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ATENEO 

DE  I  LETTERATI  MILANESI, 

A  D  V  N  A  T  I 
DAL  U  ABBATE 

DON  FILIPPO  PICINELLI  MILANESE 

Nei  Canonici  Regolari  Lareranefi  Teologo ,  Interprete 
di  Sacra  Scrittura,  e  Predicatore  &c. 

ALL'ILLVSTRISS.  E  REVERENDA S.  S1G. 

MONSIGNORE 

FEDERICO  BORROMEO 

Patriarca  d'Alexandria,  NuncioApofìolico 
appretto  la  Maeftà  Cattolica,  Conte 
d'Arona,  Marchefe  d' Angiera  &c, 


IN  MILANO,  MDCLXX. 

Nella  Stampa  di  Francefco  Vigono . 
.  Con  licenza  de  Superiori  a 


RE VM0  SIG* 

L£  Ateneo  de  i  Letterati  Mila- 
ne/i,  da  me  in  queflo  'volume 
raccolti,  ardi/co  fcriuerjn  fron* 
te  il  nome  di  V%  S.  llluflrifs.,* 
acciòche  per  opra  di  lui  ne  ri- 
cevano i  viuenti  la  fua  gene- 
rofa  protettane  ,  &  i  defonti 
Hronorata  chiarezza.  Le  Mufe 
bifubricke  fi   pregiaranno  di 


njcderfiltf/fite  da  quel  virtuofo  Apolline,  che  in  tenera 
età,  hauendo  apprefo  le  lettera  ed  humarte ed  amene 
nella  Città  di  Siena,  e  la  per  iti  a  legale  nella  nofira  pa- 
tria ?  j 'otto  'la  direttionedelf^ofo  Antonio  Salmat io , 
rapì  à  i  fuoi  affetti  il  cuore,  ed  à  i  fuoi  meriti  la  penna 
del  Eminenti jjrmo  juo  gran  Cardinale ,  &  nofiro  Ard- 
ue fc  quo  Federico,  che  à  lui  3  benché  in  tener  ella  età 
imito  H  trattato  y  De  addifccndis  fcicntijs .  Condot- 
to/i à  Rema*  e  fatto  Cerner  ter.  dhonore  del  grand  Vr- 
bano  Vili,  come  dà  fai  Pontefice  letterauljimo  fu  al 
femmo  [limato:  coj)  in  governi  importanti/fimi  impiega- 
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to  ;  acciocbe  sin  tanto  lume,  da  rilettati  Jìti  meglio  dif- 
fonder potenti  fuoi  fpkndori  ;  Stupì  Beneuento,  in  ve- 
dere dàlia  prouiden^a  mirabile  di  V.  S.  Illufirtfs.  ripara- 
ta la  fua  Jìerilità  ,  e  permutata  la  fjualide^a  penuriofa 
del  deferto,  in  vn  felicijjimo  paradifo .  Malta,riceuuto- 
lo  per  fuo  Incjutfitore,  venerò  fotta  le  f attere  cfvnhuo- 
tìW)  vn  Angelo ,  fcefo  dal  cielo  .   Gli  Sui^eri  >  per  lo 
giro  di  dieci  anni  inchinandolo  per  Nuntio  Apo(lolicoy  in 
lei  of  e  coniarono  la  maeftà  dvn  Gioue,  la  fplendide^a 
dvn  Ce  far  e ,  e  la  religione  dvnNuma$  che  ftppe*  e 
puote  pacificare  le  fedttioni ,  che  per  titolo  di  Religione 
erano  inforte ,  e  ritrouandofi  prefente  al  fatto  dtarmi  di 
Rapifuil,  che  minacciala  à  tutta  l  Europa ,  tranquillò 
così  fieri  tumulti  ;  della  qual  anione,  più  che  eroica,  fu  al 
fommo$  con  brieue  Pontificio  commendata .  Che  maraui* 
glia  poi,  fe  compita  laNuntiatura,  e  quella  Republica, 
per  rimeritare  in  parte  le  fegnalate  fue  beneficente*  gli 
rinouaffe  gli  antichi  priuilegij  dalean^a,  e  naturalezza, 
e  per  se  9  e  per  tutta  la  fua  llluftrijjìma  Cafa ,  fratelli, 
e  difendenti  J  ed  Innocenzo  X  fattolo  Patriarca  cfAlef 
ftndria  £  Egitto,  lo  collocale  poco  meno ,  che  nel  primo 
feggio  della  Chiefa  d*  Iddio;  ed  A  le  ff andrò  VII.  fàjfu- 
piefje>  non  che  in  Secretar  io  dell  Immunità  5  ma  in  Go* 
nernatore  di  Roma;  nel  qual  po fio  facendo  /piccar  i  ta* 
lomi,  atti  à  gouernar  vn  Mondo ,  e  vi  fu  confermato 
dal  farro  Collegio  in  tempo  di  Sede  vacante  $  e  rift  abili- 
to da  Clemente  IX.  per  non  so  quanti  me/i ,  benché  alla 
Nuntiatura  di  Spagna  fi  trouafìe  prpmojfo.  Giunto  à 
quei  vajli  regni ,  qtu  qual  facondo  Mercurio,  portando 
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nella  lingua  il  caduceo*  opero  con  rtucritafcuùtà  ina- 
rauiglie  fi  degne:  che  il  Mondo  Crifiiano*  con  caldi  vo- 
ti non  fini/ce  di  ftancar  il  ciclo*  perche  vn  tanto  Apofìo- 
lieo  Minifiro,  con  la  porpora  del  Vaticano  ,  e  ben  tofio? 
fe  rivada  riconofetuto ,  c2F  adornato .  A  perfonaggio  sì 
riferito  offro  io  dunque  della  mia  penna  i  tributi  J  confi- 
dando %  che  la  doue  i  famofi  perfonaggi  Ottaviano  Augu- 
ro* Vejpaftano  ,  Adriano ,  Antonino,  Pio ,  Conjìantino 
Magno ,  Teodofio,c  per  tacer  di  cent  altri,  i  fuoi  gran- 
di Borromeo  Carlo ,  e  Federico*  fommamente  fauorirono 
le  lettere ,  e  i  letterati:  così  la  genero/ita  di  V.  S.  I/lu- 
firtjfima  affifierà,  come  intelligenza  à  quefio  volume,  che 
fe  in  gtiifa  ctvn  fermamento ,  di  molte  centinaia  di  let~ 
cerati,  come  di  tante  fi  elle  s  adorna:  fra  tutti,  cornea 
afiri  di  prima  grande^a,  ofienta  gli  fplendori  Borromei, 
e  di  S.  Carlo,  e  del  Sig.  Card.  Federico,  e  dello  fiejjo 
fuo  Sig.  Fratello*  il  P.  D.  Andrea  .  Per  tanto*  come 
V.S.lllufirifiima  fi  pregia  /piegar  CH  umiltà  nelle  fucj> 
riuerite  infegne  :  così  fiotto  il  fuo  manto  fi  degni  accoglier 
colui,  che  fe  porta  la  picciole^a  nel  cognome*  fi  cono- 
feerà  diuenuto  ben  grande  >  quando  fra  i  minimi  ferui to- 
ri di  V.  S.  llluflriffima  h aurei  in  fortuna  dejfer  accolto^ 
e  le  fà  profonda  *  ed  bumihjjìma  riucren^a  . 
Milano  il  dì  24.  Fcbraro  I670. 

Di  V.  S.  liluflrifs. ,  e  B^euerendifs. 

HumiL  Deuotifs.  Seru. 
D.  Filippo  Picimlli  ne  Can.  Reg.  Lat.  Abb. 
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CORTESE  LETTORE. 

ON  tanto  ardore  applicofli  l'antica  Atene  alle  ftudiofe 
fatiche  di  Minerua ,  che  non  folamente  s'acquiftòjl  ti- 
tolo di  dotta,  e  fu  acclamata  per  lo  iMufeo  della  Gre- 
cia }  ma  gli  eruditi  teatri ,  ne  i  quali  fi  rec.itauano ,  ò  le 
compofìtioni  armoniofe  de  i  Poeti ,  ò  le.declamationi 
faconde  de  gli  Oratori,  co'l  nome  di  tanti  Atenei  furo- 
no celebrati .  A  quefto  coftume  riflettendo,  al  prefente ,  qual  fi  fia  vo- 
lume, in  cui  vengono  accolti  i  letterati ,  che  in  varie  feienze ,  e  fioriro- 
rìo,  e  tutta  via  fiorjfcono  nella  noftra  Citta'  ,  eDiocefi,  chediquefU 
precifamente ,  e  non  d'altri  difeorro ,  paruemi  che  a  ragione  il  nome  d* 
Ateneo  addattar  fi  douefle>poichc  in  lui  fono  adunati,non  che  gli  Ora- 
tori, ed  i  t>oeti;  ma  i  Filofofi,  e  i  Teologi,  i  Leggifti,e  i  Medici,  i  Mate- 
matici,  e  gl'Iftorici ,  anzi  molti  Mufici  ancora ,  che  co'i  libri  delle  loro 
concertate  armonie  hanno  rallegrato  le  ftampe . 

Dilli  molti  mufici,  e  non  tutti,  badandomi  vn  certo  numero,pcr  dar 
i  conofcere,che  alla  noftra  Città,benche  non  fondata  sù  le  riue  del  Cai- 
ftro,  non  mancano  canori  Cigni*  e  benché  lontana  dalle  riuiere  del  ma- 
rè,  abbondano  le  Sirene. 

Quel  dotto ,  che  hauendo  raccolto  i  Letterati  Bolognefi  in  vn  giu> 
diciofo  riftretto,  rintito(ò  *  Minerualia  Bononienfia >  efclufe  dal  fuo  li» 
\>to  i  Componitori  di  Mufica,  come  che  non  fiano  propriamente  dotati 
di  fapienzaj  ma  fouuenendòmi,  che,  ed  ApolJine,  e  Mercurio,ambi  fti- 
xnàti  Numi  tutelari  dei  dotti,  fi  rapprefentano,  l'vnó  con  Tarpa  al  fian- 
co, trattenuto  fra  le  Mufe;  e  l'altro,  con  la  cetera  nelle  mani ,  ftimai  fa- 
no  configlio  l'accoppiare  à  gli  ftudiofi  di  materie  ferie,  i  periti  di  Rnfo- 
nie,  perche à gli ftudij molefti de i  primi,  porgefTeraffiftenzadeifc- 
condì  gratiofo  follieuo ,  e  Ienitiuo . 

Ma  fedi  mia elettione  tralafciai  molti  Scrittori  di  Mufica,òper  me- 
ra imponibilità ,  ò  per  inuincibile  ignoranza  delle  conuenienti  notitie> 
reftano  efclufi  molti  feientiati ,  che  illuftrarono  co'i  loro  ingegnofi  vo- 
lumi la  noftra  patria ,  poiché  nelle  frequenti  defolationi ,  e  ruine,  allo 
quali  quefta  Metropoli ,  fempre  inuidiata  da'i  barbari ,  tante,  e  tante 
volte  foggìacque,  perirono  con  gli  huomini  eruditi  le  loro  gloriofe  fa- 
tiche, il  numero  de  i  quali»  fe  ciò  ftato  non  foffe/arebbefi  ai  quantità>  di 
gran  longa  maggióre  auuantaggiato . 

Ne  mi  dire  ò  Lettore,  che  quefta  mia  adunanza,  in  vece  di  contribui- 
re, diminuifea  gl  i  fplendori  della  noftra  patria,  arollando  fri  i  letterati 
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certrfoggetti,  de  i  quali  a  pena  vn  difcorfo  >  vna  conclone ,  od  vn  poe- 
ma  fi  ritroua  ;  poiché  hauend'olTeruato ,  che  quei  grandi  ingegni ,  che 
hanno  formato ,  e  le  biblioteche  vnitierfali ,  e  le  particolari ,  Conrado 
Gefnero,Giacomo  Frifio,Giouanni  Antonida,de  Scriptis  Medicis;  To- 
mafo  Errerà  nell'Alfabeto  Agoftinianoj  Gio.  Michele  Piò,  ne  gli  Huo~ 
mini  illuftri  Domenicani;  Filippo  Alegambe  Bibliotb.  Socict.  Ieftt  ; 
Giufeppe  Silos  nell'Iftoriade  i  PP.  Teatini ,  Donato  Caini  nella  Scena 
Letteraria  ;  Rafaele  Soprani  ne  gli  Scrittori  della  Liguria,  e  l'Abbate..* 
Rofìni  nel  Liceo  Lateranefe,  per  tacer  di  centaltri, in  quella  conformi- 
tà hanno  operato  :  ed  io  pure  hò  voluto  efponere  de  i  noftri  perfonag- 
gi  il  poco,  per  infinuare  che  fodero  atti  a  far  molto,  accennando  ex  vn- 
gueleonem-y  dando  però  mai  Tempre  à  ciafeuno  quell'aflai  ,  e  quel  poco, 
che  conobbi  lor  proprio  ;  non  riufeendomi  d'alcun  difordinc  ,  l'accop- 
piare nei  mio  libro,  come  in  vn  giardino,  a  i  gigli,  che  giganteggiano , 
le  violette ,  che  humili  radono  la  terra  e  come  in  vn  ciclo ,  alla  valliti 
mirabile  de  i  pianeti,  quelle  minute  ftelle ,  delle  quali  fi  diftingue  à  fa- 
tica vn  torbido ,  e  deboliflìmo  barlume . 

Che  dici  £  Non  vi  mancano  di  quelli,  che  l'opere  altrui  fotto  il  pro- 
prio nome  confegnano  alle  ftampc  ;  e  che  indegniti  farà  dunque ,  cho 
lotto  il perfonaggio  d'vn cigno,  dVn  aquila,  compaia  à  gli  occhi  del 
mondo  colui,  che  per  realti  è  vno  ftolidogufo,  e  veitito  delPaltrui 
piume  vna  cornacchia .  Mi  tale  oppofitione  in  conto  alcuno  non  mi 
ftringe ,  che  non  maihebbi  ne  i  miei  letterati  ombra  di  fi  fatta  colpa , 
proteftandomi  d'hauere ,  ò  veduto  efpreflamente  l'opere  loro ,  ò  rice- 
uute  da  lingue  riputate  veridiche  le  notitie ,  che  fpiegai  ne  i  miei  fogli; 
poiché  ragguagliato  altrimenti ,  le  rimembranze  di  sì  fatta  gente  hau- 
rei  del  tutto  efclufe ,  e  trafandate . 

De  i  noflxi  Letterati  hebbi  copiofo  lume  da  Paolo  Morigia,  e  Giro- 
lamo Borfieri ,  che  gii  ne  fcriflero ,  oltre  à  varie  Biblioteche,  da  me  à  i 
lor  luoghi  citate  5  e  n'hebbi  ancora  dai  non  mai  abbaftanza  lodato  Pie- 
tro Paolo  Bofca,  Dottore ,  e  Prefetto  de!  Collegio,  e  Biblioteca  Am- 
brofiana,  in  ogni  forte  d'eruditione  verfatitfimo;  douendofi  anco  le  fue 
lodi  alla  diligenza  amoreuole  del  Sig.Nicolò  Porta,Cuftode  dell'ifteffa 
Biblioteca,  che  intraprefe  graui  incomodi ,  e  fatiche ,  in  fom  min  idrar- 
tri i  centinaia  di  libri ,  perche  indi  ricauar  poterli ,  ciò  che  alla  itruttura 
di  quello  Ateneo  mi  pareua  opportuno . 

Compatito  fri  tanto,  mio  benigno  Lettore ,  così  alle  debolezze  del 
mio  pouero  ingegno ,  come  alle  languidezze  dell'età  gii  cadente  -,  e  la 
mia  patria,  in  quefta  qua]  fi  fiadimoftratione  d'olfequio  >  gradi fca  Tot- 
timo  di  quella  volontà  3  che  tutta  anfiofa  afpira  alle  fue  glorie  Tu 
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Lettore  fri  tanto ,  impetrimi  dalla  buohti  diurni  qualch'altr'àtino  di 
vita,  perche,  vno,  e  più  volumi,  di  materie  facre ,  morali ,  ed  erudito 
poffa  fottomettcre  a  i  torchi . 

Nella  ferie  di  cotefti  noftri  Autori ,  a  molti  se  attribuito  il  titolo  di 
Beato ,  e  ciò  conformandomi  ad  altri >  che  di  loro  in  quefta  conformiti 
hanno  fcritto.  Nel  che  mi  dichiaro  d'hauer  proceduto  con  ri flefiìone 
pura  humana,  e  non  perche  fiano  accreditati  per  tali  -,  ciò  dipendendo 
dalla  dichiaratone  della  Santa  Sede,  come  ordinò  nella  fua  bolla  la 
felice  memoria  dTrbano  Vili. 


Mediolani,  &  Athensei  à  Reucrenditfìmo 
D.  Philippo  Abbate  Picinello  confcripri 

LLQGlMTKsA  COWPA^JLTIO . 

Adefto  Mediolanum . 
Quantum  vni  Ciui  Patria  debes  -, 
Qui  toc  Ciues  è  cineribus  erucos  trahit  ad  lucerti 
Vno  calamo  tot  Litteratorum  tuorum  calamos  cripit  obliuioni. 
Plulippus  Picinellus  hic  cù. 
Satisad  auitam  tua?  gloriato  Antiquitatis 
Vnico  Picinelli  extolleris  nomine,  quia  Palladi  Numine  erTereris . 
Olim  tibi  Almx  Sapientias  Minerua  dederac  nomeoclaturam 
Nane  vltra  Inuidiam  te  cruditorum  facra  Picinelli  Palias  fecit  Areopagum  . 

Audigrandia, 
Tibi  fané  quod  fol  in  coelis,  eft  Picinellus  in  rerris, 
Duto  vt  agas  Pharnicem,  de  laureis,  de  Ciuium  calamis  cuoas  tuas  aufpìcatur. 
Ergo  Phaebi  facem,  non  plumam,  in  dextera  ad  mirare  Philippe 
Qaid  ni  ìliius  calamum  phasbararn  appcllcs  faculam, 
Dum  otbi  vniuerfo  aut  prseluxit,vel  prolufit  in  condendo  Mundo  Symbolico. 
Sed  maiora  Philipp!  reuolue  miracula . 
Marmoreum  maximi  tui  Templi  fpe&aculum  aemulatus, 
Alterurn  adornauit  Mufarum  ftatuis  mehori  fcalpelioexculptis . 
Ioois  arcem  in  pofterum  ne  fufpicias 
%  Habesvndc  attonito  fapercilio 

Turrim  in  gentilitio  Philippi  ftemmate 
Munitrifirham  Iitteratura:  arcem  admireris. 
Sub  cius  vmbra  vernabunc  ingcniorum  monumenta 
&  balfamofufcalami  perfufacariofam  explodent  vctuitatem  • 
Theatrum  Pompei  edax aboleujt  veturtas, 
Maior  artifex  immortale  tibi  exrrufit  amphiteatrum . 
Iam  &  Athenisinuiderc  fuperuacaneum . 
Totas  Picinellus  Athenas  vno  inclufit  libro  -, 
&integrum  in  libello  aperuit  Arhenasum . 
Bibliothecarn  licer  ia&as  Ambrofianam  , 
Grande  Federici,&  hacreditariasBorrom^orum  Magnificentiar  Argu mentii mf 
Potes&triumphalem  Picinelli  in  bremori  Papyro  predicare  B.biiothccam . 

O  fi  fapis 

Phitippum  Picinellum  tua?  gloria?  penicillum 
Honorarias  in  tabuJas  immortalibus  lietcris  rtftr . 

Hos  lufusofferebat 

Jr.  loMhmti:  à  S.  Maria  Carmdita  Dì/c*tlctatHS. 
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Sifte 


Sifte  Mediolanufo 
Tu  os  hic  fufpicc  Heroes,  Picinelli  pcnnicillo  dcpi&os  • 
Qua  olim  Domini  Spiritus  rapuit  Philippum, 

Nunc  Domini  fpiriturh  rapuit  Philippus  ; 
Sapienti^  ficquidem,  intelligentia:,  fonirudfMS  * 
Is,  &  quod  multa  edidir  volumina  ; 

&exOdcis  numen  intonans, 
pluribus  ab  Orco  fulgurat  ereptij, 
triumphali  infìdens  cuirui , 
In  Mediolanenfium  Capito'ium  dcuehatur . 
Idcfh  vd  ve  Prometheus  flammas  mutuatus  ab  aerherc  ^ 
Vel  vt  Scraphim,  igne  ab  altari  defumpto  j 
Rcflexorum  luminum  edidit  volumcn, 
Omni  cruditione  renitcns. 
Et  ptxftans  ingenio  Orbcm  addiditorbi, 
cuius  pra:doóta  mole  confpe&a , 
Academix  ftupentes  in  letos  plaufus  eiupère 
Mundum  xdidit ,  ac  Mando  m<Jgno  maiorem 
Ilaria  cum  poft  Orbcm  conditum  quietieritOpifey,' 
Simbolici  conditor  Picinellus, 
Semel  ,&  tterumadau&a  luce  formami. 
Senio  preflus ,  at  ingenio  prxftans 
Permagno  Mundo  addìdic  paruuta , 
Vrbisnempè  Mediolancnfis 
litcrarum  prxftantia  prarcellentes  Heroes» 
Ergo  qui  Picinellus  agnominc ,  opere  gigas , 
termaximus  virtute  concJamatur. 
Cui  vt  literatorum  Optimo  Mecenati, 
Fr.  Ludouicus  Maria  Agudius ,  Ordinis  Predicatoruft»  l 
Hocce  qualicunqj  elogio  plaudit . 


Alle  lodi 


DEL  REVERENDISSIMO  ABBATE 

D.  FILIPPO  PICINELLI  MILANESE, 

S  0  J^E  T  T  0. 
DI  GIOACHIMO  GARBICELI^ 
Nel  quales'allude 

Al  Mondo  Simbolico, &  all'Atene© 
de'  Letterati  Milanefi. 

7^  Mondo  grande  ilTicinelcompofci 
In  Simbolica  sfera  lo  rifirinfe-, 
E  la  Terra ,  &  il  Cielo  à  noi  dipinfe 
Con  figure  fublimi3cd  ingegnose* 

Fabbro  Siracufan  tienti  nafeofe 

Le  pompe  del  tuo  del ,  che  al  moto  fpinfe 
La  mirabil  tua  deflra  ,  e  che  ninfinfe 
Di  vetro  le  beltà  del  Sol  pompofe  • 

Oltre  d'Ingegno  human  pa[fa  le  mete 
Scriuer  tra  poche  carte  epilogato 
D'Ingegni  vn Mondo >&  inuolarlo  à  Letti 

Grandette  fon  del  voflro  flil  dorato, 
Filippo,  o  voi,  che  vn  jLtheneo  haucte 
Di  Letterati  al  Mondo  anche  donato. 


D.  ro.Francifcus  Blauius  Abb.Gen.Congreg.Lat. 

Diledo  nobis  in  Chrifto  P.  D.  Philippo  Picinello  Mediolancn. 
Canonico  noftro  Profeto,  Trìeologo,  Verbi  Dei  Con- 
cionatori, &  Abbati  Priuilegiato .  Salutem.  F 

LIbrum,  a  te  infcriptum;  Ateneo  de  J  Letterati  Milanefi ,  iuffu  noftro 
ab  aliquibus  Congregationis  noftrsc  Theologis  reuifum,  &  ap- 
probatum,  in  publicam  Iucem  mandari  pofle  concedimus ,  feruatis  de 
iure  feruandis .  Dat.Mediolanidie28.Martij  idóp. 

D.  Io.  Francifcus  Blauius  Abb.Gen. 


D.  jtluyfius  Figinus  à  Secrl 

CVM  de  mandato  Reucfcaàifs.  P.Magiftri Iulij  MerconMnqtiifi- 
toris  Generalis  huius  Ciuitatis,  ac  Status  Mediol.  viderim.  Se 
maxima  cum  deledatioaft  pertegeriiaa  opus,  cui  titulus  Ateneo  dei 
Letterati  Milanefi,  adunati  daWjtbhate  Don  Filippo  Vicinelli  Milane fe 
lìè  i  Canonici  Regolari  Lateranefi,  Tbeobgo>  IrOevprete  di  Sacra  Scrittura  , 
e  Vredicatore,  nihiUkSineo^qfcod  fide*  Orthodoxas ,  fiuè  Sacris  Ca- 
nonibus  obliare  videatur>quinimmò  fummoperè  miratus  elegantiam, 
acinPatriarnarnoremAuaoris^cjmvltri  totCuras,ac  tot  prò  ftu- 
dioforumIeuamine«,atquevtilitate  Typis  demandatos  libros ,  Proce- 
rum  etiam  Conciuium  ada^paucisjcd  egregia  >  ac  plurima  continenti- 
bus  di&is  reftringcre  voluit*  prole  dari  non  tantum  porte ,  fed  con- 
cupii de  bere  cxi&mo .  la  fide  &c.  hac  die  prima  Maij  1669. 

Fr.  Valentinm  Tritius  Ord.  Minimorum  LeSor,  ac  S.  Offici} 
MediolaniConfultor,  &  Reuifor  &c. 


Diej.Maij  1669. 

IMPRIMATUR. 

Fr.  Ludouicus  Auguftinus  Caftdlus  Ord.  ?txd.  S.  Theol.  Magifter  *  & 

Commi  ìTarius  S.  Off.  Mcdioteni . 
Carolus  Ghioldus  Theol.  S.  Nazari;  prò  Eminentifs. ,  &  Reuerendift. 

D.D.  Cardinali  Litta  Archiepifcopo» 
Arbona  prò  Exceilenufs*  Senatu  ■ 

NO- 


NOMI  DE  PERSONAGGI, 
adunati  nell'Ateneo . 


A  AmbrofioMagnago. 

AmbrofioRofate.  25 

J^^^^GoflinoBonacina.  1  AmbrofioRufcone.  24 

^MfÉ^^L  Agoftino  Caftano.  2  Ambrofio  Taegio .  24 

^W/T^^^  AgoftinoComo.  2  Anaftafio  Piatti .  24 

AgoftinoGambarel-  Andrea.  25 

W^Wbnr*    jj#  ^  Andrea  Alciati.  25 

Agoftino  Lampugnano .  3  Andrea  Biglia .  28 

Agoftino  Terzago .  4  Andrea  Borromeo  *  30 

Agoftino  Triunltio.  5  Andrea  Cafanoua.  3© 

Agofto  Botta.  6  Andrea  Cima.  31 

Aimo  Corio .  <$  Andrea  Radaelli .  3 1 

Alberto  di  samano.  8  Angelo  Bellabocca.  31 

Albino .  S  Angelo  Benedetto  Crefcetino.  iz 

Aleffandro  Archinti.  9  Angelo  Candiano .  35 

Aleffandro  Gherardini .  9  Angelo  Cantone .  3 1 

Aleffandro  Maderno.  10  Angelo  Caftiglione.  35 

Aleffandro  Moneta .  10  Angelo  Decembrdo.  34 

Aleffandro  Perlafca  •  1 1  Angelo  EUio  •  34 

Aleffandro  Porro .  1 2  Angelo  Francefco  Tignofi .  3  5 

Aleffandro  Rhò.  13  Angelo  Mutoni .  35 

Aleffandro  Roti ida.  13  Angelo  Pio  Chiapano.  35  • 

Aleffandro  Rubino,  14  Angelo  Scagno.  36 

Aleffandro Saulio .  15  Angelo  Stampa.  37 

Aleflandro  Simonetta,  16  Annibale  della  Croce.  38 

Aleflandro  Tadino.  17  5.  AnfelmoBadagio.  39 

Aleflìo  Lefma .  17  AnfelmoTantio .  40 

Aleffio  Seregno  .  18  Antonello  Arcirnboldo.  41 

AlfonfoOldrato.  18  Antonio  Auerario.  42 

Alfonfo  Maria  Raftelli.         19  Antonio  Biaguazzone.  ^2 

S.  Ambrofio.  19  AntonioBofio .  42 

Ambrofio  Bianco  •  21  Antonio  Canfio.  43 

Ambrofio  Borrone.  22  Antonio  Francefco  Raineri  •  44 

Ambròfio  Beffo.  22  Antonio  Giggi.  44 

Ambrofio  Calmieri,  22  Antonio  Giotgio  Befozzo .  45 

Ambro/io  Ferrano  »  23  Antonio  di  Grado .  4  j 

An- 


Nomi  de  P  er  fon  aggi . 

Antonio  Maria  Origoni .  46  Bartoìameo  Ferrari .  68 

Antonio  Maria  Pauaro.  46  Bartoìameo  Gauanti .  69 

Antonio  Maria  Pufterla .  47  Bartoìameo  Marliani .  70 

Antonio  Maria  Turato .  47  Bartoìameo  Mozzone .  70 

Antonio  Rampone  •  48  Bartoìameo  Taegio .  71 

Antonio  Recenate.  48  Bartoìameo  Triuiolo .  72 

Antonio(ò  fia)Franccfco  Rhò.48  Bartoìameo  Zucchi .  72 

Antonio  Roflb.  49  Bafilio  Alamanni .  73 

Antonio  Rufca.  49  Bafilio  Ferrari .  74 

Antonio  Salmatio .  50  Bafilio  Pufterla .  74 

Antonio  Sanfone.  51  BafilióSeregno.  7$ 

Antonio  Vimercato.  51  Benedetta  Biumi.  77 

Appolionio  Menabeno  .  5 1  Benedetto  Cantiano .  78 

Aquilino  Coppini .  52  Benedetto  Caflello .  79 

Aratore.  53  Benedetto  Cinquanta.  80 

Arcangelo  Campatio.  54  S.  Benedetto  Crefpi .  81 

,  Archileo  Carcano.  54  Benedetto  Megliauacca .  82 

Aduno .  5  5  Benedetto  Sanbenedetto  •  8  z 

Arnolfo  Arcitiefcouo .  55  Benedetto  Soffogo .  8$ 

Arnolfo  Iftorico .  56  Bernardino.  84 

Afcanio Centorio •  %6  Bernardino  Aduno.  84 

Afcanio  Mozzone.  57  Bernardino  Baldino.  85 

Afcanio  Ordei .  58  Bernardino  Boffo.  85 

Atone  Vifconte .  60  Bernardino  Bufca.  87 

Aurelio  Bianco.  60  Bernardino  di  Bufto.  87 

Aurelio  Albutio.  61  Bernardino  Corio .  88 

Aurelio  Cataneo .  62  Bernardino  Femo .  8  8 

Bernardino  Innocentio.  88 

B  Bernardino  Louino .  89 

Bernardo  Bellinzone.  89 

BAldafiaro  Caftiglione .  6z  Bernardo  Bertolio.  90 

BaldaiTaro  Fedele .  63  Bernardo  Porri .  90 

Baltaffar  Tacco.  64  Bernardo  Serponti .  90 

Bartoìameo  Argenti.  64  Beroldo.  91 

Bartoìameo  Bonfìgnori  Bufto.  65  Bertrando  Tornano .  91 

Bartoìameo  Bramantino.  6$  Biglia.  92 

Bartoìameo  Caimo  •  66  Bonauentura  Buratto.  gz 

Bartoìameo  Calco .  67  Bonauentura  Caftiglionc .  92 

Bartoìameo  Canale .  67  -Bonauentura  Caualerio.  94 

Bartoìameo  Ciapi .  <5g  Bonifacio  Simonetta*  9% 

Bo- 


adunati  nelt  Ateneo . 


Bònincontro  Moriggi .  9  5 
Bonino  Mombritio .  96 
Branda  Borro.  97 
Branda  Francefco  Caftiglione .  97 


Buonagratia  Vignati, 
BuonuicinoRiua. 


C Ambio  Bollo . 
Camillo  Agrippa . 
Camillo  Balbiani. 
Camillo  Ghilini. 
Camillo  Perego. 
Camillo  Porro. 
Camillo  Schiafenati  • 
Carlo  Agudi . 
Carlo  Andrea  Baffo. 
Carlo  Antonio  Agudi  « 
Carl'Antonio  Archinto . 
Carl'Antonio  Landriano . 
Carlo  Barcolameo  Piazza  • 
Carlo  Bafcapè . 
S.  Carlo  Borromeo. 
Carlo  Boffo. 
Carlo  CarcaiToIa  • 
Carlo  Cefare  Ofio. 
Carlo  Cozzi . 
Carlo  Francefco  Cerefolo* 
Carlo  Francefco  Ceua . 
Carlo  Francefco  Orfini . 
Carlo  Ghioldo . 
Carlo  Girolamo  Cauatio . 
Carlo  Giufeppe  Orrigoni . 
Carlo  Giufeppe  Sanromano 
Carlo  Gorano . 
Carlo  Manone . 
Carlo  Moneta . 
Carlo  Morafchi . 
Carlo  Pictrafanta. 


98 
5>8 


100 
101 
101 
102 
103 

103 
103 
104 
105 
106 
106 
106 
107 
109 
in 

112 
US 
115 

U5 
116 

117 
118 

up 
120 

121 
122 
122 
124 

124 
"5 


Carlo  Proferpio . 
Carlo  Rancati . 
Carlo  Setcala. 
Carlo  Tornielli. 
Carlo  Torre . 
Carlo  Vifconti. 
Caffiano  Parauicitio . 
Cacelano  Cotta. 
Celeftino  Quarto . 
CelfoQuattrocafe. 
Cefare  Baroffio . 
Cefare  Battaglia . 
Cefare  Borgo . 
Cefare  Borri . 
Cefare  Canobio . 
Cefare  Cefariani . 
Cefare  Lampugnani . 
Cefare  Millefanti. 
Cefare  Monti . 
Cefare  Morigi . 
Cefare  Parona . 
Cefare  Perego . 
Cefare  Rincio. 
Cefare  della  Riuiera. 
Cefare  Rouida . 
Cefare  Tettamantio . 
Cherubino  Cafati. 
Cherubino  Ferrari . 
Cherubino  Serbellone 


n6 
127 
128 
130 
130 
132 

132 
*33 
134 
134 
135 
135 
137 
137 
.138 
138 
139 

139 
140 

140 

141 

142 

Ì42 
142 
143 

144 
144 

I4S 
145 


Chiara  Margarita  Cozzolani.  147 
Cipriano  Mauri . 
Claudio  Francefco  Setta  la 
Claudio  Medolla. 
Claudio  Triuultio. 
Clemente  Caftiglioni . 
Cornelio  Birago, 
Corrado  Confalonerio . 
Cofmo  Alamanni. 
Coftanzo  Appiano. 
Criftoforo  Borro . 


Cri- 


H7 

149 
150 

151 
I  S  £ 
152 
152 
153 
154 
'55 


Nomi  de  Ter/ortaggi^ 

Criftoforo  Carcano .  156  Eufebio  Croci .  175 

Criftoforo  Caftiglione.  156  S.Eufebio  Pagano.  176 

Criftoforo  Domenicano.  158  Euftachio  Cacciatore .  177 

Criftoforo  Maria  Croce .  158 

Criftoforo  Picinelli.  159  F 

Criftoforo  Vifconti .  159 

N.  Criuello.  160  T^AbioDugnano.  178 

Jt*  Fabio  Varefe.  179 

D  Fabritio  Boffo.  179 

Fabritio  Lampugnano .  1 79 

DAniele  dei  Capitatici.  160  Fabritio  Vifconti .  180 

S.  Datio  Agliati  •  16  r  Fauftino  Aicardo .  180 

Datio  Cronifta .  161  Federico  Alciati .  180 

Diamante  Marinone .  161  Federico  Borromeo .  181 

Diego  Cacciatore  •  161  Federico  Vaffallo.  184 

Diomede  Croce.  163  Felice  Azzi.  184 

Domenico  Macagno .  163  Felice  Ofio.  186 

Domenico  Maria  Curioni  •  i5$  Ferdinando  Adduenfe.1  18$ 

Dominila  Triuultia»  164  Ferrando  Doffena  «  188 

Domitio  Piatti .  16$  Filippo  Archinto*  189  , 

Donato  Boflb.  16$  Filippo  Decio.  190 

DofiteoBuzzi.  166  Filippo  di  Caftelfeprio.  191 

Filippo  Lampugnano  •  191 

E  Filippo  Meda  .  191 

Filippo  Picinelli .  192 

EGidioBoffo.  166  Filippo  Pirouano.  194 

Egidio  Confonio.  \6j  Filippo  Vifconte  .  195 

Eleuterio  Albergono.  168  Fiorauante  Rabbia.  195 

Emanuele.  168  Flaminio  Comanedo.  195 

Emanuele  Lòdi.  169  FlauioPopeo.  196 

Emiliano  Caftiglioni.  169  Francefco.  197 

Enrico  N.  170  Francefco  Abondio  Caftiglione. 

Enrico  Scacabarozzi .  170       pag.  19^ 

Enrico  Settala .  170  Francefco  Alciati .  198 

Ercole  Bianchi .  171  Francefco  Antonio  Radaello.  199 

Ercole  Vifmara.  172  Francefco  Bagat  ti .  199 

Eugenio  Catanio .  172  Francefco  Bernardino  Ferrari.200 

Eugenio  Donefano.  173  Francefco  Bernardino  Porro.  201 

Eufebio  Bianchi .  174  Francefco  Bernardino  Selfa.  202 

Eufebio  Corrado.  175  Francefco  Bernardino  Vela .  202 

Fran- 


adunato  ne  It  Ateneo  . 

Francefco  Birago  Caduceatoro  .  Francefco  Torriano .  224 

pag.  203  Francefco  Vimercato .  225 

Francefco  Birago  Filofofo .  203  Francefco  Caftiglione.  226" 

Francefco  Boflb .  204  Fulgentio  Gidoni .  226 

Francefco  Brillio,  205 

Francefco  Cafalio .  206  G 

Francefco  Cafato .  20<5 

Francefco  Cartello .  206         Abriele  di  Milano .  227 

Francefco  Cefarino .  207  VJ  Gabriele  Brebbia.  227 

Francefco  Ciceri .  207  Gabriele  Bufca  .  228 

Francefco  Collio.  208  Gabriele  Cuneo.  228 

Francefco  Crefcio .  209  Gabriele  Maria  Spreiafico.  229 

Francefco  Ciuelii .  209  Gabriel  Pirouano.  230 

Francefco  Curione  •  210  Gabriel  Sforza .  230 

Francefco  Ellio .  210  Galeazzo  Capra .  231 

Francefco  Ferrano .  210  Galeazzo  Vifconte  •  231 

Francefco  Galliano  •  211  Galliano  Fiamma .  231 

Francefco  Graffo.  211  GafparoBugatti.  232 

Francefco  Lucino .  212  Gafparo  Carcano .  233 

Francefco  Maria  Battaglia .  212  Gafparo  Morigia.  233 

Francefco  Maria  Guazzo  •  213  Gafparo  Pietragrua  •  233 

Francefco  Maria  Pclizari .  213  Gafparo  Vifconti .  234 

Francefco  Maria  Settala.  213  Gafparino  de  Borri.  234 

Francefco  Oiìo .  214  GnudentioMerula*  235 

Francefco Panigarola.  214  Gerardo  La ndriano.  235 

Francefco  Pappo.  217  Gerardo  Negro .  235 

Francefco  Piazza .  217  Gherardo  Borgogni .  236 

Francefco  Picinelli .  218  Giacinto  Bcfozzi .  237 

Francefco  della  Porta.  219  Giacomo  Antonio  Morigia  iu- 

Francefco  Riuola .  219      niore.  237 

Francefco  Rognone  Taegio .  220  Giacomo  Antonio  Morigia  fe- 

Francefco  Romei  ♦  220       niore.  238 

Francefco  Rubino.  220  Giacomo  Borino .  239 

Francefco  Ruggero.  221  Giacomo Bofio.  239 

Francefco  Rufca.  221  Giacomo  Filippo  Berta.  240 

Francefco  Scancio .  222  Giacomo  Filippo  Bmmi.  240 

Francefco  Sfondrato .  222  Giacomo  Filippo  Buzzi.  241 

Fnmcefco  Serb;  llene.  223  Giacomo  Filippo  Negro .  242 

Francefco  Stato .  223  Giacomo  Filippo  OpiceJJi.  242- 

Franeefco Taegio.  224  Giacomo  Filippo  Terzago.  243 

c  2  Già- 


Nomi  de  Terfonxggt^ 

Giacomo  Lampugnano  Gefuica .  Gio.  Antonio  de  i  Lupi .  2^7 

pag.  24$  Gio.  Antonio  Sangiorgio.  26 7 

Giacomo  Lampugnano  Medico .  Gio.  Antonio  Zauatario.  258 

pag.  244  Gio.Battifta  Ala.  268 

Giacomo  Maria  Chiefa.  244  Gio.  Battifta  Ardemanio.  269 

Giacomo  Maria  Stampa.  245  Gio.  Batcifta Barella.  269 

Giacomo  Refta .  246  Gio.  Battifta  Bianchini .  270 

Giacomo  Rhò.  247  Gio.  Battifta  Biumo .  271 

Giacomo  Simonetta .  248  Gio.  Battifta  Bizozero.  272 

Giafone  Maino .  250  Gio.  Battifta  Bologna.  273 

Gioachimo  Garbiceli!.  251  Gio.  Battifta  Carcano.  274 

Giorgio  Carcano.  251  Gio.  Battifta  Cardano.  27$ 

Giorgio  Domenicano.  252  Gio.  Battifta  Carifio .  275 

Giorgio  Longo.  252  Gio.  Batcifta  Caftiglione,  276 

Giorgio  Rauennatino.  253  Gio.  Battifta  Cauallino .  276 

Giorgio  Triuultio  .  253  Gio.  Battifta  Cima .  277 

Gio.  Alberto  Boflb .  254  Gio.  Battifta  Ciuegna.  277 

Gio.  AgoftinoBertarello.  254  Gio.Battifta  Corno.  277 

Gio.  AgoftinoConfalonerio.256  Gio.  Battifta  Corradi .  278 

Gio.  Ambrofio  Rarbauara .  256  Gio.  Battifta  Dardanone .  27$ 

Gio.  Ambrofio  Biffi .  256  Gio.  Battifta  Fontana  de  Conti  j 

Gio.  Ambrofio  Colonna.  257       pag.  279 

Gio.  Ambrofio  Zerbi .  258  Gio.  Battifta  Formento.  279 

Gio.  Ambrofio  Zuffi.  258  Gio. Battifta  Graffo .  280 

Gio.  Andrea  Cermenati .  258  Gio.  Battiita  Monza  •  280 

Gio.  Andrea  Croci .  259  Gio.  Battifta  Nouati .  28! 

Gio.  Andrea  Prato.  260  Gio.  Battifta  Oddone.  281 

Gio.  Andrea  Rhò .  260  Gio.  Battifta  Pecchio .  282 

Gio.  Andrea  Valuaflbre .  26 1  Gio.  Battifta  Piantanida  •  285 

Gio.  Angelo Boffo.  261  Gio.Battifta Poggiani .  283 

Gio.  Antonio  Bouio.  262  Gio.  Battifta  Porro  •  283 

Gio.  Antonio  Caluenzano .  253  Gio.  Battifta  Rufca  •  284 

Gio.  Antonio  Caftiglione  Medi-  Gio.  Battifta  Sacco.  285 

co.  264  Gio.  Battifta  Saluatico.  286 

Gio.  Antonio  Caftiglione  Sacer-  Gio.  Battifta Schiafenati.  287 

dote.  264  Gio.  Battifta  Settala.      ,  287 

Gio.  Antonio  Cazzuli.  265  Gio.  Battifta  Sitoni.  287 

Gio.  Antonio  Crefpi.  26$  Gio.  Battifta  Velate .  288 

Gio.  Antonio  Gallarato.  266  Gio.  Battifta  Vertua.  289 

Gio.  Antonio  Louino .  266  Gio.  Battifta  Villa.  289 


Gio. 


adunati  nell'Ateneo . 

Gio.  Battifta  Vimercato .  290  Gio.  Matteo  Ferrari .  310 

Gio.  Battifta  Vifconti .  290  Gio.  Matteo  Tofcano.  311 

Gio.  Battifta  Vifconti .  291  Giouanni  Mombretti  .  312 

Giouanni  Biffi.  29 r  Giouanni  del  Monte.  312 

Giouanni  Boffo.  292  Giouanni  Morigia .  312 

Giouanni  Braccio.  292  Giouanni  Morono.  313 

Giouanni  Cartiglio™.  292  Gio.  Nicolò  Boldone.  314 

Giouanni  Cauaccio .  293  Gio.  Onorato  Caftiglione  •  314 

Giouanni  Cermenati .  293  Giouanni  Oppremi .  315 

Giouanni  Cerruto.  294  Gio.  Paolo  Cima .  315 

Giouanni  Concorreggio.  294  Gio.  Paolo  Lomazzo.  315 

Gio.CriftoforoDauerio.  295  Giouanni  Pafta.  317 

Gio.  Domenico Ripalta.  295  Gio. Pietro  Albutio.  318 

Gio.Domenico  Rognoni  Taeg  io.  Gio.  Pietro  Arluno .  319 

pag.  295  Gio.  Pietro  Befozzo.  319 

Gio.  Donato  Ferrari.  296  Gio.  Pietro  Biumo.  320 

Giouanni  Ferrano .  297  Gio.  Pietro  Cermenati .  320 

Gio.  Filippo  Gherardini,  298  Gio.  Pietro  Giuflanó .  321 

Gio.  Francefco  Befozzi .  299  Gio.  Pietro  Marchefonio .  322 

Gio.  Francefco  Carmeno .  299  Gio.  Pietro  Moneta .  323 

Gio.  Francefco  Clerici .  299  Gio.  Pietro  Puricclli .  323 

Gio. Francefco  Foffati .  300  Gio.  Pietro  Quadro .  325 

Gio.  Francefco  Lucino.  300  Gio.  Pietro  Stopano .  326 

Gio.  Francefco  Quintiano .  *oi  Gio.  Pietro  Zenalio .  326 

Gio.  Francefco  Sitoni .  301  Giouanni  Rhò.  327 

Gio.  Giacomo  Caftoldi .  302  Giouanni  Simonetta .  32$ 

Gio.  Giacomo  Valeri  .  3  02  Gio.  Stefano  Cotta .  329 

Gio.  Giacomo  Vifmara .  303  Gio.  Stefano  Leinati .  329 

Gio.  Giorgio  Settala .  303  Gio.  Stefano  Limidi .  330 

Giouanni  Lampugnano .  304  Giouanni  Stampa .  330 

Giouanni  Legnano .  304  Gio.TomafoGallarato .  330 

Giouanni  Luigi  Cófaloniero.  305  Giouanni  Tonnio .  331 

Gio.  Magiftri .  306  Giouanni  Tofo .  331 

Giouanni  Marco  Fagnano.  306  Giouanni  di  Treuilio .  3  32 

Gio.  Maria  Can eparo .  307  Giouanni  di  Vimercato .  333 

Gio.  Maria  Fontana .  307  Girolamo  Baffo.  333 

Gio.  Maria  Vifconti .  308  Girolamo  Benzone .  333 

Giouanni  Mariano,  309  Girolamo  Boifo.  334 

Gio.  Marliano  Eremitano.  309  Girolamo  Briuio.  335 

Gio,  Marliano  Medico .  3  uo  Girolamo  Carato .  33$ 

c   3  ik~ 


Nomi  de  ?  er fon  Aggi  ^ 

Girolamo  Cardano .           3  35  Giulio  Morigia.'  %6z 

Girolamo  Cardano  Caftiglione.  Giulio  Peretta  •  362 

pag.                           337  Giulio  Tatti.  363 

Girolamo Caftiglione  Arciprece .  Giufeppe  Alamanni.  363 

pag.                           337  Giufeppe  Biffi.  364 

Girolamo  Caftiglione  Prefiden-  Giufeppe  Briuio.  364 

te.                             33  8  Giufeppe  Caimi.  364 

Girolamo  Caualieri.           339  Giufeppe  Dondeo .  365 

Girolamo  Fagnano .            339  Giufeppe  Ferrari .  36$ 

Girolamo  Ferrari .  339  Giufeppe  Maria  Fornara .  365 

Girolamo  FràcefcoSubaglio.340  Giufeppe  Maria  Gradìgnano. 3  66 

Girolamo Froua.  340  Giufeppe  Maria  Maraui&lia.  367 

Girolamo Gattici.  340  Giufeppe  Maria  Vifconci.  368 

Girolamo Ghilini .             341  Giufeppe  Milani .  368 

Girolamo  Lampugnano  •      342  Giufeppe  Oldrado.  369 

Girolamo  Legnani .            543  Giufeppe  Ripamonre .  370 

Girolamo  Meazza.            345  Giufeppe  Trezzi,  1  371 

Girolamo  Mercurio .          345  Giufeppe  Villa.  371 

Girolamo  Monti .              347  Giufeppe  Vifconte.  372 

Girolamo  Piatto .              347  Gatifredo  Buflforo  .  373 

Girolamo  Rabbia .             348  Gregorio  Brunello.  373 

Girolamo  Raineri .             349  GualteroCorbetta.  374 

Girolamo  Samaruga.          349  Guglielmo  Rhò.  374 

Girolamo  Settala.             350  Guido  Mazenta .  375 

Girolamo  Sittone.             350  Guidotto  Mazenta.  375 
Girolamo  Torgio .  351 
Girolamo  ValuafFore.         351  H 
Girolamo  Vifconti.  352 

Giuliano  Gofelini .             353  YT Ermes  Stampa .  yjé 

Giulio.  354  JLJl  S.HonoratoCaftiglioni.377 

Giulio  Banfi.                   354  Honorio  Longo .  377 

Giulio  Cefare  Albicante .  357 

Giulio  Cefare  Ardemanio..  358  I 

Giulio  Cefare  Calumo.  358 

Giulio  Cefare  Carcano .       358  TGnatio  Albano.  378 

G  i) ho  Cefare  Cataneo .       359  JL  Ignatio  Carnago.  378 

Giulio  Cefare  G 111  (Fano.       359  Ignatio  Landriani  *  379 

Giulio  Cefare  Lampugnani.  360*  Ilario  Bologna .  379 

Giulio  Cefarc  Rugginelli.    360  ilarione  Monaco  .  380 

GiuiioMercori.               361  Ilarione  Tadino  •  380 


Innocenzo  Chiefa. 
Ippolito  Porro . 
Ippolito  Seta . 
Ifidorolfolani. 
Ifidoro  Solario. 
Ifidoro  Sprehfici. 


adunato  nel?  Ateneo 


381 
382 

383 
383 
384 
384 


L 

LAnccllotto  Decio 
Lancino  Curtio, 
Landolfo. 

Landolfo  di  S.  Paolo. 
Lanfranco  .> 
Lanfranco  Settala  • 
Leandro  Vifconte. 
Leone  di  Carato. 
Leone  Perego . 
Lodouico  Foliano. 
JLodouico  Mafnago. 


384 
3«5 
385 
386 
385 
3S6 
387 

387 
388 
389 
389 

Lodouico  Mazenta  Abbate  .391 
todouk'ò  Mazenta  Dottore.  392 
Lodouico  Maria  Agudi .  3  94 
Lodouico  Melzi.  395 
Lodouico  Modronc .  396 
Lodouico  del  Pozzo .  39J 
Lodouico  Settala  Dottore .  397 
Lodouico  Seccala  Medico .  398 
lorenzo  Frifoni .  399 
LucwCriucHi.  400 
Luca  Maria  Modrone .  400 
Lucilio  Ter/ago .  400 
Lucio  Giufeppe  Auogadri .  401 
LuiuBariola.  402 
Lu  'Boffo.  403 
Lui  hi  de  j  Capitane! .  405 
Lei  lui  Gufano.  404 
Luu;iMarj$ano.  40$ 
Luigi  Sahpietro.  405 


M 


MAflfeo  Ciceri .  406 

Magnino.  406 

Manfredi  Settala.  405 

Marc*  Angelo  Pietrafanta .  40  g 

Marcantonio  Bianco .  408 

Marc  Antonio  Canno .  408 

Marc'Antonio  Maioragio.  409 

Marc'Antonio  Miffagha .  411 

Marc'Antonio  Secco .  411 

M^rco  Aurelio  Grattarola  »  411 

Marco  Litta.  415 

Mariangelo  Sanbenedetto .  415 

Marfilio  Pietrafanta.  414 

Martino  Baffi  .  414 

Marcino  Bonacina .  414 

Martino  Saffi.  416 

Matteo  Abbiate  Forieri.  416 

Matteo  Biumo.  416 

Matteo  Caftiglione.  417 

Matteo  de  Gradi .  4*7 


Matteo  Gricti 
Matteo  Saluatico . 
Matteo  Tauerna , 
Matteo  Valerio  . 
Matteo  Vifconci; 
Matthia  di  Milano  . 
Matthiadei  Rè* 
Mauro  da  Milano. 
Maurilio  Cerro    Bricio . 
Mauritio  de  Domi  . 


4fg 

41 8 
419 

419 
420 

42! 
421 
422 
422 

4-3 


Melchiore  Alciati .  424 

Michel  Angelo  Caffina .  424 

Michel  Angelo  Grancini .  425 

Michel  Angelo  Nanterni .  425 

Michele.  425 

Michele  Carcano.  426 

Michele  Ferno .  427 

Mi- 


Michele  Paggi, 
Michele  Retta. 
Modello  Vifcontc  . 

N 


Nomi  de 

4*7 
428 

428 


"VricolòBoldone Medico.  429 

JlN  Nicolò  Caranza.  429 

Nicolò  Caf&ti.  430 

Nicolò  Caftiglione .  430 

Nicolò  Mutone.  431 

Nicolò  Placediano.  43 1 

Nicolò  Pelizzari.  43  * 


O Berto  dell'Orto,  4JJ 
Oliuerio  Mazzuchelli .  43  3 

Oratio  Carpano  •  43  4 

Oratio  Landi.  434 

Oratio  Nanterni .  43  $ 

Oratio  Serono .  435 

Oratio  Vecchi.  435 

Orfeo  Vecchi  .  436 

OrofioOfio.  437 

Ortenfio  Pallamano  ;  437 

Ortenfio  Tranquillo .  43  8 

Ottauio  Befozzi .  439 

Ottauiano  Ferrari  •  439 

Ottauio  Bariola .  440 

Ottauio  Boldoni .  440 

Ottauio  Ermanni  »  441 

Ottauio  Ferrari .  441 

Ottauio  Fontana.  443 

Ottauio  Piatti .  443 


p 


Àndolfo  Sfondrato  •  444 
Paola  Antonia  de  Negri,  444 


Per  fonagli . 

Paolo  Airoldi.  445 
Paolo  Antonio  Landriano .  445 
Paolo  Antonio  Prandone .  446 

PaoloArefio.  447 

Paolo  Biumo.  449 

Paolo  Cittadino .  449 
Paolo  Elcazamo.  450 

Paolo  Emilio  Bianco.  450 

Paolo  Francefco  Modrone .  450 

Paolo  Giufeppe  Merone.  45 1 

Paolo  Maria  Terzago .  4$  * 

Paolo  Morigia .  45  z 

Paolo  Nicolò  Varcfe .  454 

Paolo  Pietrafanta .  454 

Paolo  Sfondrati.  454 

Paolo  Suardo.  4$g 

Pietro  Agoftino  Crefpi .  45  $ 
Pietro  AiroldoMercellino.  45  • 

Pietro  Antonio  Alciati .  456 
Pietro  Antonio  Crefpi  Caftoldi. 

pag.  4S« 

Pietro  Antonio  Mariano  •  457 

Pietro  Arcagnano .  4$  7 

Pietto  Azario.  458 

Pietro  Befozzo.  458 

Pietro  Biumo.  458 

Pietro  Cantone.  459 

Pietro  Cafola .  460 

Pietro  Francefco  Pioltello .  460 

Pietro  Francefco  Spinola  •  460 

Pietro  Graffo.  +6% 

Pietro  Mainerio .  4^2 

Pietro  Maria  Caftigliont  •  4^2 

Pietro  Martinolo .  46  J 

Pietro  Martire  Angiera .  46$ 

Pietro  Monti  .  464 

Pietro  Oldrado .  464 

Pietro  Paolo  Bofca .  46  5 

Pietro  Paolo  Carauaggio  •  4<S5 

Pietro  Paolo  Ormanico .  467 

Pie- 


adunati  nell'Ateneo 


Pietro  Paolo  Porro .  468 

Pietro  Paolo  Simonetta .  468 

Pietro  Vincenzo  Carpano.  469 

Pietto  Vifconti.  469 

Pio  Minio.  459 

Pio  Quarto  de  Medici .  47 1 
Placido  Carminato  BrambiIa-471 

Platino  Piatti.  471 

Policarpo  Orfi.  472 

Polidoro  da  Carauaggio  •  47  3 

Polidoro  Riua.  475 

Pompeo  Vgherio.  474 

Pomponio  Emiliani,  474 

Primo  del  Conte.  474 

Profdocimo  del  Conte .  *  47  5 

Profpero  Faraudo  •  475 

Profpero  Vifconte*  477 

Protafio  Porro  «  477 


Vintiliano  Criuclli  •  478 
R 


RAfaele.  478 

Rafaele  Appiani*  478 

Rafaele  C'affina.  478 

Rafaele  Fagliano  •  479 

Rafaele  Ferrano .  479 

Rafaele  Moneta»  480 

Rafaele  Tofcano .  480 

Raimondo  Mariano .  480 

Renato  Birago .  48 1 

Riccardo  Rognone .  482 

Riccardo  Pietrafanta  •  48  z 

Roberto  Rufca.  482 

Romeo  Caft  iglione .  48  3 

Rqmulo  Archinto  •  ^8  3 

Ruggero  Trofeo ,  484 


SAbba  Caftiglione ,  484 

1  Saiueftro.  48  $ 

Saiuio  Giuliano .  485 

Sanfonelfola.  486 

Scipione  Vegio .  486 

Scbaftiano  Borfa .  487 

Sebaftiano  Catanei  .  487 

Scbaftiano  Fageo .  488 

Sebaftiano  Refta.  488 

S.  Senatore  Settala  ♦  489 

Serafino  Cantoni .  489 

Serafino  Portabò  •  499 

Seuerino  Calco .  490 

Sigifmondo  Boldoni  •  492 

Sigifmondo  Serbelloni  •  49  j 

Signorolo  Omodeo  •  495 

Simone  Borfano .  494 

Simpliciano  Catanei  *  495 

Sire  Raul.  49$ 

StatioCecilio.  495 

Stefanardo  Vimercato ,  495 
Stefano  Antonio  Cantiano*  497 

Stefano  Dolcini .  497 

Stefano  Domenicano*  49$ 

StefanoJVlantegazza.  498 

Stefano  Negro  •  499 
Strapparola  da  Carauaggio,  499 


TEodato  Ofìo . 
Teodoro  Cafati, 
Tcofilo  Lombardo . 
Terentio  Alaati. 
Tiburtio  Vifconte. 
Timoteo  Caneuefe. 
Tobia  Corona . 


499 

501 

501 
50i 

502, 

5°3 
$04 
To- 


Tomaio  Magno. 
Tornalo  Reina . 
Tomafo  Sant'Agoflino. 
Trillano  Calco. 


Nomi  de  ^crfonaggiy  adunati  nelt  Ateneo . 


505  Virginio  Giufcppe  Borri.  51$ 

505  Virginio  Rufo.  514 

506  Vrbano  IlI.Criuello.  514 
506  Vrbano  Monte .  515 


VAIentino  Rubino.*  J07 
Valcriano  Caftiglione.  508 
Valeriano  Magni» 
Valerio  Bona . 
Valerio  Maffimo. 
VbaldoGherardi. 
Vberto  Lampugnano. 
Vincenzo  Foppa. 
Vincenzo  Giocatore  ♦  ] 
Vitaliano  Oldrado* 


509 
510 
510 

5" 
$12 
512 
$iz 

$1* 


Z Acaria  Caimo . 
Zacaria  Caftiglione . 
Zacaria  Ferrari. 
Zacaria  Vifconte. 

appendice  dell'ateneo , 


SI* 
517 
5*7 
518 


Aleflandro  Maderno  Speciale,  j  19 
Carlo  Gallarate.  519 
Cefare  Gallarats.  $ìo 


AV- 


A   V   T   O   R  I 

Concorfi  à  formar  l'Ateneo.' 


BbateVfpergenfc. 
Accademta  dagl'Incogniti 
di  Veneti  a. 

Afta  Ecclefia  Mediolan, 
Agoflino  Barbo  fu. 
Agoftmo  Tcr^ago , 
Ale ff andrò  Guidi. 
Alejfandro  Perlafca . 
A le (fio  Lefma, 
Alfonfo  Ciaicconio. 
Alphabetum  Auguftinianum  Thom% 

Herrera. 
Ambrogio  Bianco, 
Andrea  Alciati . 
Andre  a  Bianco . 
Andrea  fit  torelli* 
Angelo  Grillo. 
Antonio  Abati, 
Antonio  Beffa  Negrini* 
Anton 'o  de  Lupu* 
Antonie  Francefco  Dóni. 
Antonio  Pojfiutno  Apparato . 
Anton  o  Rampone . 
Antonio  Verdeno  SuppU  Bibliot* 
Artuno  Rotomagenfe . 
Aurelio  Bianco  Comp*  NobiL  Blac. 
Aurelio  Corbellini . 
Bartolameo  Zac  chi  • 
$  afelio  Se  regno <. 
Benedetto  Crefpi , 
Benedetto  Soffogo, 
Bernardino  Baldino* 
Bernardino  Cerio . 
Bernardino  Partenìo  Spilìmbcrgio  * 
Bernardino  Ruttilo . 
Btbltoth,  Phiuerfi  Conrad.  Gefner, 
Bonmentura  Caft/glione . 
Buonutcino  Ripa. 
Breuiarto  Ambrofiano . 
Breuiario  Romano  * 
Carlo  Bafcapè * 
Carlo  C apatia  * 
Carlo  G  aliar  ate* 
Carlo  Gal  lutto* 


Carlo  Maria  Maggio  « 

Carlo  Pietra/anta . 

Carlo  Quinto  Imperatore . 

C atelano  Cotta . 

Celfo  Ro fino  (Liceo  Later* 

C efare  Mtllefanti , 

Claudio  Trìuultio . 

Conrad.  Gefner.  Bibliot.  Vniuerf 

Crifteforo  Giarda  • 

Daniel  Bartoli  nella  Cina  * 

Bardano  Parmenfe , 

Delitie  CC.  Italorum , 

Donato  Cairn  Scena  Letteraria * 

Elio  S par  H  ano, 

Ennodio , 

Enrico  Vnillot , 

Enrico  Puteano  • 

Ferdinando  Vghelliol 

Filippo  Alegambe  Bibliot.  Soc.  fefu  • 

Ftlippo  Maria  Bonini . 

Ftorauante  Martinelli  Roma  riceve* 

Francefco  Bernardino  Ferrari , 

Francefco  Gonzaga,  ìftoria  Serafici 

Francefco  Guicciardini)  Ìftoria  • 

Francefco  Riuola, 

Francefco  Ruggero  * 

Gafparo  Bngati  , 

Gaudentio  Merula , 

Giacomo  Cutacio . 

Giacomo  Filippo  dì  Berg.SupplCron* 
Giacomo  Filippo  Tomaftni  Elogij  • 
GtacomoGaddi. 

Giacomo  Middendorpto  Ac*dem,Ce- 

lebrtum . 
Giacomo  Sadoleto * 
Giano  Ntcto . 
Giano  Pitale . 
Gtafone  Lzndo, 
Giorgio  Va  fari, 

Gto.  Antontda  de  Scrìptù  Médicis. 
Gto.  Antonio  Vietram  eli  aria  . 
Gto.  Batti  (la  Cari  fio . 
Gto.  Battifta  Fontana  de  Conti . 
Gio.  Battifta  Fiotti, 

Gto, 


GÌQ.Battiftd  Satanico  Coti.  Medie, 
Med. 

Gio.  Battifia  Vb aldini . 

Giou anni  Biffi- 

Giouanni  Boterò . 

Giouanni  de  Deis. 

Gtouanni  Tic  ardo . 

Gip.  Filippo  dt  Nouara . 

Gip.  Fr  ance  fio  Befozzo  . 

Gio.  Francefio  Bonomim 

Gip.  Giacomo  Frijio . 

Gio.  Giorgio  Scheskjo  . 

Gio.  Imperiali,  Mufeo  Iftorico  • 

Giouanni  Latomo . 

Giouanni  Marquez . 

Gip.  Matteo  Tofiano . 

Gio.  Michele  Piò  ,  Huomini  illuftri 

Domenicani . 
G  io.  Nigrauall.  de  Ord.  Canon. 
Gio.  Paolo  Lomazzo  • 
Gio.  Pietro  Crefientio  • 
Gio.  Pietro  Giujfano . 
Gio.  Pietro  Puricelli . 
Giouanni  Secondo . 
Gio.  Sambuco  Vet.  Medie,  /cotta . 
Gio.  Thutlio  Emblem. 
Giouanni  Trinomio . 
Gioachimo  Garbiceli  i '. 
Giorgio  Vafari . 

Gtrolama  Colonna  nel  Tempio  . 
Girolamo  Boy  fieri  . 
Girolamo  Cardano  • 
Girolamo  Ghilino . 
Giuliano  Goff  elini . 
Giufippe  Laurentio  Potymat. 
Giufeppe  Ripamonte  Hifi.  Patr. 
Giufippe  Silos  Hift.  Cler.  Reg. 
Giufto  Lipfìo . 

Gezzeo  CathaU  Illuttr.  Ord.  Predio. 

Innocenzo  Chiefa . 

IfraelSpachto  Elench.  Medicorum. 

Leandro  Alberti  Italia  • 

Leone  Allatto  Apts  Frban*  > 

Lo  donne  lacollo* 


,   Lorenzo  Beyer  line  f^. 
Lorenzo  Graffi . 
Lorenzo  Longo  • 
Luca  Vuadingo. 
Luigi  Torello . 
Marc'  Antonio  Flaminio . 
Marco  Litta . 
Marco  Mantua . 
Mariangelo  Sanbene detto . 
Matteo  Boffo . 

Matteo  CaftigUono  de  famil.  CafiilU 
Matteo  Valieri  % 
Monconis . 
Olao  Borichio . 
Or  atto  Land*. 

Paolo  Gtouio  E  log.  Dottorum* 
Paolo  Maria  Ter^ago . 
Paolo  Morigia  • 
Paolo  Quinto . 
P  afe  ale  Gallo. 
Pietro  Bembo . 

Pietro  C aflellano  Vite  Illuftr.Medic. 

Pietro  Crinito . 

Pietro  Francefco  Spinola  • 

Pietro  Paolo  Sofia . 

Placido  PticinelU  Nobiltà  del  Noe. 

Primo  Luigi  Tatti  Annali  di  Como  l 

Rafael  Soprani  Scritt.  della  L^una. 

Roberto  Rufia . 

Saluator  Vitale . 

Senato  di  Milano  • 

Sforza  Pallautcino . 

Stgtberto  Cronic. 

Stgifmondo  Boi  doni  • 

Stfto  Senefe . 

Statuti  di  Milano. 

Stefano  Dole  ino. 

Stefano  de  Angelis . 

Tom  afa  da  Manto  a . 

Tomafo  Errerà  Alphab.  Agofiin. 

Torquato  Tajfo  nelle  Letters  • , 

Trtfiano  Calco . 

Vuolfango  dufio . 

Macaria  Stinto. 


ATE- 


A  T  ENEO 

DE  I  LETTERATI  MILANESI, 
Adunati  dall'Abbate 

D.  FILIPPO  PICINELLI 

C  A  N.    R  E  G.    L  A  T. 


AGOSTINO  BONACINA. 

LL'hora  quando  fu'l  trono  maeftofo  di  Pietro 
fu  collocato  Gregorio  XIV.  la  Città  di  Mi- 
lano palesò  l'immenfo  fuo  giubilo  con  la-» 
pompa  d'vna  folcnniffima  fefta,  celebrata  nel 
regio,  ducal  tempio  di  S.  Maria  della  Scala, 
nella  quale  Agoftino  Bonacina ,  vno  de  i  più 
fegnalati  dicitori  di  quel  fecolo,  latinamente 
orò.  Hauendo  pofcia  il  nuouo  Pontefice^ 
compartita  la  dignità  Cardinalitia  à  Camil- 
lo Sfondrato,  Aio  Nipote,  io  fteffo  Bonacina  pafsò  affetti  di  con- 
gratulatione  con  quel  Porporato ,  nudandogli  vna  Lettera  latina . 
SitrouaTvna,  e  l'altra  di  qucfte  fuecompofitioniconfegnata  allo 
ftampe  5 

De  Santtifs.  Tontif.  Opt.  Max.  Crregorìo  XIV.  Oratio ,  & 
xAd  Illtiflrifs.  Camillum  Sfondratum  Cardinalem  Epiftola  gratti* 
tutoria  .  Mcdiolani  1 5 9 1.  in  4. 

A  AGO- 


ATENEO 


AGOSTINO  CASTANO, 


NElIa  pcrfonadi  D.Agoftino  Cadano,  Chierico  Regolare^ 
Teatino,  riufeì  ben  inueftito  ii  nome  di  quel  Dottore ,  che 
fiì  vn  nobil  mofìro  dell'Africa ,  &  vn  prodigio  de  gl'inge- 
gni; poiché,  ed  eflb,  ne  gli  ftudi  j  fpecolatiui  di  Filofofia ,  e  Teologia 
fece  mirabili  riufeite .  La  Tua  Congregatione ,  moltoiene  apprez- 
zando i Tuoi  eleuati  tàleti,  lo  collocò  per  Lettore  nelle  più  ftudiofe, 
e  letterate  Citta  d'Italia;  hauendo  con  grande  pròfitto,ed  applaufo, 
letto  per  molti  anni  in  Bologna ,  nel  fuo  Collegio  di  S,  Bartolameo 
in  porta,  ed  eifendo  tutta  via  Maeflro  di  facra  teólogiain  Padoa  nel 
fuo  Conuento  elei  Santi  Simone ,  e  Giuda .  Alla  periti&del  le  faen- 
ze accoppia  egli  la  finezza  della  prudenza^  che  però ,  è  flato  ben  de- 
gnamente  promoffo.i  nobilifiìme  cariche  della  Tua  ReMgionejed  ol- 
tre alle^Prepofiture ,  fu  Vifitatore  per  molti  anni,  e  moire  volte  in- 
teruenutoi  iCapitoli  generali,con  pofìo  ài  Dcffinitore .  Opera  di 
quefto  viuaciffimo  ingegno  è  vn  trattato  vfeito  alle  ftampe  di  Ve- 
rona l'Anno  lóóp.  in^. 

De  maxima  fupernaturali  ^Agnus  Dei  y  ir  tute . 
argomento  di  fua  natura  difficile ,  e  come  che  non  da  altri  maneg- 
giato ,  atto  perciò  ì  conciliargli  iailima ,  e  la  veneratone  dei  più 
Dotti. 


A  bontà  della  vita,  ed  iWalore  della  dottrina ,  con  lega  ami- 


I  cheuole  fi  confederarono  nell'anima  del  P.  Agofìino  Como, 
M  J  de  i -Padri  Eremitani ìii  S.Marco .  Con  la  bontà  pura ,  ed  ef- 
femplare  meritò  d'effere  acclamatola  i  popoli ,  e  riuerito ,  corno 
Beato^conlaJetteratura,predicando,efcriuendo,firefedegno  d'ef- 
Ter  accolto  al  numero  de  i  dotti  >  hauendo  iafeiato  5 
Vn  trattato  delle  Virtù  Cardinali ,  & 
Diuerfi  [emoni*. 

che  fi  conferuano  nellaLibraria  di  S.Marco  di  Milano .  Di  lui  è  fat- 
ta memoria  nell'Alfabeto  Agofliniano ,  e  nel  Teatro  (acro  di  Gio. 
3attifìaCarifio&c. 


AGOSTINO  COMO. 


AGO- 
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AGOSTINO  GAM.BARELLI. 

ALtro  diporto  parue  non  ritrouaffe  AgoftinoGàmbarelli , 
che  nel  coltiuare  ftudiando  i  volumi  eruditi .  Come  nobi- 
.  le  fpirito  ch'egli  era ,  ali  efTercirio  dell'ingegno  ,  e  della  fa- 
pienza  ftaua  mai  Tempre  intento ,  diffondendoli  così  chiara  la  fama 
della  Tua  virtù ,  che  per  dargli  tributo  d'honore ,  gli  dedicarono  de  i 
loro  libri ,  ed  il  Sig.  Gio.  Franceico  Befozzi ,  ed  il  Sig.  Mutio  Man- 
fredi, Gentilhuomo,  e  Configliere  della  Duchefla  Screniflìma  di 
Branfuich,  ed  Autore  celebratiifimo .  Fece  il  Gambarelli  ; 

Gli  argomenti  ài  Libri  d* Achille  Stat io  de  Clitophontis  ,&  Leu- 

cippes  am.oribus,  con  l'indice  delle  cofe  notabili  0. 
Vn  grofìo  volume  d'offeruationifopra  Terentio ...  Bergomì  1 55*7. 
Vn  libro  de  gli  oppefiti  raccolti  da  Te.rentioy  Tlauto  ,  Cefare ,  e  Ci- 
cerone .  Mediolani  1606. , 
Scriflfe  di  lui  Paolo  Morigia  nella  nobiltà  di  Milano  lib.  3 .  cap.  22.  e 
Bernardino  B.aldino  nel  lib.  Lufus 

AGOSTINO  E  AM  P  VG  N  A  NO . _ 

NOn  puotero  lermorbidèzzc  agiate  della  famiglia  nobiliffi— 
ma  Lampugnana,da  cui  nacque  D.Agpftinoxfi  fattamente 
lufingarlo >,  che  in  tenera  eta\  nonaateponeffe  loro  le  foli- 
tudini ,  &  le  mortificationi  della  Congregatione  Caflinefe ...  Portò 
à  quefta  gli  affetti  religiofi ,  mi  portò  ancora  il  genio  naturale  à  gli 
ftudij  ameni ,  che  veniuano  da  lui,  conmolta  lode  ,  nell'horedi  res- 
piro ,  effercitati .  Che  però. in  diuerfe.  Accademie  ^aggregato ,  o, 
precifamente  ne  gl'Incogniti  di  Venetia .  Era  egli ,  comepkremo- 
do  benigno,  e  manierofo  di  tratto  :  così  piano ,  e  felice ,  e  nella  pro- 
fa ,  e  ne  i  verfi,  ed  Italiani  e  Latini .  Come  ottimo.Religiofo  fu  da  i 
fuoi  Supremi  riconofciutOihora  co'l  grado  di  Prior  clauftrale,ed  ho«- 
ra  con  l'honore  dell' Abbatia  titolare,  che.godétte  per  molti  anni  j  c  ; 
come  fecondo  ingegno  fi  fece  conoscere ,  dando  alle  fìampe  5 
La  Cecilia  'Predicante  Rapprefentatione . . 
La  Hinfa  guerriera  Fauola  Vaporale . 
Racconto  della  Vefle  di  Milano , . 

Oda  latina  nella  Creatione  d'Antonio  Vriuli  in  Duce  dì  Venetia  • . 
Gli  fette  flrali  d'amore  vibrati  da  Crifio . . 
Il  Celidoro  Romando  • . 

A; %  Lo  , 
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Lo  fq.'i itinì o  dimore. 

Vliroe  mevAico  ,  cioè  i  gefli  di  $.  jLleffio  . 

Lumi  della  lingua  Italiana . 

Diporti  ^Accademici . 

Vite  delle  Sante  Radcgonda  ,  e  Gertrude . 

Tm  rianA  propaginis  arbor .  Bvnonis  1642.  fot* 

jliti  di  Contritione  ,  &  Varie  Toefte  . 
ed  altre  opere  ancora .  In  età  di  80.  anni  vfcì  dal  Mondo  nel  Mona- 
ftero  di  S.  Simpliciano .  Fa  di  lui  lodeuole  rimembranza  Girolamo 
Borfieri  nel  fupplemento  cap.  12. 

AGOSTINO  TERZAGO. 

Vlfle  per  coftumi ,  e  per  lettere  così  ragguardeuole  Agoftino 
Terzago,  che  merita  d'eflere  celebrato,  e  dalle  lingue  di 
tutti,  e  dalle  penne.  Nato  nobile,  al  1  uftro  del  fangu  e  ac- 
coppiò quello  delle  virtù ,  c  morali,  ed  erudite  ;  effend'egli,  e  dotto- 
rato in  facra  Teologia ,  &  fondatiffimo  ne  i  Canoni ,  e  Poeta  latino, 
di  non  ordinaria  fublimita.Fù  Oblato  di  San  Sepo!cro,ed  in  occasio- 
ne di  trouarfiin  Bologna  fopra  intendente  della  famiglia  del  Sig. 
Co.  Giulio  Cefare  Borromeo ,  contraffe  perla  fimilitudine  de  gli 
ihidij  poetici ,  domenica  amicitiacon  rEminentifs.  Cardinale  Maf- 
feo Barbarini,  all'hora  legato  di  quella  Città  .  Effendo  pofcia  quefto 
Signore  creato  Sommo  Pontefice  ;  il  Terzago  ad  honor  di  lui  com- 
pofe  vn  Poema  latino,  intitolato  la  Maffeide ,  e  glie  lo  prefentò  in-» 
Roma,  dal  quale  fu  gratificato  con  la  dignità  di  Protonotario  Apo- 
itolico .  Hebbe  vn  Canonicato  in  S.  Tomafo  in  Terra  Amara .  Indi 
fu  fatto  Prepofito  di  Neruiano,  aggiunteui  le  cariche  ragguardeuo-. 
li ,  e  di  Vicario  Foraneo  dell'ideila  Plebe  ,  e  Vicario  ancora  della_> 
Santa  Inquifitione  .  Come  che  eradi  tratto  manieroTo  ,  e  di  vena 
poetica  felice ,  pochi  libri  d  i  fuoi  giorni  vfcironoalle  ftampe ,  che 
non  fodero  da  qualche  fuo  Epigramma  honorati .  Sempre  intento 
a  gli  ftudij ,  eflendo  fatta  gagliarda  inftanza ,  perche  fi  daflero  aiIe-> 
ftampele  opere  di  Gio.  Battifb  Bizozero ,  Sacerdote  di  molta  eru- 
ditionej  effo,ò  fi  tratd  della  Somma  de  i  Cafi  di  confeienza,  con  dili- 
genze attcntiilime  da  più  parti  l'emendò ,  l'ordinò  ,  e  rilluftrò ,  con 
fommarij,  &  indici ,  e  prefefi  rincommodo  di  darla  purgata  più  che 
mai  alla  pubblica  luce  ;  O  del  volume  de  i  fette  facramenti  -,  quefto 
pure  e  fio  riconobbe  ,  e  facilitò  co'i  fommarij ,  e  con  gl'indici .  La_* 
onde,co'i  rendere  l'opere  de  gli  altri  confpicue,e  ragguardeiioliune- 
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rito  alle  Tue  glorie  non  ordinari)  applaufi .  Stampò  te  fatiche  de  gli 
altri ,  ma  (rampò  anco  le  Tue ,  e  fri  quelle  ; 

Compendiavi  Martini  Bonacinx .  Medici,  1663..  in  12. 

Tocfis .  Mcdiol.  1 65  6.  in  8. 
che  contiene  Epigrammi,Odi,  Idilli;, Elegie,  Poemi  eroici  cVc. Morì 
carico  d'anni  in  Neruiano  l'Anno  1657.  A  lui  indirizzò  Giufeppe 
Laurentiola  Diflertat.  11.  del  primo  libro  della  Tua  Polymathia, 
apostrofandogli  con  quefti  concetti .  Tu  verè  Oftauas  fapientitm> 
vd  tripode  Tb&bi  dignus  ,  ipfa  fapientia ,  ip{umyirtutum  exemplar  . 
A  lui  inuiò  Benedetto  SofTago  l'Ode^.  del  fecondo  libro  ;  dichia- 
randolo per  lo  più  caro  amico  >  ch'egli  s'hauefie  nel  corfo  delle  ftu- 
diofeoccupationi.  Fa  di  lui  mentione  Girolamo  Borfìerinel  fup- 
plemento  cap.  1 2.  e  Pietro  Paolo  Bofcaj  de  Origine>&  Statu  Biblio- 
teca: Ambrofiana; . 

AGOSTINO  TRIVVLTIO. 

PEr  molte  prerogative  fplendette  in  faccia  del  mondo  Agofti- 
no  Triuultio ,  per  la  chiarezza  della  famiglia ,  per  la  maeftà 
dellafpetto,  per  l'acutezza  dell'ingegno,  per  la  finezza  del 
giudicio,  per  la  feconda  eloquenza  ,  per  la  (oda  eruditione ,  in  fom- 
ma  per  la  prudenza  ,  grauita  ,  ricchezze ,  auttorità ,  &  gratia ,  ap- 
pretto qual  fi  fia  gran  Prencipe .  Molti  Vefcouati  à  lui  furono  con- 
feriti. Da  Leone X.  conia  porpora  fu  riconofeiuto .  Dal  Rè  dì 
Francia  fu  fatto  Protettore  di  quel  regno  .  Seruì  a  Clemente  VII. 
in  certa  Legatione .  Nel  Tacco  di  Roma,  eflb,  co'i  Cardinali  Pifano, 
&  Gaddi ,  dati  per  oftaggi  del  Sommo  Pont,  furono  trasferiti  nel 
Caftel  nuouo  di  Napoli ,  oue  à  marauiglia  conferuò  il  decoro  della 
Cardinalitia  grandezza .  Hebbe  gran  parte  nella  promotione  al 
Pontificato  di  Paolo  III.  dal  quale  fu  fpedito  Nuntio  al  Rè  di  Fran- 
cia, per  trattar  fecola  pace.  Fu  amiciffimo  dei  Cardinali  Pietro 
Bembo  ,  Giacomo  Sadoleto  ,  e  Tomafo  de  Vio  Caietano;  e  da  i  pri- 
mi due  fommamente  nelle  loro  lettere  celebrato.  Con  diligenze^ 
fludiofirlìme  procurò  di  raccogliere  le  memorie  delle  cofe  più  rag- 
guardeuoli,  attenenti  à  i  Sommi  Pontefici ,  &  à  i  Cardinali,  impie- 
gando l'opera  Tua  in  tutte  le  Città  ,  non  che  dell'Italia ,  ma  del!a«> 
Francia,  della  Spagna,del!a  Germania;  compartendo  gcnerofe  mer- 
cedi à  chi  in  ciò  impiegaua  la  propria  follecitudine  .  Si  che  opero 
di  lui  fono  -, 

Monumenta  ad  Tontifìces ,  &  Cardinales  fpcclantia. 

le 
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ic  quali,  ed  attualmente  maniafcrfttc  deuonoconferuarfi  nelgabi- 
nètto  di  qualche  Prencipeje  di  già  Onofrio  Panuino  ad  2.  p.  libri  de 
Ttmiìficìb'Mi  >  &  CardinalibitSy  confetta  d'efferfcae  copiofamente  pre- 
ualuto;  minime  dal  Pontificato  d'Vrbano  VI.  fino  a  Paolo  IV.  Fu 
anco  il  noft.ro  Agoftino  Arcipretedi  S.  Pietro .  Finì  la  vita  Tanno 
1548.  le  cui  ricchiffimefpoglie  caddero  nelle  mani  di  PaoloIII.  o 
fino  i  i  noftri  giorni ,  nel  palazzo  del  Vaticano  fi  conferuano  alcune 
fuepreciofe  tapezzarie  c.  Andrea  Vittorello  in  Leone  X.. 

AGOSTO  BOTTA. 

DA  Rouefcallo sterra del Milanefe  vfd  Agofto Botta,  fog- 
getto,  che,  e  nella  peritia  ftudiofa  de  i  Poeti ,  e  nel  pofleffo 
delle  lettere  humanehebbe  pochi:pan ,  Hauendo  Giouan- 
ni  Mormelio  raccolto  dalla  lettura  di  Tibullo,  Propertio,  ed  Ouidio 
i  più  eruditi,  fententiofifipri,  effo  con  le  fue  diligenze  ne  accrebbe-* . 
in  immenfo  la  mefle.chc  infieme  con  altre  fatiche  di  fua  profciiìone, 
chiede  alle  Stampe  in  Leone  l'Anno  1547.  in  8.  e  furono  $ 
Tibulli  ,  Tropertij ,  Ouidij  fior e s  locupletijfìmè  aufti . 
Familiarium  colloquiar um  Formulasi . 
Focum  aliquot  ineptarumCatortbofis  «> 

A  IM  O  c  or  io. 

I Chierici  Regolari  di  S.  Paolo,  detti  Barnabiti,  accogliendo  alT 
habito  della  loro  nobilifilma  Congregatone  i  due  fratelli,Don 
.  Aimo ,  e  Don  Vcrmondo ,  s'arricchirono  di  due  ragguardcuo- 
liffimi  foggetti Che ,  ò  della  loro  cafa  paterna  fi  tratti  >?pur  anco 
fon  viue  le  memorie  di  Monfigo  Corio,  Vefcouo  di  Parma,del  Mar- 
chefe  Colonello  E>.Giufeppe,del  Configlio.Secreto  di  S.M.  di  Mon- 
fignor  D.  Filippo  Corio  Prepofito  dell'Imperiai  Collegiata  di  S. 
Àmbrofio  di  M ilano ,  e  del  Marchefe  Don  Carlo  Caualiere  d'Al- 
cantara h  e  Capitano  d'ordinanza  ;  ò  della  Materna ,  ella  rifplende, 
per  tacer  gl'altri  Cauaglieri  confpicui  di  quefta  famiglia  hora  vi- 
uenti ,  nel  Conte  Aleffandro  Cicogna ,  e  Contefla .  Deianira  Bri- 
«ialor  Aui.  Vfcirono,  dunque  da  così  degno  ceppo  i  due  fratelli , 
Don  Vermondo,  che  pur  viue  in  Pauia  Eflaminator  Sinodale  >  Con- 
fultore  del  Sant'Officio,  Teologo  di  quel  Vefcouo,  Vifitatore  gene- 
rale delle  fcuole  della  Dottrina  Criftiana;  e  per  le  fue  rare  qualità,^ 
indefefla  cariti ,  arbitro  de  i  cuori  di  quei  Cittadini  ;  hauendo  fati- 
cato 
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cato  diciotto  anni  in  lettura  di  Teologia,  e  molti  in  quella  di  Piloto- 
fìa ,  Canoni ,  &  Inftituta ,  con  l'annetto  grado  di  Prepofito  in  quel 
nobil  Collegio  ;  tenendo  hora  quello  di  Prouinciale  di  Lombardia* 
I!  P.D.  Aimo  poi,  fratello  maggiore^nato  alle  fatiche  lettera te,parc 
che  del  proprio  feno  habbia  fatto  vn  erariò  d'ogni  immaginabile-/ 
cruditione .  Terminati  i  corfi  della  Filofofia,  e  Teologia,  parte  nel- 
la lettura  di  Rettorica  neirVniuerfità  del  fuo  Collegio  di  S.ÀIeflan- 
tiro  di  Milano ,  e  parte  nella  Prefettura  de  gliftudij  impretiosì  io 
fpatio  di  quindici  anni .  Trenta  altri  ne  impiegò  ncllefatiche  Apo- 
Coliche ,  da  rfacri  pulpiti  legendo ,  difeorrendo  /predicando  ;  e  per 
tutto  il  corfo  della  fua  vita  applicando  l'infaticabil  penna  i  materie 
topiofe,  e  diuerfe,  riempì  >  e  di  voìumi'le  librarie ,  e  di  marauiglia_> 
gliftudiofi.  Quefte  Aie  letterate  fatiche  riufeifono  tanto  più  con- 
fiderabili ,  quanto  che  in  altre  grauofe  cure  di  continuo  diftratto  2 
effendo.per  due  volte  fucceffiuamente flato  Prepofito  di  S.  Aleffan- 
droj  per  noue  Anni  Affittente  generale  della  Aia  Religione;  da  Aief- 
fandro  VII.,  (nei  concetto  del  quale  Ai  ftimatiflìmo)  come  pure  da 
Clemente  IX.  eletto  per  Confultore  della  S.  Inquifitione  di  Milano^ 
da  i  Miniftri  Regij  occupatoin  impieghi,  piente  di  confiderationea 
e  di  confidenza  >  e  dalla  Corte  di  Spagna ,  che  "e  l'ammirò  lontano ,  e 
lo  riuerì  prefente,  inuitato ,  etonfultato  a  Vefcouati  ragguardeuo- 
H  ,  de  i  quali  fece  generofa  rinuntia ,  intento  alla  pouertd  della  reli- 
giofa  fua  Tita ,  $c  alle  mere  efemplari ,  e  ftudiofe  fatiche .  Del  fuo  » 
già  fono  alleflampe  , 

il  compendio  Rcttoricó . 

Hpx  atra  in  exequijs  Card.  Teodori  Triuultij . 

Funebris  Tompa  Orfina  Sfortu  Trincipijfa  Triuultia  * 

Manuale  Regularis  Difciplìn&<* 

Tromptuarimn  Epifcoporum-, 

Vita  SS,  Comitum  Jìimonis ,  &  Vcrmundi  fratrum  de  Corijs  9 

Concordanti^ Morales inTentateiichnmtomi  5.  in  foL 

De  Dtcem  Vlagis  JEgyptiorumtonu  4.  infoi* 
pronti  perJaftampa  fono*, 

T^pmentlatura  Biblici  tomi  4.  in  foL 
ed  altri  volumi  al  numero  di  4.  attualmente  vd  difpònendo  fo'pra  h 
Càntica  in  fol.  E  celebrato  dal  Crefcentìo nell'  Anfiteatro  p.  p. 


AL- 


S  A  T  E  N  E  O 

ALBERTO  DI  SART1ANO. 

SEgnalata  fùla  feliciti,  con  cui  Alberto  di  Sartiane,  noflro 
Milanefc  vfci  dal  fecolo ,  e s'indofsò  l'habito  da  i  Minori  Of- 
feruanti  di  S.Franccfco;hauena«  i  ibr  tito  in  fuo  Maeltro  il  non 
mai  abbaftanza  lodato  S.  Bernardino  di  Siena .  Sotto  così  gran  di- 
rettore, cheaccoppiauaà  i  lumi  puriflìmi  della  fantità,  glifplen- 
dori  d'vn  altiilìma  faenza,  hebbe  facilità  ftupenda  quello  auuentu- 
rofo  difcepolo  di  riufeire  per  vn  titolo ,  e  per  l'altro  niierito  allieuo 
di  così  eminente  Maeftro.  Come  teologo  dottiflìmo  ch'egli  era: 
Eugenio  I  V.Sommo  Pontefice  volle  che  interueniife  al  famofo  Con- 
cilio cìi  Firenze  $  e  come  ftupendo  Predicatore,  attraheua  con  femo- 
re apoitolico ,  così  numerofo  vditorio ,  che  fino  à  cinquanta  milla 
Milanefi^  fi  dice  che  ìnterueniffero  ad  afcoltarlo  .  In  riguardo  air 
vna,  &  ali  altra  fua  gran  virtù,  lo  fteflfo  Eugenio  lo  fpedì  a  Gerufa- 
lemme  per  fuo  Legato,  accioche  mie  follecitaflc  gli  auuantaggi 
della  Criftianità ,  e  con  la  fua  guidinola  prudenza ,  ed  ofleruaffe  gli 
andamenti  del  Soldano ,  e  ne  recede  gli  opportuni  auifi ,  per  proue- 
derui  di  rimedio .  Poiché  nel  l'è  il creino  apoftolico  hebbe  in  vario 
prouincie  verfato  vn  diluuio  di  fudorit,  nel  giorno  di  Maria  Vergi- 
ne, con  pompa  trionfale  trasferita  al  cielo ,  chiufe  ed  e(L  in  dolcifli- 
mofonnoraggrauate  palpebre  l'Anno  1450.  Dell'opere  fue  ,cho 
feruono  di  pretiofa  eredità  alla  Religione  Ofleruante  lafciòj  ( e  tut- 
ta via  fi  conferua  in  Capiftrano  *,) 

Librum  elegantem  Epiftolarum. 
che  di  greco,  e  di  latino  dottamente  fon  mifte . 

Trattatum  de  Corpore  Chrijli  ad  Taires  Ordinis . 
Trattatimi  de  Tanitentia. 
jtpologiam  contra  Vogium  Florentinum . 
Trattatimi  centra  obloquentes  in  Martyres  Chrijli. 
Multas  Epifìolas  ad  Eugenium  IV.  &  ad  Vrincipes  &c. 
Di  lui  fauella  il  P.  Henrico  Vuillot  Belga  Minore  OiTeruante  ;  Gio. 
Battifta  Canfio  nel  Teatro  facro  &c 

ALBINO. 

COme  di  nome,  così d'habito ,  Albino,  fùquefto  fcgnalato 
perfonaggio  $  poiché  veftì  l'habito  de  i  Canonici  Regolari 
di  S.  Maria  in  Crefenzago .  Lucio  III,  tomamente  apprez- 
zando 
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lindo  i  di  lui  meriti  lo  creò  Diacono  Cardinale  di  S.  Maria  noua ,  e 
pofcia  lo  volle  Cardinal  Prete  ,  col  titolo  di  S.  Croce  in  Gerufalem- 
me>  alla  fine  l'Anno  1189.  da  Clemente  III.  fu  dichiarato  Vefcouo 
Cardinale  Albanefe  •  Letteratiffimo  eh'  egli  era  ftumpò  yn  libro 
intitolato  5 

Collegio  Canonum. 
che  tutta  via  nella  Biblioteca  Vaticana  fi  conferua.  MorìfottoCe- 
leftino  III.  circa  l'anno  1 1$>8.  A  lui  furono  fcritte  da  Gaufrido  Mo- 
naco di  Chiaraualle  alcune  lettere  :  De  Jltth  Concilij  Rhemenfìs ,  co- 
lme rapporta  il  Card.  Baronio .  Fa  di  lui  memoria  Gio.  Filippo  nella 
Cronicadei  Canonici  Regolari  lib.  4.  cap.  9.  Ferdinando  Vghellio 
nell'Italia  Sacra  a!  ttt.  ^tibanenfes  Epifcopi  nu.  56.  Gio.  Batcifta  Ca- 
rifio  nel  Teatro  Sacro  &c. 

ALESSANDRO  ARCH1NTI. 

MOlte  ragguardeuoli  qualiti  fi  raccolferoin  Aleffandro  Ar- 
chinto .  Oltre  la  nobilti  del  fangue ,  che  nei  fegnalato  cc*- 
jjnome  ne  ricorda,  era  non  (blamente  perito  delle  leggi 
humane ,  mi  intendentifiimo  di  Teologia  ;  hauendo  compofto  viu 
trattato  ; 

De  Trtdeftinatione . 
che  delle  più  ardue  materie ,  che  poffa  maneggiar  vn  Teologo  ;  e  fu 
così  apprezzato ,  che  Marc'Antonio  Ghiringhello ,  Canonico  di  S. 
Giorgio  al  Palazzo,  con  vnaefprefla  dedicatoria  ne  fece  dono  alla_> 
gloriofa  memoria  di  S.  Carlo  ;  e  tuttauia  manuferitto  nella  Libraria 
Capitolare  della  noftra  Metropolitana  è  conferuato  . 

ALESSANDRO  GHERARDINI. 

LA  famigli»  nobilifllma,  ed  antichiflima  de  i  Gherardini  rico- 
nofee  da  Firenze  la  fua  origine ,  come  molti  Autori  rapporta- 
no,  e  fra  qucfti  il  Landino  in  alcune  fue  apologie  d'auanti  al 
fuo  commento  fopra  Dante  »  Mi  per  colpa  delle  fattioni  tumultua- 
rie, nella  Tofcana  feguite ,  venne  i  trafpiantarfi  in  Milano ,  onde  no 
fono  vfeiti  qualificati  perfonaggi  ;  efràquefti  Aleffandro.  EraegM 
dotato  d'ingegno  viuace ,  e  fpiritofo  ;  che  però  aggregato  alla  Com- 
pagnia di  Gesù,  accopiando  à  i  talenti  fegnalati  della  natura  l'ciTerci- 
tio  continuo  delle  dottrine ,  i  qual  fi  voglia  carica,  ò  di  gouernarc,  ò 
di  predicare  foffe  applicato,  faccua  memorabili  riufeite .  Marta  neir 

B  Ec- 
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Economia  ,  e  Maddalena  nel  feruor  di  fpirito  -,  ne  i  collegi),  e  fu  i  pul- 
piti obbligaua,  e  la  fua  Compagnia  ,  e  le  Citta  intiere  à  contribuirgli 
cccelfi  encomij .  Delle  fue  fatiche  fi  ritrouano  Campate  ; 

Vn  Or at ione  in  lode  di  S. Giacinto, 
da  lui  detta  in  San  Domenico  di  Vercelli, «non  so  quanti  j 

-Difrorfi  fui  figliuol  prodigo-, 
podi  fottoi  torchi  di  Milano  eia  Benedetto  Somafco  in  quarto  l'An- 
no  1620.  Viffe  Anni  71.-6  ne  feruì  alla  Compagnia  5  2.  celiando  dalle 
fatiche  li  27.  Settembre  l'Anno  1630.  Fauelladi  lui  Filippo  Alc: 
gambe  nella  Bibliotheca  Script.  Socìet.  Ieftu 

ALESSANDRO  MADERNO. 

NElla  Congregatione  de  i  Chierici  Regolari  di  S.Paolo,  coma 
vna  ftella  di  fegnalata  grandezza  rifplende  il  P.  D.  Aleifan- 
dro  Maderno .  Dotato  di  viuaciffimo  intelletto ,  ed  appli- 
catoti alle  fetenze  fpecolatiue  ,  riufeì  maeftro  di  valor  tanto ,  che  per 
lo  fpatio  di  quindici  anni  »  nelle  fcuole  di  S.  Aleflandro  fece  più  corfi, 
edifilofofia,'  e  diteologia.  Lette  parimenti  nella  Città  di  Lodi;  e 
alalia  fua  Congregatione ,  fu  perciò  ben  degnamente  rimunerato  coi 
gradi  di  Provinciale  nella  Lombardia,  poi  di  Vifitatore  Generale* 
Affittente  delP.  Generale;  ed  hora  daN.  Sig.  Clemente  IX.  fatto Ef- 
faminatore  in  Roma,-  ouedà  alle  ftampe  vn  opera  intitolata  > 

€urfus  Theokgicus^ 
che  contiene  i  foli  ti  trattati  :  De  Deo  vno  &  trino,  de  JLngelis,de  Bea- 
titudine, de  <A  elibus  hnmanis  :  Vitijs  &  Veccatisi  Gratta  :  luslijìcatio- 
me,  &  merito  :  De  fide  ,fpe,&  charitate  :  Incarnatane  :  S  acramentis 
in  communi  \  Euchariflia,  &  Tcenìtentia  * 

ALESSANDRO  MONETA . 

RAgguardeuole.così  per  i  meriti  fuoi  proprij,come  per  quelli 
ancora  de  i  fuoi  congiunti  riufeì  in  faccia  del  Mondo  A  lef- 
fandro  Moneta .  Fu  nipote  di  quel  Lodouico  ,  che  da  Gio: 
Pietro  Giuflano ,  nella  vitali  San  Carlo  è  caricato  di  chiari  encomij 
alla  cui  virtù  bonti,  prudenza ,  effemplariti  il  detto  Santo  profeffaua 
diremo  arfetto  ;  folito  con  partiate  ftima  ad  accoglierlo ,  ed  honorar- 
lo .  Verfo  io  ftefso ,  con  limili  dimoitrationi  fi  feoprì  benignamente 
inchinatoli  gran  Federico  Borromeo ,  che  amando  'quell'ottimo  Zio 
conpiaceuolezza  manierofa  interpellaua  fouente  Alefsandrodilui 
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»ipote,  incitando  ben  ifpefso  quel  tenero  giouinetto  all'amore  delia 
virtù ,  e  tal  volta ,.  con  viuace  calore  ardentemente  à  riò;infiamman- 
dolo.  A  così  degni  impulfi  non  mancò  AlefTandrodi  corrifpondere; 
la  onde,  ed  ottenne  la  laurea  della  Sacra  Teologia,  e  fi  dottorò  ncll* 
vna,  e  nell'altra  legge;  edoItre.alferTere  premorto  in  Canonico  Ordi- 
nario del  Duomo per  la  dignità  di  Protonotario  Apoftolico  fu  fe- 
gnalato Diede  alle.  Rampe  vii  libro  dedicato-ai  Cardinal  Federico) 
l'Anno  1600.  in  4. 

De  Diftributionìbus-  quotidiani* .. 

De  Deeimis  tam  fpirìtualibus ,  quam  papalibus  ltfo2„  8„ 
De  Opt ione  Canonica  1602.  8. 

De  Qommutationibus  vltimarum  voluntatum .  foL.iGiq*. 

ALESSANDRO  PERLASCA.. 

|^hi:  pregiano  gli  Oblati  di  Santo  Sepolcro  d'hauere  nel  loro  nu^ 
mero  defcritto  Aleflandro  Perlafca ed  hanno  di  ciò  fare  giù- 
ftiffima  ragione  i  effendo  quefti  vn  ottimo  Sacerdote,,  egual- 
mente riueWto,  e  per  l'integrità  della  vita ,  e  per  lo  poffeflb  della  let- 
teratura. Impiegò  i  fuoi  primi  anni  ,  attendendo  nel  Seminario  ,  ad 
impararla  Rettorica,  e  riufci  giouane  cosi  fpiritofó ,  che  il  Sig.  Car- 
dinale Federico  Borromeo  lo  fcelfe  cotveinque  altri  per  ingegno  elet- 
to ad  impofleflarfi,  come  in  fatti  fece ,  della  lingua  Greca .  Da  quefti. 
ben  afsodati  fondamenti  pafsò  il  Perlafca  à  gli  ftudij  della  Filofofia,  c 
Teologia,  ed à  pena  terminò  il  corfo d'eccellente  difcepolo  >  chefii. 
promoflò  alla  Catedra  d'erudito  Maeftro ,  infegnando  per  noue  anni, 
intieri  l'arre  dell'eloquenza  tulliana,  e  del  ben  dire  nel  Seminario) 
Maggiore  di  quefta  Città .  Fri  tanto  in  diuerfe  congiunture ,  e  luo- 
ghi fece  nobil  pompa  della  fua  aflbdàta  eloquenza:  ben  due  volte  dif- 
correndo  nel  Duomo  nell'àprirrl  de  i  tribunali  \.  formando  nell'Acca- 
demie eleganti  difeorfì ,  e  componendo  ad  altrui  richieda  varie  Gra- 
noni in  materie  problematiche,  e  curiofe  .  Nella  lingua  latina  riefee 
così  fecondo,  e  copiofo  5  che  nata  vn  giórno  vna  letterata  contefa  fo- 
pra  vna  locutione  ;  il  Perlafca  dimoftrò  che  in  330.  maniere  poteuafi 
con  forme  nobili  5.e  foftenute  fpiegar  quel  concetto ,  e  ne  fcriffe  viiu>, 
Opufcolo  intitolato  5  ■ 

De  tribus  Capellis 
In  materie  ferie,  e  graui  ha  fìàmpato  i  volumi  feguenti  • . 

Tanegyrici  Vìris  Illuftribus  ditti  in  laurea  liner  arti  gratulatane 
num.tr  iginta  /ex  .  Milano  166$.  in  8. 

B  2.  Obfi- 
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Obfidio ,  &  expugnatio  Mch  Tortus  Longoni  fatta  à  Sereni/fimo 

D,  Ioarme  jtuìlriaco . 
Fragmentum  biUorm. 

Obfidio  Vigleuanenfts  fatta  à  Marchiane  de  Felada . 
Efferata  attualmente  la  Cura  di  San  Rafaele  ;  e  fe  bene  tal  volta  è  vi- 
etato dalla  Podagra ,  non  sa  perciò  diftoglicrfi  dalle  fue  letterate ,  c 
ftudiofe  fatiche ,  amatiifimo  da  i  primi  letterati  di  quefto  fecolo ,  e-* 
fri  gli  altri ,  dal  Sig.  Carlo  Maria  Maggio  Secretano  del  Senato ,  ed 
ingegno  d'ifquifita  eccellenza,  venne  ben  degnamente  caricato  di 
Iodi,  come  può  vederli  nell'erudita  lettera  ftampata  auanti  à  i  fudetti 
Panegirici.  Di  lui  anco  difeorre  Pietro  Paolo  Bofca  de  Origine,  & 
ftatu  Bibliochccs  Ambrofiana: . 

ALESSANDRO  PORRO. 

A Lia  nobiltà  chiariflima ,  onde  rifplende  la  Religione  de  i 
Chierici  Regolari  Teatini ,  aggiunfe  nuouo  lume  Alcflan- 
dro  Porro ,  nato  di  fangue  patritio  Milanefe  >  prendendo 
qucll'habito  facroin  età  di  quindeci  anni .  Portò  fin  dalla  nafeita-* 
l'ingegno  fpiritofo,  e  lo  /rioftrò  3  come  ncll'apprendere  con  felicità  le 
lettere  humane  :  così  ncll'impolTeflarfi  delle  fcolaftiche  fottigliezze . 
Se  riufeì  valorofo  difcepolo,  fi  diede  a  conofeere  delle  dottrine  fcola- 
ftiche eccellente  Macftro,  che  da  lui  con  molta  lode  furono  infegnatc. 
Valente  sù  le  catedre,  diede  anco  ottimi  faggi  della  fua  virtù  su  i  pul- 
piti, hauendoà  ciò  fare particolariffima  attitudine,  perla  qualiti 
della  voce,  maeftà  della  prefenza,  grauità  del  gefto,  e  profondità  del- 
la memoria ,  che  lo  rendeuano  grandemente  gradito .  Dotato  d'if- 
quifita  prudenza,  non  {blamente  porco  con  fomma  lode  le  Prepofi- 
ture,  e  le  cariche,  che  nella  fua  Religione  gli  furono  addoffate  5  màe 
dair£minentiffimo  Card.  Francefco  Barberini  fu  fpedito  à  maneggia- 
re co'i  Prencipi  di  Germania  grauitfimi  intcreffi  ,  che  eflb  con  piena.* 
felicità  condufle  à  capo;  e  dal  Cardinale  Teodoro  Triuultio ,  cosi  {li- 
mato, che  trouandofi  Procuratore  Generale  in  Roma ,  gli  ottenne  da 
Innocentio  X.  il  Vefcouato  di  Bobbio.  Fatto  Vefcouo:  il  noftro  Alef- 
fandro,  con  tutta  diligenza,  e  riformò  i  coftumi  de  i  fuoi  popoli,  e  ri* 
farci  le  pareti  del  fuo  tempio .  Arrichì  la  Chiefa  di  fuppelettili,e  fol- 
lecitò  delle  cofe  facre ,  e  la  pulitia ,  e  lo  fplcndore  ;  ed  ampliando  con 
più  nobile  ftruttura  il  palazzo  Episcopale  ,  fece  che  quella  fabbrica  » 
quafi  cadente  fenice,  tutta  reftalTe  rinouata,  e  ringiouenira .  Coli 
portelli  l'Anno  i5jo,  &  il  i66o*  vfcì  dal  mondo  i  fepolto  in  Milano 

nel 
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hel  tempio  di  S.  Antonio ,  che  da  lui ,  mentre  n'era  Prepolito ,  tutto 
fu  e  coperto  di  fogli  d  oro,  ed  abbellito  d'ifquifitiflìme  pitture .  DcJ 
fuoèalleftampe; 

Orario  in  funere  Tbeodori  Cardinalis  Triuttltijo 
Campata  in  Milano  1656.  in  foglio . 

ALESSANDRO  RHO' 

ACquiftata  c'hebbe  Aleflandro  Rhò  la  laurea  della  legge  cita- 
le, in  rifguardo  alla  fua  eindente  nobiltà ,  eflcnd'egli ,  e  Pa- 
tritio  Milanefe,  ed  vno  dei  Signori  di  Borghetto  ;  fu  rice- 
uutonel  Collegio  dei  Dottori  di  Milano.  E  perche  non  ifteffero 
otiofi  i  fuoi  talenti,  hebbe  vna  lettura  nello  ftudio  di  Pauia,  oue  fpic- 
gando  su  la  fera  la  ragion  Ciuile,  s'acquiftò  molta  lode .  Pofcia  come 
foggetto  accreditato  per  fama,con  ricognitione  di  lui  degna,per  Let- 
tore neh"  Vniuerfità  di  Pifa  fu  trasferito ,  ed  alla  fine  ad  vnaCatedra 
Senatoria  di  Milano  degnamente  promoffo .  Compofein  materia-, 
legale;  trouandofi  ftampatoin  Venetia l'Anno  1587.  vn  volume  ia 
foglio  intitolato  5 

Tra  flatus  de  jLnalogis ,  Vniuocis ,  &  JEquiuocis  • 
De  Contraftibus  empbiteoticis  Ecclefiarum .  Tapi*  1 590.  in  4* 
luris  vtriufqi  Deciftones*  Umplifs.  Senatus  Mediolani ,  &  aliorutfr 
fupramorum  Magijìratuum  includens . 
Opere  di  lui  anco  fono  ; 

L'Origine ,  &  antichità  della  famiglia  Rhò  • 
Oratio  ad  Senatum ,  &  vtrumq-,  Magiflratum .  Mediolani  in  4» 
Informati  0  luris  prò  Bancbo  S.  .Ambrosi]  .  MedioU  in  4. 
s'acquiftò  anco  gran  credito  con  vn  Confulto,  che  fece  j 

De  fuccefione  Tbilippi  IL  in  Regnum  Tortugallitf  . 
Fa  di  lui  mentzone  Paolo  Morigia  1.  3.  della  Nobiltà  di  Milano  c.  4» 

ALESSANDRO  ROVIDA. 

LA  nobiltà  d'Alcffandro  Rotiida ,  quando  altr'autentico  non  vi 
fitrouaflc,  chiaramente  fi  mamfèfta  dal  vederlo  accolto  nel 
Collegio  dei  Signori  Conti,  Giudici  >  Dottori  di  Milano  .  Si 
vide  anco  pròmoffo  ad  vna  Catedra  Senatoria^  indi  condottofi  con 
la  carica  di  Reggente  alla  corte  di  Spagna.  Profefsòle  dottrine  le- 
gali; e  v'attefedadouero,  e  come  eccellente  in  quelle,  lafciòàipo» 
Iteri  vn  volume  intitolato  5 

le- 
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Legatici  politica. 

Ne  (blamente  fu  riuerito  dalla  fua  patria  ,  ed  apprezzato  nelle  Spa- 
gne ,  mà  il  Tuo  gran  merito  gli  acquiftò  l'affetto  di  Giacomo  Rè  d'Illa 
ghilcerraj  dai  quale  fu  fommamente  amato ,  e  fauorito  . 

ALESSANDRO  RVBINO.. 

LA  feconda  penna  del  P.  Donato  Caini  accoglie  frài  letterati 
Bergamafchi  Aleffandro  R  ubino,  come  od  oriondo  da  Berga- 
mo ,ò  meramente  in  quella  Citta  nato;  ma  in  rifguardoairha- 
bitatipne  ,.chs  per  molti  anni  hebbe  in  filano  £  non  deuo  di  così  de- 
gno/oggetto priuar  la  no-flra  patria  Vn  E  chi  può  denegargli  la  noftra 
qittadjnan^a  ,  fe  del  lópo»  lettor  pubblico  d'eloquenza  orò  auanti  à. 
Ciò.  Fernando  Velafco  noflrQ  Gouernatore  h.  l'anno  1 6o6:..  auanti  ì 
D.  Pietro  Enriquez  Go«  di  Fuentes ,  edeflb  Gouernatcr  di  Milano  ? 
circail  idio.  da  Zenobia  moglie  di  lui  io  apprefi  le  prime  lettere  ^  il 
161$.  &  1616.  elfo  pubblico  Lettore  d'Humanitd  nelle.  fcuole  Ar- 
^imboldie ,  fùmio  benemerito  maeftro ,  del  1623.  effendo  regio  pro- 
felfore  d'eloquenza  nelle  fcuole  Palatine,  e  compofe ,  e  recitò  in  quel 
teatro,  l'egregia  oratipne  della  Conuerfione  del  P.  S.  Agoftino  ?  Fe- 
condo di  molti  figliuoli puote  pregiarli  de  i  loro  fpiritofi  talenti , 
poiché  ;  gloria  patris  eft  filius  fapiens  5  vno  de  i  quali  fu  D.  Valentino 
Chierico  Regolare  Barnabita ,  profeffore  per  molti  anni  d'eloquenza 
nelle  fcuole  Arcimboldie .  E  l'altro  Francefco,chein  habito  clericale 
fu  e  valente  maeftro  di  Rettorica,  e  vigilante  Rettore  in  molti  Colle- 
gi; ,  e  Seminari)  della  noftra  Città  ,  e  Diocefi  ;  di  ciafeuno  dei  quali, 
perche  veri,  e  reali  noftri  compatriotti  fi  dirà,  à  fuo  luogo .  La  luce , 
e  prctiofi  tà, del  noftro  Rubino  fu  Mimata -,  e  defidérata  da  altri  ancora 
fuori  di  Milano^  poiché  e  Lodi,  e  Monza  per  non  so  qual  tempo  dalla 
virtù  di  lui  reftaróno  illuftrate  ;  anzi  come  rapporta  il  P.  Calui,  e  Ge- . 
noua,  e  Cremona  fitiiilmente Alcune,  fue  compofitioni  furono  con-- 
fegnate  alleftampe 

^td  lo.  Fernandum  FelafcumLMedioL  Gubernat»  Tropempticon 

Mediolani  1 600-  : 
Tanegyricus  D,  Tetro  Enriquei^C  orniti Fontano  &c.  Medioli6o6* 
Tanegyricus Decurionibus  Laudenfibus  diUus  in  aula  public  a .  Me-- 

diolam 1609». 
Cicero  enucleatus  lib.  4.  Mediolani  1 6 1 2. . 
jllexandri ,  Bergomi  TutelariSy  Trìumphus .  Bergomi  1620.. 
D,  viuguflini  Coniierfw ,  Mediolani  1623* 

Bar- 
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Bartolomeo  Zucchi  nelle  fue  Iettere,alcuna  ve  n'hà  al  noftreÀkffatu 
drofcritta.  l'ini  di  viucre  pocoauantialla.pefte4eLi62^> 

ALESSANDRO  SAVLIO. 

DAIla  famiglia  de  Sauìi,  nobile  ne  i  Genouefi,  nobile  Milanefc 
vfcì  Aleflandro  alla  luce ,  effend'egli  in  queih  gran  Metro- 
poli ,  e  nato  ,'&  educato ,  mentre  il  di  lui  progenitore  Do- 
menico, de  i  due Magiftrati ,  Ordinario ,  e  Straordinario  teneua  la_, 
Prefidenza .  In  età  di  Tedici  anni  diede  vn  mirabile  indicio  del  fuo 
apoftolico  feruore,poiche  carico  dVna  pefante  croce,cangiò  la  piaz- 
za de  i  Mercanti  in  vn  teatro  di  penitenza  >  e  valendofi  del  banco  d'vn 
Ciarleuno  per  pulpito  da  predicatore,co'l  fariui  vn  difeorfo  del  dif- 
prezzo  del  mondo,lafciò  tutti  i  circondanti  da  ftrana  marauiglia  fuor- 
prefi .  Ciò  che  perfuafe  à  gli  altri  ,  effequì  in  fe  detto ,  facendo  gene- 
rofa  rinonua  «della  fua  douitiofacafa ,  ed  entrando  à  feruir  Iddio  frà 
le  mortificàtioni  regolari  dei  Padri  Barnabiti .  Accolto  frà  quelli,  fi 
confacrò  con  tutto  l'affetto  airofferuanzereligiofe ,  &  allelhidiofo 
applicationi  ;  riufeendo  cosi  raggiiardeuole  3  c  per  vn  titolo ,  e  pei:  V 
altro;  che  in  rifguardo  a  quelleottenne  i  primi  honori  della  fua  Con- 
gregatione-5  e  fu  il  fettrmo  fuo  Prepofito  Generale  ;  ed  in  rifpettoà 
quefte  5  hebbe  neirVniuerfitddi  Pauia  la  Catedra  Teologale ,  carica, 
che  fu  da  lui  con  l"acquifto  di  fomma  lode  per  lo  giro  di  molti  anni  cf- 
fercitata .  Quefte  fue  rare  qualità  fi  fattamente  rapirono  l'animo  di 
San  Carlo  Borromeo  ,*  che  elette  il  Saulio  per  fuo ,  e  Configliero ,  c# 
Confettare ,  e  di  ciò  non  contento  /procurò  ,  che  dalla  Santità  di  Pio 
V.  il  Vefcouato  d'Alena  in  Corfica,  conferito  gli  foiTe*  E  fu  egli  con- 
fagrato  Vefcouo  dal  Santo  nella  Metropolitana  di  Milano .  Cola 
giunto  quell'ottimo  Agricoltore  cangiò  quell'Itala,  che  pareua  per- 
mutata in  vn  deferto ,  in  vna  vigna  d'Iddio ,  ed  in  vn  Paradifo  .  Qui 
fpiantò ,  e  diftrufle ,  qui  edificò ,  e  piantò ,  operando  come  vn  Gere- 
mia, come  vn  Efdra,come  vn  huomo  veramente  mandato  da  Dio;  la 
onde  trasfondendo  i  vafti  lumi ,  e  di  fanti  efempij ,  e  di  a'Iciilime  dot- 
trine, come  vn  Apoftolo  della  Corfica  fu  acclamato .  Faticò  20.  anni 
in  quel  Regno;  indi  da  Gregorio  XIV.  al  Vefcouato  di  Pania  fu  trai- 
ferito,  oue  nel  fuo  prim  anno  lanciò  la  vita,e  fepolto  nel  Duomo  s  ac- 
quilo appreOb  dei  popoli  tanto  di  credito  ,  che  alla  di  lui  intercef- 
fione  ricorrendo  ,  fc  ne  videro  operati  miracolo!!  fuccelfi  .  La  fetio 
di  quefti,  fpiegata  in  proceilì  autentici,&  approuati,infieme  co'i  fuoi 
fentti ,  pieni  di  fantità ,  e  di  dottrina  fi  trouano  appretto  la  Sacrai 
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Congregatione  fopra  la  Beatificatione,  &  Canonizatione  de  i  Santi , 
fperandofi,  che  come  talc,in  faccia  de  i  fedeli  effer  debba,ed  eflb  purè* 
acclamato,  e  dichiarato .  Effondo  Vefcouo  d'Aleria  compofe  >  e  die- 
de alle  ftampe  ; 

Conflit  ut  ioni  del  Vefcouato  d'Aleria .  Genoa  1 5  7 1 .  in  4. 

Inftruttione  per  quelli  che  barn  anno  ad  effer  e  ordinati  y  &  ammefli 
ad  vdire  le  confezioni .  Genoa  1 5  76.  in  4. 

Vn  Care chi fmo ,  & 

*Hoi  ^bile  quantità  di  lettere  p  aflorali . 
l'Anno  165$.  facend'ioil  corfo  Quarefimale  nel  Duomo  di  Pauia_# 
fotto  li  1 2.  di  Marzo  alle  glorie  di  quefto  feruo  dìddio  contribuii  vn 
Panegirico;  che  nel  libro  de  i  miei  Encomij  Sacri,ftampati  in  Milano, 
nel  terzo  luogo  è  inferito,  co'i  titolo  d'Huomo  Angelico.  Diluì 
tratta  Rafade  Soprani,  negli  Scrittori  della  Liguria.  E  la  di  lui  vie* 
dal  P.D.Innocenzo  Chiefa  è  per  minuto  deferitta . 

ALESSANDRO  SIMONETTA. 

MOIto  benemerito  della  Compagnia  di  Gesù  è  il  Padre  Alef- 
fandro  Simonetta,  i  cui  con  ogni  decoro  ha  feruito ,  per  lo 
fpatio  di  cinquantatrè  anni,hauendone  fettanta  d'età.  Par- 
ma, e  Rauenna  Tvdirono  Lettore  di  Rettorica,e  di  Filofofia;  e  la  ma- 
dre de  gli  ftudij  Bologna  l'ammirò  per  quattro  anni  Maeltro  di  Sa- 
cra Teologia  j  non  potendo  più  inlongo  continuare  in  quella  nobil 
carriera ,  a  colpa  di  varie  indifpofitioni .  S'applicò  altresì  dall'altez- 
za de  i  pulpiti  per  tré  anni  feguenti ,  a  procurar  la  falute  dell'anime  ; 
ma  la  poca  fanità  del  fuo  corpo  ne  lo  diftolfe .  Perciò  fi  diede  à  leg- 
gere,cd  interpretar  le  facre  fcritture  à  gli  ftudenti  di  Teologia  in  Bo- 
logna, e  v'hà  continuato  per  Io  giro  di  ventanni .  Altretanto  fegna- 
lato  in  bontà  di  vita,  quant'cccellente,  e  profondo  nel  poffeffo  dello 
feienze ,  fempre  mai  hi  fatto  generofa  rinoncia  di  quante  cariche  »  e 
ragguardeuoli,  gli  hi  più  volte  offerta  la  Compagnia  ;  rifoluto  di  of- 
ferir tutto  fe  ftetfo  in  facrificio ,  e  delle  virtù  letterate ,  e  della  mode- 
ftia,  ed  humiltd  religiofa .  Molte  fatiche  vi  farebbero  del  fuo,  di  ma- 
terie Filofofiche,  Teologiche ,  e  di  facra  fcrittura ,  mi  e(To  le  chiama 
embrioni  d'ingegno  \  onde  non  fi  cura  di  pubblicarle  al  mondo .  Ben 
sì  diede  alle  ftampe  vq  opera  erudita,  intitolata  ; 

7{ido  della  Fenice .  Bologna  16$  5.  in  8. 
c  da  lui  dedicata  alla  Regina  di  Suecia ,  quando  la  prima  volta  pafsò 
per  Bologna  portandoli  alia  Santa  Sede,  al  tempo  d'Aleffandro  VII. 
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ALESSANDRO  TADINO. 

L'Antichità  ,  nobiltà,  propagatone,  &  valore,  così  in  guerra,co- 
mein  pacedclJa  famiglia Tadina ,  dalla  penna  erudinflìma  di 
Sigifmondo  Boldoni  furono  copiofamente  fpiegate  >  in  vna~» 
delle  Tue  Gpiftole,  indirizzata  Ioanni  incoino  frat ri ,  a  cui  rimetto  il 
mio  benigno  lettore.  Douendo  per  bora  faaellar  d'AIeflandro ,  di 
quello ,  che  fu  coetaneo  del  Boklone  iftefso  ,  dirò  «  he  fu  valente  filofo- 
fo ,  e  medico  dottiffimo ,  la  onde,  e  venne  accolto  ( Ci  come  fegui  anni 
prima  di  Bartolomeo  fuo  Zio,  )  nel  Collegio  de  i  Signori  McdTci,e  nel 
Tribunale  della  Sanità;  così  apprezzatosene  e  lo  fcelfero,  sii  i  principi) 
dei  contagio  che  fu  l'Anno  1630.  à  vifitar  il  Lago  di  Como,  la  Valfafi- 
na,  il  Monte  di  Brianza  &c.  come  che  prater  j apienti a,  ingenijq;  laudem 
etiam  rerum  vfuy  ac  dcxteritate  eminerety  dice  Giufeppe  Ripamonte,  de 
Pelle  fol.24^.  e  ad  altre  cariche  ancora .  Diede  alle  ftampe  ; 

La  traduzione  di  quella  parte ,  che  fpetta  à  gli  fpetiali ,  delle  Cau- 

tioni  di  Lodouico  Settala . 
Ragguaglio  dell'Origine ,  e  fut  ceffi  della  pefte  feguita  in  Milano  dall' 
anno  1629.  fino  al  163  2. 

ALESSIO  LESMA. 

EVn  efpreflb  delirio,  il  dire;  che  chi  è  fpiritofo  nelle  lettere ,  fia 
ottufo  ne  i  gouerni  ;  effendo  ben  fondato  il  difeorfo,  che  chi  hi 
finezza  di  gitidicio  nelle  materie  fpecolatiue  e  difficili  ;  molto 
meglio  fapra  riufeirne  nelle  prattiche ,  ed  economiche  >  che  fono  affai 
più  facili .  Il  P.D.  Aleffio  Lefma,  de  Chierici  Regolari  Barnabiti,  in  fe 
medefimo  autenticò  quefta  verità .  Dalla  fua  Congregatone  più  vol- 
te promoffo  alle  Prepoflture ,  moftrò  ne  i  fuoi  gouerni  marauigliofa^ 
prudenza,  e  portato  alle  Catedre  pubblice  di  Filofofia ,  e  Teologia ,  vi 
efferato  il  magiftero  con  eccellenza  ifquifita .  Compofe  molte  ope- 
re, e  nella  loro  varietà  feopri  quanto  fecondo,ed  vniuerfale  effo  hauef- 
fe  l'ingegno-,  e  fono  ; 

Dodici  Dìfcorfi ,  intitolati  le  dodici  pitture  di  S.  aleffio  • 
Tré  opere,  intitolate  >  Santa  Lucina . 

La  Regina  Teodolinda , 
E  Gondeberga* 
La  vita  di  San  Gherardo  Confeffore  • 

la  Vita  di  Cofmo  Dofiena  Pefcow  di  Tortona  3  che  f  in  velte  fù  Gr- 
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merale  de  i  Padri  Barnabiti  ?  *  quefta  in  lihgua ,  e  latina ,  c  itai 
liana  in  4. 

la  Vita  in  latino  del  Signor  Card,  jllfovfo  "Paleotto  jtrciuefcouo  di 
Bologna- , 

Vn  volume  di  pareri  Accademici .  Bologna  1 647.  in  12. 

Le  glorie  di  S.Lucina  Matrona  Romana .  Bologna  1666*  in  i£. 

V-na  Centuria  d'JElogij  facrL 

ALESSIO  SEREGNO. 

"TPl  numero  de  i  primi  dotti ,  che  vantar  pofla  la  Serafica  Reli* 
gione  Francefcana,  deue effere  pofto  il  P.  Aleffio  Seregno.  La 
JL  fama  della  fua  letteratura  >  così  in  profondità  di  Teologia  , 
come  in  fublimità  d'eloquenza,  lo  portò  à  i  primi  gradi  di  Santa  Chie- 
fa .  Fu  creato,  prima  Vefcouodi  Gabende  in  Prouenza ,  e  poi  l'Anno 
141 1.  aiTunto  in  Vefcouo  di  Piacenza .  Interuenne,al  famofo  Conci- 
lio di  Bafilea ,  oue  per  Ja  fua  molta  dottrina ,  da  fomme  Iodi  venne  ac- 
compagnato, Come  grand'Oratore,  ch'egli  sera,  compofe  con  fio- 
rita eleganza  5 

Mólte  X)  rat  ioni , 
;Paolo  Morigia  iib.j.cap.  50.  della  Nobiltà  di  Milano, 

ALFONSO  OLDRATO. 

OVe  lafcio  la -rimembranza  del  voftro  acclamato  nome  0  Alfqn- 
fo  Oldrato  ?  Voi  aggregato  a  gli  Oblati  di  S.  Sepolcro. ,  forte 
vno  fpecchio  d'edificatione  -,  ed  aferitso  nel  numero  de  i  Ca- 
nonici fofte  il  Canone  animato-d'ogniCriitiana ,  e  religiofa  difeipiina-. 
Pieno  di  dottrine  y  dall'altezza  de  i  pulpiti  ne  clirrbndefte ,  così  gradito 
fuono ,  chein  guifad'vna  tromba  celefìe ,  con  giubilo  efìremo  fofte  da 
tutti  vdito .  All'aprirli  della-voftra  bocca ,  s'apri ua  vn  mirabile  para- 
difo,  onde  vfeiuano  i  nembi  di  vaghiffìme  eruditioni,  e  di  concetti  così 
ifquifiti ,  che  i  vofiri  Vditori ,  da  efìatica  marauiglia  fi  confefTauano 
fuorprefi .  I  primi  pergami  d'Italia,  e  di  Roma,  gloriarono  di  fofte- 
nere  nella  perfona  d'vn  faero  Demoitene  vn  Angelo  mandato  daDio, 
per  operare  nella  vigna  dei  Signore  rare,  ed  inibii  te  marauiglie .  Per- 
ìuadefte  l'amore  della  ^penitenza  ,  e  l'odio  delle  vanita  mondane  con.» 
efficaci  difcorfijma  più  l'improntafte  ne  i  cuori  co'i  vofiri  efempij,con- 
facrandoui  alle  aufteritd ,  e  prendendo  Thabito  de  i  Padri  Capii  crini . 
Mà  chiufo  itvquei  chioitri ,  in  guifa  d'vn  facro  bombice  pullularle  l'ali, 
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volando  ffogl  floride,  gli  anni  da,  quefta  all'altra  vita ,  lafciando  la  nofìra 
patria  piena  di  meftitia,  e  didefideriodi  cosi  ammirabile  pcrfonag- 
gio  ;  e  lafciando  ancora  $; 
jLlcune  opere .. 

della  voftra  virtù  ben  degnejche  come  furono  dalla  nobil  penna  di  Pao» 
Io  Morigia  nel  lib.3.  cap.  27.  della  Nobiltà  rammemorate,  cosi  in  que- 
llo qual  fi  ila  volume  doueuano  effere  alle  memorie  de  i  pofteri  ri- 
nouatOo^ 

ALFONSO  MARIA  RASTELLP.. 

LA  Congrega  rione  dei  Chierici  Regolari  di  S,  Paolo, nella  per-- 
fona  del  P.  D.  Alfónfo  Maria, Raftelli ,  in  guifa  d'vn  cielo,  s'in* 
j  gemma  .d'vn  aftro  di  ftraordinaria  grandezza  »  Tutto  ciòcho 
quello  viuaciflimo  ingegno  intraprende ,  ritroua  feliciflìme  riufeite* 
Se  nel  gran  Milano  nelle  fcuple„Arcimboldie,e.deftinato  àjegger  Filo- 
fofia,  ne  fà  non  vn  fplo,  ma  con  mirabile  difinuoltura,  tré  intieri  corfi  0„ 
Se  portano  le  congiunture ,  d'infegnar  dalle  Cattedrale  materie  theo- 
logiche ,  effe  al  pari. del  gallico  Alcide ,  formando  de  i/uoi  dottrinali 
difcorfi  vna.catena  d'oro ,  lega  per  gli  orecchi  i  cuori  de  i  difccpoli .  Se 
entra  su  i  pulpiti,  fupplendo Ja emaciti  dell'ingegno  alla  pertinacia  de 
gliftudij ,  opera inc poche- hore  quei  miracoli.,. che  altri  non  farebbe^ 
nelle  fettimane ,  e  ne  i  mefi Vantano  la  di  lui  facondia  dodici  Quare- 
fimali  con  lieti  applaufi  terminati;  c  molti  panegirici,  che  furono  à 
così  nobile  Oratore  l'attrattiua  deirammirationi,  e. delle  lodi  5  tré  de  U 
quali  fi  ritrouano  alle  ftampe ,°. 

La  fletta  volante  per  la  Santifima  Sindone. 
La  face  lucente  &  ardente  per  San  Gaudenti*)  *. 
La  ,  Calamita  per  San?  ^Antonio  di  Tadoa  a  . 

S.   A  M:  B  R  0?S  IO; 

AMBROSIO;  mirabil  fiore  diSantitdi  e  d'ingegno  » . 
Frd  i  gigli  della  Francia,  hebbei  natali.. 
Portò  ìl'Ambrofia  nel  nome ,  e  nella  facondia  5 
Sù  le  cui  labbra  dimorarono  l*api,d'ondè.  non  ne  ftillafle  altro  che  mele, 
Apprefe  le  lettere  in  Roma  Capo  del  Mondò , 
Perche  indi  in  tutto  il  corpo  della  Chiefa  le  deriuaife  .  ■, 
Probo  lo  fcelfe  per  fauorito  Miniftro , 
Non  potendo  compiacerli ,  che  d'vn  fuo  limile , 
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Se  cflfo  l'incàminà  alla  Liguria,  Iddio  lo  conduce  nelPInfubria  J 
Venne  i  Milano , 
Perche  quando  non  foffe  flato  5  al  di  lui  arriuo  diuenifle  grande  • 
Allo  fparir  d'Auxentio ,  comparile  Ambrogio , 
Succedendo  alla  cieca  notte  il  chiaro  fole. 
Fri  le  prime  operationi  accheta  i  popolari  tumulti  ; 
Che  fe  il  maligno  gli  fufeita  ;  il  giufto  gli  tranquilla^  « 
Delegato  in  Giudice,  è  affunto  in  Vcfcouo  ; 
Valendoli  del  paftorale  a  gouernar  le  gregge  ; 

E  a  rintuzzare  i  moftri  Ereticali  • 
Simile  i  Dauide  efpugnò  il  gigante  Agoftino  ; 

Ma'  con  feliciti  più  rara , 
Non  eftinfe  già  il  viuo ,  mi  rauuiuò  refluito  • 
Maggior  di  Maflìmo ,  lo  fottopofe  i  i  flagelli . 
PiupoderofodiCefare,  efclufe  Teodofio  dali'ingrelTo  del  tempio* 
E  fe  Giuftina  ingiuftamente  l'oppreife . 
Incalzato  dalla  maiitia  humana,  fu  protetto  dalla  virtù  diuinJU 
A  (forbì  le  fatiche  per  delitie 
Dalle  quali  confumato,  non  iftancato , 
Nelle  fefte  di  Pafquapafsòi  gli  eterni  rìpofi . 
*  Ed  incrociate  per  pietà  le  fue  braccia , 

Co'l  conformarli  al  patiente  Redentore . 
Si  promoffe  alle  glorie  del  fuo  regno . 
Vent'otto  anni  gouernò  la  Chiefa  Milanefe  3 
Mi  fon  mille,  e  duccnto  che  la  protegge . 
Affai  operò,  molto  fcrifle  * 
I*C  cui  opere ,  gii  che  con  l'oro ,  come  fi  dourebbe ,  non  poffo 
Le  notarò  co  i  roflfeggianti  inchioftri . 
Tom.  1.  De  Abraham  patriarcha  l.  2, 

Hexaemeron  lib.  6*  De  Ifaac ,  &  anima  1. 1  • 

Di  dignitate  conditionis  bu-  De  bono  mortisi.  1. 

man*  lib.  De  Jacob,  &  vita  beata  L  2. 

%4d  Horontianum  Enarrai  io»  De  fuga  f acuii  L  1. 

nes  duce.  De  Iofeph  Tat riarca  1. 1 . 

DeTartdifol.i.  De  Benediftionibus  Tatriar* 

jtd  Sabinum  Enarratio .  charum  l. 1 . 

De  ^Arbore  interdilla  Enar-  Inlib.Exodi. 

ratio .  In  librum  Leuitici . 

De  jibely  &  Cain  lib.  %.  In  lib.  J^umerorum . 

De  Wfè,  &  Mca  Uh.  X.  In  libr.  Deutorommij . 

In 
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In  lib.  2.3.^4.  Regum . 

Tom.  2. 
In  librum  Tobia  lib.  1. 
In  lob  libr.2. 
In  Tfalmos. 

In  cap.30.  &  1 1.  Trouerb. 
In  c.  4.  Ecclefiaftes . 
Inc.  ^.Eccleftaftici. 
btlfaiAcap.  i.&$2. 
In  Uremia  cap.  17. 
In  Danielis  cap.  1 8. 
In  Ionacap.s.&j^ 
In  Micbeam. 
Injlggeum. 
InMalacbiaml 

Tom.  3* 
In  Lue  atti  Uh.  io. 
In  Episìolas  B.  Taulil 

Tom.  4. 
DeOfficijs  lib.3. 
In  Symbolum  *4poftol.tr  affati 
De  Fide  lib.  5. 
De  Spiritu  Sanilo . 
De  Filij  diuinitate  lib.  il, 
De  Incarnai.  Myflerio  l.  I* 
De  Myflerio  Tafcba . 
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De  Tafcbalìs  Cilehr. rat  ione  « 
DeSatyriObitu  lib.  1. 
De  /ide  Refurreft.  lib.  ù 
De  Initiandislib.  1. 
De  Sacramentis  lib.  f ex . 
De  Sacerdotali  dignitate  Li. 
De  Ttenitentia  lib.  2. 
De  Virginis  inftitut.  lib.  lì 
Hortatio  ad  Virginitatem . 
Jtd  Vvrgmem  deuotam  • 
De  Virginis  lapfit . 
De  Virginibus  libri  tres  • 
De  Viduis  lib.  vnus . 
jje  rocatione  omnium  gen- 
tiuml.2. 
Tom.  $; 
Sermones  de  tempore  2 
Conciones  prò  varijs  aftionì- 
bus. 

Sermones  de  SanUisì 
Da  Turificatione  B.  V9 
Epiflolarum  libri  8. 
Tracationes  dua . 
Ilymni . 

Libri  &  traUatus  [S.  uimbrè 
fio  ad  [cripti. 
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AMBROSIO  BIANCO . 

Vrclio  Bianco,  foggettone  di  pochi  pari ,  di  cui  fi  dirà  fra  po« 
co,  fu  Padre  d'Ambrofio,  che  ed  eflb,  come  il  fuo  grande  pro- 
genitore, applicato  alio  ftudio  legale  ne  ottenne  la  laurea,  ed 
al  Collegio  dei  Signori  Conti,  Caualieri,  e  Giudici,  fu  aggregato. 
Come  valente  nella  profeffione  fua ,  hebbe  varie  dclegationi ,  e  fu  Po- 
deftà  di  Vigeuano,  Tortona,  Lodi  &c,  chiamato  anchora  ad  altre  cari- 
che biennali.  Ed  effendo ,  e  verfatiffimo  nell'iftorie ,  e  viuaciffimo  di 
fpirito,  ed  oltre  modo  gratiofo ,  ed  ameno  nelle  conuerfationi ,  hebbe 
intrinfeca  domeftichezzaco'i  più  qualificati  Signori  della  noftra  Cit- 
tà, con  D.Vincenzo  Gonzaga  Generale  della  Caualleria,  co'l  Co.  Bar- 
tolameo  Arefio,  co'l  Co.  Galeazzo  Trotti  &c.  Diede  alle  ftampe  ; 

Coni* 
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CowpcndiuM  nobilitati*  famtlU  Blan^rum .  Mediai  in  4* 
di  cui  anco  alle  ftampefi  tremano  alcuni  Elogij  latini.  Scriflfe-  di  lui 
Lorenzo  Longo,  nel  Catalogo  VirorumilluftriumgentisBlancorura 
alnum.  104., 

AMBROSIO  BORRONE .. 

SEnza  pregiuditio  di  quante  prouincie  fiano  nella  Criftianiti,non 
v'è  n  è  forfè  alcuna,  che  >  trattandoti  del  Clero,  letterato ,  alla.* 
j>  Diocefi  Milanefe  paragonar  fi. poffa. I  Seminari  j  di  Chierici 
mmierofiffimi,con  tutta  diligenza,?  nelle  lettere  humane,e.nell e  feien- 
tie  fcolafticjie  eflercirati  producono  hupmini  d;ifquifita  virtù>  onde  e  i 
<^SMC^I|i^^  leChiefereftanoconrara  ifqui- 

fitezza  prouedute  K  Dita!  forte  di  perfonaggi fu  Ambrofip  Borione 
Curato  di  San  Giouanni  LateranoJ.  Ottenne  quel  pofto  perche  era_* 
teologo  valente ,  e  brauo  Canonifta  j  ma  e  di  più  fi  fece  cònofeere  per 
diligente  Iftpricp,che  non  perdonò  à  molte  fatiche,  per  raccogliere,  e 
pubblicar  le  vite  di  quei  Santi  Martiri,  Confeflbri,  Vergini,  e  Matrone, 
onde  la  patria  noftra  è Jlluftrata  ;  hauendo  dato  in  luce  come  per 
faggio; 

La  Vita  del  Martire  S.Fauflo  Milanefe.  Milano  1622.  m  4.  & 
La  Vita  di  Sé  Sofia  Matrona  Milanefe,  &  delle  tré  fae  figlinole  1613* 

AMBROSIO  BOSSO . 

Ut  le  hotitie  attenenti  alla  perfona  d'Ambrofio  Beffo  fiano 
fmarrite,  è  pregiudicio  della  fua  gloria  ;  mi  non  poca  lode  gli 
rimane  in  virtù  del  fuo  bel  libro  Iftprico,  intitolato  * 
Flos  fiorimi  de  ^ntiquitatibus  Mediplani  „, 
Che  infieme  con  altri  fcelti  manuferitti ,  è  conferuato  nello  ftudiode 
$ig,  Gio.  Battifta  Bianchini,  foggetto  di  copiofa ,  e  varia  cruditionc . 

AMBROSIO,  CALIMERI 

pattandoti  ;  de  i  noftri  compatriot  ti ,  che  col  beneficio  dellaJ 
penna  fi  portarono  all'immortalitd>  degno  luogo  è  attribuito 
ad  Ambrofio  Calimeri .  Si  diletto  egli  d'effer  inueftigatore-» 
della  venerabile  antichità ,  e  di  raccogliere  le  cofe  più  ragguardeuoli, 
che  ò  nella  Città  di  Milano  >  ò  ne  i  fuoi  contorni  fono  di  memoria  de- 
gne ^  La  onde  benché  varie  opere  egli  habbia  fcritto  s  ad  ogni  modo 

viene 


m  1  LETTERATI  MILANESI* 
viene  acclamato  perche  fu  eompofirore  d' 

iftorie-t 

Morig.  cap.6.  della  Nobiltà  di  Milano;  &  Iib.i.cap,jp.  deSlIflom 
di  Milano ,  E  Gafparo -Sugati  nell'iftoria  vniuerfale  ? 

-AMBROSIO  TERRARIO, 

NElla  fucina-dei  Patriarca  S.  Benedetto  fin  da  ifuoi  primi  Anni 
fi  ricouerò  il  noftro  Ferrari,  per  iui  concepire  il  feruor  di  fpt- 
rito ,  e  fotto  la  regolare  educatione  prendere  ogni  più  nobile 
forma  di  fantitd  potàbile .  Fri  l'offeruanze  Monadiche  s'affettionò  a 
gli  itudij  delle  lingue  Greca  ,  e  Latina  ,  e  prefo  dell'vna ,  c  dell'altra^ 
franco  poffeffo/voljedarne  ai-mondo  vnvtile  faggio ,  co'l  traportare^ 
dal  Greco  in  Latino'? 

Origenis  Commentarla  in  loannem  •«, 
la  qual  traduttione  fu  ftampata  in  Venetia  l'Anno  1 5  5  2.  Così  da  An- 
drea Spinello  riferifee  il  P.  Antonio  Pofleuino  nel  fuo  Sacro  Apparato 
foJ.73.  Conrad.  Gemer,  in  Appendic.Biblioth» 

AMBROSIO  MAGNA GO.  , 

HAuendo  il  dottiamo  Sig.  Cardinale  Agoftino  Valerio/ Ve  {co- 
lio di  Verona  compofla  latinamente,  e  data  alle  flampe  la  Vi- 
ta di  S.  Carlo  Borromeo  ;  perche  da  tutti,  anco  da  gl'idioti 
ella  foflfe  letta,  ed  intefa  0  AmbrofioMagnago,buon  Sacerdote^  Dot 
tòre  di  Sacra  Teologia ,  e  latradufle  in  lingua  Italiana  3  e  la  fìarnpò  in 
8.  fino  del  1587.  intitolata  5 
La  Vita  di  San  Carlo  &cP 

AMBROSIO  ROSATE. 

SI  rafiemigliò  ad  vna  Rofa  Ambrofio  Rofate^poiche  hebbe  il  feno 
impretiofitodairoro  della  virtù,  eflcndoin  ogni  profeifiono 
verfatiflìmo ì  Quefte  faeottime  qualità  gli  conciliarono  la  be- 
jieuolenza  di  Lodouico  Moro  3  Duca  di  Milano ,  da  cui  era  tenuto  ux^ 
molta  ftima  .  Attendcua  però  con  genio  particolare  ,  edalloftudio 
delle  leggi ,  ed  a  quello  dell  eloquenza  ;  ^laonde  gli  frillarono  dalla-* 
penna  alcune  eleganti  ; 
Orationi ,  e 

Configli .      Morig.  L3.  della  Nobiltà  di  Milano  cap,  13 , 

AM- 
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AMBROSIO  RVSCONE. 

O Riondo  da  i  Rufconi ,  nobili  Comafchi  fu  il  noftro  Ambrofio* 
mi  però  vero  Cittadino  Milanefe  nel  fuo  volume  fi  dichiara  : 
che  indoffatofì  l'habito  della  Congregatone  Caflinefe  ,  viffe 
in  quella  co '1  merito  di  non  ordinaria  letteratura .  Egli  era  gran  Teo- 
logo ,  prattichiflimo  di  facra  fcrittura,  verfatiffimo  ne  i  Concili) ,  af- 
faticato neiriftorie ,  ed  anco  intelligente  di  lingua  Greca ,  e  pure  eoa 
tanta  modeftia  difeorre  di  fe  medefimo  ;  che  mal  potrebbe  rifoluerfi  , 
fe  in  lui,  ò  più  dottrina,  ò  più  humiltafi  ritrouaffero  .  Compofe  vn 
degno ,  e  curiofo  libro ,  in  cui  raccolfe  le  vite  di  tutti  gli  Eretici,&  vn 
compilato  di  tutte  le  Erefie ,  che  ad  vna ,  ad  vna ,  con  l'auttorità  delle 
fcritture  fiacre,  e  de  i  Concili;  fucofamente  confuta  5  ed  è  ftampato  in_» 
Venetia  in  4.  l'Anno  1619. ,  &  dedicato  à  D.  Paolo  Scotto  Abbate  di 
Monte  Caflino ,  il  cui  frontifpicio  è 

Triumpbus  Catholic&veritatis  aduerfus  omnes  harefes  ,ac  earutJi 
jtuftores ,  à  Simone  Mago ,  vfq;  ad  M.^ntonium  de  Dominis . 

AMBROSIO  TAEGIO. 

SE  i  facondi  Oratori  verfano  il  nettare ,  &PAmbrofia  dalle  lab- 
bra :  Ambrofio  Taegio ,  Cittadino  Milanefe ,  per  nafeita ,  & 
Religiofo  Domenicano  per  elettionc  lo  versò  dalla  deftra,e  dal- 
la penna.  Habitando  nel  Monaftero  noftro  delle  Gratie  fi  dimoftrò  ben 
grato  alla  fua  Religione  ;  che  fe  da  quella  fu  trattato  come  figliuolo, 
cflb  di  quella  diuenne  Encomiafie,  hauendo  fcritto s 
Cronicam  Dominicanam  tom.6. 
La  Vita  della  B.  Colomba  Milanefe  • 
è  molte  altre  opere,  che  nel  fudetco  Conuento  vengono  conferuato 
M0rig.iuicap.2p.  Egli  è  lodato,  &  citato  da  Gio.  Pietro  PuriccHi, 
Differtat.  Nazariana  cap.  iop.  num.  11. 

ANASTASIO  PIATTI . 

TR  E  fratelli  Piatti  di  tanto  merito  furono  in  faccia  del  Mondo,' 
chele  prerogati ue loro  dalla  longhezza  de  gli  anni  nonpof- 
fono  effer  eftinte.  Teodoro  fu  gran  dottor  di  leggi,  Configlie- 
lo di  Lodouico  Moro,  e  fondatore  delle  Scuole  Palatine .  Pietr'Anto- 
aio  Oratore  *  e  Poe  u  così  eccellente ,  che  obbligò  la  penna  del  Filel: 
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fo  à  celebrarlo .  Anaftafio,  di  cui  hora  fi  tratta  egregio  Dottor  di  leg  - 
gi ,  di  cui  fra  i'alcre  cole  fi  troua  inferito  ne  i  Configli  d'Andrea  Barba- 
tionel  1.  volume  fu'l  fi  ne  vn  5  n- 

Opufcolo  con  tra  i  Sodomiti . 
Morig.  lib.3.  della  Nobiltà  cap.  9. 

ANDREA. 

FRd  i  letterati  dell'Ordine  di  San  Francefco  ecci  vn  noftro  Mila- 
nefe  nominato  Andrea  ,  il  cui  cognome  è  finarrito .  Erto  intel- 
ligente di  Canoni ,  e  Teologia  Morale,  lafciòài  pofterivn  te- 
ftimonioben  grande  delle  fuefìudiofe  fiuiche,  cioè  in  lingua  latina^ 
cfpofto  ; 

Vn  Confeflionale  • 
•di  non  poco  volume .  Morig.  iui  cap.30. 

ANDREA  ALCIATI. 

LA  terra  d'Alzato,  può  degnamente  vantarfi,  mentre  Andrea 
Alciati,  generato  di  nobilitiamo  fangue ,  forti  nel  knodikii 
fuoi  natali .  Nel  fiore  dell'adolefcenza,  coltiuato  dai  primi 
maeftri  di  quel  fecolo,  diede  faggi  ftupendi  del  fuo  grande  ingegno,  fili 
d'all'hora  difponendo  le  belle  lettere  à  feruirgli  di  fcala,per  riufcire  fri 
i  giuriconfulti  in  fommo  grado  ragguardeuole,  ed  eccellente .  Accop- 
piando alla  fodezza  della  dottrinala  faconda  eloquenza  per  lo  fpatio 
di  tré  anni  foftenne  nella  fua  patria  di  Milano  la  carica  d'Auuocato,con 
tanta  gloria,  che  fe  ne  fparfe  per  fino  fuori  d'Italia  il  grido  dell'eroico 
fuo  valore.  Dunque  inftato,  dalla  Citta  d'Auignone,  colà  fi  conduffe 
ad  ifpiegar  le  materie  legali, ftipédiato  co  l'infolita  ricognitione  di  fei- 
cento  feudi;  oue  à  pena  faticò  per  pochi  anni,che  Francefco  I.  gran  Rè 
di  Francia,  e  generofo  Mecenate  de  i  letterati,co'l  raddoppiato  fiipen- 
dio  di  mille ,  e  ducento  lo  trasferi  in  Bourges  l'Anno  1 5  29.  In  quefto 
nobiliffimo  teatro  ,  per  cinque  anni  con  la  lingua  infegnando,  conia 
penna  fcriuendo  ,  fparfe  tanti  lumi  d'intorno  :  che  lo  fieflò  Rè  fi  com- 
piacque in  quell'accademia  d'vditio,  e  d'acclamarlo ,  ben  fi  parendo 
che  la  regia  maeu\à  alla  Dottrina  legale ,  che  nel  fuo  trono  neii'Aiciati 
fedeua  fi  compiacele  di  fottoponere  i  fafei,  ed  inchinarla  .  Vdl  l'Italia 
il  grido  del  grand' Andrea-,  e  Francefco  Sforza  ,  rapito  dalle  glorie  d'vn 
tanto  fuddito ,  non  folamente  con  viue  preghiere  l'inuitoaiia  [  :-m^, 
ma  ornandolo  con  la  dignità  Senatoria  ,  à  pena  puote  ottenere ,  che  fi 

D  traf- 
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trasferire  ad  infegnàre  nella  Catedra  primaria  di  Pauia .  Indi  per  cfe- 
gni  rifpccti  fi  portò  a  Bologna ,  oue  per  quattro  anni  fpiegando  le  dot- 
trine legali,  acquiftò  fama  fi  grande,  che  niffuno  era  ftimato  per  valen- 
te difcepolo ,  fe  non  chi  haueua  la  felicità  d'vdir  l'Alciati  per  maeftro . 
Ed  era  ben  fondato  il  difcorfo,  mentre  eflb  con  eloquenza  ifquifita  in- 
gemmaua  le  dottrine  legali,  fuperaua  co'l  pofleffo  delle  lingue  greca  ,e 
latina  tutti  i  letterati  del  fuo  fecolo  j  conferuaua  nell'erario  della  me- 
moria tutte  i'iftorie  de  gli  antichije  prattichiifimo  delle  t'auole,e  pron- 
tiflìmo  nelle  poefie,iVniuerfiti  delle  fcienze  in  quell'anima  grande  rac- 
coglieua .  Hebbe  perciò  gran  ragione  l'Imperatore  Carlo  V.  co'i  fuoi 
autoreuoli  commandi  di  richiamarlo  a  Pauia .  Qui,  Tempre  eguale  à  fe 
fteflb,  rinouò  al  fuo  nome  le  glorie ,  e  ne  gli  animi  de  gli  vditori  la  ma- 
rauiglia .  Indi  portatofi  a  Ferrara  à  riceuer  gli  honori  dal  Duca  di  Er- 
cole offertigli,  poiché  iui  riftorò  l'Accademie  già  languenti,  e  profila- 
te, e  con  la  lingua,  e  con  la  penna  recò,  ed  a  i  viuenti,ed  a  i  pofteri  vti- 
lità  fegnalate,  dando  termine  a  i  fuoi  faticofi  pellegrinaggi ,  ricondot- 
tofi  la  terza  volta  in  Pauia  :  non  trouando  altro  più  geniale  ripofo,  che 
nell'immergerfi  nelle  fatiche ,  iui  per  tré  ,  ò  quattrini  continui 5  con 
l'altezza,  e  profondità*  del  fuo  magiftero,  refe  i  fuoi  difcepoli  in  fommo 
grado  eleuati,  ed  eminenti .  A  parte  di  quefte  glorie  fu  Benedetto  Pi-  6 
cinelli ,  mio  Auo ,  nella  fcuola  dell' A  Iciati  con  tanta  finezza  addottri- 
nato j  cheTrà  i  leggifti  del  fuo  fecolo  meritando  eccelfi  vanti,  e  dal  Se- 
nato riceuctte  qualificate  cariche  di  Podeftaric ,  Vicariati ,  Sindicato- 
rati  ;  e  dalla gloriofa  memoria  di  San  Carlo ,  in  varie ,  e  rileuanti  con- 
giuntnre,con  ottime  riufcite,fiì  impiegato.  Mà  per  tornare  all'AIciati; 
elfo  come  viuace  d'ingegno,  cosi  candido  di  coftumi,  e  riuolgeuai  libri 
de  i  predcceflbri,non  ifdegnando  la  rozezza  della  loro  barbara  locutio- 
ne,  e  le  dottrine  indi  ricauate  nobilitauacon  le  ftrifce  d'oro  della  fua 
purgatiflìma  locutione .  Scoprendo  in  loro  gli  errori  -,  fenza  pregiudi- 
care al  nome,ò  credito  de  i  letterati,  infegnaua  ciò  che  l'equità,  e  la  ra- 
gione dettaua .  Potendo fodisfare  alla fua carica  ,  faticandolo fpatio 
d'vn  hora  fola ,  ne  faticaua  due  ,•  vna  con  viua  voce  infegnando ,  l'altra 
didimamente  dettando;  acciò  che  i  difcepoli,  rileggendo  le  fue  dottri- 
ne, poteffero  renderfene  franchi  poffeditori .  A quefia  indefeffafolle- 
citudine  accoppiò  altretanta  modeftia  ;  poiché  nell'età  marura  ;  e  già 
confumato  nelle  fcienze,  ritrattò,  e  correfife  quelle  opinioni,  che  da  1  ui 
infégnate,  ò  fcritte  nell'età  giouanilcgli  pareuano  neceflìtofe  di  rifor- 
ma .  Quefta  tanta  felicità ,  che  era  l'attrattiua  de  gli  encomi; ,  ferui  di 
berfaglio  ail'inuidia .  Quei  maligni ,  che  mal  poteuano  vgguagliarlo, 
procurauano  ofcurarlo  y  Mà  effo,  ò  diflimulando  gli  oltraggi,  ò  con_. 

eruditi 
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eruditi  emblemi  gratiofamente  riparando/i ,  ottenne  de  gli  emuli  fe- 
gnalate  vittorie .  Nell'età  di  cinquantotto  anni  fu  forprefo  da  legge- 
ro dolor  di  piedi,  che  di  giorno  in  giorno  crefeendo ,  gli  cagionò  Ja_, 
febbre,ed  in  capo  à  quattordic  i  giorni  Ja  morte.  L'Anno  1550.  fpirò  in 
Pania,  e  fofpirarono  tutti  i  letterati .  Sepolto  nel  tempio  di  Sant'Epi- 
fanio dei  Canonici  Regolari  Lateranefi ,  ha  vn  depofito  di  marmi  in- 
tagliati,  e  di  ftatue  fontuofamente  arricchito,  con  la  feguente  in- 
fcrittiono , 

^Andrea  fidato 
Mediolanenfìl.C.  Corniti ,  Vrotonotaria 

lApoftolico  y  Céefareoq;  Senatori 
Qui  omnium  dotlrinarum  orbem  abfoluit 
Trini us  legum  sludia  antiquo  reftituit  decori» 
Vixit  Jlnn.  OT.  Mens  FUI.  dies  ir. 
Obijt  Trid.  Id.  Ianuar* 
.Anno  M.  D.  L, 
Francifcus  Mciatus  I.  C.  *A.  B.  M.  ¥« 
Hi  lafciato  alle  flampe  ; 

Confiliorum  volumen  primum  ,  &  fecundum  » 
Confilia  in  materia  duelli  • 
Super  Infortiatum  „ 

Opera  omnia  iuridica,  quatuor  tornii  digefia  ♦ 
Trattatus  de  Tracedentia . 
De  ponderibusy  &  menfuris . 
Taradoxum  ad  Vratum  libri  fex  . 
Or  atto  inlaudem  Iuris  ciuilis* 
De  Trfifcriptionibus  ♦ 
De  Tr&fumptionibus . 
DeVerborum  ftgnifìcationibus \ 

Commentare'  ad  tit.  digesl.  de  verborum  fignificationibus  * 
De  Magiflratibus,  ciuilibufq}  ac  militaribus  offieijs  ♦ 
Refponfain  iure. 
Tarergon  lum  • 

De  Inter pretibm  comparandis  in  iure . 
In  tres  pofteriores  Codicis  Iuftiniani  ^innotationeu 
Hislori<e  encomium . 
De  formula  Romani  imperi} + 
De  ratione  Tlautinorum  carminum ì 
Emblemata ,  imaginibus  locupletata  • 
iFauanti  i  i  quali  fi  troua  la  di  lui  vita^deferictàfla  Claudio  Mirice . 
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Cafligationes  in  Cornelium  Tacitum . 

Item  Opufculum  quo  Gr<ec#  dittiones  fere  vbiq\  in  digeflis  reftituun- 

tur.  Argentina  15 15. 
Rem  V 'atri &  &c.  triafragmentaque  Hìftorìam  Tatrice  confequuntur. 
De  Tempio  D.Euflorgij,  Tribus  Magis,  D.  Tetro  Martyre  ,  Torta  Ti- 
cinenfi  D.  Laurent ij  Tempio  &c.  Diui  ^Arialdi  Vita . 
tutti  manufcricti,  che  fono  nella  Biblioteca  Ambrofiana.  ScrifTerodi 
Jui  Gio.  Giacomo  Frifio  nella  Bibliot.  Gio.  Imperiali  nel  Mufeo  Ido- 
neo, Girolamo  Ghilini  nel  Teatro  &c.  Giacomo  Gaddi  nell'opera  in- 
titolata Oratoria  &c.  e  Giouanni  Secondo ,  nobil  Poeta ,  eflendofi  m- 
fieme  con  Adriano  Mario  fno  fratello  portati  di  notte  tempo  à  ritro- 
uar  l'Alciati,  l'vno  rapprefentando  il  fole,  e  l'altro  la  luna ,  ad  honoro 
del  noftro  Andrea  formò  quell'Epigramma  ; 
Jlureus  en  Thosbus  ,foror  eri  argentea  Tb&be 

Iungunt  diuerfas  notte  filente  faces . 
alleiate  hunc  trihuunt  libi  lamina  luci*  honorem  . 

Cuius  in  aterna  luce  vigebit  bonos . 
Miraris  nigra  Thabum  te  vifere  notte  ? 
Oppofito  laudes  mdi]t  orbe  tuas . 

ANDREA  BIGLIA. 

ECcomi  à  rallegrarmi  con  voi  ò  Padri  Eremitani  di  Sant'Agofti- 
no,poiche  al  vofìro  numero  è  arollato  quell'Andrea  Biglia,  che 
e  ne  i  lumi  della  nobiltà  natiua,  ed  in  quelli  delle  feienze  acqui- 
ftate  doppiamente  rifplende .  PolTcffore  dvna  fioritiflima  latinità, 
feceficuro  acquifto  delle  lingue  Ebraica»  e  Greca;  laonde  in  latino 
trapportòi  libri  d"  Aditotele  de  Anima,  e  quelli  Ethicorum  .  Filofo- 
fo  di  gran  fama  >  e  Teologo  d'ammirato  valore,  l'Anno  1432.  fu  Reg- 
gente di  Bologna ,  e  di  Siena,  &  l'Anno  1435.  Vicario  Prouinciale  di 
Siena  ;  dotato  di  così  degne  parti ,  che  pareua  vn  gioiello  de  i  Sacri 
Chioftri,  Laonde  Giacomo  Filippo  di  Bergamo  proteftache  folfe; 
Scientia,  &  opere  diuinm .  Tenaciffimo  di  memoria,  ciò  che  due  volto 
haueua  letto,  i n amili! bil mente  conferuaua .  Morì  in  età  fioritale  pure 
con  fanti  efempi ,  e  con  dotte  prediche  fi  refe  degno  di  memoria  eter- 
na ;  hauend'anco  fcritto  molti  volumi ,  che  fi  conferuano  manuferitti 
nella  Libraria  di  S.  Marco ,  cioè  ; 

Tro  fufeipienda  in  Boemos  expeditione . 

Tanifcolaria  ad  ^Ipbonfnm  Regem  lAragcmm  aduerftis  Schifma 
Benedigli,  lib.  i. 

De 
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De  Concordia  &  meriti s  Ordinu  fuper generali  indulto  \4lexandviV. 
De  Difciplina  Ordinis . 
lAdmonitio  ad  Manfredum  Verceìlenfem . 
Ad  Barcinonenfes  de  litera  H.  in  nomine  IHS . 
De  Concezione ,  &  translatione  B.  Monica  * 
De  Ordinis  Auguftianorum  propagatane  • 
De  Tace  &  Vittoria  Rom.  Ecclefta . 
De  .Amore ,  &  magnitudine  crucis  • 
Commentarium  Hiftoricum,  de  Detrimento  fideì  Orienti* . 
De  non  neccffario  mortis  metu  lib.  i. 
Hifloriarum  Mediolanenftum  lib.  i. 

De  inditutis  difcipulis  ex  dottrina  Fr.  Bernardini  de  Senis  lib. 2* 

In  Trimurti  fententiarum . 

Xxpofitiones  in  quatuor  Evangelia  lib. <\* 

In  Hexaemeron ,  feti  de  Mundo  . 

Sermonum  diuerfarum  Materiarum  lib,$» 

Dominicale ,  &  Feflorum  alìorum  lib.  2. 

tAnnotat.  in  Evangelia  Quadragefima . 

Lib.  otto  Tbyftc.  jLnflot.  libri  3 .  de  <Anima,  &  decem  Ethicorum  ex 

Graco  in  Latinum  conuerfi . 
Hiflorla  Longobardorum  lib.  1. 
Querela  Taci s  lib.x. 

DeTacecum  Thilippo  Mediolanenftum  Duce  componendo  . 
Exordia  fuper  pr attica  Rbetorices  . 
Orationum,  &  Epiftolarum  libr.  2. 
Crammaticesjfiue  de  S.partibus  Orationis  lib.2. 
De  Arte  die  ondi  lib.  tres . 

Expofitio  Fniuerfalium  Torpbyrij ,  &  lib.  Terihermen,  vtrijlott 

Comment.  in  3 .  lib.  ^Ariftot.  de  jlnima  % 

Jnlib.de  Calo ,  &  Mundo. 

Quafi.intreslib.de  Anima . 

Qu*!l.  in  Z.lib.Thyftc. 

Quaft.  Metaphyftcorum . 
In  Siena,  Città  di  Tofcana  fece  vna  fanta  morte,come  rapporta  Giaco- 
mo Filippo  Supplem.  Cronic.  lib.  1 5.  &  Antonio  Pofleuino,  Apparar. 
Sacr.  Di  lui  fa  degna  memoria  l'Alfabeto  Agoftiniano;  Saluator  Vi- 
tale, Gio.  Battifta  Carifio  nel  Teatro  Sacro,  Gio.Giacomo  Frifio  nella 
Bibiioth.  Sifto  Senefe  nella  Bìbliot.  Santa . 


AN- 
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ANDREA  BORROMEO. 


Voui  lumi  s'accrebbero  alla  famiglia  illuftriflima  Borromeà 


dalfacro  zelo»  ed  apostoliche  fatiche  di  D.  A  aurea .  £flb,  fi- 


X  ^1  gliuolo  del  chiariffimo  Conte  Giulio  Cefare,  &  Contefta^, 
Giouanna  Cefis  &  fratello  del  Conte  Federico  ,  Patriarca  digniffimo 
d'Aleflandria  ,  &  Nuntio  Apoftolico  nella  Corte  di  Spagna  ,  confacrò 
ie  fèeflb  alla  Religione  dei  PP»  Teatini .  Qui  terminati  gli  ftudij  di  Fi- 
Jofofia  >  e  Teologia  fi  conduce  à  Roma ,  oue  incitato  da  deriderlo  im- 
snenio  di  faluar  anime,  ottenne  da  Innocenzo  X.  di  portarfi  alla  Gior- 
giana, &  Mengrellia,  che  già  fu  detta  Coleo ,  con  carica  di  Milionario 
della  Santa  Sede  *  Coli  giunto,  non  perdonò  à  fatiche  »  viffe  in  acerbe 
eftenuationi  s  e  vi  continuò  per  lo  fpatio  d'vndici  anni ,  hauendo  fatto 
acquifto  à  Santa  Chiefa  d'anime  numerofe,  &  à  sè  della  beneuolenza  di 
quel  Prencipe,da  cui  venne  fommamente  amato .  Ricondottoli  a  Ro- 
ma, per  dar  ini  conto  dei  fuoi  degni  operati,  ed  impetrare  da  Aleflan- 
dro  VIL  nuoui ,  e  vigorofi  miniftri  per  coltiuare  con  raddoppiate  dili- 
genze quella  vigna  :  dalla  Sacra  Congregatone  fii  dichiarato  per  Pre- 
fetto di  quella  confiderabile  Miffione .  Aleflandro  fra  tanto ,  rifletten- 
do alla  molta  virtù  di  D.  Andrea ,  pensò  di  riconofcerlo  con  vn  Vefco- 
uatoj  màeflb,come  gii  rifiutò  le  Prepofiture  della  fua  Religione?  così 
con  humilti  ben  grande  fottraffe  la  nobil  fronte  alla  gemmata  mitra  * 
Opera  della  fua  penna  è  $ 

Vn  volume  iftorico  del  Clima  9r  iti ,  e  cojlumi  della  Mengrellia . 
fluidamente  bramato  perche  fi  confegni  àllc  ftampc  „  Fi  di  lui  degnaJ 
memoria  Paolo  Maria  Terzago  nel  Mufeo  Settaliano  cap.2tf.  n.3  3. 


PEnsò  di  fodisfare  così  alla  curiofiti  di  molti  ingegni ,  come  air 
vtilità  di  quei  Predicatori,che  effondo  di  rito  Romano  faticano 
nella  Diocefi  Ambrofiana,  Andrea  Cafanoua,Parocho  di  S.Pie- 
tro all'Orto ,  co'l  dar  alle  ftampe  vn  Operetta  in  4.  intitolata  ; 

Concordanza  LeUionis  Euangelicfi  iuxta  morem  Ecclefì*  Mediola* 
nenfis  cum  Romana. 


ANDREA  CASANOVA . 
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X  ^1  ancora  ,c  per  eccellenza  nelle  compofitioni  ratificali ,  e  perla 
pernia  nel  toccare  gli  organi .  Semi  di  Maftro  di  Capella ,  e  di  Orga- 
nica nel  tempio  della  Rofa;  ma  in  rifguardo  allafua  ftraordinaria  ìf- 
quifitezza  fu  chiamato  per  Maftro  di  Capella  a  Santa  Maria  di  Berga- 
mo, pofto  dei  pili  ragguardeuoli  d'Italia  ;  oue  con  molta  fua  lode  fcruì 
non  so  qual  tempo .  Del  fuo  vantano  le  ftampe  $ 
Lia.  U  Concerti  à  2.  3.  &  4.  Milano  1614. 
Concerti à  2.        q.Lib.  2.  Veneti*  162J. 


MErita  percento  rifpetti  fbmme  lodi  Andrea  Radaclli,  de  i  Mi- 
nori Ofleruanti ,  e  come  Religiofo  di  tutta  effemplarità ,  o 
come  acutiffimo  teologo  ,  e  come  eccellente  Predicatore  j  e 
come  prudentiffimo  nel  tratto,  e  nel  gouerno .  Non  (blamente  nella 
fua  Religione  hebbei  gradidi  Lettore,  di  Predicatore  Generale,  e  di 
Miniftro  Prouinciale  ;  ma  dalla  Citta ,  eda  tutto  lo  Stato  di  Milano  fù 
ficelto  per  Oratore  alle  Maeftà  Cattoliche,  à  rapprefentare  à  quella^ 
Regia  Certe  gi'intereffi  più  importanti  di  quefta  nobiliflima  Prouin- 
cia;  carica  da  lui  foftenuta  l'anno  i^68.oue  lafciò  la  vita  •  Come  gran<f 
ingegno,  in  vari;  argomenti  dimoftrò  la  finezza  del  fuo  talento  i  tro- 
uandofi  elaborati  da  lui  j 

Commentari]  in  libros  ConfeJJìonum  D.  jtugufimi  * 
Catholicx  Luchbrationes  in  Epìftetum  * 
Concordanti^  Tfalteriorum  Romani,  & ^imbròfiani « 
^Apologia prò  Juis  thefibus  Roma  propugnandis . 


Pera  degna  d'Id  dio,  fu  di  piantare,  come  rapporta  Mosè  Ge- 


nef.  2. 8.  vn  ameniffimo  giardino .  Ad  vn  fimil  vanto  afpirò 


Afluero3  mentouandofi  in  Efther  cap.  1.  vn  giardino;  quod  re- 
gio cuitHy  &  manu  confi  tum  erat  .  Salomone,  ed  effo  Ecclef.2.  fi  pregia- 
ua  Feci  bortos  & pomaria-,  nelle  quali  operationi  fi  compiacquero  an- 
cora, e  Ciro  il  rainore,Rè  di  Perfiaj  e  Maffinifla  Rè  di  Numidia,e  ChiI- 


ANDREA  RADAELLL 


ANGELO  BELLABOCCA. 


deberto 
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deberto  Rè  di  Francia.  Lo  fteflb  vanto  rifplendein  vnnoftro  Com- 
patriotto ,  che  fù  dei  Padri  Eremitani  >  Angelo  di  nome ,  ed  Angelico 
d'i  belletto  ;  Bellabocca  di  cognome ,  ma  bell'ingegno  d'operationi  > 
efib  ed  ordinò,  e  formò  alle  delitie,  e  fue,e  d'vn  Mondo  intiero  j 

Virìdarium  Sacra  Scrittura. 
clic  non  (blamente  fiì  pubblicato  con  le  ftampe  di  Venetia  l'Anno 
1 5 19.  ma  con  quelle  d  altri  luoghi  ancora .  Di  lui  parla  Antonio  Pof- 
feuino  Apparato  Sacro . 

ANGELO  BENEDETTO  CRESCENTINO. 

RAgguardeuole  nella  noftra  Città  fu  Angelo  Benedetto  Cre- 
fcentino,  il  cui  fratello  Guglielmo  fu  valorofo  Dottor  di 
Leggi,  ed  Agoftino,  pur  fratello,  Secretano  dell'Eccellentifs. 
Senato.  Effo  in  tenera  e  ti  accolto  nel  Seminario,  fodisfece  al  proprio 
cognome,  ogni  giorno  via  più  crefeendo  nel  profitto  prima  delle  let- 
tere amene,  e  poi  delle  faenze  più  fode;  onde  riufeito  facondo  orato- 
te,  e  profondo  filofofo ,  e  teologo ,  nella  Congregatone  de  gli  Oblati, 
come  foretto  di  virtù  eccellente  venne  accolto .  Softenne  nel  Colle- 
gio Eluecìco  per  alcuni  anni  la  carica  di  Maeftro  di  Rettorica,  pofcia_* 
vi  fu  Prefetto  de  gli  ftudij.  Vacata  la  Teologale  nella  Catedrale  di 
Cremona ,  Monfignor  Vefcouo  Gio.  Battifta  Briuio ,  con  fue  Ietterò 
cfpreffe  fotto  li  7.  Marzo  1617.  fupplicò  il  noftro  grande  Arci uefeouo 
&  Card.  Federico  Borromeo  perche  volcfle  conceder  alla  Chiefa  Cre- 
monefe .  Benedetto  Crefcentino  Teologo  di  quella  intelligenza ,  &  bontà 
di  vita,  che  in  fimil  carica  fi  deftdera ,  ed  ottenutolo ,  non  folamente  gli 
conferì  la  Teologale,  ma  fù  anco  fatto  Confultore  del  S.Officio,  &  Vi- 
fitatore  Generale  di  quell'ampia  Diocefij  foftenendo  con  eroica  lena 
così  degni  pefi .  Dottiamo  ch'egli  era,  nella  Catedrale  di  Cremona.» 
leggendo  la  facra  fcrittura ,  fù  vdito  con  infinito  concorlo ,  ed  infolito 
applaufo .  limitato  ad  andar  à  Ferrara  per  Teologo  del  Cardinale  colà 
Legato,  in  riguardo  all'aria  poco  propitia,  fe  n'aftenne  .  Continuando 
le  dimore  in  Cremona ,  dallTlluurifs.  Francefco  Vifconti  Vefcouo  vi- 
uente  fù  fatto  Vicario  Gener.  delle  Monacherei  qual  porto  finì  la  vita. 
Opera  della  fu  a  penna,  data  alle  ftampe  è  5 

Synodus  Dicecefana  Cremonenfìs  fub  Cardin.  Tetro  Camporeo . 
lafciò  degninomi  manuferitti  ; 
V  r  ediche  y  & 
Lettioni  [opra  la  facra  fcrittura  . 
fcriue  di  lui  Gio,  Pietro  Puricelli  de  SS.  Arialdo  &c.  pag,  5  5 .  n.  1 5. 

AN- 
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ANGELO  CANDIANO. 

PArue  che  Angelo  Candiano  riflettere  al  nome  che  portaua,  nell' 
applicarli  alle  letterate  profeto  i .  Che  feattefe  alloftudio 
dell' Aftrologia, volle  moftrare,che  con  eleuatione  Angelica  più 
fi  dilettaua  di  fpatiar  contemplando  nel  cielo,  che  d'aggirarfi  sù  la_> 
terra .  Se  s'applicò  all'arte  della  medicina ,  panie  che  fimi  le  a  Rafaele, 
non  d'altro  godeffo  ,  che  d'apprettar  a  gli  egri  i  bramati  follieui ,  e  i  le- 
nitali. Quefto  fogge  tto,  dotato  di  ftraordinaria  virtù  fu  defiderato 
dalla  Germania,  e  condotto  alla  Corte  dell'Imperatore,  oue  com- 
pofediuerfe-, 

Opere  tAflrolegiche,  medicinali  y  e  di  varie  eruditioni. 
che  vanno  attorno  manufcritte,c  ne  fi  fede  Girolamo  Borfieri  nel  Sup-j 
plemento  cap.  12. 

ANGELO  CANTONE. 

HAuendo  il  Dottiamo  Andrea  Alciati  vnite  in  vn  libro  alcune 
infcrittioni ,  fparfe  c  nella  noftra  Citta ,  e  nella  fua  Diocefi  ; 
Angelo  Cantone ,  giouinetto  di  fpiritofa  viuezza ,  ad  imita- 
tionc  di  così  degno  maeftro ,  ed  effo  pure  ne  raccolfe  vn  confiderabilo 
volume ,  fpiegando  quelle  riflrette  abbreuiature ,  con  imitate  Io  itile  , 
&  la  maniera  del  fudetto  Alciati ,  e  pare  ch'egli  accenni,  che  difegnaua 
vn  giorno  di  Camparle  ,  co'l  titolo  ; 

Infcrittioni  antiche,  raccolte  &c. 
mi  in  tenerella  età  quello  fiore  d'ingegno ,  dalla  falce  di  morte  fù  reci- 
fo  li  20.  Nouembre  del  1 594.  la  onde  banche  l'opera  (  non  per  fua_» 
colpa)  fia  rimafta  imperfetta ,  non  deus  defraudarti*  della,  molta  lode 
che  hi  meritato;  perche  in  fi  fatti  accidenti,*  Volmfìe  fatis.  Morig. 
hb.3.  cap.  1 5.  della  Nobiltà  di  Milano  fui  fine . 

ANGELO  CASTIGLIONE. 

A Lia  Congregatione  Carmelitana  fi  pregiano  i  Padri  di  S.  Gio. 
in  Conca  d'hauer  hauuto  aggregato  il  P. Maeftro  Angelo  Ca- 
ftiglionc .  Elfo  oriondo  da  Gcuoua,  crebbe  alleuato  in  Mila- 
no, oue  e  trappafsò  la  virtuofa  fua  vita ,  ericcuette  fegnalati  honori . 
VifTe  al  tempo  di  S.Carlo;  ed  effondo  Predicatore  cclebratitflmo,  veni- 
m  perciò  molto  ftimato  da  quel  grande  Arciuefcouo .  L'Anno  1584» 

E  diede 
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diede  alle  (lampe  di  Pacifico  Pontioj 

Ottantacinqne  Omilie ,  diuife  in  tre  farti , 
che  furono  a  San  Carlo  dedicate .  Nella  libraria  di  S.  Gio,  in  Conc 
manuferirte  fi  conferuano  ; 

jLltre  Vredicbe* 
compoftedal  medefimofoggetto» 

ANGELO  DECEMBRIO. 

FRà  le  fpoglie  rapite  a  Roma  Tanno  1 5  27.  furono  leuati  alla  Bi* 
blioteca  Pontificia; 
Tolitia  literari*  libri  7. 
comporti  ottanta  anni  prima,da  Angelo  Decembrio  Milanefe,Oratorc 
apprendo  Pio  IL  e  tutti  fparfi  d'eruditione  immenfa  ne  i  quali  ad  imita» 
tione  delle  notti  Ateniefi  d'Aulo  Gellio,  ò  della  Inftitutione  di  Quinti- 
liano fi  tratta  dello  Itile ,  &  artificio  oratorio ,  e  poetico ,  del  beneficio 
delle  librane ,  delle  proprietà  delle  voci ,  del  modo  per  componere  le 
orationi ,  con  ftile ,  ò  ciuile ,  od  iftorico  ,  Quello  volume  portato  io* 
Germania  fu  ftampato  j 

udugnftó  Findelicorum  1540.  infoi. 
Tanto  mi  fuggeri  Bibliotheca  Vniuerfalis  Gefn.e  Gio.Giacomo  Frifit 
inBiblioth. 

ANGELO  ELLIO. 

Più  che  i  fiori  vani,  e  corruttibili  del  fecolo ,  amò  Angelo  Ellio  te 
facre ,  e  trionfali  fpine  di  Francefco,  militando  fri  i  Minori  Of- 
ferenti d'vn  tanto  Patriarca,  fri  i  quali  ruifci  buon  Teologo ,  e 
Predicatore  accreditato .  Viueua  fra  le  fpine,  e  produceua  rofe  hauen- 
do  ftampato  vn  libro  intitolato  5 

Magnani  Rofarium  Sacerdotum ,  &  Clericorum  prò  ConfeJJìonibus 

Concionibus,  &  Ordìnibus  fufeipiendis  in  4. 
Rofarium  Corife  [forum .  Cremona  1 5  94.  in  8. 
VA  altro  chiamato  ; 

Lucidtffima,atqs  profundifpma  expofitio  fequentu  T>efunUorum . 
Specchio  fpirituale  del  principio  >  &  fine  della  Vita  humana  in  8. 
diuifo  in  quindici  ragionamenti ,  Se  cento  cinquanta  dubij  principali, 
ftampato  in  Brefcia  l'Anno  160$.  &  riftampato  da  Lodouico  Monza-» 
in  Milano  1646.  in  8. 

AN- 
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ANGELO  FRANCESCO  TIGNOSL 

AI  ferui  di  Maria  Vergine  ffi  aggregato  Angelo  Frarjcefco  Ti- 
gnofi,  oue  anco  per  merito  di  fua  virtù  fu  fegnaJato  con  Ia_* 
laurea  Teologale,  &  riufcì  dottirlìmo  Predicatore.  Seruìà 
Maria,  portando  il  di  lei  habito,  e  liurea,  la  feruì  contribuendogli  ogni  , 
maggior  oflequio  co'i  Tuo  fpiritoj  mà  volle  fertiirla  ancora  con  la  dino- 
ta, &  erudita  penna .  Formò  per  tanto  vn  libro,  intitolato  ; 

Statua  di  Maria  Vergine .  Milano  1 605. 
in  cui  con  la  direttione  de  i  facri  Cantici ,  ponderando  le  fattezze  efle- 
riori  della  diuina  madre ,  fi  conduce  alla  cognitione  del  le  virtù ,  ondo 
quell'anima  Santiflìmaera  impretiofita.  E  lo  dedicò  à  Margarita  d* 
Autòria,  Regina  di  Spagna,  nel  tempo  che  à  Filippo  III.  fuo  conforto 
partorì  il  Primogenito  fucceffore  alla  Corona  ;  Sentendo  quell'opera 
così  eli  rendimento  di  gratie  alla  Vergine  Santiflima  >  come  di  congra- 
tulatiooeallanoftra  Regina  .  Stampò  anco  l'Anno  jtfofr  vr  volume* 
in  quarto ,  intitolato  j 

Celefte  connubium  &c.  in  quo  Deipara  taudes  decantantur  * 
dichiarandoli,  chequefto  fiail  quarto  volume  da  lui  formato  ad  hono- 
re  di  Maria  Verg.  e  promette  di  dare  il  fuo  Quarefimale  alle  ftampe  * 

ANGELO  MVTONL 

SE  il  filentio  è  virtù  con  tutto  rigore  abbracciata ,  ed  ofiferuata  di 
i  Monaci  perfetti  j  ridonderà  in  molta  lode  di  Don  Angelo  Mu- 
toni ,  Monaco  Geronimiano ,  che  da  noi  fi  chiamano  del  Cartel- 
laccio,  reflerfi  nei  Chioftri  dimoftrato  come  mutoj  mà  fetaceua  la  lin- 
gua ;  fenza  pregiudicio  delle  regolari  offeruanze,  la  penna  fua  piloto 
parlar  ad  vn  mondo  intiero ,  come  fece  con  vn  opera  latina  >  e  dotta, 
e  fruttuofa_>  5 

De  Sacramenti*  Ecclefìa* 
Morig.I.3.c.2S.della  Nobiltà  fu  1  fine.  Ed  il  Borfieri  nel  Supplente.  12» 

ANGELO  PIO  CHIAPANO. 

ALl'ornamento  di  quefto  viuacifilmo  ingegno,  che  fu  la  gloriai 
della  Religione  Carmelitana  s'adunarono  collegate  tafieme 
tutte  ie  buone  qualità  *  Era  Angelo  Pio  bello  d'afpetto ,  ma- 
nierofo  di  tratto ,  fuegliato  di  giudicio  y  e  per  mille  rifpetti  degn o  d'ef- 

E  a  fere 
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fere  honorato,  ed  amato .  Fu  buon  Filofofo,  eccellente  Teologo,  fpjri- 
tofo  Poeta,  e  famolìffimo  Predicatore .  Come  (colaftico  de  più  rari  de 
i  fuoi  giorni ,  fu  molti  anni  Reggente  di  fi  udì  j  nei  Conuento  di  Traf- 
pontina  in  Roma  -,  poi  hebbe  nelJ'  Vniuerfita  di  Pania  la-Lettura  prima 
di  Logica,  poi  di  morale,  poi  di  Metafilica ,  e  poi  la  primaria  di  Teolo- 
giajoue  con  grande  fuo  decoro  faticò  dieci  in  dodici  anni;nel  qua!  tem- 
po fu  anco  aggregato  all'Accademia  nobiliilìma  de  gli  Affidati .  Come 
nobile  Predicatore,  fece  pompa  dei  fuoi  talenti  in  Palermo,  in  Napoli, 
in  Roma;  in  S.  Zacaria  di  Venetia,  in  S.  Maria  di  Bergamo,  ed  aitroue . 
Nella  tua  Religione  fu  Prouinciale,  e  fuori  di  quella  da  i  Miniftri  Regij 
per  la  lua  letteratura,  &  giouialità  fommamente amato  .  Prattichiffi- 
mo  in  materia,  e  di  caualleria,  e  di  duelli ,  e  ne  fece  numerofe  lettioni  i 
iCauaiieriMilanefi,  e  ne  formò  vn  libro,  con  penfiero  di  darlo  alio 
ftampe  ;  &  in  Pauia  effondo  nato  Arano  tumulto  fra  la  Città ,  e  gli  Stu- 
denti; il  Padre  Maeftro  Chiapano,  con  applaufo  d'ambe  le  parti,  fu  af- 
funtoper  arbitro  della  pace,  che  da  lui  venne  con  giudiciofa  feliciti 
{labilità*  Mori  in  Milano  li  20.  Agofto  1664.  Lafciòalle  ftampe  al* 
cuni  Panegirici  ; 

La  Carità  indefejfaper'S.  Carlo,  detto  nel  Duomo  1643. 

J^jlmbrofia  per  il  B,  jlmbrofio  da  Siena  Domenicano . 

Or  adone  panegirica  per  Santa  Terefìa .  | 

Alcune  Toefie  Italiane  in  varie  opportunità  • 
Haueua  penfiero  di  lampare  $ 

Vn  Quaresimale . 

mi  è  rimafto  manuferitto  nelle  mani  de  i  Padri  del  Cattine  >  ed  anco 
haueua^  ; 

bienne  opere  di  fpecolatiua . 

ANGELO  SCAGNO, 

Figliuolo  del  Monaftcro  di  S.  Gio.  in  Conca  fu  il  Padre  Maeftro 
Angelo  Scagno,benemerito  al  fommo  della  fua  Congregatione 
Carmelitana .  Infieme  co'l  nome,hebbc  l'intelletto  da  Angelo^ 
e  fe  portò  il  cognome  di  Scagno,  pafsò  la  vita  su  le  Catedrc  >  effendo,  c 
filofofo  profondiamo ,  c  dottiffimo  Teologo .  Nella  Libraria  di  quel 
Conuento  fi  conferuano  diuerfe  opere  di  quefto  grand'ingegno  5 
In  libros  fententiarum  LeSiones . 
In  Tertiam  partem  Z).  T  borace . 
De  Tbilofopbia  J{aturali  Difputationes ,  ed  altre  cofe  • 
In  età  di  feffant'anni  nel  fuo  Conuento  li  31.  Maggio  1613.  fiportà 
incontro  all'eterniti .  AN- 
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ANGELO  STAMPA . 

TRaffe  dal  chiariflimo  Cauaglicre  Mafllmiliano  Stampa ,  Mar* 
chefe  di  Solicino,  i  Cuoi  iiJuftriffimi  natali  Georgio  ;  il  qualo 
prefo  l'habito  de  i  Padri  Carmelitani  Scalzi  di  Santa  Terefia  * 
fu  poi  e  chiamato ,  c  cognominato  Angelo  di  Gesù  Maria.  Vnoeffo 
fu  dei  primi  due  Scalzi  della  Natione  Italiana ,  e  dotato  di  così  gran-, 
femore  di  fpirito,  che  all'eflempio  di  lui  il  Marchete  Tuo  padrc,facendo 
generofo  rifiuto  di  tutte  le  mondane  grandezze,  indoffctofi  l'habito 
turnile,  e  pouero  dei  Capuccini,portò  il  nome  di  Fr.  Ambrogio,  &  ito 
inAlgienà  predicami  il  Santo  Éuangelio,  colà  predicando  per  la  S» 
Fedelafciò  la  vita,  le  cui  virtù  nel  primo  tomo  del  libro  intitolato  1 
Flores  Serap bici, vengono  cclebrate.Simiimente  ad  imitationc  di  lui  vna 
fua  Sorella  fiaccatali  da  gli  agi  Signorili,  fi  fece  Monaca  di  S.Terefia ,  «. 
fondò,  ed  in  Napoli,  ed  in  Terni  1  Monaftcrij  delle  Carmelitane  Scalze, 
&  vna  Nipote,  ed  cfl'a  Carmelitana  Scalza,che  morì  pochi  anni  fono  in 
Cremona  in  gran  concetto  di  Santità  •  Mi  per  tornare  al  noftro  An- 
gelo, eflohauendofludiato  in  Salamanca,  c  fu  Priore  nel  Conuento 
della  Madre  d'Iddio  in  Napoli,  e  di  S.Anna  in  Genoua,e  primo  Prouin- 
ciale  di  Lombardia .  Predicò  in  Gcnoua,e  con  concetto  sì  eleuato,chc 
in  tré  fole  prediche  raccolfe  l'elemofina  di  dieci  nulla  feudi ,  co'i  quali 
fabbricò  il  Conuento  del  deferto  in  quella  Prouincia ,  e  fu  anco  qui  in 
Milano  il  fondatore  del  Monaftero  ragguardeuole  di  S.  Carlo .  Viffc* 
con  tutta  purità  di  confeienza,  e  femore  di  diuotione,-  e  dicefi ,  che  ce» 
lebrando  la  Santa  Meffa  foife  più  volte  veduto  più  di  due  braccia  folle- 
uato  da  terra ,  affermando  i  Rcligiofi  di  quell'Ordine ,  che  nel  Mona- 
fiero  di  SantMmerio  di  Cremona,  egli  foflè  refo  degno  de  i  colloquij  fa- 
migliari della  Madre  d'Iddio .  Con  opinione  di  Santità  trafeorfe  la-» 
vita,  e  non  fenza  prodigio  grande  la  chiufe .  Poiché  trouandofi  grauc- 
mente  infermo  in  Roma  il  Venerabile  Fr.  Giouannidi  Gesù  Mari 
Generale  di  quell'Ordine ,  c  premendo  molto  al  P.  F.  Angelo ,  che  at- 
tualmente era  Procurat  or  generale  la  perdita  d'vn  tant'huomo  ,  fcrifle 
vn  memoriale  diretto  alla  Beatissima  Vergine,  in  cui  fupplicaua,&  of- 
feriua  fe  fleffo  à  morire  in  luogo  del  P.Generale  5  e  celebrando  la  Meffa 
efpofeil  memoriale  fui  corporale;  e  venne  elfauditoj  poiché  immanti- 
nenti  rifanandofi  il  P.  Generale  :  il  P.  Angelo  indi  à  poco  infermatoli , 
perdette  la  vita  ;  lafciando  al  mondo  vn  faggio  dei  fuoi  fpirituali  affet- 
ti in  vn  libro  ; 

Dereligiofa  perfeffionìs  periculis ,  atquere'medijs . 
4   '  Cou- 
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Conferuafì  nel  Conuento  di  San  Carlo  il  di  lui  ritratto ,  col  fegucnto 
elogio  j 

P.  Fr.  àngelus  à  Iefu  Maria  Mediolan.  huius  Monafterij  Fundator 
mundanis  opibus ,  flemmate  ,  ditionibus  valere  iuffis  ,  furrexit  quafi 
ignis  y  &  verbum  ipfius  quafi  facula  ardebat  ;  conuertit  cor  patrum 
adfilios,  &  corfiliorum  adpatres  eorum  .  Calo  natus  efi  Roma  anno 
1 63  5 .  <7  uarto  nonas  Maij  atatis  49. 

Di  lui  ferine  il  P.  Gioachimo  Garbiceli!  nel  libro  della  fondatione  del 

Monaftero  di  S*  Carlo  * 

ANNIBALE  DELLA  CROCE. 

NEll'intelletto  d'Annibale  della  Croce  nobile  Milanefe ,  fù  am- 
mirata vna  perfetta  Enciclopedia ,  poiché  di  quafi  tutte  lo 
feienze  >  come  rifenfeono  gi'Iftorici ,  fi  ritrouaua  molto  ben 
adornato „  Sotto  ì'habito  di gentilhuomo  fecolare^Taftinenza  ,e  mo- 
deratione  d'vn  perfetto  religiofo  era  in  lui  offeruata .  Con  tenacifsima 
lega  accoppiaua  alla  bontà  della  vita  >  l'amabilità  de  i  coftumi  ~  Poffe- 
deua  vn  efatta  cognizione  delle  lingue  greca,  e  latina  *  Era  egualmen- 
te, e  nella  profa,  e  nel  verfo,  e  dotato  d'ifquifita  eleganza,  e  copiofo  di 
viuaci  concetti*  Cheperòconlatrasfufione  di  tanti  virtuofi  lumi  sì 
fattamente gradiua, ed à  i (noi compatriot tr,&  àgli  ftranieri; che ciaf- 
cun  letterato  riputaua  à  fegnalata  fortuna  il  contrahere  intiinfeca  af- 
fabilità con  vn  tant'huomo .  Softenne  con  ogni  decoro  per  molti  anni 
la  carica  di  Secretano  del  Senato ,  e  come  tale Tafciò  fcritte  infinite 
Lettere  latine  per  nome  del  Senato  d  Republiche yVrencipi ,  Duchi , 

Cardinali,  Rè ,  Imperatori ,  e  Sommi  "Pontefici, 
Molte  poe fi  e  latine ,  cioè  Elegie  , Epigrammi,  Dialoghi,  &  Ecloge  ì 
raccoltene!  libro  Carmina Toetarum  rb{obilium>  ftampato  in  Milano 
1563.  di  cui  ancofitroua. 

jid  Deum  Opt.  Max.  Trdcatio .  MedìoL  1 5  7  5.  in  4. 
^ìcbillis  Stati]  de  Clitophontis,  &  Leucippes  lAmoribus  libri  otto .' 
da  lui  tradotti  dal  greco  iti  latino,&  vna  bellifsima  Elegia  al  Caftiglio- 
ne,ftampata  frd  le  Poefie  raccolte  da  Gio.Battifta  Vbaldini,  come  rap- 
porta Antonio  Beffa  Negrini  pag.5 14.  Giunfe  coniègnalata  feliciti  à 
68.  anni,  e  più  oltre  viuendo,  haurebbe  tramandato  nuoui  raggi  di  let- 
teratura; fe  la  pefte  dell'Anno  1577.  con  inuidiofa  malignità  li  27. di 
Settembre  no  l'haueffc  rapito .  Quefto  foggetto,che  per  molti  rifpetti 
meritò  le  lauree ,  e  le  corone  ;  nel  facro  tempio  dell'Incoronata  trouò 
gli  vltimi  ripofi,  la  tomba  del  quale  fcolpico  in  biaocjbi  marmi  porta  in 
kon  te  quell'elogio  >  L*  >4nZ 
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Z.  .Annibali  Cruccio 
ab  Epiftolis  Senatus  fide  optima , 
acfpeÙatijfima  fapientia  admir  abili , 

eximièiuslo ,  atque  integro , 
literis  Latinis  >  &  Gratis  exculto  , 
Toeta  pcreleganti 
Tijjtto  annos  LXVUl.  Teflilemia  mortuo  *Anno  i 
V.  KaL  Otlobris 
FabrittusFilivs  Tatù 
B.  M.  T, 

Di  lui  fcriflero  Paolo  Morigia  nella  Nobiltà  di  Milano  lib,  3-cap.  in 
l'Abbate  Ghilini  nella  p.2.  del  fuo  Teatro  nel  Tuo  proprio  elogio,  &  iti 
quello  di  Francefco  Abondio  Caftiglione  Cardinale .  Gio.Pietro  Cre- 
fentio  nella  p.p.  dell'Anfiteatro  Romano .  Gio.Giacomo  Frifio  in  Bi- 
blioth.  Trouaiadofi  anco  nella  2.  p.  delle  Rime  di  Giuliano  Goffelini  il 
Sonetto  32.  i  diluì  lode  ftampato. 

S.  ANSELMO  B ADAGIO. 

LA  famiglia  de  i  Badagi ,  ò  fia  de  Baggi ,  che  oggidì  d  pena  è  ao- 
minata ,  rifplendette  già  nelle  porpore  Cardinalitie ,  e  nel  tro- 
no medefìmo  di  San  Pietro .  Aleffandro  II.  che  tenne  il  Ponti- 
ficato ne  gli  Anni  1064. &  1065.  fù  dei  Badagij,  Nobile  noftroMila- 
nefej  che  di  Canonico  Regolare ,  fù  dal  Monaftero  Lateranefe  promof- 
fo  al  Vefcouato  di  Lucca,  &  indi  poi,dopo  la  morte  di  Nicolao  Il.traf- 
ferito  su  la  Sede  di  Pietro.  Hebbequeftivn  Nipote  chiamato  Anfei- 
mo,  pur  de  i  noftri  Badagi;,  e  fu  j  Vir  bumanitate  ,  dotlrina ,  fanclitate, 
€^  fummo  pietatis ftudio  ita  illuflris  9  vtpofl  mortem  mir acuii  s  claruijfe  di- 
catur  y  che  tantodi  lui  protefta  Alfonfo  Ciacconio .  La  Contefla  Ma- 
tilde, rapita  dalla  di  lui  acclamata  fantità,  ed  ifquifita  prudenza,  Io 
fcelfe  per  fuo  Confefforc,  alle  perfuafioni  del  quale,  ella  edificete  dotò 
il  Monaftero  nobilifsimo  di  S.Benedetto  di  Mantoua,nel  quale  il  detto 
Anfelmo  era  flato  Monaco  per  alcun  tempo .  Dal  Zio  Aleffandro  Il.fù 
creato  Cardinale^  poi  fatto  Vefcouo  di  Lucca,e  da  Gregorio  Vll.fuc- 
ceffored'Aleffandro  confacrato.  Ma  ricufand'egli  così  nobilpefo ,  c 
ricouerandofi  fri  i  Monaci  di  S.  Benedetto  fuori  di  Mantoua  »  il  Som- 
mo Pontcfice,con  efpreffo  commando  lo  collocò  in  quella  Sede  Episco- 
pale, oue  fedette  13.  anni  fino  ai  1087.  Ma  incalzato  dalla  perfecutio- 
ne  dell'Imperatore  Enrico  IV,  e  da  Lucca  ricondottoli  a  Mantoa,  iui 
terminò  con  fanto  fine  la  vita ,  il  cui  corpo  fcpolto  nella  Catedrale ,  e 

fpleu- 
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fplcndette,  operando  molti  prodigij ,  e  da  i  Mantoani  per  Santo  è  ado- 
rato ,  di  cui  il  Martirologio  Romano  fotto  li  18.  di  Marzo .  Effend' 
c°li  Prencipc  Ictteratifsimo,  fcrifle  molte  opere  ;  frà  la  quali  ccci  » 

Colleflio  Canon/un. 
che  per  quanto  fi  dice  nella  libraria  Vaticana  è  conferuata. 

Trattatili  in  Tfalmos . 

In  leremiam. 
«come  vogliono  alcuni,  fende* 

Contra  Gibertum  libro s  2. 
Parlano  di  lui  Sigiberto  in  Cronico ,  l'Abbate  Vrfpergenfc,  Alfonfo 
Ciacconio  :  Gio.Francefco  Bcfozzo  nell'Iftoria  Ponteficale  di  Milano, 
Gio.  de  Deis .  Gio.  Battifta  Carifio  nel  fuo  Teatro  &c, 

ANSELMO  TANTIO. 

BOlliuano  i  fcruori  delle  guerre  ne  i  fiti  amenifsimi  dell'Inebria, 
e  fra  i  contralti  della  Francia ,  e  i  rinforzi  della  Germania ,  la-, 
Spagnuola  grandezza  iua  gettando  le  fondamenta  della  fua  Si- 
gnoria .  Quando  Anfelmo  Tantio ,  per  ripararli  da  i  fuochi  di  Marte> 
corfe  ad  ammantarli  fotto  le  neui  d'Agoftino ,  Così  quello,  che  forti 
nafeendo  la  chiarezza  della  nafeita ,  le  accrebbe  nuoui  fplendori  coil* 
l'integrità  della  vita,.  Traffela  famiglia  Tantia  la  fua  origine  dalla-* 
Città  di  Genoua,  mi  crebbe  con  tanta  profpcrità  in  Milano;  che  circa 
l'Anno  1400.  effendofeguitain  Frifonaglialafamofa  riforma  dei  Ca- 
nonici Regolari  ;  Pietro  Tantio,  di  gloriofa  memoria,fù  il  primo,  che 
fpinto  da  religiofa  pietà,  e  moffo  dalla  fanta  efemplarità  de  i  Canonici 
Riformati,  in  Lombardia  venuti ,  diede  loro,  e  l'oratorio ,  e  le  cafe,  ed 
Alcuni  fondi  in  Caforeto,luogo  fuori  di  Porta  Orientale  fituato  in  lon- 
tananza men  di  due  migliajoue  poi  e  fi  è  fabbricato  vn  nobil  téoio,  co'l 
iuo  Monafterio ,  oue  per  fei  anni  v'hò  foftenuto  la  carica  d'Abbate  ;  & 
indi  fi  fono  portati  quei  Canonici  à  piantar  in  Milano,  e  la  Chiefa,  e  la 
Canonica  Nobilissima  della  Pafsione .  All'efempiodel  Zio  ,  accefo  il 
generofo  Nipote  ,  all'amore  de  i  Canonici  Regolari  cosfegnò  tutto  fe 
fteffo,  prendendone  Phabito,  ed  abbracciandone  l'inftituto .  Viueua  à 
Dio»  viueua  alla  religione,  ed  à  fe  fteffo;  ma  bramofo  di  contribuire  à  i 
profsimi,  dalle  miferie  opprefsi  opportuno  refpiroj  traduffe  di  Latino 
in  Italiano  idioma; 

Il  Libro  di  Severino  Boetio  de  Confolatìone  Thilofopbiti . 
che  fu  ftampatoin  Milano  da  Agofìino  Vimercato  l'Anno  1520.  E 
perche  non  folamcnte  ben  pofledeua  U  tofana  fauclla  >  màeradome- 

ftico 
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fllco  dell'Italiane  Mufe,  ad  imitacione  di  Boetio  i  varij  metri  di  lui  con 
bella  varieté  di  verfi,ed  effo  ancora  dolcemente  diftink .  Scriffe  d'An- 
felmo  Tantio  l'Abbate  D.  Celfo  Rofini  nel  Liceo  Lateranefe  fol.3  3. 

ANTONELLO  ARCIMBOLDO. 

LA  famiglia  Uluftriffima  de  gli  Arcimboldi ,  non  (blamente  deue 
pregiarfi  d'haucr  dato  quattro  Arciuefcoui ,  l'vno  dopo  l'altro 
fucceffori  de  i  Santi  Barnaba ,  &  Ambrogio  nel  foglio  Pontefì- 
cale  di  Milano  ;  il  primo  dei  quali  di  porpora  Cardinalitia  fu  fplenden- 
te  ;  mi  deue  anco  pregiarfi  d  eflere  ftata  del  famofo  Antonello  fegnala- 
ta  madre .  Effo  che  panie  tutt'occhi  per  la  fua  circofpetta  prudenza,  e 
tutto  mani  per  la  caritatiua  liberalità  moftrataài  poueri,  forti  vri^ 
anima  così  a  gli  ftudij ,  &  alle  lettere  affezionata  ;  che  pareua  che  nel 
feno  di  lui  l'erudita  Minerua  haueffe  pofta  la  fede .  Neil  adolescenza^* 
ornato  al  colmo  di  lettere  humane,  tanto  s'impoflefsò  delle  lingue 
Greca,  c  Latina,  che  le  maneggiaua  con  facondifilma eloquenza.  Nella 
giouentu  riufeì  così  celebre  nelle  leggi,  che  meritò  i  primi  honori  deli* 
Infubria .  Pauia  lo  riuerì  fra  i  fuoi  Accademici  Affidati,  pieno  di  viua- 
ci  talenti.  Il  Sommo  Pontefice,  l'honoròco'i  gv^di  di  Proconotario 
Apoftolico,  e  gli  conferì  vn  Abbadia  di  Cómenda-,  e  Filippo  II.il  fenfa- 
to  Rè  delle  Spagne ,  Io  promofTe  ad  vna  Catedra  nel  Senato  di  Milano. 
Fii  Antonello  vn  arca  di  feienze  ;  mi  parue  non  lafciaffe  al  mondo  altri 
veftigij  che  di  mera  pietà,  e  religione,  poiché  di  Greco  in  Latino,e  con 
eleganza ,  e  faciliti  ftupenda  ; 

Traduce  il  libro  diS.BaftlioMagno  deverai  atq}  incorrupta  vir- 

ginitate . 
Otto  Homilie  dell' iHeffo . 
alcune  Orationi  di  San  Gregorio  T^aT^an^eno  l 
•Alcune  Opere  di  S.  Gio.  Crifo/ìomo .       Opera  di  lui  è 
Catalogus  H&reticorum .  Milano  1554. 
Et  altre  compofitioni ,  &  Orationi . 
Chiufeil  periodo  delle  mondane  fatiche  l'Anno  1578.  Ma  alle  memo- 
rie dei  pofterilo  confegnòil  Morigia  nella  Nobiltà  di  Milano  lib.3. 
cap.4.fu'lfine$  Il  Crefcentio  nella  p.p.  dell'Anfiteatro.  Gio. Gia- 
como Fxifio  nella  Biblioteca,  &  l'Abbate  Ghilini  nel  fuo  Teatro  p,  2. 
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ANTONIO  AVER  ARIO. 

AL  numero  de  i  Letterati  (oggetti ,  che  refero  illuflre  il  fecole 
profilino  pattato  fi  ritro.ua  aggregato  il  P.  M adiro  Antonio 
Auerario,  che  fu  difcepolo  di  Battifk  Mantoano  famofifiìmo 
Poeta  .  Vfcito  da  San  Giouanni  in  Conca  molto  bene  addottrinato,  c 
nelle  fcolaftiche,  c  nella  peritia  delle  facre  fcritture  fall  in  varieté  prin- 
cipali Città  sii  i  pulpiti ,  con  riufeite  così  gloriofe ,  che  fu  vno  de  i  più 
celebri  Predicatori  del  fuo  tempo .  Segnalò-fe  fteffo  conia  linguafa- 
conda ,  ma  il  fece  ancora  con  la  penna  erudita ,  hauendo  l'Anno  2  $40* 
dato  alleftampe$ 

Sermone*  qmnquagìnta  de  virtutibus  ,  * 
tArtium  Epitomem  „ 
JEpifiolas  &  Carmina  0 
Gìo.  Giacomo  Frifio  nella  Biblioth. 

ANTONIO  BIAGVAZZONE. 

POco  giouò  ad  Antonio  Biaguazzonel'hauer  ottenuto  dalla  na- 
tura vn  viuaciflìmo  ingegno  ,fc  la  mala  fortuna  x  eia  pouertd 
della  fua  conditione  feruirono  di  retrogrado  à  i-fuoi  letterati 
profitti .  Per  genio  inchinaua  alle  Mufe,  dotato  d'vna  vena  poetica»* 
così  fublime,  che  gareggiaua  con  Torquato  Taflb .  Mi  dimorando  fu'l 
Parnafo,  conobbe3che  farebbe  fiato  affretto  a  pafeerfi  d'erbe;  e  pattan- 
do Ja  vita  preflb  ad  Ippocrene ,  non  haurebbe  rrouato  per  eftinguer  la 
/ere  altro  che  acque.  Fiì  dunque  sforzato  a  lafciar  la  letteratura,  Se 
appigliarfi  ad  vn arte,  fenon  voleuarefìar  oppreflb  dalla  neceilit*L 
Stampò  in  ottaua  Rima  in  Milano  1 6oj. 

Jlgnefe  M art iridata , 
trouandofi  alcune  fue  compofitioni,  qui,  e  li  fparfe  ,  come  alianti  Ia_* 
Mafteide  d'Agoftin  Terzago  vn  fuo  Epigramma  ;  &  vn  Sonetto  alianti 
gliOpufcolidiFrancefcoPicinelli,  adi  Jui  lode  dal  Biaguazzone for- 
mato .  Scriue  di  lui  Girolamo  Borfieri  nel  fupplemento  cap.  1 2. 

ANTONIO  BOSIO . 

DAI  fratello  di  Giacomo  Bofio,  noftro  Milanefe  ;  come  co'l  pa- 
rere di  Giano  Nicio  nelto.  1.  della  fua  Pinacotheca  infinuai 
nel  Elogio  fuo ,  nacque  Antonio .  Sortì  quelli  l'ingegno  do- 
cile, 
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ci!e,  pronto,  viuacej  apprendeua  con  tutta  celerità ,  ciò  che  gli  veniua 
infegnato ,  e  con  franco  pofleffo  nella  memoria  lo  conferuaua .  Graue, 
acuto,  e  fuccinto  era  nelle  rifpofte,  gratiofo,  allegro,  faceto  nelle  con- 
uerfationi.  Imparò  nelle  fcuole  del  Gesù  in  Roma  le  lettere  fiumane, 
e  nella  fapienza  pur  di  Roma  le  leggi  ciuffi ,  oueancone  ottenne  Ia_, 
laurea .  Pafsò  la  giouentù  di  Tuo  talento  con  compagni  di  coftumi  meu 
regiftratn  benché  à  luogo,  e  à  tempo  fapeffe  operare  con  maeftà  fofte- 
nuta,  e  con  decoro  .  Attefe  per  vn  tempo  alle  materie  legali ,  forman- 
do confulti ,  dando  rifpofte ,  difendendo  caufe ,  ma  effendogli  dal  Zio 
addogata  la  carica  di  Conferuatore ,  ò  fia  Procuratore  della  Religione 
di  Malta,  per  attendere  à  quefte  graui ,  e  numerofe  facende  :  lafciò  in-* 
difpartela  profeflionedelf  Auuocato.  Fra  i  ftioi  refpiri ,  pelando  i 
qual  forte  di  cofe  applicar  fi  potette,  che  non  mai  da  alcuno  maneggia- 
ta >  gli  acquiftaffe  laura  de  i  dotti ,  &  1'immortalitd  del  nome ,  conful- 
tatofi  co'l  fratello  di  Giano  Nido ,  huomo  di  tutto  fuo  genio ,  s'appi- 
gliò àdeferiuere  le  cauerne,  le  grotte,  e  le  catacombe  di  Roma .  Iru* 
quegli  ofeuri  ritiri ,  e(fo ,  con  alcuni  amici  paflaua  i  giorni  intieri ,  di- 
morandoui  quattro,  e  fei  giornate  feguenti ,  oue  e  pranfaua ,  e  dormi- 
ua,  e  faticaua,  e  fc ri ueua, riducendo  con  eftreme  fatiche  à  termine  per- 
fetto quel  libro ,  che  dopo  fua  morte  vfrì  alle  ftampe  intitolato  > 

Roma  Subterranea . 
Sin  qui  mi  fu  fuggeritoda  Giano  Nicio  fopracitato.  Lofteffo  Bofia 
compofe,  e  flampò  in  Roma  l'Anno  1  tfoo.  vn  lib.  in  4,  da  lui  dedicato 
al  Cardinale  Paolo  Sfondrato  infcritto  ; 

Hifioria  Vaffionis  B.  Cecilia  Virg*  ValeYianì  »  Tiburtij  *  &  Maximi 
Martyrum  &c. 

*4tq;  Tafchalis  Tapa  L  litera  de  eorundem  SanBorum  corprum  /#* 
arnione  &c.  notis  illuftrata  &c» 

ANTONIO  CARISIO . 

FRà  i  Chierici  Regolari  Miniftri  de  gl'infermi  viffe  Antonio  Ca- 
rifio  1  che  effendo  dotato  d'ingegno-  viuace,  e  fpiritofo,nelfho- 
re  che  glipermetteuano  dalle  fue  religiofe  fatiche  qualche  ref- 
piro ,  sa  pplicaua  à  contribuire  applaufi  alla  virtù ,  ò  dei  fanti ,  ò  de  gli 
huotiiini  per  Angolarità  di  meriti  ragguardeuoli .  Tanto  riconofeo 
dall'opere,  che  alia  ttampa  di  Carlo  Francefca  Rolla  l'Anno 
riandò  alla  luce  T  cioè  ; 

J  Capegli  c^Ua  bella  Venìtente  riuerìti ,  & 
liogiQ  delT.  Timo  Francefco  Telliciom  Milane k  &c~ 

Fi  AN~ 
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ANTONIO  FRANCESCO  RAINERI. 

DE  gli  allori  raccolti  in  Parnafo  fe  ne  intrecci  vna  ghirlanda  alla 
fronte  d'Antonio  Francefco  Raineri,  per  nafeita  Gentilhuo- 
mo  della  noftra  Città,  e  per  felice  vena  Poeta  acclamatici mo 
del fuo fecolo .  O fi trattafle di  Poefia  italiana ,  òdi  Jatina ,ftillaua_* 
dall'erudita  penna  i  rufcelli  di  latte,  e  di  mele .  Sin  dell'Anno  1 5  5  4. del 
fuo  furono  ftampati  in  Milano  in  4. 
Cento  Sonetti . 

Vn  fafeio  di  Cannoni,  Qttaue,  Sefline  &e. 
Se  vn  opera,  intitolata  ; 
Le  pompe . 

econtiene  f  inuentione ,  e  difpofitione  d'alcuni  diporti  nobili ,  càrho- 
tialefchi.  Scrilfe  di  lui  Paolo  Morigia  nel  Jib.  3.  della  Nobiltà,  ìi 
capi  16, 

ANTONIO  GIGGI. 

TRattandofi  d'Antonio  Giggi,per  dimoftrarlo  (oggetto  di  qua- 
lità tutte  eccellenti,  baftarebbe  il  dire  che  fu  Oblato  di  S.Am- 
brofio ,  c  Dottore  del  Collegio  Ambrofiano ,  che  così  lo  ac- 
clamarci per  Conte  Palatino,  per  foldato  di  Santa  Chiefa,  e  per  Citta- 
dino d'antichità  nobiliffima  Romana  i  che  tali,  e  tanti  honori  compar- 
ti Paolo  V.  i  tutti  i  Dottori  del  fudetto  Collegio,  in  vna  fua  Bolla  deli' 
anno  1 608.  che  dichiara  \  Omnes  &  fmgulos  eiufdem  Collegi]  Doftorum 
Dolores  ,pro  tempore  exifientes,  Sacri  Vaiati] ,  &  JLula  Lateranenfis  Co- 
mite  s  y  Milite s  y  ac  alma  Vrbis  Ciues  originarios ,  &  antiquiffimos  pari  au- 
Soritate  >Apoftoltca  creamus  &c.  ad  ogni  modo  riflettendo  d  i  fuoi  me- 
riti particolari  dirò ,  che  fu  vn  foggetto  prodigiofo ,  per  la  cognizione 
delie  lingue  Ebrea,  Siriaca ,  Caldea ,  &  Arabica ,  oltre  quelle  della  lin- 
gua Italiana ,  e  Latina ,  ed  il  poffeffo  della  Filofofia ,  Teologia ,  e  Sacri 
Canoni ,  Si  che  prefuppofle  tante  virtù ,  vnite  ad  vna  lincerà ,  e  mira^ 
bile  ingenuità  di  tratto ,  riufeì  cariflimo  al  Signor  Cardinale  Federico 
Borromeo ,  che  fiì  fuo  generofiflimo  Mecenate .  Confumato  dalle  fa- 
tiche degliftudij,  etico  dnìjà  vita  ;  lafciando  alle  (lampe  di  Milano 
l'Anno  1632.  quattro  volumi  immenfi  in  foglio»  intitolati; 

Tbcfaurus  lingua  .Arabica . 
e  di  più; 

in  Trouerbia  Salomone  Commentarla  uium  Rabinwum  .  Mediolani 
1620.  in  4.  àlui 
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a  lui  fi  legge  indirizzata  vn  oda  belliflìma  di  Benedetto  Soffago ,  che  c 
la  21.  del  primo  libro .  Di  lui  fauclla  Pietro  Paolo  Bofca  nel  libro  ;  De 
Origine ,  &  Statu  Bibliotheca?  Ambrofìanar  » 

ANTONIO  GIORGIO  BESOZZO. 

NEi  feudi  degli  Uluftriflìmi  Signori  Conti  Borromei  f  da  geni- 
tori illuftri  nacque  Antonio  Giorgio  Befoz20j  che  parte  per 
dono  di  natura ,  e  parte  per  attcntionc  à  gli  ftudij ,  così  delle 
lettere  amene,come  delle  più  graui  dottrine  riufeì  valorofo  poffeflbrc- 
Nella  fua  eti  giouanile ,  quafi  gareggiar  voiefle  con  la  Fiammetta.*  » 
feruta  da  Giouanni  Boccaccio,pieno  di  tenerle  caldi  affetti  cempofe  » 
Vn  lamento  amoroso ,  & 
La  Vita  di  Cleopatra  Regina  d'Egitto . 
Indi  crefeiuto  in  età  \  e  confacratofi ,  prima  alla  feruità  di  San  Cario  * 
▼irte  nella  corte  di  lui,  ed  in  Roma ,  ed  in  Milano  j  poi ,  efsendo  quello 
pafsato  a  gloriofa  vita ,  confacrò  fe  ftefso  il  Befozzo  a  gli  offequij  del 
Sig,  Cardinale  Federico  Borromeo,  nella  Corte  del  quale,  e  trappafsò* 
c  fini  i  fuoi  giorni .  Nella  feruitu  di  quefti  prudentillìmi ,  e  Religiofif- 
fimi  porporati  s'applicò  il  Befozzi  ì  ftudij  tutti  fenfati ,  e  graui  %  Lsu 
onde  fìampò  in  Milano  l'Anno  1606. 
La  Vita  del  B.  Alberto  Befozzo . 
De  Inuentoribus  Rerum ,       &  alcuni 
Difcorft  di  Filofofia  Militare .  Milano  1619.  in  4. 
Parlò  di  lui  Paolo  Morigia  nella  Nobiltà  di  Milano  l.j,  c.ì  1. 

ANTONIO  DI  GRADO. 

MEdicór  di  così  rara  eccellenza  riufeì  il  noftro  Compatrioti 
Antonio  di  Grado,  (così  detto,ò  perche  dalla  Terra  di  Gra- 
do, che  fuori  di  Porta  Orientale  per  12.  miglia  dalla  Città 
dittante  trahefle  la  fua  origine  \  ò  perche  veramente  di  tal  cognome-* 
folle  )  che  da  i  noftri  Prencipi ,  per  medico  ducale  venne  fra  molti  altri 
feeko,  e  fauorito .  Vifle,  come  notò  Giufìo  in  CronoIog.Medic.l'An- 
no  1468.  e  come  che  gran  poffeffore  di  quell'arte  egli  era,  fcrilfc  j 
In  nouum  jLimanforis  • 
Confili*  Medica . 
De  Balneis  Tatauinis . 
&  vn  Trattato  5 
De  Febribas , 

che 
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che  da  Marfiliodi  Santa  Sofia,  Medico  Francete,  infìemecon  fimili 
trattati  di  Galeazzo  di  Santa  Sofia,  di  Riccardo  Parifienfe,  e  di  Crifto- 
foroBarficio  fù  inferito  in.  vn  volume  in  quarto  ftampato  in  Leone» 
i5i7,co'l  titolo, 

Opus  aureum  ac  prdclarum  &c.  fignct,  caufas,  &  curai  fehriunu> 
compie  ftens  „ 

Fece  del  noftro  Antonio  memoria  Giouanni  Antonida  Vander.  Lia- 
den.  de  fcriptis  medicis  ;  Conrad.  Gefner.  Appendice  Biblioth.Pafchal. 
Gallo  Biblioth.  Medica  .  Ifraei  Spachio  Elenchus  Medicorum  • 

ANTONIO  MARIA  ORIGONL 

IN  diuerfe  maniere  fvirtuofi  talenti  d'Antonio  Maria  Origoni  fu- 
rono, e  conofeiutì ,  e  rimunerati,.  Hebbe  la  nafeita ,  e  la  pueritia 
nel  Borgo  nobile  di  Varefe,  mà  apprefe  il  fondamento  delle  faen- 
ze più  fode  nella  Cittd,  Accademie, e  Seminari j di  Milano.  Hauendo 
fatto  nella  FiIofofia,e  Teologia  degne  riufcite,fù  aggregato  à  gli  Obla- 
ti  di  San  Sepolcro,  &  indi  in  vari;  poftiragguardeHoli  impiegato.  In 
Pauia  fu  Vicerettore  nel  Collegio  dei  Borromei .  In  Aficona  fu  Retto- 
re 5  e  Rettore  altresì  del  Collegio  dei  Nobili  in  Milano.  Fofciafùaf- 
fonto  in  Canonico ,  e  Teologo  delPinfigne  Collegiata  di  S>  Vittore  in 
Varefe,  oue  tuttauia  fi  ritroua  -  Hi  la  carica ,  &  prebenda  Teologale  5 
màriefee  ancora  molto  bene  in  predica,  à  cui  non  manca  ingegno  vi- 
«ace,  ftil  nobile ,  eloquenza  faconda ,  vigorofa  energia ,  hauendo  dato 
più  volte  faggi  mirabili  del  fuo  valore  nette  concioni,  orationi,  e  pane- 
girici, che  in  diuerfe  opportunità"  hà  fatti.  Pochi  anni  fono  celebrò 
Je  glorie  di  S.  Carlo  nel  Duomo  di  Milano ,  e  fu  quel  panegirico  ftam- 
pato col  titolo  di  j 

Tefcatore  ^poftolico  * 

ANTONIO  MARIA  PAVARO . 

VNo  de  1  più  fegnalati  nuomini  per  faconda  eloquenza ,  e  viuà- 
cità  d'ingegno,  che  viueffe  nella  noftra  Città,  al  principio  del 
fecolo  prefente  fù  Antonio  Maria  Pauaro.  Segnalato  per 
jbontà  di  vita,  era  Oblato  di  S.  Sepolcro .  Ben  fondato  in  teologia  feo- 
laftica ,  e  morale ,  era  Paroco  di  San  Pietro  in  Campo  Lodigiano ,  do- 
tato di  maeftofa  locutione ,  à  nome  di  tutto  il  Clero  Milanefe  perorò 
neir  Arciuefcouato,  tremandoli  alle  ftampe  di  Milano  1 6oz.  in  quarto, 
opra  di  lui; 

OMÌ$ 
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Cratiù  prò  reditu  Federici  S,  R.  E.  Tresbyteri  Cardin. 
*hc  fu  da  lui  dedicata  i  Carlo Bafcape  Vefcouo  diNouara. 


ANTONIO  MARIA  PVSTERLA, 

NOn  meno  è  nobile  d'ingegno  di  quello  fi  fia  di  fangue  Anto- 
nio Maria  Pufterla,  che  per  vn  titolo,  e  per  l'altro  ben  degna- 
mente rifplende ,  Sotto  la  difeipìina  d'Aleflandro  Pcr'laica-* 
s'impofsefsò  dell'Arte  Rettorica  nel  Seminario  ;  indi  fatti  i  corfi  di  Fi- 
lofofia  ,  e  di  Teologia  (  mentre  era  attualmente  Prencipe  dell'Accade- 
mia Ermatcnaica)  ottenne  di  quella  con  lieti  applaufi  la  meritata  lau- 
rea .  Portatoli  pofeia  all' Vniucrfità  di  Pauia,  effondo  Rettore  attuale 
del  Nobile  Collegio  dei  Caftiglioni,  fece  nello  ftudio  legale  così  degne 
ri'ufcite  ,  che  e  nella  cìjuile  >  e  nella  Canonica  reftó  con  moke  acclama- 
tionì  laureato.  Ritornato  alla  patria,  Oratore  à  e  Predicatore  ,  e  fpi- 
ritofo,  e  facondo ,  in  latino  ,  ed  in  Italiano  diede  più  volte ,  e  nel  Duo- 
mo è  in  altri  tempij  faggi  Stipendi  di  fe  fteflb .  Con  occafione  poi  che 
J'Eminentiffimo  Litta  inftitui  nel  Seminario  vna  lettura  di  Legge ,  fu  il 
Pufterlaa  quel  degno  pofto  promoffo ,  e  pofeia  accrefeiuto  d'honori* 
fu  fatto  Affiliente  alla  Congregatone  del  Criminale  neH'Arouefcoua- 
to.  Ha  dato  alle  ftampe; 
Conf nltationes  Legale  s  » 

Oratienem  in  Laurea  lo.  Andrea  Rhaudenfts .  Medio!.  1 660. 
hauendo  in  pronto  le  letture  legali  da  lui  fatte  nel  Seminario,  per  con* 
fegnarle  alla  pubblica  luce.  Di  lui  fa  degna  memoria  Pietro  Paolo 
Bofca  de  Origine,  Se  ftatu  BiWiothecsc  Ambrofiana? , 

ANTONIO  MARIA  TVRATO. 

Sino  da  ifuoi  primi  anni  fu  Antonio  Maria  Turato  l^ttrattiuau 
della  ftima,  e  de  gli  applaufi .  Era  Mufico  foprano  nel  Duomo; 
quando  il  Sig.  Card.  Federico,  pregato  dall'Altezza  di  Sauoia,  a 
mandargli  à  Torino  in  occafione  di  Nozze  alcuni  dei  fuoi  Mufici  >  il 
Turato  (oggetto  di  tutta  ifquifitezza ,  condottoti*  à  quella  corte,  in* 
premio  della  fua  ammirata  virtù,ne  riportò  vna  catena  d'oro^con  gran 
medaglia  pendente.  Danni  23.  fu  fatto  Organifta,  eMaftrodiCa- 
pclla  di  N.  Signora  prelfo  S.Celfo  5  e  come  ch'egli  s'era  pollo  in  habito 
Clericale ,  &  Sacerdote  ;  i  concorrenza  di  {oggetti  eminenti  in  quella 
profetinone ,  con  fauore  per  l'adietro  non  mai  conferito  ad  alcuno  de  i 
noftri  Compatriottx,fù  eletto  per  Maftro  di  Capella  nel  Duomo  di  Mi- 
lano^. 
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lano .  Qui  dal  Sig.  Card.  Monte  tanto  venne  ftimàto ,  che  e  lo  dichia- 
rò fuo  intimo,  e  famigliare,  e  gli  affegnò  con  grande  generosità  il  piat- 
to, che  da  lui  con  altretanto  decoro  fu  rifiutato.  In  età  danni  42.1* 
Anno  1650.  lafciò  la  vita  con  dolor  grande  di  tutti  quelli  della  profef- 
fione,  e  delPifteffa  Nobiltà;  effend  egli  dotato  d'eminente  virtù,  così, 
nel  componere,  come  nel  Tuonar  d'organo.  Dopò  lafua  morte  fu 
ftampata  in  Milano  del  fuo  ; 

Vm  Muta  ài  Mottetti  à  2.    &  4. 
efTendofi  molt'altre  compofitioni  >  già  defluiate  alle  ftampe ,  con  infe- 
licità grande,  fmarrite . 

ANTONIO  RAMPONE. 

LA  faconda  eloquenza  d'Antonio  Rampone,ed  anco  la  di  lui  fpi- 
ritofa  acutezza  furono  feoperte  in  vn  Opera  in  4.  ftampataiti 
Milano  l'Anno  1638.  che  contiene  vn  latino  Panegirico  in- 
titolato  ; 

VÌYtutìs  Templum',  &  honoris . 
detto  in  Lode  di  Guido  Mazenta ,  oue  fono  aggiunti  ; 
Elogia  XII. 

in  lodo  di  vari;  fegnaiati  perfonaggi  della  Cafa  Mazenta  « 

ANTONIO  RECENATE. 

ATtefe  all'effercitio  di  Notaio  il  noftro  Antonio  Recchite,  rad 
dilettandofi  di  fcriuere  Iflorie ,  donò  ài  poderi  ifuccefli  che 
per  lo  fpatio  di  quarantanni  feguirono  à  i  fuoi  tempi ,  e  per- 
vennero alla  fua  cognitione  •  Da  lui  Triftano  Calco  nelle  fua  Prefatio- 
ne  à  i  libri  Iftorici,  confeffa  d'hauer  cauato  molte  cofe  \ 

ANTONIO  (  olia  ) FRANCESCO  RHO\. 

POrtò  l'habitodei  Minori  Francefcani  Antonio  Rhò,  che  Paolo 
Morigianell'Iftoria  di  Milano  Li.  C.59.&  1. 5.  della  Nobiltà  cap. 
3  o.  chiama  Francefco.  Quefto,  eflendoe  Dottor  di  leggi,  o 
Teologo,  e  Filofofo ,  ed  anco  Poeta  raro  5  così  ne  gli  ftudi;  feri; ,  come 
ne  gli  ameni ,  faceua  degniflime  riufeite .  Leggendo  per  forte  l'opere 
ài  Lattando  Firmiano  :  ed  ofleruando  che  nel  latte  di  Lattantio  fi  tro- 
uauano  alcune  negrezze*  e  nel  Firmiano  alcune  cofe  non  ben  ferme,che 
noniftàiianoa  martello;  fìrifolwette  d'emendarlo,  &  efporloin  tal 

guife 
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gulfa  alla  pubblica  lettura  ;  ftampò  dunque  $ 

Laftantium  Firmianum  emendatum . 
cosi  rapporta  Henrico  Villot,  e  da  lui  Antonio  Poffeuino  Apparar. 

ANTONIO  ROSSO. 

N Acque  in  Gallarate,ma  nella  gran  Città  di  Milano  ne  gli  fiudij 
legali  affatico/fi  Antonio  Rofiì  ,  che  fiì  acclamato  ;  Egregius 
Iunfconfultus .  Riceuette  Timpulfod  quefta  profetinone  dai 
dottifiimo  Giurifta,  edeloquentiflimo  Auuocato  Gio.  Battila  Pec- 
chio,  Dottore  Collegiato,  ed  ingegno  de  i  primi  del  fuo  tempori  qua- 
le, e  J'accolfe  per  confidente  amico,  e  vedendo  l'ottima  fua  indole ,  più 
volte  l'eccitò  ad  affettionarfi  à  quei  fiudij,  nei  quali  eflb  mirabilmente 
fioriua .  Mentre  attualmente  riuoltaua  i  volumi  legali, venendogli  alle 
mani  le  poftiJle ,  &  gloffe ,  che  i  chiaritimi  Gio.  Naua  ,  e  Gio.  Battifta 
Vifmara  haueuano  formato  fopra  gli  ftatuti  di  Milano,  pensò  d accre- 
feere,  e  di  compire  le  dette  gloffe,e  collocarle  à  i  lor  luoghi  più  oppor- 
tuni, Campando  così  quelle  de  i  fudetti,  come  le  fue  proprie  ;  accioche 
gli  fhidiofi  tutti  ne  reftaffero  approfittati .  E  tanto  di  miglior  voglia 
à  ciò  s'accinfe,  quanto  che  vide,  che  il  non  mai  abbaftanza  lodato ,  Cau- 
telano Cotta,in  fimil  argomento  haueua  impiegato  i  Tuoi  incompara- 
bili talenti.  Aggiungendoli  Roffi  alle  gioite  alcune  Rubriche  ,  &  in- 
dici ,  da  lui  con  molta  fatica  ordinati ,  per  facilitar  lo  ftudio  de  i  meni 
periti .  Del  fuo  dunque  fi  troua  ; 

Elencbus,  &  adnotationes  ad  fiatata  Mediolani  1552. 
Nei  funerali  del  noflro  Antonio  Roffo ,  compofe  vn  Epigramma  Ber- 
nardino Baldino ,  che  è  ftampato  nel  fuo  libro  Lufus . 

ANTONIO  RVSCA. 

SE  la  finezza  de  gl'intelletti  fi  rapprefenta,  òco'l  chiamargli  ele- 
uati,  c  fublimi,  ò  veramente  profondi  j  per  Tvno  rifpetto ,  e  per 
l'altro  degno  di  molti  encomi;  fi  dimoftrò  Antonio  R  ufea .  Elfo 
per  dignità  Sacerdotc;per  grado  Dottore  del  Collegio  Ambrofìano  \  e 
Teologo  prima ,  e  poi  Prepofito  della  Metropolitana ,  molto  ben  ver- 
fato  nei  la  facra  Teologia,  maneggiò  con  la  fua  penna  vn  argomento  di 
fua  natura  arduo,  e  difficile  ;  infinuandefi  ad  esaminare  il  fito ,  vaftità, 
e  capacita  dell'inferno ,  le  torture  eterne  iui  a  gli  federati  dalla  giufti- 
tia  eterna  preparate-,  i  difeorfi,  e  le  fentenze,che  da  i  gentili  in  quefVar- 
gomento  furono  addotte*  lo  flato  de  i  demonij,dal  primo  inftante  della 

G  loro 
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loro  crcatione  fino  alla  caduta  nella  colpa ,  c  di  nuouo  dalla  loro  colpa 
fino  alla  giornata  del  giudicio  finale  >  opera  tutta  fparfa  di  varia  erudi- 
tione,  che  ftampata  in  Milano  l'Anno  162 i.  in  4.  porta  il  titolo  ; 

De  Inferno y  &  flatu  D&monum  ante  mundi  exitium  libri  5. 
Scriflc  anco  vn  volume  ; 

De  voluntate  diuina . 
chereftò  cafualmente  abbruciato;  comedeplorò  Benedetto  Soffogo 
nella  prima,  &belliilima  Oda  del  libro  primo,  dcui  rimetto  il  mio 
Lettore .  Scriue  di  lui  Pietro  Paolo  Bofca  de  Origine ,  &  ftatu  Biblio- 
theca:  Ambrofiana? . 

ANTONIO  SALMATIO. 

ALl'hora  quando  il  gran  Cardinale  Federico  Borromeo ,  noflro 
Arciuefcouo,  fondò,  ed  aprì  la  libraria  Àmbrofiana,bramofo 
di  riempirla  d'ottimi  libri,  fpedì  in  varie  prouinciehuomini 
d'approuato  valore  i  procurarne .  Fu  perciò  Antonio  Salmatio,Obla- 
todei  Santi  Ambrofio,  e  Carlo,  vao  de  i  primi  Dottori  del  Collegio 
Ambrofiano,TeoIogo  profondo,e  che  per  lo  giro  di  non  sò  quant'anni 
con  mirabili  riufeite,  letto  haueua  Rettorica  nel  Seminario,  e  che  mol- 
to era  celebre  nella  profeffione  della  lingua  Greca ,  inuiato  nella  Gre- 
ci* ,  Scorfe  dunque  fpatij  grandi  di  terra ,  varcò  inquieti  mari ,  e  coli 
giunto,  raccolfe  quei  libri,  e  manuferitti  di  queiridioma,che  alla  finez-r 
za  del  fuo  giudicio  paruero  opportuni ,  e  gli  trasferì  alla  patria.  Qui 
ricondotto  fu  chiamato  à  Mantoa  Lettore  di  lingua  Greca  nel  Collegio 
nuouamente  cola  fondato  dal  Duca  Ferdinando ,  oue  anco  portò  la_> 
nobil  carica  di  Vicario  Generale .  Indi  ritornato  alla  patria  5  fpiegò  le 
leggi  Ciuili,  e  Canoniche  ali'Illuftrifikno  Co.Federico  Borromeo,hora 
Patriarca  Aleffandrino ,  c  Nontio  di  Spagna.  Pofcia  dopo  d'haue- 
re  per  molti  anni  portato ,  e  con  molto  frutto  la  carica  di  Penitentiero 
nel  Duomo,  in  vltima  vecchiaia  refe  lo  fpiritoà  Dio.  Fauella  di  lui 
Pietro  Paolo  Bofca  de  Origine,&  flatu  Bibliotheca*  Ambrofianar.Scrif- 
fe  molte  opere ,  ed  attualmente  fi  conferuano  nella  libraria  fudetta  ; 
Interpretatio  à  Gr^ca  lingua  in  latinam  Commentar iorum  veterum 
in  Tindarum . 

Interpretatio  ex  Grtca  lingua  in  latinam  Orationum  Conftantini 
^icropolyta . 


AN- 
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ANTONIO  SANSONE. 

APplicatofi  Antonio  Sanfone  allo  ftudio  delle  leggi  Ciuili,  fi  di- 
portò da  Sanfone,  dimoftrando  in  quelle  vn  eroico,  ed  infoli- 
to  valore .  II  Collegio  de  i  Dottori,*]  riputò  a  grand'aumcn- 
to  di  gloria  l'aggregare  vn  letterato  così  celebre  al  fuo  confetto .  Fu  de 
i  primi  Auuocati  del  fuo  tempo,  fcriffe  molti  Confuki ,  e  così  ben  fon- 
dati, che  pareuan  o  oracoli .  Lette  nello  Audio  di  Pado"à,  e  con  acquifto 
chiariffimo  di  fam*> .Etto  hauendo  la  modeftia,grande  al  pari  della  dot- 
trina, non  volle  dare  i  fuoi  Confultialle  ftampe.  Si  trouano  ad  ogni 
modo  ftampati  da  altri  alcuni  de  i  fuoi  ; 

Configli  legali . 
Morig,  J.  j.  della  Nobilti  di  Milano  ci  i.  in  fine . 

ANTONIO  VIMERCATO. 

NObile  Caufidico,  e  valente  Procuratore,  follecitò  Antonio  Vi- 
mercato,  confagaci  diligenze  la  difefa  de  i  fuoi  Clienti,  mà 
procurò  ancora  l'eterniti  del  fuo  nome ,  e  la  conferuatione  i 
i  pofleri  delle  cofe  memorabili ,  che  feguirono  à  i  fuoi  giorni .  Fiori 
fotto  Gio.  Maria  fecondo  Duca  di  Milano ,  l'Anno  14 1 2.  e  tariffe  5 
//  fucceffo  delio,  morte  di  Gio.  Maria  IL  Duca  di  Milano »  & 
De  rebus  fui  temporis . 
Che  tanto  riferifee  Paolo  Morig.  nella  Nobiltà  di  Milano  lib.  3.  c.  6.  & 
neH'Iftoria  di  Milano  Li.c^p.  Saluat.  Vitale  nei  TeatrOjCaemeat.  2^ 

APOLLONIO  MENABENO. 

Già  che  altra  notitia  di  quefìo  foggetto ,  qua n t'alia  fua  patrio^ 
non  ritrouo,  fé  non  ch'egli  era  Infubre  j  mi  fi  dia  licenza  d'ac- 
coglierlo fra  ì  letterati  di  quel  Milano ,  che  è  Capo  nobiìiffi- 
mc  deU'Infubria .  Fu  Apollonio  fpiritofo  Poeta ,  buon  medico ,  e  va- 
lente Filofofo  5  e  come  tale  intento  i  fpecolapele  qualità  recondite^ 
delle  cofe  naturali,  &  le  medicine,  che  indi  ricauar  fe  ne  poffono,  dicale 
alle  ftampe  di  Milano  l'Anno  1 5  Si.  alcuni  Trattati  iti  4.  e  fono  $ 

De  Magno  animali?  fiue  Beflia ,  &  de  ipfìus  partium  in  re  medica  fa» 
cultatibus . 

Hifioria  Cerni  Rangiferi ,  &  Gulonis  Filtros  vocatis 
t  dedicò  T  vn,  c  l'altro  i  Rodolfo  IL  Imperatore  * 

Q  2  Libcltvs 
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Libellus  de  caufts  fluxus,  &  refluxus  aquarum  Stccolmenfiunt  l 
c  Io  dedicò  a  Francefco  Medici  Gran  Duca  di  Tofcana .  Bernardino 
Baldino  fu'l  fine  del  libro  Defabulofts  deis ,  celebrali  noftro  Apollonio 
con  quefto  Epigramma} 

Impofuit  dofto  diuini  peUoris  index 

T^omen  spolloni  doftus  apollo  ubi  ; 
T^ominis  vt [acri  vigeas  ,  virtutis  &  hteres 

Req;  Deum  referas,  nominis  atq\  fono . 
Hinc  medicam  calles  artem,  cultamqs  poefìm  ; 

£*uas  docet  indigetes  diuus  ^Apollo  choros . 
Vate  trahis  merito  vates  ab  ^polline  nomen , 
*Art  is  cipolloni  dmes  ^Apollinea . 
Di  lui  fauella  Antonio  Vcrdero  Supplem.  Bibliot,  Gefher, 

AQVILINÒ  COPPINI. 

OVe  collocaremonoi  Aquilino  Coppini  ?  sugli  organi  nei  fa- 
cri  tempij  ;  ò  su  le  Catedre  ne  i  letterati  Licei  ì  In  ciafeuno  di 
quefti  fici  fari  fempre  meriteuole  di  fegnalati  Encomi; .  Ne  i 
tempij,  poiché  egualmente,  e  poffeffore  della  mufica ,  e  zelante  del  de- 
coro douuto  allafantità  del  luogo,  fi  dilettò  di  ridurre  le  cantilene-» 
profane,  che  dal  fecolo  corrotto  erano  vface,  a  fpirituale  armonia .  Su 
le  Catedre,perche  con  molta  fua  gloria  infegnò  lettere  humane,hauen- 
do  prima  faticato  nella  lettura  di  Rettorica ,  che  all'hora  folleua  effere 
in  Milano;  e  poi  ottenutala  nell' Vnmerfità  di  Pauia .  Reftano  al  mon- 
do gli  autentichi  del  fuo  valore,  cioè  vna  Oratione  latina  ; 

De  Hifpanic<e  Monarchia  amplitudine  . 
da  lui  recitata  d'auanti  al  Senato  Eccellentifs.  &  al  Gran  Cancelliere-; , 
ftampata  in  Milano  in  4.&  dedicata  al  Prendente  del  Senato  mede  fimo, 
Agoftino  Domenico  Squarciafico ,  &  vn  volume  j 
Epiflolarum  Ub.6. 

ftampatoin  Milano  \  6i$.  e  dedicato  al  Serenifllmo  Carlo  Emanuele 
Duca  di  Sauoia  \  nelle  quali  lettere,  per  minuto  deferiue  il  viaggicene 
elfo  fece  nel  portarti*  à  Torino ,  &  le  delitie  di  quel  paefe ,  con  le  caccie, 
e  varie  magnificenze;  lettere  da  lui  iuuiate  à  perfonaggi,  ò  per  nobiltà, 
ò  per  virtù  fegnalati,  come  ad  Emilio  Omodeo,al  Marchete  Luigi  Cu- 
fano ,  ad  Annibale  Guafco ,  ad  Antonio  Picinelli  &c.  Elfo  pure  diedo 
alle  ftampe  vn  libro  in  4.  intitolato  5 

Trium  clarifjìmontm  virorum  Didaci  Saltar ,  Io.  Baptifttf  Sacci ,  ac 
Henrici Farnesi] EpifloU .  Milano  16 zi. 

Alle  * 
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Alle  glorie  di  quefto  fcrittore  cantò  Ja  nobil  Mufa  di  Benedetto  Sofia- 
go ,  come  può  vederfi ,  così  ne  i  due  poemetti  ftampati ,  e  fu'l  princi- 
pio, e  fu'l  fine  di  quelle  epiftole,  come  nel  Soffogo  itfeffo,  lib.  $.6.  &  7. 
de  i  fuoi  Epigrammi .  Di  lui  fcriffe  anco  Girolamo  Borfieri  nel  cap.  1 5 , 
del  Supplemento  alla  Nobiltà  di  Milano  • 

ARATORE. 

G Rande  fu  la  feiagura  d'Aratore,  figliuolo  di  Facondo ,  nobile 
Milanefe,  di  vederfi  in  tenera  età  priuo  dei  fuoi  affettuofi 
progenitori  5  ma  fu  molto  maggiore  la  di  lui  felicità ,  mentre 
daii  Arciuefcouo  di  Milano  ,  Lorenzo  Litta,  con  affetto  più  che  pater- 
no fu  protetto ,  fauorito,  e  ammaeltrato .  In  tenera  età  venne  accolto 
frà  i  Difcepoli  di  Deuterio ,  foggetto,  che  dotato  di  molta  virtiì  infc- 
gnaua  in  Milano  j  e  nel  primo  ingrelfo  del  noftro  fpiritofifiimo  gioui- 
netto  in  quella  fcuola,Ennodio  l'accompagnò  con  vna  Prefatione  t  utta 
fparfa  di  gratiofe  viuezze,  che  frà  l'opere  d'Ennodio  fi  ritroua .  Il  Sir- 
mondo,  huomo  eruditiflimo , dandola  alla  luce,  protetta  che  folfo  ; 
Scripta  in  gratiam  jtratoris ,  cum  Deuteri]  Grammatici  Mediolani  di/ci- 
plina  traderetur  \  Mediolani  inquam,quia  jirator  extra  Uguriam  non  ftu- 
duit  :  ma  nella  Liguria ,  di  cui  era  Metropoli  la  città  di  Milano ,  &  qua 
de  Deuterio  paffim  fcribuntur ,  ad  Mediolanum ,  vbi  fcholam  habebat  re- 
verenda funt .  Frà  TEpiftolc  d'Ennodio,  ftampate  dal  Sirmondo ,  tré  fe 
ne  ritrouano,daluifcrittead  Aratore,  cioè  la  quarta,  e  IVndecima^ 
dell'ottauo  libro  ;  &  la  prima  del  nono .  Frà  gli  Epigrammi  pur  d'En- 
nodio nel  nu.  105.  ecci  vn  Dittico  ;  In  J^talem  mfantis  sAratoris , 
Iure  colis  proprium  'Hatalemypulcher  *Arator . 
Qui  fi  non  coleresy  nunquid  ^Arator  eris  ? 
Dopo  lo  Ihidio  dell'arte  Oratoria,  Poefia,  e  Legge,  fùCaufidico. 
DalPEpift.  11.  del  libro  8.  d'Ennodio  fi  caua  che  prendere  moglie. 
Ville  per  vn  tempo  nella  folitudine  monadica ,  e  fu  creato  Cardinale , 
Legato  al  Rè  de  i  Gothi  per  i  popoli  della  Dalmatia .  Compofc  coil.. 
verfi  esametri  ; 

In  lAtla  ^[poflolerum  lib.  2. 
vna  parte  de  i  quali  nell'Atrio  di  S.  Pietro ,  alla  prefenza  di  Vigilio  Pa- 
pa, à  cui  furono  dedicati,  e  di  molti  Vefcoui,  e  Cardinali  fu  da  Aratore 
recitata  .  Pofcia,  per  fodisfare  alle  viue  inttanze  di  tutti  i  letterati,  nei 
tempio  di  S.Pietro  à  i  Vincolici  teatro  pieno  di  Nobiltà  Ecciefiàftica  , 
e  fecolare,  e  di  popoli  infiniti,.,  nello  fpatio  di  quattro  giorni ,  Aratore 
recitò  ambi  i  fuoi  libri,  cioè  mezzo  libro  per  ciafeun  giorno ,  che  furo- 
no 
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no  da  grandi  acclamàtioni  accompagnati.  Scriffe  anco  in  formaJ 

d'Elogio  ; 

Epìftolam  ad  Tarthenium  • 
la  virtù  di  lui  è  mentouata  da  Sifto  Senefe  nella  Biblioteca  Santa  lib.  4. 
dal  Baronio  Anno  544.  dal  Cardin.  Bellarmino  de  Scriptonbus  Eccle- 
fiafticis  Anno  5  45 .  dal  Ciacconio  nella  Vita  di  Vigilio  Papa  ,  da  Ferdi- 
nando Vghellio,  iui  ;  da  A ntonio  Poffeuino  nell'Apparato  Sacro ,  da«# 
Gio.  Pietro  Puricelli  nella  Vita  di  Lorenzo  Litta  cap.25 .  e  da  D.Placi- 
do  Puccinejli  nel  lib.  della  Fede,  6c  Nobiltà  del  Notaio  fol.88.  &  22 1. 

ARCANGELO  CAMPATO. 

NEI  dipartirfi  di  Padoa,  per  condurfi  à  Roma  D.  Afcanio Mar- 
tinengo,P  relato  letteratiflimo,  Autore  della  Gloffa  Magna,8c 
Abb  te  Generale  de  i  Canonici  Regolari*  vn  foggetto  vìrtuo* 
lo  compoie  vna  flebile  elegia .  Che  però  D,Arcangelo  Campatio,Can. 
Ilego  che  fi  trouaua  Vice  Abbate  di  S.Gio.  di  Verdara,noftra  Canoni- 
ca, ftampò,  edeffoin  Padoa  1596.  in 4.  alquanti  Epigrammi,  co'i 
titolo  ; 

oid  metricAtn  deplorationem  Refponfio . 

ARCHILEO  CARCANO. 

VN  àrea  di  virtù,  e  di  meriti ,  come  rapportano  fenfati  Iftorici, 
fu  Archileo  Carcano.  Se  dalla  nafeita  forti  la  chiarezza  no- 
bilillìmadel  fangue  ;  nuouo  luftro  gli  aggiunfe ,  con  l'altezza 
fublime  delle  dottrine,  e  co'I  candore  integerrimo  de  icoftumi.  Nel 
cielo  d'Italia  meritò  fri  i  letterati  i  primi  applaufi ,  perche  per  la  An- 
golarità" delle  prerogatiue  à  nilfuno  era  fecondo .  Hauendo  attitudine 
grande  allamufica,  fembrauavna  Sirena.  Con  fluida  venaverfando 
dalla  linguale  dalla  penna  il  latte  di  dolciflìme  Poefie ,  pareuacheri- 
couerafle  nel  fuo  feno  le  Mufe  ;  mà  per  applicatione  di  genio  datoli  à 
gli  ftudij  della  medicina,  ben  tofto ,  e  ne  meritò  in  Pauia  la  laurea,  ed  in 
Milano  al  Collegio  de  i  Signori  Medici,  con  grande  appiaufo  fu  aferit- 
to .  Medicaua  gl'infermi  co'i  fuffidi;  dell'arte;  mà  non  mai  abbaftanza 
può  óivd ,  quanto  gli  ricrcaffe  con  la  gentilezza  del  portamento .  Ma- 
nieroso al  fommo  :  mentre  folleuaua  i  corpi  giacenti,  rapiua  ad  amarlo 
l'anime  addolorate-,  diuenuto  il  berfaglio  à  cui  mirauano,  e  le  lingue  de 
ì  fuoi  concittadini ,  e  i  defiderij  delle  Città  foraftiere .  Alla  virtù  di  lui 
ncorferofouentcgranPrencipii  i  i  quali  fe  elfo  portaua  grato  follie- 

uo, 
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no,  ne  riportaua  il  greuc  pefo  dell  oro ,  al  di  lui  merito,  con  generofa^ 
mano  contribuito .  Vn  tanto  valore  dal  Senato  di  Milano ,  hi  ricono- 
fciutoconla  pubblica  Lettura  di  Medicina  nella  Citta  di  Pauia.  Mi 
per  lo  fpatio  di  tre  anni  iui  intento  ad  infegnare ,  di  nuouo  s'applicò  i 
curarci  egualmente  con  la  lingua,  con  la  penna,  e  con  la  mano  mirabile 
all'altrui  beneficio,  e  ben  degno  di  chiari ,  e  fegnalati  applaufi .  Com- 
pofe  in  età  giouanile ,  in  lingua  Italiana  vaghilfimc  Poefie ,  e  parue  v* 
Apponine  del  fuo  fecolo  5  ma  in  et i  adulta  >  quello  valente  Efcolapio 
lafciò  fcritto  molti  trattati  ; 
De  Tefie . 

In  jlphorifmos  Hippocrat*  Lucubratìones  '» 

De  Metbodo  medendi,  &  modo  collegiandìlib.z^ 

Diuerfe  Orationi .  &  molti  verfi  volgari . 
Nel  fiore  della  fua  verde  età,  la  falce  di  morte  lo  fuccifcli  ii.Lvigìh 
1588.  ma  nelle  memorie  dei  letterati  durerà  eterno .  Scriuono  di  lui 
il  Morigia  della  Nobiltà  di  Milano  1. 5.  cap.  9,  &  nell'Iftoria  di  Milano 
lib.  1.  cap.  5£.  Il  Ghilini  nella  1.  p.  del  Teatro,  &  Gio.  Anconida  Ven- 
der. Linden.  de  fcriptis  Mcdicis  lib.  u 

A  r  l  v  n  o. 

QVeflo  cognome  Arluno  è  così  antico,  famofo,  c  fi  può  dir,pro- 
prio  d'vna  famiglia  Milanefe;  che  giouami  credere  per  noftro 
Compatriotto  quell'Arluno,  che  Pafcale  Gallo  adduce  nella 
t****0  fua  Biblioteca  Medica .  Etto ,  valente  feguace  d'Ippo^ 
crate ,  diede  alle  (lampe  di  Bafilca  alcune  Opere  j 
Defacilìori  alimento,  &  balneis  • 

ARNOLFO  ARCIVESCOVO. 

DVe  Àrnolfi  ritrouo,  che  furono,e  noftri  compatriotti,ed  anco 
Iftorici .  Vno  fiorì  circa  l'Anno  97 1.  come  lafciò  fcritto  Gio. 
Francefco  Befozzo  nell'Iftoria  Pontificale  di  Milano  al  num. 
LXX.  Arnolfo  dunque ,  primo  di  quefto  nome,  elfendo  Sottodiacono 
della  Chiefa  Milanefe  contra  il  voler  del  Clero ,  fu  eletto  Arciuefcouo 
dall'Imperatore  Otone  ,  al  quale  aggiunfe  il  titolo  di  Conte*  che  però 
facendo  rArciuefcouo  goucrnare  lecofe  fecolari  da  vn  fuo  Luogote- 
nente, quefto ,  per  l'vfficio  che  teneua ,  chiamauafi  Viceconte .  Dallo 
ftcffoOthone  fu  mandato  per  Ambafciatoreà  Giouanni  Imperatore 
di  Conftantinopoli;  oue,  e  colà  fu  benignamente  riceuuto  ;  e  Tanno  fo- 
gliente, 
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guente ,  ritornato  à  Roma ,  con  rincontro  di  tutta  quella  Città  hotio- 
raco .  Vi  (Te  ncirArciuefcouato  tré  anni  $  e  lafciò  fcritta  ; 

Hifiorìam  fuitemporis. 
in  cui  tri  l'altre  marauiglieriferifce,  che  la  noftra  Città  reftò  quali  di 
tutti  gli  habitanti  deferta,  per  colpa  de  i  vermi,  che  dalla  tèrra  putrida 
vennero  generati .  Di  lui  fi  tratta  nel  Libro  fuccefibres  D.  Barnaba  al 
nu.óp.  Vedafi  Paolo  Morigia  Iftoria  di  Milano  1. 1.  c.  59. 

ARNOLFO  ISTORICO . 

VN  altro  Arnolfo  ritrouo  riferito  da  Andrea  Aiciati,e  Gio.Pie- 
tro  Puricelli  in  Prsefat.  ad  lib.  2.  Vitse  S.  Arialdi  num.  1 .  & 
Qiieftì  profetando  fu'l  principio  del  libro  2.  delle  fuclftoricj 
che  voleua  fcriuere  ciòcche  con  gli  occhi  proprij  veduto  haueua  ;  men- 
tre ókdc  principio  dalla  promotione  d'Ariberto  airArciuefcouato ,  la 
quale  feguì  circa  l'Anno  1019.  chiaramente  dimoftra  che  egli  fottcà 
quel  tempo  in  età  matura,  e  fenfata  .  Scrifle  egli , 
Quatuor  Hifloriarum  Mediolanenftum  iibros . 
c  fi  come  nel  libro  3.  fi  dimoftrò  auerfo,  così  al  Santo  Leuita  Arialdp» 
come  alla  Chiefa  Romana ,  che  inuehiuano  contro  il  Clero  Milanefe , 
tutto  immerfo  nelle  fimonie ,  e  nelle  carnalità  ;  di  cui  effo  Arnolfo  £ra 
parteggiano,  e  fautore;  così  circa  il  fine  del  lib.4.  fi  rauuide,  e  cantò  la 
palinodia,  come  auuertì  il  Puricelli  nel  lib.  1.  cap.2.  nu.  14.  Vitse  Arial- 
di ;  poiché;  Arialdi conciones 3  difputationes,  necem ,  miracula  tArmU 

Shus  HiHoricus  nofter  memoria  hominum  commendanti .  Parla  di  lui  Tri- 
ano  Calco  nella  Prefatiotré  all'I ftorie . 

ASCANIO  CENTORIO. 

ICauaglieri  di  San  Giacomo,  ò  come  fuol  dirfi  di  Sant'Iago  hanno 
giufta  ragione  di  pregiarli ,  ehe  all'Ordine  loro  fofle  aggregato 
Afcanio  Centorio  de  gli  Ortenfij ,  &  honorato  con  vna  ragguar- 
deuole  Commenda .  Nato  in  Milano,  accoppiò  alla  chiarezza  del  fan- 
gue  la  fublimità  dell'ingegno .  Franco  poffefibre  delle  lingue  latina,  c 
tofeana,  diede  nobili  faggi  di  fe  fteffo,  così  nella  bontà,  &  viuezza  del- 
le poefie ,  come  nella  verità ,  e  fodezza  dell'Iftorie .  Difoccupato  da  i 
pubblici ,  e  domeflici  affari ,  non  trouaua  altro  diletto ,  che  di  faticare 
^ìudiofamente  con  la  penna ,  lafciandoài  pofteri  volumi  così  qualifi- 
cati, che  ed  effo  ne  rimane  fommamente  lodato,  ed  ifuoi  lettori  pa- 
scimi, c  dilettati.  Lafciò  alle  ftamp  e; 

iCom- 
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1  Commentari!  della  guerra  di  Tranfiluania ,  dalla  rotta  del  Rè  lo- 

donico  XII.  fino  all'anno  1553. 
La  feconda  parte  dei  Commentari] ,  dei  facce/fi  più  memorabili  dall' 

lAnno  1553.///20  al  1560. 
Vn  dimorfo  della  guerra,  [opra  la  gente  dtarmiy& caualleria  leggera. 
Cinque  libri  didifeorfi  di  guerra . 

Cinque  libri  d'auuertimenti  >  ordini ,  &  editti  fatti ,  &o(feruatim 
Milano  nella  pefle  del  1 5  76.      1 5  77. 
fi  troua  anco  da  lui  fìampata  ; 

L'aura  foaue . 
&Manufcrittej 

jU  Urania . 

VarieVoefte*  & 
Diuerfe  Imprefe . 
Hi  fcritto,  mi  non  ftampato  ; 

Librum  Hifloriarum  rerum  omnium  fui  temporis  memorabilium  >  & 
Z)*  Vtraq;  fortuna  in  Tlutarchi  lib.  de  Fortuna . 
La  penna  erudita  dell'Abbate  Ghilini  gli  formò  l'Elogio  nella  2.  p.  del 
Teatro .  Bernardino  Baldino  nel  libro  *  Lufus,  honorò  l'efequie  dehKh; 
firo  Centorio  cantando 5 

In  obitu  ^ifcanij  Centorij  , 
£>ualìa  fufeepit  yftreddat  f emina  tellus% 

Héec  oratores,  hiftericofqt  ferat . 
torpore  Centori  qua  fotta  iacentis  j  hic  vnus  i 
Tro  mille  hiftoricis  ,  Rbetoribufqi  fuit . 

ASCANIO  MOZZONE. 

COn  Io  ftudio  legale  Afcanio  Mozzone,  prima  s'acquiftò  la  lau- 
rea del  Dottorato ,  e  poi  fa  defcrittonel  nobile  Collegio  dei 
Signori  Dottori  di  Milano  ;  mi  con  l'eccellenza  della  poefia_ 
lati  a  tnerìtò  quella  ghirlanda,  che  cinfe  la  fronte  di  Virgilio,  e  del  Pe- 
trarca. Furon  date  alle  ftampe,  e  ben  piene  di  fpiritofa  eleganza-» 
le  di  lui; 

Opera  Toetic* . 
Morig .1.3.  della  Nobiltà  di  Milano  cu. 


H 
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ASCANIO  ORDEI. 

COn  maniere  tutte  infolite  alla  Congregatione  Lateranefe,ope- 
rò  la  prouidenza  diuina,  perche  Afcanio  Ordci  fotfe  al  decora 
di  quella  riceimto  .  Chela  douele  ncftrc  leg^i  non  difpon- 
gono  che  alcun  giouinetto  fiaquì  educato;  rictuendogli  pura,e  rilìret* 
tamente  all'habito  della  probatione  ;  Afcanio  in  età  di  dodici  anni ,  e 
nulla  affatto  tettando  à  veftir/1  il  noftr'habito  :  accolto  nella  Canonica 
di  Santa  Croce  di  Mortara,  uri  per  tré  anni  intieri ,  e  nel  Tanto  timor  d* 
Iddio ,  e  nelle  cofe  grammaticali  da  vn  zelante  Canonico  benignamen- 
te fu  inftruito ,  e  ammaeftrato .  Viuendo  fra  i  Canonici  B  egohri  ,  ed 
inuaghitofi  di  quel  fanto  inftituto,  prefe  Thabito  candido,-  e  iu'i  monte 
di  Fiefole,  fuori  di  Firenze  fu  trasferito  à  far  Tanno  delia  probatione, 
oue  e  fioriffe  nelle  virtù ,  ed  al  monte  della  perfettione  anfiofo  afpiraf- 
fe .  Indi  alla  Canonica  di  Frifonaia ,  luogo  dell'antica  riforma  fu  defti- 
nato ,  oue  fe  ne  fteffe,  i  coltiuar  il  feruore  della  diuotione ,  e  noe  te ,  o 
giorno  intento.  Addotrinato  nella  dialettica  in  Milano,  nella  filofofia, 
e  teologia  in  Piacenza,  ed  in  Padoa,*  à  pena  fu  ordinato  in  Diacono,che 
in  rifguardo  alla  fua  copiofa  facondia ,  vnitaal  fondamento  ben  faldo 
delle  apprefe  dottrine  da  i  fuoi  Prelati  ottenne,  fuori  d'ogni  confueto, 
che  potefl'e  falir  su  i  pulpiti ,  ed  intraprendere  Teuangelica  carriera-» . 
Cominciò  in  Lucca  il  nuouo  predicatore,  eletto  da  Dio  ad  accrefeer  la 
luce  della  fua  religione;  e  fe  fpargendo  lumi  fece  in  Lucca  l'annuale  :  vi- 
brando vampe  di  facro  feruore,  fece  il  fuo  primo  Quarefimalc  in  Siena, 
reftandola  Tofcana  ammirata  in  vdirevn  giouinetto,  che  nato  Lom- 
bardo, così  terfa,  erudita ,  e  dottamente  difeorrefle.  lui  fatta  la  Santa 
Pafqua ,  celebrò  la  prima  meffa ,  con  l'affiltenza  dei  primi  Caualieri  di 
quella  nobiliflima  Città;  e  nell'Accademia  de  i  Filomati,  con  ambitiofa 
allegrezza  fu  accolto .  Continuando  nelle  feguenti  Quarefime  l'apo- 
ftoliche  fatiche,  riempì,  e  di  ftupore ,  e  di  frutto  le  Città  di  Brefcia ,  d' 
Arimini,  d'Afcoli,  di  Napoli,  d'Aleflandria,  di  Milano ,  di  Mcffina ,  di 
Rauenna,  di  Lucca ,  e  di  Nouara  ;  Semi  due  Quarefime  nella  Città  di 
Genoa*  nel  Duomo,e  nelle  Vigne .  Fece  in  San  Lorenzo  in  Damafo  di 
Roma  vn  Annuale,  &  vn  Auuento;  e  nel  tempio  di  S.  Luigi  vna  Quarc- 
fima .  Due  frà  l'altre  furono  però  le  Città,  nelle  quali  fi  difeoprì  mira- 
bile in  eccello .  Venetia ,  in  cui  predicò  due  Auuenti  *  in  San  Moisè ,  e 
San  Geremia;  e  cinque  Quarefimali,  cioè  nella  Carità,ne  gl'Incurabili, 
in  San  Moisè ,  in  San  Geremia ,  &  in  San  Lio .  Riufcendo  veramente^ 
vn  huomo  mirabile,  che  per  lo  giro  di  fette  anni  non  partoriffe  naufea, 

ne 
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ne  gli  vditori,  maflime  in  quei  Nobili ,  ne  i  quali  in  tutta  ifquifitezzaJ 
fiorifce  l'eloquenza ,  e  la  facondia .  E  Torino  ,  oue  portando  la  carica 
apoftolica  per  due  intieri  Qiiarefimali  $  come  fe  la  fua  bocca  fofle  va-* 
vrna  d  oro ,  ed  vna  fiftula  di  paradifo ,  verfando  le  parole,  {limate  pre- 
tiofe  perfe,fi  fattamente  rapì  l'affetto  di  Vittorio  Amedeo  Duca  di  Sa- 
uoia,  che  oltre  le  folite  generofe  mercedi ,  rifoluette  riconofcere  queir 
infolita  virtù  compartendogli  la  gran  Croce  dei  Santi  Mauritio,  e  La- 
zaro,  ritrouandofi  nel  Liceo  Lateranefe  dell'Abbate  Rofini  riferito 
lettere  efpretfe,  che  queir  A.  R.  ferirle  fotto  li  20.  Aprile  1655.  ^1  Ge- 
neral della  noftra  Congregatione,  pregandolo  à  dare  il  fuo  benigno  af- 
fenfo  à  tal  difegno  .  Per  quefti ,  ed  altri  fublimi  talenti  s'acquiìtò  la-» 
gratiadi  molti  gouernatori  di  Milano,  del  Duca  di  Feria,  del  Co.  di 
Siruela,  del  Marchete  di  Velada,  del  Marchefe  di  Leganes,  óà  i  quali  co 
tutta  affabilità,  e  (Urna,  veniua  accolto .  Per  quefti,ed  altri  fuoi  talenti 
la  Maefti  di  Filippo  IV.  fi  compiacque  compartirgli  annue  ,  efegna- 
late  mercedi  ;  per  quefte  rare  prerogatiue  ottenne  dal  noftro  Capitolo 
Generale  il  nobile  priuilegio ,  che  per  tutto  il  giro  della  vita  fofle  Ab- 
bate perpetuo  riconofeiuto .  Hebbe  altresì  nella  Congregatione  molti 
gouerni,  il  Priorato  di  Crefenzago,  TAbbatiadi  Caforetto,  e  ia  Pro- 
pofitura  di  Bernate.  Carico  d'anni,  di  virtù ,  e  di  meriti,  con  grandif- 
fima  raffegnatione  in  Dio,  &  quiete  d  animo  fpirò  l'anima  nella  Cano- 
nica della  Paffione  Tanno  165 1»  li  25.  Febraro.  Lafciò  vn  tomo  d' 

Orationi  Sacre  ♦ 
ftampatein  Milano  1628. 

Vn  Ode  panegirica  nella  pr  e  fa  di  Vercelli  al  Marchefe  di  Leganes  in  4* 
Lirici  trattenimenti ,  farti  due  ► 
che  mi  nufcritc  fi  conferuano  nelle  mie  mani .  Fù  celebrato  dalle  nobili 
Mufe  di  Claudio  Triuultio,  Cefare  Borri,  Girolamo  Carnagoj  e  Bene- 
detto Soffago,  per  TOratione  detta  dali'Ordei  in  lode  di  S.  Cario  >  così 
cantò  ; 

Tafioris  diuina  fui  pr&conìa  felix 

Infnbria  arreclis  ebibit  auriculis  - 
Lumimbus  geminis  bine  feiaftantior  ejfert 

Etcmem  applaufu  tollit  vtrumque  pari  * 
*4mbigiturS)mini4atne  decus  laudatore  anaddat 

%Afco,nius\  tanto  detonai  eloquio  : 
yilterflos  Diuum>  Orantum  flos  dicitur  alter  $ 

Jlle  pater  patria  fertur/bicelopij  ► 
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m  J  in  lui  la  nobiltà  del  fangue  à  quella  della  dottrina,  pok  he,  ed 
era  parente  d' Vgone,  e  di  Lotario,Regi  d'Italia,  e  però  grandemente** 
da  effi  fauorito  ;  e  l'vno ,  e  l'altro  da  lui  con  bellirìimi  componimenti 
honorato .  Fu  Vefcouo  di  Vercelli,  fecondo  di  quefto  nome,oi  tanta_> 
dignità  ben  capace  ;  eficndo,  e  profondo  teologo ,  e  Leggilta  ;  la  onde 
tutte  Thore,  che  gli  foprauanzauano  alla  vigilanza  della  fua  greggia,Ic 
impiegaua  nelle  ftudiofe  fatiche;  ritrouando  fra  i  tumulti  delle  guerre, 
che  à  quei  tempi  fouuertiuano  l'Italia,vna  quieta,e  letterata  pace .  Se 
con  tutta  facilità fcriueua,  predicaua  con  maeftà  Angolare.  Rapiti 
dalle  fuc  degne  qualità,  Vgone ,  e  Lotario  gli  donarono  i  porti  delia»» 
Città ,  per  nutrire  le  lampadi ,  al  corpo  di  S.  Eufebio ,  &  prouedere  di 
veftimenti  i  Chierici  deputati  alla  feruitù  di  quel  Santo  \  e  gli  donaro- 
no ancorai  beni  di  Monte  Galiano  ,  e  la  Corticella  in  Monte  acuto. 
Hebbe  ragionamenti  di  gran  profitto,  e  ferirle  lettere  di  molta  erudi- 
tane .  Compofe  i  Canoni,  &  i  Decreti  della  fua  Chiefai  e  gli  traffe  da 
i  Concili; ,  &  da  i  Decretali .  Opere  fue  furono  * 

Sermoni  al  popolo,  e 

Lettere  paflorali  al  Clero  . 
delle  quali  vna  parte  fi  ferba  nella  Biblioteca  Vaticana.  Scrifle; 

Contra  i giocatori ,  e  Crapuloni ,  e  contra  gl'Incontinenti  • 

Vn  libro  di  Trauagli  Ecclefìaflici . 

L'Archipendolo  Spirituale . 
Morì  nel  Pontificato  d'Agapito  ;  e  legò  i  beni  che  poffedeua  nellaJ 
Valle  d' Agofta,  &  quelli  della  Valle  Bellenia,  e  Leuantina  à  i  Canonici 
Cardinali  di  Milano.  Scrifle  di  lui  Aurelio  Corbellini  nelle  Vite  dei 
Vefcoui  di  Vercelli  . 


A  famiglia  de  i  Bianchirne  dalla  Planca,  nobilifilma  egualmen- 
te ,  &  antichiffima  fri  i  Romani  fi  conofee  difeefa  r,  di  foggetti 


M  J  per  eccellenti  qualità  fegnalati ,  fu  fempre  mai  ragguardeuolc . 
Per  dignità,  per  gradi  Ecclefiaftici ,  e  fecolari  j  per  valore  di  prodi  in-* 
guerra,  e  di  prudenti,  &  letterati  in  pace,  fu  Tattratiua  de  gli  encomij . 
Perhora  trappaffar  non  deuo  il  merito  d'Aurelio,  che  applicato  allo 


AVRELIO  BIANCO. 


Audio 
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Audio  legale ,  in  rifguardo  alla  Tua  ingenua  nobiltà  fu  del  Collegio  del 
Signori  Giuriconfulti,  Conti,  Cau alien,  e  Giudici  di  Milano .  Qnefti 
contribuì  allo  fplendore  delia  propria  famiglia  i  fuoi  dotti  inchioiki* 
hauendo  ftampato  in  Milano  l'Anno  161$.  in  fol. 

Compendium  Nobilitatisi  &  jlntiquitatis  Familia  Blancortm . 

AVRELIO  ALBVTIO. 

POrtò  l'oro  nel  nome  Aurelio  Albutio,mi  portè  i  tefori  della  let- 
teratura nell'intelletto .  Dottiamo  leggifta  egli  era ,  mi  viua« 
ciffimo  Poeta;  le  cui  glorie  da  molti  vengono  celebrate .  L'if- 
quifitezza  della  Tua  virtù  lo  refe  amico  intimo  del  grand'Andrea  Al- 
ciati .  Onde  trouandofi  per  forte  1* Albutio  in  Francia;  mentre  gli  Cre- 
piti delle  guerre  fconuolgeuano  l'Italiajinuitò  l'Alciati  à  colà  portarfi, 
mandandogli  l'Emblema,  &  fuo  Epigramma  de  i  Perfici ,  che  trasferiti 
da  vn  terreno  ad  vn  altro  acquiftano,  e  fra  gli  Emblemi  deli'Alciati  in- 
ferito porta  il  numero  143.  Ma  per  tornare  ad  Aurelio;  jlurclius 
ToetaEgregius,  diffedi  lui  Bonaucntura  Caftiglionii  Voeta  infignis, 
dice  il  Commentatore  deli'Alciati  Gio.  Thuilio  ;  0  per  virtù  così  emi- 
nente che  e  l'Alciati  con  la  fua  penna,  e  Carlo  V.con  Cefarei  pergame- 
ni  vollero  honorarlo  .  Serale  in  verfi  eccellenti  $  come  rapporta  Gio- 
Thuilio  su  l'Emblema  fopracitato  • 

Chriftianarum  Inftitutionum  libr.  tres . 
Uymnorumlib.i* 

Vecem  Virginum  Vitas ,  &  librum  lobi . 
lobi  VoetA  lib.  vnus . 

apologià  aduerfus  Vetrum  Stellam,  &  longoualliu  legum  Dolores . 
Ex  Tfalterio  in  Officium  in  Mortuos . 
Ex  Tfalterio  in  Officium  B.  Virginem .  MedioL  1 540.  in  4. 
Carlo  V.  nel  priuilegio che  fece i  quefìo  Volume,  lo  dichiara;  Opus 
varium,  amabile  ,&  ab  bis ,  qui  fe  Cbhftianosprofitentur ,  diurna  ,  &  no- 
tturna manu  verfandum .  Molti  eleuati  ingegni  di  quel  fecolo  formaro- 
no encomij  alle  pocficdel  noftro  Albutio ,  e  fra  gli  altri  il  grand'An- 
drea Alciati  cantèi 

Carmine,  quo  cecinit  diurna  poemata  Tfaltes  , 
jQflo  f u  a  d^mnauit  tempora  mceftus  Iob . 
Hoc  recreat ,  retinetq;pias  ^{Ibucius  aures  , 

Et  mentem  ad  [uptros  religione  trahit . 
Dij  tibi  dent  quxcunq,  optas ,  feu  Vincere  cantu 

Dauida  }feu  queftu  vis  fuperare  Iubams  cioè  lobnm . 
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Altre  opere  di  lui  riferifee  Paolo  Morigia  hb.  3.  della  Nobiltà  di  Mila* 
nocap.  7.  cioèi 

Toemata  in  funere  JLlphonfi  d'^iualos . 

Heroidum  EpiHolarum  lib.  4* 
c  di  luì  anco  fa  degna  rimembranza  Gaudentio  Merula,&  il  Crefccntio 
nella  prima  parte  dell'Anfiteatro . 

AVRELIO  CATANEO. 

ATtefe  allo  ftudio  delle  Leggi  Gialli  Aurelio  Cataneo  >  al  quale 
accoppiò  vna  Tua  faconda  eloquenza  j  lafciando ,  e  delfvna ,  c 
dell'altra  peritia  indicij  chiari  nel  libro  ftampato  in  Nouara  , 
in  cui  protetta  di  addurre  cofe  confiderabili  >defpur ijs>  &  legitimis ,  ri- 
trouandofi  in  quel  fuo  volume  ; 

Declamationes  quatuor ,  & 
Epifiolarum  liberprimus  * 

BALDASSARO  CASTIGLIONE; 

LE  groricdel  Conte  Baldaflaro  Caftiglione  nel  rigiro  di  cento 
fecoli  non  mai  potranno  ofeurarfi  *  Effend'egli  flato  dottiflimo 
nelle  lingue  tofeana ,  greca ,  e  latina ,  meritò  triplicate  corone 
alla  fua  fronte .  Forte  nel  maneggio  dell'armi ,  ed  ingegnofo  nel  trat- 
teggiar la  penna  ;  per  vn  rifpetto ,  e  per  l'altro  riufeì  vn  Cefare  del  fuo 
fecolo  .  Stimatiflimodai  Prencipi;  Francefco  Maria  Duca  xl'Vrbino 
lo  mandò  per  fuo  Ambafciatore  ad  Enrico  VI  IL  Rè  d'Inghilterra,  &  à 
Lodouico  Rè  di  Francia  ;  e  Federico  Duca  di  Mantoa  inuiollo  al  Som- 
mo Pontefice  Leone  X.  con  rìufcite  così  fclrci,che,edil  Rè  d'Inghilter- 
ra gli  donò  il  collaro  della  Giartiera  ,  ed  il  Duca  cTVrbino  il  feudo  del 
Cartello  di  Nuuolara  vicino  à  Pefaro,  ed  il  Duca  di  Mantoa  gli  com- 
partì ,  e  nobilifSmi  priuiiegi; ,  ed  eccelfe  cariche  militari ,  In  rifguar- 
do  all'eminente  fua  letteratura  fu  apprezzato  dal  Bembo,  dall' Ario- 
fto  ,  e  da  gli  altri  fcrittori  di  quell'età,  che  fi  riputauano  auuentu- 
rofi in  acquiftarfidicosì  grand'huomo Tamicitia,  d'affetto.  Com- 
pofe  in  lingua  Italiana , 

il  Corteggiano ,  &  la  donna  di  pala%£p  , 
libro  così  gradito  dal  Mondo,  che  fu  tradotto  nelle  lingue  latina ,  fpà- 
gnuola,  francefe,  germanica,  &  inglefe,  e  da  gli  ftefsi  Giaponefì  nel  lor 
regno  trasferito.  Opradiluiè; 

Carmimm  liber,  <0g  Ecloghe ,  Elegie^  &  Epigrammi  ftampati  nel  li- 
bro 
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bro  de  i  cinq;  Toeti  illujìri „  Fiorenti*  i 5  49.  in  8. 
c  lo  Scaligero  tanto  lo  ftima  :  che  dopo  Virgilio  comparte  d  Baldalfa- 
ro  il  primo  luogo.  Sirrouanocompofìedaluiindiuerfiiibri  di  nmcj 

Canini,  Sonetti ,  e  Madrigali, 
Nelle  lettere  de  i  Prencipi  ccci  j 

Vna grane ,  e  dotta  Epiflola  latina . 
da  lui  fcrkta  ad  Enrico  Rè  d'Inghilterra ,  che  è  l'Iftoria ,  &  l'Encomio 
di  Guido  Vbaldo  Duca  d*  Vrbino,  ftampata  in  Foflbinbrone  1513  oFinì 
la  vita  nella  Città  di  Toledo,  oue  fi  trouaua  Nontio  di  Clemente  VII* 
appreflò  Carlo  V.  e  di  la  fu  trasferito  alla  fua  patria  di  Milano  ,  &  fe- 
poltonel  tempio  delle  Gratie,  i  cui  Pietro  Bembo  Cardinale  formò 
l'Epitafio.  Vedafi  Paolo  Morigia  nella  Nobiltà  di  Milano  lib.  |.c.  5. 
La  libraria  del  Doni  Fiorentino,  Saluator  Vitale  Carment.  24*  del 
Theatro  Milanefe.  Matteo  Caièiglione  de  Origine ,  ac  rebus  geftis 
gentis  Caftiilionea? .  FrancefcoGuicciardinoMo.  6c  1$.  Hiftor. Coti- 
rado  Gefnen  in  Appendice  Biblioth.  penfa  che  habbia  anco  fcritto  ; 

DeLaudibus  pittane,  &  fculptura. 
Fù  amatiffimo  dall'Abbate  D.  Angelo  Grillo ,  come  dalle  fue  lettere  i 
lui  fcriffe,  fi  ricaua  M.Ant.  Flaminius  di  lui ,  qòsì  j 
Si  truculenta  ferox  irrumpis  in  agmina  ;  Marte 

Diceris  invitto  Cattalione  fatus . 
jlt  molli  citbara  fi  condis  amabile  Carmen 

Caflalia  natus  diceris  effe  Dea  « 

BALDASSARO  FEDELE, 

Soggetto  molto  ragguardeuole  riufci  in  faccia  del  Mondo  Baldaf- 
far  Fedele,  che  di  Calandra  Fedele,  femmina  dottilfima  »  orion- 
da  dalla  noftra  patria  fù  per  fangue,  &  parentela  congiunto,  co- 
me fi  feorge  nell'epiftole  4ii  1 12.  &  113.  della medefima  Caflandra 
Fedele.  Elfo  tutto  applicato  à  gliftudij,  e  nella  legge  Canonica,  e 
nella  ciuilc  ottenne  con  grandi  applaufi  la  laurea .  Effendo  Vefcouo  di 
Nouara  il  Cardinale  Afcanio  Maria  Sforza  Vifconte  figliuolo  diFran- 
cefeo  Maria  Duca  di  Milano  ,  Baidaffaro  foftenne  ben  degnamente  la 
carica  di  fuo  Vicario  Generale.  Mi  crouandofi  la  Lombardia  dall'armi 
ftraniere  oppreffa  :  i  Miniftri  principali  del  Rè  Criftianiflimo,  forfè  te- 
mendo la  virtù  accreditata  d'vn  tant'huomo ,  prima  Io  relegarono  à 
Vienna  5  e  di  nuouo  effend'egli  ritornato  a  Monza ,  Taftrinfero  à  por- 
tarli effule  nella  Città  di  Leone  in  Francia.  Ma  co'l  giro  de  gli  anni 
crouandofi  reftituito  alla  fua  patria,  dal  Cardinale  Federico  Sanfeueri- 

kno, 
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no,  che  al  grand' Alcamo  fuccedette  nel  gouerno  della  Chiefa  Nouà- 
refe,  Vicario  Generale  di  quella  Città,  e  Diocefifù  acclamato.  Fra  i 
varij  tumultuofi  negotij  delle  audienze,  e  delle  caufe,  ciuili,  e  crimina- 
li^ fri  i  difagi  moleftiffimi  di  Ionghi,  e  trauagliofi  eflilij,  più,e  più  vol- 
te affretto  ad  inrerrompere,  e  tralafciare  gli  ftudij  da  lui  intrapefi,  per 
efponere  alla  luce  le  numerofe  prerogatiue  del  Precurfore  Giouanni 
Battifta,  terminò  alla  fine  il  lauoro  di  così  nobil  tela .  Quella  fu  da  lui 
temita,  non  Solamente  con  le  materie  ricauate  da  gli  erari)  dei  Santi 
Euangelifti,  ma  e  ceni  le  dottrine  de  Santi  Ambrogio,  Agoftino,  Giro- 
lamo, Gregorio,  Beda,  Crifoftomo&c.  che  ridotta  advltima  perfet- 
ti io  ne,  me  atre  attualmente  fi  trouaua  Arciprete  di  Monza,fù  al  Sommo 
Pontefice  Leone  X,  da  lui  dedicata  co'l  titolo  ; 

De  Trarogatiua  B.  loanms  Baptift<e.  MedìoL  I 5 14.  foglio . 
nell'opere  di  Caflandra  Fedele  fi  trouano 

EpifloU  Balthafiaris  Fìdelts  ad  Cajfandram ,  &  Cajfandr*  ad  Bal- 
thasar em  . 

BALTASSAR  TACCO. 

NOn  altra  notitia  ritrouo  di  Baltaffar  Tacco,fe  non  che  fù  Can- 
cellici Ducale .  Era  portato  dal  genio  all'Italiana  poefia  a  C 
compofe  tofeanamente  alcuni  Poemi  5 
Dell'origine  de  i  Visconti ,  e  Sfornì  >  e  delle  loro  'Ho'^e  • 

BARTOLAMEO  ARGENTI. 

TAnto  s'approfittò  frai  Chierici  del  Seminario  Bartolameo 
Argenti,  che  terminato  lo  ftudio  della  Retorica,  edifefelc 
Conclufioni  di  Filofofia,ed  ottenuta  la  laurea  della  Teologia, 
c  fù  aggregato  alla  Congregatone  de  gli  Oblati  5  e  dal  Sig.  Cardinale-* 
Federico  Borromeo ,  promoflb  nel  Collegio  de  i  Nobili ,  à  foftenere  il 
Magiftero  della  Rettorica,  il  che  eflequì  con  tant'aura,  &applaufo, 
che  la  Nobiltà  di  Milano  in  numero  ben  grande  à  luiaccorfa,  fece  di 
quella  fcuola  vn  gloriofo  Liceo .  Crefciuto  in  età ,  ed  in  meriti  fù  Pro- 
tonotario  Apoftolico  -,  e  dopo  d'hauere  con  fomrm  lode  fatto  la  Cura 
d'anime  in  S.  Michele  di  Cantù ,  fù  trasferito  à  quella  di  S.  Vito  al  Paf- 
quirolo,  oue  attualmente  fi  ritroua .  Effendo  quefto  foggetto,  e  mae- 
ftofo  di  fembiante,  e  manierofo  di  tratto,  e  dotato  di  facondia,di  lette- 
ratura ,  e  di  prudenza  ;  oltremodo  incontrò  il  genio  di  Monfignor  Fi- 
lippo Archinto,  Vefcouo  di  Como ,  che  lo  volle  per  quattr'anni ,  e  fin 
  "  ali; 


DE  I  LETTERATI  MILANESI.  6$ 
àll'edremo  della  vita  per  Tuo  Confefiore  ;  e  dal  Conte  Carlo  Archinto, 
fu  fcelto  per  confidente  partiate ,  con  cui ,  e  fi  conduffe  à  Roma,  oue  s' 
inaiò  per  fedare  non  sò  quali  controuerfìein  materia  di  giurifdittionej 
e  con  lo  fteflb  ancora  fi  portò  in  Germania  per  rileuanti  affari .  Quan  - 
to all'eflercitio  delle  letterate  .fatiche  $  l'Argenti  hà  letto  due  anni  nel 
Duomo ,  difcorrendo  il  primo  anno  su  la  fabbrica  del  tempio  di  Salo- 
mone ,  &  il  fecondo  su  la  pubblicatone  della  legge,  fatta  fu'l  Monto 
Sina .  Hà  difeorfo  più  volte  ne  i  Celeftini  di  Como ,  à  i  Signori  di  San 
Giouanni  alle  Cafe  Rotte ,  nella  Pace ,  e  in  San  Francefco  alle  lodi  di  S. 
Antonio  di  Padoa .  ;ÉÌfo  fece ,  e  ftampò  ; 

L'Oratìone  nell'éfequìe  del  Card.  Cefare  Monti  celebrate  nel  Duo- 
mol\^4nno  1650. 

l'Anno  i(55  r,  in  S.  Francefco  nella  folenniti.  di  S.  Antonio  di  Padoa_> 
fece  vn  Panegirico ,  ftampato  in  12.  co'l  titolo  ; 
La  Njfbe . 

e  nella  promotione  delnoftro  Sig.  Arciuefcouo  Litta  al  Cardinalato, 
mentre  in  S.Tomafo  in  Terra  amara  fi  fecero  facre  dimoftrationi  d'alle- 
grezza ,  effo  formò  à  i  meriti  del  nuouo  porporato  vn  5 

Ragìonamemo  flampato  in  4. 
Di  lui  fcriffe  Pietro  Paolo  Bofca,  de  Origine,  &  ftatu  Bibliotheca?  Am- 
brofians . 

BARTOLAMEO  BONSIGNORT  BVSTO. 

IL  Clero  Milanefe ,  che  nei  lumi  delle  dottrine  tutto  folgoreggia, 
fri  gji  altri  fuoi  letterati  annouera  Bartolomeo  Bonfignori  Bufto. 
Effo  che  per  la  bontà  ,  ed  esemplanti  della  vita  fu  aggregato  à  gli 
Oblati  di  San  Sepolcro  :  per  altezza  d'ingegno  s'acquiftò ,  e  la  laurea»* 
della  facra  Teologia ,  e  quella  dell'vna,  e  dell'altra  legge .  A  fl unto  in 
Canonico  Ordinario  della  noftra  Metropolitana ,  compofe ,  recitò >  e 
ftampò  vn  oratione,  da  lui  detta  nel  Duomo  l'Anno  1645. 
In  lode  diS.  Carlo  Borromeo . 

BARTOLAMEO  BRAMANTINO.  r. 

TAnto  profìtto  nella  fcuola  del  noftrogran  Bramante  fece  il 
fuo  difcepolo  Bartolomeo ,  effo  pur  Milanefe  5  che  s'acquiftò 
il  titolo  di  Bramantino .  Riufcì  Pittore ,  Scultore ,  &  Archi- 
tetto, ma  dei  più  fegnalati  dei  fuoi  tempi.  Lauorando  nel  palazzo 
Papale  a  richieda  di  NicolaoV.  vi  fece  alcune  teftedi  naturale  così 
J?  I  belle, 
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belle,  che  la  fola  parola  maneauaà  dar  loro  la  vita  \  La  ónde  Rafaelc 
d' Vrbino  le  fece  ritrarre,  per  hauer  l'effigie  di  coloro,  che  tutti  erano 
perfonaggi  di  qualità  ben  grande ,  cioè  Carlo  VII.  R  è  di  Francia ,  A  n- 
tonio  Colonna,  Prencipedi  Salerno,  Francefco  Carmagnola  ,  Gio.  Vi- 
tellefco,  Beffarione  Cardinale  \  i  quali  tutti  da  Giulio  Romano  disce- 
polo, &  herede  di  Rafaele  furono  dati  à  Monfignor  Giouio,e  da  lui  nel 
luo  nobile  mufeo  di  Como  collocati .  Il  Crifto  morto,  figurato  in  if- 
corto  sii  la  porta  di  S.Sepolcro  di  Milano  è  opera  di  Bramantino  .  Di- 
pinfe  nel  cortile  della  Zecca  la  Natività  di  Catto ,  nel  tempio  di  Brera 
la  Naturiti  della  B.V.&  alcuni  Profeti  ne  gli  fportelli  dell'organo  ot- 
timamente difpofti  ;  e  poco  difeofto  da  Brera  nella  facciata  della  Cafa 
dei  Signori  Latuati  vna  belliflìma  Madonna  nel  mezzo  di  due  Profeti .  - 
Co'Idifegno  di  lui  fu  rifatto  il  tempio  di  S.  Ambrogio,  &  alzatoli 
portico  fituato  verfo  la  Canonica ,  con  le  colonne  di  marmo ,  lauoratc 
a  tronconi ,  con  nuoua  »  ed  infolita  bizzaria .  Ed  opera  anco  di  lui  è  il 
tempio  di  Santo  Satiro ,  che  da  i  periti  fommamente  è  lodato .  Dello 
virtù,  ed  opere  di  quefto  valente  Artefice  difeorre  Giorgio  Vafari  nel- 
la 2.  p.fol.  261.  &  nella  terza  fol.  ip.  Egli  è  lodato  da  Gio.  Paolo  Lo- 
mazzo  nel  Trattato  della  Pittura;  e  meritò  gli  applaufi ,  non  tanto  per 
le  fue  pitture,  e  fabbriche;  quant'anco  per  vn  libro,  che  fcrifle  5 
DiVrofpettiua . 

di  cui,  anco  fi  troua  acclamata  memoria  appretto  il  Morigia  nell'Iflo- 
ria  di  Milano  lib.  1.  cap.  5 9.  &  appretto  Pietro  Paolo  Bofca  de  Origine 
&  ftatu  Bibliotheca:  Ambrofianae  . 

BARTOLAMEO  CAIMO. 

A Lia  nobiltà  della  famiglia  Caimafempre  corrifpofe  l'epiteto 
di  letterata .  Ella  fembrò  vn  cauallo  troiano ,  onde  vfc irono 
in  ogni  età  hirómini  valorofij  vn  giardino  orientale ,  oue  pul- 
lularono di  continuo  virtuofi  fiori  5  vn  Areopago  deH'Infubria ,  ouo 
abbondarono  i  dotti  leggifti ,  i  confultori ,  gli  atteffori ,  e  i  giudici  ben 
fenfati .  Fra  quefti  dalle  penne  iftorichc  furono  celebrati,  Eufebio ,  fa- 
uorito  dal  Duca  Filippo  Maria  Vifconte.  Protafio  Configliero  del 
Duca  Gio.  Galeazzo  Vifconte  ;  Giouanni ,  dei  più  dotti  del  fuo  tem- 
po, ciafeun  de  i  quali  fù  componitore  d'opere ,  e  di  volumi .  Barteram- 
*Tii  fri  qnefti  il  rammemorare  Bartolamco  ;  che  fe  portando  ITiabito  di 
S.  Francefco  s'aggregò  à  i  Serafini  ;  applicato  alle  feienze ,  s'aferiffe  ali' 
ordine  dei  Cherubini.  Etto  da  gl'Idonei  è  acclamato  [aerar  um  litte- 
rarum  peritiffimus ,  e  come  ditte  il  Morigia .  Vn  arca  di  feienza ,  predi- 
catore 4 
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catore  celeberrimo ,  &  huomo  di  fanta  vita .  Fu  Prouinciale  di  terra-* 
fanta >  e  fu  queilo  che  edificò  il  fepolcro  famofiflìmo  di  Varallo .  Ef- 
fendo  di  famiglia  nel  Conuentodi  S.  AngeIo,compofe; 

Interrogatorium ,  ò  fi  a  Confefftonale . 
che  fu  ftampato  in  Milano  l'Anno  1478.  &  riltampato  in  Venetia_r 
148^.  Fanno  di  lui  degn3  memoria  Paolo  Morirla  nella  Nobiltà  di  Mi- 
lano ci 2.  &  cap.$o.  Saluator  Vitale  C^ment.24.  Theatri  Mediol. 
Francefco  Gonzaga  Hiftor.  Serafica;  Antonio  Pofleuino  Apparat.Sacr» 
Gio.  Pietro  Crefcentio  nell'Anfiteatro  p.  1. 

BARTOLAMEO  CALCO. 

NEI  lib.  11.  dell'EpiftoIe  d'Angelo Poletiano  vnafene  ritroua 
di  Bartolameo  Calco  noftro  Compatriotto ,  nella  quale  prò-  } 
mette  al  Politiano  le  fue  diligenze ,  perche  Lodouico  Maria.» 
Sforza,  Duc3  di  Milano ,  fi  compiaccia  che  certe  opere  di  Giorgio  Me- 
nila fiano alla  luce  publica  confegnate  ;  dandofi  in  tal  guifa  à  conofee- 
re,  e  perintrinfeco  del  Prencipe,di  cui  era  primo  Secretano,  e  per  ami- 
co cosi  de  i  primi  letterati  di  quel  fecolo,  come  della  varia  erudi  tione, 
e  letteratura,  nella  quale  fu  huomo  infigne .  Egli  è  mentouato  nella  Bi- 
blioteca vniuerfaledel  Gifneroj  e  da  Trillano  Calco  nel  manufcrkto 
intitolato;  l^uptia  augufix. 


BARTOLAMEO  CANALE. 

A ira  Congregatione,  che  per  due  capì  può  dirff  Apoflolicà,  e 
per  San  Barnaba,  oue  fu  da  principio  fondata,  e  per  S.  Paolo, 
onde  è  intitolata,  aggregandoli  Bartofameo  Canale,  ad  otte- 
ner due  qualità  eroiche  fù  fempre  mai  intento  ,  cioè  a  dire  ,  e  la  mon- 
dezza ifquifitadel  interno, ed  ogni  poffeflfo  delle  teologiche  dottrine . 
Per  1  Vn  rifpetto*  e  per  l'altro  refofi  ragguardeuole  al  fommo ,  da i  fuoi 
Prelati  viene  grandemente  ftimato.  S ottenne  in  più  Collegi)  la  digni- 
tà di  Prepofito  ,  guidando  i  fudditi  con  pi  udenti  configli ,  mà  più  con 
ottimi  efempij.  Infiemeconla  Prepofitura  hauendo  il  Magiftero  de  i 
Nouitij,  non  fi  può  dire à  qual  fublime  grado  di  bontà  con  le  fue  diret- 
tioni ,  che  hanno  dell'Angelico  ,  gli  promoua .  Eflb ,  come  conca ,  è 
pieno  d'ogni  religiofa  virtùjma  come  Canale  commnnica  ai  fuoi  auué- 
turofi  difcepoli  quei  talenti  fegnalati,  ond'efifo  abbonda  ;  operando  di- 
uerfamente  giuda  la  capacità  de  i  foggettij  hauendo  per  fua  particolar 

I  z  dote 
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dote  la dilcretione  degli  fpirici .  Son  già  molti  anni  che  gouernala.^ 
Prepofitura,  &  Nouiciaco  di  Monza;  e  fono  molti  mcfi  ancoraché  alla 
pubblica  edificatone,  ed  vtilità  lisi  comporto,  e  vanno  fottometten- 
dofi  à  i  torchi,  tomi  tré  d'opere  fpintuah  ,  intitolate  $ 

Diario  Spirituale ,  onero  Meditai  ioni  per  tutti  li  giorni  dell'aitino , 
accommodate  &c, 

BARTOLAMEO  CLAPI.  s 

HVomo  di  grande,  ftraordinario  ingegno  nelle  dottrine  teolo- 
giche fu  Bartolameo  Clapi .  Viffeai  giorni  di  S.Carlo  Bor- 
romeo, dal  quale  fu  accolto,per  merito,  e  di  virtù  morale,e  di 
letteratura  al  numero  de  gliOblati.  Seruìlo  fpatiodi  venticinque^ 
anni  allaChiefa  Milanefe;  indi  trasferito  alla  teologale  nella  Metro- 
politana di  Genoua .  Qui  s'acquiftò,  co'l  credito  d'vna  bontà  rara  di 
vita,  e  Angolarità  di  fapienza,l'amoredi  quella  nobiltà,  e  cittadinanza 
c  continuò  tuttauia  à  contribuire  le  fue  affettuofe  operationi  à  prò  de 
i  noftri  grandi  Arciuefcoui  j  poiché  inuiandofi  verfo  i  Regni  di  Spagna 
il  Dottore  Francefco  Bernardino  Ferrari,  per  ordine  del  Sig.  Cardinal 
Federico  Borromeo  j  il  Clapi  nel  paflaggio  che  fece  per  Genoua ,  non 
folamente  con  tutto  l'affetto  l'accolfe  *  mà  altresì  con  tutta  diligenza 
procurò  d'ammaffarejcome  prattichiflìmo  ch'egli  era ,  libri  fceltiffimi 
per  arricchirne  la  noftra  Biblioteca  Ambrosiana.  Leggeuail  Clapi 
nel  Duomo  di  Genoua  ;  e  come  cofe  degne ,  alle  ftampe  furono  confe- 
gnate,  co'l  titolo  di  ; 

Let t ioni  J acre  &c.  * 
Di  luifà  memoria  Pietro  Paolo  Bofca  de  Origine,  &ftatuBibIioth. 
Ambrofianse  • 

BARTOLAMEO  FERRARI . 

PVbblico  Profeffore  d'Arimmetica  fu  il  noftro  Milanefe,  Bartola- 
meo Ferrari,  che  bramando  di  giouare,non  che  à  i  fuoi  partico- 
lari difcepoli,  mà  communemente  à  tutti,  diede  l'Anno  1641. 
alle  ftampe  di  Milano  vn  lib.  in  12.  intitolato  ; 

Tariffa  generale ,  ò  fia  il  Computila  rifoluto . 
che  ferue  ad  ogni  prezzo ,  &  per  tutte  le  parti  del  Mondo  • 
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BARTOLAMEO  CAVANTI. 

MOlte  lingue,  e  molte  penne  fi  richiederebbero  à  vantar  le  vir- 
tù, e  le  prerogatiue  del  P.  D.  Bartolameo  Gauanti, Chierico 
Regolare  di  S.  Paolo .  Alla  bellezza  della  fua  maeftofa  cor- 
poratura, corrifpofe  ancor  quella  dell'eleuato  ingegno.  Molto  ben 
fondato  nelle  dottrine  fcolaftiche ,  falito  su  i  pulpiti  riufeì  per  tutta_* 
Italia  edebratiffimo  Predicatore  .  Applaudito  dai  popoli ,  fu  ben  ri- 
conofeiuto  dalla  fua  Congregatione  5  afliinto ,  e  più  volte  in  Prepofito 
di  diuerfi  Collegij,  e  fatto  Prouinciale  della  Prouincia  Romana,  e  pro- 
moffo  ad  efTere  per  più  anni  A  (fidente  del  fuo  P.  Generale  ;  e  tanto  lìi- 
mato  dal  Sommo  Pontef.  V roano  Vili,  che  l'acclamò  per  vno  dei 
Confultori  della  Sacra  Congregatione  dei  Riti.  Come  ch'egli  era^ 
Prelato  ottimo,  fuggerì  ne  i  fuoi  numerolì  volumi  a  i  Vefcoui,  e  Prin- 
cipi Ecclefiaftici  le  qualità  più  opportune ,  e  i  requifiti  per  i  buoni  go- 
uerni,  hauendo  ftampato  5 

Enchiridion3feu  Manuale  Epifcc forum  •  Roma  in  4. 
De  Vifitatione  Epifcopali .  Roma  in  4. 
De  Sinodo  Dicecefana .  Roma  in  4. 
Thefaurus  facrorum  rituum .        cioè  \ 
Commentarla  in  rubrichas  Miffalis,  &  Breuiar.  Rom. 
Ordo  perpetuus  recitandi  dimnum  Officiurn . 
Otlauarium  Romanum,  BononU,  T^eapoli&c.  in  8. 
àpprouato  dalla  Sacra  Congregatione ,  che  ferue  per  fomminiftrare  le 
Jettioni  del  2.  &  3.  notturno  per  celebrare  qual  fi  fia  Ottaua  de  Santi . 
Me  une  Orationi  volgari ,  cioè deWbumiltà  di  S.  Carlo,  e  delle  Ceneri 
di  S.  Gio.  Battifla . 

Diede  applaufo  alla  di  lui  facondia  Francefco  Rugero  lib.  2.  Epigrara. 

cantando  cosi; 

Dum>  Gau ante ,  iacis  diuini  {emina  verbi , 

Et  grandi  eloquio  colica  verba  tonas  . 
Spie  ala  junt  cordiy  funt  iafta  tonitrua  Calo  9 

Eulgura  funt >  vero  &  fulmina  mifia  Ioue  • 
Sic  te  miramur  fundentem  flumina  lingua , 
Vtbrantem  cali  tela  timemus  item  . 
Fu  più  volte  lodato  da  Agoftino  Barbofa  de  Canonicìs ,  &  de  Officio  Va- 
rocbi9  da  Andrea  Vitorello  in  Recenfione,  e  da  Leone  Aliatio  nel  libro 
Apes  Vrbanaefol.  5^. 
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BARTOLAMEO  MARXIANI. 

G Rande  erudito,  e  ben  perito  delle  antichità  Romane  fu  Barro- 
Iameo  Marliani,  Nobile  Milanefe,e  Caualiere  del  Papa  5  Che 
feppe  vedere,  offeruarc,  e  per  minuto  riferire  tutto  ciò  che  da 
quella  famofiflima  natione  fu  collumato,  od  operato  j  Ritingendo 
con  fomma  fatica,  ed  arte  mirabile  in  pochi  libri,  ciò  che  da  varie  pen- 
ne in  differenti  volumi  fi  ritrouaua  fparfo.  Dkdecgli  dunque  alla.* 
Juce,  ftampati  in  Roma  1560.  in  foglio,  &  dedicati  à  Pio  IV. 

ufnnales  Confulum ,  DiBatorum ,  Cenforumq,  Romanorum  à  condita 

Vrbe  vfque  ad  Ti.  Ctifarem. 
In  eojdem,  ac  Triumphos  Commentarmi  • 
Eiufdem  Roma  Topograpbia .  Roma  1 544.  infoU 
Obferuationes  de  Tranomine ,  Tfemme ,  &  Cognomine. 
Parla  di  lui  Conrad.  Gifn.  Biblioth.  Vniuerf,  che  lo  dimanda  Giouàn^ 
ni  Bartolameo  * 

BARTOLAMEO  MOZZONE. 

A Lia  bellezza  del  manierofo  afpctto  accoppia  il  P.  Bartolameo 
Mozzone  quello  dell'ingegno  viuace,e  fpiritofo .  Confacra- 
tofi  alla  Congregatione  Carmelitana  di  Mantoua ,  ftudiò  la 
filofofia  in  Milano,  &  la  teologiain  Ferrara,  ed  in  Bologna,nelIe  quali, 
franco  pofTeffore  delle  faenze  fcolaftiche,  foftenne  più  volte,  c con  de- 
gni applaufi  pubbliche Concluffoni 5  riconofeiuto  perciò  dalla  fua_* 
Congregatione  co'l  grado  ben  ragguardeuole  di  Maeftro „  Eccellente 
sii  le  Catedre ,  non  men  valorofo  riefee  sii  i  pulpiti  ^  hauendo,eletto 
due  anni  fatra  fcrittura  in  S.  Gio.  in  Conca ,  e  fatto  i  corll  Quarefimali 
in  molte  Citta,  Bologna ,  Ferrara ,  Pauia ,  Brefcia  &c.  e  più  volte  ne  i 
fuoi  belliflimi  panegirici,  verfato  nembi  d'eruditi  fiori  fopra  il  fuo  vdi- 
torio  ;  hauendo  celebrato  in  S.  Euftorgio  le  lodi  di  S.  Domenico  5  in  S. 
Marco  quelle  di  S.Tomafodi  VilIanoua;&  in  S.Franccfco  Tanno  1653. 
le  glorie  di  S.Antonio  di  Padoa  in  vna  facra  Oratione  intitolata  ; 

//  Roveto  dìMosè* 
ftampata  in  Milano  in  1 2.  Effo ,  non  è  molto ,  fù ,  e  con  molto  decoro, 
Priore  di  S.  Gio.  in  Conca*  ed  attualmente  è  Compagno,  &  Secretano 
iel  fuo  Reuerendifs.  p.  Vicario  Generale  $ 
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BARTOLAMEO  T  AEG  IO. 


Irca  l'Anno  del  Signore  1550.  dal  Aiòlo  fecondiiilmo  di  Mila- 


S  no,quafì  fiore  d'ingegno  nacque  Bartolameo  Taegio .  Egual- 
^^^1  mente  atto  à  gli  ftudij  ferij,  &  à  gli  ameni,attefe  ben  si  con  vi- 
gorofo  ardore  alle  fatiche  legali ,  e  fece  riufcite  ftupende  ;  mà  attefo 
altresì  à  coltmare  Ja  dilettofa  Minerua ,  e  rapì  le  lingue  di  tutti  à  i  (noi 
applaufi.  O  fi  tratti  delia  legge  Canonica ,  ò  della  Ciuiie ,  parueche 
piantale  le  colonne  d'Ercole  co'l  ;  T^onplus  vltray  la  onde  aggiuntaui 
la  nobiltà  della  nafeita ,  fu  aggregato  al  Collegio  de  iGmrifconfulti; 
non  faprei  ben  dire ,  ò  perche  riceuelfe  da  quell'Ordine  Uluftriflimo 
nuoui  fplendori  ;  ò  perche  a  quell'Ordine ,  con  le  fue  eminenti  qualità 
ne accrefeeffe  illuftro.  Odimoraffe  nella  patria;  hebbe  l'honoredi 
Vicario  Generale  dello  Stato  di  Milano*  ò  fi  portarle  a  Nouara,aU'Ac- 
cademia  dei  Pallori ,  iui  eretta  venne  con  tutta  anfietà  aggregato ,  ac- 
cioche  pafcelfe  tutti  con  l'amenità  della  fua  ftupenda  eruditione .  Il 
Cardinal  Morone,  che  gouernaua  quella  Chiefa,  con  occhi  d'aquila  in- 
uaghito  di  quefto  letterato  fole,  lopromofle  con  piena  auttoritàal 
gouerno  delle  terre,  &all'Ifola,  attenenti  à  S.  Giulio-,  ouefottovn 
tanto  Mecenate  al  beneficio  de  i  popoli  fi  diportò  da  Celare ,  e  da  vru 
Augufto .  Se  di  ftudij  ferij  fi  tratta  ftampò  ; 

TmUatus  Criminales .  Marpurgi  1598.  in  8* 
Se  de  gli  ameni;  tutti  fparfi  di  poefie,e  di  varie  eruditioni  di^de  in  luccj 
L 'Officiofo,  Difcorfo  dedicato  à  S,  Carlo  • 
Le  Rìfpofle  confacrate  al  Card.  Morone . 
Vna  Lettera ,  a  Monf.  di  Ferma . 
Jllcune  Lettere 

L'Oratione  da  lui  detta  nel  principio  dell'accademia  de  i  Tafiori , 

l!  Rumor  c>  Dialogo . 

L'Effilio1. 

Va  Oratìone  nell'Esequie  del  Co.  Filippo  T ornielli . 
Il  Liceo  ,  ò  fia  dell'Ordine  dell  Accademie  >  e  della  Ttybiltà . 
Vn  Trattato  dell1  arte  per  formar  Vlmprefe . 
La  Villa,  Dialogo  dedicato  à  Ferdinando  I.  Imperatore . 
ed  altri  libri,  co'i  quali,  ed  ammaeftrò  i  Miniftri  della  giuftitia,  fèdenti 
su  i  tribunali;  e  refe  i  begli ,  e  delicati  ingegni  pafeiuti ,  e  ricreati .  Gli 
contribuirono  eccelfi  elogi;  Gio.  Rattifta  Fiotti ,  Dottore  Nouarefe  ; 
Paolo  Morig.  nella  Nobiltà  I.3.C.4.  &  6.  l'Abbate  Ghilini  nella  2.p.dei 
Aio  Teatro.  Anton.Verder.Supplem.  Bibliot.Gefner.Pietro  Francefco 


Spinola lib.  Epodon  Ode  35. 
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BARTOLAMEO  TRIVIOLO. 

E,  Sfendofi  la  bontà  diuina  compiaciuta  di  concedere  à  Filippo  IV, 
I  Rè  di  Spagna  la  fofpirata  prolejne  giubilarono  tutti  i  fuoi  vafti 
J  Regni  5  è  la  Città  di  Milano  accompagnò  la  nafcita  del  nuouo 
Prencipe,  con  dimoftrationi  numerofe  di  giubilo .  Si  cantò,  fri  l'altre 
nel  tempio  della  Rofa  li  26.  Genaro  165  8.vna  mefla  folenniffima ,  con 
iuperbo  apparato ,  &  mufica  di  tutta  ifquifitezza  -,  nella  qual  funtionc 
il  P.  Maelìro  Bartolameo  Triuiolo  Domenicano,  (oggetto  che  oltre  la 
peritia  delle  faenze  fcolaftiche,  hauendo ,  e  per  tré  anni  Ietto  filofofia, 
è  due  Teologia,  e  dotato  da  Dio  d'vna  maniera  di  dire,  i  mio  giudicio 
incomparabile ,  e  che  per  quattordici  anni  ha  fatto  icorfi  quarefimali 
nelle  prime  Città  d'Italia,  Milano,  Parma,  Piacenza,  Brefcia ,  Ferrara, 
Cremona  ,  Pauia ,  Torino  &c.  in  quella  congiuntura  vi  fece  Y 

Orattone  per  rendimento  di  gratie  &c. 
che  fu  ttampata  dal  Cardi  in  3* 

BARTOLAMEO  ZVCCHr. 

MOnza  Borgo  Imperiale,  dieci  miglia  dittante  da  Milano,  (à  li 
patria  di  Bartolameo  Zucchi .  Nell'età  giouanile  s'inghir- 
landò l'ingegno  co'i  fiori  dell'amena ,  &  erudita  letteratura* 
roà  co']  progreffo  de  gli  anni  s'ingemmò  il  petto  con  le  più  fode  dottri- 
ne di  filofofia,  delle  leggi  Canoniche  ,  e  Ciuili ,  e  della  facra  fcrittura  ; 
con  riufeitacosì  felice  in  ogni  materiche  caminaua  del  pari  con  qual- 
fiuoglia  letterato  de  fuoi  tempi .  Douitiofo  di  così  nobili  fregi  fi  por- 
tò à  Roma  ;  oue  à  pena  giunto  ,  dal  Cardinale  del  Mondoui  fu  accolto 
per  fuo  Segretario,nella  qual  carica  accoppiando  alla  purità  dello  ftile 
lafpiritofa  vaghezza  dei  concetti ,  s'acqriftò,  ed  il  tenero  affetto  del 
fuo  Prencipe ,  e  le  acclamationi  liete  Se  gl'intendenti .  Seruiua  al  Car- 
dinale, ma  feruiua  anco  à  fe  fte(To,poiche  nemico  giurato  dell'otiofità, 
il  tempo,  che  dall'attual  feruitio  gli  auuanzaua ,  era  da  lui  ne  i  compo- 
nimenti ,  e  ftudij  di  fuo  genio  ,  con  follecitudine  mirabile,  impiegato . 
Faticò  per  dodici  anni  in  Roma,  mà  per  la  morte  di  fuo  padre  ritorna- 
to alla  patria,  iui  attratto  dall'inuidia  de  gii  emuli,  dalla  malignità  dei  T 
corteggiani ,  e  dalla  peruerfità  delle  Corti ,  pottofi  in  habito  clericale, 
attefe  alla  quiete  dell  anima ,  alla  feruitù  d'Iddio ,  &  alla  compofitione 
di  libri,  del  fuo  talento  ben  degni .  Scrilfe  ; 

L'idèa  del  Secretarlo,  diuiftin  cinque  volumi . 

Tré 
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Tré  volumi  di  lettere . 
Lettere  di  complimenti .  Milano  1624.  in  4. 
Vn  Difcorfo  fopra  il  manto  spirituale  di  Maria  Vcrg. 
Prediche  fopra  alcune  fefle  principali  dell'anno  . 
La  celefle  dottrina  dell'Oratione  Domenicale . 
Covfiderationi  su  i  fette  giorni  della  fettimana  per  ben  c om manicar fi  9 
Diuote  offeruationi  fopra  tutte  le  membra  di  Gesù  Crifto . 
LaCetera  delle  lodi  di  Maria. 
Jfloria  della  Regina  Teodolinda . 
Tré  glorie  di  Mon%a . 

Jfloria  della  corona  di  ferro,  &  Catalogo  de  iRè,&  Imperatori,  che 

detta  corona  hanno  vfato . 
Vita  del  V.  Fr.  Marcello  Centinellt  Capuccino .  Milano  16  ig.  in  8. 
Tretiofo  compendio  della  Terfettione  Cristiana .  Milano  161 1.1»  izr 
Salutiferi  auuifiper  la  difciplina  cotidiana .  Milano  1 61 1 .  in  1 2. 
tradii  fle  di  lingua  latina  in  Italiana. 
Ciuflino  iftorico. 

I  libri  di  Girolamo  Tiatto,  de  Bono  flatu  Religioni*. 
Et  cinque  libri  dell' 'Jfloria  Laut 'etana  del  T. T  tir f ellini  ,[à  i  quali  ag- 
giunfe  ti  fefto . 

dopo  la  ftampa  di  tanti  libri,  in  età  inuecchiata,  dal  mal  contagiofo  fii 
rapito  al  mondo  l'Anno  1 6i\.  Che  mentre  nella  Chiefa  daluifabbri- 
cata  nella  fua  patria,  delia  Madonna  de  gli  Angioli,  s'aceoftò  all'altare , 
per  celebrami  il  giorno  di  S.  Bartolameola  Santa  Meifa>fuorprefo  dal- 
la violenza  del  morbo ,  nello  fpatio  di  tré  hore ,  nelle  quali  difpofe  dei 
mondani ,  e  fpirituali  intereffi ,  refe  i  anima  à  Dio .  Inflitta  eredi  i  Pa- 
dri Gemiti  ,  con  obbligo  d'aprire  nella  fua  cafa  le  pubbliche  fcuole ,  ed 
iui  inftrnire  i  giovinetti  nella  letteratura,  e  nel  timor  d'Iddio .  Vedafi 
l'Abbate  Ghilini  nella  prima  parte  del  fuo  Teatro .  Fu  amico  di  Sigis- 
mondo Boldone,  fra  le  lettere  del  quale  eccine  vna  inuiata  al  Zucchr ,  e 
moke  ancora  à  lui  fi  trouano  fcritte  dall'Abbate  D.  Angelo  Grillo . 

BASILIO  ALAMANNI. 

Gluftamente  m'accufarebbe  di  trafeuraggine  Girolamo  Borfieri, 
fe  formando  lui  nel  fupplemento  della  Nobiltà  di  Milano  al 
capo  12.  vn  copiofo  elogio  alla  dottrina ,  &  altre  virtù  del  P. 
Bafilio  Alamanni  della  Compagnia  di  Gesù  :  io  lo  tràpaffaffi  fotto  fi- 
lentio.  Eraqueft'ottimoReligiofo  dotato  di  candore,  efehiettezza 
mirabile  di  coltomi;  &  anco  di  così  caritatiuo,  zelo ,  c  feruore  della  fa- 

%  luce 
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Istedeiproffimi ,  che  a  niffoli  altro  riufciua  fecondo.  La  natura  gli 
diede  vha  vena  così  copiofa  ,  e  felice  nelle  poefìe  latine ,  che  pareua_> 
rOuidio  del  fuo  fecolo:  la  onde  con  quella  prontezza ,  che  vn  facondo 
profatore  farebbe  vn  componimento  ,  con  dicitura  fciolta  di  molti  fo- 
gli; il  P.Bafilio  altre  tanti  ne  diftendeua  in  verfi  .  Le  dehtie  delle  Mufc 
non  lo  di/loglieuano  però  dalle  feienze  fpecolatiue  ;  hauendo  nei  Col- 
legio di  Brera  letto  vncorfo  di  Filofofia,  ed  vno  altresì  di  Teologia , 
Opere  di  lui  furono  j 

Diucrfe  Tragedie,  e  Vaporali . 
recitate  nel  Cortile  di  Brera,  &: 

Moltiffime  Elegie,  &  Epigrammi . 
Fratelli  di  lui  furono  Cofimo ,  e Giufeppe ,  ambi  dottiflimi ,  &  al  pro- 
prio lor  luogo  da  noi  rammemorati,  e  celebrati . 

BASILIO  FERRARI. 

DE  i  Minori  Conuentuali  di  S.Francefco  fu  Bafilio  Ferrari,  che 
dopo  gli  ftudij  di  Filofofia,  e  Teologia,  riceuette  la  laurea  del 
Dottorato,  per  facoltà'  efprefla,  conceffa  da  Paolo  V.alP. 
Generale  Bagnacauallo;  e  fi  dimoftrò  ben  degno  di  tal  honore  j  hauen- 
do foftenuto  la  carica  di  Reggente  nel  fuo  Conuento  di  Pauia.  FA 
laureato  come  teologo;  mà  per  lo  più  fofténe  le  fatiche  di  Predicatore; 
hauendo  verfato i  fuoi  apoftolici  fudori  in  Napoli ,  Roma,  Venetia* 
Firenze,  Pifa,  Bologna,  Genoua ,  Pauia ,  Brefcia ,  Viterbo ,  Piacenza , 
Milano  in  S.  Francesco,  in  S,  Maria  di  Bergamo ,  due  volte  nel  Duomo 
di  Crema ,  &  eletto  ancora  per  Predicatore  di  S.  Pietro  di  Roma .  La 
fua  Religione  fece  molta  ftima  de  i  fuoi  meriti ,  fatto  due  volte  Guar- 
diano di  S.  Francefco  di  Milano,  Vifitatore  della  Prouincia  di  Genoua, 
e  Prouinciale  della  fua  Prouincia .  Diede  alle  ftampe  j 

Le  voglie  della  grauidan%a  di  Maria  Verg.  per  la  Ityuena  auanti  il 

Santiffimo  Traiate, 
JLa  Chiroman^a  per  le  glorie  di  $.  Antonio  di  Tadoa  &c. 

BASILIO  PVSTERLA. 

FRa  iferui  di  Maria  Vergine,  per  impulfo  di  pietà  volle  arollarfi 
il  noftro  Bafilio  ;  maperfodisfattione  di  genio  non  perciò  la- 
fciò  di  coltiuare  gli  ftudij  della  letterata  Minerua .  Ottenne  fri 
quelli  il  grado,  e  la  prerogatiua  di  Maeftro,entrato  d  quell'honore  per 
la  porta  delle  diligenti  fatiche,  ed  inalzando  la  fabbrica  del  fuo  decoro 
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sùlebafidellafilofofia,  e  Teologia.  Hebbe  anco  facilita  alla  poefia 
italiana;  ma  fopra  il  tutto  fcoprì  l'aperta  amenità  della  Tua  eloquenza, 
recitandole  dando  alle  (lampe  in  Milano  l'Anno  1 63  6.  in  4.  alle  lodi  di 
S.  Carlo . 

IlTrato,  Tanegirico  » 

BASILIO  S EREGNO. 

LA  famiglia  Seregna  ,  onde  n'vfcì  Aleflandro  Vefcouo  di  Piacen- 
za; e  Vincenzo  quel  grande,  che  coi  beni  fuoi  patrimoniali 
fondò  in  Milano  il  pio  Luogo  di  Santa  Corona  fu  la  madre  del 
noftro  D.  Bafilio,  che  riccuuto  l'habito  de  i  Canonici  RegoIari3&  pro- 
fetato ,  eflendo  nell'età  di  diciotto  anni  nel  portarti*  dalla  Canonica  di 
Milano  à  gli  Itudij  di  S.  Maria  in  Porto  di  Rauenna ,  viaggiando  per  lo 
fiume  Pò,  hebbeàlafciarcilavita;  poiché  nell'vfcir  di  barca,  fpezzan- 
dofi  la  tauola  che  feruiua  di  ponte  per  trasferirli  in  su  fa  riua ,  preci« 
pitato  nell'acque  haurebbe  terminato  i  fuoi  giorni*  fe ed  effo  nel  cadere 
nonhaueffe  per  forte  afferrato  vn  legno  prominente  dalla  barca,  ed 
vno  de  i  fuoi  compagni,  con  tutta  celerità  afferratolo  per  le  vefti,  noti 
l'haueffe  faluato  *  Riferuato  dunque  dalla  prouidenza  diuina  adillu- 
flrare  con  le  fue  letterate  fatiche  la  Congregatone  Lateranefe ,  ed  ha- 
uendo  ne  gli  ftudii delle  fpecolatiue  moftrato  la  viuacità  dell'ingegno, 
ne  ottenne  fu'l  fine  la  laurea  del  dottorato .  Alla  facon  da  prontezza^ 
dellalingua,  teneua accoppiato  vn  teforodi  molta  letteratura;  onde 
anco  all'improuifo,  di  qual  fi  voglia  argomento,  con  abbondante  vena 
difcorreu3 .  Inchinato  à  gli  ftudij  intraprefe  fra  le  prime  die  fatiche  la 
formatione  d'vn  Propugnacolo  ,  con  cui  s'applicò  à  riparare  l'Ordine 
Canonico  da  i  cari  ili  i>  ed  impofture  de  i  poco  arTettionati,che  tentaua- 
no  lacerarlo .  Pofcia  riflettendo  al  l'opere  di  Gio.  Mauburno  Canoni- 
co Regolare  di  Brufelles  >  &  Abbate  Liuriacenfe ,  e  trouandole  nelle^ 
ftampe  diBafilea,  e  di  Parigi  mal  traf  a  te,  e  contaminate,  le  ri  fiorò,  ed 
alla  natiua  purità  le  riconduffe ,  agi  ;  ai  adendo  loro  alcune  dichiaratio- 
ni ,  annorationi ,  &  indici  •  Pofcia  con  le  diligenze  mede/irne  faticò  d* 
intorno  ài  Sermoni  d'Abfalone  Abbate  dei  Can.Reg.  Parigini.  Ai 
commandi  di  D.  Celfo  Dugnano ,  Abbate  Generale  della  noftra  Con- 
gregatione,  raccolfe  in  vn  gran  tomo  i  Priuilegi),  che  da  i  Sommi  Pon- 
tefici ne  furono  compartiti .  E  come  che  preualeua  in  quell'anima  non 
meno  il  genio  alle  Tettere,che  il  zelo  della  religione  vtilizata  ,  e  dei  fan- 
to  timor  d'Iddio,  e  per  vna  parte  interpofe  follecite  diligenze ,  perche 
fcguiffe  1*  vnione  frà  i  Canonici  Lateranefi ,  e  quelli  di  San  Saluatore  di 
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Bologna  ;  e  per  l'altra ,  perche  il  femore  delle  noflre  ofTemanze  di  bel 
nuouo  fi  rinouaffe,procurò  vna  nuoua  riforma  nelle  noltre  Canoniche; 
ottenendo  per  tal  effetto  da  i  Prelati  fupremi  il  Monaftero  di  Caforet- 
to .  Che  fe  bene  al  fuo  defiderio  conformi  non  forti rono  gl'effetti  :  ad 
ogni  modo  non  deue  delle  meritate  lodi  andarfene  fraudato  .  D'vìXj» 
tant'huomo  anco  fi  vai  fero  i  noftri  Capi  al  gouerno  delle  Canoniche . 
Effo  fu  il  primo  Prepofito  di  S.Carlo  di  Menagio .  Gouerno  con  mol- 
ta lode  le  Prepofiture  di  Santa  Croce  di  Mortara ,  e  di  San  Giorgio  di 
Bernate .  Fu  anco  per  molti  Anni  Abbate  di  Caforetto;  à  cui  per  mer- 
cede delle  molte  fatiche  fu  dal  Capitolo  Generale  compartito  il  priui- 
Iegio  della  perpetua  Prelatura.  Inchinato à  gli  ftudij,  contrade  col 
mezzo  di  lettere  arfettuofa  amicitia  con  gl'ingegni  più  eccellenti  della 
Francia,  della  Spagna >  della  Fiandra ,  e  della  Germania .  In  rifguardo 
alla  bontà  della  fua  vita,  &  peritia  delle  lettere,fù  dal  Cardinale,  &  Ar- 
ciuefeouo  noftro  Federico  Borromeo  caramente  (limato ,  accolto  cori 
affabilità  ftupenda  nel  palazzo,&  nelle  fue  infermiti  benignamente  vi- 
fitato,&honorato.  L'Anno  1630.  infaufto  nelle  memorie  dell'Italia 
per  l'orridezza  della  peftilenza,rapì  queft'huomo;  che  lafciò  à  i  pofleri 
i  feguenti  parti  d'ingegno  ; 

Tropugnaculum  Ordinis  Canonici,  da  lui  emendato  y  &  illuflratOm 

Mediol.  apud  Iacob.  Mariam  Medam  1603. 
Rofetum  Exercitiorum  Spiritualium  Io.  Mauhurni  emendatum ,  & 

illuftratum .  Mediol.  apud  ^Auguflinum  Tradatum  1603. 
Sermones  ^Abfalonis  *Abbatis>  emendati,  &  Muftrati .  Mediol.  apui 

jtuguflinum  Tradatum  1605. 
Indulta,  &Triuilegia  Tontificia  Canon.  Regular.  Mediolaniapud 

Hared.  Tacici  Tonti]  1606- 
otllegationes,  &  Refponfìones  circa  Epifcopalia  infignia  Tralati s  Ca- 
non. Regni,  indulta  .  Tapia  \6\6. 
Tarme fìs  de  Saluatoris ,  &  alma  Virginis  nomine  reuerenter  enun- 

tiando .  Mediol.  apud  Iacobum  Lantonum  161 7. 
Ethicus  Stylobates,feu  Illuflrifs.  Borromeorum  familia  Elogium  lìb. 

7.  Mediol.  typis  Io.  Angeli  7{aua  1 61 8 . 
<Affertiopro  Regula  S.  T.  *Auguftini .  Medwlani  apud  Bernardinum 
Lantonum  1612. 

Replica  Ciuilis  ad  ^AllegationesCanonkorum  Ilicetanorum .  Mor~ 
tarij  1623. 

De  ineundo  Canonicatu  Difjertatio.  Mediolani  typis  Io.  Bapti$& 
Columna  1627. 

De  S.  Caroli  fulgenti  lampade  furrigenda  ad  Vrbanum  Vili.  Medio- 
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hniapud  Io»  Baptiflam  Columnara  1629. 
La  jeq/ien^a  ;  Dies  ir&  de  i  defonti  tn  Verjì  Italiani  tradotta , 
Trattano  di  lui  l'Abbate  Pennotto  1.3.  Tripartit.  c.5 5.  mi.  2.  l'Abbate 
Rofini  nel  Liceo  Lateran.  Paolo  Morigia  nella  Nobiltà  di  Milano  1.  3. 
cap.  28.  Ago/lino  Tcrzago,  che  lo  celebra  con  alcuni  Epigrammi  fbi. 
39.  &  40.  &  Pietro  Paolo  Bofcade  Origine  &c.  Bibliot.  Ambrofo 

BENEDETTA  BIVMI. 

BENEDETTA ,  così  di  nome ,  come  di  fatti , 
Inncftòlafantitàdei  coftumi  fu'l  tronco  illuftre  della  famiglia 

BIVMI. 

Nata  fu'I  colle  di  Biumo,  afpirò  all'altezza  del  Monte , 

per  ini  ò  come  cerua  tuffarli  nella  fonte  diuina  , 
ò  come  colomba  aflìcurarn*  il  nido  in  mezzo  i  i  faffi  • 
Entrò  nel  romitorio,  non  per  la  porta,  mi  per  la  fineftra  9 
piacendogli  quella  ftrada>perche  più  illuftrata  dal  bel  lame  dei  cielo 
Aderì  alla  Beata  Catarina  * 
che  fe  bene  priua  di  rota , 
trabalzarla  doueua  fin  all'Empireo  l 
Permutò  le  morbide  fete ,  in  fetolofi  cilici;  „ 
Impinguò  il  fuo  fpirito  con  rigorofi  digiuni  • 
Scelfe  per  letto  agiato  vn  paglierefeo  facco  • 
Ouc ,  quanto  meno  ftaua  fopito  il  fuo  corpo , 
tanto  più  l'anima  contemplatiua  vigilaua . 
Per  humiltà  ftimandofi  l'vltima  di  tutte , 
Per  eccellenza  di  virtù  fù  promofla  ad  elfere  la  Prima  « 
E  come  Maeftra  migliore  dell'ottime , 
Perfeuerò  in  quel  grado  ben  per  48.  anni. 
Scefero  le  benedittioni  d'Iddio ,  oue  gouernò  Benedetta; 
In  rifguardo  di  cui ,  come  d'vn  nuouo  Giufeppe  , 
Crebbero  a"  quel  felice  Monaftero 
le  fabbriche,  l'entrate,  e  gli  habitanti . 
Hebbe  l'habito  d'Eremita ,  mà  il  miniftero  de  gli  Apoftoli* 
dotata  dal  cielo  di  sì  feruente  lingua , 
che  attratte 

i  vitiofi  alla  virtù-,  i  peccatori  al  pentimento, 

&  i  mondani  à  ireligiofì  ritiri . 
Compagna ,  e  difcepola  della  Beata  Giuliana , 
Ciò  che  in  lei  vide  3  ò  che  da  lei  apprefe , 

coti 
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con  diligente  penna  à  tutti  efpofe. 

Scrijfe  cofe  degne  da  farfi  ; 
e  fece  cofe  degne  d'effere  fcritte  ; 
e  come  e  (fa  Di  Giuliana  la  Vita, 
(  che ,  qual  teforo  neirAmbrofiana  Biblioteca  fi  conferua  ) 
Così  la  Vita  di  lei  Cefare  Tettamantio 
ì  gli  occhi  dell'  Vnitierfo  di  pubblicar  fi  compiacque . 
Milano  M.  DC.  XXXXIV. 

BENEDETTO  CANTIANO. 

GRatie  ben  grandi  compartì  la  bontà  diuina  à  D.  Benedetto  Cà- 
ciani  5  che  haueffe  in  fua  patria  il  gran  Milano,  la  più  ragguar- 
deuole  Città  deirinfubriaj  che  fortifle  nelle  fattezze,  e  colori 
del  vo;to  vnavenufta  come  angelica,  che  poffedeffe  vn  intelletto  di  vi- 
uacica  ìfquifita,  &  ad  apprendere  le  feienze  tutte  à  marauiglia  pronto , 
e  che  gli  foffero  nelle  fcuole  di  Brera  maeftri  di  lettere  humane,  il  P. 
Pozzi,edilfamofo,  e  non  mai abbaftanza  lodato,  Emanuel  Tefauro . 
Hauendo  in  acerbetta  età  maturo  giudicio,  e  ben  conofeendo  che  frà  la 
corruttela  del  mondo  rilaflato ,  ed  i  cattiui  efempij  de  i  vitiofi,  poteua- 
no  guaftarfi  i  fiori  delle  fue  degne  prerogatme,  fe  ne  afficurò ,  trafpian- 
tandofi  frà  i  gigli  de  i  Canonici  Regolari ,  &  iui  attorniandoli  con  la 
fiepe  fpinofa  delle  regolari  offeruanze,  con  facro  rigore  mantenute  nel- 
la Canonica  famofiflima  della  Paffione.  Terminato  l'Anno  della  pro- 
batione,  à  gli  {iudij  della  Dialettica,  Filofofia,  e  Teologia  fu  applicato; 
ne  i  quali  riufeendo  fempre  mirabile  :  benché  nell'età  non  più  di  vent' 
anni  per  commando  dell'Abbate  falito  à  fare  non  sò  qual  difeorfo  fopra 
vn  pulpito  di  Cefena,  riempì  con  l'ifquifitezza  del  fuo  portamento  di 
marauiglia  eftrema  i  circondanti .  La  onde  i  Prelati,  deputati  al  gouer- 
no  fupremo  della  Congregatione,fuori  del  confueto,ed  auanti  al  tempo 
rigorofamente  dalle  noftre  leggi  preferitto,  preuennero  in  dar  al  Can- 
narli la  laurea  del  dottorato ,  perche  anch'elfo  preuenendo  tutti  coni* 
ifquifitezza  de  i  fuoi  talenti  fe  ne  rendeua  ben  meriteuole ,  e  capaco . 
Confacrato  in  facerdote;  e  rifoluto  d'intraprendere  il  faticofo  effercitio 
di  Predicatore,  fupplicò  i  fuoi  maggiori  a  collocarlo  di  ftanza  fu'l  Ifola 
di  Tremiti,  per  iui  indoffarfi  frà  la  quiete  di  quella  folitudine  apparta- 
ta Tarme  all'arringo  apoftolico  neceffariej  nel  che  non  Colamento  fu  be- 
nignamente esaudito-,  mà  honorato  ancora  con  la  nobil  carica  di  Vice- 
abbate. Era  dunque  cofa  mirabile  il  vedere  vn  perfonaggio ,  che  ac- 
coppiando alla  giouanileetà  la  matura  prudenza,con  maeftofo  decoro, 
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portafle  così  gran  pefo .  Che  folle  egualmente  amato,  e  temuto;  e  che- 
in  tutte  le  incidenze  fapeffe  con  giudicio  mirabile  rifoluere,  difponere, 
eprouedere.  Carico  di  letterate  gemme,  da  lui  raccolte  nel  mezzo  à 
quel  vado  mare,  portoni  miniftro  dell'Euangelo,  alle  più  fegnalate 
Citta  d'Europa .  Lucca  Pvdì  vn  Auuento,  &  l'ammirò  nel  corfo  d'vna 
Quaresima .  Milano  grande  ,  diede  à  quefto  fuo  cittadino  ben  grandi 
Encomi; .  In  Olìmo ,  ed  in  Rauenna ,  hebbe  gli  Eminentlfììmi  Verof- 
pio,  e  Capponi  perfonaggi  d'alca  intelligenza ,  Tuoi  ammiratori .  Che 
fe  bene  queft'vkimo,  parte  per  debolezza  della  complefiìone^parte  per 
lo  pefo  dell'età ,  e  parte  per  la  (temperie  rigida  dell'aria,pareua  difcon- 
figliato  dall'intraprender  Tincommodo  d'vdirlo,  ad  ogni  modo,con  fa- 
uore,  non  mai  ad  alcuno  de  ì  predeceflòri  compartito ,  volle  collante- 
mente,  vdirlo  tutti  i  giorni,  e  ciò  ò  in  vifta  di  tutto  il  popolo,ò  da  fit» 
appartatola  però  da  tutti  benilfimo  offeruatoj  à  ciò  allettàdolo  f  ec- 
cellenza  de  CantÌ3RÌ;  che  fìmile  à  Pericle ,  e  folgoraua  con  la  chiarezza 
brillante  di  pellegrini  concetti ,  e  con  dolcezza  amabiliffima  innamo- 
raua  gli  vditori ,  e  nelle  gagliarde  inuettiue ,  contra  i  vitij  intraprefe , 
tuonaua  ad  vn  punto,  e  fulminaua  •  Fu  eccellente  predicatore,mà  non 
men  raro  Filofofo,  e  Teologo;  poiché,  e  nell'vna,  e  nell'altra  profeffio* 
ne  foftenne  per  certi  tempi  le  cariche  di  fpiritofo  maeftro .  Morì  in-» 
Milano  l'Anno  1652.  hauendo  lafciato  alle  ftampe  ; 

Il  cele/le  Orfeo  Tanegiricoper  S. Frediano  Rampato  in  Lucca  da  Td- 

legrino  Bidelli  1640. 
f  àquila  coronata  ^pplaufo  nell'Efaltatione  al  Generalato  de  i  Ca- 

mnict  Regolari  del  Reuerendifs.  D.  ^Aleffandro  Trotto,  ftampato  in 

Bologna  da  Gio.  Battifla  Ferroni  1646. 
V inferma  colonna  Tanegiricoper  S.  Vbaldo*  alVEmìnentifs.  Trend. 

pe  Federico  Card.Sforya.  Bergamo  per  Marc  Antonio  Rojfi  1650- 
&  vna  Oratione  latina  ; 

In  Obitu  Illuftrifs.&  Reuerendifs.  lacchi  Card  .Serra  .Rauenna  1624* 

BENEDETTO  CASTELLO. 

Sino  da  i  fuoi  Natali  feco  portò  quefto  giouinctto  vn  indole  tutta 
alla  purità,  alla  mortificatione,  ed  alla  virtù  inchinata  5  puer  in- 
geniofusy  &  fortitus  animam  bonam .  Forfè  non  conofceua  anco- 
ra, ciò  che  foffe  peccato ,  e  già  fi  effercitaua  ne  i  rigori  delle  penitenze, 
folito  à  furia  di  frequenti  discipline ,  di  notte  tempo ,  à  macerar  la  te- 
nerezza delle  fue  carni ,  e  virilmente  combattendo  contra  il  demonio , 
che  fotto  varie  forme  gli  appariua ,  ottenerne  fegnalate  vittorie .  Ha- 
uendo 


80  ATENEO 
uendolacafa  patema  vicina  alla  piazza  del  Cartello  :  quando  taluolta 
fuo  Padre  condur  lo  voleua  a  prender  refpiro  à  quell'ameno  profpet- 
to:  il  puriffimogiouine,  con  viue  inftanze  lo  fcongiuraua  à  volgeri 
paffi  altroue  :  per  niffun  conto  tolerar  potendo  la  vifta  di  quel  l'infami 
Sirene,  che  in  quel  vicinato  habitando ,  e  nelle  cloache  delle  ofcene  im- 
purità dimorando,  riefcono  di  pubblico  fcandalo  ài  modefti  paffagge- 
ri .  Non  contento  d'hauere  in  età  di  cinque  anni  fatto  voto  à  Dio  di 
virginità  :  confacratofi  alla  feruitù  di  lui  nella  Religione  dei  Carmeliti 
Scalzi,  fu  chiamato  Benedetto  di  Gesù  Crifto.  lui  fi  dimoftrò  dotato 
di  punta  così  monda,  e  d'amore  così  feruente  verfo  il  Signor  Iddio, 
che  il  fuo  Maertro  dei  Nouitij  foleua  riconofcere  in  lui  vna  bella  im- 
magine del  B.  Luigi  Gonzaga.  Alla  vita  tutta  irriprenfibilehaueua_> 
accoppiato  vn  eleuatiffimo  ingegno ,  che  feppe  nell'età  di  quattordici 
anni  componere  vn  operetta  mirabile  $ 

De  luuenum  direzione . 
Giunto  all'anno  diciottefimodifua  età,  6ci6$$.  del  Signore  chiufe  i 
fuoi  giorni  in  Cremona  \  il  cui  ritratto  dal  feguente  elogio  accompa- 
gnato fi  ritroua  nel  Conucnto  di  S.Carlo  di  Milano . 

F.  Benediftus  k  le  fu  Criftopr#cociterfanftusyfapiens>  prudens,  14.  an- 
no s  natus  De  luuenum  Direzione  cesleflem  dittanti  opellam .  Quin- 
quennis  emifit perpetua  virginitatis  votum ,  renoHauitgrauior  ,fer- 
uauit  adultus .  Sacer  fórgini,  focius  jLngelisJLilium  aiberts .  Quare 
commune  depofitum  Turificationis  fu<z  peruigilio  reddidit  Deipara 
ccelo  JEtatis anno  18.  Salutis  1638. 
Tratta  di  quefto  perfonaggio  il,P.  Gioachimo  di  Santa  Maria  nella  Aia 
opera  Iftorica  della  Fondatione  di  S.Imerio  di  Cremona . 

BENEDETTO  CINQVANTA . 

VErsò  Iddio  la  pioggia  delle  fue  benedittioni  fopra  Benedetto 
Cinquanta,  e  lo  promoffe  in  conformità  del  fuo  cognome  à 
raccogliere  ne  i  campi  delia  CrifHanitài!  frutto  cinquantefi- 
mo.  Datelefpallealfecolo,  e  confacratofi  à  Dio  nei  Minori  Offcr- 
uanti ,  nel  mezzo  à  quelle  ceneri ,  di  facro  femore  accefo ,  fparfe  per 
ogni  lato  i  lampi  di  religiofi  coftumi .  Viuace  d'ingegno ,  e  vigorofo 
di  forze,  e  s'impofsefsò  molto  bene  delle  dottrine  fcolaftiche,ed  appli- 
catofi  al  Teffercitio  di  Predicatore,  ne  acquiftò  per  varie  città ,  e  prò» 
uincie  non  ordinario  grido .  E  come  che  era  dotato  di  fegnalata  pru- 
denza, e  d'ottimo  gouerno,  perciò  gli  furono  addoflate  le  ragguarde- 
voli cariche?  e  di  Prouinciale,  e  di  ComiiTario  nella  Curia  Romana.  La 
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pietà  del  fuo  animo;  il  valore  delle  fue  compofitioni,  e  l'amenità  ficrì: 
ta  deiringegno  manifeftò  nell'Opere  date  alle  ftampe ,  che  fono  j 

Lo  Specchio  de  i  Vr  elati .  Milano  1628.  in  4. 

Le  Quarmfborc  per  il  Santiffimo .  in  4. 

Idilij  della  TaJJìonc  inverfifciolti .  in  8. 

//  Rie  co  Epulone  Tragedia  Spirituale . 

S.  >Agnefe  Tragedia  Spirituale . 

La  Tace  Rapprefetìtatione  Spirituale . 

La  Maddalena  hapfrefentatione  Spirituale  < 

S.  BENEDETTO  CRESPI. 

GRan  lume  della  noftra  Citta  fu  Benedetto  Crefpi ,  che  da  Ser- 
gio I.  Sommo  Pontefice  al  gouerno  della  Chiefa  Milanefe  de- 
sinato, fu  il  quarantèiimo  terzo  de  i  fuoi  Arciuefcoui .  Era_j 
dotato  di  cosi  eccellente  cognizione  delle  lettere,  ed  humane,  e  diuine, 
eh  per  tutte  lepronincie  dell'Italia  la  chiarezza  della  fua  virtù  reftò 
trasfufa .  Si  trouò  in  Roma  all'hora  quando  Ceaduala  Rè  dei  Saffoni* 
vfeito  dulie  tenebre  del  gentilefimo ,  da  Sergio  Papa  riceuette,  infìeme 
co'l  fanto  batte/imo  il  nome  di  Pietro  5  mi  ben  torto  cadendo  morto, 
dal  fecondo  ingegno  del  noftro  Santo  Arcitiefcouo ,  venne  formato  T 
Epitafioper  honorarne  ildefonto.  Folgorante  ne  i  lumi  di  tutte  Io 
virtù  gouerno  quella  Chiefa  lo  fpatio  di  47.  Anni ,  fotto  il  Ponteficato 
di  Sergio  L  di  Giouanni  VI.  &  VII.  di  Sifinio ,  di  Coftantino ,  di  Gre- 
gorio IL  &  III.  Nel  giorno  vndecimo  di  Marzo ,  Iddio  lo  trasferì  dalla 
terra  al  cielo,  fepolto,  &  venerato  nell'infigne  bafilica  di  S.Ambrogio  » 
Compofe } 

Tfonnulla  Commentarla. 
'dice  Carlo Bafcapè  in  fucceftoribusS.  Barnaba  num.  43.  &  TEpitafiodi 
.Ceaduala ,  che  per  lafua  eleganza  merita  d'effer  qui  inferito  5 
Culmen,  opes,  fobolem,pollentia  regna,  triumphos , 

Exuuias,proceres,  meenia,  caflray  lares . 
Qu£eq;patrum  virtus  ,&qua  congederai  ipfe 

jlrmipotens  Cedual  liquit  amore  Dei  : 
Vt  Tetrum  ,  Tetriq;  fedem  Rex  cernerei hofpes  ì 

Cuius  fonte  facras  fumerei  albus  aquas  , 
Splendiftcumqi  tubar  radianti  carperei  hauflu  '9 

Ex  quo  viuificus  fulgor  vbiq'ffluit . 
Tercipienfq\  alater  rediuiua  pr&mia  vita 
^rbamam  rabiem  t  nomen  &  inde  fuum  l 

L   '  '  Con- 
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Conuerfus  conuertit  ouans ,  Tetrumq;  vocari 

Sergius  antifles  iuffìt  ,  &  ipfe  pater . 
Fonte  renafcentis ,  quem  Chnfli  gratta  purgam 

Vrotinus  ablutum  vexit  in  arce  poli . 
Mira  fidcs  Regis  !  Clementia  maxima  Chrifti  ì 

Cui us  confilium  nullus  adire  popefi , 
Sofpes  enìm  veniens  fupremo  ex  orbe  Britanni  9 

Ter  varias  gente s  ,  per  fr età  ,perque  vias . 
Vrbem  Romuleam  vid.it ,  templumq;  verendum 

*Afpexit  Vetri  ,  my/ìica  dona  ferens , 
Candidus  inter  oues  Chrifli  fociabilis  ibit  ; 

Corpore  nam  tumulum,  mente  fuperna  tenet  » 
Commutale  magis  fceptrortm  infignia  credas , 

Quem  regnum  Chrijli  promeruiffe  vides . 
Scriffero  di  lui  Gio.  de  Deis,  Gio.  Francefco  Befozzo  neiriftoria  Fon- 
tefìcale,  Gio.  Battifta  Carifio  nel  Teatro  facro  &c. 

BENEDETTO  MEGUAVACCA. 

T"  Ato  nella  Chiarella,  terra  del  Milanefe  ,  feco  portò  non  ordi- 
naria  chiarezza,  e  viuacità  d'ingegno  Benedetto  Megliauao 
X  1  ca.  Indoflatofi l'habito dei  Minori Olferuanti;  co'l merito 
de  i  fuoi  talenti ,  ini  ottenne  d'eflere  honorato  fra  i  Maggiori .  Fonda- 
tiffimo  nelle  fpecolatiue,  fù  dichiarato  Lettor  generale  5  fpiritofo,ed 
erudito,  fù  aflunto  in  Secretano  Prouinciale  •>  e  come  che  era  dotato  di 
faconda  e!oquenza,diede  più  volte  dall'altezza  de  i  pulpiti  faggi  di  non 
ordinario  valore ,  Nel  Duomo  di  Milano  li  10.  Febraro  del  1(547.  ce- 
lebrò le  glorie  di  S.Gio.Buono  noltro  Arciuefcouo,con  vn  Panegirico, 
che  fu  poi  dato  alle  ftampe ,  infcritto  $ 

II  Girasole, 

BENEDETTO  SANBENEDETTO. 

DI  Patria  Milanefe,  e  di  profeflione  Capuccino  è  il  P.  Benedet- 
to SanBenedetto  ;  mà  egualmente  benemerito ,  e  della  noftra 
patria,  e  della  ma  Religione .  Terminati  gli  fludij  della  Sacra 
Teologia,  s'applicò  alla  predica,  evi  faticò  con  molta  lode  non  sò 
quant'anni.  Stimatiffimo  dalla-  fua  Religione  fù  promoffo  i  i  gouer- 
ni,  mi  come  feppe  meritargli ,  feppe  rinuntiargli,  confacrandofi  còti*, 
viuo  affetto  a  gli  ftudij .  Nella  Città  di  Roma  fù  Confultore  appreffo 

il  fuo 
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il  fuo  P.  Generale  ,  pofto  molto  ragguardeuole ,  e  itimato  \  e  fofìenno 
anco  la  carica  di  Vifitatore  nella  Prouincia  di  Milano .  Con  lunghe,  e 
graui  fatiche,  e  cr  adulte  di  latino  in  Italiano  ,  e  diede  anco  alle  ftampe  ; 

Gli  iA?inali  de  ì  Vadrì  Caputemi ,  compofli  dal  V.  Zacaria  Bouerio . 
Fratello  di  lui  è  Mariangelo,  di  cui  lì  dira  à  Tuo  luogo . 

BENEDETTO  SOSSAGO. 

BEnche  poteffero  contribuirli  molte  Iodi  à  Benedetto  Soffogo, 
Prete  Nobile  Milanefe,  per  la  buona  intelligenza ,  e  pofleifo , 
che  haueua  nelle  feienze  fcolatUche,  di  Filofofia,  e  di  teologia  5 
in  rifgu^rdo  alle  quali  fu  creato  Dottore  del  Collegio  Ambrofiano;  ad 
ogni  modo  meritò  Angolari  encomi)  per  la  viuezza  eccellente  ch'egli 
hebbe  nella  Poefìa  latina  .  Per  quefta  Tua  rara  prerogatiua  fu  fomma- 
mente amato  da  Felice  Ofio ,  Giufeppe  Ripamonte ,  Girolamo  Boffo, 
Francefco  Bernardino  Ferrari ,  AgoftinoTerzago,  tutti  letterati  dei 
fuo  tempo,  &  affai  (limato  dal  Sig.  Cardinale  Federico  Borromeo,  che 
Io  riconobbe  con  alcune  pendoni,  e  beneficij ,  e  che  taluolta  fi  degnaua 
di  riceuerlo  alla  fua  propria  menfa;  nella  qual  congiuntura  vn  acciden- 
te auuenne ,  che  forfè  non  farà  difearo  al  benigno  Lettore  5  e  fu  che  ef- 
fendo  il  Sig.Cardinale  folito  di  prender  prima  del  cibo  vn  forfo  di  bro- 
do, volle  che  il  Soffago  finalmente  faceffe.  Effequìegli,  e  immanti- 
nenti ,  fatto  di  quella  menfa  vn  Parnafo  recitò  quello  dioico  > 
SoJJagus  Federice  tuurn  ius  impigerhaufit  ; 
Ergo  tm  pofibac  non  nifi  iuris  erit . 
Ricercacoda  perfonaggi  grandi  perche  con  loro  fi  trasferi  (Te  in  Ifpa- 
gna ,  a  riempire  quei  regni  delle  fue  poetiche  armonie  5  Mentre  à  quei 
viaggio  fi  difponeua ,  fi  trono  fofpinto  al  termine  della  vita  ;  il  che  fe- 
guì  in  "vlilano  fu/1  fine  del  1623.  Lafciando  imperfetto  vn  Poema  eroi- 
co ,  intitolato  la  Caroleide  ,  ad  honore  di  S.  Carlo  •  Dell'Opere  fue  fi 
giacque  da  repentino  incendio  diuorata  Gefte ,  dramma  nobiliffimo  da 
lui  ad  ottimo  termine  condotto ,  e  rimafero  % 
Sylua . 

Opnfcula  facra. 
Epigrammatum  libri  7. 
Oda*  um  duo . 

Nella  di  fui  morte  formò  Agoftino  Terzago  vn  Poemetto  in  ver  fi  esa- 
metri, intitolato  ;  Namia  4à  le  fue  poefie  fol.3 1 8.  Scrifledi  lui  Pietro 
Paolo  Bofca,  de  Origine  &c.  Biòiioth.  Ambrosiana:  * 
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BERNARDINO. 


NO11  ritrouo  il  cognome  di  quello  letterato  Bernardino ,  mi 
farà  fua  gran  gloria  l'cfler  detto ,  come  fu  d'habito ,  e  di  pro- 
feilione;  Dei  Semi  di  Maria.  Portato  dal  genio  allo  iludio 
delle  feienze  Mattematiche ,  s'acquiftò  l'applaufo  d'ottimo  ;  dotato  d' 
cleinta  prudenza ,  da  i  noftri  Frencipi  fu  attuato  per  loro  Configliero  ; 
c  riufeì  cosi  ben  fondato  nell'intelligenza  delle  facre  fcritture ,  che  ne* 
fu  pubblico  lettore  nella  Città  di  Roma .  Diede  al  mondo  molti  tefti- 
moni;  del  fuo  fegnalato  valore ,  co'i  volumi  $ 
De  Tranfubjìantiatione  Sacramentali . 
De  Hominum  mtferia. 
Cont empianone*  in  l&b . 
Fà  di  lui  nobile  mentione  Gio.Pietro  Crefcentio  nel  Prefidio  Romano 
p.j.lib.j.Narrat.j.n.ir. 


El  tempo  che  terminò  il  Prencipato  ne  x  Duchi  Sforzi,  fucce- 


dendo  loro  i  Rè  di  Francia  \  e  nel  tempo  ancora  che  i  Rè  di 


JL  ^1  Francia  lo  perdettero,  prendendone  Carlo  V.  il  poflelTo »  fri 
così  ftrepitofi  tumulti  di  guerre ,  viiTe  Bernardino  Aduno ,  Signore  di 
nobiliffimofangue.  In  quelle  prime  fconuolte ,  eflendoin  etàgioua- 
nile,  e  trouandofi  dall'ira  di  Marte  fcacciata  dall' Vniuerfità  di  Pauia  la 
letterata  Minerua,  etto  fi  portò  à  Padoa  à  ftudiàrui  le  leggi,  e  Ciuili ,  e 
Canoniche  ;  e  nell'vne ,  e  nell'altre  ottenutane  la  laurea,  fu  poi  aggre- 
gato al  Collegio  de  i  Signori  Giuriconfulti .  Oltre  di  ciò  era  egli  così 
nell'arte  oratoria,  come  nella  poetica  dotato  di  tanta  ilquifitezza ,  che 
puote  celebrar  le  glorie  de  i  primi  perfonagi  dell'Europa ,  e  con  penna 
mirabile  eternar  le  memorie  delle  cofe  attenenti ,  così  alla  noftra  pa- 
tria, come  ad  altre  Nationi  ancora.  Nella  Libraria  Ambrofiana ,  di 
queftogrande  ingegno ,  con  belliffimo  Itile ,  e  come  giudicò  Giufeppc 
Ripamontc  forfè  troppo  ftudiofamentc  elaborato,  fi  ritrouano  l'Ope- 
re feguenti  ; 

Hiflorìarum  Mediolanenftum,  cum  Tr&fat.  M.  Aut.  Maioragij  foL 
De  Bello  Veneto  fot. 

Jtd  Tantum  Taegium  contra  Luthernm  fol. 
Sylua  Carminum  in  laudem  Cardin,  Jtmbati]  Arcbiep.  Rhotomageu. 
&  Legati  Tontificiffol. 


BERNARDINO  ARLVNO. 


Tane 
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*Panegyricus  ad  Georgium  jLmbatiam  Cardmakm  &c,  in  4, 

Tanegyricus  ad  Regem  Galliarum  in  4. 

Tanegyricus  Carolo  V.  Ttyncupatus  fol. 

'Panegyricus,  &  Carmina  in  ciufiem  Caroli  acfuentufoL 

jLd  jLntomum  Leiuam  fol, 

jld  Senatum  Sfortiacum  Epift-z. 

Quadam  Opufcula . 
Parla  di  lui  G10.  Giacomo  Frifio  nella  Biblioteca .  Conrad.  Geiner. 
Append.  Biblioth.  e  Girolamo  Borfieri  nel  fuo  Supplem.  c,  1 2,  che  pec 
errore  lo  chiama  Benedetto  , 

BERNARDINO  BALDINO . 

PVò  eflere ,  che  non  altronde ,  che  del  mezzo  a  i  mari  fi  catiino  la 
perle  5  ad  ogni  modo  sii  la  nuiera  del  noftro  Iago  Maggiore ,  ri- 
trouo ,  quafì  nobiliflima  Margarita ,  nata  la  perfona  di  Bernar- 
dino Baldino .  Intra,  Borgo  de  Signori  Conti  Borromei  fu  la  patria  di 
quefto'grand'huomo,  l'anima  di  cui  in  guifa  d'vn  gioiello,dalIegemnm 
di  tutte  le  virtù  fi  vide  impretiofita .  Profeffore  di  belle  letere ,  Italia- 
ne ,  e  Latine ,  in  rima ,  e  profa  riufeiua  d'ifquifita  eccellenza .  Nella.* 
Matematica  fu  così  affinatole  con  pieno  concorfo,e  fommo  applau- 
fo  Tinfegnò  neila  Città  di  Milano .  Hebbe  tanto  poflfeffo  della  Filofcv- 
fia,  e  della  Medicina,  chediquefta  nelle  fcuole  di  Pauia  fu  valorofo 
maeftro .  E  quel  che  importa  al  candor  de  i  coftumi  accoppiaua  vna«* 
così  amabile  dolcezza;  che  s'acquiftò  l'amicitia  di  quafi  tutti  i  lettera- 
ti, che  vitìfero  à  i  fuoi  giorni .  Compofe  in  varie  lingue,ed  in  varie  ma- 
terie molti  volumij  efl'endo  fempre  intento  a  gli  ftudij ,  e  fino  all'eftre- 
mo  della  decrepitezza  hauendo  il  corpo  robufto,  ottimo  il  fenno,  e  te- 
nacùììmala  memoria.  Su  l'età  d'anni 85.  li  12.  Gennaio  del  1600. 
chiufe  in  Milano  gli  occhi  aggrauati  da  gli  ftudij ,  ed  hebbe  nella  Chie- 
iaparochialedi  S.  Bartolameo  la  fepoltura.  Diede  alle  ftampei  fe- 
guenti  volumi  5 

Regola  di  mifurare  il  camino  fatto  da  i  naviganti ,  e  difapere  il  luogo 

oue  fono  ridotti  à  tutte  l'bore . 
Duos  dialogos  ;  de  multitudine  rerum  ;  &  de  materia ,  &  diuerfitate 

difciplinarum  .  MedioL  1558.  in  8. 
Dialogum  de  Tneftantia,  &  dignitate  iuris  ciuilis>&  artis  medicina  * 
Vn  difeorfo  dell' vtilità  delle  fcien%e ,  &  arti .  Milano  1 5  86.  in  4. 
flampò  in  verfi  ; 

Stanne ,  nelle  quali  è  defeitto  l'afpro  inuerno  del  1571. 

ìibellut 
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Lìbelltis  de  bello  à  Chriftìanis ,  &  Otbomannicisgefto , 

Liber  de  bello  Othomannicorum  ad  Manes . 

Carmina  .  Milano  1 5  74.  in  4. 

Lufus .  Milano  1 5  86.  in  4, 

In  peflilentiam  libellus  „  Milano  r  577.  in  4* 

EpifloU  varia. 

Liber  de  Deisfabulofìs  antìquarumgentium .  Milano  in  4. 

Liber  de  fteliis ,  &  hominibus  in  ftellas  >  &  Tsfumina  conuerfts .  Ve- 

netia  1 5  7?.  ?w  4. 
I/tar  ite  sArte poetica  ^r  ftot.  verftbus  exprejfus  in  4. 
Occonomica  ^Ariflorelis  verftbus  expofita  .  Milano  1578.  /»  4- 
0#o  //frr/  Vbyftcorum  j£ri\lotelis  verftbus  expreffi .  4. 
Tanto  riferì  Paolo  Morigia  nella  Nobilti  di  Milano  1.  3 . 0  2 1.  &  l'Ab- 
bate Ghilini  nel  fuo  Teatro  p.  z.Cefare  Millefanti  >  di  cui  fi  dirà  àfuo 
luogo,  formò  al  noftro  Baldino  queft'Epitafio  f 
Varmdus  inparua  Baldinus  conditur  vrna , 

Varua  velut  vino  refqi  domu[q;fttit  • 
Vtq\  viri  [patio  mens  &qua  capacior  omni, 
Sic  in  ccelefii  fede  patente  viget  » 

BERNARDINO  BOSSO. 

SE  nelle  facre  fcritture  l'immagine  del  Bue  fi  vede  identificataJ 
con  quella  del  Cherubino,come  può  oiTeriiarfi  in  Ezechiele  c.  1. 
&c.  10.  pare  che  in  Bernardino  Boflfo  vnnon  sò  che  di  fienile  li 
riconofea  ,  Era  egli  figurato  nel  Bue ,  che  nell'arme  di  fua  famiglia  fi 
vede  effigiato-,  mà  potè  ua  fo  migli  arfi  al  Cherubino,  che  s'interpreta 
pienezza  di  feienza,  mentre  gli  Iftorici  per  vn  armario  di  dottrina  l'ac- 
clamano. FubuonFilofofo,&  medico  di  gran  valore,  mi  così  beni- 
gno, e  difintereffatoj  che  non  volle  mai  premio,  ò  mercede  alcuna  deli* 
opera  fua  appJicatai  gl'infermi;  come  che  portaiTe  nel  cuore  i  fenfi 
d'Ippocrate;  TJonegoe  morbis  \ruUumaucupor  ;  Onde poteffe  diro 
con  Aufonio  ,  Medico  di  Bordeos . 

Obtuli  opem  cmtìis  pofeenubus  artis  inemptA . 
Officiumqì  meum  cum  pittate  fuit . 
Effo ,  come  rapporta  Paolo  Morigia  nella  Nobiltà  di  Milano  1. 3.  c.  4. 
Compofe  i 

Meme  opere . 


BER- 
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BERNARDINO  B  VSCA. 

SOtto  il  candido  manto  del  Patriarca  S.  Domenico  pafsò  la  reli- 
giosa vita  il  Padre  Bernardino  Bufca  ;  che  trouandofi  fri  i  Pre- 
dicatori* alla  digniti  del  titolo,  accopiò  l'efferatio  dell'opera- 
tioni.  E  non  folamente,-come  è  probabile,  faticò  su  i  palpiti  con  vi- 
ua  voce  infegnandojma  laiciò  a  i  polreri  vn  teftimonio  elùdente  del  fu<* 
ftudiofo  valore,  nel  libro  da  lui  comporto,  &  intitolato  : 

Rofario  di  fermom  predicabili , 
ftampato  del  1498.  Morigia  Nobiltà  di  Milano  lib.  j0  cap. 

BERNARDINO  DI  BVSTO. 

S'Accordino  pure  in  accomunarli  le  glorie  di  Bernardino  di  Butto, 
e  la  Citta  di  Milano,che  gli  fu  patria,  e  la  Religione  de  i  Minori 
Ofleruanti,che  gli  fu  Madre  ;  poiché  è  Tvna,e  l'altra,  da  vn 
tanto  foggetto  vengono  fommamenteilluftrate.  Parue  che  non  altri 
oggetti  haueffe  prefiffi  nell'anima ,  che  e  l'hònore  d'Iddio ,  à  cui  con 
viuo  affetto  feruiua ,  e  l'vtile  de  i  proffimi ,  per  i  quali  infaticabilmente 
s'affaticaua .  Filofofo  di  fomma  profondita,  Teologo  che  vgguagliaua 
i  più  grandi  $  s'impoflefsò  delle  leggi,  Canonica,  e  ciuile ,  acciò  che  fo- 
pra  di  quella  quadrata  bafe  inalzar  poteffe  à  memoria  eterna  i  colofli 
delle  Tue  dottifsime  compofirioni  t  Fu  eccellente  Predicatore  ;  le  cui 
nobilitane  fatiche  più  è  più  volte  in  diuerfe  Città  furono  ftampate ,  e 
riftampate  ;  perche  fole  baftano  ad  impinguar  la  mente  d'ogni  ftudiofo 
di  quefta  profeflione .  Vltimamente  le  intendo  riftampate  in  Venetia, 
ma  appreifo  di  me  fi  trouano  vfeite  da  i  torchi  di  Pietro  Maria  Mar- 
chetto in  Brefcia  1*  Anno  1 5  8  8,  in  quarto,  e  fono  : 

Rofarium  fermonnm  per  Quadrale {imam  y  ac  tam  in  diebus  Domini- 

cis,  quamfcftisper  jtnnum . 
M ariate ,  feu  fermones  Mariales  de  B-  Virg.  apud  eundem 9 
ccci  ancora 

Defenforium  Montis  pietatis  contra  figmenta  omnia  amuUfalfìtatis  • 
Compilò  fimilmente 

Officium  Conceptionis  B.  Virginis  à  Sixto  IV»  approbatu  Jlnm  1480. 

Ojficmm  TSlgminis  Jefu . 
Di  lui  trattano  Henrico  Vuillot,  Belga  Min.Offeruant.  Gio.  Giacomo 
Frifio  nella  Bibliot.,  Gio.  Battifta  Carifio  nel  Teatro  Sacro  ,*  e  Conrad. 
Gefner,  nella  Bibliot.  Vniuerf.  dice  che  fcriffe  ancora  j 
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Confilium  de  Ketrouendendo . 
De  fatto  retrouendendi . 

BERNARDINO  CORIO. 

VN  O  de  i  letterati  più  qualificati  e  della  fua  patria ,  e  della  fua 
età  Fu  Bernardino  Corio .  Nobile  per  nafeita;  più  nobile  per 
Tintrinfcca  affabilità  co'l  Duca  Lodouico  Moro,di  cui  fù  gen- 
tilhuomo  fauorito  ;  nobiliffimo  per  l'opere  degne ,  e  virtuofe  della  fua 
penna .  Attendendo  allo  rtudio  legale ,  fù  de  i  primi  foggetti  del  fuo 
fecolo .  Mà  fcriuendo  littoria  voluminofa  della  fua  patria ,  e  ciò  eoa 
diligenza  mirabile ,  s'acquiftòper  tutti  gii  angoli  dell'Europa  illuftro 
fama.  Opera  di  lui  fù  dunque; 
L'Iftoria  di  Milano . 

più  volteain  più  luoghi,  &  in  più  forme  flampata>  purgata,  c  corretta  ; 
ed  anco  fcrifle  ; 

Le  Vite  di  tutti  i  Cefari  fino  ad  Enrico  XIL 

Vn  vtile  Dialogo  amorofo . 
Bibliot.  Vniuerfal.  Conrad.  Gefner.Gio. Giacomo  Frifio  Bibliot.  è  lo* 
fcteto  con  vn  elogio  di  Paolo  Giouio  in  Elog.  Virorum  Do&orum  » 

BERNARDINO  FERNO  \ 

E  il  fratello  di  Bernardino  Ferno  foderine  nella  noftra  Città  là  dP 
rica  di  Fifcale  5  effo  attendendo  a  gli  ftudi  j  legali ,  s'alzò  all'im- 
mortalità  del  nome  con  vn  fuo  volume ,  infcritto  $ 
Commentaria  ad  ius  municipale . 
opera*  che  come  cofa  ben  degna  è  cuftodita  dal  Sig.  Gio.  B attilla  Biàn-J 
chini . 

BERNARDINO  INNOCENTlO. 

IL  Regio  Cartello  di  Palanza,  porto  sù'1  Lago  Maggiore,  è  la  patria 
di  Bernardino  Innocenti©.  Portato  dal  genio ,  allo  ftudio  legale, 
s'addottorò  nell'vna ,  e  nell'altra  legge,  applicandofi  aireffercitio 
dell'Auuocato*  Verfatiffimo  nelle  materie  di  fua  profeflione ,  ne  hi 
dato  vn  faggio  al  mondo  con  vn  opera  piena  di  fucofa  dottrina>ftampa* 
ta  in  Milano  l'Anno  1666.  in  4.  intitolata  ì 

De  fuccejjìone  municipali  Qj^ftiones  f^^ores&ct 

BER- 

W  ._  — ' 
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— *  ▼  A  lui  opere  furono  miracoli  di  pittura.  Spiccano  Je  fue  glorie 
nel  ftcmiipicio  della  cafa  pia  della  Cariti,  fituata  vicina  al  tempio  del- 
la Scalai  nel  cortile,  portici,  logge,  e  fale  di  Santa  Corona ,  da  lui  con-, 
ottime  figure,  craraifquifitezza  iftoriatej  e  nella  facciata  dell'altare 
grande  dei  Monafterio  Maggiorerà  lui  condotta  con  diligenza  rara;  fi 
come  in  vna  capella  laterale  oue  effigiò  Crifto  battuto  alla  colonna,  fb 
ne  vedono  le  marauiglie  nelllfìorie  da  lui  formate  in  vicinanza  dell'ai- 
tar maggiore  nel  fontuofo  tempio  di  Serone,  nell'ancone  porte  nel 
Duomo  di  Como  ;  nella  coronatone  di  fpine ,  con  molti  ritratti  al  na- 
turale, formati  nella  Congregatone  de  i  Chierici  in  S.  Sepolcro ,  nella 
flagellatane  di  Crifto,  dipinta  nel  Cortile  pur  di  S.  Sepolcro ,  ed  altro- 
ue.  Ma' come  quello,  che  in  tutta  eccellenza  pofledeua  quefta  nobi! 
arte,  nonfolamente,  ed  hebbe  diletto  in  esercitarla,  e  fu  oltremodo 
cortefe,  &  amoreuole  delle  cofe  fue  :  ma  volle  dogmaticamente  infe- 
gnarla,  fomminiftrando  belliffimi  documenti  à  i  profeffori  di  quella ,  e 
fcoprendogli  curiofi  fecreti ,  e  ciò  co'l  beneficio  dell* 

Opera  della  pittura . 
che  feruì,  ed  effe  pure  d  renderlo  immortale .  Applaude  al  di  lui  meri- 
to Paolo  Morigia  nell'Iftoria  di  Milano  1. 1.  c.59.  Giorgio  Vafari,nelia 
parte  3.  e  fui  fine  della  Vita  di  Lorenzetto;  e  fu'l  fine  anco  di  quella  di 
Girolamo  da  Carpi ,  gli  contribuite  molte  lodi .  Come  pur  fà  Pietro 
P  aolo  Bofca  nel  fuo  libro ,  de  Origine ,  &  ftatu  Biblioth.  Ambrof. 


Acque  con  l'ingegno  applicato  a  delitiar  con  le  Mufe  Bernar- 


do Bellinzone  ;  e  gli  ftillò  dalla  feconda  penna  tanto  numero 
di  compofitioni ,  che  danno  la  forma  ad  vn  volume  infcritto 


tutta  di  verfi  volgari;  e  n'hebbi  notitia  dal  Signor  Gio.Battifta  Bian- 
chini ,  di  cui  fi  dirà  a  fuo  luogo ,  effend'egli  douitiofo  d  ottimi  libri ,  3 
tnanuferùti ,  ftudiofo  d'antichità,  e  pieno  di  letteratura. 


BERNARDO  BELLINZONE. 


Poetica , 


Ki 
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BERNARDO  BERTOLIO. 

AL!e  delitie  delle  Mufe  fù  inchinato  Bernardo  Bertolio ,  dimo- 
ftrandofi  cigno,  perche  fra  vnlago  di  lagrime,  verfatodai 
fudditi  nella  morte  d'Anna  Regina  Serenifiima  di  Spagna  j 
egli  con  verfi  latini  eflametri  accompagnò  quell'esequie ,  Campando 
in  Milano  in  4.  il  parto  del  fuo  ingegno ,  co'l  titolo  ; 

De  funere  Sereniffìma  Hifpaniarum  Regina  &c.  Carmen . 
Lofteflb,  compofe  latinamente  vn  Poema  nelle  nozze  di  Carlo  Ema- 
nuele Duca  di  Sauoia  ;  al  quale  dedicò  ; 

La  Vita  di  5*.  Carlo  Borromeo . 
dal  Cardinale  Agoftino  Valerio  Vefcouo  di  Verona  compofìa  in  lati- 
no, ma  dal  Bertolio  tradotta  in  lingua  Italiana ,  &  ftampata  in  Milano 
15  87.  in  8. 

BERNARDO  PORRI. 

NObile  Milanefe  fu  Bernardo  Porri;  ma  con  aggregarfi  a  i  Cerni 
di  Maria  :  i  i  lumi  del  fangue  volle  accrcfcere  facra,  e  religio- 
fa  chiarezza .  Scruì  alla  ma  Religione  con  le  regolari  offer- 
uanze;  mi  come  che  dottiamo  egli  era,feruì  anco  alle  fodisfattioni  del 
fuo  letterato  genio  5  co'l  fare ,  come  riferì  Gio.  Pietro  Crefontio  nel 
Prefidio  Romano  p.3.  lib.3.  Narrat.j.  n,  1  i.  due  libri  -, 
Dell'humanamiferia ,  c 
Del  falfo  culto  de  gli  Dei . 
Fi  di  lui  mentione  Antonio  PofiTeuino  nell'Apparato  Sacro  • 

BERNARDO  SERPONTI. 

Già  che  fotto  le  bandiere  di  S.  Francefco  di  Paola  fi  trouà  accol- 
to il  P.  Bernardo  Serpenti;  a  quel  gran  Patriarcale  gli  è  ot- 
timo padre ,  volle  contribuire  oflequij  di  fìngolar  diuQtione , 
come  gratifsimo  figliuolo .  Con  elegante  fìile,e  copia  fegnalata  di  dòt- 
ta, e  recondita  eruditione  fcrifle  egli  dunque  la  Vita  di  S.Francefco  fa- 
detto,  e  ftampatala  in  Milano  Tanno  1 668.  in  12.  l'intitolò; 

//  Taumaturgo  dell'Occidente . 
Nella  lettera  i  i  lettori  fi  dichiara  che  quello  volumetto  fia  come  pri- 
mo abbozzo  d'vn  Opera  maggiore  5  che  ben  hi  talento  di  formarla ,  c 
per  quantiti  di  mole ,  e  per  pofieffo  di  dottrina  3  effend'egli  e  valente 

Teo- 
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Teologo,  e fegnalato  Predicatore.  Gouernando  l'Annoila,  ilfuo 
Monafterio  di  Santa  Maria  della  Fontana,  &iuie(Tendofi  celebrata^ 
la  nuoua  Canonizatione  di  S.Francefco  di  Sales;lo  fteflb  Serponti  die- 
de alle  ftampe  in  12. 

La  Vita  ,  &  Miracoli  di  S.  Francefco  di  Saks . 
&  l'Anno  1669.  celebrando»*  la  Canonizatione  de  i  Santi  Pietro  d'Al- 
cantara ,  &  Maria  Maddalena  de  Pazzi,  recitò  in  Milano,  &  diede  allo 
ftampe  vn  Panegirico  infcritto  y 

L'Ombra  di  Criflo . 
a  lui  non  mancando  vn  bel  numero  d'altri  Panegirici,che  fe  dall'altezza 
dei  pulpiti  ricrearono  gli  orecchi;  vn  giorno  pattando  per  i  torchi*  pa- 
tteranno gli  occhi,  e  gPintellerti  de  gl'intelligenti . 

B  E  ROLDO. 

Circa  l'Anno  11 23.  come  và  probabilmente  deducendo  Gio. 
Pietro  Puricelli  Diflertat.  Nazarian.  cap.  97.  fiorì  Beroldo, 
fcrittorMilanefe.  Era  egli  Chierico,  Cuftode,  e  Cicindela- 
rio,  cioè  deputato  alla  cura  delle  lampadi  nel  noftro  Duomo .  E  fio 
molto  ben  prattico  de  i  riti,  e  ceremonie ,  folite  ad  vfarfi  nella  Chiefa  9 
Ambrofiana,  acciò  che  col  giro  de  i  tempi  non  reftaflero  abolite,  ò  va- 
riate, feri  (Te  ; 

Manuale ,  &  Tonificale  *Ambrofianum . 
con  le  rubriche  opportune,  àifuoi  luoghi  difpofle>  cfcriflevnlibro 
ancora,  intitolato  ; 

Ordo  Mediolanenfts  Ecclefìó . 
che  manuferitto  fi  conferua  nella  libraria  del  Capitolo  Metropolitano, 
Vedafi  il  Puricelli ,  che  nel  capo  fopracitato ,  di  quefto  fcrittore  difu- 
famentedifeorre* 

BERTRANDO  TORRIANO. 

SE  Timpulfo  della  mortificatione,  epieti  Criftiana  incitò  Ber- 
trando, che  dalla  famiglia  nobile  de  i  Torriani  forti  i  natali  ad 
indoffarfi  le  fpoglie  cinericie  di  S.  Francefco ,  alla  Religione  dei 
Minori  aggregato  5.  il  merito  delle  fue  eminenti  virtù  della  porpora^ 
Cardinalitia,  come  fcriuono  alcuni ,  Io  refe  degnamente  adorna .  ESo 
molto  ben  verfato,  così  nelle  filofofiche ,  come  nelle  teologiche  dot- 
trine, e  nelle  facre  fcritture altamente  addottrinato ,  comparue  in  fac- 
cia del  mondo  cosi  grande ,  che  difeorrendo  da  i  pulpiti ,  oftentò  vna-^ 
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Angolarità  d'Ingegno ,  e  rara ,  ed  eccellente .  Viffe  al  tempo ,  e  di  Lo- 
douicoBauaro  Imperatore,  e  di  Giouanni  Papa  XXII.  l'Anno  1325. 
Ma  tuttauia  anco  viue  nei  fuoi  vtiliflimi  libri, hauendo fcritto  ; 

Super  fententias  lib.  4. 

Sermones  de  Epiflolis  lib.i. 

Sermones  Euangeliorum  lib,  z. 

Sermones  de  Santtis  lib.  1. 
ed  altri  opufcoli ,  come  rapporta  l'Abbate  Giouanni  Trittemio  lib.  de 
Scriptoribus  Ecclefiafticis  ;  Antonio  Polfeuino  Apparar.  Sacr.  Con- 
rad. Gefner.  Bibiioth.  Vniucrfal.  Siito  Senenf.  Bibliot.  Sanóte . 

BIGLIA. 

MI  perfuado,  che  quefto  Biglia  fia  puro  cognome,  fottoì 
denti  del  tempo  eflendo  rimafto  guafto ,  e  rofo  il  nome  pro- 
prio di  quefto  virtuofo,focco  tal  cognome  contrafegnato . 
Màfenel  proprio  nome  nonviue  alla  pofteritàj  viuera  in  quello  di 
Paolo  Morigia  il  quale  nel  lib.  3.  della  Nobiltà  di  Milano  al  capo  11. 
rapporta  che  il  Bigli  Milanefe  compofe  » 

Vn  libro  dì  fecreti* 
libro  di  tanta  bontà,  e  valore,  che  il  Dottiilimo  Girolamo  Cardano,  e 
molti  altri  virtuoii  fé  ne  feruirono  con  loro  confiderabile  profitto . 

BONAVENTURA  BVRATTO. 

PRofefsò  lofferuanze  de  i  Minori  Conuentuali  di  S.Francefco,Bo- 
nauentura  Buratto  \  e  come  fu  Dottore  di  Sacra  Teologia ,  cosi 
fi  compiacque  diuenir  Maeftro  di  facililfima  Grammatica ,  fa- 
pendo  con  la  vaftità  dell'ingegno,  e  ben  intendere  le  cofe  diuine ,  e  ben 
infegnar  le  humane .  Effendo  di  famiglia]  in  S.  Francefco  di  Varefe , 
compilò,  compofe,  e  diede  alle  ftampe  di  Milano  l'Anno  i5o8.  in.» 
8,vna_»; 

Grammatica,  che  contiene  il  fondamento  di  tutti  i  fuoi  principe  con 
nuouo  ordine y  e  facilità  f piegati . 

BONAVENTVRA  CASTIGLIONE. 

PEr  cento rifpctti  Bonauentura  Caftiglione  fùTattrattiuadegli 
applaufi ,  e  de  gli  encomi;  ;  per  la  chiarezza  del  fangue ,  óikdo 
da  nobilifììma,  &  antichiflìma  profapia  ;  per  la  bellezza  dell'in- 
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gegno,  che  lo  portò  à  fare  nell'efTercitio  delle  lettere  feliciilìmc  riqftff* 
tej  e  per  le  dignità  ,  e  cariche  ,  che  con  ogni  fplendore  nella  fna  patrisì , 
e  meritò,  e  foftcnnc.  Nato  in  Milano  il  1485.  in  giouanileetà  veftifl? 
l'habito  Clericale .  Splendendo  per  innocenza  di  cofhimi,  ed  ecceileiv 
za  dì  dottrine ,  ottenne  vn  Canonicato  nella  Collegiata  Regia  Ducale 
della  Scaia,  Indi  con  auuantaggiofa  dignità  fu  promolfo  all'intigno 
Prepofitura di  S.  Ambrogio,  con  entrata  molto  benconfiderabile  ,  e 
douitiofa ,  nel  qual  pofto  ritrouandofi,ogni  qual  volta  vedeua  il  gioui- 
netto  Carlo  Borromeo ,  fidamente  rimirandolo,  tanto  lo  riueriuit ,  ed 
accarezzaua,  che  eccitò  in  alcuni  marauiglia.  E  ricercato  perche  ciò 
faceffe,  quafi  profetando  rifpofe  ;  che  quel  giouinetto  vn  giorno  fareb- 
be flato  operatore  di  cofe  grandi,&  Riformatore  della  Chiefa  Ambro- 
siana .  Lo  fteffo  pofcia ,  come  integerrimo  di  vita ,  e  per  dottrina  ec- 
cellentc,fù  dichiarato  Inqiuiitor  fupremo  dello  ftato,e  dominio  di  Mi- 
lano .  Chiaro  per  nafcira ,  lublime  per  dignità ,  eminente  per  lettera- 
tura, era  per  genio  così  benigno ,  emanierofo,  che  rapiuai  cuori  ad 
amarlo .  La  onde  i  foggetti  più  ragguardeuoli  di  quei  tempi ,  Andrea 
Alciati,  Benedetto  Giouio,  Gaudenti©  Merula  >  con  nodo  di  cara  ami» 
citia  furono  i  lui  teneramente  congiunti .  Compofe  vn  Opera  inti- 
tolata ; 

GalloYum  Infubrum  antiqua  fedes  •  Bergomi  1 594. 
Vn  trattato  contragli  Ebrei ,  Campato  in  Milano  1 5  84. 
TiptasdeHeroibiis  domus  Casltliioneó, 
Epiftolas . 

Vn  trattato  di  T ealdo  Cafliglione  *Arciue[couo ,  e  dei  due  Conradi  >  e 
di  Tapa  Celeftino  IV.  Cafliglione . 

In  facram  fcripturam  &c. 
yiffe  Anni  68.  mefi  2.  giorni  tré.  Mori  li  10.  di  Giugno  1555.  Fiìfe- 
polto  in  S.  Ambrogio  di  Milano  5  il  cui  Bpitafio  fi  troua  fotto  il  porti- 
co ,  verfo  la  Canonica  di  cui  eflb  fu  Preuofto .  Paolo  Morigia  gli  for- 
mò l'Encomio  nella  Nobiltà  di  Milano  1.  3.  c.  5.  e  di  lui  trattano  Gio. 
Pietro  Giuflano  nella  Vita  di  S.  Carlo  l.i.  cap.2.  Gio.  Pietro  Crefcen- 
tio  nella  p.  1 .  dell'Anfiteatro  ;  Matteo  Cafliglione ,  de  Origine ,  &  re- 
bus geftis  gentis  Caitillionea?,  Conrad.  Gefn.  Bsblioth.  Vniuerfal.  Pie- 
tro Francefco  Spinola  1.  2.  Epigram.  Pietro  Paolo  Bofca ,  de  Origine, 
&ftatu  Bibliothecas  Ambrosiana? ,  d'Abbate  Ghilini  nella  p.  2.  del 
fuo  Teatro.  Trouafi  ancora  di  queft'Autore  nella  libraria  Ambro- 
fìana  vn  libro  manufcritto,  &  dedicato  al  Venerab.  Clero,  &  Cittadini 
di  Milano,  cioè  5 

le  Vite3  C  attioni  de  i  primi  vndici  <ArciuefcQui  di  Milano- . 

^    '       '  BO, 
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BONAVENTURA  C  A  VALERIO. 

Q Vanto  l'acutezza  dell'ingegno  può  fpecolare ,  ò  1  uiduftria  hu- 
mana  operare,  in  genere  di  cofe  Matematiche,  tutto  fù  con  if- 
quifita  finezza comprefo  dal  mirabile  intelletto  del  P.Bona- 
%m  "  uenturaCaualerio .  Spiccò  à  rnarauigliala  viuacitàdi 
quefto  eleuatiffimo  foggetto  ;  mentre  in  giouanile  età ,  hauendo  nella 
fua  patria  di  Milano ,  prefo  Thabito  religiofo  de  i  Padri  Gefuati  in  San 
Girolamo  :  iui  nell'anno  vigefimo  primo  della  fua  vita ,  ed  intraprefe, 
e  continuò  la  lettura  di  facra  teologia ,  reftando  tutti  dalla  marauiglia 
foprafatti -,  comevn  giouinetto  della  fua  forte,  fpiegaffe  con  facilità 
angelicale  difficolta  più  recondite  di  quelle  profondiflìme  materie. 
Scruiua  alla  fua  Religione,  infegnando  ad  altri  la  teologia;  ma  fodisfa- 
ceua  à  fe  fìeflb,  con  viua  affiduiti  attendendo  alle  Matematiche ,  allo 
quali  fi  trouaua  mirabilmente  inclinato.  Rapiti  dal  grido  delle  fue 
rare  virtù,  molti  Prencipi,  e  Signori  grandi,  fe  gli  affettionarono  ;  e  fri 
gli  altri  Federico  Borromeo,iI  grande  Arciuefcouo  oltremodo  godeua 
de  i  letterati  difeorfi  del  P.  Caualerio,  co'I  quale,  e  trappaffaua  le  horc 
geniali  nell'Archiep.palazzo,  e  fuori  della  città  feco  lo  conduceu.a ,  ac- 
ciò che  i  refpiri ,  che  prendeua  dalle  paftorali  fatiche  dalla  virtù  del  P. 
Bonauentura  reflaflero  impretiofiti .  Frà  gli  altri  indizi  j  del  fuo  beni- 
gno affetto,  efsibì  al  Caualerio  il  porto  di  Dottore  in  quella  maeftofa 
libraria  >  che  effo ,  fotto  nome  d' Ambrofiana  haucua  con  magnificenza 
regale  edificato  5  Mi  con  ognimodeftia  ne  ricusò  la  carica,  trouan- 
dofi  in  parola  co'i  primi  Caualieri  di  Bologna ,  di  feruire  in  quella  no- 
bilissima Vniuerfita\  fuccedendo  al  pofio  tenuto  da  Gio.  Antonio  Ma- 
gmi* lui  attualmente  faticò  per  Io  fpatio  di  molti  anni,  vditoconnu- 
merofo  concorfo ,  gradito  al  fommo  per  la  fua  incomparabile  faciliti 
c  con  larghe,  e  generofe  mercedi  fplendidifsimaméte  gratificato.  Nella 
fua  Religione  fimilmente  due  volte  alle  prelature  fù  promoffojd  quella 
di  S.  Benedetto  di  Parma,  e  di  S.  Pietro  di  Lodi;  e  da  per  tutto,  femprc 
fimile  d  fe  fteflb ,  foftenendo  con  eroica  lena  le  cariche ,  ne  riceueua  gli 
cncomij,  e  gli  applaufi .  Le  opere  da  lui  formate  fono  ; 

Direftorium  generale  vranometricum .  Bononia  typis  Hkolai  Te~ 

b aldini  1632-  in  4. 
Ùeontetria  Indiuifibilibus  Continuorum .  Bonomo  ex  Typographia 

deDucijs  165  3.  in  4. 
Trigonometria  plana ,  &  fpberka .  Bonomo  Typis  Haredis  Fiftorij 
Bcnatij  1643./»  4, 

Trat- 


VE  I  LETTERATI  MILANESI.  9 j 

Trattato  delia  Ruota  Vianet  aria  perpetua .  In  Bologna  per  Giacomi 

Monti  1646.  in  4. 
Lo  Specchio  Ffiorio .  Bologna  preflò  Gio.  Battifta  Ferroni  1 65  oJn  4. 
Frale  opere  però,  che  celebre  alfommo  hanno  refo  il  diluì  nomee 
Geometria  indiuifibìlibm  continuorum,  in  cui  ha  dato  al  pubblico  vn  me- 
todo nuouo,  per  inuentare  gran  cofe  nella  Geometria .  Opra  di  que- 
llo libro ,  la  geometria  hà  nceuuto  mirabili  amplifkationi  j  e  pofiono 
teftimoniarlo ,  e  Gio. Battifta  Torricelli,  ed  il  P.  Stefano  Angeli  Ge- 
fuato,  ambi  difcepoli  del  Caualerio,  i  quali  feguitando  la  metodo  d'vn 
tanto  Maeftro,  hanno  dato  alle  (lampe  opere  moltifsime ,  piene  d'acu- 
tifsimi  ritrouati .  Scriue  di  lui  l'Abbate  Ghilini  nel  Teatro  par.  1. 

BONIFACIO  SIMONETTA. 

MOlti  rifpetti  rendono  ragguardeuole  Bonifacio  Simonetta,  fà 
nobiltà  della  famiglia ,  da  cui  trafTc  i  natali  >  la  laurea  dotto- 
rale, di  cui  fi  trouò  infignito  3  la  dignità  d'Abbate  nel  Mona- 
fiero  del  Corno,  Diocefi  Piacentina,  ottenuta  nella  fua  Religione  Ci- 
flercienfe  ,•  e  l'applicatione  à  gli  (ludi; ,  che  in  faccia  del  mondo  lo  refe 
confpicuo,  ed  ekuato,  effend'egli  Filofofo ,  Afìrologo ,  Aritmetico ,  e 
Teologo  eccellentifsimo .  Ad  imitatione  di  S.  Giouanni  Damafceno , 
che  (enrie  l'iftoria  di  Barlaamo ,  e  Giofafatto  5  di  S.  Girolamo ,  che la- 
fcìò  à  i  pofteri  le  vite  di  Paolo ,  d'Ularione ,  e  di  Malco  ;  e  di  S.  Bernar- 
do ,  che  lafciò  ne  i  luoi  volumi  la  Vita  di  S,  Malachia  >  il  noftro  Bonifa- 
cio,^ lingua  latina,frà  i  Tuoi  otij  rcligiofi^diftinta  in  fei  libri  compofe  j 
De  Chrifliana  fìdei,&  Romanorum  Tontificumperfecutionibus  Epifl. 
libri  [ex  .  Bafilea  1509.  in  fol. 
Opera  da  lui  dedicata  à  Carlo  Vili,  RèdiFrancia,  &  lodata  con  vn^# 
Poemetto  in  verfi  esametri  dal  noftro  Compatrioti)  Giouanni  Biffi  . 
Diluì  parla  Antonio  Pofleuino  nell'Apparato  Sacro,  Don  Roberto 
Rufca  nel  Compendio  de  gli  liuominì  illuftri  Ciftercienfi ,  &  Conrad. 
Gefner.  Bibliot.  Vniuerfal. 

BON1NCONTRO  MORIGGI. 

DEfcriuono  gl'Idonei  quefto  personaggio  per  valorofo  nel  ma- 
neggio dell'annue  famofo  per  lo  pofleffo  della  dotrina .  Ber- 
nardino Corio  riferifee,  che  fu  fauoritifsimo,  e  di  grande  aut- 
torità  appretto  di  Galeazzo  Vifconte,  già  Signore  di  Milano  l'Anno 
1324*  Per  diligente  Iftorico  vien  lodacoda  Paolo  Morigia  nel  ^.Iib. 

della 
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della  Nobiltà  di  Milano  cap.  <5.  ritrouandofi  nell'archiiiio  di  Monza  J 
feruta  tutta  di  fuo  pugno  -, 

Cronica  ModoeM  .Ann.  I$4°' 
manuferitta  in  pergamena  nella  Biblioteca  Ambrofiana  • 

L'iftoria  del  fuo  tempo  . 
Saluator  Vitale  nel  Cemento  24.  del  fuo  Teatro  così  di  quefto  fog- 
getto  fcriue  ;  Bonincontrns  Morigia ,  fcriptor  Celebris  à  Trifiano  Calco  » 
Georgio  Merlila ,  Bernardino  Corto ,  &  Gafpare  Bugato  hifloricis  maxi- 
mis  celebrata  ;  e  forfè  io  cauò  dal  Morigia  nell'Iftoria  di  Milano  lib.  1. 
cap.  59. 

BONINO  MOMBRITIO. 

DElla  vita ,  &  attioni  perfonali  di  Bonino  Mombritio ,  no»  ri- 
trouo  ne  gl'Idonei  veftigio  alcuno ,  folamente  rapportano 
che  foife  Gramatico  di  gran  nome ,  Retorico  eccellente ,  fé- 
gnalato  Poeta, e  valente  poffeflbre della  lingua  Greca* mi quandanco 
nulla  diceffero,  egli  tanto  è  ragguardeuole  per  quelle  fue  doti,  che  non 
hi  di  meftieri  d  eflere  dall'altrui  penne  illuftrato  .  Scriffe  Bonino  du^ 
grandifsimi  volumi  in  foglio,  co'i  quali  rende  illuftri  nelle  memorie 
-de  i  Fedeli  centinaia  di  Santi,  che  gloriofi  rifplendono  nel  cielo,  c  por- 
tano il  titolo; 

Vita  Sanfforum  tomi  duo» 
Giacomo  Filippo  di  Bergamo  nel  Supplem.  delle  Croniche  lib.  15. dice 
che  fcriffe  ; 

Librum  de  Fortuna . 
c  lo  dedicò  i  Galeazzo  Maria  Duca  di  Milano  j  &  alla  Duchefìa  Bona 
dedicò  ; 

Libr.  de  bonis ,  &  malis  mulieribus  • 
Altri  affermano  che  componefis ,  e  dedicaffe  i  Sifto  IV, 

Sexlibrosverfibus  hexametrisde  TaJJione  Crifti . 
traduffe  in  verfi  latini  ; 

He/iodi  Tbeogoniam. 
che  fu  ftampata  in  Bafilea,  come  rapportano  Gio.  Giacomo  Fri/ìo  nel- 
la  Biblioteca  :  Conrado  Gefnero  nell'Appendice  della  Bibliot.,  e  Sifto 
Senefe  nella  Bibliotheca  Santa .  Siconferuano  ancora  manuferitte k 
figlienti  fue  opere  nella  gran  Libraria  Ambrofiana ,  cioè  ; 

Grammatica  Graca  verfìbus  reddito,  « 

Momidoslib.XIL  "  ' 

Carmen  de  DAo,  Baptifta* 
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Carmen  ad  Sfort'um  Vicccomitem  de  eìus  coniugio  . 
M  Trijlanum  V  icecomixem  deipfius  *Nj4ptialibusfeflis  , 

BRANDA  BORRO. 

Q Vanta  fu  la  nobiltà  dei  fangue  riuerita  in  Branda  Borro ,  tanta 
fiì  l'eminenza  dell'ingegno  in  lui  ammirata  •  Attefe  all'arto 
della  medicina-,  e  fe,  come  nobile ,  fu  aggregato  al  Collegio  ; 
'  come  eccellente,  dalla  noftra  Città  fu  fommamenteflt- 
mato .  Nell'accertare  le  infermità  s  acquiftò  fomma  lode,  e  fé  haueffe 
hauuto  dolcezza  di  tratto ,  poco  più  pareua  che  in  lui  reftafledade/l- 
derarfi .  Curò  Branda  gl'infermi  con  l'attuali  diligenzc;e  procurò  fou~ 
uenirgli  anco  in  abfcnza ,  hauendo  dato  alle  ftampe  vn  Trattato  ; 
De  re  medica. 

che  fu  dedicato  al  Sig.  Cardinale ,  &Arciuefcouo  Cefare  Monti.  In 
lode,  e  dell'Autore,  e  dell'Opera  Agoftino  Terzago ,  nelle  fuc  Pocfie 
hà  quello  Epigramma  ; 

Tublica  morborum  requies9  commune  medcntwn 

Trafìdium ,  Medica  conciliator  cpis . 
J^uistibì  virtutes  herbarum  Burre  recluftt^ 

Trafeìitefq-,  &gris  appliciiiftejnanusg 
5^p n  Taon  docuit ,  certam  aut  Todalyrius  artem  * 

Tbaboea  efl  melior  qui  leuat  arte  malnm , 
Bacc&Iq  medicina  venit  &c. 

BRANDA  FRANCESCO  CASTIGLIONE. 

DEgno  figliuolo  del  Proto  fi  fico  Gio.O  notato  Caftigl  ione,  di 
cui  li  diri  à  fuo  luogo,  è  Branda  Francefco .  Nel  Collegio  dp  i 
Caftiglioniin  Pauiapafsò  per  non  sòquant'anni  leftudiofe 
dimore,oue  sii  le  veftigia  del  Padre  addottrinatofi  nella  medicina,anco 
re  ottenne  la  laurea .  Ritornato  alla  patria,efìfercita  profetando  l'arte 
d'Ippocrate ,  e  di  Galeno ,  e  fe  tuttauia  dà  faggio  grande  del  fuo  inge- 
gno, riefcecol  progreffo  della  vita  d'ogni  maggiore  efpettatione  • 
Nella  confini  ttione  della  nouiflima  Farmacopea ,  che  Tanno  166%.  fu 
da  fuoTadre  data  alle  (lampe ,  impiegò  le  fne  diligenti  fatiche  anco  il 
figlinolo,  effondo  ed  effoà  parte  delle  Iodi,  cheadvn  tal  volume  fu- 
rono contribuite  .  Diede  alle  ftampe  di  Milano  l'Anno  i563  .in  foglio^ 
alcuni  Trattati, 

De  Spiritibvs  extrattis  ,falibu$  ,fucìs  \ 

'  ~    N  De 


9$  ATENEO 

De  Metallorim,  Mìneralium,  Gemmarum,  lapiduf^  nonnullcruttifc 
aromatnm  fimpliciumq;  Origrneyl!^atura>  Cognizione  • 

BVONAGRATIA  VIGNATI. 

LÀ  Serafica  Religione ,  nel  numero  de  i  Minori  Offcmanti  deue 
giuftamente  ftimare  il  nome ,  e  la  virtù  di  Bonagratia  Vigna- 
ti .  Faticò  affai  ne  gli  offcquij  d'Iddio ,  md  affai  anco  meritò  co 
l'opere  della  fua  penna  *  Affai  fcriffe,  fpargendo  le  fue  pagine  co'i  pre- 
tiofi  lumi  della  pietà  efemplare,  e  crifìùna»  Altropcraperònonfiri- 
troua,  che  ; 

Vita,  £>.  Catbarina  Virginis,& 1  Mart. 
ed  è  illuftrata  con  diuerfe  confiderationi  fopra  il  di  lei  martirio .  Tan- 
to mi  fuggerì  Girolamo  Borfieri  nel  (uo  Supplemento  della  Nobiltà  di 
Milano  al  capo  \%, 

BVONVIC1NO  RIVA. 

SE  dall'opere  fi  conofee  la  virtù,  &  qualità  del  Maeftro ,  vn  ifqui- 
(ita  purità  di  vita  fi  deue  congetturare  in  Fr  Buonuicino  Riua  f 
di  cui  non  hò  faputo  ritrouare  qual  foffe  l'inftituto .  Effo  dilet- 
tandofi  di  Poefia  latina,  diede  alle  ftampe  di  Veneria  l'Anno  1507^11 
lib.  in  4.  intitolato; 
.  Vita  Scolafl Ica, 

cioè  de  Difcipulorum ,  &Tr<eceptwutntnoYibus ,  formato  per  lo  più  di 
verfi  effametri,  e  pentametri,  co'l  racconto  di  miracof olì  fuccefiì,  atte- 
nenti al  fuo  argomento ,  fpiegati  in  profa  latina,  libro  tutto  pieno  di 
documenti  molto  ben  fenfati,  e  religiofi ,  Da  Gio.Pietro  Puricelli  Dif- 
fercat.  Nazariana  c,6q.  n.  34,  è  anco  citata  ; 
Cronica  Bonnexini* 

CAMBIO  BOSSO. 

ERa  giunto  all'età  perfetta  di  trenta,  e;  più  anni  Cambio  Boflbi 
quando  oltremodo  anfiofo  della  perfezione  interna ,  fi  pofe  in 
traccia  di  quefta,  abbracciado  l'inftituto  dei  Canonici  Rego- 
lari .  Adulto  d'età ,  ma  più  di  fenno ,  poca  neceflìtà  hebbe  di  maeftri , 
mentre  ogni  cenno  gli  feruiua  di  legge ,  e  tutto  ciò  che  gii  veniua  fug- 
gente, era  di  lui  con  mirabile  prontezza  inuiolabilmente  effequito ,  ed 
offeruaco .  Entrò  nella  religione  per  farfi  fpecchio  di  quegli  ottimi 

Ca- 
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Canonici ,  e  ben  tofto  riufcì  fpecchio ,  ed  efemplare  d'ogni  virtuofa^» 
prerogatiua .  Non  vna,  due,  ò  tré  virtù  fole ,  ma  il  choro  di  tutte  par- 
ile in  quell'anima auuenturofa  ricouerato .  Tutto  diuotione,  inuefli- 
gaua  fempre  gli  oggetti  di  lor  natura  ottimi,  e  diuini,  per  contemplar- 
gli intento,  e  meditargli .  La  foJitudine,  il  filentio,  le  lagrime,  i  fofpi- 
ri  erano  i  fuoi  veri,  delitiofi  diporti .  Così  amatore  della  parfimonia , 
che  la  maggior  parte  d'alcuni  anni  non  altronde  riceuette  il  cibo  cho 
dall'aride  noci ,  da  i  fichi  difeccati  al  fole  ,  e  dalla  pura  fciapitezza  dell* 
erbe .  Così  pudico ,  che  frenato  ne  gli  occhi  ,  e  mifurato  nelle  parole , 
fotto  le  fattezze  d'huomo  fembraua  vn  Angelo  del  paradifo.  Così 
fiìodefto  ne  gli  habiti ,  che  non  paretia  gradite  le  velli  fe  non  logore, 
ne  le  coltre  fc  non  rattoppate .  Così  h umile,  che  non  folamente  fi  fog- 
gettaua  à  i  maggiori,  ma  fi  rendeua  pari  à  i  fuoi  infimi,  fempre  anfiofo 
piùdiftarfene  panatamente  nafeofto,  ched'effere  con  vana  oftenta- 
tione  conofeiuto .  Affabile,  mà  con  grauità,  foftenuto ,  mi  con  piace- 
uolezza ,  tutti  egualmente  rapiua  ad  offeruarlo,  ed  amarlo .  Già  cho 
per  merito  di  tante  religiofe  virtù  non  era  inferiore  ad  alcuno  :  per  di- 
gnità di  grado ,  à  tutti  fu  fatto  fuperiore ,  e  dichiarato  Abbate  Gene- 
rale .  Terminata  quefta  carica ,  che  in  quei  tempi  non  eccedeua  la  mi- 
fura  d'vn  anno,  da  fommo  feruore  perfuafo,intraprefe  il  fanto  pellegri- 
naggio di  Gerufalemme  ;  onde  ritornato ,  fùriceuutoda  noltricorL-. 
tanto  giubilo,  comefe  portaffe  con  sèle  glorie  d'vn  trionfante.  E 
mentre  di  bel  nuouoadvn  tanto  Atlante  penfauano  adoffare  la  prima 
carica;  effo  che  non  altro  bramaua,  che  di  godere  ne  gli  appartati  ritiri 
le  fpirituali  dolcezze  del  Redentore;  a  fatica  per  vn  triennio  ottenne  la 
dimora  nella  Canonica  dei  Santi  Quaranta  Martiri  di  Treuigi .  Poi- 
che  alle  fatiche  di  Vificator  Generale  di  tutta  la  Congregatone,  fuori 
d'ogni  fua  voglia  fù  promoffo;  acciò  che  da  quell'huomo  ottimo  di 
vita ,  d'efemplarità ,  di  letteratura ,  e  di  zelo  ogni  maggior  profitto  io 
tutte  le  Canoniche  ne  deriuafle.  Finalmente  dopo  d'hauere  co  i  fuoi 
cccelfi  meriti ,  per  lo  fpatio  d'anni  trent'vno  illuftrata  la  Congregatio- 
ne  Lateranefe  5  fuorprefo  da  ritcntione  d'vrina ,  e  dal  dolor  de  i  fian- 
chi, li  27.di  Settembre,  nella  Città  di  Cremona  refe  l'anima  à  Dio .  La 
morte  d'vn  tant'huomo  cauò  vn  torrente  di  lagrime  da  gli  occhi  di  tut- 
ti gli  affettionati ,  poiché  in  lui  fi  riueriua  vnita  alla  fantità  della  vita-, 
l'eccellenza  della  letteratura .  Chiamato  à  fcriuere  all'improuifo,  feco 
portaua  la  dignità  di  Plinio,  e  la  maeftà  del  gran  Morale  Seneca .  So 
era  inuitato  alle  poefie  latine,  riufeiua  oltre  modo  fublime,  ed  eleuato. 
E  come  era  viuaciffimo  d'ingegno ,  e  prontiflimo  di  lingua ,  era  di  me- 
moria così  tenace,  checonferuauaà  caratteri  ctqni  fcolpito  nella-» 

M  2  men- 
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mente,  ciò  che  rna  Col  volta  hauefle,  ò  Ietto,  ò  pure  vdito .  DVn  tanto 
(oggetto  fi  trouanoj 
Epigrammata . 

come  riferifce  Matteo  Boflb  de  Pèris,  ac  Salutaribus  animi gaudvjs .  Su'l 
fine  del  libro  5  Fratris  Bonuicmide  Ripa  Mediolane nfi s  y  ecci  del  noftro 
Cambio  ; 

Elegia  ad  pientiffmum  lefum . 
La  di  lui  Vita  è  defcntca  neli'EpiftoIa  71.  di  Matteo  Boflb ,  e  dall'Ab- 
bate D.  Celfo  Rofini  nei  fuo  Liceo  Lateranefe .  Gio.  Filippo  Noua- 
refe  nel  \ib.6.  delia  fua  Cronica  cap.  1 1.  di  lui  così  precifamente  fcriue . 
Cambius  Bojfus  fan ttijfim us  :  &  Dei  altijfimi  amicus ,  omnium  fcientiarum 
genere  erudititi  vita>  &  conuerfatione  fantiijfima  probatus  :  terrena  om- 
tiino  defpiciens ,  &  cdeflia  appeiens ,  Canonici  ordinis  currus ,  &  auriga, 
fuit.  lefum  in  omni  vita  fua  fecutus  eft  :  diuitias ,  &  fault  honores  con- 
tempfit;  paupertatem  amauit  :  ferunteum  nunquam  voluijfe  vefle  noux 
vti ,  fed  obfoleta;  humilitatis,  patientm ,  fobrietath  obferuator  :  in  Domini 
noflrilefu  Cbrifli  recordatione  paffionis  lacrymas  amarijfimas  inceffantev 
fundebat  &c.  Che  però,  e  Paolo  Morigù  nella  Nobiltà  di  Milano  1.  ti 
cu.  gli  dà  titolo  di  Beato;  e  le  pitture  antiche  della  noftra  Congrega- 
none  lo  rapprefentano  per  tale,-  e  fimilmente  Pietro  Crefcentio  nella 
p.p.  dell'Anfiteatro  Romano  $ 

CAMILLO  AGRIPPA. 

NEI  Pontificato  di  Gregorio  XIII.  trattandofi  di  trafportaro 
vnafuperba  guglia  da  non  so  qual  fito  di  Roma  fino  alla^ 
piazza  di  S.  Pietro  :  quella  difficile  imprefa  fu  molto  bene  ef- 
faminata,  e  ponderata  da  i  primi  Ingegnieri,&  Architetti  di  quei  tem- 
pi.  Ci  fi  applicarono  Antonio  Saugalio ,  huomo  d'ifqmfita  brauura  ; 
Michel  Angelo  Bonarota,  che  fùvn  miracolo  deglWe°ni,  ed  altri 
molti .  Mà  eflendo  giunto  a  Roma  adì  26.  Ottobre  l'Anno  1535,  Ca- 
millo Agrippa,  noftro  Milanefe,  iilolofo  ben  fondato ,  matematico  ec- 
cellente ,  ed  ingegnerò  di  prima  dalie ,  gii  fii  parlato  di  cai  facenda  :  ed 
eflb,  benché  molti  modelli,  con  tal  fine  fodero  itati  fatti,  fece  anch'elfo 
il  difegno ,  come  gli  fomminiftrò  la  finezza  del  fuo  gmdicio ,  e  fpie^ò 
in  carta  il  modo  più  ficuro ,  e  conueniente  ad  vna  tant'opra,  dando  alle 
ftampe  in  Roma  l'Anno  i58^.vn  libro  intitolato  5 
Trattato  di  Trafportar  la  guglia  &c.  Roma  in  4. 
e  fu  dedicato  à  Giacomo  Boncompagno.Generale  di  S.Chiefa  &c.Dic- 
4e  alle  ftampe  ancora  i 

/  In- 
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Inuentione  foprail  modo  di  navigare.  Roma  4. 
Trattato  di  [rietina  d'arme ,  Venetia  4. 

Dialogo  [opra  la  generatane  de  i  venti ,  baleni  3  tuoni }  fjnvì  s  Ughi 
&c.  Romaq. 

ì\  cui  nome  è  mentouato  da  Fiorauante  Martinelli  nella  Giornata  pri« 
ma  di  Roma  ricercata . 

CAMILLO  BALBIANI. 

NAto  di  famiglia ,  e  fangue  nobile ,  fi  procurò  ntioua  clìi"arc2*/  à 
il  noftro  Camillo,  indoflandofi  l'habito  dcirilluftriffima  Do- 
menicana Religione,  accolto  alla  figliolanza  del  Venerabile 
Monaftero  di  S.  Euftorgio  di  Milano .  Intento  alla  fallite  dell'anima-* 
propria,  attefe  con  dinoti ,  religiofi  efferati;  a  fantificare  i  fuoi  affittii 
mà  anfìofo  di  giouare  à  i  proffimi ,  applicatofi  à  gli  ftudij  della  fpeco- 
latiua ,  in  quelli  fiorì  con  viuace ,  e  fpiritofa  leggiadria .  Ma'  ricordan- 
doli che  portaua  il  titolo  di  Predicatore ,  accintoli  ad  effer  tale  di  fatti 
quaH'era-dù*ome  *  nel  maneggiare  da  i  pulpiti  la  fpada  della  parola  d* 
Iddio,  in  quelleffercitio  fu  grandemente  ftimato.  Nell'Anno  1619.111 
cui  fu  ftampato  il  volume  di  Paolo  Morigia  della  Nobiltà  di  Milano,  a! 
lib.3.  cap.29.  fi  dice,  che  attualmente  viueua ,  e  che  effendo  in  età  gìo- 
uanile,  dà  lui  s'afpettauano  copiofi  frutti .  Diede  alle  ftampe  5 
^Alcune  Orationi. 

che  piene  di  grandiflima  eleganza  furono  da  Iui,e  compofle;e  recitate  • 

CAMILLO  GHILINI. 

FRà  i  più  fegnalatiminiftri,  eperfonaggi  cheferuirono  nello 
Corti  di  G10.  Galeazzo ,  e  di  Lodouico  Sforza,  Duchi  di  Mila- 
no ,  da  gl'Iitorici  viene  acclamato  Gio.  Giacomo  Ghilini ,  che 
di  quelle  Altezze  fu  confidente  Secrctario ,  e  prudentinlmo  Configlie- 
ro.  Da  quefto  letterato,  e  generofo  Padre  a  nacque  Camillo ,  in  cui, 
come  foflero  trasfufi  gli  /piriti  di  così  degno  genitore ,  comparile  vna 
viuezza  d'ingegno ,  e  così  pronta  nell'apprendere  le  lettere  amene  :  e 
così  fondata  ne  gli  ftudij  più  feri;  :  che  à  nifTuno  de  i  virtuofi  ingegni , 
onde  abbondaua  quel  fecole ,  parile  che  rmfeiffe  inferiore .  I  meriti  di 
fuo  Padre,  e  la  gentilezza ,  e  letteratura  dd  fig  iuolo  ,  lo  refero  molto 
fìimato  à  gli  occhi  del  fudetto  Lodouico  Duca,  che  alia  fua  feruitù  be- 
nignamente l'accoìfe;  e  fimilmente  apprezzato  da  Francefco  Secondo, 
di  Lodouico  figliuolojche  lo  chiamo  a  parte  de  gl'interefli  più  rilcuan- 

ti  del 
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ti  del  Ducato-,  valendofi  di  lui,  e  di  Configgere,  e  di  Secretano  ancori; 
e  ciò  con  piena  fodisfatione  di  quel  Prencipe,  in  rifguardo  allo  fueglia- 
to  giudicio ,  ed  affinata  prudenza  di  quefto  accorto ,  e  circofpetto  mi- 
Riftro.  E  come  che  non  mai  fi  ftancafle  il  Duca  in  honorarlo,  lo  di- 
chiarò per  fuo  Ambafciatorc  appreffo  la  Maeftà  di  Carlo  V.  Impera- 
tore ;  carica ,  che  da  lui  per  lo  giro  di  noue  anni  fù  foftenuta ,  e  con  au- 
uantaggi  euidenti  del  Duca  fuo  Signore  >  e  co  fodisfattione  mirabile  di 
Cefare,ali'orecchio  del  quale  frequentifiimo  fi  ritrouaua .  Quefto  vir- 
tuofiffimo  foggetto,  paflando  da  Spagna  verfo  Italia,nel  regno  di  Sici- 
lia l'Anno  1535.  fù  fcfpinto  alla  tomba,  non  fenzafofpetto  di  veleno, 
datogli  da  vn  iniquo  Miniftro,  perche  il  buon  Camillo,  con  troppo  ar- 
dore hauefle  procurato,  che  alla  cafa  Sforza  foffe  reftituito ,  come  in 
fatti  feguì ,  lo  fiato  di  Milano .  Lafciò  fcritto  ; 

Vn  libro  d'efempij . 
così  curiofo,  e  vago,  che  parue  vn  Valerio  Maflimo  del  fuo  fecolo  .  Di 
lui  difeorre  il  Morigia  nella  Nobiltà  di  Milano  L  j.  à  lui  formaro- 
no illuftri  encomij,  Monfig.Giouio,  In  elogijs  Doftorum  Virorum,  l'Ab- 
bate Ghilini  nella  1.  parte  del  fuo  Teatro  $  c  Saluator  Vitale  Cemcnt. 
24.  del  Teatro . 

CAMILLO  PEREGO. 

PUomoflfo  il  buon  Sacerdote  Camillo  Perego  ad  hauer  cura  dell* 
anime  nella  Chiefa  Parochiale  di  S.  Vito ,  detto  in  Pafquirolo  , 
coi  fani  configli ,  e  co'i  buoni  efempij  inanimò  i  fudditi ,  a  for- 
mare co  l'armonia  ben  concertata  de  i  coftumi  vn  pieno  choro  alle  lo- 
di d'Iddio }  Ma  lo  fteflb  pure ,  valente  Maeftro  di  canto,  per  Io  fpatio 
di  trentacinque  anni  infegnò  à  i  giouani  del  Seminario,  &  al  Clero  Mi- 
lanefe  il  canto  fermo  al  preferitto  del  rito  Ambrofiano.E  perche  i  fuoi 
ottimi  documenti  attenenti  a  tallarte  non  fi  fmarriflero,  compofe  per 
ordine  di  S.  Carlo ,  vn  libro  intitolato} 

La  Regola  del  Canto  fermo . 
che  dal  Sig.  Cardin.  Federico  Borromeo  fù  dato  alle  ftampe  161ZM  4. 

Madrigali  à  4.  Venet.  1  j  5  J . 
Compofe  ancora  $ 

Molte  opere  Muftcali . 

Scrine  di  lui  Paolo  Morigia  nella  Nobiltà  di  Milano  I.3.C.3& 
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CAMILLO  PORRO. 


REgio ,  Duca!  Senatore  fu  Camillo  Porro ,  in  cui  oltre  la  faen- 
za delle  dottrine  legali,  era  il  poffefsodi  cosi  nobile  facon- 
dia ,  che  feguita  la  morte  d'Ifabella  Regina  di  Spagna ,  fpofa 
di  Filippo  II.  efso  fu  fcefto,  come  fece,à  verfare  su  quella  regia  tomba  ì 
fiumi  d'oro  della  fua  fegnalata  eloquenza ,  con  Tondone  panegirica.* 
latinamente  formata  ;  Fu  quefta  con  fomma  ammiratione  vdita ,  e  fc 
ne  conferua  memoria  nel  libro  di  Bernardino  Baldino ,  intitolato  Car- 
mina ,  in  cui  fi  troua .  De  Oratione  Cantilli  Tom  Scnatoris ,  hahita  info* 
nere Ifabella  HifpanUrum  Regina . 

Reginam  celebrai  dum  lingua  diferta  Cantilli 

Iure  flupent  proceres  ,  reftaq;  corda  patrum  &c. 
enei  libro  lufus ,  ha  vn  Epigramma.  De  duobus  Camillts  Furie, 
Tono. 


On  s'accontentò  Camillo,  co'lriceuere  dal  la  famìglia  Schia- 
fenatiifuoi  chiari  natali ,  d'efser  accolto  fin  dalle  fafee  frii 


-L  ^1  Patritij  Milanefì  ;  ma  afpirò  con  tutta  diligenza  ad  ottenere  i 
lumi  di  quella  nobilt^che  propria  noftra  può  dirfi .  Attcfe  allo  ftudio 
legale ,  e  vi  fece  tanto  profitto ,  che  ottenutane  la  pubblica  laurea ,  5c 
aggregato  al  Collegio  de  i  Dottori,  pofeia  nell1  Vniuerfitd  di  Pauia  ne 
diuenne  acclamato  Maeftro .  Riufci  ragguardeuole  per  le  dottrine  le- 
gali, ma  s'acquitfò  nuoui  vanti  con  la  fua  faconda  eloquenza  ;  la  quale 
fpicca  in  due  Orationi  latìne,ftampate  in  Pauia  1 5  79.  e  dette  \ 

altera  Ticini Kd, l<(ou.jtn.  1579. profelicibus  fiudiorum  aufpicijs» 
^Altera  Mediolani  cum  in  *Amplifs.  lunfconfultorum  Collegium  e/I 
adoptéitus. 

e  le  dedicò  al  Sig.  Girolamo  Monti  all'hora  Senator  Regio ,  c  Podefii 
di  Pauia . 


DVe  perfonaggi  fegnalati  di  famiglia  Agudi  furono  al  tempa 
di  S.Carlo,  e  da  lui  molto  ftimati,  é  beneficati  ;  Nicolò,  Sog- 
getto d'alta  virtù,  e  prudenza,  di  cui  il  Santo  fi  preualfein 
grauifiìmi  affari  >  &  Suor  Candida  Capuccina  in  S.  Prafsede ,  oue  due 


CAMILLO  SCHIAFENATI; 


CARLO  AGVDL 


volte 


volte  fù  Abbadefsà,  &  à  cui ,  efsendo  mortalmente  inferma ,  San  Carlo 
viabilmente  apparuc ,  e  compartì  di  repente  la  falute  come  rapporta 
Gio.  Pietro  Giufsano  $  la  quale  poi  morì  in  gran  concetto  di  fantid* 
Nipote,  e  dell'vno ,  e  dell'altra ,  è  Carlo  Agudi ,  che  portato  dal  genio 
attende  alla  poefia  Italiana,  e  benché  giouanedetd,  molte  compofi- 
tioni  ha  di  già  dato  alle  ftampe  5  fra  le  quali  i  feguenti  Epitalaunij  ; 

Teatro  d'amore  nelle  noige  di  Luigi  XIV.  Rè  di  Francia  con  Terefa 
Trimogenita  di  Spagna ,  Milano  in  1 2. 

te  Fortune  amorofe  nelle  no?£e  del  Sig.  Co.  Gio.  Battifla  Foffati  in  4. 

il  Nerbano  feftante  nelle  no?g$  del  Sig.  Co.  Antonio  Borromeo  in  4. 

il  trionfo  delle  Saette  di  Cupido  nelle  noTge  di  Tìetro  Vico  in  4. 

Jl  guerriero  animofo  nelle  no^edi  GiuLCefare  Vifcontein^ 

La  lite  amorosa  nelle  no%£e  del  Co.  Tompeo  Litta  in  4. 

Vn  Oda  epitalamica  nelle  noTgc  del  Sig.  Trencipe  Antonio  Teodoro 
Triuultio  è  Milano  in  4. 

Idilvj  ;  Il  fole  tra  i  mortali  per  S.  Antonio  di  Tadoa  in  4. 

la  Tace  applicante  per  la  pace  feguita  frale  due  Corone  •  Milani 
in  4.    &  vn 

Oda  intitolata  il  tempio  della  Tace  ♦ 

Oltre  vn  fafeio  di  Sonetti. 
«pprefso  di  sè  in  ottaua  rima  fi  troua  man tifcritte  le  feguenti  poefio 

La  bella  penitente . 

La  Caccia  amorofa. 

Defcrittioni  di  varie  acconciature* 

Deferiti  ione  di  Luogo  forefto  • 

//  Giudició  di  Taride  • 

V bidone  Idilio , 

CARLO  ANDREA  BASSO . 

W  A  Congregatone  de  i  Signori  Oblati  non  può  fcordarfi  di  Car- 
lo Andrea  Baffo ,  che  ben  degnamente  fri  loro  deferitto ,  fu  vti 
M  ti  teologo  di  tutto  valore,  e  perciò  promoffo,prima  alla  Prepofi- 
tura  d'Angera,  e  poi  del  Borgo  di  Trezzo  •  Edo ,  come  che  più  ftimaf- 
fe  le  fpirituali  fatiche,  che  le  dignità,  facendo  rinuncia  di  quefta  Prepo- 
fitura;  co'l  Sig.  Co.  Giberto  Borromeo ,  hora  Eminentifs.  Cardinale  (ì 
conduffe  à  Roma s  oue  da  i  Minxftri  Pontificii  in  diuerfi  impieghi  fpiri- 
tuali fù  adoperato .  Molto  ben  prattico  delle  facre  fcritture ,  c  dei  Pa- 
dri, fcrifle  alcuni  libri  di  (oda*  Cfiriofa*  ed  vtile  dottrina  ben  pieni ,  che 
hanno  per  titolo  5 

De 
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De  Officio  Canonici. 
Curator  jlnimarnm . 
Traxis  quoti dianaram  exercitatìonum . 
In  età  quali  decrepita  finì  la  vita,  e  fiì  fepolto  nella  Chiefa  Sotterranea 
di  S.  Sepolcro.  Parla  di  lui  Girolamo  Borferio  nel  Aio  Supplemento 
cap. 1 2.  Ad  honore  di  lui,  e  di  non  sò  qual  Tuo  libro,  Benedetto  Soffogo 
lib.  7,  Epigr.  ad  Andream  Bafliim ,  così  -, 
*l^atur»  decreta  mihi  dum  Baffe  recludis, 
Et  mcntem  athereis  inferis  v fq>  plagi; . 
Sìltieftrem  mutas  anìmum  ,  morefqipropbanos 

*4fpe£ti4  cali  me  propiore  beas  • 
Sic  tu  cum  magni  Cbironis  gejferis  inflar , 
Me  potei  ALacidem  dicere  iure  tuum  &c, 

CARLO  ANTONIO  AGVDI. 

IMpicgò  molto  ftudiofamente  gli  anni  della  fua  giouentù  il  noftro 
Compatriotto  Carlo  Antonio  Agudi,  fratello  del  P.  Lodouìco 
Maria  ne  i  P.  Domenicani ,  valorofiffimo  teologo  ,  e  Predicatore, 
di  cui  fi  diri  à  fuo  luogo.  Carlo  Antonio  adunque  in  età  di  venticin- 
que anni,  con  folenniffimo  applaufo  l'Anno  163  5.  nel  Collegio  di  Bre- 
ra alla  prefenza  deli'Eminentiflìmo  Sig.  Card.  Teodoro  Triuultiofiì 
dottorato  in  Filofofia .  Indi  portatoli  a'  Roma ,  in  faccia  fi  può  dire  d* 
vn  mezzo  mondo,  ottenne  le  lauree,  e  di  Teologia,  e  dell'vna,  e  dell'al- 
tra legge .  Hauendo  l'intelletto  proueduto  d'vn  intiera  bibliothcca,  fu 
aiutante  di  ftudio  di  Monfig.  Filippo  Pirouano,  Decano  della  Rota,ed 
hebbe  anco  vna  Catedra  nella  fapienza  di  Roma .  Pofcia  diuenne  Ma- 
ftro  di  Camera,&  Auditore  di  quel  gran  Cardinale,  Giouanni  di  Lugot 
la  cui  famiglia  per  l'eminenza  de  i  perfonaggi,  d'alta  virtù  dotati,  fu  va 
Seminario  di  Vefcoui .  Dignità  ben  meritata  dall'alto ,  giudiciofo  fa- 
pere  del  noftro  Agudi ,  che  da  Innocenzo  X.  fu  promotfò  al  Vefcouato 
ci  Caftcllaneta  nel  Regno  di  Napoli  5  ouetuttauiarifìede;  Prelato  di 
profonda  letteratura ,  d'effemplariffima  vita ,  e  d'ammirata  prudenza . 
Sino  dell'Anno  1 6$  5 .  in  fua  età  giouanile,e  compofe,  e  diede  alle  (lam- 
pe di  Mi  lano  in  4.  vn  ; 

Toema  Eroico  in  lode  del  Marche fe  Ciò.  Tirouano  Qtieftore  del  Mó- 
giftratQ  3  e  Cavaliere  di  S.  Giacoma . 


CAR« 
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CARLO  ANTONIO  ARCHINTO. 

NAto  dal  Conte  Ottauio,  e  fratello  del  vaiente  Co.  Oratio,  è  P 
Abbate  D,  Carlo  Antonio  Archinto  ;  che ,  e  con  la  chiarezza 
del  fuo  fangue,  e  con  quella  della  fua  dottrina ,  accoppiata  ad 
vna  mirabile  modeftia,  accrefceluftro  à  i  Canonici  Regolari  Latera* 
nefi .  Effo ,  che  fempre  fi  refe  degno  de  i  più  fegnalati  impieghi  della»-» 
noftra  Congregatione  -9  fino  su  i  fuoi  verd'anni ,  trouandofi  ftudentc  in 
S.Maria  di  Porto  in  Rauenna,  germogliò  vaghi  fiori  d'ingegno,  hauen- 
do,  e  comporto,  e  dato  alle  ftampe  vn  Panegirico  ; 

De  laudibus  Theodori  ?  anioni , 
foggetto ,  che  fe  all'hora  portaua  nella  mia  Religione  la  carica  di  Vifi- 
tatore,  hora  fi  fregia  la  fronte  con  la  Mitra  Epifcopalc  della  Città  di 
San  Marco . 


CARL' ANTONIO  LANDRIANO. 

FRà  i  Mufici  del  fuo  tempo ,  fe  Cari*  Antonio  Landriano  fù  fpiri- 
tofo,  e  brano  :  anco  fu  di  vita  brcue,che  lafciò  in  età  di  3  3 .anni . 
Mentre  vifle ,  riufeì  vn  miracolo  ne  i  tempi; ,  enei  teucri .  Fu 
Organifta  di  S.  Rafaele ,  e  fù  Mufico  del  Duomo .  Ne  fuoi  verd'anni , 
foprano  d'eccellenza  ifquifita  fi  trasferì  à  Parma,  oue  celebrandofi  con 
regia  pompa  le  nozze  del  Sereniffimo  Odoardo  Farnefe,riceuette  dalla 
generofità  di  quel  Duca,  regali  fuperbi,  per  hauere  con  eccellcntiffim3 
attitudine  recitato  in  vn  Opera .  Del  fuo  fi  trouano  alle  /lampe  alcuni 
belli/limi  . 

Mottetti  à  voce  fola .  Milano  1655. 

CARLO  BARTOLAMEO  PIAZZA. 

LA  Congregatione  de  gli  Oblati,per  effcmplariti,  e  per  dottrina 
degna  d'ogni  maggiore  encomio  ;  fra  i  fuoi  allieui  riconofeo 
Carlo  Bartolameo  Piazza .  Quefto  facondo  nell'eloquenza  , 
fondato  nella  Filofofia,  e  Teologia,  di  qualità  così  ragguardcuoliiè 
protieduto ,  che  fe  già  fù  Prefetto  de  gli  eflercitij  fpirituali  nel  Semina- 
rio della  Canonica ,  e  pofeia ,  e  Rettore  nel  Seminario  d'Arona ,  e  Pre- 
fetto del  Sacro  Monte  di  S.Carlo;  hora  è  Vifitator  generale  della  Dio- 
cefi  di  Padoa ,  colà  chiamato  dalla  vigilanza  deirEmincntifs.  Sig.  Car- 
dinale Gregorio  Barbadico  Vefcouo  di  quella  Città»  Il  noftro  Piazza 
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poiché  in  Roma  li  28.  Decembredel  fu  celebrata  la  Canoniza- 
tione  di  S.  Francefco  di  Sales  ;  e  facendoli  perciò  nella  Chiefa  della  Vi- 
fitatione  nel  Borgo  d'A  rona  folenni  allegrezze,  compofe,  recitò,  e  de- 
dicata al  noftro  grand'Arciuefcouo,  hora  Cardinale  Alfonfo  Litta,die- 
de  alleftampe; 

Vn  Oratione  in  lode  di  S.  Francefco  di  Salcs  in  4. 
Il  merito  del  Piazza  è  celebrato  con  vn  intiero  Panegirico  dalla  mira- 
bil  penna  d'AIeffandro  Perlafca,  come  può  vederfinel  volume  da  lui 
fìampato  in  ottauo  l'Anno  166$. 

CARLO  B  ASC  APE*. 

E Perche  non  hò  le  penne  d'Aquila,  per  alzarmi  i  volo,  e  fcriuer 
degnamente  di  quel  Carlo  Bafcapè ,  che  fu  de  i  maggiori  lumi 
deirinfubria  £  Da  vn  Angelo  egli  nacque ,  che  tale  fu  il  nomo 
di  ilio  padre,  e  da  Ifabella,  dama  nobiliìfima  di  famiglia  Giuflani,com- 
parendo  alla  luce  li  15.  d'Ottobre  del  1550.  Nel  magiftero  di  M.An- 
tonio Maioraggio,  e  d'altri  primi  letterati  di  quei  tempi  hebbe  il  cam- 
po aperto  ad  apprender  le  belle  lettere  Greche,  Latine,  Italiane  5  nello 
Ihidio  di  Pauia  ottenne  la  laurea  deJPvna,  e  dell'altra  legge ,  e  nel  Col- 
legio de  i  Signori  Giureconfulti,nelIa  fua  patria  venne  co  lieti  applaufi 
accolto .  Riceuette  pofcia  della  mano  gloriofa  di  S.  Carlo  prima  Tha- 
bito  Clericale ,  poi  vn  Canonicato  nel  Duomo ,  feoprendo  tanta  per- 
fezione, che ,  e  fi  effibì  ad  eflere  de  i  primi  Oblati  ;  e  S.  Carlo  (labili  d* 
eleggerlo  dopo  di  se  in  Preuofto ,  e  capo  di  tutta  quella  Congregato- 
ne.  Indieffendo  inforte  nonsò  quali  differenze  in  materia  di  giurif- 
ditione ,  da  quel  Sant'Arciuefcouo  fii  il  Bafcapè ,  (  che  già  era  pattato 
alla  Congregatone  dei  Chierici  Regolari  Barnabiti,  oue  lafciato  il 
primiero  nome  di  Gio.  Francefco ,  fu  poi  chiamato  D.Carlo.)  In- 
uiatoalla  Maeftàdel  Rèdi  Spagna  Filippo  IL  appreffo  del  quale  co'i 
fuoi prudenti  negotiati  recò  profitti  conflderabili alla  Chiefa  Milane- 
fe  *  Ritornato  in  Italia ,  dalla  fua  Congregatone  fu  promoffo  in  Affi- 
ttente del  P.  Generale,  poi  eletto  in  Prepofito  di  S.Barnaba ,  indi  ben_* 
per  tré  volte  affiinto  al  Generalato  della  fuaReligione  »  Ma  vacando 
la  Chiefa  Nouarefe  ;  dal  Sommo  Pontefice ,  fu  a  quella  fede  promoffo  -> 
oue  non  mai  abbaftanza  può  dirfi  quanti  virtuofi  lumi  sfauillaffe .  Di- 
firuttore  de  gli  abufi,  introduife  fantiffimi  coftumr,  zelante  della  virtù, 
da vitiofi maligni  fùgrauemente  incalzato.  Sofferente  dell'ingiurie  > 
ricambiagli  oltraggi  con  voci  di  benedittioni .  Anfiofo  d'vtilizar  Izj 
fue  gregge  >  non  ad  altri  conferiua  le  Cure ,  e  i  benefici; ,  che  i  quelli , 

O  %  che 
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che  per  dottrina,  e  virtù  erano  fegnalati .  Amante  del  fuo  popolo ,  ri- 
fiutò la  Nuntiatura  di  Spagna,  che  è  fcala  alla  porpora,rifoluto  di  per- 
der prima  la  vita ,  che  lafciar  la  fua  Chiefa .  Vigilante  fin  al  miracolo , 
à  pena  chiudeua  le  aggrauate  palpebre  per  lo  fpatio  di  tré  hore,  ò  po- 
co più  della  notte .  Alle  fatiche  dei  gouernonon  daua  altro  refpiro, 
che  quello  de  gli  ftudijj  nelle  lingue  Italiana ,  e  Latina  con  fomma  feli- 
cità (criuendo ,  Dell'opere  fuefi  trouano,come  riferifee  Innocenzo 
Chiefa  ; 

Stampate. 

De  Metropoli  Mediolan.  lib.  1575. 

Libro  d'jllcune  Chiefe  di  Milano  i$j6. 

De  ObitH  Caroli  Card.  S.  Traxedis  Epift.  1  $  84. 

Della  morte  di  S.  Carlo  à  Monfig.  Sega  Vefcouo  di  Tiacen%a  1 5  84. 

Specchio  di  perfine  illufìri  del  V.  Mfonfo  di  Madrid*  daini  tradotto , 

Rampato  in  Milano  1585» 
De  regulari  difciplina  1588. 

De  Vita ,  &  rebus  geftis  Caroli  S.R.  E.  Card.  Borrom.  lib.*j.lngolz 
fladtj  l$9%. 

Scritti  pubblicati  nel  governo  fuo  dall' anno  1593.  fino  al  1609. 

J^ouaria,  fiue  Ecclefìa  Tfouarienfis  lib.  duo  16 1 2* 

Della  Vita  di  S.  Carlo  libri  fet te ,  tradotti  da  lui  in  volgare,  pubblicati 

[otto  nome  di  Lucca  Vandoni.  Bologna  16 14. 
Commentar ij  Canonici ,  flampati  161 5. 
Hi  fior.  Ecclefìa  Mediolan.  161 5. 
Fragmentum  Hifloria  MedioL  1 62$. 
Jlllegationes  Dotforum  prò  Ecclefìa  . 

Non  ancora  ftampate  T 
Commentar,  de  rebus  Ecclefìa . 
Commentar,  de  antiquitatibus  Ecclefìaflicis  lib.  Vili. 
Compendio  del  vecchio  testamento . 
Epiflola  diS.  Vaolo  à  i  Romani ,  volgarmente  fpiegata . 
De  Concordia  Euangeliftarum . 
Della  Sacra  Sindone. 
Commentari]  de  Ecclefìa  Mediolan. 

Succeflt  circa  la  mutatione  della  Sedia  fatta  dal  Duca  di  Terranova 

l.Anno  1585. 
Dell'Opere  di  S.  Carlo  al  Rè  Filippo  li.  Vjtnno  1 5  84. 
Della  riforma  della  Chiefa ,  trattato. 
De  Epifcopali  Munere . 
De  Yittbus  Ecclefìa  Mediolan. 

Del 
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Del  predicare  la  parola  d'Iddio . 
DeU'honore  douutoàgli  Ecclefìaflici  • 
DeU'honore  douutoài  Vefcoui. 
Dell' cfferuan^a  regolare . 
De  regimine  animarmi)  Oratio . 
Della  Morte  3  Or  adone . 

Galateo  spirituale  dei  coturni  del  buonCn[lianoì 

De  Cboreis  libellus . 

La  Vita diS. Chiara. 

La  Vita  di  S.  Bernardino  di  Siena  . 

La  Vita  di  Ciò»  Cacalo,  tradotta  dall'Opere  di  Tomafo  de  Kempi  , 

Della  Vita  di  S.  ^Ambrogio ,  Dialogo . 

Dei  danni  della  giurijdittione  EcclefìaHica . 

"Parere [opra  le  controuerfie  della  giurifdittione . 

Ter  rimediare  d  i  danni  della  giurifdittione  Eccleftafiica  * 

Che  fta  da  trattar  accordo  con  la  podeftà  laica . 

<Ad  Senatum  Mediolan.  de  Eccleftaftica  iurtfdì&ione  refiittitnda 

anno  i5i2. 
Della  Caufa  di  Rimerà . 
Regtflri  di  Lettere . 

Regifiri  nel  tempo  ch'egli  fù  TrepofìtoGen.  dal  x  5  86.  fino  al  1 5  93. 

Rcgiflri  del  tempo  del  fuo  Vefcouato  dall'anno  ij^finoal  161^ 

Raccolta  di  Lettere  di  S.  Carlo  tomi  2. 
Morì  in  concetto  di  fantita'  in  Nouara  nel  Collegio  di  S.  Marco ,  che  è 
della  fua  Congregatone ,  e  fù  da  lui  fondato  li  6.  Ottobre  del  1 6 1 5 .  in 
età  d'anni  65.  Toccauano  i  popoli  à  gara  quel  corpo ,  e  ne  recideuano 
gli habitr,  come  fe  fodero  reliquie  re  Pietro  Giorgio  Odefcalchi,  Vef- 
couo  di  Vigeuano  gli  celebrò  Tefequie^  e  gli  contribuì  vn  eloquentifli- 
mo  Panegirico  •  Scritte  la  di  lui  vita ,  come  infinuai  qui  fopra,  con  vn 
formato  volume,  Innocenzo  Chiefa.  E  celebrato  dal  Mongia  1.3.  della 
Nobiltà  di  Milano  c.27.  da  Gio.  Pietro  Puricelli  nella  Vita  di  Lorenzo 
Litta  fol.2 1 5.  da  Gio.  Battifta  Carifio  nel  Teatro  facro,da  Pietro  Pao- 
lo Bofca,  de  Origine  &c.  Biblioth.  Ambrof.  e  da  altri . 

S.  CARLO  BORROMEO. 

NOn  penfo  accennar  qui  cofa  alcuna,  attenente  alla  fantitd  del- 
la vita,  e  fegnalate  operationi  di  Santo  Carlo  Borromeo,poi- 
che  le  di  lui  virtù,  da  per  tutto  acclamate,  fono  ben  manifeftc 
a  chi  che  fia .  Parlarò  della  di  lui  fapienza ,  e  dottrina ,  perche  fi  coni» 

prenda, 
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prenda,  che  per  ogni  ragione  (vài  letterati  deue  effere  ànnouerato  l 
Ne  i  fuoi  primi  anni  feruito  da  buoni  Maeftri  fece  conuenienti  pro- 
grefsi  nelle  lettere  fiumane,  da  i  quali  per  vn  figliuolo  molto  nello  Au- 
dio diligente  veniua  lodato .  In  età  di  Tedici  anni,  buon  poffeffore  dell* 
humanità ,  fu  mandato  a  Pauia  allo  ftudio  delle  leggi  Canoniche ,  e  ci- 
uili,  e  v'attefe  da  douero,  e  con  ogni  afsiduità .  La  onde  non  contento 
delle  lettioni  pubbliche,  fpinto  dal  defiderio  d'approfittarfi,fi  portaua 
ciafeun  giorno  à  conferire  i  fuoi  ftudij  con  Francefco  Alciati,  fuo  Let- 
tore, con  Taitito  del  quale  fece  grandi ,  confiderabili  progrefsi .  Che-* 
fe  bene  hora  fi  giacque  fuorprefo  da  vna  infermità  molefta ,  cagionata 
dalle  fue  troppo  intente  applicationi  alle  lettere*  ed  hora  per  la  morte 
del  Conte  Giberto,  fuo  Padre,  fu  chiamato  alle  cure  domeftiche,&  alla 
direttione  della  famiglia  ;  ad  ogni  modo  rihauutofi  da  quella ,  ed  ordi- 
nate quell'altre  cofe ,  ripigliò  con  viuo  ardore  la  carriera  de  gli  ftudij , 
e  nell'età  di  22.  anni  ottenne*  con  grandi,  c  pubblici  applaufi  la  laurea 
del  Dottorato .  Promoffo  alla  facra  porpora ,  e  come  Nipote  di  Papa 
trouandofi  da  infiniti  negotij  aggrauato ,  già  che  di  giorno  non  pote- 
ua,  applicaua  à  gli  ftudij  l'hore  della  notte .  Per  lo  che  inftitul  l'Acca- 
demia nobilifsima ,  intitolata  -,  Trotti  Vaticane ,  oue  adunandofi  i  pri- 
mi letterati  di  Roma ,  fioriuano  à  marauiglia  le  più  eccellenti  feienze  , 
e  ne  gli  efferati j  che  d  vicéda  iui  di  cótinuo  fi  faceuano,  reftaua  il  buon 
Cardinale  fempre  più  addottrinato  ;  ed  affinato .  Volle  anco  poffede- 
re  e  la  Filofofia,  e  la  Teologia,  e  per  ciò  fare,non  dormiua  più  di  due,  ò 
tre  hore  della  notte,  per  contribuirne  il  rimanente  à  quefte  letterate 
occupationi.  Creato  Arciuefcouo,  attefe alla  facra  fcrittura,  ài  SS. 
Padri,  &  airiftoria  Ecclefiaftica -,  impiegandoui  tré,  èquatr'horedi 
ciafeun  giorno .  Ne  i  viaggi  delle  vifite,  fempre  feco  portaua  due  cafle 
di  libri,  che  come  fcanzie  aprendofi  da  due  parti,  gli  rendeuano  facile-* 
il  prender  ciò  che  voleua .  Si  compiacque  affai  nella  lettura  de  i  Filo- 
fofi,  Stoici,  e  Morali,  e  particolarmente  d'Epitetto,  che  fouente  haue- 
ua  nelle  mani,e  foleua  contribuirgli  molte  lodi .  Fece  egli  dunque  tan- 
to profitto,  che  riufei  Ietteratifsimo  ;  e  ben  Io  dimoftrano  le  prediche, 
e  le  lettere  paftorali,  da  lui  compoftej  i  pareri ,  che  nelfe  Congregatio- 
ni  con  molta  fapienza  portaua,  &  i  dottifsimi  difeorfi  fopra  la  filofofia 
morale,  che  da  lui  frequentemente  veniuano  fatti .  Negli  ftudij  ara_> 
velocifsimo ,  e  fi  diceua ,  che  diuoraua  i  libri .  Nelle  congregati  li  fa- 
cendoti" da  altri,  vno,  ò  due  difeorfi  -,  elfo ,  e  prontamente  gli  repiloga- 
ua ,  e  di  proprio  talento ,  in  quell'ifteffa  materia  foggiungeua  qualche 
altra  dottrina,  &eruditione.  In  tempo  alcuno  non  tralafciò  gli  ftu- 
dij, e  sù  gli  vltimi  anni  della  fua  yita >  ftudiaua  fci  hore  intiere  prima  di 
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dirlamefla.  Hebbe  perciò  giudo  motiuo  l'Abbate  D.  Bafilio  Scri- 
gno Can.  Reg.  Lat.  di  formare  vn  trattato  intiero.  De  Dottorati*  D. 
Caroli.  Stampato  in  Milano  1629.  in  4.  e  ben  fi  refe  capace  di  queft* 
aureola,  mentre  come  protetta  la  Chiefa  Romana^n  Offic.4*Nouemb. 
Tlura  fcripfit,ad  Epifcoporum  prafertim  inftruftionem  vtilijfima.  Opra  di 
cui  il  Catechifmo  de  i  Parochi  vfei  alla  pubblica  luce .  Nella  libraria.,* 
Capitolare  della  Metropolitana  hò  veduta , 

La  Sacra  Bibita  di  mano  di  S.  Carlo  poftillata . 

Tomi  9.  delle  fue  Tredicke . 
fi  conferuano  nella  Libraria  Ambrofiana;  douendofì  riconofeer  da  lui  s. 

lAttaEcclefta  Mediolanenfis . 

xAmerten%e  per  i  Confcjfori .  M ilano  imi. 

Taflorum ,  Concionatorumq^  Inflruftiones  •  Colonia  1 5  87.  in  8. 
tìel  qual  tomo  fono  inferite  le  fue  Concioni ,  e  difeorfi ,  che  in  linguai 
Italiana ,  e  Latina  furono  da  lui  fatti .  Di  quefto  argomento  Gio,  Pie- 
tro Giuflano  nella  Vita  di  quefto  Santo  lib.  1 .  cap.2*$ .  &  4.  &  1.  8.  cap. 
29.  l'Abbate  Gio.  Boterò, ed effo,  che  fu  per  molt'anni  Gentiluomo 
di  S.  Carlo  p.  2.  lib.  2.  de  i  fuoi  detti  memorabili ,  teftififee  che  S.  Carlo 
era  deditiffimo  à  gli  fiudij  delle  lettere  ,  e  in  quelli  confumaua  quotidiana- 
piente  molte  bore .  Scritte  la  di  lui  vita  anco  Gio.  Pietro  Biumo ,  ed  al- 
tri .  Di  lui  trattano  Gio.  Antonio  Pietramelaria  de  fummis  Pontific. 
in  Gregorio  XIII.  §.38.  Pietro  Paolo  Bofca  1,  de  Origine  »  &  ftatu  Bi- 
blioth.  Ambrofiana?  &c, 

CARLO  BOSSO. 

Sin  da  gli  anni  fuoi  più  teneri ,  confegnatofi  alla  Congregatone 
de  i  Chierici  Regolari  di  S.  Paolo ,  fece  D.  Carlo  Boffo ,  in  ogni 
forte  di  letteratura  Angolari  riufeite ,  Applicatoli  alla  predica, 
diuenne  à  fuoi  tempi  così  celebre,  che  al  parere  d'alcuni ,  nello  fpirito, 
dottrina,  &  eloquenza,  poteua  paragonarfi  ài  primi  due  lumi  di 
queft'arte,  al  Bitonto,  &  al  Panigarola .  Era  il  Padre  di  D.  Carlo  Pre- 
fidente del  Senato;  e  mandando  quefto  fuo  fpiritofo  figliuolo,  per  cer- 
to rileuante  affare ,  al  Serenifsimo  Rannutio.Duca  di  Parma  :  quefto 
fenfato  Principe ,  tanto  fe  gli  affettionò ,  che  Io  volle  appreffo  di  sè , 
prima  per  fuo  Predicatore,  e  pofeia  per  fuo  Confidente,  e  Configliene 
Mi  perche  la  vita  clauftrale  ,  profelfata  da  D.  Carlo,  ripugnaua  alla-/ 
dimora  continua  nelle  Corti ,  dal  Sommo  Pontefice  gli  ottenne  il  pai- 
fare  alla  Religione  de  i  Caualieri  di  Malta,  nella  quale  fu  riceuuto ,  con 
hauer  fatto  tutte  le  proue  di  nobiltà ,  e  come  Caualiere  non  di  gratia, 

mi 
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ma  di  giuflitia ,  à  cui  ancora  il  Sommo  Pontefice  conferì  la  dignità  di 
Referendario  Apoftolico.  Dopo  d'hauere  per  molt'  anni  feruito  ì 
quell'Altezza,  ritornò  alla  patria,  oue  riconofciuto  il  di  lui  valore, 
Keligiofì,  e  fecolari  d'ogni  qualità ,  e  grado  faceuano  à  lui  ricorfo ,  per 
eflere  ne  gli  affari  più  ardui  indirizzati ,  ed  afsiftiti  co'i  di  lui  configli , 
interpoiìtioni ,  e  fauori .  Fù  grandemente  apprezzato  dall'Abbate  D. 
Angelo  Grillo ,  che  nelle  fue  lettere  gli  contribuire  nobilifsimi  enco- 
mi;, ed  altresì  molto  ftimato  da  i  Gouernatori^che  di  lui  fouente  fi  pre- 
ualfero ,  e  ne  gli  interessi  del  gouerno ,  e  nel  fernitio  delia  Maeftà  Re- 
gale .  Come  che  ftudiofifsimo  egli  era ,  adunò  vn  copiofo  numero  di 
libri  d'ogni  facoltà ,  che  tutti  legati  ad  vna  forma ,  e  compartiti  in  di- 
uerfi  armari  j,furono  da  lui  donati  al  Collegio  di  S.  Aleffandro  ;  eflendo 
ciafcun  armario  illuftrato,  e  con  l'effigie  di  quella  fcienza,  e  con  firn* 
b  oli  eruditi,  parti  del  di  lui  ingegno^  che  furono  dichiarati  dall'erudita 
penna  di  D.  Criftoforo  Giarda  con  l'opera  intitolata j  Bibliotheca 
jtlexandrinA  Icones  fymbolica .  Scriffc  D.  Carlo  di  varie  materie,facre, 
politiche,  e  di  lettere  humane  ;  che  dalPintiidia  fi  piangono  rapite. 
Certo  nelle  mie  mani  per  gratia  del  P.D.Gabriele  Maria  Spreiafici, 
all' hora  di  S.  Barnaba ,  ed  hora  Prepofito  dignifsimo  di  S.  Aleffandro , 
peruennero  alquanti  fogli ,  che  conteneuano  Imprefe  dal  fudetto  D. 
Carlo  dilucidate,  (ed  erano  l'embrione  d'vn  libro,  )  che  nel  noftro 
Mondo  fimbolico  fi  ritrouano  fparfe .  Neil.  3.  de  gli  Epigrammi  del 
P.  Francefco  Ruggero  ritrouo  ; 

*Àd  Carolum  Boffium  ISlobilem  Mediolan,  equitem  Hierofolim.  Me- 
diolani  in  Collegio  Congregationis  S.  Vanii  Bibliothecam  Mexan- 
drinarti  inftruentem . 
Dum ,  Carole  >  exornas  libris  conclama  Vatrum  , 

Qhos  ornat  pietas ,  diaq;  V alias  amat . 
Quidfacis?  Hoc  fenior  quod  iufferat  *4tticus  ;  illis 

Talladium  facras,  Tallada  qui  fapimt . 
QjdiMpifis  f ecere  facrum ,  Chariùqs  litarunt: 

Quam  bene  funt  patribus  confona  dona  tuis . 

CARLO  CARCASSOLA. 

NE  i  Chierici  Regolari  della  Congregatone  Somafca  e  trapafsò 
gli  anni  della  fua  fpiritofa  giouentù,  e  quelli  della  robufta  vi- 
rilità ancora,  Carlo  Carcaffola  .  Non  men  nobile  d'ingegno, 
che  di  fangue,  ne  glifludij  di  Retorica,  Filofofia,  Teologia  fecerinfci- 
te  eccellenti .  Che  però  e  lelfc  in  Roma  nel  Collegio  dementino  Fi- 
~        lofo-  ' 
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lofofiaj  ed  in  Milano  nel  Collegio  di  S.  Maria  Secreta  Teologia .  Do- 
tato di  faconda  eloquenza  ,  falendo  sui  pulpiti  operaua  nei  cuori  de 
gli  afcoltanti  ftraordinarie  commotioni  ;  ed  aprendoli  nel  Collegio  di 
Sant'Antonio  l'Accademia  dei  Fatico/i,  egli  con  la  feconditi  del  fuo 
talento,  contribuì  gran  cofe  a  quella  letterata  adunanza.  Seguitala 
morte  del  Sig.  Co.  Giouanni  Borromeo,  eletto  Prencipe  dell'Accade- 
mia, l'efTequiale  panegirico  alla  virtù  del  Carcaffola  fu  riferuato,  che 
pienamente  à  così  degna  carica  fodisfece.  Per  lo  fpano  di  vent'va 
anno  veftì  l'habito  Somafco;  &  indi  vfeito,  fu  affluito  in  Canonico  Or- 
dinario della  Metropolitana ,  oue  in  capo  a  pochi  meri  finì  di  viuere . 
Due  fuoi  panegirici  fi  trouano  alle  ftampe . 

I  quattro  fiumi  del  paradifo  terreflreper  S.  ^Antonio  di  Tadoa .  de 
L'Humiltà  magnanima  perS.  Carlo  ^Arciuejcouo  di  Milano  • 

CARLO  CESARE  OSIO. 

LA  famiglia  de  gli  Ofij,  che  compartì  vigorofi  aiuti  all'Arciuef- 
couo  S.  Ambrogio  contro  gli  Arriani,  che  dall'antiche  apide-> 
vide  acclamati  i  fuoi  maggiori,  co'l  titolo  di  Padri  delia  patria; 
che  nella  perfona  di  Stanislao  Òfio  fiammeggiò  nelle  porpore  Cardi- 
tialitiej  che  al  tempo  di  S.Carlo  hebbe  aggregato  à  i  Sig.  Canonici  Or- 
dinari; Adeodato  O/io,  c  pofeia  Sigifmondo  Ofio ,  arollato  fra  i  Dot- 
tori Collegiata  della  noftra  patria  ,*  per  titolo  di  virtù ,  e  di  letteratura 
ottiene  nel  noitro  fccolo  eccelli  vanti .  A  i  meriti  di  Felice ,  di  Teoda- 
to, e  di  Francefco ,  in  quefto  libro  è  compartito  dirutamente  il  fuo 
fuccinto  encomio.  A  quefti  tré  fratelli  potrebbe!]  accoppiare  per 
quarto  Gio.  Domenico ,  che  dotato  di  qualità  rariffime  d'animo ,  e  di 
giudicioi  riufeì  vn  miracolo  del  fuo  tempo.  Applicoffi  egli  fenza  ve- 
rmi maeftro  alla  Matematica  all'architettura,  alla  pittura,  e  fcoltura,  e 
vi  fece  riufeite  così  rare ,  che  hanno  del  prodigiofo  .  Nel  difegnar  con 
la  penna,  e  colorire  con  tinte  delicatinlme ,  tolfe  il  vanto  all'iftefla pu- 
liti*, &  alla  diligenza.  Si  vedono  del  fuo  varie bizzarie di  capitelli,  e 
di  bafi ,  fregi ,  e  cornicioni  di  fabbriche ,  difegni  di  baloardi ,  piante  di 
Citta  in  piano,  ed  in  monte ,  fortificate ,  profpetti  di  teatri ,  e  di  tem- 
pi) ,  con  tanta  ifquifitezza  condotti  ,  che  i  periti ,  in  vedergli ,  relhno 
Ibprafatti .  Lauorò  di  fua  mano  nell'otone  con  patienza ,  e  fottigliez- 
za  mirabile  vari;  frumenti  di  Matematica,  formati  d'vno ,  e  di  molti 
pezzi,  con  tanta  finezza ,  e  bizzaria ,  che  nulla  più .  Che  però  molti  di 
quelli,  e  difegni,  e  lauori ,  come  vn  pretiofo  teforo ,  con  tutta  diligen- 
za vengono  cuftoditi  dal  Sig.Carlo  Cefare,  di  cui  fauellarò  al  prefente, 

P 
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già  che  la  morte  in  età  di  26.  anni  hauendo  rapito  qual  marauigliofo 
foggetto,  tolfe  al  mondo  quei  volumi,che  probabilmente  egli  haureb- 
be  all'immortalità  tramandati .  Carlo  Cefare  dunque  d  sè  m'inuita_> , 
che  nato  nell'Anno  i5rz.  non  s'appagando  di  rifplcndere  co'l  virtuo- 
fo  lume  di  quefti  quattro  fratelli  \  co'i  raggi  del  Tuo  proprio  valore  di- 
uiene  l'attrattiiia  de  gli  applaufi .  Applicato  alla  Matematica ,  &  Ar- 
chitettura ,  Ingegnerò  Collegiato  feruì  co'l  fuo  fegnalato  valore  allo 
fiato  di  Milano  nelle  più  graui  vrgenze .  Per  ordine  del  Configlio  fe- 
creto,  Senato,  &  Magiftrati,  nel  tempo  delle  guerre  fi  portò  à  ricono- 
feere  i  fiumi ,  per  impedire  il  paffo  ai  nemico,  per  rifarcir  le  mine  fatte 
à  i  nauilij,  per  introdur  acque  ne  i  foffi  delle  piazze,per  formar  difegni 
per  le  loro  fortificationi  ;  onde ,  conjie  protetto  D.  Luigi  Ponze  Leon, 
Gouernatore  dello  Stato  di  Milano ,  con  lettere  efpreffe,da  lui  fcritto 
alla  Maeftà  di  Filippo  IV.  focto  li  24.  Aprile  del  166$.  dalla  virtù  deli" 
Ofiohan  rifultato  fempre  grandi  confequenze  al  feruitio  della  Real 
Maeftà .  Elfo,  come  eccellente  neH'arte,hà  portato  nuoui  lumi,  e  nuo- 
iie  dire  trioni  al  commodo  de  i  periti ,  co'l  trouar  l'arte  di  maneggiar  il 
compatto  aperto  à  cafo ,  facendolo  con  tutta  facilità  feruire  alla  diftri- 
butione  de  gl'ornamenti,  che  al  decoro ,  e  pompa  delle  fabbriche  fi  ric- 
chiedoqo;  e  ritrouato  ancora  vn  nuouo  ftrumento,  che  con  facilità  mi- 
rabile può  feruire ,  &  à  i  manuali  nell'erigere  con  tutta  perfettione  gii 
edificij;  &  anco  ad  accertare  da  lontano  ogni  diftanza ,  altezza ,  e  pro- 
fondità; à  fare  le  fituationi  de  i  luoghi,  cauar  angoli ,  e  leuar  le  pianto 
&c,  e  ad  vfo  di  difefe,  e  fortificationi  militari ,  e  ad  al  tre  incidenze  ,  che 
nella  geometria  fogliono  occorrere  Jn  ordine  à  quefti  intenti  hà  ftatn- 
pato  vn  volume  in  foglio ,  intitolato  5 

Architettura  ciuile  dimojlr  almamente  proportionata,  &  accrefeiuta 
di  nuoue  regole,  con  l'Inuentione  d'vn  nuouo  flrumento  angolare 
&cf  Milano  nella  ftampa  j£rchìepi[copde  1661. 
ftampard  vn  nuouo  libro,  con  le  debite  figure,  attenenti  à  dimoftraro 
l'vfo  diquefto  fuo  mirabile  ftrumento.  Anco  penfa  dar  alla  luceva 
opera,ordinataallagiufta  mifura,e  comparto  dell'acque,che  farà  d'vti- 
liti  ben  grande.  Si  compiaccia  Iddio  di  conferuare  longamente  que- 
fto  foggetto  :  perche  ed  il  fuo  nome  pài  che  mai  acclamato  i  c  la  noftra 
patria  ne  rimanga  illuftrata ,  e  approfittata . 


CA- 
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CARLO  COZZI. 


Ell'efercitiodi  barbiere  trafeorfe  i  Tuoi  primi  anni  Carlo  Coz- 


zi, natiuo  di  Parabiago,  villa  del  Ducato  di  Milano;  ma  affec- 


Jb.  ^*  tionatofi  alla  mufica  vi  riufrì  con  tanta  felicita,  che  non  fola- 
mente  fù  Organifta  di  S.  Simpliciano  ;  ma  anco  della  Regia ,  e  Ducal 
Corte  ;  e  ciò  per  priuilegio  di  Maria  Anna ,  Regina  vincine  delle  Spa- 
gne ,  alla  quale ,  quando  pafsò  per  Milano ,  effo  dedicò  vn  opera  da  1  ui 
ftampata,  cioè  > 

Meffa  ,  &  Salmi  à  8.  pieni . 
Compieta  à  4. 

ftampò  altre  opere  ancora .  Morì  circa  l'Anno  165  8.  ò  $p. 


Ome  di  già  molte  Città  della  Grecia  frà  di  loro  gareggiarono, 


M  pregiandoci  ciafeuna  d'effer  la  patria  d'Omero .  Come  la  Ger- 
^^.i  mania,  e  la  Francia,  frà  di  loro  contendono,pretendendo  d'ha- 
uer  generato  Carlo  Magno  ;  non  altrimenti  parmi  ha  rinouato  nella__> 
perfona  di  Carlo  Francefco  Cerefolo .  L'erudita  penna  del  P.  Donato 
Calui,  nella  fua  Scena  letteraria  Io  dichiara,  e  fi  gloria  d'hauerlo  per 
Bergamafco;  màlanoftra  patria  amantemente  lo  pretende  per  fuo. 
Certo  è  eh  egli  nacque  nella  Diocefi  di  Milano  ;  ch'egli  fùalieuato  nel 
Seminario  Maggiore  di  P.  O.  ch'egli  qui  apprefe  i  fondamenti  di  rag- 
guardeuole letteratura ,  che  fù  aggregato  àgli  Oblati di  S.  Sepolcro, 
c  che  attualmente  è  Prepofìco  di  Verdello,&  Vicario  foraneo  di  quella 
Plebe,  che  è  fotto  TArciuefcouatodi  Milano.  Quefto  virtuofillimo 
foggetto,  laureato  di  facra  Teologia,  &  Protonotario  Apoftolico,  do- 
tato di  varia,  edameniffimaeruditione,  fùpervn  tempo  Rettore  del 
Collegio  Mariano  di  Bergamo,  e  Canonico  fimilmente  di  quella  Cate- 
drale ,  e  fù  altresì  Viceprencipe  per  molti  anni  dell'Accademia  che  iui 
fìorifce  de  gli  Eccitati .  Che  però  i  parti  nobili  della  fua  penna  furono 
contribuiti  per  Iopiùall'vna,  od  all'altra  di  quelle  due  Città,  Allo 
ftampe  di  Bergamo  furon  date  in  luce  ; 

Oratio  ad  Francifcum  Zenum  Bergomi  Tratorem  • 
Tanegyricus  diftus  llluftrifs.  Senatori  Marino  Georgio . 
Oratio  in  funere  llluftrifs.  Tartina  Bragadena . 
Oratio  in  Synodo  Dicecefana  fecunda  ^Aloysij  Grimani  Epifc. 
la  Vite  Regnante  panegirico  per  il  T.  D.  Bonifacio  *Agliardi  Gene- 
tale  de  i  T¥  .Teatini  •  P  a  alle 


CARLO  FRANCESCO  CERESOLO. 


li  6  ATENEO 

alle  ftampc  di  Milano* 

0 rat  io  in  Laurea  Teologica  ftierony  mi  Tutti  in  Seminàrio  &c. 
'Ragionamento  fatto  nella  Sinodo  34.  celebrata  nel  Duomo  di  si  tit- 
ano 1(558. 
icfi-^.tnìaftarnparfi. 

Jà  xikxandrum  Terlafcam  de  obitu  Ctfaris  Mont-i  Cardìnalh 
lArcbìepifcopi . 

Orationes  in  laud.S.Io.Chryfoflomi  Trote Boris  jLcademià  Mariana. 
Carmina  Lyrica . 

Dtfcorfo  fatto  nel  Duomo  di  Milano  nell'iAprirfi  de  i  tribunali  1 65  8. 

Decìfiones  ducentorum  cafunm  confcientia,cum prgfationibus  cuilibet 
argumento  correfpondentibus . 
Aleflfandro  Perlafca ,  con  la  fua  erudita  penna  formò  va  intiero  Pane- 
girico al  Cerefolo ,  ed  è  ftaropato  frà  i  treutafei ,  vfeiti  in  luce  l'Anno 
i(558«  Milano  in  8. 

CARLO  FRANCESCO  CEVA. 

Q Velia  lode ,  che  Suetonio  contribuì  à  Tito  Imperatore  ,  dicen- 
do ch'egli  era  l'Amore,  e  le  delitie  del  genere  humano,in  par- 
te potrebbe  addattarfi  a  Carlo  Francefco  Ceua  ;  la  cui  ma- 
nierofa  gentilezza  obbliga  con  viuo  affetto  ad  amarlo, 
chiunque  hà  in  forte  di  co»ofcerlo,ò  pratticarlo.Aggregato  alla  Con- 
gregatione  de  gli  Oblati,  fpira  effemplare,e  maeftofo  decoro.  Applica- 
toli con  l'ingegno  viuace  à  gli  fludij  -,  nella  Sapienza  di  Roma,  ottenne 
raddoppiate  lauree;prima  quella  di  facra  Teologia^  pofeia  in  quell'al- 
ma città  dimorato  per  cinque  anni,  e  mezzo,  &  fattaui  prattica  di  ma- 
terie legali,  quella  delPvna ,  e  dell'altra  legge .  D'eloquenza  facondo , 
l'Anno  1 654.  hebbe  per  fuo  teatro  il  noftro  Duomo,  oue  alla  prefenza 
de  gli  Eminentifiimi  Litta ,  &  Omodeo ,  ed  anco  del  Sereniflimo  Carlo 
II.  Duca  di  Mantoa,  per  tacere  dell'Eccellentiflìmo  Senato ,  Magiftra- 
ti ,  e  tutta  la  Città ,  celebrò  le  glorie  di  S.  Carlo .  L'Anno  1659.  nella 
Bafilica  di  S.  Ambrogio ,  con  vn  nobile  difeorfo  promulgò ,  in  guifa  d* 
inargentata  colomba,  la  felicità  della  pace  vniuerfale;  e  nel  1661 .  com- 
partì le  delitie  del  fuo  ingegno à  chiunque  l'vdì  in  S. Sepolcro,  oro 
della  fpinofa  Corona  difeorfe  il  Venerdì  della  Quinquagcfima .  Que- 
fli,  ben  quattro  volte  hà  orato  auanti  ad  Innocenzo  X.  nella  Capelli 
Pontificia  del  Palazzo  Quirinale;  cioè  due  ne  i  giorni  dell'Afcenfione  ; 
&  l'altre  nella  fella  della  Santiflima  Trinità,  &  in  quella  di  S.Giouanni. 
Egli  è  decorato  co'l  grado  di  Protonotario  Apoftolico  ;  è  Canonico 

Or- 
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Ordinàrio  della  Metropolitana,  è  Eflaminatoro  Sinodale;  vno  dei 
Vantatori  di  quefta  Diocefi,  &  aggregato  à  molte  Congregatigli  • 
Soggetto  in  fomma  di  cosi  valorofi  talenti  ;  che  l'Anno  1667.  portò 
eroicamente  il  nobil  pefo  di  noftro  Vicario  Generale  ,  c  ciò  per  molti 
meiij  fin  tanto,  che  da  Roma  ,  à  quefta  Tua  Chiefa  fece  l'Eminentiffima 
Lieta  il fuo  felice  ritorno  ;  ed  in  rifgnardo  à  i  fuoi  fublimi  talenti  viua- 
menteinftato  dall'Eminentiffimo  Barbadigo  ad  addo  {fari!  la  carica  di 
fuo  Vicario  Generale  di  Padoa .  Frutti  di  quefto  ingegno  attualmente 
vfeiti  con  le  ftampe  alla  pubblica  luce  fono  ; 

De  Cbrifli  in  c&lum  afeenfu  Orationes  du&  • 
la  prima  dedicata  ad  Innocenzo  X.  &  la  feconda  al  Cardinale  Omodcc* 

De  Santlijjima  Triade . 
dedicata  al  Sig.  Cardinale  Roma  . 

In  laudem  S.  Ioannis  Euangelifta  l 
dedicata  all'  Eminentiliimo  Luta .       &  Vìi 

Ragionamento  fatto  nella  Sinodo  celebrata  l'anno  1 66g, 

CARLO  FRANCESCO  ORSINI. 

SE  allo  fcriucrcd'Olao  Magno  gli  Orfi  delle  regioni  Settentrio- 
nali fi  portano  con  viua  anfieta  alla  dolcezza  del  mele;  Carlo 
Francefco  Orfini,  Oblato  dei  Santi  Ambrogio ,  e  Carlo ,  con  fe- 
licità ftupenda  attefe  à  delibare ,  e  pafeer  la  mente  co'i  faui  d'ogni  let- 
teratura .  Diuenuto  nel  Seminario,  fpiritofo  pofteflbre  della  Rettori- 
ca,  fece  ne  gli  ftudij  di  Filofofia  riufeite  così  degne,  che  pubblicamente 
la  foftenne ,  e  dikk  neli'vniuerfità  di  Brera .  Indi  applicatofi  alla  facra 
teologia ,  ne  acquiftò ,  con  chiari  applaufi ,  la  laurea  dottorale .  Refe 
douitiofo  di  cosi  grandi,  letterate  merci,  fu  deftinato  à  trafficarle ,  Ia_-> 
onde  per  lo  giro  di  fette  anni ,  efùMaeftro  di  Rettorica  nel  Collegio 
de  i  Nobili,  e  fopraftante  alle  repetitioni  di  Filofofia .  Indi  per  tre  anni 
foftenne  il  pefo  di  Prefetto  de  gli  ftudij  nel  Collegio  Eluetico  ;  effendo 
già  l'anno  ottauo ,  che  tiene  la  nobile  Prefettura  de  gli  ftudij  nel  Semi- 
nario Maggiore  di  Porta  Orientale.  Quefto  vi  uacitflmo  ingegno,  à 
qualunque  cofa  s'applichi  merita  fempre  gli  applaufi  con  le  fue  fegna- 
late  riufeite .  Difputa  ne  i  circoli,  predica  ne  i  tempij,forma  panegiri- 
ci nelle  folennitd  3*  all'ombra  del  quale  gli  Accademici  Ermatenaici 
prendono  agiatiffimi  refpiri .  Diede  alle  ftampe  in  Milano,e  Io  dedicò 
al  Sig,  Arciuefcouo  Litta  vn  libro  ; 

De  Meteorologica  DoUrina  1 65  5 .  in  24. 

il  Colobo  Vanegirkoper  S.  Carlo .  Milano  166 '7.  in  4. 


Ti8  ATENEO 
La  Monarchia  di  Spagna  [otto  gli  aufpicij  di  Maria  K  &c  in  4. 
Encomia,  Epinicia,  &  Tanegires  in  Laurear um  Collationìbus  &C* 

CARLO  GHIOLDO. 

SE  le  fcuole  del  Seminario  di  Milano ,  nelle  quali  per  lo  fpatio  di 
dieci  Anni  Carlo  Ghioldo  flette  intento  così  allo  Audio  dello 
belle,  come  delle  buone  lettere ,  Filofofia ,  e  Teologia  haueflero 
lingua ,  e  difcorfo  5  ad  alta  voce  proteftarebbero  ch'egli  fu  vno  de  i  più 
ragguardeuoli  (oggetti,  che  illustrarono  quell'ammirabile  Liceo.  Pro- 
moffoal  Sacerdotio  fri  gliOblati,  ed  ottenuta  la  laurea  Teologica, 
quafi  fubbito  fù  creato  Perfetto  de  gli  fludij  nel  Collegio  EIuetico;oua 
per  commando  efpreflb  del  Cardinale ,  &  Arciuefcouo  Federico  Bor- 
romeo l'Anno  1630.  Iefle i quegli  Alunni  Filofofia ,  cTeoIogia,  già 
che  per  colpa  del  contagiò  nonpoteuano  portarti  alle  fcuole  folitc  di 
Brera .  Continuò  pofcia  per  tré  anni  feguenti  i  legger  Teologia ,  non 
(blamente  ài  fudetti  Alunni ,  mi  i  i  Chierici  ancora  del  Seminario ,  c 
ciò  con  profitto  confiderabile  de  i  difcepoli,e  gloria  fegnalata  del  Mac- 
Aro .  Rimedi  poi  gli  ftudenti  dell'vno,  e  dell'altro  Collegio,  per  ordi- 
ne del  Sig.  Card.  &  Arciuefcouo  Monti  alle  fcuole  de  i  Padri  Gcfuitij  il 
Ghioldo ,  chiamato  i  Genoua ,  leffe  la  Teologia  i  D.  Tomafo  Doria  » 
figliuolo  deirEccellcntifs.  Sig.  D.  Carlo  Doria  Duca  di  Turfi  j  Ma  lo 
ftcflb  Sig*  Cardinale  richiamatolo  alla  patria ,  gli  conferì  la  Teologale 
di  S.  Nazaro,  lo  fece  Reuifore  efe  i  libri  C  cariche  che  tuttauia  foftiene  ) 
e  Thonorò  con  altri  impieghi  de  i  più  ragguardeuoli  nel  Clero  Milane- 
fe .  Hebbe  altresì  le  cariche  di  Visitatore,  &  Prefetto,  e  Prior  Genera- 
le delle  fcuole  dei  difciplini,  d'Effaminatorc  Sinodale,  &  del  Semina- 
rio, &diConfeflToredel  Regio  Collegio  della  Guaftalla .  Dai  primi 
letterati  de  i  noftri  tempi  egli  è  tanto  ftimato ,  che  molti  Autori  non^ 
rifoluettero  di  darei  volumi  alle  (lampe,  fe  prima  dall'affinato  giudi- 
cio  del  Ghioldi  non  furono  approuati  ;  come  può  vederli  d'auanti  P 
Opere ,  e  del  P.  Gregorio  Ferrari  Gefuita  in  Apocalypf.  &  in  Cantica, 
c  del  P.  D.  Aimo  Corio ,  Chierico  Regolare  di  S.  Paolo,  nelle  Concor- 
danze Morali  in  Genefim,  edelP.SigifmondoScrbelloni  deH'ifte(Ta_» 
Congrcgatione  nella  fua  Filofofia  Ticinefe,  e  d'altri ,  Gio.  Pietro  Puri- 
celli  Diflertat.  Nazarian.  c.  t.  n.4.  fra  i  personaggi  per  lettere,  pruden- 
za, &  cruditione  fegnalati  annouera  Carlo  Ghioldo .  Molte  Opere  hi 
intraprefc,  ed  abbozzate  quello  nobil  ingegno,  mi  perche  le  graui  oc- 
cupationi  non  gli  permettono  di  condurle  i  termine  perfetto ,  ne  fup* 
prime ,  e  l'argomento ,  c  il  nome .  A  i  comnnandi  di  Padroni  diede  alle 
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ftampe ,  e  dedicollo^al  Card.  Arciuefcouo  Litta  ; 

Vn  Ragionamento  fatto  nel  Duomo  a  i  tribunali  tjLnm  l6$6- 

T^onsò  quante  Imprefe. 
di  quefto  virtuofiffimo  Signore  nel  aoftro  Mondo  Simbolico  fon  pari- 
menti (campate . 

CARLO  GIROLAMO  CAVATIO. 

HAuendo  vn  valorofo  Capitano  della  famiglia  nobiliffimaJ 
Aghilaria  (  che  nelf  Afturia  fiorifee  )  leuata  la  tefta  ad  vn  Du- 
ce dei  Mori,  i diluì  pofteri  furono  poi  chiamati  Aghilari 
della  Capeza .  Alcuni  di  quefti  Signori,  venuti  in  Italia  ;  in  Napoli  fu- 
rono detti  Capcci ,  e  in  Lombardia  Capacci ,  òfiaCauazzi,  che  anco 
fono  Conti  della  Somaglia .  Saranno  anni  5  00.  da  che  con  la  loro  prc- 
fenza  accrefeono  lo  fplcndore  della  noftra  patria ,  in  pace ,  e  in  guerra  ? 
da  i  Duchi  Vifconti ,  e  Sforzi ,  e  da  i  noftri  gran  Rè ,  e  loro  principali 
Miniftri  molto  ftimati ,  ed  honorati .  Da  Scipione ,  figliuolo  di  Pom- 
peo della  Somaglia ,  che  fu  Capitano  di  Carlo  V.  Imperatore ,  e  da  viu 
Dama ,  forella  di  Francefco  Panigarola ,  nobiliffimo  Milanefe  nacque* 
Carlo  Girolamo,  che  al  pari  de  i  Tuoi  grand'Aui,  manierofo,  e  beneme- 
rito  rifplende .  Effo,  comcpafsòla  giouentù  parte  in  apprender  lc^ 
lettere  humane,  e  parte  ne  gli  effercitij  cauallcrefchi  di  tirar  di  fpada ,  e> 
maneggiar  i  deftrieri  ;  così  ne  gli  anni  più  vigorofi  fi  dimoftrò  dotato 
d'affinata  prudenza ,  di  giudicio  ifquifitc,  di  ringoiar  bontà ,  c  come  di 
lui  fcriffe  vn  valente  Idoneo,  publico  commodo  potius,  &  maxime  pietà» 
ti ,  quam  fibi  intentus  •  NeUVltimo  Contagio ,  con  pofto  di  molta  ho- 
noreuolezza,  &  auttorità,  dalla  Città,  &  Regio  Tribunale  della  Saniti 
fu  delegato .  Il  Magiftrato  Ordinario  delle  Regie  entrate,  più  volte  lo 
fcclfe ,  à  vedere  ,  e  giudicare  in  caufe  molto  graui ,  e  rileuanti .  Il  Sig. 
Duca  di  Feria,  già  Gouernatore  di  Milano,  di  lui  fi  valfe  à  vedere  fe  gli 
Ecclefiaftici  erano  oltre  il  douere  aggrauati ,  che  dall'integrità  di  lui 
furono  viuamente  protetti.  Che  però  dal  Senato  Eccellentifiìmo  fu 
detto  ;  Vir  perfpicacis  ingenij ,  &  erga  regia  commoda,  ac  patriam  valde 
propenfus  5  à  i  meriti  del  quale  contribuirono  gli  encomij ,  e  Saluator 
Vitale  nel  libro  Teatrum  triumpbale  alnum.  8.  e  D.  Gio.  Pietro  Cre- 
fcenzi,così  nell'Anfiteatro  Romano  p.p.  come  nella  Monarchia  di  Spa- 
gna fu'l  fine  del  Iib:  1.  ed  Orario  Landi  fu'l  fine  del  libro  Obfidio  Cremo- 
nenfis ,  e  D.  Carlo  Pietrafanta ,  che  nella  prima  Centuria  de  i  fuoi  So- 
netti ,  riflettendo  al  libro  comporto  da  quefto  Signore ,  &  intitolato  ; 
Alleggiameli  dello  Stato,  cantò  5 

O  graa 
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O  gran  Carlo*,  d'Eroi  germe  fecondo , 
Che  de  la  Patria  il  vacillante  pcfo  # 
Mentre  con  l'arte  à  folleuare  hai  prefo  i 
Al  forte  Alcide  non  farai  fecondo  &c. 
A  beneficio  della  fua  Patria  quefto  Signore  ha  ftampàto  5 
dileggiamento  dello  Stato  di  Milano  fol.  1653. 
Ttyoua  defcrittione  dello  Stato  di  Milano,  con  l'origine  delle  fue  Tro- 

uincie,  Città  ,  Terre  &c.  1656.  fol. 
Discarico  della  Città  di  Milano  1 6$  8.  fol. 
Informatone  à  follie  uo  della  Città  di  Milano  1663.  fol. 
Ordini ,  e  Regole  per  il  buon  gommo  dell' Hofpitale  di  S.  Martino  ; 
Gioiello  dell*  Anima  fedele  y  e  penitente . 

CARLO  GIVSEPPE  ORRIGONI. 

IL  Borgo  di  Varefe ,  con  particolari  benedizioni  dalla  prouidenzi 
diuina  è  gradato  5  poiché  iui ,  e  la  terra  produce  frutti  d'ifquifica 
bontà ,  e  gli  huomini  generano  figliuoli  di  viuaciffimo  ingegno . 
Si  vanta  quel  Borgo  d  'efler  illuftrato  da  nobiliffime  famiglie  Caftiglio- 
ni,  Albutij,  Biumi,  Bianchi',  Orrigoni  &c.  per  tanto  da  queft'vltima-* 
«acque,  come  fpiritofo  rufcello,  dacopiofa  fonte  il  Sig.  Carlo  Giufep- 
pe .  La  viuacitd  dell'indole  fu  effercitata  in  Milano  nelle  fcuole ,  e  fot- 
io  le  diligenze  incomparabili  de  i  Padri  Gefuiti  5  paffando  il  noftro  in- 
gegnodal  franco  porfeflb  delle  lettere  humaneallo  ftudio  delle  leggi 
nella  famofa  vniuerfità  di  Pauia .  Riceuuta  la  laurea,  ripatriò  5  e  come 
.che  ò  la  debolezza  della  complefsione  mal  fana ,  o  la  repugnanzadel 
genio  lo  diftoglieua  dalle  fatiche  legali,  per  lui  troppo  onerofe  ;  fi  fece 
de  i  natiui  colli  vn  Paraafo ,  tutto  applicatoli  alle  péefie  Italiane  •  In- 
forfè  fra  tanto  non  sò  qual  accidente  d*  vn  molefto  criminale  5  e  ve- 
dendoli agitato  da  turbini  ben  grandi ,  sfuggi  le  tempefte ,  che  minac- 
ciauano  di  perderlo,  ricoucrandofi,come  in  ficuro  porto,nella  Citta  di 
Genoua.  lui  faranno  ornai  vent'anni ,  hebbi  in  forte  di  conofcerlo ,  e 
godere  allhora  della  fua  conuerfatione ,  che  per  la  peritia  dell'iftorie , 
e  delle  poefie,  e  per  altre  varie  letterature  riufeiua  amabile,  e  preciofa . 
Che  fe  bene  alla  feliciti  dell'ingegno  malamente  corrifpondeua  quella 
della  fortuna  5  efìb,  benché  fi  trouaffe  tutto  da  fpinofe  cure  ricinto,  non 
lafdaua ,  come  vn  giglio ,  di  fuaporare  virtuofa ,  e  giocondifsima  fra* 
granza .  Uà  ftampato  in  verfi  j 

Toefìe  eroiche.  In  Genoua  perGiufeppeVauoni  l^J4»  8; 
TenfieriToetieiJn  Genoua  per  Tìer  Francefco  Calendario  \  6i6.ii\  8. 
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Rime Liriche , purinGenoua per  L'iflejfo  1636. in  3 , 
Voci  amorofe,  ini  lo  ftejjo  anno  ?  &  forma  » 
Panegirici  amorofì ,  lui . 
Idilij  amoro fi ,  fai» 
Epiflole  amorofe ,  tur. 
L'arpa  iscrittale,  ini,  1637,™  $. 
Due  Panegirici* 
Diuerfi  Elogij  latini. 
Ducento  lettere  di  buone  fefte  • 

Voci  Epitalamiche  nelle  noTge  d'Odoardo  Duca  di  Tarma .  & 
L'iAuftria  trionfante  à  Ferdinando  II.  eletto  Rè  de  i  Romani . 
Attualmente  faticaua  d'intorno  ad  alcune  materie  di  Duelli ,  e  di  varie 
forme  per  leuarleinimicitie,  epenfauadarà  quello  libro  il  titolo  di 
Caduceo .  Si  come  anco  TIftorie  de  i  noftri  tempi ,  cominciando  dalla 
morte  di  Ferdinando  Duca  di  Mantoa .  Ma  elfendo  flato  fuorprefo 
dalla  morte;  di  quell'opere  fallo  Iddio,  ciò  che  ne  fìa  feguico .  Gli  for- 
mo vn  elogio  TAbb.  Ghilini  p.  2.  del  fuo  teatro . 

CARLO  GIVSEPPE  SANROMANO. 

DA  San  Romano,  luogo  celebre  nel  Regno  di  Galitiatrafìo 
l'origine  Carlo  Giufeppe ,  che  forti  i  fuoi  natali  in  Milano. 
Inetàd'vndeci  anni  applicato  alla  mufica,  con  tantafecilitd 
Tapprefe,  che  Tanno  feguente  fu  accettato  per  foprano  nella  Capclla_# 
del  noftro  Duomo  ,  oue  feruì  cinque  anni .  Hauendo  fotto  la  difcipli- 
iia  d'Antonio  Maria  Turato,&  Michel  Angelo  Grancini  Maeftri  di  Ca+ 
pella  nel  Duomo  apprefo,  ed  à  fuonar  d'Organo,ed  anco  il  contrapoo- 
to,nel  fuo  anno  diciotcefimo  fu  fatto  Organifta  de  i  Padri  Celeflini *  in- 
di l'Anno  i6$o.  chiamato  dalla  Communità  del  Borgo  di  Caforate,  in 
quella  Collegiata  è  feruì  d'Organifta ,  e  nel  Borgo  fu  pubblico  lettore 
di  Grammatica  conio  ftipendiodi  lireiooo.  Tanno.  Effendo  poi? 
Anno  16$  5.  il  paefe  infeftato  dalTinuafioui  dei  Francefi  ,  effo  ritiratoli 
a  Milano,  prima  fu  facto  Organifta  di  S.  Babila,e  poco  in  appretto  Ma- 
ftro  di  Capella  di  S.  Gio.  in  Conca ,  nel  qual  tempo  da  Monfig.  Bian- 
drati,aIi'hora  Arcidiacono  de)  Duomo  di  Vercelli,  &  Vicario  Gene- 
rale di  Milano  gli  fù  offerta  fa  carica  dilMaftro  di  Capella  in  quella  Ca- 
tedralc,  e  ciò  per  parte  ancora  di  quel  Reuerendifs.  Capitolo .  Fù 
quefta  carica  con  ogni  corn  fìa  ricufata  dal  San  Romano,  che  poi  di 
buona  voglia  riceuette  il  pofto  di  Maftro  di  Capella ,  &  Organifta  nel 
noftro  tempio  di  S.Maria  della  Pafsione,  oue  yà  continuando ,  oltre  le 
f  altre. 
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altre.  Effondo  l'Anno  1667.  vacato  il  poftod'Organifta,  &  Maftró  di 
Capella  nella  Chiefadi  N.  Signora  preflbS.  Celfo;  concorfe  ilSaiL* 
Romano,con  altri  nuoue  profeffori  d'Organo,e  Michel  Angelo  Gran- 
cini  Maftrodi  Capella  dei  Duomo  j  Teodoro  Cafati  ,  Organata  del 
Duomo,  e  Fr.  Angelo  Maria  Cornare,  Organifta  de  i  Serui,chc  furono 
i  Giudici  di  tal  concorfo,  con  fedi  giurate,  da  mè  vedutc,diedcro  al  no- 
ftro  San  Romano  fopra  tutti  gli  altri  la  precedenza.Hà  egli  ftampato  ; 

II  Cigno  [acro,  Mottetti  à  più  voci .  Milano  i66%%  & 

//  primo  libro  di  Mottetti  a  voce  fola  1669» 
darà  quanto  prima  alle  ftampe  ; 

Vn  Opera  di  Mottetti,  Meflh ,  Salmi  &e.  à  cinque  voci. 

filtri  Salmi  à  2.  Chori ,  &  altri  Mottetti  à  più  voci . 
intento  i  formare,  e  perfettionare  altr' opere,  per  pubblicarle  al 
mondo . 

CARLO  GORANO. 

DEbito  di  giufta  corrifpondenza  obbligala  mia  penna  i  coit- 
tribuireencomij  al  merito  del  P.  D.  Carlo  Gorano ,  che  fi  de- 
^  gnò  ingemmare  il  mio  volume  de  i  Lumi  Riflefli,có  vna  amo- 
reuoliffima  catena  di  Iodi .  Elfo  grande  d'ingegno ,  di  prudenza ,  e  di 
bontà ,  e  nella  fua  Congregatone  de  i  Chierici  Regolari  Barnabiti ,  e 
nelle  più  ragguardeuoli  Citti  d'Italia  fu  l'attrattiua  de  i  gradi,  de  i  ca- 
richi, e  de  gii  honori .  Verfatiflimo ,  e  nelle  fcolaftiche ,  e  nelle  predi- 
diche  j  e  dalle  Catedre  lefle  filofofia  à  i  fuoi  Religiofi  ;  e  sù  i  pulpiti  in 
cento  occorrenze  dimoftrò  franco  pofleffo,  e  vigorofa  lena .  Fondatif- 
fimo  ne  i  facri  Canoni ,  e  nella  morale ,  più  anni  fu  Penitentiere  nello 
Chiefe  Metropolitane  di  Napoli,  e  di  Bologna,  hauendo  in  quelle  la 
prerogatiua  di  Rettore .  Più  volte  ancora  hihauutoigouerni,e  lo 
Prepofiture  de  i  Collegi;  ,•  e  più  volte  fimilmente  per  ordine  dell'Emi- 
nentiffimo  Arciuefcouo  di  Bologna  vifitò  quella  nobiliflima  Diocefi . 
Quefto  infatigabile  foggetto  ha  pronta  alle  ftampe  vna  j 

Centuria  di  Sermoni  in  lode  del  SantiJJìmo  Sacramento ,  & 
alcuni  Trafiati  di  Teologia  Morale. 

CARLO  MANONE. 

DI  ftraordinaria  feconditi ,  e  feliciti  d'ingegno  fi  dimoftra  do- 
tato Carlo  Manone  noftro  Cittadino .  Terminati  gli  ftudi  j 
delle  lettere  humane,  fece  il  corfo  della  Filofofia ,  c  ne  foften- 

ne  * 
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ne  pubbliche  Conclufioni,  datofi  pofeia  ad  apprendere  nelle  fcuoie  Pa- 
latine le  leggi  Canoniche,  e  Ciuili .  Mà  perche  ad  alto  miraua  quel  fuo 
viuace  fpinto ,  portatofiaU'vniuerfità  di  Pauia,  qui  di  nuouoftudiò 
Filofofìa,  e  Medicina,  e  nell'vna,  e  nell'altra  fi  vide  laureato .  A  quefte 
ferie  applicationi,  accoppiò  l'ornamento  delle  lingue  Spagnuola,  c> 
Francefe,  da  lui  ben  poffedute;  della  Tedefca,  ed  Ebraica ,  leggermente 
delibate;  e  delle  lettere  greche,  e  latine,  effercitandofi ,  e  nell'arte  Ora- 
toria ,  e  nella  poefia  latina ,  ed  italiana ,  delle  quali  nell'Accademia  de  i 
Fatico/i  diede  più  volte  applauditi  faggi.  Alle  feienze  Matematiche,co- 
meafuo  proprio  centro,  con  viuo  ardore  inchinato:  nelle  materie-» 
«Aftronomiche,  ed  Aftrologiche,  molte  opere  ha  compofto-,  nò  lafcian- 
do  però  le  Iftorie,  dalle  quali  in  guifa  d'ape  ha  delibato  il  fugo  di  molte 
cofe  recondite ,  e  curiofe ,  e  ne  faranno  vn  giorno  gl'intelletti  pafeiuti, 
e  ricreati .  Opere  di  lui,  che  ò  attualmente  fi  Rampano,  ò  fono  prepa- 
rate per  i  torchi  fono  ; 

Caleftium  motuum  effemerides  cum  obferuationibus  nonis  &c.  ab 

aitino  1660.  ad  1700.  cumearum  ijagogevera  ^Aflrologorum^ 

dogmata  proponente . 
Cometoiogìayfeu  caleftium  Cometarum  <Anatomes'yTratfatus  ^ftro- 

nomoludiciarius ,  &  Hifloricomedicus  • 
Encyclopedia  annorum  mundi,  prognoftica  ,generales  mundi  conflitti- 

tiones  quadripartito  codice  expediens,  vbi  Kegnorum,Vrbium  &c. 

principia,  fines,  nec  non  &  temporum  mutationes  adpradicendum 

prologo  Tbyfico  Hiftoricè  examinantur . 
\4rgus  Vropheticus, omnes ,& quafeumqs  diuinatorias  artes non  fo- 

lumreconditas  ,  fed  etiambucufqs  ignotas  artes  mirabili  fubtili- 

tate  reuelans . 

Vniuerfaliffimumpr  attica  Medicina  Emporium,  in  quo  fettarum  om- 
nium, qua  hucufq,fuerunt  merces>nullo  rei  faltem  minimo  lab  ori  s 
pretio  venundantur . 

Semiologia ,  in  qua  morborum  omnium  ftgna  tam  imminentium , 
quam  prafentium  facillima  methodo  traduntur . 

Tby ficus  jislrologus,  certiffima  explanans  dogmata,  ver  è,  realiterq; 
medendi,  cum  obferuationibus  ^iflrorum  ad  morborum  euentus 
facillimèpradicendum,  tum  morbos  ipfos profligandos ,  nec  non  & 
ad  fimplicia  quadam  colligendum  fecundum  fyderum  pofìtÌGnes , 
parandum  quadam  medicamenta ,  qua  a  cali  conjlitutione  mi- 
rabiles  nancifeuntur  virtutes . 

Oculare  mirabilium  ,panitifjìma  Vettura  arcana,  prodigiaper  fuper 
calefles,&fere  fuper  naturale  s  femitas  intellettus  fapierrtitfimo- 
rumdirigens.  Q^2  Bria- 
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BrUreusVoliticus  ambidexter ,  r e 'conditi 'jfirna  Rerum  publicarunu 
omnium  fcrinia  aperìens;  opus  ,  oh  abfoluta  >  &  concordantia  cum 
bijlorijs,  &  rat  ioni  bus  d ogmat a  pr attica  politica  plani  regium  . 

//  Cannocchiale  Iftorico,  che  fa  guardare  dall'anno  166$.  fino  al 
principio  del  mondo  ,  e  tira  apprcffo  le  cofepiù  memorabili  ,fin  ad 
bora  fucceffc. 

L'infubria  trionfante  fopra  tutte  le  Città  del  Mondo;  ò  fiala  Fera. 
Ifloria  di  Milano,  che  contiene  dalla  fona  at ione  fino  à  i  noflri  tempi 
ognì>  e  qual fìfia  fuc ceffo  degno  di  memoria  &c. 

CARLO  MONETA . 

ALJ&  nobiie  famiglia  Moneta  aggiunte  nuouo  luftro  la  perfona 
di  Carlo.  Effo  arollatofi  fottole  luminofe  infegnedi  Sant" 
Ignatio  Loiola,conccputone  fcruore  grande  di  fpirito  per  sè, 
da  quei  giudiciofi  Prelari  fu  promoffo  dalla  fublimità  dei  pulpiti  i 
tramandarne  a  profitto  de  i  proffimi  brillanti  vampe .  Faticò  dunque 
in  quello  apoftolico  arringo,-  ed  auuengache  in  diuerfi  luoghi ,  e  tempi 
fcoprilfe  l'ifquifitezza  dei  fuoi  talenti:  altro  però  di  fuoài  pofteri  ■ 
non  è  rimafto,  ehe 

Vn  Oratione  da  lui  detta  in  S.  Francefco  di  Milano . 
applaudendo  al  trionfo  de  i  cinque  Martiri .  Scriue  di  lui  Filippo  Ale- 
gambe  Biblioth.  fcript.  Soc.  Iefu . 

CARLO  MORASCHI. 

VEnga  Carlo  Morafchi  i  recar  nuouo  ornamento  al  noftro  li- 
bro, mentre  di  qualità  ben  ragguardeuoli  >  e  fegnalate  ne  fi 
dimoftra  adorno.  Nato  li  21.  Decembre  1597.  alloffequio 
d'Iddio  fi  confacrò  nella  Religione  dei  PP.Gefuati  il  1612.  alli  7.  di 
Marzo.  Accoppiando  alla  mondezza  dei  coftumi  l'afsiduitd  àgli  ftu- 
dij,enelJafua  Religione,  e  fuori  in  varie,  e  confiderabih  maniere  fu 
hohorato.  Consacrato  facerdote  del  1622.  l'Anno  feguence  fu  eletto 
in  Vicario  del  fuo  Conuento  di  Cremona,  &  il  26.  in  quello  di  Piacen- 
za* oue  terminato  il  triennio,  fu  affunto  in  Priore ,  fottenendo  per  fei 
anni  quella  carica  con  tanto  applaufo,  che  e  ben  due  volte  fù  promoffo 
algouerno  del  Monafterio  di  S.Girolamo  di  Milano,  continuando 
per  dodeci  anni  in  così  degno  pofto  ;  ed  altre  due  volte  facto  Deffini- 
tore  Prouinciale  di  Lombardia,  che  è  delle  principali  dignità  della  fu  a 
Religione,  In  quefti  impieghi  non  fi  può  dire  di  quanta  beneficenza 

riu- 
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riufciffe  à i Monafteri .  In  Piacenza  alzò  nella  Chiefa  vn  altare,  due 
capeJle  ne  gli  horti,  &  vna  muraglia,ad  ornamento  e  difefa  di  quei  (Iti. 
In  Milano,  con  eccellenti  pitture  nobilitò  la  chiefa ,  afsicurò  con  fer- 
rate le  capelle,abbellì  con  ifpalliere  e  buffcle  di  noce  i  pilaftri  e  le  por- 
te,- piantò  formato  da  eccellente  Macftro  l'organo,  e  ricoprillo  d'oro; 
nobilitò  con  gradini  di  brocatcllo  l'aitar  grande,  e  l'arricchì  con  vn 
pallio  di  fodo  argento  ;  rinouò  con  douitia  di  pietre  intagliate  la  fac- 
ciata del  tempio  ;  e  l'atrio  ancora,  con  le  porte  verfo  ftrada  i  più  fon- 
tuofa,  cricca  forma  riduffe.  Valente  nel  gouerno  economico,  non 
men  ragguardeuole  riufcì  nella  virtuofa  letteratura .  Dal  Serenifs.  £c 
Eminentifs.  Prencipe  Francefco  Maria  Farnefi  fu  eletto  in  Teologo, 
Dal  Santo  Officio  di  Milano  ha  hauuto  ampia  patente  di  reuiforc  de  i 
libri,  &  auttoriti  di  vifìtare  le  librarie ,  e  pubbliche,  e  priuate  ,*  e  per 
molti  anni,  per  fuo  geniale  diporto,  hi  letto  i  nobilissimi  Caualieri  le 
cunofe  materie  della  Sfera,e  dell'Aftrologia  •  Dell'opere  di  lui  fi  tro- 
ttano alle  flampe  ; 

L'Hiflorico  Racconto  dell 'Origine ,&  apparinone  dell' Imagine  di  M a* 
ria  di  Hegroponte .  Milano  per  i  Malatefta  1658.  in  4. 

Celefle  ^Anatomia  delle  Comete.  Milano  per  ^Antonio  Malatefta 
1655.  in  12. 

Si  troua  in  età  di  72.  Anni;  e  come  gii  fommamentc  fauorito  dall'Emi- 
nentifs.  Sig.  Card.  Monti;  così  hora  da  quefti  regij ,  principali  miniftn 
teneramente  amato.  MàeflTendo  l'Anno  1668.  feguitala  fuppreffio- 
nedei  Gefuati,  efìbinhabito  di  prete,  vi  continuando  nella  fcruitù 
d'Iddio . 

CARLO  PIETR ASANTA. 

POrta  quefto  fegnalato  foggetto  il  nome  di  Carlo,ed  in  tutto  ciò 
che  opera,ò  che  fcriue,riefce  vn  Carlo  Magno .  E'  Pietrafanta, 
che  feco  hi  la  fodezza  delle  dottrine  ,  e  la  fantitd  de  1  documen- 
ti. Nella  fua  Congregatone  Somafca,  fempre  fottopofe  il  dorfoalla 
foma  delle  fatiche ,  ò  letterate  nelle  fcuole  ,  e  nelle  accademie  ;  od  apo- 
ftoliche  ne  i  tempij .  Non  effendoui  ancora  la  Compagni,  di  Ges.i  in 
Verona,  eflb,  per  non  sò  quant'Anni ,  lette  nelle  fcuole  pubbliche  Re- 
torica .  Trattando/!  d'erigere  in  Milano  l'Accademia  de  i  Faticofi  in  S. 
Antonio ,  e(To ,  ed  vno  fu  de  i  fondatori ,  ed  hebbe  il  grado  di  primo 
Cenforc ,  e  fu  eletto  capo  del  letterario  confidilo  .  Occorrendo  di  for- 
mar panegirici,  ò  fra  i  torbidi  delle  guerre,  ò  fra  il  fereno  dell  j  p  ci,od 
alle  glorie  de  i  beati ,  eflb  da  i  Marchefi ,  e  di  Caracena ,  e  di  Fuenfdda- 

gna 
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gna  in  Milano;da  i  Duci  Concarini  in  Venetia,  &  Mari  in  Géhóuà,  dal-  _ 
la  defonta  Duchefla  di  Sauoia  Margherita  in  Parma,  e  da  i  Prelati  delle 
Religioni  fu  con  viuo  affetto  richieftoj  come  il  più  pronto,e  più  facon- 
do Oratore  dell'età  noftra .  Da  i  pergami  poi  hà  verfato  pioggia  d'oro 
in  Torino  per  vn  Auuento ,  ed  in  Bergamo  per  vn  altro  $  e  ne  i  corfi  di 
Quarefimaco'l  meleflillato  dalle  fue  labbra  hà  refidolcii  digiuni  di 
Milano ,  di  Venetia ,  di  Genoua ,  Parma,  Pauia ,  Aleflandria  &c.  eoa-, 
tanta  felicità,  che  honorato  dalla  prefenza  di  Prencipi,Nuntij,Patriar- 
chi,  Ambafciatori,  dopo  la  prima  carriera,  è  ben  ifpeffo  inuicato  alla^ 
feconda,  lafciando  gli  vditori  egualmente ,  e  di  lui  fodisfatei,  etiti- 
bondi;  folito  al  rifeontro  di  Predicatori  ben  grandi,  àdimoftrarfi  vn 
gigante  5  e  porto  in  concorrenza  de  i  primi ,  à  non  riufeire  il  fecondo . 
Che  però  in  rifguardoalla  fuagran  virtù,  ed  in  Aleflandria  fù  fatto 
Confultore  del  Sant'Officio,  ed  in  Verona  Reuifore  de  i  libri;  e  dalla^ 
fua  Congregatone  aflunto  in  Prepofito  di  S.  Siro  in  Aleflandria  >  ed  in 
Rettore  hora  di  S.  Maria  Egittiaca  in  Riuolta  di  Gera  d'Adda*  C(j  hora 
di  S.  Maria  Maddalena  di  Vercelli ,  ed  vltimamente  à  tutti  i  voti  eletto 
piferetto  à  votare  al  Capitolo  Generale  in  Milano  •  Hà  ftampato  j 

Gli  aborti  di  Clio ,  Centuria  di  Sonetti  in  vari]  argomenti. 

Vn  altra  Centuria  è  già  pronta  alle  ftampe . 

Vntomtdì  Tanegirici. 

L'Oratione  funebre  neWefequie  dì  D.  luigi  Tonile  di  Leone  l 
liàuendo  alleftita  vn  opera,  intitolata  j 

L'Ingegno  maledico . 
in  cui  difeorre  j  che  i  begli  ingegni  fogliono  deteltare  l'opere  altrui  « 

CARLO  PROSERPIO. 

L'Indole  egregia,  che  forti  Carlo  Proferpio  fin  dal  ventre  mater- 
no, coltiuata  con  le  ftudiofe  diligenze  fi  portò  a  liete,  e  plaufi- 
bili  riufeite .  Sotto  la  direttione  ingegnofa  de  i  Padri  Gefuiti 
apprefe  nelle  fcuole  di  Brera  le  lettere  humane,ed  i  precetti  della  Ret- 
torica ,  indi  applicatoli  allo  ftudio  legale,  ottenne  la  laurea  di  Giuri- 
confulto.  Don  Vincenzo  Gonzaga,  Generale  della  Caualleria dello 
Stato,  con  occhi  d'aquila  ofleruatii  nobili  talenti  di  quello  fpiritofo 
foggetto ,  lo  volle  per  fuo  Secretano  ;  e  trouatelo  pieno  digiudicio- 
fa prudenza,  nelle  mani  diluiraflegnò  tutto  il  gouerno  ecconomico 
della  fua  Cafa  :  Softenne  il  Proferpio  con  eroica  lena  quella  raddop- 
piata carica  per  lo  fpatio  di  15.  anni  fin  tanto,  che  l'Anno  del  1647. 
quel  Signore  fcco  lo  condufle  in  Ifpagna  ;  oue  con  gratia  non  mai  più 
  '  "  "  ^fata 
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vfatà,  ottenne  che  dalla  Regia  Camera  folle  al  Proferpio  contribuita 
la  ricognitione  di  20.  feudi  al  mefe.  L'Anno  dei  1649.  ritornò  con 
detto  Signore  alla  Corte  di  Spagna ,  oue  il  Gonzaga  per  teftimonio 
di  gratitudine  douuta  alle  fatiche ,  ed  ottima  feruitù  del  Proferpio , 
gli  ottenne  ,  che  per  futura  fucceflìone  foffe  Secretano  della  Cancel- 
larla Secreta  dello  Stato  di  Milano .  La  terza  volta  ancora  qualfido 
Acatc  feguì  il  fuo  grand'Enea  fino  i  Madrid .  Ma  effondo  il  Gonzaga 
ito  in  Galizia  ;  tornò  alla  patria  il  Proferpio  al  porto  vacato  di  Secre- 
tano ,  carica  che  tutta  via  con  fomma  fua  lode  da  lui  è  foftenuta  •  E'il 
Proferpio,  maeftofo  d'afpetto,  manierofo  di  tratto ,  e  di  compitiflìma 
gentilezza .  Si  diletta  di  poefie  latine ,  e  qualch'epigramma  contri- 
buì all'Efequie  di  Filippo  IV.  Forma  latini  elogi;  ;  E  le  ftampe  ne  vide- 
ro tall'vno  molto  fucofo  alle  glorie  del  Sig.  D.  Luigi  Guzmano  Pon- 
ze  Leone ,  Gouernatore  dello  Stato  di  Milano.  Parco  delfuonobil 
ingegno  è  altresì, 

Tanegyricus  Corniti  Bartholom&o  *4refìo  di&us  ♦  Medici*  Tyfnt 
Thilippi  Ghifulpbij  1554.  in  4. 

CARLO  RANCATI. 

NE  i  colli  fruttiferi ,  ed  ameni  di  Varefe  riceuette  Carlo  Ran- 
cati la  nafeita ,  &  la  puerile  educatione .  Riconofciuto  d'ot- 
tima indole  nelle  riufeite ,  che  faceua  nelle  lettere  humane, 
fi  portò  allo  ftudio  della  Regia  Città  di  Pauia,  oue  nel  Collegio  del 
Papa  trafeorfe  con  tutta  {eliciti  la  carriera  laboriofa  delle  leggi  Cano- 
nica, e  Ciuile .  Sortì  in  fuoi  Maeftri  il  famofo  Controuertifta  Antonio 
Meréda,che  di  dotti  volumi  hi  arricchito  il  mòdo,  e  rilluftrifs  .D.Lui- 
gi  Franco  Carillo  ;  hora  Regio  Ducal  Senatore  di  Milano ,  ed  all'ho- 
ra  Lettor  primario  di  quella  grande  Vniuerfitd.  Da  così  eminente 
Perfonaggioi  meriti,  e  le  qualità  fegnalate  del  Rancati  furono  cele- 
brate nell'Aula  di  Pauia,  allaprefenzadi  Monfig.  Gio:  Battifta  Sfon- 
dratti ,  all'hora  Vefcouo ,  e  del  Sig.  Senator  Dugnani  Podcftd ,  e  de  gli 
altri  principali  Miniftri,fra  le  acclamationi  di  tutti  riceuendo  la  laurea 
dottorale.  Dichiarato  Protonotario  Apoftolico,  de  promoffo con_> 
auttorità  Pontificia  alla  Prepofitura  deirinfigne  Collegiata  di  S.  Vit- 
tore in  Varefe,  con  eroica  lena  foftenta  così  nobil  carica,'non  prenden- 
do dalle  paftorali  fue  fatichc>  altro  refpiro,  che  nel  coltiuare  la  fua  eru- 
dita ,  &  ingegnofa  Minerua .  Hi  dato  alle  ftampe  j 

//  buon  Romcosò  fia  il  Pellegrino  *ApoJlolicoy  da  lui  detto  nel  Duomi 
di  Milano  >  il  giorno  di  S.  Carlo  l'jfnno  1666. 

r% 
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Va  Panegirico  nella  promotione  al  Cardinalato  dell* Eminenti  (fimo 

Sig.  Co,  Vitaliano  Visconti . 
^umerofa  quantità  d'Imprefe  inferite  nel  noflro  Mondo  Simbolico . 
Molte  Toefte  Tofcane  ad  illkflrar  le  Imprefe  iui  citate . 
Hauendo  tuttauia  alle  mani  vn  fafcio  confiderabile  di  facri  Difcorfi,da 
lui  compofti,  e  perorati,  atei  à  formare  vn  dotto,  e  curiofo  volume  é 

CARLO  SETTA  LA. 

LOdouico  Settala ,  che  per  la  fublimità  dell'ingegno ,  vniuerfità 
di  feienze ,  e  copia  de  libri  ftampati  meritò  immenfe  lodi  da  vn 
mondo  intiero,  fu  fecondo  di  diciotto  figliuoli  .  L'vltimo  di 
quelli  fu  Carlo,  che  riufeì  in  quella  nobiliflima  famiglia  come  vn  Be- 
niamino ;  il  quale  confumati  gli  anni  più  teneri  nell'acqueo ,  prima 
delle  lettere  fiumane,  e  poi  della  filofofia ,  s'applicò  allo  ftudio  legale 
nelle  vniuerfitd ,  e  di  Pauia ,  e  di  Pifa .  Ottenutane  la  laurea  alla  prs- 
fenza  d'alcuni  Regij  Senatori  fu  à  pena  nel  Collegio  de  i  Dottori  ac- 
colto ,  che  dal  Senato  per  Interprete  della  ragion  ciuile  pubblico  Let- 
tore nelle  Scuole  Palatine  acclamato,  fodisfece  egregiamente  alle  fuc 
-parti  ;  ed  il  fuo  Collegio  medefimo,  douendo  far  la  nomina  di  tré,  per 
j'Auditorato  della  Romana  Rota,  pofe  Carlo  fri  quefti .  Alla  feliciti 
che  prouò  Carlo,  ftando  nel  fecolo,  con  auuanzamenti  maggiori  cor- 
rifpole  quella  che  incontrò  confacrandofi  alla  vita  Ecclefiaftica .  Non 
tantofto  riceuette  d'auanti  la  tomba  di  S.Carlo,per  mano  del  Cardinal 
Monti  Phabito  CIericale,che  fu  fatto  Canonico  Ordinario  del  Duomo 
conia  prebenda  Dottorale,  pofeia Giudice  ciuile,  e Confultore del 
Sant'Officio .  Portatofi  ì  Roma ,  Innocentio  X.  lo  creò  Arciprete  del 
Duomo ,  e  Referendario  dell'vna ,  e  dell'altra  fegnatura  5  La  Republi- 
ca  di  Lucca  fupplicò  la  Santa  Sede  a  foftituire  al  defonto  Vefcouo  Gio. 
Battifta  Rainoldo  Japerfona  di  Carlo  Settala.  I  Canonici  Ordinari) 
del  Duomo,  dopo  la  morte  del  Sig.  Card.  Monte  il  fecero  Vicario  Ca- 
pitolare, nel  qual  tempo  fedo  molte  controuerfie,  inforte  in  materia-* 
di  giurifdittione .  Che  però  il  di  lui  fucceffore  nell'Arciuefcouato  per 
fuo  Vicario  Generale  raffermollo.  Pofeia  l'Anno  1653.  Innocenti© 
X.  vdita  la  morte  di  Monfig.  Focato,  che  feguì  adì  1 1.  Marzo  :  alli  20. 
del  detto,  con  marauigliofa  prontezza  nel  Vefcouato  di  Tortona  in- 
ueftì  il  noftro  Carlo ,  che  riufeì  il  fettimo  Vefcouo  della  fua  fegnalata 
famiglia .  Fu  gran  fortuna  di  quella  Città  l'hauer  fortito  in  fuo  Pallo- 
re vn  tanto  foggetto,  che  nel  giro  di  pochi  anni  hà  rifìorato  il  Semìna- 
rio,abbattuto  dalla  fierezza  delle  guerre  :  ed  accrefciutolo  con  le  fcuo- 
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le  d'h  umanità,  di  logica  ,  e  di  teologia  morale  ;  ha  delegato  opportuni 
minillri ,  cosi  alla  corte  di  Spagna  5  come  al  Senato  di  Milano ,  per  la_, 
conferuationc  delle  giurifdittioni  del  Tuo  Vefcouato;  Ha  vnitoalla 
menta  Epifcopale  alcuni  fondi  deuoluti,  alla  fomma  di  300.  feudi  d'en- 
trata -,  ha  accrefeiuto  al  palazzo  Epifcopale  alcune  fabbriche ,  e  fale ,  c 
portici ,  e  cuftodie  de  i  delinquenti .  Ha  moltiplicato  la  fuppellettile 
della  facriftia  del  Duomo ,  la  cui  facciata  hi  riftorato ,  fi  come  il  tem- 
pio jfteflb  illuftrato  di  pitture ,  &  ampliato  l'aitar  maggiore  \  ha  nota- 
bilmente migliorato,  e  i  fondi ,  e  gli  edifici;  Epifcopali  ;  operando  con 
si  copiofe  maniere,come  le  nuouo  Briareo  di  cento  braccia  proueduto 
egli  folle .  Quale  non  meno  viuace  d'ingegno ,  che  pronto  di  mano  hi 
comporto ,  e  compone  molti  volumi  >  hauendo  daco  alle  (lampe  alcune 
tauole  legali,  intitolate  5 

^Analogia  titulorum  Iuris  • 
yn  trattato  legale  j 

De  <Aquis  emifforijs  > 
yftito  ì  cinquanta  allegationi  >  e  configli  legali  di  materie  fcelte  i 

Due  Orationi  latine . 
da  lui  recitate  nel  rìceuerfi  in  Collegio  due  Giuriconfulti ,  Se 

Due  Orationi  volgari . 
l'vna  in  lode  della  Giuftitiaj  e  l'altra  di  S.  Carlo,  da  lui  dette  nel  Duo: 
ino  di  Milano .  Del  fuo  anco  è  alle  ftampe  ; 

Synodus  Dicecefan.  Dertonenf.b  abita  1659.  inq, 

Hic ordì  alle  Monache  16  $6.  in  4. 
Opere  da  ftamparfi; 

Mifterij  della  Mejfa  Romana,  &  jlmbrogiana  1. 1.  in  4! 

Tripartita  commentalo  in  Breuiarium  Romanum . 
che  rifultarà  in  4.  tomi ,  ciafeun  de  i  quali  contenere  vn  trimeltre  2 

Il  Vaftorale. 

cioè  felua  d'argomenti,  &  eruditioni  per  facilitar  di  Parochi  il  pre- 
dicare tutte  le  felle  dell'Anno . 
Il  nuouo  Vefcouo . 

che  fari  libro  in  foglio,  e  feriiiri  di  cirettione  a!  gouerno  de  i  VefcouiV 
fomminiftrando  loro  l'idea  delle  prediche,  da  farli  nell'ingreffo  delle 
Sinodi,  &  così  ai  Vicari)  foranei ,  come  al  Clero,  i  i  Confeffori ,  à  i 
Chierici,  alle  Monache,  alla  Dottrina  Criftiana,  con  Tefemplare  de  gli 
editti  da  promulgar/!  5  i  ricordi  per  ben  regolarli  co'l  foro  fecolare  &c» 

Tortona  Sacra  Trofana . 
farà  vn  volume  in  foglio ,  diuifo  in  quattro  parti ,  contenente  nellaJ 
prima  le  Iilorie  di  lei  facrc,  c  profane  >  nella  feconda  le  Vite  de  i  Veico- 
li »i 
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uico'i  loro  editti  &c.  nella  terza  la  defcrictione  della  fua  Diocefi,  con 
tutte  le  cofe  iftorichc,  e  naturali  molto  curiofe  in  lei  contenute*  e  nella 
quarta  Monumenta ,  &  Cementa  antiquitatum .  Egli  è  iodato  dall' 
Vghellio  to.  4.  Italia?  faerse  f.  885?.  &  to.  9.  f.  1027.  da  D.  Primo  Luigi 
Tatti  ne  gli  Annali  di  Como  1.  6.  n.  1 5.  dal  P.  D.  Alelìio  Lcfma  in  Ta- 
bella Epifcoporum  Derthon.  &c.  da  Pietro  Paolo  Bofca,  de  Origine 
Bibiioth.  Ambrofiana? . 

CARLO  TOR NIELLI. 

NOn  poteuafenon  effer  grande  il  valor  d'ingegno,  el'ifquifi- 
tezza  della  facondia  di  Carlo  Tornieili ,  foggetto  degniflìmo 
della  Compagnia  di  Gestì,  mentre  hebbeRoma  per  teatro 
della  fua  eloquenza  5  Nel  tempio  di  S.  Ambrogio ,  facendogli  corona  i 
Porporati  Padri  acclamò  le  glorie  di  San  Carlo  l'Anno  16 10.  all'hora_» 
quando  da  Paolo  V.di  feliciffima  memoria  al  numero  de  i  Santi  fu  arol- 
Jato.  Quefta  oratione ,  che  fu  accolta  con  auidità  da  gli  orecchi  dei 
Prencipi  Romani ,  pafsò  con  giubilo  forco  i  torchi  di  Colonia  ftampa- 
tada  Giouanni  Kinckio,  equafi  nobil  gemma  incartata  da  Antonio 
Sandero  fra  gli  elogi  j  dei  Cardinali  Decade  r.  n.  11.  Scriuedelnoftro 
Carlo,  Filippo  Alegambe  Biblioth.  fcrip.  Soc.Iefu.  Fu  la  fudettaOra- 
tione  ftampata  in  Milano  1 6 10.  in  4. 

CARLO  TORRE. 

DAllc  torri,  macchine  di  guerra  efeono  per  ordinano,  i  feguaci 
di  Marte  ,  e  pure  tal  volta  ancora  n'vfcirono  i  cigni  d' A  polli- 
ne .  Tacito  feguì  in  Carlo  Torre,  che  difeefo  da  gli  antichi  Si- 
gnori Torriani,  già  dominatori  del  popolo  Mihnefe,  effo  con  armonia 
di  cigno  s'acquifta  il  cuore,  &  l'affetto  di  tutti  i  letterati.  Impiegato 
ne  i  giorni  fuoi  più  teneri  nelle  buone  lettere,  indi  affaticato  ne  gli  ftu- 
dij  fenj  della  teologia,  nell'età  di  2  2.  anni  pubblicamente  la  ciifefe.  Poi 
penfando  dapplicarfi  alle  leggi  5  la  vehemenza  del  genio  lo  rapì  con 
dolce  violenza  alle  delitie  della  poefia  ;  ed  in  brieue  giro  di  tempo  la_-> 
fama  di  lui  fparfa  con  lieti  applaufi  perftiafe ,  e  l'Eminentifs.  Prencipe 
Cardinale  Teodoro  Triunlrio  ad  impiegarlo  in  vn  Poema  eroico  diui- 
fo  in  dodici  libri,  come  fi  dira'  in  appretto,  e  TEminentifs.  Cardinale 
Cefare  Monti  Arciuelcouo,  ad  applicare  la  nobil  vena  in  Poefie  freni- 
che, ed  accademiche .  Egli  dunque,  benché  attualmente  Canonico 
deii'infigne  Collegiata  di  S.  Nazaro,  dopo  la  fornente  feruicù^offerta  al 

rem- 
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t  empio,  ed  s.ìì'àkare,  fi *e<!  ti  landò  il  letterato  geniojid  dato  in  Juce  va- 
ri ;  componimenti ,  cioè  ; 

I  Tarimi  guerrieri,  Toema  Eroicomico  libri  XII.  flampato  in  Venetia  > 
La  Regina  sfortunata,Romanx^,pm  volterà  in  più  luoghi  riflampato. 

II  Padre  di f cacciato  dal  figlio,  T ragicomedia  in  profa . 
L'amor  imponìbile  fatto  pojfibile,  Tragicomediapafloralc . 
La  Maddalena,  Drama  Scenico . 

V Arianna,  Drama  per  Mufica,  recitata  nel  Teatro  Regio,  Ducale  • 

La  Cleopatra,  Drama  per  mufica  recitato  nello  fteffo  Teatro . 

La  ricchezza  fcbernita,Dramaper  Mufica  . 

Il  cafligo  ingiuflo,  ò  vero  i  tré  Fratelli  difeacciati .  Romanico  [acro  ♦ 

Il  Rè  Tiranno  >  Romando . 

Il  trionfo  della  Venitene . 

La  Pellegrina  ingrandii 'a, ) acro  Drama  recitato  Pananti  l'Imperatri- 
ce D.  Margarita  Terefìa  dyjLuflria,fpofa  del  regnante  Leopoldo  » 
//  Paflor  fortunato ,  Drama  f cenici  >  6c 
La  Vita  della  Beata  Veronica . 
Ticn  pronte  per  laftampa  l'opere  feguenti  -, 

//  Vaflor  Santo-,  ò  vero  i  maggiori  gefìi  di  S.  Ambrogio,  feguiti  in  Mi- 


La  Vtndemmia,profe ,  &  rime  ,  diuifatn  otto  giornate . 
L'hore  notturne  dellinuerno  ,  difeorfi  .Accademici . 
Il  fier  Marte,  cioè  le  punite  Libidini)  Drama  feenicoper  mufica  * 
Il  mentito  feffo ,  Drama  per  mufica  * 
\  Lafor%a  della  Fedeltà ,  Tragicomeàia  in  profa  * 

I  Magi  adoratori  >  Scenico  Drama  * 

II  Regnante  fdegnato  inperfona  d'Erode  y  Drama  per  mufica  , 
L'accademia  diuifa  in  ariette >  e  Madrigali . 

Le  Sinfonie  d'Euterpe,  Rime  diuife  in  Sonetti^  Madrigali }  &  Ode  alla 
Pindarica,       &       I  Capricci  poetici, 
Dialoghi  parte  ftampati,  e  parte  da  ftamparfi  ;  cioè  » 
Il  Medico  alla  riuerfa* 
Il  Cieco  gelofo. 
La  Sema  amoreggiata  l 
Il  Villano  imbrogliato  * 
lì  mangiare  con  la  tetta  nel  facco  , 
Il  Veftire  alla  moda* 
I  Pitocchi  fcaltriti. 
La  Cingara  ingannatrice  * 
La  Maeftra  difubbidita  i 


lano  à  i  fuoi  tempi „ 
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I  Ciclopi  fattati* 
L'Oca  acquiflata  • 


Giona  affogato, 
jtdamo,  &  Euagolofì , 
Balaamo  confufo  per  C  afina  parlante  • 
l!lgnoYan%a  cafligata . 
ed  effondo  l'A  ucore  in  frefca  età ,  giouami  fperare  dalia  feconditi  dVa 
tanfingegno  altri  frutti . 


PErfonaggio  ben  grande  per  nafeita ,  per  letteratura ,  per  fortez* 
za  guerriera,  per  prudenza,  e  per  dignità  fu  Carlo  Vifconti. 
Hebbe  i  gradi  di  Caualiere,  e  di  Senatore ,  e  di  Vcfcouo  di  Via- 
ripiglia .  Fiì  più  volte  mandato  per  Ambafciatore  de  i  Milanefi,hora  à 
Pio  IV.  hora  à  Carlo  V.  Imperatore ,  &  bora  alla  Maeffà  del  Rè  Filip- 
po IL  Si  che  per  feruir  la  patria  intraprefe  longhi ,  e  pericolofi  viaggi 
à  Roma,  in  Fiandra,  in  Germania,  in  Inghilterra .  Dai  Cardinale  Cri- 
ftoforo  Madruccio,  Gouernatore  di  Milano ,  fu  fatto  Capitano  Gene- 
rale dell'efferato  dei  Milane/i ,  che  però  fommamente  Iodato  in  cento 
luoghi  da  Pietro  Francefco  Spinola .  Carminimi  1. 1.  lib.2.  &  Iib.$.  &c. 
Nelle  fuc  tante  ambafeerie ,  attefecon  tutto  lo  fpirito  à  i  merivtili 
della  patria  $  nulla  curante  di  promouer  fe  fteffo ,  ne  à  copiofe  ricchez- 
ze, ne  ali  offro  del  Vaticano ,  come  cantò  lo  Spinola  Carm.  lib,  2.  Ode; 
18,  Frutti  del  fuo  nobile  ingegno  fono  ; 
Epigrammatet  • 

e  fi  trouanQ  fui  fine  del  1. 1.  Epigram.  del  mede/imo  Spinola . 


Afflano  Parauicino ,  per  bontà  di  vita,  ed  eccellenza  d'ingegno 


merita  l'epiteto  d'ottimo .  Poiché  hebbe  ftudiaca  la  retorica, 


^^*#  in  età  di  quindici  anni  fi  confacrò  alla  Religione  Carmelitana 
Scalza ,  che  lo  fopranominò  di  S.  Elia  ;  oue  in  guifa  d'vn  giglio,  fra  le 
fpinofe  orridezze  di  quelle  regolari  offeruanze,  fuaporò  odorofa  fra- 
granza di  virtù  fegnalata.  Terminati  icorfi  di  filofofia,  e  teologia  in 
Bologna,  fottoil  Magiftero  del  P.  Lodouico  Maria  Agudi,  di  cui  fi 
dirà  à  fuo  luogo,  fù  trasferito  in  Roma  al  Seminario  della  fua  Religio- 
ne, oue  attendeffe  à  gli  ftudij ,  e  delle  lingue ,  e  delle  controuerfie ,  per 
effer  pronto  ad  ogni  cenilo  de  i  fuperiori  i  portarfi  à  predicare ,  e  dif- 


CARLO  VISCONTI. 


CASSIAMO  PARAVICINO. 


putare 
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putàre  contragli  Eretici,  effendofi  in  fu'l  termine  di  tali ftudij 'obbli- 
gato, co'lvotoà  feruireinMiflioni  fi  fatte.  Trouandofi  di  ritorno 
alla  Prouincia  di  Lombardia,  fiì  fopragiunto  dal  commando  del  Tuo  P. 
Generale,  che  Io  deftinaua  à  leggere  fpecolatiua  in  Firenze  ;  ma  riflet- 
tendoli all'attitudine  mirabile  ch'effo  moftrato  haueua  nelle  prediche, 
àquefte  apoftoliche  fatiche  dalla  prouidacura  dei  fuoi Maggiori  (ù 
defìinato .  Si  pofe  dunque  in  quefh  nobile  carriera ,  e  prefe  le  prime 
mone  nella  gran  città  di  Venetia,  fono  ornai  dieci  anni  che  indefeffa- 
mente ,  e  con  fomma  felicità  vi  fi  affatica .  Predica  con  la  dotta  facoi> 
dia,  ed  altresì  con  ottimi  efempi .  Sofìiene  le  cariche  di  miniftro  cuan- 
gelieo,  ma  quando  Toccafione  il  richiede,  c  quelle  ancora  di  fiorito  pa- 
negirica, ed  altresì  di  viuacifiimo  argomentante.  Laonde  fi  come 
nella  fua  Religione  frà  i  primi  Predicatori  è  annouerato  ;  così  molto  è 
ftimato  da  Porporati,  e  da  Prencipi ,  che  con  piena  fodisfattione  lo  co- 
nobbero^ J'vdirono .  Quefto  nobile  ingegno,fempre  intento  à  gli  fìu- 
di;,  hi  pronti  alle  ftampe  i  feguenti  volumi  ; 

Tbeologia  Tr&dicabilis  de  Trinitate ,  ad  vfnm  Concionatorum . 

Rajfegna  delle  virtù. ,  e  de  i  viti]  per  ordine  alfabetico  citati  &c. 

L'anima  inferma  curata,  &  risanata &c<  cioè  fuo primo £u*re+ 
fimale , 

Il  corpo  bumano  ccnfilofofìa  curiofa  confiderato  • 
Il  tempo  eternato  dall'anima,  opera  spirituale . 

CATELANO  COTTA 

CO'l  merito  delle  fue  virtuofe  fatiche  Catelano  Cotta  obbligò 
le  penne  de  gl'Iftorici  à  regiftrarlo  fri  i  letterati  della  noftra-» 
patria  .  Applicatoli  allo  ftudio  delle  leggi,  e  Ciuili,e  Canoni- 
che ,  riufeì  vn  gran  dotto  5  e  come  che  per  la  fua  nobiltà  era  aggregato 
al  Collegio  dei  Signori  Giuriconfulti ,  ben  due  volte  fù\promoffo  ad 
effere  Vicario  di  Prouifione,  che  vuol  dire  ad  effere  Padre  della  Patria . 
Verfatiffimo  nelle  materie  giuridiche  compofe  vn  opera ,  intitolata  5 

Memorabiìium  ex  varijs  vtrinfque  Iuris  Dotforibus  Colletta  p.  z, 
edvn  libro. 

De  laudibus  patria  Mediolan. 
compofe  ancora . 

vóppcflillas  ad  Statuta  Mediolani.  $c 
^Alcune  Orationi . 

Scriffero  di  lui  Paolo  Morigia  nella  Nobiltà  di  Milano  1.  3 .  c.  4.  Salua- 
tor  Vitale  nel  Teatro  trionfale  Cawnent#24.  Gio.  Giacomo  Frifio  nella 
Bibliot.&c.  CE- 
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CELESTINO  QVARTO. 

SEguita  che  fu  la  morte  di  Gregorio  IX.  prima  chei  porporati 
Padri  s'adunaffero  per  la  elettione  del  nuouo  Pontefice  vacò  la 
Romana  Sede  vnmefe  appunto.  Indi  li  22.  di  Settembre  del 
1241.  fu  aflimto  in  fucceffor  di  Pietro  il  Cardinal  Gaufredo ,  Milanefe 
della  nobile  famiglia  de  i  Caftiglioni ,  foggettone  per  integrità  di  vita> 
ifquifitezza  di  virtù ,  e  peritia  de  i  negoti;  incomparabile ,  che  portò  il 
nome  di  Celeflino I V.  Creato  i  pena,  fpedìNuntij  efpreflì  alflmpe- 
ratore  Federico  IL  che  attualmente  fi  trouaua  alPaffedio  di  Faenza,  co 
affetto  paterno  pervadendolo  i  riconciliarficonlaChiefa,  e  dare  air 
afflitta  Italia  i  fofpirati  refpiri *  Mi  trouandofi  l'ottimo  Pontefice  ca- 
rico d 'anni, e  d'infermità  ,non  più  di  giorni  dieifette  gouernò  la  Chie- 
fa;  a  di  otto  d'Ottobre  paffando  dal  maeftofo  trono  al  cataletto .  Co- 
me che  gran  dotto  egli  era,  e  come  fcriue  Alfonfo  Ciacconio  j  Vita  in- 
teger>  dottrina  infignis ,  e  di  nuouo  Vlurima  fetenti*  ormtu$>  compofe,  ; 
.Alcune  Or  adoni  9  & 
EfiHole  piene d'Ecclefiaflica dottrina. 
Morigia  1,2.  cap.  1.  &  1.3.  cap.  5.  della  Nobiltà  di  Milano . 

CELSO  QVATTROCASE. 

NElPÀnno  1639.  fecero  i  Chierici  Regolari  Teatini  vn  degno 
acquifto ,  mentre  nella  Città  di  Roma  Don  Celfo  Quattro- 
cafe  s'obbligò  coi  voti  folcnni  all'offeruanze  di  queftaNo- 
biliflima  Religione  j  Egli  è  foggetto  d'ingegno  fuegliato ,  e  difinuol* 
to;edegual  poffeffore,  così  della  Sacra, come  della  profana  erudi- 
tane .  Effo  vno  fù  de  i  primi  Promotori ,  che  s'apriffe  nel  Collegio  di 
S.Antonio  l'Accademia  de  i  Fatico  fi,  in  cui  feoprì  il  fuo  talento,  tutto 
fparfo  di  fiori ,  così  ne  i  pellegrini  difeorfi ,  come  nelle  fpiritofe  poe- 
fie  da  lui  recitate .  Predicatore  viuace ,  incontra  così  bene  le  fodisfar- 
tioni  delle  Città ,  chefatiando  la  lorfete  ,  e  fempre  lafciandole  fiti- 
bonde ,  per  lo  più  fu'l  terminare  del  primo  Quarefimale ,  con  tutta.» 
:nllanzavien  ricercato  del  fecondo.  Ha  predicato  in  S.  Gaudentiodi 
Nouara,  àiCaualieridiPifa,in  Venetia,  Vicenza,  Verona,Torino, 
Firenze ,  Modona,  ed  altroue .  Trouandofi  in  Cremona  recitò  nelTefc- 
quie  di  Gio.  Antonio  Giuffano,  Prouinciale  Carmelita  l'oratione  fu- 
nebre, colà  ftampata  1656.  col  titolo 
Ciglio  del  Carmelo  i  &. 
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Orationem  in  funere  JLlexandri  Torri  Epifc.  Bobicnf. 
ftampata  in  Milano  1660 . 

Il  J{ume  tutelare  della  Liguria 
Oratione  da  lui  detta  nel  Duomo  di  Genoa  nelI'Anniuerfario  deli* 
Vnionc  Genouefè  l'Anno  1667.  ini  ftampata  in  4.  Tutta  vi  a  fti  fati- 
cando d'intorno  ad  vn  opera  intitolata. 

Ttt agora  iiluftrato , 
cioè i Simboli  di  Pitagora fpiegati, con difcorfi  politici  ?emorali3  c 
penfa  di  ftampare  ancora . 

Le  vite  de  i  Vittori  Lombardi 
che  vi  attualmente  fcriucndo . 

CESARE  BAROFFIO. 

NOn  può  negarfi,  che  grand'ingegno  non  foffe  Cefare  Baroffio. 
Protonotario  Apoftolico ,  che  non  (blamente  s'acquiftò  la_# 
laurea  nelle  leggi  Ciuile ,  e  Canonica  \  ma  che  per  la  fua  co- 
piofa  eruditione,  faconda  eloquenza,  e  finezza  di  giudicio  fù  fcclto  per 
Secretano  del  Conte  Francefco  Simoneta,  Vefcouo  di  Fuligno,e  Nun- 
tio  Apoftolico  nel  Regno  di  Polonia .  Cola  co'l  fuo  Signore  portatoli 
Cefare  Baroffio;  ed  hauendo  la  Maefti  di  Sigifmondo  III.  all'hora  re- 
gnante ,  ottenuto  de  i  Mofcouiti  alcune  fegnalatc  Vittorie  ;  ne  diede 
eccelli  applaufì  à  Cefare  5  trouandofi  da  lui  ltampata  Vilna?  in  4, 

In  triumpho  SereniJJimi ,  ac  Votentiflimi Sigifmundi III.  Volonu  ,  ac 
SuetiaRegis  >  e  Mofcouiapoft  infignes  yiftorias  fartas  redeuntis 
Oratio . 

CESARE  BATTAGLIA. 

FRà  le  glorie  del  Retierendiffimo  Don  Celfo  Dugnano,  Capo  fu- 
premo,  e  direttore  incomparabile  de  i  Canonici  Regolari,  nella 
Prouincia  Milanefe  deue  annouerarfi  quefta,  che  aggregante  alla 
noftra  Congregatane  Don  Cefare  Battaglia.  Due  qualità  Segnalate 
s'ammirauano  in  quefto  foggetto  ;  vna  feliciflìma  intelligenza  di  tutte 
l'ofc uriti  fcolaftiche,  ed  vna  memoria  profondai  moftruofa .  Qnattr' 
anni  intieri  faticò ,  frudiando  la  Filofofia  nella  Canonica  di  S.  Pk  Pro  di 
Cremona  \  oue  meritò  fra  i  primi  ingegni  le  acclamationi ,  ed  1  vanti . 
Poi  in  Bologna,  Madre  delle  lettere,  pervn  triennio  facendo  il  corfo 
della  Teologia  ;  nelle  feuole,  nell'Accademie,  e  nei  tempij,con  efferati; 
frequentifihni  argomentandole  difendendo  operò  con  tanto  brio;  che  i 

lct- 
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lettori  Primàri;  ne  reflauano  al  maggior  fegno  fodisfatti,  ed  inuàghitiV 
Ottenuta  la  laurea  dottorale,  fu  aflegnato  quefto  viuaciffimo  difeepo- 
lo,  a  portarli  alla  Canonica  di  Rauenna  per  fupremo  Maeftro.  Mi 
fraftornato  nel  viaggio,  à  colpa  della  peftilenza  ;  ed  affretto  i  dimorar 
in  Bologna,  iui,  come  per  virtuofo  diporto  intraprefe  nel  tempio  di  S. 
Gio.  in  Monte  i  fpiegar,dopo  il  vefpro  la  facra  fcrittura  ;  oue  riufeì 
con  tanta  felicitarne  tutto  alle  fatiche  Apoftoliche  affettionoffi.  Fece 
dunque  con  Tua  gloriai  corfi  Quarefimali  in  Sant'Agata  di  Cremona  3 
in  San  Frediano  di  Lucca,  in  San  Gaudentio  di  Nouara ,  nella  Difcipli- 
na  di  Parma,  in  San  Zacaria  di  Venetia,  in  San  Stefano,  &  San  Lorenzo 
di  Milano ,  ed  in  altri  tempij  fin  al  numero  di  1 8.  in  circa  Quarefimali, 
con  tanta  fodisfattione  ;  che  dopo  d'hauere  predicato ,  e  nel  Duomo 
di  Spoleti,  ed  in  quello  di  Reggio ,  e  l'vna ,  e  l'altra  Città  volle  gratifi- 
carlo, aggregandolo,con  priuilegio  effjreflb  al  numero,  &  à  gli  honori 
de  ifuoi  Cittadini.  Quella  carta  di  Cittadinanza  gli  (emidi  grado  i 
ououi  honori;poiche  il  Sereniflimo  Duca  Francefco  d'Efte,di  lui  com- 
piaciutoli, io  volle  per  Abbate  nella  Canonica  di  S.  Maria  delle  Gratis 
in  Reggio  5  effondo  tutt'ad  vn  tempo  Abbate  d'vna  Nobiliffima  Cano- 
nica, Predicatore  applaudito  sù  i  pulpiti;  e  Teologo  deU'IUuftrifs.  Sig. 
Vefcouo  Coccapani ,  che  nelle  più  ardue  incidenze  col  noftro  Cefare  fi 
confultaua,  e  co'l  di  lui  parere  rifolueua .  Indi  fiì  da  i  Prelati  maggiori 
trasferito  al  gouerno  di  Crefenzago,  e  co'l  progreffo  di  pochi  anni  alla 
Prepofitura  infignedi  San  Giorgio  diBernato.  Fu  Abbate  di  gouer- 
no -,  mi  in  premio  delle  fuc  apoftoliche  fatiche ,  protetto  ancora  coru 
feruorofo  calore  dali'EccelIentifs.  &  Eminentifs.  Cardinale  Teodoro 
Triuultio,  ottenne  il  Priuilegio  d'Abbate  perpetuo.  Mipocofpatio 
di  tempo  godette  dVn  tanto  honore;  poiché  l'Anno  1660.  effendoia 
età  di  5  5 .  anni  nelle  valli  di  Bernate  trouò  il  fepolcro .  Lafciò  (lampa* 
tovntomo,  che  contiene i  feguenti  panegirici} 

La  lingua  immortale  per  Sant'Antonio  diTadoa, 

1 T efori  del  niente  per  il  B.  Caietano  Tiene . 

IlBriareo  della  Chiefa  perS.WJcola  di  Tolentino* 

la  facra  Torre  del  Faro  perS.  Canarina  eMart* 

Il  Concerto  del  buon  gouerno ,  detto  nell'aprirfi  de  i  tribunali  nel  Dufc 
mo  di  Milano  l'Anno  1 6}  o. 

V Archimede  facro ,  detto  nel  Senato  di  Lucca  l'Anno  1647. 

Il  Diadema  del  vero  Vrencipe  >  detto  nel  Senato  di  Lucca  l'Anno 
16410. 

Aampatiìn  Miiaao da Lodouicq  Monza  i<?j4» in  12. 

ce- 
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CESARE  BORGO. 

PEr  infirmare  l'eccellente  pofleflb,  che  Cefare  Borgo  haueua  del- 
la unifica-,  baderebbe  il  dire ,  che  fu  Organica  nella  Metropoli- 
tana :  carica ,  che  non  è  mai  addoffata ,  che  à  foggectonj  di  pri- 
ma vaglia.  Come  tale  il  Borgo  diede  in  luce  5 
Cannette  à  $ .  Venetia  1584, 
MefleàS.  Milano  1588. 
Canzonette à  3.  lib.  1.  Milano  itfoS, 
Mejfed  8.  Milano  1614. 
Cannoni  alla  francefe  à  4.  Uh.  2.  Venetia  1 

CESARE  BORRI. 

HAbitaua  Cefare  Borri,  nobile  Milanefe,  e  Dottore  Collegiate 
della  noftra  Cittd  in  vna  cafa,  da  lui  prefa  à  pigione;ed  elfen- 
dofi  per  non  sò  qual  accidente  coli  fufeitato  vn  terribile  in- 
cendio ;  pretendendo  il  Padrone  della  Cafa ,  che  Cefare  foggiacer  do- 
uefle  à  i  danni  di  quell'incendio;  ed  il  Sig.  Borri,'  che  ciò  toccaffe  al  Lo- 
catore ;l  perciò  da  quefti  incendi; ,  rifcaldato  da  letterato  femore  l'ani- 
mo di  Cefare,  fece  comparire  brillanti  lumi  del  fuo  giudiciofo  talento, 
fcriuendoà  proprio  fauore  vn  trattato,  da  lui  ftampato'iu  Milano  1* 
Anno  1^45.  in  4.  che  porta  il  titolo 5 

De  Incendio  Dijfertatio . 
dcll'ifteiTo  Autore  trouaiì  ftampatoin  Milano  163  j.  pur  in  4^ 

VaradQXumadl.JEmiliamff.de  Minor. 
fcriiTe  ancora ,  non  sò  quante  Poeiìe ,  efd  quefte ,  vn  nobilifllmo  Poe- 
ma, intitolato  ; 
jldonida . 

che  però  Benedetto  SoiTago  lib.  7.  lo  celebrò  con  quell'Epigramma  J» 
Mellifera  fediftis  ape 5  fuper  ora  Tlatonis , 

Vnde  Tlato  ditlus  f under  e  neftar  apum  • 
Inflar  apis  mellita  mihi  funt  carmina  Burri .  , 

Faucibusin  noflrish&c  repetit  a  fonant  \ 
7{ec  Tlato  me  vincet ,  nec  apes ,  nam  dulcia  mella 

VerfÙM  ex  iflis  fugere  poffet  apis . 


S  CE- 
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CESARE  CANOBIO. 

NElIa  perfona  di  Cefare  Canobio,  io  t'apprefento ,  ò  mio  letto- 
re vn  huomo  veramente  apoftolico ,  vno  fpccchio  di  bonti , 
vn  efemplare  di  virtù  Criftiana.  Ncnattefe  mai  alla  Teolo- 
gia, od  alle  facre  fcritture;  e  pure  maneggiò  con  lode,  e  le  materie  reo- 
logiche,  ed  ì  fiacri  volumi .  Era  mero  fecolare ,  e  pure  feoprì  gli  affetti 
tutti  religiofi  ;  fu  alleuato  nel  riftretto  d'vna  fpeciaria ,  e  pure  fi  portò 
à  follecitare  l'ytile  vniuerfiale  de  i  fuoi  proffimi .  Ottimo  di  coftumi , 
rinuntiò  quant'haueua  per  attender  all'anima  fina  ;  Non  riconofceua^ 
più  felice  acquifto,  che  nell'allargar  le  mani  all'elemofine;  ed  in  vece  d' 
aggirar*!  per  i  prati  a  coglier  femplici,  dimorando,  fi  può  dir  di  conti- 
nuo ,  nel  tempio  del  Giardino ,  con  {impliciti  innocente  ammaffaua_, 
fiori  di  meriti ,  non  più  preparando  per  gli  altri  i  medicamenti ,  mi  ri- 
ceuendo  eflo  con  fanta  frequenza  il  pane  di  vita  eterna .  Come  abba- 
ftanza  fi  fofle  affaticato  per  vtile  de  i  corpi >  attefie  a  follecitare  il  bene- 
ficio dell'anime ,  dando  alle  ftampe  vn  libro  in  8. 

Della  necejfità,  &  frutti  della  Dottrina  Crifliana , 
che  fù  dedicato  al  Sig.  Card.  Monti ,  &  vii  altro  ftampato  in  Milano 
1 6$  5 .  in  8.  intitolato  % 

Grattini,  Ragionamenti,  &  Rime  fpirituali 
&  vn  altro  intitolato; 

Breue  [cala  per  falir  al  Cielo  * 
confemandofi  anco  nella  Libraria  Ambrofiana  vn  fuo  manuferitto  l 
De  i  beni  ,  &  frutti  dell' vbbidien^a 

Come  i  figliuoli  fon  tenuti  ai  ubbidire  à  i  lor  progenitori .  & 
De  i  danni ,  eh  e  prouengono  dalla  dif ubbidienza  ,  i 

CESARE  CES  ARIANI. 

VItruuio,  non  può  negarfi,  fù  vno  de  i  più  fegnalati  Maeftri  dell* 
Architettura  ;  dalla  di  lui  direttione  dipendono  quelli,  che  co 
merito  di  lode  bramano  di  riufeire  in  quella  profeifione.Mi  fie 
il  primo  luogo  fri  gli  Architetti  deuefi  i  Vitruuio,  il  feeódo  farà  fenza 
dubbio  douuto  à  Cefare  Cefariani  -f  che  non  folamente  tr-diaìe  in  lin- 
gua italiana  l'opera  di  quel  grand'huomo,  perche  da  turi i  iOflebene-* 
intefa,  ma  ed  effo,  molto  bene  poffedendo  quell'arte,  il luftrò  Vicruuio 
con  così  copiofi,  e  dotti  commentari),  che  mal  può  riflbluerfì,  fie  mag- 
gior lode  fi  debba  a  chi  formò  il  cefto ,  ò  i  chi  con  le  fue  confidcratio- 

ni 
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ni  notabilmente  ffjUufttò»*  l'accrebbe .  Diede  egli  dunque  alle  (lampe  j 

Vitruuio  da  lui  tradotto  ,  e  commentato  . 
che  poi  da  Agoftino  Gallo  fu  riltampato  in  Como  l'Anno  1 521.  in  fo- 
glio grande ,  &  dedicato  à  Francefco  I.  Rè  di  Francia ,  all'hora  Duca_» 
di  Milano; 

CESARE  LÀMPVGNANf. 

VEftì  l'habitodei  Monaci  di  San  Girolamo  nel  Monafterodel 
Cartellacelo ,  Ccfare  Lampugnani  ;  e  corrifpondendo  5  &  alla 
nobiltà  della  nafeita ,  &  alla  religiosità  della  profeffionc  ;  ò  fi 
trattafle  d'eflercitar  la  cura  d'anime  in  Milano,  ed  in  Bologna,  fà  Paro-3 
co  efemplare ,  e  diligente  i  ò  di  porgere  à  i  popoli  da  i  pulpiti  il  pi<  (co- 
lo dell'anime,  fu  predicatore  viuace,  edingegnofo.  -Ri trono  memo- 
ria  di  lui,  che  in  Bologna  fu  mio  benigno  Signore,  &  amico,  in  vn  libro- 
in  8.  che  fcriffe,  e  ftampato  pur  in  Bologna  l'Anno  163  7.  intitolato-,  ; 
Erette  racconto  delia  Vita*  &  miracoli  di  S.  Barbatiano . 

CESARE  MILLEFANTI. 

IL  documento,  che  dall' Apoftolo  fu  fuggerito  a  Timoteo  nella  pri- 
ma Epiftola  cap.4.  n.  1 6.  .Attende  tibi,  &  dottrina,  fu  molto  bene 
abbracciato  dal  Venerabil  Sacerdote,  &  Canonico  della  Scala  Ce- 
lare Mil Icfanti .  £iTo  attefe  à  fe  fteffo  con  la  bontà  della  vita ,  ed  attefe 
alle  dottrine ,  effendo  à  gliftudij  viuamente  applicato .  Attefe  non  fo- 
lamente  alla  legge  Canonica ,  e  Ciuile ,  ed  in  amendue  ne  ottenne  la_# 
laurea  del  dottorato ,  ma  hebbe  tanto  poffeffo  della  lingua  Greca  ;  che 
ne  fu  per  molti  anni  pubblico  Lettore  nelle  fcuole  palatine  5  così  felice 
vena  nelle  poefie,  che  ne  ottenne  gran  ftima;  e  così  eminente  Oratore, 
che  in  grauiflìme  congiunture  fu  inuitato,  con  la  fua  elegantiffima  feli- 
cità à  perorare .  Celebrò  i  di  lui  talenti  Bernardino  Baldino  nel  lib. 
Lufus  ,  cantando  tosi  : 

Sunt  quibus  vberior  verborum  fuppetit  vjus  5 

Vox  quibus ,  atqs  latus  deficit ,  atque  decor „ 
H£c  alijs  infuni ,  defit  [ed  copia  ;  multis 

H<zc ,  atq;  illa  charis ,  Mercuriufqt  negai . 
Tu  vero  linguas  ,&geftus ,  quoque  peritum  , 
Tacttndumq\  decent  >  omnia  C<zfar  babes . 
Dell'opere  da  lui  compofte,  fi  ritroua  alle  (lampe  da  lui  recitata  : 
Vn  Oratkne  nella  morte  di  $.  Carlo  Borromeo . 

S  z  Molti 


ì 
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Molti  verfì  latini  in  lode  di  varij  perfonaggi . 
come  può  vcderfi  d'auanti  al  Poema  di  Gio.  Marco  Fagnàno  :  De  bello 
ctìrMijf  jSS^flnti  alle  Poelìe  del  Baldino,  intitolate  Lufus,  &  akroue . 

CESARE  xMONTI. 

TErminati  c'hebbe  i  fuoi  fìudij  dimorando  nel  Collegio  Borro- 
meo di  Pania  Cefare  Monti,  nobiliffimogiouinetto ,  che  di 
già  fi  trouaua  in  habito  clericale  ,  perfuafo  dai  Cardinale  Fe- 
derico Borromeo  fi  portò  alla  corte  Romana .  Con  lieta  felicità  dai 
fette  colli  fiì  riceuuto  il  noftro  Monte  j  e  come  ch'egli  era  eminente ,  e 
per  nobiltà  e  per  virtù  :  i  Sommi  Pontefici ,  in  guifa  di  tanti  foli  beni- 
gnamente vollero  illuftrarlo .  Paolo  V.  lo  crea  Referendario  dcll'vna, , 
e  dell'altra  fegnatura .  Gregorio  XV.  l'acclama  Confultore  della  San- 
ta Inquifitione .  VrbanoVIII.  lo  pone  nella  Congregatione  de  Pro- 
paganda fide,  e  Io  dichiara  Affcffore  della  S.Inqiiifitìone.  In  capo  ad 
va  triennio  l'inuia  Nuntio  al  Regno  di  Napoli,  e  finito  l\Anno,Nuntio 
Straordinaria  alla  Corte  di  Spagna  -,  oue  in  capo  à  due  anni  Io  dichiara 
Nuntio  Ordinario,  e  Patriarca  Antiocheno .  Pofcia  con  tutta  celerità 
è  fatto  Arciuefcouo  dì  Milano  ,  &  indi  della  facra  porpora  honorato . 
Moftrò  quefto  Signore  la  fua  mirabile  prudenza,  gouernando  quefta^» 
vafta  diocefi  per  quindeci  anni  ;  mi  fin  dall'età  giouanile  dimoftròla 
viuacità  dell'ingegno,  hauendo  comporto  latinamente  in  verfi  effame- 
tri ,  e  dedicato  al  Cardinale  Federico  Borromeo  : 

EpithaUmwm  in  mutuis  Hifpaniarum ,  &  Gallio  Regum  nuptijs . 
che  tuttauia  fi  conferua  nella  Biblioteca  Ambrofiana  *  fi  come  nel  Col-' 
Iegio  Borromeo  di  Pania  fi  trouano  : 
Orationes  du&. 

cjie  da  lui  in  giouanile  età  furono  fatte ,  &  nelle  mani  del  Sig.  Co.  D. 
Giulio  Monti  5 

Hottanta  Ragionamenti . 
dal  Sig.  Cardinale  fatti  nel  Duomo  di  Milano ,  che  vn  giorno  fi  fpera_^ 
vfeiranno  alleftampe.  Scriuedi  lui  Pietro  Paolo  Bofca ,  de  Origin. 
&c.  Bibliotheca?  Ambrofiana . 

CESARE  MORIGI. 

ERanocosì  frequenti,  e  fonore  le  acclamationi,  con  le  quali  la  fa- 
ma vantaua ,  e  le  virtuofe  qualità ,  e  i  numerofi  volumi 
Paolo  Morigia  ;  che  molti  fuoi  Signori  Parenti ,  habitanti  su  I* 

amene 
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amene  riuiere  del  Iago  maggiore  viueuano  al  maggior  fegho  inuoglia- 
ti  già  che  di  prefenza  non  poteuano  godere ,  di  fodisfarfene  con  la  fìn- 
ccntdd'vn  amorcuole  racconto.  Pertanto  CefareMorigi  parente^ 
del  P.  Paolo,  nato  anch'eflb,  ed  educato  nel  luogo  di  Frino,  fituato  iti 
quel  lago ,  mà  che  pafsò  non  sò  quant'anni  in  Roma  >  otie  fu  MacO.ro 
delle  Camere  del  Sig.  Cardinale  Sforza ,  fi  rifoluettc  di  fodisfarc  al  dc- 
iìderio  de  i  Signori  Parenti  ,  &  allo  fplendore  medefimo  della  famiglia, 
hauendo  ftampato  in  Milano  l'Anno  1 594.  in  4.  vn 

Sommario  della  nafeita,  entrata  iti  Religione  y  gradi >  dignità  ,  &  ope- 
re del  P.  Taolo  Morigi . 
con  vna  raccolta  di  molte  poefie  ad  honorc  del  medefimo  compofte . 

CESARE  PARONA. 

NElIa  Chiefa  Milanefe,  pai ,  e  più  volte  fi  fono  tenuti  i  Concili) 
Prouindàli ,  ordinati  alla  riforma  fe  ve  n'è  bifogno ,  ò  per  lo 
meno  al  mantenimento  dell'ecclefiaftica  disciplina.  Nella-, 
vita  della  gloriofa  memoria  di  S.  Carlo ,  ed  in  quella  del  grand'Àrci- 
uefeouo  Federico  Borromeo  sì  fatti  Concili;  con  molta  lode  de-  i  Pa- 
floride  beneficio  della  Milanefe  greggia  fi  trouano  mentouati .  Fra  que- 
lli, per  molte  confiderationi  riufeì  ragguardeuole  quello ,  che  fu  fetti- 
ìno  di  numero ,  fatto  dal  Sig.  Card.  Federico  Borromeo.Arciuefcouo 
l'Anno  1 609.  che  però  Cefare  Parona ,  e  deferiffe,  e  diede  alle  ftampo 
l'Anno  161 1.  vn  libro co'l  titolo; 

Deuote  ^Anioni  di  Milano  nel  tener  fi  il  Concilio  Trouinciale  VII. 
Lo  fteffo  Parona  ftampo  l'Anno  1507.  in  Milano  • 

te  Fefle  di  Milano  nel  nascimento  del  Trencipe  di  Spagna  Q.  Filippi 
Dominico .  in  4. 

evie  dedicò  à  Filippo  III.  all'hora  regnante,  dichiarandoti  l'Autore^ 
fu'i  fine  dell'opera  d  effer  fue  le  inuentioni  ini  deferrtte ,  &  le  compofi- 
tioni  delle  Disfide ,  e  Rifpofte ,  pubblicate  ne  i  tornei,  e  nelle  gioftre  • 
Similmente  l'Anno  1608.  ftampò  in  Milano  in  4. 

La  Relatione  di  quanto  fuccejje  in  Vagliadolid  dopo  il  nascimento  del 
detto  Trencipe. 
&  l'Anno  1 614.  pur  in  4. 

Ragguaglio  del  Donativo  fatto  dalClero  ,  &  popolo  della  quinta  R<r- 
1         gione  della  Diocefi  di  Milano  à  S.  Carlo  li  1 3 .  aprile  1 6 1 4. 


CE- 
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CESARE  PEREGO; 

DI  fua  dipendenza  fu  nobile  Milanefe  Cefare  Perego ,  mà  diede 
nuouo  fomento  alla  nobiltà  del  fuofangue,  congiuntofi  in-, 
facre  nozze  con  vna  forella  del  Giuriconfulto  Collegiato,  Se 
SenatorGiuflano.  Ne  ifuoi  primi  anni  abbondò  ne  i  beni  di  fortuna, 
mi  co'l  progreflb  de  i  tempi  logorandofi,  confummandofi ,  lo  riduffe- 
ro  à  conditione  degna  d'eflere  commiferata .  Superò  con  la  fortezza.* 
dell'animo  le  trauerfiedel  mondo ,  &  ottenne  da  Dio  quefta  benedit- 
tionc ,  d'vna  longa ,  e  vigorofa  vecchiaia .  Stampò  in  Milano  l'Anno 
1637.  in    vna  curiofa  Operetta,  intitolata  ; 

Diarium  JLSÌYonomicum  perpetuum  ad  inueniendas  koras&c. 

CESARE  RINCIO. 

ZEIàftte  della  falute  de  gli  huomini  fu  veramente  Cefare  Rincio 
Medico  Milanefe ,  il  quale  non  folamente  feruì  ì  i  viuenti  in- 
fermi con  la  prattica,  vai  *nco  à  i  pofteri  con  la  penna ,  ritro- 
uandofi  dell'opere  fue  j 

Vu  trattato  diligentifjimo  della  Vefte  che  ajfìiffe  Milano  l*  Anno 
1577* 

opera  così  degna,  chcGioachimo  Camerario  la  tradufle  in  latino,  c 
l'accoppiò  ad  alcuni  trattati  de  Tefle ,  che  furono  ftampati  in  Norim- 
bergada Catarina Gerlachin  1583. in ottauo .  Gio. Antonida  Vander 
Linden.  de  Scriptis  Medicis . 

CESARE  DELLA  RIVIERA. 

QVando  Carlo  di  Borbone,  fottrattofi  all'vbbidienzà  del  Rè 
Criftianiffimo,  fi  portò  à  militare ,  fotto  le  bandiere  di  Carlo 
V.  Don  Giuliano,  Signore  della  Riuicra,  Paefe  di  Francia, 
feguendo  la  fortuna  del  Borbone,  fe  n'venne  i  Milano , 
honorato  dall'Imperatore,  con  vna  Compagnia  di  Caualli.  Di  lui,  e 
d'vna  Dama  de  i  Bentiuogli ,  nacquero  in  Milano  due  figliuoli  ;  Gior- 
gio, e  Cefare .  La  onde  feguita  che  fu  la  pace,fri  le  due  corone,il  gior- 
no dellij.  Aprile  del  1559.  enei  giorno  ifteffo ,  eflendo  occorfa  la  di 
lui  morte  in  Milano  1  Cefare,  condottoli  in  Francia  pereffererinue- 
flito  nella  Signoria  del  morto  padre ,  e  coli  trouandofi  da  i  parenti  ef- 
cl ufo,  che  attualmente  la  poffedeuanoj  tutto  fi  diede  à  gli  efferati;  ca- 

tìallc- 
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uallerefchi;  ed  applicatofi  in  Parigi  à  gli  rtudij,  riufeì  Filofofo  Platoni* 
co  eccellente ,  e  nella  fcuola  d'Ermete  perfettiflimo  .  Per  titolo  di  no* 
biltà,  e  di  letteratura  fu  carifsimo  à  i  Prencipi  di  quel  fecolojà  Vincen- 
zo Duca  di  Mantoa,  a  cui  dedicò  ; 

1/  Mondo  Magico  de  gli  Eroi .  Milano  1605.  in  4. 
da  luì  comporto ,  e  (rampato  ;  i  Carlo  Emanuele  Duca  di  Sauoia ,  al 
quale  in  occalìone  di  rirtampa dedicò  il  medefìmo  libro,  e  lo  fece,  e-* 
Marchefe  di  Poncaliere ,  e  Caualiere  gran  croce  di  Sauoia  ;  al  Conte  di 
Fuentes ,  che  procurò  il  di  lui  ritorno  d  Milano  ;  &  al  Marchefe  di  Li- 
noiofa ,  (  amendue  Gouernatori  di  quefto  Stato  )  il  quale  gli  ottenne* 
da  Filippo  III.  Rè  di  Spagna,  la  rendita  di  feudi  ducento  al  mefe  ;  e  di 
cento  i  Don  Giorgio.  Ouunquertportaffe,in  Roma,  ò  in  Napoli  da 
tutti  era  (limato,  e  fauorito .  Acquietate  le  guerre  fra  il  Rè  di  Spagna, 
&  il  Duca  di  Sauoia,  fe  ne  ritornò  a  quel  Duca  Don  Cefare  ,  che  da  luì 
riccuette  il  Cartello  di  Cafelle ,  pretto  i  Torino ,  ouc  lontano  da  i  tu- 
multi del  mondo ,  &  intento  alla  fua  ftudiofa  letteratura ,  à  di  2 1.  Ot- 
tobre del  162$.  terminò  il  corfo  di  quella  vita ,  che  con  la  propria^ 
faenza  s'haueua  più  volte  confermata ,  ed  allong&av 

CESARE  ROVIDA. 

ì  i 

L'Ingegno  di  Cefare  Rouida  fu  di  feliciti  così  eleuatà ,  che  riufeì 
non  foiamente  mirabile ,  ma  incomparabile .  Non  hebbe  chi  T 
vgguagliafle  à  fuoi  giorni  nel  portello  della  greca ,  ò  della  lati- 
naeruditione.  Niffwtiofudi  lui  più  applicatosi  gli  rtudij,  òdi  più  pro- 
fonda, e  tenace  memoria .  Trafcorfe  tutte  le  citta  letterate  dell'Italia, 
per  apprendere  la  filofofia;  vdi  tutti  i  lettori  Primari;  di  Filofofia  ,  e  di 
Medicina  ;  raccolfe  di  propria  mano  le  opinioni ,  e  le  dottrine,  che  gli 
paruero  le  più  fode,e  più  fenfate  *  Indi  s'appigliò  ad  Ottauiano  Ferra- 
no ,  come  al  maggiore  di  quanti  filofofaflero  a  quei  giorni ,  Veglian- 
dolo per  fuo  Angolare  Maeftro .  Non  hebbe  Cefare  alcun  o ,  che  più  di 
lui  bramafle ,  ò  d'imparare ,  ò  d'infegnare .  Giouinetto  d'età  hebbe-* 
tanto  pofTeffo  di  Filofofia,  e  di  Medicina  ,  che  i  periti  medefimi ,  da  lui 
ricercauano  la  fpiegatione  de  i  tefti  più  difficili,  ed  aftrufi  d'Ariftotcle, 
d'Ippocrate,ediGaleno.  Trattandoli  d'accoglierlo  nel  Collegio  de  i 
Medici,  gettati  i  voti  fecreti  in  difparte,  coir  liete  voci  fiì  acclamato,ed 
applaudito .  Portato  in  Pauia  à  leggere  Filofofia  :  la  vartità  della  fcuo- 
la riufeiua  angufta  al  numero  innumeiv.bile  de  i  fuoi  Vditori .  lui  per 
eflercitio  della  giouentù  inftitui  vna  nuoua  Accademia  ,  come  ehé  :iel 
fenodi  Lombardia  rinouato  hauetfe  l'antica  Atene .  Tanto  chiara  fi 

fparfe 
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fparfe  la  fama  del  fuo  valore ,  che  tutte  le  Vniuerfitd  d'Italia  gli  offeri- 
rono, infieme  con  le  prime  catedre,  grofsifsimi  ftipendij  *  che  però  T 
Eccellentifs.  Senato ,  con  prima  congiuntura  lo  honorò  con  la  catedra 
primaria  di  Pauia .  A  tanta  felicita  corrifpofe  altretanta  fciagura,poi- 
che  in  età  di  3  5 .  anni  fu  dalla  morte  rapito .  Compofe  molte  opere  j 

In  libro  $  <Ariflotelis  . 
che  da  A  leflandro  fuo  fratello,  dottiamo  Giuriconfulto ,  Regio  Sena- 
tore ,  e  Configgerò  del  Rè  di  Spagna  farebbero  fiate  pubblicate  con  le 
ftampe ,  fe  ed  effo  pure ,  impenfatamente ,  dalla  morte  non  foffe  ftato 
abbattuto.  Tanto  mi  fuggerì  Gio.Battifta  Saluaticoin  Colleg.Mc- 
dicorum  Mediol.  c.  27.  i  quali,  manuferitti,  infieme  co'l  fuo  ritratto  il 
conferuano  nella  Bibliot.  Ambrofiana  . 

CESARE  TETTAMANTIO . 

OTtimo  Sacerdote  non  puotc  non  effere  Cefare  Tettamàntio  J 
mentre  fu  Oblato  di  Santo  Sepolcro,che  è  vna  miniera  d'huo- 
mini  per  integrici  di  coflumi ,  ed  esemplanti  di  vita  al  forn- 
irlo ragguardeuoli .  E  fu  altresì  ben  fondato  Teologo,  eCanonifta, 
mentre  da  i  noflri  grandi  Arciuefcoui  alla  cuftodia  de  i  Santuari;,  e  de  i 
tempi  fu  deputato .  Per  lo  fpatio  di  tré  Anni  portò  la  carica  di  Con- 
feffore  delle  Monache  à  Santa  Maria  fu'l  Monte  fopra  Varefe,  che  fono 
fpecchi  di  fantitd,indi  fu  trasferito  alla  Cura  d'anime  nel  luogo  famofo 
diRobecco.  ScrhTe,  e  ftampò  l'Anno  1644.P 

Jjioria  del  [acro  monte  fofr a  rarefa.  Milano  lól^*  in  8* 
nella  quale  fono  deferitte  j 

Le  Vite  della  B>  Catarina  di  Valanga . 
Della  B.  Giuliana . 

Dì  Benedetta  Biuma3  e  di  Lucretia  Mciata  • 

CHERVBINO  CASATI. 

DOuette  forfè  riflettere  al  fignificato  del  fuo  nome  il  P.  D.  Che- 
rubino Cafati ,  Chierico  Regolare  di  S.  Paolo ,  che  nel  corfo 
de  i  fuoi  giorni,  fempre  mai  fu  intento ,  &  alfacquifto  dell'in- 
terna bonti ,  in  cui  riufei  Angolare ,  &  allo  Audio  delle  facre  dottrine, 
nel  quale  fece  memorabili  riufeite  .  Militando  fotto  il  titolo  di  S.Pao- 
lo,  s'applicò  alle  fatiche  di  queft'ApoftoIo,  con  vigorofa  lena  per  mol  - 
ti anni  nel  tempio  di  S.  AlefTandro  fminuzzando  i  i  popoli  le  Criftiane 
dottrine ,  ma  però  fempre  condite  con  fentenze  de  i  Santi  Padri ,  con 

>        _  _  .  (Con- 
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concetti  fcritturali,  ed  ottime  moralità .  La  onde  alle  ftampe  diede  vn 
volume  in  4.  ci  molta  mole  che  contiene  ; 

Cento  difeorfi  [opra  il  Simbolo  ^Apojlolico .  Milano  1 61 5.  in  4. 
Parla  di  lui  Girolamp  Borfieri  ,  nel  Supplemento  della  Nobiltà  di  Mi- 
lano nel  capo  12.  Gio,  Pietro  Crcfcentio  nel  Prefidio  Romano  par.  3 . 
Narrat.  i.nu.26. 

CHERVBINO  FERRARI. 

SE  i  Cherubini,  deferitti,  così  in  Ezechiele,  come  nell'Apocaiiffi, 
erano  pieni  d'occhi  ;  il  Padre  Maeftro  Cherubino  Ferrari ,  Car- 
melitano della  Congregatone  Mantouana,era  pieno  di  virtuofi 
lumi ,  e  di  grande  letteratura .  Nel  cognome  di  Ferrari  portaua  il  fer- 
ro, ma  teneua  nell'erario  dell'anima  Toro  della  fapiéza,che  in  mille  co- 
giuntine  folgoraua .  Nelle  fcuole  profondo  Teologo,  ne  i  tempij  emi- 
nente Predicatore,  nell'Accademie  fpiritofo  Poeta,  alla  fantità  dei 
Monte  Carmelo ,  feppe  accoppiare  le  fiorite  delitie  del  Parnafo .  Per- 
Jochè,  e  dalle  cittd  amato,e  da  i  Prencipi  fu  ftimatoj  e  frà  gli  altri  il  Se  * 
reniffimo  Sig.  Duca  di  Mantoaper  fuo  Teologo  lofcelfe.  Hàftarn- 
paté ,  in  profa  ; 

La  Vita  della  B.  Giouanna  da  Reggio . 
&  in  verfì  ; 

Soprala  falutatione  ^Angelica. 

Fiori  delle gr atte ,  e  delle  bellezze  di  Maria  V. 

Sopra  le  Stigmate  di  S.  Francesco . 

Rime  varie. 

ritrouo  anco  fra  le  opere  di  lui  vn  libro  di  Mufica ,  {campato  in  Milano 
a  5.  voci,  intitolato  ; 

Gaudio  di  Maria  V.  nella  natiuità  di  Crifto ,  &  il  pianto  della  fua 
morte . 

Varie  deferittioni  >  &  Orationi .  m 
Girolamo  Borfieri  di  lui  fauellò  nel  Supplemento  della  Nobiltà  di  Mi- 
lano cap.  12.  &  Gio.  Pietro  Crefcentio  nel  Prefidio  Romano  p.  3. 1. 5. 
Narrat.  2.num.  5.  • 

CHERVBINO  SERBELLONE. 

MI  farebbe  più  che  mai  di  meftieri  vna  eccellente  fublimitd  di 
dire,  mentre  fi  tratta  di  rinouare  le  memorie  del  P.  Cheru- 
bino Serbelloni>che  oltre  ogni  credere  fu  d'ingegno  folleua- 

T  to, 
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to,  ed  eminente.  Àpprefe  le  lettere  mimane  in  tenera  età  nel  Celle  * 
gio  di  Brera;  e corrifpofc i  i  grandi  profitti  d'all'hora,  coltiuandor 
erudita  Minerua  per  tutto  il  corfo  della  fua  vita .  Prefo  l'habito  Reli- 
giofo  di  S.  Bafilio  de  gli  Armeni,  continuò  i  corfi  della  filofofia,  e  della 
teologia  -,  e  ne  difefe  con  eroica  lena  pubbliche  Conclufioni  nel  Tuo 
Conuento  Nationate  di  S.  Damiano .  Applicatofi  ail'eflercitio  di  Pre- 
dicatore ,  vi  fece  feliciffime  riufeite  ;  hauendo  in  Milano  fatto,  con  im- 
menfi  encomi)'  i  corfi  Quarefìmali  in  S.  Stefano,  in  S.  Nazaro,  in  S.  Lo- 
renzo, e  nello  fteffo  Duomo  ;  e  fuori  di  MiIano,ne  i  Duomi  di  Lodi ,  di 
Crema,  e  di  Ferrara ,  in  S.  Maria  formofa  di  Venetia ,  in  S.  Petronio  di 
Bologna ,  e  due  volte  in  S.  Gaudentio  di  Nouara ,  &  in  altre  città  fe- 
gnalate .  Era  d'ingegno  così  fecondo,  e  felice,  che  improuifamente  ri- 
chiefto,  à  dettare ,  e  componete  su  materie  à  M  in  compendio  propo- 
fte;  effo  dettaua  per  quattro  hore  continue,con  locutione  nobile,fofte- 
nuta,  &  erudita;  ma  con  felicità  cosi  rara,che  ne  pure  fe  ne  cancellaua, 
ò  mutaua  vna  parola .  Dilettauafi  di  poefia ,  cosi  latina,  come  volga- 
re} e  richiefto  da  gli  amici ,  cortefemente  gli  compiaceua  mà  con  vna 
qualità  di  verfi  cosi  ifquifiti ,  che  abbondauano  più  di  concetti ,  che  di 
periodi .  Prattichiffimo  de  i  cafi  di  confeienza,  gli  rifolueua  con  tanta 
chiarezza,  e  dottrina,  che  molti  à  lui,  come  ad  vn  oracolo  ricorreuano 
perifuilupparfidai  più  intricati  dubij .  Laonde  nelle  Congre^ationi 
de  i  cafi,  tanti,e  tanti,  s'acquiftauano  applaufo  grande,  perche  alla  vir- 
tù del  P,  Cherubino  eranfi  rifugiati .  Effondo  la  fua  Congregatane  da 
Vrbano  Vili,  abolita ,  pafsò  a  quella  de  i  Carmelitidi  S.Giouanni 
in  Conca ,  feco  portando  la  pretiofa  fuppelletile  di  ; 

Tredicbe,  Difcorft ,  Tanegirici  • 
qui  dimorò  circa  vn  biennio,  poiché  il  1 64.9.  che  fu  il  quarantottefimo 
dell'età  fua  fpirò;  eflendo  ben  degno  di  viuere  nelle  memorie  dei  po- 
fteri  eternato .  Frà  le  opere  del  fuo  grand'ingegno ,  tuttauia  fi  troua 
nelle  mani  del  P.  Lettor  Gafparo  Maiocco  Domenicano ,  fuo,  e  mio 
fuifeerato  amico  vna-ingegnofifiìma  Rapprefentatione  in  verfi  italia- 
ni, intitolata  5 
la  Sufanna. 

che  da  i  Chierici  del  Seminario  fù  recitata'in  Lodi ,  mentre  effo  in  quel 
Duomo  predicaua . 


CHIA- 
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CHIARA  MARGARITA  COZZOLANI. 

LE  Monache  di  Santa  Radegonda  di  Milano,  nelpofleffodella^ 
mufica  fono  dotate  di  così  rara  ifquifitezza,  che  vengono  rico- 
nofciute  per  Je  prime  cantatrici  d'Italia.  Veftono  I  habito 
Cafiinenfe  del  P.  S.  Benedetto ,  e  pure  fotto  le  nere  fpoglie  fembrano  à 
chi  le  afccka,  candidi,  armoniofi  Cigni  ,  che,  e  riempiono  i  cuori  di 
marau.'^Jia,  erapifconoJe  lingue  ài  loro  encomi; .  Fràqucfte  Reli- 
gione, merita  fommi  vanti  Donna  Chiara  Margarita  Cozzolani,Chia- 
ra  di  nome,  ma  più  di  merito*  e  Margarita,per  nobiltà  d'ingegno,rara, 
ed  eccellente,  che  Te  nell'anno  ifoo.  fui  s'indofsòqueirhabitofacro, 
fece  nell'effercitio  della  mufica  riufeite  così  grandi  -,  che  dal  1 640.  fino 
al  1650.  hà  mandato  alle  ftampe ,  quattro  opere  di  mufica,  cioè  : 

Trimauera  di  fiori  M  ufi  cali  à  1. 2.  5.  e  4.  voti,  dedicata  all'Eminen- 
ti fs.  Cardinal  Monti  Jtrciueftouo  di  Milano  1640. 
Mottetti  à  1.  2.  3.  e  4.  voci ,  al  Serenifs.  Trencife  Matbias  di  Tofca- 

na.  Venetia  \  6<\i. 
Scherqdi  Sacra  Melodia  •  Venetia  1648. 

Salmi  à$.  voci  concertati  con  Mottetti ,  e  Dialoghi  à  2.3*4*  e  5» 
vociall'Illufirifs.Monf.Badoaro  Vefc.diCrema .  Veneùa  1650» 

CIPRIANO  MAVRI. 

VN  Elogio  folo  mal  può  fodisfare  al  merito  di  quel  D.Ci- 
priano Mauri  >  che  riftringendo  in  sèle  qualità  bafteuoliad 
illuftrar  molti,  da  vnafelua  d'encomi  j  e  di  palme  dourebbo 
efferc  accompagnato .  Candidata  della  gloria  è  quefto  Mauro,  che 
s'acquiftò  in  cento  fegnalate  congiunture .  Se  di  faenze  fpecolatiue 
fi  tratta,  doppo  d'hauere  in  Bologna >  madre  de  gli  fludij,  difefe 
pubbliche  Conclufioni  di  Teologia;  non  che  nelle  Cattedre  della  Aia 
Congregatione  Geronimiana  foftenne  le  cariche  d'eleuato  maeftro; 
ma  nelle  prime  Accademie,  &  nell'adunanze  de  i  più  eccellenti  Sco- 
laftici ,  argomentando  fouente,  tramandò  immenfi  lumi  della  fua_» 
ifquifita  dottrina .  Se  di  morale ,  ò  di  legge  Canonica  fi  difcorre3non 
che  per  cinque  anni  attefe  alla  cura  d'anime  ;  ma  ed  in  Mantoa ,  ed  in 
Pauiafùaflunto  in  Confultorc  del  Santo  Officio;  e  dal  Vefcouodi 
Mantoa,  Matteo  Vitale,  aggregato  alla  Confulta  delle  più  ardue  con- 
tingenze ,  e  fatto  Effaminatore ,  così  de  gli  ordinandi ,  come  di  quelli, 
che  doueuano,  od  alle  confeffionij  od  alla  cura  d'anime  effer  admeflh 

T  %  Se 
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Se  di  facra ,  e  profana  eloquenza  ;  effo  e  per  Io  giro  di  dodici  anni,  fa- 
condiffimo  Pridicatore,riempì  ed  il  Piamonte,e  la  Lombardia  di  chia- 
riffimo  grido  ;  e  neli'efequic  di  grandi  perfonaggi ,  eletto  in  panegiri- 
fìa ,  fparfe  fouente  le  tombe  de  i  coronati ,  co*  i  fiori  della  fuamaraui- 
gliofa  eruditione  ;  ciò  che  fece,  e  ne  i  funerali  dell'Abbate  Gio,  Angelo 
Bertazzoli,nel  tempio  ducale  di  S.  Bàrbara  in  Mantoa;  ed  in  quelle 
dell'Infanta  Margarita  di  Sauoia,  Viceregina  di  Portogallo  i  ed  in~» 
quelle  di  Madama  Maria  Gonzaga,  Duchefìa  di  Mantoa;  ed  in  Pauia 
l'Anno  1668.  nella  morte  del  P,  Maeftro  Vertemà,CarmeIita,Lettore 
in  queir  Vniuerfità  della  Morale  Filofofia;  per  tacere  di  molti  altri 
fuoi  panegirici,  ed  orationi .  Se  di  latina,  ed  Italiana  poefia,  con  tutta 
felicità  (lilla  ftrifee  d'oro  dalla  fua  nobil  penna  ;  e  pare  che  non  fappia 
aprir  l'erudite  labbratche  indi ,  come  da  vna  conca ,  non  efeano  le  per- 
le prctiofe di  nobili,  ingegnofiffimi  concetti.  Dalla  fua  Congrega- 
tane hebbe  più  volte  il  gouerno  de  i  Monafteri  5  e  ciò,  come  con  forn- 
irla feliciti  dei  Monaci ,  dalle  fue  incomparabili  maniere,  con  paterno 
affetto  affittiti  5  cosi  con  auantaggi  grandinimi  e  delle  Chiefe,  opra  di 
lui  di  prctiofe  fuppellettili  accrefeiute  ;  e  de  i  poderi ,  che  con  le  fuo 
diligenze,  di  deferti  fqualidi,  ed  incolti,  in  tanti  fertili ,  ed  ameniffi- 
mi  giardini  furono  permutati .  Trouandofi  Prelato  in  S.  Girolamo 
di  Mantoa,con  le  fue  rare  virtù  s'acquiftò,e  le  fuifeeratezze  della  Scre- 
niffima  Madama  Maria ,  Madre  del  Duca  Carlo  IL,  &  la  gratia , così 
di  quefto  Signore,  come  della  Seteniffima  Arciducheffa  hora  regnan- 
te .  Miniftro  di  Madama  fudetta,  fu  da  lei  mandato  à  Calale  di  Mon- 
ferrato ,  a  trattare  co'iSig.  Duca  Carlo  intereffi  d'altreranta  impor- 
tanza ,  quanta  confidenza  ;  la  quale  giunta  a  morte,  dall'affiftenza  del 
noftro  Mauri,  come  d'vn  Angelo,  d'humana  carne  veftito, volle ri- 
ceuere  i  più  importanti,  fpirituali  rinforzi .  Dimorando  in  Mantoa,  fu 
affunto  appreffo  quelle  Altezze  in  Refidente  del  Rè  Cattolico,  ouo 
follecitando  con  ifquifita  prudenza  e  gli  auuantaggi  del  fuo  Rè  ,  e  lo 
fodisfattioni di  quella  Corte, non  può  dirfi  di  quanto  gradimento 
fia  ftato  ;  dalla  qual  carica,  portata  gloriofamente  per  fei  anni,  non  fi 
farebbe  diftolto  ,  fe  le  grauiflime  infermità,  cagionate ,  e  dalle  fre- 
quenti fatiche,  e  dalla  ftemperie  dell'aria,  non  l'haueffero affretto  à 
prenderne  licenza .  Frà  tanto  al  fuo  valore  contribuirono  ecce  Hi  ho- 
nori  i  più  qualificati  perfonaggi  della  Chrittianiti.  Madama  Maria 
lo  pofe  in  nomina  per  vn  Vefcouato .  L'Imperatrice  Eleonara ,  cori-» 
lettere  di  tutto  calore,  lo  raccomandò  alla  generofa  protettione  dell' 
EminentilfimoGhigi.  D.  Luigi  Ponce  Leone  Gouernatore  di  Mila* 
nocoltiuòilfuo  merito  con  dimoflrationiinfolke  d'affetto.  I  Mini- 
Ari, 
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ftri,  così  dell'Imperatore ,  come  del  Rè  CriftianhTimo  l'honorarono 
più  volte  con  le  lor  viflce  ;  i  Duchi  diGuaftalla,  e  di  Sabioneta_», 
l'A.  S.  del  Card.  d'Ette ,  gli  Emmentiffimi  Vidonc ,  e  Santa  Croce  ,  il 
Prencipe  D.  Domingo  di  Guzman  ,  e  D.  Vefpafiano  Gonzaga  Vico 
Rè  di  Valenza  hanno  fatto,  e  fanno  di  lui  gran  ftima.  Si  ritroua  attual- 
mente Priore  di  S.  Marino  di  Pauia,&  Lettore  primario  di  Logica^ 
iu  quella  Vniuerfiti,  oue  anco  al  Collegio  di  quei  PP.  Teologi  è  ag- 
gregato ,  &  vno  de  i  quattro  promotori  dei  Medici .  Del  fuo  fono  alle 
{lampe . 

VOratione  funebre  per  l'abbate  BertaTgplo,  detta  in  Mantoa ,  &i 

dedicata  al  Duca  Carlo  IL  con  molte  poefie ,  italiane,  e  latine . 
L'Epicedio  per  la  Sereniffima  Infanta  Margarita  di  Sauoia  >  Ducbeffa 

di  Mantoa ,  e  V.  Regina  di  Tortogallo  , 
Varie  poefie ,  Ode  &c.  in  lede  del  Duca  Carlo  IL  di  Mantoa ,  che 
b  ebbe  gran  parte  in  liberar  Jlleffandria  dall' jtffedio  de  i  Frane  e  fi. 
Vn  Oda  nelU  nafcita  del  Seremfs.  Ciufeppe  Luigi ,  figliuolo  di  Verdi* 

nando  ÌHI  Imperatore . 
Varie  compofit ioni  per  l'affuntione  di  Leopoldo  alla  Corona  Imperiale, 
pronte  per  le  ftampe  hà 

La  Vita  di  Madama  Maria  Gonzaga  Ducbeffa  di  Mantoay  intitolata* 

l'Eco  Vaneginfla 
La  Vita  di  S.  Euflocbia  ,  intitolata  ;  La  fiella polare 
Vn  Dittionario  Tofcano,  intitolatoci' Interprete  della  lingua  Tofcana. 
I  fuoi  égnalati  meriti  vengono  acclamati  da  Antonio  de  Lupis,  nella 
ietterà  ftampata  a  fol.  402.  della  Valige  fmarrita ,  che  è  inuiataall' 
Illuftrifsimo  Sig.  D.Carlo  Caraffa.  Due  altre  lettere  dello  fteffo  Lu- 
pis, iui  al  Noftro  Mauri  fonoinuiate,  cioè  a  fol.  80.  ,&  106.  Allo 
fteffo  il  P.  Maeftro  Francefco  Maria  Battaglia  dedicò  la  Galleria  fpiri- 
tuale ,  celebrando  i  di  lui  meriti  con  vna  nobile  dedicatoria . 

CLAVDIO  FRANCESCO  SETTALA. 

DE  i  diciotto  figliuoli,  onde  fi  vide  fecondo  il  chiariflimo  Lo- 
douico  Settala ,  l'honorc  della  primogenitura  fu  c  ompartito 
da  Dio  a  Claudio  Francefco.  Riflettendogli  al  cuore  quel 
precetto  legale,  che  le  primitie,  al  Signore  effer  debbano  offerte ,  con- 
sacrò in  tenera  età  fe  (teffo  a  gli  offequij  del  Saluatore ,  nella  Compa- 
gnia di  Gesù  felicemente  accolto.  Portole  ali  nell'arme,  deportò 
all'ingegno,  fofienendo  egregiamente  le  cariche  di  Maeftro  d'Huma- 
niti ,  e  di  Rettorica ,  facendo  il  corfo  di  Filofofia ,  della  Teologia  mo- 
rale, 
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rale ,  e  dell'altre  fcienze  *  ben  degno ,  che  nell'alma  Città  di  Roma  per 
giudo  fpatio  di  tempo  fi  tratteneffe  à  diffondere  in  faccia  d'vn  mondo 
gl'ifquifiti  lumi  de  i  Tuoi  talenti .  Ritornato  da  quella  gran  citta  ,  fece 
la  fua  Religiofa  Profetinone ,  e  come  ch'egli  era  tutto  dato  all'acquifto 
d'ogni  interna  perfezione,  fupplicòdi  farei!  terz'anno  della  proba- 
tione.  Il  Collegio  d'Aronaà  tall'effetto  gli  fu  affegnato ,  oue  tutto 
attratto  fi  può  dir  dal  mondo ,  ed  afforto  in  Dio ,  d'anni  cinquanta  in-, 
circa  terminò  le  fue  virtuofe  carriere.  Scritte  vn  Trattato  in  cinque  li- 
bri diuifo  > 

De  ColoYibus . 

tutto  pieno  di  buona  filofofia,  e  di  erudite  confiderationi ,  in  cui  non 
folamente  effamina  la  quidità,  e  la  quantità  de  i  colori ,  con  le  cagioni 
efficienti ,  le  mifture ,  gli  vfi  ,  le  fignificationi  &c.  mà  incidentemente 
tratta,  e  de  i  colori  apparenti ,  e  de  i  refratti ,  e  del  fuono ,  e  dell'iride  j 
opera  ameniflìma  y  che  fe  bene  non  condotta  alla  fua  vltima  perfezio- 
ne :  ad  ogni  modo,  come  vna  gioia  >  è  molto  ben  cuftodita  nella  Libra* 
ria  dei  Signori  Settati» 

CLAVDIO  MEDOLLA, 

NOn  poteuano  fe  non  effere  grandi ,  e  fublimi  i  talenti  di  Clau- 
dio Medolla,  nato  in  Milano,  mà  aggregato  alla  Serafica  Re- 
ligione dei  Minori  Oiferuan  ti  di  S.Francefco,  mentre  non 
folamente  la  fua  Religione  lo  riconobbe  co'i  podi  di  Lettore,  Predica- 
tor  Generale,  MiniftroProuinciale,  e  Deffinitor  Generale  della  Cis- 
montana Famiglia;  mà  i  primi  perfonaggi  dell'Europa  de  i  fuoi  aiutr,e 
minifterio  fi  preualfero  in  grauiflimi  cimenti .  AH'hora  quando  il  fe- 
reniffimo  Aleflandro  Farnefe,  Duca  di  Parma ,  e  Piacenza ,  gran  Com- 
mandante della  Fiandra  guidaua  immenfi  efferati ,  per  domami,  e  la_> 
Ribellione,  e  la  erefia  ;  Commiffario  Generale  di  tutto  l'efercito,  dal- 
la Sede  Apoftolica  fiì  delegato  Claudio,  opra  del  cui  valore ,  e  vigilan- 
za le  truppe  Catoliche  da  ogni  nemica  infettione  reftaffero  illefe,e  pre- 
feruate.  Hebbequefto  buon  Padre  vn  cuor  di  leone,  dimorando  di 
continuo  con  eroica  lena  frà  i  fremiti  di  Marte  ;  mà  hebbe  vna  penna  <T 
aquila ,  lafciando  per  parti  del  fuo  grand'ingno  ottime  compofitioni . 
Stampò  in  Duaco  l'Anno  1 5  84.  fotto  i  torchi  del  Bogardo . 

Epiftolam  infignem,  qua  tam  faculares,  quam  Ecclefìafticos  fidei  [ut 

commijfos,  piè  /fincereq-,  admonet  ad  redi  vitiendum  &c» 
Orationem  de  Transfigurat.  Domini .  Brixia  1  J?7, 
Compilò  ancora  : 

Li- 
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Librum  CQn$itutionum>  tum  generalium  totiusOrdinis  Minor  tm  Ou~ 
feruantium,  tum  particularium  Trouincia  Mediolani . 
e  fcriffe  altre  opere,  come  rettifica  il  P.  Henrico  Vuillot  Belga  ex  Mi- 
nor. Obferuantibus  ;  Antonio  Poffeuino  Apparat,  Sacr.  &c. 

CLAVDIO  TRIVVLTIO. 

A Lia  nobiltà  dclfangue  accoppiò  Claudio  Trinultxo  quellaJ 
dell'ingegno  ;  eflcnd'egli ,  come  fcriffe  di  fua  penna ,  parente 
diqueirilluftriffimo,  &  Eccellentilfimo  Prencipc Teodoro, 
che  giunto  alla  facra  porpora,  fu  poi  da  Filippo  IV.  fatto ,  e  Viceré  di 
Sardegna ,  e  Viceré  di  Napoli ,  e  Gouernatore  dello  Stato  di  Milano . 
Quefto  Claudio  ne  i  fuoi  verd'anni,  trouandofi  in  Roma,attefe  per  fua 
delitiai  componere  poeiìe  latine  -y  Mi  dimorando  inPauia,  in  Par- 
ma ,  &  in  Torino  applicato  a  gli  itudi;  legali ,  d  i  quali  penfaua  di  con- 
tribuire il  feguentc  corfo  della  fua  vita,per  fuo  diletteuole  pa(fate?npo 
compofe  vna  conueniente  quantità  di  Sonetti ,  Canzonette ,  e  Madri- 
gali, che  raccolte  in  vn  tomo,furono  ftampate  in  Milano  l'Anno  1625 . 
in  12.  &  al  fudetto  Sig.  Prencipe  dedicate,  co'l  titolo  ; 

Rime  di  Claudio  Trinultio  • 
auanti  le  quali  fono  alcuni  Sonetti  in  lode  dell' Autore,contribuiti  dall' 
erudita  penna  del  Sig»  Conte  Ridolfo  Campeggi,  &  Sig.  Antonio  Bia- 
guazzone .  Nàcque  Claudio  dal  Conte  Carlo,  fu  e  Dottore  di  leggi,  c 
per  vn  tempo  ancora,  Capitano  di  fanti .  Hebbe  qualche  impiego  d' 
offici;  regij,  e  fri  gli  altri  la  Podeftaria  d'Abbiate  graffo .  Di  lui  fcrilfe 
Gio.  Pietro  Crefcentio  nell' Anfiteatro  Romano  p.p.  f.307. 

CLEMENTE  CASTIGLIONE 

LA  famiglia  Caftiglioni ,  della  benedizione  diuina  con  mirabile 
felicità  dilatata,  abbonda  di  perfonaggi,  per  diuerfi  rifpetti 
ragguardeuoli ,  e  fegnalati .  Trapaffar  non  fi  deue  Don  Cle- 
mente, che  indoffatofi  Thabito  Oliuetano ,  à  i  fuoi  facri  vliui  accoppiò 
quelli  di  Minerua-,  ftudiofo  così  di  Filofofia,  come  delle  faers  fcritture, 
E  come  vifle  Monaco  offeruante  ne  i  chioftri ,  così  comparue  Predica- 
tor  eloquente  sii  i  pulpiti  5  e  che  anco  diede  alle  ftampe  vn  libro  inti- 
tolato; 

SummuU  logicales . 


COR- 
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CORNELIO  BIRAGO. 

NE  i  Minori  Conuentuali per  non  sò  quant'anni  viffe  Cornelio 
Birago,  che  felice  d'ingegno  calcò  le  ftrade  già  battute  dalla 
fottigliezza  di  Scoto,  hauendoftudiato  facra  teologia,  nel 
Collegio  Romano  di  S.  Bonaaentura ,  oue  riceuuta  la  laurea  teologale 
fu  acclamato  ben  degnamente  per  Maeftro .  Portatofi  a  Pauia,in  quel- 
la Vniuerfità  fu  pubblico  Lettore  di  Filofofia ,  e  con  fodisfattione  così 
grande  di  quei  dotti,  che  à  richieda,  anzi  inftanza  loro  diede  alle  {lam- 
pe vn  tomo  in  4. 

De  Generatione>  &  Corruptione . 
che  fu  dedicato  al  Serenifs.Prencipc  Cardin.  Mauritio  di  Sauoia;  e  per- 
che non  men  viuace  riufciua  nella  tulliana  eloquenza ,  che  nelle  fcola- 
ftiche  fpecolationi  ftampò  oltresì  ; 

Orationes  varias  in  ingreflh  jiudiorum  • 
Affretto  da  intereffi  vrgenti,  fi  pofe  in  habito  di  prete ,  e  lafciate  le  ce- 
neri di  S.  Fraucefco ,  fi  disfece  in  quelle  d'vn  fepolcro . 

CORRADO  CONFALONERIO. 

I Libri  di  molto  volume  recano  molta  fatica  à  chi  gli  compone ,  e 
non  minore  à  chi  gli  ftudiaj  ma  quelli,  formati ,  come  in  compen- 
dio, quafi  gioielli  di  molto  prezzo ,  fcoprono  l'eccellenza  del  loro 
Autore,  e  fono  da  gli  ftudiofi  fommamente  ftimati .  Per  quello  rifpet- 
to  merita  molte  lodi  Corrado  Confaloniero ,  dottiffimo  foggetto 
della  Compagnia  di  Gesù.  Come  tale  lefle  per  tré  Anni  filofofia,  nella 
Citta  di  Roma.  Sei  anni  fu  Maeftro  di  facra  Teologia  nell'Vniuerfitd 
di  Brera ,  ed  attualmente  fìa  leggendo  la  Morale  nelle  fcuole  Canobia- 
nc .  Opera  delle  fue  ftudiofe  fatiche  è  vn  libro ,  Rampato  in  Milano  in 
12.1'nfcritto  : 

Epitome  Tbylofophica. 
Lofteffo,  l'Anno  1554.  vedendo  ipopoli  fuorprefida  fpauento,per 
l'apparitioned'vna  grande  cometa,  diede  alle  ftampe  vndifcorfoin4. 
intitolato  ; 

Cometa  decornata. 
oue  dimoftra  buona  cognitione  di  Meteora,  Matematica?  aftrono- 
niia  &c. 


COS: 
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COSMO  ALAMANNI. 

ALl'hora  quando  la  prima  voltai  Padri  della  Compagnia  di 
Gesù  fé  ne  vennero à  Milano,  e  fu  l'Anno  1 564.  Benedetto 
Alamanni  quello  fu,  che  nelle  fuecafe  benignamente  gli  ac- 
col!  .  Difpofe  perciò  la  prouidenza  diuina ,  che  per  giufto  cambio 
dnquvùioi  figliuoli,  ched'ogni  potàbile  virtù  erano  ornati ,  nella-» 
Compagnia  foriero  riceuuti,vno  de  i  quali  fu  Cofimo .  Di  quefto  buon 
Padre  fi  riferifce  vn  /ingoiare  affetto ,  e  veneratione  verfo  i  Santi ,  poi- 
che  hauendone  raccolto  tutto  quel  maggior  numero ,  che  a  lui  fu  pof- 
fibiie  j  ad  honor  di  cadauno,vna  volta  per  lo  meno,recitò,  e  TOratione 
Domenicale,  e  la  falutatione  Angelica .  Effo  quello  fù,  che  trouandofi 
da  i  nuuoli  di  trauagliofa  meftitia  opprefio,  dal  B.  Luigi  Gonzaga,con 
quattro  parole  d  vn  Salmo  opportunamente  fpicgate,timafe  alla  quie- 
ta ferenita"  condotto.  Dotato  d'ifquifita  dottrina,  tanto  apprezzò  il 
merito  di  S.  Tomafo  d'Acquino ,  che  dalle  catedre  infognando  il  corfo 
intiero  della  Teologia ,  ne  pure  in  vn  pelo  fi  feoftò  dall'Angelico;  mi 
calcando  fempre  mai  le  di  lui  pedate,  abbracciò,  e  rifiutò  con  infleffibi- 
k  coftanza,  ciò  che  nelle  Qtieftioni  fu  da  lui  approuato ,  ò  reprouato . 
Diede  perciò  al  mondo  vn  viuo  autentico  di  quefto  fuo  religiofo  ofle- 
qulo,  ftampando  -, 

Sttmmam  totius  TbilofopkiA,  e  D.  Thoma  Aquinatis  Dottoris  An- 
gelici dottrina . 
Nella  prima  parte  fi  raccogliono  Logica  con/iderationes . 
Nella  prima  fecunda?  otto  libri  de  Vhyftco  Jtudito  . 
Nella  feconda  fecunda?  raccolse  libros  de  c&loy  &  de  generation?  >& 

corruptione . 
Nella  terza  della  feconda  libros  de  minima . 
E  nella  terza  parte  Metapbyfìcx . 
Tutte  ftampatein  Pauiada  Gio. Battifta Rofsi ,  inquarto.  Effendo 
quella  terza  parte,  notabilmente  illuftraca,  &  accresciuta,  di  nuouo  ri- 
ftampata  in  Parigi .  Lafciò  fcritto  ; 

Opufcula  Theologica. 
chefotto  la  tinta  dei  torchi,  non  fono  vfeiti  alla  luce.  Viffe  fino  air 
vltima  decrepitezza,  e  chiufo  il  periodo  dei  giorni  in  Milano  li  24. 
Maggio  del  1634.  Sin  qui  il  P.Alegambe .  Di  lui  fece  memoria  Girola- 
mo Borfieri  nel  Supplemento  della  Nobiltà  c.  12. 
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COSTANZO  APPIANO. 

SEguita  che  fu  la  morte  del  Sommo  Pontefice  Paolo  IL  nello  fpa- 
tio  di  giorni  tredici,  che  flette  la  fantaSede  vacante,  feoppiò 
contra  i  Canonici  Regolari  la  mina ,  fcauata  da  alcuni  Romani 
maleuoli  di  genio ,  e  rroppo  violenti  di  forze .  Querelandoli  coftoro , 
che  i  Canonicati ,  e  i  fondi  della  Bafilica  di  S.  Gio.  Laterano ,  i  quali  st 
dirittura  ceder  doueuano  al  commodo  delle  particolari  famiglie,e  per- 
sone fecolari  dei  Romani,  foffero  poffeducida  i  Canonici  Regolari, 
huomini  di  natione  ftranieri,  di  vita  appartata ,  e  d'habito  humile ,  o 
poficitio ,  prefo  il  tempo  dell'interregno ,  con  acerbifsima  fierezza ,  e 
violenza  efprefla  gli  fcacciarono  dal  loro  antico,  e  legitimo  pofleflb. 
Dunque  trattandoli  d'vn  pregiudiciocosì  enorme,  e  di  rimediare  à 
cosi  profonda  piaga,  fù  dalla  noftra  Congregatione  fcelto  D.Coftanzo 
Appiano,  foggetto che  alla  nobiltà  della  nafeita accoppiando  l'inte- 
grità della  vita-,  ed  egualmente  proueduto,  e  di  grande  letteratura,  e  di 
manierofa  prudenza,  in  carica  di  Procurator  Generale,  Refidente  in 
Roma  appreffo  la  Santità  di  Sifto  IV.  difendette  la  giufta  caufadella_# 
fua  Congregatione ,  con  patente  ingiuria  angariata  •  Comprefe  mol- 
to bene  il  Pontefice,  la  giuftitia  delle  noftre  dimande,  ma  non  compor- 
tando l'iniquità  dei  tempi,  e  delle  congiunture,  che  s'irritaffero  di 
nuouo  gli  huomini  vitiofi,  e  facili  alle  feditioni  5  fe  per  vna  parte  de- 
cretò ,  che  la  Chiefa  Lateranefe  foffe  da  i  Canonici  Secolari  gouernata; 
dall'altra  parte,  e  dichiarò  che  i  Canonici  Regolari,  indi  erano  flati  da 
mera  violenza  rimofsi,e  raffermò  à  i  Canonici  Regolari,come  lor  pro- 
prio, il  titolo  di  Lateranefi,  che  da  Eugenio  fuo  Predece  (Tore  Alloro 
compartito,infieme  con  le  loro  immunità ,gratie,  e  priuilegij .  E  com- 
partì nuoui  titoli,  e  dignità  ad  otto  Canoniche ,  di  Nouara ,  d'Afti  >  d* 
Alexandria,  di  Bergamo,  di  Conegliano,  di  Lodi,  di  Crea,  di  Cefenna . 
E  di  ciò  non  contento ,  à  i  Canonici  noftri ,  berfagliati  dall'oftilità  dei 
Romani,  donò  il  tempio  fantifsimo  della  Pace,  iui  dichiarando  per 
primo  Prepofito  quel  D.  Coftanzo ,  che  con  ardue  fatiche ,  fodezza  di 
dottrine ,  dcftrezza  di  negotiato ,  e  foauità  di  portamento  haueua ,  ed 
acquiftato  l'affetto  di  quel  gran  Pontefice ,  e  beneficata  al  maggior  fe- 
gno  la  fuà  Congregatione .  Fù  pofeia  vna,  e  due  volte  affonto  al  gra- 
do di  Vifitator  Generale  .  Indi  circa  l'Anno  66.  dell'età  fua,  la- 
rdando odore  di  fantità,  e  nelle  operationi  incolpabili  della  fua  vita ,  e- 
ne  i  volumi,  che  fcriffe,  terminò  i  giorni .  Lafciò  ftampati  j 
De  Immani  arbitri)  Tonfiate ,  &  VredeHinatione  lib.i. 

Opuf- 
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Opufculum ,  co'J  titolo,  Soliloquia  Jlhbatis,  Cremona  1496. 
dando  Joro  quello  titolo ,  perche  gli  compofe  mentre  era  Abbate  di  S. 
Pietro  da  Pò  in  Cremona .  Difcorrono  di  lui  Gio.  Filippo  di  Nouara, 
nella  Cronica  1.6.  c.3  3.  da  cui  è  detto  5  Omni  memoria  dtgnus,  literarum 
aprime  eruditi**  ,  eloquio  praflans ,  omnibus  bonis  moribus  ornatus  &c, 
l'Abbate  Pennotto  nellTftoria  Tripartita  lib.3 . cap.5 5 .  nu.  2.  l'Abbate 
Rofiuinel  Liceo  Lateran.  Paolo  Morigia  nella  Nobiltà  di  Milano  lib. 
3,cap.  28.  Girolamo  Borfieri  nel  Supplemento  di  quefto  ifteflò libro. 
Antonio  Poffeuino  Apparat.  Sacr.  Gio.Battifta  Carifio  nel  Teatro 
Sacro  &c, 

CRISTOFORO  BORRO. 

SE  allo  fcriuere  di  Giobbe ,  Phuomo  nafee  dedicato  alla  fatica  ,  & 
ugello  al  volo  :  Criftoforo  Borro,  per  nafeita  nobile  Milane- 
le,  e  per  demone  feguace  di  Sant'Ignatio  Loiola ,  e  faticò  come 
huomo,  e  volò  come  augello.  Trapafsò  i  primi  anni  nell'occidente , 
mi  l'età  più  matura  impiegò  nell'oriente ,  trattenuto  per  cinque  anni 
nella  Cocincina ,  a  contribuire  glorie  à  Dio ,  ed  offequij  alla  fua  Reli- 
gione, Indi  ricondotto  in  Europa  nell'Accademie  di  Coimbra,  e  di 
Lisbona  versò  (  infegnando)  i  letterati,  e  nobili  fuoi  fudori .  Poi  dalla 
maeftà  del  Rè  Filippo  chiamato  alla  fua  Corte ,  fi  condufll  à  Madrid , 
iuipenfando  d  efponere  la  nuoua  maniera  da  lui  indentata,  pernaui- 
gareda  Occidente  in  Oriente ,  fenzavalerfi  della  calamita.  Màfco- 
pertofi  che  iui  ambifie,  non  sò  quali  cofe  non  ben  conformi  all'Inflitti- 
to  della  Compagnia,  venne  chiamato  à  Roma-,  oue  ritiratofi  dalle  ban- 
diere dTgnatio ,  e  diuenuto  Monaco  Ciftercienfe  fi  fece  chiamare  D, 
Onofrio,  fotto  il  qual  nome  ftampò  5 

Doffrinam  de  tribus  Calis,  *Aereo,  Sidereo  >  Empireo .  Lisbona  in  4. 
fcrifle  anco  vn  opera  perfettifsima  : 

De  sArte  l^auigandi . 
in  cui  dimoftra  la  maniera  da  lui  inuentata,  per  trouare  in  qualfiuoglia 
fìto  del  mare ,  il  grado  della  longitudine .  Quello  Autore  correife ,  ed 
emendò  i  molti  errori ,  che  fi  trouauano  su  le  carte  del  nauigare  5  e  ri- 
flettendo alPecclifsi  della  luna,  e  ad  altre  offeruationi  Matematiche , 
infegnò  à  ritrouare  le  diftanze  dei  luoghi .  Per  ottenere  il  qual  inten- 
to inuentò  vn  inftrumento  di  metallo,  che  da  i  periti  di  quell'arte  mol- 
to fu  lodato ,  d  cui  fu  dato  il  nome  di  TJaugnomone»  Stando  nella  Com- 
pagnia, diede  alle  ftampe  : 

la  Relation*  della  nuoua  Miflione  fatta  dalla  Compagnia  di  Gesù  al 

V  z  *  re- 
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regnò  di  Cocincina .  In  Roma  163 1.  in  $i 
che  tradotta  in  latino  fu  ftampata  in  Vienna  d'Auftria ,  ed  altroue ,  in 
altre  lingue  communicara .  Tanto  fcriue  di  lui  Filippo  AlegambeBi- 
bliot.  Societ.  Iefu,  e  fuori  di  quella  ferine  ancora  vna  j 

Relatione  à  fida  Santità  delle  cofe  dell'India  Orientale ,  del  Giappon  e 
deik  China,  dell'Etiopia  &c. 
e  mentre  fìaua  fpecolando  di  dar  in  luce  5 

InflruUionem  ad  facihus  iter  indicum  confirfendum  • 
&  altre  opere  ancora,  la  morte  li  14.  Maggio  1632.  fuorprendendolo, 
troncò  il  filo  dei  fuoi  eruditi  difegni.  Leone  Allatio  nel  libro,  Apes 
Vrbanse  foI.<56.  &c. 

CRISTOFORO  CARCANO. 

S'Acquiftò  molta  lode  Criftoforo  Carcano  ,  con  le  fue  diligenti  ,  e 
ftudiofe  fatiche.  Fu  egli  di  profeffione  Soldato,  Capitano,  e 
Sargente  Maggiore,  il  quale  zelando  legione  della  famiglia»» 
Carcana,  ràccolfe  con  attenta  follecitudine  tutto  ciò  che  feppe,  e  puo- 
te,  attenente  all'antichità,  e  nobiltà  di  lei,  e  ne  formò  vn  molto  bel  vo- 
lume ,  intitolato  5 

De  familia  Carcana . 
che  fi  ritroua,  infieme  con  altri  manuferitti  fcelti,  appreffo  il  Sig.  Gio. 
Battuta  Bianchini . 

CRISTOFORO  CASTIGLIONE. 

BEn  fegnalata,  e  grande,  non  può  negarfi,  fu  la  virtù  di  Criftofo- 
ro Caftiglione ,  le  cui  glorie  dopo  lo  fpatio  di  trecento ,  e  più 
anni  non  reftarono adombrate,  odofeurate.  lì  giorno  16.  di 
Maggio  del  13  45. fu  quello  dei  fuoi  natali.  Giunto  all'età  che  dal  fen- 
no  fuoi  effere  accompagnata,come  che  riuolgeffe  nella  mente  i  concet- 
ti di  quel  Cigno  ; 

 Genus ,  &  proauos,  &  qn#  non  fecimus  ipfì , 

Vìx  ea  noHra  puto . 
come  nulla  gli  fuffragaffe  la  chiarezza  illuftriflima  della  fua  famigliagli 
cui  non  haueua alcun  merito,  rifoluette con  l'acquifto  delle  virtù,  di 
portarfi  in  traccia  di  gloria  tutta  fua  propria,  ed  immortale .  Dunque 
alla  fublimità  dell'intelletto  accoppiando  l'affiduità  de  gli  fhidij ,  non 
folamente  nelle  prime  inftruttioni  fece  mirabili  riufeite,  ma  diuenuto, 
ed  eccellente  Poetale  facondiflimo  Oratore,  nella  Città  di  Parma  con- 

•  tinuaci 
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tinuati  gli  ftudij  delle  leggi,  fé  cola  ne  ottenne  la  laurea  dottorale;  al 
Collegio  dei  Signori  Giuriconfulti  fu  in  Milano  con  lieto  giubilo 
afcrìtto .  Viueuano  à  quei  tempi  Giouanni  Galeazzo  Vifconte  Primo 
Duca  di  Milano,  e  Giouanni  Maria  Tuo  figliuolo,  efucceflòrej  Tvn,  e 
l'altro  de  i  quali  molto  ben  ragguagliati  del  valore  eroico  di  Criftofo- 
ro,  così  nella  peritia  delle  leggi ,  come  nella  prudenza  in  maneggiare  i 
più  releuanti  affari  dello  Stato,  lo  eleffero  per  loro  fàuorito  Configlie- 
ro .  Era  configgerò  nella  Corte  ;  ma  era  Lettor  pubblico  di  Pania  y  à 
quel  pofto  promoflb  dal  Duca  Gio.GaIeazzo,che  lo  ftimaua  al  fommo. 
La  ftefla  eccellenza  legale  lo  trasferì  à  faticare  nelle  Vniucrficà  e  di 
Parma,  e  di  Siena ,  e  di  Torino .  Ed  hauendo  in  ogni  luogo  feminato 
letterati  fudori,  e  raccolto  eccelfi  applaufi,  ritornato  a  Pauia,  prefe  fin 
al  termine  della  vita  quietinomi  ripofi  .  Per  l'eccellenza  della  ma  virtù 
fu  acclamato  per  Monarca  delle  leggi,  e  prencipe  di  Giuriconfultij  e  Si- 
gifmondo  Imperatore,  per  mercede  di  tanto  merito ,  à  lui ,  ed  à  tutti  i 
Tuoi  difeendenti  mafehi  conferì  le  dignità,  &  gradi  di  Conci,  eCaua- 
lieri.  Otcogenario  fini  la  vita  in  Pauia  li  1 6.  Maggio  1425.  ileuica- 
dauero  fu  corcato  in  S.  Tomafo ,  oue  infieme  con  la  di  lui  effigie ,  iru 
fronte  d'vn  fepolcro  belliflimo  di  marmo ,  il  fuo  fepolcrale  epitaffio  è 
deferitto .  Opere  fue  date  alle  ftampe  fono  ; 

Repetitio  fuper  l.  fi  cum  dotent  ff.  folut.  Mattini. 

Repetitio  fuper  1.  fi  filius  tìteres  ff.  de  lib.  &  poftbum. 

Repetitio  fuper  §.  pr eterea  ex  L  continuus  ff.  de  verb.  obligat. 

Difputatio  circa  alienationem  rerum  mulieris  prohibitam  à  Statuto  * 

Confilium  y  an  pr&fumatur  fosnus  >  quando  vendens  poflea  Capit  in 
Empbiteufim . 

Super  2.  ff.  noni  l.  feiendum  >  &.L  contiti.  §.  prate.  Confìtta . 
feri  ile  vn  trattato; 

De  Duello.  & 

^Alcuni  Commentarij  (opra  l'Inforcato . 
che  fi  trouano  manufericti  appretto  gli  Eredi  di  Gio.BattiftaPiotti 
Giunconfulto  chiariilimo  Nouarefe  :  lidi  lui  merito  fu  celebrato  da 
Bartolo,  da  Giafone  del  Maino ,  dal  Fulgofo ,  da  Gatelaho  Cotta ,  da_*. 
Marco  Litta ,  &:  da  altri .  Vedafi  l'Abbate  Ghilini  nc^fuo  Teatro  p.  2. 
Conrad.  Gefner.  Biblioth.  Vniuerf.  Paolo  Morigii  nella  Nobiltà  di 
Milano  1. 3.  c.  5.  &  Matteo  Caftiglione  de  Orig.  &  rebus  geftis  gentis 
Caftillionc*  . 


CRI- 


i,8 


ATENEO 


CRISTOFORO  DOMENICANO. 

SI  fiaccò  con  tanto  affetto  dal  fecolo,  appigliandoli  all'ordine  de  i 
Predicatori,  che  affatto  perdendo,  ed  il  fuo  proprio  nome ,  ed  il 
cognome  della  famiglia ,  prcfeil  nome  di  Criftoforo,  ed  il  co- 
gnome dal  fuo  proprio  Inftituto .  Portò  Crifto  nel  nome  ;  ma  porto!- 
lo  anco  nelle  vifcere ,  à  lui  feruendo  con  tanta  purità  di  confcienza ,  o 
femore  di diuotionei  che  s'acquiftò  il  titolo  di  Beato.  Portò  Crifto 
fimilmente  su  le  labbra,  e  nella  lingua,  mentre  Predicatore  facondo, 
con  apoftolica  vena,  I'annontiò  a  i  popoli;  ritrouandofi  le  di  I  ui  predi- 
che, in  quattro  belliflimi  volumi,  e  di  bel  carattere  in  pergamena  ferir- 
ti, conferuati  nella  libraria  del  Monaftero  di  Tabia ,  cioè  \ 
De  Tempore . 

*Àb  jtàuentu,  rfq-,  ad  Oftauam  Tafcb* . 
DeSanttis  totius  ^Anni. 

Liber  Complettens  varia*  auftoritates  SanBùrum  Tatrum  &c. 
Scrifle di  lui  il  P.Gio.  Michele  Piò,  ScGio.  Battifta  Carifioncl  fuo 
Teatro  Sacro . 

CRISTOFORO  MARIA  CROCE, 

VOlle  che  così  il  fuo  nome  diCriftoforo  Maria,  come  ileo- 
gnome  di  Croce  comparsero  pieni  di  qualiti  ben  virtuofe  , 
confecrando  fe  fielfo  alla  pieti ,  ed  offeruanze  religiofe  de  i 
Chierici  Regolari  di  S.  Paolo .  Qui  attefe  à  pafeer  l'affetto  con  gli  ef- 
ferciti;  della  diuotionc  *  ma  anco  ad  illuftrar  l'intelletto  co'l  poflfelfo,e 
delle  dottrine  fcolaftiche,  e  delle  facre  eruditioni .  Riufcì  pertanto 
vno  dei  migliori  Predicatori  del  fuo  tempo  ,•  perche  e  con  notabile.* 
profitto  de  ipopoli,  e  con  acquifto  di  fomma  fua  lode  operaua  neir 
Euangelica  carriera .  La  fua  Congregatone  Thonorò  più  volte  con  le 
Prepofiture  di  vari;  Collegi; ,  ed  effendo  al  gouerno  di  S.  Barnaba,  frà 
le  infettioni  della  peftilenza  lafciò  la  vita  del  corpo ,  e  confegnò  l'ani- 
ma à  Dio .  Le  di  lui  nobili  fatiche,  preparate  già  per  illuftrar  le  (lam- 
pe furono  dalla  fierezza  di  quell'accidente  con  violenza  irreparabile-» 
rapite  ;  ad  ogni  modo  il  faggio  euidente  del  fuo  fecondo  ingegno, 
profonda  dottrina,  e  gran  fpirito  rifplende  nelle  Orationi ,  e  Panegi- 
rici in  diuerfe  congiunture  da  lui  ftampati  maflime  in  due  Orationi 
fatte  in  lode  di  San  Carlo  l'vno  intitolata  ; 
Il  Cielo /Iellato  >       &  l'altra 


On  è  del  tutto  picciola  la  famiglia  Picinelli,  mentre  la  trouo 


dilatata  in  Brefcia,  in  Cremona,  in  Milano,  in  Varefe  &c.  Da 


X  quefto  nobil  Borgo  ,  difeofto  da  Milano  trenta  miglia,  vfcì 
Criftoforo ,  che  fiì  Dottor  di  legge,  &  vno  de  i  fondatori  del  Monafte- 
rodeirAnnuntiata,  iui edificato.  Notigli  baflò contribuire  conge- 
nerofa  mano  le  proprie  ricchezze  à  quell'edificio ,  anch'elfo ,  qual  pie- 
tra viua ,  riceuuto  l'habito  de  i  Minori  Offeruanti ,  fi  confacrò  à  gli  of- 
fequij  d'Iddio,  e  del  Serafico  S.  Francefco;  e  con  sì  grandi  profittinosi 
nella  Teologia,  e  nella  predica ,  come  in  bontà ,  &  efemplarità ,  che  ef- 
fendo,  e  compagno,  &  imitatore  del  Beato  Giouanni  Capiftrano,anch* 
elfo  s'acquiftò  appreffo  i  fedeli  il  credito ,  &  il  titolo  di  Beato .  Haue- 
ua  l'affetto  tutto  rapito  in  Dio ,  ma  l'intelletto  di  talenti  letterati  ben 
proueduto,  e  ne  diede  teftimonij  euidenti,  con  hauer  fcritto  5 

Dicbiarattioni  della  Regola ,  &  Triuilegij  della  Religione  Frati* 
cefeana. 

La  Vita  del  B.  Giouanni  di  Capiflrano . 

I  Triuilegi  de  i  Frati  Francefcani ,  che  viuono  fra  Infedeli . 
Scrifferodi  luiArturio  Rotomagenfe,  Francefco  Gonzaga,  Lucca.» 
Vuadingo ,  Marco  da  Lisbona ,  e  Tomafo  da  Mantoa .  Giace  il  fuo 
corpo  nel  tempio  di  S.  Angelo  di  Milano ,  e  la  di  lui  memoria  fi  riueri- 
fee  li  26.  Settembre ,  come  ricorda  Gio.  Battifta  Carifio  nel  fuo  Dia- 
rio ,  &  nel  Teatro  facro .  Sin  dalla  mia  età  più  tenera ,  netta  fala ,  e  no- 
ftra,e  d'altri  parcnti,fi  conferuaua  il  ritratto  di  quello  Perfonaggio;  ad 


JBl*S  eia,  &  anco  al  Tronfo  tra  Monfieur  diGhifa,  &  il  Duca 
d'AIua.  A  quefte  fu'l  fiore  della  fuagiouanile  età  fi  ritrouò  prefentc 
Criftoforo  Vifconti,  con  grado,  &  carica  di  Capitano  \  ed  hauendo 
per  fua  fodisfattione  minutamente  raccolto  i  fucceffi  di  quelle  memo- 
rabili battaglie  con  ogni  verità,  perfuafo da  gli  amici  diede  il  fuo  li- 
toro  alle  ftampe  in  Lucca  l'Anno  1600.  in  8.  in  cui  anco  fi  troua 
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La  ribellione  di  Cor/tea  da  i  Signori  Genouefi ,  procurata  &c. 
e  lo  dedicò  à  i  Signori  Confalo tiiere ,  &  Antiani  &c.  libro  che  ha  per 
titolo  ; 

Trattato  delle  guerre  di  [uà  memori*  daranno  1 5  48.  fino  al  1 5<5S . 
Lucca  idoo. in$. 

N.  CRIVELLO. 

NElIa  Biblioteca  Vniuerfale  di  Conrado  Gefn.  ritrouo,  che 
vn  tale ,  il  cui  nome  è  fmarrito  ,  mà  però  di  famiglia  Criuei- 
Ia ,  &  noftro  Milanefe 
Argonautica  Orpbei  latino  Carmine  reddidit 
che  tanto  ricorda  Aldo  Manutio  nella  Prefatione  di  quell'Opera,  e 
Gio.  Giacomo  Frifio  nella  Biblioteca . 

DANIELE  DE  I  CAPITANEI. 

LA  nobiltà  di  Daniele  de  Capitane! ,  che  à  cento  prone  autenti- 
car fi  potrebbe,  refta  da  molte  ragioni  perfuafa,econuintaa 
cioè  dall'efler  egli  flato  Padre  d'vno*  che  fu  E>ottore  Collegia- 
to,&  Padre  della  noftra  Patria ,  che  tanto  è  dire  Vicario  di  Prouifio- 
ne  dall'efler  flato  de  i  feffanta,  fcelti  dalle  famiglie  ingenue  alla  diret- 
tione  della  noftra  Città;  e  come  Caualiere  d'alta  prudenza,  e  di  pietà 
ripieno ,  Deputato  deJI'infigne  fabbrica  del  Duomo ,  e  dall'hauer  fer- 
uitoàS.  M.  Cattolica  in  quefto  Stato  di  Corriero  Maggiore,  dignità 
lolita  conferirli  à  Baroni,  e  Signori  d'auttorità.  Dunque  trattandoli 
d'alzare  la  nuoua  facciata  dal  tempio  Metropolitano,  e  concorrendo 
ad  vna  tant'opra  in  buon  numero  i  più  eccellenti  Architetti ,  mentre 
quelli  variauano  nelle  loro  opinioni,  e  difeorfi;  perche  prima  diri- 
foluere ,  folle  così  importante  imprefa ,  da  tutti  i  giudiciofi  molto  be- 
ne effeminata ,  in  vn  libro  in  foglio  diede  alle  ftampe  5 

i  pareri,  &  le  Confulte  fatte  dagli  Architetti  in  ordine  à  conftruere 
^  la  facciata  del  Duomo  di  Milano . 
Stampò  molte  fcritture  per  allegerimento  della  Città  dalle  impofte,e 
lafciò  di  più  in  fua  Cafa  varie  compofitioni,  ordinate  à  formare  vn  li- 
bro ben  voluminofo  ad  honore  della  fua  patria  intitolato  $ 

Milano  fempre grande . 
P^rla  di  lui  il  Crefccntio  nella  parte  1 .  dell'Anfiteatro  Romano » 
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S.  DATIO  AGLI  ATI. 

QVel  Datio,  che  forti  la  apftra  Citta  per  madre,  e  che  allo  fcri- 
uere  di  Giouanni  di  Nigraualle,  fu  Canonico  Regolare,  fotto 
i!  Papato  di  Vigilio  creato  Arciuefcouo,  di  lai  diucnne  aflfet- 
^•■•^tuofo  padre  .  Si  piangeua  in  quei  tempi  la  mifera  Italia 
dalla  nerezza  de  i  Gothi  umanamente  offefa  >  e  ingiuriata ,  la  onde ,  fe- 
guito  da  buon  numero  de  i  fuoi  Milanefi,fi  portò  alla  Citta'  di  Coftan- 
tinopoli,  oue  dall'Imperatore  Giuftiniano  ottenne,  che  Belifario ,  con 
fioricifsimo  efferato  à  debellare  i  Gothi  fi  conducete,  riceuendo  quel- 
la fi  grande  imprefaj  daUafsiftenzadi  Datio  non  poco  di  vigore ,  ed* 
energia.  Dimorando  nella  Grecia  fi  portò  à  Corinto ,  oue  come  rap- 
porta San  Gre^orjo  ne  i  Dialoghi ,  delle  furie  d'Inferno  riufeì  glonofo 
trionfatore.  Hauendo  per  lo  (patio  di  22.  anni  con  fanto  zelo  fotto 
Pelagio  I.  e  Giouanni  III.  gom-rnatala  Chiefa  Milanefe,gloriofo  per  le 
virtù  Epifcopali,  e  per  i  miracoli,  refe  l'anima  à  Dio  ;  Effendo  la  di  lui 
fpoglia  nel  tempio  nobihfsimo  di  S.  Vittore ,  e  tumulata ,  e  venerata . 
A  lui  (criffe  Cafsiodoro  vna  lettera  de  fubleuanda  egentinm  paupertate  * 
Diluifauella  Gio.  Franccfco  Befozzo  nel i'IRoria  Pontificale  di  Mila- 
no, il  libro  fucceffores  Sancii  Barnaba?  al  numero  xxviij.  Paolo  Mori- 
gial.  3.  della  Nobiltà  di  Milano  cap.  5.  &l.i,  dell'Iftoria  di  Milano  c» 
5P.  &altri,kriife; 

L'iftoria  de  i  fuoi  tempi .  Se 

te  Vite  de  gli  ^Arciuefcoui  fuoi  %Anteceffori , 

datio  cronista: 

VN  altro  noflroantichifsimo  fcrittore  fi  ritroua,  citato  daliaL» 
Cronica  intitolata  Flos  Fiorumi  di  cui  anco  più  volte  fi  feruì 
Galuano  Fiamma ,  che  da  Santo  Dario  noftro  Arciuefcouo  è 
molto  bene  contradi^into,  come  vi  oiferuando  Gio.  Pietro  Puricelli 
DiffertacNazarian.  cap.3  p.  nu.  14.  il  qual  Datio ,  icriife  > 
Chronicon . 

DIAMANTE  MARINONE. 

Slafi  d  fua  voglia  faticofo  Io  ftudio  delle  leggi;  che  Diamante  Ma- 
rinone ,  non  folamente  fuperò  il  greue  pefo  di  sì  fatta  letteratu- 
ra; portandoli  alla  laurea  del  Dottorato ,  ed  aggregandoli ,  per 

X  dop- 


\6i  ATENEO 
doppio  titolo,  e  di  Nobiltà,  c  di  merito  al  Collegio  de  i  Signori  Giuri- 
confulti  di  Milano,  ma  fu  ancora  Caualiere ,  Fìfcal  Regio ,  e  Senatore . 
Effo,per  follieuo delle  legali,  e  curiali  fatiche  ad  altre occupationi 
fpontaneamente  applicatoli  fece  vna  diligente  raccolta  ; 

De  Origine  Vrbis  Mediolani,  &  antìquitate  nobilium  eius  familioru . 
che  fe  bene  la  morte,  che  lo  fuorprefe,  gli  vietò  il  condurre  così  nobile 
fatica  al  termine  che  difegnauajnon  lafciano  perciò  le  penne  de  gl'Ido- 
nei di  contribuirgli  i  meritati  applaufi .  Parlano  di  lui  diuerfi  Autori» 
ed  il  libro  manuferitto  fi  conferua  nella  Biblioteca  Ambrofiana  •  E  ce- 
lebrato dal  Morigia  Iftorie  di  Milano  1. 1 .  c.  5  9.  e  da  al  tri . 

DIEGO  CACCIATORE. 

HEbke  Diego  Cacciatore i  fuoi  natali  nella  Città  di  Lodi,  mi 
fe  gli  deue  la  cittadinanza  di  Milano ,  in  cui  habitò  trentacin- 
que anni.  S'applicò  allo  ftudio  delle  leggi,  e  dopo  le  fatiche 
attente  di  quattr'anni,  ne  ottenne  la  Lmrea  nella  Citta  di  Bologna. 
Hebbe  molto  d'ingegno,  mà  non  molto  di  fortuna  ;  e  la  doue  ben  ifpef- 
fo  gl'ingegni  leggeri ,  quafi  piume  s'alzano  ad  eleuati  pofti  ;  etto  pieno 
di  letterata  fodezza ,  pare  che  mal  potette  alzarfi  à  ciò  che  meritauano 
i  fuoi  fublimi  talenti .  Giunfe  per  tanto ,  non  più  che  ad  effer  Cancel- 
lerò ,  e  del  Senato ,  e  del  Sig.  Picenardi ,  che  fu  Prefidente  del  Senato 
iftetto .  In  quefto  pofto ,  come  che ,  intelligente  al  pari ,  ed  officiofo 
egli  era,  aiutò  con  vigorofa  energia  le  giufte  pretenfioni  della  noftra_» 
Badia  di  S.  Pietro  di  Pò  in  Cremona,  tanagliata  da  parte  potente,  cir- 
ca il  poffeffo  di  certe  acque,e  conduffe  la  lite  alla  fentenza  fauorabile  al 
Monaftero;alle  memorie  del  quale,  come  d'ottimo  benefattore  i  Cano- 
nici Regolari  viuranno  eternamente  tenuti .  Amico  dei  virtuofi,  Se 
amator  delle  letcere,  ò  conuerfaua  genialmente  co'i  dotti,od  impiega- 
li quel  tempo  tutto ,  che  gli  veniua  permetto ,  in  riuoltari  libri  ;  ha- 
uendo  nella  Libraria  Ambrofiana,  confumata  fi  può  dire  vna  parte  pili 
notabile  della  fua  vita .  La  fecondità  del  fuo  ingegno ,  e  la  copioia  ma 
eruditione,  ben  chiaramente  fi  da  à  conofeere  ne  i  libri,che  da  lui  furo- 
no, ò  comporti,  òftempati.  Si  trouano  alla  luce  due  Operette  me, 
vna  intitolata; 

Confava  al  Ragguaglio  diciottesimo  di  Traiano  Bocalini . 
C  l'altra,.,  ; 

L'iftoria  effere  il  vero  libro  de  ì  Vrencifi . 
Ha.  lafciato  da  fbmparfi  vn  libro  in  foglio,  intitolato  i 
iftorici  Volitici. 

opera 
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opera  in  cui  ftabilifce  molti  punti  politici ,  attenenti  al  buon  gouerno 
de  gli  Stati,  così  in  tempo  di  pace,  come  di  guerra,  con  varie  eruditio- 
ni  iftoriche  approuati  >  &  vn  trattato  in  quarto  ; 

Sopra  la  giujìitia  ,  &  wgiuflitia  delle  gabelle . 
in  cui  con  ogni  fodezza,  e  legale,  ed  iftorica  difeorre .  Vanno  anco  at- 
torno alcuni  fuoi  manulc ritti  ;cioè  la  Ritirata  dell'efferato  Francefo 
da  Pauia  Tanno  1555.  &  la  rifpofta  al  Difcorfo ,  che  Monsù  di  Lionè 
fece  al  Senato  di  Genoua  ,  nella  quale  ,  con  viue  ragioni ,  fondate  sii  V 
Iftorie  ,  anco  de  gli  Scrittori  Francefi  ,  atterra  i  fondamenti ,  co'i  quali 
procuraua  detto  Signore  d'alienare  dagli  Spagnuoli  l'animo  dei  Si- 
gnori Genouefi .  S'acquittò  per  tanto  con  la  viuace  prontezza  del  fuo 
ingegno,  fodezza  di  dottrine,e  perirla  d'Iftorie,la  beneuolenza  de  i  più 
fenfatijftimatitiimo  in  particolare  da  quel  foggettone  veramente  Emi- 
nentiflimodel  Cardinal  Sacchetti.  In  età  di  58.  anni  lafciò  la  vita  iu 
Roma,  oue  da  morbo  contagiofo  li  fù  acerbamente  inuolata . 

DIOMEDE  CROCE. 

DOttore  dell'vna,  e  dell'altra  legge  fu  Diomede  Croce,  &  Sa- 
cerdote d'integrità  effemplare.  Quelli,  come  haueua  l'ani- 
mo confacrato  alla  pietà,  così  v'applicò  anco  la  penna,  ha- 
uendo,  e  fcritto ,  e  dato  alle  flampe  Archiepifcopali  l'Anno  1642.  Yru 
opera ,  intitolata  * 

Il  nobile,  e  gloriofo  trionfo  del  Martire  Defendente  * 

DOMENICO  MACAGNO. 

COsì  Leandro  Alberto  nella  Gallia  Trafpadana  Infubr. ,  come 
Abraamo  Ortelio  nel  fuo  Teatro ,  mi  danno  notitia  di  Dome- 
nico Macagno,  nato  fu'l  lago  Maggiore .  Coftui  con  mirabile 
diligenza  deferiffe  parte  à  parte  le  riuiere,  le  terrene  le  qualità  Angola- 
ri di  quel  lago,  il  titolo  del  qual  libro  è  j 
Verbanilacus  Corografia . 

DOMENICO  MARIA  CVRIONI. 

ALle  virtù  del  Padre  Domenico  Maria  Curioni,  non  fi  deuono 
denegarci  meritati  encomij.  Militando  fotto Tinfcgne  del 
gran  Patriarca  Domenico?  e  nello  ftudio  delle  fcritture  facre, 
c  ncll'efpreffione  delle  militari ,  e  enftiane  prodezze,  diuennelacaia- 
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aiìta  de  gli  applaufi  •  Effondo  Lettore  Attuale  dì  facra  TeoIogia,s'àp* 
plico  con  attento  ftudioà  riuolger  vari;  Iltorici ,  che  trattano  della_* 
chiariffima  Religione  di  Malta ,  e  fòpra  gli  altri  quelle  dell'eloquentìf- 
fimo  Bofio  Caualiere ,  e  Vice  Cancelliero  di  quella  Religione  ;  e  parte 
per  render  più  facile  ài  lettori  la  cognitionedi  tante  impreie  da  loro 
fattele  parte  per  incitar  tutti  i  fedeli  à  diuotione  (Ingoiare  verfo  la  Re- 
ligion  di  Malta>  tanto  benemerita  della  Chiefa  d'Iddio ,  pensò  riitrin- 
gere  ciò  che  trouò  invaili  volumi  diftefo,  in  tré  parti  j  trattando  nel- 
la prima  della  fede,  moftrata  da  quelli  Caualieri  verfo  Dio  Stc.  nella  fe- 
conda della  loro  fedeltà  verfo  la  Sede  Apoftolica,  e  nella  terza  la  fedel- 
tà feoperta  verfo  gl'Imperatori  ;  Regi,  e  Prencipi  Cattolici .  La  prima 
parte,  che  è  diuifa  in  cinque  libri  fùftampata  in  Milano  1617.Ì114.  col 
titolo 

Cloriofo  Trionfo  de  ì  Caualieri  di  Malta  * 
Dell'altre  due  non  ne  hò  nocitia  alcuna .  Ben  è  vero,  che  fe  la  penna  di 
quello  Religiofo  feruì  come  di  tromba  per  cantare  gli  altrui  trionfi  \  fi 
cangiò  in  vna  face  fcriuendo  va  opera  intitolata  ; 

jlrte  d'interpretar  i luoghi  difficili  delle  facre  fcritture . 
E  lodato  da  Girolamo  Borficri  nel  fupplemento  della  nobiltà  c.  izl 

DOMITILLA  TRIVVLTIA . 

QVand'altri  lodarebbein  Domitilla  Triuultia  la  chiarezza  dei 
fangue,  la  bellezza  del  volto,  la  leggiadria  del  portamento,  la 
copia  delle  ricchezze,  la  gentilezza  del  tratto,  ò  la  mondez- 
^  za  de  i  coftumi  3  Benedetto  Sofìago  lib.3  .Epigram.  noti 
finifee  d'efaltarla  per  due  capi:  perla  fubblimità  dell'ingegno,  cheu 
poetando,  feguiua  d'Apolline  le  pedate;  e  per  la  virtù  della  mano ,  che 
fapeua  componere  eruditi ,  e  letterati  volumi .  La  onde  formando  vrt 
rifeontro  frà  Catarina  Cantoria,  eccellente  riccamatrice,  e  Domitilla^ 
Triuultia  fpiritofa  Poeteffa ,  dice  ; 

Infubrides  gemina  fama  fuper  aflra  feruntur } 

Inclyta  quaq-,  fuo  nomine ,  flirpe  fua . 
.Altera  fidus  crat  generis  dotale  Triuultia 

^Altera  Cantonum  nobile  fidus  erat. 
Dì/cor des  ftudijs  attollit  gloria  concors , 

minibus  impariles',  in  genioq;  pares. 
Vna  virum  mores ,  vna  efl  imitata  color es , 

Vna  magis  LliìGFjL  CLJlKVLT ,  vna  manu. 
Hac  velamimbus  velamina  vincit  ^irachnes  ; 

Illa 
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Illa  LjìBOR^TIS  fata  VQLVMl'HJ.RVS . 
'^Altera  C^VJUl^BO  narratur cipolline maior , 

^Altera  texendo  maior  jlpelle  futi  • 
Sed  calatbos  confer  calamiti  relamina  cartis . 
Illam  borri  ine  i  dices ,  batic  fupcrafie  Deos . 
$Ua  è  celebrata  da  Paolo  Morigia  1. 3.  della  Nobiltà  di  Milano  c.  2  4 

DOMITIO  PIATTI. 

DAlla  famiglia  Piatti,  la  cui  nobiltà accrefee  gli  fplendori  di 
Milano,  vfeirono  due  fcgnalati  perfonaggi,  Domitio,  e  Gi- 
rolamo, ambi  fratelli  per  fangue  5  ambi  della  Compagaia  di 
Gesù  perelettione-,  ed  ambi  ragguardeuoli  per  virtù  religiofa,  e  per 
dottfina.  Se  Flaminio,  che  pur  loro  era  fratello,  comparue  adorno 
co  la  porpora  del  Vaticano;  eflì  tennero  il  cuore  imporporato  nel  fan- 
gue del  Nazareno  ;  alla  carità ,  &  oflequij  del  quale  videro  confacrati  * 
ed  intenti .  Di  Girolamo  fe  ne  parlerà  al  fuo  luogo  5  Di  Domitio  fi 
conobbero  i  diuoti ,  e  facri  affetti  nel  Trattato  che  fcriffe 

Della  TaJJione  del  Salvatore  ;  con  la  pr  attica  dell' Or  atìone  per  medU 
tar con  fruttola  Taffione  medefma. 
In  quarto ,  &  anco  in  ottauo ,  fù  ftampato  in  Roma  da  Barrolamco 
Zannetto  l'Anno  1607.  che  poi  da  Fr.  Antonio  Dulcken  Certo/ino 
tradotto  in  lingua  latina ,  fà  riftampato  in  Colonia  in  ottauo  da  Ber- 
nardo Guaitero  l'Anno  1610.  Tanto  nella  fua  Biblioteca  regiftrò  V 
Alegambe  ,  &  anco  è  riferito  nelle  Additioni  alla  Biblioteca  Santa  di 
Sifto  Sencnfe,  ouc  per  errore ,  è  chiamato  Domenico  in  vece  di  Vomi^ 
tio,  ferirle  anco  Domitio 

De  Bello  Cretenfi . 
opera  che  da  lui  al  Card.  Flaminio  fuo  fratello  fù  dedicata . 

DONATO  BOSSO. 

L'Effercitio  del  Notaio,  ò  del  Procuratore,  non  deus  in  conto  al- 
cuno effere  riputato  a  vile,  poiché  anco  da  i  foggetti  di  nobiltà 
ragguardeuole  venne  pratticato .  Donato  Boffo  nacque  d'an- 
tica, e  nobiliflima  famiglia  fin  dell'Anno  143  6.  e  rogando  infcrumuiti, 
e  facendo  atti  publici,  e  difendendo  clienti,  c-Uifidico  tfeggùàzd bnofei  e 
per  la  fondata  intelligenza,  e  per  l'integrità  de  i  coltumi  fu  da  itti  ti  iti- 
maio .  E  come  che  pronto  ingegno  egli  era;  ie  hore ,  che  gii  auuanza- 
uano  alle  fatiche ,  impiegandole  nella  lettura  de  gì  Iftorici ,  formò  ìru* 
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lingua  latina  vna  Cronica  de  i  fucceffi,auuenuti  dal  principio  del  mon- 
do, fino  all'anno  1492.  co'l  titolo; 

Geftorum ,  diftorumq-,  memorabilium  &c.  ab  orbis  initio  rfq;  ad  eius 
temporaliber.  MedioL  1492*  fol. 
nella qual  fatica  impiegò  lofpatìo  di  quindeci  anni.  Matteo  Boffo 
lib.  2. Epift.  129.  di quefte fatiche iftorichefà degna mentione 5  efog- 
giungc ,  d'hauer  intefo ,  che  iJ  noftro  Donato  hatieflfe  compofto  alcune 
Opere  in  tandem  >  perpetuami  memoriam  FrancìfciSfortU&c.  Ditcis  * 
ftampò  ancora*, 

De  EpifcopiSy  &  idrchiepifcopis  Mediolani  vfq;  ad  Jtrmum  1489. 
Parlano  di  lui  il  Morigia  nella  Nobiltà  di  Milano  lib.3.  cap.ó.  Saluatpr 
Vitale  nel  Teatro  Caement.  24.  &  l'Abbate  Ghilini  p.  2.  dei  Teatro. 
Conrad.  Gefner.Biblioth.  Vniuerfal.  Io.Iacobus  Frifìus  in  Bibìioth. 

DOSITEO  BVZZI. 

VEfte  l'habito  de  i  Padri  Carmelitani  Scalzi  Dofiteo  Buzzi,  iui 
cognominato  de  gli  Angioli;  ed  inficine  con  l'habito,  ha  l'af- 
fettoaed  il  cuore  à  quelle  regolari  oiferuanze  con  tutta  esem- 
plarità applicato .  Al  fodo  poffeflo  delle  Teologiche  dottrine,  accop- 
pia e  la  cognitione  delle  facre  fcritture>nclle  qiiili  è  verfati&mo,  eia 
peritia  altre  sì  di  varie  eruditioni,  ed  Iftorie ,  acquifti  da  lui  fatti  nella 
continuatone  de  gli  (ludi  j ,  nei  quali  fi  dimoftra  infaticabile.  Frutti 
del  fuo  grande  ingegno,  e  delle  fue  letterate  fatiche  fono  5 
Due  tomi  di  dottiffimi  Commentar^  fopra  la  facra  Cantica . 
Vn  Tomo  fopra  il  Tempio  de  ferino  da  Ezechiele  • 
i  quali  attualmente  fi  conferuano  manuferitti  nelle  mani  dell'Autore," 
fperandofi  che  fiano  vn  giorno  per  vfcirfene  al  pubblico ,  col  beneficio 
delle  ftampe. 

EGIDIO  BOSSO. 

LA  doue  per  lo  più  gli  huomini  di  grande  ingegno  fogliono  do* 
lerfi  d'hauer  poca  fortuna;  nella  perfona  d'Egidio  Boffo  s'ac- 
coppiarono la  feliciti  fublime  de  i  talenti,  con  la  fublimità  de  i 
gradi,  e  de  gli  honori .  Neil' vna ,  e  nell'altra  legge  verfatiffimo  fino  al 
miracolo>  ottenne  l'epiteto  di  Giuriconfulto  Mammoj  la  onde  la  Mae- 
ftà  dell'Imperatore  Cariò  V.  lo  volle  Regio  Fifcale  per  lo  fpatio  di  fei 
anni  nella  fua  patria  di  Milano  ;  indi  lo  fublimò  ad  vna  catedra  di  Sena- 
tore, nella  quale  fedette  con  incorrotta  integriti,  e  maeftofo  decoro 
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x  Io  fpat  jo  di  dicifctte  anni  ;  da  tutti  amato ,  ed  apprezzato ,  come  foffc 
vnhuomo  d'oro;  da  tutti  riuerito,  e  temuto,  come  gran  Minifirod* 
Aftrea,  dotato  d'equità  incomparabile.  Sodisfece  ben  pienamente-* 
quefto  grand'huomo  à  ciò  che  nchiedeua  la  giuftitia ,  mà  diede  altresì 
le  parti  fue  all'amore  della  fapienza,  hauendo  lafdatiài  pofieri  due 
importanti  volumi,  e  fono , 

Traci  atus  varij  ad  Criminales  caufas,  &  ad  fife  um  &c .pertinente s  ♦ 
De  Maleficijs .  Bafilea  1578.  fol. 
Nell'età  di  58.  anni  yY Anno  1546.  nella  fua  patria  fi  fece  incontro  all' 
eterniti ,  dandofi  al  fuo  corpo  la  fepoltura  nel  tempio  dell'Incoronata 
aggiuntoui  l'Epitafio  che  comincia  ; 

JEgidio  Boffìo  J.  C.  Maximo 
Qui  [ex  annis  celeberrimus  fifei  Tatronus 
X.  &  VIU  Clariflimus  Mediol.  Senator  floruit  &c. 
Ghilini  p.2.  del  Teatro .  Morigia  1.  J.  cap.4.  della  Nobiltà  ;  Gio.  Pie- 
tro Crefcentio  p.p.  dell'Anfiteatro .  Gio.  Giacomo  Frifio  Biblioth- 

EGIDIO  CONSONIO. 

LA  virtù  eminente  d'Egidio  Confonio,  foggetto  d'alto  valore  ne 
i  Padri  Agoftiniani  di  S.  Marco ,  altra  penna  che  d'vn  Picinelli 
richiede,  per  toccar  in  parte  le  fue  rare  prerogatiue.  Fu  così 
ben  fondàtó  nella  Fiiofofia,  e  Teologia,  che  nei  principali  Conuenti 
dei  110 Ordine,  e  particolarmente  in  Roma  foftenneil  nobil  pefo  di 
Reggente .  Non  men  valorofo  nel  goucrno  politico ,  che  nelle  fpeco- 
latiue,  conapplaufo  vniuerfale  della  fua  Religione  fu  affunto  in  Pro- 
curator  Generale  nella  Corte  Romana,  nelqual  pollo  continuò  per 
noue  anni,  con  fi  gran  credito,  che  i  lui,  come  ad  vn  oracolo ,  i  Procu- 
ratori de  gli  altri  Ordini  foleuano  ricorrere,  per  prendere  frà  le  più 
graui  vrgenze,  e  la  di  lui  direttione,  ed  il  configlio .  Condottoli  à  Mi- 
lano fua  patria ,  per  prendere  dopo  lunghe ,  e  difagiofe  fatiche  religioni 
npofi;  InnocentioX.  Sommo  Pontefice  Tinnito  di  bel  nuouo  a  Ro- 
ma, alfunto  in  Confultore  della  S.  Inquifitione .  Ma  non  vi  fi  conduffe; 
poiché  la  bontà'  diuina ,  fi  compiacque ,  come  gioua  fperare ,  di  trasfe- 
rirlo incielo.  Chiufeifuoi  giorni  in  Milano;  e  lafciò  nella  libraria  di 
S.  Marco  molte  fue  compofitioni,  fri  le  quali  5 
Di  ai  e  11  ic&  tom.  2. 
Tbilofophia  naturalis  tom.  2. 
Tbeologia  tom.  quatuor  • 

ELEV- 
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POfle  in  non  cale  tutte  le  vanita  del  fecolo,  e  le  fperanze  ingan- 
neuoli  del  mondo,  Eleuterio  Albergono,  aggregatoli  à  i  Mino- 
ri Conuentuali ,  s'indofsòle  ceneri  del  Patriarca  S.Francefco. 
Applicatoli  alle  fpecolatiue,  riuicì  Teologo  di  molto  grido  j  e  fu  Reg- 
gente dello  Audio  in  S.  Francefco;  Lettore ,  e  Penitentiero  nel  Duomo 
di  Milano  >  eConfukore  del  Santo  Officio.  Accintofi  dai  pergami  à 
predicar  la  parola  d'Iddio  ,  rapi  le  acclamationi  de  gli  vditori ,  eflendo 
ingegnofo  nell'inuentare ,  facondo  nel  difeorrcre ,  fodo  nel  conchiude- 
re, efficace  nel  perfuadere*  e  ben  tale,che  i  nifluno  di  quella  proferitone 
fidimoftraua  fecondo.  II merito  della  fua virtù  fù  ricouofciuto  coi 
più  qualificati  honori  della  fua  religione ,  afluntoal  Prouincialatodi 
Milano,  e  pofeia  al  Vefcouato diMonte  Mariano .  Efponendo  il  Can* 
tico  di  Maria  Vergine,  compofe ,  e  ftampò  alcuni  trattati  ; 
!       Della  gratitudine  • 
Dell*  ingratitudine  + 
Dell'allegrezza  faluteuole  l  e 
Dell'humiltà . 
JTrouafi  del  fuo  alle  ftampe  di  Roma  16 1 1. 

Connexio  Euangeliorum  Sluadragefimaiium>  &  Tfalmorum .  iti  4. 
*Aduento.  Roma  in  4. 

Cinque  Trediche  ,  nelle  quali  concorda  gli  Euangelij ,  Romano  >  & 
Simbrofiano  .  in 

Scriffe  di  lui  Paolo  Morigia  nella  Nobiltd  1.$.  e  30.  c  Girolamo  Borfie- 
li  nel  Supplemento  alla  Nobiltà  di  Milano  al  capo  12.  Diede  anco  alle 
ftampe  di  Padoa  l'Anno  1       vn  volume  in  4.  intitolato  ; 

Refolutio  Do  firma  Scotica  &c* 

EMANVELE. 

LA  Religione  Domenicana,  fino  dal  fuo  principio  fi  dimoftrò 
ben  grande.  Nel  fuo  primo  fecolo  abbondante  al  fommo  di 
fantid,e  di  dottrina,operò  gran  cofe  nella  Chiefa  d'Iddio .  Fri 
i  fuoi  huomini  fegnalati ,  che  viffero  circa  il  1262.  è  celebrato  il  Padre 
Emanuele ,  Milanefe  di  patria ,  benché  fia  il  cognome  fmarrito ,  che  fù 
huomo  dottiflimo,  e  lalciò  d  i  pofteri  ~ 

Molti  fermoni* 
P^olo  Morigia  lib.3.  cap.29.  della  Nobiltà  di  Milano  ; 
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EMANVELE  LODI. 

DAI  famofo  Cartello  di  Treuilio  ricauò  i  fuoi  natali  Emanuele 
Lodi,  Poftofi  in habito  Clericale ,atcefe,  così  àcolriuareJa 
pietà,  e  la  Religione  :  come  ad  arricchir  l'ingegno  con  l'Im- 
mane, efcolaitiche  letterature.  Terminato  il  corfo  delle  Teologiche 
fpecolationi.,  ed  ottenutane  la  laurea  Dottorale,  hebbe  vn  Canonicato 
neirinfigne  Collegiata  di  S.Stefano  in  Brolio.  E  perche  il  genio  Io 
portaua  a  trattenerli  di  continuo  in  occupationi  di  ftudij,  e  di  virtù,ed 
anzià  fpatiarefrài  campi  ameni  deiriftorie ,  che  fra  l'intralciate  bof- 
caglie  delle  fpecolatiue  ofeurità,  e  delle  fpinofe  acutezze,  nella_> 
Biblioteca  Ambrofiana  ritrcuò ,  come  pienamente  fodisfare  all'anfietà 
delfuofpirito.  Qui  riuoltando  nobile  varietà  di  volumi,  s'inuogliò 
di  fapere  l'origine  di  Trcuì  fua  patria,  indi  ne  ricercò  i  progreflì ,  e  con 
attenta  applicatone  anco  infieme  riftrinfei  di  lei  fortunati,  e  fortunofi 
auuenimenci.  Nelia  raccolta  di  fi  fatte  memorie ,  altro  non  pretefo 
egli,  che  la  fuga  dell'otio,  e  la  fodisfattione  priuaradei  fuoicuriofi 
penfieri  5  che  però  per  longo  volger  d'anni  tenne  quefte  fatiche  ftudio- 
fenei  fuoi  gabinetti  riftrettamente  nafeofte .  Màfollecitato  da  varie 
perfuafioni  d'amici,  rifoluettc  alla  fine  di  cedere  à  quelle  yiue  inftanze, 
jRampando  l'Anno  16*47.  in  Milano  vn  libro  in  foglio ,  intitolato  ; 
Breue  Storia  delle  cofe  memorabili  di  Treui.  %  &L' 
Ifloria  di  Meda,  e  Traslatorie  de  i  Santi  jtimo ,  e  Vermondo . 
Milano  1629.  in  4.  Scriffe  ancora,  e  ftampò  in  Milano  in  \z* 
De  Or at ione ,  deq-yHorii  Canonicis . 

EMILIANO  CASTIGLIONI. 

DA  Cefare  Caftiglioni ,  che  figliuolo  d'vn  Dottore  Collegiate 
della  nofira  patria  oftentaua  vna  marca  di  nobiltà  ben  chiara, 
nacque  D.  Emiliano.  La  nafeita  di  quefto  fanciullo  fùac- 
compagnata  dalla  morte  di  fua  Madre  ,  chekfciò  la  vita  nel  parto, 
come  che  hauendo  generato  vn  figliuolo  ottimo ,  non  fi  curarle  di  dar- 
ne al  mondo  vn  altro,  di  talenti  minore .  In  età  d'anni  diciferte ,  prefo 
Thabitofacro  della  Congregatone  Somafca ,  come  dalla  natura  portò 
vn  viuacifiìmo  ingegno,  così  coltiuato  da  eccellenti  maeftri,à  feguala- 
ti  auuanzamenti  fi  promoffe.  Imparò  la  Rettorica  dalP.  D.  Michel 
Angelo  Botti,  vno  de  i  più  acclamati  dicitori  del  fuo  fecolo,  la  filofofia 
in  Genoa  dal  P.D>  Giufeppe  Raggi,  e  la  teologia  in  Roma  dal  P.Stefa- 

Y  no 


170  ATENÈO 
no  Spinola,  dotciffimò  fpecolatiuo,  di  cui  fi  vede  alle  ftàmpe  "tjGuiffinia 
Thilofopbia  •  Terminati  gli  ftudij ,  fu  affunto  alle  magiftrali  fatiche ,  e 
per  Io  fpatio  di  ben  dieci  anni  infegnò  l'arce  Rettorica  nei  Collegio  fa- 
mofo  di  S.  Maioloin  Pauia .  Con  feliciflima  venafcriue,edin  verfi,  ed 
in  profa  >  hauendo  le  fue  compofitioni  tutte  ingemmate  di  viuaciffimi 
concetti.  Hàftampato-, 

La  Vita  della  Beata  T  anace  a  V.  e  Mart.  Milano  1 666. 
Attualmente  compone  alcuni  ingegnofi  difeorfi  intitolati  5 

I  difetti  delle  Conuerfatìoni . 
chevn  giorno  vfeiranno  alla  luce.  Effbc  in  età  di  3  S.  anni,  e  da  così 
nobile  miniera  giouami  fperarne  i  tefori  di  compofitioni  ifquifice . 

ENRICO  N. 

A Lio  fcriuere  di  Gio.  Giacomo  Frifio ,  nella  Biblioteca ,  è  rife- 
rito Enrico  Milancfe,  il  cui  cognome  è  fmarrito,  che  hi 
compoflo; 
De  Controuerfia  hominis ,  &  fortuna . 
che  inficine  co'i  commentarij  fùconfegnato  alla  luce  da  Cipriano  à 
Popma  in  Colonia  ì  570, 

ENRICO  .SCACABAROZZI . 

TRiftano  Calco,  nella  Prefatione  alle  fuclftorie,  fra  i  molti  au- 
tori ,  da  i  quali  profeffa  d'hauer  cauato  le  materie  da  lui  fpie- 
gate  5  vno  vi  nomina  Enrico  Scacabarozzi ,  che  viffe  nel  tem- 
po di  S.  Pietro  Veronefe ,  che  fu  dell'Ordine  di  S.  Domenico ,  Inquina- 
tore di  Milano,  e  poi  Martire .  Opere  dunque  d'Enrico  furono  ; 
jtnnotationes  . 

ENRICO  SETTALA. 

DOpo  la  morte  del  noftro  Arciuefcouo  Gerardo ,  le  difeordie 
graui ,  nate  nel  Clero  Milanefe ,  circa  l'elettione  del  lor  nuo- 
uo  Pontefice,  furono  fedate  con  l'auttorità  d'Onorio  III., 
che  promoffe  Enrico  Settala,  Cimiliarca  del  Duomo/e  nobile  Milane- 
fé  alla  dignità  Archiepifcopale .  Giubilarono  i  popoli  al  vederfi  pro- 
pongo vn'ottimo  paftore ,  che  con  fommo  zelo,  e  diligenza  follecitò 
Tvtile,e  della  fua,  e  di  tutta  IaChiefa  Cattolica.  Infiemeco'i  Rè 
d'Vngaria,ediCipro$e  co'l  Cardinale  Giouanni  Colonna  fi  portò 

alla 
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alla  conquifta  di  terra  Santa,  ed  intcruennc  all'efpugnatione  di  Da- 
miata .  Fù  giurato  nemico  de  gli  Eretici ,  e  però  da  elfi  con  fiere  per- 
fecutioni  incalzato  ,  con  rifchio  di  Jafciarci  più  volte,  fotto  i  colpì 
violenti  la  vita .  Eflb  introdufiela  Religione  Domenicana  in  S.  Eu- 
ftorgio  ,  e  la  Francefcana  nel  Tempio  de  i  Santi  Nabor,  e  FeIice,colIo- 
cando  altroue  quei  pochi  Canonici,  che  feruiuano  a  quelle  Chiefe.  In- 
trodufie altresì  in  Milano  il  Tribunale  della  S.  Inquifìtione,  cheda_* 
lui  fù  pofto  in  S.  Euftorgio,  per  la  manutentione  del  quale  aflegnò 
ducento  feudi  della  menfa  Archiepifcopale  :  che  poi  fotto  Lodouico 
Sforza  Duca  di  Milano  fùtrafportato  alle  Gracie.  Donò  alle  Mona- 
che di  S.  Apollinare  , e  la  Chiefa , e  Cafe, e  poderi.  Confacrò  cosila 
Chiefa  di  S.  Gottardo  d  Monte  Tremulo,come  quella  ancora  di  Chia- 
raualle  5  e  dopò  d'hauer  depreffa  la  contumacia  del  Vefcouo  di  Cre- 
mona^ reftituito  al  primiero  fplendore  il  decoro  della  Chiefa  Mila- 
nefe,incapoà  dicifette  annidi  fatica  paftorale, riposò  nel  Signore 
l'Anno  1225.  fepolto  in  S.  Francefco ,  con  Thonore  d'vn  Maufoleo  di 
candidi, e nobilitimi  marmi.  Lo Stradenfe nella  fua  Cronica,  ed  il 
Godefridio  nei  fuoi  Annali,  rapportano  che  fcriffe 

Trattatum  de  expeciitione  terra  Sótiffa ,  &  firigularirer  Cantra  Sol- 
danum  JEgypti . 

copia  del  quale  in  carta  pergamena  fi  troua  nella  libraria  diMonn- 
gnorllluftrifsimo  Carlo  Settala  Vefcouo  di  Tortona,  che  penfacoti 
aggiungerete  le  poftìlle, c gl'indici  di confegnarlo  alle  flampe.  Fù 
quefto  grande,amato  da  Innocenzo  IIL,  e  celebrato  nelflftorie  di  Ber- 
nardino Corio ,  di  Triftan  Calco ,  di  Galuano  Fiamma  5  di  cui ,  e  Gio. 
de  Deis ,  e  Gio.  Francefco  Befozzo ,  e  Paolo  Morigia  nel  lib.2.  della_» 
Nobiltà  di  Milano  cap.  4.  c  Lorenzo  Beierlinck  nel  Magno  Teatro  tic. 
Epifcopus,  per  tacer  di  cento  altri . 

ERCOLE  BIANCHI. 

COsi  ne  gli  affari  di  guerra,  come  di  flato,  longa,  e  fedeliflùna_* 
feruitù contribuì  ErcoleBianchi  alla Maefta del  Rè  Cattoli- 
co. Pafsòi  primi  anni  della  giouentù  nelle  fattioni  di  Fian- 
dra, e  fi  trono  all' afiedio  d'Oftenda .  Interuenne  fotto  D.Pietro  di  To- 
ledo ài  campeggiamenti  del  Piemonte.  Dal  Duca  di  Feria  fù  delega- 
to ,  prima  alla  prouinciadi  Lumellina,  e  poi  à  quella  ancora  del  Vige- 
uenafeo,  &  Tanno  1625.  dallo  fletto  dichiarato  Tenente  del  Prouedi- 
tor  Generale  dell'Effercito  Regio .  Da  D.Gonzalo  di  Cordoua  l'anno 
1627.  hebbela  patente  di  Proueditor  Generale;  pofeia  lo  mandò  à 
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Guaftalla  à  trattar  con  quel  Prencipe  rileuanti  affante  mentre  dal  Cre- 
monefe,  e  dal  Lodigiano  l'Anno  1636.  infeftauai  confini  del  Piacenti- 
no,  per  obbligar  quel  Duca  à  licentiare  !a  guarnigione  Francefe;  egli  a 
quella  Città  portoffi ,  con  particolare  detegatione  di  fua Eccellenza. 
Ma  qui  terminò ,  (  effendogli  già  deftinata  là  piazza  di  Queftore  )  Ja_, 
carriera ,  e  delle  honorate  fatiche ,  e  della  vita .  Era  gentilhuomo  do- 
tato di  varia  eruditione ,  edbabilead  ogni  affare.  Ben  poffedeualo 
matematiche,  e  molto  intendente  nelle  cofe  di  guerra  ;  onde  da  i  Pren- 
cipi  venne  molto  (limato ,  ed  honorato .  Ha  iafeiato  manuferitti 

Molti  volumi  d'^Jìrologia ,  jtr mimetica,  Geometria,  &  jlrchi- 
tettura  . 

Tanto  mi  fuggerì  Gio.  Pietro  Crefcentio  p.  p.  deirAnfiteatro .  Di  lui 
anco  fà  mentione  Pietro  Paolo  Bofca ,  de  Origine  &c,  Biblioth.  Am- 
brofian» . 

ERCOLE  VISMARA. 

APplicò  gli  anni  giouaniliallo  ftudio  delle  leggi  Ciuili  Ercole 
Vifmara,  ne  (blamente  ne  ottenne  la  laurea;  ma  come  nobile, 
fu  anco  accolto  ài  Signori  Dottori  di  Collegio.  S'addotto- 
rò nelle  leggi 5  ma  tutto  s'inferuorò  nell'offequio  di  Maria  Vergine, 
alle  cui  glorie  applicò  la  fua  diligente  ,  religiofa  penna-,  hauendo,  e 
comporto,  e  dato  alle  (lampe  in  Milano  l'Anno  1 579. 

Tres  libros  M ir aculorum  Maria  Virgìnis . 
Fi  di  lui  mentione  Antonio  Poffquino  nell'Apparato  facro,  ed  haureb- 
be  voluto  in  quefto  Autore  le  citationi  de  i  luoghi ,  onde  cauòi  fuoi 
miracolofi  racconti  :  acciò  che  l'opera  fua  vfeifle  meglio  autenticata,  e 
accreditata . 

EVGENIO  CATANIO. 

QVel  D.  Eugenio  Catanio ,  che  portò  per  vn  tempo  Phabito ,  e 
militò  nelle  religiofe  offerur.nze  de  i  Chierici  Regolari  di  San 
Paolo,  fu  poi  dalla  Santa  Sede  promoflfo  al  Vefcouato  di  Te- 
^ta*"  lefa,  Città  fituatafràBeneuento,  eTiano .  Elfo  zelan- 
do d'eternar  le  memorie  de  i  noftri  Arciuefcoui,  applicò  l'erudita  pen- 
na à  continuare  le  fatiche,  intraprefe  da  Giouanni  de  Deis ,  e  riufciro- 
no  di  così  piena  fodisCittione,  che  furono  la  terza  volta  accrefeiute,  ed 
illuftratc.il  titolo  del  libro  ftampato  in  Milano  l'Anno  1628.  in  fol.  è  ; 
Succeflores  S.  Barnaba  Upoftoliin  Ecclefia  Medioianenft . 

EV- 
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EVGENIO  DONESANO. 


Arauaggio,  Borgo  nobile  dittante  da  Milano  il  viaggio  di  me/ 


za  giornata,  fu  la  patria  di  Don  Eugenio  Donefano ,  Canoni- 


co  Regolare  Lateranefe  -  Dotato  dalla  natura  di  gioconda-» 
giouialità ,  e  di  memoria  profondiflìma ,  apprendeua ,  come  da  fcher- 
20 ,  ed  in  vn  batter  d'occhio  >  ciò  ch'altri  con  lo  itento  di  mefì  intieri 
malamente  hanrebbe  apprefo .  Terminati  gli  ftudij  in  Santa  Maria  in 
Porto  di  Rauenna ,  dedicò  le  Tue  Conclusioni  di  Teologia  ali'iiiuftriis, 
Sig.  Ippolito  Roffi,  Vefcouo  di  Pauia;  il  quale  al  fommo  gradì  l'affetto 
di  queito  virtuofo  letterato;  e  benché  non  peranco  Sacerdote,  lo  volle 
per  ìlio  Predicatore  Quarefimale  in  S.  Michele  Maggiore  di  Pania-,* 
Quella  città  ftudiofa ,  piena  di  curiofità  portoffiad  vdire  quefto  gio- 
umetto ,  che  non  hauendo  peli  al  mento ,  pareua  vn  Angelo ,  mandato 
loro  dal  cielo .  L'vdU'amn  ò,  gli  contribuì  gli  applaufi,  gli  confacrò  il 
più  tenero  de  gli  affetti.  Il  Vefcouo,  giubilando  nella  felicità  di  cosi 
degne  rmfeite ,  interpofe  caldi  vffici)  con  le  prime  Città  d'Italia ,  per- 
che a  Don  Eugenio  foffero  affegnati  i  pulpiti ,  nei  quali  con  tutta  feli- 
cita profeguir  potette  le  fue  Euangeliche  carriere.  Riempi  egli  dun- 
que di  pieniifima  fodisfattionc,  e  di  ftupore,  e  Parma,  e  Reggio,  e  Mo- 
derna, e  Ferrara,  e  Piacenza,  e  Lucca,  e  Ceiena,  e  Cremona ,  nauigando 
ben  due  volte  al  Regno  di  Sicilia,à  contribuire  gli  apoftolici  fuoi  fudo- 
ri  à  Meiiìna,  &  a  Palermo ,  altri  due  Quarefimali  faticando  nelle  Città 
della  Puglia;  infommaperlo  fpatio  di  quaranta  cinque  anni  facendo 
alle  ine  glorie  rifuonare  tutti  gli  angoli  dell'Italia .  E  nel  vero,non  era 
da  marauigliarfì,  che  con  tanto  applaufo  predicaffe;  poiché,  ò  fi  t  ratti 
delle  fattezze  del  corpo,  era  di  ben  formata,  e  rileuata  ftatura,di  faccia 
amabile,  e  maeftofa,  di  voce  chiara,  ed  argentina  s  e  di  petto ,  e  di  fian- 
chi robufti ,  e  vigorofì  ;  fe  delle  qualità  dell'anima  j  haueua  l'intelletto 
fuegliato ,  la  memoria  che  eccedeua  i  termini  del  credibile  ,  la  locutio- 
ne  chiara,  Io  ftiie  candido,  ed  ameno;  e  che  più  tolto  inchinaua  alle  de- 
litie  de  i  fiori,  che  alle  feabre ,  ed  infoffribili  durezze  ;  onde  effend  egli 
con  tanta  perfettione  erganizato ,  e  fatto  fi  può  dire  tutto  per  1  pulpi- 
ti, iui  faceffe,  e  rare,  e  pórtentofe  riufeite .  A ttefe  à  1  pulpiti,  ne  fi  cu- 
rò di  gouerni,à  pena  hauendo  nell'Ifole  di  Tremiti  foftenuto  le  cariche 
di  Priore,  e  Viceabbate.  Non  fi  curò  di  gouernar  le  Canoniche,  ma  fu 
nella  fua  patria  di  Carausggio  fondatore  d'vn  Monaftero.  Poiché  la- 
nciato effecutore  teftamearario  di  fua  Madre,con  le  facoltà  di  lei,e  fab- 
bricóne prouide compitamente  vn  Conuento  à  i  Padri  Capuccini.  Vif- 
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fe  fino  all'età  di  60.  e  più  annn  fri  le  mifcrie  del  1630.,  memorabile-! 
per  l'infettione  contagiofa  terminando  la  vita  in  S.  Stefano  di  Torto- 
na. Stampò  in  Modona  1617.  &  lo  dedicò  à  Rannutio  Farnefe  Duca 
di  Parma . 

Fn  tomo  d'Orationi  fatte  in  diuerfe  congiunture . 
&  l'Anno  16 18.  in  Modona  fimilmente  ftampò  : 

i7  fecondo  tomo  d'Orationi  diuerfe . 
di  lui  tratta  l'Abbate  D.  Celfo  Rofini  nel  Liceo  Lateranefe  • 


N  prodigio  de  gl'ingegni  in  Eufebio  Bianchi,  Nobile  Mil2- 
nefe ,  io  t'apprefento,ò  Lettore ,  che  indoflatofi  l'habito  de  i 


▼      Carmeliti  Scalzi ,  &  fopranominato  dello  Spirito  Santo ,  ali* 
acutezza  dei Feleuato  fpirito,  accoppiò  la  punta  de  gli  ottimi  coftu- 
mi.  Effo à marauiglia fiori  neU'huir.ilrà,  nelfilcntio,  nel  difpregio 
delle  cofe  mondane ,  e  nella  contemplatione  delle  celefti .  Da  fe  mede- 
fimo  ,  e  fenza  altra  direttione,  che  puramente  dei  libri,  fi  fattamen- 
te s'impoffefsò  delle  Jingue  Ebraicha ,  Greca ,  Tedefca ,  Francefe ,  Ca- 
ftigliana,come  feinfiemecol  latte  le  haueffe  fucchiate  .  Applicatoli 
a  gli  ftudij  di  Geometria,  Architettura ,  Aftrologia;  vi  fece  così  emi- 
nenti riufeite ,  che  non  hebbe  alcuno  del  noftro  fecolo ,  che  l'vggua- 
gliafle .  Ha  fcritto  l'interpretatione  d'vnalaftradi  bronzo  fegnata  di 
caratteri  Ebraici,  e  la  trafmife  al  Marchefe  Bentiuogli .  Traduffe  il  li- 
bro di  Giouanni  Enoch  Meyers,  in  cui  fi  tratta  della  fabbrica,  &  vfo 
diduetauole,  tetragonica,  e  cubica.  Hi  fcritto  il  viaggio  fatto  da 
Giona  nel  ventre  del  pefee:  Operetta  curiofifiima.  Ha  fcritto  an- 
cora le  regole  per  fabbricar'vn'Organetto ,  che  anco  è  grauicembalo , 
quale  à  forza  di  ruote  fuona  da  per  sè,  due,  e  tré  ariette .  Acclamato 
per  lo  primo  Matematico  d'Italia,  attrafle  al  fuo  amore  i  più  fpiri- 
tofi  Caualieri ,  non  che  di  Modona ,  oue  fi  trouaua  di  ftanza ,  ma  d'al- 
tre Citta  ancora,  i  quali  ambirono  d'hauerlo  per  Maeftro  di  Matema- 
tica, Geometria ,  ed  Archittetura  militare,  vno  dei  quali  nelle  pre- 
fenti  guerre  dell'Ottomano  contro  Candia,  fù  deputato  per  foprain- 
tendente  alle  fortezze  del  Mediterraneo.  Viuendo  rapii  piùfenfati 
ad  accompagnarlo  con  gli  applaufi ,  morendo  gli  aftrinfe  di  lui  a  que- 
relarli j  poiché  abbominando  a  tutto  potere  la  chiarezza  gloriofa  del 
proprio  nome,  prima  che  il  fuo  mortale  fi  rifolueife  in  ceneri ,  con- 
dannò alle  fiamme  quegli  eruditi  volumi ,  che  per  lo  fpatio  di  veat'an- 
iùgli  erano  ftillati  dalla  penna .  Delle  fatiche  lue  fono  ftampate 
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V  Effemeridi  per  dieci  anni 
fua altresì  è  vnoperetta  intitolata; 

Circinus  proportionalis  Georgij  Galcbetnayr . 
checflendo  vtiliffima  à  i  Profeflbri  di  Geometria ,  &  Architettura,  fi 
P.  Eufebio  tradufie  dalla  lingua  tedefca  nella  latina,  e  dal  P.  Gioachi- 
modi  Santa  Maria  traportata  in  lingua  Italiana  comparirà  alle  ftanv 
pe.  Difcorre  del  noftro  Eufebio  il  medefimo  P.  Gioachimo  nel  fuo  li- 
bro Della  fondatione  del  Monafterio  de  i.PP.  Scalzi  in  Modona . 

EVSEBIO  CORRADO. 

HAueua  di  già  varcato  il  mare  delle  fatiche  legali  Eufebio 
Corrado,  nobile  Milanefe  -,  di  già  cinta  portaua  la  fronto 
della  dotta  laurea  3  di  già  in  molti  confulti  haueuafeoperto 
l'eroico  fuo  valore ,  e  nel  patrocinio  ancora  ,  e  difefa  de  i  poueri  car- 
cerati impiegato  la  pietà  dell'anima, ed  il  corraggiodel  petto,quan~ 
do  fi  nfoluette  di  riceuere  l'inftituto  de  i  Canonici  Regolari .  Nel  ri- 
tiro di  Caforetto  pafsò  Tanno  della  probatione,  co'l  biennio  feguente* 
così  intento  alle  cofe  d'Iddio ,  ed  attratto,  da  quelle  del  mondo,  che  la 
patria  di  Milano,  dittante  meu di  due  miglia ,  i  lui  panie  lontana  vru» 
mezzo  Mondo ,  tanto  haueua  l'anima  da  tutte  k  cure  terrene  fegrega- 
ta .  Con  tutta  facilità  apprefe  le  facre  lettere ,  feruendo  à  lui  di  gradi, 
e  l'vna ,  e  l'altra  legge  nelle  quali  era  verfacililmo  ,  e  la  filofofia,  molto 
ben  ftudiata ,  e  poffeduta .  Mentre  i  Prelati  penfauano  deputarlo  alle 
Catedre  ;  egli  facendo  vna  predica  feoprì  nella  maeftà  del  fembianto, 
nel  fuono  della  voce,  nella  franchezza  della  memoriale  nella  gratia_* 
manierofa  del  getto, edel  portamento  vn  attitudine  così  eccellente, 
che  con  pieno  confenfo  alle  fatiche  apoftoliche  fu  deftinato  .  Riempì 
dunque  di  fodisfatione  ftupenda ,  e  Padoa ,  e.  Veleria ,  e  Bologna  ,  e 
l'altre  Città  d'Italia  ,c'hebbero  in  force  d'vdirlo.  Ma  da  vna  sì  nobi- 
le carriera  fu  interrotto,  mentre  nello  fpatio  di  20.  anni  cinque  volte 
fùpromolfo  alla  Carica  di  Vifitator  Generale.  Pofcia  all'infigne^ 
Canonica  di  Bernate  fù  affegnato  per  fuo  Primo  Prepofico,  quando  la 
nottra  Congregatane  ne  fece  acquitto.  Terminando  la  vita  pieno  di 
virtù  ,  e  di  meriti  in  Milano  l'Anno  i5oo.ScriiTe  molte  opere,  tutte 
ordinate ,  à  riparare  i  Canonici  Regolari  dalle  impofture ,  e  calunnie 
de  i  loro  maleuoli,  e  furono  ; 

Vita  D.  V.  tAugufiini ,  quam  in  multis  corruptam ,  &  mutilcim  fus 

ver  itati  reflìtuit  • 
De  Ordine iO&dignitate  Canonicorum  KegitUrium  Uh.  I. 

Refpon- 
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Refpcnfio  prò  venerabili,  &  erudito  Dei  Tr&dìcatote  D.  Dominico 
Canonico  Regulari  ad  maledica  cuiufdam  Fratris  Tatauini  &c. 
Ub.  i. 

Refponfale  aduerfus  jLmbroftum  Coriolanum  prò  Ordine  Canonico» 
Breuis  sAnnotatio  in  errores  Vanii  Bergomenfts  y  &  Coriolani  ai 
Sixtum  ad  Cardinales  fui  temporis  lib.  ti 

Vedati  la  Cronica  di  Gio.  Filippo  di  Nouara  lib.  6.  cap.  18.  l'Abbate 
D.  Celfo  Rofìni  nel  Liceo  Lateranefe,  l'Abbate  Pennotto  nellìftoria^ 
Tripartita].  3.C.  35.  n.  3.,  &  Gio.  Battifta  Carifio  nel  Teatro  Sacro  • 

EVSEBIO  CROCI. 

ALL' Ombra  della  Croce,  che  per  propria  loro  infegnà  viene 
inalzata  da  i  Chierici  Regolari  Teatini  fi  ricouerò  in  tenera 
età  il  nobile  grouinetto  Eufebio  Croci .  Qui  fotto  eccellenti 
Maeftri  molto  apprefe ,  e  nella  via  della  perfettione  rcligiofa ,  ed  in», 
quella  delle  faenze  fpecoìatiue .  Terminati  gli  ftudìj  intraprefe  la  car- 
riera apoftolica,  fpargendo  dall'altezza  de  i  pulpiti  i  femi  della  parolai 
d'Iddio  ne  i  cuori  de  i  kdcli .  E  ben  diffi  ne  i  cuori ,  perche  Tempre  at- 
tefe  à  ftringere  con  affetti  di  criftiana  contritione  quelli  ;  e  non  ad  ec- 
citare con  prurito  lufinghiero  l'inutile  dilettone  gli  altrui  orecchi . 
Èra  Tempre  buon  predicatore  il  P.  Croci,mà  quando  tauellaua  di  Gie- 
sii  appaffionato ,  e  crocififfo ,  era  ottimo ,  anzi  incomparabile .  Con 
parole  così  fenfate,  con  affetto  così  tenero,  con  rappirefentatiua  così 
affettuofadifcorreua  di  quell'argomento, che  tutti  gli  vditori Squa- 
gliati in  lagrime  fe  n'vfciuano  dal  tempio .  Celebrando/!  i  funerali  del 
Marchefe  di  Scandiano ,  che  era  della  famiglia  del  B,  Caietano  Tiene, 
crecitò,eftampòin  Vicenza; 

VOratione  funebre . 
c  ftampò  ancora  j 

La  de  fcrittionc  di  quei  funerali  co'l  catafalco  tagliato  in  rame  t 
Così  Giufeppe  Silos  Hift.  Cler.  Regul. 

EVSEBIO  PAGANO. 

NON  tantofto  il  gran  Pontefice  Leone  I. ,  gloria  dei  Cano- 
nici Regolari,  parte  conlamaeftà  leonina  del  fembiante,c 
parte  co  l'autoreuole  vigore  della  voce  obbligò  quell'Attila, 
che  pareua  vn  lupo  rapace ,  e  fanguinario^ad  vfeir  dall'Italia  j  che  cin- 
gendo di  facra  mitra  la  fronte  d'Èufebio  Pagano,  Cittadino^  e  Prete 

della 
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della  ChiefaMilanefe,  a  queftcfmarrite  gregge  Io  prouide  di  zelante 
Arciuefcouo,  e  d'ottimo  paftore .  Refpirò  quella  Chiefa,  che  per  col- 
pa della  barbarica  ferocità  per  longo  volger  di  tempi  s'era  fofpirata^* 
vacante  3  e  riflettendo  così  alla  fantità,  come  alla  dottrina  d'Eufebio, 
prefe  felici,  e  giocondiiTìmi  refpiri.  Effo  dunque  riedificò  leChiefe 
cadute ,  confacrò  le  profanate ,  richiamò  il  clero  alla  douuta  rcligiofì- 
tà  de  i  coftumi,  ornò  la  fua  Diocefì  di  fantiflimi  inftituti,  rinouò  i  libri 
ecclefiaftici,  che  da  i  militari  incendi;  erano  flati ,  ed arfi ,  e  inceneriti 5 
La  onde  carico  di  glorie  per  l'altezza  delle  fue  virtuofe ,  e  fante  opera- 
tioni,  fotto  Simplicio  L  chiudendogli  occhi  alle  miferie  terrene  ,  gli 
aprì  alla  vifta  d'Iddio ,  e  dallo  ftefso  Papa  al  numero  de  i  Santi  fu  ano- 
lato .  Dell'opere  di  lui  fi  troua  j 

Epiftola  Sinodalis . 
in  cui  efso ,  ed  i  fuoi  fuffraganei  approuano  i  decreti  fatti  da  i  Vefcotii 
adunati  in  Oriente  nel  Concilio  Calcedonefe,  Tanto  mi  fuggerì  Gio. 
Francefco  Befozzo  neH'Iftoria  Pontificale  di  Milano,&  il  libro  Succef- 
fores  S.  Barnaba?  nel  n.  2 1.  Lafciò  ancora,  allo  fcrinere  di  Tritemio  ; 

Nonnulla  Opufcula  • 
che  di  fedeli  riefeono  di  molta  edificatione .  Fidi  lui  memoria  Gip. 
Giacomo  Frifio  nella  Biblioteca . 

EVSTACHIO  CACCIATORE. 

Diego  Cacciatore,  valente  giuriconfulto,  fu  padre  d'Euftachio, 
chepafsatibauendo,  e  con  molto  profitto ,  nelle  fcuole  Ar- 
cimboldiedci  Padri  Barnabiti  i  fuoi  primi  anni ,  franco  pof- 
fefsore  delle  lettere  humane ,  e  de  gli  ornamenti  rettorici ,  feco  portò 
quefte  virtuofe  douitie  alla  Congregatane  de  i  Padri  Scalzi  di  S.  Aga- 
tino, oueè  chiamato  Euftachio  da  S.  Vbaldo.  Fatta  la  folenne  pro- 
feffione,  intraprefe  in  Milano  il  corfo  della  filofofia^  e  quello  della  Teo- 
logia in  Roma,  nel  fuo  Collegio  di  Gesù  Maria?  oue  fotto  il  Magiftero 
del  P.  Benedetto  da  San  Giacomo  Fcrrarefe ,  foggettoche  con  molti 
voi  umidi  filofofia,  e  di  teologia  hà  illuftrato,  ed  il  fuo  nome,  ed  il 
mondo,  fi  promofsei  grandi  auuanzamenti.  A  pena  terminò  le  car- 
riere di  difcepolo,  che  fu  promofso  ad  intraprendere  quelle  di  Mae- 
ftro ,  deflinato  da  i  fuoi  fuperiori  à  leggere  in  Milano  a  i  fuoi  ReJigiofi 
la  Filofofia  ,  il  che  efsequì  con  acquifto  di  fua  molta  lode .  Di  nuouo 
transferito  a  Roma,  iui  per  tre  anni  infegnò  dalla  catedra  le  teologali 
dottrine;  coltinando  nell'hore  di  refpiro  la  geniale  eloquenza  nel  com- 
porre ,  e  recitare  nelle  felle  d'alcuni  Santi  non  sò  quante  Orationi  ,  che 

%  efsea- 
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cfsendo  tutte  ingemmate  di  fpiritofi  concetti,  ed  all'hora  furori©  vdite 
con  diletto ,  ed  hora  fono  con  molto  profitto  de  gli  ftudiofi  vedute ,  e 
riuedutej  che  diuife  in  due  parti,  dalle  ftampe  del  Moneta,  e  del  Varefc 
furono  pubblicate  in  Roma  l'Anno  del  1665.  &  dedicate  airEminen- 
tiflìmo  Cardinale  Palotca  Protettore  del  fuo  Ordine  con  quefto  titolo; 

ififcorfi  Sacri. 
trouandofi  nella  parte  1. 

L'Eroe  incontraflabìle  per  S.  7<(jcolò  di  Tolentino . 

La  Colomba  per  San  Diego  Confefìore . 

Il  girafole  per  S.  Mauro  .Abbate* 

I  fepolcri  vitali  per  i  Morti . 
Limante  gelofo  per  Santa  Croce  • 

VjLmore  per feuer ante  per  lo  Santiffimo  Sacramento* 
IlTellegrino  per  S.^colòdi  Tolentino. 

II  Corallo  per  San  Mauro  abbate . 

Il  fuoco  perpetuo  per  San? Antonio  di  Tadoa  • 
e  nella  feconda . 

il  Trencipe  difenfore  per  $.  Michele  Arcangelo , 

V .Albergo  di  grande  per  la  Santa  Cafa  di  Loreto  • 

L'Jtnguflie  de  i  moribondi  per  gli  AgoniT^nti . 

Cli  appoggi  fteuri  per  le  Sperante  bumane . 

Lo  fpecebio  dell'anima  per  lo  Santiffimo  Sacramento  • 

L'Jimore ,  che  non  muore  per  V anima  purgante  • 

Gli  occhi  al  cielo  per  Santo  Stefano . 

Cli  viffalti  dell'Inferno  per  gli  ^tgoni%anti. 

Il  Dottore  cimante  per  S.  *Agoflino  . 
e  perche  quell'ingegno  à  marauiglia  è  fecondo:  gii  tiene  allefìite  al- 
tre due  parti  di  nuouidifeorfi,  e  penfo  quanto  prima  ne  illuftreri  lo 
ilampe . 

FABIO  DVGNANO. 

IL  nobile  Signore  Fabio  Dugnano  mi  rapifee  à  gli  atti  di  gratitudi- 
ne, poiché  da  vn  gran  Prelato  di  quella  famiglia  Don  Celfo  Du- 
gnano io  fui  accettato  alf  habito  de  i  Canonici  Regolari ,  e  nello 
mani  di  lui  feci  la  mia  folenne  Profeffione .  Fabio  Dugnano  dunque, 
datofi  alle  leggi  Ciuili ,  n'hebbe  la  bramata  laurea ,  e  nel  Collegio  de  i 
Signori  Giuriconfulti  fu  riceuuto .  Fu  Auuocato  celeberrimo,  poiché 
in  lui  abbondaua  non  tanto  Tardità ,  e  ftrepitofa  eloquenza ,  quanto  la 
maeftofa ,  e  ben  fondata  fodezza ,  i  cui  il  titolo  d'vn  ottimo  Signore , 

veniua 
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vcniuà  communemente  attribuito.  Ad vn tant'huomo  laMaeftàdel 
Rè  raccomandò  i  fuoi  proprij  intereflì,  facendolo  Queftor  regio  pri- 
ma ,  e  poi  Senatore  ampliamo  di  Milano .  Pafsò  pofcia  alla  Podefta- 
ria  di  Pauia,  carica  Senatoria,  oue,come  in  tutti  gli  altri  impieghi  rapì 
il  cuore  di  tutti,  effondo  benigniamo  di  tratto,  fauio  nelle  operationi, 
pofato  nelle  rifolutioni ,  facile  ali  audienza ,  amico  dell'equità ,  ed  ini- 
mico del  fordido  interefle .  Si  diede  al  mondo  vn  gran  faggio  de  i  fuoi 
rari  talenti  con  la  ftampa  del  difcorfo  funebre  da  lui  detto  nelleflequie 
di  Baldaflaro  Prencipe  di  Spagna,  intitolato  ; 

Or  atto  in  funere  Balthafiarts  Trincipis  Hifpaniarum  &c. 

FABIO  VARESE. 

NElla  perfona  di  Fabio  Varefe  vien  lodata  vna  vena  feconda  nel 
poetare  in  lingua  Milanefe ,  componendo  in  quell'idioma  fo- 
lletti molto  fpiritofì,  ed  arguti  ;  ma  deue  anco  in  lui  lodarfi  il 
poffelfo ,  c'hebbe  in  materia  muficale  ;  poiché ,  e  fu  Cantore  nel  noftro 
tempio  della  Pancone ,  e  diede  alle  ftampe  ; 

Canzonette  a  3.  Milano  1592. 
parla  di  lui  Girolamo  Borfieri  nel  capo  1 5.  del  fuo  Supplemento . 

FABRITIO  BOSSO. 

LA  Città,  e  Ducato  di  Milano  l'Anno  1624.  volendo  pronedcre 
a  rileuanti  intereffi  di  quefta  prouincia,  fpedi  alla  corte  di  Spa- 
gna il  MarchefeFabritioBoffo,  acciò  che  con  carica  d'Amba- 
fciatoreefponeffe  alla  Maeftd  di  Filippo  IV.  le  dimande  della  noftra_. 
Citta,  e  ne  ottenefTe  le  prouifioni  opportune .  ElTequì  detto  Signore; 
c  ritornato  alla  patria  fu'l  fine  dell'Anno  1625.  diede  alle  ftampe  in-, 
foglio  la  ; 

Relatione  deir^mbafciata  di  Milano  feruita  dal  Marchefe  Fabri- 
tio  Bojfo . 

in  cui  racconta  i  viaggile  diligéze,le  inftanze  fatte,  e  le  prouifioni  &c. 

FABRITIO  LAMPVGNANO. 

L'Eccellentiflimo  Senato,  fra  i  molti  perfonaggi  che  accrebbero  il 
luftro  di  quell'ordine  fupremo  a  ragione  no  fi  fcorda  di  Fràcef- 
co  Lampugnano .  Sedette  in  quel  confetto,  ma  fi  può  dire  che 
nonfedefle  mai  perche  nell'amminiftrar  buona  giuftitia,  ncll'ifpedir 
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lecaufe,e  fodisfareàimiferifupplicanti,  fimilead  vn  cielo,  flette  iri 
continuo  moto .  Da  luì  nacque  Fabritio  ,  che  fu ,  e  verfadflimo  nellò 
ftudio legale >  ed  aggregato  al  Collegio  dei  Signori  Giuriconfulti  di 
Milano.  La  profemone  fua  era  dileggila;  mài  fuoi  diporti  erano  di 
_  Poeta,  hauendo  illuftrato ,  ed  il  mondo  ,  e  fe  ftefìb  con  ; 
Dìuerfe  Elegie  latine . 
Ne  lo  riferifee  il  Morigia  1.  3.  della  Nobiltà  capo  4.  Nel  libro  di  Pie- 
tro Francefco  Spinola,  intitolato  5  Catulli  imitatìo ,  fìritrouano  tré 
poemi  latini  L.  Fabritij  Lampugnani,  cioè  5 1.5  2.53. 

FABRITIQ  VISCONTI . 

NEI  Collegio  nobiliflìmo  di  Brera  l'Accademia  Partenia  Mino- 
re ,  porta  per  fua  Imprefa  Generale  alcuni  cerui ,  che  in  ordi- 
nata fiia  difpofti,  ciafeuno  co'l  capo  appoggiato  su  la  groppa 
di  quello  che  lo  precede,  paffano  vn  braccio  di  mare ,  fegnati  co'l  mot- 
to 5  Dantanimosvices.  Per  tanto  Fabritio  Vifconti ,  non  men  nobile 
d'ingegno ,  che  di  fangue ,  ftampò  l'Anno  1598.  appreflò  gli  eredi  del 
qu.  Pacifico  Pontio  in  4.  pieno  di  moka  eruditione  vn  ; 

Difcorfo  su  l' Imprefa  fudetta . 
ed  effendo  di  Tua  natura  fublime ,  ed  eminente ,  perciò  dedicollo  al  Sig. 
Cardinale  Gufano . 

FAVSTINO  AICARDO. 

SEguendo  le  bandiere  del  grand'Elia ,  nel  Conuento  di  S.  Gio.  in 
Conca,  vefìì  i'habito  Carmelitano  Fauftino  Aicardo .  Feruente 
nell'offeruanze  religiofe ,  e  non  meno  ardente  ne  gli  ftudi  j  ;  così 
nella  fi!ofofia,come  nella  teologia,e  ne  i  Canoni  fece  fegnalati  profitti* 
Frà  l'opre  che  atteftano  la  fua  virtù,  ecci  vn  libro  5 

De Sacramentis  in  Communi. 
che  manuferitto  ficonferua  nelMonafiero  fudetto;  lui  in  età  di  67* 
anni  à  di  8.  Aprile  del  1 6 1 6.  fece  all'altra  vita  paffaggio . 

FEDERICO  ALCIATI. 

NOn  fideue  denegare  à  Federico  Alciati  il  fuo  proprio  luogo 
in  quefto  noftro  Ateneo,  mentre  il  Padre  Morigia  nel  libro  3. 
della  Nobiltà  di  Milano  al  capo  3.  fu'J  fine  lo  acclama  per  ce- 
lebrariffimo  Giuriconfulto,  &  compofitore  d'vn  libro,  il  cui  argo- 
mento 
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mento  era  di  materia  iegaie ,  benché  il  titolo  precifamente  non  fia  da_, 
lui  riferito. 

FEDERICO  BORROMEO. 

NOn  penfo  in  conto  alcuno  d'infinuarmi  nell'anioni  eroiche  di 
Federico  Borromeo, Eminentiffimo  Cardinale^  noftro  gran- 
de Arciuefcouo  :  ben  fapendo  ,  che  non  la  pouertà  d'vna  mi- 
ferabil  pagina ,  mala  vaftità  dei  volumi  fi  richiedono  à  tanta  impre- 
fa.  Taccio  dunque  la  nobiltà  del  fuo  fangue,  che  per  gli  angoli  dell', 
vniuerfo  gloriofa  rifplende  ;  la  fortezza  leonina  del  fuo  petto ,  in  fofte- 
ner  le  ragioni  della  fua  Chiefa;  la  magnanima  intrepidezza  di  quel  vol- 
to ,  che  fimile  alle  cime  dell'Olimpo ,  tenendoti*  le  tempefte  fotto  alle** 
piante ,  fempre  mai  era  fereno  5  La  carità  fuifeerata ,  con  cui  fimile  ad 
Augufto  tutti  i  poueri  dalie  miferie  loro  rileuauaj  la  prudenza  nel 
compartire  i  benefici),  non  a  chi  gli  richiedeua  con  importunità ,  mà  à 
chi  per  virtù,  e  merito  fe  ne  rendeua  capace*  la  neutralità  mirabile,mo- 
firacain  otto  Conclaui ,  nei  quali  nulla  riflettendo  d  fefteffo,  ne  ài 
confidenti,  ifuoi  voti  al  maggior  vtile di  Santa  Chiefa  contribuì  mai 
fempre  5  La  premura  ch'hebbe  in  mantenere  il  decoro  delle  Chiefe, 
l'ofleruanza  de  i  riti  ecclefiaftici,  e  la  puntuale  edificatione  de  i  popoli; 
Lo  fplendore  in  riparar  le  Chiefe  cadute ,  in  rinouar  le  inuecchiate ,  in 
amplificare  le  fqualidc,  e  le  angufte;  la  magnificenza  in  alzare  i  femina- 
rij,  chefembrano  miracoli  dell'architettura  ;  il  zelo  inrauuiuare  lo 
fcuole  delle  dottrine  Criftiane ,  in  fondar  le  cafe  à  gli  efercitij  fpirituali 
deputate,  in  piantar  i  Rofarij,  perche  la  virginale  purità  vi  fiorifle ,  ed 
afficurare  alle  vedoue  vn  porto ,  perche  da  miferabili  tempefte  non  fi 
piangolerò  ingoiate .  E  già  che  in  quefto  mio  riftretto  non  d'altro  fi 
parla  che  di  fapienza;  dirò .  Sino  da  i  fuoi  primi  anni  tutto  s'applicò 
quefto  grande  all'acquifto  d'ogni  potàbile  letteratura  *  e  come  che  ha- 
ueua  l'anima  ben  capace,  di  tutto  ciò  che  bramaua,diueniua  feliciflimo 
pofleditore.  Le  vniuerfitd  di  Bologna,  e  di  Pauia  furono  Iepaleftre, 
oue  apprefe  la  fì'ofofia ,  e  la  teologia ,  dimoftrando ,  e  nell'vna ,  e  nell' 
altravna  viuacifsima  perfpicacia,  efottigliezza.  Poffedeua gran  nu- 
mero di  lingue,  Arabica,  Ebraica,e  Caldaica jhauendo  della  Greca  così 
franco  poffeffo,  come  fe  nato  foffe  in  Sparta ,  od  in  Atene  .  Con  la  let- 
tura di  Tullio ,  e  di  Demoftene ,  daua  mirabili  aumenti  alla  fua  felicif- 
fìma  facondia,  proteftando  di  ritrouar  in  Omero  vna  fonte,da  cui  ogni 
pofsibile  dottrina,  e  documento  ricauarfi  potefTe.  Dodici  bore  del 
giorno  con  legge  inuiolabilc  erano  aflegnate  à  gliftudij.  Trafcorfei 
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più  antichi  fcrittori,  che  vantar  pofla  la  greca,ò  la  latina  fauella;  indi  lì 
riuoltòài  meno  antichi,  e  più  vicini  di  tempo.  Nonleffe  mai  libro, 
che  non  lo  poftillafle,  ne  mai  lo  poftiIlò,che  non  ne  riportate  in  reper- 
torij  appartati  le  fentenze,  le  eruditioni,  i  concetti  da  lui  offeruati .  Si 
che  con  immenfa  fatica ,  e  diligenza  imparando  da  tutti ,  e  raccoglien- 
do ne  i  fuoi  virtuofi  erarij  il  midollo  dell'altrui  letteratura ,  in  tutte  le 
materie  fi  trouauad'vn  immenfa  fupelletcile  proueduto.  Leffe  affai, 
mà  non  meno  fcriffe.  Ne  s'appagando  d'inalzare  dai  fondamenti,  e 
con  indicibili  diligenze,  e  fpefe,  aprire  quella  mirabile  Biblioteca ,  che 
co'l  titolo  d'Ambrofianafì  compiacque  di  fegnalare ,  volle  egli  fteffo 
co'i  numerofi  volumi  da  lui  comporti  accrefcerle  fegnalato  ornamen- 
to. Dell'opere  fue  Italiane  fi  trouano  alle  ftampe,  e  tutte  in  foglio-, 

Ragionamenti  Sinodali  num.  42.  volume  1. 

Ragionamenti  nelle  maggiori  (olennità  volume  2. 

Ragionamenti  fatti  in  varij  luoghi  &c.  volume  3. 4.  5. 

Delle  laudi  diurne  libri  3. 

La  Gratta  de  Trincipi. 
In  lingua  latina ,  ftampate  in  foglio  : 

Meditamela  liner  aria , 

DeSacris  Or atoribus  libri  quinq; 

De  Chrijliana  mentis  iucunditatù  libri  tres  I 

De  Concionante  Epifcopo  libri  tres . 
Opere  di  lui ,  che  ftampate  fi  conferuano  nella  Librària  Ambrofianà  l 

De  *Abfoluta  Collegi  jtmbrofiani  in  litteris  Inflitutione  lib.  1 6. 

Trattato  della  Villa  Gregoriana;  onero  del  difpreigp  delle  dclitie. 

De  *Angelorum  linguis ,  nominibus ,  &  numero  lib. 3. 

DiSla,  &  faSla  quarumdam  jtnimarum  Santi  ijfimarum ,  fiuc  de 
amore virtutis  lib.  12. 

De  extaticis  mulieribus ,  &  illufìs  lib.  4. 

DeTrudentiain  creando  Tontif.  Max.  lib.  1. 

De  primis  rerum  nominibus  lib.  2. 

Cypria  facra,  fiue  de  honeftate,  &  decoro  Ecclcftaftici  tnoris  Uh  I* 
Mufaum . 

De  a  elibus  Tradenti*  lib.  14. 

Tlebanarum  Vìfitationum  exordia ,  &TraSlatusad  agwuminc^ 

las ,  &  ad  Clerum  Tlebanum . 
Epiflola  ad  aridam  mentem . 
Denta  perfeSlalib. 
De  acquirendo  Orationis  babitu  lib, 
&eaQìduaOratione  lib. 

De 
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De  vario  reuelatiomm ,  &  illufionum genere  lib. 
De  rebus  inueniendis  lib. 
7Zot<z  in  duodecim  Trophetas  minores  . 
De  Titbagoricis  numeris  lib. 3. 
De  Villa  Gregoriana ,  fine  de  contemptu  deUtianm  libi 
De  Vita  Catharinx  Senenfts  Monaca  Conuerfa  lib.  3. 
De  exercitatìone ,  &  labore  fcribendi  lib.  3. 
De  Cabaliflicis  inuentis  lib.z. 
De  Delctlu  ingeniorum  lib.z* 

De  tribus  vitijs>fnperbia,  auaritia,  &  concupifcentìa  lib» 
De  fugienda  oflentationelib.z. 
De  Confiliarijs  Difputationes  du£ . 

eParalellaCof?nograpbicade  fede  9& apparì 'tionìbus  damonum  libi 

De  moribus  Chrifti  lib.  4. 

De  moribus  B.  Virg.  lib.  1. 

De  EuangeliCA  narrationis  dignitate  lib. 

De  vartjs  ^Amoris  moribus  lib. 

De  Trouidentia  Dei*  &  Ulitis permiffione  cum  malignis  fpiritibus  libi. 
De  non  vulgati  exiftimatione  3  &  fama  lib* 
De  Ordine  lib. 

Da  infanis  quibufdamtentationibus  lib. 
De  grafia  Trinctpum  lib. 

Oratio  confolatoria ,  at q;  adbortatoria  ad  Epifcopos  i 

De  addifcendis  Jcientijs  lib.  vnus . 

De  feleftis  diuinarum  rerum  Vrobationibus  lib.  7. 

Obferuationum  in  jlpocalyp.  lib.j. 

Tallas  compta  3  fine  de  bonarum  artium  cultu  lib. 

Canticorum  explanatio  iuxta  l  'iter alem  fenfum  lib.  4* 

De  i  piaceri  della  mente  Crifiiana  lib.  3. 

Denonnullis  facr£  fcriptur  &locis  paffim  vfurpatis lib.z. 

De  facrislibris  Tbeoreticistraft.  17. 

De  Tresbyterio  lib. 

V Idiota,  onero  della  facilità  dell'orare  *. 
De  Celione  contemplationis  lib.  4. 
De  fuis  Hudijs  Commentarius . 
De  pittura  [aera  lib.  z. 
Salomon  yfiue  opus  regium  lib. 
De  cognitionibus  y  quas  babent  damones  lib. 
Tratlatus  babiti  ad  Sacras  Virginesvolum.  i.&  %\ 
+4dditamenta  quidam  ad  nonnulla  fupraferiptorum  operum  l 

Ne 
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Ne  già  paia  ad  alcuno  cofa  impofsibile,che  vn  Prencipe  occupassimo 
in  vn  gouerno  così  vafto,  qual  effo  haucua,poteffe  alzar  la  macchina  di 
tanti  trattati,  tanti  libri,  tante  materie;  poiche,come  ben  oflerua  Gitt- 
feppe  Ripamonti  Hift.  Patrise  Dee.  5.  lib.  4.  il  noitro  ftudiofifsimo 
Cardinale  ->  Siue  proficifeeretur  aliquo ,  fiue  domi-  inambularet ,  inter 
alloquia  quoq\  &  in  curando  etiam  cerpore  >  &  in  per  funzione  ip fa  ma- 
veruni  exeogitabat  aliquid  ,  fiue  recolebat  ea  qua  legiffet ,  fiue  ex  alieno 
demum  fermone  excipiendo  quìdquid  cum  eleganti  a  y  momentoue  alio  di- 
ceretur ,  rem  fuam  augere  ftudebat .  Hauendo  quafi  fettant'anni d'età , 
e  trentafette  d'Arciuefcouato ,  li  2 1.  di  Settembre  del  163 i»  tutto  raf- 
fegnato  in  Dio,fpirò  ranima,e  fuaporò  la  fragranza  di  fegnalate  virtù, 
efantaftima.  Scriflerola  dì  lui  Vita  Giufeppe  Ripamonti  &c.  Fran- 
.cefcoRiuola,  ed  altri  5  màpiùfucofa,  e  concettofamente  d'ogn'altro 
Carlo  Bafcapè  nel  lib.  fucceffcres  S.Barnaba?  n.  12 5,  Gli  formò  il  pane- 
girico eflequiale  l'Illuftrifs.  Paolo  Arefio,*  e  gli  contribuì  molte  Iodi  il 
Cardin.  Bentiuoglio  nelle  fue  Memorie  hb.  1.  &  vn  vago  Elogio  l'Ab- 
bate Ghilini  nel  fuo  Teatro  tomo  u  e  Giano  Nicio  nella  Galeria  de  gli 
huomini  illuftrij  e  Pietro  Paolo  Bofca ,  de  Origine ,  &  ftatu  Bibliothe- 
cse  Ambrofiana:  • 

FEDERICO  VASSALLO. 

TAhtà  felicità  di  poetica  vena  hebbe  Federico  Vaffallo ,  che  bett 
fi  parue,che  dalle  Mufe,più  che  dalle  nutrici  nell'età  fua  infan- 
tile fuggeffe  il  latte .  Si  prefe  per  fuo  diporto  a  tradure  dal 
latino  nell'Italiano  idioma  i  più  accreditati  Scrittori ,  come  haueffe  ta- 
lento non  che  d'vgguagliargli,anco  di  fuperargli .  Scrifle  in  terza  rima 

Gli  abufi  de  i  noftri  tempi . 
E  coftumando  i  gentiluomini  di  Bareggio ,  con  gli  altri  delle  circon- 
uicine  Ville,  d' adunarfi  infieme ,  e  trattenerfi  in  virtuofi,  ed  accade- 
mici diporti;  eflb  perciò  in  terza  rima  deferiffe  ; 

L'arcadia  di  Bareggio . 
Girolamo  Borfìeri  nel  Supplemento  del  Morig.  cap.  1  zi 

FELICE  AZZL 

DAlle  penne  così  Poetiche,  comelftoriche  la  famiglia  de  gli 
Azzij,  per  tutti  i  fiti  dell'Italia  celebrata,  per  non  sò  qual  ac- 
cidente anco  in  Milano  fi  ritrouò  piantata.  Degno  germo- 
glio di  quella  fu  il  noftro  Felice,  non  men  d'ingegno  >  che  di  nome ,  che 

ag- 
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aggregato  2  i  Canonici  Regolari,  co'l  merito  delle  fue  virtuofe  qualità 
acquiftò  nuouolume  allafua  Congregatione.  Nei  fuoi  anni  più  te- 
neri hebbe  per  maeftro delle  lettere  humane  Gio:  Battifta  Crefci  j  con 
la  direttone  del  quale  molto  bene  impofleflatofi  de  i  primi  fondamen- 
ti, andò  Tempre  crefeendo  à  nuoui,  ed  eccellenti  acquifti .  Nella  Città 
di  Pauia  apprefe  le  fllofofiche  dottrine ,  in  qnella  di  Cremona  le  teolo- 
giche ;  con  riufeita  così  acclamata ,  che  fe  bene  à  pena  era  Sottodiaco- 
no ,  fu  pramoffo  ad  vna  catedra  di  Maeftro ,  in  cui  fuiluppando  le  no- 
dofe  difficoltà  della  dialettica,  sandaffecon  ordine fuccefsiuo  difpo- 
nendo  à  fare ,  infognando ,  il  corfo  intiero  della  filofofia .  Vbbidì  egli, 
c faticando  nelle  feienze  fcolaftiche  lofpatio  d'otto  anni,  condurci 
fuoi  difcepoli  a  tanta  perfettione ,  che  à  i  primi  gradi ,  ed  alle  primo 
Magiftrali  fcuole  della  Congregatione  fi  videro  promofsi .  Infegnòle 
dottrine  fcolaftiche ,  feruendo  all'altrui  commando  5  ma  diuenuto  Sa- 
cerdote tutto  s'applicò  alle  prediche ,  condotto  à  quefte  da  gran  vehe- 
menza  di  genio  5  che  fe  bene  da  principio  à  pena  gli  fu  permeilo  di  falir 
su  i  pulpiti  i  foli  giorni  feftiui;  con  la  felicita,  e  dell'ingegno ,  e  dell'ot- 
time riufeite  ottenne  à  briglia  feioita  di  feorrere  le  carriere  cotidiane 
quarefimali.  I  monti  di  Biella  furono  i  primi  ad  elfere  illuftrati  da.* 
quefto  fole  apoftolico  :  ben  conformandoli  l'altezza  de  i  monti  à  chi 
feco  portaua  la  fublimità  de  i  talenti  .  Corfe  le  fue  lande  in  Adi  ;  ot- 
tenne le  lauree  in  Sant'Alcffandro  di  Bergamo ,  fparfe  di  virtuofalucc 
la  Città  di  Lucca  ;  riempì  di  facro  feruore  i  Cremafchi  >  facendo  vna_» 
Quarefima  in  quel  Duomo  ;  ed  haurebbe  à  mifura  de  gli  anni  moltipli- 
cato à  fc  fteffo  le  glorie ,  ed  alle  Città  d'Italia  la  marauiglia ,  fe  nella-, 
frefeaetàdi  trentatrè  anni  in  circa,  Tanno  1650,  mentr'io  gouernauo 
la  Canonica  di  Crefenzago,  edelfofrài  miei  fudditi  era  aggregato , 
non  foffe  flato  dalla  volontà  diuina  trasferito  all'altra  vita .  Era  oltre 
modo  gratiofo  nel  portamento,  profondo  nell'intelligenza ,  eloquente 
nella  fpiegatura ,  delicato  nella  voce ,  e  di  flile  così  ben  aggiuftato  alle 
maniere  concettofe  dei  moderni ,  che  verfaua  dalle  labbra  le  perle,  e 
dalla  penna  le  gemme-,  del  fuo  valore  lafciòàpena  vn  fol  vefligio  alle 
fiampe  : 

//  fole  politico ,  Difcorfo  fatto  nel  Senato  di  Lucca]  il  4»  Sabbato  di 
Quarefima . 

Scrifse  di  luiTAbbate  D.  Cclfo  Rofini  nel  Liceo  Lateranefe . 
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FELICE   O  S  I  O. 

NEU'antica,  efegnalata  famiglia  de  gli  Ofij  fplendette  la  pietà 
criftiana,  e  la  fortezza  generofa,quando  feguirono  coraggio- 
famente  S.  Ambrogio  contra  gli  Arriani \  mi  nell'iftefsa  fece 
à  i  noftri  giorni  gran  pompa  la  fapienza  in  ogni  forte  di  dottrina ,  e  di 
letteratura .  Felice,  Adeodato,  Francefco,  e  Carlo  Cefare ,  fono  quat- 
tro fratelli  Ofij,  che  tutti  viuaciffimi  di  fpiritonei  loro  volumi  tra- 
mandarono le  proprie  glorie  alla  pofterità .  Nell'Anno  1 5  87.  a  di  1 2. 
Luglio  nacque  Felice ,  e  riufcì  dotato  di  viuacità  d'ingegno  cosi  pron- 
ta; che  non  hebbe ,  che  inuidiarne  i  più  fublimi  virtuofi  del  fuo  fecolo . 
Pafsòi  primi  anni  nell'acquifto  delle  lettere  humane,  indi  poftofi  iru# 
habito  clericale  s  applicò  à  gli  ftudij  della  Filofofia ,  e  Teologia  con 
riufcita  cosi  eccellente ,  che  nell'età  di  22  anni  ne  ottenne  la  laurea^ 
dottorale .  Ma  perche  il  genio  lo  portaua  alle  lettere  amene ,  trouan- 
dofi  franco  poffeflbre ,  non  che  della  lingua  latina ,  mà  della  Greca  an- 
cora ,  copiofamente  ornato  di  varia  eruditione ,  e  nella  profa ,  e  ne  i 
verfi ,  infino  al  miracolo  facondo ,  e  difinuolto,  perciò  à  queftì  ihidij  » 
co  fommo  acquifto  di  gloria  a  fefìeflb ,  e  di  profitto  à  gli  altri  di  tutto 
cuore  s'accinfe .  Prima  inftituì  infilano  nel  Collegio  di  S.  Simone  vn 
Accademia  fotto  il  nome  de  gl'Incerti,  in  cui  tutti  i  giorni  di  Giouedì, 
e  nelle  fefte ,  che  non  fono  di  precetto ,  i  Degl'ingegni  virtuofamente  s' 
clTercitaffero .  Indi  faticò  nella  Citta  fpiritofa  di  Bergamo,  oue  Tanno 
1618.  reftituì ,  e  rinouò  l'Accademia  di  S.  Maria ,  di  cui  effo  defedile, 
aufpicia,  primordio & progreffus .  Nella  qual  carica  folennizò  letterati 
trionfi  al  merito  di  Nicolò  Guffone  Podeftà  di  talenti  eccelfi.  Pofcia 
fucceffore  di  Paolo  Beni  foggetto  ragguardeuole  di  quei  tempi ,  letica 
Rettorica  nell*  Vniuerfità  di  Padoa .  Hauendo  in  altre  Città  fimilmen- 
tedatto  faggi  così  numcrofi  del  fuo  valore ,  che  delle  Orationi  da  lui 
dette  in  diuerfis  Collegijs ,  &  *Accademijs ,  puote  raccoglierne  vn  intie- 
ro, e  ben  formato  volume .  Si  che  non  folamente  tu  to  lo  Stato  Vene- 
to, ma  l'Italia  ben  vafta  rifuonaua  il  nome  di  quel  Felice ,  che  hauendo 
nella  lingua  la  facondia  di  Tullio,e  nelle  compofitioni  poetiche  la  vena 
d'Ouidio,  e  di  Martiale,  ò  difeorreffe,  ò  cantaffe,  era  l'attrattiua  de  gli 
encomi;,  e  de  gli  applaufi .  Eletto  dalla  Republica  Veneta  à  formare  in 
Padoa  vnafamofa  libraria,  con  tanto  affetto  s'applicò  a  quell'opera, 
che  ne  anco  fra  i  terrori  della  pefte  >  che  trafeorreua  quella  Città  volle 
àbbandon^ril  fuo  polio*  onde  in  età  d'anni  45*.  l'Anno  163 1.  adi  24. 
Luglio  dalla  malignità  dclcontaggio  fu  atterrato .  Delle  fatiche  fue  fi 
trouano  alle  ftampe  5  DXa- 
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D.  Carolus  Borromeus  Jlnagrammatum,  &  Epigrammatu  Centuria. 
Funebria  in  obitum  Ini.  Cafaris  IfuardiTraceptoris  fui . 
Triumpbus  &c.  exbibitus  meritis  Incoiai  Gufioni . 
Oratio  prò  deccrnendotriumpho  eiufdem  meritis . 
libertini  Mu fiati  Hiftoria  Uugufta  &c.  caftigationibus  y  collaroni* 

bus,  &  notis  illuftrata . 
In  Hifroriam  rerum  laudenfium  Othonis  Morena  &c.  Emendationes 

&  Hot* . 

componimenti  fatti  dal  Sig.  Felice,  che  non  hanno  veduto  le /lampe, 
come  riferifce  l'Abbate  Girolamo  Ghilini,  nel  fuo  Teatro  p.  2.  fono  ; 

Romano  Grada ,  feude  communibus  vtriufq;  popoli  moribus ,  &  in* 
fittutis  Commentari!  2. 

luuenilium  Epigrammatum  lib.6. 

Sacer  Helìcon  variorum  Carminum  lib.  t. 

Ritus  vtriufq;  Reliquia  facri  >  &  prophani  Centuria  16. 

De  Sepulcris ,  &  Epitapbijs  ChriHianorum  lib.6. 

De  Sepulcris ,  &  Epitapbijs  Etbnicorum  lib.6. 

Dramma  Iambicum  infcriptum  Triumpbus  Humilitatis  D.  Caroli 
Borr ornai . 

Syntagma  de  Hermis,  Hermatenis,  Hermorotis ,  &  Hermeraclis . 

Seletlarum  Epiflolarum  lib.  2. 

Elogia  fcriptorum  illuflrium  ytriufq;  aui . 

De  Epigrammate  TraBatus . 

BufaloraCl.V.  Oftauij  Bai  fami in  qua  fententi*  precipua  Veterum 
illuftrata,  &  de  felicitate ,  aliqua  progymnafmata . 

De  rniuer/a  arte  bene  dicendi  quafliones . 

Oeconomia  artis  ,  qua  Ciceronis  Orationes  funt  confcripta . 

%ddagiographia  nouaantiquis  prouerbijsreferta . 

Traleftìones  folemnes  in  omnes  Ciceronis  Epiftolas . 

Toetarum,  &  Hifloricoru  Vindici*, quibus  eorum  errata  amouentur* 

Infcriptionum antiquitatem  ftmulantium lib.i. 

^Apologia  prò  infcriptione  Sacelli  Cl.V.  Tetri  tAntonij  Longoni . 

*4cademia  Mariana  ab  eo  Bergami  reftituta  aufpicia^primordiai  &^ 
progrejfus . 

Epicedia  in  obitum  Io.  Baptìfla  Milani  Epifcopi  Berg&matis  . 
Hercules  in  Biuio  cum  orationibus  virtutis ,  &  voluptatis,  &Elo- 
gijs&c. 

C ura  prima  in  T.  Calpurnij ,  &  Hemeftani  Eglogas . 
Scbediafmade  Veterum  ftatuis,  &  monumentis . 
Commentariolusde  varia  latinorum  inter  fe  litterarum  cognatione . 

Az  2  Ora- 
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Orcitìonum  diuerfis  in  Colcgijs ,  &  jìcademijs  habitarum  Voi.  il 
Trtfatìonum,  &  Chreiarum .  Valumen  alterum  : 
Girolamo  Borfieri  anch'eflb ,  nel  fuo  Supplemento  c.  1 2.  contribuì  al- 
cuni periodi  al  merito  d'vn  tanto  ingegno  ;  Giacomo  Filippo  Toma- 
fino  gli  formò  vn  Elogio  :  Agoftino  Terzago  Io  celebrò  con  lefue  Poe- 
fie  fol.i  59.  &  250.  Benedetto  Soffogo  I*}.  Epigrammatum&c.  e  Giu- 
feppe  Laurentioà  luiinuiòla  Diflertat,  17.  del  lib.  1.  della  fua  Poli- 
mathia . 

FERDINANDO  ADDVENSE. 

Dàlia  nobile  famiglia  d'Adda ,  frd  gli  altri  fegnalati  perfonag^ 
gi,  vici  Ferdinando,  cognominato  Adduenfe ,  che  per  molti 
rifpetti ,  e  dalle  lingue >  e  dalle  penne  fu  tributato  d'encomij . 
Era facondiffimo Oratore;  dottiffimo  Legifta ,  e  delicatiffimo  Poeta  • 
Qualità  in  lui  celebrate  nell'Epitafio  formatogli  da  Bernardino  Baldi- 
no nel  libro  intitolato  Carminai  così  appunto  -, 
Epit.  Ferdinandi  *Abduenfis  ; 
Quem  genitus  Maia  eloquium ,  Tritonia  leges  % 

Edocuit  ,  dulces  dotta  Thalia  modo* , 
Corporis  exutum  vinclis  ,  caloque  locatum 
Hunc  diuum  proprio  munere  quifq>  beat  • 
Dell'opere  me,  ò  legali,  ò  poetiche  non  hò  in  forte  di  riferirne  alcuna  • 
Spicca  bensì  la  di  lui  vafta  letteratura  dalle  feguenti  compofitiont 
ftampate  in  Milano  l'Anno  1 5  5  7.  in  4.  cioè  ; 

Epiflolam  ad  Britannos ,  quos  adhortatur ,  vt  Tbilippo  o€uftri#9  regi 

fuoy  diadema  tandem  imponant . 
Uiteram  ad  Cafarem ,  qua  ei  fuadet ,  vt  parentis  fui  merita  aliqua 
beneficio  compensare  velit .  Mediol.  1557.  in  4. 
trouafi  anco  Opera  di  lui  ; 

Contra  luris  prudenti*  vituperatore*  Oratio ,  qua  manifefte  decla- 
rat  leges  plurimum  Medicina  ,pbilofophi6q>  artibus  prtferendas 
e§e.  Bonomo  1566.  /»4« 

FERRANDO  DOSSENA. 

HAuendo  più,  e  più  volte  Ferrando  Doflena  rifolute ,  e  defini- 
te molte  differenze  inforte,  in  materia  dei  falarij,  domiti  ai 
giudici ,  al  terminarli  delle  liti,  &  al  pronontiarfi  delle  fen- 
tenze ,  come  molto  prattico  ch'egli  era  nel  foro  contentiofo ,  e  nell'ef- 

fer- 
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fercitio  dì  Caufidico,  effendo  flato  Abbate  di  quefto  Collegio,  ed  anco 
Regio  Fifcale  ;  perciò  à  richieda  de  gli  ftudioii  di  materie  legali  a  for- 
marne vn  trattato  fodisfece  alloro  defiderio.  Dunque  l'Anno  1630. 
effendo  la  Città  oltremodo  afflitta  dalla  peftilenza,  ereftando  le  liti 
fofpefe ,  effo  attefe  à  quefta  fatica,  e  ne  fcriffe  vn  libro,  pieno  di  foda ,  e 
copiofa  dottrina,  co'l  titolo  $ 

Tratlatus  de  Salarijs  fent enfiar um . 
che  da  Francefco  Aio  figliuolo  fu  poi  Rampato  in  Milano  l'Anno  1 6^1 1 
in  4.  &  dedicato  al  Senato  Eccellentiflimo . 

FILIPPO  ARCHINTO. 

OTtenne  gli  encomij  d'vn  grandiffimo  letterato  rielle  materici 
legali  Monfignor  Filippo  Archinto,  che  anco  fù  dottiflìmo 
Teologo  ;  la  onde  non  fu  marauiglia,  fe  la  Santa  Sede  facendo- 
ne grandiffimo  capitale,  lopromoueffeà  Vefcouati  diuerfi ,  Prima  il 
fù  nella  Città  chiamata  Borgo  di  San  Sepolcro .  Indi  da  Paolo  IH,  fu 
fatto  Vicario  Pontificio  nella  Città  di  Roma .  Dallo  fteffo,  come  fcri- 
uono  alcuni,  fù  proueduto  del  Vefcouato  di  Saluzzo  5  poi  da  Paolo  IV» 
creato  noftro  Arciuefcouo  di  Milano .  Quefta  gran  dignità  panie  non 
gli  recaffe  altro  che  pefo,  poiché  per  foftenere ,  e  difendere  la  giurifdit* 
tione  Ecclefiaftica ,  foggiacque  à  graui,  e  numerofe  moleftie ,  lafciando 
in  Bergamo  la  vita  j  benché  il  di  lui  cadaucro  foffe  trasferito  ,  e  fepolto 
nel  Duomo  di  Milano .  Scriffe  5 

De  Fide ,  &  Sacramenti* . 
libro  in  4.  Rampato  in  Roma  1 545.  Se  da  lui  dedicato  à  Paolo  III.  Nel 
volume  ;  Succeffores  S.  Barnaba? ,  la  di  lui  vita  riftrettamente  è  com- 
pendiata ;  come  anco  nell'Iftoria  Pontificale  di  Milano ,  di  Gio.  Fran- 
cefco Befozzo  al  nu.  12$.  mà  piana, ediffufamente  fpiegata nel  volume 
in  4.  che  ne  fcriffe  la  diligente  penna  di  Gio.Pietro  Giuffano  •  Fa  di  lui 
chiara  memoria  Marco  Litta  libel.  de  Vrbe  Mediolanenfi ,  e  dice  che^ 
foffe  Romani Tontificis  apud  Veneto*  legata s ,  vir  clariffimus  \  adhonor 
del  quale  effo  Litta  cantò; 

Fulget  in  ^Archinto  Ciceroni*  lingua  Thilippo  , 
In  iure  aquali s  Sc&uola  Vrifce  tibi  eft  &c. 
Nella  p.  p,  dell'Anfiteatro ,  forma  di  lui  Gio.  Pietro  Cr*fr*nti n  ? r» 
piofifluno  encomio. 


FI- 
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FILIPPO  DECIO. 

FRà  i  profeflbri  della  legge  ciuile,  otcenne  cccelfi  vanti  Filippo 
Decio,che  fu  celebratilSmo  per  fama.  Effc^poiche  per  lo  fpatio 
di  trentanni  nelle  prime  Cittd  d'Italia ,  fece  rifplendere  la  fua_* 
mirabile  dottrina ,  incalzato  da  non  so  qual  fciagura ,  con  la  perdita  di 
quanto  haueua ,  e  con  rifchio  euidente  di  lafciarci  la  vita  fu  aftretto  à 
rifugiarfi  in  Leone  di  Francia,proteftandofi  egli  fteffo  nella  lettera  De- 
dicatoria de  i  fuoi  Configlijinniata  all'Arciuefcouo  di  Narbona,d'e{fer 
diuenuro  pouero ,  eflule,  e  fenza  veruna  fua colpa,  di  tutte  le  facoltà 
fpogliato;  à  cui  non  altro,  che  la  mera  fperanza  era  rimafta .  Dalla  Re- 
publica  di  Firenze  ricondotto  in  Italia,  per  molti  altri  anni,  fino  al  nu- 
mero di  quindici  Ie(fe  in  Pifa>  e  pofeia  in  Siena,rimettendofi  nella  prof- 
periti  di  prima  •  Egli  fteffo,  nel  Campo  Santo  di  Pifa,  alzatofi  vn  mo- 
numento di  marmo,  fotto  alla  ftatua,  che  lo  rapprefenta,  Iafciò  in  que- 
fta  infcrittione  Ianotitia  piena  di  fe  fteffo.  Tbilippus  Decius ,  fiue  de 
Dexio  MedioLl.  C.  celebri  fama  notiflimus  :  cum primum  locum  Studij  in 
Iure  Canonico,  vel  Ciuili  tenuijfet  Tifìs ,  Senis ,  Fiorenti*,  Tadu*  >  Tapia, 
demum  vltra  montes  in  Galli  a ,  reuocatus  in  Italiani  ab  excelfa  Fiorenti- 
norum  Uepublica  ypcfleaquam  flipendium  1500.  aureorumin  auro  prò  le* 
Sur  a  confecutus  fuiffet,  de  morte  cogitatisi  hoc  fepulcrum  fibi  fabr  icari 
curauit,  ne  pofieris  fuis  creder  et .  Si  che ,  come  vi  computando  Gio.  Fù 
cardo  nella  di  lui  vita,  leffe  pubblicamente  Io  fpatio  di  55 .  anni .  Mori 
in  Sienal'Anno  1535.  alli  12.  d'Ottobre,  il  cui  corpo  al  luogodelfuo 
monumento  fu  trasferito  in  Pifa .  Come  vn  albero  d'ottimo  fugo  pro-^ 
dufTe  frutti  di  foftanza  mirabile,  quali  furono  » 
S uper  titulo  de  Triuilegijs .  Tapi*  1565. 
C ommentaria  in  Decretale s .  Venet.  1571. 
Commentar ia  in  Digefi.  Veteris,  &  codicis  aliquot  titulos.  Lug- 
dunii$6j. 

C ommentaria  in  Digesl.  vetus,  Codicem,  &  in  Decretales  cum  lettu- 
ra in  tit.  de  Triuilegijs ,  &  cum  ^innotationibus  doSfis  Volum.  2. 
Veneti]  s  1599. 
Consilia  Volum.  2.  Lugduni  1556. 
De  regulis  luris .  Venet.  160%. 
Catelano  Cotta,de  Iurifperitis,  fi  pregia  d'efler  fiato  fuo  difcepolo ,  fi 
come  anco  di  Giafone  del  Maino;  e  protetta .  Hi  leges ,  &  iura  Canoni- 
c a  fupra  omnes  illuflrarunt ,  &  tanto  maiores  ceteris  funt ,  quanto  Medio» 
lanenfis  Ciuitas  aliosexcellit  &c.  egli  è  molto  lodato  da  Marco  Litta,  de 

Vrbe 
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Vrbe  Mediol.  e  da  Conrad.  Gefner.  Biblioth.  vniuerf.  Paolo  Giouio  in 
Elogijs  Do&orum,  con  Giano  Vitale,  c  Gio.  Latomo ,  iui  addotti . 


FILIPPO  DI  CASTELSEPRIO. 

ALtra  notitia  di  quefto  Soggetto  non  mi  fi  porge,  che  quella^ 
recatami  da  Paolo  Morig  ia  nella  Nobiltà  di  Milano  Jib.3.  ca. 
6.  che  Filippo  di Caftelfeprio ,  Scrittore  molto  diligente, 

fcriffej 

Vn  Ifloria  de  i  primi  Rèdi  Milano. 
che  fù  in  molta  (lima  tenuta  >  di  cui  anco  fi  mentione  nell'I Aoria  di  Mi- 
lano lib.  1.  cap.  60.  fui  fine . 

FILIPPO  LAMPVGNANO. 

DAI  Sommo  Pontefice  Innocenzo  III.  fplendore  de  i  Canonici 
Regolari,  Filippo  Lampugnano ,  foggetto  di  qualità  ben-» 
grandi  aH'Arciuefcouato  di  Milano  fu  promofto.  La  pru- 
denza, Se  auttoritd  di  quefto  Paftore  rappacificò  gli  animi  difeordi  de 
i  Milanefi,  e  de  i  Pauefi .  Dell'opere  di  lui,  è  mentouata  > 
Epiflola  ad  Innocentium  HI.  de  Cancellarla  Mediolan* 
Ada  Mediol.  Ecclefiae  p.6.  n. 

FILIPPO  MEDA. 

Soggetto  di  varia,  &  amena  letteratura  fù  Filippo  Meda.  La-> 
peritia  della  lingua  latina ,  accoppiata  ad  affinata  prudenza ,  lo 
portò  al  nobil  porto  di  Secretano  del  Senato.  Mà  il  commer- 
cio >  c  hebbe  con  le  Mufe ,  lo  refe  degno  di  riceuere ,  in  guifa  d'vn  foa- 
uiffimo  cigno  gli  applaufi  da  tutta  l'Europa .  Lafciò  in  vn  libro  di  non 
molta  mole  faggio  ben  grande  del  fuo  valore ,  co'l  dare  alle  ftampe  di 
Milano  in  8. 

Onomalìkum  Italie oLatinum  Mediolanenf.  Menatorum ,  &  Opi« 
jicunu . 
i  cui  fono  aggiunti  5 

Toemata  varia ,  & 
EpifloU. 
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FILIPPO  PICI-NELLI. 

Gli  che  il  cognome  Ticinellus , con  puriffimo  anagramma  altro 
non  è  che  penìcillus  5  hauend'io  co'l  pennello  della  penna  for- 
mato in  quell'Ateneo  le  immagini  di  molti  letterati  *  ad  imi- 
tatone de  i  Pittori ,  foliti  hiftoriando  le  tele  d*at»uiungerui ,  ed  il  pro- 
prio nome ,  e  tal  volta  il  ritratto  ;  mi  fi  permetta,  in  terza  perfona ,  il 
collocare  in  queftofito  l'effigie  dime  ftefso.  Nel  giorno  21.  diNo- 
uembre  l'Anno  1604.  vfcì  in  Milano  alla  luce,  Carlo  Francefco  Pici- 
nelli ,  mà  così  debole  di  vigore ,  che  portato  al  batcefirno  li  25.  il  Cu- 
rato di  S.  Eufemia  fi  duolSe,  perche  per  quattro  giorni  hauefsero  diffe- 
rito il  battefimo  di  quel  bambino,  che  deftituto  di  forze,  era  corto  riS- 
chio  di  terminar  la  vita ,  fenza  quel  falutifero  Sacramento .  Francefco 
Gambaloita  Perfonaggio  grande ,  e  Laura  Cafaiini  Merati ,  Signora  di 
riguardcuole  Nobiltà  lo  lcuarono  dalla  facra  fonte.  Indi  fuperatala 
pueritia,  per  varie  infermiti  trauagliofa,  benché  ti  genio  loportafsc* 
alla  pittura,  &  alla  poefia  Italiana ,  imparò  le  buone  lettere  nelle  fcuo* 
le  Arcimboldie;  essendogli  flato  Maeftro  d'humanità  il  Sig. Alessandro 
Rubino,  foggctto  molto  celebrc,di  cui  in  queft'Ateneo  à  Suo  luogo  s'è 
detto,  &  di  Retcorica  il  P.  D.Vincenzo  Gallo,  Barnabita,che  hi  arric- 
chito le  fcuole  co  i  libri  di  Grammatica ,  d'Humanitd ,  di  Rettorica ,  e 
d'Arte  poetica.  Alladirettione  di  quefti  ottimi  Maeftri  s'aggiunfc  al 
discepolo  il  continuo  efsercitio  di  recitare  nelle  Accademie,  in  verfo,  c 
in  profa;  folo,  e  con  altri,  parti  di  dialoghi,  elegie,  orationi,  panegiri- 
ci Secche  l'animarono  a  Superare  in  gran  parte  il  timore,ed  auuezzarfi 
pian  piano  à  comparire  con  più  franca  lena  in  faccia  d'vn  mondo.  Dun- 
que hauend'anco  vdito  vn  corfo  di  logica  dai  PadriGefuiti»inetàdi 
diciottenni  fu  riceuuto  dal  Reuerendifsimo  D.  Celfo  Dugnani  Gene- 
rale, gii  de  i  Canonici  Regolari  alia  nobiltà  di  queft'habito ,  dandogli 
il  nome  di  D.Filippo,  e  fatta  nelle  mani  delfifteffo  la  Solenne  profef- 
fione,  à  gli  fludij  delle  fpecolatiue  Su  applicato .  AppreSe  la  filoSofia  in 
Cremona  :  la  teologia  in  Piaccnza,foftenendo  le  pubbliche  conclufioni 
di  quella,  nel  tempio  di  San  Pietro  da  Pò;  e  di  quefta  in  Sant'Agoftino  « 
Terminò  gli  ftudij,quando  bolliuano  i  feruori  della  peftejper  fottraerli 
i  i  quali,  fu  trasferito  a  Brefcia ,  gid  rifanata .  Oue  interprete  di  facra 
Scrittura,  difcorreSse  il  dopo  VeSpro  de  i  giorni  feftiui,nel  tempio  rag- 
guardeuole  di  Sant'Afra ,  efsercitio  al  fommo  faticofo ,  ma  però  da  lui 
SoftenutoindiuerfeCitti  lofpatiodi  ben  dieci  anni .  Ed  eccolo  inca- 
rainato  alle  carriere  Apoftoliche,da  lui  pofeia  continuate  per  lo  Spatio 


DE  1  LETTERATI  MILANESI.  193 
di  quaranta  Quarefimali .  L'Anno  del  3  6.  predicò  nel  Duomo  di  Spo- 
ieti  -,  e  quella  Città  l'honorò  con  pubblica  patente  di  Tuo  Cittadino, 
Chi  vna  volta  l'vdi,  l'aggradì  per  lo  fecondo  quarefimale  ;  onde  due 
corfi  fece  in  Pania ,  due  in  Lodi  ;  due  in  Lucca ,  due  in  S.  Gaudentio  di 
Nouara  ;  due  in  Tortona ,  due  in  Brefcia ,  due  in  Crema  &c.  Ha  prc 
dicato  le  Quarefime  ne  i  Duomi  di  Vercelli ,  d'Afti ,  d'Alefsandria ,  di 
Tortona,di  Pauia,di  Lodi,di  Brefcia,di  Piacenza,di  Parma,  di  Reggio, 
di  Cafale,per  tacere  di  S.  Appollinare  in  Venetia,  di  S.  Maria  in  Berga- 
mo; e  di  Milano  fua  patria,  oue  hà  fatto  cinque  Quarefimali  ;  in  S.  Lo- 
renzo ,  in  S.  Nazaro ,  due  in  S.  Stefano ,  &  vno  nel  maeftofo  teatro  di 
quel  Duomo.  Quefte  fatiche,  accompagnate  alle  fuc  qualità  naturali 
d' vn  animo  candido,  ed  aperto,  d'vn  amor  grande  all'equità ,  di  ceru- 
mi efemplari ,  e  d'vna  pura ,  ed  amabile  giouialita  nelle  conuerfat.ioni, 
gli  hanno  acquiftato  l'affetto,  &  patrocinio  di  nobilitimi  perfonaggi  5 
della  gloriofa  memoria  di  Monfignor  Paolo  Arefio,Vefcouo  di  Torto- 
na, Monfignor  Goria,  &  Broglia,  Vefcoui  di  Vercelli,  Monfignor 
f  rancefeo  Biglia,  Vefcouo  già  di  Pauia,  Monfignor  Nembrini  Vefcouo 
di  Parma,  e  d'alcuni  porporati ,  come  de  gli  Eminentifiìmi  Carlo  Rof- 
fetti,  per  lettere;  Lodouifio,in  BolognajOttobuono  in  Brefcia;  e  Litta, 
nella  fua  patria  di  Milano.  Alle  pcrfuafiue  di  Monfignor  Arefio  co- 
minciò à  itampar  libri,  e  di  continuo  à  quefte  letterate  fatiche  vifse  in- 
tento; Che  fe  bene  dalla  fua  Religione  riceuette  per  molti  anni  gra- 
tufsimi  impieghiicioè  hora  il  Priorato  della  Pafsione  di  Milano  per  vn 
triennio;  hora  il  Magiftero  dei  Nouitij  per  vn  triennio,e  dopo  d'hauer 
ottenuto  il  nobi  le  priuilegio  d'Abbate  perpetuo-,  fenza  fua  imaginabi- 
k  richieda,  è  flato  collocato  à  i  gouerni,hora  di  Mcnafio,hora  di  Cre- 
fenzago,  e  per  fei  anni  di  Caforetto;  efso  fodisfacendo  alle  cariche,e  di 
Marta,  e  di  Maddalena;  co'l  dare  ai  fuoi  Prelati  quel  tributo  d'vbbi- 
dienza,  che  richiedeuano  -y  fempre  vifse  intento  allo  Audio  delle  facro 
fcritture,  ed  all'erudita  efprefsione  di  curiofi  penfieri .  Hà  ftampato  > 

/  Miftici  coloffì ,  Difcorfi  per  S.  Tetronio .  Bologna  in  4. 
Due  tomi  di  panegirici,  vno  intitolato \ 

lApplaufi  fefiiui .  renetta  dal  Tomafìni  1 64.9.  imi. 
riftampati  in  Milano  daDionifio  Gariboldo  1650.  &  l'altro  ; 
Encomij  Sacri . 

ftampato  in  Milano  dal  Piccaglia  1658.  in  S.  ài  quali  s'aggiungono 
due  difcorfi  Accademici  5 

V*Alcide  operante,  b  fta  il  Tubile  Virtttofo ,  & 
Le  delitìe  delle  netti . 
Diede  anco  alle  ftampei 
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II  Cherubino  Quadriforme  per  S.  Mdobrando  .  Bologna  in  4. 

L'Idea  del  Trencìpe  Kepublichifla .  Vita  di  Carlo  Contarmi  Duce  di 
Venetia .  Milano  dalTiccaglia  1664.  in  12. 

Il  Mondo  Simbolico .  In  Milano  dal  Ticcaglia  16^.  in  foglio  ,  &  di 
nuouo  ampliato,  in  Milano  per  Francefco  Vigont  1669.  infoi. 

I  LumiRiflefsi ,  cioè  quattro  milla  fcritture3it  girate  con  eruditioni 
profane.  Milano  per  Francefco  tigone  1 666.  in  fot. 

VOmbrone confolato  epitalamio .  InTifioia  1648  ?w  4. 

Fcsminarum  facrx  fcriptura  elogia  .  Mediolam  ap.  *rfrcbiepifcopa- 
les  i6$j.  inS. 

L'udtineo  de  i  Letterati  Milane  fi .  Milano  1670.  in  4. 
Vi  approntando  per  le  ftampe  va  tomo  copiofodi  cento  difeorfiin-* 
circa,  che  penfa  intitolare  ; 

jlpoflolkbe  fatiche . 

Vn  nuouo  tomo  de  Panegirici  * 

Elogia  extemporanea . 
Ed  vn  tomo  di  cento  difcot  fi ,  che  penfa  intitolargli  ; 

1  prodigi]  delle  preghiere  • 
A  lui  il  P.  Benedetto  di  S.  Giacomo ,  Agoftiniano  Scalzo ,  hi  dedicato 
il  tomo  de  Cedo,  &  Mundo ,  de  0  tu ,  &  interim .  NelfEpiftole  Mifcel^ 
lance  del  Dottore  Gio.  Francefco  Bonomia  centefima  decima ,  ì  lui  è 
fcritta;  e  nella  Centuria  fecunda  Epiflolarum  Iofepbi  Laurentij  la  7<5.  è 
indirizzata  D.ThilippoTicinello .  Fa  di  lui  memoria  l'Abbate  Ghilini 
nel  Teatro  p.2.  nell'elogio  di  Giacomo  Gaddi  ;  Paolo  Maria  Terzago 
nella  Galleria  Setcaliana  \  Agoftino  Paoletti  nel  fuo  Quarefimalo  ; 
di  lui  fcrifle  l'Abbate  Refini  nel  Liceo  Lateran.e  Pietro  Paolo  Bofca  de 
Origine,  &  ftatu  Bibhoth,  Ambrofiana? .  Si  troua  in  età  d'anni  66. 

FILIPPO  PIROVANO. 

/  TT%  Ifplende  della  famiglia  de  i  Pirouani  la  nobiltà  antica,  ma-nell' 
W^L  iftefla  rifplende  ancora  tanta  virtù  nei  Moderni  lorperfo- 
naggi  riucrita,  che  le  fue  glorie  in  immenfo  s'accrefeono .  Fi- 
lippo Pirouano  ingegno  di  gran  vaglia ,  Dottore  neli'vna ,  e  nell'altra 
legge,  hebbe  Roma  per  teatro  del  fuo  valore ,  ed  ammirat  rice  delle  fue 
eleuatiflìme  qualità.  Qui  fu  Decano  della  Sacra  PvOiia,  ed  anco  Reg- 
gente della  Penitentiaria .  Faticò  lo  fpatio  di  trcnta^iè  anni  incesi 
degna  carica  j  ed  etfendo  paffati  per  le  fue  mani  i  cento  a  cento  te  caufe 
inuiluppate,  e  rileuanti;  effo  perciò  e  formò,  c  di  propria  mano  fcrilfej 
e  raccolfe  in  quattro  maeftofi  volumi 
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Decifiones  fpatìotrigintatrmm  annorum  à  [e  eidem  Rota  propofitas 
tomiquatuor 

le  quali  ordinò  nel  fuo  tefhmento  che  foflero  donate  alla  Libraria  Anv 
brofiana  di  Milano,  il  che  per  l'appunto  fu  efiequito  dal  Marchefe  Gio- 
uanni  Pirouano  Caualiere di  Sant'Iago,e  Regio  Queftorc l'Anno  1643. 
oue  attualmente  fi  conferuano . 

FILIPPO  VISCONTE. 

T Alenti  d'ingegno,  e  di  prudenza  così  eJeuati  fi  riuerirono  nel 
P.  Filippo  Vifconti  Agoftiniano  ;  che  Je  cariche ,  i  gradi ,  e  le 
dignità,  come  d  lor  proprio  centro ,  fi  portauano  ad  honorar- 
lo.  Egualmente,  e  dai  pulpiti,  e  dalle  catedre,  eccitò  in  chi  Tvdiuagli 
fìupon .  Come  predicatore  illuflrò  le  prime  Città  d'Italia;  come  Teo- 
logo, co*]  porto  di  Reggente  fu  riuerito  in  Rimini ,  Milano,  Firenze,  e 
Roma .  Portò  per  vn  tempo  la  carica  di  Vicario  Generale  della  Con* 
gregationelllicetana  ;  pofeia  gouernòcome  Priore  ilConuento  di  S. 
Marco ,  Indi  dal  Cardinale  Giulio  Roma  fu  richiedo ,  &  ottenuto  per 
Vifitatore  del  fuo  Vefcouatoj  officio  da  lui  foftetnito  con  tanto  merito 
di  lode,  e  tributo  d'applaufo ,  che  Innocenzo  X.  lo  promofle  prima  ad 
effer  Procurator  Generale  del  fuo  nobiIiffimoX)rdine,  e  pofeia  all'iftef- 
fo  Generalato .  Ne  qui  hebbero  termine  i  fuoi  honori ,  vedendoli  da 
Aleffandro  VII.  prima  nominato  in  Vefcouod'AfcoIi;  e  poi  attual- 
mente confacrato  Vefcouo  di  Catanzara .  Delie  molte  opere  che  fcrif- 
fc,  le  principali  fono 

Vita  Sanftorum  Ordinis  ^uguflinenfis . 
Conciones  Quadrage fintale  $  eruditiffima 
De  Fide ,  Spe,  &  Charitate 
De  jtngelis ,  &  Opere  fex  dierum 
De  Tradeflinatìone ,  &  gratin 
cmolt'altre  materie  teologiche,  che  fi  conferuano  nella  libraria  dì  S. 
Marco . 

FIORA VANTE  RABBIA. 

P Orto  i  fiori,  &  i  vanti  nel  fuo  proprio  nome  Fiorauante  Rab- 
bia, nelia  guifa  che  oftentò  nel  cognome  la  nobiltà  del  fuo 
fangue  ;  md  portò  fimilmente  la  nobiltà  nell'ingegno,  i  fiori 
nelle  virtù  da  lui  ben  poffedute,  &i  vanti  d'ifquificezza  fopraipiu 
wgguardeuoli  letterati  del  fuo  tempo .  Nella  filofofia  era  eccellente, 

Bb  %  ef:  • 
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efpertiflimo  nella  medicina ,  ifquifito  nella  muficà ,  e  felicifllmo  nella 
poefia .  Scoprì  il  fuo  valore  nelle  feienze  più  (ode ,  in  vna  lettura  ftra- 
ordinariadi  Pauia,e  (coprì  ancora  l'amenità  dell'ingegno,  hauendo 
fatto  5 

Mcunì  Toemi 

che  gli  acquiftarono  molta  lode.  Paolo  Morigia  nella  Nobiltà  lib»j. 
cap.  6.  fui  fine . 

FLAMINIO  COMANEDO. 

SE  in  tutte  le  feienze,  e  nell'arti  ogni  giorno  via  più  fi  raffinane 
gl'ingegni  ;  nella  mufica  fimilmente  fuccede  ;  in  cui  le  compofi- 
tioni  de  moderni  riefeono  così  viuaci ,  bizzare , e  fpiritofe  3  che 
à  quefto  confronto  quelle  de  gli  antichi  fetnbrano  fredde ,  difanimate, 
e  morte .  Mà  sbizzarrirò  à  voglia  loro  i  più  fuegliati  Maeflri  di  mu- 
fica 3  che  viueuano  à  i  giorni  di  Flaminio  Comanedo ,  che  effo  hebba 
talento  di  gareggiare,  e  d'vgguagliare  in  queft'arte  i  più  eccellenti 
deifuoi  giorni,  dandone  vn euidente autentico  Con  la  ftampadifeì 
opere ,  frà  le  quali  5 

C aw^enette  à  tré  voci  lib.  1.  Venti.  1601. 
Girolamo  Borfieri  nel  fupplimento  della  Nobiltà  di  Milano  al  ci  %l 
Canzonette  à^.lib.z- Milano  1602. 

Vederi  à  4.  conpartitura  per  l'Organo  Venet.  1618- Opera  Sefla . 

FLAVIO  POPEO. 

VN  grande  ingegno  >  pieno  di  molta  letteratura >  e  di  viuo  ze- 
lo 5  dottiflimo  nelle  leggi  Ciuili ,  e  Canoniche ,  riflettendo , 
die*  egli ,  che  mentre  l'Italia ,  da  i  turbini  delle  guerre  era 
ftranamentc  infettata:  dalle  frequenti  difeordie ,  che  inforgeuano  fri 
gli  Ecclefiaftici ,  ed  i  Laici ,  i  di  lei  habi tanti  veniuano  lacerati  5  pensò 
di  frametterfi ,  a  maneggiare  fri  di  loro  fa  pace ,  e  la  concordia .  Per 
tanto >  non  per  moftrarfi  d  alcun  di  loro  parteggiano ,  mi  per  dare 
all'equità  ciò  che  fe  le  deue:  benché  fia  natiuo  Milanefe ,  per  degni 
rifpetti  fegnando  le  fue  fatiche  co'l  titolo  ;  Opus  Flauij  Topei  Cinitatis 
Scfoe  in  Semeolandis  ftampò  vn  Trattato 

De  libertate  Ecclefiaflica  cum  publica  leipublic&  net  'Ti*ate  confe- 
derando, .  Bonomo  typis  H&red.  £uangeu$ì&  Ducix  1 65 1.  in  4. 


FRAN- 


DE  I  LETTERATI  MìLANESf.  l$tf 


FRANCESCO. 

FRà  i  noftri  virtuofi,che  fi  dilettarono  di  liuto,  vno  ne  ritrouo, 
co'l  folo  nome  di  Francefco ,  &  per  cognome  la  patria  da  Mila- 
no .  E(To  come  ralente  poffcflbre  di  quello  nobile  fìrumento 
diede  alle  ftamjre 

Intaiiolatura  di  liuto .  Milano  1 5  48. 

Lib.  1 .  Intaiiolatura  di  liuto .  Venet.  1 5  47. 

Jntauolatnra  di  liuto  di  diuerfì,  con  la  battaglia .  Vene 1. 1 5  %6. 

FRANCESCO  ABONDIO  CASTIGLIONE. 

Girolamo  Caftiglione ,  che  gii  fù  Prendente  del  Senato  di  Mila- 
no,  non  hebbe ,  che  vn  fol  figliuolo,  Francefco  Abondio  -,  mi 
fi  può  dire,  che  ne  hauefle  molti,  perche  tante  virtù  in  lui  fo- 
lo fi  riuerirono  compendiate ,  quante  baftarebbero  ad  illuftrare  nu- 
mero fi  foggetti .  Il  primo  giorno  di  Febrarodel  1523.  diede  al  Mon- 
do quefto  moftro  d'ingegno ,  che  verfatiflimo  nelle  lettere  Greche ,  c 
latine,e  molto  ben  fondato  nelle  filofofiche,  e  teologiche  dottrine,ncl- 
la  Citta  di  Pauìa  applicato  alle  leggi,  e  Canonica ,  e  Ciuile ,  per  dop- 
pio titolo  laureato ,  riempì  qtieli'vniuerfità  di  fegnalato  ftupore.Tan- 
te  virtù,non  poteuano  partorirgliene  ben  grandi  mercedi  5  La  onde  à 
lui,giapofto  inhabito  Clericale,  non  folamente  da  Filippo  fuo  Zio 
paterno  gli  fu  rinuntiata  l'Abbadia  di  S.Abondio3molto  opulenta  nel- 
la Città  di  Como  ;  mà  dal  Sommo  Pontefice  Pio  IV.  conferito  il  Vef- 
couato  di  Bobbio ,  Città  dello  Stato  di  Milano ,  confinante  co'l  ttèmV 
toro  Piacentino .  Diedefi  in  quel  tempo  principio  al  famofo  Conci- 
lio di  Trento ,  nel  quale  interuenendo  il  noftro  Vefcouo,có  la  fua  pro- 
fonda letteratura,  diede  faggi  così  grandi  di  fefteffo,  che  per  degna-* 
mercede  ne  riceuetre  dalla  fede  Apoftolica  il  Cardinalato.  Sofìeneua 
egli  per  tanto  con  gencrofa  Iena  quelle  cariche ,  che  d'vn  Prencipe  Ec- 
clefiaftico  fon  proprie  ;  ma  tutte  l'hore  di  refpiro  le  impiegami  nello 
ftudio  de  i  facri ,  e  de  i  profani  volumi ,  e  nell'affabile  conuerfatione  de 
gli  huomini  virtuofi,  e  letterati .  Biffi  affabile ,  perche  com'era  in  fe^ 
fletto  dotato  d'vna  fincerità  tutta  aperta ,  e  leale  ,  così  per  fua  propria 
haueua  vna  manfuetudine  tanto  cara ,  che  fembraua  vn  agnello  ,  ò  vna 
colomba.  Si tratteneua con  gli ftudij,  mà  follecitaua à  tutto  potere 
Tvtile,  ed  il  commodo  de  glifìudiofi.  La  onde  ragguagliato  che  il 
Collegio  de  i  Cartiglio™-,  fondato  in  Pauia  dal  Cardinale  Branda  deli* 

ifteffa 
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ifteffa  famiglia ,  era  deteriorato ,  e  per  la  diflfolutezza  infoffribile  de  i 
Collegianti,  e  per  la  vecchiaia  cadente  delle  fabbriche,  interpofe  la.» 
macftà  autoreuole,  riformando  i  coftumi  di  quelli,  c  la  liberalità  gcne- 
rofa,  rinouando  gli  edifici;  di  quefto,  e  riducendolo,  a  cofto  del  fuo  pa- 
trimonio allo  fiato  lodeuole,in  cui  tuttauia  fi  ritroua .  Fù  vn  Orfeo,ed 
vn  Atifione ,  ed  in  cangiar  le  furie  in  huomini ,  ed  in  folkuate  ail'akrui 
commodo  le  muraglie  :  mi  fù  vn  A  polline  nell'Accademia  de  gli  affida^ 
ti ,  oue  fotto  nome  di  Fiteret£%  discorrendo  di  cliuerfe  materie ,  empì 
quel  teatro  di  dc'ciflìma  armonia.  Hebbele  Mufe  amiche,  e  nell'età 
gioii  ani  le  Iait  ò  h!  mondo  pieni  di  dottrina ,  e  di  vaghezza  alcuni  y 

Componimenti  amor oh . 
fiamp^n  da  Girolamo  Rufcelli  nel  6.  libro  delle  Rime  di  diuerfi  Auto-i 
rijritrouandefi  ancora  altri  ; 

Tij  componimenti  m  lode  di  Maria  Vetg. 
dati  alle  ftampe  da  Matteo  Ca#i$IÈoèi  nel  fuo  Commentario .  Morì  in 
Roma  in  età  d'Anni  45.  li  14.  Nouembredel  1  $68.  il  cui  fepolcro  do- 
uitiofo  di  fuperbi  marmi  fi  troiu  in  Santa  Maria  del  popolo .  Vedafi  1* 
Abbate  Ghilini  nel  fuo  Teatro  p,a.&  il  Crefcentio  nell'Anfiteatro  p.i. 

FRANCESCO  ALCIATI. 

GRan  feliciti  fù  nel  vero  quell'Andrea  Alciati  ,che  non  fola- 
mente  riufcùTe  in  faccia  del  mondo  vn  arca  di  feienze ,  ma  che 
dopo  sè  lafciafle ,  come  erede  delle  copiofe  facoltà ,  così  pof- 
feffore  di  molte,  e  memorabili  dottrine  quel  Francefco ,  che  da  lui  alle- 
nato ,  gli  era  congiuntiflimo  di  fangue .  Nacque  Francefco  il  primo  di 
Febraro  del  1 5  5  2.e  fotto  la  difciplina  d'vn  tant'huomOjCome  vn  Achil- 
le fotto  quella  di  Chirone,  fi  portò  i  felieiflimeriufeite.  Se  la  lingua 
Greca,  e  latina  erano  diuenutefue  famigliari:  il  poffeffo  delle  leggi , 
nella  mente  di  lui  fù  così  ben  radicato ,  che  pareua  diuenuto  vna  lega- 
le ,  ed  animata  libraria .  Parue  che  Andrea  morendo  riuiueffe  nel  fiio 
Francefco,  il  quale  riceuuta  la  laurea,  edaferittoal  Collegio  dei  Si- 
gnori Giuriconfulti  di  Milano  \  benché  giouinetto  di  primo  pelo ,  mi 
per  dottrina  inuecchiato ,  rimeritò  la  prima  catedra  di  Pania .  Qui  leg- 
gendo per  vn  tempo  la  mattina,  e  per  vn  tempo  la  fera ,  ottenne  quefta 
felicità  di  numerare  fri  i  fuoi  difcepoli  il  Noftro  Santo  Cardinale ,  o 
grand'Arciucfcouo  Carlo  Borromeo .  Alle  dottrine ,  che  fi  diramaua- 
no  dalla  fua  mente,  come  da  piena  fonte ,  aggiunte  vna  foauità  di  trat- 
to così  benigna  ,  cara,  edamorofa,  che  quafi  catena  d'oro ,  legauai 
•uori  di  chiunque  con  elfo  lui  pratticaffe .  Perciò  Pio  IV.  ragguaglia- 
to 
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to  di  cosi  degni  meriti,  chiamatolo  a  Roma ,  non  (blamente  Io  dichia- 
rò Refendano  de]I'vna>  e  dell'altra  fegnatura ,  mà  lo  promofle  ad  alcu- 
ni Vefcouati  $  e  finalmente  alle  fornenti  infianze  del  ftio  gratiflimo  di- 
fcepolo  San  Carlo,  gli  compartì  la  porpora  del  Vaticano .  Morto  inL* 
Roma  li  15?.  Aprile  del  1580.  nell'età  di  58.  anni  fu  fepolto  in  S.  Maria 
de  gli  Angeli ,  oue  fi  vede  la  di  lui  effigie,  da  marmorea  infcrittìone  ac- 
compagnata .  Ha  lafciato  alle  (lampe  2 

Confìlium  fuper  materia  peculiari. 

Configli  in  materia  di  Duello . 

Oratìoni . 

Di  Iuifcriflero  Paolo  Morigia  nella  Nobiltà  I.  3.  cip.  3.  Giano  Nicio 
nel  t.2.  della  fua  Pinacotheca ,  l'Abbate  Ghilini  nella  p.  2.  del  Teatro . 
AlfonfoCiacconioinPioIV.n.43.  Andrea  Vittorello,  Scaltri  daini 
riferiti, iui .  Benedetto  Soffago  nel  3.  lib.  Epigram. 

FRANCESCO  ANTONIO  RADAELLO . 

SI  come  dimorando  nel  Seminario  Maggiore  Francefco  Antonio 
Radaello,  prefo  l'indirizzo  dei  fuoi  maggiori ,  attcfe  fen  fata- 
mente  allo  ftudio  difilofofìa;  così  indi  vfcito ,  dal  proprio  ge- 
nio fu  portato  alle  poetiche  finfonic .  Quella  felicità  di  vena  fu  accom- 
pagnata con  gli  applaufi  della  Città  di  Roma ,  oue  aggregato  ad  vna_* 
nobile  Accademia,  ed  hebbe  il  nome  d'Indefeflb,  e  fenza  punto  ftancar- 
fi ,  fodisfece  alle  parti  della  fua  fpiritofa  profeffione .  Opere  di  quefto 
ingegno  fono  le  ; 
Feflc  T{atalitie . 

Sacre  Canzonette ,  fatte  per  recitar/I  in  Santo  Sebaftiano ,  nel  tempo 
che  e(fendoui  Curato  il  Sig.  Francefco  Bernardino  Vela ,  con  nobile ,  e 
numerófo  concorfo  vi  fi  faceuano  gli  efferati;  (pirituali,  al  quale  anco- 
ra 3flampandofi  l'Anno  del  1645.  furono  dedicate .  Elfo  Radae Ile  at- 
tualmente è  Paroco  nella  Chiefa  di  Carugato,  Pieue  di  Vimcrcato . 

FRANCESCO  BAGATTI. 

PAre  che  le  Chiefe  della  noftra  Città  vadano  à  gara ,  per  goderò 
della  virtù  di  Francefco Bagatti  ,  eccellente  compofitore  di  mu- 
fica,  &  Organica;  effcnd'egli  Or«ar  ita.  di  S.  Maria  Porta ,  di  S. 
Vittore ,  di  S.  Sepolcro ,  e  della  Regia  Corte .  La  fua  virtù  fi  fi  cono- 
feere  nell'opere  da  luiftampate,  che  fono; 

Due  Opere  di  Mottetti ,       &       Vm  di  Mcffe ,  e  Salmi . 

FRAN- 
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FRANCESCO  BERNARDINO  FERRARI. 

SE  vna  delle  più  eroiche  ,  e  fegnalate  opere ,  che  faceffe  in  Milano 
il  Cardinale ,  &  Arciuefcouo  Federico  Borromeo  fu  la  gran  Bi- 
blioteca, da  lui  fondata,  e  proueduta;  vno  de  i  primi,e  più  eccel- 
lenti letterati ,  all'unti  in  Dottori  deirifteffa,  fu  Francefco  Bernardino 
Fcrrari,Oblato  della  Congregatone  de  i  SS.  Ambrogio,e  Carlo.  Que- 
flo  grand'ingegno ,  nato ,  &  educato  in  Milano ,  in  guifa  d'vn  fole  fol- 
goraua  tanti  lumi  di  virtù,  e  di  letteratura,  eflendo  ottimo ,  e  filofofo, 
e  teologo,  e  feliciffimo  poffeffore  delle  lingue  non  che  Greca,  e  Latina, 
ma  e.  Tofcana ,  e  Spagnuola ,  e  Francefe  ;  che  quel  gran  Cardinale ,  che 
haueua  occhi  d'aquila  fe  ne  chiamò  rapito .  Bramando  popolare  di  li- 
bri fcelti  il  feno  della  nuoua  fua  Libraria,e  fapendo  la  notitia  ben  vaila* 
che  il  Ferrari  haucua  di  quanti  libri  fofTero  vfeiti  alle  ftampe ,  ed  offer- 
uando  nel  medefimo  il  decoro  della  perfona  foflenuto ,  ma  non  fuper- 
bo j  la  Benignità  del  tratto ,  manierofa ,  mà  non  vile  ,•  folo  fri  ben  mille 
lofcelfe,  perche  pellegrinando  per  i  vafti  regni  delle  Spagne,  faceffo 
giudiciofa  raccolta  di  quanti  libri  la  finezza  del  fuo  giudicio  haueffe 
riputati  opportuni  à  quel  intéto.  Simile  ad  vn  Mercurio,poftefi  Tali  à  i 
piedi,  viaggiò  finod  Genoua,  nauigò  fino  d  Barcellona ,  e  gradata- 
mente portandoli  alle  Cittd  più  ragguardeuoli ,  ed  atte  al  fuo  difegno* 
vide  Lerida ,  Saragoza ,  Alcald  d'Henares,  Madrid  >  e  Toledo .  E  men- 
>  tre  carico  di  letterate  prede  fi  alleftiua  al  ritorno ,  fuorprefo  da  grauo 
infermità,  lottò  per  qualche  giorno  col  tcrror  della  morte ,  mdcort 
lento  vigore  rihauutofi  :  efefteflò,  e  le  fue  pretiofe  merci ,  dimezzo 
all'anguftiedei  monti,  e  l'orridezza  de  i  mari  condurle  felicemente  à 
faluamento.  Si  ripiantò  nella  fua  patria  quefìo  fiore  ptetiofo  d'inge- 
gno, la  cui  fragranza  conciliandogli  la  beneuolenza  de  i  primi  letterati 
dell'Europa,  gli  rapì ,  quafi  nobili  pecchie,  sù  Tali  delle  lettere  affet- 
tuofe  à  portarfi  frequentemente  à  lui ,  e  dalla  Spagna ,  e  dalla  Germa- 
nia, e  dalla  Francia ,  e  dalla  Polonia ,  à  vifitarlo ,  ed  inchinarlo  ;  e  ben  à 
ragione ,  eflend'egli^come  protetta  vn  valente  Iftorico  (  Giufeppe  Ri- 
pamonti Hift.  Patria?  Decad.  5.  lib.3.  c.20.  )  ingenio ,!ìiloq\ elegans,& 
Jicclefìaflica  antiquitatis  pertratfatione  copiofus,  ac  profondò peritus,  CU-  v 
rus  [cripti?  &c.  Ha  ftampato  ; 

De  Vetevum  ^icclamationibus ,  &  pian  fu . 

De  ritu  facrarum  Ecclefhe  Cattolica  Concionum . 

De  ^Antiquo  Ecclcfìaflicarwn  Epiftolarttm  genere  * 

Appretto  di  lui  tutu™  fi  ritrouano  ; 

  ^ 
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De  ^Annulli* . 

De  artificio/a  manuum  loquela . 
Gymnaftica  [aera. 
De  funere  Chriftiano . 

Obfcuriorum  in  Eccleftaftica  antiquitate  yocum  illuftratio . 
Syntagmata  Ecclefiaflica . 

Demultiplici  luminis  inflrumento ,  &rfu  apudVctcres . 

De  pedum  tegumento  ,  &  ornatu . 
E  celebrato  da  Giufeppe  Ripamonte  nel  luogo  fopra  riferito ,  ed  anco 
nel  capo  1  S.dello  fteflb  libro*  da  Giufeppe  Laurentio  nella  Polimathia 
lib.  1 .  DifTertat.  25.  de  Tintinnabulis  &c.  Dal  Abb.  Ghilini  nel  fuo  Tea- 
tro, parte  1.  e  da  altri.  In  età  di  92.  anni,  pafsò  ad  altra  vita  li  ^cGc- 
naio  1 669.  Fa  di  lui  degna  memoria  Pietro  Paolo  Bofca  de  Origine ,  & 
ftatu  Biblioth.  Ambrof. 

FRANCESCO  BERNARDINO  PORRO. 

NElIo  ftudio  legale  fece  valenti  riufeite  Franccfco  Bernardino 
Porro,  che  anco  fu  Auuocatodi  molto  nome.  La  molta_» 
prattica  ch'egli  haueuadei  Refcritti,  e  Derilioni  fatte  dall' 
Eccelentiffimo  Senato  indiuerfe  congiunture  lo  perfuafe  advnirc,  c 
dare  alle  ftampe  vn  libro  non  men  diletteuole  per  la  varietà  delle  cofe* 
xhe  vtile  per  la  fodezza  delle  dottrine ,  e  s'intitolò  i 

Fafciculus  rerum  criminalium  ad  vfum  fori  Mediolanenfts . 
ftampatoin  Milano  i52i.  in  8.  nclqual  argomento  molto  maggior 
raccolta  fcriue  d'hauer  fatto  in  vn  altro  volume ,  che  da  temeraria  ma- 
no gli  fu  inuolato .  Lofteffo  Signore  fopra  il  titolo:  Inquibus  caufis 
criminaliter  procedi  non  poteft ,  diede  alle  ftampe  di  Milano  l'Anno 
i5i2. in  foglio. 

Vndecim  Refponfa. 
nel  qual  volume  anco  fi  trouano,  opera  della  fua  penna  : 

Elucubrationes  ad  Ton^inibium . 
Quefto  valorofo  Leggifta  hauendo  fcritto  vn  volume  > 

De  Tcenis  remittendis . 
fu  perciò  da  Benedetto  Soffogo  incitato  a  darlo  alle  ftampe  con  que- 
llo Epigramma  : 

Edc  tuum  tandem  doBiffime  Torre  libellum 
Bum  patria  expeftat ,  follicitatq;  reus . 
Tctnarum  minuit ,  tormentorumqs  timor  em^ 
Si  chì  ferrata  comptàe  crura  fonante 

Ce  Tfyn 
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Hpn  meus  afcendct  Ugna  ìnfelicia  ciuis , 


Hec  fauo  dabitur  vìttima  crebra  mari . 
Ouin  fi  tartarea  liber  edifcatur  in  aula , 


JEquior  in  manes ,  &  Rhadamantbus  erit . 


FRANCESCO  BERNARDINO  SESSA . 


Antifi,  ed  à  ragione  Ferrara,  d'hauer  dati  al  mondo  Lodoui- 


coAriofto,  eBattiftaGuarini.  Si  pregi  Napoli  di  numerar 


▼  fri  le  fue  firene  Gio;  Battifta  Marini,  e  Giacomo  Sanazaro  ;  c 
Genoua  fi  pregi  del  fuo  Gio:  Vincenzo  Imperiale,  e  di  Scipione  della_* 
Cella  ;  che  non  {blamente  su  le  riue  del  Pò  ;  ò  sù  la  fpiaggia  de  i  mari  t 
ma  frà  le  verdi  campagne  della  Lombardia ,  e  nel  cuore  del  gran  Mila- 
no fecero  il  lor  nido  i  cigni  ;  e  potrebbero  addurfi  per  certo  autentico» 
e  Giuliano  Gofelini ,  e  Sigismondo  Boldoni ,  e  Carlo  Torre ,  e  cent'al- 
tri;  fe  per  hora  à  sè  non  m'allettafle  la  dolcezza  di  latte,  ammirata  nello 
compofitioni  poetiche  di  Francefco  Bernardino  Seflà.  Eflb  hi  ftatn- 
pati; 

^Alcuni  Madrigali  • 
e  fono  apprettò  le  rime  del  Cella,  e  molto  arguti,  partecipando  del 
brio,  &  feliciti,  che  fi  apprezza  in  fimili  compofitioni  del  Caualier 
Guarini.  Girolamo  Borfieri  nel  Snpplemento  della  Nobiltà  di  Milano 
capo  12. 


FRANCESCO  BERNARDINO  VEEA. 


'Aura  de  gli  applaufi  vniucrfali  fi  porta  a  dirittura ,  a  contribui- 


re acclamationi  a  Francefco  Bernardino  Vela,  chepernume- 


AmmJ  rofi  rifpetti  fe  ne  rende  ben  degno .  Elfo  dottore  di  Sacra  Teo- 
logia ,  &  Effaminator  Sinodale,  foftenne  anco  le  fatiche  di  Efsorcifta . 
Promofso  alla  Cura  di  S.  Sebaftiano ,  con  la  bontà  accreditata  della  vi- 
ta, eco'i  femore  Apoftolico  della  fua  facra  facondia ,  fece  colpi  così 
grandi  nel  cuore  della  noftra  Città,  che  tutti,  e  dame  ,  e  c  malieri ,  e  re- 
ligiofi,  e  fecolari,  à  lui  concorreuano,  per  andarfene,  come  feguiua ,  ne 
i  loro  fpirituali  affetti  confolati .  Vacando  V Arciprctura  di  Monza ,  il 
Sig.  Card.  Cefare  Monti  la  prouide  nel  Vela,  oue  efso  aitcauia  ben  de- 
gnamente rifiede.  Diede  l'Anno  1622.  qucfto  foggetto  vn  libro  alle 
flampe ,  in  8. 

Efjcrcitij  fpirituali  da  far  fi  quattro  volte  Votano  &c. 


FRAN- 
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FRANCESCO  BIRAGO  CADVCEATORE. 

SE  il  titolo  di  Caduceatoreà  colui  ben  fi  conuiene,  che  procura 
riunire  gli  animi,  che  frà  di  loro  erano  fdegnati ,  conducendogli 
alla  fcambieuo]e,p*cifica  concordiajquefto  non  dourà  denegarfì 
al  Sig.  Francefco  Birago,  i  cui  ftudij  tutti  paruero  intenti  à  maneggiar 
fra  i  Caualieri  le  paci,  e  fedar  le  difcordie,  &  i  diffidi; .  L  efser  Signore 
di  Metone ,  &  di  Siciano  nella  Lumellina ,  non  lo  diftoglieua  dalle  vo- 
lontarie fatiche  ne  gli  ftudij ,  quafi  che  poco  apprezzafse  i  lumi  delia-i 
nobiltà,  fe  da  gli  fpJendori  della  virtù  non  erano  accompagnati .  Lefse 
molto ,  e  molto  fcrifse  ;  hauendo  quefta  felicità ,  che  fi  come  efso  co'l 
candore  de  icoftumi,  &  la  bontà  del  tratto  rapì  tutti  ad  amarlo  ;  cosi 
da  gl'intendenti  Toperefue  coneftrema  fodisfattione  fon  lette  -,  riu- 
nendo come  vn  oracolo ,  al  quale  ricorrano  i  Caualieri ,  per  hauere  frà 
le  domeniche  differenze,  e  contefe  i  rimedi;  efficaci,  &  i  partiti  oppor- 
tuni per  ftabilire,  e  ftipular  le  paci  *  quafi  che  ne  i  fuoi  volumi  fi  ritroui 
Ja  fpada  d'Alefsandro ,  da  cui  i  più  inuiluppati  nodi  reftino  con  felicità 
difciolti .  Del  fuo  trouanfi  alle  ftampe  ; 

Dijcorfi  Cauallerefcki  per  acchetare  le  querele  nate  per  cagìon 
d'honore. 

Configli  Caualler efebi  circa  il  modo  di  far  le  paci . 
apologia  Cauallerefca  per  Torquato  Tafìo . 
//  fecondo  libro  de  i  Configli  Caualler  efebi. 
Caualler  e fch  e  Decifioni . 

Dicbiaratiom ,  &  auuertimenti  Voetici ,  Jflorici»  Volitici ,  Cau4lle~ 
refcbi%  &  morali  nella  Cerufalemme  Conquiflata  del  Sig.TorfuatQ 
Tafio.  Milano  1616.  Benedetto  Somafco  in  4. 
Opera  degna  d'ogni  lode,  come  da  quel  fecondo  ingegno  nel  brieuc^ 
/patio  di  dkci  mefi  cominciata,  e  finita .  Ed  in  oltre  vn  5 

Trattato  Cinegirico >  ò  vero  della  Caccia . 
l'Abbate  Ghilini  perciò  gli  contribuì  vn  elogio  nella  2.p.  del  Teatro i 

FRANCESCO  BIRAGO  FILOSOFO. 

GRand'obbligo  profefsaranno  maifemprei  miei  Canonici  Re- 
golari Lateran.  alla  famiglia  nobilifsima  de  i  Biraghi  3  poiché 
dalla  generofa  munificenza  di  Daniel  Birago ,  Arciuefcouo  di 
Mitilene ,  furono  dati  loro  quei  fiti  fpatiofi ,  ne  i  quali  s'è  poi  fondato 
ilmaeftofo  tempio,  e  la  nobile  Canonica  di  S.  Maria  della  Pafsione. 

Ce  %  Non 
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Non  fari  perciò  tftiràuiglia  :  fe  a  così  benemerita  ftirpe  fi  contribuis- 
cano, domiti  applaufi.  Francefco  (che  da  noi  è  fopranominatoil  Fi- 
Jofofo,a  diftintione  d'vn  altro  di  quefto  nome,  che  è  pofìo  qui  auanti ) 
vno  dei  Feudatari;  d'Ottobiano  nella  Lumellina,  portò  continui  tri- 
buti di  ftudi;  ad  ogni  letteratura .  Non  pago  d'hauer  adornato  l'anima 
di  belle  lettere  latine,  e  d'hauer  anco  ottenuto  la  laurea  Teologica ,  at- 
tefecon  viuo  ardore  allofìudio  della Filofofia,  in  cui acquiftoffi cose 
chiaro,  ed eleuato grido ,  che  il  Senato  lo  ftimò  degno  d'impiegarlo 
neirVniuerfitd  di  Pauia,  adinfegnarla;  riconofeendo  con  liberali  fa- 
pendi;  la  Angolarità  d'vn  tanto  merito .  Iuivdito  con  frequente  con- 
corfo ,  ed  accompagnato  da  vniuerfali  applaufi ,  per  la  ifquifita  faciliti 
da  lui  moftrata  in  quelle  difficili  materie,faticò  quindici  anni.Mi  per  la 
morte  del  gràde  Lodouico  Settala ,  eflfendo  vacata  la  lettura  di  Politica 
nelle  fcuole  Canobiane  5  à  molti  concorrenti  fu  preferito  il  Birago  j  iui 
di  buona  voglia  trasferito,  con  ricognitione  d'vn  tanto  foggetto  de- 
gna 5  acciòche  chi  precedeua  per  meriti ,  precedente  ancora  nell'otteni- 
mento di  così  degno  pofto.  Infegnò  dalle  catedre  con  viua  voce  ;  mi 
tuttauia  infegna  co'l  valore  della  penna,hauendo  ftampato  5 

Commentari*,  &  Quaftiones  in  a.  lib.  jirijìot.  de  Orti* ,  &  Interim  2 
Ticini  1626.  hi  4* 

De  duplici  bominis  felicitate  obieftiua,&  formali  Me  diol.1617. in  4, 

Orationemde  Laudibus  feientiarum.  Mcdiol.  1626,  in  4* 
c  dicefi  che  anco  hauelfe  vn  erudito  libro  j 

De  Monomachia ,  feu  de  Duello  • 
Girolamo  Chilini  nel  fuo  Teatro  p.  x. 

FRANCESCO  BOSSO. 

NOn  così  facilmente  fi  potrebbe  rifoluere  fe  in  Francefco  Boflo,' 
nobile  Milancfe  fofle  maggiore  il  merito  delle  fue  molte  vir- 
tù, ò  il  numero  delle  digniti,  e  mercedi ,  a  tanta  fua  capaciti 
contribuite.  Era  ver  fa  tiffimo  nelle  leggi  Ciuili,  e  Canoniche,  di  cui 
non  fi  parla,  che  con  dargli  encomi;  di  gran  valore,  di  gran  dottrina,  di 
gran  prudenza;  la  onde  non  folamente  fu  Dottore  Collegiato ,  e  Vica- 
rio di  Prouifione;  ma  fu  Protonotario ,  e  Referendario  dell'vna ,  e  deli* 
altra  fegnatura;  Gouernatore,  e  di  Bologna,  e  di  molte  Città  di  S. 
Chicfa,  Vifitatore  Apoftolico ,  deputato  dalla  Santa  Sede  alla  riforma 
di  molte  prouincie,  e  da  tré  mitre  Epifcopali  incoronato,  cioè  di  Gra- 
uina,  di  Perugia,  e  finalmente  di  Nouara.  Fu  rapito  ii  viui  l'Anno 
I  j  S 4.  ma  rimafero  a  i  pofteri,  con  viuace  eleganza  da  lui  compofte  j 

Molz 
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Molte  Orationi . 

Ad  vn  tanto  (oggetto,  che  s  acquiftò  gran  lode  in  tutte  le  fue  intraj  re- 
fe contribuì  gli  encomij  Paolo  Morigia  nella  Nobiltà  di  Milano  lib.  2 . 
cap.ij.&lib.j.cap^. 

FRANCESCO  BRIVIO. 

COsì  fubiime,  fecondo ,  e  fpiritofo  fù  l'ingegno  del  P.  Francefco 
Briuio,  che  hnomini  fenfati,  fenza  veruna  iperbole,  lealmente 
protendano  ;  che  fe  Torino  fi  pregia  del  grande  Emauuele  Te-* 
fauroj  pofla  gloriarli  Milano  del  fuo  Francefco  Briuio,che  à  quello  pee 
niflun  conto  inferiore  fi  moftra.  I  Prelati  della  Compagnia  di  Gesù , 
fommamente  (limando i  di  lui  marauigliofi  talenti,  gli  affegnarona 
per  teatro  la  più  ragguardeuole  Citta'  dell'Europa ,  Roma .  Coli  con 
felicità  mirabile  fece  i  fuoi  corfi ,  e  di  Filofofia,  c  di  Teologia .  Mà  co- 
me ch'egli  è  non  folamente  acuto  fpecolatiuo  j  mà  Rettorico  di  rara* 
eccellente,  e  quafi  inarriuabile  eloquenza  ;  per  Io  fpatio  di  molti  annis 
dalla  bocca  di  latte  versò ,  infegnando ,  i  fiumi  della  Tulliana  eloquen- 
za, riufeendo  gli  fcritti  della  fua  Rcttoricacosì  ftimati,  che  aridamen- 
te fi  comperauano  co'I  prezzo  fin  di  cinquanta  feudi .  Intento  à  qucftfc 
lettura,  erto  raccolfe  le  più  vaghe  deferittioni,  che  fi  trouano  fparfe,  ne 
gli  Oratori,  e  ne  i  Poeti  di  più  nobil  grido,  che  pofeia  furon  date  allo 
fiampc .  Poeta  latino  di  vena  mirabile,con  foauiflime  inuentioni  com- 
poneua;  hauendofi  in  quella  gran  Città  acquiftato  tanta  ftima  5  chei! 
Prefetto  de  gliftudij,  e  del  Cortile  del  Collegio  Romano ,  haucuano 
ordine  efpreflbdai  Cardinali;  che  douendofi  recitare  cofa  alcuna  del 
P.  Francefco  Briuio,  ne  foffero  preuenuti  con  l'auifo ,  per  guftare  dalla 
bocca  di  lui  non  sò  quale  foauità  di  Paradifo .  Teftimonij  del  fuo  va- 
lore fono  molte  fue  Orationi,  Poemi,  &  Elegie,  che  tuttauia  caminano 
attorno,  con  mirabile  artificio  compofte ,  &  ordinate .  Compofe  frà  V 
altre  cofe,  e  recitò  in  Roma  alla  prefenza  de  gli  Eminentifs.Cardinàli  ; 

Orationem  in  funere  Mexandri  Teretti  Cardinali*  Montalti  ♦ 
che  fù  ftampata  in  4.  l'Anno  16*2  J.  &  anco 

Orationem  in  Varafceue  • 
da  lui  detta  d'auanti  ad  Vrbano  VIIL&  ftampata  nel  Vaticano  l'Anno 
163  Il  p.  Andrea  Bianco  fi  pregia  d'effergli  ftato  Maeftro,  e  nel  lib.6. 
de  1  fuoi  Epigrammi,  al  num.do.  gli  conrribuifceeccelfe  Iodi .  Religio- 
fo  di  ftraordinaria  vircù,  fù  ftimatiflimo  dalla  Compagnia  \  dalla  quale 
più  volte  fù  promofib  à  cariche  ragguardeuoli  di  gouerni  ;  che  tempre 
da  lui  furono  con  generofa  humiltà  rinontiate.  Serate  di  lui  Filippo 
Alegambc  nella  fua  Bibliot.  FRA  N- 


ATENEO 


FRANCESCO  CASALIO. 

Più  che  ordinaria  fu  la  letteratura  del  P.D.  Francefco  Cafalio  de  i 
Chierici  Regolari  di  S.  Paolo,  accompagnata  da  vn  zelo  vera- 
mente ferafico  della  regolare  offeruanza .  In  rifguardo  all'vna, 
&  all'altra  prerogatma  trattandefi  di  fondare  in  Firenze  il  Collegio  di 
S.  Carlo ,  come  vn  Simone  figliuol  d'Onia ,  da  i  Prelati  di  quella  Con- 
gregatione  ad  vna  tant'operafù  trafcelto.  Colà  giunto,  feoprì  tanta 
bontà  di  vita,  e  tanta  letteratura  ,  che  la  maggior  parte  di  quella  nobi- 
liffima  Corte  talmente  fe  gli  af&ttionò,  che  dal  configlio ,  e  direttione 
di  lui  ne  gli  affari  dell'anima  fi  rifoluétte  dipendere.  E  lo  fleffoSere- 
nifiimo  Gran  Duca  Ferdinando  IL  l'eleffe  per  Tuo  Teologo,  facendogli 
affegno  di  generofo  ftipendio .  Leffe  in  quella  Metropoli  più  corfi ,  c 
di  Filofofia,  e  di  Teologia  Morale,  e  diede  alla  luce  : 
Molti  Confati  in  yurte  materie. 

FRANCESCO  CASATO. 

I Tempi)  nobiliflimi ,  prima  di  S.  Maria  della  Paflìone ,  e  poi  di  Sàfi 
Marco ,  feruirono  per  molti  anni  di  teatro,  in  cui  la  virtù  di  Fran- 
cefco Cafati  ,  faceffe  del  fuo  valore  eroica  moftra .  Quando  di  lui 
fi  tratta,  ricorrono  glTflorici  alla  metafora  del  fiorire,  perche  effo, 
Mufico  ameniflimo ,  portaua  nelle  compofitioni  vna  continua  prima- 
uera .  Benché  attendeffe  a  tafteggiar  gli  organi,  (  il  che  faceua  con  tan- 
ta viuacità  fpiritofa,  e  brio  tutto  confacente  al  gufto  de  i  moderni,  che 
in  qnefta  profeilìone  haueua  pochi  pari ,  J  diede  anco  alle  ftampe  : 
«Alcuni  Mottetti . 

fiampati  nella  raccolta  fatta  da  Pietro  Francefco  Lucino  l'Anno  16 16. 
Scriffe  di  lui  Girolamo  Borfieri  nel  Supplemento  della  Nobiltà  al 
capoiy. 

FRANCESCO  CASTELLO. 

MErita  d'effererinouato  nelle  memorie  de  i  porteti  Francefco 
Cartello ,  perche ,  ed  effo  procurò  tramandare  alla  pofterità 
leattioni  memorabili  de  i  Prencipi,  ed  Arciuefcoui,  cheà 
fuoi  tempi  erano  feguitc  •  Fù  annouerato  al  numero  de  i  Signori  Ca- 
nonici Ordinari) del  Duomo,  ma  merita  ben  degno  luogo  fri  i  più 
ragguardeuoli  letterati  della  noftra  patria .  Tré  volumi  di  quefto  ftu- 

diofo 
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diofo  ritrouai  nella  libraria  del  Capitolo  della  noftra  Mctràpolitana,  e 
tutti  tré  manufcritti ,  cioè  ; 

Compendium  Vita  Trincipum,&  Ducum  Mediolanì,  in  quo  plura  no- 

tabilia  continentur  &c.  in  foglio,  ferino  l'^fnno  1572. 
Liber  Hifloriarum  fuper  jLrcbiepifcopum ,  &  Clerum  ,  &  laicos  Me- 
diolanenfes,  nonntdlafq;  terrarum,  &  locorum  etimologias ,  fot. 
ed  vn  libro  in  quarto ,  co'I  titolo  ; 
Quodlibet . 

come  che  fia  vna  raccolta  d'argomenti  vari; ,  e  difparati . 

FRANCESCO  CESARINO. 

HEbbe  Francefco  il  cognome  diminutiuo  di  Cefarino,  ma  fu  ve- 
ramente gran  dotto,  mafsimencgliftudijdliumanitd,  e  tale 
che  altri  fuo  pari  non  fi  trouauain  tutto  lo  Stato  di  Milano . 
Le  fcuolc  Palatine,  porte  nel  centro  della  noftra  Citta ,  furono  il  Liceo, 
in  cui  cflb  acquiftando  gloria,  e  diffondendo  letteratura ,  faticò  lo  fpa- 
tiodi  trentafei  Anni .  Ne  i  funerali  de  i  Nobili  Milanefi ,  trattandoli 
di  formar  le  lapide  ,  d  memoria  eterna  di  quei  defonti ,  fempre  fi  faceua 
ricorfo  al  Cefarini ,  perche  gli  Epitafij ,  da  lui  comporti ,  foli  erano  ri- 
putati degni,  e  d'elfere  intagliati  ne  i  marmi,e  di  durare  i  fecoli  intieri, 
in  vifta  della  portenti .  Opere  dunque  di  lui  fono  ; 
Vn  gran  numero  d' Epitaffi  Sepolcrali. 
Molti  libri  d'Epiflole  famigliari . 
Di  lui  tratta  il  Morigia  nella  Nobiltà'  di  Milano  I.3.  c.lf.  e  dice  ch'egli 
habbia  comporta  vn  opera  degna  del  fuo  valore . 

FRANCESCO  CICERI. 

HAuendo  il  dottissimo  Andrea  Alciati  ftampato  vn  libro,in  cui 
raccolte  fi  rrouano  le  più  ragguardeuoli  antichità  di  Milano  ; 
Francefco  Ciceri,  noftro  compatriotto ,  che  per  tale  dichiara 
fe  iteflo,  come  foggetto  di  copiofa  eruditione,  hauendo  offeruato  ,  che 
molte  venerabili  memorie ,  di  lapide ,  &  infcrittioni,  erano  sfuggite  al 
grande  Andrea;  effo  perciò  le  raccolfe  in  vn  volume  intitolato  ; 

xAmquorum  monumentorum  Vrbìs  Mediolanì  ab  JLlciato  pr&tev- 
mijforum  libri  duo . 
che  manufericto  fi  conferua  nella  Libraria  Ambrosiana ,  d  quella  dona- 
to da  Monfig.  Carlo  Bafcapè  Vefcouo  diNouara.  Lo  fteflb  Ciceri  di 
fuo  proprio  talento  fcrifle  : 

Qrx- 
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Oraticnes  B  & 
Epìilolas  familiare! . 
Opere  cuftodite  nella  copiofa  Libraria  del  Signor  Gio.  Battilla  Bian- 
chini. 

FRANCESCO  COLLIO. 

GRan  poffeffore,  così  della  facra  Teologia,  come  della  monda- 
na eruditionc  fu  Franccfco  Collio .  Fu  Oblato  dei  SS.  Ambro- 
gio ,  e  Carlo ,  che  nel  Collegio  Ambrofiano  tenne  il  grado  di 
Dottore ,  e  nel  noftro  Duomo  la  dignità  di  Canon.  Ordin.,  e  la  carica 
ùmilmente  di  Maggiore  Penitentiere .  Hauendo  nello  (patio  di  quattr* 
anni ,  conforme  al  preferitto  del  Sig.  Cardinale  Federico  Borromeo, 
terminati  gli  ftudij,  e  di  Filofofia,  e  di  Teologia,  diede  pubblico  faggio 
del  fuo  prodigiofo  valore .  Poiché  nel  Concilio  Prouinciale  fettimo  , 
alla  prefenza  di  tutti  i  Vefcoui  della  Prouincia,  al  numero  di  fedici  j  frà 
i  quali  due  CardinaIi,Federico  fudetto  Metropolitano,  e  Paolo  Emilio 
Sfondrato,  Nipote  di  Gregorio  XIV.  Vefcouo  di  Cremona,e  co'l  con- 
corfo  numerofiffimo  dì  Teologi,  foftenne  mille,  e  ducento  Conclufìoni 
di  teologia,  riportandone  frà  le  dotte  oppofitioni,  che  con  rara  acu- 
tezza gli  vennero,  in  quel  frangente  fatte  >  vnimmenfa  lode.  Sicon- 
feruano  perciò  nella  Libraria  Àmbrofiana,  ftampatein  vn  volume  in 
quarto  itfop. 

Conclufìones  Tbeologict . 
Lo  flcflfo  maneggiò  co'l  fuo  eccellente  ingegno  i  più  curiofi  argomenti, 
che  poffino,  ò  pafeere,  ò  ricreare  glìntelletti,  per  minuto  cercando ,  c 
difputando  :  De  operibus  Taganorum ,  de  illuminai  ionibus  mentis  Vaga* 
norum,  de  falute  eterna  Taganorum-,  per  minuto  eliminando  fc  Melchi- 
fedecco,  Giobbe ,  i  fuoi  tré  amici ,  Balaamo ,  la  Regina  Saba ,  Omero  , 
Ariftotele,  Diogene ,  Catone,  e  Seneca ,  e  fimili,  fiano  faluij  onde  deri- 
uaffero  gli  oracoli  delle  Sibille ,  chi  foffero  quefte,  e  ciò  che  fia  di  loro . 
ìnueftiga  fe  Nabucco,  Dario ,  Ciro  fiano  i  faluamento  •  Forma  curio- 
fé  Queftioni  de  i  tré  Magi .  Ed  anco  difputa  dell'eterna  felicità ,  ò  mi- 
feria  d'Adamo,  di  Caino,di  Sanfone,  Salomone  dee.  dando  à  quelli  eru- 
diti volumi ,  il  titolo  ; 

De  sAnimabus  Taganorum  to.i.  MedioL  1 6$ 3 .  in  4. 
ftampò  anco  vn  corno  affai  voluminofo  5 

De  Sanguine  Chrifli .  Mediol.  \6i 7.  in  4. 
Fi  di  lui  mcntione  Pietro  Paolo  Bofca  de  Origine,  fcftatu  Biblioth. 
Ambrolìana?  » 

FRAN- 
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FRANCESCO  CRESCIO. 


On  fi  deue  coprir  la  virtù ,  ne  diminuire  la  gloria  di  Francefco 
Crefcio ,  che  (lette  sépre  fu'l  crefcere  nel  merito,e  nella  fama. 


Nato,  &  alletiato  in  Milano  fu  molto  bene  conofciuto,  e  gra- 


dito in  Roma  ,  merce  de  i  fuoi  Angolari  talenti ,  che  erano  la  calamita 
delle  lodi .  Egli  non  folamente  fù  valorofo  Scrittore  ;  mi  inuentore  di 
quei  caratteri,  che  chiamano  Cancellarefchi ,  con  tant'applaufo  di  tut- 
ta Italia,  che  non  altri,  che  quefti,e  s'infegnano  a  i  difcepoli  di  tal  pro- 
iezione, e  s'vfano  nelle  Secretaric,e  nelle  corti  de  Prencipi .  Quant'egli 
in  ciò  valefle ,  fi  ricaua  molto  bene  da  i 

Quattro  libri  di  caratteri ,  ed  eftempij . 
ch'egli  per  eccellenza  fcriffe ,  &  à  tutti  lafciò  per  esemplari .  Morigia 
nella  Nobiltà  J.3 .  cap.2 1.  Oltre  i  fudetti  libri  ne  ftampò  vno  di  pura_> 
teorica,  intitolato  ; 

L'Idea ,  con  le  circoflan%e  per  pofledere  legitimamente  l'arte  maggio- 
re >  e  minore  dello  fcriuere  • 
che  vfcì  alla  luce  in  Milano  l'Anno  i  22.Ù1  4.  e  venne  da  lui  dedicato  al 
Card,  Federico  Borromeo . 


"  li.  La  dottrina  benfoda,  eia  fiorita  eleganza  furono  fuo 
compagne  infeparabili .  Compofe ,  c  ftampò  fin  dell'Anno  1 579.,  con 
egregio  valore  5 

Carminum libros  [ex.  cioèt 

Lyricorum  ltb.2. 

Hendecafyllabortttn  Uh.  i. 

Elegiarum  2. 

Epigram.  lib.  1. 

e  come  cofe  di  tutta  eminenza;  perciò  furono  à  Fràncefco  AIciati,Car- 
dinalc  ampliamo  dedicati .  Paolo  Morigia  nella  Nobiltà  di  Milano  l 
3*  cap.2i. 


Dd 
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FRANCESCO  CVRIONE. 

NEI  Borgo  di  Gallarate ,  hcbbe  la  Aia nafcita Francefco  Curlo- 
ne,  che  poi  doueua  con  la  Tua  letteratura  accrefeer  lumi  alla-» 
Città  Metropoli  di  Milano.  Apprefe  le  materie  legali ,  maV 
con  tanta  ifquifitezza,  che  puote  infegnarle ,  confegnandone  alle  (lam- 
po formati  volumi .  Così  fn  ,  poiché  nell'Anno  1 579.  pausarono  fotto 
i  torchi  di  Milano. 

Luchbrationes  legales . 
che  furono  da  lui  dedicate  al  Regio  Senatore,  ePodefla  di  Pauia  Gi- 
rolamo Monti;  vna  copia  delle  quali  da  Girolamo  Curione ,  Nipote  di 
quefto  letterato,  fù  donata  a  Gio.  Pietro  Puricelii,  come  eflb  rapporta 
nella  Vita  di  S.  Arialdo  lib.  1 ,  cap.  1 3 , 

FRANCESCO  ELLIO. 

NOn  fù  ordinaria  la  virtù  di  Francefco  Ellio,  mentre  rapì  ItJ 
penne  de  gl'Iftorici  alle  fue  lodi .  Portò  dalla  natura  il  genia 
inchinato  alla  Poefia,  e  coltrandolo  con  le  diligenze  s'acqui- 
fìò ,  0  ftima ,  ed  applaufo  appreffo  il  Mondo .  Si  vedono  del  fuo  date-» 
alla  luce,come  offeruò  Girolamo  Borfitri  nel  fuo  Supplemento  al  capo 
12.  e  fi  trouano  ftampate  dopo  le  rime  di  Scipione  della  Cella . 

Jtlcunc  Toefie  Italiane . 
Nel  libro  7.  de  gli  Epigrammi  di  Benedetto  Soffago  vno  fe  ne  troua,  in 
cui  con  l'Elliofi  rallegra,  chehabbia  permutatogli  indegni  amori d* 
vna  ferua,  nelle  nobili  nozze  della  Padrona ,  e  comincia  così  j 
Degeneri  prius  affueras  flammefeere  cura , 
7Junc  AlIì  fiamma  nobiliore  cales  &c. 
A  lui  Mariangelo  Sanbenedetto  dedicò  vna  parte  del  libro  intitolato  : 
jLuttarium  ad  Grammaticam  Thilofopbicam  Tafcasij  Crofippi ,  dandogli 
il  titolo  :  Francefco  Elho>  nobili^  &  cultiffimi  ingenij . 

FRANCESCO  FERRARIO. 

Accoppiata  alla  bontà  della  vita,  hebbe  Francefco  Ferrarip  Ia«# . 
virtuofa  letteratura.  Fù  Dottore  di  facra  Teologia,  e  dei 
primi  Oblati  fatti  dalla  gloriofa  memoria  di  S. Carioche  con 
fue  lettere  cfpreffe ,  fcritte  da  Roma  fi  dichiarò  d'hauerlo  accettato  in 
luogo  di  dilettiamo  figliuolo  «  Furono  i  meriti  di  quefto  foggetto  ri- 
cono- 
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conofciuti  prima  con  vn  Canonicato  di  Cremona ,  e  poi  in  rifguardo 
alle  Tue  profonde  dottrine  (otto  l'Ili  uftriflìmo  Vefcouo  Gio.  Battifta^ 
Briuio  fu  Teologo  di  quella  Catedraje,  nella  qual  carica  fu'l  principio 
di  Marzo  del  1617.  lafciò  la  vita.  HaurebbeJa  noftra  Città  fomma- 
mente  goduto  della  effemplarej  e  letterata  prefenza  del  Ferrari  ;  fe  Ia_» 
vita  di  quel  Santo,non  foffe  troppo  preiìo  al  fuo  termine  giuntajeflen- 
dofi  quello  fuo  ritorno,  maneggiato  anco  fotto  il  Sig.  Cardinale  Fede- 
rico Borromeo,  che  à  ciò  fare  fi  dimoftrò  ben  intentionato  ,  come  Tat- 
teftarono  fue  lettere,  fcritte  al  Cardinale  di  S.  Cecilia  Paolo  Emilio 
Sfondrato .  Dimorando  in  Cremona,ad  inftanza  di  quella  Città,trap- 
pafsò  i  rigori  d'vn  ofeuro  inuerno  componendo  latinamente ,  e  dando 
alle  ftampe  l'Anno  1 6 1 2.  in  4.  vn  volume  intitolato  ; 
Vita  Sancii  Eufcbij  Ciuis  Cremonenfis. 

FRANCESCO  GALVANO. 

NOn  s'appagò  Francefco  Galliano  di  prender  l'habito  nobilit- 
ino di  S.  Domenico,  &  aggregarfi  all'Ordine  de  i  Predicatori; 
mi  con  diligenze  (tudiofe  fi  portò  ad  hauerne  la  carica ,  e  fo~ 
floerla  con  fegnalato  applaufo.  Applicato  alle  fcolaftjche,  r-infcj 
gran  Teologo  >  falito  sta  i  pergami ,  diuenne  chiariffimo  Predicatore^  » 
Fiorì  del  1262.  e  produce  i  frutti  di  pretiofi  volumi,  cioè  5 
Molti  Sermoni  de  Tempore  ,  &  Santlis . 
La  Cronica  dtll*  Ordine  Domenicano . 
Morigia  nella  Nobiltà  di  Milano  lib-3.cap.29.  Antonio  Senefe,  &  An- 
tonio Pofleuino  nell'Apparato  facro . 

FRANCESCO  GRASSO. 

TRattandofi  di  Francefco  Graffo  :  con  chi  dourò  io  rallegrarmi? 
con  la  fua  famiglia ,  onde  n'vfcì  vn  così  gran  foggetto ,  ò  con 
la  patria  di  Milano,  che  gloriar  fi  deue  di  così  qualificato  per- 
fbnaggio^  Il  farò  con  ambeinfieme.  Anzi  mene  rallegraròco'i  leg- 
gici fra  i  quali  ottenne  il  titolo  di  Dottor  celebre  5  coi  Senatori  ,-frà  i 
quali  tenne  vna  catedra ,  accrefeendo  dignità  i  quel  pollo  5  co'ì  Prefi- 
denti del  Magiftrato >  de  i  quali  riufeì  perfètta  Idea  j  coi  Gonernatori 
delle  Città,  già  che  tal  carica  foftenne  gloriofamenre  in  Bologna,*e  co'ì 
Padri  del  Vaticano ,  poiché  di  facra  porpora  fu  adornato .  Alla  fodez- 
za  delle  dottrine  legali  accoppiò  il  gran  Francefco  l'ornamento  della-, 
Tulliana  eloquenza  $  leggifta  così  valorofo,  che  fcriflè  •> 
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De  Origine  luris  Mediolanenfts .  Milano  1 5  66.  in  fot. 
Il  Commento  del  Decreto  gratiofo  di  Cario  V,  Imperatore  l'anno 
1544. 

Indicem  Conflit  utionum  MedioLw.  Dominij  . 
&  Oratore  così  accreditato f  che  fra  mille  fù  fcelto  a  recitar  l'oratione 
funebre  neH'efequie dello  fteffo  Carlo  V.  Imperatore .  Paolo  Morigia 
nella  Nobiltà  110,3.  cap.4. 

FRANCESCO  LVCINO. 

Piena  lode  farà  contribuita  al  Sacerdote  Francefco  Lucini ,  che  fu 
per  molti  anni  Baffo  del  Duomo,  co'l  ricordare  che  fù  cariflimo 
al  gran  Cardinale  Federico  Borromeo  ;  non  fapendó  il  genio  di 
quell'ottimo  Arciuefcouo  affettionarfi ,  fenonoue  feorgeua  la  luco 
della  virtù ,  e  del  merito ,  e  raro,  ed  eccellente .  Poffedeua  così  franca- 
mente il  Lucini  l'arte  della  mufica,  che  feppe  ridurre  il  Canto  dai  pieni 
all'hora  communemente  vfati ,  a  concerti  più  elaborati  ,  e  più  foaui  di 
due ,  tré ,  ò  quattro  voci ,  onde  gli  orecchi  refìaffero  con  più  gioconda 
fodisfattione,  lufingati,  e  ricreati .  Fece  ftampare  : 

Tré  ,  ò.quattro  raccolte  d'opere  Musicali  da  luì  fcelte  • 
ftampò  : 

Concerti  diuer fi  à  2.  3.^4.  con  partitura  per  V Organo.  Milano  1616* 
Con  la  feconda  aggiunta  conpartitura  •  Milano  161 7, 

FRANCESCO  MARIA  BATTAGLIA. 

A Lf  Or3ine  Eremitano  di  S.  Agoftino  è  aggregato  il  P.  Francef- 
co Maria  Battaglia.  Si  troua  graduato  col  raggine  euole 
pofto  di  Maeftro ,  e  Dottore  di  Teologia  ,  e  che  anco  hel>bo 
la  carica  di  Prouinciale  di  Lombardia ,  fempre  mai  dì  fiio  genio ,  tutto 
intento  alla  religiofa  bontà,  modeftia ,  e  fanto  timor  d'iddio .  Se  dalla 
qualità  dei  frutti  fi  riconofee  quella  della  pianta;  non  derma  ndo  da_> 
lui ,  che  opere ,  e  di  re  trioni  fpintuali  :  me  Io  dimoitrano  vn  Rciigiofo 
di  tutto  fpirito,  perfettione,  e  diuotione .  Ben  quattro  voice  è  paffata 
fotto  i  torchi  di  Milano,  ( tanto  gradimento,  e  fpaccio  ntrouo  iempre 
mai)  lafua 

Galleria  Spirituale . 
che  notabilmente  nella  quarta  impreffione  fù  da  lui  accrefeiuta ,  eri- 
ftampata  l'anno  1664.  in  24.  a  cui  aggiunfe  vna  : 

Trattica  ficurijjima  ,e  brieueper  purgar  Ì 'anime  da  gli  fcrupoli. 

Con- 
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Cowpendiofo  indiri^o  all'amor  d'Iddio  . 
Il  Tt  foro  della  din  otto  ne  del  Sacrifìci*  della  Meffa* 
Manuale  de  i  dinoti  della  B.  Verg.,  S.Gwfeppe,  &  Vangelo  CnHode . 
hauendo  pronti  per  le  ftampe  : 
I  Feru ori  dello  fpirito . 

FRANCESCO  MARIA  GVAZZO. 

B Enche  cftinta  fiala  pouera  Congregatane, che  gii  portò  il  no- 
me  di  Santo  Ambrogio  ad  Nemus,  viue  ne  i  libri  la  memoria  di 
Francefco  Maria  Guazzo,  che  fu  di  quei  Religiofi .  Stampata 
in  Milano  l'Anno  1625.  fi  troua  da  lui  fcritta,  e  compofta  : 
La  Vita  del  B.  .Alberto  Befo1^ . 

FRANCESCO  MARIA  PELIZARI. 

QVando  il  nofìro  grand*  Arciuefcouo  Alfonfo  Litta  fi  portò 
alla  vifita  di  Monza,  il  che  feguì  l'Anno  1655.  quel  borgo 
Imperiale,  volle  riceuerlo  con  ogni  maggiore  dimoftratione 
fctow  di  ftima ,  e  di  grandezza .  S'alzarono  Archi  trionfali  \  fi 
formarono  maeftofi  teatri,  fi  difpofe  vn  apparato  di  tutto  punto  nobi- 
le ,  e  ragguardeuole  ;  ed  eflendo  toccato  in  forte  à  Francefco  Maria  Pe- 
lizari  i  componere  gli  elogi;  difpofti  ad  efprimere ,  così  i  meriti ,  e  lo 
virtù  dell'Arciuefcouo,  come  l'affetto  ,  &  la  diuotione  di  quei  fudditi  ; 
Effo  perciò  gli  diede  anco  alle  ftampe  in  8.  e  gli  dedicò  alPArciuefcouo 
iitcflo ,  co'i  titolo  : 
Elogia  &c, 

FRANCESCO  MARIA  SETTALA. 

ALle  glorie  della  famiglia  Settala  contribuì  chiarezza  partico- 
lare co*i  fuoi  meriti  fegnalati  Francefco  Maria .  Rapì  fi  fat- 
tamente il  cuore  del  Romano  Poncefice  ;  che  fe  bene  era_, 
Milanefedi  patria,  fu  ed  aflunto  al  Vefcouatodi  Viterbo  ,  ed  alla  m  bil 
carica  di  Legato  dell'Vmbria.  Maturo  di  prudenza  nei  gouerni,  fu 
anco  di  penna  felice,  ed  erudito,  poiché  compofe  ; 

La  Vita  di  Siflo  IV.  coyi  fuc ceffi  nel  tempo  di  quel  Vont  ficato . 
Vn  eflemplare  di  quefta,  infieme  con  altre  Vite  de  i  Sommi  Pontef.rac- 
colteda  LucaOfìenio,  fotto  Bibliotecario  della  Vaticana  fùlafciato 
per  teftamento  co'l  rimanente  dei  fuoi  manufcritti  alla  Biblioteca  de 
Sig.Card.  Francefco  Barbarini .  FRAN- 
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FRANCESCO  OSIO. 

GTo:  BattiftaOfio,  pnctepregiarfinon  folamente  d  efler flato 
fecondo  Padre,  perche  dalla  corona  di  ben  dodici  figliuoli  fi 
vide  felicitato  ■>  ma  perche  hebbe  figliuoli  d'indole  tanto  let- 
terata, e  virtuofa,  che  aggiunfero ,  ed  alla  loro  famiglia ,  ed  alla  Patria 
non  ordinario  luftro .  Furono  quefti,  Felice,  Teodato,  Carlo  Cefare,  c 
Francefco  >  de  i  quali  tutti  vn  fuccinto  elogio  fi  forma  in  quello  libro  • 
Della  feconda  Moglie ,  che  due  Gio.  Battifta  n'hebbe ,  primogenito  fu 
Francefco,  che  altretanto  inchinato  alle  virtù ,  quanto  douitiofo  d'vna 
fingolare  modeTtia,  efprimeua  in  fe  ftetfo  le  qualità  di  Minerua,  Vergi- 
ne3  e  letterata .  Aggiunfe  all'ornamento  delle  lettere  amene ,  gli  ftudij 
della  filofofia,indi  s'applicò  alle  leggi .  E  diuenutone  buon  pofleffore, 
e  laureato,  aggregatofi  al  Collegio  de  i  Signori  Caufidici,eflercitò  per 
molti  anni  quefta  profeflione ,  col  merito  di  fomma  lode .  Operò  alla 
difefa  de  i  Clienti  ;  ma  contribuì  ancora  all'eternità  del  fuo  nome  in  yii 
libro,  tutto  fparfo  di  varia  cruditione ,  intitolato  : 

De  antiqua  tabcllionum  nobilitate .  Mediol.  163  6. 
Lafciòla  vita  l'Anno  1658.  in  età  d'Anni  6$.  AgoftinoTerzago  nelle 
fue  Poefie  fol.  22.  ha  vn  Epigramma  :  In  Trattatimi  de  abilitate  Ta- 
bellìonatus  Francifci  Osij . 

FRANCESCO  PANIGAROLA. 

DA  Ila  cafa  PanigaroIa,che  feco  portò  più  volte  le  preeminenze 
Senatorie,  nacque  il  nofìro  Francefco  li  6.  Genaro  1 548.  Ga- 
briele che  gli  fù  padre  per  natura ,  poteua  vàtarfi  d'hauer  ge- 
nerato vn  Angelo  per  dottrina,  che  fimile  à  quello  dell' Apocaliffi,  do- 
ueua  farfi  pulpito  del  fole ,  e  diffondere  l'Apoftolica  chiarezza  à  vn  va- 
ilo mondo .  Imparò  la  Rettorica  in  Padoa  da  Natal  del  Conte  Vene- 
tiano,  huomo  eruditifilmo,  e  la  logica  da  Bernardino  Tomitano  pur  in 
Padoa .  Incominciò  Io  fhidio  delle  leggi  in  Pauia,  fotto  il  Co.Gafparo 
Vilconte,  che  fu  poi  Arciuefcouo  di  Milano ,  e  Io  terminò  in  Bologna  : 
nell'vna,  e  nell'altra  Città  al  fommo  ftimato ,  &  ammirato.  Trouan- 
dofi  per  forte  in  Firenze,  Città  di  fiori ,  s'inuaghì  delle  facre  orridezze 
di  S.  Francefco,confacrando  fe  fteffo  all'inflituto  de  i  Minori  Offeruan- 
ti .  Qui  cangiato  d'habito ,  cangiò  gli  ftudij  ;  e  nel  gran  Parigi  addot- 
trinatoli, e  nella  Filofofia,  e  nella  TeoIogia,tutto  s'applicò  alle  fatiche 
di  facro,  ed  euangelico  oratore .  Eflendo  maeftofo  d  afpetto ^  foauiffi- 
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ino  di  tratto ,  gratiofo  nel  portamento ,  pronto  d'ingegno ,  e  facondo 
di  lingua,  come  che  tenefìe  la  perfu;  fiiui  su  le  labbra,  attraheuaiii-, 
numero  innumerabile  gli  vditori .  St.uano  tutti  con  le  ciglia  inarca- 
te, con  gli  occhi  in  lui  filli ,  fenza  batter  palpebra ,  e  fenza ,  quafi  pren- 
der flato ,  Tempre  confateti ,  e  Tempre  fiubondi  di  quella  melata  foaui- 
tà,  e  dolcezza .  I  Prencipi  dell'Europa  Tapprezzauano  ,  come  vn  huo- 
mo  incomparabile  j  e  la  gloriofa  memoria  di  S,  Carlo,  oltremodo  com- 
piaciutoli in  vdire  le  Tue  facondiflìme  prediche ,  feco  lo  volle  nelle  fuo 
vifite,  maffime  quando  fi  portò  alle  terre  de  gli  Suizzeri,  e  de  ì  Grigio- 
ni .  Il  grido  d'vn  tanto  valore  giunfe  à  gli  orecchi  di  Siilo  V.Pontefice 
Maggior  de  iMaffimi,  che  per  degna  ricognitione  prima  lo  creò  Vef- 
couo  Crifopolitano,  poi  Suffraganeo  nella  Città  di  Ferrara ,  conferen- 
dogli alla  fine  il  Vefcouato  d'Afti .  Era  la  fenice  dei  Predicatori  sui 
pergami,  màeravn  miracolo  de  virtuofi  del  fuo  tempo,  che  in  ogni 
genere ,  e  di  filofofia ,  e  di  teologia ,  e  nella  profa ,  e  ne  i  verfi ,  e  nello 
poefie  latine,  e  nell'Italiane ,  con  tutta  felicità  difeorreua ,  e  compone  - 
ua.  Vifle,  non  più  che  anni  46. ,  e  4.  mefi,  prendendo  comiatodal 
mondo  l'vltimo  di  Maggio  del  1 5P4.Solleuò  la  meftitia  eflrema cagio- 
nata alla.Chiefa  d'Iddio ,  con  la  fua  morte ,  lafciàndole  qual  preciofa_> 
eredità  i  feguenti  volumi ,  come  vien  riferito  nella  vita  di  lui ,  che  ma- 
nuferitta  fi  conferua  nella  Biblioteca  Ambrofiana . 

Opere  cominciate ,  e  non  compite . 

alcune  Unioni  [opra  le  lamentationi  di  Geremia . 

Vna  felua  di  tutti  i  libri  fapientiali  per  formarne  vn  Etica ,  vn  Econo- 
mica, &  vnapolitica  Cri/liana  . 

Cento  ragionamenti  [opra  U  Tajfione . 

La  Vita  di  Dauide  letta  nel  Giardino  di  Milano  » 

L'Oratorio  di  Medicina  [pirituale . 

Le  frafi  del  Tetrarca . 

Vna  dichiaratone  letterale  in  lob  • 

La  Teologia  Dauidica  • 

Vn  Trattato  dell' Elocutione  canato  da  Demetrio  Falereo  . 

Opere  finite ,  e  manuferitte  in  latino . 
Vna  parafrafi  [opra  i  primi  libri  della  fifica  d'jlriflotele . 
Quattro ,  è  cinque  grojji  volumi  di  lettioni  [opra  Scoto  . 
Vna  Cronologia  Biblica . 
L*  ^Apparato  alle  Concluponi  di  Tarigi . 
La  Cenfura  nelle  Conflit ut ioni Tari fienfi  delMolinco.^ 
LaCenfura  nella  Biblioteca  SS.  Tatrum  . 
Homilie  [opra  le  Domeniche  dopo  la  Tentecojte . 
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Vn  Trattato  de  fcnfibus  fcripturarum . 
Due  libri ,  per  inflruttione  alle  vifìte  Epifcopali . 
Vn  Or at ione  fatta  nel  Capitolo  Generale  del  1 57 1.  in  Roma  • 
Vn  libro  della  prima  Viftta  ^iflenfe . 
Il  Compendio  della  feconda  parte  degli  ninnali  Ecclefiaflici . 

In  lingua  Italiana . 
Vndifcorfodi  quattro  parti  {oprala  Vittoria 'Navale  di  Lepanto , 
Vn  trattato  contra  l'Ateifmo . 
Ventidue  lettioni  fopra  il  Catechismo  ad  Tarocbos . 
L*  ^Apologia  di  Geneura. 

^Alcuni  Sermoni  su  la  prima  parola  di  Criflo  in  Croce  l 
Vn  trattato  della  memoria  locale . 

La  publicatìone  della  translatione  di  S.  Gregorio  T^a^an^no  « 
Lettioni  fopra  il  capoi.  di  Geremia. 
LaMalatiadi  Carlo  Emanuele  Duca  di  S amia  l 
Compendio  dell'opere  fpirituali  del  Granata , 
La  dichiaratane  doppia  della  Cantica . 
SeiQgareftmali  fatti  in  Roma . 
Trediche  fpeT^ate  in  gran  numero  ~. 
Vna  Grammatichetta  Italofrancefe . 

Opere  fue  vltimamente  ftampàte  l 
Le  lettioni  Caluiniche  contra  Gio.  Calumo  • 
//  modo  di  comporre  vna  predica . 
VOratione  latina  fatta  in  S.  Sabina  il  giorno  delle  Ceneri! 
Due  funebri  volgari  in  lode  del  Card.  Borromeo . 
Vn  libro  della  Sinodo  d'^Afti ,  con  molte  V aflorali . 
La  prima  parte  de  i  cento  Hagionamenti  fopra  la  Tafjione  \ 
La  dichiaratione  de  i  Salmi . 

La  dichiaratione  letterale  delle  lamentationi  di  Geremia  2 
Il  Compendio  della  i.p.  de  gli  Annali  delBaronio. 
La  Vita  di  S.  Tietro  ridotta  in  catena . 

Il  primo  tomo  delle  prediche  più  illuflri  fatte  fuori  di  Quarefmà  l 
Vna  pafìorale  ferina  da  'Parigialla  Chiefad'^Afti . 
Opere  che  aridamente  defiderate,  rubbate  prima  che  (rampato* 
&in  varie  lingue  dopo  Timpreflione  tradotte.  Scriffe  tanto,  non 
ottanti  i  Tuoi  molti  viaggi ,  molte  infermità ,  &  grauiflimi  negoti;, 
per  tacere  del  tempo,  da  lui  impiegato  nel!'  infegnare,  con  viua-> 
voce  dalle  catedre ,  e  dai  pulpiti;  e  ciò  inrifguardo  à  quattro  confe- 
deratoli cagioni  ;  prima  d'vna  viuacità  fpiritofiflìma  d'ingegno ,  cori 
cui  penetraua  prontamente  le  diflìcoltà  de  i  dubij,  fuiluppandogli 
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in  vn  momento  ;  poi  procedeua  con  vn  ordine  mirabile ,  da  cui  gli  era- 
no facilitate  le  cofe ,  così  neH'efprimerle  con  la  penna,come  nell'efpor- 
le  con  la  memoria  ;  nel  terzo  luogo  operaua  con  arduità  non  mai  in- 
terrotta; fi  che  infermo  difponena ,  ciò  che  rifanato  fcriuer  douefle ,  & 
viaggiando  fpecolaua ,  ciò  che  à  ftender  haueffe  arriuato  all'albergo  ;  e 
finalmente  con  tanta  felicita  fpiegaua  i  fuoi  concetti ,  che  fenza  veruna 
fchicheratura,  col  primo  corfo  di  penna  efprimcua  tanto  perfettamen- 
te i  fuoi  fenfi  ,  che  non  haueua  di  meflieri  di  riuedere  alcuna  delle  hzj 
compoficioni. 

FRANCESCO  PAPPO. 

FKà  le  occupationi  ferie  de  i  Teologi,  Filofofi ,  e  Predicatori  fe  ne 
venga  Francesco  Pappo,  à  folleuar  le  menti  (tanche  ne  gli  fhidij 
feri;,  con  la  fua  finfonica  armonia .  Ben  prattico  in  compcnere 
con  quelle  viuezze ,  che  fogliono  animare  le  compofitioni  vfate  nello 
Accademie  di  Roma,trafportò  nelle  pianure  della  Lombardia  le  Sirene 
del  Tenere .  Ne  ben  pago  con  le  voci  articolate  di  molcire  per  gli  orec- 
chi i  cuori,  fottopofe  alla  cenfura  de  gli  occhi  5 

Mottetti  à  due,  &  altrià  quattro  .  Milano  160$. 
Vartito  delle  Canzoni  a  2.  e  4.  Milano  160%. 
Scriue  di  lui  nel  Supplemento  Girolamo  Borfieri  cap.  1 5. 

FRANCESCO  PIAZZA. 

Dluifc  Francefco  Piazza  i  giorni  della  fua  vita  in  due  pàrtijcon- 
tribuendogli  cosi  alla  femitù  d'Iddio  -,  effend'egli ,  e  Sacerdo- 
te, e  Canonico  di  non  sò  qual  Collegiata  ;  come  all'erTercitio 
de  gli  facri  ftudij,  che  ed  efli  ad  honor  d'Iddio,  e  della  fua  Chiefa  fi  rife- 
rivano .  Attefe  egli  dunque ,  e  con  molte  fatiche  à  raccogliere  dallo 
precedenti  iftorie,Ie  cofe  attenenti  à  gli  Arciuefcoui  di  Milano*  e  fe  be- 
ne non  puote  condurre  queft'opere  à  quell'vkima  perfetrione,che  hau- 
rebbe  defiderato  ;  fuorprefo  dal  rigor  della  morte,  acciòche  i  fuoi  pre- 
tiofiftudi;  non  fi  fmarriffero ,  ordinò  nel  fuo  teftamento  che  all'Emi- 
nentillimo  noftro  Arciuefcouo  Cefare  Cardinal  Monte  foffero  confe- 
gnati .  Dalle  mani  di  quefto  porporato  parlarono  alla  Biblioteca  Am- 
brofiana,  oue  attualmente  fe  n'hà  buona  cuftodia ,  e  fono  5 
De  Vita ,  &  gejlis  S.  Barnaba  ^fpofloli  &c. 
Dubia  quidam  circa  celebrationemfefli  S*  Honorati  uirchiep* 
Decerpta  ex  HiSìoriamm  libro  JLrmùft  * 

Ee  De 
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De  Geflis  VrhU  Mediolan.  db  mirino  Cbrifli  913.  &c. 
De  tArchiepifcopis  Mediolanenfibus . 


FRANCESCO  PICINELLI. 

SE  ne  venga  al  meritato  porto  fra  i  letterati  Francefco  Picinelli, 
Prete  Sacerdote ,  che  fe  bene  forti  il  cognome  di  picciolo ,  co'i 
merito  de  i  fuoi  talenti  feppe  dimoftrarfi  ben  grande .  Studmfo 
d'iitorie,  peritodiFilofofia,e  profeflforedi  belle  lettere,con  feheiffima 
vena  in  lingua  Italiana,  e  Latina,  in  profa,  ed  in  verfi  di  materie  graui,e 
giocofe,  mirabilmente  fcriueua .  Dotato  di  gentili  coftiuni ,  rapiua_# 
gli  affetti,  e  de  i  nobili ,  e  de  i  letterati ,  che  del  fuo  tratto  reftauano  al 
fommo  fodisfatti,  e  compiaciuti .  L'opere,  che  gli  ftillarono  dalla  pen- 
na, oltre  la  maeftà  della  Tulliana  eloquenza»  erano  riempite  di  così  co- 
piofa  eruditione,  e  di  brillanti  concetti,  che  gli  vditori,  rodandone  più 
che  mai  fìtibondi,  inftantemente  procurauano,  che  fi  efponeffero  alle-* 
ftampe,  per  rileggerle  mille  volte,  e  ricrearfene .  La  onde  alcuni  fuoi 
Dialoghi  fi  trouano  ftampati,  ed  in  lingua  latina,  &  in  italiana ,  in  vn-# 
idioma ,  e  nell'altro  da  varie  compofitioni  poetiche  lodati ,  &  applau- 
diti .  Hebbe  intrinfeca  amicitia  con  Lelio  Bifciola ,  con  Gio.  Antonio 
Gabutio ,  con  Paolo  Emilio  Terzago  ,  con  Girolamo  Boffo ,  ed  altri 
huomini  dottinomi  del  fuo  tempo ,  à  i  quali  molte  lettere  latinamente 
fcrifle  ,  Hebbe  domeftica  affabilità  con  Gio.  Battifta  Sacco,  Secretano 
del  Senato*  con  Ottauio  Airoldo ,  Pietro  Cantone ,  Francefco  Cagno- 
Io,  Giulio  Cefare  Carcani,  tutti  nobili,  e  valorofi  Leggifti ,  c  co  i  duc-i 
fratelli,  M,  Antonio  Monti,  che  fu  poi  Regio  Senatore,  e  Cefare  Mon- 
ti, che  promoflb  al  Cardinalato,fu  noftro  grand'  Arciuefcouo  per  mol- 
ti anni,  i  i  quali  tutti  fi  vedono  le  fue  lettere  latine  indirizzate .  Bene- 
merito al  maggior  fegno  di  Milano  fua  patria ,  la  feruì  nelle  fcuole  Pa- 
latine ,  infegnando  belle  lettere  per  Io  fpatio  di  ventitré  anni ,  ricono- 
feiutoper  foggettone  così  grande,  che  Pietro  Vincenzo  Carpano  lo 
chiama  ;  JLruditiffimum  virum ,  e  Girolamo  Botto  lo  dice  ;  Virum  pr<e- 
flantiffimum  •  Alle  fue  virtuofe  fatiche,  che  da  lui  al  Premile  di  Mona- 
co, Signore  letteratifiimo  furono  dedicate,  diede  quefto  modcftiffimo 
titolo  J 

Franti  fri  Ticcinelli  Medwlanenfis  Opufcula . 
cfonoftampate  in  Milano  apud Iacobum Lantonium  1617.  in  8.  evi 
fi  trouano  Dialoghi  17. 

Orationes  dna . 

Trafationes  dua . 

Ora- 
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OratiuncuU  17. 
Epiflol*  ad  varios  familiares . 

FRANCESCO  DELLA  PORTA . 

SE  la  patria  di  Francefco  della  Porta  fu  Monza;  il  di  lui  Maeftro 
fu  Gio.  Domenico  Ripalra ,  di  cui  fi  dira  più  à  baffo ,  vno  de  i 
pili  eccellenti  Componitori  di  Mufica,  che  viueffero  a  quei  tem- 
pi .  Semi  Francefco  per  molti  anni  d'Organifta ,  &  Maftro  di  Capella 
in  S.  Ambrogio  j  mdfeguitala  morte  d'Antonio  Maria  Turato,  alni 
fuccefle  nel  pofto  d'Organifta,  &  Maftro  di  Capella  di  N.  Sig.  pretto  S. 
Celfo;  fcruendo  nelle  medefìme  cariche  anco  nel  nobil  tempio  di  S.An- 
tonio ;  e  vi  continuò  fino  aireftremo  de  i  fuoi  giorni .  Fu  foggetto  di 
virtù  eminente,  c  d/ingegno  viuaciffimo,così  nel  toccare  con  fodo  pof- 
feflb ,  c  rara  bizzaria  l'organo ,  come  nel  formare  le  muficali  compofì- 
tioni.  Mori  di  Gennaro  l'Annoi  666.  e  Iafciòalle  ftampei 
^cercate à 4.  Milano. 
Mottetti  lib.  1.  &  2.  Venetìa  ♦ 

FRANCESCO  RIVOLA. 

I Seminàri;,  fondati  in  Milano,  coltiuati  da  dottiffimi  Maeftri,  pro- 
ducono al  beneficio  di  quefta  viuaciffima  diocefi  foggecti  d'accla- 
mato valore .  In  qudti  ftudiò  Francefco  Riuola,  e  la  filofofia,  e  la 
teologia,  fcoprendo  tanta  viuacita  di  fpirito,  che  l'affinato  giudico 
del  Cardin.  Federico  Borromeo ,  lo  fcelfe  per  vno  de  gl'ingegni  fra  gli 
altri  eletti ,  i  cui  addofsò  la  carica ,  così  della  lingua  purgata  italiana, 
come  quella  ancora  delle  lingue  Orientali ,  Ebraica ,  Caldaica,  ed  Ar- 
mena, delle  quali  diuenne  cosi  valorofo  pofleflbre  :  che  puote  feruirne 
ad  altri  di  dotto ,  &  eleuato  Maeftro .  Quant'alla  lingua  Italiana ,  die- 
de alla  luce  la 

Vita  di  Federico  Borromeo  lib.  6. 
flampatiin  Milano  1666.  in  4.  &  dedicati  ad  Aleflandro  VII.  i  quali 
per  l'elocutione  foftenuta ,  e  nobik  fono  di  moka  lode  capaci  ;  al  giu- 
dicio  de  i  Critici  difettofi  in  quefto ,  che  abbondano  di  minutie ,  cho 
dalla  grauità  Iftorica  doueuano  trafandarlì  •  Quant'alle  lingue  Orien- 
.  tali ,  ftampò  : 

//  Dittionario ,  &  la  Grammatica  jtrmena . 
Numerò  fri  i  fuoi  difcepeli  Giacomo  Filippo  Buzzi,di  cui  fi  dinì  a  fuo 
luogo .  Ballandomi  l'aggiungere ,  che  fù  il  Riuola  :  Canonico  àiSm 

Ec  2  To- 
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Tomafo  in  Terrà  amara,  oue  carico  d'anni  terminò  i  fuoi  giorni.  Trat- 
ta di  lui  Pietro  Paolo  Bofca  de  Origine,  &  ftatu  Biblioth.  Ambrof. 

FRANCESCO  ROGNONE  TAEGIO. 

PEr  priuilegio  di  non  sò  qual  Imperatore,  à  i  personaggi  della  fa- 
miglia Rognoni ,  de  i  quali  fu  difendente  il  noftro  Francefco, 
fu  conferito  l'hònoredi  Cauaiiere ,  &  Conte  Palatino  .  Edo» 
per  tanto  accrebbe  lo  fplendore  del  fuo  grado  co*  i  lumi  della  virtù, 
giunto  à  tanta  eccellenza,  che  fù  Capo  Mufico  diftrumenti  nella  Re- 
gia, Ducal  Corte .  Diede  alle  ftampe  molti  vaghi  concerti,  cioè  ; 

Selua  di  vari]  paffaggi  per  cantare,  e  fuonare  con  ogni  ftrumento  9 
Milano  \6zo. 

Correnti,  e  Gagliarde  a  4.  con  la  quinta  parte  ad  arbitrio,  per  fuonar^ 
stivarvi  flrumenti.  Milano  1624. 

Meffe,  e  Salmijfalfì  bor  donile  mot  etti  a  5.  col  ba(ìo  per  l'organo .  Mi- 
lano 16 10. 

Tartito  all'organo  delle  meffe,  mottetti  a  4.5.  Venet.  1624. 
Aggiunta  del  fcolaro  di  violino,  &  altri  flrumenti  co 7  baffo  continuo 

per  l'Organo  &c.  Milano  1614. 
Madrigali  d$.col baffo  .  Penetia  1 61  j. 

FRANCESCO  ROMEI. 

DAI  luogo  di  Caftiglione,  fituato  in  vna  valle  vfei  vn  (oggetto, 
per  letteratura ,  e  per  dignità  eminente ,  chiamato  Francefco 
Romei .  Quefto  nella  Religione  Domenicana,  tanto  s'auu  n- 
20  nelle  virtù  morali ,  e  nelle  dottrine  fcolaftiche ,  che  giunfe  ad  eflere 
Maeftro Generale  di  tutto  l'Ordine.  Fiorì  dall'Anno  1538.  fino  al 
1 5  5  2 .  e  terminò  la  vita  in  Roma .  Scriffe  ; 

Vn  libro  della  libertà  de  i ponevi,  e  della  necefsità . 
Epiflole  effovtatovie  al  ben  viuere . 
Morigia  nella  Nobiltà  1. 3 .  c.  2p. 

FRANCESCO  RVBINO. 

Figliuolo  d'Aleflandro  R ubino,  dottiffimo  nelle  lettere  fiumane, 
di  cui  mi  pregio  d'eflere  flato  per  alcuni  anni  difcepolo,fùiI  no- 
ftro Francefco .  Nell'anima  del  figliuolo  fplendettero  le  quali- 
tà ragguardeuoli  del  Padre*  la  onde,  e  nel  Collegio  d'Afcona*  c  nell'El- 

ue- 
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uetlco  di  Milano,  e  nelle  fcuole  Arcimboldic ,  e  nei  Seminari;  d'Aronà," 
di  Nouara,  e  d'altri  luoghi  portò  eg!i,e  con  applaufo  grande  le  cariche 
ragguardcuoli ,  e  di  Rettoria) ,  e  di  Rettore .  Opere  di  queiVingegn  o 
reftanoal  mondo: 

Grattar  nm  attio  ad  lulium  jirefium  MedioL  ?r*fidcm  1626,  in  4^ 

Oratio  in  Uudem  Lycm  Medio' aneti.  1623.  in  4. 

Icon  hominis.  MedioL  1627.  in  8. 

JLurora  ,  Panegirico  per  S.  Carlo  lóij.  Milano  in  4. 

FRANCESCO  RVGGERO. 

HAnno  egualmente  occafìone  d'applaudereài  meriti  del  Pi- 
dre  Francefco  Ruggero  t  e  la  Città  di  Milano  ,  che  gli  fu  pa- 
tria 5  e  la  Congregatione  Somafca ,  che  gli  fu  madre .  Ac- 
coppiò così  bene  alla  bontà  della  vita ,  la  viuacità  deiringegno ,  choa 
non  ben  fi  potrebbe  rifoluere ,  à  quale  di  quefte  due  qualità  fi  doueffe 
la  precedenza .  Parue  che  tutte  le  dottrine  fi  facefferodi  quell'anima 
vn  tempio,  datofi  à  conofeere  ottimo  Rettoria),  Filofofo,  e  Teologo. 
Ciò  ch'elfo  poffedeua ,  compartì  di  buona  voglia  à  i  proffimi ,  leggen- 
do, ecommunicando  altrui  quefte  feienze  in  Venetia,  in  Roma,  in 
Rauenna,  &  in  Milano  ;  oue  non  (blamente  i  fuoi  Reiigiofi ,  mà  i  Mo- 
naci Ciltercienfi  gli  faceuano  d'intorno  attenta,  e  letterata  corona  • 
Per  le  fue  tante  virtù ,  fu  grandemente  ftimato ,  ed  honorato  da  tutti  i 
letterati  ,*  e  dalla  fua  Congregatione  riconofeiuto  co'i  primi  gradi ,  e 
poftì dichiarato  Capitolare,  &vnodei  dodici,  che  afsiftono  al  di  lei 
gouerno.  Mori  in  Milano  PAnno  1629*  màviuenei  fuoi  eruditi  vo- 
lumi, vfeiti  alle  ftampe,  cioè  ; 

Due  tomi  d'Orationi  latine,  intitolate  ;  Declamationes  • 
V ita  Sancii  Bafsiani  Epìfc.  Laudenf. 

Meleti  Pomeridiana ,  che  contengono  Toemata,  Elegias,  Odas,  & 
Epigrammata . 

Scriffe  anco  Francefco  Ruggero ,  ed  è  ftampata  in  Milano  1 648, 
La  Vita  di  D.  Maria  Catarina  Br  ugor  a  Monaca  Milane  [e . 

FRANCESCO  RVSCA. 

BVon  poffeffore  delle  Dottrine  Teologiche,  fi  compiacque  d'ef- 
fe re  Francefco  Rufca;  mà  altre  tanto  amante  di  quella  Chiefa~» 
Ambrofiana,  nel  cui  feno  fin  dalla  tenera  infantia  fu  accolto,  ed 
educato .  Dunque  mentre  ad  alcuni  pareua  ftrana  cofa  di  vedere  le  ce- 
re^ 
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remonie,  e  i  riti  della  Chiefa  Milanefe ,  per  molto  tratto  dittanti  da-» 
queili  della  Chiefa  Romana .  Scritte  vn  libro ,  che  fu  ftampato  l'Anno 
164L  co'l  titolo: 

Rito  lAmbrofìano grandezza  della  Chiefa  Milanefe . 

FRANCESCO  SCANCIO. 

Pieno  di  virtuofa  letteratura ,  fu  quefto  noftro  Compatriotto 
Francefco  Scancio .  Era  dottor  di  leggi ,  Protonotarro  Apo- 
fiolico ,  e  dotato  di  faconda  eloquenza ,  e  come  tale  più  volto 
affonto  ad  orare  nel  palazzo  Apoftolico  di  Roma ,  come  egli  fteffo  ri- 
ferifce  in  vna  lettera  al  Cardinale  Scipione  Rebiba .  Di  molte  vna_» 
fola,  da  lui  detta  d'auanti  la  Santità  di  Pio  IV.  confegnò  alle  ftampe , 
co'l  titolo  : 

De  Morte  Cbrìfti  le  fu  triumphantis  Or  atto  • 
che  al  fopradetto  Cardinale  fu  dedicata . 

FRANCESCO  SFONDRATO. 

I Talenti  grandifsimi  d'ingegno ,  coi  fauori  più  fegnalati  della  for- 
tuna ,  fi  riuerirono  nel  nobilifsimo  Francefco  Sfondrato .  Vnì  al 
pofleffo  della  fapienza ,  la  cognitione  di  varie  lingue ,  che  però ,  c 
da  Carlo  Emanuele,  Duca  di  Sauoia ,  fù  affonto  in  Senatore  di  Torinoi 
c  da  i  Duchi  Sforzefchi  creato,  e  Senator  di  Milano ,  e  loro  gran  confi- 
ggerò .  Se  ne  valfero  i  noftri  Duchi  in  diuerfe  ambafeiate,  che  foraro- 
no ,  e  con  loro  piena  fodisfattione ,  e  con  gloria  immortale  dello  Sfon- 
drato j  e  feguita  la  morte  de  i  Duchi  :  Carlo  V.  co'i  raffermargli  la  di- 
gnità Senatoria ,  creandolo ,  e  Conte  d'alcune  riuiere  fu'l  Lago  di  Co- 
mo, e  Barone  di  Valfafina ,  lo  deputò  con  auttorita  fuprema  al  goucr- 
no  di  Siena;  oue  operò  con  fi  dolce  moderatione ,  e  manierofa  pruden- 
za, che  da  quei  popoli,  per  Padre  della  patria  veniua  honorato ,  ed  ac- 
clamato .  Giunfc  à  gli  orecchi  di  Paolo  III.  il  grido  di  così  qualificato 
perfonaggio,  e  chiamatolo  a  Roma,  pare  che  non  trouafle  termine  al- 
cuno d'honorarlo .  Lo  fpedi  Legato  Pontificio  in  Germania,  lopro- 
mofle  alla  porpora  del  Vaticano;  lo  mandò  di  nuouo  Legato  alla  Mae- 
fta  di  Carlo  V.  Imperatore ,  e  gli  diede  alla  fine  il  Vefcouato  nobilifsi- 
mo di  Cremona,  oue  lafciò  la  fpoglia  della  fua  mortalità  l'Anno  1550. 
Aggiungendoci  all'auge  delle  fue  glorie ,  l'hauer  hauuto  vn  figliuolo. 
Sedente  nel  foglio  di  S.  Pietro  -,  poiché  prima  d'indoflarfi  gli  habiti  fa- 
cri,  da  Anna  Vifconte,  fua  legitima  conforte,  hebbe  Francefco  vn  figli- 
uolo, 
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uolo,  che  giunto  al  fupremo  Pontificato,  porrò  il  nome  di  Gregorio 
XIV.  Fra  i  letterati  s  'annouera;  poiché,  come  afferma  il  Morigia  nella 
Nobiltà  lib.^.cap.  i5.compofe; 

Epiflolas  ad  Federìcum  tlgufeam . 

Molte  Or  a  tieni .       &  anco 

Vn  'Poema  Eroico . 

De  Raptu  Helcn£ .  Venetia  1559.  in  4/ 
Ferdin.  Vghel.  in  Paul.IlI.  Ant.  Verder.  Supplera.  Biblioth.  Gefner. 

FRANCESCO  SERBELLONE. 

SEgnalati  nel  maneggio  dell'armi,  enei  gouernode  gli  efferati 
riuscirono  i  Serbelìoni  i  i  noftri  giorni  ;  ma  non  meno  ragguar- 
deuoli  furono  anco  ne  i  fecoli  paffati ,  per  ingegno ,  e  per  lette- 
ratura .  Sin  dell'Anno  1 130.  fiorì  Francefco  Serbellone,fondatifsimo, 
e  ella  facra  teologia,  e  nelle  lettere  fiumane,  che  pieno  di  lumi  dottri- 
na 1  ,  ne  fece  comparir  gli  fplendori,  hauendo  comporto ,  come  riferì  il 
Morigia  nella  Nobiltà  1.3.  c.  1.  &  nell'Iftoria  di  Milano  1. 1.  c.59.  c  Pie- 
tro Crescenzio  nell'Anfiteatro  p.  1. 

Tré  libri  della  Santiffima  Trinità .  6C 
Vn  Ubro  delle  cofe  temporali . 

FRANCESCO  STATO . 

COme  Francefco  Stato  fu  al  fommo  maeftofo  d'afpctto  >  così  fu, 
efpiricofo  d'ingegno,  e  facondo  di  lingua.  Alla  fodezza_» 
della  facra  teologia  aggiunfe  l'amenità  delle  lettere  humane  , 
riufcito  vno  de  i  più  ragguardeuoli  Soggetti ,  che  à  i  fuoi  giorni ,  ò  il 
Clero  Ambrofiano,  ò  il  Collegio  de  gli  ObIati,al  quale  era  aggregato, 
potefsero  vantare .  A  tante  qualità  cornfpofero  ottime  ricognitioni, 
fatto  prima  Prepcfito  di  Rotate  ,  e  poi  di  Meteo*  indi  trasferitoli  ad 
habitare  nella  Città ,  vifse  per  molto  tempo  Prefetto  del  tempio  della 
B.  Verg.  prefso  S.  Celfo,  oue  anco  terminò  la  vita.  Haueua  la  carica 
dì  Prefetto,  ma  pOrtaua  il  pefo,  non  so  s'io  dica,  ò  di  Predicatore,  ò  di 
Panegirifta,  poiché  ciafeun  Sabbato,  con  mirabile  concorlo,  dall'altez- 
za d'vn pulpito  annontiauaài  popolile  grandezze  della diuina  Ma- 
dre. Ne  folamente  nei  Sabbati  \  mà  e  nelle  fette  dei  Santi  eloqui  nre_# 
Oratore;e  ne  i  corfi  Quarefìmali  Predicatore  Apoftolico,operaua  gran 
cofe  .  Nella  Libraria  Ambrosiana  in  molto  numero  manuferitte  fi  con- 
feruano  l'opere  d'vn  tant'ingegno . 
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Vr  ediche  de  i  Santi,  fol. 
Concetti  predicabili .  fol. 
'Prediche  in  diherfe  materie .  foL 
Indice  di  materie  predicabili  ,  fol. 
Tr ediche  sù  gli  Euangelìj  Quare fintali  alla  Romana ,  fot. 
Difcorftvarij .  fol. 

Quareftmale  ^£mbrofuno ,  e  Romano .  fol. 

Varie  Trediche ,  e  Sermoni,  fol. 

Libro  di  difcorfì ,  e  principi]  d'effi  in  varie  materie .  fol. 

FRANCESCO  TAEGIO. 

TRouandofi  il  fecolo  pafsato  la  Citta  di  Pauia,  attualmente  coh 
longo  afsedio  riftretta  dall'armi  di  Francefco  I.Rè  di  Francia, 
&  lo  Stato  di  Milano  difefo  dalla  fortezza ,  &  prudenza  d'An- 
tonio di  Lena  ,  che  n'era  Gouernatore ,  e  Capitan  generale  ;  Francefco 
Taegio,  Dottore  di  Medicina,  Caualiere ,  Filofofo  di  molto  valore ,  Se 
Lettor  pubblico  di  Pauia;  raccolfe ,  e  fpiegò  con  penna  iftorica  le  ope- 
razioni eroiche  fatte  così  dell'efsercito  imperiale ,  come  dall'armi  del 
Criftianifsimo  in  quell'afsedio  ;  e  fù  quefto  libro  ftampato  in  Pauia  in 
4.  l'Anno  1 5  2  5.  &  dedicato  ad  Antonio  di  Leua ,  che  hebbe  gran  parte 
in  quelle  memorabili  prodezze  ;  dando  al  libro  il  titolo  : 

Francifci  Taegij  Thyfici ,  &  Equitis  candida  >  &  rera  narratio  dira 
ac  Cronica  Tapi*  obfidionis . 

FRANCESCO  TORRIANO. 

L'Autore  dell'Opera  Imperfetta  ,  fiafi  Gio.  Crifoftomo ,  od  altri, 
nell'Homi!.  10.  in  Matth.  offerua,  che  le  torri,  dalla  prudenza-» 
humana  furono  difpofte,à  fine  che  da  quella  fublimità  s'auuen- 
tinoi  dardi,  e  le  faetted  trafiggere,  ed  atterrar  i  nemici.  Deturribus 
iaculacontra  omnesboftesiattantur .  Ciò  Prefuppofto,  Francefco  Tor- 
nano fi  diede  d  conofeere  vna  torre  fpirituale ,  ed  animata ,  mentre* 
contra  i  Luterani,  giurati  nemici  della  fede  Cattolica ,  feoccò  le  freccie 
de  ile  fue  acutiffime  ragioni,  ed  argomenti  ne  i  libri  intitolati  : 

Dogmaticus  deluflificatione  ad  Germanos  aduerfus  Luther anos. 
Dogmaticus  de  Elezione  diuina . 
Campati  in  Roma  1557.  *n  quarto  .  Opere  di  lui  pur  fono  iru 
Greco . 

Trologomena ,  &  explanationes  in  Conflimiones  San&orum  oipo- 
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flolorum  lib.S,  Fenetijs  /«4.  1563. 
Antonio  Verdcr.  Supplcm.  Biblioth.  Gefner. 

FRANCESCO  VIMERCATO  . 

FEcc  riufcite  così  grandi  Francefco  Vimercati  ,  nobile  Milanefe > 
ne  gli  ftudij  della  Filofofia ,  che  la  fama  ne  portò  il  chiaro  grido 
pertuctele  prouincie  dell'Europa.  Tutte  le  Citta  d'Iraiui ,  e 
quelle  altresì  delle  nationi  ftraniere,  di  fui  inuaghite  ,  con  vàia  anfietà 
perciò  lo  ricercarono  à  compartir  loro  dalle  catedre  magiftraii  i  tefori 
della  fua  dottrina.  Francefco  I.  il  gran  Rèdi  Francia,  che  fu  il  Mece- 
nate de  i  begli  ingegni,  hebbe  in  force  d'illuftrare  lo  fìudio  di  Parigino 
la  virtù  del  Vimercati,  che  fe  cola  per  molti  anni  fu  regio  Profeflbre  di 
Filofofia  :  dalla  generofa  mano  di  quel  Monarca  ,  con  magnificenza  di 
lui  degna ,  fi  videJargamente  riconofeiuto .  Con  la  medefima  lettura 
pafsò  à  Torino,  da  quella  regal  cafa,  con  ogni  fplendore  accolto,e  pre- 
miato .  Due  confiderationi  formano  yn  fuperbo  elogio  à  i  meriti  del 
VimercatOj  Tvna  ch'egli  habbia  feguito  le  vefligia  di  Girolamo  Carda- 
no, maflime  nell'inueftigare  i  fecreti  della  Filofofia  naturale ,  riunen- 
done con  tanta  feliciti ,  che  ha'  faputo  metter  in  prattica ,  ciò  che  altri 
à  fatica  parue ,  che  fapefTe  fpecolarej  l'altra  ch'egli  habbia  hauuto  in 
fuo  difcepolo  quel  Lodouico  Settala ,  che  tra  i  filofofi ,  ed  i  medici  del 
fuo tempo,  fu  vn  mouro  mirabile ,  evna  fenice.  Scrilfeil  Vimercati 
molti  libri,  tutti  per  foda  dottrinai  varia  eruditione  al  maggior  fegno 
ftimati ,  ed  efaltati ,  e  fono  > 

Commentarius  fupcr  tertium  librum  ^Arìflotelìs  de  minima . 

Commentar  ij  in  Jtrìftot.Qu^xtuor  libr.  Meteororum  . 

In  earn  pattern  duodecimi  libri  MetapbyftCQrnmjn  qua  de  Deo>& ce- 

teris  mentibus  diuinis  dijferitur  . 
In  libr  os  de  generai  ione,  &  corruptione . 
InoClo  libros  Tkyficorum . 
De  naturali  aufcultatione  ^rislotelis  lib.  8. 
che  furono  da  lui  tradotti  in  latino ,  &  commentati ,  con  le  Queftioni 
Naturali;  e  da  Lodouico  Settala  pofti  poi  alle  fìampe  ; 

In  libros  ^irijìotelis  de  fapientia  . 
Conferuandofi  nella  Biblioteca  Ambrofiana,  manuferitti  i  Seguenti 
volumi  ; 

De  Trincipijs  rerum  naturalium . 
Commenta  in  Ethic.  ^trift. 
DeTartibus  Animai. 
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&  reftando  nelle  mani  de  i  fuoi  Eredi ,  altre  fue  dottifiime  compofitio- 
nì,  come  riferifcc  l'Abbate  Ghilini  nella  2.  parte  del  Tuo  Teatro .  Die- 
de à  quefto  degniffimo  foggetto  tributo  di  Iodi  il  P.Morigia  1.  3 .  della 
Nobiltà  al  cap.  p.  Girolamo  Borfien  nel  Supplemento  al  cap.  1 1 .  Gio. 
Battifta  Saluatico  in  Collegio  Medicorum  Mediolanenf.c.iè.  Conrad. 
Gefner.  Bibliot.  Vniuerf. 

FRANCHINO  CASTIGLIONE. 

DVe  titoli  rendono  memorabile ,  oltre  la  nobiltà  della  nafcita » 
Franchino  Caftiglione  5  La  peritia  delle  leggie ,  e  la  facondia 
oratoria  ;  il  primo  Io  refe  in  facia  del  mondo  famofo ,  conio 
rapportano  gl'Iftorici;  il  fecondo  Io  fece  rifpettare,  come  vn  Tullio,  ed 
vn  Demoftene  de  i  fuoi  tempi .  Molte  orationi  compofe  quefto  celc- 
)crrimo  oratore;  ma  in  fommo  grado  applaudita  fu  quella ,  ch'elfo  re- 
itònel  fontuofo  tempio  di  San  Sigifmondo  fuori  di  Cremona,  nelle 
ìozze  di  Francefco  Sforza ,  e  di  Bianca  Maria ,  figliuola  di  Filippo  Ma- 
ria Vifconte ,  che  portò  à  quel  Signore  il  Ducato  in  dote .  Stupirono 
i  Prencipi ,  e  gli  Ambafciatori  che  fi  trouarono  à  quella  funtione  pre- 
fenti ,  e  parue  loro  d'hauer  vdito  vn  miracolo  dell'Eloquenza .  Qucli* 
oratione  dunque,  con  eftrema  anfietà  da  tutti  defidcrata,  per  fodisfat- 
tione  pubblica  fu  ftampata;  come  riferifceil  Morigia  nella  Nobiltà 
Jib.3.cap.  5. 

FVLGENTIO  GIDONI. 

IL  nome  di  Fulgentloriufcì  ben  confacente  à  quel  foggetto ,  cho 
prefo  l'habito  de  i  Carmelitani  Scalzi,permutò  il  cognome  di  Gi- 
doni  in  quello  di  S.  Giufeppe ,  e  portò  cosi  viui  lumi  nel  fuo  eie- 
uato  ingegno,  come  pellegrini  fplendori,  nella  feconda  fua  lingua .  Fu 
vno  de  i  più  acclamati  oratori  de  i  noftri  tempi ,  la  cui  facra  eloquenza 
riufei  lattrattiua  de  gli  applaufi  nelle  Catedrali  di  Cremona ,  e  di  Pia- 
cenza: In  duefegnalate  congiunture  fpiccò  rifquifitczza  del  fuo  ta- 
lento j  e  quando  l'armi  di  Francia,  difciolto  Taffedio,  continuato  per 
molti  mefi  fi  ritirarono  da  Cremona,  il  che  feguì  li  1  ?  .d'Ottobre,gior- 
no  dedicato  alla  Santa  Madre  Terefa,  alle  glorie  della  quale  perorò  con 
fi  rara  eccellenza  il  P.  Fulgentio  \  che  la  Città  di  Cremona  alzò  ad  ho- 
nor  della  Santa  vna  lapida  à  memoria  eterna  di  grafia  fi  rileuante ,  ob- 
bligando*! à  celebrar  quel  giorno,  al  pari  delle  maggiori  folennità  dell' 
anno .  E  fece  aitresì  mirabil  pompa  del  fuo  valore  nell'oratione  pane- 
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gìrica  da  fui  detta  nel  monacarli  fra  le  Carmelitane  Scalze  di  Parma,  la 
Sereniflima  Principerà  Catarina  Farnefe,  che  per  la  nobiltà  dell'argo- 
mento, &fublimitd  della  compofìtione  fu  pubblicata  con  le  ftampe, 
intitolata  ; 

//  perfetto  amore . 
Di  lui  tratta  il  P.  Gioachimo  di  S.  Maria ,  ncll'Iftoria  della  fondatione 
di  S.  Imerio  di  Cremona . 

GABRIELE  DI  MILANO. 

NEirOrdine  Serafico  di  S.  Francefco ,  accolto  io  ritrouo  vn  Ga- 
briele ,  il  cui  cognome  è  ben  sì  fuanito ,  ma  il  merito  all'im- 
mortalità confacrato .  Era  Gabriele  di  nome,  ma  fi  può  dire 
che  fofle  anco  di  fatti ,  perche  era  di  dottrina ,  e  di  feienza  pieno  ;  era_» 
nell'Ordine  de  i  Minori ,  mà  fra  i  Teologi ,  ottenne  i  vanti  maggiori  ; 
che  però  Santa  Chiefa ,  rapita  dalle  fue  eccelfe  qualità  Io  creò  Vefco- 
uo  Darienfe,  e  Suffraganeo  della  nobiliflìma  Città  di  Bologna^ 
Compofe  : 

alcune  Opere  di  legge  Canonica  • 
Morigia  lib.3.  della  Nobiltà  capo  30. 

GABRIELE  BREBBIA. 

BEnche  nelle  facre  fcritture  io  ritroui  gli  Angioli  apparfi  inJ 
bianche  fpoglic ,  ritrouo  ad  ogni  modo  vn  Gabrielo  dall'habi- 
tonero  Benedettino  ammantato.  Nell'anno  1490.  effo  fiorì  j 
portando  alla  fua  Caflinenfe  Congregatione ,  alla  Cafa  Brebbia ,  &à 
Milano  fua  patria  accrefeimento  di  luflro .  Viueua  ritirato  ne  i  Chio- 
ftri,  mà  in  guifa  di  bombice,in  quell'angurie  filaua  morbide,  e  pretiofe 
fete,  di  facre ,  e  giudiciofe  compofitioni .  Del  molto  che  douette  ope- 
rare -,  Paolo  Morigia  attefta  nel  lib.  3 .  della  Nobiltà  di  Milano  al  capo 
28.  ch'egli  fcriueffe  : 

Commentarti  in  Tfaimos  „ 
nel  fine  di  ciafeun  Salmo  aggiungendo  alcune  annotationi,  che  fpirano 
pietofi  affetti .  Anton.  Polfeuin.  Apparat.  Sacr.  Sili  Senenf,  Biblioth. 
Sana*. 
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GABRIELE  BVSCA. 

GRan  vanto  fu  nel  vero  quello  di  Giulio  Cefare ,  d'hauer  la  ma- 
no egualmente  difpofta  al  maneggio  delia  penna ,  e  della  fpa- 
dai  ma  non  minore  fu  quella  di  Gabriele  Bilica  ,  che  nell'eller- 
cìciò  delle  lettere,  e  nelle  militari  politiche  riufcuìe  eccellente,e  fegna- 
lato.  Pongali  dunque  il  fìmolacro  di  lui  fra  quelli  di  Mmerua,  e  di 
Bellona,  mentre,  e  per  Tacquifto  delle  belle  lettere,  e  per  la  cogtmtp  ;e 
deii'arti  guerriere  meritò  duplicata  corona .  La  Circi  ,  ò  dirò  meglio 
lareal  Corte  di  Torino ,  feruì  di  Teatro  al  noitro  Gabriele .  Poiché-* 
quel  Carlo  Emanuele ,  che  acutiffimo  d'ingegno  molto  ben  fapeua ,  e 
conoscere ,  ed  apprezzare  gli  altrui  virtuofì  talenti ,  l'honorò  con  due 
polti  de  i  più  raggtiardeuoli,  cioè  à  dire ,  e  di  fuo  Confìggere  di  Stato , 
c  d'Architetto  maggiore  di  tutte  le  me  fortezze.  Pertanto,  mentr* 
elio  in  quefti  nobilifsimi  pofti ,  feopriua  ogni  giorno  via  più  raffinato 
giudicio,  la  circofpctta  prudenza,  la  fedeltà  zelante,  e  la  fortezza  eroi- 
ca, ne  ricauò  da  quel  grande,nobili>  e  fegnalate  mercedi .  Ma  il  Bufca, 
che  non  tanto  iua  in  traccia  dell'oro,  quanto  in  bufca  della  gloria,  pro  - 
curò ottenerne  l'intento,  co'l  dar  alle  ftampe  tré  importanti  volumi  > 
DeU'efpugnatione,  e  dìfefa  delle  Portele  libri  s.  Torino  1 598.  in  4. 
Inflruttione  de  Bombardieri . 
DeW  ^Architettura  militare .  Milano  1 6 1 9.  in  4. 
Applaudono  a  i  meriti  di  quelto  foggetto ,  Gio.  Paolo  Lomazzo  nel 
trattato  della  pittura ,  Paolo  Morigia ,  così  nella  Nobiltà  hb.  3.  c.  37. 
fu'I  fine  j  come  neliTftoria  di  Milano  lib.  1 .  cap.  60.  Girolamo  Borfieri 
nel  Supplem.  c.  1 2 .  &  l'Abbate  Ghilini,  nel  Teatro  p.2. 

GABRIEL  CVNEO. 

LA  famiglia  Cunea,  copiofadi  foggettiper  varie  virtù  eccellen- 
ti ,  obbligò  le  penne  letterate à  celebrarla.  Paolo Mon;ia_» 
nella  Nobiltà  di  Milano  loda  Ercole  Cuneo ,  fuonatore  di  Vio- 
lone ,  e  maeltro  eccellente  di  tal  arte ,  buono  in  voce,  e  reggitore  d'vn 
concerto .  Nella  mia  età  giouanilc,hò  conosciuto  Rodolfo  Cuneo,  ir» 
tore  di  fegnalata  bramirà ,  e  Gio.  Antonida  Vander.  Linden.  de  Se  io- 
tisMedicis,  confegnaà  memoria  eterna  il  merito  di  Gabriel  Cuneo 
Medico  Milanefe,  che  lafciò  : 

^Apologia  Frartfifei  Vutei  prò  Galeno  in  jtnatome  examen . 
flampato  in  Venetia  da  Francefco  de  Francifcis  1 564.  in  4. 
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GABRIELE  MARIA  SPREIAFICO. 

LA  douc  gl'Idonei  vantarebbero  in  D.  Gabriele  Maria  l'antica, 
e  chiara  nobiltà  del  Tuo  fangue  ;  riuerirò  in  lui  quella  de  i  meri- 
ti,  e  dei  vii  cuofi  talenti .  Indotfatofì  l'habitode  i  PP,  Barnaba 
ti,  ii  refe  per  molti  titoli,bencmerito  di  quella  fegnalata  Congregatio- 
nc .  Terminai- i  i  corfi  di  filofofia,  e  teologia,  (à  lettore  di  Rettorica  in 
Tenone  di  Sauoia ,  pofeia  diciottenni  Penitentiere  nella  Chiefa  Mag- 
giore di  Liuorno,  &  per  Tedici  anni  continui ,  Superiore  di  quel  Colle- 
gio, cheiuifi  può  dire  fu  daini  allafua  Congregatione  acquetato. 
Ritornato  alla  patria  :  prima  fu  Prefetto  delle  fcuole  Arcimboldie, po- 
feia Prepongo  in  S.  Barnaba ,  &  indi  trasferito  à  S.  Aleffandro ,  per  fei 
anni  vi  fu  Vicario ,  e  per  cinque  feguenti  Prepofito .  Sotto  sì  qualifi- 
cato personaggio,  hebbe  principio  la  nuoua  fabbrica  del  Collegio,  alla 
cui  bruttura  concorfero,  con  generofa  mano  le  ricchezze  della  cafa-» 
Spreiafici  -x  poiché  D.  Gabriele  diuenuto  erede  del  fuo  Sig.  Padre ,  im- 
piegò ne  gli  offcquij,  &  decoro  della  fua  Congregatane  le  douitie,  che 
in  lui  fi  trouauano  deriuate.AUe  fatiche  de  i  gouerni,accopiò  quelle  de 
gli  ftudij,  di  hauendo  per  molti  anni,  e  Ietto  facra  fcrittura ,  e  predica- 
to, ha  in  pronto  molte  lettioni ,  intitolate  : 
La  Catta  Sufanna . 
Il  Conuito  di  Balda/faro. 
Lettioni  sà  la  Sequenza  de  i  Morti .  Se 
S opra  gli  Euangelij  per  annum . 
Ha  dato  alle  (lampe; 

La  facra  Medaglia  di  Tiberio  Coftantino  Imperatore.  Milano  ài 

Fr ance/ co  Vigorie  in  12.  & 
Ipietofi  fuffragij,  diuotwni  della  Santissima  Vergine  de  i  fette  dolori . 
Milano  da  Francesco  Vigone  in  1 2. 
Fratello  di  lui  è  D.  GlACOMO,ed  eifo  Barnabita  :  religiofo  di  bontà, 
&  esemplarità  raguardeuole ,  che  finiti  £h  ftudij  4;  ftfofofià >  e  teolo- 
gia, e  lede  lettere  humanein  S.  Aleflandro ,  e  fono  34.  Anni,  che  vi 
pofta  con  tutta  fodisfattione  ,  la  carica  di  z  Lince,  e  diluente  Cura- 
to. Fra  i  fuoi  religiofi  diporti  ha  compoito  ,  e  fotto  anagranmuti- 
co  cognome  Rampato  il 

Tettro  della  Caccia,  &  trattenimento  gemale  della  Villa.  Milano 
da  Francefco  Vigone  1669.  in  2. 
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GABRIEL  PIROVANO. 

ECcellentifsimo  filofofo  fu  Gabriele  Pirouano ,  che  accrebbe  con 
la  fua  doctri  na  gli  fplendori  della  fua  nobilissima  famiglia .  Hà 
flampatOi 
De  AfironomiA  ventate . 
Bafileae  1554.  Parla  di  lui  Conrad.  Gcfner.  nella  Bibliot.Vniuerf. 

GABRIEL  SFORZA. 

NON  faprei,fepiùfublime,  ò più  humilericonofcer  doueflì 
Gabriele  Sforza ,  che  hora  mi  s'apprefenta  d'auanti .  Era 
molto  ben  fublime,  perche  fratello  di  Franccfco  Sforza,chia- 
riffimo  Duca  di  Milano  ;  era  humile  fin  al  miracolo ,  mentre  volonta- 
riamente coperto  co'l  manto  nero  de  i  Padri  Eremitani  di  S.Agoftino. 
Mà  adheriffe  quanto  fi  volefle  alla  virtù  dell'humilti,  che  quafi  pietra 
nera,  pietra  di  paragone,  fece  rifplender  in  fe  fteffo,  e  leftrifcè  d'oro 
delle  fcolaftiche  dottrine,  e  quelle  d'argento  nella  faconda  predicatio- 
ne,  detto  da  gPIftorici  [dentice,  &  profeflìonis  Tbeologica  er uditi fsimus, 
diuiniq;  eloqui]  praco  celeberrimi* s .  Ferirono  gli  occhi  ài  Nicolò  V, 
quefti  eccellenti  Iumi,Ia  onde  parte  perfuafo  dal  merito  di  tanta  virtù, 
c  parte  daH'amicitia,  con  effo  lui  contratta,effendo  in  pouera  fortuna, 
lo  fublimò  airArciuefcouato  di  Milano*  e fù  il  centefimo  terzodecimo 
in  ordine .  Lafciò  a  i  poderi ,  come  riferì  Gio.  Pietro  Crcfcentio  nel 
Prefidio  Romano  p.2.  lib.$.  narrat.  1.  nu.6.  molti 

Libri  di  Grammatica,  Humanità,  Retorica,  Logica,  Iftorie . 

Epiflole,  OvationU  Libri  di  Fi  fica,  e  d'Anima  . 

Trattati  Morali,  le  Croniche  di  Milano,  opere  spirituali ,  volumi  di 

Vr ediche,  e  fermoni. 
Commenti  su  i  Vangeli ,  e  su  la  Theologia .  Et  vna  Tarafrafì  d'Ari- 
flole  di  Greco  in  Latino . 
Scrinerò  di  lui  Donato  Boffo,  Eugenio  Cattaneo,  Ferdinando  Vghel- 
ìo ,  Ginfeppe  Ripamonti ,  Gio.  Francefco  Befozzo,  Gio.  Pietro  Puri- 
celli,  Onofrio  Panuinio,  Gio.  Battifta  Carifio,  &  altri .  Vedafi  il  Mo- 
rigia  nella  Nobiltà  1.3 .  c.  28.  fu'l  fine . 
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GALEAZZO  CAPRA. 

PEr  due  titoli  fommamcntc  è  commendato  Galleazzo  Capra-»  » 
(  che  alcuni  chiamano  Galeazzo  Flauio,  fopranominato  CapcI- 
la,)  per  l'integrità  de  icoftumi,  e  per  la  profondici  della  dot- 
trina .  Eflendo  vno  de  i  più  ragguardeuoli  perfonaggi  di  quei  tempi  ; 
il  Duca  Francefco  Secondo  Sforza  l'aflunfe  per  Tuo  Secretano  5  c  fe  ne 
valfc  ancora  per  fuo  Ambafciatore  alla  Repubblica  di  Venetia.  Alla 
morte  di  quel  Ducafuccedendo  nel  pofleffodel  Ducato  l'Imperatore^ 
Carlo  V.  ed  eflb  pure  nella  carica  della  Secretaria  fi  valfe  di  Galeazzo . 
Carico  di  glorie ,  ed'honori,  nell'Anno  cinquantefimo  della  Tua  età, 
morì  in  Milano  li  25.  Febraro  dell'Anno  1573.  efepoltonellaChiefa 
de  i  Serui ,  con  vn  nobile  Epitafìo  ,  che  rammemora  l'ottime  fue  quali- 
tà, ed  i  fuoi  gradi .  Come  ch'egli  eradei  primi  dotti  del  fuo  fecolo  , 
compofe  molti  libri,  ed  in  italiano,  ed  in  latino ,  fri  i  quali  > 
Dell'eccellenza ,  e  dignità  delle  donne . 
De  Bello  Muoiano  Uber  • 

De  rebus  geflispvo  reflitutione  Francifci  li.  Mediolanenftum  Ducis 
Iftoria  diuifa  in  otto  libri,  in  cui  fi  defcriue  tutto  ciò  che  feguì  in  Italia 
dall'Anno  1 521.  fino  al  1530.  trà  il  Papa ,  l'Imperatore ,  il  Rè  di  Fran- 
cia, &  i  Venetiani,  libro  così  dotto ,  leggiadro ,  e  curiofo ,  che  per  fino 
dalla  Germania,  &  da  altre  nationi  9  confomma  anfieta  fu  ricercato. 
Morigia  nella  Nobiltà  Iib.3.  cap.6.  &  l'Abbate  Ghilini  p.2.  del  Teatro 
Conrad.  Gefner.  Bibliot.  Vniuerfal.  Gio.  Giacomo  Fnfio  nella  Bi- 
blioteca . 

GALEAZZO  VISCONTE. 

NEll'Appendice  alla  Biblioteca  di  Conrado  Gefnero ,  ecci  Ga- 
leazzo, figliuolo  del  Duca  di  Milano,  autore  d'vn 
Oratione  ad  Venetos  de  perfuaftone  Tacisy  &  concordia. 
Laquale  excat  in  Margarita  Poetica  Alberti  de  Eib,  come  rifferma 
Gio.  Giacomo  Frifio  nella  Biblioteca . 

GALVANO  FIAMMA. 

POrtò  fin  dalla  fua  nafeita  lofplendore  della  nobiltà  Galuàno 
Fiamma ,  mà  lo  raddoppiò,  e  co'l  farfi  difcepolo ,  e  feguace  del 
Patriarca  S.  Domenico,  nel  fegnalato  Conuento  di  S.  Euftor- 

gio 
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gio-, e  con facquifto della facra Teologia, che iui fìudiofamente appre- 
fe,  in  cui  fiorì  circa  il  13  30.  come  vuole  il  Pnricelli  in  vira  S.  Arialdi 
I.I.3.C.4.  In  rifguardo  alla  Tua  acclamata  dottrina  fu  portato  ad  vna 
pubblica  Lettura  nell' Vniuerfità  di  Pauia  >  ouc  per  non  so  quant'anni 
infegnò ,  e  con  grande  applaufo  Legge  Canonica  .  Come  che  grande 
ingegno  egli  era ,  compofe  molti  volumi  j  vno  diuifo  in  tre  parti,  inti- 
tolate ; 

Cronica  extrauagans . 

Tolitia  K^puella . 

xATgnis  Vicecomitis  gefla . 
Che  fcritto  in  pergamena  fi  conferua  nella  Bibliot.  Ambrofiana  • 

Vn  Ifloria  vniuerfale  in  Lingua  latina 
dedicata  ad  A  zzo  Vifconte  Signor  di  Milano  l'Anno  1330/ 

Cronica  della  Città  di  Milano  * 

Cronica  Domenicana . 

Cronica  de  gl'imperatori . 

Cronica  Trafulum . 
la  quale  è  dedicata  al  Duca  Gio.  II.  Vifconte,  &  manuferitta  fi  ritr ouà 
nella  Libraria  del  Capitolo  della  Metropolitana.  Fidi  luimentionc 
Triftano  Calco  nella  Prefattione  alle  fue  Iftorie  5  e  da  lui  raccolfe  molti 
efempij  Battifta  FuJgofio ,  come  rapporta  Conrad.  Gemer,  nella  Bi- 
bliot. Vniuerfal. 

GASPARO  BVG ATTI. 

HA  giufta  ragione  la  Religione  Domenicana  di  lodarli  diGà- 
fparo  Bugatti,  che  fe  da  quella  prefe  l'habito ,  e  l'inftituto,  à 
quella  accrebbe  nuouo  fplendore  con  la  fua  ftudiofa  lettera- 
tura .  Ofleruantiffimo  delle  regole,fodisfaceua  alle  parti  d'vn  effempla- 
re  religiofo,  mà  affettionatiffimo  a  i  libri,  impiegaua  nel  riuolger  que- 
fli  tutte  l'hore  deftinate  ai  mondani  refpiri.  In  vece  di  girare  inutil- 
mente per  i  chioftri,  giraua  fruttuofamente  il  penfiero  per  la  vaftità 
d' vn  mondo ,  offeruando,  e  raccogliendo  in  ben  formato  volume  tutto 
ciò,  che  dalla  Creatione  dell'vniuerfo  era  fino  à  fuoi  giorni  feguito  ;  c 
ciò  con  purità  di  ftilc ,  con  finceritd  d'iftoria,  con  animo  nulla  dalle 
pafiioni  dell'amore,  ò  dell'odio  intorbidato,  e  conV  altri  molto  ben 
difle,  a  tutte  le  nationi  foreftierored  à  niflhna  foggetto,  intitolato 

Ifloria  Vniuerfale. 
fcrifle  in  oltre 

La  Vita  di  Giobbe . 

/  L'iflo- 
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L'ifloria,  &  origine  della  Terra  di  Meda 
Vna  piccola  Cronica  del  Monafiero  di  S.  Euflorgio  di  Milano . 
I  fatti  della  città  di  MiUnocontra  la  pefle  del  1576.  &  1577. 
Sopra  Tobia . 

L'aggiunta  dell' Ifìoria  Vrimerfale  delle  cofe  di  Milano ,  che  ma- 
nufcritta  in  foglio  fi  conferua  nella  Biblioteca  sAmbrofian* . 
Vifle  nel  conuento  di  S.  Euflorgio,  alla  cui  figliolanza  era  aggregato 
ediui,  probabilmente  depofitò  le  fue  ceneri.  Egli  fu  celebrato  da 
Paolo  Morigia  nel  la  Nobiltà  lib.  3.  cap.  6.  e  dalGhilini  nella  parte  1. 
del  Teatro . 


IL  Monaftero  di  S.  Euflorgio  di  Milano,  chetò  vna  fonte  di  Reli- 
gioni ottimi  di  coflumi,  chiari  d'eiTemplarid,  eleuati  di  dottrina, 
non  potri  mai  feordarfi  del  P.  Gafparo  Carcano,  che  intento  à  gli 
fludi;  delle  fpecolatiue,  riufei  vn  virtuofifiìmo  foggetto .  I  Prouincia- 
li  del  fuo  tempo>rapiti  dal  merito  d'vna  così  rara  virtù  lo  vollero  Mae- 
ftro,  e  Reggente  in  S.  Euflorgio ,  oue  trotiandofi  vno  Audio  numcrofo 
di  vari;  ftudenti ,  iui  trasferiti  fin  daH'eftremo  della  Germania  >  della_> 
Polonia,  dell'Inghilterra,  egli  in  guifa  d'vn  fole,  compartì  a  tutti  ifqui- 
fì ti  lumi  di  filofgfiche ,  e  teologiche  dottrine .  Lafciò  memoria  del  fuo 
valore  in  vn  ,• 

Compendio  della  fomma  di  S.  Tomafo . 
(the  non  vfei  alle  flampe,  perche  in  età  di  40.  anni,fuorprefo  dalla  mor- 
te non  puotefodisfaredi  fuoi  grandi  intenti  *  ma  che  tuttauia *  come 
▼na  gioia  in  S.  Euflorgio  vien  conferuato . 


Ella  famofa  Biblioteca  Ambrofiana,  manuferitta  in  quarto,hà 


J  veduta  vn  opera  di  Gafparo  Morigia ,  di  cui  altra  notitia  non 

ritrouo,  intitolata  > 
Cefli  di  Sultano  Selim • 


GASPARO  CARCANO. 


GASPARO  MORIGIA. 


GASPARO  PIETRAGRVA. 


POrtò  nel  cognome  le  grue ,  mi  nello  fpiritoi cigni,  quefto  va- 
loroso foggetto .  Intento  con  affetti  di  vera  pieti  alle  cofe  d'Id- 
dio, in  varie  guife  lo  feruiua*  hora  applicato  ad  infegnar  la  dot- 
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trina  Criftianà,  di  cui  fu  zelantiflìmo,  e  come  tale  in  Canobio  ne  fu  fac- 
to Priore;  ed  hora  toccando  gli  Organi,  e  di  S.  Gio.  di  Monza,  c  di  Ca- 
nobio ,  per  imitare  in  terra  l'armonie  del  Cielo .  Come  brano  compo- 
fitore,£tampò  in  Milano  1629. 

Concerti,  e  Canzoni  trance  fi  ad  1.2.3.  &  4.  con  Meffe  da  Viuo>  e  da 
Morti ,  Magnificat  ,  Falfibordoni ,  Litanie  della  Madonna ,  e  dei 
Santi . 
Canzonette  a 
Mottetti  à  voce  [ola . 

GASPARO  VISCONTI*. 

Vlffe  Gafparo  Vifconti ,  quando  rcgnauano  i  noftri  Serenifllmi 
Duchi ,  de  i  quali  effo  fu  confidente ,  e  fauorito  Configliere  • 
Era  Caualier  grande  per  lo  fplcndore  della  nafeita  ;  c  per  la-* 
ftima,  che  del  fuo  fegnalato  merito  era  fatta;  mà  grande  ancora  d'inge- 
gno; pregiandoci  le  (lampe  d'haucr  arricchito  il  mondo,  con  vn  fuo 
Poema  in  oteaua  rima,  incuoiato  5 
Taolo,eDaria. 

GASP  ARINO  DE  BORRI. 

CHi  riflette  al  nome  dimmutiuo  di  Gafparino,  potrebbe  creder** 
lo  di  talenti  minimo  ;  mà  chi  rifguarda  alla  vaftità  del  fuo 
grand'ingegno,  è  sforzato  ìriuerirlo  per  maffimo .  Non  vi  fu 
faenza,  in  cui  effo  non  fioriflc .  Poeta  fpiritofo,  Oraror  facondo,  Prc- 
dicator  acclamato,  Aftrologo  perito.  Teologo  profondo ,  riempili* 
di  marauiglia  le  Città,  e  le  prouincie  ;  hauendo  la  Religione  de  i  Serui, 
fra  i  quali  viffe  aggregato,  degno  motiuo  di  pregiarti  di  così  qualifica- 
to foggetto .  Di  lui  fcriffe  Gio.  Pietro  Crefccntio  nel  Prefidio  Roma- 
no p.3.  Lj.  Narratione  3.  n.  1  1.  Lafciò  i 
Parij  Voenti. 
Orationi  latine. 
Vn  Ogarefimale  i 
Libri  d'*Aftrologia . 

E  dotti  Commentari]  [opra  i  quattro  delle  fenten^e  • 


GAV: 
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GAVDENTIO  MERVLA. 

PVò  efferc,  che  qualch'vna  delle  Città  dello  Stato  di  Milano,  fi 
vanti  d'effere  auuenturofa  Madre  di  Gaudcntio  Merula;  mi 
Paolo  Morigia,  che  molto  attentamente  raccolfe  i  letterati  del- 
la Tua  patria,  nel  3  .libro  del  la  Nobiltà  di  Milano  al  capo  <5.ad  alta  voce 
protetta;  Il  dotto  Gaudentio  Merula  fu  Milanefe .  Hebbe  il  cognome^ 
di  Merula ,  ma  per  fublimita  d'ingegno  fu  va  aquila ,  e  per  dolcezza  di 
locutione  vn  cigno .  Con  ifquifita  eleganza ,  furono  da  lui  fcritte  : 
De  Gallorum  Cifalpinorum  antiquitate  &c.  libr.  tres . 
apologia .  Teremianus  Dialogus . 

Memorabilium  libri. 

GERARDO  LANDRIANO. 

TAnta  fù  la  letteratura ,  e  prudenza  di  Gerardo  Landriano ,  che 
da  Santa  Chiefa  di  fegnalate  cariche,ed  honori  fi  vide  illuftra- 
to.  Fù  Vefcouo  di  Como  5  indi  da  Eugenio  IV.  creato  Prete 
Cardinale  di  Santa  Maria  Tranftcuere ,  co'J  titolo  di  Callifto .  Cele- 
brandofi  il  Concilio  in  Bafilea,  da  quei  Padri  fù  mandato  Legato  Apo- 
ftolico  in  Inghilterra,  oue  fece  ; 

Orationem  ad  Rcgem,  &  Regni  Troceres .  * 
che  inferita  ne  gli  atti  dello  fteffo  Concilio ,  fìtroua  eternata  con  lo 
ftampe .  Effendo  vn  Signore,  e  virtuofo  in  sè ,  ed  amatore  de  i  fogget- 
ti,  all'erudì tioni  afFettionati  ;  d  lui  perciò  fi  trouano  fcritte  molte  let- 
tere nell'opere  di  Leonardo  Bruno,  Francefco  FiIeIfo,e  Lorenzo  Valla, 
Morì  in  Viterbo,  e  di  lui  trattò  il  Citfcconio  nella  vita  d'Eugenio  IV, 

GERARDO  NEGRO. 

VIffe  quefto  dottiffimo  leggifta  al  tempo  di  Federico  Barbarof- 
fa ,  giurato  nemico ,  e  fiero  diftruttore  della  noftra  patria  5  à 
beneficio  della  quale  Gerardo  vsò  la  penna,  mentre  à  gli  ol- 
traggi di  lei  Federico  haueua  maneggiata  la  fpada .  Fù  Confole  di  Mi- 
lano, infieme  con  Oberto  dell'Orto,  di  cui  fi  dirà  à  fuo  luogo,  e  ferine, 
come  afferma  Giacomo  Cuiacio  to.  3.  tit.  de  Feud.  in  princip. 

Librum  pnmum  de  Feudis . 
effendo  il  fecondo ,  ed  il  terzo  di  quefta  materia  opere  d'Oberto  ;  ben- 
ché tutti  tre  i  libri ,  da  alcuni  ad  Oberto  vengano  attribuiti . 

Gg  2  GHE- 


1^6 


'ATENEO 


GHERARDO  BORGOGNi. 

ALba,  Citta  del  Monferato,  fu  la  patria,  oue  nacque,  e  pafsòi 
Tuoi  primi  anni  Gherardo  Borgogni ,  ragguardeuole  gentil- 
huomo.  MieiTendofiaccafato  nella  Citta  di  Milano  Toue^ 
dimorò  venti ,  e  più  anni;  ed  elfo  puote  godere  della  noftra  cittadinan- 
za ,  e  noi  partecipare  delle  fue  letterate  chiarezze .  Integerrimo  di  co- 
ltami, e  viuaciffimo  d'ingegno,  e  nella  poefia  tofcana,  e  nella  profa,  fa- 
cena  ottime  riufeite .  Il  Conteftabile  di  Ca(tigha,alf  fiora  Gouernato- 
re  di  Milano ,  fece  cosi  grande  ftima  di  quefto  virtuofitfimo  foggetto, 
che  ben  ifpeflo  abbandonauala  compagnia  di  perfonaggi  grandi ,  per 
godere  l'amabile,  ed  erudita  conuenatione  dei  Borgogni .  fcffendofì 
aperta  vn  Accademia  nel  palazzo  del  Sig.  Marchefe  diCarauaggio, 
Mutio  Sforza,  in  quella  dotta  auuuanza,  con  lieti  applaufi  elfo  fu  ac- 
colto; e  fi  chiamò  l'Errante ,  con  aliufione  al  corpo  della  fua  propria.* 
Imprefa>che  fu  il  Fiume  Meandro .  Hd  hebbe  ragione  d'effigiar  fe  ftef- 
fo  in  vn  fiume,mentre  dal  iuo  fecondo  ingegno  vfciuano  in  copia  gran- 
de l'acque  delle  ingegnofe  compoàcioni .  Si  vedono  in  diuerfi  volumi 
date  alla  luce  molte  fue  : 
Rime  Tofcane. 
Il  Tancredi  Tragedia . 
Le  difeordie  Criftiane. 

Sommario  delle  Vkt  di  tutti  gl'Imperatori  Ottomani. 

La  fonte  del  diporto,  Dialogo. 

Le  Mufe  Tofcane. 
Tanto  imparai,  e  dall'Abbate  Ghilini  nella  2.p.  del  Teatro ,  e  da  Paolo 
Morigia  nella  Nobiltà  p.  3.  c.  2  2.  Fu  il  Borgogni ,  amico  di  Torquato 
Taflb,  nel  primo  libro  delle  cui  lettere,  due  fe  ne  trouano  al  Borgogni, 
in  ringratiamento  d'alcuni  libri ,  che  da  Milano  à  Mantoa  il  Borgogni 
al  Taffo  haueua  mandato  &c.  ed  amico  ajtresì  dell'Abbate  Grillo ,  che 
molte  lettere  gli  fcriffe .  Quefto  letterato ,  benché  fi  trouaffe  in  non_# 
molta  opulenza  di  beni,  viueua  ad  ogni  modo  telicele  contento  del  fuo 
flato .  A  cui  riuolto  Bernardino  Baldino,  nel  libro  Lufus ,  cantò  cosi  5 
Res  tenueis  Cherarde  tibi  fortuna  miniflrat  ; 

Sed  fanam  mentem  genitnx  in  corpore  fano 

Ingemtit  natura  ;  modos  Tbymbreus  ^Apollo 

Scribere  poffe  dedit  tufeos ,  tufc&<{\  Camccna . 

Tu  tibi  qusftfti  pulchras  ope  Valladis  artes , 

7>(ec  plus  Aris  aues ,  quarnviftiis  pofcit>  &vjus: 
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ifta  mente  viges  Crafto  locitpietior .  JEquum 
Te  Deus  vt  fwxit  ,fic  omni  profperet  ano . 

GIACINTO  BESOZZI. 

V Scito  da  nobile  famiglia,  entrò  in  ima  nobile  Religione ,  Gia^ 
cinto  Befozzo ,  quando  in  guifad'vn  delicato  fiore»  fi  traf- 
piantònel  giardino  del  Beato  Caietano  Tiene,  Siftrinfeà 
Dio  coi  voti  folenni  l'Anno  1642.  nel  tempio  di  Sant'Antonio,  es* 
applicò  con  ogni  follecitudine  alle  fcolaftichej  pofeia*  quafi  gem- 
ma Giacinto,  legata  nell'oro  della  fapienza ,  dall'altezza  dei  pulpiti  0 
tramandò  brillanti  lumi  di  dottrine  >  procurando  con  la  virtù  del  gia- 
cinto di  rifanarc  i  cuori  infermi  de  1  peccatori  >  e  co'l  color  del  cielo  fc~ 
parargli  dalle  vitiofe  affettioni  della  terra .  Le  di  lui  predichete  copio- 
le  di  fpintofi  concetti,  e  vaghe  per  la  felicità  della  locutione ,  incon- 
trarono Tempre  le  fodisfattioni  de  glivditori.  Softenne  le  cariche  di 
Predicatore,  e  nel  Duomo  diPauia ,  e  nelle  Città  di  Milano ,  Genoua  3 
Firenze,  Palermo,  Venetia,  Roma ,  Verona ,  ed  altroue ,  mà  compii  à 
quei  le  ancora  di  Panegirilta,hauendo  dato  alle  ftampc  rn  tomo  d'Ora^ 
tioni>  e  difeorfi,  intitolato  : 

Trimitie  Sacre.       che  contiene 

Vitrea  animata  del  Teftamento ,  per  S.  sintomo  di  Tadon  » 

II  ISljlo  inondante ,  per  $.  Antonio  di  Tadga  • 

Il  Vento ,  per  S.  .Antonio  di  Tadoa . 

//  Fuoco  celefte,  per  il  B.  Caietano  • 

La  Morte  viua ,  per  il  B.  sAndrea  stuellino  • 

L'Inde  Celefle ,  per  S.  Ciò.  Euangelifta  • 

Il  Ferro  Calamitato,  per  il  S.  Chiodo .  & 

Houe  dtfcorft  per  la  7{ouena . 

GIACOMO  ANTONIO  MORIGIA  iuniore. 

SE  haueifi  hauuto  in  forte d'vdire ,  ò  dalle catedre  i  neruofi argo- 
menti del  P.  D.  Giacomo  Antonio  Morigia,  Chierico  Regolare 
dì  S.  Paolo,  ò  da  i  Pulpiti  la  fua  faconda ,  ed  ammirata  eloquen- 
za ;  dali'vno ,  e  dall'altro  fko  haurei  apprefo  à  degnamente  dikoirerc 
d'vn  tanto  foggetto  j  mà  perche  di  così  rare  direttioni  fon  pnuo  ,  eoa 
purità  di  Itile,  dirò  che  la  Congregatone  de  i  PP.  Barnabiti,molto  de- 
ue  à  quello  grand'ingegno,  che  nel  Collegio  di  Macerata  ,  con  moka-» 
fua  lode,  già  lede  vn  corfo  di  filofofia  à  i  fuoi  Chierici  Regolari*  molto 
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gli  dcue  la  noftra  Città  di  Milano ,  a  cui  feruì  nelle  fcnole  Arcimboldie 
leggendo  tre  corfi  di  Filofofia,  &  vno  di  Teologia}  molto  gli  deuono  le 
Città  più  fegnalate  dell'Italia,  che  raccolfero  dalle  labbra  di  quello  ec- 
cellente predicatore  i  faui  dolciflimi ,  elepretiofe  gemme  delle  fuc  if- 
quifite  delicatezze ,  e  documenti .  Quefti ,  celebrandoli  in  S.  Marco  i 
funerali  di  Monfig.  Filippo  Vifconti,  Vefcouo  di  Catanzaro,  vi  fece  : 

VOratione  Panegirica  • 
Opere  di  lui  fono: 

I  Tictofi  tributi  refi  alla  grand* anima  di  Filippo  ÌV. 
nel  tempio  di  S.  Aleffandro  l'Anno  1666.  con  rOrationc  Panegirica, 
intitolata  : 

V àquila  y  dante. 
ftampati  da  Francefco  Vigorie  ih  foglio  l 

GIACOMO  ANTONIO  MORIGIA  feniore.1 

DI  tanto  fpirito  fu  dotato  da  Dio  Giacomo  Antonio  Morigia, 
nobile  Milanefe,  che  vnitamente  co'  i  Padri  D.  Antonio  Ma- 
ria Zaccaria,nobile  Cremonefe,  e  D.  Bartolameo  Ferrari  pur 
nobile  Milanefe  inftituì  la  Congregatane  de  i  Chierici  Reg.  di  S.  Pao- 
lo, detti  Barnabiti .  Per  due  ragguardeuoli  operationi  fi  refe  fegnala- 
to; co'l ricufare  l'Abbatia  fecolarc  di S.  Vittore,  per  viucrecoi  fuoi 
Chierici  fra  le  regolari  offeruanze  ;  e  co'l  far  generofo  dono  al  Colle- 
gio di  S.  Barnaba  di  confiderabilifoftanze,  dalle  quali  la  nouella  fua 
Congregaticene  reftaffe  beneficata ,  ed  aiutata  .  Alla  Prcpofitura  di 
quel  Collegio  ben  due  volte  ,  mi  femprecontra  fua  voglia  fi  trouò 
promoffo,  portato  dal  fuo  religiofo  genio,  ò  a  riceuerc  da  i  Superiori 
Je  direttioni,e  non  darle  :  ò  ad  effercitarfi  nelle  fatiche  Apoftoliche,fo- 
lito  anco  nel  pubblico  della  piazze  i  predicare  con  mirabile  femore ,  c 
confiderabile  profitto  de  gli  vditori .  Sparfafi  perciò  la  di  lui  fama ,  il 
Gouernator  di  Milano ,  che  trouandofi  in  Vigeuano ,  fu  da  grauiffima 
infermiti  fuorprefo,  di  cui  anco  morì ,  fatto  chiamare  il  P.  Morigia,  in 
lui  confidò  i  più  intimi,  e  rileuanti  fecreti,attenenti,cosi  à  gl'intereflì, 
dello Spirituale , come  del  temporale,  e  del  puerno  ancora  .  S'acqui- 
ùò  Viuendo  ftima  grande  di  fantiti ,  e  prudenza  ;  e  nell'vltima  malaria 
feoprendo  vna  patienza  eroica,  e  vna  fortezza  inuitta ,  non  che  nella-, 
Lombardia ,  mi  nella  Francia  fu  tenuto  in  concetto  di  Beato .  Per  or- 
dine della  Santa  Sede ,  eflaminandofi  alquanti  tellimoni j  fopra  le  lette- 
re, &  vita  di  Paola  Antonia  de  Negri;  vno  di  quefti  fu  il  noftro  Gia- 
como Antonio  $  ben  potcnd'effo  deponere  in  giudicio  i  virtuofi  meriti 
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di  quella  Vergine,  della  cui  virtù  haueua  minuta ,  e  pienifllma  contez- 
za, c  che  anco  fcritto  haueua  vn  libro  : 

De  i  doniparticolariy  che  hebbe  da  Dio  Vaola  Antonia  fudetta . 
che  tanto  ritrouo  nel  Proemio  della  vita ,  che  di  lei  raccolfe  il  Dottore 
Gio.  Battiita  Fontana  de  Conti . 

GIACOMO  BORINO. 

PEr  coftumi ,  e  per  dottrina  merita  molte  lodi  Giacomo  Borino, 
Curato  della  Santiflìma  Trinita,nei  Borgo  de  gli  Ortolani.Mol- 
to  ben  fondato  nella  teologia  fcolaftica,  e  morale  ;  per  facilitare 
a  tutti,  e  la  compera  dell'opera,  ed  il  poffeffo  delle  dottrine,  (piegato 
da  OJiuerio  Mazucheilì  in  vn  volume  de  Cafibusreferuatis  ;  Io  riduiTe  é 
fucofa,  e  compendiosa  piccioIezza,ciò  che  altri  di  quel  libro medefime 
hanno  fitto ,  e  lo  diede  alle  ftampc ,  intitolato  -9 
Compendiarti  Olinerij  &c*  Milano  in  24. 

GIACOMO  BOSIO. 

FV  allo  fcriuere  di  Giano  Nicio,  nel  tomo  1.  del  lib.  intitolato, 
Vìmcoiheca  Giacomo  Bofio,  nobile  Milanefe,  &  anco  Caualier 
di  Malta,  che  in  Roma  per  molti  anni  fu  Procuratore  della  fua 
Illuitriifima  Religione,  e  ciò  con  dimoftrarci  vn  eftrema  diligenza,  in- 
tegrità, e  fede.  E  come  ch«  di  tutto  lo  flato  di  quella  Religione  era 
informatiflìmo,  s'inuogliò  di  fcriuerne  con  l'erudita  fua  penna  vna 
formata,  e  copiofa  Iltoria .  Eflendo  quefta  vna  fatica  ben  grande,e  che 
richiedeua  vn  animo  tutto  difoccupato  ;  perciò  inueftì  nella  carica  di 
Procuratore  Antonio  Bofio,  figliuolo  d'vn  fuo  fratello,  dandofi  egli 
tutto  alla  ftudiofa  compofitione  di  quella  Illoria .  Reftaua  da  così  de- 
gna applicatane  diftratto  dal  defideno  di  portarfi  a  dignità,  &  Eccle- 
ììaftiche  grandezze .  La  onde  trouandofi  promolìo  alla  porpora  Car- 
dinalitia  Gregorio  Petrochino ,  che  era  ftato  Generale  de  i  Padri  Ere- 
mitani $  e  fpargendofi  voce,  che  dopo  la  morte  di  Siilo  V.  elfo  farebbe 
giunto  al  Pontificato;  il  Bofio,  ingannato  da  quefta  vana  opinione,an- 
teponendo  la  fcruitù  fatta  à  quel  Cardinale,  alle  opulenti  agiatezze  del 
fuo nobiliffimo  palazzo,  fe gli confegnò  perMaltro  di  Camera.  Mi 
facendoli  alcuni  Conclaui,  e  ne  anco  per  immaginatione  trattandoli  di 
dare  al  Petrochiaoil  Ponteficato,rauuedutofi  della  vanicà  de  1  fuoi  di- 
fegni,diffe  addio  alla  Corte,  e  tuteo  s'applicò  à  gii  afferri  della  p  eca,  e 
della  religione .  Frequentai  le  Chiefe ,  &  1  diurni  Sacramenti ,  fuffi- 
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diauai  poueri;  e  rapito  da  particolar  veneratione  verfo  la  Croce  del 
Redentore,  non  vi  fu  giorno,  che  non  vifìtaflfe  il  famofo  tempio  à  queL 
la  confacrato,fcriuendo  anco  della  di  lei  inuentione  vn  intiero  volume  . 
Dell'opere  fue  fono  alle  ftampe  ; 

Jftoria  della  facra  Religione  di  S.  Gio.  Gerofolimitano  parte  x.  1.  e  $ 
Homa  1594.  infoi. 

Statuti  della  facra  Religione  Gerofolimitana  •  Roma  1  $89»  i»4» 

La  Corona  del  Caualier  Gerofolimitano .  Roma  1588»  in  4. 

La  Trionfante  Croce .  Roma  lóio.fol. 

GIACOMO  FILIPPO  BESTA. 

MErita  particolari  acclamationi  Giacomo  Filippo  Befta,  che 
per  beneficio  della  fua  patria  foftenne  particolari  fatiche* . 
Difefe  le  giufte  caufe  de  i  fuoi  Clienti  nell'efferati©  di  Pro- 
curatore, nel  Collegio  dei  quali  era  deferitto,  ond'ancofiì  promoflfo 
al  grado  di  Confultore  di  Giuftitia .  Mi  foftenne  anco  le  glorie  della.* 
fua  patria ,  e  le  riparò  dalla  dimenticanza  >  battendo  comporto ,  còrno 
ftudiofiflimo ,  &  eruditili! mo ,  ch'egli  era . 

Due  volumi  dell'Icone  di  Milano . 
che  manufcritti,da  i  Padri  Reformati  del  Giardino  vengono  cuftoditi  § 
compofe  ancora  ; 

Relatione  dalla  Tefle ,  che  fu  in  Milano  l'anno  1 575. 
ftampatal'Anno  1578.  in  4.,&  1630.  dal  Bidelli  in  12. 

GIACOMO  FILIPPO  BIVMI. 

POrtàto  dal  genio  allo  ftudio  della  mufica  Giacomo  Filippo  Blu- 
mi,  vi  fece  così  degne  riufcite,che  le  prime bafiliche  della  no- 
ftra  Cittd  fi  pregiarono  d'effere  da  così  eccellente  foggetto  fer- 
uite.  Dunque  non  folamente  fu  Organata  nel  Tempio  nobiliflimo 
della  Paffione ,  e  pofeia  in  S.  Ambrogio ,  mà  fu  promoffo  ancora  ad  vii 
Organo  della  Metropolitana .  Grand'autentico  del  fuo  valore  fono  i 
libri  da  lui  confegnati  alle  ftampe  5 

^Alcuni Magnificat  à 4.  5.5.  Z.roci. 
Fantafied^.  voci. 
Mottetti  à  2.  3.,  &  4, 

Cannoni  da  fuonar  alla  francefe  à  4.,  &  8.  Uh.  ti 
h  cui  vita  r  eftò  terminata  in  Milano  l'Anno  1652. 
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GIACOMO  FILIPPO  BVZZI. 


On  prudenza  accorta  follecitando  il  Sig.  Cardinale  Federico 


■        Borromeo ,  che  i  Dottori  della  fua  Biblioteca  foffero  (oggetti 
J  d'ifquifitezza  eccellente ,  non  folamente  andò  facendo  fcelta_> 
de  i  più  eleuati  ingegni ,  ma  à  ciafcuno  afsegnò  particolari  materie ,  a 
chi  Io  fhidio  di  belle  lettere,  d  chi  la  facra  eruditione ,  d  chi  la  Poefia  ,  à 
chi  l'Iftoria,  a  chi  il  pofsefso  della  lingrn  Greca ,  &  a  chi  dell'Ebraica , 
Caldaica,  &  Armena,  accioche  intenti  ad  vn  negotio  folo,  ne  facefsero 
memorabili  riufcite.  Con  quefta  riferua  operando*!:  Giacomo  Fi- 
lippo Buzzo,  giouinetto  d'anni,  mi  fpiritofo  d'ingegno,dal  medefimo 
Sig.  Cardinale  fu  deputato  allo  ftudio  delle  lingue  orientali  ;  la  ondo 
collocato  nel  Seminario ,  non  folamente  apprefe  l'Humanitd  maggio- 
re, la  Rettorica,  la  Filofofia>  e  la  Teologia ,  faticando  lo  fpatio  di  dieci 
anni  *  md  nel  tempo  medefimo ,  e  fotto  la  direttione  di  Francefco  Ri- 
uola,  attefe  alla  lingua  Ebraica ,  e  Caldaica,  e  diuenutone  pofsefsorcì> 
fece  due  Orationi  nel  Seminario/ma  dell'eccellenza  della  lingua  Ebrai- 
ca, &  l'altra  del  terreftre  Paradifo,  valendoli  del  tefto  Ebraico,in  quel- 
le opportunitd  addotto .  Pofcia  co'l  magiftero  d'Antonio  Giggi,Dot> 
tordel  Collegio  Ambrofìano ,  aìl'acquifto  della  lingua  An  bica  inca- 
rnino/fi; nel  qnal  tempo  diede  euidenti  faggi  dei  fuoi  virtuofì  acquifti , 
hauendoin  lingua  latina  trasferito  V  A  lfarabio  manuferitto  Arabico, 
che  tratta  di  mufica ,  c  tradufse  ancora  la  Prefatione ,  &  il  primo  libro 
deirintroduttione .  Il  Cardinale  che  fù  promotore  del  Buzzi  à  quello 
lingue,fu  anco  fuo  rimuneratore*  poiché  morto  il  Giggi,l'Anno  163 1. 
fi  compiacque  crearlo  Dottore  del  Collegio  Ambrofìano  :  Alla  digni- 
tà di  queft'honore  s'accoppiarono  le  fue  cariche ,  chiamato  à  tradurre 
le  vite,&  miracoli  d'alcuni  Santi,da  vn  manuferitto  Arabico  dell'ifteffa 
Biblioteca,  in  latino  idioma,  come  fece,  e  furono  : 
La  Vita ,  e  i  miracoli  di  San  Giorgio  Martire  • 
L'Iftoria  di  Santo  jirfcildo  • 
Vlfloria  di  S.  Marc 0  Mt armai 'ano . 
L'Iftoria  di  S.  M animano  • 
L'Iftoria  de  i  Santi  Giouanni  >  &  jtreadìo  fratelli . 
Vlfloria  d'vn  Mercante,  con  l'efito  felice  delle  fue  cofe , 
L'Iftoria  di  Hagiu^ea  Donna . 
La  Parabola  d'vn  Monaco  Religiofo . 
I  Miracoli,  &  Vrfìoni  di  S.  Bafìlio . 
Le  Viftoni  di  S,  Gregorio  Teologo ,  & 
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I  Commenti  di  S.  jtttmagi  [opra  i  Salmi . 
opere  che  manufcritte  fi  conferuano  nella  Biblioteca  A mbrofianà,  ed 
vn  giorno  potrebbero  vfeir  alle  (lampe  ,  Del  noftro  Buzzi  fanno  lode- 
uol  memoria  Francefco  Riuola  nel  lib.  4.  c.  14.  della  Vita  di  Federico 
Borromeo ,  Gio.  Pietro  Crefcentio  nell'Anfiteatro  Romano  delia  No- 
biltà Milanefe  nel  Capo  de  i  Butij,  ò  de  gli  Albini; .  Pietro  Paolo  Bof- 
ca  de  Origine,  &  ftatu  Biblioth.  Ambrofiana? . 

GIACOMO  FILIPPO  NEGRO. 

Giacomo  Filippo  Negro ,  quafi  pietra  di  paragone ,  fi  vede  fe- 
gnata  con  le  ftrifee  doro  ,  di  qualità  ragguardeuoli ,  e  fegna- 
Jate.  Dottore  di  facra  Teologia ,  è  aggregato  al  numero  de 
gli  Oblati,  che  in  rifguardo  à  i  fuoi  coftumi  effempiariJfimi ,  &  al  viuo 
zelo ,  e  dell'honor  d'Iddio  ,  e  della  faiute  del. 'aniline  ,  loftinne  la  degna 
carica  di  Prior  generale  della  dottrina  Criftiana .  Spiritofo  d'ingegno 
fu  Maeftro  di  Rcttorica  nel  Collegio  Eluecico,  eflendo  hora  attual- 
mente Paroco  di  S.  Pietro  fu'l  Doffo .  Facondo ,  ed  eloquente  contri- 
buì tal  volta  gli  eruditi  fuoi  (udori ,  teflendo  panegirici,  alle  glorie  de  i 
Santi;  e  fra  gli  altri,  fu,  dato  aile  ftampe  j 
L'Elogio . 

da  lui  detto  in  lode  di  S.  Antonio  di  Padoa  nel  tempio  di  S.  Francefco 
li  20.  Giugno  1652. 

GIACOMO  FILIPPO  OPICELLI. 

OFofle  il  diuoto  affetto,  che  portaua  Giacomo  Filippo  Opfcel- 
li ,  Dottore  di  facra  Teologia  a  i  menti  grandi  del  Sig.  Cardi- 
nal Federico  Borromeo,  ola  piena  cognitione ,  ectima  dell' 
opere  eroiche  da  lui  fatte,  nellerigere,  ed  ordinare,  c  il  Seminano,  e  la 
memorabile  Biblioteca ,  che  fotto  nome  d' Ambre  fi.» na  da  quel  j' A  rci- 
uefeouo  fu  aperta,  proueduta,  e  dotata  j  volle  formarne  vn  operetta  iti 
tré  libri  diftinta  intitolata; 

Monumenta  Bibliotheca  *Ambrofian&,  &  Collegi*  &c. 
fiampata  in  Milano  l'Anno  16 1 8.  in  8.    mpo  ancora  \ 

fontis  D.  Barnaba  ex  frobatifjìmis  anftoribus       ratio .  MedioU- 
ni  1620. in^.. 

fi  dilettò  anco  di  poefia  latina ,  e  (e  ne  vede  vn  vefligio  con  vn  * 

Toemadiverft  esametri. 
in  lode  di  Leonardo  Coqui ,  porto  d'auanti  rAntimornco»  FùJ'Opi- 
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celli  per  non  sò  quant'anni  Lettore  di  Rettorica  nel  Seminario ,  e  teo- 
logo nella  Catedrale  di  Tortona .  Di  lui  fà  mentione  Pietro  Paolo  Bof- 
ca  de  Origin.  &  ftatu  Biblioth.  Ambrofian. 

GIACOMO  FILIPPO  TER  ZA  CO. 

DAlIa  nobile  famiglia  deiTerzaghi,  (  che  partorì  a  i  Milanefi 
rArciuefcouo  Vberto,  egualmente  fegnalato,  e  per  integrità 
di  vira,  e  per  fublimità  di  dottrina  )  vfcì  Giacomo  Filippo,  il 
cui  padre  fu  Lucilio,  di  cui  à  fuo  luogo  qualche  cofadiraffi  .  La  luco 
che  Tuo  padre  portaua,  e  nel  nome,  e  nelle  virtù,  fu  communicata  a 
queftofuo  figliuolo,  che  da  lui  con  arTettuofe  diligenze  nelle  lettere 
greche,  e  latine  fu  addottrinato,con  sì  felice  riufcita,che  nell'età  d'anni 
27.  fu  del  Senato  promoffo  à  leggere  l'Arte  Oratoria  nelle  fcuole  Pala- 
tine, fucceflbre  di  quel  Marc'Antonio  Maioraggio,  che  obbligò  di 
fuoi  applaufi  la  Città  tutta .  L'Ofpitale  ancora  l'honoròjfoftituendo- 
lo  al  defonto  fuo  padre ,  alla  lettura  prima  delle  lettere  Greche ,  e  poi 
di  Geometria,  Aritmetica,  &  Aftronomia  nelle  fcuole ,  che  fondate  da 
Tomafo  Piatti ,  da  quefto  cognome  vengono  denominate  ;  nelle  quali 
cariche  egregiamente  portoni .  Ne  folamente  era  egli  ornato  di  così 
bella  varietà  di  feienze,  mà  dotato  d'vn  candor  d'animo ,  d'vna  foauità 
di  coftumi ,  e  di  maniere  così  amabili ,  che  chiunque  haueua  in  forte  di 
conofcerlo ,  gli  reftaua  oltremodo  affettionato .  Le  memorie  lafciatc 
da  vn  tant'huomo  fono ,  come  rapporta  il  Ghilini  nella  feconda  parte 
del  Teatro . 

Hefiodi ,  &  Homeri  Certamen ,  e  Grtco  in  latinum  trasUtum  . 

Oratio  habita  Excellentifs.  Senatui  in  aftione  gratiarum  &ov 

Superni  Senatus  Illuflriffimorum  Vatrum  Elogia . 

T?r  afidi  OBauio  Tic  enardo  Elogi um . 

Carolo  Hteronymo  ex  Capatijs  à  Somalea  Elogium . 

GIACOMO  LAMPVGNANO  GES VITA . 

HEbbe  Giacomo  Lampugnano,rintelletto  di  così  vaga  lettera- 
tura infiorato ,  e  l'anima  da  così  virtuofi  rigori  difciplinata , 
che  per  l'vno,  e  per  l'altro  rifpetto  deuc  gloriarfene,  e  la  Cn> 
tà  di  Milano ,  che  gli  fu  Patria  ;  e  la  Compagnia  di  Gesù,  che  frà  i  fuoi 
Religiofi  laccolfe .  Egualmente  fpiritofo,  eprofondo  >  nel  Collegio 
Romano,  e  con  tutta  viuezza  fù  Macftro  di  lettere  humane  ;  e  vi  fece* 
due  memorabili  corfi  difilofofia.  Come  grande  erudito  infegnò  nelle 

Hh  2  fcuo- 
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fcuole,-  aia  come  prudente  padre  di  famiglia,  fu  dalla  Compagnia  fatto 
Rettore  ,ed  in  Tiuoli ,  ed  in  Viterbo ,  oue  anco  terminò  i  Cuoi  giorni . 
Compofe,  eftampò; 

OrationeminTarafceue ,  intitolata;  Iefus  inter  tormenta  Deus . 
daini  detta  d'auantiad  Vrbano  Vili.  &  Campata  in  Roma  in 4.  da 
Francefco  Corbelletco  1534.  e  che  poi  inficine ,  con  altre  di  fimil  ma- 
teria ,  fu  riftampata  in  Roma  1641.  in  12.  Tradufle  in  latino  5 

Conciones  fpirituales  Sancii  Francifci  ^Affiftnatis . 
Scritte  di  lui  Filippo  Alegambe,  nella  Biblioteca  Soc.  Iefu . 

GIACOMO  LAMPVGNANO  MEDICO . 

DI  tanto  valore  comparue  dotato  Giacomo  Lampugnano,  no-^ 
Oro  nobili/limo  compatriotto  :  che  nell'età  d'anni  $6.  nella 
fapienza  di  Roma ,  con  decoro  mirabile ,  e  del  fuo  nome ,  o 
della  noftra  patria,  fù  lettore  primario  di  medicina .  Era  così  bello ,  c 
maeftofo  d'afpetto,  che  con  la  ferenità  amabiliffima  del  volto ,  non  at- 
traheua ,  rapiua  gli  animi  di  tutti .  Pochi  anni  prima  trouandofi  in^ 
Torino  s'acquiftò  tanto  credito,  che  iui  per  molto  tempo  lette  pubbli- 
camente fiiofofia .  In  Roma,  pofeia  fù  medico  fauorito  di  Gregorio 
XIV.  Sommo  Pontefice;  e  del  Cardinale  Paolo  Camillo  Sfondrato,Ni- 
pote  di  Sua  Santità  5  oue  non  folamente  hebbe  1  eccetto  grado  di  Pro- 
tomedico ,  ma  più  volte  alle  dignità ,  ed  honori  Ecclefififtici  fù  inuma- 
to .  Opera  di  quell'ingegno  è  vn  Epiftola  ; 

De  Calcbanti  viribus . 
che  nel  libro  ;  EpifloU  Medicinales  Vetri  Caflellìè  la  nona  .  Lafciò 
nelle  mani  de  i  fuoi  difcepoli,  alcuni  manuferitti  > 
De  Febribus. 
De  Humoribus. 
De  Criftbus. 
De  Turgatione. 

Scriffero  di  lui  Gio.  Battifta  Saluatico  de  Collegio  Medicorum  Medio^ 
lanenf.  cap.34.  e  Leone  Allatio  nel  lib.  Apes  Vrbana: . 

GIACOMO  MARIA  CHIESA. 

POrcò  all'ottequio  dei  Chierici  Regolari  di  S.  Paolo  lafuagio- 
uentù  acerba  D.  Giacomo  Maria  Chiefa  >  mà  feco  portò  ben 
maturo  giudicio .  Hauendo  à  cuore  la  purità  delPanima,e  l'ac- 
qmfto  delle  virtù,  cnell'vna,  c nell'altre riufeì con fegnalati profitti. 

Come 
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Come  fpiritofo  d'ingegno  ,  fu  per  molti  anni  nelle  fcuole  Arcimboidie, 
lettor  famofo  di  Rettorica,  nella  qual  carica  diede  eleuati  faggi  del  ilio 
fegnalato  valore,  poiché,  e  l'Anno  1630.  neH'aprirfi  la  nuoua  Chiefa^ 
tutta  l'adornò  d'Elogi j,d'Imprefe,  e  poefìe  latine-,  del  16$  1.  fece  vn~> 
memorabile  apparato  di  fuc  compofitioni  in  Chiefa,  Oratorio ,  e  Col- 
legio per  il  Sig.  Cardin.  Teodoro  Triuultio;  &  l'Anno  1634.  ^ecc  raP~ 
prefentare  nella  Chiefa  Vecchia,  la  morte  del  Rè  di  Suetia,  opera  eroi- 
ca,da  lui  comporta .  Come  religiofo  di  tutta  effemplarita,e  prudenza, 
fòpromoffoalla  Prepofitura  di  Santa  Maria  di  Caneuanouadi  Pauia . 
L'obbligo  della  fua  carica  loteneua  vigilante  al  buon  gouerno  del  fuo 
Collegio  j  mdTimpulfo  della  cariti  Io  portò  intrepido  à  feruir  di  pa- 
dre ipirituale  ad  alcuni  foldati  Francefi ,  che  prigioni  di  guerra  fi  tro- 
uauano  nelle  carceri  di  Pauia,  à  i  quali,  mentre  giaceuano  infermi ,  e  di 
male ,  fi  può  dir ,  contagiofo ,  diede  così  amoreuole  affiftenza,  che  per 
foccorergJi,  fimile  à  San  Paolino  di  Nòia ,  diede  fin  la  propria  camifia  t 
cheli  cauò  d'addotfo.  Dunque  pratticando  con  quei  miferi  infetti, 
ed  elfo  contra(fe  Tinfettione ,  che  in  età  di  40.  anni  lo  rapì  dal  mondo . 
Scrilfe  molte  opere  di  materie  rettoriche,  c  Angolarmente ,  pieni  di 
cruditione  ; 

Due  tomi  {opra  la  Tafione  del  Salvatore  ì 
opere  tutte,  che  à  cagione  delfudetto  morbo  fi  piangono  fmàrrite, 
Trouafi  del  fuo  data  alle  ftampe  l'Anno  1629.  in  4. 

Oratio  in  funere  Reuerendifs.  Ù.  Celfì  Dugnani . 
detta  nel  tempio  della  Paflione  nell'efequie  folenni  del  Reuerendiffimo 
Dugnani,  che  fu  Predicatore  acclamato ,  e  degniflìmo  Generale  dei 
Canonici  Reg.  Lateran. 

GIACOMO  MARIA  STAMPA. 

PA0I0  Morigia ,  nel  terzo  libro  della  Nobiltà  di  Milano ,  al  capo 
20.  di  Giacomo  Maria  Stampa,  fcriue  vn  elogio  brieue,mà  tan- 
to fucofo,  che  richiederebbe  alla  fua  fpiegatura  numerofe  pagi- 
ne .  Se  quello  Signore  meritò  gran  Iodi ,  dunque  era  dotato  di  Ango- 
lari, ed  ifquifiti  talenti .  S'egli  era  Caualiere,dunque  portaua  nel  pet- 
to la  marca,  e  di  pietà ,  e  dignità  eccellente .  S'egli  era  Senatore  ;  dun- 
que ben  fondato  nelle  legali  dottrine.  Se  verfato in  tutte  leprofeflio- 
ni  ;  dunque  era  vn  arca,ed  vn  archiuio  d'ogni  immaginabile  virtù .  Lo 
celebra  altresì  dotato  di  rara  prudenza  ;  eprotefta,  che  fo (Te  l'orna- 
mento della  noftra  patria .  Morì  del  1588.  mà  procurò  di  viuere ,  ha- 
uendo  comporto  non  sò  qual  libro  di  $ 

Filofofia .  GIÀ- 
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GIACOMO  resta: 

LE  vittime  meriti  di  Giacomo  Refta,eccellcntiffimo  noftro  Com- 
patriotto ,  non  hanno  di  meftieri  che  la  penna  d'vn  Picinelio  le 
efalti,  effendo  caricate  d'encomij  dai  primi  perfonaggi  del  fuo 
iecolo.  Trouandofi  nelle  Palatine  Regio  Profeflbre  d'eIoquenza,Ericio 
Puteano/criuendoglii  Iacobo  Reft<e,dittc,rìro  illuflri.  Giulio  Lipfio;  la- 
cobo  Refla,  viro  nobili.  Gio.  Pietro  Puricello  Differtat.  Nazarianas 
c.  1 5  S.n.^Jacobus  Refla  Ciuis  nofler praclariflìmus.  Chiarilfimo  fu  per  le 
cariche  fegnalate  nella  noftra  Citti  ,  addoffategli  da  tré  Gouerna- 
tori  di  quei  tempi ,  cioè  Carlo  d'Aragona  Duca  di  Terranoua  ;  Fer- 
dinando Velafco  Conteftabile  di  Cartiglia*  e  Pietro  Enriquez  Conte  di 
Fuentes.  Vno  fu  di  quelli,  che  inuigilarono  alla  fabbrica  del  Regio 
Palazzo,  per  Jo  Capitano  di  Giuftitiai  laonde  nel  di  lui  frontifpicio  c 
1  arma  Rcfta  fi  ritroua  intagliata  nel  marmo  5  &  iui  fri  i  Regij  Miniftri 
lacobus  Refla  è  rammemorato.  Ma  chiarilfimo  fimilmente  fiì  per  l'ope- 
re del  fuo  ingegno,e  per  le  qualità  ammirabili  dil  fuo  fpirito*  di  cui  Be- 
nedetto Soffago,  nell'Epitafìo  che  ad  honor  fuo  compofe  > 
Infubrum  flos  hic  Trocerum,  flos  vnicus  aui 

MeruitnonVrbisbaberì 
Delicia  vnius,fed  totius  orbis  amore s 
l^am  cui  tantus  amor  patria  ?  Cui  tanta  fouendh 
Gratta  in  hofpitibus,  vel  amicis  cura  iuuandis  ? 
Cui  tantus  fuit  oris  honos  *  Cui  gr attor  vnquam 
Vox  imitata  fauos,  vox  placatura  colubros  i 
Olii  Graìugenum  ne  fe ,  ne  conferat  vllus 
Romulidum;  fiueyrbanis  condiuerit  omnes 
Sermones  falibus  :  feu  mobile  vulgus  habenis 
Mouerit  eloquij  &c. 
Effe >  compofe  l'Epitafio  ad  Annibale  Fontana,  porto  rifeontro  Saltare 
diManaV.diS.Celfoj  effo  rinfcrittione  che  fi  legge  sù  la  porta  del 
palazzo  del  Capitano  di  Giuftitia:  effo  compofe 
9Epigrammatumlibrosduos 

!jnferi  fìeffo  Soffago  J.y.  Epigram.  pag.257.ji  lui  così  feriuendo  : 
Reftam  fic  iubeo ,  patrem  leporum 

Dulces  bendecafyllabi  rogate 

Vt  duplex  Epìgramtnatumvolumen 

Mittat  continuo,  quibus.reguflem 

Craiorum  Venms,  Cupidinefa 
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Et  pojffim  noua  mella  mutuavi  &c> 
Morì  il  161 3.  d'anni  53.  fepoltoinS.  Euftorgio,  advnir  lefue  con  le 
ceneri  de  gl'Airi .  Vedafi  il  Puricello  fopra  citato  nel  capo  1 5  8. 

GIACOMO  RHO. 

ALeffandro , quel  grande  Giurkonfulto,cheilluftrò  condotr- 
tiflimi  libri,  e  fe  fletto,  e  la  famiglia,  e  la  fua  patria  di  MiIanot 
fu  padre  auuenturofo  del  noftro  Giacomo .  In  età  acerbetta 
incontrò  molta  fatica  nell'apprender  le  cofe  grammaticali,mà  con  pia- 
na felicità  apprefe  le  dottrine  filolofiche,  e  Theologiche ,  facendo  nelle 
Matematiche  gloriofiliima  riufeita.  Nell'anno  ventunefimo  dell'età 
fua  fi  confegnò  à  gli  offequij  del  Loiola,  ed  a  pena  vfeito  dal  nouitiato, 
entrò  nelle  fcuole  di  Milano ,  che  intraprefe  à  pieno  vditorio  il  fuo  va- 
io rofo  Magi  fterio .  L'Anno  i<5ii.  fu  dalla  Compagnia  desinato  alle 
fatiche  Apoftoliche  della  China.  La  onde  in  Roma  dal  Card.  Bellar- 
mino ordinato  in  Sacerdotc,infiemcco'l  famofo  Nicolò  Trigautio,che 
adunaua  vna  vaìòrofacomitiuad'huomini,  tutti  fcelti,  fi  conduffein 
Oriente .  Colà  prima  terminò  il  corfo  di  Teologia  nella  Città  di  Goa; 
poiportatofià  Machao,iui  per  colpa  di  non  sò  qual  Miniftro  Regio, 
fiero,  e  giurato  nemico  dei  Criftiani,  che  esiliati  i  fuoi  compagni 
gl'impediua  il  penetrare  nelle  vifeere  del  Regno,  fu  aftrettoà  fermarli. 
Mà  le  fue  dimore  riufeirono  di  fegnalato  beneficio  à  quel  Cartello  ; 
poiché  eflendo  da  poderofi  nemici  aflalito,  elfo  infegnando  ad  alcuni 
pochi  Cittadini  a  maneggiar  l'armi  da  fuoco,  preferuò  i  popoli  sbigot- 
titi dall'imminenti  rapine 5 indi, co'l  difegno,e  direttione  di  lui,  fu 
quella  Città  di  mura ,  e  ben  intefi  propognacoli  ricinta,  e  pofta  in  ficu- 
radifefa.  Quefte  eroiche  operationi  gli  aprirono  Tingrelfo  libero  nel 
regno;  oue  co  indicibili  fatiche  datofi  ad  apprendere  la  Chienefe  fauel- 
Ia ,  fe  n'impoflefsò  così  bene ,  che  fcriflfe  in  quell'idioma  formati  volu- 
mi ;  e  mentre  per  le  conuicine  prouincie  trafeorreua ,  annontiando  à  i 
popoli  TEuangcliche  dottrine ,  gli  fu  ordinato ,  che  in  Pechino ,  Città 
Regia  fi  trattenere ,  oue  per  fodisfare  à  i  defiderij  del  Rè,  con  l'aiuto, 
e  valore  del  P.Giouanni  Adamo  Sciall,riformò,ecorrt  ffe  con  l'attenta, 
c  faticofaapplicatione  di  non  sò  quant'anni ,  il  Calendario  della,  Chir 
ria ,  non  tralafciando  irà  tanto  però  mai  di  feminare  ,  e  dilatar  la  fede , 
e  le  glorie  del  Nazareno  .  Di  quell'opera  così  degna  tanto  il  Rè  fi  pro- 
fessò Sodisfatto,  che  fublimò  amendue  alle  prime  dignità,  e  magiftrati 
della  prouinciai  mà  proteftandofi  efiì,  e  che  le  dignità  mondane  mal 
s'affaceuano  conia  vita ,  e  profeflìone  loro  i  e  che  riconofceuano  per 
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dignità fuprema lettere miniftri della fanta fede , e ferui  di  Giesù Cri- 
fto  ;  il  Rè  affegnò  loro  alcune  entrate  annue,  e  fece  sborfare  tanta  (om- 
nia di  danaro,  quanta  baftafle  all'edificio  d'vn  tempio-,  e  dando  effi- 
gilo a  gl'idoli ,  già  pareua  difpofto  ad  entrar  nel  regno  d'Iddio  ,  fe  tut- 
ta via  ne  i  fuoi  gentilefchi  riti  acciecato  ,  non  haueflfe  offerta  alla  vafti- 
tà  del  Cielo  vna  esecrabile  adoratione.  A  mezzo  di  così  nobile  car- 
riera, Giacomo  giunfe  alla  meta  delle  fatiche,  poiché  fuorprefo  da_> 
infermità ,  à  tutta  l'arte  de  i  medici  infuperabile ,  coti  eftremo  dolore 
de  i  Criftiani  li  27.  d'Aprile  del  1 63  8.  fu  chiamato  d  i  premi)  delle  fue 
fatiche.  Il  corpo  con  criftiana  pompa ,  feguito  da  molti  miniftri,  ed 
Eunuchi  regi;  fu  trasferito  al  fepolcro .  Mà  l'immagine  di  lui,da  eccel- 
lente pittore  con  viui  colori  cfpreffa ,  alla  memoria  de  i  pofteri ,  come 
dvn  perfonaggio  di  virtù  eccellente ,  dà  i  regali  Miniftri  fu  conferuata. 
Scrifle  con  l'affiftenza ,  &  conferenza  del  P.  Gio.  Adamo  Sciali  j 

Ter  la  riforma  del  Calendario  Chinefe  CU  volumi . 
che  da  tutto  quel  regno  furono  ammirati .  Scriffe  in  Italiano  5 

Della  fua  nauigatione,  e  delle  cofe  d'India  due  lettere  * 
vna  fcritta  dal  mezzo  all'Oceano  5  c  l'altra  da  Goa,  ftampate  in  Milano 
l'Anno  1620.  In  lingua  Chinefe  mandò  in  luce  vari;  Trattati . 

Dell' Or  at  ione  lib.  1. 

Del  Digiuno  ,  e  della  Mortificatone  lib.  4* 
Dell' Elemofina  lib.  j. 
Commento  del  Tater  nofler  volumi  2. 
De  i  buoni  configli. 

Dell'opere  della  Misericordia  lib.  3 .  & 
Vn  Diario , 

In  cui  fomminiftra  à  ciafcuh  giorno  vna  fehtehzà  di  Sacra  Scrittura, 
&  vna  d'vn  fanto  Padre .  Rinouò  infieme  co'l  fudetto  P.  Adamo ,  il 
Calendario  Chinefe,  e  lo  riduffeà  giuftifsima  perfettione.  Filippo 
Alegembe  in  Bibliotheca ,  Daniel  Bartoli  nella  Cina  lib.4.  fol.  1 100.& 
il  P.  Circherio  nella  China  illuftrata  fol.  119. 

GIACOMO  SIMONETTA. 

OSi  rifguarda  la  bontà  della  vita ,  o  la  fublimità  della  fcienzaJJ 
meritò  fomme  lodi  Giacomo  Simonetta .  Giouanni  quel  chia- 
rifsimo  Iftorico,  che  per  la  qualità  dello  ftile ,  ed  altezza  dell" 
argomento, fimileà  Giulio  Cefare,  fcriflein  lingua  latina  le attioni 
del  Duca  Francefco  Prima  S  forza  gli  fù  padre ,  rifplendendo  nel  figli- 
uolo infieme  con  vna  ifquifita  letteratura  tutte  quelle  virtù ,  che  pof- 

fono 
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fono  fregiare  vn  anima  ben  grande.  Era  egli  dotato  di  maturità  pru- 
dente ,  di  giuftitia  incorrotta ,  di  benignità  amabile,  d'integrità  inuio- 
lata ,  e  fopra  il  rutto,  non  che  dottifsimo  nella  legge  ciuiJc,mà  così  ben 
verfato  in  ogni  altro  genere  di  dottrinarne  pareua  vn  prodigio  del  fuo 
fecolo .  I  Sommi  Pontefici  per  tanto,  hauuta  notitia  de  i  Tuoi  tanti  me- 
riti, à  gara  IVn  dell'altro ,  panie  fi  diportaflero  in  contribuirgli  horio- 
ri:  poiché  da  Giulio  II.  m  fatto  Auuocato  ConfiftoriaJe ,  ed  vno  dei 
Giudici  della  Rota  Romana.  Da  Leone  X.  difegnato  arbitro  ad  ag- 
ghiaiare le  differenze ,  che  vertiuano  nella  Città  di  Firenze ,  oue  coru, 
eftrema  fua  gloria  condufle  à  termine  felice  quell'imprefa ,  hauend'an- 
co,  come  arbitro ,  e  confidente  de  i  Fiorentini ,  e  de  i  Senefi ,  fedate  lo 
differenze,chc  fri  quelle  Città  vertiuano  per  lo  pofleifo  di  Monte  Pivi- 
ciano .  Da  Clemente  Settimo  riceuette  il  Vefcouato  di  Pefaro ,  e  da_> 
Paolo  III.  la  porpora  Cardinalitia ,  il  Vefcouato  di  Perugia,  ed  altri 
importanti ,  e  nobilifsimi  impieghi ,  frà  i  quali  non  deue  tacerfi ,  cho 
legato  Pontificio,  infieme  co'i  Cardinali  di  Brindili,  e  d'Iurea  fu  inuia- 
to  à  Vicenza,  perche  iui  afsifteffe  ad  vn  Concilio,  che  fu  intimato ,  mà 
con  congregato .  Si  come  Lodouico  Simonetta  creato  Cardinale  da-# 
Pio  IV.  fu  Prefidente  Pontificio  nel  Concilio  di  Trento .  Tanti  hono- 
ri,  e  dignità  erano  molto  ben  baftànti  à  farlo  rifplendere  in  faccia  del 
mondo  ;  effo  ad  ogni  modo  volle  ftabilire  le  fondamenta  della  fua  glo- 
ria fu'l  merito  della  penna ,  hauendo  lafciato  alcuni  parti  del  fuo  felice 
ingegno,  frà  i  quali  ci  fono  i  feguenti  : 

Traftatus  referuationum  beneficiorum .  Roma  1588.  in  8. 

Epiftoite . 

Terminò  le  fatiche  in  Roma  l'Anno  1559.  riceuendo  il  fepolcro  nella 
Trinità  de  Monti.  Vantò  i  di  lui  meriti  Andrea  Vittorelli  in  addir. 
Ciaconij,  profetando  che  foife  :  Vir  fapiens,  prudens,  integer,  iujlus3huz 
manus ,  inter  lureconfultos  fua  tetatis  omnium  fententia  confultijfimus  l 
Giacomo  Cardinale  Sadoleto ,  gli  fcriffe  tré  lettere ,  in  vna  delle  quali 
regiftrata  nel  Jib.  14.  lo  dice  ;  virum  mtdtarum  feientiarum  gloria  ,laii- 
deq-yinfignem,  Aggiungendo  y  Cedamusiam  neceffe  efttuorum  [cripto* 
rum  vbertatiy  &  eleganti^ .  Parla  ad  honor  di  lui  Ferdinando  Vghellio, 
Matteo  Vallieri  ne  gli  Elogi;  non  per  anco  fìampati ,  Girolamo  Ghili- 
ni  nel  Teatro  p.2.  Pietro  Paolo  Bofca  de  Origine ,  &  ftatu  Bibliothecas 
Ambrofiana?. 


li 


GIÀ- 


250 


ATENEO 


GIASONE  MAINO. 

AD  vn  perfonaggio  oltremodo  grande  per  virtù ,  qual  è  Giafo* 
ne  del  Maino  fi  dourebbe  vn  encomio  di  ftraordinarìà  eccel- 
lenza, mi  la  mia  penna  mal  potendo  poggiar  tant'ako  j  nella 
guifa  che  i  Cofmografi,  ed  i  Geografi,  con  poche  linee  diffegnano  vaiti 
regni ,  io  con  pochi  periodi ,  abbozzare  per  io  meno  le  di  lui  fegnalate 
prerogatiue .  Nacque  in  Milano,  ma  per  accrefcerlo  di  glorie;  attefe^ 
allo  Audio  delle  leggi,  ma  per  illtiftrarle;  feruì  a  i  Prencipi ,  mi  perche 
nereftafiero  vtiiizati;  Si  portò  viaggiando  alle  Città  ftraniere,  mi 
obbligò  gli  ftranieri  à  pellegrinare  per  vederlo ,  ed  ammirarlo .  Leffe 
neUVniuer fiti  di  Pania,  di  Padoa»  e  di  Pifa  ;  mi  hebbe  fri  i  fuoi  vditori 
i  Rè  di  Corona ,  che  tal  fu  Luigi  XII.  Rè  di  Francia  •  Fu  oratore  d'if- 
quifita facondia^  che  però,  e  da  i  Duci  Sforzefchi ,  mandato  Ambafcia- 
toread  Àleflandro  Sefto;  e  fu  altresì  Oratore  appreflbla  Maei'tidi 
Massimiliano  Imperatore .  Cariche  da  lui  foftenute  con  fi  degne  mar- 
niere; che  e  fu  promoflb  alla  Catedra  Senatoria  della  fua  Patria  ;  e  da_* 
Mafsimiliano  creato  Conte,  e  Marchefc  Laureato  ;  e  dal  Rè  di  Francia 
affanto  in  fuo  Configliele  Conferuatore  dello  Stato  di  Milano.  Non 
ben  pago  d'haucre  fparfo  letterati  fudori,  infegnando  dalle  catedrt  per 
lo  giro  di  cinquantanni  j  ftillò  dalla  penna  pretiofi  inchioftri ,  con  le-# 
girabili  dottrine ,  comprefe  ne  i  feguenti  volumi  $ 
De  oi&ionihus .  foU 
Confiliorum  vohmina  quatuor . 
Orationes  Epifiolas  ?  &  Voemcta  &c* 
Nell'Anno  1519.  in  e  ti  d'Anni  7  5 .  pafsò  da  quefta  a  miglior  vita  fe- 
polto  nel  tempio  di  S.  Paolo  fuori  di  Pauia ,  Forma  nobile  encomio  al 
di  lui  merito  Fr,  Giacomo  Filippo  nel  Supplem.  delle  Croniche  lib.  6. 
Catelano  Cotta  de  Iurifpcritis-,r Abbate  Tritemio  de  Scriptoribus  Ec- 
clefiafticis,  Conrado  Gefnero  Biblioth.  Vniuerfal.  Paolo  Giouio  Elog. 
Do&orum,  oue  adduce  ad  honor  di  Giafone  vn  Epigramma  di  Darda- 
no  Parmenfe,  ed  il  feguente,  compofto  da  Giafone  Laudo  > 
Donec  erunt  igneis ,  &  Tbabus  lampade  terrai 

Lufìrabity  Mayni  viuet  in  orbe  decus  • 
Vnicus  in  terris  foluens  anigmata  legum  , 
1$  merito  mris  dicitur  effe  parens* 
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GIOACHIMO  GARBICELO. 

LA  marauiglia,  che  Daniele  riferifce  nei  fanti  giouinetti  Ana- 
nia, Azaria, éMifaelc, che pafciuti di  legumi, e  viuendo nelle 
eftenuationi,copariflcro  ad  ogni  modo  co  le  carni  frefche,  e  co- 
lorite, paionmi  rinouate  nel  P.  Gioachimo  Garbkelli,  che  ne  i  Carme- 
litani Scalzi  di  S.  Carlo,  è  fopranominato  di  Santa  Maria .  Come  che 
s'impingui  fri  i  digiuni  j  benché  fia  habitatore  delle  folitudini  deferte, 
enei  venerabile afpetto  non  sò  qual  maeflà  ;  e  ne  gli  ottimi  coftumì 
difcuopre  la  bontà,  e  purità  d'vn  Angelo  di  paradifo.  Elfo,  e  per  ge- 
nio ,  e  per  diligenza  applicato  i  gli  ftudij,  fcrue  con  tutta  affidili  ì  alla 
fua  Religione ,  mi  ferue  al  pubblico  ,  dall'altezza  dei  pulpiti ,  con  pre- 
diche, e  panegirici,  pafcendo,e  dilettando  l'vditorio  con  la  fua  vaga,  ed 
afsodata  eloquenza,  chedafacra  ,  e  profana  cruditione  è  accompa- 
gnata .  Scriue  latinamente  con  tutta  ifquifitczza  *  e  benché,  per  dono 
di  natura  habbia  vna  nobil  vena  di  poefia  italiana,s'è  applicato  ad  ogni 
modo  alle  fatiche  iftoriche  ->  hauendo  fcritto  vn  volume . 

Della  fondati  one  del  Conuento  di  S.  Carlo  in  Milano , 
de  anco 

La  Relatione  del  Monaflero  dì  S.  Marco  ditLodi , 
ne  i  quali  fi  trouano  raccolte  le  Vite  de  i  più  illuftri  Carmelitani  Scal- 
zi, che  in  quei  Conucnti  fiano  dimorati .  Opere  che  dal  fuo  Padre  Ge- 
rale  fono  ftate  al  fommo  gradite.  LaondeThi  dichiarato  per  Croni- 
fta  della  Prouincia ,  che  però  i  fudetti  trattati  faranno  da  lui  rinchiufi 
nelle 

Croniche  de  i  Carm eliti  Scal^  di  Lombardia  -, 
che  vn  giorno,  piacend'al  Signore,  vfeiranno  alle  (lampe.  Hauendo 
il  P.  Eufebio  Bianchi,fra  i  Carmeliti  Scalzi  cognominato  di  Santa  Ma- 
ria, tradotto  dal  Tedefco  in  lingua  latina  vn  Operetta  di  Giorgio 
Galghemayr,  intitolata  il  Compafso  proportionale,  vtiliffimaà  i  pro- 
fefsori  di  Geometria ,  &  Architettura  ;  il  noftro  Garbicelli  tradottala 
in  lingua  Italiana ,  penfa  i  beneficio  commune  di  pubblicarla  con  le~» 
ftampe . 

GIORGIO  CARCANO. 

Miniera  feconda  di  Letterati  fu  fempre  la  nobilifsima  Religione 
Domenicana .  Ella  è  chiamata  de  i  Predicatori;  ma  potrebbe 
anco dirfi dei  Filofofi,e  dei  Teologi,  per  la  copia,  edifquifi- 

li  z  tezza, 
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rezza,  che  e  de  gli  vni,  e  de  gli  altri  in  quella  mirabilmente  abbonda^ . 
Vno  di  quefti  fù  il  P.  Giorgio  Carcano,  che  vifle,e  fiorì  del  1 262. e  dall' 
accurato  Gozzeo  vien  detto  Grauitate,  &  dottrina  exquifitus ,  Tbtlofo- 
phus  excellens,Tbeologus  Celebris .  Efso  profondamente  verfato  nelle 
feienze  fpecolatiue  fcrifse  5 

Commentari^  fopr a  tutta  la  Filofofia  d%  Arinotele .  & 

Soprai  quattro  delle  fentcwze. 
Morigial.3.  cap.29.  della  Nobiltà" .  Antonio  Po/fcuino  nell'Apparato 
facro,  Gio.  Pietro  Crefcentio  p.  p.  dell'Anfiteatro  &c. 

GIORGIO  DOMENICANO. 

NEll'Anno  15 15.  il  P.Giorgio,  di  natione  Milanefe,  il  cui  co- 
gnome dalle  memorie  dai  pofteri  è  caduta,  accrebbe  nuouo 
ornamento  alla  Religione  Domenicana .  Poiché  elfend'egli , 
e  nella  dialettica,  e  nelle  belle  lettere  addottrmato,diede  al  mondo  più 
d'vn  teftimonio  de  i  fuoi  virtuofì  talenti,hauendo  fcritto  ; 

La  Vita  delB.  Giacomo  Sello . 
che  fi  troua  inferita  da  Leandro  Alberto  nel  tomo  de  Vìrh  illufiribus 
Ordinis  Tradicatorum,  e  d'alcuni  altri  illuftri  Domenicani ,  & 

Vn  Opera  di  Logica . 
Morigia  lib.  3.  della  Nobiltà  cap.  29.  Antonio  Poffeuino nell'Appara- 
to Sacro . 

GIORGIO  LONGO. 

NOn  tantofto  fiì  aperto  il  nobilissimo  teatro  della  Libraria^ 
Ambrofiana ,  che  h uomini  di  prima  vaglia  furono  fcelti  dalla 
mirabile  accuratezza  del  Cardinale  Federico  Borromeo ,  ad 
hauerne  il  gouerno .  Il  primo  Bibliotecario  fù  Antonio  01giato,Dot- 
tore  del  Collegio  Ambrofiano ,  perfonaggio  di  tanta  ifquificezza  neJlc 
lettere  humanc ,  che  con  eftrema  fua  lode ,  ed  altrui  mirabile  profitto 
faticò  ad  infegnarle  nel  Seminario ,  per  lo  fpatiodi  quattordici  anni . 
Mà  il  primo  Cuftode  fù  Giorgio  Longo  ,  huomo  ,  ed  eflb  molto  erudi  - 
to,che  accoppiando  alla  fua  letterata  diligenza  vn  eftrema  fatica,e  for- 
mò l'Indice  di  quella  vaftifsima  libraria ,  che  le  ferue  d'anima ,  &  à  gli 
ftudiofi  tutti  di  direttione;  ed  anco  diede  alle  ftampe  vn  libro  j 
De  lAnnulis  fignatorijs .  Mediol.  1 6 1 5 .  in  8 . 
Vita,  e  morte  del  B.  Vagano  da  Lecco .  Milano.  1 6 1 1  •  in  8. 
Parla  di  lui  Pietro  Paolo  Bofca  de  Orig.  Bibliot.  Ambrof. 

GIOR- 
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GIORGIO  RAVENNATINO. 

POrtò  il  cognome,  cauatodaRauenna,  benché  di  patria  follo 
Milanefeil  noftro  Giorgio  .  Confacrò  fé  fteflballa  Religione 
Domenicana  ,  evi  fece  nobiliffimeriufcite,  Scrifle  moire  ope- 
re, che  vengono  conferivate  nella  libraria  delle  Gratie,  e  fono  i 
De  claris  Vratribm  Ordìnis  fui  ex  Trouwcia  Romana  . 
C&nobij  S.  Marine  Gratiarum  MedioL  Opus  quadripartitum . 
Hifloria  Quadripartita ,  inqualoquuntur  S,  Dominicus  j  &  B.  Te- 

trus  Mart. 
De  Vita  C cenobitica  lib. 
tipologia  prò  Bartbolont£o  Quarterie- . 

Qnxflio,  *An  impubes  ante  annum  quintumdecimum  COmplettm  pof~ 

fit  prodieri  in  Ordin.  Tr&dicatorum . 
Hymnus  àe  Ufìumpt.  B.  Virg. 

Carmen  ad  fupradi&um  Bartholonirtum,  quinb  ordine  defecerat . 
Parla  di  lux  Antonio  PotTeuino  Apparat.  Sacr. 

GIORGIO  TRIVVLTIO. 

Specchio  di  virtuofa  letteratura  fù  il  Conte  Giorgio  Triuultio,  fe- 
condo di  quefto  nome .  Fondatifsimo  nelle  feienze  legali ,  non 
folamente  fu  aferitto  al  Collegio  di  Milano ,  mà  fu  ancora  Dot- 
tore famolb  Parigino .  Era  in  molte  feienze  ben  rerfato ,  e  franco  pof- 
feflore della  lingua  Greca.  Pernafcitafù  cugino  di  Gregorio  XI V.  c 
per  cariche ,  e  dignità  Ecclefiafliche ,  fotto  Paolo  IV.  fiì  fatto  Datario 
del  gran  Regno  di  Francia;  e  fotto  Pio  IV.  Protonotario  Apoftolico,  e 
Referendario  delfvna,  e  dell'altra  fegnatura  ;  el'haurebbe  adornato 
della  facra  porpora ,  fe  la  morte  Sorprendendo  quell'ottimo  Pontefi- 
ce ,  non  haueffe  impedita  l'effecut ione  di  tanta  grana .  Pieni  di  gran.» 
dottrina  compofe  il  Trinultio 
^Alcuni  commentar^  legali 
C  diede  anco  alle  ftampe 
Molte  poefie  la  (ine 
piene  di  fpiritofa  eleganza  .  Morigiàl.  J.  cap.  io.  della  Nobiltà  di 
Milano . 


GIO. 


ATENEO 


GIO.  ALBERTO  BOSSO. 

QVefto  noftro  Concittadino ,  che  anco  era  in  habito  Clericale, 
riflettendo  ài  libri  di  grammatica ,  che  di  fuoi  tempi  fi  tro- 
uauano  pofli  in  luce*  e  ritrouandogli ,  ò  di  fouerchio  fuccin- 
ti ,  à  fegno  che  quella  gran  breuità  non  finiua  d'infegna- 
re,  e  riempiua  d'ofcura  confufione  le  menti*  ò  di  fouerchio  prolifsi,che 
ftancauano  fmoderatamente  gli  ftudiofi;  ne  formò  vn  trattato,che  bat- 
tendo la  via  di  mezzo,  con  tutta  faciliti  infegnala  varia  natura  dei 
verbi,  e  de  i  nomi;  Tvsò  de  i  participi; ,  e  de  gli  auuerbij  5  vna  certa  va- 
rietà di  figure  più  opportune  alle  compofitioni,e  l'intitolò  ; 

Inflitutiones  Grammatica . 
libro,che  come  difpofto  à  gettare  i  primi  fondamenti  della  letteratura, 
benché  non  fia  di  molta  mole ,  ma  di  molta  vtilità ,  deue  inficme  coi 
fuo  Autore  effere,  c  ftimato ,  e  commendato . 

GIO.  AGOSTINO  BERTARELLO. 

TRapaflano  ogni  credenza  le  virtuofe,  ed  ottime  qualità  di  Gio.1 
Agoftino  Bertarelli  5  che  in  età  di  quindici  anni  prefo  in  Mila- 
no» fua  patria,  l'habito  de  i  Carmelitani  Scalzi ,  fu  detto  Gio. 
Agoftino  di  San  Paolo.  Purifsimodicoftumi,  e  viuacifsimo  d'inge- 
gno ,  in  ogni  forte  di  feienza ,  e  facoltà  liberale  fece  riufeite  ftupende . 
Fu  eccellente  Poeta ,  eloquentifsimo  Oratore,  infigne  Teologo .  Leflc 
molti  anni  Filofofia ,  e  Teologia ,  e  con  applaufo  grande  in  Cremona  , 
ed  in  Bologna.  Fùpiù  volte  Prelato,  egouernò  con  rara  prudenza, 
ardente  zelo ,  &  effemplarifsima  ofleruanza .  Effendo  Priore  in  Mila- 
no ,  Bologna ,  e  Parma  :  ne  i  cafi  più  ardui  di  quefte  Città,  egli  veniua 
confultato,  come  vn  oracolo .  Fù  primo  Deffinitore  della  Prouincia_* 
di  Lombardia,  e  fi  refe  ammirabile  per  la  fodezza  de  i  fuoi  configli ,  per 
la  manierofa  affabilità,  e  per  l'erudita  conuerfatione .  Difcorreua  in 
ogni  forte  di  feienza,  come  fe  di  ciafeuna  foffe  confummato  Profeffore. 
Il  tempo,  che  gli  auuanzaua  dalle  regolari  offeruanze ,  occupaua,  con 
tutta  diligenza  ne  gli  ftudij,  giorno,  e  notte  indefefsamente  faticando . 
Fù  Vifitatore  Generale  nel  Piemonte,  nella  Borgogna,  nella  Germa- 
nia, e  Vicario  Generale  nella  Polonia.  Carlo  II.  Rè  d'Inghilterra 
mentre  ftaua  rifugiato  in  Colonia,  efsendo  vifitato  dal  P.  Gio.  Agofti- 
no, formò  di  lui  così  degno  concetto  5  che  portatoli  à  pranfare  nel  Re- 
fettorio de  i  Padri  Scalzi,  fece  da  vn  fuo  Secretario,recitarc  vn  Oratio- 

ne 
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ne  in  lode  di  quefto  Padre  :  il  quale  prontamente  ripigliatala  con  cru- 
ditioni,  &  amplificationi  beliiflime,Ia  riuoltò  ia  lode  del  Re  ini  pie- 
fente,  con  raro  ftupore  di  tutti  i  circolanti .  Ferdinando  III.  Impera- 
tore ,  lo  dichiarò  ben  meriteuole  di  qual  fi  voglia  carica  delia  Religio- 
ne .  Il  Card.  Farnefe,  eflendo  legato  di  Bologna,  diffe  ,  che  quella  Cit- 
tà non  haueua  {oggetto  pan  al  P.  Gio.  Agoiìino  ;  e  pure  quefta  fubli- 
mità  di  talenti ,  da  lui  lempre  fù  accompagnata  da  (Ingoiar  modeftia  t 
da  humiltà  profonda ,  edavnavita  fempre  mortificata ,  e  penitente  * 
Infermatoli  in  CracouiaTAnno  1661.  mentre  con  eftreme  fatiche  fol- 
lecitaua  in  quelle  prouincie  il  luftro  della  Religione,  per  ordine  del  Rè 
fu  affittito  dai  primi  medici  di  quella  Citta  ;  e  dopo  morte  honorato 
con  fuperbiffimo  funerale.  Fu  la  di  lui  morte  fentita  nel  viuo  della-* 
Religione  tutta  \  eflend'egli  acclamato  da  perfonaggi  d'alto  fapere  per 
il  primo  foggetto  de  gli  Scalzi,  e  per  vn  animata  enciclopedia  .  Lafciò 
dopo  fe  buon  numero  di  difcepoli,  che  hoggi  dì,  da  i  pergami,dalle  ca- 
tedre ,  e  dalle  prelature ,  van  rmouando  le  glorie  del  Maeftro  \  vno  de  i 
quali  fi  difpone  efporre  alla  pubblica  luce  le  dottiffime  opere,  compo- 
ne da  vn  tanto  foggetto>Ie  quali  attualmente  fi  ritrouano  nel  Conuca» 
to  di  S.  Carlo  di  Milano,  e  fono  ; 

In  D.  Dionyfium  Ureopagitam . 

Clauii  in  Opera  D.  Bernardi  • 

In  Quoddum  Opufculum  D.  Bonauentura > 

De  Trwlegijs  Regularium  • 

Ubccedanum  legale . 

Confitta  Mot  alia . 

Trattatusde  legibus. 

Traclarus  de  Oratione  fupernaturali , 

Decade*  Varia. 

Currus  E^ecbielis. 

In  Epifi.  ad  Hebraos  » 

InTJalmum  Trimurti* 

In  Tfalmum  Q^inqmgefimum. 

Conclone  $  in  jlduentu>Quadrage{ìma ,  &  feflis  totius  armi , 

Quadragefimnie  de  Sacra  Euchariflia . 

Tra  fiat  us  de  Sanila  *Anna , 

In  rniuerfam  Tbylofoplnam  jtrtHotelis . 

In  totam  fumrnam  Theologicam  S.  Tboma , 

apologia  prò  babitu  Carmelitico  • 
tratta  di  quefto  grand'huomo ,  il  P.  Gioachimo  di  S.  Maria,neiropera 
illorica  della  fondanone  di  S.  Cado . 

CIÒ. 
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GIO.  AGOSTINO  CONFALONERIO. 

SOtto  le  gloriofe  bandiere  di  S.  Ignatnv militarono  con  ecce IfiJ 
Jodc  molti  Confalonieri ,  vfeiti  dalla  chiara  nobiltà  di  Milano  ; 
mi  fra  quelli  fi  deuono  liete  acclamationi  al  P.  Gio.  Agoftino , 
che  riferuando  a  fe  fletto  la  feuerità  rigorofa  della  virtù,  e  de  i  coftumi, 
con  dolciflima  tenerezza  fi  liquefaceuane  gli  offequìj  della  Vergine-» 
Madre,le  cui  glorie  con  mirabile  fuifeeratezza  procurò  dilatare, e  pub- 
blicare .  Elfo  per  lo  fpatio  di  quarantanni,  che  viflfe  nella  Compagnia, 
fantificò  ciafeun  giorno  di  Sabbato  co'i  meditare  alcuna  cofa  attenente 
alla  vita  di  così  gran  Signora  ,*  e  depofìtando  nelle  pagine  i  diuoti  con- 
cetti della  mente,  perche  ad  altri  feruiffero  di  pungoli  ali'ifteffa  diuo- 
tione,  da  lui  fu  data  alle  ftampe  di  Milano  1620.  in  lingua  Latina  $ 

Vita  B.  Vìrginis  Maria  diftinfia  capitibus  ad  rneditandum. 
Che  di  nuouo  in  lingua  Italiana  riftampò  l'Anno  1 62 1.  e  più 
De  Celebratione Mifi*,  Opufculum  Mediol.iózo.  in  12. 
Del  Verbo  d'iddio  bum  anato,  &  nato  in  Betelemme  Milano  16*24.*' 
Morì  in  Arona  li  10.  d'Aprile  1639.  e  lafciò  manuferitta  l'opere  fe- 
guenti 

Hìfloria  moralis  fui  temporislib.  2.  àcui  aggiunfe  multa  Sodomiti 

exempla ,  &  elogia  -y  & 
Hiftoria  moralis  de  antiqui:  >  &  recentioribus  exemplis  • 
Biblioth.  Societ.  Iefu  Philipp.  Alegambe .    .  - 

GIO.  AMBROSIO  BARBA  VARA-1 

DEH'IlIuftrifsima  Religione  Domenicana  '  fiì  Gio.  Ambro/iò 
Barbauara.  Soggetto  dotato  di  faconda  eloqnenza,  come  fi 
raccoglie  dall'Oratione . 
Delaudibus  D.Tbom<e. 
flampatain  Venetia  1 548.  Conrad.  Gcfner.  in  Appendic.  Biblioth.' 

GIO.  AMBROSIO  BIFFI. 

ANdrea  Alciati,  fri  gli  altri  fuoiingegnofi  Emblemi,  vno  ve  n,' 
ha,  d'vn  giouinetto  fi  fattamente  difpofto ,  che  mentre  alza_> 
vna  mano  guernita  di  penne,  in  atto  di  voler  portarfi  al  cielo; 
vn  macigno  pefante,!egato  all'altra  mano ,  lo  tiene  con  violenza  appli- 
cato alla  terra  5  inferir  volendo  la  nobiltà  deiringegno,depreffa  dallsu» 
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pouerta  della  fortuna.  Poteuafinel  fembiante di  quefto  giouinetto 
metter  l'effigie  di  G10.  Ambrofio  Biffi,  dotato  di  fublime  ingegno,  md 
fempre  depreffoda  crudele  feiagura .  Se  in  età  giotianile  anfiofo  bra- 
ma di  frequentar  le  fcuole  \  fuo  padre  Io  sforza  a  feruire  in  vna  botte- 
ga. Se  il  genio  l'incita  à  confacrarfi  alla  dotta  Minerua,  Tauttorità 
del  fuo  Progenitore ,  vuol  che  ficgua  la  traccia  d'vn  trafficante  Mercu- 
rio .  E  quand'anco  ottiene  d'applicarfi  à  i  bramati  ftudi  j  :  quanto  ere- 
fceua  nel  poffeffo  delle  belle  lettere ,  acquiftando ,  e  nelle  profe ,  e  ne  i 
verfi  grand  aura;  altretanto  decrefecndo  ne  i  beni  di  fortuna ,  fi  ridufle 
a  tanta  infelicita,  che  fu  aftretto  per  pafeerfi,  à  valerfi  di  rimedi;  fi  può 
dir  eftremi,  e  difperati .  Vna  delle  fue  delitie,  era  vna  picciola  galleria 
d'anticaglie  5  per  tanto  al  difpetto  del  fuo  genio,  fu  forzato  à  priuarfe- 
ne  vendendola  à  Girolamo  Borfierij  prillando  gli  occhi  di  quella  fodif- 
fattione  per  impiegarne  il  prezzo  per  fodisfare  alla  giornata  à  gli  im- 
portuni ruggiti  del  famelico  fuo  ventre.  Finalmente  di  nuouo  incal- 
zato dalla  pouerta',  e  dalla  fame ,  pensò  co'J  mutar  cielo  di  migliorar  le 
fue  fortune,  e  J'indouinò ,  poiché  portandoli  in  Fiandra ,  nella  Citta  di 
Louanio  riceuette  conuenienti  ftipendij,perche  iui  foffe  pubblico  Mae- 
ftro  della  lingua  Italiana .  Scriffe  alcune  opere;  e  Girolamo  Borfieri 
protetta  d'hauere  da  tal  vna  di  loro  cauato  nobili  materie  nel  formare 
il  primo,  &  il  fecondo  volume  del  fuo  Teatro .  Scritte  egli  dunque  $ 

La  Rtforgente  Ritma ,  Toema  in  oltana rima,ftampato  l'anno  l$io% 

Verft. 

Ujtdda  nelle  glorie  del  Conte  Francefco  d'jidda, 
Traduffe  di  latino  in  Italiano  ; 

Diuerfe  operette  d'Erico  Tuteano . 

Be  i  4Ì{ci ,  Difcorfo  di  Lodouico  Settata . 
C ompofe  ancora  ; 

Vn  difcorfo  del  fuoco  perpetuo  delle  Veflallì  l 

Vn  Con  figlio  fopra  la  cognitione  dell' ^Anticaglie'* 

Vn  trattato  ài  varie  Eruditioni. 
Fu  celebrato  dal  Ghilini  nel  Teatro  p.s.  e  da  Girolamo  Borfieri  nel 
Supplemento  al  capo  12. 

GIO.  AMBROGIO  COLONNA . 

O Perche  foffe  figliuolo  di  Padre  Stampatore^  perche  in  fua  età 
puerile  attendere  alle  ftampe,  Gio.  Ambrogio  Colonna  fu  fo- 
pranominato  lo  Stampadorino .  Portato  dal  fuo  genio  attefe 
alla  mufica ,  riufcindo  eccellerne  nel  toccar  il  leuto  j  li  che  pareua  che^ 
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daflfe  anima  à  i  cani  legni  di  quel  muficale  ftromento;  e  càngiaffe  le  cor- 
de diseccate,  ed  attorce,  iti  vocali,  armoniofe  Sirene .  Eflb,  e  raccolte, 
eftampò  ; 

Jntauolatura  di  liuto  »  Milano  1616. 

Et  altre  opere  d'arie  ,  e  di  f notiate . 
Girolamo  Borfieri  nel  Supplemento  cap*  i  j • 

GIO.  AMBROGIO  ZERBT. 

HAuendo  per  vna  parte  Gio.  Ambrogio  Zerbi  longa  prattica  di 
molte  Citta  d'Europa,  e  di  quelle  maiiime,che  hauendo  Ban- 
chi pubblici,  ne  ricauano  di  continuo  commodo  ben  grande  ; 
ed  oiferuando  per  l'altra ,  che  la  fua  Patria  Milano ,  oppreffa  dal  pefo 
di  grauiffimi  debiti ,  &  intereffi  s'andaua  tute  uia  confumando ,  al  fol- 
leuamento  di  lei  propofe  la  fondatione  del  Banco  di  S.  Ambrogio ,  che 
dopo  mature  confiderationi  fu  accettata ,  b^uend'eflb  la  carica  di  Ra- 
gionato generale  del  detto  Banco ,  Effo  dunque,  per  direttionc,  (labi- 
limento,  &  accrefeimento  del  detto  banco,  ccompofe,  e  diede  allo 
ftampe  di  Milano  1599.  in  4.  vn  Trattato,  attenente  al  gouerno  dei 
libri>  e  de  i  fuoi  miniftri^che  chiamò  * 

Difcorfo  informa  di  Dialogo,  intorno  al  Banco  di  S.  ^Ambrogio,  diuifo 
in  quattro  giornate  &c, 

GIO,  AMBROSIO  ZVFFI. 

ORgànifta  del  Paradifofù  Gio.  Ambrofio  ZufH;  mi  dotato  di 
tanta  virtù ,  che  ne  i  fuoi  libri  fe  ne  fparfero  i  lumi  ad  illuftrar 
l'Europa ,  Diede  alle  ftampe  5 
Concertid  1.  2,  3,  e^4./i&,  i.con  partitura.  Milano  1621* 
Concerti  à  1. 2.  3.  &  4.  lib.  2.  Milano  1624. 
Concertici  1.2.5.        convn  Magnificat  à  4.  con  la  partitura  per 
l'Organo.  Milano  1 6 24. 

GIO.  ANDREA  CERMENATI. 

COn  qua!  purità  di  ftile,  e  dignità  di  parole  difeorrerò  di  voi ,  ò 
Don  Gio.  Andrea  Cermenati ,  il  candore  del  cui  animo  la  cui 
Angolare  bontà ,  cmodeftia  >  fino  da  i  miei  più  teneri  anni  fù 
ammirata, e  riuerita  ?  Secolare d'habiti,mà  religiofo di coftumi,v'ag- 
gregafte  à  i  Chierici  Regolari  di  S.  Paolo  $  perche  la  volita  purità  re- 
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ftafle  aflkurata  nel  ricinto  di  quel  terreftre  Paradifo.  QuidiuenutoP 
idea  della  Religiofa  offeruanza,  fofte  a  (Tonto  ad  efferne  ad  altri  il  diret- 
tore,foftenendo  per  lo  fpatio  di  tre  luftri  la  carica  importante  del  Mae- 
ftrodeiNouitij.  Qui  fi  à  dentro  vi  concentrale  nelle  leggi  canoni- 
che, e  ne  i  precetti  diuini,  che  nelle  fcuole  Arcimboldie  folle  per  quin- 
dici anni  lettore  di  Teologia  morale .  Qui  con  tanta  aftìduità  ,  per  Io 
fpatio  di  trentanni  attendefte  alle  Confellioni  ;  che  e  Religiofi  ,  e  Se- 
colari ,  e  Caualieri ,  e  Dame ,  rapiti ,  e  da  i  voftri  incolpabili  efempi ,  e 
dalle  maniere  dolci,  e  affettuofe,  vengono  affollati  d  i  voftri  piedi,  per- 
che da  voi ,  come  da  vn  Angelo  d'Iddio  da  i  nodi  delle  comefle  colpe  fe 
n'vadano  difciolti .  Generofodi  fpirito  rifiutafte  Je prelature,  ed  in- 
contrante con  pronto  cuore  le  fatiche  ,  fempre  indefesso  nella  catedra , 
nel  choro,  e  nella  Chiefa .  Fu  la  voftra  lingua  vn  erudita  maeft  ra*  ma  il 
fu  anco  la  voftra  penna,  chefcrifse,  (e  fu  dato  alle  (lampe)  vn  libro 
tutto  fucofo,  intitolato  ; 

Compendium  Traftatus  R.  T.  D.  Io.  ^Angeli  Bofsij  de  I ubila  Tri- 
uilegijs.  Mediolan.  165 1.  in  8. 

GIO.  ANDREA  CROCI. 

ALi'ornamento  fiorito  delle  lettere  amene,  da  Gio.  Andrea  Cro- 
ci, ne fuoi  verdanni, con  viuezza fpiritofa ottenuto,  aggiun- 
fc  l'acquifto  delle  filofofiche  fodezze  .  Indi  nello  ftudio  di  Bo- 
logna, applicatofi  con  tutto  lo  fpirito  alla  Medicina ,  con  applaufi  ben 
grandine  reftò  laureato.  Ritornato  alla  patria,  per  non  hauere  in- 
ciampo alcuno  nella  lettura  di  valenti  fcrittori ,  s'impofsefsò ,  non  So- 
lamente delle  lingue  Spagnuola,  e  Francefe ,  ma  della  Greca  ancora ,  Òc 
anco  della  Geometria.  I  Signori  Deputati  dell' Ofpitai  Maggiore, 
hauuca  notitia  d'vn  tanto  ingegno  ,  gli  conferirono  perciò  la  pubblica 
lettura  di  quefte  profeffioni  nella  fcuola  dei  Piatti  ;  hauendo  però  pri- 
ma il  noitro  Croce,  dato  mirabil  faggio  del  fuo  profondo  fapere ,  efsa- 
minato  da  foggettoni  in  quefte  arti  eccellendomi ,  cioè  da  Gio.  Luigi 
Confaloniero  della  Compagnia  di  Gesù ,  c  dal  Sig.  Pietro  Paolo  Cara- 
uaggioj  Matematico,il  più  eminente  della  noftra  Patria,  e  forfè  del  no- 
ftro  fccolo .  Applicatofi  pofeia  il  Croce,  alia  prattica  del  medicare,  vi 
fece  riufeite  così  acclamate  >  che  e  fra  i  Medici  di  Santa  Corona  venne-» 
accolto^  e  da  nobiiifiimi  Monafteri;,  fra  i  quali  dalla  Canonica  di  Santa 
Maria  della  Parlìone  per  lor  medico  riceuuto  5  edalla  cura  di  famiglie 
illuftriffime  trafcelto  :  rendendoli  ben  meriteuole  d'ogni  ilima, mentre 
à  molti  infermi,  da  morbi  difficoltofi ,  ed  ardui  ftranamente  oppref&i , 
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la  bramata  fanità ,  con  l'eccellenza  dell'arte  fua  compartir  egli  feppe  i 
Sparfafi  fra  tanto  l'accreditata  fama  del  fuo  molto  valore;  gli  eccellen- 
tifsimi  Rettori  dello  Audio  di  Padoa ,  con  ftipendio  non  ordinario  gli 
offerirono  in  quella  nobile  vniuerficà  vna  catedra  di  Medicina  ;  e  men- 
tre, dalla  prattica  ftaua  difponendofi  alla  teorica,  compofe,con  penfie- 
ro  di  dargli  alle  (lampe,  alcuni  ingegnofi  commentarij  di  filolofiche» 
theologiche ,  ed  erudite  dottrine  à  marauiglia  fparfì  >  alcun  de  i  quali 
r icordomi,  con  cftremo  mio  gufto,  d'hauer  letto,  e  fono  j 

De  Semine . 

De  puluere  viperino . 

De  vnguibus ,  &  pilis  . 

De  Balneis. 

De  Cadauerum  conferuatione . 
De  Vebribus . 

ed  altri  molti,che  nelle  mani  de  i  fuoi  Eredi  végono  conferitati;  efsend' 
egli  flato  nell'età  di  3  6.  anni  dalle  mani  inuidiofe  della  morte  rapito 
alle  glorie ,  e  della  noftra  patria >  e  di  lui  flefso . 

GIO.  ANDREA  PRATO. 

Signore  di  molta  confideratione  fu  Gio.  Andrea  di  Prato,  ò  come 
vulgarmente  fuol  dirli ,  Prada  ;  mentre  il  di  hai  fratello  fu  Prefi- 
dentcdelSenato.  Hebbe  particolar  genio  a  trafmettere  coni» 
fua  penna  a  i  pofteri  gli  accidenti,  e  le  fconuolte  Arane ,  feguite  a  i  fuoi 
tempi .  La  onde  incominciò  i  fcriuere  dall'Anno  1499. in  cui  terminò 
lefuelftorie  Bernardino  Corio,  e  le  andò  continuando  fino  al  15 19. 
Trouafi  quefta  5 

Ijioria  di  Milano . 

afsai  voluminofa,  e  manuferitta  in  foglio,conferuata  nelia  Libraria  del 
Sig.  Prencipe  Triuultio . 

GIO.  ANDREA  RHO\ 

L'Indole  naturale ,  e  l'amore  della  letteratura  s'accordarono  mol- 
to bene  in  Gio.  Andrea  Rhò,che  e  nacque  dotato  di  grande  in- 
gegno :  e  fempre  lo  coltiuò  con  indefefsa  diligenza  .  Apprefc 
nel  Seminario ,  non  folamentc  le  lettere  fiumane,  con  la  Filofona , 
Teologia;  ma  e  la  legge  Ciuile,  e  la  Canonica,  hauendodi  quefteri- 
ceuuta  pubblicamente,  e gloriofamente  la  laurea  per  mano  dell'JEmi- 
nenjtifsimo  Litta .  Per  merito  di  fua  virtù  eccellente  fti  Prencipe  nell* 

Acca- 
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Accademia  de  gli  Ermatenaici,in  cui  fiorifcono  gli  ftudi;  di  Rettorie.^ 
di  belle  lettere,  e  di  feieoze  fpecolatiue .  D'eloquenza  facondo ,  e  ma- 
nierofo  di  tratto ,  in  molte  congiunture  fodisfece  alle  parti,  ed'inge- 
gnofo  Panegirica,  e  di  valente  Predicatore  ;  dimoftrando  fi,  e  neifVtìe 
e  nell'altro,  e  Giouanni ,  ed  Andrea,  che  vuol  dire,  e  gratiofo,  e  virile. 
Sitroua  attualmente  Canonico  Ordinario  del  Duomo ,  e  ciò  per  ri- 
nuntia  fattagli  dal  Sig.  Carlo  Tuo  Zio  ;  foggettone  edefso  ancora  di 
gran  vaglia,  che  fu  Lettore  dì  Filofofia  nel  Seminario,  di  Teologia  mo- 
rale nella  Canonica ,  Prepofito  della  Congregatone  degliOblati,  c 
Prepofito  ancora  d'Appiano,'c  di  Varefe,  e  che  attualmente  è  Ordina- 
rio del  Duomo  >  e  Cancelliere  Archiepifcopale.  Diede  Gio*  Andrea 
alle  ftampe  ; 

Orationes  diuerfas  in  laurcis  conferendis . 
intento  a  perfettionare  vn  Opera  intitolata  ; 

De  Trafìantu  Canonicorum  Ecclefiarum  Catbedraliutn . 
egli  è  ben  degnamente  rnenfouasonQi  lit>.  de  Origine  Bibiioth.  Am- 
brosiana: • 

GIO.  ANDREA  VALVASSORE. 

MOlti  faticorono  nella  deferittione  d'Italia  ;  mà  non  deue  de- 
negarfi  la  Tua  lode  i  Gio.  Andrea  Valuafsore,di  cui  anco  fece 
molta  ftima  AbraamoOrtelio  nel  fuo  Teatro ,  hauendola- 
fciato  à  i  poderi  ftampata  in  Venetia  i 
Italiani, 

GìO.  ANGELO  BOSSO. 

NO  N  fenza  marauiglia  può  l'intelletto  riflettere ,  a  ciò  che 
operò,  à  ciò  che  fcriffe  il  P.  D.  Gio.  Angelo  Boflb,  fregio  de- 
gniffimo  de  i  Padri  Barnabiti .  Huomo  vniuerfale  di  fapere, 
c  (ingoiare d'eccellenza ,  in  tutto  ciò  che  intraprendefle,  faceua  riufei- 
te  ftupende .  Ne  fuoi  anni  più  giouanili>applicato  alle  fpecolatiue,con 
tutta  feliciti  Ielle  più  corfi  di  Filofofia ,  e  di  Teologia .  Crefciuto  in 
età ,  e  promoflballe  Prelature,  operò  con  fodisfattioni  così  piene,,  che 
dopo  le  Prepofiture  di  molti  Collegi)  j  fu  fatto  Vifitatore  Generale; 
Affittente  del  Generale,  e  finalmente  conapplaufo  vniuerfale  di  tutta 
quella  nobiiifsima  Congregatane  promofso  al  medefimo  Generala- 
to .  Fri  le  fue  tante  occupationi,  ò  di  ftudi ) ,  ò  di  gouerni ,  portato  , c 
dalla  bontà  della  vita  >  e  dal  zelo  dell'honor  d'Iddio ,  non  fu  mai ,  che-> 

dalla 
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dalla  continua  afsiftenzà ,  e  feruitù  del  choro ,  e  di  giorno ,  c  di  notte 
potefse,  ò  volefse  allontanarti .  Quefto  buon  feruo  d'Iddio  ,  dal  Sere- 
nifsimo  Ferdinando  IL  Gran  Duca  di  Tofcana,  fu  fommamente  ftin?a- 
to,del  cui  configlio  in  negotij  rileuantifsimi  del  fuo  flato  fi  degnò  pre- 
tialerfi.  Impretiosì  le  ftampe  co'i  fuoi  dotti,  e  numerofi  volumi, 
che  fono  5 

De  Contraili  Matrimoni]  to.  1. 

De  effetlibus  contraftus  Matrimoni]  tom.t* 

Moralia  Varia  tomi  3. 

Difceptationes  morales . 

De  Iurifdiffione  Epifcoporum  • 

De  fufpenfione  Indulgentiarum  ,  &  facultatum  à  cafìbm,  &cen- 

furis  &c. 
De  triplici  priuilegio  IubiUi  • 

gio.  Antonio  bovio; 

PEr  hifsun  modo  il  cognome  di  Bouio ,  fe  non  forfè  per  mera  àn- 
tifrafi  conuenir  poteua  à  quel  Gio.  Antonio ,  che  per  pienezza 
di  fcienza,pareua  meritafse  quello  di  Cherubino .  A  lleuato  fri 
l'ombre  facre  del  Monte  Carmelo ,  e  frd  i  discendenti  del  grand'Elia,  fu 
Predicatore  eccellente,  dotato  di  rara  efsemplarità  di  vita,  pieno  di 
feruordifpirito,  e  di  zelo  dell  autorità  della  Santa  Sede;  onde  il  Mo- 
naftero  del  Carmine  di  Milano,  alla  cui  figliolanza  era  aggregato,  hi 
giuftomotiuodi  pregiarfid'vn  così  degno  foggetto.  MaeftrodiFi- 
iofofia,  e  di  facra  Teologia,  e  molto  ben  prattico  di  Canoni  >  e  Conili- 
tutioni  Apofloliche ,  fiorì  nel  tempo  che  alla  Republica  Serenissima^ 
Veneta,  da  Paolo  V.  furono  intimate  non  so  quali  cenfure  -,  e  Scorren- 
do attorno,  e  per  vna  parte  due  lettere  del  Doge,  e  Senato,  al  Clero,& 
popoli  di  quello  Stato  \  &  altre  due  ancora  diuulgate  in  quel  dominio, 
circa  la  validità  ditali  cenfure;  e  per  l'altra  comparendo  attorno  sii 
quell'argomento  vn  volume  intitolato  ;  Confiderationi  del  P.Maeftro 
Paolo  da  Venetia;  il  noflro  Boui©  (lampo  in  Milano  l'Anno  1 606. 
Vna  lettera,  in  cui  per  modo  d'annotationifi  difeorre  [opra  le  quattro 
lettere  motiuate . 
&  vn  libro  in  4.  intitolato  j 

Rìfpofìa  alle  Confiderationi  del  P.  Maeflro  Taolo  da  Venetia  [opra  le 
Cenfure  &c. 

chefiiftampatoin  Roma  il  1606.  in  premio  di  cui,  come  benemerito 
della  Santa  Sede,  dallo  fteffo  Paolo  V*  al  Vefcouato  di  Molfetta  fiì  pro- 

mofso, 
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mofso  ,  ouc  carico  di  virtù ,  e  di  meriti  finì  la  vita .  Fri  l'opere  del  la..* 
fua  dotta  penna,  ecci  anco  vn  trattato  ; 

De  jiiixili]$ . 

in  cui  foftiene  vna  fentenza  med;a  fra  i  Tomifti ,  e  i  Gefuiti ,  aderendo 
all'opinione  di  quelli, 

GIO.  ANTONIO  CALVENZANO. 

SE  dalle  facre  fcritture  il  titolo  d'vna  nube  fecondante  è  compar- 
tito a  quei  miniftri  d'Iddio,  che  verfano  fu'l  petto  de  i  popoli  la 
pioggia  delle  fpirituali  dottrine ,  nufcirà  quefto  geroglifico 
ben  confacente  à  Ciò.  Antonio  Caluenzano,  Elfo  hauendo  e  l'intel- 
letto molto  ben  imbeuuto  nelle  teologiche  dottrine ,  e  l'affetto  tutto 
accefo  nel  zelo  dell'honor  d'Iddio  ,  edellafalute  de  i  profilimi,  fùvno 
de  i  quattro,  Oblati  mandati  l'Anno  j  6oj.  dal  Sig.  Cardinale  Federico 
ad  inftanza  del  Nuntio  ApoftolicoMonfig.  Veralli  nel  paefe  deGri- 
gioni  in  aiuto  de  i  Cattolici,che  da  i  Predicanti  Eretici  veniuano  traua- 
gliati .  Qui  foftenne  con  tanto  frutto  quella  carica ,  che  parue  non  vn 
Oblato  di  Sant'Ambrogio,  mi  vn  A  portolo,  colà  direttamente  inuiato 
da  Dio .  Elfo  con  vigorofa  lena  raffermò  quei  miferi  nella  fanta  fede, 
rinforzò  i  deboli,  rinuigorì  i  pufillanimi,  e  quelli  che  come  pecore  vi- 
ueuano  in  quelle  valli ,  cangiati  in  huomini  folleuò  fu  1  monte  delle 
virtù  criftiane ,  inftradandogli  à  quello  della  gloria ,  Per  lo  fpatio  di 
molti  anni  impretiosì  i  fuoi  fudori ,  catechizando  i  rozzi ,  e  lauorando 
in  quei  cuori  l'immagine  di  Gesù  Crifto ,  e  della  fanta  fede .  E  perche 
le  fue  dottrine  dureuolmente  poteffero  cold  conferuarfi ,  ecompofee 
flampò  iu  lingua  Romanefca,  (che  di  fua  natura  è  vn  mifto  di  voci  Lati- 
ne Ebraiche,  Greche,  Italiane  &c.  coli  molto  ben  intefa ) 
La  Dottrina  Cnftiana , 
Vnvolumedimeditationi ,  6c 
tAtire  ffiriruali  operette . 
Traduffe  pure  di  latino  in  lingua  Romanefca,  c  diede  alle  ftampe  vn  li- 
bro intitolato 

Bref  ^Apologetica  . 
Stampato  in  Milano  itfiz.in  12.  in  cui  l'Autore  rende  ragione,perche 
habbì  lafciato  la  dottrina  di  Caluino,  &  fi  fia  applicato  alla  fede  Cattor 
lica.  Morì  di  pefter  Anno  1630.  effendo  Curato  di  Befate ,  oucdalla 
Curad'Inuenuio  era  itaro  trasferito . 
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GIO.  ANTONIO  CASTIGLIONE  MEDICO. 

PEr  dimoftrare  in  fommo  eminente  la  virtù  di  Gio.  Antonio  Ca- 
ttigliene ,  fratello  di  quel  Bonauencura ,  di  cui  à  fuo  luogo  s'è 
fcritto,  bafti  il  dire ,  che  il  gran  Rè  di  Francia  Francefco  L  dalla 
fapienza  di  lui  fi  dichiarafse  rapito .  Eccellente  nelle  profefsioni  di  Fi- 
lofofia,  Matematica,  e  Medicina ,  tanto  da  quel  giudiciofo  Monarca  fu 
flimato,  che  lo  fcelfe  alla  Tua  feruitù,  e  feco  lo  condufle  alla  gran  Citta, 
&  corte  regia  di  Parigi ,  oue  anco  finì  la  vita  ;  hauendo ,  come  fcriffo 
Paolo  Morigia  nel  lib.3.  della  Nobiltà  di  Milano  al  capo  5.  lafciate ; 

.Alcune  Compofitioni  di  gran  dottrina . 
di  lui  fcriffe  Matteo  Caftiglione,  de  Origine ,  &  rebus  gcftis  gentis  Ca- 
ftillionea:. 

GIO.  ANTONIO  CASTIGLIONE 
SACERDOTE. 

NOn  molto  lontano  da  i  noftri  giorni  vifle  Gio.  Antonio  Cafti- 
glione ,  d'habito ,  edicoftumiottimoreligiofo.  Attefeegli 
allo  Audio  >  e  della  facra  teologia ,  e  delle  leggi  5  Fu  valente^ 
Iftorico,  e  buon  Poeta;  ed  in  rifguardo  d  tanta,e  così  varia  letteratura, 
fommamente  amato  da  i  più  eccellenti  ingegni  di  quel  tempo  \  da  Be- 
nedetto Soffogo ,  Giufeppe  Ripamonte ,  Felice  Ofio ,  Girolamo  Bp{fo 
&c.  Giufeppe  Laurentio  à  lui  dedicò  la  Ditfertatione  42.de!  lib.2.  della 
fuaPolymathia.  E  come  che  oltremodo  fi  dilettaua  d'antichità  5  per- 
ciò tutte  le  lapide  intagliate  con  varie  infcrittioni ,  che  fi  trouano  nel- 
la Chiefa  di  S.  Vincenzo  in  Prato ,  furono  dalla  diligenza  di  lui  raccol- 
te ,  ed  iui  compartite  5  elfendeffo  Vicario  perpetuo  di  quell'Abbadia . 
Scrifle ,  e  ftarnpò  molte  opere ,  cioè  ; 

Mediolanetiftum  jlntic[uitatum .  Milano  1 62 S .  in  4. 

Gli  honori  de  gli  antichi  Difctplinanti .  1 62  2* 

Gli  honori  del  facro  Tempio  di  S .Cattar ina  al  ponte  de  i  Fabbri  i 

La  Vita  di  S.  Gottardo  Vefcouo . 

La  Vita  diS.  Tomafo  Graffo  jlrciuefcouo  di  Milano  1612. 
opera  fua  manuferitta  è  ancora* 

Chronicon  ^Angleria . 
che  fi  conferua  nella  Biblioteca  Ambrosiana.  Morì  di  pefte  l'Anno 
1630.  Ledi  cui  virtù  fon  celebrate  con  poefie  latine  da  Agoftino  Ter- 
si ago  fol.2 1 1.  &  25  3.&C.  Scriffe  di  lui  Girolamo  Borficri  nel  Supplem. 
della  Nobiltà  cu.  GIO.  . 
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GIO.  ANTONIO  CAZZVLI. 

OSi  tratta  delle  virtù  morali  :  Gio.  Antonio  Cazzuli,  Sacerdo- 
te Milanefe ,  &  Paroco  di  S.  Maria  Porta  ,  fu  di  vita  lodeuolc, 
ed  efemplarc,  che  ardendo  nel  zelo  dell'altrui  falute ,  traman- 
daua  chiare  fiammelle  di  fanti  configli,  incitando  1  proffimi  all'amoro 
della  virtù ,  &  all'acquifto  del  cielo .  Ne  {blamente  parlaua  con  la  lin- 
gua, ma  con  le  mani  ancora  ,  poiché  Iimofiniere  generofo,  e  fouueniua 
albifognodeipouerelli ,  ed  aflkuraua  a  fe  fteffoTingreflo  del  paradi- 
fo  .  O  fi  difeorra  delle  virtù  acquiftate;  eflb  fù  vno  de  i  più  vaienti  hu- 
manifti  di  quella  etd,molto  ben  verfato  in  tutte  le  profeflioni  di  ftudij, 
e  valente  poffeflfore ,  non  che  delle  lingue  tofeana ,  e  latina ,  ma  della_» 
greca  ancora  ;  la  onde  in  rifguardo  à  i  Tuoi  acclamati  talenti ,  e  fcffe  la 
Sfera;  ed  infegnò  Matematica,e  fù  Maeftro  della  famofa  Ippolita,figli- 
uola  del  grande  Don  Ferrante  Gonzaga .  Effend'egli  dunque  ben  ver- 
fato nelle  lettere,  haueua  anco  vn  ottima  libraria ,  non  folamence  d'au- 
tori fcelti,  greci ,  e  latini ,  mi  di  libri  con  nobile  decoro  vediti  di  cora- 
mi ,  &  adornati  d'oro ,  non  eflendoui  in  così  vafta  Città  altro  Virtuo- 
fo,  che  in  ciò  l'vgguagliaffe .  Si dilettaua di  tenere, e  ftudiarei libri 3 
ma  faticò  ancora  à  formarne  j  hauendo  (rampato  l'Anno  1 565. 
La  traduttione  in  volgare  d'alcuni  trattati  di  Dionigi  nichelio. 
La  traduttione  d'alcuni  libri  di  legge . 
In  età  d'anni  63.  chiufei  fuoi  giorni  l'Anno  1572.  Paolo  Morigialib.' 
3 .  della  Nobiltà  cap.27. 

GIO.  ANTONIO  CRESPI. 

B Etiche  troppo  fcarfe  fianole  notitie  attenenti  à  Gio.  Antonio 
Crefpi  ;  altra  contezza  non  ne  hauendo >  fe  non  che  hebbe  la-» 
cura  d'anime  di  Bufto  Arriccio  \  nondeue  però  efcluderfi  dal 
nofho  Ateneo,  mentre  impiegò  la  fua  penna  formando  alcuni  5 

Iflorici  racconti  di  Butto,  Galarate,  Caftelfeprio  &c. 
che  manuTcritti  fi  conferuano  nella  libraria  della  Collegiata  di  S.Gio- 
uanni  Battifta  di  Bufto  Arficcio  % 
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GIO.  ANTONIO  GALLAR ATO. 

DVe  fegnalate  qualitd  refero  in  faccia  del  mondo  fommamentc 
riucnto  Gio.  Antonio  Gallarato,  Sacerdote ,  &  Paroco  di  S. 
Vito  in  Porta  Ticinefe  ;  la  purità  efemplare  della  vita,  e  dei 
coturni  ;  elafua  molta  letteratura,  efapienza.  Eflendo  ameniflimo 
ingegno  fiì  aggregato  à  non  so  quale  Accademia  nobile  di  Parma .  Era 
buon  poflefibre  della  FiJofofìa,  e  nelle  compc  fit  ioni  poetiche  tosi  feli- 
ce, che  qual  facondo  cigno,  in  verfi  Italiani ,  e  latini  prontamente  can- 
taua,  Scrifle  j 

Due  elegie  latine  • 
al  fommo  eleganti,  ed  applaudite .  Compofe  ; 
Molti  Sonetti,  Seflme,  &  Ode . 

Traduffe  di  latino  in  verfi  Italiani  tutte  le  operette  di  Virgilio  3  &  il 

Supplemento  di  Maffeo  Vegio  • 
Traduffe  Tietro  Scaligero . 

Traduffe  di  latino  in  lingua  Ttfcana  le  Vite  della  B.  Veronica ,  di  $, 

Marta,  e  di  San  Ciufeppe , 
Scriffe  l'origine  della  lingua  volgare  . 

!  Commentar^  degli  oiutori,  che  hanno  ferino  in  quefla  lingua . 

Vn  Co mpendio  di  Dialettica ,  & 

Vn  ^Apologia  in  difesa  del  Tetrarca . 
Morì  l'Anno  1593.  il  di  cui  funerale  da  concorfonurperofiffimo  ino- 
norato. Morigia  nella  Nobiltà  lib.j^cap.  27.  &  nellìftoria  di  Milano 
I-i.  c.5p.Saluator  Vitale  nel  Cemento  24.  dei  fuo  Teatro  • 

GIO.  ANTONIO  LOV1NO. 

Vlfse  à  i  giorni  di  S.  Carlo  Gio.  Antonio  Louino,  e  fu  per  bon- 
tà di  vita  ad  vn  tanto  pallore  molto  ben  conforme .  Profefsò 
non  meno l'arte  di  valente Spetiale, che  quella  d'ottimo  Cri- 
fìiano  •  Raccoglieua  i  femplici,  ma  erto,  come  vn  Giobbe  del  fuo  feco- 
Io,  per  interna  mondezza  ;  erat  vir  fimplcx ,  &  reèlus»  &  timens  Deum  ; 
faceua  le  compofitioni  conforme  alle  leggi  dell'arte  fua  :  md  portaua , 
conforme  al  preferitto  della  legge  euangelica ,  nell'anima  propria  vn_* 
lambiccato  di  ben  cento  virtù,  efe  preparauaà  gl'infermi i  medica- 
menti del  corpo ,  per  giouar  all'anime  de  i  fuoi  frollimi ,  e  krifse ,  o 
ftampò  in  8.  l'Anno  15 81.  vnK 
Selua  Spirituale . 
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ordinata  da  lui  per  ricauarne  frutti  di  virtù,  e  perfettione;  in  cui,come 
s'egli  fofse  vn  dottiamo  teologo,  con  rermini  molto  ben  proprij ,  dif- 
corre  dcU'oratione  mentale,e  vocale,  della  predeftinatione,e  della  gra- 
fia, e  di  tutte  le  virtù  criftiane  i  riufcendo  come  vn  compendiofo  cate- 
chifmo  all'altrui  fpirituale  indirizzo  ;  nel  principio ,  e  fine  del  quale  fi 
troua  vn  certo  numero  di  Sonetti,  da  lui  comporti ,  dandoli  a  conofce- 
re  per  amatore  dell'Italiana  poefia . 

GIO.  ANTONIO  DE  I  LVPI. 

NElIa  Chiefa  di  San  Vittore  al  Teatro  efsercitò  la  cura  d'anime 
Gio.  Antonio  de  Lupi .  Si  che  non  hauendo  di  Lupo ,  che  il 
nome,in  fatti  operaua  da  buon  paftore .  Quelli  l'Anno  1592. 
ftampò  in  Milano  vn  lib.  in  4.  intitolato  ; 

Summarium,  in  quo  onera ,  conftitutìones ,  &  emolumento,  Socìetatis 
duodecimVarochorum  Vrbis  Mèdiolani  recenfentur. 

GIO.  ANTONIO  SANGIORGIO . 

A Lia  nobiltà  del  fuo  fangue  accoppiò  Gio.  Antonio  Sangior- 
gio  quella  della  fapienza .  Applicato  à  gli  ftudij  legali ,  ot- 
tenne duplicata  laurea  delle  dottrine  ,  e  Ciuile,  e  Canonica  ; 
e  come  che  diffondeua  d'intorno  pellegrina  chiarezza  :  fu  fublimato  ad 
vna  catedra  di  Pauia ,  perche  da  vna  tanta  face  tutti  reftafsero  illuftra- 
ti.  Fu  applaudito  in  Pauia,  efùhonoratoin  Milano ,  conia  nobiio 
Prepofitura  di  S.Ambrogio  5  creato  dal  Sommo  Pontefice  Referen- 
dario Apoftolico  :  Auditore  di  Rota ,  &  Vefcouo  d'Alefsandria ,  & 
alla  fine  non  folamente  con  la  porpora  Cardinalitia  da  Alefsandro  VI. 
fublimatoi  mà  gii  furono  conferiti  il  Patri  arcato  di  Gerufalemme ,  &  ì 
Vefcouati  Parmenfe,  Albano ,  Preneftino  ,  e  Sabino .  Morì  in  Roma_, 
l'anno  1509.  ericeuendoil  fepolcronel  tempiodi  Santo  Celfo,  eda 
Camillo  Porcario,vno  de  i  primi  oratori  di  quei  tempi  gli  fu  recitata  V 
oratione  funebre ,  e  gli  fu  pofto  il  feguente  Epitafio  : 

D.    0.  M. 

Hic  fepultum  efl  Corpus  D.  Io.  ^fntonij  de  Sanilo  Georgio 
Mediolanenfi 
EpifcopiSabìnenfts  Santi.  K.  Ecci  Cardinalìs  &c. 
Come  <:h'eg!i  era  ftimato  I  ur  if confuti  or  um  princepSy  lafciò  a  ipofteri 
l'Opere  feguenti  5 

Lefturas  ad  Decretum . 

LI  2  Le- 
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Lettura!  ad  Decretale! . 

Commentarla  m  quartum  Becretalium  • 

In  tit.  fecundi  Decrctalmm  de  ^ippellationibus  • 

Commentnm  fuper  vfibus  feudorum . 

Traflatus  multos  in  vario*  vtriufq-,  luris  titulos . 

Orationem  in  Dominica  Tajfionis  babitam  ccrrm  Summ,  Tontif. 
Da  i  Dottori  egli  è  allegato  hora  cognome  di  Tnepcfitus  9  edhoradi 
Cardinalis  otlexandrinus .  Scriuono  di  lui  l'Abbate  Ghilmi  p.  i.  del 
Teatro,  Alfonfo Ciacconio ,  Catelano  Cotta  de  Iurifpcritis .  Ferdi- 
nando Vghellio  &c.  Conrad.  Gefner.  Biblioth.  Vmuerfal.  Gio.  Giaco* 
rnoFnfio  Biblioth.  Pietro  Paolo  Bofcade  Origine  &  (tatù  Biblioth. 
Ambrofianse . 

GIO.  ANTONIO  ZAVATARIO. 

DEuefi  al  capo  di  Gio.  Antonio  Zauatario ,  non  folamente  lali 
laurea  >  effendegìi  verfatiffimo  nelle  leggi  ;  ma  vna  ghirlanda 
d'vliuo  ,  per  gli  affètti  della  moderatione ,  pietà ,  e  clemenza» 
che  trionfarono  nel  di  lui  cuore .  Hauendo  oflferuato ,  che  nelle  mate- 
rie criminali ,  i  Miniftri  di  quei  tempi ,  fotto  pretefto  di  giufto  zelo, 
operauano  con  barbara  inhumanità ,  vfando  la  tortura  in  ecceflfo  atro- 
ce ,  coi  miferi  delinquenti ,  contra  il  preferitto  delle  leggi ,  contra  ia_# 
mente  del  Rè ,  contra  il  dettame  della  conferenza  ,*  £flb  perciò  intra- 
prendendo le  difefe  del  giudo,  compofe  alcune  opere ,  ordinate  à  leuar 
gli  abufi,  &  ricordare  al  Gouernatore,  al  Senato,  à  1  Magiftrati ,  ài 
Giudici,  &àiFifcali,  ciò  che  loro  direttamente  s'afpettaua;  e  fono 
intitolate; 

De  Fori  Mediolanenfis  Traxi  >  &nonnullis  Deprauationibus  exeo 
tollendis .  Fenetijs  1 5  84.  in  8. 
dedicata  al  Cardinal  Granuela . 

Tanegy ncus  Come/labili  CaflelU  Mediolani  Gubernatori. 
Di  lui  faueJlano  il  Morigia  1.  3 .  della  Nobiltà  c.  2  r .  Girolamo  Borfieri 
nel  Supplem.  cap.  1 1 .  Bernardino  Baldino  nel  libro  Lufus . 

GIO.  BATTISTA  ALA . 

DEuo  io  rallegrarmi  teco  ò  Monza ,  perche  forti  madre  di  Gio. 
Battifta  Ala,  foggetto  nelle  materie  muficali  ifqui fi fiffitnò)  ò 
pur  condolermi  per  la  perdita ,  che  nell'età  fua  giouaniie  ne-/ 

faesiti  £  Paruevn  Mercurio  portando  Tali  al  capo ,  nel  apprender  con 

cejc. 
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celerità  fpiritofa  tutti  i  principi;,  e  le  maflìme  di  quell'arte;  ma  lo  par- 
ue,  portando  Tali  à  i  piedi,  e  d'anni  32.  prima  di  giungere  alla  meta 
dell'humana  vita,  togliendoficidi  vifta,  e  conducendofi  all'etti  emo.  Il 
tempio  dei  Serui  fu  da  lui  feruito ,  come  da  eccellente  Organica  ;  ed  il 
tempio  dei  virtuofi  riiuoneri  nelle  fuelodi,  eflendo  flato  ftupcnde 
componitore  .  Opere  di  lui  fono  ; 

Canzonette,  e  Madrigali  d  2.  lib.i»  Milano  1617./0/. 
accomrnodateper  cantare co'l  clauicordo,  chitarrone,  Scaltri  firn- 
menti . 

Concerti  EccL  à  r.  2.    4.  fen^a  partitura  lib.i.  Milano  iói$* 
Concerti d  t.  2.  3.  4./;^.  2.  Milano  1621. 
Concerti  Eul  fizftici  ài.  2.3.4.  con  la  partitura  per  l'Organo  lib,  4. 
Milano  1628. 

L'Armida  ^Abbandonata^  l'amante  Occulto  Madrigali  ^rie 
à  i.  2.  infoi.  Milano  162$. 

GIO.  BATTISTA  AR DEMANIO, 

POche  lodi  non  battano  di  meriti  di  Gio.Battifta  Ardemànio* 
poiché  molte ,  e  fegnalate  furono  le  di  lui  degne  qualiti ,  &  vir» 
tuofe  prerogatiue .  Se  di  dottrine  fode  fi  tratta;  fu  Dottorato 
ì  ì  v  iogias  fe  di  fludij  geniali ,  attefe  alle  fcienze  Aftronomiche  ;  fe  di 
arti  amene ,  fiì  eccellente  Mufico ,  e  fuonatore  di  viola  efquifitifilmo . 
Tante  virtù  furono  corrifpofte  con  moki  gradi,  &  impieghi,  eflendo,  e 
Protonocario  Apoftolico,  e  Capcllano,  e  pe  il  fiori  ano  Regio  nella  Sca- 
la, e  Maftro  di  Choro  neH'iftcffa  Chiefa  ;  d'animo  veramente  nobile ,  Q 
d'intelletto  eleuato  compofe  per  vn  Accademia ,  chiamata  de  ì  Gaffi* 
nenfi  Inquieti  alcune  ; 

Opfrt JL\lronomiche . 
Girolamo  Borfieri  nel  Supplemento  cap.  12. 

GIO.  BATTISTA  BARELLA . 

T Rattandofi  di  formare  l'apparato  efequiale  nel  Duomo  di  Mi- 
Imo  alla  maeftà  del  defonto  Rè  Filippo  IV.  alla  vìttà ìpirito- 
ù ,  de  il  grandiffimo  ingegno  del  P.Gio.  Bactifta  B  .rclla  della 
Compagnia  di  Gesù,  fùaddoflata  vna  così  nleuante  carica.  Efio  di 
tutto  punto  applicatouifi ,  trouò  le  inuentioni ,  formò  le  infcntcìoni , 
compofe  gli  elogij,  &  imprefe,tanto  del  Catafalco,  quanto  del  t  mpio» 
e  Porta  (  toltane  vna  certa  parte  riferuata  al  valore  del  Sig.  Carlo  Ma- 
ria 
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ria  Maggio,  Secretano  deirEccellentiffimo  Senato)  e  rie  formò  ànco- 
ra la  relatione,  che  fotto  il  titolo  d' 

Efequie  Reali  di  Filippo  IV. 
fiiftampata  in  Milano  li  17.  Decembre  1665.  Lo  fteflb Barella ,  accin- 
toli all'eflercitio  della  predica,  come  eloquentiffimo  ch'egli  è,  fariti- 
fcite  fiupende  \  e  co'l  progreffo  de  gli  anni  farà  acclamato  nelle  più  no- 
bili Città  dell'Italia.  Legge  attualmente  filofofia  nell'Vniuerfità  di 
Breraje  con  fi  rara  acutezza>che  i  più  fenfati  no  fini fcono  d'acclamarlo. 

GIO.  BATTISTA  BIANCHINI. 

OSì  riguardino  le  ftudiofe,  grauiflime  fatiche,  tolerate  da  Gio: 
Battifta  Bianchini,  òle\iumerofe  cariche  da  lui  con  eroica^ 
lenafoftenute,  ogni  maggiore  acclamatone  fe  gli  conuiene . 
Sin  dall'età  giouanile  intento  à  riuoltarle  Iftorie,  ad  inueftigare  le  ge- 
nealogie delle  famiglie,  &  à  pofledere  varie  eruditioni ,  con  incredibile 
difpendio  hà  adunato,  anco  da  lontane  prouincie  circa  tré  milla  pezzi 
di  libri  fingolari ,  edifquifiti,  e  circa  cento  pezzi  di  manuferitti  volu- 
mi, tutti  attenenti  à  fi  fatte  materie ,  e  profeffioni  5  da  i  quali ,  come-* 
da  tante  miniere  hà  poi  cattato  i  letterati  tefori,  come  fi  dirà  più 
abaffo.  Effend'egli  nella  nolìra  Città  vn  Caufidico  de  i  più  acclamati, 
hà  perciò  foftenuto  le  cariche  della  Giudicatura  di  Confole  di  Giufti- 
tia  ben  cinque  volte  -,  l'Anno  1663.  fù  Abbate  del  Collegio  de  i  Notari, 
e  dei  Procuratori .  E  attualmente  Confultore  dell' Vniuerfità  de  i  Mer- 
canti ,  e  Banchieri  ;  Cancelliero  dell'infigne  luogo  Pio  delle  Quattro 
Marie,  di  Santa  Valeria ,  e  d'altri  luoghi  e  Conferuatore  perpetuo  de 
gli  ordini  del  fuo  Collegio;  ad  ogni  modo  non  ottanti  tanti,e  così  gra- 
ui  impieghi,  oltre  la  tutela  dei  più  nobiIi,e  qualificati  Clienti  della  no- 
flra  Città,  hà  (critto  tanti  volumi,  che  fuegliano  ne  i  più  fenfati  la  ma- 
rauigliajeprima; 

Celeberimi  Collegi]  Caufidicorum ,  &  J^otariorum  Mediolani  fan- 
elione  flylatus ,  &  pr  erogai  ina  ex  veteribus  codicibus  excerpta, 
compilata ,  &  ordine  alpb  ab  etico  difpofit£ .  Vna  cum  diplomati- 
bus,  &  priuilegijs  nonnullis  Collegi]  ipfius  &c.  Coniunft*  [untai- 
legationes  aliquot  praftantiffimorum  I.  C.  decorem ,  fplendoremqi 
Collegi  exprimentes . 
Familitf  àqmbus  Caufidici prodiere  à  primordio  Collegij  ad  b*c  vfqi 

tempora,  dignitatefq;  quibus  vnufquifq;  decoratus  fuit  • 
Caufidici  r^otarijue  Mediolanenfes  nonnulli ,  eorumq; genitore s ,  & 
geniti,  ac  TSfepotes  qui  in  Fener.  Colleg.  DD.  Iuris  Teritorum  Me- 
diolani fuere  cooptati .  Col" 
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Cèlle  Beine*  diuerforum  l^otariorum  Mcdiolanenf.  varijs  dignitati- 

bus  y  ac  muneribus  tum  Regijs  >  &  Ducalibus  >  tum  publicis  deco- 

ratorum. 
Abbatum  omnium  Catalogus . 

2  Venerandum  Collegium  DD.  Iuris  Teritorum  Mediolani-,  fine  Fami- 

lianim  Illuftrium,  &  Hobilium,  e  quibus  Iuris  Ttriti  Equites,  & 
Comites  prodiere  à  primis  eiufdem  Collegi  Cunabulis  vfq;  in 
prafens . 

Compendia™  alfb ab  etico  ordine  digeftum ,  nominumq\&  cognomi- 
numy  ac  dtgnitatum,  qmbus  fulfere,  temporum  feruata  varietate 
fidelis  indagatio. 

3  De  Origine ,  antiquitate ,  &  nobilitate  Illuftrijs.  familU  Crafia  Ro- 

man*, in  diuerfas  Italia  Vibes  propagata,  deq\  Viris  toga  >f agone 
confpicuis  eiufdem  Disertano , 

4  De  Montibus  Brigantwis  3  fiue  Brianteis ,  acOrobio>  deq\  caflris  in 

cacumimbus  eorundem  conftruffis,  eorumqi  origine  >  &  ethirnolo* 
già  breuis  dijfertatio . 

5  De  nobilitate  mgeneres  &  in  fpecie  nobilium  familiarum  Mediolani 

volumina  duo  permagna . 

6  Vìcecomitum,  aliarumq;  illuftrium  familiarum  a  Regibus  Longobar- 

dorum  propagatarum  flemmata&c.  adnoftra  vfq-,  tempora tex 
publicis  tabulis . 

7  Commentarti  ad  Hifloriam  Mediolani  cuititulus:  Flos  fior um*  in 

quibus  pini  a  enodantur ,  dilucidante  ad  Hifloriam  MedioL 
pertinenza . 

8  Defcriptio  Chorograpbica  Verbanilacus ,  &  dotibus  eiufdem. 

9  jLmotationes  ad  Hifloriam  jtrntdphì ,  &  Landulphi  de  S.  Taulo . 
&  molte  altre  operette ,  che  tutte  fono  in  embrione .  Del  noftro  Pro- 
curatore Bianchine  fanno  virtuofa  mentione  Gio.  Pietro  Puricelli  nel- v 
la  Vita  de  i  Santi  Arialdo ,  &  Herlembaldo  AVI  fine  ,  D.  Placido  Puci- 
nelIinelJa  vita  d'Vgo,  ilP.D.  Primo  Tatti  nell'Iftoria  di  Como,  il 
Conte  Gualdi ,  &  altri . 

GIO.  BATTISTA  BIVMO. 

ALle  memorie  dei  pofteri  ben  i  ragione  è  tramandato  il  nome 
di  Gio.  Battifta  Biumo ,  la  cui  letteratura  riempì  di  grido  lo 
prime  Città  d'Italia ,  il  cui  inerito  da  i  primi  Perfonaggi  della 
Criftianità  fu  riconosciuto,  &  honorato .  Era  egli  dottiamo  nella  Fi- 
Ipfolìa,  e  nella  Medicina.  Quella  pubblicamente  lede  neirVniuerfita 
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di  Paniai  quella  esercitò  in  Milano,  e  nell'altre  Città  d'Italia .  Il  grida 
di  canto  fuo  valore  giunfe  all'orecchio  di  Carlo  V.  che  lo  creò  Contese 
Caualiero  Palatino,  con  alcuni  amplinomi  priuilegij .  Honori,  cho 
nell'Anno  1555.  dall'Aula  Pontificia  glifurono  rinouati.  Edipiùla 
Santità  di  Pio  IV.  chiamatolo  à  Roma ,  Io  eleffe  per  fuo  Medico ,  e  lo 
dichiarò  Protofificodi  Roma ,  riconofcendolo  co'l  nobile  ftipendio  di 
cinquanta  feudi  al  mefe,  oltre  le  fpefe  lautamente  fatte  à  lui,  &à  cin- 
que fuoi  feruitori ,  &  due  caualli ,  viuendo  in  Roma  con  quello  fplen- 
dore,  che  fi  conuenitia  alla  fua  nafcita,  &  merito ,  &  alla  ftima  grande  , 
che  iui  ne  veniua fatta.  L'Anno  1566.  fu  Tvltimo  della  fua  vita,  ricc- 
uendoil  fepolcro  nel  famofo  tempio  di  Santa  Maria  del  Monte  fopra 
Varefe,  ouefrà  nobili  ornamenti  di  marmo  fi  Je^gc  vn  elegantiffimo 
Epitafio ,  che  contiene  le  lodi  de  i  Biumi  famofi ,  comporto  da  Gio, 
Pietro,  (figliuolo  del  Defonto)  di  cui  fi  dirà à  fuo  luogo,  Lafciò 
Gio.Battifta; 

•Alcune  opere  di  Medicina . 
come  riferifee  il  Morigia  1.3.  della  Nobiltà  cap.io. 

GIO.  BATTISTA  BIZOZERO. 

SOrtl  Gio.  Battifta  Bizozero  i  fuoi  natali  nel  Borgo  nobile  di  Va- 
refe, oue  non  folamente  s'indofsò  f  habito  clericalc,tutto  confa- 
cente à  i  fuoi  coftumi ,  che  alla  purità  della  vita ,  &  efemplariti 
criftiana  erano  inchinati,  ma  fi  fattamente  s'impoflefsò  della  teologia, 
©  fcolaftica,  e  morale,che  fe  ne  fparfe  d'intorno  illuftre  grido .  Hauen- 
do  San  Carlo  ordinato,  che  s'apriffero  in  Milano  più  fcuole  di  facri  Ca- 
noni ,  &  cafi  di  confeienza ,  per  dirozzare  il  popolo  Milanefe ,  chiamò 
con  inftanze  efpreffe  il  Bizozero ,  perche  Iafciata  la  patria,  fi  portaffe  à 
Milano,  oue  gli  addofsò  la  lettura  pubblica  di  Teologia  morale.  Vb- 
bidì  effo,  leggendo,  e  nelle  fcuole  della  Canonica,  e  nella  fua  proprizu» 
Cafa;  ma  con  tanta  facilità,  e  limpidezza  di  dottrine ,  che  tutti  al  fom- 
mo  ne  rimafero  paghi ,  e  confolati .  La  onde  il  Santo  Arciuefcouo  ri- 
munerò i  fuoi  meriti ,  prima  co'l  dargli  la  Teologale  in  S.  Tomafo  in-» 
Terra  Amara,  e  poi  co'l  farlo  Curato,  in  Santo  Stefano  in  Nofigia .  In 
que  (le  fante  fatiche  di  Paftor  d'animc,e  di  Canonifta,infegnando,e  fcri- 
uendo ,  giunfe  al  termine  de  i  fuoi  giorni  j  hauendo  lafciato  notabilo 
peculio  per  riftorare  lafuaChiefa  Parochiale,  &  fatto  vn  legato  di 
quattordici  milla  1  ire ,  per  la  celebratone  d'vna  meffa  cotidiana  in  fu£ 
fragio  dell'anima  fua  nella  Chiefa  di  S.  Antonino  di  Varefe ,  con  titolo 
di  Jiifpatronato  perpetuo  nella  famiglia  de  Bizozeri.  Lafciò  manuf- 

crìtti 
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critti  alcuni  trattati  di  materie  Morali ,  che  richiedi  con  molta  anfietd 
da  i  virtuofi  >  Agoftino  Tcrzago  riuide ,  ripulì ,  e  diede  alle  ftampe  , 
e  fono  \ 

Traftatus  de  feptem  Sacramentis .  MedioL  1622.  in  ^. 
Stimma  Caftwm  Confcientia.  MedioL  1628.  /«4. 

GIO.  BATTISTA  BOLOGNA. 

SOtto  la  direttione  d'Aleffandro  Rubino,  nelle  fcuole Palatine 
apprefe  Gio.  Battifta  Bologna  i  primi  indirizzi  dell'Immane  let- 
tere ,  portandofi  circa  l'anno  dodicefimo  della  Tua  età  alle  fcuoie 
di  Brera,  oue  faticando  per  quattr'anni  fece  fpiritofifsime  riufeite,  ha- 
uendo  iui  per  fuo  Maeflro  di  Retorica  il  P.  Nicolò  Magnetio;  francefe 
di  Natione,  che  portaua,  non  che  i  gigli  nel  cuore,  ma  i  fiori  amenifsi- 
mi  nell'ingegno,  effondo  eccellentifsimo  Oratore,  e  Poeta  inimicatole . 
Di  kdici  anni,fotto  Girolamo  Bafcapè  imparò  l'inftituta  5  Indi  appli- 
catoli alio  fhidio  legale,  virilmente  faticò  in  Pauia,  oue  flette  anni  cin- 
ue ,  i  primi  due  nel  Collegio  de  i  Cartiglio™ ,  &  gli  altri  tré  in  quello 
e  i  Borromei.  Con  fomma  lode  haiìeua  di  già  finiti i  fuoi  ftudijj 
quando,  mentre  penfaua  d'applicarfi  all'eflercitio  di  Ieggifta,à  cui  eoa 
tutto  il  genio  fi  fentiua  rapito  :  fu  da  fuo  Padre  a'  viua  forza  coartato 
all'eflercitio  di  Notaio,  e  di  Procuratore  •  Quefta  durezza  del  Padre  fù 
vno  fcoglio ,  in  cui  hebbe  quafi  à  perderfi  lo  fpiritofo ,  e  rifentito  gio- 
uane .  Tutto  ciò  che  operaua  in  quella  professione,  l'operaua ,  comc-i 
per  difpettoj  portato  da  impatiente  fdegno ,  fi  gettò  i  libri  fotto  i  pie- 
di, diede  le  fpalie  à  quell'eflercitio,  e  notte ,  e  giorno  paffando  la  vita_* 
fri  i  vagabondi,  oppreffo  da  trauagliofa  manincooia,fù  fuorprefo  dalla 
quartana .  Si  mofle  a  pietà  di  tanto  ingegno  D.  Gcorgio  Manriche ,  e 
Jo fece  Fifcaled'vn fuo  feudo;  effendo anco promoffo  l'Anno  1^07.  al 
degno  grado  di  Protettore  de  i  Carcerati.  Suo  Padre  fra  tanto ,  mal 
fodisfatto  della  refiftenza  del  figliuolo ,  gli  negò  vna  fera  l'ingreffo  irL* 
fuacafa;  ond'il  giouane ,  non  trouando  la  via  per  placarlo ,  e  datofi  al 
maneggio  dell'armi;  mentre  vrtò  in  alcuni  criminali,ed  anco  vna  volta 
rimafe  grauemente  ferito ,  diede  motiuo  alle  lingue  di  d/re,  cheeffo 
procurafledi  leuar  con  arti  infidiofe  la  vita  al  padre  ;  e  cbk  ciò  rifapu- 
tofi ,  elfo  per  coprire  quella  iniquità'  fi  fingeffe  deliro .  Fu  perciò  rite- 
nuto in  vna  prigione ,  oue  e  compofe  : 

Nonnulla  Epigrammata . 
&  anco  vn  Oratione  : 

De  attentato  vt  dicebatur  par  iddio ,  ac  de  fo  mniata  dementia  • 

Mm  ftam- 
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fìampati  in  Milano  in  4.  l'Anno  1 6 1 9.  Fù  il  Bologna,  nobile  di  fanguc 
e  fpiritofo  d'ingegno,  che  fapeua  viuere  à  fe  ftefìb,  &  anco  à  i  fuoi  ami- 
ci.  Allegro  di  natura,  e  penfierofo  ne  gliaccidenti .  Fu  riuerente  à  i 
fuperiori,  honorò  gli  eguali,  non  maltrattò  gl'inferiori -,  neoflfefegià 
mai  altri,  ò  nelle  facoltà, ò  nella  fama .  Tanto  ftneeramente  di  fe  ftefso 
teibficaneirOrationefudetta,  incuifpiega  fommariamente  il  corfo 
della  fua  vita . 

GIO.  BATTISTA  C ARCANO. 

LA  famiglia  Carcani ,  all'antico  fuo  lume  deue  aggiunger  nuouo 
fregio  per  la  virtù  di  Gio.  Battifta ,  che  nel  fecoio  paffato,  nell' 
arte  della  Medicina,  e  nell'efferatio  della  Chirurgia,  &  Anato- 
mia, hebbe,  ò  niffuno,  ò  pochi ,  che  l'vgguagliaffero .  Ciò  che  leppo 
operare  la  natura  nella  mirabile  organizatione,e  conftnutione  del  cor- 
po humano,  il  Carcano  feppe  comprendere,  e  penetrare .  Non  v'era_> 
membrana,  arteria ,  vena  ,  neruo ,  ò  mufcolo  ,  le  cui  difpofìtioni  ,e  fiti 
da  lui  non  foffero  diftinramenre  conciesuti .  Edo  quello  fù ,  che  offer- 
uò  l'vnione  de  i  quattro  vafi  d  intorno  al  cuore  del  feto  ,  confideratio- 
ne  auanti  a  lui  non  mai  da  alcuno  Anatomica  determinata .  Leffe  ven- 
ticinque anni  in  Pauia  V  Anatomia,con  concorfo,  ed  applaufo  fi  può  dir 
infinito-,  e  fece  nella  cura  de  i  corpi  caggioneuoli  operationi  così  de- 
gne ,  che  gl'Idonei  ne  riferirono  à  i  pofteri  le  marauiglie .  Non  che  la 
nofìraltalia,  màleprouincieftraniere  rifuonauano  delie  fue glorie; 
(limando  al  fommo ,  e  la  fama  della  perfona  j  e  l'opere  da  lui  date  alla_> 
luce, che  fono  : 

Libri  duo  ,  in  quorum  altero  de  Cordis  vaforum  in  feetu  vnione  per- 
tratlatur .  In  altero  de  Mufculis  palpebrar um ,  atque  oculornrru 
mot  ih  us . 

flampati  in  Pauia  da  Girolamo  Bartolo  1 5  74.  in  8.  Ecci  anco  : 

De  yulnerìbus  capitis  liber  abfolutifjìmus  triplici fermone  contentus  . 
ftampato  in  Milano  da  Pietro  Tino  1 5  8  3 . 1 5  84.  in  quarto .  Così  Gio- 
uanni  Antonida  Vander  Linden  de  fcriptis  medicis.  Ed  il  Morigia 
della  Nobil td  1.3 .  c.  1 7.  Nel  libro  Lufus  di  Bernardino  Baldino ,  ecci  va 
Epigramma  ad  Io.  Baptijìam  Carcanum  Mcdicnm . 


GIO, 
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GIO.  BATTISTA  CARDANO . 

NOn  s'appagò  Gio.  Battifta  Cardano,  che  le  glorie  della  Tua  fa- 
miglia fplendefsero  nelle  virtù,  e  nei  molti  libri ,  fcritridal 
grs  n  Girolamo  Cardano  Tuo  Padre  ;  come  à  Tuo  luogo  fi  di- 
rà ;  ma  Uso  pure  applicatofi  à  gli  ftudij,  &  efsercitij  della  medicina  , 
volle,  cerne  il  fole  rifplendere;  TJon  mutuata  luce  ,  poiché  fegnaiò  fo 
fìxfso  to'J  iibro  ; 
De  fugare. 

inferito  nel  tomo,che  Girolamo  ftampò  de  Aere.  Bafile*  1570.111  fòl- 
Ecci  anco  vn  Trattato  ; 

De  abjlìnentia  ab  vfu  ciborum  foetidorum  , 
ftampato  fu'l  fine  del  libro  di  Girolamo  Cardano;  De  Vtilitate  ex  ad- 
uerfis  capienda ,  in  Bafilea  ap.  Henr.  Petri  1 5  6 1 .  in  8.  Così  Giouanni 
Antonida  Vander  Linden  de  fcriptis  Medicis ,  e  Pafcalio  Gallo  nella 
Biblioteca  Medica. 

GIO.  BATTISTA  CARISIO. 

PEr  gran  bontà  di  vita,  e  diligente  applicationc  d  gli  ftudij  meri- 
tamoltelodi  Gio.BattiftaCarifio.  Dalle  lettere  humaneap- 
prefe  nelle  fcuole  Arcimboldie ,  s'applicò  egli ,  come  che  in  ha- 
bito  clericale  s'era  pofìo,  à  i  cafì.  di  confeienza,  e  fe  ne  fece  cosi  valente 
pofsefsore ,  che  concorfo  con  altri  al  benefìcio  della  Coadiutoria  d'In- 
ueruno,  dalPEminentifs.  Sig.  Card.  Lhta ,  noftro  Arciuefcouo ,  ne  fu 
ftimato  il  piti  degno ,  nella  qual  carica  s'efsercitò  per  molti  anni ,  indi 
poi  trasferito  al  porto  di  Sacrifta  nella  Sacriftia  fcttentrionale  del  Duo- 
mo .  Hebbe  quello  buon  Sacerdote ,  fempre  fhidiofo  diletto  in  ofler- 
uare  le  antichità'  della  noftra  patria,  le  infcrittioni  antiche,  e  moderne; 
la  ftruttura  artificiofa  delle  fabbriche,  co'i  loro  Inuentori,  ed  Artefici . 
Riuolgendo,  fenzarifparmic di  fatica,  lelftorie  attenenti  ai  noftri 
compatriotti ,  e  ricauando  con  le  fue  diligenze  dalle  tenebre  alla  luce-» 
molte  rileuanti  cofe, delle  quali  non  s?haueua  notitia  alcuna .  Hà  egli 
perciò  ridotto  à  buon  termine  vn  Opera,  chevn  giorno  fi  darà  alle 
ftampe,  col  titolo  5 

Teatro  [acro  tripartito ,  oue  fono  compilate  le  memorie  de  Santi ,  di 
Beatile  degli  buomini  illufiriper  bontà  di  vitandi  patria  Milane  fi . 
opera  di  lui  è 

Diario  Sacro ,  Milano  166$.  in  24. 

Mrn  a  GIO. 
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GIO.  BATTISTA  CASTIGLIONE. 

COme  la  famiglia  de  Cattigfioni  in  numerofe  cafe  è  di!atata,così 
più  di  tutte  abbonda  di  letterati  foggetti .  Da  quel  Gio.  Ste- 
fanOjche  fu  Senatore  ftimatifsimo  di  Milano  nacque  Gio.  Bat- 
tili^ che  fe  non  ottenne  la  dignità  del  Padre*  fe  fteffo ,  opra  della  fua_i. 
eccellente,  e  varia  letteratura,  promoffead  altri  honori.  Hauendo 
nello  fi  udio  legale  fatto  fegnalate  riufcite ,  faticò  in  vna  catedra  di  Pa- 
llia, oue  leggendo  à  gli  altri ,  dal  grido  di  gloriofa  fama  fi  trouò  corrif- 
pofto .  E  come  che  era  dotato  di  feliciffima  vena  Poetica ,  compofe  vn 
nobilitiamo  Poema  latino  intitolato  ; 
Trata  <Adonidis . 

e  lo  riferifce  Bonauentura  Caftiglione,in  Hiftoria  de  Gallis  Infubribus* 
Fra  le  poefie  latine  di  Pietro  Francefco  Spinola  nel  lib.  Catulli  imitatìo, 
ci  è  il  Poema  50.  ìoannis  Baptìfta  Caftalioni  I.C. ad  Léonard um  Spinulam  ; 
e  nel  2.  &  3 .  libro  Epigrammatum,  alcuni  fuoi  Epigrammi .  Compofe 
parimenti  molti  leggiadri  Poemi  ,  che  manufcrnti  fi  conferuano  da  i 
iucceffori  di  Branda  Cattigliene,  che  fu  di  Gio.Battifta  ben  degno,e  fe- 
gnalato  figliuolo.  Morigial.j.  c.$.  della  Nobiltà  di  Milano.  Matteo 
Caftiglione  de  Origin.  &  rebus  geftis  gentis  Caftilionea» . 

GIO.  BATTISTA  CAVALLINO. 

v  Vand'anco,  ò  l'ignoranza,  ò  1  a  malitia  de  gl'Itterici  voleffe  fot- 
■  1  to  filentio  coprire  il  nome  dei  letterati,  non  potrà  ortenerne 
3k  j£  il  fuo  maligno  intento,  poiché  l'opere  loro,  con  alto,  e  chia- 
*■  ro  grido  vantano  il  inerito  dell'Autore ,  e  lo  confccrano 
alle  memorie  eterne.  Delia  vita  di  Giouanni  Battitta  Cauallino  ;  che 
fu  Notaio,  &  Caufidice  Milanefe ,  io  non  ritrouo  cofa  alcuna ,  e  ruro 
con  verità  accertata  fono  aftretto  ì  dire  ch'egli  era  vn  gran  dotto,  vn_* 
gran  prattico,  vn  grand'intelligente,  così  in  materia  ciuiie:  come 
criminale,  perche  con  molto  fuo  honore,  diede  alle  ftampe  $ 

& ftuarium  pr affici  ciuilis .  Milano  1585.^8. 

jLiluariimpraUicAcriniinalis  .  Milano  in  8. 

Formulari/m,  &  folemnitatcs  Infìrumentorum .  Milano  1605 .  in  4, 

De  Sequeftris .  Milano  1  598.  in  8. 
Opere  per  la  loro  molta  vtilità,  più  ,  e  più  volte  rittampate  ;  feruendo 
eglid'vn  erudito  Mercurio,  ad  inferir  ìàficura  ftradaà  i  Giudici» 
Fifcali ,  Procuratori ,  Notari      perche  poffauo  rettamente  procede- 
re, 
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re,  ed  operare .  Nel  volume  di  Bernardino  Baldino,  intitolatola/a*,  fi 
rkroua  5* 

*Aà hbrum  Io.  Baptifta  Cabalimi* 
Si carpit  littore  nocens  te  Zoilus  ,  armis 

Te  defende  ;  quibus  ima  tuere  Liber . 
Quifquis  pofcit  ofem  fupplex  ,opis  indiget  \  etrcem 

Tropugnare  rales  ftrenuus  ìpfe  tuam , 

GIO.  BATTISTA  CIMA. 

ATtefe  Gio.  Bactifta  Cima  alio  Audio  dellamuficà>ciuOrgà« 
nifh  neli'mfigne  Collegiata  di  S.  Nazaro ,  ed  anco  nel  Borgo 
di  Sundno  in  Valtellina ,  ouc  in  età  di  do.  anni  pafsò  ad  altra 
vita  j  ma  fiì  ancora  br  no  A  urologo ,  e  Fifionimo  ifquifito .  La  fua  pe« 
ritia  nelle  marerie  muficali  fi  feorge  molto  bene  ne  i 

Concerti  àz.$.&  4.  lib.  2.  fiampati  in  Milano  1626. 

GIO.  BATTISTA  CIVEGNA. 

Nobile  per  fangue>  mi  non  meno  per  virtù  fu  Gio.  Battiftà  Ci- 
uegna.  Indoflatofi  i'habito  Domenicano,  sùle  veftigia  di 
Tomafo  d'Aquino  fece  memorabili  riufeite.  Pcflfeflbre  ben 
fondato  della  facra  Teologia ,  diuenne  dell'ifteffa  eccellente  Maeftro 
nel  Monaftero  delle  Gratie  di  Milano,alla  figliuolanza  del  quale  fi  tro- 
uaua  aggregato.Seruì  à  quel  nobile  Monaftero  di  Maeftro ,  mi  Io  go- 
uernò  ancora,  come  Priore,  oue  terminata  gloriofamente  la  Prelatura, 
fù  portato  à  gradi  più  eminenti ,  d'Inquifitore  di  Milano ,  di  Venetia, 
edi  Ferrara,  nelle  quali  cariche  continuò  ,  fpirando  giudìciofa  pruden- 
za ,  e  Tanto  zelo ,  in  fino  à  i  Tuoi  vltimi  refpiri .  Era  quefto  degno  {og- 
getto molto  eccellente  nell'arte  Oratoria,  e  fe  ne  fcorgonolc  pro- 
ue  nelle 

Or  at  ioni. 

che  dal  fuo  fecondo  intelletto  furono  compofte .  Morigia  1.  j.  della_> 
Nobiltdcap.25?. 


S 


GIO.  BATTISTA  CORNO. 

£  le  dignità ,  e  le  cariche  fogliono  conferirfi  à  proportione  de  i 
meriti,  e  eie  i  talenti,  per  molti  rifpetti  fegnalito  riefee  Gio. 
Battila  Corno ,  in  cui  molti  honori ,  ed  impieghi  fi  vedono  am- 
manati • 


/ 
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maflati.  Egli  è  Dottore  in  Teologia,  Protonotario  Apoftolico,  Pri- 
micerio de  i  Lettori,  &  Maeftro  di  Choro  del  Duomo ,  Archiuifta  Ar- 
chiepifcopale ,  Effaminator  Sinodale  &c.  e  ciò  che  rilieua  Religiofo  d' 
ottimi  coftumi,  di  rara  eflemplaritd,  e  di  mirabile  modeftia,  fi  che  è  vn 
corno  d'Amaltea  di  vaghi  fiori ,  c  virtuofi  frutti  à  marauiglia  fecondo . 
Diede  alle  (lampe* 

II  Sarto  Chiodo .  Milano  1647. 

De  S.  Bla  fio  Sebafte  in  .Armenia  Epifcopo ,  &  Man.  acprxmum  Me- 
dico 1645. 

bel  primo  Ritratto  della  Santifs.  V*  jtnnuntiata  di  Firenze^  donato  à 

S.  Carlo  l'Anno  1580,  Milano  1648. 
De  S.  Mauricilio  MedioL  JLrchiepifc.  MedioL  1646. 
Vita  del  B,  Gio.  Angelo  Vorrò .  Milano  1 649. 
Origine  dell' Inflitutionc  dell'Oratione  delle  Quarant'bore  •  Milani 

Commemoratio  anniuerfaria  Coronationis  $um.  Tontif. 
Dell' Imagine  Santifs.  di  Gesù  Crifto  Crocifijjò  portata  da  S.  Carlo  in 
dueproceffìoni&c.  Milano  1647  * 
ed  altre  operette  ancora . 

GICX  BATTISTA  CORRADI. 

SAcerdote  di  tutta  integrità  fù  Gio.  Battili*  Corradi,  Mufico,  8c 
Maftro  di  Capella  del  Duomo  di  rara  eccellenza;  e  perciò  molto 
caro  alla  felice  memoria  del  Sig.  Cardinale  Federico  Borromeo . 
Si  vedono  del  fuo  ne  i  libri  del  Duomo . 
•Alcune  Compofìtioni  à  Captila . 

GIO.  BATTISTA  D ARDANONE. 

SEguàce  d'Auicennà ,  d'Ippocrate ,  e  di  Galeno  fù  Gio.  BattifìiC 
Dardanone,  che  oltremodo  follecitando  il  rinforzo  dei  debo- 
li, ed  il  vigore  dei  fuoimiferi  infermi,  diede  alle  ftampcv.nL» 
Trattato, 
DeOuhl 

ad  honor  del  quale  Agoflino  Terzàgo  formò  quefl'Epigrammà  f.  76. 
Tharmaca  Uthiferis  dum  conducentia  morbis 

Diluisy  &  medicas  ingeris  arte  manus . 
Se  queritur  crebro  viduari  funere  Tluton , 

Baccbaturqi  Mari  tnors  fine  falce  domo . 

Com- 
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Catnpefch  culpas  ,  fenibus  medicarli  anhelis , 

Viribus  amiffis  oua  operofa  probas . 
Vno crediderim  tecumTodalyrius  otto  . 

Hatus  jlpollineam  prodere  fecit  opem . 
Calte  a  Vandora  iam  mimerà  debuti  orbis , 

OkO  defers ,  vrna  qua  tulit  Ma  brevi. 

GIO.  BATTISTA  FONTANA  DE  CONTL 

NOn  è  di  meftieri  nel  rammemorare  Gio.  Battifta  Fontana  dei 
Conci,  il  dire  che  forte  Nipote  di  quel  Primo,  che  per  dottri- 
na, ed  integrità  fu  vno  de  i  maggiori  Jumi  della  noftra  patria; 
poiché  Gio.  Battifta  hebbe  per  Tua  propria  tanta  luce ,  che  non  deue^ 
mendicarla  da  altri .  Dirò  ben  sì,  che  educato  dal  dottiamo  Zio ,  con 
le  Tue  otcìme  riufeite  accrebbe  le  glorie  di  così  nobile ,  ed  eleuato  mae- 
ftro.  Non  v'era  forte  alcuna  di  letteratura,  in  cui  non  fi  moftraffe 
molto  bene  addottrinato .  La  onde  i  primi  dotti  della  Corte  Romana 
tutti  ne  reftauano  ammirati.  Viffepoco,  non  più  di trentatrè  anni; 
mà  à  richieda  del  Sig.  Cardinale  Alciati  faticò  affai ,  hauendo  compo- 
fto  vn  libro ,  che  feco  rinchiude  la  cognitione  di  qiunte  antichità  polla 
vantar  Roma;  ed  è  ftimato  opera  così  egregia,  che  pare  fuperi  le  forze 
della  natura,  il  cui  titolo  è  j 

De  prifea  Cafioram  gente. 
feri  (Te  parimenti  > 

La  Vita  di  Suor  .Angelica  Taola  Antonia  7{egri . 
ftempata  in  Roma  1576.  Stimati  ancora ,  che  Tue  fiano  le  Annotationi 
alle  vite  de  gli  A  rriuefcoui  di  Milano ,  opera  molto  ftimata  .  Sotto  il 
nome  di  ini  ci  fono  alcuni  manuferitti  ancora.  Fà  di  lui  nobile  men- 
tione  Gio.  Pietro  Puricelli  Diflertat.Nazarian.  c.86  nu.4.  De  S.Arial- 
do  1. 1 .  c.  2.  nu.  1 2.  e  prima  di  lui  Carlo  Sigonio  fu'l  fine  del  lib.  15.  do 
Regno  Italia?,  ii  MorigiaJ.  3.  della  Nobiltà  c.  13.  Morì  in  Roma  Pro- 
tonotario  Apostolico ,  e  fu  da  lagrime  affettuofe  de  i  più  de  tti  accom- 
pagnato . 

GIO.  BATTISTA  FOR MENTO. 

QVal  pretiofo  grano  di  tormento  ,  Iafcistc  il  fecolo ,  nel  campo 
dx  ila  religione  Carmelitana  fi  feppetì  Gio.  Battifta  Fòtfmentìi 
ecoltiuatoda  ottimi  Maeftri  ,vi  fece marauiglicic  f\n h  ite. 
O  fi  trattaffe  d'acutezza  nelle  fpecoiatiue,  ò  di  eectilen- 

za 
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za  nelle  prediche ,  s'acquiftò ,  al  pari  di  quanti  viuefleroal  fuo  tempo, 
illufori  encomi; .  Tanta  virtù ,  dalla  fua  Congregatane  fù,  come  am- 
mirata ,  così  riconofciuta  ;  promouendo  quello  fuo  valorofo  Baciliere 
al  grado  di  Vicario  Generale,  che  è  il  più  eleuato  di  quell'Ordine .  Pie- 
no di  virtù,  di  meritile  d'honori,  Tanno  1587.  trouandofiegli  nei  feffa- 
gefimo  quarto  della  fua  vitalafciòil  mondo  nel  fuo  Conuento  di  San 
Gio.  in  Conca,  in  cui  fi  conferuano  manufcritte  molte  fue  opere  \ 

Dijputationes  de  Vosnìtentia  Uh.  i. 

In  Tbylofopbam  naturalem  ^riflotelis . 

Qu*ftiones  in  fecundam  z.  Z).  Tboma . 

De  Iuftitia,  &  Iure . 

gtfsftiomt  varia  deputata  Uh,  1. 

GIO.  BATTISTA  GRASSO. 

HEbbe  fpirito  non  ordinario  nella  poefia  latina  Gio.  Battiftal? 
Graffo,  fù  amico  di  Pietro  Francefco  Spinola,  noftroCorn- 
patriotco,  di  culi  fuo  luogo  fi  diri,  adhonor  delqualo 
trouo  vn  5 

Ode  ad  Tetrum  Francifcum  Spìnulam . 
formata  di  verfi  faleuti; ,  &  ftampata  fu'l  fine  del  Trattato  fcritto  dallo 
Spinola j  De intercalandi ratione corrigenda.  Venetia  1562. in  8. 

GIO.  BATTISTA  MONZA. 

MOnza ,  Borgo  Imperiale  pofto  nella  Diocefi  di  Milano ,  fu  là 
patria  di  Gio.  Battifta,da  cui  anco  prenderà  il  Cognome, 
già  che  il  proprio  della  fua  famiglia  non  hò  potuto  rinueni- 
re .  Eflendo  giouane ,  e  di  forze  robufto  e  d'ingegno  viuace ,  e  di  ge- 
nio religiofo,  prefe  l'habito  de  i  Minori  Offeruanti  di  S.  Francefco ,  fri 
i  quali  dimorò  non  sò  quant'anni ,  con  ottime  riufeite.  Indi,fpinto 
dai  defideriodipiùrigorofeaufterità,  pafsò di  Padri  della  Riforma j 
e  tanto  vi  fù  ftimato  per  la  molta  letteratura  5  effondo  buon  Teologo , 
valorofo  Canonica ,  ed  acclamato  Predicatocene  fù  promoflb  a  i  pri- 
mi gradi,  quale  fù  di  Visitatore  della  Prouincia  di  Torino.  Alla  di  lui 
fomma  integrità ,  prudenza,  e  letteratura  fù  anco  addoflato  il  Con- 
uento Regio  di  S. Chiara  di  Napoli,portandone  la  nobil  carica  di  Con- 
fefforejnel  qual  impiego  fitrouaua,  quando  quella  gran  Citta  dall' 
viti  ma  peftilenza  fù  afflitta ,  di  cui  anch'effo  perì .  Diede  alle  ftampe  $ 
L  a  fpc fittone  della  Regola  di  S.  Francefco  in  4. 
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Opera  di  giufìa  mole,  formata  per  modo  di  Dialcgo,con  la  dichiari- 
none di  Nicolò  III.  e  di  Clemente  V, 


GIO.  BATTISTA  NOVATI. 


DT  talenti  nobilinlmi  fu  dotato  Gio.  Battifta  Nouati,  Teologo 
profondiflìmo  >  fcritturifta  eccellente ,  ed  vno  de  i  più  chiari 
lumi ,  che  vantar  pofla  la  Religione  de  i  Chierici  Miniftri  de 
gl'Infermi,  de  i  quali  anco  ben  degnamente  fu  Prepofito  Generale. Edo 
con  affetto,  egualmente , e diuoto ,  e  grato,  rimettendo  che  la  fua 
Religione  hebbe  i  principij,con  lieti  aufpicij,  nel  giorno  confacrato  ai- 
la  Concezione  di  Maria  Vergine ,  volle  perciò  contribuire  alla  diuina 
madre  tutti  gli  offequij  potàbili  della  fua  penna.  Qualgenerofo  Gia- 
fone ,  entrò  nel  mare  immenfo  delle  di  lei  grandezze ,  e  fe  bene  da  tra- 
uagliofe  infermità, come  da  contrarie  tempefte  fi  giacque  affalito,  e 
attrauerfato ,  giunfe  ad  ogni  modo  al  termine  gloriofo  delle  fue  eroi- 
che fatiche ,  e  n^acquiftò  il  vello  d'oro,  e  del  merito  appreffo  Iddio,  e 
de  gli  applaufi  appreffo  vn  mondo  intiero  ;hauendo  dato  alle  ftampe 
di  Bologna  1 63 9.  due  volumi  in  foglio  >  che  poi  furono  riftampati,  in- 
titolati ; 

De  eminentia  Deipara  Virginis  Maria  . 
il  primo  dedicato  alla  Santità  d'Vrbano  Vili. ,  ed  il  fecondo  al  Card. 
Cefare  Monti .  Diede  anco  in  luce  vn  tomo  in  foglio,infcritto  5 

Eucbariflici  amores .  Milano  1645. 
che  fcolaftica,  e  fcritturalmente  fpiega  i  primi  quattro  capi  dellib, 
de  i  Cantici  ad  honore  della  facra  Eucariftia,  riferuaudof^quand'Iddio 
gli  haueffe  dato  vita,  à  dar  fuori  anco  il  fecondo  tomo .  Stampò  fimil- 
mente  in  Milano  1646.  vn  libro  intitolato  ; 

Brem  jtnnotationi  morali  per  aiuto  de  i  moribondi  &c. 
Fà  diluimentione  Leone  Allatio  nel  lib.  Apes  Vrban*  foJ.152. 


Ra  l'amene  delitie  del  Borgo  di  Varefe ,  quafi  fiore  nobiliffimo 


r d'ingegno,  nacque  Gio.  Battifta  Oddone.  Fattali  vn  Parnafo 
della  fua  patria ,  fi  tratteneua  con  viuaciffimo  fpirito  à  delitiar 
conleMufe,  riuscendo  nell'opere  poetiche  di  non  ordinaria  eccellen- 
za .  La  felicità  del  fuo  talento  vrtò  nel  retrogrado  di  trauagliofa  feia- 
gura .  EfTend'egli  vna  rofa,mà  non  fenza  fpinejmentre  la  fpada  d'Aftrea 
co'l  fuo  lampo  lo  minacciaua  ;a  co'l  fattore  del  volontario  eiliglio  rifol- 


GIO.  BATTISTA  ODDONE. 


Nn 


nette 
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uccte  prender  il  riparo  dai  {burattanti  mali.  Dunque  ritiratoti  in^ 
Torino,  fi  riamerò  all'ombra  generofa  di  Carlo  Emanuele;  che  efiendo 
il  Mecenate  del  fuo  fecolo,  benignamente  l'accolfe.  Sotto  gl'influffi 
del  Toro,  fegno  di  primauera,  germogliò  nuoiu  fiori  le  klickà  di  que- 
ftofpirito,  che  mentre  penfaua  intrecciar  alla  propria,  Òc  all'altrui 
fronte  vna  delitiofa  ghirIanda;fttccifo  dall'orrida  falce  nell'Anno  1639. 
per  colpa  del  contagio,  quella  morte  che  sfuggì  nella  fua  patria,  dal  ri- 
gore de  gli  huomini,  ritrouò  nel  Piemonte  dal  flagello  d'Iddio .  Reftò 
per  colpa  del  funefto  accidente  imperfetto  vn  Poema ,  da  lui  incomin- 
ciato, alle  glorie  di  Carlo  Emanuele  j  Hauendo  co'l  fauor  delle  ftampe 
lafciato  à  i  pofteri  5 

intorno  di  Sonetti,  e  d'idilij . 

L'Edemondo  Tragedia,  da  lui  dedicata  al  Sereniamo  Vincenzo  Duca 

dìMantoa.  & 
L'orione  Tragicomedia ,  dedicata  aWj..  R.  di  Carlo  Emanuel  Duca 

di  Sauoia . 

GIO.  BATTISTA  PECCHIO. 

LA  natura  de  i  fiori,  fi  vide  inueftita  nella  perfona  del  P.Gio.Bat- 
tifta  Pecchio  ,  che  aggregato  all'Ordine  de  i  Predicatori ,  fu  fi- 
gliuolo del  Conuento  di  Santa  Maria  delle  Gratie  \  perche  la_, 
doue  come  vn  fiore  feopri  in  fe  vna  varia,  e  vaga  amenità  d'ingegno ,  e 
fparfeodore  foauiffìmodi  virtuofa  letteratura,  come  vn  fiore  ancora 
forti  immaturo ,  e  brieue  il  termine  della  fua  vita .  Effo ,  dichiarato 
Lettore  di  Teologia ,  fu  maeftro  di  Filofofia ,  e  di  Teologia  morale  iru 
quel  Conuento .  Facondo  di  lingua ,  e  poffeffore  di  varie  eruditioni , 
faceua  eccellenti  riufeite  nella  predica ,  e  componeua  con  tanta  feliciti 
orationi ,  e  panegirici  ;  tra  i  quali  fi  trottano ,  dette  in  S.Francefco ,  ad 
honoredi  S.  Antonio  di  Padoa  l'Anno  165 1. 

La  Ceraunia . 
&  Tanno  1553.  alle  glorie  pur  deirifieffo  5 
La  via  lattea . 

l'Auttore ,  attualmente  predicando  in  Mantoa ,  fu'l  più  robufto  vigor 
de  gli  anni,  fu  transferito  dal  pulpito  al  fepolcro . 


GIO. 
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GIO.  BATTISTA  PIANTANIDA. 

TErminati  c'hebbe  nel  Seminario  gli  lìudij,  prima  delle  Ietterò 
fiumane  ,  e  pofcia  delle  fcienze  fpecolatiue  >  ne  riportò  Gio. 
Battifta  Piantanida ,  la  laurea  della  Teologia .  Accolto  frà  gli 
Ob  ati  di  S.Ambrogio,  fi  moftrò  ,  e  ben  perito  de  i  facri  Canoni ,  e  do* 
tato  di  particolar  talento  nel  predicare .  La  onde  la  di  lui  virtù  fu  rico- 
nofeiuta  prima,  con  la  Prepofitura  di  S.  Donato ,  e  poi  col  nobil  pofìo 
di  Canonico  Ordinario  nel  Duomo  di  Milano .  Al  grado  di  Canonico 
Ordinario,  accoppiò  quello  dì  Oratore ,  dotato  di  ftraordinaria  eccel- 
lenza, hauendo con  fodisfattione  vniuerfale  li  4.  Nouembre  1655.  ce~ 
Jebrato  le  glorie  di  S.  Carlo ,  con  vn  Panegirico  intitolato  ; 

La  Mijiica  Colomba . 
che  per  altrui  diligenza  fu  confegnato  alle  ftampe  in  8. 

GIO.  BATTISTA  POGGI  A  NI. 

DAL  fuo  proprio  cognome  fù  perfuafo  Gio.  Battifta  Poggiani 
à  poggiare  alla  fubiimità  della  virtù, come  effequì  in  fatti, 
eflendo  riufeito  non  che  eccellente  nelle  lettere  humane,  mà 
per  altri  titoli  vn  gran  Dotto.  Suna,  luogo  del  Lago  Maggiore,  che 
già  era  feudo  de  i  Signori  Morigi  fù  la  patria  di  quefto  virtuofo  ;  mi 
la  di  lui  fama  con  pellegrino  volo  fi  dilatò  altroue.  Scrifle  fe  crediamo 
al  Morigia ,  1.  3 .  della  Nobiltà  c.  1 3 . 
^Alcune  Opere  dotte . 

GIO.  BATTISTA  PORRO. 

E Raui  pochi  Anni  fono  nella  no/tra  Patria  vn  Conuento  ale  i  Pa- 
dri di  San  Bafilio,  detti  de  gli  Armeni ,  che  poi  dalla  Santità 
d'Vrbano  Vili,  fu  fùppreffo ,  dal  quale  vfeirono  foggetti  di 
m  l\i  virtù,  e  letteratura.  Vno  di  quelli  Rehgiofi  fù  Gio.  Battifta 
Porro  ,  che  dal  luogo  d'Appiano  traffei  natali ,  ed  hauendo  moltoge- 
nio ,  ò  fia  facilità  alla  poefia  Italiana,  e  latina,  compofe  in  lode  di  vari; 
perfo-v  gi  dmerfe  opere,  ed  alcune  ottaue  rime.  Stampò  l'Anno 
1589  if i  4.  vn  libro  intitolato* 
Emblemi  del  Sole. 

nel  Libro  Hendecafy  Habor  di  Pietro  Franccfco  Spinola  al  niu  44.  Ecci 
yn  diluij 

Nn  2  Toe- 
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Voema  ad  M.  jtntomum  Muioraghm . 
Gio.  Pietro  Crefcentio,  nel  Prefidio  Romano  lib.  3.  n.  22.  attefta  che 
quell'Ingegno  iafciafle  molte  opere  manufcritte.  In  lode  di  lui  il  Ma- 
ioraggio  nel  citato  lib.  delio  Spinola  n.  43.  così  > 

Flos  Torre  lnfubrium>  bonis  amice . 

cimice  JLonidum  cboris . 

Qui  duris  quoties  feueriorum 

Facas  muncribus  negotiorum . 

Libris  inuigilas  Sacris  libenter  &c. 
e  lo  Spinola  nell'Elegia  V.  del  lib.  4. 

Torrns  amat  Mufas ,  Mufaum  condidit  : 

Quo  veniunt  Hympk* ,  Cypria,  Inno  ,  Charis . 
Quo  limili  JLonidesproperant,  Helicone  relitto , 

Vt  Vorrò  dittent  carmina  dotta  bono  &c. 

GIO.  BATTISTA  RVSCA. 

SOtto  la  direttione  di  Gio.  Pietro  Quadri,  che  per  fei  anni  fu  Vi- 
cerettore ,  e  per  altri  -quattro  Rettore  del  Seminario  ,  trapafsò 
la  ma  letterata ,  e  ftudiofa  giouentù  Gio.  Battifta  Rufca .  Qui 
ad  onta  del  corpo ,  di  Tua  temperatura  infermo ,  nell'opere  d'ingegno 
riufa  così  vigorofo ,  che  in  genere  di  lettere  humane ,  e  s'acquiftò  mi- 
rabil  grido  in  Lombardia ,  e  fi  refe  degno  d'cffcre ,  &  a  gli  Obl'ati  delia 
Congregatone  di  S.Carlo>&  à  i  Dottori  del  Collegio  Ambrofiano  an- 
nouerato.  Lo  fteffo  Quadri,  fotto  cui  faticò difcepolo, trouandofi 
Preuofto  di  S.  Sepolcro  ;  eleffe ,  e  portò  il  Rufca  alla  Prefettura  della-. 
Madonna  di  Rhò,  oue  è  vn  Collegio  de  gli  Oblati;  e  vi  flette  non  sò 
quantanni.  Indi  fatto  Prefetto  della  Madonna  di  S.  Celfo,  cfùl'Au- 
tore  di  tutti  gli  apparati,imprefe,ed  emblemi ,  che  iui  fi  efpongono ,  e 
fermonizandoui  ben  ifpeffo  :  con  l'ifquifitezza,e  della  compofitione,  e 
dellattione  rapiua  per  gli  orecchi  i  cuori  de  gli  Vdicori ,  e  gli  riempi- 
ua  di  giocondiflimo  gufto .  EfTendo  nel  Duomo  tempo  di  fede  vacan- 
te ,  per  la  morte  del  Sig.  Cardinale  Federico  ;  fe  alla  mattina  predìcaua 
il  P.  Coqui  Capuccino ,  eloquentifsimo  dicitore:  al  dopo  vefpro  dei 
giorni  felliui  difeorreua  il  Rufca  i  il  quale  volendo  gareggiare  co'l  fuo 
dcbol  fianco  co'  i  paffi  di  quel  maeftofo  Gigante ,  infiacchito  di  forze , 
s'infermò,  e  diede  fine  a  i  fuoi  giorni .  Opere  di  lui  manuferitte ,  che-i 
nella  Libraria  Ambrofiana  fi  conferuano,  fono  ; 
Opufcula  Sacra  rigiriti  fex . 
La  Ragione  [predata  da  ìfenfi . 

era 
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era  altresì  eccellente  nella  poefia  latina  ,  &  Italiana  >  tenendo  appreflb 
di  me  alcune  (ue  operette  di  metro  latino ,  e  tofeano  ;  ftampate  l'anno 
1649.  Fi  di  lui  degna  memoria  Pietro  Paolo  Bofca  de  Origin.Biblioth. 
Ambiofiana:. 

GIO.  BATTISTA  SACCO. 

SEcrctario  dell'Eccellentifiimo  Senato  fu  G io.  Battifta  Sacco  \ 
huomo  di  fcelta  letteratura ,  amiciflimo  del  Sig.Cardinale  Fede- 
rico Borromeo,  a  cui  era  (olito  di  fcriucre  latinamente  lettere 
fiorite,  ed  ingegnofe*  vn  bel  numero  delle  quali  fi  conferua  nella  Bi- 
blioteca Ambrofiana .  Come  ingegno  amenifiimo,  teneua  fcambieuo- 
le  corrifpondenza  con  Enrico  Puteano,  Enrico  Farnefe,Girolamo  Bof- 
fo  \  Francefco  Picinelli ,  ed  altri ,  che  erano  fi  può  dire  i  primi  eruditi 
di  quei  tempi.  Alla  vaghezza  viuace  dell'ingegno  accoppiò  il  Sacco  i 
lumi  della  pietà  Criftiana  ;  hauendo ,  non  folamente  nel  tempio  nobi- 
liilìmo  di  S.  Aleflandro ,  ed  alzata  vna  Capella ,  ricca  di  marmi ,  ed  ec- 
cellente di  pittura,  che  rapprefenta  S.Gio.Battifta  pronto  alla  morte  \ 
e  dotata  ancora  co"I  capitale  di  mille  feudi  ;  mà  nel  luogo  di  Lunato , 
edificato  vn  fontuofo  tempio  ad  honore  di  S.  Maria  de  gli  Angeli  ->  Per 
Io  che  riceuette  illuftri  applaufi  con  vn  poemetto  latino  d'Agoftino 
Terzago  ,  regiftrato  nelle  di  lui  poefie  fogl.  203.  fi  come  anco  il  di  lui 
fegnalato  valore  fu  acclamato  da  Benedetto  Soffago  nel  lib.  4. 6. ,  &  7. 
de  i  fuoi  Epigrammi,  a"  cui  anco  ne  dedicò  il  lib.  7.,  c  da  Francefco  Ru- 
gero  Epigram.  lib.  2.  con  quefti  verfi  ; 
Sacce ,  Uhi  dotto  cum  Titho  feffitet  ori , 

Crederis>  &  Siren ,  Mufafytina ,  Charis  : 
Diftum  olim ,  humana  infacféfirmone  Tlatonis , 

Vtifdcundo  non  nifi  velie  Deos . 
Ver'ms  hoc  celebrat  de  te  Virfama  dìferte% 

JEternis  fcribit  Calliopeque  notis  5 
Tulliks  ad  fuperos  fi  demigraret  ab  orco  , 
Ore  tuo  vellet  non  nifi ,  Sacce >  loqui  • 
Stampate  in  Milano,  per  diligenza  d'Aquilino  Coppini  l'Anno  162 1. 
in  4.  fi  trouano  j 

Trium  Clariffimorum  Vìrorum  Didaci  Sala^r ,  Io.  Baptifla  S accise 
Henrici  Farnesi]  EpiftoU. 
al  noftro  Sacco  inuiò  Giufeppe  Laureritio  la  Differta^,  3  5.  del  1. 2.  Po- 
lymath. 
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GIO.  BATTISTA  SALVATICO. 

SE  nelle  mani d'EfcoIapio ,  creduto  inuentore  della  Medicina  >  gli 
antichi  pofero  lo  fcettro,  come  rapporta  Pierio  ne  i  Geroglifici 
lib.5  2.  nelle  mani  di  Gio.  Battifta  Sabatico,  Filofofo,  e  Medico 
eccellente,  noi  dobbiamo  collocar  la  penna .  Non  hebbe  di  Saluatico , 
che  la  denominatane;  nobile  di  nafeita ,  e  ciuile ,  e  manierofo  di  coftu- 
mi;  al  Collegio  dei  Signori  Fifki  aggregato ,  obbligaua  tutti  igiudi- 
ciofi  al fuo affetto.  Fu  lettor  primario  di  Pauia ,  e  comeinprattica^. 
recò  molto  follieuo  à  i  viuenti  del  fuo  tempojcosì  in  teorica  recò  mol- 
to vtiie  à  i  fuoi  pofteri ,  in  rifguardo  à  i  libri ,  che  pieni  d'eccellente* 
dottrina  lafciò  al  mondo  cioè  ; 

Controuerfia  Medica ,  centum  numero .  Mediolani,  apud  Brencbt  a- 

numióoi.infol. 
CaleniHiflorU  Medicinales  enarrata .  Hanouia  apud  Claudium  Ma- 

rinum,&  jtuhrtjbfiredes  1605.  infoi. 
DeSecanda  in  putridis  febribus  faluatella ,  deqynofiro  in  fecandis 
yenìs  modo  cum  antiquo  comparato .  Mediolani  apud  Brencbta- 
num  1583.  1583.  t'»4. 
Deìjsquimorbum  fmulant ,  deprebendendis .  Mediolani  apud  Ta- 

cificum  V»ntium  1 5  9  5 .  in  4. 
Collegij  Mediolanenfium  Medicorum  origo,antiquitas,  necejfitas  &c. 

Mediolani  160 7.  in  4. 
Traftatus  duo  n.de  materia  turgente;  alter  de  Jtneuryfmate .  Ve- 
netij'sapud  Robertum  Meiettum  1600.  in  4.  Vincenti  &  apud 
Gr&cum  1595.  inq. 
DeVnicornu,  Lapide  Be%aar  >$  mar  agdo  ,  &  Margaritis  :  eorumq} 
in  febribus  peflilentibus  vfu .  Bergami  apud  Cominum  Venturam 
1605.  in  4.  riflampato  in  Venetia  l'ifleffo  anno,  pure  in  4. 
TraUatus  de  compo fittone ,  &  vfuTheriaca  ^ndromachi.  Heidel- 
berga  ,  apud  Hieron.  Commelium  1 597.  in  8.  ed  in  altre  Città  ri- 
flampato . 

De  >Anno  Climaterico  Trattatus .  Ticini  apud  jlndream  Vianunu 
16 15.  in  8. 

Medicus.  MedioL  apud  Hieron.  Bordonum  1 61 1.  in  8. 

De  Frigida potupofl  medicamentum .  MedioL  1586.  in  4. 
Gio.  Antonida  VanderLinden  deferiptis  Medicis.  Appcndic.  Anr. 
Verder.  adBibliot.  Gefncr.  Pafchaie  Gallo  Biblioth.  Medica. 


GIO. 
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GIO.  BATTISTA  SCHIAFENATI. 

IL  Santo  Precursore  Giouanni  Battifta,  per  impulfo  diuinotraflc 
le  fue  dimore  frài  monti  della  Giudea,  e  sù  Tacque  correnti  del 
Giordano  -,  mi  il  noftro  Gio.  Battifta,  per  dettame  del  genio  amò 
di  trattenerli  fui  monte  Parnafo ,  e  pretto  la  famofa fonte  d'Elicona. 
Altra  cura  non  fi  prendeua,che  di  congedar  Thumane  cure;  ne  maggior 
diletto  ritrouaua,  che  dal  addomefticarfi  con  l'erudite  Camene,hauen- 
do  comporto,  pieni  di  fpiritofa  leggiadria . 

Molti  ver  fi,  e  latini ,  e  Italiani . 
Morigia  c.  1 7.  del  lib.3 .  della  Nobiltà . 

GIO,  BATTISTA  SETTALA. 

GRauiflimi  intereffi,  e  pubbliche  priuati  portano  con  loro  i  due 
nauilij ,  che  dal  Tefino ,  e  dall'Adda  eftratti ,  feruono  à  Mila- 
no. Pertanto  Gio.  Battifta  Settala,  Cancelliere  delMagi- 
ftrc  10  Straordinario ,  in  vn  libro  in  foglio,  ftampato  in  Milano  l'Anno 
1 603.  diftintamente  raccolfe ,  ond'efcano ,  quali  fìano ,  ed  oue  fituati  i 
nauiiij ,  che  conducono  Tacque ,  e  di  che  quantità  fiano  j  che  caduta^ 
habbi^noj  quanti  fiumi  in  loro  entrino,  per  quante  bocche  efcano,  che 
vtile  portino,per  quanto  paefe  fcorrano,qnante  terre  fecondino,quan- 
ti  dati)  ricerchino,  quali  entrate  fe  ne  cauino ,  ed  altre  fimili  confiderà- 
tioni  diftintamente  fatte .  Libro  intitolato  ; 

Relatiomdel  T^auMo grande  3  e  di  quello  di  Marte fana . 

GIO.  BATTISTA  SITONI. 

O Rionda  diScotiaè  la  famiglia  Sitona,  chehoggi  ancorai.ru 
quel  regno  è  ben  grande ,  e  ne  communicò  vn  egregio  ram- 
pollo alla  noftra  patria.  Il  Padre,  eTAuodi  Gio.  Battifta, 
furono,  e  benemeriti  della  noftra  Citta ,  e  molto  ftimati  dal  Ré  Catto- 
lico .  Dunque  buon  patritio  Milanefe,  nacque  in  Milano  Gio. Battifta 
li  7.  di  Giugno  del  1605.  e  portando  fin  dalle  fafee  la  viuacita  dell'in- 
gegno, ben  prontamente  apprefe  dal  dottiamo  Felice  Ofio  le  Ietterò 
h  umane  ,  &  la  filosofìa  nel  Conuento  di  S.  Euftorgio ,  dal  P.  Maeftro 
Reggente  Marabotti ,  &  Bacilliere  Balbi ,  Domenicani  d'alto  fapere . 
Inclinando  alla  Medicina ,  fi  condulìe  à  Pauia ,  oue  forti  in  Maeftro  il 
famofo  Giacomo  Antonio  Frigio,  e  con  attenta  applicatone  vdì  anco- 
ra 
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raTacutiflìmo  SigifmondoBoldoni .  Studiò  con  lena  così  fpiritofa, 
che  in  età  d'anni  23.  con  marauiglia  ben  grande,  e  lieti  applaufì  di 
quella  Vniuerfità ,  ne  riceuette  la  laurea  dottorale .  Ritornato  à  Mi- 
lano, già  che  qui  non  vi  eflendo  lettura  di  Medicinali  cui  eflb  haureb- 
be  defiderato  d'impiegarli  in  teorica  ;  s'impiegò  nella  prattica,  curan- 
do ,  e  vifitando  ,  come  gli  altri .  Sodisfacendo  ad  ogni  modo  à  fé  fteffo 
in  componere  Opere,  ò  Trattati,  ne  i  quali  fa  fegnalata  moftra ,  non-, 
che  dell'arte  medica,  ma  di  (oda  filofofia ,  e  delle  belle  lettere ,  onde  hi 
lo  fpirito  infiorato ,  fra  le  quali  ci  fono ,  vn  opera  molto  vtile  a  i  com- 
pofitori  di  Medicina  intitolata  ; 

librorumde  vulgarìbus  morbis  gemma  ex  Hypocrate  ,  Galeno ,  & 
V '*le fio  excerpta . 
l'opera  intitolata  ; 

latro fopbm  Mifcellanea .  Tafani]  in  8. 1642. 
che  attualmente  fi  riftampa  accrefeiuta  finoà  cinquàntadue  trattati, 
ornati  non  folamente  di  Medicina,  Filofofia,  e  Teologia,mà  di  cofe  le- 
gali, ridotte  in  termini  vtili  all'arte  medica.  Stampò  fimilmente  in-, 
verfi  latini  l'opere  intitolate  j 

Feneris  monile . 

T{ofìurna  Feneris  apparititi 

Ticinus. 

Logifta . 

che  è  vn  Egloga,  fotto  nome  anàgràmmatico  d'Anaci  Pifoni  à  Bato  Pi- 
tti. Appreffo  di  feconferua,infieme  con  l'opera  fudetta:  Librowmdc 
yulgaribus  morbis  gemma  &c. 

Epigrammatum  libr.  fex . 
che  vengono  con  anfibi  defiderati.  Applaudono  alle  nobili  qualità 
del  Sig.  Sitoni ,  Girolamo  Ghilini  nella  p.  2.  del  Teatro ,  e  Gio.  Pietro 
Crefeentio  nell'Anfiteatro  Romano  p.  1.  nel  capo  della  famiglia  Du- 
gnana  .  Viue  quefto  Signore  in  età  d'Anni  65.  ben  forte ,  e  vigorofo, 
benché  con  l'animo  da  cure  domeftiche  agitato,  feiagura  che  gli  fiì  pre- 
detta l'Anno  1625.  da  Sebaftiano  Rucina  Napolitano,  ingegno  prodi- 
giofo,  dell'Ordine  di  S.Domenico . 

GIO.  BATTISTA  VELATE. 

A Lia  Compagnia  di  Gesù  fu  aggregato  Gio.  Battifta  Velate ,  e 
vi  pafsò  le  dimore  lo  fpatio  di  quaranta  fei  anni,  doppiamen- 
te di  quella  benemerito ,  e  per  la  bontà  /ingoiare  della  vita ,  0 
per  le  fuc  letterate  fatiche .  Nell'Anno  1  doo.cra  vaiente^  lo  farà  fem- 

pre 
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pre,  e  nell'opere  che  compofe,  e  nelle  memorie  de  gl'Iftorici,  che  di  lui 
fcriflero.  Diede  in  lingua  Italiana  alle  ftampe  vn  libro  di  mole  non 
moko  grande,  ma  di  bontà1,  e  chiarezza  molto  fucofo  ,  e  copiofo  ; 

Dello  flato  de  i  coniugati  de  i  calli ,  e  de  i  religiofi . 
Scriflfe  di  lui  Antonio  Poifeuino  Apparat.  facr.  tomo  2. 

GIO.  BATTISTA  VERTVA- 

GRand'obbligo  deuono  hauer  i  Mondani  i  Gio.Battifta  Verena, 
Filofofo,  e  Medico  Milanefe,  che  non  folamente  volle  giouare 
à  chi  in  lui  confidando ,  lo  chiamaua  à  fgombrare  le  malattie, 
e  riparare  la  vita  de  gl'infermi,  che  ftaua  in  pericolare;  mà  che,  non  ri- 
chiedo ,  e  non  riconofeiuto  da  alcuno ,  procurò  di  longamente  rinfor- 
zargli ,  e  profperargli .  Tanto  egli  operò  componendo  j 

Tré  libri,  de  morte  retar danda .  Milano  1 608.M  8. 
inlodedei  quali  il  Soflagofu'l  fine  del  fuolib.  5.  hàvn  erudito  Epi- 
gramma. Lo  fteflfo  Vertua  non  meno  intento  alla  fallite  deli  anime,che 
de  i  corpi  3  diede  alle  ftampe  vn  Dialogo  intitolato  -> 

Trionfo  della  Dottrina  Cri/liana  . 
in  cui  dimoftra  la  di  lei  nobiltà',  eloquenza,  logica,  filofofia ,  medicina, 
legge ,  matematica .  Molto  bene  inuecchiato ,  mori  di  pefte  il  1630. 

GIO.  BATTISTA  VILLA. 

POrtò  Gio.  Battifta  il  titolo  di  Villa  nel  cognome,  mà  non  ritro- 
uo  però  che  villegiafTe,haucndo  pattato  la  religiosa  vita  nel  cen- 
tro della  noftra  popolatiffima  Citta' .  Fu  per  vn  tempo  Lettore 
del  Duomo,indi  Canonico  di  Santo  Babilaj  poi  in  rifguardo  à  i  fuoi le- 
gnateti meriti,  dal  Cardinale  Federico  Borromeo ,  che  molto  l'amaua, 
aflunto  in  Maeftro  di  Choro  nella  Metropolitana ,  oue  effondo  poffef- 
fore  ben  franco ,  e  del  rito  Ambrofiano ,  e  del  Canto  ;  da  lui,  come  da 
vna  intelligenza,  quella  sfera  ben  vafta  prendeualadirettione,ed  il  go~ 
uerno.  E  come  che  era  tutto  intento  alle  cofe  d'Iddio,  dei  Santi,  e 
delle  Chiefe  j  perciò  oue  teneua  il  cuore ,  lafciando  feorrere  la  penna , 
fcriffe,  e  ftampò  in  Milano  1527.  in  1 2. 

Le  fette  Chiefe  ,  0  fia  Bafiliche  Jiationalidi  Milano . 
Le  Chiefe  Collegiate  refìdentiali,  e  fen%a  refiden%a  di  Milano  . 
Origine  delle  Stationi ,  con  vn  difeorfo  fopra  il  nome ,  &  altre  parti- 
colarità di  quelle. 
Difeorfo,  in  cui  moftra  che  Milano  fu  femore  vna  feconda  Roma . 

Oo  Nella 
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Nella  Librària  Ambrosiana,  opra  di  lui,  manufcritto  fi  troua  5 

Catalogo  di  tutte  le  Religioni  ,&  anco  delle  Militari . 
Parla  di  lui  Gio.  Pietro  Puricello  nella  Vita  di  S.  Arialdo  lib.i.  cap.26. 
&  nella  Differtat.  Nazarianacap.  171.  e  Pietro  PaoloBofca,deOrig« 
&  ftatu  Biblioth.  Ambrof. 

.        GIO.  BATTISTA  VIMERCATO. 

SE  la  nafcita  di  Gio.  Battifta  Vimercato  s'offerua,  fu  nobile  5  fc  la 
profefiione,  fu  Certofino  ;  Se  la  vita,  efemplarej  fe  l'ingegno ,  c 
lofpirito,  dotato  di  molta  fcienza,  edifegnalata  acutezza^, . 
Quefti  fra  i  fuoi  religiofi  ritiri  fpatiaua  contemplando  per  l'empireo , 
onde  hanno  l'anime  noftre  roriginejmà  taluolta  riuoigendon*  à  gli  og- 
getti inferiori ,  non  fapeua  diuertir  la  mente  da  i  corpi  celefti ,  e  riflet- 
tendo à  i  mouimenti  ordinati  del  fole ,  con  molta  dottrina ,  facilita  >  c 
chiarezza,  defcriffe ,  con  ragione  teorica ,  il  modo  di  fabbricare  gli  ho- 
rologijcon  Thore communi  agronomiche,  &  antiche  planetarie,  & 
anco  in  che  modo  le  medefime  ragioni  fi  poffano  cauare  dalla  fpecola- 
tiua  per  operatione  prattica  &c.  il  cui  titolo  è 

Degli  Orologi]  folari .  # 
ftampato  da  Gabriel  Giolito  in  Venetia  1  566.  in  4.  tutto  figurato» 

GIO.  BATTISTA  VISCONTI. 

NOn  di  tanta  varietà  di  colori  è  dipinto  il  Serpente  Scitale  ;  di 
quanti  virtuofi  fregi  era  adornato  quel  Gio.  Battifta  Vifcon- 
te,  che  per  fua  propria  infegna  fpiega  vn  ferpente .  Candido 
di  vita,  odorofo  d'efempi,  accreditato  per  virtù,ferue  di  calamita  i  gli 
encomi;.  Valorofo  humanifta ,  Poeta  eccellente,  nelle  lingue  Tofca- 
na,  e  Latina,  Dottore  ben  fondato  ne  i  Canoni,  merita  triplicata  coro- 
na. Protonotario  Apoftolico,  e  Curato  di  S.  Pietro  in  Caminadella , 
per  doppio  titolo  fi  rendeua  venerabile.  Sopra  il  tutto  merita  d'effer 
accolto  in  quefte  pagine,per  hauer  comporto  gran  numero  di 
Ver  fi  latini . 

alle  lodi  di  molti  nobili  perfonaggi ,  ed  anco  i  gli  honori  di  Gregorio 
XIV.  Così  il  Morigia  I.3.  della  Nobiltà  c.  21. 


GIO. 
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GIO.  BATTISTA  VISCONTI. 

ACcolto  nel  Collegio  Borromeo  nell'Anno  1609.  attendeuaà 
gliftudij  ferij  nell' Vniuerfiti  di  Pauia il  nobile ,  efpiritofo 
giouane  Gio.  Battifta  Vifconte  ;  prendendo  fra  graui  fatiche 
giocondi  refpiri  dalle  delicic  della  poefia  latina',  in  cui  con  feliciti  non 
ordinaria  riufciua .  Eflendofi  il  Sig.  Cardinale  Federico  Borromeo , 
all'hora  noftro  Arciuefcouo  più  volte  compiaciuto  delle  vaghe  com- 
pofitioni  di  quel  Signore  ;  eflb  perciò  hauendo  comporto  $ 

De  B.  Carolo  Borromeo  centum  epigrammata  5 
con  tutta  diligenza  manufcritti  gli  dedicò  al  fudetto  Sig.Arciuefcouo; 
e  tutta  via  fi  conferuano  nella  Bibliotheca  Ambrofiana  ;  oue  in  verfi 
efametri  pur  dell'ifteffo  Vifconti  fi  ritroua  manufcritto  $ 
De  Cbrifto  cruci  affixo  Toema . 

GIOVANNI  BIFFI. 

DA  gli  Anni  1490.  fino  al  1 5 1 2.  in  circa  fi  trouano  dati  in  luce 
varij  Poemi  latini,  opere  di  Giouanni  Biffi ,  noftro  nationale, 
dedicati  parte  al  Magno  Gio.  Giacomo  Triuultio ,  parte  al 
Cardinal  Sedunefe ,  Legato  Pontificio  j  parte  à  Guid'Antonio  Arcinv 
boldo ,  noftro  Arciuefcouo  i  e  parte  à  i  Duchi  all'hora  regnanti  di  Mi- 
lano .  Fu  il  Biffi  buon  Sacerdote ,  ed  hebbe  hora  vna  Capellania  in  San 
Satiro ,  hora  la  Cura  d'anime  in  Mezago,  oue  tutta  via  fono  alcuni  po- 
deri attenenti  à  i  Biffi ,  &  hora  Canonico  di  S.  Maria  deli' Atfontione , 
Canonica  inftituita  dal  fudetto  Triuultio  nel  tempio  Ottangolare, che 
hora  terne  come  d'atrio  alla  Bafilica  di  S.  Nazaro  in  Brolio  .  I  meriti 
di  quello  letterato  furono  celebrati  da  diuerfi  begli  ingegni  di  quei 
tempi ,  da  i  quali  è  detto  ;  Venerabili* ,  ac  integerrima*  'Prasbyter,  Voeta 
clariffimus,  Laureatus  Voeta ,  Mufarum  decus  &c.  Stampò  ,  e  riftampò 
più  volte ,  ed  in  Roma,  ed  in  Milano  così  le  compofitioni  fue  proprie, 
come  quelle  de  i  fuoi  affezionati ,  che  gli  caddero  nelle  mani  ;  facendo 
in  vna  Lettera  ad  Libero s  Io.  Baptifia  Figini  quefta  fua  dichiaratione  ; 
Jnflitutum  mìhi  animo  efl ,  ac  prafixtm  ,  &  qua  ego  alijs,  &  qua  mìhi 
fcripferunt  alij>  in  lueempenitus  excudere  s  nec  pecunijs  in  b&c  monumenta 
Aternum  legenda  par -cere .  Trouafi  vn  tomo  ftampato  dell'opere  fue-» 
in  Milano  15 12.  nella  Biblioteca  Ambrofiana,  franco  iti  quella  diS. 
Maria  della  Paffione,  che  contiene  -y 
Toemata  deB.K,&  Santtis . 
Elegias  varias  . 

Epigrammata .  Oo  2  GIO- 
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GIOVANNI  BOSSO. 

NON  è  di  meflieri  il  formar  nuoui  elogij  alle  rare  qualità  di 
Gio.  Boffo,  nobile  Milanefe,  mentre  da  i  marmi  ìiieffi  ven- 
gono acclamate.  Baftimi  dunque  ad  honor  diluì  l'inferire 
in  quell'Ateneo  l'infcrirtione ,  che  nel  tempio  dell'Incoronata  fi  riero- 
ua,ed  è;  Ioanms  Boffius  Tatritius  ,  eruditione  liberalium  artium  ,  &  iru 
primis  [aerar  uni  Inter arum  ,  Chrijliana  y  eligi  onh  femore  ,  vita  fanftitate 
praclarus,  in proximos,&  egenos  pius>crebris  ieiunijs  ,  vigilijs  atq>perpe- 
tuis precibus  Deum  pie  placans ,  laborum,  &  in  aduerfts patient  (JìmuSyOp- 
tìmorum  confuetudine,procul  àfaflu,  &  ambitionc  deleftatus  y  religiofos 
ante  omnesbofpitalitate  benigne  profecutus  ,  LIBRIS  IJ^OMT^I  GE- 
TiEKE  DISCITLlT^ARrM  UT Q^COMMEWJURIIS  SVTER  VjL- 
TUv/*  SCRIPT  QRVM  VOLVMll^A  EDITIS,  quatuor  ,&  feptuagin- 
ta  natus  annos,felix  coniuge,  &  liberi*  natura  deceflìt  1492,  quarto  idus 
Maij  .  Mathans  Filius  I.  C,  &  Tolixena  Sofia  nurus  T.  &  M.  G.  pofue- 
runt.  E  mentouato  quefto  Boffo  dal  Morigia  nel  J.3 .  della  Nobiltà  cap. 
4.  e  dal  Crefcentio  nell'Anfiteatro  p.  p. 

Vn'akro  Gio.  Boftoiui  riferifee  il  Morigia:  le  cui  glorie  à  qnefto 
titolo  vengono  riftrette ;  defler flato  Maeftro  d'AzzoneBolognefo» 
vno  de  i  più  eccellenti  Leggifti  del  fuo  tempo .  Scriffe  quefto  Giouan- 
nivnaj 

Somma  [opra  le  "Pandette ,  & 

Sopra  il  Codice  vna  lettura  vtiliQìma . 

GIO.  BRACCIO. 

N Elle  Biblioteche  di  Gio.  Giacomo  Frifio,  ed  anco  di  Pafcalo 
Gallo  ritrouo,  che  da  Giouanni  Braccio,  MiIanefe,fofle  com- 
porta, e  data  alla  luce; 
Chirurgia . 

GIOVANE  CASTIGLIONI. 

T Alenti  grandi  fplendettero  in  Giouanni  Cafìiglioni  ;  che  ha- 
uendo  foftenuto  in  Pania  la  carica  di  Lettor  pubblico,  eccel- 
lente lume  di  letteratura  haueuain  fe  fteflb ,  mentre  illuftri 
vampe  ne  tramandaua  a  gli  altri .  La  fama  gli  diede  in  quella  Città  gli 
applaufi  5  ma  in  Vicenza  ne  riceuette  le  mercedi,  promoflb  à  quel  no- 
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biliflimo  Vefcouato .  E  come  che  era  huomo  d'eloquente  facondia^  j 
compofe 

Diuerfe  Orationi . 
Morigia  L  ji  cap.  5 .  della  Nobiltà  di  Milano . 

GIOVANNI  CAVACCIO . 

COmpofe  tante  opere  muficali  Gio.  Canaccio ,  che  il  fraudarlo 
dei  meritati  encomi;  farebbe  ingiuria  efprefla  ,  Diede  alls*» 
(lampe-, 

Meffe  per  De  fonti  à  4.  5 .  con  mottetti  Mil,  1 6 1 1  » 
Salmià  5.  Venet.  159$. 
Canzonette  à  3.  Venet.  1 5  98. 
Cannoni  fr ance fi  à  4.  Venet.i$9j* 
Madrigali  à  5 .  lib.  6.  Venet.  1 5  99. 
Madrigali  à  $.lib.  5.  Venet*  1595. 
Madrigali  a  5 .  Uh.  4.  Ftffef  •  1 5  94. 
Madrigali  à  5 .      2.  ^ewef .  1 5  89. 
Madrigali  à  5.  /l'K  I .  Venet.  1583. 
Af  «//ca  à  5 .  Venttia  1585. 

Dialogo  à  7.     tófc.  1.  de  Madrigali  di  Claudio  da  Careggio .  Milano 
1588. 

Compieta  à  5.  ftaetf.  1591. 
4  5.  Venet.  1 5  94.  drc. 

GIOVANNI  CERMENATI. 

DAlla  famiglia  Cermenati,  di  cui  Rafaele  Fagnano  nei  fuoi  An- 
nali, confeffa;  Cermeuatorum  familiam  nebilem,  &  vetufltjjima 
effe ,  vfei  Giouanni .  che  viffe  ,  e  fiorì  nell'Anno  1500.  e  i  fc- 
guenii.  Effondo  in  quel  fecolo  cioè  del  1308.  ftatocreato  Imperato- 
re Enrico  Settimo,  il  che  feguì  fotto  il  Pontificato  di  Clemente  V.,chc 
fu  creato  del  1305.  detto  Imperatore  venne  in  Italia;  la  onde  il  Germe- 
nati,  che  era  Notaio  Milanefe,&  Sindico  della  noftra  Città  fcriffein 
latino  affai  elegante  la  venuta  di  quel  Monarca  in  Italia,con  quello  che 
fuccedette  auanti ,  e  dopo  la  detta  venuta  5  e  di  ciò  che  racconta  fù  te- 
ftimonio  di  vifta,come  e  nel  principio  ,  e  nel  progreffo  dell'opera  più 
volte  egli  medefimo  atte/la  .  Il  libro  è  fcritto  con  caratteri  gotici,  in 
carta  pecora,&  in  foglio  grande  ;  il  cui  originale  è  conferuato  dal  Sig. 
Pirro  dei  Capitani,  &  vna  copia  autentica  è  nelle  mani  del  Sig.  Gio. 

Bat- 
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Batcifta  Bianchini  ;  il  di  lui  titolo  è 

Hftoria  Ioannis  de  Cermcnate  Wotarij  Mediolanenfts .  De  fttu  Am- 
brosiana Vrbis>& cultoribtt  tip  firn ,  &  circum/ìantium  locorum, 
ab  imtioy  &per  tempora  fucceflìue  ,  &geflis  Imperatori!  Henrici 
Septimi,  &  de  bis  quxgeflafuntpofl  eius  aduentum  in  Italia,pr&- 
cipuè  per  Mediolanenfes . 
Delnofìro  Scrittore  fd  mentione  Rafael Fagnani, nei  fuoi  Annali i 
foglio  317.,  oue  dice  •  Clarusfuitìn  baefamilia  Ioannes  de  Cermenatis . 

GIOVANNI  CERRVTO . 

ATtefe  i  gli  ftudij  poetici  Giouanni  Cernito ,  e  nella  Libraria 
Ambrofiana  fi  conferua  vn  fwo  Poema  manuferitto  di  yerfi  ef- 
fametri  intitolato; 
Ticinus . 

indirizzato  ad  Alfonfo  Daualo  figliuolo  del  famofo  Ferdinando . 

GIOVANNI  CONCOREGGIO. 

LE  fatiche  impiegate  da  Giouanni  Concoreggio  ne  gli  ftudij  del- 
la Medicina,  fortirono  con  feliciifimo  fine;  poiché ,  e  ne  otten- 
ni ne  la  meritata  laurea ,  ed  in  rifguardo  di  lumi  ingenui  della_* 
fua  nobiltd,nel  Collegio  de  i  Signori  Fifici  di  Milano  fu  rìceuuto.  Così 
grande  ingegno  non  fu  lafciato  otiofo ,  ma  in  molte  Citta  d'Italia  af- 
funto  a  leggere  pubblicamente  Medicina ,  faticando ,  prima  nella  Ma- 
dre de  gli  (ludi)  Bologna,  poi  in  altre  Vniuerfitd,  e  finalmente  in  quel- 
la di  Pauia,oue  anco  chiufe  i  fuoi  giorni .  Le  lettioni  del  Concoreggio 
erano  lattrattiua  di  frequentiamo  concorfo  5  e  quanto  crefceua  il  nu- 
mero de  i  fuoi  vditori ,  tanto  fi  mokiplicauano  gli  acclamatori  dello 
fue  glorie .  Frutti  di  quel  grand'ingegno,  e  ben  eccellenti ,  furono  i  li- 
bri dati  alle  ftampe-, 

Trattatusde  Febribus. 
Metbodus  rnedendi . 
Lucidarium ,  &  flos  florum  medicina . 
Summula  de  curis  febrium  &c„ 
Mentre  infegnando,  e  fcriuendo  con  tutta  felicita",  fi  portaua  all'acqui- 
fto  della  fama ,  nell'Anno  143  8.  fu  fuccifo  dalla  Parca ,  lafciando  con  la 
fua  morte  tutta  quella  vniuerfità  affitta ,  e  fofpirofa .  Ghilini  nel  Tea- 
tro p.  2.  e  prima  di  lui  Gio.  Battifta  Saluatico  lib.  de  Colleg.  Medico- 
rum  Mediolani .  Conrad.  Gefn.  Biblioth.  Vniuerf.  Io.Iac.  FrifioBi- 
bliotb.  GIO- 
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GIO.  CRISTOFORO  D AVERTO. 


A  famiglia  de  i  Dauerij',  che  da  Federico  I.  Imperatore  fù  orna- 
ta con  la  Cittadinanza  di  Milano,  fra  gli  altri  Tuoi  valorofi  fog- 


M  éJt  ti  produffe  Gio.  Criftoforo .  Fù  egli  per  molte  virtù  ragguar- 
deuolej  mà  Angolarmente  fiorì  nella  Poefia  latina,  da  lui  maneggiata 
con  rara ,  ed  eccellente  vaghezza .  Bernardino  Corio ,  rapito  dalle  fue 
delicate  compofitioni  nella  p.p.  dell'lltorie  Milanefi ,  riferifcc  dodici 
belliflimi  diitichi  ; 

De  Menfibus  • 
vn  ingegnofo  Epigramma  5 

De  Origine  Hofarum . 
ed  afferma,  che  hauendo  Dracontio  Poeta ,  còmpofto  elegàntenwnto 
vn  poema  in  lettere  longobarde  in  lode  di  Trafimondo  Conte  diCa- 
pua  5  quefto  in  verfi  latini  fù  dal  noftro  Dauerio  tradotto . 


JL  Monza, ed ouefùOrganifta,  eMaftrodiCapella, baftiil  dire, 
che  gareggiò  co'i  più  eleuati  virtuofi  de  i  fuoi  tempi ,  cioè  con  Clau- 
dio di  Correggio,  FrancefcoRouigo ,  e  Girolamo  Frefcobaldi .  Fiorì 
in  quei  giorni ,  che  Enrico  II.  lafciato  il  Regno  di  Polonia ,  Ci  portò 
alla  corona  di  Francia .  Quefti  paffando  per  Monza  ,  ed  inuaghito 
della  rara  virtù  del  Ripalta,  fece  ogni  potàbile,  per  condurlo  feco  ,  per 
hauer  nella  fua  Corte  vn  foauiifimo  cigno .  Mi  Gio.  Domenico  antc- 
pofe  l'amóre  della  patria  ad  ogni  ftraniera  felicità ,  c  grandezza  .  Mo- 
rendo, itili ituì  fuo  erede  vniuerfale  il  nobil  tempio  di  S.  Giouanni ,  à 
cui  lungamente  feruito  egli  hauena .  Nella  Capella  del  Duomo  viurà 
eterna  la  di  lui  memoria  ne  i 

Tatery  &  altre  compofitioni  . 
da  lui  muficalmente  difpofte .  Trouanlì  del  fuo  alle  ftampe  5 
Meffe  à  J.  conpartitura  .  Milano  1629. 
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GIO.  DOMENICO  ROGNONI  TAEGIO. 

DI  tanto  valore  nella  unifica,  e  così  raro  poffeffo  nel  toccar 
l'Organo  fu  Gio.  Domenico  Rognoni,  Cittadino , e  Sacer- 
dote Milancfe ,  che  non  (blamente  fu  Maftro  di  Capella  di  S. 
Sepolcro,  ma  della  Regia  Ducal  Corte;  degno  di  cosi  qualificato  po- 
rto, mentre  fopra  quelli  della  ma  profeifione  portaua  la  corona.  Al- 
cune fue; 

Canzonette à^.e^.  infieme  con  alcun* altre  di  Rugger  Trofeo ,  furono 

flambate  in  Milano  i  di  5. 
Meffa  per  Defonti  all' *Ambrofiana3con  l'aggiunta  per  feruirfene  alla, 

Romana.  Milano  1624. 
Madrigali  à  2.  lib.  1.  due  Chori  con  partitura  Milano  1619. 
Altri  fuoi  mottetti  fi  trouano  inferri  ne  i  libri  di  Michel  Angelo  Gran- 
ano ,  &  altri  nella  raccolta  del  Lucino . 

GIO.  DONATO  FERRARI. 

FVrono  molto  bene  impiegati  i  femi  delle  fatiche ,  che  nel  Semi- 
nario di  Milano  ftudiando  fparfe  Gio.  Donato  Ferrari ,  poiché 
neraccolfe  i  copiofi  frutti  di  dotti,  e  fegnalati  profitti.  Diue- 
nuto  valente  poffeffore  delle  lettere  Greche,  e  dell'arte  Retorica -,  iui 
anco  ottenne  la  laurea  della  Filofofia ,  e  della  Teologia  \  per  lo  che  e  fiì 
accolto  nel  numero  de  i  Signori  Oblati,  e  dal  gran  Cardinale  Federico 
Borromeo  applicato  ad  infegnar  la  lingua  Greca,  numerando  fri  i  fuoi 
difcepolii  dottinomi  huommi>  Ottauio  Ferrari,  &  Aleffandro  Per- 
lafca  :  l'vno ,  e  l'altro  de  i  quali  con  rifquifitezza  de  i  loro  talenti  reca- 
no alla  noftra  patria  eccellente  fplendore  •  Diede  gran  faggio  della  fua 
peritia  nel  Greco  con  la 
Vita  di  Viti agora 

che  da  lui  tradotta  in  Latino,fù  ftampata  in  Milano  l'Anno  1 62 p.in  ot- 
tauo ,  &  dedicata  allo  fteffo  Sig.  Cardinale;  nell'efequie  del  quale  il  no- 
ftro  Ferrari  fece  nel  Duomo  in  lingua  latina  VOratione  funebre ,  cho 
ftampatain  4.  l'Anno  163 1.  fu  dedicata  airilluftriffimo  Sig.  Abbate-» 
Federico  Borromeo,che  a  quel  tempo,  infieme  co'I  Sig.  Co.  Giouanni, 
fuo  frateIIo,era  difcepolo  del  Ferrari  di  lingua  Greca,  Poiché  il  fudetto 
Sig. Cardinale lafciò  la  vita ,  il  Ferrari  lafciò  la  patria,  e  portatoli  à 
Roma,fotto  la  generofa protettione  dell' Eminentifiimo  Franccfco 
Barberini ,  venne  benignamente  accolto ,  da  cui  era  il  Ferrari  fomma- 

mente 
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niente  {limato,  e  per  comnundo  de!  quale,  e  compofe,  e  diede  alla  luce 
]' Oratione  in  jifcenfyme  Domini .  Per  opra  di  quello  gran  Cardinale  fu 
creato  Arciprete  di  Dongo,  fu'l  lago  di  Como  5  oue  a  pena  dimorò  tre 
anni»  che  ritornato  a  Roma ,  compofe  alcuni  opufcoli  intitolati  ; 

jLntkhtbou  Tythagoraa , 

Credemnum  Jtklkum . 

Moly  Homencmn . 

Tfeudachariftus  . 

^Aulici  T&dia . 

Oratio  de  ^fcenfione  Domini? 
che  raccolti  in  vn  tomo  furono  ftampati  in  Milano  1 660.  in  4.  &  dedi- 
cati «H'Eminentifs.  Card.  Francefco Barberino .  Vacata  in  rantola.* 
Cura  del  Borgo  di  Merate,  quello  Sig.  Cardinale  glie  la  fece  hauere  5  la 
onde  il  Ferrarcene  fi  trouaua  per  forte  alla  patria*  benché  fuorprefo  da 
accidente  apoplettico,  fpintoda  gratiffimo  affetto  volle  condurti  à 
Roma ,  a  riuerire  il  fuo  generoio  Mecenate ,  e  quando  fu  di  colà  ritor- 
nato >  fotto  la  rinouata  violenza  di  quel  male ,  perdette  la  vita  li  1 3 .  di 
Marzo  del  1661.  Erail  Ferrari  huomodi  gran  virtù,  mi  di  nifluna_* 
pretentionej  potendo  hauere  vn  Canonicato  Ordinario  nel  Duomo, 
s'accontentò  di  meritarlo;  e  le  medefime  dignità,più  godeua  in  rinun- 
ciarle, che  in  riceuerle .  Effo  non  curaua  le  mondane  grandezze,e  pure 
da  i  primi  grandi  di  Santa  Chiefa  veniua  fommamente  ftimato  ;  edvn 
gran  fafeio  di  lettere,  a  lui  fcritte  da  gli  Eminentifs.  Barbarmi,  che  at- 
tualmente dai  fuoi  congiunti  fi  conferuano,  fono  di  quella  verità  eui- 
dente  autentico .  Fi  di  lui  degna  mentione  Pietro  Paolo  Bofca  de  Ori- 
gine ,  &  ftatu  Biblioth.  Ambrof. 

GIOVANNI  FERRARIO. 

VNo  de  i  degni  libri,  che  vadano  attorno  per  le  mani  di  tutti,  è 
quello  intitolato  i 
Schola  Salernitana,  fine  de  Conferuanda  valetudine  . 
Fu  queflo  libro  ftampatoda  Arnoldo  di  Villanoua,  co'l  nome  fuppref- 
fo  del  proprio  Autore,  volendo  Arnoldo,  come  che  fi  trouaua  fuggiti- 
lo dalla  Gallia ,  e  daliTafubria,  dedicarlo,  quafi  come cofa fua  propria 
à  Federico  Rè  d'Aragona ,  di  Sicilia ,  e  di  Napoli,  per  acquilhrfi  mag- 
giormente la  gratia  di  quel  Monarca ,  la  cui  beneuolenza  hatieua  di  già 
ottenuta  con  le  fue  Antologiche  predittioni .  Mà  Zacaria  Siluio ,  Me- 
dico di  Retoredamo  ,  nella  fua  Prefatione  in  Scholà  Salernitana™  cap.$. 
confeu%  che  G10.  Giorgio  Scheckio  in  Bibliotheca  Medica,  dichiara-» 

Pp  per 
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per  Autore  di  quefto  libro  ,  Ioannem  de  Medwlano  (  che  intendo  foflo 
de  i  Ferrari  )  medicum  &  verfìficatorem  infignem  fuo  tempore ,  qui  yni- 
uerfum  medicina  fior  em  vnanimi  Scbola  Salernitana  approbatione  ad  ^An- 
glorum  Regem  verftbus  confcripfit .  Parole  precife  dello  Schenckio .  Za- 
caria  Siluio,fu'I  principio  della  Scola  Salernitane  :  jtì  Ioannem  de  Me- 
dìoiano, inaiò  quell'Epigramma  ; 

7>{cn  opere  periere  tua  9  Ubor  ijìe  peribit 

Ttynquam.  Tofleritas  non  tua  /cripta  negat  * 

Hatlenus  incerti  placusrunt  Carmina  multi*  ; 
t4t  tua,  qua  poflhac  fama  vigèbit,  erit . 

GIO.  FILIPPO  GHERARDINI. 

ESfendo  la  Citta  di  Firenze  fconuolta  da  fatticofi  tumultijvn  ram- 
pollo della  nobiliffima  famiglia  Gherardini ,  effendo  da  quelle 
tempefte,  fi  trasferì  à  ritrouar  il  porto  in  Milano .  Vn  germo- 
glio d:  quello,  fu  Gio.  Filippo,  che  dotato  d'ingegno ,  e  giudicio  noru 
ordinano ,  buon  pofleflbre  della  lingua  latina ,  e  tofcana ,  in  profa,  e 
in  verfo  diede lodeuoli  faggi  del  fuo  valore.  Nell'Anno  1576.  feruidi 
Secretano  al  Magiftrato  della  Sanità ,  prendendo  in  quei  frangenti  in- 
credibili incommodi,e  fatiche .  E  come  ch'egli  era  giudiciofo,prudei- 
te,  &  attiuo ,  e  da  Personaggio  grande  della  noftra  Città  fu  mandato  à 
Roma  à  maneggiare  negotij  importantiflìmi ,  che  conduffeà  felice-* 
fine,  e  dalla  Vniuerfità  dei  Mercanti  di  Milano  fùfpedito  alla  Corte 
di  Spagna,  per  ouuiare  all'eflimo  delle  Mercantie,  e  ne  ottenne  buona 
prouifione .  Era  valente  Aritmetico ,  raro  Scrittore,  ed  ottimo  Mufi- 
co .  Sopra  il  tutto  dilettandoli  di  Poefia  tofcana,  e  fu  degnamente  ag- 
gregato à  gli  Accademici  Affidati  di  Pauia;  e  Iafciò  alle  (lampe . 
Alcune  Ottaue  su  laTefle  del  i$yó.ftampate  in  Milano  1578. 4. 
Molti  Sonetti,  e  Toefìe . 
Morigial.  g.cap.  ip.  della  Nobiltà  .  E  lodato  da  Bernardino  Baldino 
nel  Libro  Lufus  • 

GIO.  FRANCESCO  BESOZZI. 

LA  profeflìone  propria  di  Gio.  Francefco  Befozzi  come  fcriflo 
Gio.  Pietro  Puricello,  Ditfertat.  Nazarian.  c.  8  5 .  fu  di  Libraro . 
Ma  fempre  occupato  in  vender  libri,  s'accinfe  anco  àcompo- 
nerne .  E  poiché  con  attento  fludio  procurò  impofleflarfi  della  lingua 
latina ,  impinguò  i  Ditcionarij  di  Locutioni  varie ,  ed  eleganti .  Ve- 
dendoli 
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dendofiinfronrifpicioal  Galefinio,  ftampato  in  Milano  l'Anno  del 
i66).H  nomediGio.  Francefco ,  che  col'  fegno  f  efpone  le  Aie  dili- 
genti induftrie ,  che  d'intorno  à  quel  Dizionario  hd  fatto .  Vfcito  da 
i  limiti  della  Grammatica,  afpirò  à  fabbricar  le  Iftorie ,  e  raccolfe ,  o 
ftampò  ; 

Llftoria  Vomiscale  di  Milano . 
che  l'Anno  del  1595.  fu  da  lui  dedicata  al  Sig.  Card.  Federico  Borro- 
meo .  Diede  anco  alle  ftampe  5 

Gli  ^Apparati  fatti,  per  riceuerc  il  nuouo  ^Arciuefcouo  Federico  . 
dichiarandoli,  che  le  Infestioni  latine  fiano  ftillate  dalla  fua  penna; 
ftampò; 

La  Vita  di  S.  Carlo  Milano  1 60 1 & 
La  Vita  di  S.  jLrderico  Vefcouo  d'jLngufla  Milano  I 599. 
d'intorno  la  quale  prefe  alcuni  equiuoci ,  come  offeruarono  Carlo  Baf- 
cape  in  fragmentis  Hift.  Mediolan.,&  il  Puricello  Differtat.  Nazarian. 
c.  85.  non  eflendo  da  ftupirfì ,  che  chi  vfciua  dalla  propria  sfera ,  in- 
ciampante in  qualche  errore .  Porta  anco  il  nome  del  Befozzi  in  fronte; 

L'iftoria [aera  de  gli  finimenti  della  Tajfione  di  J^.  Signore . 
fcrifle  di  lui  Girolamo  Borfieri  nel  fupplemento  della  Nobiltà  ci 2. 

GIO.  FRANCESCO  C ARMENO. 

FRi  i  noftri  Milanefi,  che  fegnalarono  loro  fteffi  con  le  penne  ifto- 
richedeuefi  la  fua  lode  iGio.  Francefco  Carmeno  5  opera  del 
quale  è 

L'iftoria  del  Lago  della  Republica  di  C anobio . 
che  manuferitta  fi  troua  nella  libraria  di  Gio.  Battifta  Bianchini . 

GIO.  FRANCESCO  CLERICI. 

ESfendo  l'Anno  i<Si8.  apparfa  vna  memorabile  Cometa: Gio.' 
Francefco  Clerici,  Giuriconfulto ,  e  Caufidico  Collegiato  j  co- 
me ch'egli  era  buon  filofofò ,  e  perito  d'Aftrologia,  diede  allo 
ftampe  vn  lib.  in  4.  co'l  titolo  -, 

Typus  figura  cali  in  obferuatione  Cometa . 
in  cui  fodamente  difeorre,  così  co'l  parere  de  i  fllofofi  ,  come  anco  do 
gli  Aftrologi .  De  cometarum  generatione ,  de  ConieUuris  ex  luminum 
deliquijs ,  de  prediftionibus  ex  Cometis  &c.  che  al  Sig.  Duca  di  Feria  all' 
bora  noftro  Gouernatore  fu  dedicato . 
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GIO.  FRANCESCO  FOSSATI. 

ALl'ombre  facredel  monte  OJiucto,  fotcrattofi  à  i  vitiofifer- 
uori  del  fecole  corrotto  fi  ncouerò  D.  Gio.  Francefco  Foca- 
ti, oue  impinguò  lo  fpirito3non  folamente  coi  fentimenti  del- 
la religiofa  pietà,  ed  olferuanza,  ma  anco  eòi]  poffeffo  della  Filofofia,  e 
Teologia,  e  dell'Idonea  letteratura .  Hauendo  come  l'intelletto  mol- 
to bene  addottrinato ,  cosila  lingua  erudita,  e  facondi,  in  habito  di 
Monaco ,  che  vuol  dir  folitario ,  comparue  fra  la  frequenza  de  gli  vdi- 
tori  à  fparger  da  i  pulpiti  i  femi  deireuangeliche  dottrine,  e  riufei  Pre- 
dicatore ,  così  accreditato ,  che  faticò  per  molte  quarefime ,  e  con  non 
poca  fiia  lode ,  ed  in  molte  Città  dello  Stato  Veneto ,  ed  in  Genoua ,  e 
nell'infigne  Canonica  di  Santo  Stefano  di  Milano .  Meritò  la  laurea  di 
valente  Predicatore  5  mà  ottenne  anco  la  mitra  Abbatiale ,  prorooffo 
dalla  fua  Congregatione  Oliuetana  al  Gouerno  di  Baggio,  Monaftero 
ben  ragguardeuole  fu'i  Milanefe  j  d  Santa  Maria  nuoua  di  Roma ,  e  ad 
altre  fegnalate  Prelature .  Ottimo  di  coltumi,  diede  faggi  cosi  effem- 
plari  di  fe  fteffo ,  che  mentre  fi  trattaua  di  promouerlo  al  Vefcouato  di 
Tortona,  per  via  di  rinuntia,  fattagli  da  Monfignor  Illuftriffimo  Paolo 
Arefej  il  Sig.  Cardinale  Cefare  Fachenetti ,  Protettore  de  i  PP.  Oliue* 
tani  atteftò  all'Eminentiffimo  Cardinale  Francefco  Barberini],  ali'hora 
Nipote  regnante  del  grand*  Vrbano  Vili,  che  l'Abbate  Foffati ,  era  vn 
Angelo  per  purità  di  vita .  Vifle  in  quei  Vefcouato  non  molti  anni>mà 
yiurà  ne  i  libri,  che  mandò  alle  (lampe ,  e  furono  > 
Memorie  Ifloricbe . 

"Panegirico  della  B.  Clara  di  Montefalco . 

Ovattine  funebre  in  morte  di  C  efimo  IL  Gran  Duca  di  Tofcana . 

Otto  Coroney  cioè  otto  difeorfì  per  S.  Maria  Maddalena  . 
dedicate  alla  Sereniffima  ArciduchefTa  Maria  Maddalena  d'Auftria^, 
Gran  DuchefTa  di  Tofcana . 

GiO.  FRANCESCO  LVCINO. 

COsì  nel  fuo  cognome ,  come  nella  purgata  viuacità  dell'inge- 
gno portò  la  luce  Gio.  Francefco  Lucino  ,  che  prima  ancora-» 
diriceuereThabitodei  Carmeliti  Scalzi,  promoflbdal  Sant" 
Officio  alla  carica  di  Reuiforc  de  i  libri,era  molto  ftimato  da  quel  gran 
tribunale.  In  età  adulta  feguendole  pedatedi  S.Terdìa,  s'applicò 
airofleruanze  del  Carmelo,  e  le  coltiuò  per  lo  giro  di  crent'anni ,  con-» 

molto 
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molto  zelo,  e  ragguardeuole  efempio .  Fu  di  genio  inclinati/lìmo  à  gli 
ftudij,  ne  i  quali,  ò  non  fcntiua,  ò  diuoraua  ogni  fatica .  Ed  eflendo  fra 
quei  Padri  cognominato  della  Concettionc ,  perciò  oltre  modo  afFet- 
tionato  à  quefto  eleuatiflìmo  miftero,  impiegò  moki  anni  nel  formare 
tré  grofli  volumi  j 

De  Immaculata  Deipara  Concepitone  • 
i  quali  manuferitti  fi  conieruano  nel  Conuento  delia  Madonna  di  Coh- 
cefa;  oue  con  difpofitione  d'ottimo  Religiofo,carico  d'anni,  e  di  meri- 
ti, finì  la  vita  l'Anno  i66$. 

GIO.  FRANCESCO  QVINTIANO. 

Gli  che  le  femmine  amano  i  lifci',  e  i  pretiofi  ornamenti  ;  molto 
ben  fodisfatte  poflbno  chiamarli  della  nobile,  ed  erudita  pen- 
na di  Gio.  Francefco  Quintiano,  che  formò  vn  opera,  per  la*» 
fui  bontà  molto  lodata  . 

Mulierum  memorabilium . 

GIO.  FRANCESCO  SITONI. 

O Riondo  di  Scoria  fù  Gio.  Francefco  Sitoni ,  mà  per  l'habitàtio- 
ne  di  molti,  e  molti  anni,  e  per  priuilegio  del  Rè  Cattolico 
Cittadino  Milanefe.  Attefe  con  ingegnofa  applicatione  allo 
ftudio  della  Matematica ,  e  vi  fece  così  degne  riufeite ,  che  la  Maeftà  di 
Filippo  Secondo  lo  chiamò  in*  Spagna,  con  la  carica  ,&  ftipendio  di 
Regio  Architetto,  oue  con  piena  fodisfattione  di  quel  Monarca  dimo- 
rò, e  feruì  per  lo  fpatio  di  quattordici  anni.  Ritornato  trt  Italia,  dal 
Rè  medefimo  riceuette  il  carico  di  generale  Architetto  nello  (tato  di 
Milano ,  con  priuilegio ,  che  dopo  la  morte  fua  ,  nell'iftefla  qualificata 
carica  vn  fuo  figliuolo  fuccedere  gli  potette .  Dimorò  egli  dunque  in-. 
Milano,  e  vi  (tette  per  altri  ventottoanni  ,ne  i  quali  hebbe  vn  figli- 
uolo per  nome  Camillo ,  che  riufeì  leggifta  di  acclamato  valore,  in  cui 
e  la  bontà  Angolare  della  vita,  e  la  varia  letteratura  veniuano  ammira- 
te. Ma  per  tornare  à  Gio.  Francefco ,  queiti  non  folamen te  fodi sfece 
di  tutto  punto  all'obbligo  della  regalfua  carica*  mà  lafciò  fentto  vn 
libro  di  molta  confideratione  in  cui  fi  tratta  ; 

Del  modo  d'eleuar  l*>Acque>  di  liuellarey  &  condurle  &c. 
VedafiilGhilino  nella  2.  p.  del  Teatro,  nell'Elogio  di  Gio.  Battifta_» 
Sitoni.  Senile  anco  di  lui  il  Morigia  nell'Iftoria  di  Milano  lib.  r.  c>5<?. 
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GIO.  GIACOMO  CASTOLDI. 

CArauaggio  fù  la  patria  di  quefto  eccellente  Mufico  ;  &  il  Duo- 
mo di  Milano  fù  il  Teatro  del  fuo  valore .  Moftrò  la  fecondi- 
tà  del  fuo  grand'ingegno>  con  dare  alle  fìampe  3o.iibridi  mu- 
ficaj  fra  i  quali  ritrouo 

Canini à^Atb.  i.  Venetia 
Canzonette  à  4.  Mantoa  1 5  82. 
Canzonette  à  3.  Uh.  2.  Milano  1595. 
Canzonette  à  4.  renetta  1581. 
Canzonette  à  3.  lib.  3.,  &  4.  Venetia  1 597. 
Madrigali à$.$.  lib.  4.  Genetta  1602. 
MefieàS.  Venetia  1607. 
Mejfe  à  5.  8.  Venetia  1600. 
Muftca  à  2.  cfo  /oware .  Milano  I  Jp8. 

Balletti  à^.co  i  verfi  per  cantare  &c.  con  vn  Mafcherata  à  ò*0  ^ 

?»  Concerto  à  8.  tfmef.  1591. 
Baleni  d^.con  intauolatura  del  liuto  Venetia  1604. 

GIO.  GIACOMO  VALERI. 

SE  due  foli  fi  trouaffero  al  Mondo;ne  i  due  fratelli  Gio.Giacomo, 
&  Matteo  Valcri,fi  potrebbe  pregiar  la  Città  noftra  d'efferfi  ve- 
duta fommamente  illuftrata .  Di  Matteo,  Monaco  Certofino, 
foggettone  di  profonda  letteratura  fi  dirà  più  à  baffo .  Hora  ci  s'ap- 
prefentano  i  talenti  mirabili  di  Gio.  Giacomo.  Per  fua  propria  pro- 
feffioneattefe allo ftudio legale \ mi  effendegli  verfatiffìmo  inpoefic 
latine  >neiriftorie>  e  nelle  varie  eruditioni,  ad  imitatione  d'Andrea-* 
Tiraquellio ,  che  a  i  tedi  legali  accoppia  i  fiori >  e  le  gemme  di  facre ,  c 
profane,  di  greche ,  e  latine  viuezze ,  e  rifleffioni  ;  il  Valeri  fimilmentc 
à  fcriuere  fi  diede .  Pietro  Franceico  Corio  Regio  Senatore,  foggetto 
d'cminentiflìmo  valore,e  dottrina ,  pofti  gli  occhi  nella  Valera ,  gli  fù 
generofo  Mecenate,  e  portandoli  Reggente  alla  Corte  di  Spagna-, 
colà  fcco  lo  conduffe ,  oue  ben  conofciuto ,  riceuette  dalla  Maeftà  del 
Rè  vn  Canonicato  del  tempio  Regio  Ducale  della  Scala.  Ritornato 
alla  patria,attefe  con  ogni  diligenza  à  coltiuare  la  fua  dotta  Minerua . 
S'applicò  à  far  copiofa  raccolta, e  dell'antiche  medaglie,  e  delle in- 
fcrittioni,  ed  antichità  più  ragguardeuoli  .  Alla  viuacità  fpiritofa_> 
dell'ingegno  teneua  accoppiata  la  pietà  Chriftiana ,  che  lo  perfuafe-# 
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aireflremo  della,  vita ,  à  porger  ben  si  à  i  fuoi  congiunti  di  fanguc  no- 
tabili  beneficenze  j  ma  ad  inftituire  fuo  erede  il  luogo  pio  di  S.  Valeria, 
d'vn  capitale  di  lire  feffanta  milla,  oltre  molti  altri  legati  di  doti  d  po- 
uere  fanciulle  &c.  Opere  del  noftro  Valeri  fono  ; 

De  Cifalpini  peditatus  pneftantia. 

Tra  fiat,  ad  leg.  l.  de  Malcficijs. 

De  Saluis  conduflibus  fide  publica  concefjìs. 

De  claris  Italorum ,  &  ali  arum  genti  um  familijs . 

Dilucidatwnes ,  &  fupplementa  ad  tAntiquitates  mietati . 

Fafìi  Confutar es . 

De  'ìtymijmatibus . 

De  vanjs  ^Antiquitatibus . 

ìnfcnptiones ,  Epìtaphia  9  &  fepulcra  Cinti*  Mediai»  &  diflriflus . 

Tra  flatus  de  familia  Valeria . 

Traflatus  de  familia  Bajforum , 

Orationes  diuerfa  ad  varios  Trincipes . 

Difcorfo,  &paralello  delle  gr and eTge  di  Milano,  &  Tfapoli . 

Carmina  ,  typis  adita . 
effendo  tutte  I'altr'opere  manuferitte .  Vantano  il  di  lui  merito  Giro- 
lamo Borfieri  nel  Supplemento  del  Morigia  c.  1 1.  e  Francefco  Bernar- 
dino Ferrari  de  Veterum  Acclamata  lib.6.  c.7. 

GIO.  GIACOMO  VISMARA. 

D'Intorno  la  fonte  Aganippea,  efrdi  verdi  allori  del  Pamafo 
amò  di  trattenerli  il  nobile  ingegno  di  Gio. Giacomo  Vifma- 
ra .  Che  fe  bene  le  flampe  non  partorirono  al  pubblico  le  fue 
latine  compofitioni  ;  certo  manuferitte  fi  conferuanoappreffo  ilSig. 
Gio.  Battifta  Bianchini ,  co'l  titolo  5 
Carmina  VincimaÌA  . 

GIO.  GIORGIO  SETTA  LA . 

AD  Abraamo  Ortelio,  nel  Catalogo  de  gli  Autori,  da  lui  vedu- 
ti in  materia  di  Corografia ,  e  Geografia ,  io  deuo  la  notitia 
di  Gio.  Giorgio  Settala ,  che  fi  troua  hauer  deferitto  5 
Ducatum  Medìolanenfem  ,  &  regìones  vicinas . 
ftampato  in  Anuerfa  da  Girolamo  Cock .  Fu  egli  Cofmografo  di  Car- 
lo V.  Imperatore,  co'l  quale  eflendo  giouane  pafsò  in  Ifpagua,oue  am- 
moglioflì,  e  dimorò  molti  anni .  Diede  alla  luce  ancora  > 

Le 
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Letauole  geografiche  della  Spagna. 
che  eia  lui  furono  allo  fteffo  Imperatore  dedicate.  Infieriti  del  Seccala 
fi  trouano  rammemorati  da  Gio, Giacomo  Frifio  nella  Biblioteca, 

GIOVANNI  LAMPVGNANO. 

COnfegnò  fe  ftelfo  alla  Religione  Domenicana  Giouanni  Lam- 
pugnano,  oue  con  ottime  riufeite  ne  gli  ftudij ,  non  folamente 
s'eflercitò  nelle  feienze  fco!aftiche,mà  diuenuto  valorofo  Pre- 
dicatore, già  che  Lampugnano  egli  era,  diffondeua  brillanti  lampi  d' 
apoftolica  dottrina,  e  di  feruente  zeio  •  Fiorì  circa  l'Anno  1262.  o 
compofe  s 

Molti  Sermoni. 

Morigia lib.  3.  cap.  29.  Gio.  Pietro  Crefcentio  nel  Prefidio Rom.  p.  }• 
Narrat.  i.pag.tfi.num.61. 

GIOVANNI  LEGNANO. 

DAI  tronco nobilifsimo  dei  Lcgnani,  qual eccellente  germo* 
glio  vfei  Giouanni ,  douitiofo  d'vn  ingegno  cosi  vafto ,  cho 
panie  tutta  rvniuerfìtà  delle  feienze  foffe  da  lui  apprefa.Così 
ben  fondato  riufeì  nella  Filofofia ,  chefùftimato  vn  altro  Ariftotelej 
cosi  intendente  della  Medicina,  chevn  Ippocrate;  cosi  pratticocT 
Aftrologia,  che  parue  non  la  cedefle  à.  Tolomeo ,  e  nelle  leggi  Ciuili ,  e 
Canoniche,  cosi  verfato,  che  com  altri  di(Te,riufci  il  Capitano  de  i  leg- 
gici, e  fopra  quelli  tenne  il  Prencipato.  Lepitafio  tagliato  in  marmi 
fopra  la  porta  di  S.  Domenico  di  Bologna  al  lato  deftro  motiuò  tutte 
quelle  prerogatiue  5 

Legibus ,  &  [acro  Canone  dincs  erat . 
*Alter  lArijloteles,  Hipocras  erat ,  &  Ttolomei 
Signifer ,  atherei  nouerat  aftra  poli  &c. 
Mi  fe  bene  per  molti  capi  attraheua  le  lingue  de  gli  intendenti  alle  fue 
lodi,hauendo  naturale  propenfione  alla  legge  Canonica?  à  quella  s'ap- 
plicò con  attentione  (ingoiare ,  in  quefta  tanto  s'auuanzò  che  fu  il  pri- 
mo di  quanti  Canonifti  viueflero  d  i  fuoi  giorni ,  detto  perciò  da  Mar- 
co Litta,  Vir  in  Iure  pontificio  peritifftmus,  quefta  inlegnò  lettor  pubbli- 
co nell' Vniuerfirà  di  Bologna ,  ed  in  quefta  materia  compofe  quantità 
di  libri  fommamente  ftimati .  Cioè  à  dire  : 
Super  Clementinis  lib.  li 
De  Censura  Ecclefìaftica  • 

De 
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De  Interdico  Ecclefiaflico . 
Tabula  remifjoria  de  Interdillo  Ecclefiajlico . 
Difputatio  de  Decreto . 
De  Beneficiorum  Ecclcfiajììcorum  plttralitate , 
De  Horis  Canonicis . 
De  Reprejfalijs . 
De  Vermut attorie . 
De  jlmicitia . 
De  Bello,  &  Duello . 

Lettura  fuper  primo,  fecundo,  &  tertio  Decretalium  ■ 
Morì  in  Bologna  li  16.  Febrarodel  1383.  mi  fi  può  dir  cheneifuoi 
pofteri  viiia  ;  fe  è  vero  ciò  che  fcriuono  alcuni  ;  ch'egli  coli  s'accafafle  5 
e  che  da  lui  fia  difcefa  la  famiglia  nobilifsima  de  i  Legnani .  Morigi&_> 
nella  Nobiltà  di  Milano  1.  $.cap.  i.&  nell'Iftoria  di  Milano  1.  i.c.  59. 
Leandro  Alberti  nella  Lombardia  *  Ghilini  nel  Teatro  p.  2.  Ant.  Poffe- 
uino  Apparar,  facr.  to.  2.  Gio.  Pietro  Crefcenzio  nella  p.  1.  dell'Anfi- 
teatro, Conrad.  Gefn.  Biblioth.  Vniuerf. 

GIOVANNI  LVIGI  CONFA LONIERO . 

SE  la  Città  di  Milano  fi  pregia  ,  che  la  dignità  fenatoria,cheIo 
fplendor  delle  mitre ,  che  le  cariche  militari  foflfero  da  i  Confa- 
lonieri  con  ogni  maeftà  foftenute;  la  Compagnia  di  Gesù  fi  pre- 
gia anche  fladefìfere  da  imedefimi  affittita,  ed  illuftrata.  Vanta  no 
fuoi  annali  le  memorie  di  Giouanni  Luigi  Confaloniero  ,  e  lo  acclama 
eccellente  d'ingegno,  e  di  varie  dottrine  ingemmato  5  e  ben  tale,  che 
fein  faccia  di  Roma,  con  riufeite  mirabili,  fece  il  corfo dell'intiera 
Filofofia  nel  gran  Milano  maneggiò  infognando  tutte  le  teologiche 
dottrine .  Etto  ancò ,  effondo  il  primo  della  Compagnia ,  che  leggere 
nelle  Canobianela  Morale,  oue  faticò  per  molti  anni,  fin  tanto  chej 
mandato  à  Roma  dalla  Prouincia ,  perche  iui  interuenifle  alla  Congre- 
gatione  Generale,  iui  fu  eletto  Affittente  d'Italia,  che  è  il  primo  gra- 
do dopò  la  dignità  del  Generale .  Profondo  Scolaftico,  poteua  dar  alk 
ftampe  la  fua  Teologia ,  che  manuferitta  s'aggira  per  le  mani  di  molti, 
&  anfiofamente  fu  defiderata ,  mi  non  fi  rifoluette  di  farlo .  Del  fuo 
ben  fi  è  ftampata  ; 

Orano  de  Vaffione  Domini. 
che  fu  da  lui  recitata  d'auanti  Vrbano  Vili.  l'Anno  1636* 
Opufculum  de  Celebratane  Mijfa .  Milano  1620,  in  12. 
Approntò  fimilmente  per  iftamparla  ; 


/ 
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Mgebram  Speciofam . 
hauendo  anco  alle  mani  vn  Trattato  del  modo,  con  cui  fi  fa'  la  vifione , 
Filippo  Alegambe  in  Biblioth.  Soc.  Iefu . . 

GIOVANNI  MAGISTRT. 

HAuendo  il  famofo  Borgo  di  Cadano  hauuto,  e  da  Roma,  &  an- 
co da  Colonia  non  sò  quante  fegnalate  reliquie  ,  voile  con__* 
dimoftrationi efternc  contrafegnare  l'interna  fua  pietà ,  e  di- 
uotione  ;  la  onde  con  archi  trionfali ,  infcrittioni  varie ,  imprefe ,  dif- 
corfi ,  voci  di  mufici ,  (Indori  di  trombe  volle  accoglierle  ,  che  però 
Giouanni  Magiftri  Academico  Affidato,  detto  flnuigorito ,  foggetto 
di  molta  eruditione ,  diede  alle  (lampe  in  Milano  in  4.  l'Anno  1 6 10.  la 
Defcrittione  dell'apparato  fatto  dal  Borgo  di  Caftanop$r  mettere  le 
Sante  Reliquie  &c. 

GIOVANNI  MARCO  FAGNANO.  " 

ALle  viue  perfuafioni  de  i  Signori  Settanta  di  Prouifione  il  nobi- 
le noftro  Compatriotto  Giouanni  Marco  Fagnano  confacrò 
i  Tuoi  poetici  {udori  ddefcriuere  le  prodezze  eroiche,  fatte 
dal  grand'Arciuefcouo  Sant'Ambrogio  contra  gli  Arriani  >  Che  fé  be- 
ne faticofa ,  e  difficile  imprefa  riufeiua ,  il  rinuenire  le  cofe  di  gii  tri- 
partite per  le*  fpatio  di  mille ,  c  trecent'anni  ;  eflb  ad  ogni  modo  »  con 
attentifsime  diligenze ,  riuolgendo  gli  antichi  annali,  condufle  a  fine-» 
l'opera  pretefa  ;  deferiuendo  in  verfi  eroici ,  ciò  che  da  vari)  racconti 
iftorici  haueua  trafcelto .  In  quello  fuo  poema  ne  dimoftra  Sant'Am- 
brogio nò  meno  eminéte  per  Santità'  di  vita,  che  per  militare  brauura; 
il  quale  ben  conofeendo ,  che  gli  Arriani ,  non  tanto  con  la  lingua ,  ó 
con  la  penna,quanto  co'l  braccio,  e  con  te  fpada  efler  doueuano  fugati, 
c  defertatijne  lodimoftraqual  vaIorofoDuce,che  vbbidito  da  trup- 
pe armate,otticne  di  coloro  memorabili  vittorie .  In  quefta  conformi- 
tà ne  fcriflero  alcuni  antichi,  ed  anco  moderni  Iftorici,  frà  i  quali  il  P. 
GafparoBugato.  L'opera  dunque  del  Fagnano ,  ftampata  iu  Milano 
1604.  in  4.  è 

De  bello  siriano  libri  j ex 
Bernardino  Baldino  nel  Libro  Lufus  al  noftro  Gio.  Marco  inuiò  quefto 
diftico; 

Integer,  &  locuples,  &  vates  nobilis  idem  , 
Ecquis  tepraterfedulè  Marce  viget  ? 

e  di 
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e  di  bel  nuouo  Io  loda  non  tanto  per  l'eccellenza  nella  poelia ,  quanto 
perlafollecitudine  ne  i  gouerni  ciuili ,  per  la  carità  vfatàà  i  poueri, 
per  la  protettone  da  Ini  intraprefa  delle  vedoue,e  de  i  pupilli  \ 
Tu  ...  .  mòdulos  politiores . 
Tarn  dotte  meditaris,  &  venufte . 
Quam  Cycni  veteres  latinitate 
Germana  >  atq;  grani  fiylo  probati. 
Idem  das  operamfidelis  vrbi. 
Vtq;paupcribus  cibos  profeucba . 
In  jacra  locuples  domus  miniftret 
Curas  :  &  viduis  faues  :  &  idem 
Tupillos  tegis ,  &  iuuas  puftllos  &c. 
Allo  fteflb  Fagnano  inuiò  vn  Epigramma  Pietro  Francefco  Spinola^» 
Campato  nel  L  3.  Carmin.  Il  Baldini  dedicò  vn  Elegia  in  Vejìilentianuy 
e  ciò  per  gratificarlo  di  fauore ,  e  commodo  rileuante ,  che  fra  le  angu- 
rie di  tempo  peflilentialc,  dal  Fagnano  riceuuto  haueua .  Nella  di  lui 
morte  formò  alcuni  Epigrammi  Benedetto  Soffogo  >  che  fono  nel  Tuo 
é.  libro . 

GIO.  MARIA  CANEPARO. 

DI  talenti  così  qualificati  fu  dotato  il  Padre  Giufeppe  Maria_> 
Caneparo ,  che  vefti  ben  degnamente  l'habito  di  S.  Domeni- 
co, e  fu  figliuolo  del  nobile  Monaftero  di  S.  Euftorgio ,  che-> 
meritò  due  cariche  ragguardeuoli ,  e  di  Penitentiere  nel  Duomo  di 
Milano,  e  di  Vicario  della  Santa  Inquifitione  in  tutto  quefto  Stato! 
Corrifpofe  con  la  fua  virtù  à  così  degni  pefi  j  e  di  più  impiegò  la  Re- 
ligiofa  fua  penna  à  fcriuere ,  &  la  Vita  di  S.  Pietro  Martire ,  &  vn  libro 
del  Miftero  della  Croce  5  l'vna,  e  l'altra  delle  quali  opere  fu  Campata 
in  Milano  l'Anno  1 5  79.  in  vn  tomo  in  1 2.  intitolato  *, 
Scudo  ìnefpugnabile  de  i  Caualieri  di  Santa  Fede  &c. 

GIO.  MARIA  FONTANA. 

TRouandofi  Gio.Maria  Fontana  difeendente  di  quel  marauigìio- 
fo  Architetto  Domenico ,  che  fotto  Sifto  V.  drizzò  la  famofa. 
guglia  in  Roma,  trouandofi  dico  accolto  nel  Seminario,  ed 
intento  allo  ftudio  della  Filofofia,  in  guifa  d'vna  fonte  oftentò  l'acque^ 
della  fua  fapienza  così  viuaci,  e  fpiritofe ,  che  foftenendone  in  Brera  le 
pubbliche  conclufioni,  rapì  alla  marauiglia  tutti  i  circondanti .  Dallas 

Qq  2  co- 
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cognitione delle cofe'  naturali , riuoltofi alle  diuine ,  ottenne  anco  lo> 
laurea  della  Teologia ,  ed  eflendo  aggregato  a  gli  Oblati,  dall'Eminen- 
tifs.Sig.Card. Monte  fu  promoflb  in  primo  Curato  della  Terra  di  Log- 
gio,  indi  dallo  ftefìb  fu  illuflxatocon  la  Prepofituradi  Sagrato,e  final- 
mente prouedutocon  quella  d'Are ifato.Hauendo  pari  all'intelligenza, 
l'eloquéza  ;  dall'altezza  de  i  pulpiti  ben  ifpeffo  è  vdito  pafeer  i  kddi  co 
fodiffime  predichete  ricreargli  co  ingegnofi  panegirici  ;  hauendo  l'An- 
no 1 66  z.  contribuito  alle  glorie  di  S.  Carlo  vn  encomio  intitolato  ; 
La  Gara . 

che  dato  alle  ftampe,  airEminentiflimoLittafù  dedicato.  Horafti 
faticando  in  ricaliate  da  gli  Euangelij ,  vfati  dal  rito  Ambrofiano  mo- 
tiui  di  materie  predicabili  ;  e  ne  forma  vn  libro ,  che  i  i  Miniftri  di  que- 
ila  Diocefì  riufeirà  ifquifito ,  e  pretiofo  • 

GIO.  MARIA  VISCONTI. 

ALl'hora  quando  il  Padre  Gio.  Marra  Vifconti  s'arrollò  fotto  le 
bandiere  di  Sant'Ignatio  Loiola,  accrebbe  a  quella  Compa- 
gnia  i  lumi ,  e  della  fu»  fegnalata  nobiltà  ,  e  della  fua  ifquifita 
letteratura.  Effendo  dotato  d'ingegno  vniuerfale;  prima  cangiò  Io 
Cafe,  ed  i  Collegi)  in  tanti  Licei,  infegnando  a  i  fuoi  religiofi,con  vena 
d'oro  l'arti  della  faconda  eloquenza  ;  pofeia  della  medefima  nelle  pub- 
bliche vniuerfità  portola  carica  d'eleuato Maeftro  ;  aggiungendo  à 
quefte  fiorite  primitie  i  corfi  continuati  della  filofofia,  e  teologia ,  ne  i 
quali,  e  la  fottigliezza  acuta,e  la  foda  profondità  fi  videro  con  lega  mi- 
rabile congiunte ,  ed  appaiate  ;  non  altro  refpiro  prendendo  fri  quefte 
ferie  applicationi,  che  di  toccar  tal  volta  la  cetera  d'Apolline,  hauendo 
nelle  cofe  poetiche  vna  feliciti ,  e  rara ,  ed  ifquifita .  Qiiefto  foggerto 
oltre  modo  elcuato  nell'opere  d'ingegno:  altre  tanto  è  valorofonel 
gouerno  politico,  ed  economico,  alla  cui  virtù  fu  addoffata  la  Prepofi- 
tura  della  Cafa  Profefla  di  S.  Fedele  :  vna  delle  più  ragguardeuoli  cari- 
che della  Milanefe  Prouincia .  Dalla  penna  d'oro  di  quefto  eminente-» 
foggetto  potrebbero  darfi  alla  luce  varie  compofitionirettorithe,  di 
tutta  ifquifitezza;  ad  ogni  modo  finoadhora  alerò  non  s*è  compia- 
ciuto efponere  alla  pubblica  luce ,  che 

La  Vita  del  V.  Untori  Giulio  Brignole  Sale . 
ftampata  in  Milano  in  12.  &  vn  Ragionamento  facro,  intitolato  : 

//  Maggiore  del  fuo  Maggiore  . 
da  lui  detto  nella  Chiefa  della  B.  V.  prelfo  S.  Celfo,  nella  Nafcita  dell' 
Infante  di  Spagna  Filippo  Profpcro  li  10.  Febraro  1658. 

GIO- 
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GIOVANNI  MARIANO-* 

HAuendo  Gio.  Mariano  dato  alle  ftampevn  libro,  nelqualo 
parte  a  parte  deferiffe  la  Città  Imperiale  di  Corfftantinopoli, 
mi  fà  credere,che  in  propria  perfona  portatofi  ne  i  paefi  della 
Tracia,  ciò  che  vide  con  gli  occhi  proprij,  con  l'erudita  penna  voleflcL* 
communicare  à  gli  altri .  Hebbi  quefte  notitie  da  Bernardino  Baldino 
nel  Aio  volume  Lufus ,  che 

De  libro  loannis  Mariani C. 
Siquibus  eft  lindi  um  Bisanti  nofeere  cultus  , 
Qjtos  celfa  varios  Tbabus  in  vrbe  yidet  • 
Tarn  dare  cernent  pittos  hoc  indice  libro  , 
Squarti  qui  threicia  ducit  in  vrbe  mar  Ai . 

GIO.  MARXIANO  EREMITANO. 

TOmafo  di  Errerà ,  nel  fuo  Alfabeto  Àgoftiniano  ,  riferifee  vii^ 
Maeftro  Giouanni  Marliano  Milanefe ,  Eremitano  di  Sant9 
Agoftino ,  il  quale  per  qualità  di  ftudij ,  e  profetinone  di  vita  è 
contradiftintodal  feguente  foggetto ,  di  cui  di  quefte  notitie  5  cho 
foflfe  :  Dottor  optimus  ,  &  in  omnibus  artibus  eruditiffimus  \  che  nella-» 
Città  di  Padoa  riceueffe  la  laurea  del  Dottorato  per  mano  del  famofo 
Paolo  Veneto,  eciòfeguifle  con  facoltà  efpreffa  di  Pietro  Marcello, 
all'hora  Vefcouo  di  Padoa ,  e  Cancelliere  di  quella  Vniuerfità .  Che 
nell'Anno  1424.  foffe  fatto  Reggente  nello  ftudio  di  Padoa,  nel  142$. 
eletto  in  Prouinciale  di  Lombardia,  nel  1428.  Prefidente  del  Capitolo 
Generale,  che  fi  celebrò  in  Cremona,  poi  Vifitatore  Generale  de  i  Mo- 
nafterij  oltramontani ,  &  alla  fine ,  e  compagno  del  P.  Generale ,  e  Vi- 
cario Generale  ancora .  Softenne  parimente  in  Pauia  la  carica  di  Reg- 
gente^ nell'Anno  145 1.  li  13.  di  Decembre  fi  fpogliò  deli'h  umanità , 
hauendo  lafciato  nella  Libraria  di  S.Marco  vn  manuferitto  ben  grande, 
intitolato  : 

lAbbreuiationes  in  Vrimum  Michaelis  de  Maffa . 
nel  fine  del  qual  volume  fi  trouatale  atteftatione.  Quas  ineboaueram 
Jlnno  1410.  jLbbveuiationesin  Vrimum  fententiarum  Dottoris  ìnfignis 
Mag.  Micbaelis  de  MaffayOrdinis  Eremitarum  S.^iugufÌMi,  Ego  F.Ioannes 
Mediolanenfis  de  Marliano  Conuentus  Lettor ,  tandem  conjummam  anno 
1430.  die  12.  OttobrisdumTadua  e  firn  Magifter  Regens  . 


CIO, 
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GIO.  MAR  LI  A  NO  MEDICO. 

PArue  che  dalla  bontà  diuina,nel  feno  di  Gio.Marliano,Ie  gratic  ì 
diluuij  fodero  verfate,  poiché  in  tutte  le  cofe ,  da  lui  intraprefe 
riufcì  con  felicità  incredibile ,  e  ftupenda .  Se  allo  ftudio  della-» 
fìlofofia,  e  della  medicina  applica  l'ingegno ,  non  Solamente  vgguaglia, 
ma  fupera  di  gran  tratto  tutti  i  profeflbri  di  tali  feienze  in  quei  tempi. 
Se  maneggia  le  materie  di  Matematica ,  per  foggettone  efpertifsimo  è 
acclamato .  Se  in  Pauia  legge  Medicina ,  giurano ,  che  per  bocca  di  lui 
fauellano,  Galeno ,  Ippocrate ,  Efcolapio .  Se  in  atto  prattico  vifita_* 
gl'infermi,  riefee  con  tanta  felicita,  che  Galeazzo  Vifconte,  e  Gio.  Ga- 
leazzo fuo  figliuolo ,  i  primi  Duchi  di  Milano,  fidano  nelle  mani  di  lui 
la  confernatioue  delle  loro  vite,  e  lo  riconofeono  con  fuperbi  donatili*, 
cpriuilegij.  Se  fatica  alla  feruitù"  de  fuoi  Prencipi ,  e  della  patria^; 
tutte  le  nationi  circonuicine ,  Venetiani,  Bolognesi,  Ferrarefi,  Senefì,c 
Perugini ,  con  caldi ,  affettuofi  inuiti ,  e  con  l'offerta  di  larghissimo 
racrcedi  procurano  arricchire  le  Città  loro ,  con  queft  arca  di  virtù ,  c 
di  letteratura .  Effoad  ognfmodo  piùftimando  l'amor  della  patria, 
che  la  copia  dell'oro ,  non  mai  volle  lafciarla  in  fino  all'vltimo  SoSpiro . 
Vifle  con  ottima  Salute  fin  all'vltima  decrepitezza ,  e  morendo  lafciò  i 
feguenti  volumi: 

De  Febribus  omnibus  cognofeendis ,  &  curandis . 
De  Rea  ftione  *d  concurrentiam  Caietani  lib.  i. 
De  Caliditate  cor  forum  lib*  I . 
De lAntiperiflafi  lib.  i. 
De  Troportione  motuum  in  velocitate .  fol. 
Fiorì  circa  l'Anno  1450. ,  come  ofteruò  l'Abbate  Ghilini  nel  fuo  Tea- 
tro p.  2.  Scrinerò  di  lui  Gio.  Tritemio  de  Scriptoris  Ecclefiafticis, 
Giacomo  Filippodi  Bergamo  nel  Supplemento  delle  Croniche  lib.  15. 
Gio.Battifta  Saluatico  in  Collegio  Medicorum  Mediolanenfium.Con- 
rad.  Gefn.  Biblioth.  Vniuerf. 

GIO.  MATTEO  FERRARI. 

NElIa  terra  di  Grado ,  che  per  alcune  miglia  nella  parte  Orien- 
tale ,  da  Milano  è  diftante,  nacque  Gio.  Matteo  Ferrari ,  che-» 
perciò  da  alcuni  venne  poi  Sopranominato  Grado  .  Diedefi 
allo  ftudio  della  Medicina,  e  fattene  braueriuScite,come  nobile,  eh' 
egli  era,  fu  accolto  nel  Collegio  de  i  Signori  Filici .  La  viuacità  del  fuo 
(  -  Spirito, 
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fpirifo,non  gli  permife  il  perderli  nell'orio,  intraprefe  con  tutta  pron- 
tezza le  fatiche ,  e  come  trà  i  medici  del  fuo  tempo ,  per  intelligenza^ 
dell'arte,  e  per  profonditi  di  fapere  era  miglior  de  gli  ottimi  :  fa  affila- 
to ad  eflfere  in  Pauia  Lettor  publico  di  quefta  profetinone  .  Stimato  al 
maggior  fegno  da  Bianca  Maria  Vifconte ,  Duchefla  di  Milano  fu  fcel- 
toper  fuo  Medico.  Eminente  oltre  ogni  credere,  fuperò  l'inuidia  di 
qualunque  faticafle  in  queft'arte,  cflendo  da  tutti  fommamcnte  amato, 
ed  honorato .  Carico  d'anni ,  ma  e  di  meriti ,  e  d'applaufi  ancora ,  la- 
fciò  di  viuere  l'Anno  1460.  hauendo  all'immortalità  partorite  l'opere 
feguenti  ; 

In  nonum  ad  *Alman foretti  lib.  1. 

Confitta  Varia  Medicinalia . 

Super  25.  fentertij  Canoni*  jtuicenna  l 

Commentarmi  textualis  cum  ^mpliationibus,  &  uidditionibus  ma- 
teriarum  in  nouum  Rafis  ad  ^Almanforcm  &c. 

Traftic<epart.  i„&  2. 
Opere  per  la  loro  fodezza,  &  vtilitd  ftimatiffime .  Ghilini  Theatro 
p.  %.  e  prima  di  lui  Gio.  Battifta  Saluatico  Colleg.  MediolanenfiuiTU 
Medicorum  Origo  &c.  àc  Viri  iliuftres,  e  Pietro  Cartellano  nelle  Vite 
Jlluftrium  Medicorum  &c.  Conrad.  Gefner.  Biblioth.  Vniuerfal. 

GIO.  MATTEO  TOSCANO. 

TVtti  i  letterati  più  ragguardeuoli  d*ltalia ,  non  poffono  cho 
profeffarfi  tenuti  alle  ftudiofe  fatiche  di  Gio.  Matteo  Tofca- 
no,  nobile  Milanefe,da)Ia  cui  penna  d'oro  furono,  e  rinouati  fi 
puòdire,edilluftrati.  Raccolfeiti  vn  volume  gli  Scrittori  più  emi- 
nenti ,  che  fiorirono  trecent'anni  prima  di  lui ,  Grammatici,  Oratori, 
Itterici ,  Poeti ,  Matematici , Filofofi  ,  Medici,  Giuriconfulti -,  la  vita 
ce  i  quali  compendiofamente,  ad  vno ,  ad  vno  efprime  in  profa  latina, 
formando  con  poetica  leggiadria  à  ciafcheduno  vn  delicato  elogio .  Il 
titolo  del  libro  è 
Teplus  Italia . 

dato  alle  ftarnpe.  Lutetia;  1 578.  in  8.  Effo  anco ,  e  raccolfe ,  e  ftampò  ; 

Carmina  lllufirium  Toetarum  Italorum  to.  2.  Lutttid  1 576.  in  16. 
nel  tempio  di  D.Girolarna  Colonna,  ritrouò  altresì  ad  honor  di  lei 
vna  fua  Elegìa . 

Fà  di  lui  memoria  Antonio  Verderio  nel  fupplemento  alla  Biblioteca 
di  Conrado  Gefnero . 

GIO. 


ATENEO 


GIOVANNI  MOMBRETTI. 


DEcorato  con  la  dignità  Sacerdotale ,  fu  il  noftro  Compatriot- 
toGiouanni  Mombretto.  Ricordando/!,  chela  pietà,  eia 
dottrina  fono  i  veri  ornamenti  di  chi  viue  confacrato  à  Dio  5 
in  vn  genere,  e  nell'altro  fi  inoltrò  ragguardeuole  in  faccia  delFvniuer- 
fo.  Orando conuerfaua  con  Dio,  màftudiando  delitiauaco'iSantij 
altro  non  riuolgendo  nella  mente,  che  i  cittadini  del  Cielo,  ne  altro 
Pillando  dalla  penna ,  che  operationi  di  virtù  eroica ,  ed  immortalo . 
Compofe  egli  dunque  5 

Due  volumi  delle  Vite  de  i  Sunti . 
che  furono  ftampati  del  145  j.  come  rapporta  il  Morigia  lib.  3.  dellaJ 
Nobiltà  cap.  27. 


Iouanni ,  che  del  Monte  hebbe  il  cognome ,  come  che  con 


dotta  mente  dimorante  su  la  cima  d'vn  rileuato  monte ,  diede 


VJ»  d'occhio  attorno  attorno  à  i  vari)  è  più  notabili  fucceffi ,  che 
ne  i  tempi  trafeorfi  nella  noftra  patria  erano  feguiti,  e  con  fincerità,ed 
eleganza  di  itile  ne  formò  vn  voltime,in  cui  fpiegò  la  fondanone  di  Mi- 
lano, l'antichità,  gl'incrementi,  gli  edificij,  i  fuoi  Rè ,  gli  Arciuefcoui , 
le  guerre  &c.  formandone  388.  capitoli  5  libro  che  da  lui  fu  intitolato  ; 

Cronica  Medtolani,  ò  fia  Manipulus  florum . 
che  manuferitto  fi  troua  nella  Biblioteca  Ambrofiana . 


On  deue  la  mia  penna  ritirarfidal  contribuire  qualche  tribu- 


j^^J  to  di  lode  à  i  meriti  di  Giouanni  Morigia  j  jgià<:he  nella  Cor- 
ti. ^1  te  Romana,  oue  tutte  l'arti  fiorifeono  al  fómmo,veniua  mol- 
to gradito ,  e  celebrato .  Viffedel  1502.  e  fe  in  Milano  hebbe  la  cuna  j 
sù  le  riue  del  Teuere  accolfe  le  acclamationi  à  lui  date ,  come  ad  eccel- 
lente poffeflbre ,  e  profeifore  delle  lingue  Greca ,  &  Ebraica .  Aleffan- 
dro  Serto ,  all'hora  fedente  nel  trono  di  S.  Pietro ,  molto  di  lui  fi  com- 
piacque, e  per  ordine  fuo  \ 

Traduffe  alquante  opere  nella  lingua  latina  \ 
Paolo  Morigia  nella  Nobiltà  L3.  cap.  1 5.  Nella  3.  p.  dell'Iftorie  Mila- 
nefi  di  Bernardino  Corio  fi  troua  che  Gio.  Morigia  fù  ftimato  molto 


GIOVANNI  DEL  MONTE. 


GIOVANNI  MORIGIA . 


DE  I  LETTERATI  MILANESI.  313 
da  Galeazzo  Vifconte  Duca  di  Milano,  e  che  fu  Scrittore  di  quei 
tempi . 


GIOVANNI  MORONO. 

NAto  dal  Conte  Girolamo  l'Anno  1509.  benché  gioninetto  dJ 
età,  da  Clemente  VII.  l'Anno  1529.  fu  promofìb  al  Vefcoua- 
co  di  Modona .  Con  folleckudine  mirabile  gouernò  quella.-» 
Chiela ,  poiché  iui ,  ed  3prì  vna  cafa  per  le  Conuertite ,  ed  introdufle  à 
beneficio  pubblico  i  PP.  Gemiti  ,  e  i  Capuccini  ;  e  con  tré  Sinodi  rifor- 
mò il  Clero ,  al  preferitto  del  Concilio  di  Trento  ,  e  piantò  vn  Semina- 
rio, per  indi  ricauarne  ottimi  miniftri .  Vn  tant'huomo  fommamente 
ftimato  eia  i  Romani  Pontefici ,  hora  da  Paolo  Uh  fu  inuiato  per  Nun- 
tio  Apofrohco  al  Rè  d'Vngaria ,  e  di  Boemia  >  carica  da  lui  foftenuta_> 
dall'Anno  1535.  fino  al  1540.  con  tanta  fodisfattione ,  e  del  Rè  ,  e  del 
Sommo  Pontefice,  che  con  la  facra  porpora  fu  riconofciutojhora  man- 
dato alla  Legatione  di  Bologna,  ed  hora  a  quella  d'Augufta  in  Germa- 
nia l'Anno  .1 5  5  5 .  ed  all'ifteffo  Imperatore  l'Anno  1 5 64.  Fu  Protettore 
in  Roma  del  Collegio  Germanico ,  di  cui  anco  infieme  con  S.  Ignatio 
Loiola  dir  fi  potrebbe  fondatore.  Mandato  da  Pio  IV.  e  Gregorio 
XIII.  a  fedare  le  ciuili  diffenfioni  de  i  Genouefi ,  operò  con  feliciifimo 
riufeite .  Fu  anco  promoffo  al  Vefcouato  di  Nouara .  Protette  le  Re- 
ligioni de  i  Cifterciefi ,  de  i  Benedettini ,  e  de  i  Domenicani  5  dotato  di 
tanta,  e  prudenza ,  e  dottrina ,  che  dopo  la  morte  di  Pio  IV.  la  gloriofa 
memoria  di S. Carlo, riputandolo  degniamo,  procurò  portarlo  su 
quella  Sanca  Sede .  Non  mancorono  ad  vn  tanto  peribnaggio  le  feoffe 
della  nemica  fortuna ,  che  lo  riftrinfe  con  titoli  di  men  pura  fede  all'of- 
curirà  delle  carceri .  Ma  l'innocenza  di  lui ,  in  guifa  d'vn  alba ,  ò  d'vrL* 
aurora,  da  quella  cieca  notte  vfcì  più  che  mai  brillante,  cluminofa. 
Pieno  di  virtù ,  e  di  meriti  nell'anno  71.  dell'età  fua  chiufe  in  Roma  la 
vita  l'Anno  1580.  enei  tempiodella  Minerua  prefe  gli  vltimiripofi» 
Scrifle,come  afferma  Carlo  Bafcapè  5 

Conftimiones  Epifcopatus  J^ouarienfis . 
Conjìitutiones  Synodi  M  ut  inenfi  s . 
Orationem  in  Condì.  Trident.  babitam . 

Epiflolas  ad  TolHm>CortefiiimJouwm,FedeYÌcu  Haufeam,  &  aìios . 
Trattano  di  lui  il  Ciacconio  in  Paulo  III.  Andrea  Vittorello,iui;  Ferdi- 
nando Vghellio  to.2. Italia:  Sacra?, ne i  Vefcoui di  Modana  nu  63.  Ant. 
Verder.  Supplem.  Biblioth.  Gefner.  La  di  cui  vita,  con  tutta  diligenza 
fù  fcritta  da  Lodouico  Iacobillo  di  Foligno . 

Rr  GIO. 


ATENEO 


GIO.  NICOLO'  BOLDONE. 

NOn  s'accontentò  il  P.D.Gio.  Nicolò  Roldone,  Chierico  Re- 
golare Barnabita,  di  folgorare  co'i  lumi, onde  comparuero 
fplendenti  i  fuoi  dottinomi  fratelli,  Sigifmondo,  che  fu  vn  mi- 
racolo di  letteratura;  ed  Ottauio,  vn  Arca  di  feienza  ;  mi  volle  in  guifa 
d'vn  foleadornarfi  ;  Tfon  mutuata  luce,  perciò  facendo  generofà  nnun- 
tia  de  i  gotierni ,  e  delle  Prelature  >  che  più  volte  à  i  fuoi  meriti  fublimi 
furono  offerte,  attefe  con  vigorofa  Iena  à  gli  ftudij  delle  facre  fcritture, 
delle  varie  eruditioni,  c  delle  poetiche  vaghezze.  Laonde,  e  nufcì 
Predicatore  di  non  ordinaria  ifquifitezza,e  confegnò  alle  (lampe  i  frut- 
ti del  fuofpiritofo  valore ,  cioè  vn  tomo  in  4.  intitolato  ; 

La  Saetta ,  Difcorfi  della  Vajjìone  di     Signore  Gesù  Crifto  nell'ani- 
ma di  Maria  • 

Settenari]  [acri ,  Schermi  poetici  [oprai  fette  mifterij  di  Gesù,  e  di 
Maria . 

V^nnontiata ,  Brama  [acro . 

L'Franilla ,  Drama  [acro . 

alcuni  Difcorft  />  fuffragio  dell' anime  purganti  • 
Effo  diede  alle  ftampe  di  Milano  l'Anno  163 1. 

Epiflolarum  librum  Sigifmondi  Boldoni . 
opera  poftuma  di  fuo  fratello ,  e  vi  fece ,  e  la  prefatione  al  Lettore ,  e  la 
Dedicatoria  a  Ferdinando  IV.  Rè  d'Vngaria ,  &  alcuni  Epigrammi  in 
lode  delleftinto .  E  (lampo  fimilmente  la  Caduta  de  i  Longobardi  Poe- 
ma Eroico  dello  (ledo  Sigifmondo,  aggiuntili  i  del  fuo  gli  argomenti,  c 
i  fupplcmcnti  che  dedicò  alf  A.  R.  di  Criftina  Ducheffa  di  Sauoia . 

GIO.  ONORATO  CASTIGLIONE. 

MOIto  ben  verfato  nella  buona  filofofla,e  nella  Medicina  è  Gio. 
Onorato  Caftiglione,  Conte  Palatino ,  Decano  del  Collegio 
dei  Medici,  eProtofifico  della  Cittd,  e  Stato  di  Milano. 
Quefti  per  ordine  del  Senato ,  e  del  Collegio  dei  Fifici,  ha  formato ,  o 
dato  alle  (lampe  vn  volume  in  foglio  di  non  poco  vtile  i  i  medici ,  chi- 
rurgi ,  e  fpeciali ,  in  cui  difeorre  de  i  medicamenti  femplici ,  e  compofti 
&c.  e  porta  in  fronte  il  titolo  5 

Trofpedtus  Tbatmaceuticus ,  [uh  quo  sAntidotmum  Mediolanenfe 
fpeffandum  proponitur . 
ftampato  in  Milano  1 668.  in  fol. 

GIO- 
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GIOVANNI  OPPREMI. 


MEritò  la  memoria  appretto  de  i  poderi  la  virtù ,  &  letteratu- 
ra del  P.  Giouanni  de  gli  Oppremi,  Sacerdote  Domenicano. 
Eflb  fu  Teologo  di  gran  fama  ;  fcritturifta  fenfato ,  e  valente 
predicatore .  Che  fe  l'opera  loda  il  Maeftro ,  e  da  i  frutti  fi  conofce  la 
virtù  di-i  a  pianta  j  quelle  lodi  ben  giuftamente  gli  fi  deuono ,  hauend' 


Homelie  foprdi  quattro  Euangelìfli . 
Sermoni  per  tutto  l'^Anno,  e  de  i  Santi,  e  dei  Morti ,  e  della  Vcrg. 
e  viffe  come  rapporta  il  Morigial.  3  .  cap.  29.  del  1262. 


IN  materia  di  muficali  compofitioni ,  &  prattica  d'organo,  cima  di 
virtuofo  fù  Gio.  Paolo  Cima .  All'eminenza  del  fuo  merito  corri- 
fpofe  il  tempio  intitolato  di  noftra  Signora  preffo  San  Cclfo ,  oue 
per  molti  anni  feruì  d'Organifta,  e  di  Maftro  di  Capella.  Egliagiiedi 
mano,  netto  nel  batter  i  tafti,  leggiadro ,  e  fpiritofo  nelle  compofitio- 
ni :  ò  fuonaffe  l'organo,  ò  toccaffe  il  grauicembalo,  rapiua .  Fù  virtuo- 
fìflìmo  compofitore  di  Canoni,  ricercate,&  altre  viuezze,  attenenti  à  i 
profe(fori,così  di  contrapunto,  come  d'organo.  Oltre  i  Canoni  di  Gio. 
Paolo,  inferiti  nella  Regola  del  contrapunto  del  P.  Angheria  Cremo^ 
nefe  del  terzo  ordine  di  S.  Francefco  ftampata  in  Milano  del  1622.  fi 
trouano  opere  efprelfe  di  Gio:  Paolo . 

Canini,  confequenye,&  cotr apunti  doppi]  #  2.3.4./»  Milano  1609. 
Mottetti  à  4.:»  Milano  1599. 

Concerti  ài.2.$.q.con  due  a  5.  &  vno  à  8.  con  partitura .  Mila- 
no i6io. 

Fi  di  luì  memoria  Girolamo  Borfieri  nel  fupplernento  cap.  1 5 . 


On  fi  deuono  contenderei  Gio.  Paolo  Lomazzo  i  tributi  dd 


gli  encomij,  chefeppein  più  maniere  meritare  con  l'altezza 


^  delle  fue  rare  virtù.  Nato  in  Milano  li  26.  d'Aprile  1538. 
portò  dal  ventre  materno  l'inclinatione  à  gli  ftudij  amenillimi ,  e  della 
poefia ,  e  della  pittura .  Coltiuò  l'vna  ,e  l'altra ,  e  ne  fece  memorabili 
riufeite.  Quantalla  pittura,  fecondo  d'inuentione,  franco  nel  dife- 


eflb  compofto; 


GIO.  PAOLO  CIMA. 


GIO.  PAOLO  LOMAZZO. 


Rr  a 


gno, 
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gno,  vago  nel  colorito,  maeftofo  nelle  attitudini,  con  tanta  prontezza 
operaua,  che  nel  giro  di  pochi  giorni  riduceuaà  fine  Te  iftorie  nobilif- 
fime,  che  altri  non  haurebbe  condotto  à  termine  nello  fpatio  di  mefi, 
ò  fia  de  gli  anni .  Nelnoftro  Refettorio  di  S.  Maria  della  Paffionedi- 
pinfe  Melchifedecco,  feguito  da  numerofa  comiriua  d'h  uomini ,  e  don- 
ne, che  porta,  c  pane,  e  vino  ad  Abraamo,  veftito  in  habito  militare , 
feguito  anch'elfo  da  genti  armate,  con  cinque  Rè  in  catcna,con  caualli, 
ecaualieri;  tutticon  artificio  mirabile  ben.  dtfpoiti*  ouebeniffi nnofi 
conofee ,  che  quafi  tutte  le  faccie  fono  ritratti ,  che  il  pennello  del  Lo- 
mazzi, come  gareggiaffe  con  la  virtù  dei  lo  fpecchio ,  con  miracolofa_» 
facilità  formaua ,  edefprimeua.  In  Piacenza  poi  nella  Canonica  infì- 
gne  di  S.  Agoftino ,  dipinfe  la  gran  Cena  ,  motiuata  neil'Euangelio ,  à 
cuifiedono  perfonaggi  d'ogni  forte ,  Papi  >  Imperatori ,  Rè  ,  Vefcoui , 
Soldati  &c.  e  quella  pure  con  quella  maggior  perfezione ,  che  da  vrL» 
tant'huomo  defiderarfi  poteffe.  In  S.  Marco  di  Milano,  fini  irniente 
dipinfe  nella  Capelladei  Signori  Foppi  la  caduta  di  Simon  Mjgo  alla 
prefenza  dell'Apoftolo  S.Pietro,  con  altre  opere  molto  degne .  Dopo 
hauendo  per  S.  Giouanni  in  Conca  dipinto  vn  ancona  di  Crifto  croci- 
fifso  ,  che  parla  con  Maria  Verg.  &c.  efsendo  in  età  d'anni  3  3.  diuenne 
cieco;  difgratia,  che  da  Girolamo  Cardano,  Medico,  ed  A  urologo 
dottiflìmo  gli  era  fiata  predetta.  Quant'  allapoefia,  compofe  con_. 
prontifiima  vena  in  diuerfe  materie ,  fonetti,  terzetti ,  verfi  fciolti  ;  ed 
efsendofi  eretta  vn  Accademia  nella  Valle  di  Bregno,  nella  quale  non  fi 
componeua,  che  in  lingua  natica;  benché  molti  viaaciffimi  fpiriti 
fofsero  in  quella  deferitti  ;  il  Lomazzi  per  l'eccellenza  del  fuo  ingegno 
fu  eletto  in  Prencipe  ;  leggendofi  fatte  da  lui  in  quei  diporti  compofi- 
tioni  molto  conccttofe .  Suorprefo  dalla  cecità ,  che  fu  da  lui  con  ge- 
nerofa  fofferenza  tolerata,  per  mano  altrui,  dettando/criffe  in  profa,  e 
in  verfo  opere  confiderabili ,  date  poi  alle  ftampe ,  e  fono  ; 

Trattato  dell'arte  della  Tritura  diuifo  in  fette  libri  &c. 

Rime  ditti  fe  in  fette  libri  . 

Della  forma  delle  Mufe .  Milano  in  4. 1 5  9 1» 

^Accademia  della  falle  di  Bregno  • 

Idea  del  Tempo  della -pittura  . 

Efpcfttione  [opra  il  trattato  dell' ^A:  te  della  Pittura  . 
La  perfona  del  Lomazzo  fu  molto  amata  dai  primi  Csualieri  Mi  la- 
ne fi;  il  di  lui  ritratto ,  dal  Sereniffimo  Gran  Duca  di  Tofcana  è  confer- 
uato  nel  fuo  Mufeo .  Le  di  lui  glorie  fono  acclamate  dal  Morigia  nella 
Nobiltà  di  Milano  lib.3.  cap.  37.  dal  Ghilini  nel  Teatro  p.  2.  da  Pietro 
Paolo  Bofca  de  Origine ,  &  ftatu  Bibliothecx  Ambrofiana? ,  e  da  altri . 

Efu'l 
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E  fu'l  fine  delie  fue  Rime ,  ecci  la  di  lui  Vita  j  da  lui  medefimo  in  vcrfì 
fciolti  dcfcritta . 


GIOVANNI  PASTA . 

NEH*  Anno  1604.  aprì  nafcendo  gli  occhi  alla  luce  Giouanni  Pa- 
lla in  Porta  Lodouica  j  e  nella  facra  fonte  di  Santa  Eufemia-» 
lauò  le  macchie  d'Adamo .  Per  due  rifpetti  fu  feguace  di  Fe- 
bo, e  per  lo  pofsefso  della  Mufica  ,  che  hebbe  non  ordinario ,  onde  per 
non  sò  quant'anni  in  S.  Alefsandro  di  Bergamo  portò  la  carica  d'Orga- 
nifta;  e  perla  facilità  geniale  alla  Poefia:  hauendo  nei  verfi  Italiani 
meritato  particolari  cncomij .  Trafcorfe  altresì  con  la  fpiritofa  penna 
a  formare  ale  uni  libri  così  di  Romanzi,  come  d'Iftorie,meritando  qua- 
druplicati encomij  di  Mufico,  di  Poeta,  d'Accademico,  e  d'Idoneo* 
Dimorando  in  Milano ,  fu  Canonico  di  Santa  Maria  Falcorina  ;  ed 
vfeendo  iti  campagna  con  gli  efserciti,  fu  Capcllano  Maggiore  del  Ter- 
zo di  Don  Carlo  del  Tufo .  Morì  nell'Anno  1666.  in  etd  di  62.  anni,  e 
lafciò  alle  ftampe  l'opere  feguenti  :  il  regiftro  delle  quali,da  lui  medefi- 
mo al  P.  Donato  Calui  fu  trafmefso ,  che  nella  fua  Scena  letteraria  i  i 
letterati  Bergamafchi  aggregollo ,  come  da  quella  Città  oriondo . 
Il  trionfale  tngrefio  in  Milano  del  Sig.  Cardinale  Monti .  Bergamo 
163 1.  in  8. 

Il  Quadro  delle  tre  mani.  Milana  1637.  in  8. 
Il  Demando .  Milano  163$.  mg, 
Le  Fortune  di  Giufeppe  •  Milano  1641. 
La  Congiura .  Venetia  1  £45 .  in  8. 
Epitalami^  varij . 

La  tomba ,  centuria  prima  d'Infcrittionigiocofe .  Milano  1639. 
Vttt  di  Guglielmo  Duca  ò*  jtquitania .  Milano . 
Fedeltà  infanguinata .  Milano  164.0. 
Ifloria  della  Terfìa  libri  4.  Venetia. 
Le  grande1^  di  Brefcia ,  Difcorfo . 

Vn  tomo  di  Lettere*  parte  gioco  fe,  e  parte  ferie  .  In  Francoforte . 
Il  trionuirato  benefico  per  la  pace  fra  le  due  Corone . 
Due  foì  elle  Mufica  ,eToefìa ,  concertate  in  arie  muftcaliy  ftampate 
in  Venetia . 

Lafciò  manuferitte  vn  Drama  per  la  nafeita  dell1  Infante  di  Ba- 
uiera . 

La  Mufa  faceta,  cioè  600.  Madrigali,  Sonetti ,  Ottaue  &c. 
Alcune  Varafrafifopra  i  Salmi  dì  Ter%a  \  Veni  Creator  Spiritus ,  & 
la  Sequenza  de  1  Defonti .  A  lui» 
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A  lui,  come  Autore  del  Demando  ,  contribuì  vn  Epigramma  ;  la  Mufa 
latina  d'Agoftino  Terzago . 


GIO.  PIETRO  ALBVTIO. 

TAnti  lumi  di  virtù,  c  morali,  efeientiatefi  raccolferoadillu- 
ftrar  l'anima  di  Gio.  Pietro  Albutio,  che  pare  eccedano  ogni 
credenza .  Era  dotato  di  fomma  integrità  di  vita,  d'vna  mira- 
bile carità  verfo  i  poueri ,  e  d'vn  piiriffimo  zelo ,  e  del  culto  d'Iddio ,  e 
della  pietà  Criftiana.  Pofledeua  beniflimo  la  Poefia ,  l'arte  Oratoria, 
le  Ifìorie ,  la  Logica ,  la  Teologia ,  e  la  Medicina  \  hauendo  ancora  co- 
gnicione  delle  lingue  Greca ,  &  Hebraica  ;  e  riufeendo  in  tutte  le  faen- 
ze eccelJentiffimo.Giouinetto  di  primo  pe!o,alle  richiefte,&  comman- 
di del  Duca  FrancefcoII.  Sforza  lefle logica,  ercttorica  inPauiaper 
dkci  anni ,  con  ammiratione  di  tutti ,  poiché  fuperaua  l'età  con  la  fa- 
pienza.  Inforgendo  atroci  guerre ,  s'iatermife  per  alquanti  anni  la_> 
lettura.  Mà  celatigli  ftrepiti  di  Marte ,  con  grande  mercede  eflbfù 
ricondotto  alla  fua  Catedra,  oue  continuò  3  6.  anni,  con  incredibili  ap- 
plaufi  de  gli  vditori  >  e  de  i  Prencipi  iftefiì .  E  fe  bene  con  larghe  offer- 
te, e  calde  inftanze  fu  fupplicato  à  portarfi  à  Bologna,  à  Pifa ,  e  ad  altri 
famofi  fiudij  d'Italia,  effo  ad  ogni  modo,  à  tutti  i  mondani  intereffi  an- 
tepofe  l'amor  della  patria,  che  mai  non  volle  porre  in  abbandono.  Ap- 
plicatoli pofeia  alla  Medicina,Ia  pratticò  con  fi  ifquifita  prudenza,  che 
panie  vn  miracolo  del  fuofecoloj  e  fparfafi  d'intorno  la  fama  delfuo 
cftremo  valore ,  pregato  dalle  inftanze  de  Prencipi ,  nonfolamente  & 
portò  à  medicare  Ottauio,  ed  Aleflandro  Duchi  di  Parma,  mà  in  Frid- 
burg  Città  d'AIemagna ,  alla  cura  di  Criftierna,  figliuola  del  Rè  di  Da- 
ria; alla  cura  del  Sereniflimo  Duca  di  Bauiera,  &  à  quella  di  molti  Car- 
dinali, Borromeo,  Altemps,  Sorbellone,  e  Chiefa ,  per  tacere  del  Pren- 
cipe  d'Oria,  e  d'altri ,  à  i  quali  tutti ,  con  perpetua  fua  gloria  comparti 
la  falute .  Quefto  fu  premo  valore  gli  acquiftò  l'affetto  de  i  primi  lette- 
rati di  quei  tempi  ;  di  Girolamo  Cardano ,  di  Gio.  Battifta  Giraldi ,  di 
Cinthio  da  Ferrara  &c.  e  i  periti  di  Filofofia ,  e  di  Medicina ,  hauendo 
comporto  qualche  volume ,  non  prima  lefponeuano  alle  ftampe ,  cho 
dalnoftro  Albutio  non  fofle  veduto,  &approuato.  Morì  in  Pauia  li 
14.  Febraro  1583.  ben  prouedutodi  tutti  i  Santi  Sacramenti.  Il  cor- 
po portato  à  Milano ,  fu  fepolto  in  S.  Euftorgio ,  nelle  cui  efequie  Ar- 
chileo Carcano  recitò  al  fuo  benemerito  Maeftro  il  panegirico  fune- 
bre, che  fu  pollo  alle  ftampe.  Lafciò  l' Albutio,  fcritti  con  vaghifli- 
po  Itile. 

Due 
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Due  libri  di  letture .  & 

Vn  libro  di  Configli  di  Medicina . 
Paolo  Moggia  nella  Nobiltà  di  Milano  lib. 3.  cap,y.  e  Gio.Pietro  Cre- 
feentio  Anfiteatro  p.  p. 

GIO.  PIETRO  ARLVNO. 

GIo:  Pietro  Aduno  accoppiò  alla  nobiltà  del  fangue  quelita 
della  virtù .  AfFettionatofi  all'arte  della  Medicina,  vi  fece  no^ 
bili  riufeite  i  à  fegno  >  che  non  (olamente  diuenne  acclamato 
dìfccpolo ,  ma  valorofo  Maertro  $  hauendo  e  comporto ,  e  datoallc^ 
rtampe  molte  opere ,  che  fono  j 

De  Faciliori  alimento  tripartitus  Commentarius , 
De  Totu  balnearum  Commentarius . 

Vmumne  mixtum,  an  meracum  obnoxijs  iunfturarum  doloribm  m*~ 

gii  conueniat . 
De  Lotvj  diffìcultate  Commentarius  . 

De  jlrtickUri  morbo  (  quem  podagram  vocant  )  Commentarius . 
De  Spirandi  diffìcultate  (quamafchmamvocant)  Commentarius  . 
De  Seminis  fluore  inuoluntario  • 
De  Febre  quartana . 

De  Suffufione  (quam  cataraUam  appellitant )  Commentarius  . 
Mediolani  15 15.  fol.  Fddi  lui  memoria  il  P.Morigia  nell'Irtoria  di 
Milano  lib.  i.cap.  59.  &  altroue.  Bibliot.  Vniuerf.  Gefner.  Pafchal. 
Callo Bibliot.  Medica. 


GIO.  PIETRO  BESOZZO. 

SE  due  nomi  dalla  Congregatone  de  i  Chierici  Regolari  di  S. 
Paolo  $  di  Giouanni,  e  di  Pietro  furono  inuertiti  in  quefto  gio- 
uinecto ,  quando  prefel'habito  di  quella  fegnahta  Religione: 
due  m.Uiìme  hebbe  fem prefitte  nella  mente ,  cioè  la  purità  dello  fpiri- 
to,  e  l'ornamento  delle  dottrine.  Vifle  dunque  di  tanta  mondezza, 
come  fe  d'humanc  membra  veftito  fotte  vn  Angelo  -,  acquiftò  con  le  fa- 
tiche follecitc  de  gli  ftudij  tanta  letteratura,  come  fe  folle  diuenuto  vn 
Cherubino.  Rertò  la  fua  Congregatone  rapita  da  qualid  così  eccel- 
lenti :  la  onde  non  folamente  lo  promotte  alle  Prepofiture,  &  ai  Pro- 
uinciàlati,  ma  all'irte  ffa  dignità  fuprema  ;  Effondo  flato  il  quarto  Ge- 
nerale in  ordine  di  quella  virtuofiffima  Congregatone,  &  vno dei 
Deputati  trafcelti,  per  lo  ftabilimento  delle  Conftkutioni ,  e  leggi , 
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che  iti  quella  religiofa  republica  haneuano ad  ofleruarfi .  Seruì  alla  fua 
Congregatione  d'ottimo  capo;  edificò  i  popoli  con  virtuofi  efempij, 
ed  illuftrò  fe  fteflb ,  e  la  patria  con  eruditi  volumi  j  hauendo  ltampato 
non  sò  quanti  ; 

Difcorfi  [opra  l'Epiflole  di  S.  Taolo  >  & 

Vn  Tomo  di  lettere  fpirituali . 

GIO.  PIETRO  BIVMO. 

MOlto  difplendore  riceueil  Borgo  nobile  di  Varefe  da  i  fog- 
getti  eccellenti  prodotti  dalla  famiglia  Uluftriffima  de  i  Biu- 
mi.  Dal  dottiamo  Gio.  Battifta  ,  da  noi  pocofopra  cele- 
brato ,  nacque  Gio.  Pietro ,  che  rinouò  coi  fuoi  fublimi  talenti  le  glo- 
rie del  fuo  gran  Padre .  Per  dignità  fu  Dottore  Collegiata  di  Milano, 
Caualiere,  e  Conte  Palatino;  per  virtù  fu  Oratore  facondo,  dottiffimo 
Auuocato,  e  gran  Leggifta .  Compofe  alcuni  Configli  legali ,  pieni  di 
tanta  dottrina,  copiofi  di  tante  fentenze ,  e  con  elocutione  cosi  fcelta, 
che  e  da  tutti  i  giudiciofi  vengono  molto  apprezzati,  e  con  fomma  ap- 
probatione  dalla  Rota  Romana  fouente ,  e  Angolarmente  allegati . 
Scoprì  fimilmente  la  pietà  fegnalatadel  fuofpirito,  mentre  prima  d* 
cgn'altro,  in  lingua  latina,  terfa ,  &  elegante  fcriffe  5 
La  Vitn  diS.  Carlo  Borromeo  >ftampata  il  1 5  8  5 . 
&  nell'Anno  158  S.diede  alle  ftampe  vn  gran  volume  di 

Cento  Configli  legali. 
e  lo  dedicò  alla  Maeftà  di  Filippo  IL  Rè  di  Spagna.  Indi  a  certo  tem- 
po dedicò  ì  Filippo  III.  all'hora  Prencipe  di  Spagna  de  i 

Configli  legali  tom.  2. 
effendo  quefto  mirabile  Giuriconfulto,  ed  in  voce,  ed  in  fcritto  da  i  più 
fenfati  fommamente  lodato .  Ad  honor  di  lui  Francefco  Rugero  lib.2. 
Epigram.  così  -, 

Explicat  implexos  Bimij  mens  entbea  nodos  , 
Siflit ,  &  in  tuto  per  vada  c&ca  gradum . 
Dixeris  hac  [acro  deprompta  oracula  Thcebo  ; 
K(on  legum  interpres  conditor  efl  Bimins  . 

GIO.  PIETRO  CERMENATI. 

HEbbe  molta  peritia,  e  delle  iacee,  e  delle  profane  eruditioni 
Gio.  Pietro  Cermenati ,  e  fc  ne  vedono  chiare  cuidenze  nel 
libro  in  3.  ltampato  in  Leone  l'Anno  1 5 6 1.  intitolato  -, 

Rap- 


DE  I  LETTERATI  MILANESI.  321 
Rapfodia  de  Re  ti  a  regnor  nin,  ac  rerum  puhlìcarmn  admhvftratione . 
Gio.  Giacomo  Frifio  nella  Bìblioth.  del  Gemer . 


GIO.  PIETRO  GIVSSANO. 


r^iptRattanciofi  di  Gio.  Pietro  Gì  uffa  ni  ,  non  è  di  meflierriJ  ricor- 


darlo nobile  dinafcita,  ne  religiofodi  profefiìone ,  ne  meno 


JL  dourò  dimoftrarlo  Teologo  profondo ,  filofofo  ben  raffodato, 
&  medico  di  tanta  intelligenza,  che  ottenutane  la  laurea  dottorale, 
haurebbe  fu  pera  to  molti  de  i  fuoi  tempi,  fe  fi  foffe  applicato  ad  efferci- 
tarlaj  dirò  folamente,  che  fu  Oblato  di  S.  Sepolcro,  e  per  longo  volger 
d'anni  gentiluomo  famigliare  di  S.  Carlo,  che  in  tal  guifa  fi  conofeera 
per  Sacerdote  ottimo  di  vita ,  esemplare  di  coftumi ,  e  da  i  raggi  della 
vera  nobiltà,  che  dalla  virtù  deriua,  in  fommo  grado  adorno.  Noru 
può  fe  non  partecipar  della  luce ,  chi  ftd  vicino  alla  luce  >  e  non  può  fe 
non  hauere  coftumi  fanti,che  è  intrinfeco  de  i  Santi .  Il  Giuffano  come 
riceuette  dalla  mano  di  S.  Carlo  l'habito  Clericale ,  Sogli  ordini  facri  : 
cosi  al  di  luieffempioapprefe  ad  riabituarli  delle  criftiane  virtù .  Lo 
feruì  in  varij  minifterij  fino  alla  morte,  rimanendo  il  Santo ,  così  fodif- 
fatto  della  virtù ,  &  coftumi  del  Giuffani ,  che,  ed  ogni  qual  volta  lo  ri- 
ceueua  all'vdienza ,  lo  baciaua  in  fronte ,  e  gli  offerì  più  volte  dei  bene- 
fìci j  Ecclefìaftici,  e  fra  quelli  vn  Canonicato  nel  Duomo,  ed  anco  s'of- 
ferì a  portarlo  ad  vn  Vcfcouato  ,*  dignitd ,  che  da  lui  tutte  furono  coti 
mirabile  modeftia  ricufate .  E  come  che  con  intrinfeca  affabilità  quel 
Santo  gli  conferì  molti  fecreti,  attenenti  al  zelo  paftorale ,  &  buon  go- 
uerno  della  Chiefa  Milanefe  ;  perciò  effendo  verfatifiìmo  nelle  lingue-* 
Italiana,  e  latina,prefe  animo  di  tramandarne  le  notitie  à  i  poderi, per- 
che ne  reftaffe,  ed  honcrato  Iddio,  &  i  Vefcoui,airefemplare  di  Carlo , 
approfittati.  Ritirofiìegli  dunque  ad  vnafua  villa  longo  le  mura  di 
Monza,  oue  tutto  fiaccato  dalle  mondane  cure  diedefì  i  formare,  e  co- 
dure  alla  bramata  perfettione  le  Vite  di  molti  Santi ,  &  alcuni  tratta- 
ti, tutti  attenenti  aH'inftruttionedei  popoli,  ed  allo  fpirituale  pro- 
fitto, e  fono; 

Delle  fette  Cbiefe  dì  Milano  ,  con  le  loro  Indulgente ,  e  Corpi  Santi . 

Milano  1595. 
Trattato  de}la  Teniten%a .  Como  1 5  97. 

Vita,  &  miracoli  delle  SS. Vergini  Liberata>&  Faufìina.  Como  1 5  97. 
Vita  di  Filìpp 0  Archìnto  .  Como  16 ìi. 
Vita  di  S.  EligijVeJcouo  .  Milano  1602. 
VjtadiS.Giufeppe.  Milano  1610. 


Sf 


Vita 
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Vita  di  S.  Carlo .  Brefcìa  1613. 
Tanegirico  per  S.  Carlo . 
Vita  di  S.  Giouanni,  e  Dofiteo  .  Milano  l6z6* 
To  li tic a  Crifliana  in  die  ci  libri  [piegata, 
iftoria  Euangelica .  Vetietia  1601. 

Inflruttione  à  i  Sacerdoti  de  i  Tadri  di  famiglia  .  Milano  1 60 

Rifpofla  à  fei  quefiti,  fa  tti  intorno  la  fanta  Mejfa  .  Afilano  1614.. 

Trattato  della  veneratane,  che  fi  deue  alla  Santa  Croce .  & 

^Alcuni piaceuoli racconti ,  col  titolo  di  Brancalcone . 
In  età  di  70.  anni  finì  la  vita  nella  fua  villa  ;  e  nella  Chiefa  delle  Grafie 
fuori  di  Monza  fi  ritrouafepolto .  Scriflerodi  lui  Antonio  Pofleumo 
Apparato  Sacro  to.  2.  l'Abbate  Ghilini  tom.  2 .  del  Teatro ,  Girolamo 
Borfieri  nel  Supplemento  alla  Nobiltà  di  Milano  capa  2.  Pietro  Paolo 
Bofca  de  Origine  x. &ftatuBiblioth.  Ambrof.  Adhonor  delqualeBe- 
nedecto  Soffogo  lib.  7.  Epigram.  cantò  ; 
Tetrus  inacceffum  calo  caput  arduus  infert . 

Ingenio  famampandit  ad  aflra  fuo 
Talis  erat  Rhodius  miranda  mole  Coloffus 

Regia  Tir  ami  dum  machina  talis  erat. 
Qj4&q\  tamen  moles  Tetro  minor ,  hic  quoq\  feptem 

Suflineat  colles  inflar  tAtlamtis  jLtlas . 

GIO.  PIETRO  MARCHESONIO. 

NE L  pofTeffo  della  faconda  eloquenza  fegnalato  foggetto  fu 
Gio.  Pietro  Marchefonio,  ben  degnamente  aflunto  in  Secre- 
tano ddi'ficcellentiffimo  Senato.  Fu  anco  promoffo  alla-» 
pubblica  lettura  delle  Scuole  Palatine ,  nelle  qiialijper  teftimonio  dar- 
la fua  gratitudine  recitò  alla  prefensa  del  Senato  vna  dottiffima Qua- 
ttone; 

De  Laudìbm  Senatus  ,flampata  in  Milano  1 5  84.  in  4. 
Pronipote  ci  quello  grande,  è  D.  Giulio  Cefare  ,  che  prefo  l'habito 
de  i  Canonici  Reg.Later.  tiene  attualmente  la  carica  di  Priore5&  Mae- 
ftro  de  i  Nouitij  nell'infigiie  Canonica  di  S.  Maria  della  Pafiìone.  Effo  , 
dotato  d'vn  grand'ingegno,  così  nelle  fcolafliche  ,  come  nelle  predi- 
che ,  opera  ciò  che  vuole .  Viuace  d'intelletto,  profondo  di  memoria, 
vigorofo  dì  forze,  gagliardo  di  voce ,  nelle  congiunture  fa  degna  mo- 
ftra  de  i  fuoi  fìngolari  talenti .  Lcg^e  attualmente  filofofia  3  hauendo 
fatto  più  corfi  Quarefimali,  nella  Citta  <^i  Lucca  ,  nel  Duomo  di  Gub- 
bio, e  in  S.Lorenzo  di  Milano .  Hi  in  pronto  ventiquattro  panegirici, 
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da  lui  detti  in  varie  folennitd,  che  potrebbero  anc'vn  giorno  compa- 
rir allefìampe. 

GIO.  PIETRO  MONETA. 

A Lia  nobiltà  chiarilfima  della  fua  nafeita  accoppiò  Gio.  Pietro 
Moneta  lumi  così  brillanti  di  letteratura ,  che  ottenuta  la^ 
laurea  Legale,  al  Collegio  dei  Signori  Dottori  fu  accolto,  e 
da  quello  pofeia  eletto  à  foftenerein  Roma,à  nome  della  fua  patria  la 
fegnalata  carica  d'Auuocato  ConfiftoriaJe.  Operò  in  quella  Metro- 
poli con  fodisfattione  così  applaudita,che  fu  promoflb  ad  eifere  Audi- 
tore di  Rota  ;  mà  quando  già  ftaua  per  prenderne  il  poffeffo ,  da  lume 
diuino  fi  conobbe  chiamato  a  permutare  la  Congregatione  della  Sa- 
cra Rota  in  quella  dei  Chierici  Regolari  di  S.  Paolo .  Prefo  l'habito 
de  i  Padri  Barnabiti ,  feoprì  l'anima  ripiena  di  femore  apoftolico ,  vi- 
uendo  con  efatta  oflferuanza ,  e  rara  esemplarità  di  vita ,  e  di  coftumi . 
Già  che  molti  precedeua  per  altezza  di  merito,  fu  anco  riconofeiuco 
per  fublimità  di  pollo  ,  honorato  con  varie  Prepofìture ,  e  col  grado 
d'Afliftence  alla  perfona  di  quel  Padre  Generale  .  Diede  ne  i  fuoi  go- 
uerni  faggi  d'vn  ifquifita  prudenza ,  e  nei  fuoi  volumi  teftimonij  d'vna 
copiofa  letteratura,hauendo  ftampato  ; 
De  Decimìs . 
DeOptione  Canonica . 
De  Diftributionìbus. 

De  Conferuatoribus .  Lugduni  1 6 1 9.  in  4. 

De  Commutationibn$  vltimarum  voluntatum . 
Conferuandofi  tutta  via  varij  altri  fuoi  trattati  in  ifcritto ,  con  vna  ri- 
leuante  Centuria  di  Confulti  nella  Cancellala  del  Rcuerendiflìmo  P; 
Generale  in  S.  Barnaba .  Vedali  Girolamo  Borfieri  nel  fupplemento 

C.  12. 

GIO.  PIETRO  PVRICELLI. 

GAllarate ,  borgo  fegnalato  del  Milanefe  fu  la  patria  natalitia  di 
Gio.  Pietro  Puricelli,  che  da  progenitori  ciuili,  ingenui,  e  ti- 
morati d'Iddio  vfcì  alla  lucelÌ2  3.NouembredeI  1589.  Nei 
primi  anni  mandato  alle  fcuole  delle  difcipline  minori,  fuperò  tutti  gli 
eguali ,  mercè  alla  viuacità  fpiritofa  del  fuo  ingegno,  e  dell'arduità  i 
gliftudi), folitoouunqueandafled'hauer  fempre  vn libro  ài  fianchi. 
La  onde  la  madre  ben  ifpeffo,  à  viua  forza  Kaftraeua  da  gii  ftudij,acciò- 

Sf  z  che 
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che  prcndefleaila  menfaquei  neceffitofi  alimenti ,  che  eia!  noAro  fitt- 
diofo  giouinetto  pareuano  trafandati .  Portatoli  à  Milano  alle  (cuoie 
di  Brera,  vi  Audio  i'humanità,  &  laRettorica,  contai  profitto, che i 
fuoi  giudiciofi  MaeAri  ne  reAauaro  ammirati .  Veftitofi  i'habito  Cle- 
ricale, &  riceuuto  nel  Seminario  Maggiore  ,  fu  pofto  nel  numero  de  gì' 
ingegni  eletti,  oueftudiataFilofoh'a,  e  Teologia,  quefta  in  età  di  20. 
anni  pubblicamente  difefe ,  con  acclamationi  di  tutti ,  &  maiiìme  del 
gran  Card.  Federico  Borromeo  ,  che  gli  conftri  il  grado  di  Dottore  iri 
ìacra  Teologia .  Nel  Seminario  ifteflb  apprefe  così  bene  le  lingue  Gre- 
ca ,  ed  Ebrea ,  come  fé  gli  fodero  affatto  famigliari;  Audio ,  che  molto 
gli  conferì  all'intelligenza  delle  facre  fcritture ,  e  de  i  Santi  Padri ,  ed  al 
potere  con  tutta  facilità  rifponderc ,  come  fece,  ad  alcune  proponticni 
cauillofe ,  che  da  alcuni  eretici  di  quel  tempo  furono  polle  in  campo . 
Fatto  Sacerdote,  e  dichiarato  da  quel  gran  Cardinale  Teologo  di  S.To- 
mafo  in  Terra  amara,  &  Prefetto  de  gii  Audij  del  Seminano  ,  non  fola- 
mente  per  lo  fpatio  d'otto  anni  iui  infegnò  con  molto  profitto  altrui, 
Filofofia,  e  Teologia ,  ma  le  belle  lettere  ancora  j  hauendo  iui  eretta ,  e 
regolata  V Accadcmìa,che  de  gli  Hermatenaici  è  denominata .  L'Anno 
1629.  fu  fatto  Arciprete  di  S.  Lorenzo  -,  ed  in  lui  s'offeruò  quella  mara- 
uiglia,  che  la  doue,  per  colpa  del  contagio,  che  incrudelì  del  1 6$  o. tut- 
ti i  Sacerdoti  di  quella  nobile  Collegiata  reAarono  eftinti  j  eflb,  benché 
Tempre  attendere  alla  cura  della  Chiefa,  &  amminiAratione  de  i  Sacra- 
menti à  i  miferi  infetti ,  reAò  (  e  fi  può  dire  per  diuino  miracolo  )  da_» 
ogni  infettione  preferuato .  Hebbe  carico  d'Hffaminator  Sinodale  del 
Clero ,  di  Confultore  nella  Congregatone  della  Penitentiaria ,  di  Re- 
ti ìfo  re  dei  libri,  di  Deputato  alla  direttione  d'alcuni  luoghi  Pij,  e  di 
Confeffore,  e  Protettore  di  molti  MonaAeri .  Ciò  non  ottante  feruen- 
do  alla  fua  Chiefa,  e  fodisfacendo  i  tutti  j  elfo  applicato  alle  facre  iAo- 
rie,  ne  compofe  maeAofi  volumi ,  formò  Conlulti  d  *importantiffima_» 
conlequenza;  attefe alla  riAampa,  e  correttione  del  Miriate^  Breuiario 
Ambrofiani,  e  mandò  alcune  opere  di  Triftan  Calco,  e  d'altri  alla  pub- 
blica luce .  RichieAo  in  varij  cali  del  fuo  parere ,  e  confi-  [io ,  tutti  ri- 
mandò fodisfatti .  Ne  i  congreffi  de  i  letterati , con  moeltflia  mirabile 
Tempre  fi  poneua  al  luogo  più  baffo .  DeAituto  delle  meriuce  merce- 
di, tutto  compofto  diceua,  che  le  haurebbe  riceuute  da  Dio;  btrfaglia- 
to  da  frequenti  difaAri,  rooArò  vn  cuore  di  bronzo ,  e  di  diamante  5  ne 
gli  offequij  d'Iddio,  e  ne  i  regolati  coAumi  fu  vn  huomo  fi  può  dire  an- 
gelico, riconofeiuto  per  la  norma  d'vn  vero  EcciefìaAico,  eperla_* 
gemma  de  i  Sacerdoti^  nelle  conuerfationi  tutto  ciuile,  e  fiìcero,obbli- 
gaua  ciafcimoài  fuoi  affetti.  Nelle  prosperità  non  fi  può  dire  qual 
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foffe,  perche  panie  che  già  mai  alcuna  non  nehauefle.  In  età  di  70. 
anni,  con  tutta  difpofitione  refe  l'anima  i  Dio  li  17.  Nouembre  1659. 
hauendo  nell'articolo  di  morte  riceuuto  l'affollinone  Pontificia  dall' 
Eminentifs.  Arciucfcouo  Alfonfo  Lieta .  Opere  fue  ftampate  fono  ; 
^imbrofianx  Medioiani  Bafilic£  Monumenta  . 
Laurent  ij  LittA  Ciuis  ,  &  ^Archiepiscopi  Mediolan.  &c.  Vita . 
De  Sanftis  Martyribus  Ha^tvio ,  &  Celjo  ,  ac  Trotafìo  ,  &  G(  mafia 

Medioiani  fub  Is^erone  cafts  Hiflorka  Di[fertatio . 
De  SS.  Martyribus  jLrialdo>  &  Herlernbaldo  &c.  libri  4. 
Sanftì  Satyri  Cenfefioris ,  &  Sanfforum  Ambrosi) ,  &  Marcellira 
Tumuius . 

De  i  libri  da  lui  comporti,  ma  non  per  anco  ftampati  ci  fono  ; 

Berengarij  Turonenfis  Hrtrefìarcb*  tandem  conuerfi  &c.  Vita  . 
De  Myfìerio  Tranfubftantiationis  in  Eucharijìm  Sacramento  . 
Raccolta  delle  cofe  più  memorabili  dell'Ordine  de  gli  H umiliati . 
Vite  de  i  Santi,  &  Beati  del  medeftmo  Ordine . 
De  *Ambrofian#  Ecclefia  Decumanis  . 

De  Guillelma  Boemay  vulgo  Guilelmina ,  deq;  fella  ipfms,fidelés  >  &. 
verax  Diffcrtatio  &c. 
Adhouore  del  Puricello ,  edeifuoi  libri  ecci  vn  Poemetto  latino  a 
AgoftinoTerzagotol.  246.  delle  fue  Poefie .  Fa  di  lui  degna  memoria 
Pietro  Paolo  Bofca  de  Origine,  &  ftatu  Bfblioth.  Ambrof. 

GIO.  PIETRO  QVADRO. 

S'Egli  è  pur  vero,  come  con  la  dottrina  d' Arinotele  prouxJ 
Pierio  Valeriano  nel  lib.  39.  de  fuoi  Geroglifici ,  che  il  quadro 
fia  efpreQa  immagine  d'huomo  retto,  e  per  ogni  parte  perfetto; 
il  cognome  di  Quadro  ben  riefee  inueftito  in  quel  Gio.  Pietro ,  in  cui 
la  virtù  morale ,  la  ben  fondata  dottrina ,  la  religiofità  efemplare ,  e  la 
cortefiadel  tratto  ,  con  va. 7 a  moftra  s'ammirano  .  Veftitofi  l'habito 
clericale ,  nel  Seminario  di  P-  Orientale ,  oltre  al  franco  potfeffo  delle 
lingue  latina,  e  greca, s'adornò  coi  lumi  letterati  della  fiicfofia ,  e  Teo- 
logia. Integerrimo  di  vita  alla  Congregatane  de  i  Signori  Obiati 
con  lieto  giubilo  fu  accolto;  e  perche  la  finezza  de  i  iuoi  talenti  non_> 
doueua  per  venin  conto  lafciai fi  otiofa,prima  per  lo  fpatio  di  fei  anni 
fu  Vicerettore ,  e  poi  per  altri  quattro  Rettore  del  Seminario  .  Fu 
pofeta  Preuofto  Generale  della  fu  a  Congregatione,ed  anco  Prior  Ge- 
nerale della  Dottrina  Chriftiana  ;  e  P  vna ,  e  Palerà  ,  cariche  eli  fegnala- 
taragguardeuoiezza,efptendore.  Attualmente  con  ogni  decoro, e 
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fono  gii  molti  anni,  tiene  la  Prepofitura  di  Santa  Maria  Pedone.  A 
richieftad'vnaDama  compofe,e  fùpoftaalle  ftampe  vn Opera  inti- 
tolata 5 

JEjfercitij  fpirituali  dafarfi  Pananti  il  Santo  Vitale  • 

GIO.  PIETRO  STOPANO. 

Q Vanto  foffero  rare, e  fegnalate  le  qualità  di  Gio.  Pietro  Stopa- 
no,  Sacerdote  d'ottimi  coftumi,  vno  de  i  primi  Oblati  di 
Sant'Ambrogio ,  Dottore  di  Sacra  Teologia,  &  Arciprete  di 
^fe*  Maz20,neHa  Valtellina,fe  la  mia  penna  degnamente  non 
sa  ridirlo,  Io  dirà  la  flima  grande,  che  fece  di  lui  la  g)onofa  memoria 
di  S.  Carlo .  L'Anno  1580.  trouauafi  lo  Stopano  giacente  in  S.Sepol- 
cro  à  colpa  d'infermità  mortale ,  all'vdìre  la  qual  nuoua  S.  Carlo ,  colà 
trasferitoli,  ne  prefe  benigna  cura,  affittendogli  con  affetto  di  madre 
al  letto ,  e  feruendolo  giorno  ,  e  notte ,  come  fe  Coffe  flato  fuo  infer- 
mano ;  e  perche  l'infermiti  oltre  modo  auuanzatafi,  lo  riduffe  à  peri- 
colo eftremo  5  S.  Carlo  con  efpreffo  miracolo  gli  ottenne  da  Dio  la 
vita ,  e  la  falute $  e  Tattefta  Gio.  Pietro  Giuffano  nella  vita  di  quel  San- 
to al  1.  5.  cap.  4.,  &  nel  1. 9.  c.  2.  Portandofi  quel  Santo  à  Torino ,  fri 
gli  altri  volle  fcco  lo  Stopano  ;  e  per  rimediare  a  non  sò  quali  difordi- 
ni  fece  lo  Stopano  Prepofitb  nella  Valle  di  Mefolcina ,  ficuro  che  dal- 
la ma  letteratura,  &  efemplarità  tutti  gli  feoncertì  precedenti  fareb- 
bero flati  riparati .  Scriffe  queflo  buon  feruo  d'Iddio  s 

Dell'lnftitutione ,  &  auttorità  de  i  Miniftri  Eccleftaflici ,  &  in  parti- 
colare del  Sommo  Pontefice,  ftampate  in  Milano  1 5  9 1 .  in  4. 
Dello  flato  di  S.Chiefa,  da  Crijlo  fino  alprefente .  Milano  1 5  85.  in  8. 

GIO.  PIETRO  ZENALIO. 

TReuiglio ,  luogo  ragguardeuolc  fotto  la  Diocefi  di  Milano  fu 
la  patria  di  Gio.  Pietro  Zenalio .  Quefti  di  fuo  genio ,  viuen- 
do  con  cfemplare  ritiratezza ,  lontano  dalla  corrottela  del  fe- 
colo ,  tutto  fu  intento  alla  mondezza  dello  fpirito ,  c  fuo,c  de  gli  altri, 
la  onde  effendo  Rettore  di  Trecella ,  e  frequentemente  predicando  paf- 
fceua  le  fue  gregge  co  l'alimento  deirEuangeliche  dottrine,  ed  allo  Au- 
dio delle  facre  lettere  con  tutto  affetto  attendeua.  La  Vita,  &i  Mi- 
racoli della  B.  Vergine  furono  fi  può  dire  il  centro  delle  fue  letterate 
fatiche ,  quali  penfaua  dare  alle  ftampe ,  fotto  nome  di  nuouo  Mariale, 
Fra  tanto  raddolcendo  il  trauaglio  de  gli  attenti  ftudi;  con  le  facro 

poefie 
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poelie  Italiane  diede  alle  ftampe  vn  lib.  di 

V^vme  per  il  5.  Carlo  Borromeo .  Milano  160$.  in  8. 
&  anco,  parte ,  in  profa,  e  parte  in  verfi  fcriffe,  e  ftampò  ; 

le  Miracolone  lagrime ,  che  Scaturirono  da  vn  immagine  della  B»  V. 
Maria  di  Treicino  ♦  Milano  lóoi.  in  8. 

GIOVANNI  RHO. 

PER  difcorrere  del  Padre  Giotianni  Rhò,  nobile  Milanefe,  o 
foggettone  di  prima  vaglia  della  Compagnia  di  Gesù,non  altra 
penna ,  ò  facondia  fi  richiederebbe,  che  quella  di  lui  medefimo. 
Trappafsò  i  primi  anni  dell'età  più  tenera  co  i  fuoi  fratelli ,  Paolo  che 
fu  Regio  Senatore ,  &  Giacomo ,  che  entrato  nella  Compagnia  di  Ger 
sù,per  lo  fpatio  di  quarantanni  coltiuò  co  i  fuoi  ottimi  efempij,  e  dot- 
trine il  Regno  della  China,  di  cui  àfuo  luogo  habbiam  difeorfo  Gio- 
uanni  dunque ,  feguito  lefempio  del  fratello,  in  età  di  id.  anni  fu  ri- 
ceuuto  nella  medefima  Compagnia  5  oue  efsercitatofi,  non  chenelf 
efatto  rigore  della  difciplina  regolare ,  ma  ne  gli  efercitij  delle  lettere, 
vi  fece  riufeite  così  eccellenti,  che  primo  di  quella  eruditiflima  Reli- 
gione,  non  per  anco  giunto  al  SacerdotiOjfùpromoffo  alla  catedra_# 
della  Rettorie  a  neirVniuerfità  di  Brera.  Accoppiato  à  ì  femori  de 
gli  ftudij  quello  della  pietà ,  ed  oltremodo  bramando  di  verfare  per  la 
fallite  elei. nkne  il  viuo  fangue,  fece  più  volte  fupplicheuoli  inftanze 
al  fir  E}.  Generale  Mutio  Vitellefchi,perche  Io  mandaffe  nell'Indie.  Mi 
fiatati    pia  cinortuno  à  faticare  nell'Italia ,  fù  applicato  alle  predi- 
chi; ?  :     :  •   -.i.it io, ornaciflìmo d'ingegno,  feliciflimo  di  memo- 
ria »  t&ttfMcm àflkm  di  lingua ,  riempi  di  ftupore  le  Città  più  fegnalate, 
eiTcndo     ;  Itr  zza  dei  pulpiti  con  affollata  frequenza  vdko  comevn 
miracolo.  Soitenne  le  fatiche  Apoftoliche  dall'anno  trentèlimo,  fino 
al fettantefìmo  della  Aia  età,hauendo  per  3$.  Qiiarefimali  fatto  ri- 
fuonar  la  fu  a  tromba  d'argento  nelle  prime  Città  d'Italia ,  Roma ,  Na- 
poli, Milano ,  Genoa;,  Palermo,  Menlna,  Malta  ,  San  Petronio  di  Bo- 
logna &c.  Simrle  aiJ'Angdo  dell'Apocaliflì ,  parue  che  fi  facefle  pulpi- 
to del  Sole ,  diffondendo  per  ogni  lato  i  fuoi  lumi  ;  e  fimile  ad  vn  intel- 
ligenza motrice,  hebbe  il  gouerno  delle  sfere,  cioè  le  prime  cariche 
della  Compagnia  ,  che  oltre  le  Rettorìe ,  e  le  Prepofiture ,  relfe  le  Pro- 
uincie,  e  di  Roma  ,  e  di  Napoli  ;  in  ogni  luo^o,  e  tempo  ,  oltre  mo- 
do (limato,  non  folamenteper  la  fua  vniuerfale  letteratura  ,  ina  per 
Teccellenza-deile  fue-.virrù  morali ,  effondo  editto  nelle  ofleruanze  Re- 
golari,Iontano,  e.da  ogni  ambinone,  e  dairamicitia  de  i- grandi ,  info- 
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ticabilenelferuitiod'Iddio3edefuoi  proffimi,  &  ammirabile  per  va 
tenor  collante  di  vita  irreprenfibile.  In  rifguardoalla  nobile  purità, 
e  candore  delia  fua  lingua  latina ,  dopo  la  morte  del  P.  Guinigi ,  fu  dal 
P.  Generale  Gofuino  Nichel  eletto  à  fcriuere  le  Croniche  della  Com- 
pagnia 5  e  come  ch'egli  era  amantiffimo ,  e  zelantiffimo  dell'iftefla,  ag- 
guzzò  più  volte  lo  ftilo  ,  e  con  neruofe  ragioni  la  dìfek  dille  impoftu- 
re,che  le  veniuano  imputate.  Di  quefto  grand'ingegno  fono  alle  {tape. 

Conftderationes  de  Taffione  Domini  in  4. 

apologia  gemina  prò  Societ.  le  fu  in  4. 

Exempla  virtutum  tomi  duo  in  4. 

OrationiVanegiriche  tom.  i.in  12. 

*Atti  di  varie  virtù  Centurie  dieci  in  dieci  libri  diflinti . 

Or  at  ioni  [opra  il  Santiffimo  Sacramento  tom.  1.  in  4. 

Ejfcmpi  della  B.  Vtrg.  tomi  2.  in  4. 

Orationi  [opra iEjfamerone tom.  i.inq. 

Orationi  in  lode  della  B.  Verg.  to.  1 .  in  4. 

Ouarefimali  quattro,  in  tomi  quattro  in  4.' 
daftamparfi . 

Elogij  degli  buomini  illuflridi  queflo  fecolo  tom.  il 

Orationi  /opra  gli  buomini  illujlri  del  teflamento  vecchio ,  e  nuouo 
tomi  8.  <Altre  Trediche  tom.  2. 

Orationi  cento  [opra  i  riti  [acri  della  Cbiefa  to.  2. 
Nella  Citta  di  Roma ,  dopo  vn  infermità  di  tré  mefi ,  c  dopo  vna  con- 
fezione generale ,  chiufe  con  tutta  efemplarità  la  religiofa  fua  vita,  in 
età  d'anni  76.  adì  9.  di  Nouembre  del  1662.  in  vita,  e  dopo,fomma- 
mente  amato ,  ed  apprezzato .  Applaude  alla  di  lui  facondia  Andrea 
Bianco  nell'Epigramma  47.  del  lib.tf.  Fi  di  lui  memoria  Leone  Allatio 
Apes  Vrbansel.  164. 

GIOVANNI  SIMONETTA. 

NON  hi  di  meftieri  della  mia  debole  penna  il  valore  di  Gio- 
uanni  Simonetta ,  che  con  la  fua  propria  s'alzò  à  volo  in  fac- 
cia d'vnvafto  mondo.  Eflendo  gran  letterato  ,  s'applicò à 
grandi  oggetti,  componendo  in  lingua  latina  i  fatti  dei  Signori  Sfor- 
zefehi,  che  co'l  titolo  di 
S forti  ade  s  . 

furono  alla  pubblica  notitia  confegnati,  e  del  Landino  in  lingua  Italia- 
na tradotti .  Fu  quello  Signore  Secretano  del  Duca  Galeazzo  Maria  -, 
c  fu  fratello  di  Cecco  Simonetta  ,  che  dotato  di  ftupenda  letteratura  , 

"       "  "  "'  oltre 
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oltre  al  pofleffo  delle  lingue,  non  che  Spagnuola ,.  Jedcfca ,  e  Francete, 
ma  ancora ,  e  Greca  ,  ed  Ebraica  ,  fu  Secretano  Maggiore  di  Francefco 
Sforza  I.  di  Galeazzo  Maria ,  e  di  Gio.  Galeazzo,  tutti  Duchi  di  Mila- 
no ,  mi  con  auttoritd  così  ampia  ,  che  fembraua  vn  Viceduca .  Ma  ef- 
fendo  quefta  Tua  grandezza  inuidiata  da  Lodouico  Moro ,  eflb  non  fo- 
Jamente,  maGiouanni  ancora furon  condottine!  Cartello  di  Pauia, 
oue  fe  Cecco  perdette  infelicemente  il  capo,  fotto  vna  mannaia  ,  i!  po- 
llerò Giouanni,  confinato  in  Vercelli,per  mercede  delle  fue  virtuofe  fa- 
tiche,riceuette  vn  Iuttuofoeflìlio .  Morigia  lib.3.  cap.  6.  Scriue  di  lui 
Conrad.  Gcfncr.  Bibliot.  Vniuerf.  il  quale  s'inganna ,  dicendolo  Cala- 
brefe,  Paolo  Giouio  in  elogijs  Do&orum  ,  Gio.  Latomo  iui  riferito  5  e 
Pietro  Paolo  Bofca  de  Origine,  &  ftatu  Biblioth.  Ambrof. 

GIO.  STEFANO  COTTA, 

F Rateilo,  e  per  chiarezza  di  (angue,  e  per  merito  di  letterati  ta- 
lenti di  Catelano  Cotta ,  di  cui  à  fuo  luogo  fi  difle ,  fu  Gio.  Ste- 
fano. Con  quefta differenza;  che  fe  quello  attefe  allo  ftudio  le- 
gale; quefto  impiegò  l'ingegno  ne  gli  oti;  eruditi  delle  Mule  ;  Poetiche 
furono  le  di  lui  compofitioni ,  cioè  j 

Defcriftio  Vallis  Cuuia . 
ed  altre  opere  ancora,  copia  delle  quali  manuferitte  fi  ritroua  nella  co- 
piofa  libraria  del  Sig.  Gio.  Battifta  Bianchini .  Se  quefto  Gio.  Stefano 
fia  personaggio  differente  da  Gio.  Cotta  di  cui  (opra  fi  dirle ,  lo  rimet- 
to i  più  erudito  ingegno . 

GIO.  STEFANO  LEINATC. 

LVmi  di  virtù,  rari ,  ad  ammirabili  fparfe  d'intorno  Gio.  Stefano 
Leinati,  Sacerdote  ,  fanto  di  vita ,  e  di  dottrina  eccellente .  La 
Chiefa  di  S.  Maria  Falcorina ,  ò  vogliam  dir  Caftagnuola ,  rice- 
uendo  il  Leinati  in  fuo  Prepofito ,  trono  il  fuo  riparatore ,  e  conferi- 
tore. Effonon  riempii  proprij  erarij  con  l'entrate  di  quella  Chiefa, 
mà  impiegò  tutto  il  fuo  patrimonio ,  per  riftorarla ,  già  che  per  colpa 
delle  guerre  fieri  flìme,  ed  effa ,  e  le  cofe  Sacerdotali  erano  inchinate  a  i 
precipiti; .  Effo  dunque  riedificò  il  tempio  materiale  della  fua  Prepo- 
fitura  ;  mà  con  virtù  non  minore,  fugò  da  i  poueri  inuafati  le  furie  ab- 
bomineuoli  dell'inferno ,  acciò  che  quei  fedeli ,  che  fono  tempij  fpiri- 
tuali  d'Iddio  non  reftaffero,  quafi  orrende  cauerne,  ingombrati  dai 
dragoni  tortuofi  ddf  abiffo .  Quanto  operaua  il  Leinati,  tutto  alla  fa- 

Tc  Iute 
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Iute  de  i  proffimi  era  ordinato  ;  ed  eflendo  tale  la  vita  ,  non  difsimilc  fù 
lama  morte,  facendo  come  dicono  gl'Idonei  vn  fine  beato  l'Anno 
1575.  corcato  nella  tomba  con  mirabile  concorfo ,  e  grandissimo  ho- 
nore  .  Compofe  vn  libro  intitolato  ; 

Homilìa  ex  SanBi  ^Ambrosij  operibus  colletta . 
libro  che  a  fpefedel  Re  Filippo II.  fù  Campato  in  Anuerfa  l'Anno 
1 575  &  dedicato  alla  gloriofa  memoria  di  S.  Carlo  .  Morigia  Li.  cap. 
27.  Antonio  Poffeuino  Apparar.  Sacr.  to.  $ .  Ciò.  Giacomo  Fnfio  in_-» 
Biblioth.  l'Abbate  Ghilini  p.  2.  del  Teatro  . 

GIO.  STEFANO  UMIDI, 

BEnche  Teflercitio  della  mufica,  fenza  veruna  confiftenza,  ri- 
creando gli  orecchi  fe  ne  pafsi .  Gio.  Stefano  Umidi  profeta- 
re di  Mufica,  co'J  beneficio  delle  penne  iftoriche  fi  mantiene^ 
perfiftentemente  nella  cognitione  de  i  letterati .  La  di  lui  vita  finì  j  mi 
le  di  lui  memorie  fi  rinouano ,  tanto  può  l'hauer  dato  alle  (lampe  \ 

jtlcune  Opere  Mkfìcali . 
Morigia  Iib.  3 .  cap.  3  <5.  della  Nobiltà . 

GIOVANNI  STAMPA. 

Glouanni  Stampa ,  Canonico  Regolare  Lateranefe  ,  fimife  al 
Mongibello ,  fe  al  di  fuori  portaua  nell'habito  il  candor  della 
neue ,  al  di  dentro  teneua  il  feruore  della  diuotione .  A  pena 
vdì  la  fantificatione  di  Carlo  Borromeo ,  che  come  contener  non  fi  po- 
teflc^con  la  fua  religiofa  penna  fcriffe,  e  ftampò  vn  5 

Ragionamento  in  modo  d'Oratione  in  lode  di  quel  Santo . 
in  cui  anco  trattò  delle  grandezze  della  Citta  di  Milano ,  aggiungen- 
do fu'l  fine,  vicino  i  cinquanta  Sonetti ,  ne  i  quali  introduce  S.  Carlo  i 
fauellare  i  diuerfe  conditioni  di  perfone.  Fù  quefta  efpreffione  d  af- 
fetto ftampata  in  Milano  Tanno  i5ii.3&  dedicata  al  Sig.  Cardinale, 
&  Arciuefcouo  Federico  Borromeo . 

GIO.  TOMASO  GALLARATO. 

L'Anno  1611.H22.  Decembrc  con  regia  maefti  fi  celebrarono 
nel  Duomo lefequie alla Sereniffima Margarita d'Auftria, Mo- 
glie di  Filippo  III.  gii noftro  Rè, e  Signore.  Per  tanto  Gio. 
Tomafo  Gallarato,  Feudatario ,  Dottor  Collegiato ,  Vicario  di  Pro- 

ui- 
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uifione  ,edichiarJto  da  SuaMaefta  per  Capitano  di  Giuftitia;  dal  no- 
ftro  Gouernatorc  il  Concefiabìle  di  Cafhglia  fu  eletto  a  ferii  ir  d'Ora- 
tore. Sodisfece  egli  alle  fue  parti  con  sì  degna  maniera,  che  ed  ac- 
crebbe negli  vditori  il  dolore,  cagionato  nella  morte  della  Regina,  ed 
acquiftò  con  la  fua  prudente  eloquenza  moka  lode  à  fe  fleffo .  Ftìdata 
alle  fo.mpe  Archiepifcopali  l'Anno  1612.  in  ^iniicme  con  la  Relatio- 
ncdel  Funerale  5 
Oratio . 

GIOVANNI  TONNIO. 

TOlmetio,  luogo  di  Valfafina ,  Diocefi  di  Milano  fu  Ja  patria 
di  Gio.  Tonnio .  Era  egli  huomo  di  foda  intelligenza,  inchi- 
nato i  gli  fìudij ,  e*molto  aftettionato  all'antica ,  e  nobiliffima 
famiglia  Torriana  ;  i  pregi,  e  Je  glorie  della  quale  afflimene  per  argo- 
mento d'vn  bel  volume  latino,  che  manuferitto  fi  conferua  5 
De  famiglia  Turriana . 

GIOVANNI  TOSO. 

NOn  cosi  facilmente  fi  potrebbe  rifoluerefe  fofle  maggiore  il 
merito >  e  la  letteratura  di  Monfignor  Giouanni  Tofo  nobile 
Milanefe,  ò  laprofperità  fauoreuole  della  fua  fortuna.  Ec- 
cellente nelle  lettere  humane ,  e  verfatifsimo  nelle  leggi ,  di  molte  no- 
bilissime profefsioni  haueua  adornato  l'intelletto  ;  ma  da  i  primi  per- 
sonaggi dell'Italia  riceuette  dimoftrationi  di  tanta  fìima ,  che  non  fen- 
zaammiratione  polTono  confiderarfi .  Francefco  Gran  Duca  di  Tof- 
cana  lo  crea  gentilhuomo  della  fua  tauola ,  Caualiere  della  fua  Religio- 
ne, Gran  Priore  di  Santo  Stefano  diPifa,  eProueditore  generale  di 
quello  ftudio ,  cariche  che  da  lui  per  quattordici  anni  furono  gloriofa- 
mente  foftenute .  E  di  ciò  non  contento  l'honora  della  gran  Crocea 
roffa ,  perpetua  nella  perfona  di  lui ,  e  per  quelli  della  fua  Cafa  Tofa  in 
Milano .  Gregorio  XIII.  gli  fa  dono  d'vna  Segnalata  pendone;  e  Carlo 
Emanuele,  chiarifsimo  Duca  di  Sauoia  nell'Anno  1594.  lo  crea  del  fuo 
configlio  di  Stato ,  con  vn  priuilegk)  ben  grande ,  e  prouifione  della_* 
fua  regale  generofita  ben  degna .  Nell'auge  di  tante  felicita  nulla  fee- 
mò  l'amore  della  virtù,  poiché ,  e compofe ,  ed  indirizzò  a  Pio  IV.  i 
Carlo,  Card.  Borromeo ,  a  Ferdinando  Confaluo,  e  ad  altri  alquante . 
Ode  latine,  raccolte  nel  libro  ;  Carmina  Hobilium  Toetarurn  Ram- 
pato inMilano  1563./W8. 

Tt  2  eferifle 
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e  fidrifle  percorrifpondere  alle  grane  riceuute  dalla  Cafadi  Sauoiain-* 
lingua  Italiana,  e  latina  con  elegante  ftile  ; 

La  Vita  d'Emanuele  Filiberto  Duca  di  Sauoia  . 
che  dedicata  à  Filippo  IL  Rè  di  Spagna,fù  ftampata  in  Torino  1596.  ia 
foglio ,  ed  effendofi  date  alle  ftampe  in  lingua  Italiana  tutte  le  lettioni, 
che  Monfignor  Panigarola  Vefcouo  d'Afìi  Fatte  haueua  in  Torino;cMò, 
perche  da  tutte  le  nationi  Europee  foiTero  intefe,  le  tradufìe  in  lingua 
latina,  e  di  bel  nuouo  le  riiìampò  co'l  titolo  ; 

Difvutationes  Calumici  FranafciTanigaroL-c . 
con  fomma  gloria  fua,  e  fodisfattione  vuiuerfale  .  Morigia  lib.3 .  c.27. 
Antonio  Poffeuino  nell'Apparato  fiero  to.  2.  Nel  libro  Lufus  di  Ber* 
nardino  Baldino  fi  ritroua  vn  Epigramma  \ 

De  JEgrotatione  Ioatiws  Tonfi  Eqmti:  . 
Immeritum  te  Tonfe  nimisferus  vlccrat  dngor 

*Atq>}  tuos  art us  feruida  febris  eclit . 
Tarce  [ecare  boni  dolor  interina  Tocta  ; 

7fam  nulli  vates  fas  violare  pios . 
IlUfofq;  Sacerdotes  iubet  effe  Deorum  , 

Sanltio  :\  lutlifìcum  Dij  probibete  ne  fas . 
In  lode  del  Tofo  vedafi  Pietro  Francefco  Spinola  Carmin.  lib.  i.Odc 
18. 1.3 .  Ode  I.  17.  EpodonOde  9.  &  21.  &c.  Aonio  Palearioin  lode  dei 
Tofo  hà  vn  Poemetto  in  verfi  effametri,  ftampato  in  Milano  l'Anno 
1553.  ing.  &  l'Elogio  nella  2.  p.  del  Teatro  dell'Abbate  Ghilini .  Le 
glorie  di  quella  Illuftriflìma  famiglia  de  i  Tofi  tutta  via  folgoreggiano 
nella  perfona  del  P.  Maeftro  Michel  Angelo,  dell'Ordine  dei  Predica- 
tori, &  ornamento  (ingoiare  del  Ducal  Conuento  delle  Gratie,  il  quale 
terminati  gloriofamente  gli  ftudij  in  Salamanca ,  e  Icfle  in  Napoli ,  Pa- 
uia,  Milano,  e  predicò  nei  pulpiti  di  maggior  grido  ;  eccitando  così 
dalle  catedre,  come  da  i  pergami  la  marauiglia,  muffirne  ne  i  più 
fenfati . 

GIOVANNI  DI  TREVILIO. 

VIueua  nell'Anno  del  Signore  1478.  GiouannidiTreuilio,  no- 
bile Cartello ,  fituato  non  molto  diftante  dalla  Città  di  Mila- 
no. Effo  confacratofi  alla  Religione  Francefcana,dimoftrò 
talenti  così  ragguardeuoli  per  prudenza.,  maturità ,  e  giudicioj  che 
portò  la  carica  di  Procuratore  del  fuo  Ordine  i  ed  hebbe  ancora  cosi 
buon  polfeflò  delle  dottrine  teologiche  3  che  formò  ; 
Comfendium  Theologitt . 

Ter- 
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Terminò  la  vita  in  Suetfa,  luogo  famofo  di  Campagna  .  Di  lui  ti  men- 
tione  Antonio  Poffeuino  to.  2.  Apparat.  Sacr. 

GIOVANNI  DI  VIMERCATO. 

VAlorofo  Dottor  di  Leggi  fu  Gio.  dì  Vimercato ,  noflro  Con- 
cittadino 5  checiòfia  vero  fi  conferuanoà  memoria  eterna-/ 
nel  tomo  7.  Repecicionum  in  vniueifa  Iurifconf.  rcijponfa^i 
opere  di. lui  ; 

'Kepetitio  in  L  i.C.de  edendo  . 
Repetitio  in  l.  edita  C  de  edetido . 

GIROLAMO  BASSO. 

PVote bensì  Girolamo  portare  dalla  famigliali  cognome  di  Baf- 
fo, che  ad  ogni  modo  per  fapienza,  e  per  dottrina  hebbe  l'in- 
gegno fublime  .  Attefe  allo  ftudio  della  medicina ,  e  percho 
era  dotato  di  valore  ftraordinario ,  perciò  fù  fcelto  per  medico  ordi- 
nario deJl'Hofpiral  Maggiore .  Le  continue  occupano™  del  fuo  effor- 
citio,  canto  no'l  feppero  tener  legato ,  a  curar  gl'infermi ,  che  non  ha- 
ueffo  la  defìra  fciclta,  e  fpedita  la  penna  à  componere  3 
Diuerfe  Opere  di  Meteora  .  v 
che  Girolamo  Borfieri,cap.  12.  del  fuo  fupplemento  confeffa  d'hauer 
hauuto'nelle  mani,  &  anco  5 

^Alcuni  Commentarvi  [opra  Ippocrate . 
fcriuendo  anco  il  Cefarini  in  vna.  fua  Epiftola,  che  fofle  il  nofìro  Giro- 
lamo profefibre  di  Poefia  latina . 

GIROLAMO  BENZONE. 

POichc  il  famofo  Crifloforo  Colombo  fi  fpinfe  alla  feoperta  delle 
immenfc ,  e  feonofeiute  prouincie  Occidentali ,  tante  cofe  van- 
taualafama  di  quel  nuouo Mondo,  che  Girolamo  Benzone-* 
s'inuogliò  di  fottoporre  fedelmente  à  gli  occhi,  ciò  che  per  gli  orec- 
chi gli  veniua  rapprefentato.  Dunque  effondo  in  età  diventidue  an- 
ni ,  non  curante  de  i  pericoli ,  ed  auido  delle  trauagliofo  fatiche ,  com- 
pagne de  iimiiganti,  fi  p;t*  fi  da  Milano  l'Anno  1 541.  e  per  laftrada 
di  terra  fi  portò  à  Medina  del  Campo,  e  poi  a  Siuiglia ,  onde  nauigan- 
do  per  lo  fiume  Guadalichiuil ,  ii  conduffo  i  S.  Luca  di  Barameda ,  oue 
trouata  vna  naue,  fi  fpinfe  airifola  Gran  Canaria, &  indià  i  Paefi 

dell* 
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Bell'India  .  Colà  ofleruò  le  qualità  ftrane  de  i  paefi ,  i  collumi  barbari 
eie  i  popoli,  le  proprietà  mirabili  dell'erbe,  delle  piante,  de  gli  animali . 
Ed  alla  fimilitudine  di  Cefare ,  formando  i  racconti  ,  ed  i  Commentarij 
di  ciò  che  haueua  veduto ,  confegnò  à  i  pofteri  ; 

Ulftoria  del  Mondo  nuouo  libri  3.  Venetiai^z. 
cheauida,  ediletteuolmcnte  dai  curiofiè  letta  per  la  varietà  dello 
cofe  jui  narrate  :  e  tradotta  in  lingua  latina  con  grande  fpefa  in  foglio  è 
Campata . 

GIROLAMO  BOSSO. 

PEr  molti  rifpetti  Girolamo  Boffo,  Laurea  donandus  Jtpollinari , 
potrei  dire  co'l  Lirico  di  Venofa.  Meritò  l'alloro,  mentre  d* 
ottime ,  ed  ameniflìme  lettere  egli  era  poffeflbre  5  Io  meritò  per 
^ntrinfecadomeftichezza,  che  poetando  hebbe  con  le  Mufe  ;  meritol- 
io ancora  per  la  profetinone  della  Medicina,  alla  quale  queftonobilo 
Signore  fi  compiacque  applicarli .  Se  gli  anni  della  giouentù  furono  da 
lui  ne  gli  ftudi;  ameni  impiegati  5  applicò  quelli  della  virilità ,  folleci- 
tando  il  follieuo ,  elafalutedi  queimiferi,  che  da  morbofa  qualità  fi 
piangeuano  oppreffi,  ed  infiacchiti,  vifitandogli ,  ed  aiutandogli  con-, 
animo  tutto  generofo ,  e  difintereffato ,  poiché  ne  mai  volle  delle  fati- 
che fue  mercede  alcuna*  ne  mai  volle  intraprender  la  cura ,  che  de  i  po- 
ucrelli  abbandonati ,  ò  de  i  fuoi  cari  amici .  Si  che  con  Parte  di  Galeno 
ammaffaua,  non  ricchezze,  ma  meriti  ;  non  argento ,  mà  gloria  ;  non., 
oro  metallo  terreno ,  e  tranfitorio ,  mà  celefti ,  e  fempiterne  mercedi . 
Era  de  gli  Accademici  Affidati  di  Pauia  ,•  e  fra  le  rime  ftampate  di  quei 
letterati  ci  fono  alcune  5 
Toc  fi  e  Tofcane . 

del  noftro  Bolli ,  che  chiamauafi  il  Neceffitato .  Stampò  ancora  in  ot- 
taua  rima  5 

I  primi  cmfi  Libri  d'Eliodoro . 
Milano  1 5  57.  egli  dedicò  à  Carlo  V. 

La  Genealogia  della  glor  io fijfima  Cafa  d'^uflria . 
&vn'Opera  intitolata; 

Ragioni  perche  la  volgar  lingua  habbia  hauntodal  Tetrarca  /  e  dal 
Boccaccio  il  Compimento . 
A  mezzo  il  corfo  della  fua  vita  sfiorì  incenerito  quefto  virtuofiflimo 
germoglio,  con  affanno  di  tutti  i  letterati-,  mà  più  de  i  poueri,che  nella 
morte  di  lui  perdettero  vn  amorofo ,  ed  vnico  foftegno.  Scriuedilui 
il  Morigia  Lj.  cap.4.  della  Nobiltà,  &  il  Ghilini  nel  Teatro  p.  2. 

Gì- 
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GIROLAMO  BRIVIO. 

DA  Leone  Allatio  nel  libro;  *Apes  Urbana  foJ.129.  ritrouo  noti- 
tia,  non  della  perfona,  ma  dell'opere  del  noftro  Compatriot- 
to,  Girolamo  Briuio.  Dimorò  in  Roma  fri  l'Anno  1630.  & 
1632.  nei  qual  tempo  diede  alle  ftampe  5 

Eiegiam  in  V^ptijs  DD.  Tbadai  Barberini  y  &  s/lnn*  Colum- 
nét  in  8. 

diede  in  luce  altre  Poefie,  ed  Italiane,  e  latine  • 

GIROLAMO  CARATO . 

DOttore  in  legge  Canonica ,  e  Protonotario  Apoftolico  fu  Gi- 
rolamo Carato,  che  amandolo  fìudio  di  materie  alla  fua_. 
profefiìone  conucnienti,  diede  l'Anno  1625.  alleftampe  vn 
libro  in  8.  e  lo  dedicò  al  noftro  grande  Arciuefcouo  Federico  Borro- 
meo ,  in  cui  tratta  de  Tarocbo ,  &  Varochijs ,  de  Capellis ,  &  Oratorijs  3 
de  ObUtiombusy  de  Trimitijs>  de  Decimi* ,  de  Funeribus  3  de  Sepulturis,  de 
Quarta  Tarocbiali,c  l'intitolò  s 
De  Iuribus  Tarocbialibus . 

GIROLAMO  CARDANO. 

F Àccio  Cardano ,  Nobile  Milanefe ,  trouandofi  in  etd  inocchia- 
ta, e  ben  maturagenerò  Girolamo,  fiore  nobiliffimo  d'inge- 
gno. Nacque  li  23- d'Agofto  del  1  $01.  fe  pure  fi  può  dire  che 
nafce(Te3cffendolbto  con  gran  forza  cauato  dal  materno  ventre.  E 
perche  il  tombino  parue  tutto  proftrato ,  ed  infiacchito  di  forze ,  con 
vn  bagno  di  vino  fi  giacque  rinuigorito .  Dorato  di  viuacifiimi  ta- 
lentinoli facilita  mirabile  imparaua  qualunque  faenza  gli  venifle  prò- 
polh  j  Macon  attcntione  particolare  applicatoli  alla  Medicina ,  di- 
uenne  fi  può  dire  vn  lppocrate,ad  vn  Galeno  del  fuo  fecolo,  chec 
praticandola,  ed  infegnandola  nelle  Citta  più  fegnalate,e  qu*fi  in  tut- 
te le  vniuerfità  d'Italia,  fe  n'andò  da  chiariflimi  applaufi  accompagna- 
to. Con  lo  ftudio  altresì  della  Matematica,  fi  portò  à  quello  dell' 
Aftrologia ,  e  n'acqtiiftò  tanta  fama,che  da  Prencipi  ben  grandi,  ed  an- 
cona i  Rè  di  corona  fu  fommamente  {timato3su' 1  principi;  della  qual 
faenza  formò  i  fe  medefimo  il  prognoftico  dell'anno ,  in  cui  morir  do- 
ueua,come  per  l'appunto  fucceflè .  Dilettofiì  ancora  della  Metopofco- 
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pia,  e  s'applicò  ad  inuefìigare  le  inclinationi  de  gli  huomini ,  ofleruan- 
do  non  altro  ,  che  il  colore  frelf  vrighic  delle  lor  mani  .  Defiderofo  di 
fuccelIione,s*ammogliò,md  dopo  d'hauer  generati  tré  mafchi,  &  vna 
femmina,morendogli  la  confortevoli  viuo  affetto  attefe ,  così  ad  edu- 
care virtuofamente  quei  figliuoli,  come  a  generare  dal  fuo  fecondo  in- 
gegno i  parti  di  fapienza ,  e  di  letteratura ,  che  viueffero  eterni .  e  fu- 
ronoi 

In  librum  Hippocratis  de  alimento  Commentarla . 
Examen  XXII.  JEgrorum  Hippocratis . 
In  Hippocratem  de  *Aere,  *Aqui$s  &  locis  Commentari^ . 
Cerion  yfiue  Cerberus ,  Orano  admirabilia  continens  multa . 
Conftlia  tria  ingrauiffimis,  vartjsq^  morbis . 
In  Hippocratis  Trognoflica  >&  in  Galeni  Vrognofllcorum  expofttio* 
nem  Commentarli . 
9    In  libr.  Hippocratis  de  Septimefim  &  Oftimefiri  partu . 
Consilia  feptem  prò  grauijjìmè  diuerfts  morbis  laborantibus . 
In  Septem  jlphorifmorum  Hippocratis  particulas  Commentarla . 
De  venenorum  differenti] s,  viribus,  &  remediorumprafidijs . 
De  Trouidentia  temporum . 
De  Teflisgeneribus  omnibus,  pr&feruationey  &  cura  • 
Somnlorum  Syneftorum,  omnis generis  inf omnia  explicantes  Uh,  4, 
De  libris  proprijs . 

De  Curationibus , &pr£diBlonibus  admirandls . 
*Aftio  in  Theffalicum  Medicum  • 
De  Secretisi 

Degemmis  9  &  coloribus  • 

De  Sanltate  tuenda  • 

De  Vita  producenda ,  Dialogus  • 

De  jLqua  3&  JEtbere  • 

De  Cyna  radice . 

Conftlia  tria  • 

Medie  in*  Encomi  um 

In  Calumniatorem  libr  or  um  de  fubtilitate,  aCiio  l 

Todagra  encomium . 

tArs  curandi  parua . 

Dialettica  omnl  ex  parte  perfetta . 

Hyperchen,  Diuinum  opus . 

De  Socratis  ttudio . 

jtntigorglas  y  feu  de  re  [la  riuendiratione  » 
De  Metbodo  Medendi  • 
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Opufcula  Medica  fenilici  in  Uh,  4,  tributa  • 

De  fubtilitate  libri  21. 

De  Rerum  varietate  libri  \  7. 
e  molti  altri,  riferiti ,  c  dall'Abbate  Ghilini ,  nel  Tuo  Teatro  p.  1.  c  c!a_» 
Giouanni  Antonida  Vandcr  Linden  de  fcriptis  Medicis.  ScrifTe  la 
propria  Vita  ne  i  Tuoi  libri  Genitura  rum .  Morì  in  Roma  l'Anno 
1576  iti  età  di  76.  anni .  Prima  di  chiuder  gli  occhi  ,  in  guifa  d'vn  Ci- 
gno, così  cantò  : 

Ttyw  me  terra  teget ,  calo  fed  raptus  in  alto 

lllufìris  viuam  do  ti  a  per  ora  virum . 
Quidquid  venturis  fpeBabit  phabus  in  annis  , 

Cardanos  nofeet ,  nomen  &.  vfque  meum . 
Scrinerò  di  lui  Antonio  Verderio  Supplem.  Biblioth.  Gefner.  enell? 
Appendice  deli'iftefla  Bibliot.  Gio.  Giacomo  Frifio  nella  Bibliot.  Gio. 
Sambuco  nel  libro  Veterum  aliquot  Medicorum  Icones.  Ifrael  Spa- 
chio  Elenchus  Medicorum,  e  Pafchalio  Gallo  nella  Bibliot.  Medicoru  l 

GIROLAMO  CARDANO  CASTIGLIONE. 

NEIla  Bibliotheca  Vniuerfale  di  Conrado  Gemerò  ritrouo  Gi- 
rolamo, con  l'aggiunta  di  due  Cognomi,Cardano,  Cattiglie- 
ne, Medico  Milanefe,  il  quale ,  come  eflb  rapporta  fi  trouaua 
in  Venetia  l'Anno  1 544.  oue  attualmente  ftaua  componendo  alcuno 
opere,  per  darle  alla  pubblica  luce .  Scrifle,  e  Rampò  in  Venetia  1 542, 
De  Confo lat ione  libr.  3. 

jLrithmetka  abfolutifjìma .  I^crimbergd  1545./»  4. 
la  onde  così  dal  doppio  cognome ,  come  dalla  qualità  dell'opere  mi 
perfuado  che  fia  vn  perfonaggio  contradiftinto  da  Girolamo  Cardano 
di  cui  qui  auanti  s'e  detto  • 

GIROLAMO  CASTIGLIONE  ARCIPRETE. 

LA  terra  famofa  di  CaftìgIione,diftante  quattro  miglia  da  Vare- 
fe,  benché  Madre  di  generofi  Eroi,  ed  in  fe  ftefla  molto  qua- 
lificata, e  nobile,  mal  fi  proportionaua alla  grandezza  dei  vo- 
ftri  meriti  ò  Girolamo  Cafìiglione .  Ad  vn  ingegno  altamente  addot- 
trinato nella  teologia ,  e  ad  vn  Predicatore ,  che  riufeiua  vn  Demofte- 
neApoftolico  altro  liceo,  altro  teatro  non  fi  doueua  che  il  gran  Mi- 
lano^ la vaftità riuerita del fuo duomo.  Voi  dunque  che  anco  v'il- 
luftrate  con  la  dignità  di  Protonotario  apoftolico  lafciate  di  buona-* 

Vu  vo- 
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voglia  il  porto  di  Capellano  maggiore  di  Cattigliene  e  portateti!  alla 
Città  Metropoli,  che  dal  grand'Arciuefcouo  S.Carlo  Borromeo  farete 
in  grande  ftima  tenuto,e  molto  amato .  Così  auucnne,poiche  qui  con- 
dottofi,  e  fu  Arciprete  del  Duomo,e  Vifitator  generale  di  tutto  il  CIe-> 
ro  nella  Città  di  Milano ,  e  benché  nell'anno  vigefimo  fecondo  della-* 
fua  età,da  i  pulpiti  di  bronzo  versò  fiumi  dloro  nelle  fue ,  egualmente 
dotte,  e  frutcuofe  prediche .  Mà  perche  i  fiori  predo  fi  guaftano,  que- 
llo fior  d'ingegno  in  età  d'anni  34.  adì  21.  Fcbraro  del  1593.  kfciò  di 
viuere.  Compofe  ; 

//  Diurno  Ambrosiano . 
che  tutta  via  è  in  vfo  :  e  cominciò  la  fatica  del  Notturno,  che  preuenu- 
to  dalla  morte  non  puote  condur  à  fine . 

Vngran  -volume  di  prediche . 
rimafe  nelle  mani  di  Gio.  Giacomo  fuo  fratello  Dottore  CoJIegiato . 
Taiito  nVinfegnòilMorigial.  3.  della  Nobiltà  c.5. 

GIROLAMO  CASTIGLIONE  PRESIDENTE. 

INtrecciate,ò  Milanefi  vna  ghirlàdadi  glorie  alla  fronte  di  quel  Gi- 
rolamo Caftiglione ,  che  fu  voftro  Riparatore ,  voftro  Conferua- 
tore .  Nacque  di  Branda  Giuriconfulto  celeberrimo,e  Regio  Se- 
natore, mà  con  felicità  auuantaggiata ,  Girolamo ,  ed  effo ,  dottiflìmo 
leggiftafiìCapo,  c  Prefidente  del  Senato .  E  perche  egli  era  il  più  fti- 
ìsiato  Oratore  di  quei  tempi  ;  perciò  i  Duchi  di  Milano  di  lui  fi  valfcro 
in  Ambafciarie  importantiflime ,  con  riufeita  da  piene  profperità  ac- 
compagnata .  La  virtù  dVn  tant'huomo  fpiccò  al  fommo  applaudita  ; 
quando  l'Anno  1 5 1 5.  reftando  gli  Suizzeri  rotti  à  Merignano  dallef- 
fercito  di  Francefco  I.  Rè  di  Francia;  mentre  e(To  pieno  di  furibondo 
fdegno  fi  fpingeuaalle  diftruttioni  della  woftra  Città,  che  più  volte  fi 
dimoftrò  auerfaad  vbbidirlo  :  Girolamo  Caftiglione ,  à  nome  pubbli- 
co recitando  auantiil  Rè  vn  artificiofa  Oratione,  fi  fattamente  com- 
moffe ,  e  intenerì  l'animo  di  quel  grande  ;  che  non  folamente  riparò  dal 
capo  dei  Milanefi  il  minacciante  ferro,  mà  ottenne  loio  vn  benigniflì- 
mo  perdono,  la  quale 
Oratione . 

con  eftrema  gloria  dVn  tant'huomo  fu  pubblicata.  Morigial.  della 
Nobiltà  c.5. E  anco  ftampata  in  Milano  1 548.in  4.  vn  Oratione  latina; 

Vatriam  omnibus  rebus  humanis  efte  prxferendam . 
fiuta  da  T.  Sempronio  Girolamo  Caftigliotie . 

Gì- 
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GIROLAMO  CAVALIERI. 

ik  Ggregato  alla  Congregatione  de  gli  Armeni ,  che  pofledeua- 
/\  no  la  Chiefa ,  &  Monafterio  di  S.  Damiano  in  Monforte ,  e  fu 
JL  JL  eftintada  Vrbano  Vili,  vifle  Girolamo  Caualieri.  Fu  Sacer- 
dote di  gran  bontà ,  amatore  della  virtù,  compofitore  ben  fondato  in 
Mufica,  &  Organica  valente.  Stampò  cinque  opere  (fe  non  furono 
più  ) , eflcndo  alla  notitia  mia  peruenute le  feguenti  : 

Tipua  metamorfofì  dì  diuerft  à  5.  lik  2.  con  partitura.  Milano 
160$. 

v/f  voci  6.  lib.  3.  co'l  bafio  principale  per  l'Organo .  MiUno  1610. 
Lib.  1.  Milano  1600. 

Madrigali  di  diuerft  accommodati  per  concerti  Spirituali  con  parti- 
tura.  Louanio  16 16. 

GIROLAMO  FAGNANO. 

L'Antichità,  la  nobiltà,  le  dignità  della  famiglia  Fagnanà,  da  tut- 
ti molto  ben  conofciute ,  non  deuono  per  hora  rifìringerfi  in_* 
vna  pagina,  mentre  farebbero  atte  alla  formatione  d'vn  intiero 
volume.  Mi  batterà  per  hora  l'accennare  vno  de  i  loro  Personaggi 
memorabili  per  lettere ,  qual  fu  Girolamo.  Quefto ,  che  forti  i  natali 
in  Milano,  perla  vena  poetica  latina  panie  che  nafceffe  in  Parnafo  :  e 
che  le  più  nobili  Mufe  foffero  le  fue  Nutrici ,  ed  Alleuatrici .  Opere  dì 
quefto  letterato ,  vfcite  alle  ttampe  furono  alcuni  : 

Libri  della  Guerra  jlrriana . 
hauendo  lafciato  à  gli  Eredi  molte  altre  fue  Compofitioni ,  che  noni.' 
per  anco  fono  paffate  fotto  à  i  torchi .  Girolamo  Borfieri  nel  fuo  Sup- 
plemento cap.  12. 

GIROLAMO  FERRARI. 

NOn  sò  qual  Oratore,  formando  vn  panegirico  i  Filippo  ttè  di 
Macedonia ,  diffe  che  baflaua  per  fua  fuprema  lode ,  che  fotte 
flato  Padre  del  grand'Aleffandro  5  fentenza  molto  calzante^ 
all'encomio  di  Girolamo  Ferrari ,  alle  cui  glorie  batterebbe  il  ricorda- 
re, che  di  lui  figliuolo  fofle  quell'Ottauiano ,  che  fù  vn  moftro  di  lette- 
ratura,di  cui  à  fuo  luogo  diremo .  Ma  attraendo  da  così  generofa  pro- 
le >  Girolamo  con  le  fue  ben  fondate  dottrine ,  &  eruditioni  fù  degna- 

Vu  z  men- 
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mente  lodato,  è  dal  Cuiàcio  nelle  offeruationi ,e  da  Paolo  Marnino ,  c 
da  altri.  Si  vedono  del  fuo  alle  ftampe; 
T^ota  in  Tbilippicas  Ciceroni s . 

GIROLAMO  FRANCESCO  SVBAGLIO. 

PVote  a  fua  vogliala  natura  generare  quefto  foggetto  ne  i  fiti 
delitiofi  di  Merate  ,  fu'I  Monte  di  Brianza  ;  che  la  diuina  voca- 
tione  lo  trasferì  alle  aufterità  religiofe  dei  Minori  Ofleruanti 
Reformati .  Infiemecon  queil'habito  facro  riceuette  i  nomi  di  Giro- 
lamo, e  di  Francefco  5  e  come  attentamente  rifletterle  all'vno ,  &  all'al- 
tro, volle  riempirgli  con  le  fueproportionateoperationi.  Adimita- 
tione  di  S.  Francefco  viffe  con  tutta  religiofità ,  fpirando  vn  continuo 
zelo  delle' regolari  ofleruanze ,  in  rifguardo  alle  cui  qualità  fu  più  volte 
afsunto  in  Guardiano ,  &  in  Vifitatore  di  diuerfe  prouincie  d'Italia  j  e 
ad  imitatione  di  S.Girolamo,  attefecon  ogni  potàbile  diligenza  allo 
ftudio  delle  facre  lettere  5  onde,  e  come  Predicator  Generale  intraprefe 
Je fatiche apoftoliche,  ecompofe,  e  diede  alle  (lampe; 
L'Oratorio  de  i  Relìgiofi  in  16.  & 
Lo  Specchio  de  i  Tr elati  in  4. 
nel  Conuento  di  Sabbioncello  preffo  à  Merate  perdette  la  vita>  e  ritro- 
«ò  il  fepolcro  • 

GIROLAMO  FROVA . 

ESfendo  rilluftrifsimo  Sig.  Sforza  Briuio  dichiarato  dal  Rè  Cat- 
tolico per  Comifsario  Generale  de  gli  efserciti  di  Lombardia  , 
e  del  Piamonte,  carica  di  grandifsime  confequenze*  perciò 
Girolamo  Froua  diede  alle  ftampe  di  Milano  l'Anno  1 5  90.  in  4.  vna  j 
Congratulatoria . 

nella  promotione  del  fudetto  Signore ,  in  cui  e  rammemora  i  gradi ,  e 
gli  vfficij,  che  detto  Sforza  haueua  di  prima  hauuti  ;  &anco  cratta_* 
delle  qualità,  che  fi  richiedono  nei  Commifsarij,  di  ciò  chefpetta  al 
loro  officio  &c. 

GIROLAMO  GATTICL 

NOn  deue  fraudarli  delle  fue  Iodi  Girolamo  Gattici  >  che  feppe 
con  la  fua  diuota,  ed  erudita  penna,  in  varie  materie  impiega- 
ta, in  più  maniere  meritarla .  Veftitofi  Thsbito  del  Patriarca 

S.  Do- 
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S. Domenico,  fu  fatto  figliuolo  delConucnto  nobiliffimo  delle  Grà- 
tie .  Qui  efsercitato  nelie  fcienze  fcolaftiche  ,  s'impofsefsò  molto  be- 
ne della  facra  Teologia,  e  ne  fu  acclamato  Lettore .  E  come  ch'egli  era 
amico  della  cella,  ed  affezionato  a  gli  ftudij,  illuftrò,  ed  il  proprio  no- 
me, e  la  fua  Religione  ancora ,  co'l  dar  alle  ftampe  l'opere  feguenti  -, 

De  Immunitate  Ecclefia  tomi  duo  .  Bonomia  1636. 

Rofarìo  della  Glorioftfjìma  Verg.  Maria  .  Milano  16 $0* 

La  Confufione  dell'Ostinato  Teccatore  .  Milano  1626* 

Catechismo  morale  generale .  Milano  1622. 

Sicuro  viaggio  de  i  Giufìitiandi .  Milano  1 63  o. 

Del  Santijjìmo  nome  d'Iddio  contro  gli  [pergiuri ,  Milano  1634. 

Uotio  de  1  Tergami .  Venetia  1 64 1 • 

Matilde  Rapprcfentatìone .  Milano  162$. 

Examinatorium  Ordinandorum .  Mediolanì  in  12. 

GIROLAMO  GHILINI . 

LA  fua  nafeita  riceuette  Girolamo  Ghilini  in  Monza,  Borgo 
Imperiale  li  1 9.  Maggio  1 5  89.  &  la  fua  puerile  educatone  ìtl* 
Milano .  Apprefe  le  lettere  humane,Ia  Rettorica,  e  la  Filofofìa 
nelle  icuole  di  Brera;  &  portatofi  a  Parma ,  per  iui  tutto  applicarli  ali* 
vna,  &  all'altra  legge,  fuorprefo  da  moietta  infermità  ,  fu  aftretto  à  la- 
feiar  la  carriera  de  gli  ftudij  per  non  vrtar  nel  termine  della  morte.  Ri- 
tornato a  Milano ,  tutt'ad  vn  tempo ,  e  fece  riacquiflo  della  fanità ,  c 
perdita  del  Padre .  Onde  fra  quei  frangenti,fi  vide  moralmente  affret- 
to, à  lafciar  in  difparte  le  lettere ,  mentre  le  cure  domeftiche  tutto  a  fe 
l'attrahéuano,  perfuafo  ancora  per  ifuilupparfi  da  molte  brighe  à  le- 
garli co'i  nodi  d'Imeneo .  Sposò  vna  gentildonna  Alefsandrina^,  traf- 
feritofi  per  qualche  tempo  in  quella  Città  ;  oue  benché  allettato  dall' 
affetto  della  fpofa,  ed  occupato  dalle  famigliari  molefìie,  non  fece  mai 
diuortio  dalle  Mufe ,  attendendo  di  tempo  in  tempo  à  i  letterati  com- 
ponimenti .  Morta  la  moglie ,  per  efser  tutto  d'Iddio ,  prefe  l'habito 
Clericale,  e  il  grado  Sacerdotale  ancora .  Indi  ripigliato  lo  fludio  del- 
la legge  Canonica ,  ed  ottenutane  la  laurea ,  s'impofsefsò  della  Teolo- 
gia Morale;  ottenendo  indi*à  poco  TAbbatia  di  S.  Giacomo  nel  Luogo 
di'Cantalupo,  fotto  la  Diocefi  di  Boiano  Citta1  dell'Abruzzo ,  &  fatto 
protonotario  Apoftolico.  Segnalato  con  quefte  dignità  tornò  à  Mi- 
j  ano,  oue  e  fuo  padre  habitò  per  più  di  40.  Anni ,  e  fuo  Auo  fu  Dotto- 
re Coliegiatoi  ed  à  pena  fi  può  dire  qui  giunfe,  che  dal  Sig.  Cardinale, 
&  Arciuefcouò  Monti  riceuette,  &  il  Canonicato,  &  la  prebenda  Dot- 
to- 
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torale  di  S.Ambrogio  Maggiore  di  Milano.  Qui  dimorò  meno  di  cin- 
que anni,  poiché  da  fuoi  affari  richiamato  in  Alefsandria,vi  fece,  e  vi  fi 
continua  refidenza,  trouandofì  hora  in  eti  di  78.  anni  •  Le  opere  di  lui 
/lampare  fono; 

La  Ter  la  Occidentale. 

Sonetti  in  lode  di  Margarita  C.  M^&C* 

Il  Tanaro  gloriofo . 

Teatro  de  i  letterati  parte  1. 2.  3.4.  5.6* 

alcune  cofe ,  così  inprofa,  come  in  verfì . 

Annali  d'Meffandria ,  dalla  fua  Origine  fino  al  16$$. 

Supplemento ,  e  continuatone  de  gli  Annali . 

Latini  ftampati . 
Trafficabiles  cafuum  confcientià  refolutiones . 

Da  ftamparfi . 
Rìflretto  della  ciuile  politica ,  e  militare  fcienTgl 
Veglie  lAleflandrine . 
Guida  alla  lirica  poefia. 
I{ime. 

Concetti  Toetici. 

Tenfteri  per  fcriuer  lettere  l 

Teatro  de  i  letterati  voi.  J.2.&  9. 

Tempio  de  i  letterati,  &  letterate  per  fantità  illufirì  • 

La  Galleria  delle  Donne  letterate . 

Gli  Errori  de  grandi. 

Tempio  delle  donne  letterate 

Italiane  Voefie . 

Gabinetto  di  varie  curiofità  &c. 

Origine,  genealogia,  ed  huomini  illufiri  della  famiglia  Ghilini  • 
Latini . 

Biennium  Infubribus  calamitofum  &c. 
Epigrammatum  liber . 
Tromptuarium  Eccleftafl,  3  &  morale . 
Optniones  morales  benigna,  &  fauor abile i 

GIROLAMO  LAM'PVGNANO: 

RItrouandofi  in  Roma  il  noftro  compatriotto  Girolamo  Lam- 
pugnano ,  fece  tanto  profitto  ne  gli  ftudij  della  FiIofofL,e 
Teologia ,  che  ne  diuenne  pubblico  Maeftro .  Col  progreffo 
de  i  giorni,  accorgendocene  poca  vtiliti  da  quefti  ftudij  ricauaua,non 
'  fer- 
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fcruendogli  ad  altro,  che  a  garrire  ftrepitofamente  nelle  difputc ,  s'ap- 
plicò alle  materie  legali,  e  ne  ottenne  la  laurea.  Addottoratoli ,  non 
volle  già  attendere  ad  auuocar  le  caufe ,  profetinone  che  à  lui  pareua  di 
molto  incòmodo,  e  fcarfo  emolumento  ;  ma  fi  pofe  à  leggere  inftituta, 
riceuendo  da  i  Tuoi  difcepoli  la  conueniente  ricognitione ,  e  mercede . 
Per  acquifUrfi  aura,  efeguito,  fi  efltbì  fenza  ftipendio  à  legger  nella 
fapknza  di  Roma  non  sòqual  tempo,  ed  iui  acquiftatofi  numerofo 
concorfo  d'vditori ,  lafciando  quella  pubblica  fatica ,  fi  riconduce  alla 
fua  domenica  Lettura ,  ed  accogliendo  infua  cafa  molti  ftudenti ,  di 
quali  elfo  prouedeua  di  vitto ,  ne  ricauò  vtiliti  ben  grande ,  Eflendo 
fuggito  da  Roma  vn  malitiofo  huomo,  al  quale  il  Lampugnano  alcuno 
migliaia  di  fendi  dato  haueuaad  intereffe ,  neretto  così  trauagliato, 
che  hebbe  à  perdere  il  fenno,  e  conuenne  per  molti  mefi  medicarlo  con 
l'elleboro.  Si  rileuò  da  i  fuoi  mali ,  con  appoggiarfi  al  Sig.  Card., e 
Prencipe  Teodoro  Triuuitio ,  e  dalla  feruitù  i  lui  fatta  ottenne  grandi 
beneficenze.  Morì  l'Anno  1644.  ^  *  rigori  dell'Inuerno  fuffocato 
dalla  pituita ,  hauendo  inftituita  per  fua  Erede  la  Cafa  ProfelTa  de  i  P. 
GefuitidiRoma.  Diede  alle  ftampe  in  Roma  1 6zj.  in  12.  dedicati  al 
fudetto  Sig.  Cardinale  ; 

Compendiarti  introduftionis  ad  Iuflinianeas  Inflitutiones. 

De  r attorie  fludendi  in  vtrotfr  iure  . 
Così  Giano  Nido  to.  3.  Pinacothec* .  E  mentouato  da  Leone  Allatio 
nel  lib.  Apes  Vrbana?  foL  13  u 

GIROLAMO  LEGNA  NI. 

QV  E  L  Girolamo  Legnani,  che  traffe  i  fuoi  natali  dalla  prima, 
e  più  antica  nobiltà  di  Milano,  e  fu  vno  deiSeffanta  fuoi  De- 
curioni ,  forti  dalla  natura  lo  fpirito  viuaciflimo ,  il  valore 
eroico,e  l'attitudine  Angolare  ad  ogni  letteratura.  Molto 
acquiftò  con  gii  ftudij ,  e  da  lui  intraprefi  fin  dalletd  più  tenera ,  e  con 
diligenze  non  mai  allentate  continuati^  molto  con  le  rifleffioni  atten- 
te del  fuo  complatiuo  giudicio .  D'ingegno  vniuerfale ,  e  meditò ,  e 
fcrirte ,  e  de  gli  affari  della  Republica ,  e  di  quelli  dell'Imperio,  e  de  gli 
accidenti  humani ,  e  dell'opere  di  natura ,  e  delle  vite  di  fegnalati  per- 
fonaggi,ede  i  mifteri  medefimi  d'Iddio  j  in  ciafeuna  di  quefte  moftran- 
dofi  così  profondamente  addottrinato ,  come  fe  i  ciafeuna  di  quefte 
haueffe  appartatamente  l'anima  applicata .  Se  nei  configli,  e  nelle  con- 
ferenze politiche ,  e  ciuili  pareua  vn  Fabio  Maffimo,  od  vn  Catone;nel 
maneggiar  la  penna  ,c  nella  lingua  Italiana,  e  nella  latina  ottenne  ec- 
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celfi  vanti ,  vcdendofi  nei  fuoi  fcritti  le  felici  vene ,  e  di  Tito  Liuio  ,  de  i 
cui  libri  oltremodo  fi  compiacque ,  e  di  S.  Bernardo ,  le  cui  opere  nell* 
erario  della  fua  memoria  erano  mirabilmente  depofitate.  Vn  conti- 
nuo ftudio  fù  la  vita  di  quefto  Signore  $  poiché  di  notte  tempo,  di  poco 
fonno  contento ,  contribuiua  quell'liore  quiete,  ad  alte ,  ed  acutiffime 
confiderationi  ;  e  di  giorno,mentre  Colo  per  lo  più  s'inuiaua  alle  Cliie- 
fe,  ad  ogni  paffo  alzaua  fiflb  il  penfiero  alle  cofe  d'Iddio ,  à  gli  offequij 
dei  quale  tutto  intento,  e  veftiua  fetolofi  cilici) ,  e  fi  cingeua  di  ferri- 
gne catene,  e  s'eftenuaua  con  rigorofi  digiuni,  e  recitaua  ciafeun  gior- 
no l'Officio  grande ,  paflando  fotto  l'habito  di  Caualier  fecolare,  la»* 
vita  da  religiofo,  ben  oflferuante,  ed  auftera .  Accoppiata  egli  per  tan- 
to all'ornamento  delle  lettere,  l'innocenza  de  i  coftumi,  &  alla  fublimi- 
tà  deiringeno,Ia  puritd  dell'anima  ;  degno  deflere  da  ben  mille  tra- 
fcelto  a  portarfi  Oratore  della  Città  di  Milano  alla  Corte  di  Spagna, 
oue  condottofi  in  etd  di  70.  anni ,  e  da  tutti  quei  grandi  fù  riuerito  vi- 
no, e  dalla  Maeftà  di  Filippo  IV.  fufofpirato  defonto.  Molte  cofo 
fcriffe  nelle  quali  rinouando  le  glorie  della  più  maeftofa  eloquenza,  per 
la  copiofa  facondia ,  per  la  mirabile  tenitura ,  per  la  foftenuta  vaghez- 
za, riefee  fi  può  dire  incomparabile.  E  perche  con  modeftia ,  eguaio 
alla  letteratura,  ciò  che  componeua  foleua  tener  nafeofto,  ed  à  pena  lo 
conferma  ad  alcuni  fuoi,  di  più  intima,  e  domeftica  confidenza  ;  perciò 
Carlo  Girolamo  Capatio ,  de  i  Conti  della  Somaglia ,  Patritìo  Milane- 
fe,  ed  intimo  del  Sig.  Legnani -,  hauendo  procurato ,  che  ed  alcune  di 
quefl'opere  fe  ne  traferiuefleroin  vita,  ed  altre  fi  raccogliendo  dopo 
la  di  lui  morte;  ridotte  in  vno,ò  più  volumi  in  foglio,quenVanno  1668. 
attualmente  ftd  fottometendo  a  i  torchi ,  perche  il  mondo  tutto  ne  ri- 
manga illuftrato,  e  fono  ; 

Difcorfo ,  ò  vero  confiderationi  intorno  le  cofe  della  natura ,  ordinate 

al  diuino  conofeimento  Rampato  da  Or  atto  Landi  in  Milano  l'j£n- 

no  1647. 

La  Vita  latina  di  Giufeppe  Ripamonte ,  Iflorico  Regio  l 
V'Elogio  del  Cardinale  Federico  Borromeo  . 
Difcorfo  concernente  à  gì* intere ffi  delle  Città  ,Trouincie,  Repubbli- 
che, Regni  &c. 

Difcorfo,  e  parere  intorno  alla  rifolutione  d'efpugnar  la  piazza  di 
Cafale. 

Difcorfo  fe  la  Tace  trattata  tra  la  Cafa  d*  jtttflria ,  &  Francia  fojfe 
per  fiabilirfi. 

Tur  ere ,  fe  fi  doueffe  mandare  Oratore  in  Spagna  à  rapprefentare  le 
cofe  dello  Stato  di  Milano . 

-  vita 
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Vita  delSalttator  del  Mondo  . 
Dell'Eccellente  di  Maria  Verg. 

Difcorfo  dì  Tace  per  interpostone  del  Romano  Pontefice . 
Difcorfoper  la  nouità  del  Forte  di  Monaco . 

Difcorfo  fopra  le  qualità  d'vn gioitane  Caualieroy  che  dourebbe  ftruir 
d'idea  à  tutta  la  nobiltà  &c. 
Seguita  la  di  lui  morte  ;  i  Signori  Decurioni  gli  celebrarono  foleniffi- 
mceffequie  nelnofìro  tempio  di  S.  Maria  della  Paffione,  oueglifiìà 
memoria  eterna  alzata  vna  nobil  lapida,  co'l  mezzo  bnfto  del  deferito', 
tagliato  in  marmo  bianco,  &  in  pietra  nera  à  caratteri  doro  fcolpito 
l'Elogio  $ 

Hieronytrto  Legnano . 
Islobilitatis,  &  Trobitatis  antiqua  Mediolanenfi  Tatritio 
Chrifliana  Thilofophia ,  bonorumqs  literarum  laudibus  fpetlabili 
omnium  nobilium  magiflratibus  cum  virtuteperfuntlo , 
ac  demum  ad  Thilippum  IV.  in  Hifpanias  Legato , 
ibìq;  dum  rem  patriam  flrenuè  agit 
mortalibus  erepto . 
Marchio  Carolus  Gaìlaratus  Vrbh  Trtfettus 
&  LX.  Becuriones  Decurioni  Optimo 
Inftgni  celebrate  funere 
Deftderio ,  amori ,  &  memoria . 
Voft%4n.  Sai.  165 1. 

GIROLAMO  MEÀZZA. 

Applaudono  le  penne  Iftorichedei  Chierici  Regolari  Teatini 
alla  virtù,  e  merito  del  P.  D.  Girolamo  Meazza,  loro  collega, 
che  con  voti  folenni  s  obbligò  à  quella  nobiliflìma  Religione 
li  17.  Settembre  del  1657.  Moftròquefti  vn  infolita  felicita  nell'ap- 
prendere  le  feienze  fpecolatiue,  e  paruc,  che  non  le  fminuzzafle  nò  con 
tediofa  lentezza,mà  che  con  leonina  brauura  le  diuoralTe .  A  pena  vfcì 
dalle  dotte  arene  di  Mincrua,  chefùinuiato  alle  prouincie  Martiali 
della  Germania;  alTegnato  à  Monaco  di  Bauiera,  à  coltiuare ,  infieme^ 
con  altri  difcepoli  di  Caietano  quella  vigna ,  che  ad  ifquifìti  frutti  rie- 
fee  mirabilmente  difpofta .  lui  fommamente  amato  da  quei  Sereniffi-r 
mi  Prencipi,  deiitia  nelle  religiofe  fatiche  5  hauendo ,  e  recitato^  e  dato 
alle  flampe  -, 

Due  Orationt  in  lode  del  B.  ^Andrea  ^iuellini . 
Orationc  Tanegirica  in  lode  di  S.  Adelaide  • 
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vn  libro  che  incita  i  fedeli  à  fuffragar  i  defond ,  intitolato  ; 

Stimulus  quotidianus . 
ed  vltimamente  in  vn  libro  in  quarto  ftampato  in  Monaco  1669.  nuo- 
uc  difcorfi  intitolati  ; 

I  Trodigij  del  fuoco  dittino  &c.  nella  Tfouena  dello  Spirito  Santo . 
tratta  di  lui  Giufcppe  Silos  Hiftor,  Cler.  Regul.  lib.  12, 

GIROLAMO  MERCVRIO. 

VEra ,  e  realmente  hebbe  l'origine,  &  la  nafcita,  con  alcuni  anni 
d'habitatione  nella  gran  Città  di  Roma  Scipione  Mercurio , 
ma  fra  i  noftri  Milanefi  hò  giufto  motiuo  d'annouerarlo,  poi- 
che  accettato  fri  i  Padri  Domenicani  ,  fu  aggregato  alla  figliolanza  di 
Sant'Euftorgio,oue  fu  chiamato  co't  nome  di  Girolamo  .  Se  ne  gli  ftu- 
dij, ed  cflercitij  fecolari  era  di  fjpirito  tutto  fuegliato,  e  perfpicace  ;  ne 
gli  ftudij  di  fllofofia ,  e  teologia  riufcì  così  eminente  ;  che  foftenne  la^ 
Reggenza  dello  ftudio,  leggendo  in  S.  Euftorgio  la  Teologia  confc- 
gnalata  fua  lode  •  Fri  gli  ftudij  rilcuanti  $  e  più  graui  non  prendeua  al- 
tro otio ,  che  nel  riuolger  i  volumi  di  Medicina  ;  e  ciò  con  felicita  così 
rara,  che  poffedendo  molto  bene,  e  quell'arte,  e  la  fifonomia  :  mentro 
con  facoltà  del  Sommo  Pontefice  fi  diede  ad  effercitarlajouunquc  s'ag- 
girafle ,  parue  che  tenendofi  la  fanitd  per  compagna  i  i  fianchi  >  per  lo 
più,  gl'infermi,  che  vifitaua,  reftauano  alla  perfetta  falute,  con  mirabi- 
le preftczza  ricondotti .  La  onde  non  fi  può  dire  quanto  fe  n'andaffo 
da  vatie  Città ,  e  maffimc  da  Venetia ,  e  lodato ,  e  rimunerato .  Sotto 
nome  di  Scipione  Mercurio  ha  ftampato  molte  opere  tutte  ifquifite  > 
La  Commare,  ò  raccoglitrice  libri  6. 

II  Corteggiano  Cattolico . 

I  Commentì  [opra  le  7.  giornate  della  Creatione  di  Torquato  Tajjb . 
l'Horologio  della  Sanità. 
Del  mal  francefe . 

Mcuni  ferini  in  1 .  partem  ^Aphorifm.  Hippocratis . 

De  gli  Errori  popolari  d'Italia  lib.  7. 
Ritornato  a  Roma,  fimile  al  fiume,  onde  prefe  l'origine  della  vita ,  mi 
la  terminò;  fepolto  nella  Chiefa  della  fua  Religione .  Gli  contribuì  vn 
degno  Elogio  l'Abbate  Ghilini  nella  p.  p.  del  fuo  Teatro . 


Gì- 
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GIROLAMO  MONTI. 

ALLA  fallite  citila  fua  patria  Milano,  difpofe  la  Prouidenza 
diuina  laperfona  di  Girolamo  Monti.  Lo ftudio Legale, fu 
l'effetcitio  del  fuó  grande  ingegno,  in  cui,  con  doppia  feliciti 
s'acquiftòi  titoli  di  prtftantitftmus ,  &  integerrimus .  Aggregato  al 
Collegio  dei  Signori  Giuriconfulti ,  prima  fu  Prefetto  della  Città  ,  e 
poi  Regio  Senatore,  e  per  non  so  qua]  tempo  ancora  Podeftà  di  Pauia. 
L'Anno  1 5  76.e(fendo  quefta  mifera  patria  da  peftilente  orridezza  bcr- 
fagliata,  Girolamo  Monti,eletto  in  Preridente  della  Sanità,  feruì  come 
di  feudo,  à  difenderla  ,c  ripararla.  Operò  con  eroica  lena  Girolamo 
in  così  duro  cimento  5  la  onde ,  e  Giacomo  Filippo  Befìa,  nel  libro  che 
ftampò  delia  Pefte  del  1576.  fà  di  lui  honorata  rimembranza;  e  Fran- 
cesco Curioue,  nel  dedicare  al  Monti  vn  Aio  libro  di  materie  legali  fcri- 
ue  5  Q^o  tempore  dira  Ma ,  &  execrabilis  Ines ,  in  qua  tanquam  in  igne 
aurum  tua  in  primis  vigilantia  >  fides ,  pietas ,  &  prudenza  fpeBata  efl . 
Quefto  Signore,  mentre  attualmente  era  Dottor  di  Collegio ,  pregato 
da  Gabriele  Cafati,  Abbate  del  Collegio,  fottopofe  alle  ftampe  di  Lio- 
ne l'Anno  1547. 
Orationes  fex . 

da  lui  fatte  neldarfiil  Collegio  à  diuerfi  Perfonaggi ,  cioè  Pomponio 
Cotta,  Lodouico  Magenta,  Alcffandro  Vifconte,  M.  Antonio  Caimof 
Girolamo  Tofo ,  Bartolameo  Capra .  Fu  quefto  Signore  Auo  di  Cefa- 
re  Monti ,  che  Cardinale  Arciuefcouo  gouernò  la  Gliela  Milanefe  fe- 
dici  anni .  Gli  afcendenti,e  difeendenti  di  quefto  Girolamo  Monti  fon 
riferiti  da  Gio.  Pietro  Crefcentio  nell'Anfiteatro  Romano  l'Anno 
1648.  Di  cui  Gio.  Pietro  Puricello  nella  Vita  di  S.  Arialdo  lib.  1.  cap. 
13.  Bernardino  Baldino  anch'eflb  lib.Lufus,  Dt  Hieronymo Montio 
Senatore  così  ; 

Montius  exceffit  fuperalta  c  acumina  Montis  3 
Tarnajfi  Mufis ,  &  tibiTh&be  Sacer  &c. 
Ant.  Verder.in  SuppIem.Bibìioth.  Gefner. 

GIROLAMO  PIATTO. 

Q Valiti  così  rare ,  ed  eccellenti ,  di  bellezza  d'ingegno ,  di  mo- 
deftia,  e  di  coftumi  amabili ,  e  foaui  fi  raccolfero  in  Girolamo 
Piatto,  che  non  mai  abbaftanza  può  effere  celebrato .  Nella 
**p*"  gran  Città  di  Milano  riceuette  ì  nobiliffimi  natali >  da», 

Xx  a  quel 
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quel  fangue ,  che  per  parentela  è  congiunto  con  le  più  illuftri  famiglie 
dell'lìuropa,  cioè  co'i  Prencipi  di  Monte  Leone  in  Napoli  ;  e  coi  Conti 
di  Lemos,grandi  di  Spagna;  ma  nella  Città  di  Roma  fi  può  dire  che  ri- 
nafeeffe,  aggregandoli  alla  Compagnia  di  Gesù  .  Qui  di  così  bella  va- 
rietà di  letteratura  adornò  l'intelletto ,  e  di  feruore  cosi  puro  accefe  T 
affetto*  che  la  prudenza  affinata  di  Claudio  Acquauiua,  Prepofito  Ge- 
nerale della  Compagnia ,  lo  fcelfe  fra  mille ,  e  per  fuo  Secretano  dello 
lettere  latine  5  e  per  Maeftro  di  quei  Nouitij ,  che  nella  Cafa  profeffa  di 
Roma  vengono  educati.  Seruendo  nelle  fatiche  di  Marta,  enei  fer- 
uori  di  Maddalena .  Nell'età  di  quaranta  fei  anni  fù  chiamato,  corno 
fi  fpera,  à  i  godimenti  d'Iddio  l'Anno  1 591.  la  cui  virtù  eccellente,  co- 
me all'hora  dalle  lingue  de  gli  huomini,  così,  e  dalle  lingue,e  dalle  pen- 
ne de  i  letterati  farà  fempre  mai  celebrata  •  Scriffe  \ 

De  bono  flatus  Relìgiofi  lib.  3. 
che  furono  ftampati  prima  in  Roma,  e  poi  in  Treuiri,  ed  altroue,  &  in 
diuerfe  lingue  trapportati  • 

De  Cardinalìs  Dignitate ,  &  officio  ,  ad  Flaminium  Tlatutn  Cardina- 
lemfratrem  fiuti». 
Stampato  in  Roma  dal  Facciotto  in  quarto  l'Anno  1 602 .  Veda/i  l'Ale- 
gambe  nella  fua  Bibliothcca ,  &  Girolamo  Borfieri  nel  Supplem.  c.  1 2. 
Mà  non  meno  della  Compagnia  di  Gesù ,  la  Religione  Domenicana  fi 
gloria  di  rifplendere  ne  i  perfonaggi  della  famiglia  de  i  Piatti  ;  effondo 
attualmente  Priore  delle  Gratie  il  P.  Maeftro  Gio.Battifta,  germoglio 
ben  generofo  di  quefta  fegnalata  famiglia  ,•  il  quale ,  e  con  prudenza,  ed 
esemplarità,  che  non  hà  pari,  attualmente  gouerna  quel  Ducale  Con- 
uento;  ed  eminente  nelle  Iettere,illuftrò  leggendo  facra  Teologia  le  ca- 
tedre  di  Como,  di  Bologna,  e  di  Milano;  alle  cui  glorie  perche  da  tutti 
vengono  acclamate ,  deue  contribuire  vn  riuerito  filentio  la  mia  debo- 
le, ed  imperfetta  penna . 

GIROLAMO  RABBIA . 

NOn  faprefti  quaJ  più  celebrare  in  Girolamo  Rabbia ,  ò  la  bon- 
tà della  vita,  tutta  effcmplare,  od  il  zelo  della  falute  de  i  prof- 
fimi  àmarauiglia ardente.  Applicatofi  alfoflequio d'Iddio, 
eprefo  Thabito  Clericale,  non  folamente  fù  aggregato  ài  Canonici 
Ordinari)  della  Metropolitana;  mà  dalla  gloriofa  memoria  di  S.  Carlo, 
fùpromoffopernonsò  qua!  tempo  àfoftener  la  carica  di  Vicario  Ge- 
nerale delle  Monache .  Seruì  di  tutto  punto  alla  dignità  del  fuo  grado, 
ad  imitatione  del  cielo ,  nelle  cofe  che  rifletteuano  nel  feruitio  d'Iddio 

fempre 
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cmpre  infaticabile,fin  tanto  che  nell'anno  fuo  Climaterio  del  6  j. chiu- 
dendo gli  occhi,  prefe  eftremo  ripofo,  il  che  feguì  li  17.  Fcbrarodei 
1 5  94.  Come  ch'egli  era  tutto  pieno  di  diuotione,  e  di  fpirito,  traman- 
dò dalia  penna,  non  altro  che  libri  diuoti ,  e  fpirituali,  e  furono  y 

Trionfo  della  Virginità. 

Dialogo  della  Virginità . 

Sermone  della  Virginità . 

Rouina  di  Carnouale . 

Varit  fenten^  morali  in  Toefia  l 

Effercitio  deWh umiltà . 

Ejfercitio  Spirituale  per  l'^duentodel  Signore ,  per  U  fefla  di  To- 
tale yper  la  Quadragefima . 
Vn  altro  per  la  Rifurrettione  ,  per  l*>Afcenfione . 
Ter  la  Tentecoftcper  l'^tjfunta  della  Madonna  • 
Et  altri  piccioli  Trattati  Spirituali . 
Ivjorigia  1.3.  cap.  27.  della  Nobiltà  di  Milano . 

GIROLAMO  RAINERI.1 

Vando  Antonio  Francefco  Raineri  illuftrò  le  ftaropc  con  eoa» 
«tf  1  tofonetti,  vfcitiin  luce  in  Milano  l'Anno  1553.  Girolamo 
Raineri  Gentilhuomo  Milanefe,  perche  foffero  con  piena c 
^^^■■^  piana  facilità,  e  fodisfattione  letti,  e  goduti  ftampò  l'ef- 
pofirfwie ,  &  argomento  de  i  medefimi  fonetti ,  &  altre  rime  aggiunte 
lora,  cbmejofteffo  hò  veduto  in  vn  opera  in  4.  ftampata  pur  in  Mila- 
ntfi'AmioiJ54. 

GIROLAMO  SAMARVG A. 

SE  moftranodi  poffeder  affai, quelli  che  fcriuono  volumi  di  nie- 
llante mole,  moflrano  d'intender  affai  quelli  che  giudiciofamen- 
te  gli  fanno  à  fucofo  compendio  ridurre .  Per  quefto  capo  fono 
lodati  i  Medici ,  che  la  virtù  di  molte  cofe  raccolgono  in  vna  pillola ,  i 
Geografiche  riftringono  prouincie  vaftiffime  in  vn  foglio,  ed  Archi- 
mede ,  che  feppe  ridurre  ad  vn  vetro  d'vn  palmo  l'immenfità  delle  sfe- 
re .  Per  tanto ,  trattandofi  di  Girolamo  Samaruga ,  non  dirò  che  foffe 
fondato  nelle  Teologiche  dottrine,non  che  foffe  aggregato  à  gli  Obla- 
ti  di  Sant'Ambrogio  ;  non  che  nella  fua  Congregatane ,  habbia  fofte- 
nuto  diuerfe  cariche  di  Miffioni ,  di  Vicerettore ,  e  Rettore  nel  Colle- 
gio Eluctico,  ne  che  inuigilato  ottimo  Pallore ,  e  Curato  in  Santa-, 

  Ma- 
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Maria  Beltrade.  Solamente  di  molta  lode  lo /limò  degno  per  hauer 
ftampato  5 

Compendium  Traftatus  de  Cafibus  referuatìs  Olivieri]  Manchetti* 
Morì  l'Annoi  66%. 

GIROLAMO  SETTALA. 

LA  profonda  letteratura5,  accoppiata  all'ottimo  gouerno  politi- 
co ,  refero  Girolamo  Settala  capace  di  molte  cariche ,  e  gridìi 
ne  i  quali  fece  ottime  riufeite .  Fu  per  vn  tempo  Arciprete  mi- 
trato di  Monza ,  da  cui  quel  Borgo  venne ,  e  notabilmente  beneficato . 
Fu  Vicario  Generale  di  Mor>fignor  Carlo  Bafcape ,  Vefcouo  di  Noua- 
ra,  Miniftro  d'vn  tanto  Letterato  ben  degno .  Pofcia  Canonico  Ordi- 
nario, e  Penitentiere  Maggiore  del  Duomo,  fu  fingolarmcnte  ftimato, 
edamato  dal  grand'Arciuefcouo ,  e  Cardinale  Federico  Borromeo. 
Oltre  la  peritia  della  Teologia,  e  delle  leggi  Canoniche,  fu  il  Settala 
molto  ftudiofod'Iftorie,  e  di  Antichità  che  però  l'Anno  1622.  diede 
alle  (lampe  5 

Molte  antiche  ^Auttorità  dei  fonte  di  $.  Barnaba  . 
ritrouandofi  nella  Libraria  de  i  Signori  Settali  manuferitte  le  feguen- 
ti  opere  fue  ; 

Hptitie,  &  ntifcellannee  iflorick*  attenenti  à  Milano  %  &  alcune 

altre  Città  di  Lombardia . 
De  ritibusy  &  ceremonijsEcclefìa  Mediolanenfis . 
Tratlatus  de  Vìrginitate ,  Capitate ,  Martyri*  SS.  Virtutibus ,  0K 

Vitijs  y  Libero  Arbitrio ,  TJoitifsimisy  Vita  fpirituali,  cultufejlo* 

rumy  Indulgenti] si  &  de  ejfentia ,  &  Gratia  Dei . 
Difcorft  fopra  ciafeunaparte  dell'buomoy  vifìkile ,  &  inuiftbile>  v.g. 

vita,  morte yrefpirationeyfonno ,  memoria  &c. 
Sermonesin  folemnitatibus  Sanftorum  ,de  Vaffione  Cbriflii&  de 

B.yirgine. 

GIROLAMO  SITONE. 

NON  meno  del  fuoPadreGio.Francefco,di  cui  ifuo  luogo 
s'è  detto,  fu  Girolamo  Sitone  nelle  feienze  Mattematicho 
verfato  j  in  rifguardo  alle  quali  fe  n'andò  da  i  primi  Prencipi 
d'Europa  ftimato,  e  fauorito.  Effend'eflb  in  età  giouanile:  Carlo 
Duca  di  Lorena ,  con  priuilegij  efpreffi ,  dati  in  Nansi  gli  Anni  1 5  87., 
&  15  88,  fu  fatto  Ingegnerò,  Fortificatore, e  Vifitatorc  Generale  di 

tutte 
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tutte  le  fortezze  di  Lorena,  e  col  grado  ancora  di  Capitano  d'vna_-> 
Compagnia  Ordinaria,  che  gliaflìftefle  nelle  fue  cariche  ,  nelle  quali 
operò  con  brauura  così  eroica,  che  ritornando  in  Italia  ;  i  Duchi  di 
Lorena,©  d'Vmena ,  l'accompagnarono  con  atteftationi  piene  dife- 
gnalati  encomij .  Giunto  alla  patria  -,  D.  Carlo  Duca  di  Terranoua,  & 
Gouernatore  di  Milano  Io  fcelfe,  &  inuiò  all'Arciduca  Erneftod'Au- 
ftria,  che  attualmente  nella  Croatia,  &  Schiauonia  combatteua  con- 
trai Turchi,  oue  s'ottennero  fegnalate  Vittorie:  lui  l'Arciduca  lo 
conftituì  Ingegnerò  Generale ,  con  l'honore  di  Capitano,  &  3  00.  fio- 
rini di  Reno  per  fuo  ftipendio .  Carico  dunque  di  meriti ,  e  di  merce- 
di, viffe  fin  all'Anno  1630.  nel  quale  fuorprefod^l  contagio,  lafciòin 
Milano  la  vita .  E  come  che  haucua  molta  cognitione  della  più  occul- 
ta filofofia ,  fcriffe  vn  Opufcolo  ftampato  in  Milano  l'Anno  16  30.  in- 
titolato 5 

SjunU  effentU  elementari!  Vinus^  &  deferiptio . 

GIROLAMO  TORGIO. 

NOn  deuedanoi  trafeurarfìla  memoria  di  Girolamo  Torgio  * 
che  già  fii  Prepofito  di  Santa  Maria  v  fiora  chiamata  della  Ca- 
nomea)  che  era  Monafterodei  Padri  Humiliati  $  cpoipro- 
iriofib  in  Miniiiro  Generale  di  quella  Religione  y  quando  dall'iftefla 
gran  Cardinale  Federico  Borromeo  molto  m  ftimata .  Scriflecglij 

Ordinis  Humiiiatorum  Hiftoriam  • 
che  con  ftile  rozo ,  comecomportaua  la  barbarie  di  quei  tempi,  rac- 
conta l'origine ,  il  progreflb ,  l'affiftenza ,  che  da  gl'Imperatori ,  c  dai 
Pontefici  hebbe  quella  Religione,  con  la  mutatione  de  gli  habiti  di  be- 
rettino  in  bianco,erettionc  di  Monafteri  anco  di  Monacheje  fe  ne  con- 
ferua  vna  copia,  con  tutta  diligenza  manuferitta  nella  libraria  Ambto- 
(ìana,  per  ordine  efpreffo  del  fudetto  Sig.  Cardinale , 

GIROLAMO  VALVASSORE. 

NOn  può  la  mia  penna  fe  non  contribuire  eccelfi  encomij  al,P. 
Girolamo  Vakiaffore  Agoftiniano ,  mentre ,  e  per  altezza  d" 
ingegno ,  e  per  merito  d'honori  compare  in  faccia  d'vn  mon- 
do fublime*  e  riuerito.  Maeftro  dottiffimo  difacra  Teologia,  fu  già 
Reggente  in  Milano ,  in  Bologna,  ed  in  Roma,  Pofciada  Aleflandro 
VII.  fu  eletto  in  Affiliente  d'Italia;  indi  promoffo  alla  procura  genera- 
le di  tutto  l'Ordine .  Trouandofi  attualmente  queft'anno  in  cui  fcriuo 
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1669  Generale  deli'ampliffima  Religione  Eremitana .  Dalla  fua  dot- 
ta penna  ftillarono  molte  compofitioni ,  e  di  Filofofia ,  e  di  Teologia , 
fra  le  quali  : 

Cnrfus  Rationalis,  &  Vjturalii  Tbilofophia  to.2. 

Traffatus  de  Beatifica  Fifione . 

Tratlatus  de  Jtngelis  . 

De  Fide,  Spey  &  Charitate ,    opera  degniflima  di  ftampà  • 
De  Incarnatìone  >       &  altre  molte . 

GIROLAMO  VISCONTI. 

CHe  Efcolapio,  (limato  Dio  della  Medicina/otto  l'afpetto  d'vn 
fe  rpen  te  fofle  accolto,  come  tutto  benefico  dai  Romani,  è 
racconto  che  da  gli  antichi  precedenti  Iflorici  ricauò  Valerio 
Maflimo  5  ma  vna  fiorile  marauiglia ,  fenza  veruna  ombra  di  fauolofo  * 
nella  pedona  di  Girolamo  Vifconti  vide,  e  prouò  la  noftra  Patria.  Effo 
figurato  nel  Serpente ,  chefpiegaua  nell'arme  della  fua  nobiliffima  fa- 
miglia, dotato  di  viuaciflimo  ingegno,  fece,  e  nella  filofofia ,  ò  fia  nella 
cognitione  delle  cofe  naturali ,  e  nella  medicina ,  così  eccellenti  riufci- 
te ,  che  parue  vn  Efcolapio  del  fuo  tempo .  Gli  parue  poco  Teffer  ag- 
gregato al  Collegio,  fe  fra  i  Signori  Fifici  non  arriuaua  all'auge  dell'ec- 
cellenza. Dunque  con  tanta  vehemenza  s'applicò  i  quelli,  che  pro- 
curando d'accrefeer  la  fua  gloria ,  fi  fminuì  la  vita  ;  e  mentre  tutto  ap- 
prender voleua,  per  curar  con  franco  pofsefso  gl'infermi ,  infiacchitoli 
di  forze ,  s'addofsò  vna  così  atroce  malatia,  che  ne  gli  anni  della  gio- 
ventù traboccò  nel  fepolcro.  Il  genio  lo  portauaalla  medicina;  ma 
He  fuoi  primi  anni  dell'adolefcenza ,  fcrifse  con  tanta  leggiadria  alcune 
Poefie  in  latino ,  che  ben  fi  parue,  che  à  paffi  eguali  caminafse  su  le  pc* 
date  nobili  dOuidio  ;  trouandofi  alle  ftampe  alcune  fue  belliflìme  $ 
Elegia . 

OpufcuL  Lamiarum ,  ftue  Striar  um . 
ed  vn  altr'opera ,  pure  poetica ,  infcritta  ; 

Saturnalia,  &  alij  lufus .  MedioL  1 570.  in  4. 
Di  cui  fauellano ,  e  Gio.  Battifla  Saluatico  in  Colleg.  Medicorum  Me- 
diolanenf,  cap.  26.  ed  il  Ohilini  nel  Teatro  p.  2.  e  Girolamo  Borfieri, 
nel  Supplem.cap.  1 1 .  vers'il  fine .  Nei  tomo  2 .  del  libro  Delitia?  Italo- 
rum  fi  trouano  infetti  alcuni  verli  di  quefto  nobil  autore . 
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GIVLIANO  GOSELINr. 

SE  la  dimora,  &  habitatiònc  di  trentanni  nella  noftra  Città,  con- 
ftituifee  tali' habitatore  per  fuo  Cittadino ,  come  determinano 
gli  Statuti  nouiffimi  di  Milano  cap,  1 18.  e  perche  al  numero  dei 
Milanefi  non  dourà  aggregarfi  Giuliano  Gofelini,  che  habitò  in  quefta 
Città  prefso  à  quarantanni  ?  Oriondo  da  Nizza  della  Paglia  ,  nacque 
in  Roma ,  e  come  che  era  viuacifsimo  d'ingegno ,  nell'età  non  più  che 
d'anni  17.  fù  afsunto  per  Secretario  di  D.  Ferdinando  Gonzaga,  Vice- 
rè  di  Sicilia.  Efsendoquel  Signore  trasferito  à  gouernarlo  Stato  di 
Milano ,  nella  Tua  carica  lo  feguì  il  Gofelino ,  il  quale  fodisfaceua  allo 
fue  parti  con  fi  rara  diligenza,  e  puntualità,  che  ed  il  Duca  d'AIua ,  ed 
il  Duca  di  Scfsa,  ambi  Gouernatori ,  che  l'vn  dopo  l'altro  fuccefsero  al 
Gonzag3,di  così  raro  miniftro  fi  compiacquero  feruirfi.  Portandoli 
poi  alla  Corte  di  Spagna  il  Sefsa ,  volle  feco  Giuliano ,  oue  giunti  j  o 
non  potendo  quel  Duca  per  colpa  d'infermità  trattare  co'l  Rè  Filippo 
II.  fupplì  la  virtù  del  Gofelino,  con  maniera  così  gentile ,  che  il  Rè  no 
volle  ch'altri  di  quegli  affari  trattasse,  che  il  Gofelino,  facendogli  mer- 
cede di  200.  [cudi  per  ciafeun  anno  ch'egli  fofse  vifsuto .  Tornato  poi 
à  Milano,  feruì  di  Secretario  al  Marchefe  di  Pefcara ,  e  con  tanta  ftima» 
che  fenza  il  parere  di  lui  non  nfolueua  nulla .  Tanta  profpcrità  panie 
mancafse  affatto  fotto  il  Dùca  d' Albucherche ,  fotto  il  quale  corfe  pe- 
ricolo di  naufragare,  perdendo  la  riputatone,  e  la  vitaj  mà  feppe  coiu. 
tanta  prudenza  gouernarf] ,  che  con  molta  fua  gloria  fi  condufse  in 
porto .  La  onde ,  pure  di  Secretario  feruì ,  e  con  grande  ftima  al  Mar> 
chefe  d'Aiamonte,  &  al  Duca  di  Terranotia  y  ambi  Gouernatori  di  Mi- 
lano. Cominciò  le  fatiche  letterate  nell'età  d'anni  17.  eie  finì  d'Anni 
61.  e  dieci  mefi,  morto  in .Milano  li  1 1.  Febraro  1587.  &  fepolto  nelfà 
Chiefa  de  i  Serui ,  come  dal  fuo  fepolcrale  Epitafio  fi  comprende  ,  che 
iui  è  cosi  intagliato  in  marmo  j 

1  uh  ano  Goflelino. 
Integritate,  prudenti  a,  conftlio  <Admir  abili 
Summis  principibus,  cUriffimifqi  yirìs  charijjimo 
Componendis  difeordijs  nato , 
Toeta  illuHri  s  &  Hiftorico  eximio 
Clara  bimana  vxor  mtftijfima 
Marito ,  communi  omnium  luUu  deplorato 
T. 

Vixìt  ^nn.  LXI.  men.  X.  dies  XII. 
Obijt  Tri4.  Id.  Feb.  M.  D.  LXXXVIL 

Yy  Fu 
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Fù  dotato  di  rara  integrità  di  vita ,  gentilezza  amabile  di  coftumf,  fa^ 
cilici  ftupenda  a  compiacer  gli  amici,  e  Angolare  nel  fedar  le  difeordic 
fra  i  nemici .  Lafciò  alle  (lampe  ; 

Le  Rime . 

I  Difcorfi . 

La  Vita  di  D.  Ferdinando  Gonzaga  J 

Tri  congiure  ;  de  i Ta'tgi  contra  i  Medici,  del  Fiefchi  contra  Genoa3 e 

d'alcuni  Viacentini  contra  il  Duca  Tietro  Luigi . 
Ver  fi  latini . 
Lettere  latine  à  diuerft . 

Ragionamento  fopra  i  componimenti  del  Borgbefi  • 
Dicbiaratione  d'alcuni  componimenti . 
jLmore  della  Tatria ,  opera  frenica . 
Lettere . 

l^arratione  delle  co  fé  de  Taefi  Raffi  &c. 
opera  che  compofta  da  altri  in  latino,  fu  da  lui  volgarizza;  trouandofi 
nella  Libraria  Ambrofiana  vn  fuo  manuferitto  j 

Compendio  della  guerra  di  Tarma ,  e  del  Viemonte  &c. 
Ghilini  nel  Teatro  p.  i.  Fù  amico  dell'Abbate  Grillo  nelle  cui  lettere 
alcune  fe  ne  ritrouano  fcritte  al  Gofelino . 

GIVLIO. 

DAlIa  Biblioteca  di  Gio.  Giacomo  Frifio  è  riferito  vn  Giulio 
Milanefe,  che  ftampò  in  Bafilea  alcuni  difcorfi  in  lingua  Ita- 
liana, co'l  titolo  di  Quarefimali;  ma  non    gli  deue  alcuna 
lode,  poiché  ritrouo  ch'egli  è  Autore  dannato . 

GIVLIO  BANFI. 

VNico  figliuolo  di  nobil  Medico ,  ben  valente ,  &  accreditato  c 
Giulio  Banfi,  che  ne  i  fuoi  teneri  anni,  per  la  morte  del  Padre 
rimafto  pupillo,  fù  dal  Sig.  Carlo  Francefco  Banfi  Canonico 
dell'infigne  Collegiata  di  S.  Giorgio  in  Palazzo,  fuo  Cugino,  acciòchè 
non  pcrùTe ,  benignamente  accolto ,  &  educato .  Splendeua  in  quefto 
giouinetto  vn  indole  molto  viuace,  e  fpiritofa  5  la  onde  il  Sig.  Canoni- 
co, detato  di  rara  eccellenza  nel  toccar  di  liuto;  già  che  molti  Caua- 
lieri  fotto  la  di  lui  dircttione  imparauano  i  tafteggiar  muficalmente 
quell'armoniofo  inftrumento ,  procurò  che  anco  l'animo  di  Giulio  ne 
riraanefe  inftruico,  e  impoffeffato .  Procedeua  con  attratta  lentezza  il 

gio- 
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giouane,  non  molto  curante  di  fi  fatta  virtù  ;  quando  vn  impenfato  ac- 
cidente ,  oltre  modo  lo  refe  anfiofo  di  riufeire  in  quell'arte  con  iftraor* 
dinaria  eccellenza.  Vn  Religiofo  Minor  OrTeruante  di  famiglia  dei 
Giudici,chc  efsédo  fecolare  era  alquàt'anni  prima  fiato  difcepolo  nell* 
imparar  di  liuto  dal  Signor  Canonico ,  venuto  vn  giorno  a  ritrouarlo , 
alla  prefenza  di  Giulio  fece  fi  fatte  protette  ;  che  riconofceua  dal  Cano- 
nico Banfi,  e  dal  liuto,  e  la  vita ,  e  la  liberta  ;  poiché  mandato  dalla  ma 
Religione  verfo  terra  fanta ,  e  fatto  fchiauo  da  i  Corfari ,  effendo  flato 
condotto  à  Tunifi,  oue  quel  Prencipe  Sidì  Mamet  di  nome ,  fi  diletta^» 
oltremodo  di  muficali  finimenti;  effendofi  compiaciuto  tal  volta  d* 
vdirlo,  benché  in  lui  non  fi  trouafle  eccellenza;  tanto  l'haueua  gradito, 
che  e  prefe  in  nota  il  cognome  del  Bah*  Milanefe,  che  gli  era  flato  Mae- 
flro,  ed  à  lui,  fenza  taglia  di  rifeatto ,  la  liberta  donato  hueua ,  opra  di 
cui  erafi  alla  fua  patria  di  bel  nuouo  condotto .  A  fi  fatto  racconto, 
aggiuntili!'  gl'incitamenti  del  Sig.  Canonico,  con  tanto  ardore  s'appli- 
cò Giulio  ad  impoffeiTarfi  di  quell'arte ,  che  fopra  i  primi  della  profet- 
inone ben  fi  può  dire  che  ottenefle  il  prencipato .  In  tanto  vertendo  ri- 
leuanti  intereffi  fri  quefli  Signori  Banfi,  &  la  Camera  regia;  ed  eiTendo 
Giulio  crefeiuto  in  età  ,  ifperienza ,  e  giudicio ,  fu  flimato  fano  confi- 
glio, che  effo  fi  portaffe  alla  Corte  di  Spagna,  à  follecitare  in  propria-* 
perfona  i  fuoi  affari .  Si  pofe  con  tutta  profperità  in  viaggio ,  e  fino  ì 
Genoua,  ed  à  Sauona  fi  vede  affittito  dalla  buona  forte;  ma  imbarcato- 
fi  ,  ed  attualmente  per  Io  golfo  di  Lione  fpingendofi  verfo  Catalogna , 
fuorprefo  da  fufte  barbarefche,diuenne  miferabile  Schiauo  de  i  Corfari 
d'Algeri.  Al  perdere  della  liberta,  s'applicò  al  operare  con  raddop- 
piata prudenza  5  la  onde  non  mai  volle  palefar  loro  le  fue  qualità  vir- 
tuofe;  neper  quanto  TimportunafTero  con  maniere  difpettofe ,  e  vio- 
lente a  faticar  al  remo,  volle  contaminare  la  dotta ,  ed  erudita  mano  à 
così  indegna  battezza ,  accufando  la  debolezza  della  compiendone ,  e  F 
impotenza  efprefla  delle  forze.  Stette  con  coloro  lo  fpatio  forfè  dVn 
anno,  che  gli  panie  vn  fecolo,  con  eflrema  fierezza  opprettb,e  fìrapaz- 
zato,  minacciandolo  tall'hora  di  gettarlo  viuo  ne  i  mari;  fe  la  fperanza 
di  cauarne  qualche  foldo  non  gli  hauette  da  così  tragica  rifolutione  dif- 
configliati .  Corfeggiando  in  vicinanza  di  Tunifi,  qui  rifoluettero  dar 
a  terra,  per  rifarcire,  e  presiederle  fufte,  oue  flabilirono  di  venderlo 
fchiauo,  che  inutile  riputauano  affatto  à  i  loro  difegni .  Mentre  per  la 
Città  era  Giulio  codotto  per  ricercar  padrone,che  lo  comperaffe:  s'in- 
contrò à  forte  in  vn  Francefe  :  al  cui  fauore  Giulio  fidò  i  fuoi  intereffi, 
fupplicandolo  ad  auifar  quel  Prencipe,  come  il  Banfi  Milanefe ,  di  cui 
ctet;o  Prencipe  teneua  qualche  notitia,  facto  fchiauo,  per  quella  Citti 

Yy  z  s'ag- 
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s'aggiraua .  In  poca  diftanza  dalla  Citta  fi  trouaua  quei  Signore  ad  vn 
palazzo,  quando  à  tal  nuoua,  tutto  curiofità fi  portò  à  Corte  ;  eco'i 
mezzo  di  Miniftri,  inuefHgando,fi  fece  coudur  d'auanti  il  noftro  Schia- 
uo .  Conuenuto  del  prezzo  co'l  Venditore ,  mentre  vn  fuo  vaflallo  per 
vna  parte  attualmente  sborfaua  il  patuito  danaro  \  dall'altra  fece  il 
Prencipe  portare  vnachitarra,sù  la  quale  il  Banfi  pofe  prontamente  la 
mano,ed  aggiuntando  co  ordinata  fimetria  le  corde,  dimoftrò  di  queli' 
cflcrcitio  non  ordinario  portello .  Reftò  fuorprefo  il  Corfaro  à  fi  fatto 
accidente,  e  volédo  intorbidare  il  trattato,dalf  auttoritd  del  prencipe, 
che  tutto  accigliato  rintuzzò  quel  temerario  ardire  ,  fu  aftretto  a  riti- 
rarli .  tira  il  pouero  Banfi ,  fra  i  fuoi  (tentati  affanni ,  tutto  e  fcolorito 
nel  volto  ,  e  cenciofo  nel  veftimento  -,  perciò  fu  ben  tofto  veftito  à  liu- 
rea ,  e  d'ogni  opportuno  alimento  proueduto  ;  aggregato  à  i  ferui  del 
Prencipe ,  non  più  che  per  lo  fpatiodi  quindeci  giorni  ;  ne  i  quali  ha- 
uendo  il  generofo  Prencipe  efaminata,  e  la  nobil  indole,  e  la  rara  virtù 
di  Giulio,  lo  dichiarò  Gentilhuomo  di  ma  corte,  loprouidedi  pom- 
pofe  vefti  5  e  l'acclamò  per  fuo  Secretano  della  lingua  Italiana .  Entrò 
il  Banfi  in  quella  corte  come  fchiauoj  vi  fu  accarezzato,  come  virtuofo 
di  liuto;  ma  idi  effercitandofi  nelle  Matematiche,  e  nelle  cofe  militari, 
facendo  difegni  di  fortificationi,  fcaricando  le  artiglierie  ti  berfaglio,  e 
feoprendo  in  cento  congiunture  vna  finezza  mirabile  di  giudicio  :  noti 
fi  può  credere  quanto  ogni  giorno  via  più  fi  cattiuaffe  l'animo  di  quel 
Signore.  Vedendo  il  Banfi  l'affetto  del  Prencipe,  e  Annoiandolo  fu'l 
viuo  il  defiderio  della  patria  ;  non  folamente  ottenne  la  fupplicata  li- 
cenza di  riueder  Milano ,  ma  e  lo  prouide  alla  grande  di  danaro  per  Io 
viaggio ,  e  viuamente  Io  pregò  a  confolarlo  di  nuouo  con  la  fua  pre- 
fenza .  Nel  ritornar  che  effo  fece  alla  patria,  fcriffe  il  Prencipe  vna  let- 
tera, tutta  cortefe  al  Sig.Canonico;  nella  quale  fra  gli  altri  periodi  ecci 
quefèo ,  che  leggiadramente  fcherza  fu'l  nome  di  Giulio ,  con  allufione 
alla  libertine  gli  haueua  donata,dicendo  ;  Se  ne  viene  cofti  quella  mo- 
neta libera ,  e  franca ,  la  quale  dourebbe  pafìarc  per  tutt'il  mondo  muffirne 
per  effer  i  Giuli]  moneta  Tapale  &c.  Giunto  i  Milano  il  Banfi  continuò 
con  fue  lettere  la  feruitù  con  sì  benigno  Signore,da  lui  corrifpofto  con 
maniere  gentiliflimej  nelle  quali  Io  ragguaglia  con  quefte  precife  paro- 
le .  Si  fon  fatte  molte  feomeffe  per  il  ritorno ,  &  io  ne  ho  fatto  vna  di  du- 
cente grò  f  si  con  *Amat  Reis ,  che  prima  di  pajfar  fei  lune  farete  à  T finis  ,  Se 
è  data  fotto  li  4.  Settembre  del  16$ 6.  La  onde,  perche  gli  accidenti  di 
fuacafanon  permetteuanoal  Banfi  al  tragittar  così  prefto  in  Africa, 
come  s'haueua  prefiffo,  corrifpofe,  come  meglio  puote,  al  defiderio  di 
quel  Prencipe,  &  alia  propria  obbligatione,colà  inuiando  il  fuo  ritrat- 
to > 
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to.  Ma  rifuegliatafìnei  Signori  Banfi  l'importanza  de  gli  affari,  clic 
teneuano  in  Madrid  .  Giulio  colà  fi  condii fle ,  oue  fu'l  principio  fu  ri- 
ceuuto  per  Ingegnerò  Regio,  ed  honorato  co'l  pofto  di  Capitano*  po~ 
fcia  la  Maeftà  di  Filippo  IV.  fodisfattiffima  di  quel  grand'ingegno,chtu 
inuentò  le  artiglierie,  formate  di  molti  pezzi ,  perche  potettero  cóìl* 
tutta  facilita  componerfi ,  difunirfi ,  e  portarli  su  qualfiuoglia  monte , 
lo  dichiarò  Tenente  di  Maftro  di  Campò  Generale  dell'artiglieria,  cól 
nobile  ftipendio  di  cento ,  e  venti  feudi  per  ciafeun  mefe .  Portoni  poi 
inTunifi,  da  quel  Prencipe  con  allegrezza  grande  riceuuto ,  ed  altre- 
tanta  liberalità  regalato;  ritornando  à  Madrid ,  oue  tutta  via  dimora , 
lanciando  alla  nottra  patria  il  delideno  di  fe  tteffo ,  &  il  nobile  autenti- 
co della  fua  virtù,  in  vn  libro,  tutto  tagliato  in  rame ,  intitolato  5 

II  Maeflro  dì  Chitarra  ,  fiampato  in  Milano  165 3. 
&  dedicato  all'Altezza  Serenifiìmadi  Ferdinando  IL  Gran  Duca  di 
Tofcana . 

G1VLIO  CESARE  ALBICANTE. 

COme  fu  Albicante  di  cognome  Don  Giulio  Cefare;  così  il  fcì 
anco  d'habito ,  aggregato  alla  nobiliflima  Congregatiònr<àei 
Monaci  Oliuetani .  Viffe  frà  i  Monaci ,  mà  fece  rifplendere  ne 
i  fuoi  portamenti  tanta  virtù,  e  merito ,  che  fù  promoflb  all'Abbadia»* 
del  Monaftero  famofiffimo  di  S.  Vittore .  Reggeua  con  fagace  pru- 
denza il  bafton  pafìoralc,  ma  con  fapienza ,  ed  intelligenza  non  minore 
maneggiaua  la  penna,  rubbandoà  fe  fletto  i  ripofi,  per  arricchire  il 
mondo,  col  mezzo  dei  fuoi  ftudij  di  memorabili  volumi,  poiché,  o 
compofe  vn  libro  intitolato; 

Ejfer ci t ij  fpirit uali . 
cheftampato  in  Roma  fù  dedicato  al  Cardinale  ampliflimo  Antonio 
Caraffa;  ed  applicato  alle  facre  fcritture  diede  in  luce  vn  volume  ; 

Della  modeftìa,  &  manfuetudine  del  Saluatore . 
e  delitiando  con  le  Mufe,  ftampò  vn  Poema ,  intitolato  -, 

La  Coronatone  di  Carlo  V.  Imperatore  . 
in  lode  di  lu i  nel  libro  Lufus  di  Bernardino  Baldino  ecci  quefto  dittico  -, 
j   Quali*  fios  Inter  flore s  hyacintkinus  inter 

luti  primores  claffis  es  ipfe  tua . 
,  E  altresì  lodato  dal  Morigia  h  3.  della  Nobiltà  cap.  18.  e  da  Girolamo 
Borlkri  nel  Supplem.  c.  12. 
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GIVLIO  CESARE  ARDEMANIO. 

DVE  lodi  vengono  attribuite à Giulio Cefare  ArdemaniOjla 
peritia  grande  che  moftrò ,  e  nelle  compofitioni  muficali,e 
nel  toccar  gli  organi,ed  il  maeftofo  decoro,col  quale  fu  folito 
d'operare,  coticiliandofi  in  tal  guifa  la  ftima,  e  la  veneratone  di  chiun- 
que con  eflb  lui  trattaua .  Ne  i  tempij  di  S.  Maria  della  Scala,  di  S.  Fe- 
dele ,  e  della  Regia  Ducal  Corte ,  che  fono  i  porti  più  riguardeuoli  di 
qtiefta  Città  egli  foftenne,  con  molta  fua  gloriaci  portole  d'Orman  irta, 
e  di  M*ftro  diCapella.  Seruì  alla  noftra  patria  fin  all'anno  1650. ,  in 
cui  hfciò  di  viuere  ;  ma  lafciò  viua  la  memoria  del  fuo  valore  in  alcuni. 
Mottetti,  nella  raccolta  di  Francesco  Lutino  Rampata  1 5 16. 
Mttftca  à  più  voci ,  con  bafio  continuo  per  l'organo ,  concertata,  in 
occafionc  d'vna  Taflorale  ,  Alludente  alla  venuta  di  S.  Carlo  . 
Mil.  1628. 

GIVLIO  CESARE  CALVINO. 

N Acque  nobile  Tortoncfe  Giulio  Cefare  Caluino ,  &  attenden- 
do allo  ftudio  legale,  fu  in  quella  Citti  Dottore  Collegiato  ; 
md  fu  ancora,  come  egli  fteflo  dichiarai  Cittadino,ed  Auuo- 
cato  Milanefe,  portando  l'Anno  16$  5.  la  carica  di  Giudice  Pretorio  di 
Pauia .  Quello  Signore,  riflettendo  al  porto  che  teneua ,  appretta  del 
quale  niffuna  cofa  efler  doueua  più  pretiofa  deirequitd;volle  perciò,ed 
eflferci tarla  con  le  fue  operat ioni,  ed  infegnarla  con  la  penna  >  che  però 
diede  alle  ftampe  di  Milano  l'Anno  163  5.  in  foglio  j 

De  JEquitate  liber  primus. 
ic  l'Annoi  64  $. 

De  JEquitate  lib.  fecundus  ì 
opere  dell'ifteffo  fono  5 

Concluftones  luriSt&faBh  qutftngularia  incantar .  MiUnò  165  X.' 
in  4. 

GIVLIO  CESARE  C ARCANO. 

IL  Seminario  Maggiore ,  d  pregia  d'hauer  accolto,  nell'eti  fiori  cai 
Giulio  Cefare  Carcano ,  perche  fiori  fertilmente ,  e  neicoftumi,  e 
nell'ingegno .  Che  fe  di  quello  fi  tratti,  come  foprauanzaua  tutta 
quella  fpiritoìa  giouentù  per  viuaciti  di  utenti  >  così  anso  fu  Prenci  pe 
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di  quella  fcgnalata  Accademia,  che  de  gli  Ermatenaici  s'appella  ;  à  cui 
il  tempio  nobiliffimo  di  Brera  feruì  di  Liceo ,  ous  difefe  con  molta  lo- 
de pubbliche  Conclufioni  diFilofofia.  Se  poi  di  vita  religiofamentc 
morigerata  fi  fanelli;  ciTo  per  queflo  titolo  ,  e  fu  aggregato  d  gli 
Oblati,  ed  hebbe  le  Prefetture  così  del  Collegio  £luetico,comc  del  Se- 
minario Maggiore .  Attualmente  è  Prepofito  di  Mi(TagIia  ;  ma  come 
richiedono  le  congiunture  >  fparge  i  lumi  della  fua  virtù  anco  nel  gran 
Milano ,  oue  a  luogo ,  e  à  tempo  vi  forma  orationi ,  e  panegirici,  due 
dei  quali  compofe ,  e  recitò  nel  Duomo  ad  honore  di  S.  Carlo,  che  co'l 
mezzo  delle  ftampe  furono  dedicati  all' Eminentifiima  Arciucfcou© 
Li  :ta,  cioè; 

//  buon  V aflore  ,& 

Le  virtù  di  $.  Carlo  * 

GIVLIO  CESARE  CATANEO. 

S'Inganna  di  gran  tratto ,  chi  fi  erede  >  che  gli  huomini,  dotati  di 
letterato  ingegno ,  fiano  mal  atti  al  temporale  maneggio  :  che 
chi  sà  moftrar  finezza  di  giudicio  nelle  cofe  più  ardue ,  i  1  fapri 
molto  meglio  nelle  meno  difficili.  Batterà  per  horail  chiarirne  que- 
fla  verita\con  riflettere  à  Giulio  Cefarc  Cataneo ,  Oblato  di  Sant'Am- 
brogio ;  Effo  nelle  fpecolatiue  riufeì  buon  teologo ,  nell'eloquenza 
così  valorofo ,  che  puote  legger  per  molti  anni  Retorica  nel  Semina- 
rio 5  oue  per  la  fua  vafta  capaciti  d'ingegno ,  anco  portò  la  carica  di 
Prefetto  de  gli  ftudij  ;  cflendo  anco  flato  Lettore  di  Teologia  morale 
nel  Seminario  della  Canonica  imi  nelle  cofe  economiche  fu  altresì 
tanto  accreditato  che  feruì  d'Agente  airEminentiflimo  Cardinal 
Litta  noftro  Arciuefco  nella  gran  Cittidi  Roma ,  effend'hora  Prepofi- 
to dell'anti'cho  Borgo  di  Vimercato .  Trouafi  del  fuo  alle  ftampe  ; 
Vn  Oratione  fatta  nella  Sinodo  trigefima  quinta  s  & 
Le  Metamorfosi ,  Difeorfo  per  S.  Antonio  di  Vadoa  I  5  2. 

GIVLIO  CESARE  GIVSSANO. 

SOrtì  i  fuoi  natali  Giulio  Cefare  ©iuflano ,  come  egli  fteffo  rife- 
rifee  nell'opere  fue ,  dalla  Piene  d'Incino  ;  attefe  allo  Audio  Le- 
gale \  come  anco  fece  vn  fuo  fratello ,  chiamato  Luigi ,  che  la- 
feiata  la  militia,ed  applicandofi  alle  leggi  Ciuili , fùGiuriconfuIto 
nella  Città  di  Roma .  Softenne  Giulio  Cefare  in  Milano  la  carica  d' 
Auuocatoine  s'appagò  d'operare  all'altrui  difefa  con  lavina  voce  -, 

all' 
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all'altrui  direttione  faticò  ancora  con  la  Tua  dotta  penna;  hauendo 
l'Anno  itf20.  ftampato  in  Milano  vn  libro  ; 

De  bonis  in  folutum  dandis,  &  ad  haflam  vendendis  in  8 . 

Tentapbylon ,  fitte  diflirtat.  ad  Illuflrifs.  Cardtn.  Vederle .  Borrùttr* 
Med.  1624. 

Conf/dtat.  Medicina!,  jlnnouia  1628. 

De  jLdmirabilibus  Commcntarium  in  3. 
trouandofi  anco  nella  Libraria  Ambrofiana  vn  fuo  manuferitto  inti- 
tolato r 

GIVLIO  CESARE  LAMPVGNANI. 

Riflettendo  Giulio  Cefare  Lampugnani,  Dottore  Collegiata 
di  Medicinale  fece  il  corfo  de  gli  ftudij  in  Pauia,&  in  Mila- 
no fu  de  i  Dodici  di  Prouifionej  riflettendo  dico,  come  fpiri- 
tolo  ch'egli  era,  all'abufo  del  tabacco,  introdotto  pochi  anni  atlanti,  & 
4  i  pregiudicij  enormi ,  che  per  colpa  di  quello  deriuano  ne  i  corpi  Fiu- 
mani ;  formò  vn  trattato,  da  lui  dato  alie  ftampe  di  Milano  1650.1» 

$.  COl  titolo  5 

Leuis  punBura  Tdbaci . 
in  cui  difeorre,  ciò  che  fia  il  Tabacco,  che  qualità'  hàbbia,  il  danno,  che 
reca  prefoperle  narici  5  àqual  forte  di  perfone ,  &  in  che  quantità  fi 
poffa  permettere  &c.,e  lo  dedicò  i  Giufeppe  Rafio,  Oblato  di  Sant' 
Ambrogio,  Dottore  di  facra  Teologia ,  perito  dellVna ,  e  dell'altra 
legge ,  valorofo  Auuocato ,  Maeftro  di  Ceremonie  nella  Metropolita- 
na ,*  del  cui  nome  fi  pregiano  le  ftampe  ne  i  Confili  ti  legali,  da  lui  flam- 
bati ;  del  quale  anco  fa  degna  mentione  Pietro  Paolo  Bofca,  de  Orige- 
pe,  &  ftatu  Biblioteca?  Ambrofiana? . 

<3IVHO  CESARE  RVGGINELLI. 

Q Vanto  male  alle  volte  s'accordano  i  meriti  delle  perfone  coi  lor 
cognomi  !  Giulio  Cefare,  famofo  Giuriconfnlto,  che  riceuet- 
te  la  laurea  legale  nelP  Vniuerfìti  di  Pauia  (il  cui  fratello  Fra- 
cefeo  Bernardino  fu  Fifcal  Regio)  porta  di  Rug^inelli 
il  titolo  i  e  pure  hebbe  l'intelletto  non  rugginofo ,  ma  così  terfó ,  ch^ 
feppe  dar  al  mondo  volumi,  che  feruono  d'alto  magiftero  à  i  protettori 
diquefte  materie,  evengono  dairE^eHentifiìmo  Senato  molto  ap- 
prezzati. Il  primo  di  quelli  è 

1    .  Tra- 
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Tracie  armi  Qu&llionum . 
che  ad  inftanza  di  Michel  Angelo  fuo  Nipote  fari  con  alcune  aggiunte 
poftume  riftampato  :  l'altro  ; 

De  Appellationibus . 
già  due  volte  ripaflaco  fotto  i  torchi,  il  terzo  è 

De  Arboribus  controuerfts . 
quale  con  aggiunte  poftume  fi  rimetterò  alleftampe.  Fù  Giulio  Ce- 
fare  due  volte  Abbate  del  fuo  Collegio i  Fù  Fifcak  del  Sant'Officio;  c 
come  che  era  dottiffimo  d'intelletto,  così  generofo  di  fpiriti,per  iertii- 
gio  della  fua  Patria ,  non  ricusò  di  condurli,  con  longo ,  e  trauagliofo 
viaggio  fino  alla  Corte  di  Spagna .  Morì  l'Anno  1628.  lafciando  im- 
perfetta vn  opera  : 

De  A ufi or  ita  te  Senatoria . 
e  come  riferifee  Girolamo  Borfieri  nel  cap.  1 1 .  del  fuo  Supplemento  yn 
trattato  ancora  5 

De  Refcriptis . 

GIVLIO  MERCO  RI. 

NOn  mifidifdicail  contribuire  gli  ofsequij  della  mia  penna  al 
Reuereudifsimo  P.  Giulio  Me rcori ,  dell'  Ordine  de  i  Predi- 
catori ;  che  fe  bene  nato  in  Cremona ,  per  l'habitatione  eh* 
egli  hi  per  non  sò  quant'anni  in  Milano,  oue  fi  troua  Inquifitor 
Generale,  in  qualche  maniera  ai  noftri  letterati  Milanefi  può  aggre- 
garli .  Quefto  foggettone  d'ifquifita  vaglia,  iu  tutte  le  più  (ode  facol- 
tà è  verfatifilmo.  Profondo  nella  filofofia,  eminènte  nella  teologia  > 
valorofo  nell'A/tronomia ,  viuacc  nelle  belle  lettere  è  così  manierofo, 
eprudentc,  chela  Città  di  Cremona,  per  fuo  Oratore  lo  fcelfealla-r 
Cattolica  Maeftd  di  Filippo  I  V.La  fua  grande  letteratura  lo  portò  alle 
più  confpicue,  &  honorifiche  cathedre,  sì  di  filofofia,  come  parimente 
di  teologia,  &  in  Rettore  dell'infigne  Collegio  di  S.  Tomafo  d'Aquino 
in  Napoli  ;  e  gradatamente ,  dopo  molte  fegnalate  cariche  di  fua  Reli- 
gione, lo  folleuò  ad  efsere  Inquifitore  prima  di  Mantoa,  poi  di  Pauia , 
ed  hora  di  Milano .  Opere  del  fuo  valore  fono  -, 

Bafis  totius  TbeologU  Moralis ,  ftampato  in  Mantoa ,  in  Tarigi 
in  Louanio . 

Solatio  trium  nodorum ,  iti  materia  dell'opinione  probabile  Rampato 
Jn  Tania . 

Apocrifo  ad  Apologiam  Caramuelis .  Stampata  in  Tauia . 
Molte  altre  opere  ragguardeuoli ,  ftanno  hormai  in  pronto  per  effer 
date  alla  luce  •  Zz  GIV- 
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GIVLIO  MORIGIA. 

PErche  nel  frontifpicio de  i  libri  ftampati da  queflo  Autore  non.* 
ricrouo  efprefla  la  patria  ;  e  potendomi  probabilmente  perva- 
dercene fotte  de  i  noftri  Morigij  nobili  Miianefi;  dirò  fuccinta- 
mente ,  ch'egli  fi  compiacque  de  gli  thidij  ameni .  Fu  Accademico  In- 
nominato di  Parma ,  e  per  fua  modeftia  prefe  il  nome  d'Inhabile .  At- 
tefe  per  fuo  diporto  alla  lettura  de  i  Poeti  latini ,  e  douendo  hauere  fa- 
ciliffima  la  vena  della  Poefia  Italiana ,  in  verfi  fciolti ,  in  quefta  lingua 
tradufle  Ouidio  deTriftibus,  ftampando in  Rauennain  12.  vn volu- 
metto ,  co'l  titolo: 

Difauenture  d'Ouidio . 
ftampò  anco  pur  in  Rauenria>  &  in  quarto . 
Lucano  volgare . 

GIVLIO  PEROTTA. 

MOIti  rifpetti  rendono  ragguardeuole  il  P.  Giulio  Perotto  i 
Chierico  Regolare  di  S.  Paolo  ;  La  peritia  dell'cruditioni,  e 
dell'eloquenza  5  lafodezza  nella  teologia ,  eia  pratticanei 
cafi  di  confeienza .  In  varie  congiunture  fpiccaronoic  Tue  prerogati* 
ue;  poiche,e  più  anni  fiì  lettore  in  Firenze  di  lettere  h umane-,. e  compo- 
fe,  e  recitò  diuerfi  Panegirici  ;  &  ha  fatto  alquanti  Qiiarefimali  negli 
Stati  de  i  Sereniffimi  d'Ifpruch  ;  e  fu  fcelto  per  Teologo  del  Sereniffimo 
Ferdinando  Carlo  Arciduca  d'Ifpruch ,  &  attualmente  dimorando  iru 
Vienna*  è  Confeflbre  di  tutta  la  Corte  Cefarea  Spagnuola .  Quefto  in- 
gegno, in  profa,  ed  in  verfi  egualmente  fecondo,  e  fpiritofo,  hà  dato  in 
luce  molte  compofitioni],  cioè  ; 

Oratoria,  dicata  Sereni/fimo  Ferdinando  Carolo  Arciduci  AuflrU . 
Hermeracles:  feu  ingenvj,  &  laboris  triumpbus,fnb  aufpìcus  Serenifs. 

Co/imi  Magni  Etruru  Trincipis . 
Hofpitis  lAlexìj  gesla,  poemate  defcripta>CelftfJimQ  Trinciph&  Epif- 

copo  Brillenfi  ,  nunc  Tridentino  dicata  . 
Talinodie  Anniuerfarie  nella  morte  del  Serenifs. Ferdinan.  Carlo  Ar- 
ciduca &c.  alla  Serenifs.  Arciducbejfa  sAnna  di  Tofcana . 
Le  lagrime  d'Europa  nella  morte  del  Cattolico  Uè  Filippo  IV.  alla  Sa- 
era  Maeflà  dell'Imperatore  Leopoldo  /• 


GIV- 
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GIVLIO  TATTI, 


NOn  deue  defraudarli  della  fua  lode  Giulio  Tatti  ,  che  nato  di 
nobil  Schiatta  nel  Borgo  di  Varefe  l'Anno  1541.  l'vltimodi 
Marzo,  formò  con  attenta ,  e  Ionga  diligenza  vn  libro  di  tal 
forte.  Cominciando  dall'Anno  1560.  continuò  fino  al  1620.  à  racco- 
gliere d  anno  in  anno  tutti  i  fucceffi  più  ftrani ,  memorabili ,  infojjti  ,# 
porcentofi,  che  feguirono  in  quei  tempi ,  così  nel  territorio  di  Varefe , 
come  nella  Diocefi  di  Milano ,  cioè  fterilità ,  gragnuole  ,  peftilenze , 
paffaggi  di  Soldatefchc ,  edifici)  fegnalati ,  venuta  di  Prencipi&c.  cT 
intitolò  ; 

Bicordi  di  cofe  notabili. 
libro  ben  grande  in  foglio ,  che  manufcritto  fi  conferuadal  Sig.  Cle- 
mente Orrigoni,  Medico  di  fegnalata  nobiltà,  ed  eccellenza  •  Lafciò  il 
Tatti  la  vita  l'Anno  1620.  li  17.  Febraro  in  età  d'anni  80.  fenza  quafì 
foggiaceread  alcun  male,  chiudendo  gli  occhi  con  placidiilima  quiete, 
dandogli  Iddio  vna  buonamorte ,  forfè  per  mercede  della  fua  religiofa 
pietà,  che  fece  trapelare  in  tutte  le  fue  memorie,  e  fuoi  racconti  • 


Ella  vita  di  Cofmo  Alamanni ,  già  fcriffi ,  che  Benedetto  Ala- 


manni per  hauer  accolto  nella  fua  Cafa,ed  iui  per  molto 


JL  ^1  tempo  benignamente  pafeiuti  i  Padri  della  Compagnia  di 
Giesù ,  quando  la  prima  volta  comparuero  in  Milano  :  riceuette  d£ 
Dio  queftaricompenfa,  che  cinque  fuoi  figliuoli  ,fo(fero  nella  Com- 
pagnia aggregati  \  hora  foggiungo  che  il  primo  di  quefti  fu  Giufeppe, 
il  quale  fui  fior  de  gli  anni ,  arollandofi  lotto  le  infegnedi  Sant'Igna- 
tio  l'Anno  1572.  con  l'efficacia  dell'effempio  rapì  i  quattro  fuoi  fra- 
telli minori, prontamente  à  feguirIo,ed  imitarlo.  Entrato  nella_# 
Compagnia,  la  feruì,e  l'adornò  con  tutte  le  più  plaufibili  maniere . 
Viuaciflìmo  di  fpirito ,  infegnò  per  vn  tempo  la  Rettonca,  perfpicace 
di  fpecolatiua,  con  molta  lode  fece  il  corfo  di  Filofofia ,  facondo  di  lin- 
gua ,  foftenne  su  i  pulpiti  la  carica  apoftolica  ;  e  prudente ,  e  difereto 
jiebbe  il  ^ouerno,  e  la  Rettoria  de  i  Collegi; .  Scrifle . 

Hiftcriam  miraculofa  imaginis  B.  Virginis  Maria  Montìfregalis , 
cioè  del  Mondeui. 

ftampò  TOratione  da  lui  detta  nel  Senato  di  Genoa  nella  coronatione 
del  Duce  Dauide  Vaccari  • 


GIVSEPPE  ALAMANNI 


Zz  z 


Si 
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Si  confcruàno ,  parti  della  fua  penna  nel  Collegio  di  Torino  ; 

De  Cbrifliana  fapientia  ad  Trincipes  Gentile:  tomi  duo . 
Morì  in  Afti  in  età  di  74.  Anni  il  1630.  Alcgambe  in  Biblioth. 

GIVSEPPE  BIFFI. 

Girolamo  Borfieri ,  nel  fapplemento,  che  fcriffe  della  nobiltà  di 
Milano ,  cap.  1 5.  fra  i  mufici  eccellenti  della  noftra  patria  an- 
nouera  Giufeppe  Biffi  ;  Hebbe  ragione  di  farlo  eflend'effo ,  in 
qucfto  genere  di  virtù  acclamato  ;  ed  hauend'ancora  fegnalato  fe  ftef- 
fo,  col  dar  alle  ftampe  ; 

Vn  libro  di  Madrigali  à  5.  con,  2.  Soprani  Venetia  1 5^9. 
Et  vn  altro  à  4.  Brefcia  1582. 

GIVSEPPE  BRIVIO. 

ATtefe  queflo  virtuofo  ingegno  all'arte  Oratoria ,  e  compofe, 
e  diede  alle  ftampe  non_sò  quali  \ 
Tanegirici  Latini . 
vno  de  i  quali  in  fe  ristringe  le  qualità  eccellenti  e  d'ingeno,  e  di  corpo, 
che  furono  offeruate  nel  famofo  filofofo ,  Oratore ,  e  Poeta  Francefco 
Petrarca .  La  notitia  di  quefto  noftro  eloquente  è  douuta  d  Giacomo 
Filippo  Tomafino,chenel  fuo  erudito  volume,  intitolato  Pctrarcha 
Rediuiuus  ne  lo  riferifee  fol.  1  o. 


F 


GIVSEPPE  CA.IMI. 

R  A  i  tnufici  più  ragguardeuoli,  che  viueflero  il  fecolo  pattato, 
Girolamo  Borfieri  nel  c.  i5.deImpplemento,annoueraGiu- 
feppe  Caimo .  Molti  libri  partorì  col  fuo  fecondo  ingegno  j 
Canzonette  à  4.  flampate  in  Brefcia  1584. 
Madrigali à 4.  lib.  i.&  2.  Brefcia  1582. 
cóltre  Canzonette  à  4.  lib.  2.  Brefcia  1 5  84. 
Madrigali  à  5.  Venetia  1 568. 

Soauiffìma  armonia,  cioè  Madrigali  à  5 . 6.  7,  &  8  »  Milano  15  71. 
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GIVSEPPE  DONDEO. 

PVO  effere  veramente, che Giufeppe  Dondeo  foffe Cittadino 
Tortonefc,in  quell'antica  Città  nato,  e  crefeiuto :  poiché  al 
Collegio  de  i  Giudici  Tortonefi  lo  ritrouo  aggregato .  Ma 
s'egli  fteflb ,  nel  frontifpicio  delle  fue  opere,  protefta  d'erfere  Cittadino 
Milanefe i  fia  ciò  ò  per  la  longa  habitarione  in  quefta  Città,  ò  per 
efpreffo  priuilegio;  e  perche  deuoioefcludere  daìnoftri  letterati  vn 
perfonaggio  di  virtà  eccellente?  Egli  fu  Dottor  di  leggi,  grande^ 
Auuocato ,  ed  vno  de  i  più  ragguardcuoli  Giuriconfulti  del  noftro  fe- 
colo  ;  che  perciò  ed  il  dottiffimo  Prefidentc  Picenardi ,  facendone^ 
gran  conto ,  l'accolfe  per  fuo  intimo ,  ed  il  Dottore  Carena,  in  Rcfolu- 
tionibus ,  ed  il  Radenafco  in  Confilijs ,  ed  altri  fenfati  Scrittori  fecero 
di  lui ,  e  nobil  mentione,  e  fegnalata  ftima  •  Effo,  perfuafo  ed  animato 
dal  dottilfimo  Senatore  Giouanni  Bracherio  diede  alle  ftampe  l'Anno 
1667.  vn  volume  in  foglio  di  giufta  mole,  intitolato  ; 
Confuti  ationes . 

che  dedicò  allo  fteffo  Signore;  ed  hàlafciato  vn  grandiffimo  nùmero 
d'altri  Configli  legali  manuferitti ,  che  attualmente  fi  conferuano  dal 
Sig.  Dottore  Giufeppe  Goldaniga ,  eccellente  Auuocato  in  Milano  j 
genero  del  Dondeo  >  e  mio  amoreuole  Padtone .  Effo  Dondeo,  men- 
tre ftaua  in  procinto  d'effer  affonto  in  miniftro  regio  i  dalla  falce  mor- 
tifera fuccifo,  à  miglior  vita  giunfe . 

GIVSEPPE  FERRARI . 

VEftì  l'habito  clericale  il  noftro  Giufeppe  Ferrari ,  e  fi  eflercitò 
nella  Tulliana  eloquenza.  Fu  intimo  di  Giouanni  Fontana 
Vefcouo  Sicopolitano ,  &  Coadiutore  di  Ferrara  ;  le  cui  lodi 
efprefle  in  vna  Oratione  : 

DeDignitate  Epifcopi, 
ftampata  in  Milano  1 5  8^.  in  4.  &  al  mede/imo  Vefcouo  dedicata . 

GIVSEPPE  MARIA  FORNARA. 

Vlue  tutto  applicato  d  gliftudij  Giufeppe  Maria  Fornara,  che 
fri  i  Padri  Carmeliti  è  Dottore  di  facra  teologia  ,  e  che  dopo 
d'hauer  letto  per  due  anni  Filofofia ,  e  Teologia  nella  Citti 
di  Napoli,  fatto  Reggente  nelMonaftero  noftro  del  Carmine,  dell' 

iilefle 
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ìftcfle fcicnze  fù  valorofo  lettore.  Si  fi  vdiresù  Iecatedre,  mdesùi 
pulpiti  ancora-,  e  come  ha  faticato  per  lo  giro  di  fette  Quarcfimali  : 
così  ed  ha  fatto  vn  annuale  nel  Carmine,  e  più  volte  difcorfonel  no- 
ftro  Duomo .  L'Anno  1 669.  diede  alle  ftampe  del  Monza  vn  libro  in 
quarto  intitolato  ; 

TJuouo  Sole  di  Milano  [otto  del  S.  Chiodò  afcofo  • 
in  cui  con  feidifcorfi  prouacheil  Santo  Chiodo  è  vn  fole ,  chenafce, 
che  illumina,  che  rifcalda ,  che  eflìcca ,  che  corre,  e  che  ripofa .  Solen- 
nizandofi in  Milano  quell'anno  iftcffo  1669.  la  Canonizatione  diS. 
Maria  Maddalena  de  Pazzi,ad  effo  fu  addoffata  la  cura  del  fontuofo  ap- 
p  irato ,  che  fu  fatto  nel  tempio  del  Carmine ,  effendo  opera  di  lui,così 
molte  ftrofe  di  verfi  faffici,fottopofti  à i  quadroni  che  rapprefcntaua- 
nolc  operationi  della  Santa,  come  gli  elogij  nei  cartelloni  cfpofti. 
Diede  perciò  alle  ftampe  la 

Relatione  delle  fefte  fatte  nel  folenni^are  la  nmuamente  Santifi- 
cata,     come  anco 

La  Vita  di  S.  Maria  Maddalena  deTazgi. 
diuifa  in  due  parti ,  con  la  prima  parte  da  lui  ordinata ,  &  abbreviata . 
Promofso  ad  vna  lettura  pubblica  di  Pauia ,  fu  da  lui  ftampata  * 

Tanegyris  in  Tbilofopbiam  mor  aleni .  Tapia  in  4. 

GIVSEPPE  MARIA  GRADIGNANO. 

NOn  è  di  meftieri,  che  la  mia  penna  formi  gli  encomi;  alle  virtù 
di  Giufeppe  Maria  Gradignanij  mentre  dal  noftro  grande^ 
Arciuefcouo  AlfonfoLitta  glitrouocon  pubbliche  patenti 
teffute,  ed  acclamate.  Eflb  nel  Seminario  Maggiore,  hauendocon-* 
tutta  feliciti  terminati  gli  ftudi;  di  iilófofia ,  e. di  teologia ,  ottenne  ol- 
tre di  quefte ,  la  laurea  ancora  dell'vna ,  e  dell'altra  legge .  Aggregato 
alla  Congregatione  de  gli  Oblati ,  faticò  virilmentcminiflrando  facra- 
mentij  predicando ,  infegnando  la  via  del  Signore ,  per  Io  fpatio  di  die- 
ci anni  in  S.  Sepolcro^  e  per  quello  di  vent'anni  portò  il  pefo  di  Paroco 
Jn  s-  Gio.fu'i  muro,  con  dimoflrationi  continue,  di  religiofità,  d'inte- 
gritd ,  di  prudenza  ;  onde  come  egli  è  in/ìgnito  co'I  grado  di  Protono- 
tario  Apoftolico,  &  è  capace  d'ogni  dignità  Hcclefiaftica ,  così  è  meri- 
teuolc  d'ogni  maggior  lode  ;  mal  fapendo  la  mia  debolezza  corrifpon- 
dere  a  quel  Signore ,  che  poffedendo  le  lingue  Spagnuola ,  Fraticefe ,  c 
Tedefca,  da  tutte  dourebbe effere  celebrato.  Fri  tanto  le  ftampe  ef- 
primono  effe  il  di  lui  valore  co'I  panegirico  da  luidetto  nel  Duomo  T 
Anno  166  j.  intitolato  ;      Martirio  di  S.Coflo . 

• —   èiv. 
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GIVSEPPE  MARIA  MARAVIGLIA. 

QVando  i  Chierici  Regolari  Teatini  riccuettero  nella  Religione 
Giufeppe  Maria  Marauiglia,  penfandoli  di  accogliere  nel  ior 
cielo  vnaitella ,  v'accolfero  vn  fole ,  che  tutta  doueùa  illu- 
*****  Ararla.  Applicato  a  gli  ftudij ,  preuenne  con  le  felici  riu- 
feite  gli  anni  dell'età;  dimoftrandofi  così  docile,  pronto,  fpiritofo ,  che 
fe  effo  portaua  la  Marauiglia  nel  cognome  :  l'eccitaua  realmente  ne  gli 
animi,  e  de  i  Tuoi  condifcepolì ,  e  de  i  maeftri .  A  pena  terminò  gli  ftu- 
dij,  come  difcepolo,  che  fu  portato  su  la  catedra ,  come  Dottore ,  leg- 
gendo in  Venetia  filofofia,  e  teologia,  con  aura  così  grande,  che  la  vir- 
tù di  lui,dalla  fama  con  tromba  d'oro ,  per  tutti  i  Citi  veniua  celebrata . 
Quei  Signori,  confcfl andofi  rapiti  da  così  rara  letteratura ,  accompa- 
gnata da  vn  indicibile  foauità  di  tratto,  ed  ifquifita  prudenza  nelf  ope- 
rare ;  fe  gli  moftrarono  oltre  modo  affettionati  ;  e  vacando  in  Padoa  la 
lettura  di  filofofia  morale,  benché  fempre  mai  fofle  coftume  di  darla  à 
lettori  fccolari ,  con  gratia  infolita,  ed  applaufo  ben  grande,  la  conferi- 
rono al  noftro  Marauiglia.  Faticò  egli  dunque  in  quella  catedra  per 
dicifettc  anni  continui,  mà  con  fodisfattione  così  degna,  che  quei  pru- 
denti/lìmi Riformatori ,  con  accrefeimento  di  ftrpendio  confiderabile  , 
dimoftrarono  la  (lima  grande,  che  di  lui  faceuano .  Anco  la  fua  Reli- 
gione contribuì  à  i  meriti  d'vn  tant'huomo  i  douuti  honori .  Più  vol- 
te Io  chiamò  co'l  fuo  voto  à  i  Capitoli  Generali  in  grado  di  Vifftatorc 
di  tutte  due  le  Prouincie  di  Lombardia ,  e  di  Deffinitorc ,  &  alla  fine  V 
honorò  con  la  carica  fuprema  di  Prepofito  Generale .  Cinto  la  fronte 
di  facra  mitra,  che  dell'auttorità ,  e  commando  efprelTo  della  fel.  mem. 
di  Clemente  IX.  gli  fu  qua/i  à  viua  forza  conferita ,  fi  troua  al  prefentc 
Vefcouo  di  Nouara,  oue  con  la  vigilanza,  dottrina,  ed  cffemplarità  in- 
dirizza, ottimo  Paftore,  le  fue  gregge  all'eterna  falute.  Ha  datoalle^ 
ftampe  ; 

Ltges  ciuilis ,  moralis ,  ac  fpiritualis  prudenti* .  Venetia  1 6  i  7,  m  8 . 

p.  1.  2.  &  3. 
Troteum  Ethicopoliticum  ibid.  1660.  fól. 

Tfcudomantiatn  Veteru>  ac  J^eotericorn  explofam.  Venet.l662.  foL 
Uermetem  edeflem ,  fwe  legatum ,  e  cdo  ad  Vrincipes  Chriflianos . 

Venct.  1665.  in  12. 
Jttlas  Maior  fine  de  Summo  Tontifice .  Veneti] s  1667.  in  4. 
CliErroride  iSauijp.i.  Venetia  1666.  8. &p.  2.  Rma  ìn  4. 
Vaticinia  Glori* Bauari*  1656.  Venet.foL 

GIV- 
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GIVSEPPE  MARIA  VISCONTE 


Riondo  dai  Rè  dei  Longobardi ,  figliuolo  di  Regio  Senatore , 


e  fratello,  e  Zio  di  Marchefi,  è  il  P.  Giufeppe  Maria  Vifconti . 


\*m*J  In  tenera  età  indoratoti  l'habito  dei  Padri  Predicatori  ac- 
crebbe Io  fplendore  di  quella  chiariffima  Religione  con  la  nobiltà,  o 
del  fuo  fangue,  e  dell'ingegno  ancora .  Dottoratoti  in  filofofia ,  e  teo- 
logia ,  foftenne  nelle  più  ragguardeuoli  Accademie  del  fuo  Chdine  ca- 
riche virtuotiffime .  LetTe  per  lo  fpatio  di  tré  anni  filofofia  in  S.  Eu- 
fiorgio,  e  per  altri  tré  vi  fu  interprete  delle  facre  fcritture .  Nel  Colle- 
gio di  S.  Tomafo  di  Napoli  vn  anno  fù  Maeftro  de  gli  ftudij  5  e  per  fei 
anni  ne  fù  Reggente  in  Sant'Euftorgio .  Hcbbe  la  carica  di  Prouincia- 
le  per  due  anni;  pofeia  d'Jnquifitore ,  prima  nella  Città  d'Aleffandria , 
ed  attualmente  in  quella  di  Nouara .  Loftetfo,  non  men  valente  su  i 
pulpiti ,  che  nelle  catedre ,  oltre  la  fodezza  della  dottrina ,  hauendo  >  c 
bellezza  maeftofa  d'afpetto ,  e  maniera  delicatiflima  di  dire ,  fono  gii 
molti  anni,  che  facendo  i  Qiiarefìmali,  s'acquifta  gli  applaudi  di  chiun- 
que l'afcolta ,  come  è  auucnuto  nel  Duomo  di  Como ,  e  di  Lodi  j  in  S. 
Maria  Nouella  di  Firenze;  in  S.  Giouanni,  e  Paolo  di  Venetia;  ne  i  Ca- 
ualieri  di  Pifa  i  nella  Rofa  di  Milano .  La  cui  virtù  anco  fpicca  nel  fare 
alle  congiunture,  ingegnofi  panegirici ,  ad  honor  dei  Santi  $  vnodei 
quali  è  ; 

ITregi  della  lingua. 
da  lui  fatto  in  S.  Francefco  di  Milano  per  S.  Antonio  di  Padoa,&  ftan> 
pato  l'Anno  1652. 


OSferuai  più  volte ,  che  chi  volta  le  fpalle  d  Dio ,  per  Io  più  vrtà 
in  graui,  e  trauagliofe  feiagure .  Veftì  Giufeppe  Milani  l'ha- 
bito  Clericale,  e  nel  Seminario  di  P.  O.  alleuato,  come  che  era 
di  bell'ingegno,  in  molte  feienze  riufeì  eccellente .  Inftabile  nell'intra- 
prefa  militia,  depofe  l'habico,  e  prefa  moglie,  nel  giro  di  pochi  anni,  fi 
pianfe,  come  fcarfo  di  beni  di  fortuna,  così  carico  di  figliuoli .  Stretto 
dalla  neceflkà,  fece  rieorfo  all'opere  dell'ingegno,  procacciandoti  il 
vitto  con  leggere  Retorica,  e  Filofofia,  &  anco  Teologia  in  varij  Con- 
ienti di  Milano ,  ne  i  quali  del  proprio  Ordine  ti  trouauano  penuriofi 
di  Maeftri  in  fi  fatta  materiale  fempre  più  anguftiato,ti  riduffe  ad  aprir 
pubblica  fcuola  di  Gramm.atica>ed  Humanìtà  in  Porta  Nuoua .  Creb- 


GIVSEPPE  MILANI. 


bero 
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bero  a  difmifurà  le  fin  fciagure ,  poiché  altri  finimenti  non  hauendo  l 
per  procacciarli  il  vitto,  che  la  lingua,  e  la  manoidell'rna,  e  dell'altra-* 
reftò  priuo ,  fuorprefo  dall'apoplefia  ;  alìretto  à  mendicare  co'i  cenni 
dalla  pietà  de  i  paflfaggeri,  per  amor  d'Iddio  lacommiferatione,  &il 
pouero  vitto,  appoggiato  al  cantone ,  che  chiamai!  dell'OJmetto ,  rif- 
contro  la  Chiefa  di  S.  Silueftro  in  Porta  Nona .  Scriflein  verfi  volgari  ; 

11  ritratto  vero  ,  e  naturale  della  Donna  pudica ,  e  timorata  d'Iddio . 
àcui  aggiunfe; 

Vna  brieue  deferittione  della  miferia ,  &  vanità  del  mondo  ♦ 
ftampati  da  Pandolfo  Malatefta l'Anno  1619.  in  Milano. 

La  Vita  di  S.  ^Aquilino .  Milano  1 60  5 . 

Kelatione  dell'apparato  9  fatto  nel  Duomo  perii  B.  Carlo  li  4.  Tfo- 
uembre  160%. 

Umilmente  in  lingua  Milanefe  ftampò  vn  libro,  intitolato  ; 

Varon  Milanes  della  lengua  da  Milan .       ò  fia 

Trifcian  da  Milan  de  laparnontia  Milane  fa . 
in  cui  proua,  che  i  veri  noftri  vocabili  (  ancorché  corrotti  )  hanno  ori- 
gine fondata  nelle  voci  greche,  e  latine ,  adduccndo  in  quello  propofi- 
to  molti  verfimilanefi,  in  lor  genere  molto  belli,  nei  quali  riufeì  ec- 
cellente . 

GIVSEPPE  OLDRADO. 

Glufeppe  Oldrado ,  portato  dal  genio  a  gli  fludij  delle  leggi ,  ne 
confeguì  la  laureai  e  non  contento  di  rendere  douitiofoil 
proprio  intelletto  nell'acquiflo,e  portello  di  fi  fatte  dottrine, 
he  volle  anco  con  vn  formato  volume  trafmettcre  dotti  fplendori  i  gli 
altri .  Nemico  dell'odo,  e  de  i  mondani  diporti ,  coltiuò  la  letterata^* 
Minerua,  applicandoli,  e  come  huomo  prudente  all'attenta  fatica;  e 
come  aquila  pellegrina  ad  eleuatovolo.  Inguifad'vn  apeinduftrio- 
fa,  aggirandoli  frà  i  fiori  delle  leggi,  fi  trattenne  con  genio  particolare 
su  i  referitti ,  &  Je  decifioni  del  Senato ,  così  di  Milano ,  come  d'altro 
Città,  e  Prouiacie;  e  ne  compofe  vna  quinta  effenza ,  ed  vn  dolciffimo 
fauo.  Che  fe  bene  molti  altri  in  quello  argomento ,  prima  di  lui  ha- 
ueuano  fcritto  -,  elfo  ricordandoli ,  che  la  feconditi  dell'ingegno  ritro- 
uafempremainuoueviuezze,  enuoui  accrefeimenti  alle  materie  gid 
maneggiate  :  volle  adempir  le  fue  parti ,  proteftandofi  con  l'affiftenza 
della  diuina  gratia,d'hauer  felicemente  ottenuto,  ciò  che  anfiofa ,  e  fa- 
ticofamente  haueua  ricercato .  Dedicò  quell'opera  alla  gran  Madre 
dlddio,  mettendole  in  fronte  quelle  confiderabili  parole.  Deipara 
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Virginiin  vafìiffìmo  Iuris  pelago  tutiffimo ,  fpleniìàiffimoq'r fyderi  ,quod 
^Auftorem  labantem  fui ] erit,  iuuerit  yferuauerit  a  wultis  ptriculorumfiu- 
tlibus  intaUum  inoffenfum ,  deuotionis ,  gratique  animi  monumentum  da- 
turrty  dicatum .  Il  titolo  del  libro  è 

De  litteris,  &  mandatis  Vrincipum  .  Medio!.  1630.  fol.  Bidell. 

GIVSEPPE  RIPA  MONTE. 

COME  Toro ,  metallo  nobiliflimo,  Ci  ricaiia  dall'humili  vifcere 
della  terra  .-così  Giufeppe  Ripamonte,  huomo  dottiffimo ^ 
riceuette  lanafcita  da  Tignone ,  miferabii  villaggio  preflb  à 
Brianza .  Applicato^  à  gli  ftudij  ftfecc  valente  poiìeffore  delle  lingue, 
non  che  latina ,  mi  e  Greca ,  ed  Ebraica  5  ciafcuna  delle  quali  con-can- 
ta  felicita  adoperala ,  come  fe  ciafcuna  gli  folTe  connaturale .  Fu  al- 
tresì dotato  di  così  rafia  ,  e  tenace  memoria,  che  di  tutto  ciò ,  che  leg- 
gcua  ,  ne  conferuaua  fidamente  le  fpecie;e  più  volte  hauendo  vdito 
delle  prediche,  tornato  dalla  Chiefa  a  fu  a  cafa,  in  lingua  lacina)periodq 
per  periodo,  minutamente  la  diftendeua  ,  come  fe  di  auanti  à  gli  occhi 
ne  hauefle  hauuto  l'originale .  La  fama  della  fija  maeftofa ,  e  Tulliana, 
eloquenza  il  fece  tenere  in  molta  ftimada  i  perfonaggi  più  eminenti 
della  noftra  Patria.  Era  egli  di  già  in  habito  Clericale ,  e  Sacerdote, 
la  onde  il  gran  Cardinale  Federico  yiioltro  A rcìuefcouo ,  l'aggregò  al 
Collegio  Ambrofiano,  i  Signori  della  Città  il  fecero  Cronifta  della  Pa- 
tria j  ed  il  Gouernatore  dello  Stato  Tantepofe  à  moki  altri ,  che  nella 
profetinone  Iftorica  erano  eccellenti ,  dandogli  il  pofto ,  l'honore,  e  lo 
ftipendio  di  Regio  Iftoriografo.  In  rifguardo  alla  fua  ifquifìta  virtù, 
poco. mancò ,  che  rapito  alla  noftra  patria,  non  (offe  in  altri  Regni 
condotto  ;  mà  no'!  permife  il  vigilante  zelo  dei  fudetto  Signor  Cardi- 
nale, che  tanto  lo  trattenne,fin  che  d>n  nobile  Canonicato  nella  Chie- 
fa Regia  Ducale  della  Scala  reftafle  proueduto .  Delle  fu  e  opere  fono 
alle  ftampe  ; 

infioriti  Ecclefìtf  Mediolan.  Decas  prima. 

Eiufdem  Tars  altera  lib.  1 8, 

Tars  3.  de  Origine,  &  Tontificatu  D.  Caroli  Uh.  8. 

H iftoria  Tatrì£  Decadis  3 .  libri  io. 

Decadis  4.  libri  7. 

Decadis  5. libri  fcx .  \ 
Hiflor.  Ubi  8.  de  vita,  &  rebus  geflis  Thilippì  IL 
Hifl.  Vanite  libri  8.  de  Bello  Mantuano  . 
DcTefle  Mediolani . 

Scrifse 
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Scrifle  latinamente  la  di  lui  vita  la  penna  illuftriflìma  di  Girolamo  Le- 
gnano, vno  de  i  più  fegnalati  Caualieri  delia  noftra  patria  .  Gli  formò 
vn  elogio  l'Abb.  Ghilini  nel  Teatro  par.  1.  fu  teneramente  amatole 
fommamente  lodato  da  Benedetto  Solfalo,  come  fi  vede  ne  i  libri  5.  & 
6.  de  fudi  Epigrammi, &  nell'oda  9.  del  libro  2.  Odarum,che  allo 
fleffo  Ripamonte  è  dedicato.  Fa  di  lui  degna  memoria  Pietro  Paolo 
Bofca,  de  Origin.  &  ftatu  Bibliothecae  Ambrofiana? . 

GIVSEPPE  TREZZT. 

SINO  da  i  fuoi  verd'anni  fi  dimoftrò  nato  à  gli  ftudij  Giufeppc 
T  rezzi ,  ài  quali  con  viua  applicatane  ,c  follecitudine  attefe, 
accalorato  dalla  fegnakta  virtù  dei  PP.  Luigi  Confaloniero , 
Aleflandro  Fiefchi ,  &  Ortenfio  Pallauicino ,  tutti  della  Compagnia  di 
Gesù,  che  in  Brera  gli  furono  eleuati  Maeftri  $  con  la  direttione,  ed 
afliftcnza  dei  quali  riceuette  la  Laurea  di  facra  Teologia.  La  di  lui 
virtù,  come  à  cento  proue  conofciuta,così  à  piena  mano  fù  riconofeiu- 
ta ,  fatto  dal  Sig.  Card.  Monti  Canonico ,  e  Teologo  di  S.  Maria  Pedo- 
ne j  &  in  appretto  dairEminentifs.  Litta  Curato  di  Brentana ,  Teolo- 
go di  Monza ,  e  Preuofto  di  Geranzano  ne  i  quali  pofti ,  in  Milano ,  e 
fuori  gli  fù  addoffato  il  pefo  di  Confeffore  di  Monache  ;  trouandofì 
attualmente  da  i  Signori  Vifconti  eletto ,  &  honorato  con  la  Prepofi- 
tura  di  Somma ,  La  di  lui  molta  dottrina,maflìme  in  Teologia  da  tut- 
ta la  Chiefa  Milanefe  è  molto  bene  ftimata ,  e  predicata .  Hauend'eflb 
pronta  per  lefhmpe,e  difpoita  con  modo  mirabile  >  e  fomma  pro- 
fonditi ; 

Tutta  la  Teologia . 
&  alcuni  Panegirici . 

GIVSEPPE  VILLA. 

SE  allo  fcriuere  di  Pietro  Maffeo  ,  nellTftorie  dell'Indie  Orien- 
tali, trouandofì  le  Città  della  China  tutte  ripiene  d'alberi  di 
belliffima  vifta,  danno  occafìone  di  dire,  che  le  de  litie  della.-» 
villa  Temono  di  pompofo  ornamento  alle  Città  ;  finalmente  ìd  poffo 
dire ,  che  da  vn  degno  germoglio  delia  famiglia  Villa ,  fi  pregia  la  no» 
ftra  patria  di  riceuere  letterato  decoro.  Di  DonGiufeppe  io  parlo> 
che  indoffatofi  l'habito  de  i  Chierici  Regolari  Teatini ,  e  ne  i  tempi;,  e 
nelle  Accademie  ,  e  con  la  viuezza  dell'ingegno  ,  e  con  l'integrità  de  i 
coftumi  accrebbe  luftro  alla  fua  patria ,  alla  ma  Religione,  ed  à  fe  ftef- 
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fo.  A  pena  dottorato  in  Teologia ,  s'accinfe  alle  fatiche  della  predi- 
ca ;  e  chiamato  alla  fcruitù  del  Duomo ,  lui  e  per  vn  Anno  fpiegò  leg- 
gendo dopo  il  vefpro  la  facra  fcrittura ,  e  per  vn  altro  vi  fece  ne  i  gior- 
ni feftiui  le  prediche  formate .  Bergamo,  Vicenza,  Parma,  ed  il  noftro 
Sant'Antonio ,  per  molti  annuali  videro  i  popoli  pendentidella  dolce 
facondia  del  noftro  Villa .  L'Accademia  dei  Fatico!! ,  aperta  nel  Col- 
legio di  Sant'Antonio ,  delitiò  più  volte  raccogliendo  le  fiorite ,  e  me- 
late vaghezze ,  ond'erano  douitiofi  i  difeorfi  del  noftro  Villa .  Confa- 
grandofi  con  folenne  pompa  l'Anno  1654.  il  tempio  di  Sant'Antonio 
da  Monfig.  AlefTandro  Porro,  Vefcouo  di  Bobio  :  riceuette  quella  no- 
bil  fontione  il  complimento  dalla  virtù  del  Villa  ,  che  compofe,  e  reci- 
tò il  Panegirico ,  che  fu  poi  ftampato ,  &  dedicato  al  noftro  grand'Ar- 
ciuefeouo  Alfonfo  Litta,  intitolato  ; 
Le  facrc  no^e . 

GIVSEPPE  VISCONTE. 

VNa  felua  animata  d'antica,  e  facra  eruditione,  per  tacere  delle 
dottrine  teologiche,  nelle  quali  era  molto  ben  fondato ,  dir  fi 
puoteGiufeppe  Vifconte  nobile  Milanefe  .  Effo  aggregato 
d  i  Dottori  del  Collegio  Ambrofiano,  tutti  huomini  fcelti ,  e  dorati  di 
fegnalata  letteratura ,  fodisfece  alle  fue  parti ,  &  alla  gloria  del  fuo  no* 
me,  col  dar  in  luce  quattro  ingegnofi  volumi,  cioè  : 
De  antiquis  baptifmi  rìtibus ,  &  ceremonijs  voi.  1 . 
Obferuationes  Ecclefia/ìica  9  qidbus  veteres  confirmatiovis  ritus  de- 

monftrantur  voi .'2. 
De  antiquis  miffa  ritibus  voi.  3. 
De  Miftx  apparata  voi.  4. 
conferuandofi  nella  Libraria  Ambrosiana  altre  opere  manuferitte  di 
mole  alTai  pili  grande,  di  quelle,  che  fono  patiate  lotto  ai  torchi.  Di 
lui  difeorre  Pietro  Paolo  Bofca,  de  Origine ,  &  ftatu  Bibliothecse  Am* 
brofiance . 

GOTIFREDO  BVSSORO. 

SE  dall'ofleruare  l'opere  efterne,  da  noi  fatte,  con  felice congiet- 
tura  può  comprenderà*  la  qualità  de  i  noftri  interni  affetti  j  gran 
bontà  di  vita,  e  religiolkà  di  coftumi  dobbiam  conchiudere  che 
fi  trouaffe  nella  perfona  di  Gorifredo  Bufsoro .  Fu  Parodio  del  luogo, 
chiamato  Rondeilo,  m^  procurando,  e  la  falute  dell'anime  alla  di  lui 

cu- 
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cuftodia  raccomandate,  ed  il  decoro  del  tempio,  à'cui  attualmente  fcr- 
uiua  5  vsò  tutte  le  potàbili  diligenze ,  per  dilatare  ancora  1  a  gloria  de  i 
Santi,  e  la  dignità  de  i  tempij,  e  de  gli  altari ,  che  nella  Prouincia  MiU- 
nefe  gli  paruero  più  memorabili  ;  hauendo  lafciato  due  volumi  j 
De  Vitis  San  fior  um  Sanfta  Mcdiolan.  Ecclefia . 
Item de\Tetnplis ,  &  altaribus  ij[dem  dicatis  in  Frbe >  ac  Dioeccft 
Mediolan. 

Che  manufcrittihò  veduto  nella  libraria  Capitolare  della  Metropoli- 
tana .  Da  Gio.  Pietro  Puricelli  nella  Difsertat.  Nazarian.  cap,  64,  n. 
3  4.  è  citata  Chronica  Gothofredi  de  Bufscro . 

GREGORIO  BRVNELLO . 

FRà  ivirtuofiacquifti,  che  il  Reuerendiflimo  D.  Celfo  Dugnani 
fece  alla  Congregatione  Lateranefe,  vno  fu  Don  Gregorio  Bru- 
nelli .  Nell'età  di  Tedici  anni ,  riccuuto  all'habito  de  i  Canonici 
Regolari ,  feco  portò  vn  teforo  di  lettere  varie,  ed  humanc ,  che  per  lo 
fpacio  di  fette  anni  acquiftatohaueua  nelle  fcuole  di  Brera,  addottri- 
nato da  Maeftri  dottiffimi,vno  de  i  quali  fu  il  famofo  Emanuele  Tefau- 
ro .  Parte  in  Pauia,  e  parte  in  Piacenza,  s'impofsefsò  della  Filofofia,  e 
della  Teologia ,  nell'vna ,  e  nell'altra  delle  quali  dimoftrò  con  la  fotti- 
gliezza  delle  fpecolationi ,  la  fodezza  ben  ferma  delle  dottrine .  Otte- 
nutane la  laurea,s'applicò  à  faticare  su  i  pulpiti  per  lo  fpatio  di  non  sò 
quant'anni,  horain  Milano,  horain  Ancona, hora in  Venetia .  Fatto 
perito  de  i  iacri  Canoni,  attefe  ad  vdire  le  confezioni  in  Venetia ,  ed  in 
Milano,  e  nella  Diocefi  Boiognefe .  Dotato  di  fiorita  eloquenza ,  e  di 
varia  eruditione,  trouandofiin  Rimini,  alla  nobile  Accademia  degli 
Adagiati  fu  aggregato .  In  profe  latine  componeua  con  marauigliofo 
brio  ;  e  douendofi  in  Bologna  celebrare  l'efequie  al  Reuercndi/fimo  D. 
Marcantonio  Gentile,GeneraIe  de  i  noftri  Canonicijil  Brunelli  vi  fece 
il  Panegirico  funebre  così  bello,  che  co'l  beneficio  delle  ftampe  meritò 
d'edere  tramandato  à  i  pofteri .  Componeua  in  ogni  fpetie  di  verfì  la- 
tini con  eroica  locutione ,  &  affluenza  grande  di  concetti .  Ha  fentto 
invarij  argomenti  quantità  confiderabiledifpiritofi  elogij  i  eferitto 
ancora  in  lingua ,  e  latina ,  e  volgare  le  vite  di  molti  Santi .  Su'l  fine  di 
Febraro  del  1 66$  .fuorprefo  da  apoplefia  morì  in  Milano  in  età  d'Anni 
62.  Del  fuo  è  alle  ftampe  5 

Oratio  in  funere  Reuerendiffimi  D.  Marci  ^Antonij  Gentili] .  Bono- 
mo 1641.  ih  4. 

Elogia  virorim  aliquot  illujìrium .  Mediolani  ap.  MalateUas  in  4. 

Vir- 
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Vinutum  Quadriga  .  Mediolani  1654.  in  4. 
De  Religiofa  fohtudinis  Confolatime .  Mcdiol.  1647. in 
Ha  lafciato  ;  : 

Le  Contefe+Acctdemiche  fotto  nome  anagrammatico  di  Roger  io  R«- 
binelli .  Milano  1650.  in  Si 
Man  li  feri  tto  vn  libro  di  bellifiìmo  ftile,  intitolato  5 

De  Canonici  Ordinis  Tropagatione . 
Che  fé  bene  non  ridotto  ad  intiera  perfezione  fi  conferua  nella  libraria 
della  Pailìone,  con  vn  altro  fuo  libro  in  ferie  to  ; 

De  qnatuorvirtutibus  Cardinalibus  • 

GVALTERO  CORBETTA . 

SE  la  penna deirilluftriflimo  Paolo  Giouio  fi  trattenne  a  celebra- 
re la  virtù,  &  meriti  di  Gualtero  Corbetta,  noftro  Milanefe^co- 
me  può  vederfi  nei  libro  feccimo  della  Vita,che  fcniTe  di  D.Fer- 
dinando d'Aualos  Marchefe  di  Pefcara ,  dourà  molto  più  la  noftra  con- 
tribuire i  fuoi  poueri  inchioftri  a  rinouare  le  di  lui  memorie .  Era  egli 
non  folamente  valorofo  Leggifta,c  Senatore,mà  vno  de  i  più  facondi,  e 
fegnalati  oratori  del  fuofecolo  i  e  come  tale  a  (Tonto  nella  Regia  Città 
di  Napoli ,  mentre  nel  fontuofo  tempio  di  S.  Domenico  fi  celebrauano 
Tefequie  del  Ridetto  Marchefe  à  recitargli ,  come  fece ,  TOratione  Fu- 
nebre. Compofe  egli  dunque; 
Diuerfe  Orationi 

Morig.  1.  3.  della  Nobiltà'  cap.  1 1.  Anton.  Verder.  Supplem.  Biblioth. 

Gefner. 

GVGLIELMO  RHO'. 

DA  quella  nobiliffima  famiglia  vfeirono  huominidi  fegnalaté 
qualità  dotati  frà  i  quali  non  deue  trafeurarfi  la  memoria  di 
Guglielmo.  Attefe  egli  allo  ftudio  legale  ;  e  come  che  in  tal 
feienza  era  molto  ben  prattico ,  perciò  per  teftimoniodel  valor  fuo, 
e  beneficio  de  i  pofteri ,  diede  alle  flampe  vn  bel  volume  in  foglio  in- 
titolato ; 

Trattatus  de  *Alienationibu$ . 
Morigia  lib.3.  cap.  4.  della  Nobiltà . 
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GVIDO.  MAZENTA. 

TRasferendofi  di  Germania  in  Spagna  Margarita  d'Auftfia,fpó 
fata  alla  Maeftà  di  Filippo  III.  la.Città  di  Milano  filli  onorata, 
di  riceuerla,  e  feruirla  ài  paffaggio .  E  per  corrifpondere  alla 
grandezza  d'vna  tanta  Regina  ,  fece  fuperbiflìmi  apparati  d'Archi 
trionfali, di  ftatae, d'infcritrjoni, d'imprefe .  A qnefte  fontuofe  pom- 
pe  mi  perfuado  che  fop.raintendelfediido  Mazenta ,  Signore,  che  alla 
chiariflima  nobiltà  della  nafcita ,  accoppiaua  la  finezza  prudente  del 
giudicio  5  che  però  »  e  ne  dillefe  in  carta  yn  diftinto  racconto  ,  che  da 
lui  inanuferitto  fùjnuiato  à  Cremona à  D.  Innicò  di  Velafco  Contedi 
Haro  &c.  Pofcia  dello  (telfo  da  più  perfonc  ricercato,  fi  rifoluette  c  on- 
fegnarlo  alle  ftampe,  co'l  titolo  ; 

appurato  fatto  dalla  Città  di  Milano  per  riceuere  &c.  Milano 
15  98./»  4. 

Che  da  lui ,  allo  fteflb  D.  Innico  fu  dedicato .  Fu  quefto  Mazenta  be- 
nemerito della  Libraria  Ambrofiana,  hauendoJe  l'Anno  1603.  donato 
vn  originale  manuferitto  di  Leonardoxla  Vinci,  che  tratta  della  pittu- 
ra, quale-  ini  tutta  via'  fi  conferua,- di  cui  perciò  fa  mentione  Pietro 
Paolo  Bofca,  nel  Jib.  de  Origine ,  &  Statu  Biblioth.  Ambrofiana* . 

CVIDOTTO  MAZENTA . 

MOlte  virtù ,  non  v'ha  dubbio>  illuftrarrono  l'anima  di  Guidot- 
toIIL  Mazenta  figliuolo  di  quel  Simone,  che  in  età  gioua- 
itili  ftudiando  in  Pauia ,  in  premio  delle  fae  fegnalate  virtù  ,  . 
ed  ottima  indole.,  fù  affilato  in  Rettore  di  quella  Vniutrfità  ,  e  di  cui 

Filippo  M.tria  Vifconce  fi  feruì  di  Configlier  fecreto  .  Guidotto  dun- 
que, non  men  delfuo  gran  Padre  fù  alfunto  ad  efiere  vno  de  i  puì  confi- 
denti Miniftri  dri  .Duchi  di  Milano  *  Poiché  Lodou ice  Sforza  cono- 
fcendolo  pieno  di  prudenza,  e  di  dottrina,lofcehe,  e  per  Tuo  Medico,  e 
per  fuo  fecreto  Configliero .  E  come  che  era  molto  ben  fondato  nelle 
dottrine  jpqeohtiue,  compete  alcune  dotte 

■Opfvedi-Ftlfifofìa.         .  ri  . 

rendendoli,  come  notò  Gio.  Battifta  Saluatico  nei  Colleg.  Medicorum 
Mediolanenf.  Scrìpiisin  Tbilofophia  clarus.  ScriiTe  di  lui  il  Moiigial» 
nella  Nobiltà  1.3.  cap.  1 1. 
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HERMES  STAMPA. 

NObiliffimo ,  e  per  chiarezza  di  fangue ,  e  per  eminenza  d'inge- 
gno fu  il  Conte  Hermes  Stampa ,  Fratello  del  Sig.  Marchefe 
di  Soncino.  Sortì  i  natali  in  Milano,  md  pafsò  i  fnoi  teneri 
anni  nel  Seminario  Romano ,  oue  con  tutta  feliciti  s'impoflefsò  delle 
Lettere  humane  :  come  che  le  Cittd  più  vafte  d'Italia  gareggiar  volef- 
fero  neiraccoglier  nafecnte ,  e  nell'cducar  giouinetto  vn  così  grande 
ingegno .  Trasferitoli  pofeia  in  Perugia,  vi  fece  il  cor(o  di  Filofofia  \  e 
«ella  gran  Città  di  Bologna  ottenne  la  laurea  dell' vna ,  e  dell'altra  leg- 
ge. S  addottorò  nelle  materie  ferie  ;mà  hebbe  l'intelletto  mirabil- 
mente ingemmato  nelle  vaghezze  amene  $  onde  come  foffel'A polline 
del  fuo fecolo ,  toccandola cetera  delle fue leggiadriflime  poefie,  ren- 
deua  tutte  le  Accademie  de  fuoi  ifquifiti  meriti  inuaghite .  Fu  perciò 
e  con  feftofi  applaufi  accolto  in  quelle  e  di  Bologna ,  e  di  Venetia  fri  i 
Delfici ,  e  di  Pefaro  de  i  Difinuolti ,  oue  vn  volume  in  quarto  di  varie 
poefie  à  lui  fu  dedicato .  Fu  amiciifimo  de  gli  Illuftrifsimi  Gio.  Fran- 
cefeo  Loredani ,  e  Francefco  Bollani ,  ambi  nobili  Veneti ,  e  polleiTori 
d'eccellente  letteratura .  Antonio  Abati  non  finifee  d'applaudere  alle 
viuezze  del  Conte  Hermes  Stampa,  le  cui  Ode  fotto  nome  di  Stampar- 
ne affiline  à  render  pretiofo  il  fuo  accutiffimo  libro .  O  fi  trouaffe  il 
Conte  in  Roma,  ò  in  Napoli,  riufeì  la  delitia  di  quei  Prencipi,e  Signo- 
ri, che  da  tanta  letteratura  fi  confeffauano  rapiti.  In  Napoli  per  l'ap- 
punto fi  ritrouò  l'Anno  1647.  oue  inforgendoi  tumulti  bellici,  e  po- 
polari 5  effo  infieme  con  altri  Nobili,  da  quel  Viceré,  alla  cuftodia  del 
Cartello  dell'Olio  fu  afTegnato.  Il  noflro  prode, che  fienile  àDauide, 
non  men  fapeua  con  forte  braccio  vibrar  l'armi ,  che  con  la  mano  deli- 
cata toccar  la  cetera,  foftenne  in  quei  fieri  frangenti  con  generofa  lena 
Je  militari  fatiche  5  oue  fu'l  terminar/i  dell'anno ,  hauendone  trentadue 
di  vita,chiufe  gli  occhi  al  mondo  >  e  gli  aprì  all'eternità.  Opere  di 
quefto  Signore  fono  molte  j 
Toefie  Liriche . 

che  per  la  loro  ifquifitezza  effendo  da  i  letterati  con  tutta  inftanza 
bramate  5  fi  fpera,  che  il  Sig.  Marchefe ,  debba  e  ben  pretto  compia- 
cerli co'l  beneficio  delle  ftampe  di  fodisfare  à  gli  Amici  j  e  render  i  vir- 
tuosi confolati. 
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S.  HONORATO  CASTIGLIONE 


Fiorì  nell'Anno  570.  Honorato  Caftiglioni  ;  che  effondo  dotato 
di  fegnalata  eloquenza,  dottrina,&  fantità  di  coftumi,dal  Som- 
mo Pontefice  Benedetto  I.  fùpromolfo  all'Arciuefcouo  di  Mi- 
lauo .  Fra  l'altre  Tue  paftorali  fariche ,  quafi  vna  tromba  animata ,  con 
voce  d'angelo,  intento  alla  predicanone  euangelica,,  condufle  migliaia 
di  peccatori  à  penitenza.  Màfoprafatto  dal difpettofo  furore  d'Al- 
boino, Rè  dei  Longobardi,  fiì  affretto  à  faluar  la  vita  con  Jafuga_,. 
Dunque eondottofi  à  Genoa,  carico  di  meriti ,  e  gloriofo  per  le  dimo- 
ftrationi  della  fua  fortezza,  dottrina,  e  fantità ,  dopo  tré  anni  di  zelan- 
tifilmo  gouerno,  falì  al  ciclo ,  lafciando  à  i  pofteri  alcuni  j 

Commentar 'ij  sà  le  [acre  fcritture . 
Ne  i  paftorali  di  San  Gregorio  Papa  egli  è  fommamente  lodato  j  come 
anco  da  Giacomo  Filippo  di  Bergamo  nel  Supplemento  delle  Croni- 
che lib.  10.  da  Giouannide  Deisdefuccefforibus  S.  Barnaba?  nu.  31.  da 
Matteo  Caftiglione  de  Origine  gentis  Caftillionea^  da  Gio.  Francefco 
Befozzo  nell'Iftoria  Pontificale  5  daGio.BattiftaCarifio  nel  fuo  Tea- 
tro facro  &c. 


Igiù,  terra  del  Milanefe,poco  difeofta  da  Varcfe,  fù  la  patria  di 


Martino  Longo,  profeflbre  delle  feienze  Matematiche,&  Ar- 


T  chitetto  di  non  ordinaria  eccellenza.  Di  quefto  valente,nac- 
que  Honorio;  che  portando  feco  l'indole  del  padre ,  ma  con  auuantag- 
giofa  eccellenza  da  lui  fuperata ,  fi  condufTc  à  Roma ,  oue  riufeì  molto 
caro,  non  che  a  quei  Porporati,  e  Prencipi ,  ma  à  gli  fiellì  Sommi  Pon- 
tefici .  Per  non  so  quali  congiunture,  ito  à  Napoli ,  fiì  da  quei  Signori 
fommamente,  per  la  fingolarità  del  fuo  ingegno ,  e  (limato ,  ed  ammi- 
rato .Indi  ritornato  à  Roma,  e  di  nuouo  portatoli!  ad  habirar  in  Mila- 
no, in  età  d'Anni  64.  nello  iteffo  luogo  di  Vigili ,  onde  traffe  l'origine, 
terminò  la  fua  vita  l'Anno  1 607,  diede  in  Milano  alle  ftampe  vn , 

Difcorfo  del  Tenere,  della  fua  inondatione*&  fuei  rimedi] . 
Da  quefto  Honorio,  mentre  dimoraua  in  Roma,  nacque  Martino/che 
riufeì  leggiadro,  e  fpiritofo  Poeta .  Di  cui  fi  trouano  ftampate  in  Na- 
poli l'Anno  1640. 

T<  e  fi?  parte  prima. 
diuifa  in  Poefie  amorofe,  facre ,  &  varie . 


HONORIO  LONGO. 
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IGNATIO  ALBANO. 

POrtò  il  fuooouel  nome ,  ed  il  candore  nel  cognome  Ignatio  Al- 
bano 5  ma  portò  il  vigore  fpiritofo  nell'ingegno  5  e  la  purità 
delicata  nello  ftile.  Nella  Villa  di  Merate,  poco  dittante  dalla 
nottra  Città ,  egli  fi  formò  vnParnafoje  tenendoli  per  compagne  le 
Mufe,  ne  gli  eserciti),  e  compofìtioni  poetiche  godeua  virtuofamente 
di  paflar  l'hore3e  fodisfare  à  i  fuoi  virtuofi  impulfi .  Diede  alle  ttampc  -> 
Diuerfi  libri  d'Epigrammi . 
De  laudibus  B.  Caroli  Voema .  Mediai.  1601.  4. 
Et  alcuni  Opufcoli  Latini . 
Girolamo  Borfieri  nel  fupplem.  cap.  1 2 . 

IGNATIO  CARNAGO. 

CO  S I  la  patria ,  come  il  cognome  di  queft'lgnatio  fu  Carna- 
go,  nato  nella  terra  così  chiamata ,  che  è  capo  di  Pieue  di  Ca- 
ttel  Seprio ,  Diocefi  di  Milano.  Era  Carnago  ,e  pure  dagli 
affetti  della  carne ,  e  del  fangue  totalmente  fiaccandoti* ,  entrato  nella 
Religione  de  i  Capuccini ,  tutto  fu  intento  alla  purità  dell'anima ,  & 
al  feruore  dello.fpirito .  Riufcendogli  anco  ben  proportionato  il  no- 
me d'Ignatio,  come  che  nelle  fiamme  dell'amor  d'Iddio,  e  dei  proffimr, 
edeffo  mirabilmente  ardeua ,  e  co'l  femore  delle  fue  prediche  procu- 
raua  infiammare  i  fuoi  vditori .  Diede  alle  ftampe  in  Milano  l'Anno 
1663.  vn  libro  in  4.  ben  voluminofo,  intitolato  5 

Taradifo  fpirituale . 
in  cui  ttatta  delia  vanita ,  &  infelicità  delle  cofe  mondane ,  e  della  feli- 
cita della  Religione  ;  delle  virtù  religiofe ,  e  Criftiane ,  e  della  perfet- 
tioneEuangelica.  Stampò  fimilmente  alcune  diuotioni  di  Maria  V. 
con  vn  tomo  infermo  \ 

Città  di  Rifugio .  Milano  i6$$.w4..& 
Manuale  dei  Semi  di  Maria  .  Cremona  1658.  in  12. 
ad  honoredel  noftro  Ignatio  trouafi  nelle  Poefie  d'Agoftino  Terzago 
vnbelEpigr.  fol.44. 

ALmuìa  dona  nitent  radijs,  Ignatius,  &  Sol> 
Hic  flagrai  flammis,  alter  amore  calet  - 
Sol  edi  influxu  violas ,  &  Idia  gignit 
Ille  vheri  eloquio  cxlica  dona  pluit  &c* 
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IGNATIO  LANDRIANf. 


GEttarono  nell'intelletto  d'Ignatio  Landriano,  Milaaefe,  nobi- 
le per  nafcita ,  &  Monaco  Òliuetano  per  eiettione ,  e  la  facra 
Teologia ,  e  la  peritia  della  lingua  ebraica  così  profondi  fon- 
damenti ,  che  per  l'vn  rifpetto ,  e  per  l'altro  riufcì  in  faccia  del  mondo 
rar  i^uardeuoleal  fommo .  Co'l  valore  nelle  fcienze  fcolaftiche  meritò 
d'eflere  Teologo  di  tré  Sereninomi  Duchi  di  Mantoa>  Francefco,  Fer- 
dinando, e  Vincenzo  ;  e  Teologo  ancora  dell'Eminentifs.  Carditi.  Ma- 
galotto .  E  per  lo  poflfeflb  della  lingua  ebraica, predicando  à  i  Giudei, 
fece  molto  profitto,  poiché  ed  in  Mantoa,  ed  in  Ferrara,  molti  ne  con- 
netti alla  Criftiana  fede .  Non  fari  poi  marauiglia  fe  vn  tanto  fogget- 
to ,  foffe  dalla  fua  Congregatione  riconofeiuto  co'i  primi  honori,  pro- 
moflo,  così  all'infigne  Abbatia  di  S.  Vittore  al  Corpo ,  come  al  Vifita- 
torato  della  Prouincia  di  Lombardia .  Diede  quefto  nobiliflìmo  Pre- 
lato alle  ftampe  vn  opera,  diuifa  in  due  tomi ,  intitolata  ; 

Virgìnis  partn s ,  einfq;  Filij  Emmanuel  diuinitatis ,  &  humanitatis 
fcripturalis  Difiertatio  aduerfus  Habreos  &c. 


A  Congregatione  Caflinenfe,  illuftrata  da  virtuofiflìmi  perfo- 


1  naggi ,  riccuette  nuouo  lume  dalla  virtù  del  P.  Don  Ilario  Bo- 
m„  J  Iogna.  Quelli,  non  folamente  procurò  poflederele  feienzo 
fcolaftiche,  e  fpecolatiue  ;  ma  con  particolare  ftudio  attefe ,  ed  alle  fa- 
ere  fcritture,edalle  lettere  amene  j  che  però  e  fu  aggregato  a  diuerfe 
Accademie;  ed  in  Brefcia  promoffo  alla  lettura  delle  Morali,e  su  i  pri- 
mi pulpiti  d'Italia ,  in  Milano ,  in  Venetia ,  nelle  Vigne  di  Genoa  ,  in 
Santa  Maria  di  Bergamo,  in  lode  di  cui  fi  diedero  alle  ftampe  molti 
elogij,&epigrammi}m  S.  Petronio  di  Bologna  facendo  leQuarefi- 
mali  carriere ,  riufcì  vno  de  i  più  famofi  Predicatori  de  i  fuoi  tempi . 
La  fua  Congregatione,  confettandoli  di  lui  ben  feruita ,  gli  conferì  per 
molti  anni  ii  grado  di  PriorClauftrale,  e  poi  Io  creò  Abbate  titolare, 
honorandolo  con  molte  prerogatiue.  In  età  di  63.  Anni  terminò  i 
fuoi  giorni  nel  nobiliffimo  Monafterio  di  Santo  Saluatore  di  Pauia. 
Diede  alle  ftampe  alcuni  Panegirici  j 
Le  glorie  del  T.  S.  Benedetto . 
Le  [acre  [foglie  di  $.  Bernardo . 
Il  trionfo  dell'Amor  diurno  per  S.  Catarina  d'Egitto . 


ILARIO  BOLOGNA. 


ed  altre  opere. 
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ILA  RIONE  MONACO. 

PRofefsò  la  vita  Monadica,  (  che  vuol  dir  folitaria  )  Don  Illario- 
ne,  che  in  vece  del  cognome  ,  vanta  della  Città  di  Milano  la  pa- 
tria; e  fù  non  {blamente  della  Congregatone  Catfìnefe,  mi 
Abbate  ancora  di  S.  Pietro  in  Gelate.  Ad  ogni  modo,  s'egli  era  fo- 
litario,  quant'alle  domeftichezze  co'i  mondani  ;  non  fù  già  folitario  irv 
rifguardo  a  i  Santi  del  Paradifo .  Dimorando  co'i  corpo  in  terra ,  de- 
litiaua  con  la  mente  nel  cielo ,  intento  à  meditare ,  confìderare,  e  fcri- 
uere,  con  breuità  fucofa,  le  lor  vite ,  fupplendo  con  le  fue  itudiofe  fati- 
che à  quel  numero  che  in  Giacomo  di  Voragine  veniua  defiderato  . 
Stampata  in  Milano  fu  quefta  fua  fatica  fin  dell'Anno  1494.  ed  ha  in 
fronto  i 

S  upplementum  illius  de  Voragine  fecundum^Kalendarium  Monaflicu. 
auanti  la  quale  fpiegò  i  fuoi  penfieri  co'l  feguence  Epigramma  > 
Multorum  vitas  :  mortes ,  &  nomina  Lettor 

Santlorum  \  nofìri  cerne  laboris  ope . 
*}{on Mufas  :  non  falfa  Deum  vocabula  canto, 

T^ec  vanas  tatebras  hic  Heliconis  babes . 
1<ljl  fieli  infertilir  :  tantum  obferuatio  fatli 

Tanditur  :  vt  veterum  pagina  certa  docet . 

ILARIONE  TADINO. 

CArauaggio ,  luogo  fegnalato  di  Gcrad'Adda ,  che  da  iDuch  i  fu 
honorato  della  Cittadinanza  di  Milano,partorì  al  mondo  l'in- 
gegnofo  D.Uarione  Tadino .  Effo  da  i  fuoi  teneri  anni  fi  con- 
sacrò alla  Congregatione  Ciftercienfe,e  vi  (ecc  per  due  rifpetti  memo- 
rabili riufcite  ,*  per  l'ofleruanze  regolari ,  delle  quali  fu  zelantiifimo ,  c 
per  lo  Audio  delle  belle,  e  buone  lettere,  del  quale  fù  amantiffimo.  Poe- 
ta pronto,  ed  oratore  non  ignobile ,  compofe  j 

Molte  Orationiy  &  Epigrammi . 
hauend'anco  per  fuo  religiofo  diporto  tradotto,  e  ftampato  5 

I  fette  Salmi ,  in  ver  fi  eroici . 
da  lui  dedicati  a  Luigi  d'Efte,  Diacono  Cardinale ,  che  fù  Protettore* 
della  fua  Congregatione  l'Anno  1583.  E  {fendo  attualmente  Abbate  di 
Chiaraualle,appreflb  Milano,  lafciò  di  viuere  l'Anno  1585.  Fa  di  lui 
degna  memoria  D.  Roberto  R  ufea ,  nel  Compendio  de  gli  huomini  il- 
luftri  Ciftercienfi. 
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INNOCENZO  CHIESA . 


Àrico  dei  tefori,  dellVna,  d'altra  legge,  ond'era  laureato , 
pafsò  quefto  buono  Ifraelita,dair£gitto  del  fecolo,alla  terra-» 


di  promiflìone ,  cioè  alla  Congregatane  dei  PP.  Baxnabiti . 
NoDne  di  nafcita,  e  fpiritofo  d'ingegno,  fatto  pofleffore  della  fìlofofia, 
e  Teologia,  tutto  s'applicò  alla  feruitù  feruente  della  fua  Religione . 
Per  lo  giro  di  2  8.  anni  faticò  fotto  il  pcfo  delle  Prepofiture ,  e  dei  Pro- 
uincialati;  e  mentre  veniua  giudicato  degno  del  Generalato,  ricufando 
le  dignità  offertegli ,  tutto  fi  diede  alla  ritiratezza  priuata  della  fua.» 
cella  ;  oue  non  altra  cura  lo  efcrcitaua,  che  delle  fue  diuotioni ,  e  delle-» 
ftudiofe  fatiche.  Dai  quattro  Euangelifti  compendiò,  c  diede  alle 
ftampe  ; 

Rofarium  vit*,  &  Taffionis  Domini  Hoflri  le  fu  Chrifii . 
Per  commando  del  fuo  Capitolo  Generale  compofe ,  e  ftampò  ,* 

La  Vita  di  Carlo  Bafcapè  Vefcouo  di  tuonar  a .  Milano  16}  6*  in  8» 
La  Vita  di  S.  Siro  Vefcouo  di  Tania . 
I  fucce fiori  di  S.  Siro . 

La  Vita  d'^Aleffandro  Saulio  Vefcouo"  di  Tauia . 
Facilitò  la  lettura  del  MartiroIogio,determinando  con  gli  accenti  ciaf- 
cunnome,  chepareua  d'ambigua  pronuntia.  Scriffe  alcune  formico 
attenenti  à  gli  Offici)  della fuaXongregatione.  Circa  l'Anno  1622. 
formò  le  Regole ,  e  Conftitutióni  al  Collegio  delle  Vergini  di  S.  Filip- 
po Nerio  di  Milano,  inftituite,  e  fondate  con  la  direttione ,  e  configlio 
di  lui  dalla  Sig.  Veronica  Calcaterra ,  delle  quali  per  molti  anni  hebbe 
ancora  il  gouerno .  Compofe ,  alla  fimilitudine  di  Valerio  Mafsimo, 
vn  librojin  lui  regiftrando  le  virtù,  e  i  meriti  de  i  benefattori  della  fua_# 
Congregatone.  Formò  altresì ,  e  con  ogni  modeftiavn  (incero  rac* 
conto  della  fua  vita .  Dalla  cui  penna  vfeirono  molte  fegnalate  dot- 
trine ,  e  documenti ,  fpettanti  alla  fua  Congregatione .  Fu  così  fpiri- 
tofo d'ingegno ,  che  da  fé  medefimo ,  nel  giro  di  dieci  giorni  apprefe  à 
leggere  commodamente  le  lettere,  e  parole  ebraiche.  Così  viuace  , 
che  di  qualfiuoglia  foggetto,  benché  foffe  colto  all'improuifo,  acuta,  e 
fondatamente  difeorreua  così  manierofo ,  che  tutti  i  fuoi  colloqui) ,  e 
difeorfì,  da  dolcezza  indicibile  veniuano  conditi ,  e  inzuccherati  5  così 
attento ,  e  diligente  ,  che  trouando  nella  lettura  de  i  libri  qualche  erro- 
re, ò  di  penna ,  ò  di  ftampa ,  non  poteua  trapaffargli ,  fenza  corregger- 
gli .  E  così  (elice  di  vena ,  e  raflegnato  di  fpirico ,  che  fuorprefo  dalla 
cecità,  contribuì  à  Dio  vna  quantità  così  grande  di  facre  lodi ,  che  nel 
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giro  d  vn  anno  compofe  tanti  fonetti ,  quanti  fi  richiedono  à  fpiegar 
tutti  gli  Euangelij  correnti,ed  a  celebrar  le  fefte  di  quanti  Santi  ci  ven- 
gono nel  Breuiario  Romano,  da  Santa  Chiefa  propofti ,  che  co']  nome 
di  facro  Choro,  furono  da  lui  intitolati .  Quefti  ,  che  feppe  fcioglier  al 
cielo  le  voci  di  canoro  cigno  ;  feppe  dai  pulpiti  dar  il  fiato  alle  trombe 
apoftoliche,  fouenteneidifcorfi,  e  nelle  prediche  dimoftrando  il  fuo 
virtuofo  talento .  Tante  fue  virtuofe  qualità  feruirono  di  calamita,ad 
obbligare  i  popoli  ad  amare,  e  beneficare  quella  Congregatione ,  cho 
era  madre  di  così  elevati  foggetti .  La  onde  per  cagione ,  e  rifpetto  di 
lui  il  Collegio  fegnalato  di  S.  Aleffandro ,  fe  n'andò  di  beni  temporali 
notabilmente  beneficato.  Alla  fine  quello  Innocente ,  di  nome,  e  di 
coftumi,  dopo  il  corfo  d'vna  vita ,  fi  può  dire  irriprenfibile ,  Temendo- 
gli il  femore  della  febbre  acuta ,  come  di  cocchio  focofo  :  qual  nuouo 
Elia,  nella  fu  a  età  fettuagenaria  li  1 6.  d'Ottobre  del  1637.  già  rinfor- 
zato co'i  diuini  facramenti,  lo  rapì  alla  terra,  e  come  fi  fpera,  lo  trasfe- 
rì nel  paradifo .  Gio.  Pietro  Puricelli  (à  di  lui  mentionc  Differtac.  Na- 
2ariauac.24.n.5.&cap,  17  j. 

IPPOLITO  PORRO. 

mWT^  Nell'armi,  e  nelle  lettere  egualmente,  come  rapportano  gì* 
IH  Iftorici,  fempre  fiorì  l'antica,e  nobile  famiglia  de  i  Porri .  Ste- 
M  fano ,  ed  Antonio ,  feguaci  di  Marte ,  operarono  à  prò  di  Gio. 
Galeazzo  Duca  di  Milano  con  tanta  bramirà ,  che  per  degna  mercede 
furono  creati  Conti  di  Polenza,  e  Marchefi  di  Valtrebbia,  e  Buletta_, , 
Giulio,  e  Galeazzo  feguaci  di  Minerua  riuscirono  eccellenti  nella  peri* 
tia  delle  leggi,  ed  al  Collegio  de  i  Signori  Giuriconfulti  di  Milano,  ben 
degnamente  furono  arrolati.  Md  rifiorì  la  virtù  di  così  degna  fami- 
glia in  Ippolito  Porro,  che  Gentiluomo  di  cappa ,  e  fpada ,  compofe  3 
U  dedicò  al  Sig.  Cardinale  Borromeo  noftro  Arciuefcouo  ; 

La  Vita>  &  morte  della  Sig.  Cornelia  Lampugnanct  Ubò . 
ftampata  in  Pauia  l'Anno  1624.  in  4.  ftampò  ancora  vn 

Giornale  per  dar  gloria  à  Dio .  Milano  1625.  in  16. 
libro  lodato  da  Agoftino  Terzago  in  più d'vn  luogo;  dicendo  a  carte 
34-  così  ; 

Cdeftibus  fuppar ,  fiteundo  Wurnine  plenu s , 

Digna  Deo  cultus  carmina  fcriptor  hias . 
Hofpita  Torre  tibi  c di  fapientia  fertur , 

Jlut  colisy  aut  hominum  calie  a  fatta  legis  &c. 
AI  noftro  Porro  fù  dedicato  vn  libro  fpiritualc  intitolato  Porta,  dal 

che 
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che  lo  fieflfoTerzago  prefe  motiuodi  formare  à  di  lui  lode  vn  Epi- 
gramma à  carte  37. 

IPPOLITO  SETA, 

SEguita  che  fu  la  morte  della  gloriofa  memoria  di  S.  Carlo,  molti 
con  dotti  panegirici  contribuirono  riuerentiofiequij  àcosì  be- 
nemerito Pallore .  Fra  gli  altri  Ippolito  Seta,  Dottor  dell'vna, 
e  dell'altra  legge,  &  Prepolìto  di  Bufto  grande,celebrandogli  con  ogni 
pompa  potàbile  Tefequie  nella  fua  Chiefa  Prepofiturale3  vi  fece  i' 

Or atione  funerale . 
che  fu  ftampata  in  Milano,  l'Anno  1 5  8  5  »  in  4. 

ISIDORO  ISOLANI. 

POche  lodi ,  e  mal  difpofte  non  poffono  corrifponderc  à  i  molti 
meriti,  ed  a  i  talenti  fegnalati  di  quo  infido  ro  Ifolani ,  da  cui  la 
Religione  Domenicana  riceuette  ineftinguibile  fplendoro. 
Circa  l'Anno  1520.  viffequefto  eccellente  ingegno,  la  cui  capaciti 
abbracciò  tutte  le  Filofofiche ,  e  Teologiche  dottrine ,  polfedette  cpn 
le  lettere  Immane  i  tefori  delle  diuine  fcritture  ;  e  ne  i  facri  Canoni  ben 
verfato;e  sui  pulpiti  ben  facondo,  ri  ufcì  dei  più  ragguardeuoli  vir- 
tuofidelfuo  tempo.  All'intelletto  felice  accoppiò  la  penna  erudita  5 
non  contento  d'infegnar  con  la  voce ,  volle  ammaeftrar  con|gl'inchio- 
ftri  e  non  che  viuo ,  defonto  ancora  parlare  à  i  pofteri  ne  i  fuoi  eru- 
diti volumi,  che  furono  ; 

De  futura  mundi  nouimut  atione,  &  laudibus  aurea  menfa  folis  4. 

De  vario  temporum  decurfu  militantis  Ecclefta  libri  4. 

De  Regum,  &  Trincipum  omnium  infiitutis . 

Summa  in  quntuorpartes  diflributa . 

De  aternitate  mundi  aduerfus  jluerroem  Uh.  4.  1 

jQuafliones  de  igne  inferni,  de  Vurgatorio  de  merito  animurumin 

"Purgatorio  &c.  : 
De  ventate  Conceptionis  B.  Firg,  lib.  2. 
La  nobiltà  delle  famiglie  di  Milano  • 
CU  huomini  illuflri  Domenicani . 

Vita  B.  Veronica  de  Binafco  Monialis  S.Martha  Mediolani .  De 
laudibus  Vrbis  Mediolani  or  alio . 

De  Donis  S.  Jofeph  fponfi  B.  Virg. 
Libro,che  fu  da  lui  dedicato  al  Papa  Adriano  VLe  finalmente  compen- 
diò l'Opera  d'Alberto  di  Saffonia  intitolata  5  M- 
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Mberti  de  Saxonia  ;  De  velocitate  omnium  motuum  dogmata . 
di  cui  Paolo  Mor.  I.  3.  c.  29.  della  nobiltà  di  Milano,  &  1.  1 .  c.  5  0.  dell* 
Iftorie  di  Milano,  il Ghilini  nel  Teatro p.  2.  Gio.  Pietro  Puri  elli  in 
vita  S.  Arialdil.  i.c.  u.  Anton.  Poffeuin.  Apparat.Sacr.  to.2.  Anton. 
Verder.  Supplem.  Bibliot.  Gefner. 

ISIDORO  SOLARIO. 

Estinta  è  la  Religione  chiamata  già  de  gli  Apoftolini,  che  habi- 
tauano  à  S.  Ambrogio  ad  Ncmus  ;  md  le  memorie  de  i  lettera- 
ti ,  conferuate  nelle  Biblioteche  non  poffono  già  mai  perire . 
Ecu  ira  quefti  Ifidoro  Solario ,  Religiofo  di  quell'Ordine  ,  che  effondo 
pento,  e  valente  eflòrcifta,  diede  alle  (lampe  vn  libro,  picciolo  di  mole, 
mà  di  foftanza  ben  grande,  intitolato  5 

Remediumprteferuatiuum,  liberatiuumq^contra  omnes  dsmonum  in- 
curfus .  Mediolani  in  8. 163  6. 

ISIDORO  SPREIAFICI. 

VEfte  Thabito  de  i  Minori  Offeruanti  il  P.  Ifidoro  Sprciafici ,  e 
co'l  merito  delle  Tue  virtuofe  qualità  acquilta  ,  ed  à  fe  fteflb, 
ed  alla  fua  Religione  molta  lode .  Come  Lettore  sà  moftra- 
relafpiritofa  viuacitàsù  le  catedreje  come  Predicator  Generale  fo- 
disfa  alle  cariche  Apoftoliche  da  i  pulpiti .  Portato  dal  genio  alla 
poefia  Italiana,  in  ottaua  rima  hà  comporto  ; 
il  Serafico  Eroe  fligmati^to ,  & 
L'Eftafigioiofa  d% minima  giù fla  • 

LANCEL LOTTO  DECIO. 

QVando  la  famiglia  de  i  Deci; ,  per  molti  rifpetti  non  meritafle 
encomi;  fegnalatirfeglidourebberoperlo  merito  eminente 
de  i  due  fratelli  Lancellotto ,  e  Filippo,  ambi  per  legale 
*****  letteratura  illuftriflìmi .  Difcepolo  del  gran  Leggifta 
Aleflandro,  foggettonedi  prima  vaglia  fu  LanceIIotto,checome  fplen- 
dettc  per  titolo  di  rara  integrità,detto  da  Catellano  Cotta  de  Iurifpe- 
ritisj  Vir  integerrimus  :  così  hebbe  tanto  poflfeffo  di  dottrine  legali, 
che  ne  fu  famofo  Lettore  in  Patiia,oue  anco  terminò  la  vita  l'Anno 
1 5oo.fcri(Te,dice  il  fudetto  Catelano,&  anco  Paolo  Morigia I.  3-cap.i. 
In  Iure  Ctefareo . 

è  lo- 
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è  lodato  da  Marco  Lieta  lib.  de  Vrbe  Mediolanenfi  3  da  Mantua  de  Vi- 
ris  illufiribus&Co 


LANCINO  CVRTIO. 


Sommamente  ingegnofo  vien  acclamato  Lancino  Curtio,  le  cui 
opere  con  fano  giudicio  bilanciate, e  fono  di  profonda  dottri- 
na,  e  di  fublime  delicatezza  ben  piene.  Attefe  alla  Poefia  lati- 
na, e  come  ricouerafle  nel  feno  tutte  le  mufe,  ne  ftampò  alcuni  tomi  i 
Epigr  animata  libr.  10.  fol.  Mediol.  1 5  2 1. 
Situar um  lib.  12.  fol.  Mediol.  1 5  5 1. 
Meditatio  in  hebdomadam  oliuarum>  Carmine . 
rimanendone  alle  mani  de  i  fuoi  eredi  vn'altra  quantità  confiderabile, 
che  fe  bea  da  quel  fecondo  ingegno  nate i fletterò  fempre  nelle  tene- 
bre fepolte.  Morig.  lib.  3.  della  nobiltà  di  Milano  c.  4.  il  Borfieri 
Supplem.  c.  12. Conrad.  Gefner.  Appendic.  Biblioth.  Gio.  Giacomo 
Frifio  Biblioth.  Monfig.  Giouio  in  Elogijs  Do&orum*  con  Gio.  Lato- 
hio  iui  addotto,  &  Stefano  Dolcino,che  gli  formò  il  feguente  epitafio  3 
En  virtutemmortis  infeiam* 
Fmet  Lancinus  Curtius 
Specula  per  omnia 
Tantum  pojfunt  Camoena . 


EL  tempo, che  la  vitiofa  corruttela  infettauà  il  Clero  Mi- 


l^^J  lanefej effendo  i  Sacerdoti  ammogliati, anzi  concubinari;^ 
X  ^1  fimoniaci,  e  fcandalofi;  nulla  curando  nei  richiami  della-» 
Chiefa  Romana ,  ne  i  rimproueri  Apoftolici  del  Santo  Leuita  A  rialdo, 
viffe  Landolfo  Iftorico .  Effo ,  come  adherente  de  fuoi  Compatriotti 
vitiofi ,  ftillò  dalla  penna  ,infìeme  con  grinchioftri  il  veleno  contra 
Sant'Arialdo,ei  fuoi  Compagni,  per  cagionde  i  quali  fi  querela  nel 
prologo  delle  fue  Iftorie  d'hatier  patìto,e  danni,ed  incomodi  rileuanti  ♦ 
Scritte  egli  ; 

Libr os  quatuor  Mediolanenfìum  Hifleriarum . 
che  fono  continuati  fino  alla  morte  di  Gregorio  VII.  die  fu  Tanno 
1085.  Due  copie  manuferitte  di  quefte  Iftorie  fi  cenferuano  nella  Li- 
braria del  Capitolo  Metropolitano ,  e  fe  ne  vale  il  Punceili  Differtat. 
Nazarian.  c.37.  n.  1 3.  &  1. 1.  c.2.  n.  3.  de  S.  Ariaìdo,  ed  altroue . 


LANDOLFO. 


Ccc 


LAN- 
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LANDOLFO  DI  SAN  PAOLO. 


Tudiofo  fcrictore,  e  pieno  di  pieci  Criftiana  fu  Landolfo  di  San 
Paolo ,  così  detto ,  perche  fu  Curato  di  S.  Paolo  in  Compito . 
Diede  al  mondo  ; 


Hiflorhs  Mediolan. 
che  cominciando  dall'Anno  1097.  continuano  finoal  n$6.  Vifleaf- 
fettionatifllmo  à  i  Santi  Arialdo ,  Herlembaldo ,  ed  à  i  loro  adherenti , 
che  zelauano  Thonor  d'Iddio  *  e  della  Ghiefa .  Quefte  Iftorie ,  che  ma- 
nufatte fi  trouano  nella  libraria  dei  Signori  Ordinari)  ;  Gio.  Pietro 
Puricelli  pensò  di  dar  alle  ftampe .  Certo  col  mezzo  de  i  torchi  fu  da 
lui pofta in  luce; 

TPaflìo  B.  idrialdi  Martyrh . 
che  da  Landolfo  fù  fcritta  ,*  e  dal  Puricelli,  per  commodo  dei  Lettori  in 
3 8.  capitoli  ripartita. 

LANFRANCO. 

GRan  lode  della  virtù  di  Lanfranco  Milancfe;  che  da  Parigi,  IaJ 
Metropoli  della  Francia,  foffe  al  maggior  fegno  ftimata .  Sot- 
to Filippo  Rè  di  Francia ,  al  tempo  di  Rodolfo  Imperatore-* 
nell'Anno  del  Signore  1294.  fe  crediamo»  Vuolfango  Giufto,  nella 
Cronolog.  Medica  viffe  qucfto  eccellcntiflìmo  Chirurgo,  Elfoècoi 
ferri  alle  manifgombrò  dai  corpi  caggioneuoli  le  infermiti  contratte, 
e  con  la  penna  ben  maneggiata  ammaeftrò  i  pofleri ,  in  qual  guifa  di- 
portarti* nella  cura  de  i  tormentati  infermi .  Da  lui  fu  fcritta,e  più  vol- 
te, ed  in  più  luoghi  ftampata  ; 

Chirurgia  magna ,  &  parua  . 
In  Venetia  da  Ottauio  Scotto  1490.  da  Bernardino  Veneto  15 19.  dai 
Giunti  1 54<5.in  foglio,&  in  Lione  dal  Pagano  1 5  5  3.  in  foglio,con  l'ag- 
giunta d'altri  Chirurgiche  fcriffero  delTiftefle  macerie  .  Ioan  Antoni- 
da  de  fcripcis  Medicis .  Conrad.  Gefn.  Bibliot.  Vniuerf.  Io.  Iacob.Fri- 
fius  in  Biblioth.,  Pafchal.  Gallus  Bibliot.  Medica . 

LANFRANCO  SETTAL A. 

AL  tempo  d'Aleffandro  IV.  effendofi  per  opera  di  Riccardo  di 
S.  Angelo ,  Diacono  Cardinale ,  raccolte  infieme  varie  Con- 
gregationi  d'Eremitani ,  cioè  Guglielmiti ,  Giambonini ,  Fa- 
bali, 
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baIi,Bittrini  &c.&  formatone  il  Corpo  della  Religione  Eremitanajil  P. 
Lanfranco  Settala ,  che  era  Priore  del  Tuo  Monaftero  di  Bologna,  ed 
huomo,  e  per  bontd  di  vita ,  e  per  giudiciofa  prudenza  ben  ragguardc- 
uole,fu  aflunto  in  primo  Generale  di  quell'Ordine .  Per  tanto^n^m^ 
fiemecon  altri  perfonaggi ,  dotati  d'alto  fapere  formò  j 

Conftitutiones  Ordinis  Ercmitarum  • 
ciò  che  vien  attcftato  nella  Prefatione  delle  dette  Conflitutioni  ri- 
ftamp.'itcinRoma  l'Anno  162$.  da  gli  Eredi  di  Bartolameo  Zanetti. 
Trattano  di  lui  Gio.  Marquez  ci 3.  S-17.pag.245.  Tomafo  Errerà,  nel 
fuo  Alfabeto  litt.  L.f.  4.  Luigi  Torello  ne  gliHuomini  illuftri  del  fuo 
Ordine,  Ccntur.2.c.i  8.  Il  Morigia  Li.  della  Nobiltd  di  Milano  c.  1 1.  Il 
di  lui  corpo  è  fepolto  in  vn  arca  di  bianchi  marmi,nel  tempio  di  S.Mar- 
co  di  Milano,  preffo  la  porta  laterale  vers'ii  Nauilio  • 

LEANDRO  VISCONTE. 

CHe  fotto  à  i  fiori  fi  nafeondano  le  ferpi,  è  offeruationc  d'vn  an- 
tico Poeta  ;  ma  che  i  fiori ,  ed  i  ferpenti  fiano  medefimati,  l'of- 
feruo  in  qucfto  nobile  Milanefc .  Come  Leandro*  eccolo  fiore , 
come  Vifconte,  eccolo  ferpente .  Era  fiore,  ma  di  virtù,  era  ferpente , 
mà  alato,  che  con  fublimità  di  ftilc  volaua  al  cielo ,  e  feorreua  celebra- 
to per  le  bocche  di  tutti  5  e  fe  bene  fra  gli  Accademici  portò  il  titolo  d' 
Infenfato,  infatti  egli  riufeì  tutto  viuace,  efpiritofo.  Teftimonio 
ne  fia: 

Vna  V aflorale. 

in  cui  alla  fublimitd  dello  itile,  la  copia  dei  concetti  fi  troua  mirabil- 
mente intrecciata  •  Girol.  Borfieri  nel  Supplem.  c.  1 2. 

LEONE  DI  CARATO. 

SE  i  Canonici  Regolari  deuono  le  prime  glorie  à  1  Santi  Apofto- 
li,  da  i  quali  furono  inftituiti,  &  le  feconde  a  Sant'AgofHno,  che 
gli  riftorò  j  le  terze,  fenza  verun  dubbio  deuono  contribuirle  à 
Leone  di  Carate  Milanefe ,  che  fu  l'Autore  dell'vltima  Riforma  di  Fri- 
fonaglia.  S'accinfe  eglià  queft'imprefa,  non  ottante  che  il  Sommo 
Pontefice  Benedetto  XIL  feflant'anni  prima,  fenza  felicità  di  riufeita-* 
l'haueffe  tentata ,  e  procurata  5  e  con  l'affidenza  della  bonrà  diurna  la 
conduce  al  termine  bramato .  Trouauafi  egli  in  Pauia,  in  legge  Cano- 
nica pubblicamente  laureato  ;  ed  attualmcnt  e  Vicario  nel  Monaft  erio 
di  S.Pietro  in  Cielaurco,  che  da  i  Canonici  Regolari,  tutti  profetò,  era 

Ccc  2  ha- 
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habicaco .  Quando  i  fuoi  peniieri,  che  intenri  afpirauano  alla  riforma,' 
furono  dalle  perfuafiue  aculeate  di  Bartolomeo  Colonna ,  famofo,  e 
chiarifllmo  Predicatore  incitati  alla  carriera ,  e  fentendofi  propofta  la 
Canonica  di  Frifonaglia,  poco  dittante  da  Lucca ,  habkata  non  più  che 
da  cinque  Canonici,  tutti  Tantamente  intentionati ,  fi  rifoluettein^ 
quella  Solitudine  di  ripiantare  i  gigli  ,  che  già  pareuano  languenti ,  ed 
ammofciti.  Inuiòà  quella  volta  Tadeo  Binafco ,  Canonico  Regolare 
di  S.  Pietro ,  come  à  fcoprire  il  vado ,  e  tentar  l'apertura  ad  opera  cos* 
grande;  indi  con  la  douuta  facoltà  de  i  fuoi  Prelati ,  colà  portofli  anch' 
elfo  ;  e  feguito  pofcia ,  e  dal  ftidetto  Bartolomeo  Colonna  ,  e  da  altri 
raggii3rdeuoli  foggecti,  fino  al  numero  di  dodici,  nel  giorno  facratiflì- 
mo  della  Purificatione  di  Maria  Vcrg.  li  2.  Febraro  fi  diede  principio 
alla  famofa  riforma,  che  affittita  dal  Prelato ,  refidente  nella  Certofa,  ì 
quella  Canonica  vicina,e  dall'affetto  caritatiuo  de  i  Padri  Gefuati,  vfcì 
da  molte  neceflìtà ,  &  angofce  -,  poi  gradatamente  co'l  fauor  d'Iddio ,  e 
dei  Sommi  Pontefici,  per  tutti  gli  angoli  d'Italia  s'è  dilatata.  Don-, 
Leone  frà  tanto,  confortato  con  la  piena  delle  gratie  celefti,fuperò  per 
lo  fpatio  di  3  7.  anni  tutte  le  calamità ,  che  inforgendo  frequenti pro- 
curauano  fouuertirc  le  fondamenta  di  quel  fanto  edificio  ;  e  dopo  d'ha- 
uerc  con  tutta  effemplarità,  e  prudenza  gouernato  molte  Canoniche  : 
pieno  di  meriti,  con  fanto  fine  chiufe  la  vita  l'anno  1438.  effendo  at- 
tualmente Prelato  di  Santa  Croce  fuori  di  Cefena .  Lafciò  à  i  fuoi  Ca- 
nonici le  conftitutioni ,  checonpochillima  mutatione  furotio  riftam- 
patein  Roma  del  1628. 

Conflitutionum  Canonicorum  Regiilarium  Ord.  Sanfti  ^ugujlini 
Congr.  Saluat.  Lateran.  libri  tres  . 
l'Abbate  Rofini  nel  Liceo  Lateranefe  5  e  l'Abbate  Pennoto  ncU'Iftoria 
tripartita  lib.  3.  cap. 

LEONE  PEREGO. 

LA  F  eligione  Serafica ,  che  diede  i  fucceflbrl  à  San  Pietro,  e  fog- 
ge; toni  di  gran  vaglia,  à  decorar  le  porpore  Cardinalitie  ,  die- 
de ancora  gli  Arciuefcoui  à  Milano .  Era  de  i  Minori  Oflcruan- 
ti  Leone  Perego,  che  anco  vien  cognominato  Valuaffore;  ed  era, come 
nobililfimo  di  fangue,  cosi  nella  facra  Teologia  dottifsimo,  e  raro  Pre- 
dicatore. Dunque  Celerino  IV.  Sommo  Pontef.  vacandola  Sede  Ar- 
chiepifcopale  Milanefe,  alla  prudenza,  &  arbitrio  di  Leone  rimifedi 
promouere  à  quel  pofto  chi  à  lui  foffe  piaciuto .  Ed  egli  nominando  fe 
fteffo,  fiì  di  buona  voglia  dalla  Apoftolica  auttorità  approuato,  e  con- 

fer- 
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fermato .  Gouernò  la  Chiefa  Milanefe ,  come  fcrifle  Carlo  Bafcapè  fa 
Succefforibus  Sancii  Barnaba?,  lo  fpatio  di  ió.anni,  ed  in  Legnano,ouc 
vnbellifsimo  palazzo  edificato  haueua,  fu  fepolto.  Compofe; 

^Alcune  opere  di  Teologìa . 
come  rapporta  Paolo  Morigia  I.  3.  c.  30.  delia  Nobiltà  di  Milano  5  & 
Henrico  Vuillot  Teologo  Parigino .  Egli  è  lodato  da  tutti  griftorici 
della  Chiefa  Milanefe  ,  da  Giufeppe  Ripamonti ,  Gio.  de  Dcis ,  Gio* 
Francefco  Befozzo  &c. 

LODOVICO  FOLIANO. 

NOftro  Compstriotto,  comeriferifee  Conrado  Gefnero  nell' 
Appendice  della  fua  Biblioteca  fu  Lodouico  Foliano  5  che  di- 
lettandoli fommamen te  della  Mufica,  ne  compofe  vnop^ra, 
intitolata  > 

Mufica  theorica . 

flampata  in  Venetia  1 5  29.  in  fol.  in  cui  ben  chiarament  e  difeorre  do 
gl'interualli,  che  partorifeono  l'armonia  &c. 

lv;dovico  masnago. 

MOlteobbligationi  contratte Lodouico Mafnago  conia  bontà 
diuina,e  molte  ancora  con  la  benignità  de  gli  huomini .  Con 
quella,  che  gli  compartì  talenti  di  virtù  fegnalate  ;  con  que- 
fti,che  gli  contribuirono  ragguardeuoli  honoris  Veftifli Thabito di 
Conuentuale ,  mi  dà  quelle  Ceneri  tramandò  fcintille ,  e  di  molta  let- 
teratura, e  di  fegnalata  prudenza.  Nacque  in  Varefe,mà  trapafsò 
la  vita,  illuftrando  con  le  ottime  qualità  3  e  la  fua  Religione,  e  le  prime 
Città  d'Italia .  Egualmente  ifquifito  e  nelle  fcolaftiche,  e  nelle  predi- 
che, da  i  pulpiti,  e  dalle  Catedre ,  non  che  dei  fuoi  Conuenti ,  ma  anco 
dell'vniuerfità  di  Pauia .  lui  Lettor  primario  di  Metafifica  versò  dalle 
labbra  tefori  di  fspienza,  e  ne  raccolfe  ragguardeuoli  encomi  j.Neiretà 
di  vent'otto  anni,  con  tutta  prudenza  portò  la  carica  di  Prouinciale  di 
Milano .  Se  la  fua  Religione  leleffe  in  Procurator  Generale  5  la  Santi- 
tà d'Aleflandro  VII.  Io  raffermò  la  feconda  volta  in  così  degno  pofto, 
che  anco  maneggiò  la  terza .  Facondo  di  lingua ,  raffinato  di  pruden- 
za ,  ifquifito  nei  gouerni,  attraile  i  Prencipi  ad  amarlo ,  e  chiunque  lo 
conobbe  ad  ammirarlo.  Ritornato  da  Roma à Milano , mentre  alla 
prima  dignkà-del  fuo  nobiliflìmo  Ordine  era  da  tutti  i  votanti  dife- 
guato  à  da  violenta  infermità  fuorprefo ,  chiufe  con  fanto  fine ,  la  reli- 
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giofafuavitainctà  d'anni  55.  Alle  memorie  eterne  del  Aio  Compa- 
triot toi  Padri  Conuentuali  di  S.  Francefco  di  Varefe ,  come  à  quello, 
che  immenfì  benefici;  i  quel  Conuento ,  &  alla  Chiefa  ha  compartito 
hanno  alzato  vn  mezzo  bufto  di  marmo  bianco ,  che  efprime  la  di  lui 
effigie ,aggiuntaui  fotto  vna lapida  nera, che à caratteri  d'oro  inta- 
gliato efponc  alle  fue  glorie  il  feguentc  elogio  ; 

Icone  lapidea  expreffum 
Tatrem  M ag.  Ludouicum  Macinagum  Min.  Conu.  de  Varìfio  nuncupat  um 

Sufpiciens  fpeBator 
*Hon  de  funere  doleas ,  fed  de  fanore  gaudeas . 
Mutatum  Heroem  mutata  à  [ilice  refert  imago  , 
vt  carne  peremptus ,  faxa  perennet . 
Quid  in  faxo  perennet  faUo  perennior? 
Hic  primarios  fuggeflus ,  Religionis  exbedras 
Ticin.  ^rcbygimn.  illuflrauit^  dotUffìmos  libros  edidit: 
Troumciam  Mediolan.2S.  atatis  fua  anno  prudentifmè  rexit\ 
U  Religione  fernet ,  jlb  Mex.q.  iterurn  >tertiumq\ 
(  Hattenus  ftngulare)  Vrocurator  Generaliseletlus  5 
Eloquenza  rarus ,  prudentia  infignìs ,  rebus  gerendis  extmius, 
In  arduis  expeditus  ,  in  profperis ,  &  aduerfìs  inconcuffus  , 
Trincipibus  carus,  reliquis  amabilis  >  cunftis  admirabilis . 
Digms  fane,quem  Francifc.familia  illuflri  Macinagorum  Domus  , 
Imo  infubria  tota,  ac  Italia  quoq;ipfa  fuum  decus, 
&  ornamentum  appellent. 
Ingentem  adeò  Virmumydignitatumqs  cumulum  (mirabile  diBu ) 
Vndecim  luflrorum  fpatio  coegitytotidem  planò  faculis  fuffetturum% 
Vt  mors  ipfa  excufationem  ferat ,  fi  ferijt  immaturum 
Quid  fi  ad  fenium  vixifiet  ? 
TantusVir  bine  Romam  rediens  omnium  votis  ad  fumma  deftinafusl 
MedioL  maligno  morbo  correptus  fanttijfimè  decejjìt 
0m  14.  Ottobris  \66u  atat.  fua  ann.  $6. 
Cuius  aterna  femper  felici  memoria  TT.  buius  Canobij, 
*Ab  ipfo  à  fundamentis  pene  reedificati ,  exculti ,  opibus  auUi 
Mane  lapidem  pofuerunt  iuffu  Reuerendifs.T.Mag.Iacobi  Vabretti  Raucnn. 
_  ir     _  Ordinis  Generalis  Minittrì. 

DcUuo  fi  troua  alle  ftampe  di  Milano  in  12. 

Il  Biuio  de Wh umana  operazione  y  Opera  Morale  Mitica  •  Mil  \6sq. 

Tbeofcbolium  Med.  16$  ?.  in  1 2. 
in  cui  fucofamente,  nella  via  di  Scoto ,  maneggia  i  due  Trattati,  «fc 
lncarnatione,&deTrmitate.    LO- 
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LODOVICO  MAZENTA  ABBATE. 

Diede  le  fpalle  alle  agiatezze  della  fua  nobile  famiglia  Lodoitico 
Mazenta  j  correndo  à  i  Canonici  Regolari  di  S.  Maria  della 
Paffione ,  oue  fotto  il  candore  del  lino  fomentando  la  purità 
dello  fpirito,  tanto  più  s'auuicinaffe  co'l  cuore  à  Dio ,  quanto  più  vi- 
ueua  feparato  dal  mondo .  Fece  la  carriera  de  gii  ftudij,  e  Filofofici ,  e 
Teologici  nelle  noftre  Accademie,  e  di  Rauenna ,  e  di  Piacenza  j  e  por- 
tato dal  genio,  di  buona  voglia  fi  farebbe  applicato  alle  fatiche  degli 
Euangelici  Oratori  5  fe  co'l  far  proua  di  fe  fteffo  ne  gli  Auuenti  da  lui 
trafeorfi  in  Como ,  in  Milano ,  &  in  Nouara ,  non  hauefle  conosciuto 
che  altra  robuftezza  di  petto,  fermezza  di  voce,  e  gagliardia  di  forze 
à  tant'opra  fi  richiedeuano .  Fù  dunque  dalla  prudenza  dei  fuoi  Supe- 
riori inftradato  al  gouerno  delle  Canoniche  ;  e  promoffo  alle  Prelatu- 
re,  e  di  Crefenzago ,  e  di  Bernate,  e  di  Caforetto ,  fece  fempre  rifplen- 
dere  il  zelo  delle  rcligiofe  offeruanze,accoppiato  ad  vna  matura,c  giu- 
diciofa  prudenza.  Intento  àgli  offcquij  d'Iddio  feruiua  con  tutta  di- 
Jigenza  il  tempio,  il  choro,  e  l'altare,  mà  nell'hore  di  religiofo  refpiro, 
trattenuto  nelIafuacelIa,operaua,edi  fua  mano,  cofe  belliffime,  da 
lui  formate  con  varia  commettitura  di  pretiofe  pietre  \  ò  per  compar- 
tirne diuoti,  e  religiofì  regali  di  fuoi  confidenti,  ò  per  accrefeerne  il 
decoro  delle  Chiefe,  e  de  gli  altari .  Il  tabernacolo  dell'aitar  maggio- 
re della  Paffione,  tutto  formato  d'ebano,  di  Criftalli,  di  pietre  pretio- 
fe, è  opera ,  e  di  fua  inuentione ,  c  di  fua  mano.  Il  pallio  dello  fteffo 
altare,  mirabile  per  materia,  e  per  lauoro,  è  dello  fteffo  Mazenta  ;  e  gli 
otto  Elogij,  che  a  caratteri  d'oro  intagliati  in  pietra  nera  ornano  la 
Cuppola  della  Paffione,  riconofeono  per  loro  Autore  D.  Lodouico 
Mazenta  5  per  tacere  della  vaga ,  ed  ingegnofa  pefchiera  di  Caforetto, 
da  lui  parimente  congegnata ,  e  fatta .  Crefcendo  in  età ,  prima  da  fie- 
re diftillationi,  poi  da  acutiflima  podagra  fù  trauagliato  :  fra  i  fuoi  do- 
lori, altro  lenitiuo  non  prendendo ,  che  dall'immagine  diuota  deli'ap- 
pafiionato,  e  infanguinato  Redentore .  Lafciò  varij  teftimoni j  del  fuo 
ingegno.  Vn  opera  j 

De  Deccm  Hieroglyphicis  Rampati  in  Milano  1 594.  in  4. 
Super  myfleria  precipua  Taffìonis  Domini  Elogia  Mediolani  1628. 
Di  lui  l'Abbate  D.  Celfo  Rofini,  in  Lyceo  Lateran.  f.  189. 
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LODOVICO  MAZENTA  DOTTORE. 

P'Oiche  negli  ftudij  di  Rettorica,  e  delle  materie  legali ,  hebbo 
trapaffati  gratini  dell'adolefcenza,  e  della  giouentù  Lodouico 
Mazenta,  nobile  Milanefe,  con  tanto  feruor  di  fpirito  s'applicò 
ài  meri  oflequij  d'Iddio  :  che  rapì  l'amore ,  e  l'ammiratione  di  tutti, 
Gl'impreffe  Iddio  nell'anima  vn  così  viuace,  habitual  dolore  d'ogni 
paffata  fua  colpa  :  che  non  folo  rifoluette  preferuarfi  dalle  macchie  più 
graui  ;  mà  dalle  veniali  ancora  à  tutto  Tuo  potere .  Con  le  debite  pre- 
uentioni  d  effame,  d'interno  raccoglimento ,  d'orationi,  e  d'opere  pie, 
fece  vna  confezione  generale  5  che  feruì  come  di  bafe  fondamentale  del 
fuo  fpirituale  profitto  :  dalia  direttione  del  Confaffore ,  come  vii  cielo 
dalla  Intelligenza,  con  tutta  puntualità  gouernato .  I  primi  fuoifer- 
uori,con  ali  di  fiamme  Io  portarono  à  pellegrinare  alla  S.  Cafa  di  Lore- 
to, oue  disfatto  in  lagrime,  venerò  quel  facro  fito,  ed  iui  per  due  gior- 
ni in  fanti  effercitij  trattenuto ,  guftò  nell'interno  la  foauità  di  dclitie, 
mai  più  da  lui  ne  immaginate,  ne  intefe .  Indi  condottoti*  al  fantiffimo 
Crocififfo  di  Sirolosed  effendoui  giunto  fu'l  tardi:  per  lo  fpatio  di 
cinque  bore  orò  sii  i  gradini  del  chiufo  tempio  :  oue  rimirando  con  gli 
occhi  diuoti,e  lagrimofi  il  cielo;  il  Signore  con  infolito  prodigio  fi 
degnò  rapprcfentargli  vifibilmente  in  varie  figure,  formate  co'i  nuuoli 
lucenti,e  coloriti  i  mifterij  della  coronatone  della  B.  Vergine  $  e  quelli 
c  della  Naturiti ,  e  della  Crocififfione  del  Saluatore ,  con  maniere  così 
efpreffe ,  che  come  foffe  vn  Patriarca  Giacobbe  del  fuo  fecolo ,  di  dol- 
ci (fimi  affetti  iìtrouò  al  fommo  riempito,  econfolato,  Dopovifioni 
iì  degne ,  tanto  egli  reftò  fitibondo  de  i  colloqui; ,  e  de  gli  affetti  d'Id- 
dio: che  pareua  diuenuto  infatiabile.  Frequentando  la  lettura  dei 
Santi  Agoftino,  e  Bernardo,e  l'opera  del  Bellarmino;  de  afeenfu  mentis 
tnDeum,  iua  cercando  le  penne,  che  con  tutta  agilità  lo  portaffero  al 
Creatore .  Preueniua  l'aurora  co'l  feruore  delle  orationi  5  ed  impiega- 
ua  le  prime  hore  del  giorno ,  affittendo ,  vna ,  e  due  volte ,  al  facrificio 
incruento  della  mefla .  Eftenuaua  co'i  digiuni  de  i  Venerdì ,  e  dei  Sab- 
bati il  corpo ,  perche  Io  fpirito  più  agile  trabalzante  al  cielo  ;  ouunque 
era  cfpofto  il  corpo  fantillìmo  del  Saluatore ,  iui  ciafeun  giorno  con  Y 
alid'vn  aquila  fi  trasferiua;  e  riceuendo  in  tutte  le  folennità  del  Signo- 
re, della  B.  Vergine,  de  gli  Apoftoli ,  e  quafi  ogni  Domenica  il  pane  de 
gli  Angioli,  wueha  in  terra,  come  fefoffe  vn  cittadino  del  cielo .  Sedif- 
correua  ;  d'altro  non  trattaua ,  che  d'Iddio  ;  fe  conuerfaua ,  gradiua  al 
fommo  i  Padri  Capuccini,  i  Reformati,  gli  Scalzi,  e  perche  da  lui  rico- 
no- 
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nofciuti  per  huomxni  d'Iddio .  Se  fiffaua  gli  occhi  ne  i  prati ,  ne  i  fiori, 
ne  i  rufcelli,  ne  i  monti,  da  per  tutto  ricauaua  confiderationi  attenenti 
a  Dio-,  e  nell'ifteffa  menfa  ,  ò  vcdelle  la  bellezza  de  i  frutti  ,  ò  guftaffe  il 
fapore  delle  viuande,  nfktteua  tofto  alla  felicità ,  e  giocondità  del  pa- 
radifo,  che  è  Regno  d'Iddio .  Quelli  fuoi  eftatici  affetti  lodimoftra- 
uano  perciò  non  curante  delle  mondane  cofe,che  tutte  riputaua  fi  iuo- 
le,  e  vane .  Vifitato  con  la  durezza  delle  gragnuole,  fenza  feomponerfi 
punto ,  ringratiaua  benedicendo  la  bontà  infinita .  Ne  i  contratti  do- 
meftici,  non  fi  curaua  d'auantaggij  affittando  à  i  contadini  i  fuoi  pode- 
ri, s'accontentaua  di  prezzi  inferiori  à  i  confueti  3  e  reftando  molti  di 
Joro  oppreffi  da  debiti ,  ordinò  nel  fuo  teftamento ,  che  à  tutti  foflero 
condonati .  Daua  con  pronta  mano  Telemofine ,  s'egli  ne  veniua  ri- 
chiedo $  e  non  riehiefto  ,  prouedeua  le  doti  alle  fanciulle ,  c  fommini- 
ftr.iua  a  i  poueri  Conuenti  di  Religiofi,  e  Religiofe,  larghi,  e  cantatila 
foccorfi.  Douendo  conforme  alle  leggi  del  Collegio  de  i  Dottori  ef- 
ferui  prima  Abbate,  e  poi  Afleflbrej  vsò  ogni  poffibile  diligenza,  ò  per 
non  riceuerne  le  cariche  ;  ò  per  rinuntiarle  già  riceuute  ;  e  quefto  per 
non  diftraherfì  dalle  cofe  d'Iddio,  mentre  tali  officij  l'haurebbero  oc- 
cupato in  definire ,  e  rifoluere  le  ciuili  controuerfie,che  d'auanti  al  fuo 
tribunale  farebbero  propofte,  ed  agitate;  ed  anco  perche  ftimandofi 
obbligato  ad  ofleruare  per  sè ,  e  per  altri  tutti  gli  ftatuti  di  quel  luogo, 
c  parendogli  che  nella  prateica  inforgeflero  graui  intoppi,  voleua  per- 
ciò fodisfare  alla  propria  confeienza ,  con  allontanarfì  à  tutto  fuo  po- 
tere fi  fatti  cimenti .  Ne  folamente  effo  fe  ne  fottraheuaj  mà  deploran- 
do i  difordini,  che  ben  ifpeflb  fieguono  nel  patrocinare ,  ò  nel  rifoluere 
le  liti  $  mentre ,  ò  fi  difende  la  caufa  ingiufta ,  ò  fi  prolonga  artificiofa- 
mente  la  lentenza ,  ò  fi  fauorifee  appaffiouatamente  la  parte  difettofa 
&c.  effo  con  neruofe  ragioni  difconfigliaua  da  sì  fatta  intraprefaanco 
gli  altri ,  trouandofi  alle  ftampe  5 

Vm Ietterei  latina. 
chequafi  vna  catena  d'oro,  tutta  formata  con  pretiofe  snella  di  fenten- 
ze  facre,  e  profane,  rapprefenta  l'iniquità  de  i  corrotti  tribunali^  pro- 
cura diftogliere  da  fi  fatti  minifierij ,  i  pili fen fati ,  perche  non  foggiac- 
ciano  à  i  diuini,  giuftifiimi  caftighi .  Così  la  vita  di  Lociouico ,  corno 
queft'E  pillola  furono  fìampate  in  Milano  il  1 624.  in  4.  fotto  il  titolo , 
di  ,*  Lettera  d'vn  Sacerdote  deila  Compagnia  di  Gesù,  narrante  alcune 
virtù  del  Sig.  Lodouico  Mazenta .  Ad  honore  di  quello  foggetto  trouo 
vn  elogio  latino  d'Antonio  Rampone ,  &  è  il  duodecimo  di  quelli ,  che 
ftampò  ad  honore  dei  Signori  Mazenti  *  Milano  163  8. 
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LODOVICO  xMARIA  AGVDI. 

ED  ouelafciò  voi  Lodouico  Maria  Agudi?  Dimorafiefra  leaf- 
prezze  più  rigide  del  Carmelo  per  io  giro  di  ventinouc  anni  ;  e 
fpargefte  quei  deferto  co  i  fiori  ameniilimi  del  voftro  ingegno, 
oue  non  per  anco  Sacerdote  falifte,  eccellente  maeftro,  sii  le  catedre  di 
filofcfn  ;  e  così  nella  lettura  di  quefta ,  come  della  teologia  continuan- 
do per  lo  giro  di  dieci ,  obbligale ,  e  Napoli ,  e  Bologna ,  che  furono  i 
voftri  Atenei,  ad  ammirare ,  come  le  voftre  fpiritofe  acutezze ,  cosi  le 
profonde,  ed  affodate  dottrine.  Vantano  i  voftri  difcepoli  la  virtù  di 
così  degno  Maeftro  ;  Cafliano  Pallauicino,  Predicatore  di  tutta  eccel- 
lenza, di  cui  di  fopra  gid  diflì .  Enrico  Prouana ,  che  opera  del  voftro 
valore  è  diuenuto  Teologo  dell'A.  R.  di  Sauoia ,  Predicatore  acclama- 
to, Confultore  del  S.  Officio ,  e  che  hauendo  letto  dieci  anni  in  Malta , 
&  in  Torino,  attualmente  in  quella  Città  foftien  la  carica  di  Priore  ne  i 
Carmeliti  Scalzi;  Antonio  Francefco  Corti,  Nipote  d'vn  gran  croce  di 
Malta,  che  (otto  la  voftra  direttione  è  riufeito  eccellente  Lettore  di  fi- 
lofofìa,  e  teologia  in  Roma,  in  Bologna ,  &  in  Trento  •  Agoftino  Ma- 
ria di  S.  Tercfia,  (  figliuolo  d'Agoftino  Centurione,che  fù  Doge  di  Ge- 
noua)  lettore  di  facra  Teologia  nella  Città  di  Firenze.  Dalle  catedre 
pafsafte  à  i  pulpiti,  e  fempre  fiorile  à  voi  ftefso,  riufeifte  l'attrattiua  de 
gli  applaufi  nelle  prime  Città  d'Italia ,  hauendo  fatto  le  carriere  Qua- 
refimali  ne  i  Duomi  di  Como,  c  di  Verona  ;  in  S.  Stefano  di  Milano  >  & 
in  Goritia ,  Città  di  Stiria,  nell'Annuntiata  di  Napoli,  e  in  Santi  Apo- 
ftoli  di  Vcnetia ,  oue  ben  per  tré  volte  con  viue  inftanze  richiefto ,  fer- 
mile al  nobiliflimo  Confefso  della  Sereniffima  Republica  nel  tempio 
di  S. Marco .  Per  tanto  la  voftra  Religione,  da  voi  altamente  illuftrata, 
vi  ricambiò  più  volte  con  dignità ,  ed  honori ,  e  la  douc  il  voftro  Illu- 
flriffimo  fratello  Cari* Antonio ,  di  cui  poco  fopra  fi  difse ,  dalla  Sedo 
Apoftolica  fù  promofso  al  Vefcouato  di  Caftellaneta,  nel  Regno  di 
Napoli ,  oue  attualmente  rifiede  :  voi ,  e  fofte  afsunto  in  Priore ,  ed  in 
primo  Deffinitore  di  Lombardia ,  &  Vicario  Prouinciale  della  medefi- 
ma ,  &  anco  in  Visitatore  Generale  nel  Regno  di  Napoli .  Vfcifte  alla 
fine  da  i  rigori  del  Carmelo,  violentato  da  grauifiìme ,  ed  habituali  in- 
difpofitioni  5  e  parte  fofpinto  dalla  peritia  de  i  Medici ,  che  giurauano 
il  pericolo  imminente  della  voftra  vita ,  e  fauorito  ancora  dal  benigno 
indulto  della  Romana  Sede,  e  confortato  da  rileuanti ,  giuftificati  mo- 
tiui,  dalle  bandiere  del  grand'EIia ,  pafsafte  à  quelle  del  Patriarca  Do- 
menico .  Diede  alle  voftre  dimande  prontiffimo  beneplacito  al  Reue- 

ren- 
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rendiflimo  P.  Maeftro  Fr.  Pietro  Maria  Pafserino  da  Sefsola ,  famofo 
per  i  moki  volumi  date  alle  (lampe ,  che  già  fiì  Inquinatore  di  Bologna, 
ed  hoggidì  è  Catedratico  di  Teologia  nella  Capienza  di  Roma,  oue  pu- 
re ,  è  Confultore  del  S.  Officio  ,  Procurator  Generale  ,  &  per  brieuo 
Apoftolico  Vicario  Generale  di  tutto  l'Ordine  Domenicano,e  con  lie- 
ti applaufi  alla  figliuolanza  del  Ducal  Conuento  di  S.  Maria  delle  Gra- 
fie di  Milano,v'accolfe  queftailluitriflìma  religione;  i  cui  fplendori  fa- 
ranno accrefeiuti  da  quei  numerofi  volumi ,  che  già  tenete  allertiti  per 
teftampe,efono: 

Carmelus  fapiens ,  fiue de  fcrìptoribmT>triufq\Carmeli  >  cxcalceatì 

feilieet,  &  mitigati . 
\4nima  bibliothecA ,  ò  fia  Indicum  index ,  quo  quid  ex  innumeris 
fenì  ^Authoribus  de  vnaquaqs  re  ex  profeto  fcripferint  facili  me- 
thodo  indie atur . 
De  Inflitta,  &  Iure . 
De  Reftitutione . 
De  Contraclibus . 

De  Sacramentis  in  genere,  &  in  fpecie  • 

De  Ccnfuris  in  communi,  &  in  particulari . 
Per  tacer  dell'altre  opere,che  andate  alleftendo,poiche  la  fecondità  del 
voftro  ingegno  non  cefsa  mai  -,  fronde  virere  noua . 

LODOVICO  MELZI. 

N Acque  di  nobilissimo  fangue  Lodouico  Melzi,  che  pieno  d* 
eroica  generofitàfi  confacrònei  fuoi  primi  anni  alla  Reli- 
gione di  Malta,  acciochenon  folamente  nelle  lettere  dimo- 
ftrafle  la  viuezza  dell'ingegno,  ma  nel  maneggio  dell'armi  la  coraggio- 
fa  brauura .  Aggregato  à  quei  Caualieri,come  foffe  diuenuto  vn  Net- 
tuno, per  diciotto  anni  continui  folco  il  mare,in  traccia  de  i  Corfari ,  e 
de  i  Turchi ,  e  ciò  con  tanta  brauura ,  che  nell'età  di  24.  anni,  dal  Gran 
Maftro  riceuette  il  commando  d'vna  galera .  Da  i  cordi  del  mare  fi  por- 
tò à  i  cimenti  martiali  della  terra ,  feruendo  à  fue  fpefe  per  fei  anni  di 
Venturiere  al  Rè  Cattolico  nelle  guerre  di  Fiandra,  co'l  prezzo  di  gra- 
uifsimi  pericoli  acquiftandofi  gran  gloria.  Damo  Zio,  D.  Ercolo 
Sfondrato,  che  fù  Generale  di  S.  Chicfa,  fotto  Gregorio  XIV.  prima.* 
fu  fatto  Luogotenente,  e  poi  Capitano  d'vna  Compagnia  di  lande  có- 
tra  gli  Eretici  della  Francia  ;  Dai  Conteftabile  di  Cartiglia  ,  Gouerna- 
tore  di  Milano  fu  pur  fatto  Capitano  d'vna  Compagnia  di  lancie  con- 
tra  il  Rè  di  Nauarraj  nel  qual  pofto,  ed  acquiftò  Caorfp  nel  Piemonte, 

Ddd  2  e  nella 
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e  nella  Borgogna  Contea  dimoftrò  fegnalatabrauura.  Fatto  in  Fian- 
dra Majftro  di  Campo,  andò  col  Tuo  terzo  fotto  Oflenda,che  di  già  era 
afsediata  ;  oué  riceuette  vn  colpo  di  moschettata ,  e  conquiftandofi 
quella  Piazza,  il  Melzi  hcbbe  gran  parte  in  quella  memorabile  vittoria. 
Con  io  flefso  terzo  operò  virilmente  nella  Prilla  ;  Onde  l'Arciduca-» 
Alberto  lo  fece  del  Configlio  di  guerra,  &  Luogotenente  Generale 
della  Caualieria;  ed  il  Rè  di  Spagna  lo  rimunerò  con  ricche  penfioni ,  e 
conl'honoredi  Configlier  fecrcto  in  Milano.  Ritornato  alla  patria , 
hebbe  il  commando  aflblutodi  7500.  fanti  ,edi  500.  caualìi  ;  quando 
ritrouandofi  fotto  Vercelli ,  fuorprefo  dalla  difenteriafi  ritirò  àMa- 
zentafuo  luogo  ,  su  ladiocefi  Milanefe ,  oue  iti  età  d'anni  5  9.  e  cinque 
meli ,  de  i  quali  3  3 .  continui  impiegò  nelle  fatiche  della  guerra ,  li  vn- 
óccidi  Lugliodel  1617.  pafsòà  miglior  vita.  Fùfepoìto  in  Milano 
nelle  Gratie,  la  cui  tomba  da  Luigi  fuo  fratello,  Conte,&  Senatore  con 
vn  nobile  Epitafio  in  marmo  fu  honorata .  Pubblicò  alle  ftampe  vn  li- 
bro in  foglio  intitolato  : 

Regole  Militari  fopra  il  gouerno ,  &  feruìtio  particolare  della  Ca- 
ualieria . 

Opera  così  degna ,  che  più ,  e  più  volte  non  che  in  Italiano ,  mi  nello 
lingue  Spagnuola,  Francefe  ,  Fiamminga  fii  tradotta ,  e  riftampata  .  E 
celebrato  dall'Abbate  Ghilini  p.  2.  del  fuo  Teatro ,  &  ad  honore  di  lui 
forma  il  P.  Morigia  vn  capo  intiero,  nella  Nobiltà  di  Milano  1.  4.  c.43. 

LODOVICO  MODRONE. 

NEL  cielo'de  Chierici  Regolari  di  San  Paolo  Decollatogli  aftro 
di  non  ordinaria  grandezza,  è  il  P.  Don  Lodouico  Modrone. 
Dotato  d'ingegno  viuace  ,  e  fpecolatiuo  ,  diede  del  proprio 
valore  fingolariflimi  faggi .  Lettore  pubblico  di  Filofofia ,  fu  il  primo 
che  nelle  Scuole  Arcimboldie  infegnaffe  i  compire  in  due  anni  il  corfo 
di  così  fatte  materie .  Leffe  parimenti  Teologìa  nelle  pubblice  Scuole 
di  Lodi;  oue  per  alcuni  anni  (ottenne  in  quel  Collegio  la  carica  di  Su- 
periore* hauendo  in  altro  ancora  fatto  con  ogni  decoro  varie  Prepofi- 
ture.  La  viuezza  del  fuo  talento  ,  in  varie  congiunture  manicata, 
fpicca  con  fegnalate maniere  in  vn  Opera,  dedicata  alla  Maettà  di  Fer- 
dinando III.  Imperatore,  intitolata 

Cdcflis  figurai  DireBionet%  aliaq\  <A[lronomic£  operationes,°inufit fi- 
fa arte,  pernouzs  Domorum  tabulas  exaUijJìme  expeditij]ìmeq\ 
abfolitendtf .  Bonomo  1641.  in  4. 

LO- 
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LODOVICO  DEL  POZZO. 

TErminò  alla  fine  l'orridezza  fpauentole  del  peftifero  cont  agio, 
chcdcll'Anno  1629.  fino  ai  163 r.  tenne  altamente  afflitta  la 
Città  di  MiJano.Quefta  pouerà  Metropoli, vedédo  terminato 
così  riero  diluuio,  rimile  a  Noè  fi  rifoluette  d'offerir  à  Dio  facrificij  di 
lodi,edopod'huuerecon  folenniffima  proceflione  portate  d'intorno 
moke  infìgni  reliquie3che  le  Collegiate,  ed  i  Conuenti  tolfero  da  i  loro 
Santuari);  mentre  tutte  quefte,  con  religiofa  maeftà  nel  Duomo  ftaua- 
no  efpofte;  il  P.  Lodouico  del  Pozzo,  Teologo , e  Predicatore  della 
Compagnia  di  Gesù  vi  fece  la 

Tredica  à  Milano  risanato  dalla  Vefle  > 
eciòfeguì:JÌ2i.  Febraro  i6^2.chepoi fùftampàtà  inquarto.  Si  che 
le  lodi  furono  portate  à  Dio  da  vn  Lodouico  ;  e  dal  Pozzo  fi  cauarono 
gli  vltimi  refrigeri)  à  quel  popolo,  che  dai  carboni  peftilentiali  erari- 
maftoorTefo  e  torturato.  Stampò  l'iftefs'an  no  163  2.  in  8, 

La  Taftórale  Vrouìdenya  di  S.  Carlo  ; 
difeorfo  da  lui  tatto  neKDuomo  li  4.  Nonembre  del  1625» 

LODOVICO  SETTALA  DOTTORE . 

ELeuata  fublimita^i  virtuofi,e  nobili  talenti  fùriuerita  in  Lo- 
douico Settala .  Applicato*!  allo  ftudio  legale ,  ed  ottenutane 
la  laurea,  al  Collegio  de  i  Signori  Conti,  Caualieri,  e  Giudici 
fu  aggregato.  Fu  di  quefta  profe/fione  Pubblico  Lettore  in  Pauia-* 
l'Anno  15 13.  ;  in  Milano  eletto  in  Decurione,  per  dare  il  giuramento 
di  fedeltà  à  Maffimiliano  Sforza  nuouo  Duca,  &  in  rifguardo  all'i fqui- 
fitezza  delle  fue  maniere,per  Ambafciatore  della  noftra  Patria  fu  man- 
dato in  Francia .  Alla  fine  riconofeiuto  con  la  Dignità  di  Queftore  , 
terminò  i  fuoi  giorni ,  lodato  più  volte ,  e  da  Curdo  Iuniore ,  che  gli 
fu  Maeftro,  e  da  Aleflandro  Rhò  >  dottiamo  Leggifta  \  di  cui  in  quefto 
libro  rubbiam  difeorfo .  Del  noftro  Lodouico  fi  trouano  alleftampe  » 
Confi  Ha . 

vniti  ne  i  volumi  Diuerforum ,  de  i  quali  fanno  mentione,  ed  il  Curtio, 
cdilRhòfopradetti. 
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LODOVICO  SETTALA  MEDICO. 

NO N  altro , che  fuccefll  di marauiglia fi ritrouano  nella per- 
fona  di  Lodouico  Sfittala .  Dopo  il  pofleffo,  che  con  mirabi- 
le faciliti  fece  nelle  belle  lettere ,  fi  diede  alla  Filofofia,  e  nell* 
età  di  i<5.  anni  foftenne  le  fue  Conclufioni  allaprefenza  deli'Arciue- 
fcouo  S.  Carlo  ,  con  eccefiiuo  ftupore  di  tutti  i  circoftanti .  In  Pauia 
pure  per  3.  giorni  continui  difefe  tutto  il  corfo  di  Filofofia,  con  libera 
facoltà  à  chiunque  voleffe  argomentare ,  onde  d'anni  2 1 .  ottenne,  con 
rari  applaufi  la  laurea  dottorale  \  e  d'anni  23.  fu  honorato  con  la  prima 
lettura  ftraordinaria  nell'Vniuerfità  di  Pauia .  Pofcia ,  come  nella  Fi- 
lofofia paruc  vn Aditotele 5 così  applicatofi  alla  medicina,  riufcì  vn 
nuouo  Ippocrate  ;la  ondeall'vdire  il  grido  di  tanta  virtù  il  Duca  di 
Bauiera  gli  eflibì  la  lettura  in  Ingolftadio  \  il  Gran  Duca  di  Tofcana  in 
Pifaj  il  Legato  di  Bologna  in  quella  V niuerfità  5  La  Republica  Veneta 
in  Padoa,  offerendogli  tutti  à  gara,  infoiiti,  e  grofiìfiimi  dipendi)  ;  che 
tutti  rinuntiò,pcr  impiegare  i  fuoi  generofi  talenti  ad  honore  della  pa- 
tria ,  hauendo  la  Lettura  della  Politica ,  e  morale  nelle  Canobiane ,  in 
cui  perfeuerò  per  tutto  il  corfo  della  vita .  Rifiutò  fimilmente  il  pofto 
d'Iftoriografo  Regio,  offeritogli  dal  Gouernator  di  Milano,  accettan- 
do quello  diProtofifico  Generale  dello  Stato  di  Milano,  che  dal  Rè 
Filippo  iV.con  ifquifiti  encomi}  gli  venne  conferito .  Attefe  egli  dun- 
que alla  medicina ,  che  à  lui  recò  vn  eftrema  gloria,  &  à  gl'infermi  vti- 
3ità  ftupenda .  Era  d'afpetto  maeftofo,  giouiale,  ed  amabile,  onde  gli 
ammalati ,  al  fuo  comparire ,  pareua  che  redensero  vn  Angelo  d'Iddio . 
Era  nelle  fue  cure  prudente ,  confiderato ,  circofpetto ,  fi  che  dalla  fua 
bocca  pareua  che  in  vece  di  configli,  vfciffero  tanti  oracoli .  Che  però 
fu  ftimatiffimo,  non  che  dalle  Città1  dello  Stato  di  Milano,  mi  dai  Si- 
gnori  Veneti ,  e  da  i  Duchi  di  Sauoia ,  Vrbino ,  Mantoa  &c.  e  da  mol- 
tiflimi  Cardinali .  I  primi  letterati  d'Europa  ambirono  al  fommo  la  di 
lui  amicitia  ;  da  i  quali  era  con  frequenti,  e  lettere ,  e  vifite  inchinato, 
ed  honorato .  Attefe  alle  cure  con  affetto ,  e  diligenza  ;  mà  à  gli  ftudij 
con  tanta  aflìduità,  che  foleua  dire,  di  non  hauer  mai  otiofamente  tra- 
paffata  vnhora.  In  età  di  82.  anni  li  12.  Settembre  del  1533.  fpirò 
l'anima, e  trafiffe  il  cuore  di  tintigli  huominifenfati.  Lafciòallc* 
lìampe  ; 

Commentar iorum  in  Uriflotelis  Vroblemata  to.i.&  to.  *. 
In  librum  Hippocratis  de  ^Aeribus,  aquis,  locis  Commentari]  5. 
tAnalyticarum,  &  ^nìmafticarnm  dijjertationum  lib,  2. 

De 
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De  ratione  inflituenda,  &  gubernanda  familia  lib.$. 
^nimaduerfionum,  &  Cautionum  medicar um  libq. 
Cautìones  ad  vulnera  cur arida . 
DeTefle,  &  pefliferis  effe  elibus  lib. 5. 
De  Tetris  lib. 

De  Margaritis  nuper  ad  nos  allatis  tudicium . 

De  Morbis  ex  mucronata  cartilagine  euementibus . 

Della  ragione  di  flato  libri  7. 

Della  Vrefernatione  dalla  Tette  . 

Vna  lettera, perche  lafefta  di  Taf  qua  fia  mobile . 

Vn  volume  di  lettere  latine . 

Vn  picciolo  trattato  de  rifu . 

Due  v  olumi  di  Configli  di  Medicina . 
fcrilfe  ancora,  mi  non  puote  perfettionare  ; 

Solutionum  apparentium  contradiStiommUippocratis  3  &  Gaietti  l 

De  morbo  gallico . 

Due  volumi  di  lettere . 

Meme  di fcujjìoni  peripatetiche . 

Efercitij  fopra  Galeno . 
Girolamo  Ghilini  nel  fuo  Teatro  p.  1.  Alnoflro  Settala  dedicò  Giu- 
fuppe  Lanrentio  laDiflfertat.  18.  del  1. 1.  PoJymath.,&  Benedetto 
Soffago  il  libro  5 .  de  i  (boi  epigrammi,  ad  honor  del  quale  diuerfi  anco 
ne  fcriffe.  I  di  lui  meriti  fon  anco  acclamati  dal  Ripamonte,  dall'Im- 
periali,  da  Lorenzo  Graffi  &c.  da  Pafcale  Gallo  nella  Bibliot.  Medica 
da  Pietro  Paolo  Bofca  nel  lib.  de  Origine  Biblioth.  Ambrofiance  &c. 

LORENZO  FRISONI. 

ATtende  con  religiofo  femore  la  Congrega  rione  Somafca  alla 
feruitù  d'Iddio ,  al  profitto  dell'anime ,  alle  fpecolationi  feo- 
laftiche,&  alle  fatiche  della  predica  ;  ma  fra  di  loro  non  man- 
ca, chi  ricrei  lo  fpinto  fri  i  muficali  diporci .  Vno  di  quefti  fù  Loren- 
zo Friibni,  che  e  come  Sacerdote  offeriua  la  vittima  incruenta  al  facro 
altare,  c  come  buono  compofìtore,  incitò  gli  altri  alle  lodi  del  Signore 
con  vn  libro  di 

Concerti  à  1. 2.  3.  >  &  4.  voci .  MiU  1625. 
Stampo  anco  ; 

V n  Trattato  di  Canto  fermo .  Mil.  1628. 
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LVCA  CRIVELLI. 

NATO  nobile,  al  dono  della  natura  Luca  Criuelli  aggiunfei 
fregi  della  virtù  acquiftata.  Applicatoli  allo  ftudio  dello 
leggi  Ciuili ,  terminò  con  molta  lode  la  fu  a  carriera ,  e  fiì  aro- 
lato  al  Collegio  de  i  Signori  Giurifco!ifu;u.Poi,per  ~fler  tutto  d'Iddio, 
voltò  lefpallcal  fecolo,  vertendoli  l'habito  de  i  Padri  Gefuati .  Qui 
con  tutto  lo  fpirito  fi  fattamente  fi  diede  al  femore  della  ''motione,  & 
airacquifto  dell'interna  purità,  che  ottenne  il  titolo  di  Beato,  tra- 
dii ffe  alcune,  cofe  di  latino  in  Italiano,  e  compoie  ; 

^Alcune  opere  fpirituali. 
Paolo  Mor.  lib.  3.  c.  28.  della  nobiltà  di  Milano,  e  di  ntiouolib.  1. 
Iftoria  di  Milano  c.  59.  eSaiuator  Vitale  Carment.  24.  G10.  Battuta 
Canfio  nel  Teatro  facro . 

LVCA  MARIA  MODRONE. 

B Ramando  molti  diuoti  di  vedere,  e  trafcorrere  la  vita  de  i  Santi 
Giulio , e  Giuliano,  Confeflbri  j dalla  virtù  dei  quali  fperaua- 
no  ottenere  nelle  loro  neceflìtà  gratiofa  aflìftenza  j  perciò  il 
P.  Fr.  Luca  Maria  Modrone ,  dell'Ordine  dei  Predicatori  i  eflfendo  lo 
vite  loro  di  già  fiate  latinamente  fcritte  da  Bonino  Mcmbritio,  le  tra- 
dii (Te  in  lingua  Italiana,  con  iftampare  in  Milano  l'Anno  16 23.  in  8.  vn 
libro  infcritto  3 

Breue  narratione  della  vita ,  &  miracoli  dei  SS.  Confetti  Giulio  s  e 
Giuliano  &c. 

LVCILIO  TERZAGO. 

POrtò  la  luce  nel  fuo nome  Lucilio  Terzago,mà portollafimil- 
mente  nella  viuacità  del  fuo  ingegno ,  e  nelle  virtuofe  opera- 
tioni.  Il  di  lui  padre,  chiamato  Agofto  fu  huomo  dotato  di 
moltaeruditione,e  franco  porTeffore  delle  lingue  Greca,  e  latina  5  mà 
le  glorie  del  padre,  da  queftofpiritofo  figliuolo  fi  videro  non  chevg- 
gualiate ,  mà  fuperate .  Tanta  fua  virtù ,  e  merito ,  fu  dal  Senato  pre- 
miata con  la  pubblica  Lettura  di  lingua  Greca,  e  latina,  nelle  fcuole 
Palatine  di  Milano,  oue  con  felicifiima  lena,  e  molti applaufi  faticò  per 
tutti  gli  fpatij  della  fua  vita,  cioè  per  Io  giro  più  di  quarantanni.  E 
non  vi  manca  chi  fcriua ,  che  attendente  ad  yn  altra  fimile  lettura  nelle 

fcuole 
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fcuole  di  Tomafo  Piarti,  à  quella  promoffo  da  i  Signori  Deputati 
dell' Ofpitai  Maggiore .  Alla  luce  di  Lucilio  ricorfero  molti  Prencipi, 
inumandolo  con  l'offerta  di  liberali  ihpendij  alle  letture  delle  proprie 
vniuerfìtà,cheda  lui  furono  con  moka  modeftia  rifiutate .  Continuò 
nella  vita  fino  à  66.  anni,  e  morì  Tvltimo  giorno  dcìiósó»  Lafciò  alle 
ftampe  varie  opere  ; 

Dìalogus  de  ^Ambroftana  Bibliotheca . 

De  Regentis  Hieronymi  Calmi,  einfq;fratrumlaudibus . 

Or  atto  de  laudibus  Illuflrifs.  Borromeorum .  Med.  1595. 

De  Fratrum  Biliorum  Comitum  Io.  Bupttfl£3  &  Baltbeffaris  laudibus 
Mcdìolani  1610.  4. 

Inter f  rei atio  libri  1.  ethicorum  jLrìfiotelis . 

EpifloU  vere  familiares  &c.  Mediol.  15  34. 
Paolo  Morigial.    della  nobiltà  cap.  18.  dice  che  opere  di  lui  fono* 

Vn  oratione  della  fame  feguita  in  Milano . 

Dueorationi^vnain  cui  proua  che  la  lingua  Greca  non  èbifogneuo* 

le  ;  &  l'altra  che  è  necejjaria . 
Vn  trattato  della  rabbia  dei  Cani . 
8c  l'Abbate  Ohilini  2.  p.  del  Teatro  dice  che  opere  di  lui  fiano  5 
Ver  fio  e  Craco  in  Latinum  Commentar*  Euflbatìj  in  i.Iliad* 
De  multis  familijs  Mediolanenf* 
De  Tefle  voi.  3. 

LVCIO  GIVSEPPE  AVOGADRr. 

CO  N  maniere  cosi  benigne,ed  affettuofe  m'obbligafte  ò  D.Lu- 
cio Giufeppe  Auogadri,che  per  giullo  debito  fon  tenuto  i 
concribuirui  glioffequij  riuerenti  della  mia  penna .  Voipor- 
tafte  nafecndo  la  nobiltà  del  fangue;  mà  accompagnata  da  vna  indici- 
bile foauità  di  tratto,  che  vi  acqui  fta  la  beneuoleuza  di  chiunque  hà  in 
forte  di  conofeerui .  La  Congregatone  Somafca  ,  à  cui  da  gli  anni  più 
teneri  vi  confacrafte,  hà  ragione  di  gloriarfi  di  voi,  mentre  il  luftro  di 
quella,  con  la  chiarezza  de  i  voftri  fegnalati  talenti  ogni  giorno  accre- 
feete .  Ben  fondato  in  filofofia ,  nel  Collegio  di  S.  Maiolo  di  Pauia  ne 
leggefte  due  corfi .  Gran  poffeffore  di  Teologia,  Ja  infegnafte  per  vn 
triennio  in  Santa  Maria  Secreta  di  Milano.  Dal  valore  feoperto  nelle 
catedrc,  falifte,qual  face  euangelica,à  tramandar  lumi  d'eloquenza  da  i 
pulpiti,  e  facendo  le  carriere  di  ben  venti  Quarefimali>  vi  facefte  tea- 
tro, non  che  del  Duomo  di  Tortona ,  d'Alefsandria ,  cH  Vercelli,  di 
Trento  ;  di  S.  Gaudentio  di  Nouara  j  mà  e  di  Roma  in    Ciouanni  de  i 

Eee  Fio- 
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Fiorentini,  di  Venetià  nella  Salute ,  di  Milano  in  S.  Lorenzo  ,  e  di  Ge- 
noa, e  di  Firenze,  e  d'altre  fegnalate  Citta,  che  con  occhi  d'aquila  deli- 
barono ,  ftando  con  la  mente  fifìfa  nella  luce  di  D.  Lucio  Giufeppe 
Auuogadro.  Quanto  poi  allaftima,  che  fa  del  valor  voftro  la  Con- 
gregatione  Sommafca,  non  dirò  nulla ,  badandomi  l'hauerui  riuerito  , 
promo'fso  ben  due  voice  alla  nobilifsima  Prepofituradi  S.  Maria  Se- 
creta .  Per  vn  folo  rifpetto  ,  à  nome  de  i  letterati  deuq  pulsar  con  voi 
vnamicheuole  querela,  che  non  habbiate  fodisfatto  all'ardore  delle 
loro  inftaze,  dando  alla  luce  il  voftro  Quarefimalc^ma  vi  fcufo,co*l  dar 
loro  fperàza,the  anco  vn  giorno  gliconfolarete,  acciòche,come  è  bra- 
mato con  anfietà  .  fìa  riceuuto  con  applaufo.  Sifodisfinoin  tanto  di 
rileggere  i  panegirici  voftri  ftampati  : 

La  Valma  ,  per  S.  Simone  Mart.  detto  nella  Catedrale  di  Trento  l 

La  Fenice,  per  S\  Carlo,  detto  nel  noftro  Duomo  .  & 

La  Lingua,  per  $.  Antonio  di  Tadoa,  detto  in  S.Francefìo  di  Milanòì 

LVIGI  BARIOL A. 

LA  Congrcgationc  de  i  Padri  Eremitani ,  che  porta  nel  titolo 
l'Eremo,  in  fatti  è  vn  giardino,  in  cui  fiorirono,  efiorifeono 
ragguardeuoli  ingegni .  Qiii  fono  Teologi  prcfondi ,  Predica- 
tori eccellenti,  Canonifti  di  gran  vaglia ,  da  i  quali,  e  la  Chiefa  d'Iddio, 
e  i  popoli  fono  molto  bene  feruiti .  Fri  quefti  fi  portò  ì  degni  vanti  il 
P.  Luigi  Bariola,  che  fu  vno  de  i  più  qualificati  foggetti  del  fuo  tempo. 
Se  per  integrità  di  vita ,  ed  ifperienza  delle  cofe  era  in  fcmmo  grado 
celebre*  per  poffeffo  della  filosofia,  teologia ,  legge  Canonica ,  ed  altra 
letteratura  meritò  rari  vanti .  Per  tanto,  non  folamente  dalla  fua  Con- 
gregatone fu  promoffo  d  leggere  filofofia  nel  nobile  Conuento  di  Sari 
Marco,  e  creato  ancora  Prouinciale  di  Lombardia ,  mà  dal  grande  Ar- 
ciuefeouo ,  e  Cardinale  Federico  Borromeo  fù  poflo  per  Penitentiere 
in  Duomo;  eflendo  al  fuo  riuerito  valore  addoflate  le  cariche,  e  di  Có- 
figliere  del  Santo  Officio,  e  d'Affittente  alla  Congregatane  dell'Indi- 
ce ,  e  di  Cenfore ,  e  Reuifore  dei  libri  da  Ramparli .  In  quefti  carichi , 
come  feoprì  la  fua  matura  prudenza ,  accompagnata  da  rara  varietà  di 
dottrine ,  cosi  obbligò  al  fuo  affetto  ciafeuno ,  che  trattò  feco .  In— 
quefta  guifa  operando  acquiftò  fama  i  fc  fteffo,  gloria  alla  fua  patria,c 
fplendore  alla  fuaCongregatione .  Finalmente  più  carico  di  meriti, 
che  d'Anni,  lafciò  per  la  fua  morte  la  noftra  Citta  difeontcnta,  ed  rieb- 
be nel  tempio  di  S.  Marco  gli  vi  timi  honori  della  fepoltura .  Si  troua- 
no  delle  fue  letterate  fatiche  dati  alle  fhmpe  : 

Flores 
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Flores  dir e  or ij  Inqmfuorum  &c9 
lAphorifmata  vtriufqs  Iuris , 

Flores  Commentariorum  F  ranci fei  Tegna  in  Director.  Inquifitorum  l 

Honnuìla  Confili*  faro  Confcientia  fatis  vtilìa  . 
L'Abbate  Ghilini  p.  i.  del  Teatro,  e  Tomaio  Errerà  nell'Alfabeto 
Agoftiniano  • 

LVIGI  BOSSO. 

COn  due  fimilitudini  Ezechiele  Profeta  deferiue  il  femore  de  i 
Cherubini,  miniftri  nobilitimi  d'Iddio  ;  dice  che  la  fembianza 
loro  era  come  di  carboni  ardenti  >  e  come  di  lampadi  auuam- 
paniij  idffeftus  eorumquaft  carbonum  ignis  ardentium ,  &qttaftafpe- 
fius  Umpadarum  cap.  Li3.fi  che ,  come  carboni  ardenti  haueuano  in 
lormedefimiil  facro  femore  5  e  come  lampadi  à  i  loroconuicinipro- 
curauanodi  communicarlo .  Di  tal  forte  fi  può  dire,  che  foffe  Luigi 
Boflb,  Sacerdote  per  dignità,  &  Canonico  Ordinario  del  Duomo  di 
!Milano$  &  Cherubino  per  la  dottrina  teologica  ond'era  molto  ben  do- 
tato ,  che  però  foftenne  l'importante  carica  di  reuifore  de  i  libri  •  Effo 
ben  feruente  nell'amor  d'Iddio  non  altro  più  bramaua  che  di  rendere,e 
veder  tali,  tutti  i  miniftri  di  Santa  Chiefa ,  incitandogli ,  con  grandaf- 
fetto,  con  le  operationi  interne,  ed  cfterne,  ad  vnir  la  mente  alla  bontà 
infinita,  e  inanime  i  Parochi,  i  Suffraganti ,  e  i  Confeffori ,  à  i  quali  in- 
dirizzò vn  Trattato  : 

De  Anione  cum  Beo . 
ftampatoin  Milano  162S.  in  8.  &  dedicato  al  noflro  Cardinale  Arci- 
uefeouo  Federico  Borromeo,  &  anco  ; 

Exercitationes  fpirituales  ad  vfum  Sacerdotum&c.  Milano  16260 
in  \6. 

Eccidell'iftefloftampata  in  Brefcia  1602.  in  8.  &  in  Milano  itfoi.in4« 

Or at ione  delle  lodi  del  B.  Carlo  Borromeo .  & 
Tr attica  Religiofa  intorno  all'vfo  del  Tarlatorto . 
Milano  1623.1118. 

LVIGI  DE  I  CAP1TANEI. 

LA  Congregatone  Ciftercienfe  vanta  fra  i  fuoi  più  fegnalati  per- 
fonaggi  D.  Luigi  de  i  Capitanei ,  che  fu  Monaco  in  Chiaraualle 
dì  Milano .  Viffe  egli  molto  intento  à  gli  ftudij,  altretanto  pe- 
rito delle  facre  fcritture ,  quanto  nefl  arci  liberali  ben  yerfato .  La  na- 
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tura  lo  prouide ,  e  d'ingegno  così  fpiritofo  ,  e  d'eloquenza  così  facon- 
da ,  che  con  mirabile  perfuafiua  riduceua  a!  Tuo  parere  ,  e  fentimento  i 
commoffi  vdicori  ,  ciò  che  gli  fucceffe  con  la  gloriofa  memoria  di  Pio 
V.  mentre  appretto  di  lui  perorando  maneggiaua  gl'interefsi  della  fua 
Congregatone;  in  rifguardo  alla  quale  kìichàjò  difcorreffe  in  pubbli- 
co, ò  difputaffe,  era  con  mirabile  concorfo,  e  gradimento  vdito,ed  ap- 
plaudito. Fu  Dottore  Parigino,  fottilifsimo  nei  lo  fpecoJare,  acutifsi- 
mo  neirargomencare  ;  fiorfeirca  l'Anno  1 5 63.  e  come  riferifee  D.Ro- 
berto Rufca  nel  Compendio  d' alcuni  huomini  iiluftri  Ciftercienfi 
feri  (Te  : 

H  ornili  a  $  in  E  u  angeli  a . 

Lib.  Sermonum,  &  Orationum . 

Lib.  de  rebus  diuerfis  antiquis,  &  nouis . 

LVIGI  CVSANO. 

DOurei  hauere  vna  penna  d'oro.,  per  contribuire  degni  encomi) 
al  Marchete  Luigi  Cufano,  in  cui  con  lega  mirabile  s'vnirono 
la  nobiltà  della  nafeita  con  la  maeftà  deli'afpetto  ;  la  peritia— # 
delle  dottrine  con  l'equità  in  amminiftrar  giuftitia  ;  l'integrità  con  la 
benignità ,  che  obbliga ua  ad  amarlo  le  Circa  tutte .  Dottor  di  Colle- 
gio della  noftra  patria,  fu  eletto  in  Giudice  del  GalIo,oue  con  tutta  vi- 
gilanza fodisfece  alla  fua  carica;  Podeftà  di  Varallo,  riceuette  quel  po- 
fio,  per  grado  ad  efaltationi  più  eleuate  ,*  Fifcal  Regio  >  follecitò  con  fi 
degna  maniera  gl'intereffi  della  Corona ,  che  meritò ,  ed  ottenne  la  ca- 
tedra  nel  Senato  5  d'onde  poi,  come  Miniftro  di  talenti  eroici,  fe  ne  paf» 
sò  Reggente  in  Ifpagna .  Qui  fi  trattenne  lo  fpatio  di  fei  Anni,ed  rieb- 
be campo  aperto  di  (coprire  la  finezza  del  fuo  prudentitfìmo  giudicio, 
poiché  efiend'egli  Decano  del  Configlio  d'Italia  >  in  abfenza  del  Conte 
di  Monterei,  che  n'era  Capo,  effo  con  mirabile  fodisfattione,  e  del  Rè, 
e  di  tutta  la  Corte  ne  foftenne  gloriofamente  le  veci .  Tornato  alla  pa- 
tria,nella  prima  vacanza  fu  affonto  in  Prefidente  del  Senato  di  Milano, 
pollo  in  fommo  grado  fublime,  che  da  lui,  con  ogni  decoro,per  lo  giro 
di  dodici  anni  fu  foftenuto .  Fu  Signore  di  gran  prudenza ,  di  giuftitia 
difpaflionata ,  che  non  miraua  à  veruna  conditione  di  perfone ,  facilo 
all'vdienze,  inchinato  à  confolar  tutti,  lontano  affatto  dalle  fordidezze 
dell'intereffe ,  come  che  non  hauendo ,  che  vna  figliuola ,  e  già  nobil- 
mente collocata ,  ad  altro  non  miraua ,  che  à  dare  il  fuo  diriro  alle  leg- 
gi, alla  confeienza,  ed  à  Dio .  Morì  in  età  d'Anni  65.  in  circa  beneme- 
rito dell'Hofpitale  Maggiore,  a  cui  lafciòvna  foma  confiderabiledi 

rie- 
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ricchezze .  Mentre  era  in  Ifpagna  fcrifle ,  e  ftampò  vn  libro  in  lingua-» 
Caftigiiana  ,  che  fiì  pofcia  in  lingua  Italiana  tradotto ,  &  ftampato  in 
Milano,  ed  è 

Rifpofta  al  Capitolo  7.  del  libro  1.  di  Giacomo  C affano  Francefe  ,  con- 
tra  le  pretenfioni  della  Corona  di  Francia  /opra  il  Ducato  di 
Milano , 

LVIGI  M  ARLI  ANO. 

PRefuppongo  in  Luigi  Marliano  la  nobiltà  della  fchiatta,  effendo 
quefta  famiglia  nella  noftra  Città  delle  più  fegnalate,e  ragguar- 
deuoli .  Mà  quartd'anco  da  quefta  s'haueffe  à  prescindere ,  fu 
egli  eminente  per  la  dignità  del  grado  ;  portando  la  facra  fronte  con  la 
Mitra  Epifcopak  di  Todi  impreciofita .  Fu  altresì,  e  Secretano  di 
Carlo  V.,  e  gran  Teologo ,  e  fondato  fcritturifta ,  mentre  hcbbe  valore 
peragguzzare  contrai  mofiri  Ereticali  la  penna,  trouàndofi,  che  fin 
dell'Anno  152 1.  feri  fife  $ 

Contra  Luther um .  Vienna  jtu$rì&  in  4. 
Tanto  da  Eifingrer  10  rifenfee  Antonio  Pofleuino  nel  fuo  Apparato  fa* 
ero.  Opera  di  Luigi  Marliano,  e 

Eptflola,  qua  czlamitofa  Thdippi  Hi/pania  Regis  in  Hifpaniam  natii» 
gatiu  deferéitur .  jlrgentinét  1554.  in  4. 
da  lui  anco  è  ftampat  5 

Or aiio  in  Camifijs  Ordìnis  aurei  velleris  Caroli  Rom.  Regis , 
Morì  in  Vonriatia ,  come  riferì  Gio.  Giacomo  Frifio  in  Biblioth. 

LVIGI  SANPIETRO. 

IN  diftanza  di  mezza  giornata  da  Milano ,  su  la  ftrada  per  ire  d  Va- 
refe ,  fi  ritroua  vn  tempio  fuori  di  Sarono ,  dedicato  à  Maria  Ver- 
gina,  che  per  eccellenza  d'architettura,  ricchezza  di  marmi,  ifqui- 
fìtezza  di  pitture  porta  eccelfi  vanti .  Alcuni  facri  miniftri  ne  hanno  il 
gouerno  5  vno  de  i  quali ,  Luigi  Sanpietro ,  effendo  iui  Rettore  s'appli- 
cò à  narrare  l'origine,  ed  i  progrefii,  e  di  quella  miracolofa  effigie  ,  e  di 
quella  eccellente  fabbrica ,  e  ciò  co'l  mezzo  d'vn  libro  ftampato  in  Mi- 
lano l'Anno  1 666.  il  cui  titolo  è 

//  tnaeftofo  ,  e  famofo  tempio  della  miracolofa  effigie  di  Signora 
dell' infigne  Borgo  di  Sarono  &c. 
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MAFFEO  CICERI. 

HVomo  di  molta  letteratura  fu  Maffeo  Ciceri  ;  eferueàtefti- 
moniarla; 
Epiftolarum  volumen . 
chedaluifùfcritto  ,  e  tutta  via  vieti  conferuato  dal  Sig.  Gio.  Battifte 
Bianchini  • 

MAGNINO. 

Picciolo  per  niffun  conto,  ne  per  merito  di  virtù  prattica  ne  per 
letteratura  poteua  dirfi  quefto  Medico,  che  nel  fuo  nome  porta 
il  titolo  di  Magno.  Giouanni  Antonida  Vander  Lindtn ,  do 
Scriptis  Medicis  protetta  ch'egli  era  Medicus  famofiffimus .  Di  lui  fa- 
nella  con  merito  di  lode  Vuolfango  Giudo  in  Chronolog.  Medie.  E 
febencviffe  finofotto  l'annodi  Cnftoi30o.  ladiluifama  co'l  rigiro 
quafi  di  quattro  fecoli,  da  i  denti  del  tempo  non  però  fu  confumata,mi 
tutta  via  appreffo  i  letterati  mantieni! .  Ha  fcritto  ; 

Regimen  fanitatis, libro  da  alcuni  attribuite  ad  ^Arnaldo  di  Villanoua* 
Opufculum  de  Tblebothomia . 

Jìflronomia  Hippocratis  de  varijs  agritudinibus,  &  morbi; . 

Secreta  Hippocratis . 

jtuerroes  de  Venenis . 

Quid  prò  quo  Apotbecariorum  &c. 
Tanto  riferifee  Gio.  Antonida,  iui,  a  cui  rimetto  il  mio  lettore  •  Fà  di 
lui  anco  mentione  Pafchale  Gallo  Bibliot.  Medica . 

MANFREDI  SETTA  LA . 

DA  quel  Lodouico,  che  fù  l'Efcolapio  de  i  fuoi  tempi,di  cui  po- 
co auanti  s'è  detto,  trafle  i  generofi  natali  Manfredi,  che  pre- 
fe  il  nome  dal  B.  Manfredi  Settala ,  il  cui  corpo  nella  Chiefa_» 
parochiale  di  Ripa ,  fu'l  lago  diXugano  è  venerato .  Spintolo  d'inge- 
gno, in  età  di  quindici  anni  fi  portò  a  Mantoa,à  vedere  le  quattro  ftan- 
ze  del  palazzo  Ducale,  ragguagliato  che  in  quelle  fi  trouauano  aduna- 
te le  più  rare  marauiglie,  che  ò  dalla  terra  ne  i  fuoi  quadrupedi, pietre, 
frutti,  e  fiori;  ò  dall'aria  ne  i  volatili  ,*  ò  dall'acque  ne  i  pefei  ;  ò  dal  fuo- 
co ne  i  lauori  artificio!!  co'l  mezzo  di  lui  formati,  poffane  immaginarfi. 
Portato  dal  genio  alle  mattematichc*  &  aireffcrcicio  del  tornirvi  fece 
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riufcite  mirabili ,  a  fegno  che ,  ritrouandofi  nella  Citta  di  Pila  intento 
allo  ftudio  delle  leggi ,  oue  gli  fu  Maeftro  Acarigio  Sanefe,  Caualiero 
letteratifilmo,  &  anco  ottenne  la  laurea  d©ttoraIe,fparfafi  la  fama  della 
fua  ifquifitezza  nel  tornire  ouato,così  il  Serenifiimo  Gran  Duca, come 
l'Arciducheffa  oltre  modo  fe  gli  affettionarono,  continuando  tutta  via 
verfodi  lui  la  giàconceputa  beneuolenza .  Sofpinto  dal  defìderiodi 
veder  Mellìna ,  &  le  curiofita  della  Sicilia ,  colà  fi  condufte  su  le  galere 
del  Gran  Duca;  mà  in  flato  dal  Capitano ,  e  Caualier  Vincioli-ad  intra- 
prendere con  eflbluiil  viaggio  di  Leuante,  à  dirittura  fi  conduffe  ad 
Otranto,  india  Cipro,  ecorfeggiando  fino  ad  Afcalon,  e  Gaza  di 
Paleftina,  fi  riuoltò  ad  Alexandria  d'Egitto,  à  Negroponte ,  e  Candia, 
hauendo  fcorfo  grauiflimi  pericoli  {ri  gli  aflalti  de  i  legni  turchefchi , 
trafitto  per  mano  dei  barbarico*!  colpo  d'vnafaetta.  DaCandia,  in- 
fieme  con  vn  Mercante  Francefe  fi  portò  alle  Smirrie,indi  in  Efefo,e  po- 
fcia  in  Coftantinopoli,  oue  dimorò  due  mefi  ad  offeruarui  le  Mefchite, 
i  Mercati ,  e  l'altre  curiofita  più  degne  5  indi  per  la  via  di  Liuorno  fi  rì- 
conduffe  à  Milano .  Qui  tutto  intento  allo  fìudio  della  mattematica  * 
iftoria,  &  artifici;  manualisti  riconofciuto  dal  Cardinale  Federico  Bor- 
romeo,Mecenate  de  i  Virtuofi,  con  vn  Canonicato  dell'infigne  Bafilica 
diS.  Nazaro$  e  come  fu  aggregato  all'infigne  Accademia  di  Firenze , 
cosi  fu  accolto  nella  Nobiliffima  di  Londra,  in  cui  non  fogliono  deferì- 
uerfi  che  Prencipi ,  c  perfonaggi  ben  grandi .  Viaggiando  ha  fcorfo  fi 
può  dire  tutta  l'Italia,  condottofi  cinque  volte  2  Napoli ,  vndici  à  Ro- 
ma, dicifette  a  Vcnetia,  tré  nella  Sicilia,  due  in  Sardegna ,  &  vna  volta 
a  Capo  Bonifacio,-!  veder  la  pefea  de  i  coralli.  Egli  di  fua  mano  opera 
ciò  vuole  -,  diuenuto  l'Archimede  del  noftro  fccolo  così  nel  taglio  delle 
cofe  fottili,  come  nella  fabbrica  di  fpecchi  piani,  concaui,  vftorij,  di  ca- 
nocchiali di  fmifurata  grandezza ,  e  di  finimenti  muficali  d'ogni  forte 
opera  marauiglie .  Tanta  varietà  di  cofe,  e  fingolari,  e  pretiofe ,  e  per 
artificio,  e  per  materia ,  egli  ha  raccolto  5  che  la  galleria  di  lui  è  vn  mi- 
racolo della  noftra  patria ,  a  cui  concorrono  non  che  i  Caualieri,  ci 
Prencipi,  ma  le  Regine,  e  le  Imperatrici ,  quando  per  la  noftra  Citta  fi 
conducono  di  paffaggio .  La  di  lui  galleria ,  con  vn  formato  volume  in 
faccia  del  mondo  venne  latinamente  efpoftada  Paolo  Maria  Terzago, 
di  cui  fi  dira  a  fuo  luogo  ;  e  da  Pier  Francefco  Scarabelli  in  lingua  Ita- 
liana tradotta .  II  noftro  Manfredi ,  come  poffeflore  di  molte  lingue-i, 
attende  alla  traduttione,  e  ftampa  de  i  viaggi  del  Loirè,  di  quello  d'In- 
ghilterra, ed  altri .  Hauend'egli  preparato  per  dar  alle  flampe  > 

Vn  libro  di  Secreti . 
d'arcane  curiofità  ben  copiofo .  Il  di  lui  merito  è  celebrato  dall'Abba- 
te 
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te  Filippo  Maria  Borrirli ,  nel  libro  intitolato  ;  L'huomo  Euangellco  \ 
da  Monfieur  Monconys  ne  i  Tuoi  Viaggi,  da  Olao  Borichio,e  da  Pietro 
Paolo  Bofca  de  Origine ,  &  ftatu  Bibliot.  Ambrofian* ,  effondo  il  Sig. 
Manfredi  Conferuatore  dell'Accademia  de  i  Pittori,  iui  eretta .  Carlo, 
Vefcouo  di  Tortona ,  &  Claudio  Franccfco ,  del  noltro  Manfredi  foiu» 
letterati  fratelli ,  de  i  quali  in  quello  volume  à  i  lor  luoghi  s'è  detto . 

MARC  ANGELO  PIETR ASANTA. 

A Lio  fcriuere  di  Conrado  Gefnero ,  nell'Appendice  alla  fua  Bi- 
bliotheca,  Marc'Angelo  Pietrafanu ,  noftro  Compatriota , 
compofe  vn  Dialogo  intitolato  j 
0[ci,&  Volfci. 

MARC'  ANTONIO  BIANCO. 

OV'altri,  per  forte,  con  la  fottigliezza  di  malitiofi  cauilli  procu- 
ra di  prolongar  le  liti ,  fomentando  le  difeordie  delle  parti ,  c 
lauaritia del fuo fpirito .  Marc'Antonio Bianco, celebratiffi- 
mo  Giuriconfulto ,  non  altro  hebbe  à  cuore ,  che  di  terminar  le  diffe- 
renze, e  render  gli  animi  riconciliati,  ed  aggiuftati .  Come  Bianco  eh* 
egli  era ,  fpiegò  à  tutto  fuo  potere  le  infegne  della  pace ,  portando  ac- 
coppiati alla  fua  penna  gli  vliui  ;  ne  ad  altro  valendoli  della  fpada  cT 
Aftrea,  che  per  troncar  i  nodigordij  dei  più  raggruppati  viluppi. 
Come  che  egli  era  al  fommo ,  e  dotto ,  ed  erudito ,  fcrifle  con  ifquifiu 
eccellenza  -, 

Commentarla  ad  TraUatum  de  compromiffis  inter  conìunttos . 
fcrifle  ancora; 

De  indicìjs  homìcidij  ex  propofìto  commijfi  * 

De  indicìjs,  &  coniettnris  occulta  cadis ,  &  furti . 

Confilia  pratlìca  crìmìnalia  in  defenfìonem  reorum . 
Aurelio  Bianco  in  Compendio  T^obilitatis ,  &  antiquitatis  Blancoruml 
Mediolani  1623. in foL  Ambrogio  Biancoin Compendiolo,&  Lorenzo 
Longo  in  Catalogo  Blancorum . 

MARC  ANTONIO  CAIMO. 

1 

N Acque  Marc' Antonio  da  Pietro  Paolo,  e  dell'antica  ,  cnobi- 
liffima  famiglia  de  Caimi ,  ed  hebbe  in  Madre  vna  raeguarde- 
uole  Signora,  Margarita  Coruina  t  Nacque  da  vna  Coruina, 

e  pure 
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e  pure  feco  portò  Io  fpirito  dell'aquila ,  alzandoli  con  la  fublimiti  dell' 
ingegno  all'intelligenza  delle  leggi  Ciuile ,  e  Canonica ,  che  aggiunte 
all'altre  feienze,  ond'era  ornato ,  Io  refero  al  fommo  raggardeuole ,  e 
riuerito.  Si  fpecchiò  il  Senato  di  Milano  in  così  grande  ingegno,  e  lo 
promoife  ad  vna  pubblica  lettura  di  Pauia  5  oue  maneggiò  le  dottrine 
legali ,  con  valore  così  eroico ,  che  la  Maeftà  di  Carlo  V.  volle  ricono- 
fcerlo  ,  portandolo  ad  vna  fedia  nel  Senato  Eccellentiffimo  di  Milano . 
In  quefto  fupremo  tribunale  portofsi  con  tanta  maefìà ,  e  prudenza , 
che  intrecciando  a  i  giufìi  rigori  la  benigniti  clemente,  pareua  vn  arca 
animata ,  in  cui  fi  trouaflfero  ,  e  la  verga  dell'equità ,  e  la  manna  della.» 
piaceuolezza  j  e  temuto,  ed  amato  ad  vn  tempo  ifteflo.  Terminata  e* 
hebbe  la  vita,  nel  fepolcro  de  i  Signori  Caimi ,  pofto  nella  Chiefa  di  S. 
Angelo  fu  corcato,  e  rimafero  ai  pofteri  alcune  opere  fue ,  cioè  5 

Summaria  jlrmotatione*  in  aliquot  Iuftiniani  Codicis  titulos . 

In  aliquot  titulos  de  lurij di  ftione .  Francofurt  1 544. 
Abb.  Ghilini  Teatr.  t.  2.  Conrad.  Gefner.  Biblioth.  Vniuerfal. ,  &  Io. 
Iacob.  Fnfìus  in  Biblioth*  Marco  Litta  lib.  de  Vrbe  Mediolanenfi  gli 
contribuire  eccelfe  lodi  ;  ad  honor  del  quale  così  cantò  ; 
Iuris  eft  firmum  columen  Caimus , 

£ftperitorum  decus,  buie  patefeunt 

Cunfta ,  qu#  magna*  tenebra*  habere 
lux  a  videntur . 
Junfta  dottrina  probità*  in  ilio  5 

Mira  virtutum  fpeciefq;  fulget 

Candidi*  blandus  facit ,  ac  amico* 
Moribus  òmnes  • 

MARC'  ANTONIO  MAIORAGIO. 

DA  Maioragio  de  i  Maioragi ,  e  da  Madalena  de  i  Conti ,  ambi 
nobili  Milanefi  nacque  Marc' Antonio.  Viuaciffimo  d'intel- 
letto ,  con  tutta  felicità  fi  fece  franco  pofleffore ,  e  dell'arto 
oratoria,  e  delle  lettere,così  latine,  come  greche-,  che  fe  bene  giouinet- 
todÌ26.  anni,  fiì  dalla  fua  Patria  acclamato  per  pubblico  Maeftro  di 
Rettorica .  Softenne  con  mirabil  valore  quefta  carica  per  lo  fpatio  di 
due  anni,  mi  feendendo  giù  dal  Piemonte  in  numero  eccelli  uo  i  Fra  n- 
cefi,  che  afpirauano  allo  Stato  di  Milano;  ftimò  fano  configlio  il  Maio- 
ragio ,  che  la  fua  letterata  Minerua  cedefle  i  Bellona  armata ,  e  per  fai- 
uarfi  dal  ferro  de  i  Francefi ,  fi  ritirò  in  Ferrara .  Coli  applicatoli  allo 
ftudio  legale,vi  fece  riufeite  d'vn  tanto  ingegno  degne*  quando  pubblì- 

FfF  catafi 
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catafi  la  pace  d'Italia ,  ripatriò  -,  edi  nuouo  dall'eminente  catedra  ver- 
fando  i  fiumi  di  Tulliana  eloquenza,  fi  cangiò  il  nome  $  e  la  doue  per  lo 
pattato  era  detto  Antonio  Maria  de  Conti  ;  in  auanti  volle  efler  chia- 
mato Marc'AntonioMaioragio.Leggeua  all'hore  prefifle,mà  tutte  l'ai» 
tre  ,  che  lo  lafciauano  libero  ,  erano  da  lui  inuiolabilmente  ne  gli  ftudif 
continui  confumate  ;  prendendo  à  ciò  fare  vigorofa  lena  dalla  generofa 
liberalità  di  Lanciarono  Fagnano,  Caualier  Milanefe ,  cheperlofpa- 
tio  di  cinque  anni,nella  Tua  uobil  cafa  cortefemcnte  Taccolfe  .  Con  que- 
fli  fhidij  no  mai  intermedi  rimafe  la  Tua  compiendone  oltre  modo  fner- 
uata ,  e  mentre  fenza  veruna  riferua  batteua  la  carriera  della  gloria-»  » 
vrtò  nella  meta  immatura  della  morte,  che  lo  fuorprefein  età  d'anni 
41.  il  cui  fepolcro ,  ed  epitafio  fi  trouano  fotto  al  portico  di  S.  Ambro- 
gio Maggiore  dalla  parte  della  Canonica .  Opere  del  Maioragio  fono  | 

jlduerfas  Marium  Wjxplium . 

jLntiparadoxum  libri  fex . 

Commentario,  in  Dialog.  deportinone  Oratoria  Ciceroni! . 

Commentar. in  i.de Oratore. 

Epiflolicarum  Quaflionum  libri  2. 

Comment.  in  3.  libros  ^inflot.  de  Jirte  Rhetorica . 

Taraphraf.  in  4.  lib.  Urijlot.  de  Calo  ,generatione ,  &  inferita  . 

Orationes ,  &  Trafationes . 

Reprehenfionum  contro.  Marium  ^{i%olium  libri  2. 

Decifìones  prò  M.  Tullio  contro  Calcagnìnum . 

Dialogus  de  Elo  quentia . 

DeSenatu  Romano  libellus.  ? 
Commentarius  in  Virgilij  Ceorgicon . 

InPirgUij  ALneidosl.q.  ~  * 

Commentar,  in  Ciceronis  lib.  3.  de  Offici] s . 
AlianiàeFar.Hift.lib. 
Carminum  libr. 

De  rifu  oratorio  y  &  orbano  lib.  2. 

De  7{ominibus  proprijs  Veterum  Romanorum  lib. 4. 
Abb.  Ghilin.  Theatr.  1. 1.  Vantai  di  lui  meriti  Gio.  Matteo  Tofcàno 
nel  fuo  Peplo  d'Italia  1. 4.  Pietro  Francefco  Spinola  in  varie  Odi  dello 
Aie  Poefiej  di  cui  Giacomo  Middendorpio  1. 4.  Academiarum  celebriu 
formò queftobelliffimo elogio.  Maioragius cum  efiet  rerum  fcientiffi- 
tnusy  &  eloquentiffimus,  Mediolanenftumgymnafia  ornauit.vrbem  beauit, 
inclinantem  eloquentiam  erexit ,  adeovtad  eum  audiendum  vndiq\po- 
puli,  &  nationes  confluerent .  Conrad.  Gefner.  Biblioth.  VniucrfaL 
Anton.  Verder.  Suppl.  Biblioth.  Gefner.  Io.  Iac.  Frifius  Bibliot. 

MARC* 
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MARC'  ANTONIO  MISSAGLIA. 

FVrono  così  chiare ,  e  gloriofc  le  imprefe  militari,  fatte  da  Gio. 
Giacomo  de  i  Medici ,  vno  de  i  maggiori  Capitani ,  e  Ma/tri  di 
guerra,  che  vantaffe  l'Europa ,  che  mille ,  e  mille  {oldsLti ,  anzi  i 
Prencipi  ifteffi ,  e  fra  quefti  il  Sereniffimo  Ferdinanda  Arciduca  d'Au- 
ftria ,  con  anfietà  eftrema ,  bramauano  di  vederle ,  co'l  beneficio  d Vn«, 
erudita  penna,  e  delie  ftampe,  all'eternità  tramandate  •  Intraprefe  per 
tanto  quefta  carica  Marc'Antonio  MiiTaglia ,  Gentilhuomo  Milanefe  ; 
e  ne  formò  vn  racconto  iftorico ,  in  cui  anco  fi  rinchiudono  le  cofe  più 
notabili,  al  tempo  di  quel  Capitano  feguite,  aggiuntiui  molti  auucrti- 
menti  politici,  e  fu  ftampato  in  Milano  1 60  5 .  in  4.  co'l  titolo  ; 

La  Vita  di  Gio.  Giacomo  Medici  Marcbefe  di  Marignano  • 
i  di  lui  lode  Bernardino  Baldino  nel  libro  Lufus ,  cantò  j 
lux  Materni*  ritirile  fofpite Marce &c. 

MARC'  ANTONIO  SECCO. 

SE  dimezzo  allefpine  germogliano  le  rofe ,  di  mezzo  alle  curo 
fpinofe ,  &  al  maneggio  dell'armi ,  produiTe  Marc'Antonio  Sec- 
co Comnenoi  fiori  dei  fuoi  dottrinali  documenti.  Benché*» 
fempre  foffe  fiato  feguace  di  Marte,  feppe  operar  con  Mercurio,egual- 
mente  erudito  di  penna,  che  forte  di  braccio;  anco  frd  le  freddezze  del- 
la vecchiaia  tramandò  le  fiamme  del  criftiano  zelo .  Bramofo  che  i  fuoi 
Signori  Figliuoli  alla  chiarezza  della  nafeita ,  corrifpondeiTero  conia 
purità  di  nobili,  prudenti,ed  efemplari  operationi .  Scriffe,e  ftampò  in 
Milano  l'Anno  1 664.  in  8.  vn  opera  intitolata  ; 

Caualier  Criftiano  • 
che  diuifa  in  nouanta ,  e  più  Capi ,  ferue  d'ottima  norma ,  ad  ordinare 
le  operationi  tutte  di  chiunque  brama  nobilmente,  e  criftiananiento 
operare  • 

MARCO  AVRELIO  GRATTAROLA. 

HAuendo  la  gloriofa  memoria  di  San  Carlo  inftituita  in  Milano 
vna  Congregatone  d'huomini ,  pieni ,  e  di  rara  letteratura,  e 
di  fanto  timor  d'Iddio ,  che  poi  furono  detti  Oblari  di  S.  Am- 
brogio ,  che  feruir  doueffero  per  prouedere  alle  Chiefe ,  per  l'ammini- 
lìratione  continua  de  ifacramenti,  per  le  miflìoni  apoftoliche  in  tutta 

Fff^  la 
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la  diocefi ,  e  per  lo  gouerno  de  i  Collegi; ,  e  Seminari; ,  dentro ,  e  fuori 
della  Città  fondati,  ed  aperti  ;  Marco  Aurelio  Grattarola,  hucmo  ve- 
ramente tutto  d'oro ,  fu  e  per  difpofitione  di  quel  Sant' Arciuefcouo ,  c 
con  aurtorità  Apoftolica  impiegato  nella  m  filone  de  i  Grigioni,  e  nel- 
la vifica  di  quei  paefi  j  e  più  volte  ancora  fu  della  fua  Congregationo 
Prepofito  generale .  Con  tutta  puntualità  foftenne  fi  degna  carica,  fin 
tanto  che  maneggiandofi  in  Roma  la  Canonizationc  di  S.  Carlo ,  eflb , 
che  di  lui  era  grande  imitatore,  per  lo  fpatio  più  di  due  anni  attefe  nel- 
la Romana  corte  à  follecitarla ,  ottenendone  il  gloriofo  intento  $  nel 
qual  propofito  Benedetto  Soffago  nel  lib.6.  de  gli  Epigrammi  così  f 
>Ad  Gratarolam . 
*Ambrosij  decusy  &  fanQi  lux  mica  extus  , 

In  cuius  leges  nomen ,  &  ipfe  dedì . 
Carolus  auBorem  decorum  te  rite  fuorum 

Cernii  apud  terras ,  cernii  apud  fuperos .  j  yÀ 

Te propter  Dìuum  tituits  donatur ,  &  aris  * 

Magnus  apud  terras ,  magnus  apud  fuperos  • 
Hoc  igitur  tibi  iure  potes  promittere  profeti* 

l^jtmen  apud  terras ,  7{umen  apud  fuperos . 
Hauendo  follecitato  gli  honori  d'vn  Borromeo,da  vn  altro  Borromeo,' 
cioè  dal  Cardinale  Federico  riceuette  l'honore  d'vn  Canonicato  Ordi- 
nario della,  Metropolitana .  Mà  perche  tutto  anhelaua  à  coltiuare  la 
purità  del  cuore,  &  l'interna  mondezza ,  facendo  aflblutarinontia  di 
quel  nobile,  e  pingue  beneficio  :  ottenne  di  ritirarfi  dal  mondo,  e  por- 
tarli nelle  folitudini  appartate,  per  iui  ricrear  l'anima  non  con  altri 
fentimenti ,  che  d'Iddio .  Il  monte  di  San  Carlo,fopra  il  Borgo  d'Aro- 
na,  fu  quello  che  gli  feruì  di  paradifo  terreftre,  per  gire  in  traccia  dell' 
innocenza >  edifcala  per  inalzarfi  al  Creatore.  Qui  diede  principio 
alla  fabbrica  delle  Capelle  efprimenti  la  vir?  di  S.  Carlo ,  e  quf  terminò 
i  fuoi  giorni  ;  e  preflò  la  Camera ,  oue  nac  e  S.  Carlo  hebbe  il  fuo  fc- 
polcro .  Sampò  vn  libro  intitolato  ; 

Succefji  marauigliofi  della  verter atione  di    Carlo,  Milano  1 61  q.in  4. 

La  Vrattica  della  Vita  fpirituale  delle  Monache . 
e  nella  Libraria  domeftica  di  S.  Sepolcro  molti  volumi  manuferitti  dì 

Tr attiche,  &  effercitij  fpirituali . 
Scrifl'e  di  lui  Girolamo  Borfierinel  Supplemento  della  Nobiltà  c.  12. 
Pietro  Paolo  Bofca  de  Orig.  Biblioth.  Ambrofianx . 
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MARCO  LITTA. 

LA  nobiltà  della  famiglia  Litta  ,  antichifóma ,  ed  iIJuftriflima ,  a 
cento  proue  campeggia .  Ella  fi  pregia  di  vederci  fuoidifcen- 
denti  aggregati  al  Collegio  dei  Signori  Giuriconfulti  ;  ella  di i 
Rè ,  e  da  gl'Imperatori  fu  honorata  con  feudi ,  Contee ,  e  Marchesati  j 
ella  dalla  Sede  Apoftolica  fu  promofla  à  gli  Arciuefcouati ,  &  alle  por- 
pere  Cardinalitiej  ella  nella  perfona  di  Lorenzo  rifplendc ,  e  incielo,  e 
in  terra  nelle  aureole  di fanritd .  E  feda  gli  huomini letterati  il  luftro 
delle  famiglie  è  accrefciutojella  frd  i  fuoi  ftudiofì  deue  celebrare  Marco 
Litta,  che  dell'Anno  1 5  54.  diede  in  luce  vn  libro  -, 
De  Vrbe  Mediolanenfì .  Mediolani  1 5  54.  in  8. 
opera  di  lui  è  ancora; 

De  Tace  inter  Catholicum  Hifpan.  Reg<em  Tkilìppum,  &  Cbriftianif- 
ftmum  Caliti  Regem  conflituta  Òratio  •  Mediol.  1559- in  4» 

MARIANGELO  SANBENEDETTO . 

F Rateilo  di  Benedetto  Sanbenedeuo.,  di  cui  foprafi  difle  fu  Ma- 
riangelo.  La  viuacità  del  fuo  fpiritofo  ingegno  fu  accompa- 
gnata dalle  infelicità  della  difamoreuole  fortuna  \  poiché,  e  neli' 
eti  giouanile ,  e  ne  i  paefi  della  Germania ,  ed  opprefTo  dalla  peftilenza 
finì  la  vita .  Fu  per  vn  tempo  difcepolo  di  Brera,  e  per  vn  tempo  anco- 
ra, infieme  con  Pietro  Paolo  Carauaggio  fauoritoda  Gafpare  Sciop- 
io,  che  loro  partecipò  le  inftruttioni  della  lingua  latina .  Che  però 
auendo  lo  Scioppio  fra  l'altre  fue  numcrofe  fatiche  preparato  per  Io 
ftampc  \  Grammaticam  Thilofophicam-y  il  noftro  Sanbenedctto,  jnfieme 
con  quella,  fece  correre  fot  toi  torchi  di  Milano  1629. in  8. 

jiuftarium  ad  Grammaticam  Tkilofophicam,  eiufq>  rudimenta  . 
ed  hauendo  diuifo  in  molte  parti  quefto  fuo  Auclario ,  alcune  ne  dedi- 
cò ad  Alberico  Settala  ti  C.  altre  à  Paolo  Giufeppe  Merone ,  di  cui  fi 
dira  à  fuo  luogo,  altre  ad  Agoftino  Mafcardi,  à  Francefco  EììiOjà  Luca 
Olftenio,  ad  Ottauio  Ferrari ,  e  parte  a  Pietro  Paolo  Carauaggi,  ben- 
ché forte  nella  fua  tenera  giouinezza .  I  Miniftri  Regij,vedendo  l'indo- 
le grande  del  Sanbenedetto ,  penfarono  d'inftradarlo  ad  auuanz¥menti 
di  lui  degni;  ed  il  Reggente  Villani ,  gli  aprì  laftrada  perche  foffo 
riceuuto  fra  i  Secretarij  del  Vualftain ,  Generaliffimo  dell'Imperato- 
re; male  fperanze grandi  caddero  fuccife  in  nerba;  poiché  Maria  11- 
gelo,  reftaudodiqueli'auftcrofoftegnomal  fodisfattofi  licentiòdiu, 

quella 
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quella  Corte,  ed  indi ì poco  dal  contagiofo  morbo  miferamente  op- 
preffo . 

MARSILIO  PIETRASANTA. 

SEguì  le  pedate  dìppocrate,  ediGaleno,MarfilioPietrafantà, 
acquiftandofi  appreffo  tutta  Italia  gran  grido  j  perche  era  e  filo- 
fofo  di  fondatiffima  intelligenza,  e  medico  eccellentiffimo.  Non 
fi  di  meftieri  moltiplicare  iperiodi  alle  fue  glorie  >  poiché  molto  bene 
l'acclamano  le  fue  * 
Opere  1i>  arie . 

che  partorì  alla  luce.  Fidi  luidegnilfimamentione,  Paolo  Morigu 
nella  Nobiltà  di  Milano  Lf.  cap.  14. 

MARTINO  BASSI. 

Eccellente  Architetto,  e  Profpettiuo  fu  Martino  Baffi  iioflro 
Milanefe ,  il  quale  da  i  fuoi  primi  anni  allcuato  nella  fabbrica-* 
del  Duomo,  hebbe  mano  quali  in  tutte  l'opere,  che  giornale 
mente  s-andiauano  facendo,.- Quelli  vedendo ,  che  fi  commetteuano 
molti  errorii  non  ofTeruati,fe  non  da  huomini  periti ,  moffo  da  zelo  del 
pubblico  honore ,  pensò  d'auuertirne  i  Signori  a  quella  gran  Fabbrica 
deputati .  Similmente  trattandoli  d'edificare  vn  nuouo  Battiftero ,  d* 
innouare alcune cofe nel Choro,  e farui fotto lo Scurolo ,  efpofe,edi 
pareri  de  gli  altri  periti  in  quelle  materie ,  ed  anco  le  fue  ben  fondate 
ragioni ,  co'i  difegni  efprefli  dell'opere  da  farli ,  le  quali  cofe  tutte  ri- 
ftrinfe  in  vn  libro ,  intitolato  ; 

Difpareri  in  materia  d* Architettura ,  &  ferfpettiua ,  con  pareri? 
eccellenti,  &famofi  Architetti .  Brefcìa  1 5  72.  in  4. 

MARTINO  BONACINA . 

Q Vanto  merito  di  virtù  hebbe  egli  mai  Martino  Bonacinà,  che 
rapii  primi  perfonaggi  della Criftianitàd  contribuirgli  ho- 
nori!  Nato  di  nobile  famiglia,  e  dotato  d'ottimi  coftumi , 
EU*  '  mentre  portaua  l'anima  di  bella  varieti  di  virtù  adorna, 
cioè  à  dire,  e  di  facra  Teologia,  e  di  legge  Canonica,  e  Ciuile ,  fu  per  lo 
fpatio  di  molt'anni  nella  lettura  di  materie  morali  trattenuto .  Termi- 
nati con  molta  fua  gloria  tré  corfinel  Seminario  della  Canonica,  fù 
creato  Rettore  del  Collegio  dei  Nobili,  *poi  Rettore  del  Collegio 

Etne- 
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Eluetico;  accolto  ancora  al  numero  de  i  Signori  Oblati,  perche  à  queN 
ladottiflima,  &  effemplariflima  Congregatone  accrefceffe  nuouo  lu- 
me, e  decoro.  Alle  calde  perfuafiue  dei  fuoi  fratelli,  che  feruiuano 
nella  Corte  Imperiale,*!  conduffe  à  Roma,  oue  poftofi  in  Prelatura,  di- 
uenne  1  attrattiua  di  ben  cento  honoratè  grandezze .  Dalla  fama  di  fua 
virtù  rapita  la  Maeftà  Cefarea  di  Ferdinando  IL  lo  dichiara  Conte  Pa- 
latino ,  e  Caualiere  Aurato  ;  Ippolito  Aldobrandino ,  la  gloria  de  i 
Cardinali ,  con  giubilo  eftremo  l'acclama  per  fuo  Teologo ,  ed  il  Som- 
mo Pontefice  Vrbano  Vili,  in  guifa  d'ape ,  godendo  di  fi  bel  fiore  d'in- 
gegno, prima  lo  crea  Referendario  dell'vna,  e  dell'altra  fegnatura,e  poi 
Vefcouo  d' Vtica ,  e  fuffraganeo  dell'Arciuefcouo  di  Praga  •  Così  per  i 
gradi  del  merito  faliua  d  gli  honori  il  noftro  letterato,  ed  àpoftipiu 
eleuati  farebbe  giunto,  fe  la  morte  in  età  di  45.  anni,in  guifa  d'vn  aflaf- 
finonon  l'haueffe  fuorprefo,  mentre  viaggiando  per  la  Germania  per 
condurfi  alla  fua  carica  fi  troua.ua  poco  dittante  da  Vienna  •  Ciò  feguì 
nell'Anno  163 1.  reftando  le  fcuole  priue  d'vn  ingegno  oltre  modo  fu- 
blime,  ed  eccellente  .  Lafciò  in  tré  tomi  diftinte  le  Aie  opere  ; 

De  legibus . 

De  Teccatis  ♦ 

De  Traceptis  Decalogo 

De  bori s  Canonicis.  - 
De  contraBibus .  ^ 


DeCenfuris. 
De  Sacramento* 

Ds  alienatìone  honorum  Ecclefiaflicortim  l 
De  largitione  munerum . 

De  Obligatione  beneficiatorum  ad  refidendum  &el 
De  Obligatione  denunt  iandi  bar  etico*)  &  folkcitantes  » 
De  Claufura . 
De  lncarnatione  • 
De  Cenfuris  EccleftaHicis . 
c  ci  fono  tre  altre  opere  ancora  non  fìampate , 
De  gratti  . 

De  Elettione  Summi  Tontificis . 
De  Benefici] s  • 

Così  Girolamo  Ghilini  nella  i.p.  del  fuo  Teatro,  come  Giano  Nicio 
nel  3.  tomo  della  fuaPinacothecagli  forma  vn  degno  elogio.  Simil- 


De  Matrimonio . 
De  Simonia . 
De  Reflttutione  • 


mente 
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mente  Leone  Allationel  lib.  Apes  Vrbanse ,  e  dal  Borderò  nel  Sup- 
pieni,  della  Nobiltà  ci 2. 

MARTINO  SASSI. 

NOn  poffono  fe  non  contribuirfi  molte  lodi  alle  virtuofe  quali- 
tà di  Martino  Saffi ,  aggregato  alla  Congregatione  dei  Si- 
gnori Oblati  di S.  Ambrogio .  Era,  come  ottimo  dicoftu- 
mi ,  così  fpiritofo  d'ingegno .  Fu  neli'vniuerfità  di  Pauia  lettore  di 
Logica  ,  e  com'altri  Vogliono  di  Filofofia ,  ed  iui  ancora  fu  della  Con- 
gregatione di  S.  Filippo  Nerio*  Con  tanta  feliciti  oraua  latinamen- 
te, che  in  quel  genere  era  vdito,  come  fe  foiTe  flato  vn  oracolo,  dotato 
anco  di  raro  talento  nel  predicare  •  In  vigorofa  età  quello  fiore  d'iti* 
gegno  cadde  miferamente  fuccifo ,  non  trouandofi  delle  compofitionì 
lue  altro  alle  (lampe,  che  vna  fuaOratione  da  lui  recitata  d'auantiad 
Innocenzo  X. 

Oratio  habita  ad  Innocentium  X.  Tont.  Opt.  Max. 

MATTEO  ABBIATE  FORIERI. 

ESfendo  coftume  de  i  Signori  Leggifti  delle  fcuole  Palatine  di  fo- 
lennizare  nel  tempio  di  S.  Marco  la  feda  del  P.  S.  Agoflino  • 
L'Anno  1660.  Matteo  Abbiate  Forieri,  feruì  di  facro  Oratore* 
recitandoui  vn  Panegirico  intitolato  ; 

La  Colonna  di  Chiefa  Santa . 
che  anco  (lampo  in  Milano  in  4. 

MATTEO  BIVMO. 

Mlniflro  grande,  e  dalla  regal  corona  (limatiffimo  fu  Matteo 
Biumo,  figliuolo  del  dottiflìmo  Gio.  Pietro ,  di  cui  fcriffi  di 
fopra  •  Dottor  di  leggi,non  terminò  le  glorie,  aggregato  al 
Collegio  di  Milano ,  mà  ben  tolto  acclamato  dalla  Spagna  per  Queiìo- 
re  del  Magiftrato  Straordinario,  carica  da  lui  con  tanta  felicità  fofte- 
nuta ,  che  ad  vna  catedra  del  Senato  di  Milano  venne  ben  degnamente 
promoiTo .  Gli  diede  il  Rè  la  catedra ,  non  perche  ripofando  fede(fc  , 
ma  perche  faticando  viaggiaiTe,portandofi  con  pofto  di  Reggente  alla 
Corte  di  Spagna .  Rifiutò  egli  con  modefte  maniere  tal  carica  ;  figni- 
ficando,che  la  mala  falute  in  cui  fi  trouaua,  non  gli  permetteua  di  met- 
terli in  così  longo  camino  ;  e  la  Maeftà  del  Re  non  folamente  fi  degnò 

dif- 
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difpenfarlo  s  mà  c  di  più  gli  fece  mercede  del  titolo  di  Marchefe ,  cho 
poi  gli  fu  conferito  di  Binafco ,  con  priuilegio  di  futura  fucceffione,  fe 
non  de  i  figliuoli ,  che  non  ne  haueua  ,  certo  de  i  fuoi  Signori  Nipoti  ; 
tanto  ftimò  la  Maeita'  reaie  vn  così  degno  Miniftro .  Fù  egli  dotato  di 
gran  dottrina,  e  fe  la  morte  in  frefea  età'  non  l'haueffe  rapito  ;  il  mondo 
haurebbe  ammirato  molte  opere  fue,  che  à  i  torchi  delle  ftampe  erano 
già  deftinate .  Fù  colmo  di  pietd  criftiana,  la  onde ,  e  dotò  riccamente 
▼naCapelIanel  tempio  di  S.  Vittore  al  Corpo  dei  PP.  Oliuetani  5  ed 
inalzò  da  i  fondamenti  vn  Monaftero  di  Capuccine  in  vicinanza  di  Tra- 
date ,  sù  la  ftrada  di  Milano ,  nella  cui  Chiefa  fi  eleflè  il  fepolcro  ;  e  fri 
gli  altri  fuoi  legati  ordinò  ,  che  de  i  frutti  delle  fue  rendite  s'adunaffe 
vn  peculio  di  26.  milla  feudi ,  à  fine  che  nel  Borgo  di  Varefe  s'aprifTo 
vn  publico  CoIlegio,con  la  fua  Chiefa  intitolata  San  Matteo,  oue  i  Pa- 
dri Gefuiti  debbano  infegnare  humanita ,  logica,  e  cafì  di  confeienza . 
La  facondia  erudita  di  quefto  Signore  alfhora  fingolarmente  fplendet- 
te  quando  compofe,  e  recitò  TOratione  ; 

In  funere  Sfuguflifs.  Hifpan.  Regina  ifabelU  Borboni^ . 
la  quale,  detta,  &  Campata  in  latino,  fù  per  la  fua  vaghezza  tradotta,  e 
ri  Campata,  ed  in  lingua  Caftigliana ,  ed  in  Italiana  in  Milano  1645. 

MATTEO  CASTIGLIONE. 

NEI  feno  di  Matteo  Caftiglione  la  fapienza  fi  ricouerò,  come  in 
vn  Cartello .  Studiò  le  leggi ,  e  fi  fattamente  fe  n'impoffefsò  , 
cheriufeì  di  valor  memorabile,  ed  acclamato.  Huomo  di 
tanto  valore,  non  fù  lafciato  otiofo ,  mi  gli  vennero  addogate  più  vol- 
te le  cariche  di  podeftarie,  e  gouerni  di  molti  luoghi,  e  Citta  ragguar- 
deuoli La  di  lui  profeflìone  era  la  legge ,  mà  refpirando  da  i  codici ,  c 
da  i  digefti,  fi  ricreaua  con  la  lettura  dell'Iftorie*  la  onde  intento  à  dila- 
tar le  glorie  della  fua  famiglia,  accrebbe  Thonore  al  fuo  proprio  nome* 
dando  alle  ftampe  vn  volume ,  in  fcritto  $ 

De  Origine ,  rebus  geflis ,  ac  Triuilegijs  gentis  Caflillione*  Commen- 
tarla .  V'enetijs  1^96.  in  4. 
Paolo  Morig.  lib.3.  della  Nobiltà  cap.  5. 

MATTEO  DE  GRADI. 

NElIa  Biblioteca  Medica  di  Pafcalio  Gallo  ritrouo  Matteo  de  i 
Gradi,  noftro  Concittadino*  che  fegnalò  fe  fteffo  attendendo 
alla  Medicina ,  e  dando  alla  luce  5 

Ggg  Ceti- 
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Confitta  Medica  ,fuper  fummam  de  Primis  ,fuper  iz.  decimi  Canonit 

.Aumcenna . 

Scritfe  di  lui  Paolo  Morigia  nella  Nobiltà  di  Milano  Iib.  $.  cap.  i  3,  e  lo 
acclama  per  Dottor  Fifico  nella  ma  profeffione  nominatiflìmo ,  e  celc- 
bratiffimo. 

MATTEO  GRITTI. 

Circa  l'Anno  1262.  la  Religione  Domenicana  fi  pregiò  d'anno- 
uerare  frà  i  fuoi  Religiofi  Matteo  Gritti  ;  che  afcritto  all'Or- 
dine dei  Predicatori,  il  volle  eflere ,  non  (blamente di  nome, 
ma  anco  di  fatti .  Ciò  che  con  voce  di  colomba  efpofe  da  i  pulpiti,con 
penna  di  cigno  efpreffe  nelle  pagine*  imitando  San  Matteo,  di  cui  por- 
taua  il  nome  fe  non  nello  fcriuere  gli  Euangelij ,  certo  neU  efponcrgli , 
ed  ifpicgargli,  hauendo  ftampatoj 
Sermones  per  annum . 
Serjmone s  de  San&is  • 
Morig.  lì  3.  c.  29.  Antonio  Pofleuino  Apparato  facro . 

MATTEO  SALVATICO. 

Circa  l'Anno  1320.  fiorì  Matteo  Saluatico  fplendore  chiarifll- 
mo  della  noftra  Patria ,  come  auuertì  Conrado  Gefner.  neir 
Appendic.  alla  fua  Biblioteca,  feguace  d'Ippocrate,  e  di  Gale- 
no ,  fece  così  degne  riufcite ,  che  meritò  d'edere  acclamato  5  Eximius 
ariium,  & medicina  Dottor .  Dallapenna  dilui  vfcivn  Cornucopia, 
che  con  ordine  alfabetico  efpone  le  virtù  dell'erbe ,  delle  piante ,  delle 
radici,  che  alla  medicina  dei  corpi  humam\  poifono  la  loro  foftanza-* 
contribuire ,  e  porta  il  titolo  ; 

Opus  pandeSarum  medicinalium . 
al  qual  volume  contribuirono  i  loro  ftudiofi  fudori ,  e  Simone  di  Ge- 
noa-, c  Battifta  Sardo,  i  più  valenti  Naturalifti,  ed  Erborarij,  che  viuef- 
fero  in  quei  giorni .  Il  libro  è  ftampato  in  Leone  l'Anno  1 541.  &  è  de- 
dicato al  Serenifsimo  Roberto  Rè  di  Sicilia .  Scnffe  di  lui  Paolo  Mo- 
rigia nella  Nobiltà  di  Milano  l.j.  ci  3. 


MAT- 
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MATTEO  TAVERNA. 

ABbonda  la  Compagnia  di  Gesù  di  {oggetti*  per  chiarezza  di 
fangue,  &  eminenza  d'ingegno  nobilifsimi  •  Vno  di  quefti  è 
Matteo  Tauerna,che  ò  di  naìcita  fi  fauelli;  è  fratello  del  Con- 
te Lodouico ,  &  Pronipote  d'vn  gran  Cancelliere ,  per  tacere  altri  im- 
menfi  lumi  di  quella  chiarifsima  famiglia  ;  ò  fi  rifletta  al  merito  della 
virtù,  effo  eloquente,  eccellentifsimo  Predicatore ,  attraffe  à  i  Tuoi  ap- 
plaufi  l'Italia  tutta.  Le  prime  Città  di  quefta ,  fi  gloriarono  d'hauer 
vdito  dai  pulpiti  vn  tant'huomo ,  che  tramandò  immenfi  lumi  d'elo- 
quenza in  Roma,  Napoli,  Genoa,  Mefsina  ,  Palermo,  Malta,  Venetia , 
Torino,  e  queft'Anno  medefimo  166$.  in  cui  ftò  fcriuendo  nelDuomo 
di  Siena  operò  marauiglie  ;  eflendo  gid  diciotta ,  in  vent'anni ,  che  con 
le  delitìe  amenifsimedel  fuo  talento  >  tempera ,  ouunquc  fen  vada ,  Ia_# 
fqualidezza  dei  Quarefimali  rigori .  Opera  di  quefto  foggetto,  e  vna  ; 
Or  atione bietta  in  Genoa>nella  Coromtione  del  Duce  Cefare  DuraTgo* 

MATTEO  VALERIO. 

Q Valiti  così  degne  folgorarono  nel  P.  D.  Matteo  Valerio  :  che  ì 
letterati  del  fuo  tempo,  in  guifa  d'aquile  reftauano  inuaghiti* 
e  rapiti  da  quefto  fole  •  Era  D.  Matteo  per  profefsione  Mo- 
^fc^  naco  Certofino;  mà  dotato  d'ifquifita  religioni,  e  d'vni 
candor  d'animo  così  puro ,  che  pareua  vn  Euangelica  colomba  „  Nel 
maneggio  del  temporale  era  così  prudente,  ed  accorto  Economo  ,che 
feruìper  molti  anni  in  carica  di  Procuratore  all'infigne  Monaftero 
della  Certofa  di  Pauia;  mi  così  difintiolco,  e  prattico,  e  delle  Poefie ,  e 
delle  antichità  Iftoriche  ;  che  Ferdinando  Vg hello  Io  chiama  ;  aberri- 
vi um  eruditionisfontem .  La  onde  nelle  Vite  de  i  Pontefici,  &  Cardina- 
li ,  prima  fcritte  da  Alfonfo  Ciaconio ,  e  poi  ampliate  da  Andrea  Vit- 
torelli;  dal  fudetto  Vghelli,  e  da  altri,  ad  ogni  paffo  fi  può  dire  vkn  ci* 
tato  Matteo  Valerio,  come  vn  teforo  iftorico ,  opra  di  cui  gli  ferie  tori 
reftano arricchiti .  Al  noftro  Valerio  è  dedicata  la  Disertar.  26.  del  1, 
x.  Polymat.  di  Giufeppe  Laurentio  ,  Summa  Cafuum  Confcicntiae  di 
Gio.  Battifta  Bizozero  ;  Lexicon  Geographicnmdi  Filippo  Ferrarlo  , 
perche  fuifeeratiffimo  amico  del  Valerio  era  il  Ferrari .  Fu  celebrato  , 
e  da  Francefco  Bernardino  Ferrari  de  Veterum  Acclamar,  lib.  6.  cap.7. 
e  con  lanobil  Mufadi  Benedetto  Soffogo  ;  ed  Agoftino  Terzago  gli 
contribuì  quefto  Epigramma,  che  tutte  k  virtù  del  Valerio  Epilogati* 
doriftringe;  Ggg2.  Unric 
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Hunctibi  debueram  cenfor ,  Matthte  iibellum  % 

Qupà  faftum  dotta  pofleritatis  habes . 
Qgod  tepoffe  domu s  curis,  mufifq;  vacare 

Fama  ait  ,&veterum  [cita  piacere  uhi. 
Ouod  quercus  non  fola  beat,  vcl  laurea  Thfhi, 

Sedredimunt  meritas  cinica  feria  comas  • 
Qupd pius  es,  nec  te  fincerior  alter  habetur , 

Inferuitq;  fuo  Carmine  Sociacus  . 
minibus  bis  facilem  famam  Matthae  mereris , 

jLtq-,  tua  aratas  vincit  auena  tubas  . 
jtufpicijs  prodiffe  tuis  rogat  ecce  Valeri , 

Si  facis ,  aterno  ttmporeviuet  opus  . 
ed  è  ftampato  dopo  la  dedicatoria  dell'opera  fudetta  del  Bizozero . 
Opere  fcritte  dal  P.  Matteo  Valera  fono  j 

Hifioria  Eccleftaftica ,  &propbana  de  Religione  Cartkujìana ,  &  ho- 
minibus  praclaris  illius . 

Devebus  Mediolanenfium . 

De  Varia  eruditione* 

Toetica . 

De  Jlntiquitatibus  • 
De  Theologia . 
De  Concemplatione . 

MATTEO  VISCONTI. 

MOnfignor  Paolo  Giouio,  che  formò  gli  Elogi;  a  i  Signori  Vif- 
conti ,  celebra  (ti  di  loro  il  Magno  Matteo ,  che  fu  Prencipe 
del  popolo,  e  padre  di  numeroìa,  e  feliciflima  prole .  Male 
penne  letterace  de  i  Medici,contribuifcono  le  lor  lodi  ad  vn  altro  Mat- 
teo pur  Vifconti ,  che  effendo  valente  medico ,  haueua  la  Signoria  Co- 
pra i  corpi ,  preferuandogli  fani ,  e  curandogli  infermi ,  e  fgombrando 
da  loro  i  nemici,  cioè  i  fintomi  dolorofi,  i  morbi,  le  infestioni,  e  le  vio- 
lente morti .  Quefti  nel  primo  libro  de  Scriptis  Medicis  è  rammemo- 
rato da  Gio.  Antonida  Vander  Linden ,  e  rifenfee  da  lui  compofto  j 

Regimencontra  Teftem . 
ftampato  in  Venetia  l'Anno  1535.  fa  8.  Gonrad.Gcfner.  Appendic.Bi- 
blioth.,  &  Pafchal.  Gallus  Bibliot.  Medica  ♦ 


MAT- 
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MATTHIA  DI  MILANO . 

SI  pregiano  i  Padri  Minori  Offeruanti  d'accogliere  nel  Catalogo 
de  i  loro  più  ragguardeuoli  (oggetti  il  Venerabil  Padre  Matthia 
noftro  Compatrìotto .  Fu  egli  in  quella  fegnalata  Religione 
Lettore,  e  Predicatore  Generale;  e  fu  altresì  così  fondato  ncicafidì 
confeienza,  che  ne  lafciò  a  i  poderi  vn  volume  in  4.  intitolato  » 
HepertoriHm,feu  Interrogatorrnm^en  Confeffionale . 

MATTHIA  DE  I  RE*. 

PVote  rinuidiofa  morte  rapir  al  mondo  l'Anno  id^^.  à  di  4.  Ot- 
tobre in  Milano  la  vita  di  Mattia  dei  Rè,  cognominato  di  S. 
Francefco,  Carmelitano  Scalzo  5  mi  non  eftinguerà  già  mai  la_» 
memoria  delle  fuevirtuofe  prerogatiue,  che  appretto  i  pofteri  dure- 
ranno eterne .  Giouane ,  grande  di  fpirito  ,  eleuato  d'ingegno ,  e  di  ef- 
pettatione  mirabile,  faceua  miracolofe  riufeite.  S'applicaffe  pure  all' 
architettura,  alle  matematiche ,  alla  medicina ,  ò  ad  altro  ftudio ,  cho 
mettendoti*  i  pena  su  la  carriera ,  ne  toccaua  Tvltime  mete .  O  intra- 
t^rendefle,  con  forme  panegiriche  à  vantar  l'altrui  lodi,  era  il  Demoftc- 
tìe  dell'Italia*  ò  s'accingefle  ne  i  tempij  ad  annontiar  ax  i  popoli  l'Euan- 
geliche  dottrine,  pareua  vn  Paolo  predicante .  Entrato  nella  lizza  del- 
le fatiche  Apoftoliche,  riempì  d'ammiratione  i  fuoi  Vditori,  ed  hauen- 
do  fatto  il  fuo  primo  Quarefimale  nella  Catedrale  di  Forlì  ;  il  fecondo 
in  quella  di  Crema,  ed  il  terzo  nei  Santi  Apoftoli  di  Venetia  ,  da  per 
tutto  feco  rapiua  il  cuore ,  e  de  i  Prencipi,  e  de  i  popoli  •  La  faciliti  del 
fuo  grand'ingegno  nel  componere ,  e  la  feliciti  della  memoria  nelf ap- 
prendere ,  fpiccò  all'hora ,  che  nel  giro  d'vn  giorno  compofe ,  e  nel  fe- 
guente  recitò  in  N.  Signora  di  S.Celfoad  honore  ,deirauguftiffima_# 
Cafad'Auftriail 

Panegirico  delle  Tro fette . 
così  giudiciofo,  ed  accetto,che  fe  ne  mandarono  le  copie  ffampate  fino 
inlfpagna.  Mancò  di  viuere  in  etidÌ28.  anni,  e  lafciò  alcuni  elo- 
quentiffimi  : 

Panegirici  [acri  flampati  in  Tarma  da  Mario  Pigna  1660.  in  12.  & 
riftampati  in  Bologna  da  gli  Eredi  del  DoQ^a  1661. 
l'altre  fue  prediche ,  e  panegirici  fi  conferuano  ncll'Archiiiio  di  Santa 
Maria  Lacrimofa  di  Bologna.  Ad  honor  di  lui  Lc&ezo  Longo  So- 
ma feo; 

F  ul- 
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Fulgura  cum  tonitru  v  'Arata,  e  nubibm  altis 

In  cinerei  redigufit  marmora,  &  ara  liquant  * 
Cum  tonai  eloquio  Mathias  fulmina  vibrat  * 

Quapeccatorum  ferrea  corda  liquant  » 
In  cinerei  mundi  pompai  conuertit  inane s , 

In  lacrymas  fontum  faxea  corda  hominum  l 
1  procul  ergo  Sathan  pereuffus  fulmine  lingua  * 

Cuiusverba  velutteta  trifale a  time i  • 
In  terrai  olim  cecidifli  vt  fulgur  ab  axe 

Et  moxin  ftygim  pracipitabh  aquas  &c« 

MAVRO  DA  MILANO. 

NElla  libraria  di  Gio.  Francefco  Doni,  ftatnpata  dal  Gioliti  in 
Venetia  l'Auro 4557.  in  8.  ritrouo  Mauroda  Milano,  dai 
quale  con  ragioni  naturali  fi  dimoftra,  cheTliuomofi  dou- 
rebbe  accontentare  d'ogni  cibo ,  e  ciò  in  vn  libro  intitolato  j 
Cufio  deWhuomo* 

MAVRILIO  CERRO  SAN  BRITIO . 

COn  fenfato  giudicio ,  à  pena  Maurilio  Cerro  incominciò  a  co- 
nofeerc  il  mondo  ,  che  fi  rifoluette  di  voltargli  le  fpallei  ed 
obbligandoli  alla  Religione  de  gli  Eremiti  Scalzi  di  S.  Ago- 
stino y  pouerì  di  fortune  caduche ,  ma  douitioiì  di  bontà  *  e  di  virtù  p 
cangiò  il  cognome  di  Cerro  in  quello  di  San  Britio  •  Entrò  nella  Reli- 
gione, feco  portando  le  lettere  humane,molto  bene  apprefe  nelle  fcuo- 
le  famofè  di  Brera,  che  gli  facilitarono  l'intelligenza  delle  filolofiche ,  e 
teologiche  fpecolationk  Mi  perche  il  genia  lo  portaua  alle  fatiche-* 
Apoftoliche ,  armatoli  con  la  lorica  delle  facre  fcritture ,  e  con  fa  lancia 
delfa  parola  d'Iddio  ,  in  varie  Città  diede  nobil  faggio  del fuo  valore; 
Vdito  con  encomio  per  vn  Aduento  nelle  vigne  di  Genoa,predicò  tut- 
ti i  giorni  feftiui  dell'Annone!  Duomo  di  Milano,  faticò  per  vncorfo 
Quareffmaleneltempio  infignedeiSantiApoftoIi  di  Venetia,  &  àri- 
chiefta  deUllIuftrifs.Vefcouo  Settala  fece  la  carriera  euangeiica  l'Anna 
166$.  nel  Duomo  di  Tortona»  Hiftampato; 
Le  Tredicbe  dell^uuento  * 

Morali  efpofttioni [opra  tutte  le  fefie  dell'anno  parte  l.&  Z*. 
tAitre  Tredicbe  deir^fuuento  •  Milam  \66}+ 
Le  Tredicbe:  Domenicali* 

pron- 
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pronto  à&co  a  (lampare  ; 

£  i  Tanegirici  de  i  Santi  ,  ei 

Difcorft  nelle  fefte  della  B*  Ferg*  e 

Le  fatiche  Quaresimali . 
Rinfranchi  Iddio  le  forze,  naturalmente  inferme,  di  quello  degno  fog- 
getto ,  perche  pofla  illuftrare ,  e  fc  fteffo ,  e  la  fua  Religione ,  e  la  fua-* 
patria* 

MAVRITIO  DE  DOMI. 

COn  voi  ò  Congregatione  Somafca ,  non  poffo  fc  non  rallegrar- 
mi, mentre  rifletto  à  i  meriti,  e  qualità  Segnalate  del  voftro  D. 
Mauritio  de  Domi.  Se  a  gli  efempij  della  fua  vita  rcligiofa  fi 
rigira,  portola  fembianza  d'vn  Angelo  5  Se  al  zelo  del  pubblico  vo- 
ftro bene,  fembrò  vn  Serafino,  fe  alla  fua  letteratura,  vn  Cherubino. 
Con  h  fua  purità  s'obbligò  la  ftima  riucrentc  di  chiunque  lo  conobbe, 
che  lo  tcneuain  concetto  di  fanto  ;  la  onde  vi  dilatò  con  Tacquifto  di 
nuoui,  e  ragguardeuoli  Collegij I.  Con  la  dottrina,  tramandò  brillanti 
fplendori,  e  dalle  catedre ,  leggendo  ne  i  Seminari]  di  Venetia  Rettori» 
ca  t  e  Filofofia  5  e  da  i  pulpiti,  predicando  in  Salò ,  in  Lodi,  ed  altroue , 
con  fegnalato  profitto .  E  co'I  zelo  tanto  fopra  gli  altri  voftri  Prelati 
s'inalzò,  che  egualmente ,  e  nelle  conferenze  priuate ,  e  nell'adunanze-* 
Collegiali ,  ne  i  Deffinkorij ,  e  ne  i  Capitoli  era  da  voi  ammirato ,  fem- 
brando  vn  Elia,  che  infieme  con  le  parole,tramandaua  vampe  di  fuoco, 
onde  tutti  reftauano  accefi ,  ed  ammirati.  Perciò  con  giuftiflìma  ra- 
gione, e  quand'egli  erain  etigiouanile  l'applicafte  à  i  gouerni  >  nei 
quali  feoprì  gran  prudenza ,  e  marauigliofa  deftrezza ,  e  fatto  adulto , 
ben  per  tré  volte  l'elegefte  per  voftro  Prepofito  generale ,  e  vollro  Ca- 
po. Come  capo,  ma  pieno  di  fenno,  follecitò  con  applicationc  tanta 
il  femore  de  gli  ftudij  ;  che  i  maggiori  foggetti ,  che  frà  di  voi  oggidì 
viuono,  riconofconoil  lor  fapcre  dell'opera  di  così  degno  Prelato -,  e 
come  capo,  pieno  di  lume,  c  formò,  ed  ordinò  le  nuoue  Conftitutioni, 
cheapprouate  da  bolla  efpreffa  d'Vrbano  Vili,  feruono  di  norma  \  ile 
voftre  regolari  offeruanze  ;  onde  meritò  fopra  gli  altri  le  glorie  >  fe  non 
d'Inftitutore  :  certo  di  voftro  prouido,  e  giudiciofo  legislatore .  Giun- 
to al  fommo  de  i  meriti ,  e  de  i  gradi  ;  con  ecceffo  d'humiltà  fi  riduffe  al 
pofto  fi  può  dir  infimo;  poiché  ritiratoli  nel  luogo  Pio  di  S.Martino,fc 
giahebbe  l'autoreuole  gouemodei  voftri  nobiliflimi  Collegi j ,  e  per- 
sonaggi; nella cura,e  direttionedei  poueri  orfanelli  chiufe  in  era  di  fef- 
fanta  anni  il  periodo  deHefemplare ,  religiofa  fua  vita .  Viura  la  di  lui 
memoriale!  libro  da  lui  formato  :  Con- 
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Conflit  utiones  Congregationis  Somafcb<e . 
conferuandofi  per  veftigio  deJla  fua  rara  eloquenza,  vn 

Oratione  in  lode  del  B.  Carlo  Borromeo . 
detta  nel  noftro  Duomo  li  4.  Nouembre  del  1609.  flampata  in  4.' 

MELCHIORE  ALCIATI . 

BEnche  le  glorie  della  nobiltà ,  e  virtù  Alciata ,  fiano  fiate  mo:i- 
uate  ne  gli  elogij ,  e  d'Andrea  acclamatiflìmo  Senatore ,  e  di 
Franccfco  famofiffimo  Cardinale  :  non  perciò  fotto  filentio 
trapalar  fi  deue  Melchiore ,  che  de  i  fuoi  letterati  fudori  portò  impre- 
tiofita  la  fronte  •  S  applicò  allo  ftudio  delle  leggi ,  e  comparue  fopra^» 
gli  altri  fuoi  coetanei  così  fublime  per  valore ,  e  per  merito ,  che  il  Se- 
nato, offeruata  quell'eminenza  di  virtù ,  lo  ftimò  degno  d'vna  pubblica 
lettura  neH'vniucrfità  di  Pauia.  Leggeuaegli  dunque  la  fera  nel  ciui- 
Je,  e  con  tantà  fodisfattione  de  gli  vditori,che  fcendendo  dalla  catcdra, 
tra  feguito  da  lieti,  vniuèrfali  applaufi  •  Tanta  virtù,  che  veniua  accla- 
mata da  i  prefenti ,  fù  celebrata  anco  da  gli  abfenti ,  poiché  i  primi  in- 
gegni di  quel  tempo,  Polidoro  Riua  dottiflimo  leggifta,  Antonio  Ma- 
ria Spelta,  Enrico  Farnefe  >  e  Bernardino  Baldini  /eccellenti  profeffori 
di  belle  lettere ,  tutti  portarono  tributi  di  lode  all'Alciati .  La  torre-* 
de  i  Coruini  d'Arezzo,  luogo  fu'l  territorio  di  Pauia ,  fù  vn  coruo  fu- 
nefto,  oue  fi  giacque  difanimato  l'Anno  161 8.  trasferito  poi  in  Pauia 
ad  effere  nel  Tempio  del  Carmine  fepolto .  Del  fuo,  fono  alle  ftampe  r 
De  Vrxcedentia  inter  feudatarium  C sfarei ,  Tontificijqì  luris  Do  fio- 
retti y  &  Feudatarium  habentem  annexam  Comitatus ,  &  Mar- 
chi* dignitatem .  Ticini  1 60 1 .  in  4. 
De  ^iequirenda  Toftejjione  • 
In  Cófareas  Confl itutiones  Status  Mediolani  • 
De  7Ìoui  operis  nuntiatione . 
De  Ordine  graduum  Status  Mediolani . 
Ghilini  Teatr.  p.  1.  Gio.  Pietro  Crefcentio  p.  p.  dell'Anfiteatro . 

MICHEL  ANGELO  CASSINA. 

ALIe  aufterita  di  S.  Carlo ,  fece  buon  rifeontro  il  P.  Michel  An- 
gelo Caffina,  crefeiutofrà  le  rigorofe  ofleruanze  de  i  Padri 
Capuccini .  Mi  corrifpofe  altresì  à  gli  fplendori  di  quel  San- 
to co'i  lumi  brillanti  della  fua  foda  eloquenza,hauendo  nel  Duomo  no- 
ftro li  4.  Nouembre  1623.  tributato  alla  folenniti ,  vn  Panegirico  in- 
titolato ;  "~  Mar- 
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Martirio  di  S.  Carlo  Borromeo . 
che  Campato  con  altri  fi  ntroua  in  8. 

MICHEL  ANGELO  GRANONI. 

TAnta  viuacità  d'ingegno ,  e  poffeffo  di  virtù  muficale  hebbo 
fino  gli  anni  più  teneri  Michel  Angelo  Grancini  :  che  inetti  d* 
anni  i7.e(fendo  Organiftadel  Paradifo  incominciò  à  dar  ope- 
re alle  (lampe .  Crebbe  con  gli  anni,  ed  il  Tuo  valore  ,  e  la  fama  del  me- 
rito, poiché  dopo  d'efler  (tato  Organitta ,  ed  anco  Maftro  di  Capelli 
nel  Duomo  5  effendofi  con  lui,  perche  in  fommo  eccellente ,  difpenfato 
il  decreto  di  S.  Carlo,  che  non  oftantc  egli  fofle  coniugato ,  potette  fo- 
itenere  quelle  ragguardeuoli  cariche  nella  Metropolitana .  Come  fog- 
gettone,  che  non  ha  hauuto  pari ,  e  forfè  non  ne  hauerà  ;  ne  i  concorfi  : 
à  tutti  fu  fempre  mai  preferito  ;  ed  in  varie  incidenze  di  fua  profetinone 
eletto  in  Giudice ,  come  di  peritia  i  marauiglia  pieno ,  Si  trouano  del 
fuoallelìampe: 

MeJJe,  Salmi,  Moneti,  Madrigali ,  Can%onette  &c.  opere  2  $ . 

ìMICHEL  angelo  nanterni. 

A Sfai  rilieua  alla  direttione  de  i  figliuoli,  la  virtù,  &  l'operatio- 
ne  de  i  lor  progenitori .  L'efempio  del  Maggiore,con  mirabi- 
le attrattiua  rapifee  i  minori  ;  e  i  giouinetti  à  ciò  volontieri 
s'appigliano,  che  da  i  loro  vecchi  è  pratticato .  Tanto  feguì  in  Michel 
Angelo  Nanterni .  Oratio  fuo  padre,  tutto  applicato  alle  muficali  ar- 
monie ,  fù  per  lo  giro  di  molt'anni  Maftro  di  Capella  nella  Madonna  di 
S.  Cello,  e  virtuofo  in  quel  genere,di  chiariflìmo  grido;  ecco  perciò  su 
Je  vefligia  di  lui  incaminato  il  figliuolo,  che  cosi  nel  componcre ,  come 
nel  toccare  il  chitarrone ,  fi  portò  all'auge  dell'eccellenza  5  e  curiofo  di 
moftrarfi  raro  nel  feguirla  via,  feoperta  nell'Accademia,  di  Claudio 
Monteuerde,  per  chi  fi  diletta  di  chitarrone,  hà  ftampato  : 

Ma  d rigali ,  ed  arie . 
di  nobile  ifquifitezza.  Girol.  Borfieri  Supplem.  cap.  15. 

MICHELE. 

DVe  perfonaggi',  co'l  nome  di  Michele  fegnalati,  comparti  la_, 
noftra  Patria  à  gli  offeemi j,  &  ofleruàze  religiofe  del  Patriar- 
ca S,  Francefcoj  l'vno  fi  lichele  Carcani ,  ài  cui  fi  dirà  in  ap- 

Hhh  preffo, 
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prelfo,  e  l'altro,  di  cui  il  folo  nome  s'è  conferuato,ed  il  cognome  eftin- 
to .  Splende  ad  ogni  modo  nelle  memorie  de  i  poderi  ben  ragguardc- 
uole  ,  e  per  la  bonti ,  ed  innocenza  della  vita ,  che  gli  acquiftò  il  titolo 
di  Beatole  per  l'altezza  de  i  meriti,  che  lo  promofle  alla  mitra  Epifco- 
pale  di  Bergamo .  Fiorì  dell'Anno  1490X  come  ch'era  huorno  di  gran 
dottrina,  compofe ,  e  lafciò  ; 

Sermonarium  de  commendatone  virtutum ,  &  repeobatione  vi- 
tiorum . 

che  fcritto  in  pergamena ,  &  in  4.  hò  veduto  nella  Biblioteca  Ambro- 
fiana.  Trattadilui  Paolo  Morigia  nel  lib.  2.  della  Nobi Irà  di  Milano 
alcap.14.  nel  lib.3.  cap.30.  enei  Sommario  delle  cole  mirabili  di  Mila- 
no lib.  1.  cap.  15.  Gio. Battifta Carifio , ed eflb ,  ndfuo  Teatro facro 
tripartito. 

MICHELE  CARCANO. 

SI  gloria,  ed  i  ragione  la  ferafica  fchiera  de  i  Minori  Offeruanti  d' 
annouerare  fra  i  fuoi  Michele  Carcano ,  che  nacque  nobile  per 
far  operationi  illufòri,  e  di  lui  degne  5  ma  nacque  in  Lomazzo, 
luogo  di  Villa ,  perche  lafciato  il  Mondo  viuer  voleua  nelle  folitudini 
de  i  chioftri .  Quefti  attefe  con  tanto  fpirito  alla  punti  inrerna ,  cho 
acquiftò  il  titolo  di  Beato  ;  amò  così  l'olferuanza ,  e  la  difciplina  rego- 
lare ,  che  parue  diuenuto  Io  fpecchio  de  gli  altri ,  e  sì  fattamente  attefe 
tll'acquifto  della  feienza,  che  riufeì  vn  dottiffimo  Teologo ,  ed  vn  Pre- 
dicatore Apoftolico,  mi  de  i  più  fruttuofi,  e  più  acclamati .  Giacomo 
Filippo  di  Bergamo  nel  Supplemento  delle  Croniche  lib.  16.  protetta 
che  fo(Te  :  Declamatorum  diurni  verbi  nobilifjìmus ,  ac  tanquam  alter 
sApoftolus  Taulus  corteionator  praclarus ,  e  che  in  tota  Italia  nominatici» 
mus  futi .  Con  maniere  che  hanno  dello  fcolaitico,  diede  alla  luce  s 
Sermones  in  Decalogum  ex  cap.zo.  Exodi  . 
Sermones  de  Sanffis . 
De  tempore. 
Ter  yAduentum . 

Sermone  $  de  Tanitentia  per  Quadragefmam . 
Sermones  de  Teccatis  • 
Sermonesde  Fide. 

De  tribus  peccatis  principalibus  Superbia,  jluayitia ,  Luxuria . 
Bafilea?  1479.  in 4.  Henric.  Vuiliot  Belga.  Sifto  SencfeBiblioth.San- 
da ,  &  Antonio  Polfeuino  Apparat.  facro  to.  2.  Fi  di  lui  nobile  men- 
tione l'Abbate  Tritemiolib.deScriptonbusEcclefiaft.  Conrad.  Gef- 

ner. 
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ner.  Biblioth.  VniucrfaL  Io.  Iac.  Frifius  Biblioth.  Gio.Battifta  Carifio 
n  I  Teatro  facro ,  e  Paolo  Morigia ,  che  nel  libro  intitolato  ;  Raccolta 
dell'opere  di  Carità  che  fi  fanno  in  Milano ,  nel  cap.  2.  ferine  che  eflb 
forte  il  fondatore  deli'Ofpital  maggiore.  Fini  la  vita  nclh  Città  di 
Lodi  5  ma  non  finirà  mai  di  riceuere  douute  à  i  fuoieccelfi  meriti  leac- 
clamationi,  e  le  lodi . 

MICHELE  FERNO. 

HAuendo  per  forte  Michele  Ferno  Caufidico  Mllanefe ,  mà  che 
attualméte  fi  tratteneua  in  Roma,ritrouato  vn  nobile  manuf- 
critto,  formato  con  le  diligenze  di  dieci  anni  da  Felino  San- 
deo ,  Giuriconfulto  Ferrarefe ,  Auditore  di  Rota ,  e  Referendario  deli' 
vna,  e  dell'altra  fognatura,  in  cui  compendiofamente  taccolfe  lecofo 
attenenti  ài  Regnidi  Puglia,  &  di  Sicilia»  e  ciò  per  compiacere  ad 
Aleffandro  VI.  PapaJ,  che  gli  ne  fece  inftanza  5  Michel  Ferno  rifletten- 
do i  cosi  all'eccellenza  del  Felino,  che  fu  il  Collettore ,  come  all'ifquifi- 
tezza  dell'Iftoria  in  quel  volume  riftretta,  lo  diede  alle  (lampe,  col 
titolo  ; 

Epitoma  de  Regno  <Apuli£,  &  Sicilia  &c.  in  4. 
fu'l  principio  formando  vna  lettera  à  Pomponio  Leto ,  à  cui  manda  il 
libro  ;  c  fu'l  fine  aggiungendo  vn  Epiftola  di  feufa  à  Felino  fuo  proprio 
Autore .  Diede  anco  alle  ftampe  vn  fuo  curiofo  Trattato  5 

DeLcgationum  ltalicarum  Memorandi;. 
da  lui  inuiata  ad  Aleflandro  VI. 

MICHELE  PAGGI; 

NElIe  Croniche  de  i  Padri  Eremitani  di  S.  Agoftino,  fi  fà  hono- 
rata  memoria  dij  Michele  de  Paggi ,  Milanefe ,  profeffore  del 
loro  Religiofo  inftituto  ♦  Egli  è  acclamato  per  valente  Mae- 
ftro  di  facra  Teologia,  ed  anco  Predicatore  di  buon  nome .  Morì  le  ca- 
Iende|  d'Aprile  del  1354.  elafciòvn  manuferitto  in  carta  pergamena  » 
già  conferuato  nella  Libraria  de  i  Padri  di  San  Marco ,  che  con- 
teneua: 

Conciona . 

Tanto  di  lui  rapporta  Tomafo  Errerà  Alphabet.  Auguftinian. 


Hhh  2 
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MICHELE  RESTA. 

SPiritofa  viuaciti  d'ingegno  dimoftrò  Michel  Reda,  che  nel  ri- 
ftretco  di  non  grande  libro  abbracciò  varie,  e  riieuanti  materie; 
della  virtù,  della  giuftitia  diuina,  della  nobiltà  ,  della  liberalità  , 
della  fama ,  della  dignità ,  della  vittoria  &c.  Quefto  libro,  che  portai 
il  titolo: 

Compendio  di  lettere  • 
fù  ftampato  in  Venetia  1566.  in  12.  &  dedicato  ì  Carlo IX.  Rèdi 
Francia . 

MODESTO  VISCONTE. 

F Ecero  nell'anima  del  P.  D.  Modello  Vifconte,  che  fù  dei  Chie- 
rici Regolari  di  S,  Paolo,  così  ftretta  lega  la  nobiltà  della  fchia- 
ta,  &  il  marito  della  virtù ,  che  mal  può  definirti  à  qual  di  loro 
fi  debba  la  precedenza .  Religiofo  puriflìmo  di  vita ,  &  ottimo  di  co- 
ftumi  ;  come  abbandonò  gli  agi  della  fua  illuftriffima  cafa  :  così  ricusò 
le  dignità,  che  gli  vennero  offerte  dalla  fua  giudiciofa  Congregatione . 
Altra  cura  no'l  mouendo,  che  di  feruire  à  Dio,  &  alle  lettere  :  il  tempo 
che  gli  auuanzauaà  gli  ofTequij  del  choro,  del  tempio,  e  dell'altare, 
tutto  impiegaua  nello  ftudio  delle  facrc  fcritture,deile  quali  prefe  così 
grande  pofleffo;  che  feppe  nel  fontuofo  tempio  di  S.  Aleffandro,  per  Io 
(patio  di  dieci ,  e  più  anni  portar  la  carica  di  facro  dicitore ,  porgendo 
ali'vditorio  pafcolo  fpirituale',  mi  fempre  così  vario  nelle  materie  ,  ne 
i  foggetti ,  e  ne  gli  argomenti ,  che  i  giudiciofi  ne  reftauano  per  mara- 
uiglia  fuorprefi .  Lafciò  morendo  la  fua  religiofa  celletta ,  tutta  fi  può 
dir ,  piena  de  i  fuoi  fcritti ,  e  delle  fue  apoftoiiche  fatiche  :  mà  per  l'in- 
felicità del  carattere ,  difficiliffimo ,  anzi  imponibile  ad  intenderti,  ri- 
mafe  quel  teforo ,  con  eftrcmo  dolore  della  Congregatione  de  ì  Barna- 
biti, irreparabilmente  perduto  -,  reftando  però  al  mondo  euidentì  ca- 
ratteri della  fua  eruditione,  &  eloquenza  in  alcune  fue  opere,  confe- 
gnate  alle  ftampe ,  cioè  : 

Varie  OYationì  in  lode  di  S.  Carlo . 

Tredica  fatta  à  i  Magi/Irati  nel  Duomo  di  Milano . 


NI- 
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NICOLO'  BOLDONE  MEDICO . 

LE  primitie  di  Nicolò  Boldoni  furono  in  fomino  grado  eccellen- 
ti, e  gloriofe;  poiché  glouinetto  ancora,  ottenne  in  Pifa  la  pri- 
ma catedra  di  Medicina,  oueper  Io  giro  jdi  molti  anni  ne  fu 
maeltro  >  con  egual  fua  lode ,  ed  vtiiitd  de  gli  vditori .  Ottenne  la  pri- 
ma catedra  ancora  neH'vniuer/ìtà  di  Pania,  oue  faticò  fin  all'anno  fef- 
fant'otto,  che  fu  l'vltimo  della  fua  vita,  lui  fpiegaua,  e  Galeno,  ed 
Auiccnna,  con  tanta  foauità  di  voce,  purità  di  locutione,e  facilitànelT 
appianare  le  cofe  difficili,  che  da  gli  uxffi  Profeffori  di  quell'arte  era_, 
vdito,  come  vn  oracolo .  Nelle  conferenze  coi  periti  di  quella  profef- 
iione,  era  così  manierofo ,  accurato ,  e  ftringcnte  ,*  che  fempre  gli  rida- 
ceua  al  fuo  parere .  Nella  cura  de  gl'infermi,  ni  (fan  accidente  cosi  dub- 
biofo ,  e  ftrano  poteua  offeritegli ,  che  elfo  con  tutta  facilità  non  l'ap- 
pianafle .  Mentre  leggeua  fu  cosi  accreditato  ,J  che  da  tutte  le  Città  d* 
Italia  fi  portauano  gii  rtudiofì  ad  afcoltarlo .  In  quel  pieno,  e  numero- 
fo  teatro ,  non  altra  voce  s'vdiua ,  che  del  eccellente  Maeftro ,  reftando 
gli  vditori  tutti ,  con  profondo  filentio  intenti  à  raccogliere ,  fcriuen- 
do,  quelle  dottrine ,  che  dalla  bocca  di  lui ,  come  da  vn  ricchiffimo  era- 
rio veniuano  verfatc .  Non  diede  alle  ftampe  i  fuoi  volumi  di  medici- 
na ;  mà  con  maggior  fu  a  gloria  così  manuferitti ,  omni  tempore  in  om- 
nium Medicorum  manibus  verfantwr ,  dice  Gio.  Bartifta  Saluatico  ili-» 
Colleg.Medicorum  Mediolanenf.  non  rincrefeendo  ad  alcuno  l'incom- 
modo,  elafpefadi  trafcriuerle ,  mentre  da  quelle  fi  ricaua  altiflìmo 
profitto .  FùilBoldonediftaturaeminente,ed'afpetto  maeftofo,gra- 
ue  nel  portamento,  maturo  nelle  parole,  e  fodo  nel  difeorfo .  Gon  ta"o- 
ta  grauità  medicò  alcuni  Prencipi  d'Italia ,  che  portaua  la  fembianza_> 
più  d'vn  Imperatore  checommandaffe,  che  d'vn  Medico  cheferuiflfe  • 
Filippo  Il.fenza  fua  faputa>lo  dichiarò  Protomedico;  e  da  Maria  d'Ati- 
ftria,  edal  fuo figliuolo  Rodolfo  Imperatore  chiamato  in  Boemia ,  à 
cagione  di  non  sò  quale  infermità,  fu  caricato  di  grandi ,  e  pretiofi  do- 
ni .  Gio.  Battifta  Saluatico  fopracitato . 

NICOLO' CARANZA. 

TAnto  zelo ,  e  dell'honor  d'Iddio ,  e  del  profitto  fpirituale  dell' 
anime  regnò  nel  cuore  di  Nicolò  Caranza ,  Rettore  della.-, 
Chiefa  Parochiale  di  San  Pietro  con  la  Rete  ,  che  non  puotefe 
non  trasfonderne  i  lumi  ne  i  caratteri  della  fua  penna .  Non  s'appaga- 

ua, 
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ua,  che  i  fedeli  i  certi  tempi  dell'anno  fodisfaceffero  alle  criftianeob- 
bligationij  gli  voleua  per  tutti  i  giorni,  volontari;  tributari)  d'affetti  al 
Creatore  5  al  qual  fine  compofe,  e  ftampò  in  Milano  l'Anno  1641.  in«* 
12.  vn  libro  intitolato  ; 

Ejjercitìj  fpirituali,  che  far  fi  deuono  di  tempo  in  tempo,  in  tutto  il 
corfo  dell'anno. 

NICOLO'  CASATI. 

NEI  numero  dei  Signori  leggifti  Nicolò  Cafati  non  fù  dotato 
di  merito  dozzinale,  mi  fu  vn  aftro  di  maggior  magnitudine, 
poiché  da  lui,  come  da  vn  fole  innumerabili  (oggetti  furono 
ammaeflrati,  ed  illuftrati .  Nobiliflimo  ch'egli  era,  al  Collegio  de  i  Si- 
Ignori  Giudici ,  e  Caualieri  era  aggregato .  Più  volte  di  quel  Collegio 
fiì  Abbate,e  più  volte  Confultore  di  giuftitia  •  Fù  Sindicatore  del  Giu- 
dice Pretorio  del  Gallo,  &  Lettore ,  ed  Interprete  nelle  fcuole  Palatine 
delle  Inftitutioni  Imperiali  per  Io  fpatio  più  di  vent'anni .  Dottiamo 
ch'egli  era,  con  lena  indefeffa  leggeua  in  pubblico ,  ed  anco  in  fua  cafa  , 
cangiata  in  vn  teatro  Tempre  aperto,  ed  vn  liceo,  da  foggetti  virtuofif- 
Cmi  frequentato .  Molte  opere  diede  alle  flampe  $ 
De  *ABionibus .  Mediol.  1 663»  in  4, 
De  Teflamentis .  Mediol.  1663 .  in  4. 
De  Legitimationibus  9  Mediol. 

NICOLO'  CASTIGLIONE. 

LA  penna  di  Paolo  Morigia  mi  feruirà  per  hora  di  Iuminofa  face, 
à  cauare  dall'ombre  dell'antichità  il  nome  di  Nicolò  Caftiglio- 
ne.  Due  lodi  à  lui  vengono  attribuite;  e  di  Poeta  raro,  e  di 
Leggifta eccellente  j  e fe in rifguardo alle delitie poetiche,  fuvdito,  e 
letto  con  applaufo  $  in  gran  pregio  fù  tenuto  per  la  legale  dottrina.»  • 
Compofe  i 

alcune  opere  • 

c  fri  gli  huominiilluftridijqueftanobiliffima  famiglia  è  annouerato , 
come  può  vederfi  nel  Morigia  libro  j*  della  Nobiltà  di 4  Milano 
capo  5. 


NI: 
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NICOLO'  MVTONE. 

SE  ftcognome  di  Nicolò Mutone ,'  parue che  fcco portaffe  la mu- 
tolezza;  il  merito  della  fua  virtù  rendeuaà  lodarlo  faconde  lo 
ifteflfe  fcilinguate  cofe .  Le  febbri  dalla  fua  prudenza  ammorza- 
te ,  i  dolori  da  i  corpi  fiumani  fgombrati ,  le  infermità  empiiate  da  gli 
egri ,  i  giacenti  ritolti  alle  noiofe  piume  ;  i  moribondi ,  per  lo  giro  di 
molti  anni  rapiti  dalle  mani  già  fouraftanti  della  Parca,  adaltavoco 
rantauano  il  merito  del  Mutone .  Non  hebbe  di  muto ,  che  il  cogno- 
me, che  del  rimanente  parlò  con  le  virtuofeoperationì,  parlò  con  la 
mano,  parlò ,  e  tutta  via  parla ,  hauendo  ferino  ; 

De  Mitbridatij  legittima  confini elione  Colle  ftanea  :  fub  limam ,  &  /»- 
cudem  revocata,  polita,  emaculata,  ^Annotationibus,  atq\  Contro- 
uersìjs ,  vtilibus  iuxta ,  ac  necejfarijs  locupletata ,  &  in  publicum 
nouijjìmè  produfta  per  Michaelem  Ùoringium  Breslauienfem . 
Iena  apudloan.  Beitmannum  1620.  in  S. 
Quiritij  de  tAuguflis  lumen  ^Apothecariorum ,  fummisVigilijs  accu» 
ratijjimè  cafligatum , 
Vedafi  Gio.  Antonida  Vandcr  Linden  de  Scriptis  Medicis  1. 1. 

NICOLO'  PLACEDIANO. 

POuero  di  fortuna,  màfpiritofo  d'ingegno  fu  Nicolò  Placedia- 
no ,  che  ne  i  fuoi  primi  anni  inuiato  à  Pauia  fu  raccomandato 
alla  protettione  di  Giafon  del  Maino  ;  ma  indi  richiamato  alla 
fua  patria,  mal  potendo  l'amor  impartente  di  fua  madre  tolerarl'ab- 
fenza  di  quello ,  che  gli  era  vnico  figliuolo .  In  Milano  forti  per  Mae- 
ftro  di  lettere  humane  Vliermo  Soncino ,  che  foleua  di  continuo  inci- 
tar i  difcepoli  à  pellegrinar  per  Io  mondo ,  moftrando  che  quei  foli  ar- 
ri uano  ad  acquiftare  la  prudenza,  ed  accortezza d'VIiffe ,  che  molto 
Città,  ed  i  coftumi  di  varie  nationi  fi  rifoluono  di  vedere,  e  pratticare; 
per  lo  che  tutto  infiammatofi  per  defiderio  di  pellegrinare ,  fi  fognaua 
fpeflo  d'hauer  feoperto  paefi  non  conofeiuti,  nuoue  Città,e  Urani  riti, 
ed  habiti  di  popoli  5  il  che  gli  recaua  giocondiffimo  diletto .  Non  po- 
tendo operare  come  voleua,  operò  come  puote ,  ed  elfendo  in  habito 
clericale ,  fi  procurò  il  vitto ,  co'l  feruire  per  cinque  anni  alla  Chiefa  di 
San  Tomaio.  Nell'Anno  1 5  10.  promoffoal  Sacerdotio  :  dal  famofo 
Demetrio  Calcondila,  imparò  la  lingua  Greca;  e  perche  vna  notte  fu 
incalzato  da  nemica  fierezza,che  procurò  leuargli  la  vita,  ricotieratofi 

fotto 
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fatto  la  protettone  di  Bianca  Borromea  in  Arona  ;  iuij,  ed  anco  in  Ali- 
gera raccolte  alcune  antichità  per  pubblicarle ,  inficine  con  altre  in  vn 
volume  al  Mondo.  In  capo  àbrieue  tempo,nentre  s'iii^roflau,1,  vnef- 
fercitod'Eluetij  in foccorfo di  Maflimiliano  Duca  di  Milano ,  Nicolò, 
che  altrecanto  temeua  i  furori  di  Marte,quanto  amaua  gli  ftudij  di  Mi- 
ncrua ,  di  nuouo  da  Milano  fuggi  in  Arona,  e  in  quella  Rocca,  da  Fede- 
rico Borromeo ,  che  n*  ra  Prencipe,  fu  con  tutea  benigniti  accolto ,  ed 
aiutato .  Ito  pofeia  à  Piacenza,  Galeazzo  Sforza  Prencipe  di  Pefaro,Io 
volle  per  fuo  Secretano*  e  fucceliiuamente  varia  ido  padroni,  e  veden- 
do Citta,  ouunque  fi  conduceua,  faceua  virtuofa  raccolta  delie  infcrit- 
tioni,  dei  marmi  antichi,  e  del  le  lapide,  che  gli  riufeiuano  degne  di 
maggior  confideratione,  ciafeuna  delle  quali  con  ogni  diligenza ,  e  pu- 
litia  furono  da  lui  delineate ,  ed  efprefle ,  non  oftante  che  proteftalfe  di 
non  intenderà*  didifegno.  A  quefto  volume  foprapofe  il  titolo  5 

Kecordationum  libri  XXX. 
che  manuferitti  nella  Biblioteca  Ambrosiana  più  volte  da  mè  fu  vedu- 
to, e  tutta  via  fi  conferua . 

NICOLO'  PELIZZARI. 

TAnta  viuacità  di  fpirito,  e  capacita  d'ingegno  ftando  nel  Semi- 
nario dimoftrò  Nicolò  Pelizzari ,  che  fu  dalla  giudiciofa  pru- 
denza del  Sig.  Cardinale  Federico  Borromeo ,  dichiarato  per 
allieuo  del  Collegio  Àmbrofiano ,  a  cui ,  imparando  le  lingue  Greca , 
Ebraica  &c.  e  pofledendo  varietà  di  feienze ,  poteiTe  con  ogni  decoro 
feruire .  Per  tanto,e(Tendo  capitate  alle  mani  di  quel  grand'Arciuefco- 
110  alcune  opere  manuferitte,  compofte  da  Antonio  Giorgio  Befozzo, 
nato  di  famiglia  nobile  ne  i  feudi  della  famiglia  Illuftriffima  Borromea; 
e  per  molti  anni  trattenuto  nelle  corti,  e  di  S.  Carlo,  e  di  Federico  me- 
defimo;  e  conofeendo che  correuano  rifehio  di  reftar  derelitte,  e  per- 
dute, parte  per  la  confufione  disordinata  delle  cofe  indigeftc,  e  parte 
per  rofeurità  del  carattere,  difficiiiffimo  da  intenderfi;  a  Nicolò  Peliz- 
zari fu  data  la  cura ,  perche  con  la  finezza  del  fuo  ingegno  fupplifle  a  fi 
fatti  mancamenti .  EfTo  dunque  vbbidì,  operò,  ordinò ,  ed  ampliando, 
e  concatenando  quelle  matene,refpofealla  pubblica  luce  l'Anno  1629. 
con  vn  tomo  in  4.  intitolato  ; 

Dimorfi  di  Filofofia  militare  d'Antonio  Giorgio  Befo%£j . 


NI- 
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OBERTO  DELL'ORTO. 

FRà  kdiftruttioni  recate  alla  noftra  Citta  dalla  fierezza  di  Fede- 
rico Barbarofla  Imperatore ,  ville  Oberto  dell'Orto ,  il  cui  co- 
gnome prometteua  fra  quelle  cadute  nuoua  nafcita ,  e  più  felice 
rifarcimento .  Come  famofo  leggifta  eh' egli  era; detto  da  Catelano 
Cottage  lurifperitis  i  Magni  nominis  Iureconfttltus,  è  dal  Mantua  I.  de 
Viris  Uluftribus  Magnus  caufarum  patronus  ,  fu  il  primo  che  riducete 
ad  ordine  plaufibile  le  confuetudini  feudali,  &  ha  lafciato  in  materia  de 
Feudis  vn  trattato  compendiofo,  che  tutto  è  Magiftrale;  ne  folamente  j 
Compendium  de  Feudis ,  mà 
Librum  pYÌmum,fecundum>  &  tertium  de  Feudis . 
che  fi  leggono  nella  ragion  ciuile .  Morig.  Iib.  3.  della  Nobiltd  di  Mi- 
lano cap.  1.  Egli  è  lodato  da  Marco  Litta,  nel  lib.  de  Vrbe  Mediola- 
nenfì,  e  da  Leandro  Alberti  • 

OLIVERIO  MAZZVCHELLI. 

IL  Seminario  di  Milano  ad  Oliuerio  Mazzuchelli  fcruì  d'vn  felici/E- 
mo giardino ,  in  cui  eflò ,  con  diligenti ,  ftudiofe  fatiche  raccolfe  i 
pretiofi  fiori ,  e  delle  belle  lettere ,  e  della  filofofia,  e  teologia,  con 
fuo  fegnalato  profitto .  Fatto  Sacerdote  Oblato,  ed  ottenuto  il  grado 
di  Dottore  di  Teologia ,  fu  impiegato  in  varie  cariche ,  così  di  gouer- 
no ,  come  di  ftudij  5  mentre ,  e  la  prudenza ,  e  la  letteratura  di  lui  prò- 
mettcuano  ottime  riufeite,  e  nell'vno,  e  ne  gli  altri .  Fu  per  molti  Anni 
Lettore  di  Cafi di  Confcienza  nel  Seminario  della  Canonica;  Indi  fu 
eletto  in  Prepofito  di  Santo  Sepolcro ,  cioè  à  dire  in  Capo  della  Vene- 
randa Congregationede  i  Sacerdoti  Oblati  ;  pofeia  prouifto  dall'Emi- 
nentifs.  Cardinale,&  Arciuefcouo  Monti  della  Prepofitura  nell'infìgnc 
Borgo  di  Cantù.  Mentre  qui  dimoraua  fu  chiamato  à  Roma  elegge- 
re la  facra  Teologia  nel  Collegio  de  Propaganda  Fide .  Mà  effondo  alla 
fua  Prepofitura  annefla  la  Cura  dell'anime ,  fu  necefficato  a  far  ritorno 
alla  fua  refidenza .  Diede  alle  ftampe  vn  libro  5 

De  Cajìbusreferuatis . 
che  così  per  la  dottrina,  come  per  Pordine,molto  è  apprezzato  *  Neil* 
Anno  1633.  compofe, e  recitò  li  4.  Nouembrenel  Duomo  vn  : 

Oratane  in  lode  di  S.  Carlo  in  4, 
E  mentre  faticaua  d'intorno  ad  vn  trattato  > 
De  Cenfuris  refer  natii  Mediolani . 

ììì  ca- 
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cadendogli  fotto  il  càuallo ,  e  riceuendo  nel  petto  vn  orrenda  percoflà 
con  molta  raflegnationc  refe  l'anima  à  Dio,dicendo  quefte  memorabili 
parole  ;  Hoggiceffarò  pure  d'offendere  il  Signore .  Nell'opere  d'Ago- 
gno Terzago,  ad  honore  del  noPro  Oliuerio  fi  troua  vn  elegante  Epi- 
gramma .  E  di  lui  anco  difeorre  Pietro  Paolo  Bofca  de  Origine,  &  fta- 
tu  Biblioth.  Ambrofianae . 

ORATIO  CARPANO. 

SE  la  voce  Carpano  derma  dal  carpire ,  ò  dal  raccogliere  5  Ora- 
rio Carpano,  léggifta ,  non  raen  nobile  per  letteratura ,  che  per 
(angue ,  attentamente  volgendo  i  volumi  de  i  più  accreditati 
Giuriconfulti,  ne  carpì  >  e  raccolte  vn  gran  fafeio  di  fiorite  dottrine ,  c 
ne  formò  bei  mazzi,  ne  i  fuoi  pretiofi  volumi ,  hauendo  fcritto  • 
Sopra  gli  Statuti  di  Milano . 
S  opra  alcuni  capi  delle  nuoueConftitutioni  di  Milano . 
Lucubrationes  tn  Ius  municipale  Mediolani . 
Bernardino  Baldino  nell'opera  intitolata  Lufus  % 
In  opus  Oratij  Carfani  L  C. 
Eft  homicidarum  liber  hic  homicida ,  ne c  afper 

Occìdit  quenquamy  tela  nec  vlla  gerit . 
Sedprohìbet  ne  quis  mortales  cnecet  5  hoc  eft 
Sanguineas  fcrìptìs  exanimare  manus . 

ORATIO  LANDI. 

NEI  Seminario  di  Milano  fi  conduffe  i  letterata  perfettione  l'in- 
gegno  di  quell'Orario  Landi ,  che  riceuette  l'indole  alle  virtù 
amene  dall'iftcffa  natura.  Ai  fondamenti  della filofofia,  e 
teologia  iui  gettati,  foprapofe  l'edificio  delle  belle  lettere,  alle  quali  da 
Specialità  di  genio  fu  portato  ;  La  onde,  e  ne  fù  pubblico  Lettore  nelle 
fcuole  Palatine,  e  con  la  carica,e  ricognitione  di  Cronifta  Regio  fù  ho- 
norato.  Si  che  la  Congregatione  degli  Oblati ,  alla  quale  fù  accolto 
hebbe  giufto  motiuo  di  chiamarli  di  quefto  fuo  foggetto  ben  fodisfat- 
ta.  Opere  lui  fono; 

Senatus  Mediolanenfis .  Mediol.  16 J 7.  in 4.^ 

Fragmentum  fecunda  partis  Senatus  Mediolanenfis  .  Mediolani 

1645.  infoi. 
Obfidio  Cremonenfis .  Mediol.  1654.  fol. 
Coniuratio  Tadilliana.  Mediol.  1654*  foL 

ORA- 
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ORATIO  NANTERNI. 

VEnofa,  Città  del  Regno  di  Napoli  fi  gloria  d'hauer  dato  al 
mondo  Oratio,  nelle  poefie  liriche  eccellente  ;  ed  il  gran  Mi- 
lano, può  vantarfi,  d'hauer  prodotto  Oratio  Nanterni ,  nelle 
cofeMuficali  raro,  ed  ammirato.  Componeua con  fodo fondamento 
nell'arte ,  pafceua  gli  vditori ,  e  gli  ricreaua  con  fomma  delicatezza ,  e 
non  v'era  alcuno,  che  lafcokaffe,  che  non  gli  contribuire  le  lodi. 
Stampò  5 

«Alcune  opere  Museali . 

ORATIO  SERONO. 

COsì  per  nobiltà  di  fangue ,  come  per  gentilezza  di  coftumi 
Oratio  Serono  dalle  penne  Iftoriche  è  lodato  per  vn  Caualierc 
ben  ragguardeuole ,  e  degno  ;  ma  non  minor  lode  fe  gli  deuo 
per  la  fua  virtù ,  e  per  gli  fpiritofì  talenti ,  più  volte  moftrati  nell'Ac- 
cademia degl'Inquieti  di  Milano,  oue  portò  il  nome  d'Imperfetto. 
Era  egli ,  come  viuacc ,  c  copiofo  d'inuentione  :  così  dolce  di  locutio- 
ne ,  e  copiofo  di  fentenze  5  qualità  da  lui  efpreffe  nelle  compofitioni , 
che  ftillarono  dalla  fua  penna ,  come  appare  in  vna  fua  vaga ,  e  gra- 
tiofa  Paftorale,  intitolata  ; 

La  fida  jirmìUa .  Vtnetia  1610.  in  4. 
da  lui  dedicata  à  Gio.  Fernando  di  Velafco  Conte/labile  di  Cartiglia  i 
che  fù  Gouernatorc  dello  Stato  di  Milano .  Vedafi  Girol.  Borfieri  ne! 
Supplem.  della  Nobiltà  di  Milano  cap.  1 2. 

ORATIO  VECCHI. 

SE  Roma  vanta  Oratio  Coclite ,  fri  i  fuoi  guerrieri  fortiffimo  ; 
deue Milano  pregiarti  d'Orario  Vecchi,  frdi  componitori  di 
Mufica  ifquifito .  Benché  notitia  alcuna  non  ritroui  della  fua_» 
perfonai  ben  note  al  mondo  fono,  e  faranno  le  fue  compofitioni,  cioè  ; 
Canzonette  a  4.  renetta  1580.  &  1581. 
Canzonette  à  4.  Milano  1 585. 
Canzonette  à  3 .  Milano  1 6 1 1 . 
Canzonette  à  4.  lib.  1 .  Venetia  i6l$.&à^  lib.z. 
Canzonette  à  4.  lib.  2.  Venetia  1595* 
Canzonette  k  4.  lib.  4.  Venetia  1593. 

Iii  z  Can~ 


43^  ATENEO 
Canzonette  k  lAìh.  r.  renetta  1 597. 
Madrigali  à  6.  lib.  U  Milano  1588. 
Le  Veglie  di  Siena  à  3. 4. 5.  6.  Venetia  1604. 
Sacrarum  Cantionum  à  5. 6-  7.     8.     2.  Venetia  1  $97, 
Me/fc  d  <5.  e  8.  W>.  1.2.  C/;ori .  Venetia  160 7. 
Lamentationi  à  4.  Venetia  i£c8. 

ORFEO  VECCHI. 

SEnza  veruna  iperbole  il  nome  d'Orfeo,  riefee  ben  inueftito  inJ 
Orfeo  Vecchi .  Fu  egli  Sacerdote  per  dignitd  ,  &  ottimo  di  co- 
ftumi ,  che  applicato  all'effercitio  della  Mufica ,  riufeì  vn  mira- 
colo de  i  fuoi  tempi .  Haueua  tanta  fecondità  d'ingegno,  e  velocità  di 
mano,  che  tenendo  la  cartella  nelle  mani,  nella  mifura  del  tempo,ch'al- 
tri,  prattichiffimodi  quell'arte,  haurebbe  formata  vna  Ietterai  eflò 
componeua  vn  mottetto,non  folamente  a  molte  voci,  ma  a  molti  cho- 
ri  ancora .  Effendo  di  valore  eminente  al  fommo ,  gli  toccò  in  forte ,  e 
con  ogni  ragione,  di  feruire  per  Maftro  di  Capelli  nel  tempio  Regio  > 
Ducale  della  Scala.  Edauuenga  che  molti  alfuo  tempo  oftentaffero 
eccellente  virtù ,  ftampando  varie ,  ed  ingegnofe  cofej  egli  folo  fuperò 
tutti ,  e  nella  quantità ,  e  nell'ifquifitezza  delle  compofitioni .  Diede 
alla  luce  ; 

Mottetti,  Salmi,  Mefle,  Cannoni ,  ed  altre  opere  ai  num.  di  24.  libri. 
comporti  a  4. 5 .  fei ,  &  anco  ad  otto  voci . 

orosio  osio. 

PEr  innocenza  di  vita,  integrità  di  coftumi,  prudenza  nel  gouer- 
no  ,  eperitia  delle  facre  fcritture ,  meritò  fomme  lodi  Orofìo 
Ofio,  nobile  Milanefe .  Leone  di  Carate,  huomo  di  fanto  zelo, 
hauendo  ,e  promofTo ,  e  ^abilito  la  riforma  dei  Canonici  Regolari  in 
Frifonaglia  l'Anno  1400.  ritornato  à  Milano  acquiftò  alla  fua  Congre- 
gatone quefto  qualirìcatifllmo  foggetto .  Era  di  già  Orofio  in  eti 
adulta,  &  ordinato  Sacerdote;  e  portandolo  il  lume  interno  alle  ftrade 
della  perfezione  ;  inuaghitofi  dell'innocenza ,  che  riluceua  ne  i  Cano- 
nici Regolari ,  s'arollò  fra  di  loro,  confacratofi  à  gli  oflequij  d'Iddio 
nella  Canonica  di  S.  Maria  di  Caforetto .  Pofcia  condotto  à  Frifona- 
glia, terminato  l'Anno  della  Religiofa  probatione  ;  fece  i  voti  folenni, 
riufeendo  vno  fpecchio  animato  d'ogni  virtù  .  Con  eftatico  affetto  ra- 
pito in  Dio,  trapaflaua  tal  volta  le  notti  intiere ,  meditando ,  ed  oran- 
do. 
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do .  Per  tutta  la  vita  aftenendofi  dal  mangiar  carne,  e  latticini)  :  v  na_.» 
fo'I  volta  al  giorno  prendeua  il  cibo  più  per  fodisfare  alla  neceliita.  della 
natura,  che  al  diletto  del  palato.  Tutto  efemplarità ,  tutto  perfec- 
tione ,  anco  tacendo  moueua ,  e  perfuadeua  i  circondanti .  Ott'anni  in 
quefìa  forma  operando  vifle  al  Signore ,  &  à  fe  fteflb,  poi  per  lo  giro  d* 
anni  venticinque  Tempre  trattenuto  ne  i  più  rileuanti  impieghi  j  hora 
fu  Vicario  Generale  della  Congregatone  5  hora  Abbate  in  vna  ,  ed  in 
vn  altra  Canonica  ;  più  volte  Visitatore ,  e  Capo  fupremo  dell'Ordine 
medefimo,  facendo  in  tutte  la  cariche  feliciflìme  riufcite,perche  ricor- 
rendo in  tutte  le  indigenze  à  Dio,  nericauaua  aififtenze  particolari 
delle  diuine  mifericordie .  Vifle  nella  Religione  anni  3  8.  Nel  145  6. ha- 
uendone  feflantatrè  d'età  lafciò  il  mondo ,  fperando  che  fe  ne  volaffe  al 
cielo .  E  come  che  era  folito  di  voltar  fpeflb  le  facre  fcritture*  per  indi 
ricauare  al  fuo  fpirito  foauiffimi  lenitiui ,  fcriffe  ; 

In  IJaiam  Trophetam  itb.  1. 

In  Ieremiam  Trophetam  lib.  r. 

In  JL%ecbielem  Trophetam  lib.  r. 

In  Danielem  Trophetam  Lib.  1. 
Di  lui  fauella  l'Abbate  Rofino  nel  Liceo  Laterali. 

ORTENSIO  PALLAVICINO. 

NElla  perfona  d'Ortenfio  Pallauicino  riconofco  vnortodipà- 
radifo,in  cui  tutte  le  virtù  fi  ritrouano  piantate;  riconofco  vn 
teatro,  in  cui  Pallade,  ò  fia  Minerua  fpiegò  le  nobili  pompo 
della  letteratura .  Aggregato  alla  Compagnia  di  Gesù,liceo  d'huomi- 
ni  letteratiffimi  ;  al  rifeontro  de  i  primi ,  non  riufeì  fecondo .  A  gli  of- 
fequij  di  quella  faticò,  e  cosi  Iongamente,  e  in  così  degne  maniere,  che 
pochi  potranno  non  dirò  fuperarlo ,  mi  ne  meno  vgguagliarlo .  Leffe 
Rettoricafeianni,  due  dei  quali  nella  Cuta  di  Milano,  Filofofia  altri 
fei  anni ,  Teologia  Morale  due  anni ,  otto  di  Teologia  fcolaftica .  Per 
Io  giro  di  tré  anni  fempre  con  nuoue  fatiche  di  compofitioni  fece  i  fer- 
moni  della  Quarefima  in  San  Fedele ,  vditi  con  frequentiamo  concor- 
fo .  Vn  anno  tutti  i  Sabbati  della  Quarefima  contribuì  3  Maria  Vergi- 
ne appretta  San  Celfo  elaboratiflimi  Panegirici ,  ed  in  cenco  congiun- 
ture ,  e  prediche  diuerfe ,  e  Panegirici .  Viuaciffimo  d'ingegno  fu  ag- 
gregato all'in  fi  gne  Accademia  del  Sig.  Cardinale  Mauritiodi  Sauoia_* 
in  Torino .  La  onde,  e  le  pitture  tutte,e  le  infcrittioni  polle  nel  palaz- 
zo di  quella  R.  A.  chiamato  il  Valentino,  fono  ritrouamenci ,  &  opere 
del  P.  Ortenfio .  Bizzaro  d'inuentione,  i  richiefta  della  Citti  di  Mila- 
no, 
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no,  difpofe,  e  compofc  elogij,  infcrittioni ,  imprefe  &c.  nell'entrata  di 
Maria  Anna  noftra  auguftiffima  Regina .  Peritiflìmo  de  i  facri  Canoni, 
feruì  al  Sig.Marchefedi  Caracena,Gouernatore  di  queftoStato,per  fuo 
Confetforelo  fpatiodi  melt'anni.  Tanta  virtù  dai  Padri  della  Com- 
pagnia molto  benconofeiuta,  venne  ancora  confegnalati  honori  ri- 
munerata .  Fu  Prepofito  di  San  Fedele  di  Milano,  Prelatura  la  più  rag- 
guardeuole  di  tutta  quefh  Prouincia ,  e  Confultore  pur  di  Prouincia , 
che  è  delle  prime  cariche  della  Compagnia .  Si  vedono  del  fuo  allo 
ftampe  ; 

Ma?n£  Deipara  Vita  to.  duo .  Mediolani  in  1 2. 

J  Trcgi  dU  nome  di  Gesù .  Milano  in  8. 

Cafares  lAuflriaci .  Milano  in  foglio . 

in  Cafalenfi  Vittoria  Eridani  Epinicion . 

Moki  Elogij,  Imprefe,  e  compofitioni  retoriche  • 

La  Vita  di  chi  muore,  cioè  Maria  protettrice  de  gli  \4g^ni%antì  &c. 

ORTENSIO  TRANQVILLO. 

SE  vero  è  ciò  che  rifèrifee  Conrad.  Gefner.  in  Appendice  Biblio- 
teca:; Ortenfio  Tranquillo  fùMilanefe,  cheferiffe  opere  di- 
uerfe,* 

Dialog.  cui  titulus  Cicero  relegatus . 
Ouaftiones  Fortian* . 

Conciones  2.  de  Baptifmo  vnamy  &  alter am  de  Vrecibus  # 

Difquifitiones  in  loca  feleBiora  fcriptura . 

Explicat.  Symholi  *4poft.  Orationis  Dominici,  &  Decalogi * 

OTTAVIO  BESOZZI. 

Fino  da  i  fuoi  teneri  anni  poftofì  in  habito  clericale  fi  confacrò 
alla  feruitù  d'Iddio  Ottauiano  Befozzi .  Con  l'aumento  dell'età 
crebbe  ne  gli  affetti  della  diuotione,  onde  riufeì  vn  ottimo  Sa- 
cerdote, caro  d  Dio  per  la  bontà'  deH'interno,vtile  i  i  proffimi  per  l'ef- 
femplaritd  de  i  coftumi .  Era,  e  dotto,  e  fpirituale,  per  tanto,  così  per 
fodisfare  al  fuo  genio  ,  come  per  giouare  à  i  proffimi ,  compofe  diuerfe 
opere,  tutte  fondate  in  buona  teologia ,  e  tutte  ordinate  all'indirizzo 
dell'anime  alla  criftiana  perfettione,  e  fono  5 

Effercitij  fpirituali ,  co'l  modo  di  meditare  gli  EuangeUj ,  fecondo  il 
rito  cimbro ft ano .  Bergamo  l  }$z.in  8.  dedicato  alSig*  Cardinale 
Federico  Borromeo  • 

& 
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Effercitij  fpiritualifopra gli Euangelij  alla  Romana .  Bergamo 
in  8.  dedicati  al  Sig.  Card.  Cufano  • 
Paolo  Morig.  iib.3.  cap.27.  in  fine  • 

OTTAVIANO  FERRARI. 

POchi  pari  ad  Ottauiano  Ferrari  videro ,  od  il  fecolo  in  cui  viue- 
ua,  òifuoi  precedenti.  Applicatoti  con  la  viuacitd  del  fuo 
grand'ingegno  alla  Filofofìa ,  ne  prefe  cosi  franco  pofleffo  :  che 
tutti  gli  altri  di  così  fatta  profeffione,  quafiftelle  minori  reftauano  » 
come  di  luce  impoueriti,  al  rifeontro  di  quefto  letterato  fole .  Simpli- 
cio, Ammonio,  Auerroe,  Ariftotele,parue  che  riuiueffero  nella  perfo- 
na  d'Ottauiano ,  da  cui  tutte  le  parti  di  quefta  feienza  erano,  con  eftrc- 
ma  ifquifitezza  pofledute  .  Ne  folamente  fii  mirabile  Filofofo  % 
ma  fra  l'altre  feienze  eruditiifimo,  onde  non  che  l'Italia,  ma  le  prouin- 
cie  ftraniere  applaudeuano  al  grido  chiariffimo ,  che  del  fuo  nome  rc- 
ftaua  in  ogni  parte  crasfufo .  Hauendo  Paolo  Canobio,  nobile  Milane- 
fe  aperto ,  e  fondato  la  fcuola ,  che  da  lui  prefe  il  nome .  Ottauiano  fu 
il  primo,chc  gettando  le  pretiofe  fondamenta  vi  lefle  Filofofia .  Diede 
alle  (lampe  5 

De  Sermonibus  exotericis  •  Genetta  1 5  75 .  in  4. 
De  Difciplina  Encyclio . 
De  Origine  Komanorum . 
Quidam  m  sAriflotelem  • 
JLiben&i  ex  graco  in  latinnm  verfìo  ì 
manuferitte  Iafciò  l'opere  feguenti  j 
ludicium  operum  ^Ariftotelis  • 
In  quintum  caput  quinti  libri  Etbicorum  jìrijlotelis  ì 
Cenfura  in  1.  caput  Far.  leffionum  Mureti . 
In  Vroblemata  1 2.  fc&.  25.  *Ari(loteL 
Hippodamus  in  Vroblemata  ^ìriflot. 
Leftiones  in  primum ,  &  fecundum  Toliticorum 
In  primum,  2.5.4.  Etbicorum . 
In  quintum y [e xtum  ?.&$.  Etbicorum . 
che  fi  conferuano  nella  Libraria  Ambrofiana.  L'Abbate  Ghilini  nel 
fuo  Teatro  p.2. 


OT- 
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OTTAVIO  BARIOLA. 

IN  materia  di  mufica,  laperfettione  otfa  firitrouò  inOttauio 
Bariola .  Gli  Organi  della  Madonna  di  S.  Cclfo  poffono  pregiarfi 
d'effer  paflati  per  le  mani  d'vn  così  eccellente  fuonatore .  Mentre 
elio  batteua  dottamente  le  taIcoIe,tripudiauano  per  giubilo  i  Tuoi  vdi- 
tori ,  e  feorrendo  bizzaramente  su  i  cadi ,  imitaua  in  terra  l'armonia  di 
paradifo.  Stampò; 

Capricci ,  ouer  Cannoni  à  4.  libri  3 .  Milano  1 594. 
Ricercate  per  fonar  d'Organo .  Milano  1 5  8  5. 
opere  così  belle,  che  ad  imitatione ,  e  concorrenza  di  quelle ,  altri  Muf- 
fici di  gran  nome,  co'i  loro  componimenti  illuftrarono  le  ftampe.  Pao- 
lo Morigia  lìb.  j.  della  Nobiltà  c.  35.  e  Girolamo  Borfieri  nel  Supple- 
mento cap.15, 

OTTAVIO  BOLDONI. 

IN  Ottauio  Boldonii  Chierici  Regolari  di  S.  Paolo  hanno  giufto 
motiuo  di  gloriarfi,  effend'egli  in  ogni  genere  riufeito  vn  arca  di 
letteratura.  Alle  lauree,  da  lui  acquiftate  con  gli  fludij  della  filo- 
sofìa, e  teologia ,  fi  vede  accoppiato  il  poffeffo ,  e  della  lingua  Greca ,  c 
della  faconda  eloquenza,  e  della  fpiritofa  poefia,  e  d'vna  copiofiflìma_» 
eruditionc.  Softenne  perciò  per  molti  anni  la  carica  di  Macftrodi 
Retorica  nelle  fcuole  Arcimboldie;  c  per  lo  fuo  fegnalato  valore ,  fri 
molti  altri  più  eccellenti  foggetti,  dal  Sereniffimo  Gran  Duca  Ferdi- 
nando IL  fù  eletto  per  Maeftro  del  Sereniffimo  Gran  Prencipe  Cofimo 
fuo  figliuolo  1  aireruditione  del  quale  ha  per  molti  anniattefo.  Indi 
affunto  dal  Sommo  Poutef.  AlefTandro  VII.  al  Vcfcouato  di  Thiene ,  e 
da  Clemente  IX.  fatto  primo  Affittente  della  Biblioteca  Vaticana,fem- 
pre  impiegato  ne^li  fludij  eruditi ,  ed  ameni  j  ha  dato  alle  (lampe  i  fe- 
guenti  volumi  5 

Kofmopeia ,  feu  Mundus  ,  egentilitijs  Medicorum  Clobis  perfeftus  ♦ 

Ter  ufi*  1641.  in  8. 
Theatrum  temporaneum  Cernitati  Cardinalis  Montij  facrum.  Me* 

diolani  1616.  fol. 
De  fui  InfpeUione  jLcroam*. .  Luca  i  644.  in  4. 
Die s  ittici,  feuexercitationes  gr<ecanic# . 
Ex  temporalium  Rethoricoru  Oratoria  compie  ftens  &c.  I{gm£  16$ 2. 
Epigrafica ,  firn  Elogia,  Infcriptioncfqj  pangcndi ratio .  Terufta 

1660.  "  Alui 
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A  lui  fono  inaiate  la  Synopfi  20.  lib.  4.  Polymat.  di  Giufeppe  Lauren- 
no;  alcune  Epiftole  latine  di  Sigifmondo  Boldoni  iuo  fratello  ,  e  fimil- 
mente  ad  honorc  del  noftro  P. Boldoni  ftampò  alcuni  Epigrammi  Ago- 
ftino  Terzago  fol.  56.  delle  fue  Poefie . 

OTTAVIO  ERMANNI. 

LO  fpatio  di  venticinque  ,  in  trent'anni,  ne  i  quali  Otcauip  Er- 
manni  habitò  nella  noftra  Metropoli,  m  aftringono,  bench'egli 
fia  nato  in  Brefcia  ad  accoglierlo  fra  i  noftri  Milanefi .  Ne  i  fuoi 
teneri  anni  pollo  lì  in  habito  clericale  fu  riceuuto  nel  Seminario,  oue,  e 
fhidiò,  ed  apprefe  le  lettere  humane ,  e  vi  fece  i  corfi  di  filofofia ,  e  di 
teologia ,  di  cui  riufei  valorofo  Maeftro .  Come  tale ,  dalla  gloriofa_> 
memoria  di  S.  Carlo,  e  fu  accettato  nella  Congregatane  de  gli  Oblati, 
che  detto  Santo  inftituì  l'Anno  1578.  ed  affunto  in  Prefetto  de  gli  ftu- 
dij  nel  Seminario .  Diportatoli  con  tutta  lode  in  quefta  carica,  S.Car- 
lo Jo  trasferì  in  Patria,  con  pofto  di  Rettore  del  Collegio  Borromeo, 
oue  infognò  Teologia  al  Sig.  Co.  Federico  Borromeo,  che  all'hora  era 
Alunno  del  Collegio,  e  poi  diuenne,  e  Cardinale ,  e  noftro  grand'Arci- 
uefeouo.  Hebbepofcia  l'Ermanni  la  Teologale  di  Santo  Stefano  iru* 
Brolio,  e  poi  la  Prepofitura  dell'infigne  Collegiata  di  S.Lorenzo  di 
Brefcia,  ou'anco  in  vltima  vecchiaia  morì .  Opere  di  lui  fono  5 

La  Vita  d'Mefjandro  Lu%ago .  Brefcia  1608.  in  4. 
da  lui  dedicata  al  Sig.  Card.  Federico  Borromeo,  &  vii 

Oratione  nell'Officio  tr  ente  fimo  del  Sig.  Me ffandro  LuTggo  •  Brefcia 
i5o2.  in  4. 

OTTAVIO  FERRARI. 

DEue  la  noftra  patria  fegnare  con  candida  pietra  il  giorno  20.' 
di  Maggio,  in  cui  l'Anno  1 507.  forti  alla  luce  Ottauio  Ferra- 
ri,  che  recar  le  doueua  pellegrino  fplendore  i  ed  ornamento  • 
Nacque  in  Domenica,  giorno  del  fole,  come  che  immenfi  lumi  dal  fuo 
mirabile  talento  folgorar  poi  douefferoin  facciadi  tutta  £uropa_> . 
Con  le  fatezze  del  corpo  in  ottima  perfezione  formato ,  portò  inge- 
gno ad  ogni  gran  riufeita  ben  difpofto ,  e  ne  i  primi  anni  ne  feoprì  ma- 
rauiglte ,  poiché  à  pena  difinuolto  fi  può  dir  dalle  fafee  s'impoffefsò 
della  Grammatica  di  dieci  anni  accolto  nel  Seminario,  fi  fece  franco 
padrone  de  Ila  lingua  latina,  e  della  greca;  in  etd  di  19.  ann^quand'altri 
hanno  incominciato  à  pena  la  carriera,  effo  terminò  il  corfo ,  e  della  fi- 

Kkk  iofofia, 
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loforia,  e  della  teologia,  &  aggregato  à  gli  Oblati  de  SS.  Ambrogio ,  e 
Carlo ,  fù  portato  dal  gran  Cardinale  Federico  Borromeo  sii  la  catedra 
ad  elTere  ingegnofo  Maeftro  di  Rettorica ,  mentre  nelle  fatezze  del  fuo 
giouanil  afpetto ,  a  pena  portaua  la  fembianza  di  difcepolo .  Leggeua 
Rettorica  il  Ferrari,  mà  non  verfaua  dalle  labbra  che  pioggia  d'oro,fe- 
condando  con  mirabile  dottrina,  ed  eruditione  i  fuoi  vditori  ;  la  onde-* 
ogni  giorno  vie  più  acclamato ,  e  dal  medefimo  Cardinale  fu  affamo  al 
numero  dei  Dottori  del  Collegio  Ambrofianoj  efeguita  la  morte  di 
Giufeppe  Ripamonti,  dalla  Città,  per  Iftoriografo  Regio  fù  trafcelto, 
conio  ftipendio  annuo  diducento  feudi.  In  età  d'anni  25.  hauendo 
quei  Cardinale  lafciato  di  viuere;  elfo  all'vniuerfità  di  Padoa ,  per  Let- 
tore primario  d'eloquenza  fù  trasferito  :  oue  come  face ,  in  eminente* 
pofto  collocata,  e  tramandò  chiarezza  marauigliofa  per  ogni  lato -,  e 
rapì,  come  vn  Salomone  dei  fuo  fecolo,  le  prime  corone  dell'Europa,  à 
rimanere  di  tanta  virtù  inuaghite.  Nel  primo  ingreffo  à  quella  cate- 
dra, l'vditorio  fuorprefo  da  infoliti  ftupori,  giura  che  la  facondia  Ate- 
niese, e  Romana,  nelle  labbra  del  Ferrari  hanno  piantato  la  fede  ;  il  fuo 
primo  difeorfo  auidamente  bramato  ,  da  vn  Senator  principaliflimo  di 
Venetia ,  è  confegnato  alle  ftampc ,  ed  in  diuerfe  parti ,  come  vn  mira- 
colo d'eloquenzaè  trafmeflb.  LaRepubIicaVeneta,co'lprogre(fode 
gli  anni ,  crefeendo  nella  ftima  d'vn  così  degno  foggetto ,  e  gli  contri- 
buire Tinfolito  flipendio  di  mille,  &  800.  ducati  annui  j  e  contra  l'vfa- 
to  ftile,  gli  comparte  privilegio,  che  fenza  verun  concorrente,  elfo  co- 
me huomo ,  che  non  hà  pari,  debba  foftencr  la  fua  carica ,  Rimando  fu- 
perfluo  moltiplicare  in  quel  teatro  i  lumi ,  mentre  attualmente  veniua 
illuftrato  dal  Sole .  La  Maeftà  di  Criftina  Regina  di  Suetia*  celebrata 
con  vn  panegirico ,  da  lui  comporto  à  richiefta  del  figliuolo  del  Gene- 
rale Panier ,  ricambia  quella  vena  d'oro ,  con  vna  collana  di  ben  mille-i 
feudi,  e  con  lettere  di  fua  regia  mano  firmate,  econlavifitadiperfo- 
naggi,  che  paffauano  per  Padoa  volle  gratificarlo ,  ed  honorarlo .  E  Io 
fìeffo  Rè  Criftianiffimo  Luigi  XIV.  co'l  mezzo  di  Monfieur  dì  Coibert 
fuo  primo  Miniftro,  e  gli  ha  fatto  in  due  volte  generofa  mercede  di  bea 
mille  feudi ,  e  feoperto  grandi  atteftationi  della  fua  reale  clemenza .  Il 
Ferrari  (limato  dalle  maefta  regali  i  da  i  primi  letterati  dell'Europa ,  è 
fommamente  amato,co'i  quali  tiene  arTettuofa,e  ftrettiflìma  corrifpon- 
denza  5  pregìandofi  frd  l'altre  cofe  d'hauer  goduto  familiaritfìma  ferui- 
tù  co'l  gran  Cardinale  Federico  Borromeo  di  gloriofa  memoria  ,  da  cui 
rìconofceil  fondamento  d'ogni  fua  feliciti ,  e  grandezza.  Quefto  ec- 
cellente foggetto,  chiariflìmo  profeffore  di  lettere  Greche ,  e  latine ,  d* 
Iftoria ,  e  di  Politica ,  fi  troua  in  età  di  6z.  anni ,  e  fino  ad  bora  hà  illu- 
ftrato le  ftampe  con  J'opere  feguenti  \  De 
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Be  re  vefliaria  libri  7.  in  4.  Edith  fccunda  . 

Troluftones  26.  EpijìoU ,  Formula  ad  cafienda  doftoris  infìgnia  Edi- 
tio fecunda  in  4. 

Infcriptionumy  &  Elogiorum  lìb.  1.  cum  additiombks . 

Tanegyricus  Regi  Galliarum  diUus . 
Opere  da  ftamparfi  ; 

Eie  fi  or  um  libri  5. 

Origines  lingue  Italica . 

Htfloriarum  fui  temporis  ab *Anno  i6oo.  lib.  8* 

7{ot£  in  Vlinij  Hifloriam . 
Al  noftro  Ferrari  inuiò  GiufcppeLaurentioIa  Synopf.  18.  del  lib,  4. 
Polymat.  il  cui  merito  anco  è  celebrato  dall'Abbate  Ghilini  nella  1. 
del  Teatro ,  da  Pietro  Paolo  Bofca  de  Origin.  Biblioth.  Ambrok 

OTTAVIO  FONTANA . 

HAuendo  T Eminenti/fimo  Cardinale,  &  Arciuefcouo  noftro 
AlfonfoLitta aggiunto  à  i  cafi>folitii  riferuarfi,  il  peccato 
della  Beftialita  $  perciò  Ottauio  Fontana,Preuofto  di  Mezza- 
na ,  e  molto  ben  verfato  ne  i  cafi  di  Confcienza ,  caminando  sù  le  peda- 
te d'Oliuerio  MazzuchellOjhàdato  alle  (lampe  di  Milano  l'Anno  166%. 
in  4.  vn  Trattato  % 

De  Teccato  Beflialitatis . 

OTTAVIO  PIATTI. 

COn  riufeita  felicifsima  impiegò  Ottauio  Piatti  gli  anni  fuoi 
giouanili  nello  ftudio  delle  buone  letcerej  indi  fi  portò  con  vi- 
gorofa  lena  alle  fatiche  legali .  Mi  perfuafo  da  interno  impul- 
fo,  più  à  coltiuare  la  legge  d'Iddio ,  che  a  riuoltare  i  volumi  delle  leggi 
humane,  date  le  fpalle  al  fecolo ,  entrò  nella  Religione  dei  Padri  Gè- 
filati, e  fi  chiamò  Girolamo .  Il  merito  d'vn  tant'huomo  ,  e  per  buona 
letteratura ,  e  per  integrità  di  vita  fu  da  quei  Prelati  molto  bene  Minia- 
to* la  onde,  e  fe  ne  valfero  >  con  ottima  riufeita ,  in  alcuni  affari  impor- 
tantifsimi  della  Religione  5  e  tré  Generali  di  quell'Ordine  fi  riputaro- 
no felici ,  valendoli  di  così  raro  foggetto  in  officio  di  Secretano .  Ser- 
urna  alla  religione  con  aflfettuofa  prontezza,  mà  feruiua  a  fe  fteflb,  nell* 
hore  di  refpiro  applicandoli  à  gli  ftudij ,  &  alle  compofitioni .  Diede 
aHe  ftampe  vn  volume  -, 

De  bonoftatu  Religioni*  < 

Kkk  2  ccom- 
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e  compofe  ancora; 

Ds  Officio  ,  &d  igni  tate  Cardinali um . 
Ma  non  vfcì  alle  ftampe,  per  colpa  della  morte,  che  ì  mezzo  il  corfo,  e 
de  i  Tuoi  fhidij>e  de  gli  annido  fofpinfe  al  termine  del  fepolcto.  Morig. 
iib.  3.cap,  9.  dèlia  Nobiltà  di  Milano. 

PANDOLFO  SFONDRATO. 

TVtto  intento  ad  inueftigare  le  cagioni  naturali  fi  dichiarò  di 
viuere  Pandolfo  Sfondrato,  come  che  era  Filofofo  acuufiìmo . 
Diede  principio  1  i  fuoi  fhidiofi  fudori  esaminando  la  vaftità 
del  mare ,  per  indi  poi  riuoltarfi  a  i  fiumi ,  alle  fonti ,  all'aria ,  &  allo 
cofe  tutte  di  meteora .  Per  tanto  diede  ai  mondo  il  primo  faggio  con 
vn  libro  in  4.  l'Anno  1590.  intitolato  5 

Caufatfftus  maris . 
che  fù  da  lui  dedicato  ì  Gregorio  XI  V. 

PAOLA  ANTONIA  DE  NEGRI. 

LAzaro  de  Negri,  &  Elisabetta  Doria,  furono  i  progenitori  di 
Virginia,  che  accolta,  e  profeflata  nel  Monafterio  di  S.  Paolo  , 
fù  poi  chiamata  Angelica  Paola  Antonia .  Fin  da  gli  anni  più 
teneri  abbominate  le  delitie.,  e  le  vaniti  mondane,  fi  diede  alla  mortifi- 
catione  del  fenfo,  &  al  femore  dello  fpirito .  Sollecitata  la  virtù,  ed  in 
fe  ftefla,  e  ne  i  proffimi  ancora .  Frequentando  gli  Ofpedali ,  oue  feor- 
geua  maggiore  la  neceffita»  ò  dei  corpi,  ò  dell'anime ,  iui  s'applicaua.* 
con  tutta  la  fuifeeratezza  delfuo  cuore.  A  molti  con  raro  prodigio 
ottenne  la  fanità  corporale ,  i  molti  altri  la  fpirituale  5  con  mutationc 
ftrana  cangiando  in  vn  momento  i  pubblici  fcandalofi  in  ottimi  reli- 
giofi  5  &  le  pietre  d'inciampo  in  pretiofe  gemme .  Opra  di  lei- fi  diede- 
ro gli  alti  principiai  Monaftero  nobdifiìmo di  S.  Paolo.  I  Chierici 
Regolari  di  S.Barnaba  di  foggetti  ragguardeuoli  furono  accresciuti  ; 
molti  luoghi  di  Ritirate ,  e  Conuertite  furono  fondati ,  ed  aperti  >  ha- 
uendo  quefta  gran  donna  operato  marauiglie ,  non  che  nella  fua  patria 
di  Milano ,  mi  in  Venetia ,  in  Verona ,  ed  in  Vicenza .  Era  però  com- 
munemente  chiamata  la  Madre  Macftra  ;  come  quella,  chefonimini- 
ftraua  la  direttione  fpirituale  ad  vn  numero  fin  pendo  di  fedeli .  Cho 
haueffe  frequenti  vifioni  celefti ,  che  fouente  fofle  rapita  in  efìafi  ;  che 
miracolofamentc  riceueflc  l'anello  da  Crifto  Groesfiflb  ,  che  fode  com- 
municata  per  mano  de  gli  Angioino  riferifeono  gli  fcrittori .  Che  co- 
no- 
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nofceffe  l'interno  de  i  cuori,che  predicete  profetizando  occii!tc,c  io  n 
tane  cofe  y  non  mancano  di  raccontarlo  :  Ma  che  haueffe  Ja  fcicnza  in- 
fufa,  come  cofa  infallibile  l'accertano;  poich'ella  fi  moftraua  verfatifsi 
ma  nelle  iacre  fcritture ,  poffedeua  francamente  l'Epiilole  di  S.  Paolo  -t 
dettana  con  tanca  fodezza  di  materie,e  facondia  di  locutione  le  lettere» 
cheriufcina  vn  prodigio.  Dalle  {lampe  Vaticane  di  Roma  con  pri- 
uilegio  Pontifìcio  fi  troumo  quelle  date  in  luce  l'Anno  1576.  in  8, 
col  titolo  -, 

Lettere  Spirituali . 
che  furono  riuedute,  &  approuate  dal  P.  Giacomo  Lainez ,  e  da  altri 
Sig-  ori ,  Deputati  alla  riforma  de  i  libri  dal  facro  Concilio  di  Trento . 
Ella  morì  in  Milano ,  ed  è  fepoka  nella  Chiefa  del  Crocifilfo  in  Porta»* 
Lodouica.  Scrittela  diki  vita  il  Dottore  Gio.  Battifta  Fontana  dei 
Conti ,  che  in  50.  Capitoli  è  compartita .  Adhonor  della  fteffacotn- 
pofe  ancora  vn  oda  che  comincia  j 
Wjgri  filici  nominis , 
Sed  petjfis  niueis  candida  moribtis 

Virgo,  ò  Virginia  inclyta 
Salite:  te ^Angeìicis sAngelicam  choris 

Dignam  &c. 

Scriffe  ad  honor  di  lei  Paolo  Morigia  1.3.  della  Nobiltà'  a6. 

PAOLO  AIROLDI. 

DEgni  di  molte  lodi  fono  i  talenti ,  onde  la  bontà  fourana  arri- 
chì l'anima  del  P.  Paolo  Airoldi  Milanefe ,  che  fu  dell'Ordine 
de  i  Predicatori .  Eflb  Maeftro  di  facra  Teologia ,  leffe  cafi  di 
Confcicnza ,  e  fertiì  per  vn  tempo  di  Lettore  a  i  Padri  Oliuetani  di  San 
Vittore.  Faticò  cinque  anni  intieri  nella  Rofa,  fpiegando  lafacra^ 
fcrittura  $  e  fìmilmente  in  quefto  nobile  eflercitio  faticò  nella  Catedrar 
le  di  Como.  Era  a  quei  tempi  Vefcouoin  quella  Città  l'Iiluftnfiìmo 
Filippo  Archinto ,  il  quale  fempre  mai  prelente  ad  vdire  il  noftro  Ai- 
roldi y  fi  dimoftraua  in  efiremo  della  di  lui  virtù  fodisfatto ,  e  compia- 
ciuto ;  Che  però  i  di  lui  amici,  con  viue  inltanze,Io  follecitarono  ad  ef- 
ponere  al  pubblico ,  ciò  che  ad  vna  fola  Città  compartito  egli  haueua . 
Dunque ,  benché  potette  pubblicare  le  Iettioni ,  e  dotte ,  e  numerofe , 
da  lui  compofte ,  e  dette  fopra  i  fette  Salmi ,  diede  folamentc  alle  Ram- 
pe le  5 

Lettioni  fopra  l'Oratione  Domenicale . 
pubblicate  con  la  ftamperia  del  Piccaglia  l'Anno  1 60Z.  in  8. 

PAO- 
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PAOLO  ANTONIO  LANDRIANO; 

PEr  chiarezza  di  nafcita,  per  altezza  di  virtù  ,  e  fublimità  di  dot- 
trina fingolariflimo  riefce  il  P.  D.  Paolo  Antonio  Landriano .  I 
Padri  Barnabiti ,  al  numero  de  i  quali  è  aggregato ,  fi  pregiano 
d'vui  tant'huomo,  che  ingegnofo  di  fpirito  nelle  fcuole  di  S.  Aleflandro 
lefle  Rettorica  5  fondato  nelle  fpecolatiue  fu  à  quei  Religiofi  Maeftro 
di  Filofofia;  facondo,  ed  eloquente ,  con  molta  fua  lode ,  ed  altrui  frut- 
to ha  predicato  più  Annuali ,  e  Quarefimali  5  e  dotato  di  foda  pruden- 
za, come  più,  e  più  volte  fùpromoflòà  varie  Prepofiturej  così  at- 
tualmente è  Afsiftente  del  P.  Generale.  Le  (lampe  vantano  quefti 
fuoi  parti  : 

J  Funerali  di  Ferdinando  I IL  Imperatore  » 
Le  Glorie  della  Republica  di  Ragufa . 

PAOLO  ANTONIO  PRANDONE. 

LOdouico  Ghiringhello ,  foggetto  di  ftimati  talenti  della  Com- 
pagnia di  Gesù,  co'i  fiori  dell'eloquenza  refe  per  lofpatiodi 
due  anni  adornato  lo  fpirito  viuacifsimo  di  Paolo  Antonio 
Prandone .  Dalle  lettere  amene,  nel  Collegio  pur  di  Órera ,  fi  portò  al 
poffeflb,  e  della  Logica ,  e  della  Fifica;  non  dando  alle  fludiofe  applica- 
tioni  alcuna  tregua,  fin  che  nellVniuerfitd  di  Pauia ,  diuenuto  attentif- 
fimo  vditore  d'Antonio  Merenda ,  e  d'Enrico  Arfago ,  i  primi  leggifti 
i  quel  tempo ,  non  ottenefle ,  come  fegui  l'Anno  164.3.  l'acclamata ,  e 
ubblica  laurea  dottorale.  Offeruarono  i  regij  miniftri  l'indole  egre- 
gia del  noftro  laureato,  e  ben  tofto  Io  prouidero  d'impieghi^  inuiando- 
lo  prima  Fifcalei  Tortona,  e  Podcftà  di  Cella  5  poi  Giudice,  ed  anco 
Vicario  di  Cremona ,  cariche  diftinte ,  ed  ad  altri  incompofsibili ,  mi 
non  alla  vigorofa  Iena  del  Prandone;  indi, e Podeftà in  Alexandria,  e 
Giudice  in  Pauia ,  e  nell'Anno  165  8.  fri  i  terrori  dell'Epidemia  Dele- 
gato generale  nell'oltra  Pò ,  con  affoluta  potefta  »ec/j ,  &vit<e;  por- 
tando hora  il  pefo  d'vnodei  piùfegnalati  Auuocati  della  noftra  pa- 
tria .  Ne  i  fuoi  verd'anni  compofe  pieni  di  facra,  e  profana  dottrina  > 

DeTarentuminTuerosdifciplina  Uh.  5. 
ftampatiin  Milano  1649.  in  8.  Ad  altrui  inftanza  traduffedi  latino  in 
Italiano  tré  trattati  di  Polidoro  Virgilio ,  ftampatiin  Milano  i<54j. 
in  12. 

De  Feritati  >  &  mendacio . 
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De  lureiurando . 
De  T.uientta . 

Trouandoiì  alle  mani  vn  embrione  di  cento  quefìioni  : 

De  Iure  tcrtij . 

alle  quali  attenderebbe ,  fe  dall'infinite  fuc  occupationi  non  fi  trouaffe 
diftratto . 

PAOLO  ARESIO. 

RItrouandofi  Podeftà  in  Cremona  Marc'Autonio  Arefio ,  Re- 
gio Senatore ,  iui  dalla  Tua  nobil  Conforte  hebbe  vn  figliuo- 
lo, che  fu  chiamato  Cefare  ;  Alleuato  con  tutta  diligenza^ 
riufei  d'vna  modeftia,  ed  affabilità  Angolare,  viuace  d'ingegno,  ed  a  gli 
ftudij  mirabilmente  affettionato .  Compiti  i  quindici  anni,reflò  priuo 
di  Padre,  e  riflettendo  alla  tranfitoria  vanità  delle  cofe  mondane,  rifol- 
uette  di  renuntiare ,  non  {blamente  l'eredità  paterna ,  mà  l'entrata  an- 
cora di  mille  feudi  annui  iafciatagli  dal  Zio ,  feguendo  Crifto  crocififfo 
nella  Congregatione  de  i  Chierici  Regolari  Teatini,  oue  prefe  il  nome 
di  Paolo.  Applicatofiài  corfi della fpecolatiua ,  riufei  cosi  acuto ,  e 
fottile,  che  il  di  lui  Teologo  era  aftretto ,  con  particolari  ftudij ,  à  pre- 
pararti, per  fodisfare  alle  difficoltà,  che  dal  giouinetto  Arefio  gli  veni- 
uano  propofte .  Terminate  le  fatiche  di  difcepolo,affunto  in  Maeftro , 
kffe  in  Napoli  i  corfi  della  Fiiofofia ,  e  Teologia ,  con  applaufi  così 
grandi,  che  molti  foleuano  dire ,  che  la  di  lui  mirabile  fapienza  foffe  no 
acquiftata,  mà  infufaj  la  onde  come  ingegno  di  ftraordinaria  ifquifitez- 
za,  fu  trasferito  in  Roma,  ad  operare  in  faccia  di  tutto  vn  mondo  le  fue 
marauiglie .  Ma  non  meno  fu  mirabile  su  i  pulpiti ,  che  su  le  catedre . 
Dotato  d'vna  facondia  foda ,  d'vna  memoria  ifquifita ,  e  d' vn  afpetto , 
che  fpiraua  fantità,ouunque  predicafie,e  rapiua  gli  applaufi  de  gli  vdi- 
tori ,  e  fpremeua  da  i  cuori  vitiofi  lagrime  di  penitenza ,  e  con  parole^» 
tutte  di  fuoco  rendeua  i  popoli  nel  fanto  amor  d'Iddio  accalorati  •  Va 
così  raro  foggetto  dalla  fua  Congregatione  fu  promoflb  à  diuerfe  Pre- 
lature, nelle  quali,  e  maneggiando  con  tutta  prudenza  gli  intereiìì  de  i 
Collegi;,  e  trattando  con  benignità  di  padre  i  fudditi,ed  operando  con 
{ottenuto  decoro,  mà  fempre  da  foaue  affabilità  accompagnato ,  riufei 
vna  perfetta  idea  dei  Prelati.  Mentre  parte  à  i  gouerni ,  parte  alle  di- 
uotioni,  e  parte  à  gli  ftudij  diuideua  Thore  del  giorno,  e  della  notte ,  fi 
vide,  fenza  fua  faputa  creato  Vefcouo  di  Tortona .  Acclamato  da  Pao- 
lo V.  da  quella  Città  con  infinito  giubilo,  e  concorfo  fu  riceuuto .  Alla 
dignità  di  Vefcouo  era  nell'Arcfio  accoppiata  Thumiltà  di  Regolare  . 
Huraile  nel  veftire ,  beqjgao  nel  trattare ,  fattoli  nel  palazzo  vn  Colle- 
gio, 
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gio,  all'hore  detcrminate,  con  tutti  i  fuoi  religiofamente  oraua,  ed  alla 
menfa  commune  prendeua  il  cibo,  pafcendo  più  la  mente  con  la  lettio- 
ncfacra,  che  il  corpo  con  le  imbandite  viuande.  Vifitauala  diocefi^ 
tal  volta  viaggiando  à  piedi ,  predicaua  con  ogni  fpirito  nella  Città ,  e 
nelle  ville  -y  foccorreua  con  tutto  l'affetto  all'indigenze ,  e  fpirituali,  e 
corporali  dei  neceflìtofi.  Fri  gli  orrori  della  pefte,  e  i  fremiti  dello 
guerre ,  confolando  gli  afflitti ,  mitigando  il  furore  de  i  vincitori ,  ap- 
prettò alle  fmarrite  fue  gregge  marauigliofi  foliieui .  Faticando  per  fa- 
iute  de  i  fudditi,  foggiacque  all'oppreffione  delle  infermità  il  buon  pa- 
llore j  e  mentre  penfaua  di  ritirarfi  alla  celletta  religiofa ,  dopo  alcuni 
giorni  di  febbre,  con  fanta  preparatone  riceuette  gli  affalti  della  mor- 
te, e  nell'età  di  7o.anni  fù  trasferito  al  fepolcro .  Gli  furono  celebrate 
folenniffime  efequie  j  e  da  vno  de  i  miei  Canonici  Regolari  furono  ac- 
clamate le  fue  glorie,  conl'orarione  funebre  che  anco  fù  porta  allo 
ftampe.  Lafciò  Monfignor  Arefìo  alla  luce  del  mondo  in  lingua  Ita- 
liana; 

Sacre  Imprefe  tomi  fette i 

La  Retroguardia  tomo  x. 

Della  Tribolatone . 

xA.rte  del  Tredicare . 

Tanegirici  tomo  x. 

Guida  dell'anime  erranti» 
de  in  lingua  latina.; 

De '  Generatone >  &  Corruptionel 

Deaquti  tranfmutatione in  facrificio  Mifia^. 

In  Cantica  Canticorum . 

In  ^tpocalypfim . 
Ad  honor  di  lui  Francefco  Rugero  lib.2.  Epigram.  cosi  ; 
In  Taulo  cernii  Taulum  Dertbona  latentem  > 

Iflius  en  facies ,  illius  ore  micat . 
Sei  facies  animi ,  verborum  fulmina ,  p ettus 

Ingens ,  &  %elus ,  relligioque  micant . 
Felix ,  fi  Taulo  totani  te  dedis  jtrefo  ; 

Ts^um  Vaulo  poter is ,  edica  fatta  ,  fruii 
Fù  fimilmente  lodato  da  Agoftino  Terzago  con  Poefie  latine  5  da  Gi- 
rolamo Borfieri  Supplem.  della  Nobiltà  c.  1 2.  da  Pietro  Paolo  Bofca_* 
de  Origin.  Biblioth.  Ambrofian*,  e  dall'Abb.  Ghilini  p.  1.  del  Teatro . 
Qiiefto nobiliffimo ingegno,  chefùfempre  intento à gli fludij ;  cho 
molto  fcriflein  deteftari  viti; ,  e  che  nell'arme  difua  famiglia  portò 
Tali,  da  Aleflandro  Guidi  fù  introdotto  a  dir  così  5 
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Ai  portici  d'Atene, 
Che  fan'ombre  erudite 
Sacrai  de  giorni  miei  l'hore  ferenc . 
Co'i  fulmini  celefti 
Spenfi  a  l'Hidra  d'errore  i  capi  infetti . 
Pofcia  con  TALI  auite 
Compofii  Caducei  nouello  Hermete , 
E  felice  varcai  Tonda  di  Lete . 

PAOLO  BIVMO. 

DOttor  di  leggi  era  Paolo  Biumo,  e  perche  nella  fua  profefllone 
eccellente3fu  lettore  molto  ftimato  nello  ftudio  di  Padoa  •  Di 
nobiltà  fegnalata  era  egli ,  e  perciò  aggregato  al  Collegio  de 
i  Signori  Giurifti .  Facondiflimo  Oratore  fu  ancora,  e  come  tale3man- 
dato,  e  da  Filippo  Maria  Vifconte ,  Duca  di  Milano  per  fuo  Ambafcia- 
tore  à  Martino  V.  Sommo  Pontef.  che  ritornato  dal  Concilio  di  Co- 
ftenzafi  trouaua  di  paffaggio  inPauia;  e  mandato  dal  Collegio  dei 
Dottori  à  complire  per  nome  loro  co'J  Cardinale  Branda  Caftiglione, 
all'hora  Luogotenente  Imperiale  5  ed  vn  altra  volta ,  ad  inchinare  l'Ar- 
ciuefcouo  Giouanni  Vifconte  nella  fua  Confecratione .  In  fomma  ftì 
ingegnofo  Poeta  5  ed  hauendo  comporto  alcune'  eccellenti  Poefie ,  ad 
honore  di  Sigifmondo  Imperatore,  s'acquiftò  la  fua  intrinfichezza ,  & 
affetto .  Recarono  parti  del  fuo  ingegno  j 

Orationes ,  &Toemata.  Mediolanì  16 12*  in  4* 
da  me  vedute  nella  Libraria  Ambrofiana . 

PAOLO  CITTADINO. 

OGni  ragione  perfuade ,  che  fi  conofcano  per  grandi  quei  lumi 
del  cielo,che  in  lontanarne  diftanze  fon  vcdutijed  ogni  buon 
difcorfo  conchiude,  che  ben  fegnalata  fia  quella  virtù,  che  per 
fino  dalle  prouincie  lontane  è  ftimata ,  ed  apprezzata .  Per  tanto  Pao- 
loGittadino ,  Dottor  Collegiato  di  Milano ,  fe  fu  conofciuto  per  fama 
della  Germania ,  e  cola  con  nobile  ftipendio  condotto ,  fu  pubblico ,  e 
famofo  Lettore  nella  Città  di  Friburg ,  dunque  per  meriti ,  era  al  forn- 
irlo fublimc ,  ed  eminente .  Stampò ,  &  dedicò  à  Maffimiliano  Imper. 

De  Iurepatronatus .  Lugdun.  1 57$. 
ed  è  opera  molto  ragguardeuole,  ed  apprezzata  •  Morig.  I.3.  ci.  &  il 
Mantoa  de  Viris  Iliuftribus ,  Io.  Iacob.  Frifius  in  Biblioth. 

LI1  PAO- 
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PAOLO  ELEA  ZAR  NO. 

FRa  i  dotti  Milanefi ,  che  circa  l'Anno  1350.  obbligarono  le  pen- 
ne de  gl'Iftorici  a  i  loro  applaufi,vno  fu  Paolo  iìIeazarno,ò  pure 
lilcazario,  come  ad  altri  piace .  Actefe  egli  à  gli  ftudij  della  leg- 
ge Canonica,  fi  come  anco  fecero  Vincenzo  Giocatore,  &  Simon  Bor- 
fano  Cardinale,  ambi  noftri  Compatrioti:]',  e  per  dottrina  eccellenci,  di 
ciafeuno  de  i  quali ,  a  Tuo  luogo  diremo ,  S  approfittò  il  noftro  Paolo 
fotto  Giouanni  di  Andrea ,  Firentino ,  valorofo  Interprete  dei  Decre- 
tali .  La  onde  ed  eflb  lafciò  i  i  pofteri  alcuni  trattati  5 

Della  ragione  Canonica  [oprale  Clementine. 
Scufferò  di  lui  Catclano  Cotta  de  lurifperitis  ;  Leandro  Alberto  nella 
Lombardia,  Paolo  Morigia  nella  Nobiltà  di  Milano  L  j.  e  1. 

PAOLO  EMILIO  BIANCO. 

ESfendo  fondatiffimo  nella  filofofia  Paolo  Emilio  Bianco ,  ne  fui 
perciò  pubblico  profeffo re  neirVniacrfita  di  P  ma .  Douette 
altresì  effer  ben  prattico  delle  materie  legali  ,  hauendo,  c-j 
ftanìpato; 

De  fartu  bominis . 
opera  da  lui  dedicata  a  Rannutio  Duca  di  Parma  l'Anno  1621.  &  anco 
fcrittoj 

Epitome  Yeuàorwm , 
Hebbiquefte  notine  da  Lorenzo  Longo  in  Catalog.  Gentis  Bianco- 
rum  foi.38. 

PAOLO  FRANCESCO  MODRONE. 

NObil  prole  del  Marchefe.Aleffandro  Modrone  fu  non  folam en- 
te D.  Lodouico ,  di  cui  di  fopra  se  detto  ;  Ma  altresì  K>on 
Paolo  Francefco;che  caminando  su  le  religiofe  pedate  del  pri- 
mogenito fuo  fratello,  ed  eflo  s'aggregò  alla  Congregatone  de  i  Chie- 
rici Regolari  Barnabiti.  Zelando  quefto  foggetto  olti  emodo  la  ma- 
gnificenza ,  e  Io  fplendore  delle  Chiefe ,  ha  nobilitato  il  tempio  augu- 
fuffimo  di  S.  Aleflandr.oco'l  tabernacolo,  co'l  pulpito,  &  vn  confeflio- 
naie  di  pietre  dure  di  molto  prezzo ,  &  ferriata  bellezza ,  che  effo  da 
varie  parti  d'Oriente ,  e  d'Occidente  ha  con  le  fue  diligenze  procaccia- 
to .  Benemerito  fimilmente  d'ottima  feruitù  fatta  alle  Chiefe ,  nello 

quali 
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quali  per$o.  annihd  predicatola  parola  d'Iddio ,  intento  con  affetto 
fpetiaie  à  ricauar  dall'anime  molto  frutto;  la  cui  eloquenza  fpiccò cosi 
neil'Oratione  da  lui  fatta  in  Cremona  all'efferato  del  Rè  Cattolico, 
quando  da  quella  piazza  Tarmi  di  Francia ,  Sauoia ,  e  Modona ,  dopo 
ottanta  giorni  d'aflcdio  partirono  fenza  profitto ,  e  nel  Panegirico  del 
B.  Giouanni  di  S.  Facondo,  da  lui  detto  in  S.  Agoftino  di  Cremona  il 
16 1 5. E  come  ch'egli  è  tutto  applicato  alle  cofe  dello  fpirito,pérciò  gli 
cadde  dalla  religiofa  penna  vn  bel  numero  d'opere  fpirituali,  che  fono 
altro  nome  furon  date  alle  ftampe ,  cioè  ; 

Confezione  flr aordinaria  di  Monaca  gelante  in  16. 

Memoria  per  Confezione  generale  in  i5.  ' 

Trefagi  Configlieri  di  face  in  12. 

Stellano  Laurei  ano  in  24. 

Trefepe  mentale  in  24. 

Corona  Camaldolese  per  via  di  meditatone  in  24» 
Miniera,  occulta  per  cauar  difeorfi  /opra  il  S.  Chiodo  in  24. 
ed  altre cofe ancora. 

PAOLO  GIVSEPPE  MERONE. 

DEuo  à  Leone  Aliati©,  nel  libro  *4pes  Vrhan&>  le  notitie  che  fog- 
giungo,  attenenti,  fe  non  alla  perfona,  certo  alle  ftudiofe,  re- 
ligiofe  fatiche  di  Paolo  Giufeppe  Merone  Milanefe,  foggetto 
di  ftraordinario  valore,  e  nelle  lettere  humane,  c  nella  teologia .  Quc- 
fti  ftampò  ; 

Commentarios in  Tfal.itf.  Jii  Aulicos>& Trincipes .  Lugdun*  in  4» 
Scrifle  su  l'Epiftola.2.  à'jLffuero ,  inferita  nel  libro  d'Efter . 

Ciuilium  Exercitatiomtm  lib.  4. 

Commentarios  in  Malachiam  Vropbetam . 

Commentarios  in  VfaL  2.  de  Vittoria ,  &  Regno  Cbrifii. 

Commentar,  in  Tf.  1 00.  De  Optimo  Vrincipe . 

De  Vera  Vatria  Dialogum  . 

Obferuatwnes  in  Ventateuchum . 

Obfe.-uationes  in  libro  s  Ter  tulliani. 

Commentar,  in  lib.  12.  Metapbyf  *AriHoteli$ . 

De  Tcccatis  in  Spiritum  Sanètum  lib.  1. 

De  Vxore  Lot  rerfa  in  ftatuam  Salis  • 

De  Somnijs ,  qua  mittuntnr  à  Spiritu  Sanilo . 
a  lui  Mariangelo  Sanbenedetto  dedicò  vna  parte  del  libro  intitolato  ; 
Auftarium  ad  Grammaticarn  Philofophicam  PafcafijGrofippi . 

Lll  2  PAO- 
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PAOLO  MARIA  TERZAGO. 

B Etiche  gli  ftudi;  d'Ippocrate ,  e  di  Gareno  Sano)  il  pròprio  cen- 
tro^ quale  vanno  à  ferire  le  ftudiofe  occupationi  di  Paolo  Ma- 
ria Terzago ,  che  come  chiariamo  di  fangue ,  al  Collegio  de  i  j 
Signori  Filici  è  aggregato  5  anco  nella  Chimica  s'acquifta  nella  ma  pa- 
tria, non  ordinaria  lode .  Ed  effendo  d'ingegno  fpiritofo,  d'eloquenza 
faconda,  e  nelle  poefie  Italiane  di  vena  fluida ,  e  foftenuta ,  in  varie  ma- 
niere obbligai  letterati  ad  amarlo,  e  riuerirlo.  Sopra  il  tutto, cornea 
ben  prattico  della  lingua  latina,  tutta  fcelta,  e  della  buona  filofofia ,  in 
cui  è  fondato ,  hà  ftampato  in  Tortona  Typis  Filiorum  qu.  Elifei  Vio- 
IXI664..  in 4, 

Mufeum  Septalianum. 
Cum  Logocentonibus . 
cioè  con  fette  fuoi  Difcorfi  ,  ne  i  quali  tratta  : 
De  Ortu ,  &  materia]  Crylialli  • 
De  Corallijs . 

De  teflaceis ,  e  montibus  effoflìs ,  &  lap  idificatis  * 
De  rigate,  fìtte  Uchate . 
De  Sue cini  Ortu . 
De  jimbro  • 
De  Magnete  • 

PAOLO  MORIGIA. 

ANtica ,  e  nobiliffima  è  la  famiglia  Morigia ,  di  cui  nacque  Pao- 
lo nel  1.  diGenarodel  1525.  L'affetto  della  pietà  lo  portò, 
giouine  ancora,  ad  indoflarfi  Thabito  de  i  Padri  Gefuati ,  mi 
l'amore  della  virtù,  dopo  le  fue  religiofe  ofleruanze ,  lo  rapì  i  gli  ftudij 
continui ,  e  di  varie ,  ecuriofe  materie  nelle  quali  venne  i  fegnafarfi . 
Zelante  dell'honor  d'Iddio ,  e  della  fua  Chiefa  di  S.  Girolamo ,  e  l'arri- 
chì di  fegnalate  reliquie,  e  vi  fabbricò  vn  diuoto  fepo!cro,per  rinouar- 
ui  le  memorie  del  Redentore,  e  rimodernò  tutte  le  Capelle  laterali ,  ed 
abbellì  il  Choro  di  ben  intefe  pitture .  Hauendo  a  petto  il  decoro  della 
fua  Religione ,  fcrifle  molti  libri ,  attenenti  all'ofteruanze ,  regole ,  & 
Beati  di  quella  ;  Anfiofo  delle  glorie  di  Milano,  fua  Patria  raccolfo 
tutto  ciò ,  che  gli  parue  di  più  confiderabile ,  e  di  più  degno ,  per  ren- 
derla co'i  fuoi  inchioda  illuftrata.  Per  genio,  fù  di  natura  benigna^, 
aperta  >  libera ,  e  fincera  ;  per  applicatone  d'intelletto  era  ne  gli  ftudij 

affi- 
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àfliduo,  diligente,  infaticabile;  per  dignità,  e  gradi  Ecclefiaftici,  non.., 
folamente  fu  promoffo  à  i  Priorati  de  i  fuoi  Monafterij,  mi  al  Genera- 
lato mede  fimo  della  Tua  Religione,  ViflcAnniyo.  morì  in  Milano  T 
Anno  1604.  Copra  il  di  cuifepolcro  in  S.Girolamo  eccivna  laftra  di 
marmo,  che  polteui  dal  Conte  Giorgio  Triuultio,  fuo  amico ,  procura 
confegnar  all'eternità  il  nome  di  quefto  letterato .  Elfo  nel  3.  lib.della 
Nobiltà  al  capo  3  2.  riferifce  d'hauer  ftampato  l'opere  feguenti  ; 

Dello  flato  religiofo  parte  i.&  2. 

L'Origine  di  tutte  le  Religioni. 

Giardino  Spirituale  parte  I.  &  2» 

Gioiello  dei  Crifltani. 

Taradifo  de  i  Gefuati  ♦ 

Trato  Spirituale. 

Hifloria  dell'antichità  di  Milano 

La  nobiltà  de  i  Signori  feffanta  del  Conftglio  dì  Milane  l 

Riforma  di  tutti  gli  Ordini  delle[Religioni . 

Regole  da  offeruarfi  nel  recitar  Vhiore  Canoniche  « 

Della  Vrogenie  di  Gregorio  XIV. 

Sommario  Cronologico,  in  cui  è  la  Vita  di  Crifio  &c. 

Hifloria  dell' sAugufliffi ma  Cafa  d'^uflria . 

Vita  dell'Infante  Elifabetta  d'^iuflria . 

Vita  di  Lodouica  Torcila  Conte fia  &c. 

Vita  della  Madre  d'Iddio. 

Hifloria  de*  Verfonaggi  illuflriy  che  furono  Religiofì . 

Te  foro  del  Criftiano . 

Indulgente,  donì,gratie,  e  tefori  fpiritualu 

Officio  del  nome  di  Gesù  . 

Origine  della  Madonna  del  Monte . 

Origine  della  Madonna  di  S.  Celfo\ 

Libro  di  Sonetti,  Cannoni  fpirituali ,  Rapprefentationi  &c. 

Le  Vite  del  B.  Giouanni  Colombino,  &  B.  Giouanni  da  Tofjìgnano  l 

Della  Terfettione  fpirituale  del  B.  Giouanni  da  Tofjìgnano . 

La  l^obiltà  di  Milano . 
Altri  molti  ne  riferifce  l'Abbate  Ghilini  nella i.p.  del  fuo  Teatro.' 
Scritte  la  di  lui  vita  Cefare  Morigi,  come  fopra  fi  dille  ;  e  viene  tributa- 
to di  lodi  da  Gio.  Pietro  Puricelli  Differtac.  Nazariana  cap.  1 5  8.  e  da 
Girolamo  B  orfieri  nel  Supplem.  c.  1 2 . 
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PAOLO  NICOLO'  VARESE. 

NElla  perfona  di  Paolo  Nicolò  Varefe  s'vnirono  infieme  la  di- 
gnità  del  grado,con  la  bellezza  dell'ingegnoi  che  fe  per  grado 
nobile,  egli  fu  Conte  di  Rofate,  e  d'altri  feudi  :  per  viuacità  di 
talenti  fu  fpiritofo  Poeta ,  così  nella  lingua  italiana ,  come  nella  latina 
ancora  j  e  ne  ritrouo  euidenti  proue  nella  fua  \ 

Canine  nelle  "Ns^e  del  Sìg.  Conte  Giulio  Cefare  Borromeo  ,  con  D. 

Gtouanna  Cefi .        &  in  vn 
OdeinJfyptiasCo.lulijCafarisBorromM*  Milano  l6i5./»4. 

PAOLO  PJETRASANTA , 

NOn  fi  deuono  difprezzare  le  terraciuole,  di  lor  natura  marnili, 
perche  da  quelle  poflbno  vfcire  perfonaggi  di  talenti  ben^ 
grandi .  Maccatuttoè  luogo  miferabile  del  territorio  d'Al- 
bairà,  c  pure  ini  nacque  Paolo  Pietrafanta,  huomo  d'eccellenti,  e  chia- 
riffime  prerogatiue  •  Attefe  egli,  come  ad  oggetto  principale  allo  Au- 
dio delle  leggi ,  mà  per  accciforij,  v'aggiunfe  Tapplicatione  alla  Matte- 
matica ,  &  alla  Poefia ,  che  accrebbero  grandemente  la  ftima  del  valor 
fuo .  Come  nobile  Dottore,  fu  deferitto  nel  Collegio  di  quei  Signori  ; 
ma  come  fodiffimo  Giuriconfulto,iI  Duca  Francefco  II.  Sforza  gli  die- 
de vna  catedra  nel  Senato .  Era  viuace  ingegno ,  e  come  tale ,  nemico 
deirotiofità,fcriffe  in  profa,  ed  in  verfi,  in  lingua  Italiana,  e  latina  alcu- 
ne opere .  Sopra  il  tutto  in  verfi  eroici  compofe  ; 

La  Cosmografia  vniuerfalc  del  Mondo  . 
che  da  lui  medefimofù  illustrata  d'eruditi  Commenti.  Morig.  lib.^. 
cap.  14.  della  Nobiltà  di  Milano . 

PAOLO  SFONDRATI. 

Figliuolo,  e  fratello  di  Marchefi ,  e  Pronipote  del  Sommo  Pontef. 
Gregorio  XIV.  fu  il  P.  D.  Paolo  Sfondrati,  che  in  tenera  eti 
inoltrando  affinato  giudicio  preferì  l'humilti,  e  pouertà  rcli- 
giofa  à  tutte  le  mondane ,  e  grandezze ,  e  ricchezze .  Prcfo  l'habiro  de 
i  Chierici  Regolari  Teatini,applicò  l'affetto  allamortificatione,  e  l'in- 
telletto alle  feienze.  Co'l  prezzo  delle  Itudiofe  fatiche  ,  fece  acquiftof 
della filofofia,  e  teologia  j  verfato altresì  nei  cafi  di  Confcienza ,  per 
molti  rifpctti  riufeiua ,  e  ragguardeuole ,  e  fegnalato .  Hebbe  ifquifita 
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bontà  di  coftumi  3  efemplarita  mirabile  di  vita ,  e  zelo  grande  della  fa- 
llire de  i  proifimii  la  onde  non  perdonò  alle  fatiche  longhe  n*U'vdir  le-» 
confezioni;  hauendo  anco  talenti ,  e  letteratura  di  farlo  su  i  pulpiti ,  fe 
qualche  naturale  impedimento  non  l'hauerTe  da  ciò  diftolto  .  Como 
Signor  grande  ch'egli  era,  fu  chiamato  alla  real  corte  di  Madrid,-e  men- 
tre viaggiando  ritornaua  alla  patria  in  età  di  5  3.  anni  in  circa ,  nel  la_^ 
Citta  di  Barcellona  pafsòà  l'altra  vita.  Era  amico  intimo  dell'IUu- 
ftritfìmo  Monfignor  Arefio,alle  cui  glorie  contribuì  le  fatiche  dell'eru- 
dita Tua  penna ,  fcriuendo  in  latino ,  foftenuto ,  ed  elegante  vii  Operet- 
ta intitolata  ; 

7{drrJtiuncula  de  Vita  Vanii  jireiìj . 
ftampata  auanti  al  libro;  Velitationes  in  Apocalypf.Pauli  Arefij,&  de- 
dicata airilluftrifs.  Sig.  Co.  Bartolomeo  Arefio,  hora  Prefidente  del 
Senato  fotto  il  1.  d'Aprile  del  1647» 

PAOLO  SVARDO. 

NOn  potcua  fe  non  effer  grande  la  virtù  di  Paolo  Suardo ,  i  cui 
le  penne  iftoriche  danno  titoli  d'honori  fu  perlatiui  ->  acclama- 
to da  Giouanni  Antonida  lib.i.  de  Scriptis  Medicis  tyiroma- 
tariusdoclijjtmus .  Fiorì  nell'Anno  del  Signore  1526.  come  riferì  Giu- 
fto  in  Chronol.  Medie.  Si  troua  da  lui  fcritta. 

Thesaurus  jlì  omatarioram . 
ftampato  in  Venetia  ap.O&auian.Scottim  1 5 17.  e  di  nuóuo  àpud  Hie- 
ron.  Scotum  1 5  56.  in  foglio .  £d  anco  ftampato  in  Leone  1636.  in  4* 

PIETRO  AGOSTINO  CRESPI. 

Pietro  AgoftinoCrefpi,  riceuendo  il  Canonicato  di  S.Gio.  Bat- 
tiftadiBurto  Arfirio,  confegnòfe  fteffo  alla  diuota  feruitù  del 
Choro,  e  della  Chiefa;  fatto  Parodio,  tir  to  s'applicò  alla  cura, 
&  filate  dell'anime  ;  mi  di  ciò  non  ben  pago ,  volle  anco  impiegare  ,  e 
le  fatiche  della  mano,  edefPingegnoà  contribuire  oflfeqtiij  ad  vikLj 
gran  ferua  d'Iddio,  hauendo  fcritto,  e  ftampato  in  Milano  l'Anno 
1657. 

La  Vita  della  B.  Giuliana  da  Bttfto  ,Arfttio  Fcrg.  e  Monaca . 
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PIETRO  AIROLDO  MARCELLINO. 

HAuendo  il dottiflimo  Marc'Antonio Maioragio,  fra  l'altre  fue 
opere,  comporto  vn  eruditifiìmo  Commentario  fopra  il  Dia- 
logo dì  Cicerone  </<r Vartitione  Oratoria .  Pietro  Airoido  Mar- 
cellino, hauendo  ofleruaco ,  che  nella  fua  prima  editione  vfcì  da  mille 
parti  feorretto,  manco,  e  pieno  di  varie  imperfettioni  ;  perciò  fi  prefe 
difagio  di  riftarmparlo ,  longè  emendatila ,  auUum  locuplet&tum  ,&in 
voiamfrorfus  facicm  mutatum ,  come  dic'egli  fteflb  nella  Prefatione  à  i 
Lettori .  Fu  Pietro  Airoido  Milanefe ,  Dottore  di  Medicina ,  Filofofo 
Veneto ,  perito  nelle  lingue  greca ,  e  latina .  Ad  honore  di  lui  Bernar- 
dino PartenioSpilimbergo,  ftampòvn  Epigramma  faleutioj  il  di  cui 
nome  anco  vien  mentouato  da  Giacomo  Middendorpiol.  4.  Accade- 
miarum  Celebrium .  Fu  dunque  frd  l'altre  fua  letteraria  fatica . 

M.*Antonij  Mnioragij  Commentariusin  Dialog.Ciceronis  dcTarti- 
tione Oratoria.  Vcnetijs  1587» *» 4- 

PIETRO  ANTONIO  ALCIATI. 

DA  molti  lumi  è  refo  adorno  il  Cielo,c  da  molti  personaggi  per 
virtù  illuftri ,  è  refa  ragguardcuole  la  famiglia  de  gli  Alciati . 
Sin  dell'Anno  i448.prima  del  Magno  Andrea  fiori  Pietr'An- 
tonio ,  non  faprei  ben  dire  fe  più  fondato  per  le  dottrine  legali ,  ò  più 
ammirabile  per  la  faconda  eloquenza .  Come  dottore,  e  nobile,e  cele- 
bre, fù  nel  Collegio  accolto ,  come  rettorico  facondo  fcriflc  ; 

^Alcune  Eleganti  Orationi. 
Morig.  delia  Nobilti  lib.  3.  cap.  3,  fui  fine,  IlCrefcentio  nell'Anfi- 
teatro p.i. 

PIETRO  ANTONIO  CRESPI  CASTOLDI. 

SE  l'antico  Sacerdote' portaua  nel  petto  vn  ornamento ,  chiama- 
to; Rationale,  che  in  sè  conteneua  la  dottrina ,  e  la  verità  ;  d'vn 
fimil  fregio  parue  fi  moftralfe  pornpofoil  buon  Sacerdote  Pie- 
tro Antonio  Crefpi  Caftoldi .  Poiché  inchinato  a  gliftudij  delTifto- 
rie,  ed  cflendo  valente  pofleflbre  d'ottima  lingua  latina,  con  elegante 
ftile  lafciò  ferirti  due  libri ,  tutti  pieni  di  dottrina ,  e  di  verità ,  i  quali 
manuferitti  fi  conferuano  nella  Libraria  di  S.Gio.  Battiftain  Bufto 
Arfitio,  Tvno  intitolato  i 

J». 
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Inebria  .       e  l'altro  ; 
Hìfloria  Burgi  Bujìi  jlrftty  .  1 

PIETRO  ANTONIO  MARIANO. 

TAnte  furono  le  virtù ,  e  così  eleuate  le  prerogative  di  Pietr* 
Antonio  Mariano,  che  la  mia  penna  accula  la  Tua  impotenza  a 
commendarlo ,  Oltre  al  pofleffo  delle  lingue  Tofcana^Latinaj 
c  Greca,era  Dottor  di  legge  di  molta  ftima,Sis;nore  cosi  prudente,che 
le  parole  fue ,  ed  i  pareri  pareuano  oracoli  \  ea  Oratore  così  valorofo  : 
come  fé  la  perfuafiua  melata  sii  le  fue  labbra  hauefle  pofto  il  feggio .  I 
primi  Monarchi  del  fuo  tempo ,  parue  che  andaflero  a  gara  nell'hono- 
rarlo,  poiché,  e  Carlo  V.  lo  creò  Senatore,  e  Configgere  nello  Stato  di 
Milano,  e  Filippo  II.  lo  dichiarò  Prefidente  del  Magiftrato  Ordinario 
in  quefto  Stato .  La  di  lui  facondia  fece  ancora  moftra  nel  panegirico 
funebre,  da  lui  fatto  neirefequie  di  Maria ,  Regina  d'Inghilterra,  de 
fpofa  del  Rè  Filippo  IL  &  anco  in 
alcune  Orationi . 

Che  piene  d'eleganza  furono  da  lui  compofle .  Morig.  1.  3.  della  No- 
biltà c.  1 2.  Nel  libro  Lufus  di  Bernardino  Baldino  >  ecci  vn  Epigramma 
nelle  di  lui  efequie  formato . 

PIETRO  ARCAGNANO. 

QVant  alla  fua  religiofa  profeflione ,  vifle  aggregato  Pietro  Ar- 
cagnano  à  i  Minori  di  S.  Francefco;  ma  fu  vno  de  i  maggiorile 
più  feientiati  perfonaggi  del  fuofecolo.  Per  tanto  portò 
^L*-  con  eroica  Iena  la  carica  d'Inquifitore  del  Sant'Officio , 
riufeendo  come  Pietro  ch'egli  era ,  pietra  d'inuincibile  fortezza ,  cho 
feppe  ,  e  tolerare ,  e  ftiperare  le  battiture ,  e  le  ferite ,  che  dalla  fierezza 
degli  Eretici  fopradilui  vennero fcaricate .  Versò  dunque  per  la_» 
Santa  Fede  Cattolica  il  viuo  fangueamal  pago  d'hauer  dalla  dotta  pen- 
na ftillato  i  dottinomi  inchioflri  in 
•Alcuni  Trattati . 

che  in  fauor  di  detta  Fede  effe  compofe .  Di  lui  fcriue  Paolo  Morigia-j 
nella  Nobiltà  di  Milano  lib.3.  cap.  30. 


Mmm 
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PIETRO  AZARIO. 

SOggetto  d'alca  ftima  fu  non  v'hà  dubbio  Pietro  Avario ,  mentre 
l'Anno  155  5.  da  Matteo  Vifconti ,  Nipote  del  Magno  Matteo , 
Vicario  Imperiale  ,  e  Signor  di  Milano ,  in  luogo  di  Giouanni 
Yilconte  noftro  Arciuefcouo ,  morto  l'anno  antecedente  fu  foihciuco, 
à  doucre,  infierne  con  Leone  Muncolo  riformare  la  foldatefca,e  mode- 
rar le  fpefe  esorbitanti .  Scriffe  ; 

jLnnoles  Meuioiani  • 
incominciati  dalla  fondanone  di  quefta  Gittà>e  continuati  fino  all'An- 
no 1402.  che  fi  trouanomanufcritti .  Di  quello  Itterico,  fece  mentio- 
ne  Bernardino  Cono  in  Hill.  Mediol.  &  G10.  Pietro  Puncelìo  iib.  U  de 
Sancto  Analdo  cap.7.  nu.2,  &c, 

PIETRO  BESOZZO. 

COn  acutezza  così  ingegnofa  fi  diportò  Pietro  Befozzo  nei 
poffeffo  delle  dottrine  legali  ;  che  iperici  eM  quella  \  rofefiionc 
gli  diedero  il  nome  di  Dottor  fottile,  Catclano  Cotta  ne  fi 
nobile  rimembranza  de  Iurifperitis  ,  dicendo  ;  Tetrus  Befatius  Medio- 
lanenfts  Dottor  inftgnis .  Filippo  Decio  nelle  fue  opere  ,  di  lui  fi  ferue ,  e 
lo  cita;  ne  vi  manca  chi  affermi,  che  il  Befozzo  feri  (Te  affai  più  >  che  non 
fece  Bartolo  ;  e  da  Giafòne ,  e  da  Bartolo  ifteffo  è  riferito ,  Fiori  circa 
l'Anno  1437.  e  come  rapporta  PAbb.  Girolamo  Ghihni  nella  p.  2.  del 
Teatro  lelfe  nello  Audio  di  Pauia  fette  anni  la  legge  Ciuile ,  colà  coti- 
dotto  dal  Duca  di  Milano  .  Paolo  Morigia  lib.  3.  c.  1.  della  Nobiltà  di 
Milano ,  afferma  che  fofle  Conuentuale  Francefcano ,  Certo,il  fuo  fe- 
poicro  è  nella  Chiefadi  S.Francefco  vicino  al  pulpito,con  la  fua  effigie 
in  bianco  marmo  intagliata  •  Hà  ftampato  : 
De  lAppellationibus . 
Hepetitioin  L  Re coni  un  ft i . 
De  Legatislib,  3. 
tratta  anco  di  lui  M.  Mantoa  de  Viris  illuftribus  « 

PIETRO  BIVMO. 

Giro!  amo  Borfieri,  nel  Supplemento  della  Nobiltà  di  Milano  al 
cap.  11.  fcriue  poche  parole  ad  honore  di  Pietro  Biumo  ,  mi 
in  follanzaequiualenti  ad  vn  copiofo  elogio .  Nonrifenfce, 

che 
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che  ftudiafle,  nè  che  faticane  ne  gli  ftudij  legali,  mà  che  fioriffe;  dimo^ 
ftrando  vn  ingegno  tutto  vago ,  viuace ,  e  fpiritotp  ;  dice  che  compofe 
vari;  trattaci,  e  Io  contrafegna  intelletto  vado,  e  vniuerfale;  ed  effendo 
huomo  di  gran  fermo ,  op<*rò  da  fuo  pari ,  dando  alle  ftampe  ; 
Tri  volumi  di  Configli. 

PIETRO  CANTONE. 

NOn  deue  porfi  in  vn  canto  Pietro  Cantone  ;  ma'  come  pietra-» 
pretìofamente  lauorata  efporfi  alla  vifta  di  tutti  j  già  the ,  ed 
il  Morigia  1.  3.  cap.  1 5.  della  Nobiltà ,  ed  il  Borfìeri  nel  Sup- 
plemento cap.  1 1.  nobili  encomi)  gli  contribuifeono .  Scrifle ,  corno 
dotti/fimo  ch'egli  era  ,  in  materia  legale ,  mà  come  eruditismo  imitò 
Je  forme  tenute  da  Andrea  Tiraquello,  e  da  Andrea  Alciati ,  fpargendo 
i  fuoi  libri,  &  i  Confulti  di  vaga  eruditione  ;  la  onde  il  nudo  tefto  lega-  < 
le ,  non  reca  in  lui  grauofo  tedio ,  mà  infiorato  con  quella  mirabile  va- 
rietà, allctta,  e  ricreai  Tuoi  lettori .  Ne  folamente  i  Confulti,  mà  i  dif- 
cor/ì  famigliari  d'vn  tant'huomo,  erano  fecondi  di  fode  vaghezze,  poi- 
che  di  continuo  gli  cadeuano  di  bocca  motti  leggiadri ,  e  faceti ,  fpiri- 
tofi  equiuoci,  e  fentenze  di  Cornelio  Tacito,  di  Claudiano,di  Torqua- 
to T  flfo&c.  Che  fe  bene  nella  fua  vecchiaia,  eflfendogli  tutti  caduti  i 
denti ,  mal  poteua  ciftinguere  >  come  haurebbe  voluto  i  fuoi  concetti  ; 
quell'imperfetta  pronontia  era  refa  men  moietta  ,  in  rifguardo  alle  va- 
ghezze ,  che  andaua  dicendo .  Si  che ,  fe  alla  fua  bocca ,  come  ad  vna_» 
conchiglia  mancauano  i  denti ,  abbondavano  le  perle  delle  fue  inge- 
gnofe,  efpiritofe  fentenze.  In  rifguardo  a  così  rara  dottrina  fu  più 
volte  nominato  pervna  catedra  Senatoria  ;  ma  in  lui  s'auuerò  Japro- 
pofitione  d'Ariftotele  ;  Vbi  flurimum  ingerij  ;  minimum  fortuna  j  poi- 
che  nè  riceuette  queireminente  feggio ,  ne  trouò  ripofo  nella  fua  pri- 
llata cafa  j  fconuolto  da  tante  trauerfie ,  che  fu  aflretto  a  ricouerarfi  in 
S.  Pietro  Geflate,  feruendogH  la  pietra  di  Pietro,  come  d'anchora,per- 
che  dalle  tempefte  non  rim^nelfe  afforto.  Condotto  à  miferia  e/tre- 
ir?:  finì  i  fuoi  giorni .  Fra  Ieopere  del  quale  il  Morigia  fopracitato  af- 
ferma d'hauer  veduto  vn  libro  -, 
De  Dcffìnitione . 

A  luiGiufeppe  Lairentio  dedicò  la  Diflertat.3  5.  del  l.i.  Polymathise; 
c  l'acclama  non  folamente  per  Giurkonfulto ,  ma  per  Antiquario  Mi- 
ianefe. 
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PIETRO  CASOLA. 

LE  ceremonie,  e  i  riti  Ecclefiaftici ,  non  fono  altrimenti  m  ritrò- 
uamcnto  chimerico  di  gente  fpcnfierata,  mi  furono  con  affina- 
ta prudenza  difpofti;  hauendo  ciafcun  di  loro  il  proprio  mifte- 
no  ,  l'allegorica  fignificatione ,  &il  documento.  Quindi,  fe  GagJiel- 
mo  Durando  riflettendo  à  i  riti  della  Chiefa  Romina,  gli  dichiarò  ,  ed 
illuftròcon  ben  formato  volume.  Pietro  Cafola ,  diligente,  e  infati- 
cabile nei  fuoi  ftudij ,  eflendo  Canonico  Ordinario  del  Duomo  di  Mi- 
lano, compofe  vn  libro  di  non  ordinario  argomento,  cioè  à  dire  ; 

Rat  tonale  Ceremoniarum  Eccleft&  jtmbroftana . 
ftampato  in  Milano  1499.  in  4.  Effo  ancora  diede  alle  ftampe  l'Anno 
1490. 

Speculum  Matutinalis  Officij  ^tnbroftani . 
opera  da  alcuni  attribuita  £  Teodoro  IL  noftro  Arciuefcouo*  nel  che 
però  s'ingannano  ,  come  ofserua  il  Puricelli  Difsertat.  Nazarian.  cap. 
39.  nu.23.  Di  Pietro  Cafola  trattò  Antonio  Pofseuino  Apparat.  facr. 
to.j .  Anton.  Verder.  Supplem.  Bibliot.  Gefner. 

PIETRO  FRANCESCO  PIOLTELLO. 

SE  la  Compagnia  di  Gesù  conferua  fra  le  fue  venerabili  memorie 
il  nome  di  Pietro  Francefco  Pioltello ,  Milanefe ,  e  personaggio 
di  molte  virtù  adorno  5  ed  io  pure,  con  mio  godimento  l'acco- 
glierò ad  accrefcere  il  numero,  ed  il  lume  dei  noflri  letterati.  Scrif- 
feegli; 

I  rimedi}  contro-  il  peccato ,  &  i  fette  viti]  capitali . 
e  furono,  in  dodici,  ftampati  in  Roma  da  GuiJielmo  Facciotto  1625  .di 
cui  Filippo  Alegambe  Biblioth.  Soc.  Iefu  • 

PIETRO  FRANCESCO  SPINOLA. 

DAI  chiariffimo  fangue  di  Belo  Vifconte  difcefe  Pietro  Fran- 
cefco Spinola,  e  lo  protetta  egliftefso  nella  dedicatoria  dei 
fuoi  Epigrammi .  Trafsei  natali  in  Milano,  màtrapafsò  le 
ftudiofe  dimore  in  Milano,  Brefcia,  Verona,  Padoa ,  e  Venetia,  in  ciaf- 
cuna  delle  quali  Città  fù  Maefìro  di  belle  lettere.  Nel  trasferire  da-* 
Milano  allo  Stato  Veneto  ;  non  portò  feco,  che  alcune  delle  fue  più  fti- 
mate  poefie  ;  la  onde  tutte  l'altre,  da  infidiofa  mano  vennero  depreda- 
te. 
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te.  Infermato/i  in  Brefcia,  mentre  fi  vedeuada  tutti  poflo  in  abban- 
dono fu  da  Stefano  Maria  Vgone,  Caualiere  generofiffimo ,  accolto 
nel  fuo  palazzo ,  e  fommamente  fauorito  $  à  cui ,  per  titolo  efprefso  di 
gratitudine  eterna  dedicò  tré  libri  d'Epigrammi,  Ad  imitatione «t* 
Oratio  compofe,  e  ftampò  5 

Toematon  ltb.3. 

Carminum  lib.  4. 

Epodon.  lib.  i. 

Carmmum  ftecularium  lib.  1. 
In  concorrenza  di  Mario  Molfa ,  poeta eccellentifllmo  di  qu:i  tempi, 
compofe,  imitando  A.  Tibullo 5 

Elegorum  lib.  4.       &  anco 

De  Torcia  Vicccomite,  &  fua  Delia  Elegorum  Uh.  6. 
Ad  imitatione  di  Catullo  compofe; 

Hendecaffylaborum  lib.  1. 

Epigrammaton  lib.  3. 
Opere  tutte  ftampate  in  Venetia  156$.  in  8.  Hebbeftrettà  àmkitiaj 
co'i  perfonaggi  per  nobiltà ,  ò  per  lettere  i  più  qualificati  di  quei  tem- 
pi 5  con  Giouanni  Tofo ,  Primo  del  Conte ,  M.  Antonio  Maioragio  , 
Carlo  Sigomo  &c.  Fu  molto  (limato  dal  Co.  Francefco  Martinengo; 
da  Leonardo  Mocenigo,  nel  palazzo  del  quale,inuitato  d  nobili  dipor- 
ti ,  compofe  alcun  poema  ;  da  Gio.  Francefco  Tornano  Ambafciatore 
di  Ferdinando  Imperatore  in  Venetia  i  dai  Cardinali  Criftoforo  Ma* 
drutio,  Afcanio  Sforza  &c.  Alle  viue ,  e  replicate  inftanze  di  Primo  dei 
Conte ,  compofe  vn  trattato  ; 

De  Intercalandi  rattorte  corrigenda . 
che  dedicò  à  Carlo  Vifconte  Vefcouo  di  Ventimiglia,prima  che  fi  por- 
tale al  facro  Concilio  di  Trento .  A  richiefta  altresì  del  fudetto  Caua- 
lier  Mocenigo ,  feri  (Te  ; 

De  tabellis  quadratorum  numerorum  a  Tytbagoreis  difpofìtorum . 
che  d  quefto  nobil  perfonaggio  fu  dedicato,  pannando  ambi  quefti  trat- 
tati fotcoi  torchi  di  Venetia  1562.  in  8.  Fu  lodato  da  i  primi  ingegni 
di  quell'età,  da  Gio.  Battifta  Craffo ,  convn  Ode  di  verfìfaleutijfu'I 
fine  del  Trattato  de  Intercalari  rattorte  corrigenda,  da  Gio»  Marco  Fa- 
gnano3  co'l  feguente  diftico  : 
De  SpinuU  Elegis. 
Callimachi  nernus  in  facrum ,  CoiqueThilet& 
Te  pablicis  fedes ,  Thebus  inire  finit . 
C  da  M.  Antonio  Maioragio  5 

fluid  mirum  fi  [pina  rofas  emiitat  olentes  9 

Et 
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Et  varijs  fentes  floribus  eniteant  ? 
Cumdulcesy  magnofqt,  ferat  iam  Sf  initila  fruttus 

Quos  nec  Virgilim>  nec  Cicero  ipfe  tulit . 

PIETRO  GRASSO. 

EI  tomo  3.  Repetitionum  de  Iure  Canonico,  ritrouo  cho 
Pietro  Graffo,  Giuriconfulto  noftro Compatriota, hi vn 
trattato  intitolato  ; 
Repctnio  in  C.  cum  ad  fedem  de  reftitut.  fpolia  • 

PIETRO  M  AIN  ERIO. 


N 


Militando  Pietro  Mainerio,  ò  com'ad  altri  piace  Mainano,fot- 
to  le  bandiere  de  i  Padri  Eremitani  di  Sant'Agoftino,  ad  imi- 
tatione  d'vn  tanto  Patriarca ,  e  ne  gli  ftudij  della  facra  Teo- 
logia, ed  in  quella  delle  fcritture  diuine  fece  nobili  riufcite .  Circa  l'an- 
no 1 341.  comefcriue  Panfilo,  eccellente  Predicatore  fu  acclamato: 
del  cui  valore  due  teftimonij  rimafero  l'Anno  1575.  nella  libraria  di 
San  Marco  di  Milano,  cioè  due  tomi  di  prediche ,  fcritte  con  bellifsimi 
caratteri ,  e  furono  ; 

Sermones  Dominicale^  % 
S  emione  s  f e  flint . 

come  rapporta  Tomafo  di  Errerà  nell'Alfabeto  Agoftiniano,  &  Anto- 
nio Poffeuino  Apparat.  facro  to.j. 

PIETRO  MARIA  CASTIGLIONE 

AI  molti  letterati,  onde  vd  pompofa  la  nobilissima,  edantichif- 
fima  famiglia  dei  Caftiglioni,  come  fparfamente  fi  vàmo- 
ftrandoin  quefto  noftro  libro,  s'accoppi  di  buonavoglia^ 
Pietro  Maria.  EflbdaGiouanni  Antonida  VanderLinden,  nel  libro 
primo  de  Scriptis  Medicis ,  per  valente  medico  è  mentouato  5  e  ben  à 
ragione;  mentre  crattandofi  di  Lodouico  Settala ,  riconofciuto ,  come 
in  fatti  era,  la  fenice  de  i  Medici  del  fuo  fecolo  ;  Pietro  Maria ,  fcriuen- 
do  vn  libro  di  rifpofta  fopra  vn  giudicio,  formato  dal  Settala,  fi  dimo- 
erò dotato  di  letteratura ,  le  non  maggiore  :  almeno  ad  vn  tanto  Pro- 
tofifico  eguale .  Opera  dunque  di  quefto  Cadigliene  è  j 

Refponfto  ad  Ludouici  Septalij  iudicium  . 
ftampato  in  Milano  1 6 1 8.  in  quarto,  & 

•Admiranda  naturalia  ad  renum  cakulos  •  Milano  l6zz.  in  8. 

„  PIE- 
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PIETRO  MARTINOLO. 

NOn  molto  dittante  da  Milano  in  vicinanza  di  Rhò  fi  ritroua  la 
terra  di  Poiano .  Hebbe  la  cura  di  quell'anime  Pietro  Marci- 
nolo, noftro  Milanefe,  il  quale  dalle  fatiche  paftorali  pren- 
dendo religiofo  refpiro  ,  fe  la  paflaua  con  le  mufe  latine ,  ma  calte ,  ed 
innocenti)  hauendo,  e  comporto ,  e  dato  alle  ftampe  ad  honore  di  San 
Carlo ,  e  di  Gafparo  Vifconte ,  che  gli  fucceclette  neirArciuefcouato  3 
alcune  ingegnofe  Elegie ,  che  hanno  il  titolo  ì 

De  Sanfto  Caroto  Carmina , 
ftampati  in  Milano  1 620.  in  4.,  oue  anco  fi  troua  ; 

Gafparis  Ficacomitis  Commemorano  carminibus  celebrata  • 

PIETRO  MARTIRE  ANGIERA , 

BEnche  Pietro  Martire  fortito  haueflfe  i  fuoi  natali,  &  la  prima 
educatione  in  Angiera ,  luogo  nobile  su  le  riuedel  lago  mag- 
giore j  hebbe,  e  talenti  così  eleuati  d'ingegno ,  e  tanti  meriti  di 
virtù,  che  ottenne ,  ed  i  vanti  d'Oratore  eloqucntifsimo  ;  ed  il  grado  di 
Protonotario  Apoftolico ,  Portatori  co'l  penfiero  i  fpatiare  per  la  va- 
fìitd  dell'Oceano,  ne  fcrifle  molti  libri ,  ordinati  in  varie  Deche  ;  fi  co- 
me ancora  applicò  la  Tua  penna  al  racconto  di  non  sò  quale  Babilonica 
ambafeeria .  Vifle  al  tempo  di  Ferdinando,  ed  Elifabetta  Rè  d'Arago- 
na ,  i  i  quali  per  lo  merito  di  fua  virtù  riufeì  molto  caro ,  Di  lui  fauel- 
la  Gio.  Matteo  Tofcano,  nel  libro  intitolato  Vcplus  Italia,  e  lo  antepo 
ne  à  quanti  mai  fcriuefsero  di  Cofmografia ,  Geografia,  ò  Idrografia  « 
cantando  cosi-. 

Qua*  StepbanusiautTtolomet4s  ,aut 1  Strabo  yat4t  Mela 
Terras  nequiueregradu  adire }  nec [cripti* 
lAngleria  illas  arduus  penetranti 
Làborq\  Uhm  explicawt  aternis  : 
Labér  vetufia  laude  Cofmographorum 
Hocclarior  ,  quoproferens  foli  metas 
Viagam  ampliorem  peruagatus  eft  orbis . 
Scrifse egli  dunque: 

Oceania*  decades,  ò  fia  de  Infulis  nuper  inuenth  • 
legatìone  Babilonica  libmm .  Colonia  1 574.  in  8. 
in  cui  dopo  d'hauer  dati  bellifsimi  precetti,  attenenti  aH'vfficio,  è  cari- 
ca d'Ambafciatore ,  con  pienifsima  relation©  racconta  tuttociò,  eh' 
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egliofseruòdifegnàlato,  ò  di  Angolare  ne  i  coftumi  di  varie  nàtionf, 
efponendo  con  facondia  mirabile ,  quanto  gli  auuenne  ne  1  fuoi  viaggi 
per  terra ,  e  nauigationiper  mare .  Fa  di  lui  memoria  Antonio  Pofse- 
nino  Apparat.  facr.  to.  3.  Conrad.  Gefner.  Biblioth.  Vniuerf.  Io.  Iac. 
Frifius  in  Biblioth.  Paolo  Giouio  inElogijsDoftorum,  e  Gio* Lato- 
aio  iui  addotto. 

PIETRO  MONTI. 

Pietro  Monti,  per  fodezza,  ed  eccellenza  di  dottrina ,  fu  vna  pie- 
tra, ma  pretiofaje  per  eminenza  d'ingegno  fu  vn  monte,  che  fi- 
mile  all'Olimpo,  s'alzò  fin  fopra  i  nuuoli .  Formò  vn  vafto  vo- 
lume, in  cui  diffufamente  difeorre  della  prima  cagione,  della  creationc 
del  mondo,  de  i  principi;  naturali  delle  cofe,  della  varietà ,  e  qualitd  de 
gli  elementi  ;  del  corfo  de  i  corpi  celefti ,  della  vaftità  delle  sfere ,  dell' 
immortaliti  dell'anima,  de  gli  animali  &c.  e  l'intitolò  : 

De  vnius  legis  ventate,  &  feftarum  falfitate  libri  x§9 
c  perche  così  la  famiglia  Monti  nella  noftra  Cittd  è  molto  ragguardc- 
uole,  e  famofa;  come  quefto  volume  medefimo  fu'l  fine  fuo  attefta  d*ef- 
fere  fiato  formato ,  perfettionaco, e  ftampato  in  Milano  l'Anno  15 22. 
giouami  congietturare ,  e  credere ,  che  l'Autore  iftefso  fofse  noftro 
Compatriotto  Milancfe . 

PIETRO  OLDRADO. 

GRand'huomo,  percento,  e  mille  rifpettifù  Pietro  Oldrado  J 
noftro  Cittadino ,  e  poi  Paftore .  Alla  bontà  della  vita  haue- 
ua  congiunta  tanta  eruditione ,  e  letteratura ,  che  Adriano  I. 
Papa  lo  fcelfe  per  fuo  Secretano,  e  mandatolo  in  Francia,co'l  mezzo  di 
lui  follecitò  la  venuta  di  Carlo  Magno  contrai  Longobardi.  Hauen- 
do ,  infieme  con  molti  nobili  Milanefì  accompagnato  in  Francia  Leone 
III.  che  fu  Canonico  Regolare  Lateranefe,  dallo  ftefso  fu  creato  noftro 
Arciuefcouo  ;  e  Carlo  Magno  ne  fece  tanta  ftima ,  che  i  lui ,  &  a  i  fuoi 
fuccefsori  Arciuefcoui  donò  il  dominio,  e  giurifdittione  temporale* 
della  Cittd  di  Milano  >  priuilcgio  che  durò  fino  al  tempo  d'Otone  Vis- 
conte .  Affettuoso  confolatore,  fi  trouò  prefentc  all'eftreme  agonie  di 
Pipino,  che  morì  in  Milano,  e  poiché  gli  hebbe  celebrate  l'efequie,fecc 
trasferir  quel  cadauero  in  Verona,  come  Pipino  ordinato  haueua.  Dal- 
la mano  di  lui,  Bernardo,  figliuol  di  Carlo  Magno,  riceuette  in  Monza 
la  corona  di  ferro,  acclamato  Rè  d'Italia  •  Con  tanto  ardore  perfegul* 

    tò 
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tò  gli  Eretici  -,  che  dA  Magno  Carlo  ;  Malleus  b&reticorum  ,  era  chia- 
mato .  Dottifsimo  ch'egli  era ,  per  commando  d'Adriano  I.  raccolfo 
l'opere  di  San  Gregorio  Papa  ,  t  he  dal  popolo  Romano  erano  fiato 
difperfe;  ed  emendandole ,  le  ridufse  in  ordinati  volumi .  In  verfi  efsa- 
metri,  e  pentametri,  vantò  le  glorie  dello  ftefso  S.  Gregorio .  Prouide 
la  Chiefa  di  S.  Ambrogio  di  Canonici;  e  i  Canonici,  così  di  conuenien- 
te  Canonica,  da  Ini  edificata,  come  di  molti  redditi ,  ed  entrate  .  Con 
fantifsimi  coftumi  gouernò  per  28  Anni  la  Chiefa  Milanefe ,  e  moren- 
do hebbe  in  Sant'Ambrogio  la  fepoltura.  Pieni  di  marauigliofaeru- 
ditionc ,  lafciò  fcritti  5 

Sermones  ad  populum  in  feflis  SS.  Barnaba ,  &  T^a^ari . 
Epiflolas  ad  Carolum  Magnum  . 
Carlo  Bafcapè  in  Succefsoribus  D.  Barnaba?  nu.  50.  e  Gio.  Francefco 
Befozzo  neiriftoria  Pontificale  di  Milano  • 

PIETRO  PAOLO  BOSCA . 

NE  fuoi  primi  anni  afpirandoài  meri  ofsequij  d'Iddio,  e  fe- 
guendo  l'efficaci  perfuafiue  del  gran  Teologo  Oliuerio  Maz- 
zuchello,  Pietro  Paolo  Bofca,  e  fi  pofe  in  habito  dericale,ed  à 
gii  Alunni  del  Seminario,  fu  aggregato .  Quiui  non  follmente  apprefe 
la  Rettorica,  ma  la  Filofofia,  e  Teologia,  e  con  tanto  profitto,  che  no 
ottenne  la  laurea ,  ed  accolto  à  gli  Oblati  di  S.  Ambrogio ,  prima  per 
due  anni  infegnò  Humanità  minore  nel  Seminario  di  Monza,poi  effon- 
do viuacifilmo  d'ingegno ,  fu  afluntoal  Magiftero  della  Rettoria ,  nel 
Seminario  Maggiore,  e  J'infegnò  per  dieci  anni  intieri .  Indi  in  ri  (guar- 
do alla  fua  moka  intelligenza,  &  gentilezza  manierofa  fu  fatto  prima 
Dottore  del  Collegio  Ambrofiano,  e  pofeia  Bibliotecario  della  Libra- 
ria Ambrofiana  in  ctax  di  36.  anni ,  nella  qual  carica  con  fodisfattìono 
vniucrfale  attualmente  fi  troua,  e  con  ecceffiua  gentilezza  Commini  ftra 
allateffitura  di  quello  libro  copiofiffime  notitie.  Rifèampandofi  irL~» 
Milano  l'Jcon  Animorum  di  Gio.  Barclaio ,  alla  di  lui  diligenza  toccò 
il  purgar  quell'opera  da  ogni  errore ,  e  farla  comparir  fenza  verun  neo 
in  faccia  del  Mondo .  Per  ordine  dei  Signori  Conferuatori  dei  Colle- 
gio Ambrofiano  attualmente  fatica  d'intorno  ad  vn  opera,  che  riufeirà 
di  volume  confiderabile ,  e  fard  pofta  in  luce ,  co'l  titolo  5 

Hifioria  de  Origine ,  &  flatu  Btblwtheca  Ambrofiana  • 
l'Anno  1 66 i.eflendo  per  non  so  qual  accidente  mancato  il  Panegirica  > 
eletto  per  la  folennita  di  S.  Carlo ,  elfo  in  anguftia  di  tempo  fiipplì  con 
la  fua  viuacitd  l'altrui  difetto  j  componendo,  recitando  >  e  Campando  t 

Nnn  ti 
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11  Gigante  Tìgnteo,  Orationein  lode  dì  quel  Santo  V 
die  al  Sig.  Card.Littà  fu -dedicata .  Diede  anco  alle  {lampe* 

Tanegyrim  in  laurea  Teologica  Ludouici  jllexandri , 
Appreffo  di  lui  fono  molti  trattati ,  che  vn  giorno  vfciranno  in  luce  j 

De  oirte  Concionatola . 

De  Hypotipofi . 

De  Etbopeia . 

De  Oratione  Genethliaca  i 

De 'T^jrr attorie . 

De  Elogijsy  &  Trtefationibus  fcbolaflicis  conflciendirl 
Epiftolas  in  qua  Exequia  Vbilippi  IV.  flint  defcripta . 
EpifioU  dua  disputatori^  in  Epigramma^  quo  jtu fonius  Mcdiolanum 
celebrata 

Difputatio  de  Tatriavtriufque  Tlinij . 

PIETRO  PAOLO  CARAVAGGIO. 

LA  nobiltà  di  Pietro  Paolo  Carauaggio ,  congiunta  per  fanguo 
con  le  più  fegnalate  famiglie  della  noftra  patria  5  per  l'Alia  ion 
la  cafa  Melzi,  per  li  Madre  con  l'Archinta ,  e  per  la  Moglie  ceri 
la  Reità ,  potrebbero  contribuire  degno  motiuo  à  i  fuoi  encomij .  Mi 
trattandoli  di  letterati,  e  di  lettere,  da  gli  fplendori  di  quefte  prenderò 
l'argomento  del  fuo  fucofo  elogio .  Sortì  egli  tanta  felicita  d'ingegno, 
che  in  tenera  età ,  fenzamagiftero  d'alcuno  s'applicò  alle  Matemati- 
che ,  e  principalmente  allo  ftudio  di  Geometria ,  &  Analitica  j  nella-» 
quale  ha  promoffo  molto  quella  parte ,  che  rifguarda  la  determinatio- 
ne  de  i  problemi ,  prorogandola  in  infinito ,  oue  Euclide  s  era  fermato 
nel  primo  grado  de  i  piani ,  ed  Eutocio  $  e  Bonauentura  Caualerio ,  o 
Riccardo  Albio  nel  fecondo  folamente  de  i  folidi .  Tanta  ftia  fubiimiti 
d'ingegno  molto  bene  conofciuta ,  fu  dal  Sig.  Marchefe  di  Caracena  al 
fommo  ftimatajche  e  lo  promoffe  alla  lettura  di  Matematica  nelle  fcuo- 
le  Palatine  j  oue,  infiemcco'l  Configlio fecreto fi  degnò^ortarfi  ad 
vdire  il  fuo  primo  eloquentiffimo  difcorfo  -,  e  fe  lo  volle  di  camerata  ne 
i  campeggiamenti;  e  fattolo  Capitano  di  Fanteria ,  lo  delegò  più  volte 
alle  fortificano™  delle  piazze  più  importanti  del  noftro  Stato .  Poffie- 
de  il  Carauaggio,  non  che  la  lingua  latina',  le  cui  inflruttioni  riceuette, 
infiemecon  Mariangelo  Sanbenedetto  dal  benigno  fauore  di  Gafparo 
Sdoppio  ;  mi  e  la  greca ,  che  da  fe  fteffo  imparò  à  leggere ,  &  intende- 
re, e  di  più,  e  la  fpagnuola ,  eia  francefe  ancora  ;  e  viuendo  tutto  appli- 
cato a  gliftudij:  con  altretanta  modeftia  abbomina  le  acclamationi, 
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con  quanta  fiibiimita  di  fapere  obbliga ,  e  le  lingue ,  e  le  penne  à  i  fupi 
encomi; .  Opere  di  lui  fono  j 

In  Geometria  male  refi  aurata  ab  uAutborc jt.S.L.  Ritn#  detefta. 

Mediolani  1650.  in  4. 
Geometria  <Àppiicationum  deficientìum  figura  data  fpecie .  Medio-' 
lani  1659. 

effondo  per  illuftrar  le  {rampe  con  altre  opere  di  Geometria,  &c  Anali- 
tica ,  quando  le  fue  indifpofitioni  gli  permetteranno  di  ridurle  a  quella 
perfezione,  che  dal  fuo  grand'ingegno  è  difegnata .  A  lui,  benché-» 
fotte  in  tenera  età  Mariangelo  Sanbenedetto  fopranominato,  dedicò  le 
fue  Annotationi  sùlaprofodia  dell'Aluaro*  inferite  nel  libro  jlufta- 
rium  ad  Grammaticam  Tbilofophicam  Tafcasij  Grofippi,  ftampato  in  Mi- 
lano 1629.  in  8.  eflendo  il  di  lui  merito  celebrato,  fra  molti  altri  dal  P. 
SteLno  de  jLngelis  Venetiano  nel  lib.  Mifcellaneum  hyperbolicum , 
ptraboiicum ,  nella  prepofitione  49.  &  nel  principio  della  4.  parte  del 
fuo  Mifcellaneo  Geometrico . 

PIETRO  PAOLO  ORMANICO. 

LA  Città  di  Milano  fu  la  patria ,  in  cui  forti  i  natali,  deduca- 
none Pietro  Paolo  Ormanico ,  benché  poi  trasferitoli  in  età 
vigorofa  à  Brefcia,  foffe  di  quella  habitatore .  Applicato/i  gio- 
umetto  alle  lettere,  cosi  nel  poffeffo  delle  lingue,  come  delle  prime  ar- 
ti, e  feienze,  fece  riufeite  egregie;  indi  ftudiando  filofofia,  e  teologia,  fi 
pottò  alle  leggi ,  Canonica ,  e  Ciuile ,  e  nell'vna ,  e  nell'altra  ne  fu  lau- 
reato .  In  rifguardo  all'amenità  del  fuo  fiorito  ingegno,in  varie  Acca- 
demie fu  accolto  5  portando  fra  gli  Occulti  il  nome  di  Ricettato  j  frài 
Difperfi  di  Timorofo  ;  e  Irà  gli  Erranti  quello  d'Affetato .  In  quefta^ 
nobiliflìma  Accademia  fi  fece  vdire  per  molti  anni ,  e  ciò  fempre  mai  à 
pieno  teatro,  e  con  applaufo  vniuerfale  de  gli  vditori .  Il  Conte  di  Sir- 
uela,  effendo  Gouernatore  di  Milano ,  hauuta  notitia  di  quefto  gran.» 
{oggetto,  co'l  beneficio  d'alcune  fcritture ,  venutegli  alle  mani ,  da  lui 
compofte  à  prò  dell'auguftiflìma  Cafa  d'Auftria,lo  chiamò  à  Milano  in 
carico  d'AntiquariOjCome  che  fi  dilettaua  di  rauuiuare  le  memorie  an- 
tiche, facendogli  aflegno  di  ragguardeuole  ricognitione .  Nel  ritorno, 
che  dalla  Corte  Cefarea ,  fece  per  Firenze  Ferdinando  II.  Gran  Duca  di 
Tofcana pattando  per  Brefcia ,  ed  hauendo  la  Republio*  iui  ordinato 
alcuni  fontuofi  apparati  ;  gli  elogi j  latini  adhonore  di  quei  Prencipe 
comporti  dall'Ormanico,  molto  (limati,  e  comrnendati,furon  pofìi  alle 
ftampe,  Attefeegliàfcriuere  j 
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L'ifloric  Brefciane. 
facre,  e  profane  ,  particolari,  &  vniuerfali ,  in  vari;  volumi ,  delle  quali 
alcuni  frammenti,  e  compendi)  fi  trouano  alle  ftampe .  Fa  di  lui  degna 
memoria  D.  Placido  Puccinelli  fu'l  fine  della  2.  parte  del  libro  intitola- 
to ,  Della  fede,  e  nobiltà  del  Notaio . 

PIETRO  PAOLO  PORRO. 

HVomo d'alto  valore,  inanime  nella  profeffione legale,  fu  Ga- 
brio Porro,  che  dalla  Maeftà  di  Carlo  V.  Fifcal  regio  fu  crea- 
to, nella  Cittd  di  Milano;  ma  non  men  grandi  furono  i  talenti 
cL  i^etro  Paolo,  fuo  figliuolo,  che  da  i  Duchi  di  Sauoia,con  la  croce  de 
ì  Santi  Mauritio,  e  Lazaro  fii  honorato  ..In  profa,  e  in  verfi  feopri  que- 
fto  virtuofillimo  Cauallere  vn  eleuato  ingegno ,  ed  effendo  in  diuerfo 
profeiiìom  molto  ben  verfato,  fi  meritò  la  fama ,  e  le  glorie  d'vn  valen- 
te fcrittore.  Compofein  verfi  eroici  volgari  vn  opera,  in  cui  inferii 
bell'arce  fparfi  alcuni  detti  del  Petrarca,  e  l'intitolò; 
Le  Lagrime  Crifliane  •       ftampò  j 
Sonetti,  Madrigali,  Canini,  e  Sefiinc .  Milano  1 57 3.  in  4. 
molte .       Egloghe . 

fri  le  quali,e  ftimatiflìma  l'Amaranta;  in  cui  con  gratiofa  maniera  s'ef- 
prime  la  crudeltà  d'vna  Ninfa  verfo  vn  Paftore . 

Eris  d'amore ,  Dialogo . 

Miscellanei  Militari . 
tutti  fparfi  d'auttorità,  e  fentenze  di  varij  Poeti,  Iftorici,Filofofi,  Leg- 
gifti,  Canonifti,  Teologi  &c.  Di  lui  fcriuono  il  Morig.  lib.  j .  cap.  1 7,  de 
il  Ghilini  p.z-  del  Teatro  . 

PIETRO  PAOLO  SIMONETTA  . 

NElIa  cafa  nobiliffima  Simonetta,  in  ogni  età  fiorirono  ragguar- 
deuoh  perfonaggi  5  Referendari;  Apoftolici ,  Prepofia  ,  Ab- 
bati di  Commenda,  Vefcoui,  e  Cardinali .  A  quelle  diguiti , 
che  4itri  per  forte  chiamarebbe  opere  di  fortuna,aggiunge  foggcui  ac- 
clamaci per  mento  cfpreffo  di  virtù;  vantando  fra  gl'Iftorici  quel  Gio- 
uauni ,  che  eternò  con  la  penna  i  fatti  dei  Sforzefchi ,  e  quel  Bonifacio, 
che  ne  i  fuoi  libri ,  diftintain  lingua  latina  deferifle  Tlftoriadei  moi 
tempi,  fcpuò  anco  efaltar  Piecro  Piolo,  che  applicato  allo  ftucio 
delia  Medicina ,  nelle  memorie  de  i  pofterj ,  col  merito  delle  fuc  virtù 
s'è  eternato .  Parla  di  lui  Giouanni  Antonida  Vander  Linden  nel  lib.  1 . 

da 
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de  Scriptis  Medicis;  ed  hebbe  raggione  di  farlo ,  haueado  fcritto  \ 

Compendium  totius  medicina .  VapU  1 5 92.  in  8. 
che  fu  ftampato ,  ed  in  Francforce  da  gli  Eredi  del  Vuechelo  1 598.  'ul* 
Ottauo,  ed  anco  in  Venecia  dal  Meietco  • 

PIETRO  VINCENZO  CARPANO. 

MOlce  nobili  qualità  e  d'animo,  e  d'ingegno  fono  celebrate  in 
Pietro  Vincenzo  Carpano.  Era  Sacerdote  di  vita  religiofa, 
ed  d'empiate .  Era  ben  prattico  delle  lettere  humane,  inten- 
dente di  niofotìa,  ed  in  facra  teologia  laureato .  Come  fecondo  di  giù- 
dicio  ferine  in  vane  materie,  e  con  merito  di  molta  lode*  cioè  $ 
Del  modo  di  jenuer  lettere» 
Dcllt  forma  ychedeue  tener  fi  nelle  Cric. 
Dine y fi  Eiogtj  facri, 

Oratm  de  publcis  gymnasijs  Brixiareftitutis .  BrixU  idi $.in  4» 

Lacryma  de  Chnfti  Domini  cruciatibus ,  &  nece . 
&  anco  molte  Orationi ,  come  dice  Girolamo  Borfieri  nel  Supplemen> 
to  cap.  1 2.  Fra  le  lettere  latine  di  Francefco  Picinellì ,  alcuna  ve  n'è  in- 
dirizzata al  Carpano  ;  e  d'auanti  all'opere  del  Picinelli  v'èvn  erudito 
Epigramma,  i  di  lui  lode,  dal  Carpano  comporto . 

PIETRO  VISCONTI. 

L'Impulfo  della  fernitù  d'Iddio  ftaccò  Pietro  Vifconti  da  gli  agi 
della  fua  nobil  cafa,e  lo  condulfe  alie  ofleruanze  della  fanta  Re- 
ligione Domenicana;  ma  il  fuo  valore>&  peritia  in  iacra  teolo- 
gia ,  ed  in  altre  qualificate  feienze ,  lo  promollero  ad  ctfere  I  ìquifitorc 
nella  nobile  Città  di  Cremona .  Qui  àiedeiry  diuerfe  congiiuiiure  fag- 
gi euidenti  del  fuo  valore;  màfeopri  ia  protonda Jetcer  cura ,  t^uda 
alle  ftampe  vna  fottiliffima,  e  difficilitfima  qudtione,  che  tu  cola  Cam- 
pata l'Anno  1594. in  4.  &dedicataal  Cardinale  Akilandnno Nipote 
di  Pio  V.  il  cui  titolo  è  ; 

De  complice  reuelando  ,rel  ne ,  in  confezione  facr  amentali. 

PIO    M  VTIO, 

STrana  viuacitd  d'ingegno  portò  dal  ventre  materno  D.  Pio  Mu- 
tio .  Eflb  à  pera  fi  fuiluppò  dalle  fafee  5  che  fenza  veruno  intop- 
po felicemente  leggeua .  In  età  di  lette  anni  apprefe  còti  mara- 

uiglia 
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uiglia d'ogni  vnole  lettere  h umane  nelle fcuole  di  Brera-,  etenerello 
ancora,  e  compofe,  e  recitò  diuerfe  orationi ,  con  giubilo ,  &  applaufo 
eftremo  de  gli  vditori .  Prefo  l'habito  de  i  Monaci  Caifineufi,ftudiò  la 
logica  in  Milano,  claFilofofia  inPadoa.  Oltre  il  pofleflb  delle  fpe- 
colatiue ,  fregiatofi  l'intelletto  di  molte  fcienze ,  ed  eruditioni ,  habi- 
tando  in  Pania  fu  aggregato  a  gli  Accademici  Affidati ,  fra  i  quali  reci- 
tò, e  molti  bei  difcorfi,  e  vaghilfime  poefìe .  L'Abbate  D.  Angelo  Gril- 
lo, perche  la  ftampa  d'alcune  fae  opere  riufciffe  con  tutta  ifquifkezza 
purgata;  laraccomandò  alla  rara  intelligenza  delnoftroD.  Pio.  Ef- 
iendo  dotato  di  Comma  prudenza,  giudicio ,  e  deftrezza ,  da  1  fuoi  Pre- 
lati fùinuiato  alla  Corte  di  Francia ,  à  maneggiare  co'l  Rè  Luigi  XIIL 
alcuni  rileuanti  interefli  della  fua  Congregatione  ;  oueda  queiviuaci 
fpiriti ,  per  miniftro  di  tutta  vaglia  fu  riconofciuto .  Riceuette  cosi 
abfe«te  il  titolo,  &  la  dignità"  d'Abbate .  Ritornato  alla  patria  maneg- 
giò con  riufcita  felice  vn  affare  co'i  Duchi  di  Modona ,  di  Parma ,  e  di 
Sauoia.  FuaiTuntoin  Deffinitore  della  fua  Congregatione ,  in  Can- 
celliero  del  Capitolo  Generale,  ed  in  Abbate  attuale  di  molti  Monafte- 
rij ,  facendo  in  tutte  le  cariche  rifplendere ,  e  la  prudenza ,  e  la  benigni- 
tà, e  la  vigilanza,  e  le  altre  virtu,ai  vero  Prelato  ben  degne .  Fu  per  tre 
anni  Abbate  di  S.  Paolo  in  Roma,  oue  s'acquiftò ,  e  la  gratia  di  molti 
Cardinali,  eramiciriadei  primi  letterati  del  fuo  tempo .  Ritornato 
pofeia  alla  patria,  tutto  s'applicò  alla  quiete  religiofa ,  e  ftudiofa',  leg- 
gendo i  volumi  de  i  Santi  Padri,  e  componendo  libri,  alle  pubbliche  fo* 
disfattioni,  ed  vtiliti  formati .  Diede  alle  ftampe  5 

Due  volumi  di  Confìderationi  [opra  Cornelio  Tacito  * 
Hà  fimilmente  comporto  ; 

L'ifloria della Cafa  T riuniti*. 
Difcorfi  .Accademici  • 

Difcorfi  Volitici  fofra  gli  ^Accidenti  moderni  « 
Vari]  Giudicij  [opra  l*  Opere  altrui. 
Le  lettere  latine* 

Viffe  con  molta  integriti ,  ftimato  al  fommo  della  fua  Religione ,  c  da 
tutti  apprezzato,  edhonorato.  In  età  d'anni  85.  lafciò  la  fpog!ia_> 
mortale  nel  Monaftero  di  S.  Simpliciano .  E  celebrato  dall' Abb.  Ghi- 
lini  nel  Teatro  parte  1.  daGirol.BorfierinelSupplem.c.  12.  daAgo- 
ftino  Terzago  nelle  Poefie  fol.  23£>.&  248.  da  Benedetto  Soffogo  che  à 
lui  dedicò  il  lib.  2.  de  i  fuoi  Epigrammi  8tc.  da  Leone  Allatio  Ape$  Vr- 
bana?fol,2a8.  "   
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PIO  QVARTO  DE  MEDICI. 

Gloria  ben  grande  della  nofìra  Patria  fu  Pio  IV.  de  Medici ,  per 
Tauanti  chiamato  Angelo .  Due  titoli  Angolari  eflaltano  que- 
llo fegnalato  Pontefice  ;  e  d'hauer  dato  fèliciffimo  termine  ai 
Concilio  di  Trento,  con  cui  le  infettioni  ereticali  vennero  mortificate, 
e  repretfe  j  e  dell'hauer  promoflb ,  &  alla  porpora  Cardinalitia ,  &  alt" 
Arcmefcouato  di  Milano  il  figliuolo  di  Tua  forelIa>  Carlo  Borromeo , 
che  e  fià  Santo,  &  operatore  di  mirabili  virtù;  Letteratiflimo  fu  Pio 
IV.  vedendoli  vn  veltigio  della  fua  neruofa  eloquenza  nell'Oratione  da 
lui  detta  in  Roma  alla  prefenza  de  i  Cardinali  l'Anno  i  $  64.  che  fu  dau 
alle  ftampe  ; 

De  Decretis  Concìli]  Tridentini,  ne  de  reformatione  morum  confir* 
mandis . 

Antonio  Pofleuino  Apparat.  facr.  tom.  3. 

PLACIDO  CARMINATO  BRAMBILLA. 

S'Aggregò  alla  Religione  de  1  Padri  Gefuati ,  che  l'Anno  i66&.  ài 
Clemente  IX.  venne  fuppreffa  Placido  Carminato  Brambilla,  ed 
operò  in  quella,  con  tanto  merito  di  virtù ,  che  promoflb  a  i  gò- 
uerni ,  &  alle  Prelature ,  fra  le  altre ,  fu  Prefidente  di  S.  Bartolameo  di 
Vercelli.  Fràlefuercligiofeoccupationi  intraprefe la compoficiòno 
d'vn  opera  intitolato  5 

Mortorio  de  i  Gefuati  diS,  Girolamo . 
in  cui  procura  d'erernar  le  memorie  de  i  fuoi  religiofi ,  per  bontà  di  vi- 
ta, ed  esemplarità  di  coftumi  ragguardeuoli;  e  fù  ftampata  fin  dall'An- 
no 1474.  come  vien  riferito  nel  libro .  Breue  Compendium  Mobilitatisi 
lAntiquitatis  familU  Blancoram^compilatum  ab  ^Aurelio  Bianca  •  Me- 
diol.  1625-  infoi. 

PLATINO  PIATTI. 

QVattro  fratelli  Piatti  formarono  vna  bafe  tutta  letterata,  fo- 
pra  la  quale  il  fimolacro  della  Sapienza  s'inalzò  gloriofo  alla^# 
vifta  d'vn  Mondo .  Furono  quelli  Teodoro,  Pietr'Antonio  » 
Anaftafio,  e  Platino ,  di  cui  qui  fi  fauella .  Se  ne  gli  altri 
fù  apprezzato  lo  ftudio  legale,  ò  l'Oratoria  eccellenza;  nel  feno  di  Pla- 
tino furono  accolte  le  Muffe  ,  dilettandofi  egli  oltre  modo  di  Poefia  la- 
tina, 
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tina ,  in  cui  fece  riufeite  così  eleuate ,  che  l'opere  fue ,  come  al  fommo 
Jodeuoli,  furono  dedicate  à  Carlo ,  &  Lodouico  Rè  di  Francia,  chea* 
quei  tempi  erano  Duchi  di  Milano .  Dati  dunque  alle  flampe  fi  croua- 
nodue  volumi  5 

Efigrammaturn ,  &  Elegiarum . 
iopia  dei  quali  attualmente  fi  troua  nelle  mani  deirilluftriflimo  Sig. 
Marchefe  Vercellino  Maria  Vifconti  5  come  riferifee  Gio.  Pietro  Pu/i- 
celli  Diflcrtat.  Nazarian.  c.  2.  n.  14. 

POLICARPO  ORSI. 

SE  gli  Aftrologi ,  a  gli  ornamenti  del  cielo  riconofeono  compar- 
tite le  immagini  dell'Orfe  :  La  Congregatione  Latcranefe ,  frà  i 
fuoi  letterati  lumi ,  viritroua  D.  Policarpo  Orfi.  Nato  li  29. 
Decembredel  161 3.  riceuctceil  facro  battefimo  in  S.  Pietro  la  vigna, 
come  per  indinocene  d  gli  offequij  della  CrilHanità,nella  vigna  d'Iddio 
molto  fi  farebbe  affaticato .  Educato  nel  Seminario ,  indi  fe  n'vfcì  ad- 
dottrinato nelle  lettere  humane ,  e  nell'Arte  Rettorica;  fi  cheindoflan- 
dofi  Thabito  de  i  Canonici  Regolari  163 1.  era  proueduto,  per  alzar  sii 
quegli  ottimi  fondamenti  l'edificio  delle  feienze  fpecolatiue.  Tanto 
auucnne^  poiché  fatti  i  corfi  di  quefte  materie  in  Padoa ,  ini  pubblica- 
mente foftenne  leConclufionidi  Metafifica>  e  di  Teologia ,  entrando 
nell'età  d'anni  25.  fu'i  pulpiti,  applicato  alle  apoitoliche  fatiche ,  nelle 
quali  hi  virilmente  operato  Io  fpatio  di  50.  Anni .  Sufa ,  Biella ,  Ber- 
gamo, Como,  Lucca,  Pauia ,  Cremona ,  Milano ,  tutte  gli  feruirono  d* 
arena ,  oue  fece  il  corfo  de  i  fuoi  Quarefimali .  Hi  letto  quindici  anni 
facraferitturadopoi  vefpri  di  tutti  i  giorni  feftiui ,  &  fpiegato  lette- 
ralmente,&  moralmente  la  facra  Genefi  con  ducento  difeorfi .  Ha'  noti 
poca  intelligenza  d'Aftrologia ,  ed  anco  d'Aftronomia .  Come  pratti- 
chifiimo,  e  dell'ottima  maniera  di  /piegar  le  facre  fcritture,  e  de  gli 
abufi,  che  alla  giornata  fi  riconofeono  in  fi  fatta  materia ,  mentre  alcu- 
ni, ed  errano  ne  i  fenfi  letterali,  e  foracchiano  i  miftici;  perciò  ha  com« 
pofto  vn  Trattato,  intitolato  i 

Cenfura  Concionatorum . 
in  cui  dotta,  e  diffufamente  difeorrej 

De  fenfibus  facra  fcriptur* . 
Diede  alle  ftampe  molti  difeorfi . 
L'Ercole  Gallico  •  & 
Il  Mondo  Creato ,  in  lode  di  $,  Tetronh  • 
l'Imitatore  Evangelico* 

per 
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per  S.  Abondio  Vefcouo  di  Como ,  & 

L'Orai  ione  funebre  nell'efesie  di  H 'onfigii  or  Ve [cono  Rainoldc  cele- 
brate in  Lucca , 

POLIDORO  DA  CARAVAGGIO. 

PAolo  Morigia  nel  lib.  i.delflftoria  di  Milano  capo  59.  si  Mila- 
nefi  fegnalati  per  lettere,e  che  diedero  opere  alle  (lampe  accop- 
pia Polidoro  di  Carauaggio ,  fopranominato  il  Caldaro  ;  ricor- 
dando eh  egli  fo  (Te  Pictore  accuratiffimo,  &  illuftratore  delle  antichità 
di  Roma.  Quefto  valorofo,  non  s'appagò  di  procacciarli  l'immortali- 
tà co'l  pennello ,  la  ricercò  ancora  con  la  penna ,  hauendo  comporta  va 
opera  molto  degna  -, 
Della  Vitturà . 

fà  di  lui  degna  memoria  Pietro  Paolo  Bofca  nel  libro  de  Origine,&  fta- 
tu  Bibliothecae  Ambrofian* . 

POLIDORO  RIVA.  S 

TAnta  ifquifitezza  nella  profetinone  legale,  così  in  materia  delle 
ciuili ,  come  delle  Canoniche,  per  tacere  della  Filofofia,hebbe 
Polidoro  Riua ,  che  non  (blamente  Milano  Tua  patria ,  mà  le 
più  fegnalate  Vniuerfità  d'Italia  fe  ne  chiamarono  illustrate.  Con  mol- 
ta fua  gloria  fpiegò  i  trattati  legali  ne  gli  ftudijdi  Pauia,  di  Pifa,edi 
Torino  ;  c  venne  con  grandi  honori ,  e  fegnalate  mercedi  riconofeiuto. 
I  Duchi  di  Sauoia  lo  crearono  Senatore .  Ed  il  gran  Duca  di  Tofcana, 
informatiflimo  della  Tua  virtù  eminente ,  con  viue  inftanz$>proeurò,e 
l'ottenne ,  che  fe  ne  ritornrilfe  alla  lettura  di  Pifa  ;  oue  e  da  quel  gran-  ^ 
de  con  liberaliffimi  ftipendij  veniua  rimunerato ,  e  da  gli  vditori  con^ 
encomi; continui  celebrato.  Alla  diligenza  del  leggere  accopiòla_» 
follccitudine  delio  fcriucre ,  hauendo  lafciato  à  i  Leggici  alcuni  volu- 
mi, pieni  di  profonda  dottrina  5  i 
De*Afi:s  inmortis  articulo. 

Commentarli,  quibus  Canonica  >  C  luile  s,  feudale*  &c.  materia  con* 

tinentur . 
De  notturno  tempore  • 
Cato  Taurinenfis . 

Obferuationesfingidaresinfororefponfdi 
Terminò  i  fuoi  giorni  in  Pifa  li  2 3 .Decembre  1 6 1 3 .  Di  lui  fauella  Gi- 
rol.Borfieri  nel  Supplemento  c.  1 1.  &  il  Ghilini  nel  Teatro  p.  1 . 

Ooo  POM- 
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POMPEO  VGHERIO. 


ON  deue  defraudarti  delle  fue  Iodi  Pompeo  Vgherio,  la  cui 


erudita  mano  tafteggiaua  con  sì  rara  delicatezza  Tarpa  dop- 


JL  ^  pia  5  che  ed  il  tempio  della  regia  Corte ,  e  quello  altresì  di  S, 
Maria  della  Scala  fi  pregiarono  d'efferc  da  così  eccellente  fuonatoro 
feruiti.  Fu  fimilmcnte  ballarino  di  rara  leggiadria, della qual arto 
tenne  fcuola  pubblica  ;  accoppiando  à  quelle  fue  virtù  i  coftumi  otti* 
nìi,chelorendeuanomoltoamato,eftimato.  Diede  alle  (lampe; 
Stimate,  balletti, gagliarde,  correnti  à  J.  cioè  2,  cantih  &  il  baffo  con 
'  partitura*  Milano  l6lj> 


Slafi  nome  finto,  ò  pur  vero  quefto  di  Pomponio  Emiliani  :  certo 
mentre  fi  profefla  Milanefe,  deue  al  noftro  Ateneo  efler  accolto, 
Eflb  diede  alle  ftampe  di  Poiftorf  per  Peter  Gat,(forfe  nomi  fin- 
ti ancor  quefti  )  vn  libro  intitolato  ; 

Guerre  d'Italia  tra  la  SereniJJima  RepubL  di  Veneti* ,  e  gif  Arcidu- 
chi d'^uftria ,  e  tra  Filippo  III.  Rè  di  Spagna ,  e  Carlo  Emanuele 
Duca  di  Sauoia ,  feguite  dall'anno  1 6 1  % .  fino  alla  Capit riattane 


No  dei  maggiori  dotti,  che  vantar  poteffe  l'Italia  fu  Primo 
^elConte .  Acutiflimo  d'ingegno  poffedette  le  faenze  tutte, 


w  perito  delle  lettere  humane,  e  diurne,  di  filofofia ,  arte  orato- 
ria, c  delle  lingue  Greca ,  Ebraica ,  Arabica ,  e  Caldea  ;  per  lo <:he  tutta 
la  Lombardia  non  haueuachi  meglio  di  lui  arriuaffeiifenfi  reconditi 
delle  facre  fcritture.  Lefle  molti  anni  teologia  fcolafticaj  nella  Val- 
tellina difputò  più  volte  con  gli  Eretici ,  egli  conuinfe .  Da  Pio  IV. 
chiamato  al  Concilio  éi  Trento ,  tenne  il  luogo  del  Vefcouo  di  Padoa, 
effendofi  quefto  trasferito  à  Roma .  Benemerito  de  i  Padri  Somafchia 
aiutò  in  Como  il  B.  Girolamo  Miani  airinftitatione  del  lor  Collegio . 
In  età  di  93.  anni  terminò  la  vita  tutta  lodeuole  con  la  fama  d'vn  grati 
feruo  d'Iddio ,  e  con  vn  fine  beato .  Come  che  era  di  faconda  eloquen- 
za, fra  le  molte  fue  opere  lafciò  j 
Vn  volume d'Orationi latine. 


POMPONIO  EMILIANI. 


di  pace  • 


PRIMO  DEL  CONTE. 


che 
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cheindiuerfe  occafioni  haueua  fatte .  Egli  è  lodato  dal  P.  Morigia_, 
nella  Nobiltà  di  Milano  lib.  3.  cap.  13.  da  Gio.  Pietro  Crefcentio  ncli' 
Anfiteatro  fol.  1 84.  da  Pietro  Francefco  Spinola  U  2.  Epigram. 
Hatomm  esprimus  genitons ,  nomine  ,reque  ; 

Trimus  es  ingcnio  qualibet  arte  tuo . 
Dotlorum  es  prìmus ,  nulli  pittate  fecundus , 
Effy  mibi  ,  &  femper  prìmus  amicus  eris  • 
E  da  Benedetto  Soflago ,  che  dichiaratoli  fuo  Pronipote  nel  lib.  7,  de 
gii  Epigrammi ,  formò  ;  < 
Epstaphium  Vnmi  Comitis  aui  ; 
Tierides  multo  confpergite  vere  fepulcrum . 

Laurigerum  tumulo  figat  ^Apollo  nemm; 
ALterna  aternos  cineres ,  rt  protegat  vmbra  , 

Vt dotata  inviolis  molliteroffa  cubent. 
Occidit  ecce  fenex  Infubrum  gloria  Trimus  > 

Flos  Latij  y  Crai  laurea ,  palma  Syri . 
Infuber  hos  cineres  fertis  perfundat  odori s 
Luffe  *Anfon,  vino  Gr*cia>  tbure  Syrus  • 

PROSDOCIMO  DEL  CONTE, 

BEnche  gli  aftri,  che  nel  cielo  fcuoprono  maggior  yaftità,e  gratin 
dezza  fiano  l'attrattiua  de  gli  fguardi ,  e  delle  lodi  ;  non  però 
deuono  defraudarli  del  loro  encomio  quelli ,  che  fono  di  minor 
magnitudine.  Nel  cielo  della  famiglia  nobililiima  dei  Conti,  ci  fono 
huomini  celcbratiffimij  ma'  non  per  quello  deue  trafeurarfi  il  merito  di 
Profdocimo .  Egli  fu  valente  Icggifta  5  e  fe  non  altro  l'opere  fue,  ad  al- 
to grido  l'acclamano.  Scriffe,  come  rapporta  Paolo Morigia  lib.  3. 
cap.  13.  della  Nobiltà  di  Milano. 

Sopra  il  fecondo  de  i  Decretali .       &  vn  trattato 
De  Confanguinitate ,  &  affinitatt. 

PROSPERO  FARAVDO. 

POrtò  dalle  fcuole  di  Brera  tanta  douitia  di  letteratura  il  gioui- 
netto  Profpero  Faraudi,che  la  Congregatione  Lateraneie,dan- 
dogli  l*habito  de  i  fuoi  Canonici  Regolari,  puote  pregiarli  d'vti 
buon  acquifto .  Poffedeua  ben  francamente  le  lingue  Italiana  ,  Latina, 
e  Greca  5  era  di  così  profonda  memoria  ,che  fri  tanto  numero  di  con- 
difcepoli,  non  haueua  parij  e  con  lo  ftudio  della  Rettorica,  continuato 

Ooo  2  per 
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per  tré  anni ,  di  tutti  i  precetti  di  quell'arte  era  (dice  poflfeflbre .  Die- 
de gran  faggio  della  fua  virtù  il  giorno  ottauo  poiché  prefe  l'habìto; 
recitando' ,  come  per  titolo  di  ringratiamento ,  alla  prefenza  di  tutti  i 
Canonici  vn  Poema  eroico,  in  cui  la  maeftà  Virgiliana  nobilmente* 
fplendeua;  pronto  nello  fpatio  d'vn  fol  giorno  à  formare  difeorfi  >  e 
poemetti  nella  conformità  dei  themi,  che  dal  Maeftrogli  veniuano 
preferita .  Apprefe  la  Dialettica  in  Padoa ,  e  le  dottrine  Filofofiche,  e 
Teologiche  in  Pauia;  oue  trattando*!  di  rifpondere  alle  chimeriche  op- 
pofitioni  >  che  da  vn  difamoreuole  dell'Ordine  Canonico  furono  fatte , 
eflb  recò  facilifsima  apertura,  leggendo,  e  craferiuendo  i  caratteri  lon- 
gobardici, ed  antichi  de  i  pergameni,  e  i  priuilegij  pontifici) ,  e  regali , 
co'l  quale  aiuto  la  calunnia  auuerfaria  rimafe  conuinta ,  e  rintuzzata . 
Giunto  alla  laurea  dottorale ,  fu  deputato  per  lettore ,  c  di  Dialettica 
nella  fcuola ,  e  di  facra  fcrittura  nel  tempio  di  S.  Gio.  in  Monte  di  Bo- 
logna, ed  operò  con  tanta  lode,che  Monfignor  Arciuefcouo  lo  deputò 
Predicatore  alle  Monache  di  Si  Criftina ,  &  il  fuo  Abbate  à  quelle  di  S. 
Lorenzo,  della Settuagefima fino  allaPafqua.  Oppreffo dalle fouer- 
chie  fatiche  s'infermò;  poficia  rinuigorito,nel  Capitolo  Generale  prof- 
fimo,  celebrandofi  l'effequie  folenni  del  Sig.  Cardinale  Giacomo  Serra, 
noftro  gran  Protettore-;  D.  Profpero  vi  fece  f  Oratione  funebre ,  cho 
poi  fu  data  alle  ftampe .  Trasferito  in  Roma  feruì  per  tré  anni,  e  di  Se- 
cretano al  P.  Procurator  Generale,  Abbate  della  Pace ,  e  di  Lettore  di 
cafi  di  Conferenza,  così  à  i  fuoi  Concanonici,  come  à  quelli  della  Paro- 
chia,  &  a  i  forelHeri,  che  auidamente  fi  portaiano  ad  vdirloj  recitando 
panegirici ,  e  facendo  prediche  in  diuerfe  Chiefe  di  Roma ,  come  por- 
tauano  le  congiunture,  eie  richiede.  Deplorò  fi  nilmente  in  Roma, 
con  Tulliana  eloquenza  la  morte  del  Cardinale  Aleffandro  Orfini  j  ed 
applicatofià  riftampare  i  libri  di  Tomafo  de  Kcmpis,de  Imitàtione-* 
Chrifti ,  ampliò  la  vita  di  quell'Autore  *<e  r accolfe  i  teftimoni;  di  (cric- 
tori  fenfati,  che  alle  glorie,  e  di  Tomafo,  e  dell'Ordine  Canonico  P'  ce- 
nano influire .  Faticò  per  tré  anni  nel  Monaftcro  della  Pafsione*  Prio- 
re, Maeftro  di  Nouitij,  e  Lettore  di  Logica .  Fù  per  molti  Anni  Prela- 
to in  S.  Carlo  di  Menafiò ,  oue ,  e  con  la  dotrrina ,  e  con  la  bontà  della 
Vita,  predicando,  e  nella  Chiefa  Archipresbiterale,  e  nella  fua  di  San 
Carlo,  s'acquiftòla  piena  fuifeeratezza  di  quegli  habitanti .  Richia- 
mato a  Roma,  mentre  con  carità  fuifeerata  afsifteuaad  vn  infetto 'di 
febbre  maligna ,  chiamato  à  parte  di  quel  veleno ,  vi  perdecte  la  vita . 
Lafciò  ftampate  le  feguenti  Orationi  latine  ; 
De  rfu  fafeia . 
De  Laudibus  Santti  Caroli . 

U 
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In  funere  Iacobi  Serr&Cardin. 
In  funere  lAicXandn  Vrftni  Carditi* 

Manuale  Ceremoniarum  Ecclefiafìicarum  ex  Còmment.  Sananti  / 
jLfMtamenta  ad  Opujcultm  Thom*  de  Kempisdc  Imitata  Chrifìi , 
Scritte  diluì  l'Abbate  Rotini  nel  Liceo  Laterancfe  • 

PROSPERO  VISCONTE. 

POrtò  la  prosperità  nel  fuo  nome  Profpero  Vifcontc;  md  portò 
!..  felicità  nell'ingegno ,  che  à  qualfiuoglia cofa  s'applicale,  fa- 
ceua  marauigliofe  riufeite .  Paolo  Morigia  lo  acclama  per  Ora- 
tore eccellente,  peritifsimo  d'Iftorie,  e  poffefforc  delle  lingue,  non  che 
tofeana,  e  latina  ,  ma  greca ,  &  ebraica  ancora .  Bernardino  Baldino  lo 
celebra  per  ifquiluo,  e  nel  lauorarecon  Io  (carpello  ì  fimolacri ,  enei 
formare  con  la  penna  le  Iftorie ,  e  nel  libro  Lufus  à  lui  riuolto  canta  j 
Quidam  phidraca  reges ,  heroas  &  arte 

Celarunt  ;  bofdem  pinxit  &  hittoria . 
Inclyte  quos  Vrofper  gemma  feliciter  arte 
Exprimis  biftoriea ,  phidiacaq;  duces . 
Tantum  vnì  debet  veterum  ubi  fama  fuperfles 
Hiftorue  quantum ,  [culptilibufq\  fimul . 
l'Autore  che  raccolfe  il  volume ,  intitolato  :  Delitti  CC.  Italorum  ,  nel 
tomo  2.  inferifee  due  poemetti  del  noftro  Profpcro,che  Teppe  con  vena 
d'argento  fpiegare  cantando  i  fuoi  nobili  concetti ,  e  fono  : 

Euridice .        &        J&gis . 
Vcdafi  Paolo  Morigia  1. 3.  della  Nobilti  cap.  24. 

PROTASIO  PORRO. 

DI  mezzo  alle  ceneri  dell'habito  Francifcano,  che  portoli  ÌV 
Protafio  Porro,  tramandò  così  chiari  lampi  di  virtù;  che  non 
(blamente  le  Città  dell'Italia ,  mi  la  Metropoli  della  Francia* 
ne  godettero  gli  fpleqdori .  NeH'vniuerfità  di  Parigi  applicatosi  gli 
ftudij,  meritò  di  ottenere ,  e  con  grandi  applaufi  la  laurea  del  dottora- 
to. Al  pofleffo  delle  feienze  fcolaliiche  agguinfe quello  delle  lingue, 
diuenuto gran  prattico >  non  (blamente  dell'idioma  Greco,cd  Ebraico» 
ma  di  quali  tutti  i  linguaggi  dell'Europa.  Eflend'egli  dunque  dotato, 
c  di  profonda  letteratura,  e  di  faconda  eloquenza,  come  nelle  difpu;o 
riufeiua  tutto  acutezza,  così  pieno  d'ammirato  valore  ,  e  di  zelo  ^po- 
ftolico  s'aggirò  per  molte  prouincie,  chiamando,  con  nufcita  grande^ 

all' 
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all'amore  delle  virtù ,  &  i  gli  offequij  d'Iddiole  confidenze  vitiofe ,  ti 
peccatrici.  Scriflecomc  ofleruòil  P. Paolo  Morigia lib. 3.  delfa No- 
biltà cap.  30. molte: 

Tr  ediche,  Epiflole ,  e  Ver  fi . 

QUINTILIANO  CRIVELLI. 

SEgnalato  nella  Poefia  Italiana  fu  Quintiliano  Criuelli  ;  efeno 
vedono euidenti  prone  nella  fauolaBofcareccia,  intitolata: 
Ermilla . 

cheeflendo  quafi  nelle  memorie  de  gli  huomini  cftinta,  fu  col  bene- 
ficio delle  ftampe  rauuiuata  da  Gafparo  Criuellaci  in  Padoa  1613. 
in  dodici* 

RAFAELE. 

FRà  le  memorie  de  i  noftri  Iftorici  è  inferito  il  nome  d'vn  Fr.  Ri- 
faele,  Religiofo  della  Congregatone  di  S.  Girolamo,  chiamata 
diFiefole.  Quéftifi  refe  meritevole  di  molta  lode,  non  fola- 
mente  per  la  vita  Iodcuole,t:he  tenne ,  ma  ancora  perche  compofe  vn-# 
opera  fpirituale,  molto  profitteuole  chiamata  : 

Regola  dì  Venitene . 
c  io  riferifee  il  P.Morigia  1. $.  c.  28.  della  Nobiltà  di  Milano ,  &  lib.  K 
deiriftoria  di  Milano  capo  59. 

RAFAELE  APPIANI. 

CO'l  lume  che  ne  riceuo  da  Gio.  Pietro  Crefcenzio  nella  p.  pj 
dell'Anfiteatro  Romano  rinouarò  alla  memoria  de  i  pofteri  il 
nome,  &  merito  di  Rafaele  Appiani .  Eflb  vifle  del  1 590.atte- 
fe  allo  ftudio,  &  eifercitio  della  medicina ,  e  ne  compofe  : 

^Alcune  opere . 
*hcpreuenuto  dalla  morte  non  puocc  Jare  alle  ftampc  • 

RAFAELE  CASSINA. 

A Lia  direttione  del  Patriarca  San  Francefco,  che  parue  vn  Sera- 
fino, veftìto  di  Cilici) ,  fi  confegnò  Rafaele  Cafsina ,  che  tra- 
passò neH'ofseruanze  de  i  Capuccini  la  religiofa  fua  vita .  At- 
tendeua  alla  morcificatione  propria:  ma  anco  all'edificatione  dei  prof- 
fimi 
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fimi ,  mofirando  dai  pulpiti  non  ordinari;  talenti  ♦  Vn  veftigio  del  fua 
acclamaco  valore  mi  s'apprefenta  in  vna  : 
Oratione  in  lode  di  S.  Carlo  Borromeo . 
da  lui  detea nei  noliro  Duomo  li  4.  Nouembre  j<5i8.c  {lampara  in  8 . 

RAFAELE  FAGNANO. 

NOn  mai  abbaftanza  poffono  celebrarfii  meriti,  eie  virtù  di 
Rafacle  Fagnano,  Signore  qualificatifsimo  della  noftra  pa- 
tria .  Come  poco  rifletcefle  al  lume  riceuuto  della  generosità 
dengue:  volle  folgorare  conia  fua  propria  chiarezza .  Ed  incon* 
traodo  di  buona  voglia  le  fatiche  de  gliftudij  legali,  riufei  cosi  rag* 
guardcu<=lc$  che  al  Collegio  de  i  Signori  Giudici,  e  Dottori  m  anno* 
uerato;  fatto  Co.  Palatino,  Coofukore  del  Santo  Officio  ,  Protonota-* 
rio  Apoiioijco,  e  più  volte  Abbate  del  tnedefimo  Collegio ,  per  tacere 
di  molte  giudicature,  che  dentro,  e  fwori  della  noftra  Citta  furono  da 
lui ,  con  pienifsuna  fodisfattione  efsercitate ,  E  come  ch'egli  era  per- 
fonaggio  di  molta  tettura,  e  di  profonda  cruditionc ,  prattichifsiino 
Iftonco,  e  genealogica  infigne.  Perciò  fcrifse ; 

Quattro  immenfi  volumi  dette  Famiglie  Milane  fi  • 
ChenelfArchiuiodel  fudetto  Collegio  vengono  cuftoditL  Carico d* 
honori,  e  di  meriti  pafsò  all'altra  vita  circa  ili  £17.  Di  lui  fauellail 
Crefcentio  nell'Anfiteatro  p.  p, 

RAFAELE  FERRARIO . 

.    .;irujìv.'  y  i'    ■  ì  ■  istn:irj  vi"'  ■  liiju'j  fi 

NEIIe  memorie  dei  Padri  Carmelitani  di  S.  Gio.  in  Conca,  fi 
conferma  la  virtù ,  e  merito  del  Padre  Maeftro  Rafacie  Ferra- 
no, figliuolo  di  quel  Conuento .  Fu  egli,  ò  di  fpecolatiua  fi 
tratuYFiJofofo  acutifsimo  ;  ò  di  predica non  ordinario  Dicitore .  Le 
opere  di  lui,  conferuate  nel  Monaftero  fudetto ,  dimoftrano  ejual  fcgii 
fofse,  hauendolafciato  ; 

l*v£io  lioros  Th-fieorttm  *Ariflotelis . 
In  lib.  de  ^Anima  . 

In  lib.  Mataphifìc.  aliquot  leftiones , 
Conciones  per  Ja/rum  Quadragefimaìe  tempus « 
Fiori  del  ió2o.eneirifoladiCorfùlafciòla  vita, 

■ 
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-    RAFAEL  E  MONETA. 

MOlto  bencorrifponde,  e  fi  proportiona  la  Congregatone  di 
Monte  Oliueto  à  Don  Rafaele  Moneta ,  mentre  anch'effe  in 
guifa  d'vn  facro  vliuo ,  feco  porta ,  e  la  ricchezza  delie  virtù 
religiofc ,  e  morali ,  e  quella  della  letterata ,  ed  erudita  Minerua .  Do- 
tato di  bontà  di  vita  Angolare ,  per  lo  giro  di  molti  anni ,  &  in  diuerfi 
Monafterij  foftenne  con  acclamata  felicità  la  trauagliofa  carica  di  Mao- 
ftro  de  i  Nouitij  ,  dimoftrando  tanta  follecitudine ,  zelo ,  prudenza ,  & 
integrità,  che  il  Reuerendiffimo  D.  Francefco  Maria  Cafati ,  effendo 
Generale  di  quefta  Congregatone,  &  vacando  l'Abbadia  di  S. Vittore, 
benché  molti  ragguardeuoli  Perfonaggi  di  Monte  Oliuetto  ne  fodero 
per  varie  qualità  ben  capaci*  volle  inueftirne  Don  Rafaele,  poiché,  e  ne 
i  fuoi  puri  coftumi ,  e  nella  fua  letteratura  fuperando  tutti  >  pareua  pili 
chevnhuomo,  vn  Angelo  d'Iddio .  Seppe  con  maeftofo  decoro  por- 
tare il  paftorale  ;  mà  feppe  non  meno  con  erudite  maniere  maneggiar 
la  penna,  hauendo  comporto  vn  libro  Apologetico ,  intitolato  » 

Sanfti  Satyri  Confefforis  &c.  Tumulus  illujlratus  . 
che  fu  rtampatoin  Genoa  i6$6.  in  4.  &  dedicato  all'Eraiaentiflimo 
Card,  Giberto  Borromeo . 

RAFAELE  TOSCANO. 

PEr  antica  nobiltà,  per  dignità ,  e  gradi  Ecdefiaftici  5  per  càriche 
ciniìi ,  e  rileuanti  ;  ed  altri  qualificati  rifpetu  è  ragguardcuolo 
nella  noftra  Città  la  Cafa  de  i  Signori  tofcani ,  mà  tale  è  ancora 
per  molti  fuoi  perfonaggi ,  dotati  di  varia  letteratura .  Per  hora  entri 
nel  noftro  Ateneo  Rafaele ,  che  dotato  di  vena  poetica ,  Italiana ,  corti- 
pofe  in  ottaua  rima  vn  libro  ftampato  in  Milano  l'Anno  1 5  87.  in  4.  U 
dedicato  al  Sig.  Conte  Pirro  Vifconti  Borromeo,  il  cui  titolo  è 

Origine  di  Milano ,  e  di  fei  altre  Città  dì  quello  Stat$  . 
in  cui  vengono  celebrate  le  attioni  di  molte  principali  famiglie  • 

RAIMONDO  MARLIANO. 

SEgnalato  nel  vero  fu  il  valore,  ed  il  merito  di  Raimondo  Marlia- 
no,  e  degno  d'eccelfi  elogi; .  Col  pofleffo  della  fua  dottrina  le- 
gale, meritò  d'efler  creato  Senatore  di  Milano  ;  con  la  fua  giudi- 
ciofa  prudenza  fi  promoife  ad  efiere  Configlielo  maggiore  di  Carlo 

Duca 
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Duca  di  Borgogna;  e  con  la  fua  generofa  magnificenza  fi  procurò  fonia 
eterna,  fondando  in  Pauia  il  Collegio,  che  dalla  fua  famiglia  trafle  il 
nome.  Si  refe  anco  immortale  co'l  merito  della  fua  penna 5  effondo 
opera  di  lui  5 

Veterani  Galli*  locorum  ,populorum  >^rbium,  monthim  &c.  alpha- 
letica  deferiptio. 

ftampata  in  Parigi  1542.  &  riftampata  in  Venetia  1588.  iuiprecifa- 
mente  illuftrandole  Prouincie,  eCitti,  che  fono  mentouate,  enei 
Commentari}  di  Ccfare,  e  ne  i  libri  di  Cornelio  Tacito .  Paolo  Morigi 
nel  lib.i.  dell'Antichità  di  Milano,  teftifica,  ch'egli  merita  fommo  ho~ 
noreper  lefue; 

Opere  in  lode  della  Città,  &  antichità  di  Milano . 
Cièche  ratifica Saluator  Vitale  pag.  18.  Rinouala  memoria  di  lui  il 
Morigia  nel  lib.  3 .  c.  1 2.  &  cap.  6.  della  Nobiltà  di  Milano  ,  e  Conrado 
Ccfncro  nella  Biblioteca  Vniuerfale . 

RENATO  BIRAGO. 

DI  Renato  Birago  non  fanno  difeorrerei  letterati,  che  con  ac- 
cumulare vn  gran  fafeio  d'encomij  à  celebrarlo.  Simile  al 
Sommo  Pontefice  de  gl'Ifraeliti,  haueua  l'anima  di  ben  mille 
virtù  gioiellata ,  proteftando  Andrea  Vittorelio  appretto  il  Ciaconio , 
ch'egli  fo(fe  nobilitate yfcientiay  rerum  vfu>  bellica  virtute  illuflris ,  di  cui 
lo  fcrittore  de  gli  Annali  Pontifici}',  nella  Vita  di  Gregorio  XIII.  affer- 
ma, (Aitante  purpuram,&  pofl  purpuramverememorabilis  efi diftus . 
Egli  come  verfo  il  Romano  Pontefice  dimoftrò  gran  fede ,  e  verfo  de  i 
Legati  Pontifici;  mirabilftima,  ed  affetto:  Così  allo  fcriuere  di  Gio: 
Antonio  Pctramalario  ritrouandofi  Gouernatore  del  Lionefe  in  Fran- 
cia ,  con  tanta  generofità  rintuzzò ,  e  debellò  gli  Heretici,  che  H&reti- 
corum  malleus  efi  ditlus ,  ac  fidei  CatholicA  defensor  inuiftus .  I  meriti  d* 
vn  tanto  perfonaggio  da  Enrico  III.  furono  molto  ben  conofeiuti ,  'e 
gratificati ,  il  quale  gli  ottenne  dalla  Santa  Sede  la  porpora  Cardinali- 
tia .  Chiufe  i  fuoi  giorni  in  Parigi,  iui  fepolto  nel  tempio  di  Santa  Ca- 
tarina. La  di  lui  vita,  con  tutta  diligenza  fu  fcritta  da  Giouannidi 
Maumont;  e  di  lui  anco  fauella  Ferdinando  Vghellio  apprelfo  il  Ciaco- 
n/0.  Alle  (lampe  fi  tronavna  di  lui 

Oratio  Blefis  habita  in  Contieniti  Ordinum  Gallio  1 5  77, 
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RICCARDO  ROGNONE . 

COntribuifca  pur  la  mia  penna  ledouutc  iodi  à  Riccardo  Ro- 
gnone ,  che  eccellente  fuonatore  di  violino,  ed  altri  ftrumenti 
di  corda ,  e  da  fiato ,  riufcì  vn  Orfeo  de  i  Tuoi  tempi .  La  virtù 
d'vn  tanto  foggetto  è  pubblicata,ed  eternata  dalle  fue  opere,che  fono  ; 
Canzonette  alla  'Napolitano.  <J  3 .     4.  Fenetia  1 5  86. 
Libro  di  Tajfuggi per  voci ,  &  ftrumenti .  fenetia  1592. 
"Panane ,  e  balli  con  2.  Can7gnii%  e  diuerfe  forti  di  brandi  per  fuonare 
à^ey  Milano  1603, 

RICCARDO  PIETRASANTA . 

SVonò  con  chiari/fimo  grido  d  intorno  il  valore  di  Riccardo  Pie- 
trafanta,  che  fra  i  leggifti  del  fuo  tempo  meritò  ecceifi  vanti.  Fiì 
dell'Illuftre  Collegio  di  Milano  ;  e  nel  numero  de  i  letterati  me- 
ritò degno  luogo,  hauendo  compofto  alquante  opere  di 

Confulti ,  &  *Allegationi . 
Morig.  lib.3.  cap.  14.  della  Nobiltà  di  Milano . 

ROBERTO  RVSCA. 

NEI  giorno  fettimo  di  Febbraio  del  1565.  hebbeifuoi  fiatali  iti 
Milano  D.  Roberto ,  come  fcriue  egli  fteflo  nel  2.  lib.  della-* 
Famiglia  R  ufca,e  chiamato  al  battefimo  Pietro  Antonio;  mi 
fenza  faputa  de  i  fuoi  Signori  Progenitori ,  facendofi  Monaco  in  Chia- 
raualle  li  29.  Aprile  del  1579.  giorno  natalitio  del  Padre  S.  Roberto , 
Abbate,  e  Fondatore  dell'Ordine  Ciftercienfe,pereiò  prefe  quel  nome  „ 
Fu  quefto  buon  Religiofo,  come  tutto  benigno,  e  manierofo  di  tratto, 
così  elfempiare  di  coltumi ,  &  a  gli  ftudij,  con  genio  grandiffimo  appli- 
cato .  Accolto  nell'Accademia  Uluftrifiima  de  gli  Innominati ,  fi  chia- 
mo il  Riforgente ,  hauendo  l'ingegno  à  fi  fatti  efferati;  ben  difpofto ,  il 
che  fi  può  chiaramente  feorgere  dalle  varie  imprefe  ,  che  ne  i  fuoi  libri 
rifenfee  d'ha  aer  compofte;  fri  le  quali  mi  batteranno  tre  ,  che  hauendo 
per  corpo  il  Leone,  cauato  dall'arme  Rufca,furono  illuifrate  co'i  motti 
Fortior  ilio  nullus  ;  Jld  nuliiuspauet  occurfum  ;  e  quell'altro  ;  Dormiens 
vigilat>  e  fe  ne  valfe  per  inferire  la  brauura,e  vigilanza  d'alcuni  Capita- 
ni valorofi  del  fuo  Cafato .  Viffe  molto  diuoto  di  Maria  Verg.  prote- 
ftandofi  da  lei  protetto  da  auuerfari;,  e  fpirituali  $  e  corporali^  dall'in» 
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iiidia  loro  riparato .  Nemico  giurato  dell'orioli  tempo^ebe  gli  auuan- 
aaua  alle  regolari  offeruanze,  l'impiegaua  nelle  letterate  fatiche  j  fi  che 
la  fua  cella,  ò  lo  vedeua  applicato  à  Dio,  genufletto  ali'Oratorio,ò  irr> 
merfo  nelle  varie  compofìtioni,  diedi  continuo  formaua  fedente  al  ta* 
uolino.  L'Anno  del  1629.  io  lo  conobbi  in  Piacenza,  e  lo  feruij,  cor- 
reggendo le  (lampe  d'vn  libro ,  che  all'hora  diede  alla  luce ,  intitolato  ; 

//  Rufco  ,  brieue  deferiti  ione  del  Contado,  &  Vcfcouato  Comafco  in  4. 
{lampo  ancora  j 

Brieue  Compendio  d'ale 'uni '  h nomini  illuflriCiftercienfi ,  &  l'Origine 

di  cinque  Ordini  di  Cavalleria .  Milano  1 5  98.  in  4. 
Il  Verde  Rufco  della  B.  Vergine .  Lodi  1 620.  in  8. 
Della  Hpbiltà .  Tarma  1 60 3 .  in  4. 

//  Rufco  3  ò  vero  ifioria  della  Famiglia  Rufca  •  Venetia  1610.  in  4. 

ROMEO  CASTIGLIONE. 

CTrca  l'Anno  1540.  viffe  Romeo  della  famiglia  nobiliffima  Ca- 
ftigliona,  che  prefo  Thabito  della  Religione  Domenicana,  con 
le  fiie  virtù  accrebbe,  e  lo  fplendore  della  famiglia ,  e  quello  del 
fuo  Ordine  medefimo .  Verfatiffimo  nella  buona  filoìofia ,  e  nella  teo- 
logia, compofe  alcuni  libri  ben  degni,  cioè  > 
De  immortaliate  anima . 
De  fide,  &operibus. 
Morig.  ìib.i.  cap.  5 .  della  Nobiltà  di  Milano . 

ROMVLO  ARCHINTO. 

ALl'albero  della  nobiliffima  famiglia  Archinta,  non  mancano 
mai  rami  d'oro  di  perfonaggi,  per  merito  eccellenti  ;  e  benché 
la  Parca  fuccidendo  ne  vada  ;  jLuulfo  vno ,  non  deficit  alter . 
Fra  quelli ,  eccì  Romulo ,  che  prima  fu  Commendatario  dell'Abbadia 
di  S.  Bartolameo  di  Pauia ,  e  poi  fatto  Vefcouo  di  Nouara ,  prendendo 
di  quella  Chiefa  il  poffefTo  li  26.  Maggio  1 5  74.  Qui  giunto,  vifitò  Ja_> 
fuaDiocefi,  facendo  quafiinogni  Chiefa  ottimi  decreti .  Riadunò  il 
Seminario  de  i  Chierici,  in  conformiti  di  quanto  preferiue  il  facro  Có- 
cilio  di  Trento,  aflfegnando  loro ,  così  Thabito  :  come  Maeftri ,  e  per  la 
buona  letteratura,  e  per  Tinftruttione  nel  canto,  à  i  quali  anco  prouide 
d'alcuni  femplici  benefici; .  Dopo  le  fatiche  paftorali,continuate  pref- 
fo  à  due  annij  ragguagliato  che  l'Arciuefcouo  Carlo  Borromeo,era  per 
vifitare  la  Diocefi  Nouarefe:  eifo  per  preparare  ciò  che  ftimaua  conue- 

Ppp  2  niente 
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niente  à  tal  vifita,  volle  trafcorrerla  tutta:  e  ciò  facendole  con  molta 
fretta,  ed  in  ftagione  oltre  modo  calda,  aftretto  di  più  iti  moki  luoghi, 
a  conduruifi  a  piedi ,  fuorprefo  dalla  fatica ,  a  pena  ritornò  alla  fua  re- 
fi /lenza,  che  aflalito  dalla  febbre,  fi  conduffe  a  morte  li  4-di  Decembrc. 
La  di  lui  vigilanza  è  commendata  da  Carlo  Bafcapè,  nel  libro  lunaria 
Sacra .  Di  lui  anco  trattò  Carlo  Gallutio,  diligente  inueitigatore  della 
venerabile  antichità ,  nell'Albero  della  famiglia  Archinta ,  da  cui  anco 
molte  altre  famiglie  de  i  Vifconti ,  de  i  Balbiani ,  de  i  MarauigIÌ3  3  de  i 
Settali,  de  gli  Stampa ,  de  gli  Arconati  vengono  illuftrate ,  a  cui  perciò 
ilCrefcentio  contribuì  molte  lodi  nel  fuo  Anfiteatro  Romano.  Mà 
per  tornare  à  Romulo,  effendo  intento  alla  riforma  Ecclcfiaftica,  & 
buona  direttione  della  fua  greggia ,  ad  imitatione  di  S.  Carlo  fudetto , 
compofe,  e  ftampò  vn  libro  5 

Della  Dottrina  Crifliana ,  con  molti  auuertimenti  à  i  Curati*  &. 
Confeffori. 

In  lode  di  quefto  perfonaggio  fi  ritrouano  alcuni  Epigrammi  nel  libro 
Lufus  di  Bernardino  Baldino ,  &  è  celebrato  dal  Crefcentio  nella  p.  p. 
deirAnfiteatro. 

RVGGERO  TROFEO. 

POrtò  Ruggero  i  ruggiti  nel  nome ,  ma  nelle  fue*  armoniche  me- 
lodie hebbe  la  voce  de  i  cigni  -,  actrahendo  al  fuo  merito  vn  tro- 
feo continuo  d'acclamationc .  Fu  Maftro  di  Capella  nel  tempio 
Regio  Ducale  della  Scala ,  e  fu  nobile  componitore  di 
Canzonette  à  6.  Uh.  1,  in  Venetia  1  5  89. 

Canzonette  £3.  con  altre  di  Gio.  Domenico  Rognone .  Milano  1 60 0.' 

SABBA  CASTIGLIONE. 

Acclamai  la  Fama,  che  ben  hi  ragione  di  farlo,Ie  virtù,e  le  qua- 
lità eccelfe  di  Sabba  Caftiglione .  Nato  in  Miiano,in  rifguar- 
doalla  fua  chiariflìma  nobiltà  fù  accolto  frài  Caualicri  di 
Malta .  Semi  nelle  fatiche ,  e  cariche  di  quella  Religione  con  sì  degne 
maniere,  che  fù  riconofeiuto  con  vna  Commenda  in  Faenza,ed  vn  altra 
in  Mcldola  :  ne  i  quali  honori  fi  trattò  con  quello  fplendore ,  e  magni- 
ficenza ,  che  e  della  nobiltà  delia  fua  nafeita ,  e  del  decoro  cauallerefco 
erano  degni.  Di  molte  virtù  era  dotato  quefto  Signore ,  ma  la  carità 
fece  con  fingolar  maniera  moftra  delle  fue  finezze.  Nonfù  mai  cho 
pouero  lo  chiedeffe  di  caritaciuo  aiuto,  che  nongli  lo  appreftaffe.  Fon- 
dò 
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dò  in  Faenza  vna  fcuola,  e  la  prouidc  di  perpetue  rendite,  oue  i  poueri 
nelle  buone  lettere  foflero  difciplinati .  Prouidc  di  nobili  ornamenti 
la  fua  Chiefa  ;  Aprì  vna  bella, e  buona  libraria,  per  commodo,  così  de 
i  Caualieri  Gerofolimitani,  come  di  qual  fi  fia  altro  ftudiofo .  Affegno 
del  Tuo  patrimonio  alcune  rendite  annue ,  che  fcruiffero  per  dotare  iru 
perpetuo  alcune  pouere  Citelle ,  Vifle  60.  e  più  Anni,  e  lafciò  il  mon- 
do l'Anno  1554.  fepolcoin  Faenza  nella  fua  Commenda.  Sitrouano 
alle  ftampe  due  opere,  da  lui  compofte,  fparfe  di  varia ,  vtile ,  e  curiofa 
dottrina  ; 

lAmmaeftr amenti  Matrimoniali . 

Ricordi  neccjfarij  dal  principio  della  Vita  ciuile  fino  al  fine  &c. 
Ghilin.  Teatro  p.2.  Morig.  1.3.  c.5.  della  Nobiltà} &  Li.  Iftorie  di  Mi- 
lano cap.  59.  Matteo  Caftiglione  deOrig.  &  rebus  geftisGentisCa- 
ftiglioncae . 

SALVESTRO. 

LA  Religione  Domenicana,  fi  no  dal  fuo  principio,  abbondò  di 
letterati  (oggetti.  Numeraua  pochi  annidi  fondanone,  mi 
contaua  vn  degno  numero  di  qualificati  perfonaggi .  Fra  que- 
fti,  iotto. l'Anno  1420,  vien  celebrato  per  Filofofo,e  Metafifico  profon- 
do, vn  P.  Salueftro,  che  moftrò  la  fottigliezza  del  fuo  intelletto,  dando 
alla  luce  vn  trattato? 

De  ente,  &eflentia.  & 
Varie  Queftioni . 
Morig.  1.5.  c.2£>.  Anton.  Pofleuin.  Appàràt.  Sacr.  to.3. 

SALVIO  GIVLIANO. 

AL  tempo  d'Adriano  Impetatore  fiorì  per  grande  peritia  di 
dottrine  legali  Saluio  Giuliano*,  noftro  Milanefe ,  che  fu  Auo 
di  Giuliano  Imperatore.  Huomo  ftimatiflìmo  nella  corto 
Cefarea,  feruì  all'  Imperatore  Adriano  di  Configliero,  affittendogli 
mentre  daua  giudiciale  vdienza  ;  ed  hebbe  tanta  auttorità,  che  fu  crea- 
to, e  Prefetto  di  Roma  ,  e  ben  due  volte  Confole  Romano  ;  ed  i  fratelli 
ifteflì  d'Adriano  lo  chiamauano  ;]  amicum ,  &  virum  clariffimum .  Par- 
lano di  lui  Elio  Spartiano,  Bernardino  Rutilio  in  Iurifconfnltorum^ 
Vitis,  che  così  comincia.  Saluiuslulianus  cognomento  Seuerus  Origine 
Mediolanenfis&c.  Leandro  Alberto  nell'Infubria ,  Gaudentio  Menila 
circa  il  principio  della  fua  Iftoria,  eCatelanoCotta  de  lurifpcritis ,  il 

quale 


485  ATENEO 
quale  afferma,  che  opere  del  noftro  Saluio  fodero  $ 

Digeflorum  nonaginta  libri. 

De  ambiguitatibus  vntts  . 

jtà  Minutium  fex» 

M  Prfeium  quatuor. 
Fà  di  lui  anco  memoria  il  Morigia  nell'Iftoria  di  Milano lib.  i.  càp.  5 9. 
Andrea  Alciati  in  Hift.  Patria  lib.  3.  fu'l  principio ,  oue  riferifee  vna_, 
ftatua  d  lui  inalzata,  con  vn  Epigramma ,  e  Giacomo  Cuiacio  lib.  1 .  ad 
SaJu.  Iulianum . 

SANSONE  ISOLA. 

BEnche  hauefle  vita  brieue  Sanfone  Ifola ,  haurà  ad  ogni  modo 
fama  eterna .  Figliuolo  di  Dauide ,  Medico  empirico  Chimico 
&c.fi  pofe  in  habito  Clericale,e  per  viuezza  d'ingegno  in  faccia 
dei  letterati  del  fuo  tempo riufeì  vn  giouinetto  miracoloso ,  poiché* 
nello  fpatio  di  due  anni ,  equafi  fenza  alcun  maeftro ,  diuenne  franco 
poffeffore  della  Grammatica  1  della  Prol odia ,  e  della  Poetica  5  e  la  douc 
altri  d  pena  fi  farebbe  inoltrato  debole  difcepolo,  effo  come  ben  fonda- 
to maeftro,  diede  l'Anno  161 U  alle  ftampe  j 

Carminum  Libros  quatuor . 
the  furono  dedicati  al  Cardinal  Federico  Borromeo,  fenza  fapereciò 
che  fi  foffe  virilità  fi  conduffe  alla  tomba ,  per  colpa  d'vn  orrenda  ca- 
duta da  alto  a  baffo,  cagionata  da  vn  gagliardo  delirio,  e  frenefia,  men- 
tre fi  trouauada  febbre  acuta  fuorprefo .  Di  lui  fcriueil  Borfierinel 
Supplem.  cap.i2. 

SCIPIONE  VEGIO. 

SVI  fondamento  della  buona  Filofofiaattefe  Scipion  Vegio  ì  gli 
ftudij  della]  Medicina,  e  riufeì  in  queft'arte  di  così  accreditato 
valore,che  diuenne  Protofifico  nella  noftra  gran  Città .  Fu  coe- 
taneo di  Gaudentio  Merula ,  e  come  che  haueffe  vna  virtuofa  gara  cori 
vn  sì  valente  letterato,  s'impoffefsò  d*  vna  immenfa  cognitione  di 
cofe,  e  di  varia  eruditione,  applicato  ancora  alla  verità ,  fccuriofità 
Iftorica .  Che  però  fcriffe  \ 
V  Effemeridi  iftorichc  • 


SE- 
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SEBASTIANO  BORSA. 

I Padri  Domenicani  di  S.Euftorgio  non  finifcono  di  contribuire  af- 
fettuofelodi  al  P.  Sebaftiano  Borfa ,  la  cui  molta  virtù  recò  raro 
ornamento  alla  loro  Religione,  e  Conuento ,  &  alla  noftra  patria  • 
Come  huomo  fingolarilìimo,  e  nelle  fcienze  fpecolatiue ,  e  nelle  belici 
lettere,  portò  gloriofamente  la  carica ,  e  di  Maeftro  in  facra  Teologia, 
e  di  Reggente  nello  ftudio  di  S.Euftorgio.  Compofe  altresì  l'Iftoria 
di  Milano  in  vn  ben  grande  volume ,  tutta  piena  di  curiofità ,  che  eoa* 
teneua  mille  particolarità  della  noftra  patria  ;  il  quale,  effendo  l'Auto- 
re fubrprefo  dalla  morte  fa  collocato  nella  libraria  del  Conuento  \  mi 
ìndi  da  temeraria  mano  fu  rapito  l'Anno  1 666.  Hanno  i  Padri  perduto 
fi  bei  teioro,  mà  vantaranno  la  virtù  del  P.  Borfa ,  che  feriffe  5 
L'iftoria  di  Milano  i 

SEBASTIANO  CATANEI. 

NEirOrdine  de  i  Predicatori,  tanto  s'approfittò ,  e  nell'acquifto 
1  elle  dottrine,  e  nella  bontà  della  vita  Sebaftiano  Catanei: 
che  dalla  Santa  Sede  fù  meritamente  promoffoal  Vefcouato 
Chiemenfe,&  fatto  Suffraganeo  del  Arciuefcouato  di  Salsburg .  Simi- 
le ad  Apolline  in  habito  d'ottimo  Pallore ,  pafceua  con  tutta  vigilanza 
le  fue  gregge  *  ma  proueduto  d'acute  faette  :  come  ch'egli  era ,  c  valen- 
tiffimo  pofleffore  della  lingua  Ebraica  >  e  fondatifiì mo  nella  Teologia  , 
feriffe  ; 

Cantra  gli  Ebrei ,  &  Eretici. 
come  di  lui  riferì  Pietro  Crefcentio  nel  Prefcdio  Romano  p.  3.  lib.  3.  ti. 
21.  Scriffeancor.i  ; 

Enchir  dwh  conta ,  qua  in  controuerfiam  ab  H&retìcis  vocaìitttr . 
Summuum  Cafumn  Confctentia . 
Traclatum  de  Cenfuris  Ecclefiafticis . 
Cenfuram  promouendorum  ad  Ordines ,  beneficia  &c. 
Vedafì  Antonio  Poffeuino  nell'Apparato  facro  to«3.&  vna  infcrittione 
in  marmo  nel  chioftro  di  s.  Eultorgio . 

Sebaftiano  Cataneo  Epifcopo  Chiemenfì 
Tredicarorij  Ordmis  Tbeologo 
oircbiepifcopi  Saiisburgenfis  Sicario  Generali, 
CT  fuffraganeo 
Uomini  Uteri* ,  moribufque  exculto 

Vt 
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vt  eius  teftantur  opera 
Qui  vixit  jinnos  LXlf. 
Eufìorgìani  Fratres  Virenti  Opt.  Mer.  Tofuer. 
KaUMaij  M.  DC.  IX. 

SEBASTIANO  FAGEO. 

NObil  opera ,  no'l  può  negarfi  è  quella  di  Lorenzo  Surio  ;  d'hà- 
ucre  in  fei  tomi  formati  raccolto  le  vite  di  quei  Santi,  che  più 
fegnalati  illuftranola  Chicfa d'Iddio,  Ma  perche  la  vaftità 
di  cosi  voluminofa  mole ,  non  cosi  facilmente  può  eflfere  ne  pofleduta, 
ne  trafeorfa  da  tutti  \  Sebaftiano  Fageo,  Sacerdote  Milanefe,  ed  Obla- 
to di  S.Sepolcro  vi  s'applicò  d'intorno  con  le  fue  religiofe  fatiche.Tro- 
uandofi  nel  Collegio  di  Rhò,  à  prendere  giufti  refpiri,  nel  giro  di  duo 
anni  riftrinfe  in  vn  volume  folo  opera  fi  grande,  intitolandola  ; 

Vita  SanBorum>  quas  Surìus  fex  tomi:  complexus  efi  &c. 
e  le  diuife  in  tre  claffi ,  ponendo  nella  prima  i  Martiri ,  nella  feconda  i 
Confefsori,  e  nella  terza  le  Vergini ,  c  non  Vergini  ;  e  confacrò  l'opera 
manuferittaal  Sig.  Card.  Federico  Borromeo  l'Anno  1622.  che  perue- 
nuta  alle  mani  del  Sig.  Aurelio  Boldoni,  gii  Preuofto  di  S.  Stefano,  fu 
da  lui  donata  alla  Biblioteca  Ambrofiana ,  oue  tuttauia  fi  conferua . 

SEBASTIANO  RESTA. 

DAHa  nobile  famiglia  dei  Reftihebbci  natali  Sebaftiano,  mi 
indofsatofi  i'habito  Clericale ,  nel  Seminario  trouò  l'educan- 
done .  lui  attentiflimo  à  gli  ftudij,  fece  nella  filofofia  riufeite 
cosi  degne,  chehauendone  con  eroica  brauura  foflenuto  pubbliche* 
conclufioni,  per  mano delI'Eminentiffimo  Litta  ne  fu  laureato.  Por- 
tatofi  pofeia  à  Pauia ,  attefe ,  dimorando  nel  Collegio  Borromeo ,  alle 
materie  legali*  ed  iui,  fempre  fimile  i  fe  ftcfso ,  ottenutane  la  laurea,  fu 
poi  accolto  nel  Collegio  de  i  Signori  Giuriconfulti ,  fri  i  quali  il  di  lui 
fratello  Gio.  Battìfta  è  fimilmente  annouerato.  Indi  trasferitofi  all' 
alma  Citta  di  Roma,  in  vece  d'inuogliarfi  delle  mondane  grandezze»!  * 
tutto  fi  confacrò  all'humiki  pouera,  e  religiofa,afcriuendofi  alla  Con-, 
gregatione  di  S.  Filippo  Nerio .  Trouandofi  alle  ftampe  vn  Oratione* 
da  lui  detta  in  S.  Maria  Porta ,  ad  honore  di  Maria  Verg.  &  dedicata  al 
Sig.  Card.  Meizi  Arciuefcouo  di  Capua,  intitolata  ; 
la  Legislatrice .  Milano  in  4* 
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S.  SENATORE  SETTALA. 

GElafio  I.  Sommo  Pontefice,  Canonico  Regolare ,  quello  fù,  fo 
crediamo  à  Gio.  Francefco  Befozzo  neU'Iftoria  Pontificale.^ 
al  Morigiàlib.  i.  della  Nobiltà  di  Milano  cap.  8.  checinfela 
fronte  di  Senatore  Settate,  Gentilhtiomo  Milanefe  co'i  fregi  Archie- 
pifcopali.  Enel  vero  fu  molto  bene  à  perfonaggio  tale  addofsata_, 
quella  carica ,  mentre  in  lui  s'ammirauano  la  fantità  della  vita ^  la  tole- 
ranza  delle  fatiche ,  la  carica  verfo  i  poueri ,  ed  vna  marauigliofa  vigi- 
lanza. Sopra  il  rutto  efsendo  vir  pr  alianti  mgcniO)  rerum  diuinaru  fcicn- 
tia,  eloquentia  ,  &  Cbnftianapietatis  virtutibus  excultus  ;  in  Comma  do- 
tato di  viuacità  d'ingegno,  così  fpiritofa,che  feppe  interpretando  con- 
durre alla  luce  gli  oracoli  ofcuriffimi  dei  Profeti.  Ciò  che  va  prote- 
stando la  Chiefa  Ambrofiana  5  Trophetarvm  res  inuolutas ,  &  latente* 
interpretando  explicauit ,  di  cui  S.  Ennodio  Vefcouo  di  Pauia  i 
Qui  modo  trabeas ,  folium ,  cinBumq\  Gabinum 

Confulibus  pr*ftans  ecce  Senator  adefi  . 
lngenium  relax  9  fermonis  cura  rotundi , 
Viruitum  pretium ,  forma  pudicitia . 
\Abdita  librorum  myfleria  claufa  Tropheta 
Qui  dedit  in  lucem  fìemmate  qua  voluti  &c> 
fiche  diede  alla  luce: 

In  Trophetas  elucidationes . 
Dopo  d'hauere  per  quattr'anni  fantamente  gouernata  la  Chiefa ,  rice- 
uette  la  fepoltura  in  Santa  Eufemia .  Gio.de  Deis  in  Succefsor.  S. Bar- 
naba:, Pietro  Galefinio,  Gio.  Francefco  Befozzo  neli'Iftoria  Pontifica- 
le ,  Paolo  Morigia ,  il  Martirologio  Romano  li  28.  Maggio  &<:. 

SERAFINO  CANTONI. 

A Ma  la  filomena  le  folitudini ,  mà  fri  queftc  attende  a  formare 
dolciflìma  armonia  ;  e  non  altrimenti  Don  Serafino  Canto'p \ 
portatofi  alle  Monaftiche  ritiratezze  di  S.  Benedetto ,  fece  fp- 
uente  nfuonare  il  tempio  di  S.  Simpliciano  di  quei  dotti  concerti ,  che 
fra  1  filentrj  della  fua  religiofa  Celletta  haueua  meditati,  e  difpofti .  iKi 
tal  guifa  non  folamente  gli  occhi ,  che  lo  rimirauano ,  erano  edificati  > 
da  vna  bontà  tutta  efemplare,  e  fi  può  dire  angelica?  mi  gli  orecchi  in- 
tenti alle  Tue  compefiuoni,  pareua  che  reftafsero  ricreati  da  vna  fcrafi- 
ca  armonia.  Diede  alle  ttampein  Milano  1603. 

Qqq  ITafsij 
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1  Tafsijy  le  lamentationi  >  &  altre  cofeper  la  Settimana  Santa  à  5. 
così  eccellenti ,  che  in  fimil  materia  nifluno  hi  potuto  vgguagliarlo  ; 
Fefpri  à  ver  [etti,  &  falfi  bordoni  à  5 .  Milano  1602. 
Accademia  di  spiritual  Ricreatone  à  6.  co'l  baffo  continue  .  Mila- 
no 1627. 

Mottetti  à  5 .  lib.  2.  con  partitura  >  Milano  1 6o  $ . 
Mottetti  à  2.  3. 4,  ^  .libri  4.  col  baffo  continuo  .  Venti.  1625. 
Canzonette 'd  3.  Milano  1$%%. 
Mottetti  à  $ .  lib.  1 .  Venetia  1 596. 
Sacra  Cantiones  à  8.  con  partitura .  MiUno  1599. 
Canzonette  à  4.  1 5  98 

SERAFINO  PORTABO'. 

LE  Colline  di  Varefe,  dando  alla  luce  quefto  foggetto ,  ibtto 
fembianza  d'huomo  produfsero  m  5erafi:jo,che  tutto  feruore, 
fimile  a  quelli  deferìtti  nel  6.  cap,  d'Jfaia  Profèta  ,^'aggiraua^ 
co'J  fublime  intelletto  d'intorno  te  diurne  prerogatiue .  Fii  per  profef- 
fione  Minor  Ofseruante  Riformato ,  per  grado  «  e  dignita\PffouinciaIc 
della  fua  Religione,  e  per  virtù  vn  dottifiìmo  r&  acutifsimo  Teologo . 
In  non  sò  quali  conferenze  domeniche,  difeorrendofì  delle  diuine  no- 
tioni,virilmcnre  foftenetiajche  Ja  fpiratione  attiua,reaImeiTte.fi»difl:in- 
ta  dalla  paternità  del  Padre  ,  e  dalla  Filiamone  del  Figliuolo  $  dottrina  , 
che  da  lui  diftefaméte,  in  vn  tomo  formato  f&proiwta,ftampatodn  Mi- 
lano da  Gio.  PietroCardo  ^57.  in  8.  acnidiedeil  titolo» 

ScoticurnSanclilfima  Trmitatis  Telofcopium , 
haueua  dato  principio  ad  vn  opera ,  in  cui  prouaua  3  che  fino-al  tempo 
del  P.  S.  Franccfco  la  Riforma  Franccfcana,era  ftata  introdmta,eiprm- 
cipiataj  mi  la  morte  lafciò  in  embrione  quefto  concetto . 

SEVERINO  CALCO. 

*#  l/il  > »  »  «.■  1  <ii  ji.'.  v  é  ■  j*t .  .s  *  ; ,  il .    i  ,  .'_        ,f  t 

W    A  vita  di  Don  Seuerino  Calco  incominciò  da  vn  marau  jgtiofo 
1       fuccefso  ,  *Efsendo  in  età  pu.  die ,  vìi  capirò  nellomajil  vna^ 
JL-V  predica  manuferitta ,  compoftada  D.  Timoteo  Maffeo,  Cano- 
ni, o  Regolare  a  Predicatore  acclamatifeimo  di  quei  tempi ,  e  temendo 
i  famigliari  di  cafa ,  che  conforme  all'vic  fanciullefco'non  la  cettafs&tn 
.pezzi  ,  à  viua  forza  glie  la  leuerono  dalle  mani .  Sdegnatoli  fanciulla, 
.  jcon  lagrimofi,  impaticnti  gridi,  tanto  fi  dibattè  >  che  glie  la. refero  ;  $d 
cfso*  mi  giro  d'vn  giorno,  folo,  tutta  la  confegnò  alla  memoria  >  acciò 

pi  che 
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che  non  più  da  alcuno  gli  potefseefser  rapita.  Indiaci  alcun  tempo, 
all'vdire  vna  predica  dello  fteflb  D.  Timoteo,  che  con  feruore  Apofìo- 
lico  faticaua  nel  noftro  Duomo,  Ci  rifoluette  di  dar  le  fpalle  alla  menti- 
ta felicità  del  fecolo ,  e  fra  le  ftrette  ofleruanze  de  i  Canonici  Regolari, 
in  habito  di  pecorella  sù  le  pedate  del  diuino  Paftore  afpirare  à  i  pafco- 
li  dei  Paradifo .  Strepitaua  la  madre ,  per  diuertirlo  da  quei  fanti  pcn- 
fieri  ;  ma  elio,  e  pieno  di  coftanza  fi  fpogliò  la  morbidezza  delle  fete ,  e 
veftiflì  di  pouero  lino  j  e  più  di  lei  facondo ,  a!tri  due  fuoi  fratelli ,  eoa 
l'energia  de  i  fuoi  fanti  efempij  alla  medefima  Congregatione  felice- 
mente condufTe  .  Infieme  co'l  timor  d'Iddio  ,  con  la  frequenza  delle-i 
orationi ,  co  i  rigorofi  fìlentij ,  con  gli  eserciti;  d'humiltà  ,  con  Ubbi- 
dienza pronta,  &  la  mortificatione  efatta ,  apprefe  quefto  nobilifftmo 
giouinetto  le  filolofiche,  e  Teologiche  dottrine ,  applicandoli ,  con  af- 
fetto fpetiale,  alle  facre  lettere,  e  fra  quelle  à  i  Salmi  di  Dauide ,  &  ali* 
Epiflole  di  S.  Paolo,  che  gli  appreftauano  ne  i  difeorfi,  e  priuau,e  pub- 
blici grauiflìmi  documenti  „  Scrifle  ncll'hore  di  refpiro  le  Vite ,  e  de  i 
primi  noftri  Riformatori  >  e  di  quelli ,  che  al  fuo  tempo,  per  fantità  di 
coftumi  fioriuano,  dando  in  teorica,  e  in  prattica  faggi  così  degni  di  fe 
fteflb ,  che  ben  quattro  volte  fu  promoflb  alla  dignità  d'Abbate  Gene- 
nerale.  In  così  degno  pofto  più  che  mai  fece  rifplendcrc  le  fue  religio- 
fc  virtù .  Santo  ne  gli  efempij,  indefeflb  neile  fatiche,  confolatore  de  gli 
afflitti,  fobrijflìmo  nel  cibo ,  con  la  compofitione  efterna  ,  e  modeftia_* 
ne  gli  habiti,  incitaua  tutti,  anco  tacendo ,  all'amore  delle  religiofe  of- 
feruanze .  Verfo  tutti  benigno,  più  che  mai  moltrauafi  affettuofo  ver- 
fo  gl'infermi .  Accoglicua  gli  hofpiti  con  tutta  allegrezza ,  fuggiua  la 
frequenza  de  i  popoli  con  tutta  diligenza^  fe  bene  vno  de  i  fuoi  fratelli 
era  Caualiere  aurato ,  e  l'altro  Secretano  primo  del  Duca  di  Milano  t 
eflbnon  mai  fi  portò  a  ritrouargli,  fe  da  vrgcntifTimaneceffità  non  ci 
veniuafpinto.  Dopo  quattro  mefi  d'infermità,  che  lo  fuorprefe ,  ef- 
fendo  Abbate  in  Piacenza ,  come  che  fatto  haueua  vna  fanta  vita ,  fece 
▼na  morte  da  fanto .  Fra'  i  femori  del  male,alrratto  da  i  fenfi,non  efpri- 
meua  che  affetti  di  diuotione,  non  pronuntiaua  che  parole  di  Salmi  . 
Finalmente  fi-flati  gli  occhi  vers'il  cielo,e  congiunte  le  facre  mani,men- 
tre  amaramente  tutti  piangeuano  i circondanti ,  parue  che  non  mori  (le 
nò,ma  fe  ne  volane  al  cielo.La  di  lui  vita,e  neU'Epiftole  di  Matteo  Bef- 
fo è  riferita,  &anco  fommariamente  pofìa  nella  Cronica  di  Gio.  Fi- 
lippo di  Nouara  lib.6,  cap.  30.  da  cui  è  detto  -,  yìta  fantliffìmus ,  omni- 
bus bonis  rrioribus  vrnatus ,  dminis  litteris  eruditus  ,  ebaritate  feruens,  \m- 
militate  fraciputts  &c.  fenfle  ; 

De  Fitis  SanUorum ,  illufirmmqs  ex  Ordine  Canonico  Virorum  tifi* 
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gnium  ,  deq\  illorum  egregiè  perpetrati  lib.  4, 
Bernardino  Baldino  nel  fuo  libro  intitolato  Lufus . 

De  Severino  Mediolanenfi  Sacerdote  fub  D.  *Auguftiho  merente . 

così  j 

jlrte Seuerinus prior ,  anprobitate  fit ,  <equè 
tAmbigo-ytiaw  certe  mirus  vtraq;  viget . 
fi  trouanoi  meriti  di  lui  celebrati  dall'Abbate  Rofini  nel  Liceo  La- 
tcranefe . 

SIGISMONDO  BOLDONI. 

SI  come  nel  fuo  nome  portò  Sigifrnondo  Boldoni  quello  del  Mon- 
do; così  nella  vafta  capacità  dell'ingegno  accolte  vn  mondo  di 
letteratura.  Acutiffimodigiudicio ,  tenaciffimodi  memoria, 
tutto  penctraua  ,  tutto  poffedeua  •  Infieme  con  le  lettere  humane,  iti 
giouanile  età  prefe  franco  poffeffo  delle  Greche ,  perche  gli  feruiifero 
di  ftabile  fondamento  à  grandi ,  e  ftraordinarij  profitti .  Pronto  non-» 
meno  di  mano,  che  di  fpirito,  mentre  afpiraua  al  merito  delle  lodi ,  di- 
uenuto  reo  di  non  sò  qual  colpa,  cercò  in  Padoa  quella  quiete,  che  mal 
poteua  prometterli  in  Milano  ;  oue  applicatoli  alla  Filosofia ,  Medici- 
na, e  ftudij  ameni,  in  tutti  riufeì  così  eminente,  che  vdendo  nelle  fcuo- 
k  la  fua  fodezza ,  nell'Accademie  i  fuoi  difeorfi ,  in  Venetia  le  fue  Ora- 
tioni  ;  e  leggendo  l'opere ,  che  piene  d'ifquifìte  viuezze  diede  alle  ftam- 
pe ,  non  finiuano  di  Rimarlo ,  e  commendarlo .  Laureatola  Padoa ,  e 
tutta  via  esiliato  da  Milano,  fi  portò  ad  Vrbino,  qui  dimorò  qualcho 
tempo,  parte  per  hauer  ottenuta  co'l  merito  delle  fue  rare  virtù  la  gra- 
da ,  ed  affetto  di  quel  Duca ,  e  parte  per  godere  della  laobiliffima  libra-? 
ria  di  quel  Prencipe  ,in  cuiftudiando  giorno ,  e  notte  >  refe  l'intelletto 
di  marauigliofe  dottrine  arricchito  ,  ed  impinguato.  Di  colà  fi  con- 
durti: à  Roma ,  e  riceuuto  nell'accademia  de  gli  Humorifti ,  con  le  fue 
rarecompofitioni  s'acquiftò  immenfi  applaufi;  e  conciliatofi  l'affetto 
di  molti  Cardinali ,  ne  riceuette  generofo  patrocinio .  Liberato  dal 
bando ,  à  pena  riuide  la  patria ,  che  nel  Nobile  Collegio  ce  1  Medici  hi 
riceuuto.  Nell'età  di  25.  anni  hebbeinPauia  la  Lettura  di  Filofofìa, 
con  rmfeita  così  degna,  che  nella  condotta  feguente  fu  fatto  deH'iitefla 
Lettor  primario  .  Vacando  in  Padoa,per  la  morte  di  Celare  Cremoni- 
no,  la  catedra  primaria  di  Filofofia ,  il  Boldoni  fu  da  quei  Signori  coii^ 
larghe  offerte  richiedo,  e  mentre  per  condurfi  à  quel  pofto  fi  prowede- 
ua  di  vcftimenti  nuoui,  dal  Sarto,  infetto  di  pefte,riceuuto  il  contagio, 
con  vn  carbone  pefìilente ,  che  gli  vfcì  dalla  fronte,  in  età  di  33.  anni  1' 

Anno 
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Anno  idjo.  rimafe  eftinto .  Due  prouc  mirabili  fcoprì  del  fuo  grand 
ingegno  5  l'vna  rifpondendo  con  pronta  difìnuoltura  à  gli  argomenti , 
che  otto,ò  dieci  filofori,  tutt'ad  v.n  tépo,  gli  haueflero  fatto,  di  materie 
differenti,  e  disparate;  l'altra^cll'orare  in  pubblico,  d'intorno  ad  argo- 
menti ,  che  folar  ;entc  vn  quarto  d'hora  prima  gli  erano  flati  proposti  > 
Diede  alle  ftampe  vna  deferittione  ifquifitadel  Lago  di  Como,  in- 
titolata ; 
Lnrius . 

*Apotheofts  in  morte  TkilippilII.  Regis  Hifp&n.'Poemz  * 
Epiflotarum  tom. 

La  Caduta  de  1  Longobardi ,  Toema  eroico  . 
è  celebrato  dall'Abbate  Ghilmi  nella  1 .  parte  del  fuo  Teatro 

SIGISMONDO  SERBELLONI. 

NE  gli  eflercitij  di  Marte  la  famiglia  Serbellona,  (e  cento  pen- 
ne Iftoriche  ne  l'atteftano J  fi  refe  ragguardeuole  alfommo* 
ma  l'iftefla  nelle  fcuoJe  di  Minerua,  diuenne  l'attrattiua  d'in> 
menfi  applaufi .  Fu  lieta  forte  della  Congregatone  di  S.  Paolo  Decol- 
lato rhauer  aggregato  a  i  fuoì  Chierici  Regolari  il  P.  D.  Sigifmondo 
Serbelloni,  perche  dalla  perfonadi  luidoueua  andarfenedi  fegnalati 
fplendori  accrefeiuta.  Non  dirò  che  affuntoin  Prepofito  del  Colle- 
gio di  Cancua  nona  in  Pauia ,  dimoftrafTe  nel  fuo  gouerno  ogni  mag- 
giore maturiti  ,  e  prudenza  ;  ma  ben  si ,  che  hauendo  in  quella  famofa 
vniuerfità  fatto  più  corfi,  e  di  filofofia,  e  di  teologia ,  fu  acclamato  per 
degno,  che  l'antica  Atene,  e  Roma  gli  feruiflero  di  Liceo  5  effend'egli 
vn  ingegno  marauigliofo ,  e  grande .  Teftimonij  della  fua  fottigliezza, 
acutezza ,  fodezza ,  e  profondità  di  dottrina ,  fono  i  due  volumi  in  fo- 
glio intitolati  : 

Thilofopbia  Ticìnenfts , 

SIGNOROLO  OMODEO. 

DTfse  molto  bene  Gratio ,  che  la  fama  de  gli  huomini,  per  virtù 
eccellenti,  non  può  perire ,  e  che  il  giro  de  i  lunghi  fecoli  non 
sa  pregiudicarla  .  Vifse  circa  l'Anno  1 3 30. Signorolo  Omo- 
dei  5  e  pure  la  di  lui  fama  dopo  le  ceneri ,  in  guifa  di  fenice  redimila  ri- 
forge.  Efso,  e  nella  legge  Ciuile,  e  nella  Canonica  fece  riufeite  ce  sì 
degne,  chetrouò  pochi  pari  :  Cheperòi  chiaritimi  Leggi fti  ¥>Aco 
V baldi,  e  Giacomo  Aluarotti ,  come  riferi  Catelano  Cotta  de  Iunfpe- 
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riti*  nell'opere  loro  l'acclamarono  per  giuriconfulto  di  fapere  profon- 
do, e  di  virtù  ramofo ,  laudabili* ,  &  egregia  memoria  virum  ,  &  prof  un* 
dum,famofumq\  Scorrendo  per  le  prouincie  d'Italia  il  grido  del  Tuo  va- 
lore, fu  chiamato  à  fpiegar  le  leggi ,  come  fece ,  nelle  vniuerfica  di  Pa- 
doa,  e  di  Piacenza,  ed  in  particolare  in  Pauia,  oue  per  fette  anni  intieri 
operò  dalla  catedra  marauiglic.  In  premio  delfuo  ecceifo  valore  fu 
creato  Caualiere ,  c  Conte  Palatino.  In  lui  trouauafi ,  comefcrifso 
Marco  Litta  : 

Ingerii um  viuax ,  atque  ingens  copia  legum . 
Haueua  vna  memoria  così  vafta ,  e  tenace ,  che  tutto  ciò  che  Ieggeua f 
reftaua  nella  fua  mente,  come  in  vna  Iaftra  di  marmo ,  indelebilmente 
feoipito  ;  haueua  vna  penna  così  dotta ,  che  con  l'opere  fue  recò  a  ì  fe- 
guaci  di  quefta  profeffione  marauigliofa  chiarezza .  Scrifse  : 

Commentarla  ini.  fi  arrogatur  ff.  de  adopt.  L  princepsff.  de  legibus, 
&  in  leg.  vbi  ita  donat.  ff.  de  donat.  cau.  mor. 
&  fopra  altri  tefti  legali,riferitì  dal  Ghilini  nel  Teatro  p.2.  e  più  : 

Confihorum  volum. 

De  Vracellentia  n&ftoris,  &  Militis  . 

Confilium  quomodo  intelligatur  iuratum  faper  negotio  &c. 

In  Rub.  primi  ff.  veteris . 

In  Rub.  primi  ff.  noni . 

In  l.  Infortiat.  de  Iniufl. 

In  rub.  folut.  Matrimon. 
Scritte  di  lui  il  Mantoa  de  Viris  Illuftribus .  Conrad.  Gefncr.  Bibliot. 
Vniuerfal. 

SIMONE  BORSANO. 

MOIti  titoli  rendono  chiarifsimo  il  nome  di  Simone  Borfano  j 
La  nobiltà  ingenua  della  fua  famiglia;  la  laurea  dottorale,  da 
lui  acquiftata  nell'vna ,  e  nell'altra  legge  ;  la  dignità  d'Arci- 
uefeouo ,  gttenuta  in  quefta  noftra  Patria ,  e  la  porpora  Cardinalitia , 
ondefdda  Gregorio  XI.  illuftrato .  Màperhora  gli  darà  gli  offequij 
la  noftra  penna,  come  à  valente  letterato,  che  fcrifle  : 

Volumen  fttper  lìbrum  Clementinarum . 
Morì  in  Nizza,  Città  di  Prouenza  li  27.  d'Agoftodel  13  81.  oue  anco 
riceuette  gli  virimi  honori  della  fepoltura.  Fece  di  lui  degna  mentio- 
nt  Franccfco  Petrarca  in  vna  Epiftola  j  Catelano  Cotta  de  Iurifpejrkis, 
Alfonfo  Ciacconio  netta  Vita  di  Gregorio  XI.  al  n.  14. 
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SIMPLICIANO  CATANEI. 

Sin  dall'età  giouanile, il  noftro  Compatriotto  Simpliciano ,  s'ap- 
plico  con  feruor  canto ,  de  d  gli  ftudij  delle  lettere ,  &  à  gii  effer- 
ati) della  pietà ,  che  ed  in  fé  fteffo ,  e  ne  gli  altri  ancorafe  ne  vi- 
dero operate  marauiglie .  Trouandofi  in  Roma  :  e  con  la  fantità  della 
vita ,  e  con  l'altezza  della  dottrina  ricauò  il  famofo  Rettorico  Vitto- 
rino dall'impurità  gentilefea ,  e  folleuollo  à  gli  fpiendori della  Criftia- 
ria  fede  $  con  quell'armi  medefime,  ftandoin  Milano  fgombrò  dalla-* 
mente  ottenebrata  d'Agoftinogli  ereticali  orrori .  E  i  Padri  della  Si- 
nodo Cartaginefe ,  per  rifoluere  non  sò  quali  difficolti  $  a  quei  Simpli- 
ciano fecero  gindiciofo  ricorfo,  che  per  fama  d'alto  fapere,  e  di  Cantiti 
fcgttàfetà,  nei  regni  ifteifi  dell'  A  fncajveniua  celebrato,  ed  acclamato* 
A  tanto  merito  furono  contribuite  eccelfe  lodi  da  i  Santi  Agallino ,  ti 
Ambrogio;  e  quefto  fu'l  terminar  della  vita,  ben  per  tre  volte  lo  dichia- 
rò neirAraucfcouato  di  Milano ,  fuo  degnifsimo  fucceffore .  Nel  nu- 
mero de  gli  Scrittori  Ecclefiaftici  fu  collocato  dall'Abbate  Gio. 
rem  io,  come  quello  che  : 

M  ^{ugiiflmnm ,  aliofq;  dwerfos  vtiles  cònfcripftt  Epiflolas  . 
Viffefotto  gl'Imperatori  Teodofio,  ed  Onorio  circa  l'Anno  420.  lei 
memorie  di  cui  fon  rinouate  dalla  ChicfaMilancfe  SJG  16.  d'Agofto, 
Si  tratta  di  lui  nell'Iltoria  Pontificale  di  Gio.  Pietro  Befozzo,  nel  libro 
intitolato:  Su<  cefforesS.'Barnab*,  &altroue.  Conrad, Gefner.Ui- 
Wiot.  Vniuerfal. 

SIRE   R  A  V  L.r 

FRa  gli  autori,  de  i  quali  fi  valfeTriftano  Calco,  per  formare  Jo 
Morie  di  Milano ,  vno  fu  quidam  nofier  Mediolanenfu  SyraRaul 
nuneupxtur ,  il  quale  viuendo  nel  tempo  che  la  Sicilia ,  &  la  Pu- 
glia da  i  Re  Normandi  furono  (ìgnoreggiate,  fece  diligente  raccolta  de 
i  fncccllì  più  memorabili,  ehe  feguirono  nella  noftra  Città,  e  come  die8 
egli  ;  qua  interim  in  Frbe  fierent  yfubnotauit  • 

STATIO  CECILIO. 

COn  detcrminata  certezza,  tutti  gli  Scrittori ,  affermano ,  ebo 
Stano  Cecilio  fonato  nellafGallia  >  ed  alcuni  vogliono  ,  che 
foffe  Mikmefe  \  mà  fra  di  loro  non  orouo  dicano  j  che  effendo 

nato 
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nato  in  Milano,  era  nato  nella  Gallia  Cifalpina,  e  nato  nella  Metropoli 
de  i  Galli  Infuori .  Milano  fu  la  patria  di  Statio  Cccilio ,  e  ne  fà  chiara 
prorefta  Marco  Litta  lib.  de  Mediolanenfi,  Statius  Cacìlius  infignis  Toe* 

-  patriam  fuam  habuit  Mediolanum ,  ma  Roma  fu  la  fua  habi catione , 
ouefrà  gli  Autori  di  Comedie ,  principem  locum  tenuifie ,  proteftano 
fenfaci  Iftorici,  la  onde  fu  anco  antepongo  a  Terentio,à  Plauto,  ed  à  gli 
altri  in  tal  profeflione  eccellenti .  Certo  è  che  Fabio  Quintiliano,il  più 
valente  Cenfore,  che  haueffero  gli  antichi,  trattando  di  quei  Poetiche 
nel  comporre  comedie  meritarono  i  primi  vanti ,  tré  foli  preferifee  ad 
ogni  altro,Marco  Plauto,  Publio  Terentio,  e  Statio  Cecilio .  Hebbe  in 
rifguardoal  fuo  eccèllente  valore  fomma  famigliarità  con  Ennio  >  ri- 
putato il  miracolo  fra  i  Poeti  di  quei  tempi;  e  Terentio  fi.  fattamente 
filmò  il  valore  di  Cecilio,  che  alla  di  Iuicenfura  rimetteua  le  proprie 
compofitioni,  perche  foffero,  ò  purgate,  ò  migliorate,  od  approuate. 
Lafciò  à  i  pofteri  % 

Comedias  plujquam  triginta . 
che  da  gli  eruditi  vengono  filmate,  ed  acclamate .  Terminò  in  Roma-i 
la  vita  vn  anno  dopo  la  morte  d'Ennio,  edinquelIaCittdfufepolto. 
Scriffedi  lui  Pietro  Crinito  lib.  x .  de  Poetis  Latinis  cap.6".  Leandro  Ai- 
berci  neillnfubria,  Paolo  Mongia  ncli'iftoria  di  Milano  Li.  c.  59.  &c«  ' 

STEFANARDO  VIMERCATO. 

SE  il  nome  di  Stefano  s'interpreta  corona ;  vna  corona  di  glo- 
ria fari  ben  douuta  ì  i  meriti  ftudiofi ,  &  alle  virtuofe  fatiche  di 
Stefano  Vimercato ,  che  da  Gio.  Pietro  Puricelli  nella  Vita  di 
Lorenzo  Litta  fol.  217.0  chiamato  Stefanardo .  Elfo  era  foggetto  no- 
biliffimo  della.  Domenicana  Religione .  Le  delitio  della  Poefia ,  le  fo- 
dezze  della  Teologia,  la  peritia  della  legge  Canonica,  tutte  concorfero 
ad  illuftrare  quel  fuo  viuace,e  pellegrino  ingegno.L'eccellenza  de  i  fuoi 
talenti,  fu  da  lui  feoperta,  con  la  Lettura  pubblica  in  Milano  di  Teolo*- 
già,  e  tutta  via  fplende  ne  i  fuo  volumi,  hauendo  fcritto  ; 
Cbronicam  metrici  fuper  lucam  .  : 
Summam  in  Iure  Canonico  . 
Dialogum  de  *Apprehenftone . 
Teriarchon  l^ominunì . 
&  altre  opere,  che  fi  conferuano  nel  Conuento  delle  Gratie ,  come  rife- 
rifc'e  Paoio  Morivi  1  lib.  $.  della  Nobiltd  cap.  29.  Fa  di  lui  mentiono 
Antonio  Poffcui.no  Apparat.  facr.  tom.  $.  Io.  Iacob.  Fnfius  Biblioth.  | 
Viffe,  e  fiorì  auanti  Gaiuano  Fiamma ,  come  oflerna  Gio.  Pietro  Puri- 
celli' ' 
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celli  fopràcitato  i  e  fimilmente  vn  Poema  latino  di  molta  mole,  cho 
conteneua  : 

Vitam  ,  &  +Acla  Othonis  xArchiepifcopi  Mcdiolanenfts  ficccomitis  , 
Parla  anco  di  lui  Triftano  Calco  Prarfat.  ad  Iib.  Hiftoriarum . 

STEFANO  ANTONIO  CANTI  ANO.  - 

COn  la  carica  di  Vicebibliotccario  gouernò  la  Libraria  Ambro- 
fiana  Stefano  Antonio  Cantiano ,  Oblato  della  Congregano* 
ne  di  S.  Carlo,  e  Dottore  dell'Ambrofiano  Collegio,e  s'acqui- 
flò  non  poca  lode ,  benché  non  molto  tempo  in  qucJ  poAo  viueffe ,  cf- 
fendo  dotato  di  ragguardeuole  letteratura ,  e  manierofa  cortefìa .  lui 
s'applicò  à  compilare  le  lettere  di  San  Carlo ed  in  gran  parte  Todi  sfe- 
ce a  ì  lodeuoli  difegni  della  fua  mente  molto  bene  intentionata,  ma  la- 
(ciò  l'opera  imperfetta  per  colpa  della  morte ,  che  lo  fuorprefe .  Reci- 
tò à  i  Tribunali,  e  ftampò  : 

Vn  Oratione  intitolata  :  Il  Giudice  difpaffionato . 
Delnofiro  Cantiano  fi  fà  memoria  nel  libro  de  Origine,  &ftatu  fluì 
blioth.  Ambtofianse  • 

STEFANO  DOLCINI. 

EGualmente  valorofo ,  e  nella  buona  Economia  ,  e  nell'intelli- 
genza delle  virtù  fu  Stefano  Dolcini ,  gii  Canonico  del  tempio 
Regio  Ducale  della  Scala .  Come  induftriofo  Economo,  hau^ 
uaaiicfuefpalle  addogata  la  Badia  di  Bernate,  all'esamone  delle  cui 
entrate  effo  inuigilaua  5  come  affettionato  alle  lettere ,  fra  le  fatiche  di 
quelle  cure  materiali,akro  refpiro  non  trouaua,  che  la  lettura  di  dotti, 
ed  ingegnofi  volumi .  P&ruenuteglialle  mani  le  Epiftole  erudiciiiime 
di  Bonifacio  Simonetta  Ciftercienfe ,  Abbate  del  Corno,  nella  Dioceiì 
di  Piacenza,  nelle  quali  riftrettamente,  raccoglie  le  perfecutioni  foffetv 
te  dalla  Chiefa  Cattolica,  e  da  Santi  Pontefici  :  fi  rifoluette  di  efponer- 
le  alla  pubblica  luce,  e  le  dedicò  à  Gio.  Battifta  Ferro,  Vicario  Archie- 
pifcopalc  di  Milano,  ftampatein  vn  volume  in  foglio,  co'l  titolo  ; 

Bonifacij  Symonetta  &c.  inperfecutionurnChriflianarum  h/fioriam . 
è  per  meglio  facilitare  à  i  lettori  lo  ftudio  di  così  degno  volume,d  aua- 
tì  i  riavuti  libro  pone  vn  fugo  compendiofo  di  tutto  ciò,  che  in  cada-i 
una  Epiftola  è  contenuto,  dando  loro  per  titolo  : 

Dulctni  Breuiarium  •  Mediol.  1 5  02.       opera  di  lui  è  : 
.  T^fptia  Ilhflrifs.  Dhcis  .  Mediol.  1489.  in  4, 

Rrr  STE- 
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STEFANO  DOMENICANO. 

P Renda  il  noftro  Stefano  il  cognome  dalla  Ragione,  gii  che  il 
tempo  s'hà  diuorato  quello  della  famiglia .  Co'i  ralenti  della-* 
natura ,  e  con  le  diligenze  ne  gli  ftudi; ,  fece  qùeft  octimo  Reli- 
gioso degniffime  viukkc .  Se  nafcendo  portò  feco  la  felicita  della  poe- 
sia, faticando  riufeì ,  e  filofofo ,  e  teologo ,  c  poffeffore  deil'vna ,  edeJP 
vna  x  e  dell'altra  tegge.  Comehuomorniuerfale,indiuerfequalkà&* 
argomenti]  feoprì  la  finem  dell'ingegno  ;  hauendo  fcritto ,  comcuota 
il  Morigia  nella  Nobiltà  lib.j.  cap.29. vn  Dialogo  ; 
Delle  T*oten%e\  apprehenfiue . 
De  Emanationibus . 

DeTefte  Mediolanenfi  $*ver(i  latim*  1  : 

De  Irregularitate . 

Quaftiottcs  in  lApparatum  Decrctaliutn .  & 
Vna  Cronica. 

Fa  dì  lui  degna  memoria  Antoni©  Poffeuino  Àpparatiacr.  ta  £  $  Qfò. 
Michele  Pio  to.  2.  de  gli  huomini  illuitri  Domenicani . 

STEFANO  M ANTEGAZZA. 

SOno  trentafecteanni ,  da  che  il  P.  Stefano  Maategazia  lafciòla 
vita oppreffo dalla  violenza pefiifcra éà  1630.  epureiPadridi 
Sant'Euftorgio  coaiferuano ,  e  freica  >  e  vàia  la  rjmemhraiuaAi 
quefto  effe  mp  larici  mo  Religiofox  Era  egli  tutta  applicato  cori  l'ani* 
ma ,  e  con  l'affetto  alle  cofe  d'Iddio,*  così  affettionato  ai  Ghoco,  ebe^ 
nonfeppero  fiancarlo  mai  lediurajc,  o  le  notturne  offeruajizc.  Cosi 
applicato  alle  macerationi  >che  noiu  vollemai  mangiar  carne,  etianidio 
cheiifuo  Prelato  t ai  volta  difpenfaffe  queft  o  rigore  ;  e  mai  pago d*of* 
feruare  tutto  ciò ,  che  dalie  regole  veniua  preferino  >  haueua?  partico- 
lari diuotioni,  per  dare  alla  diuinita  fpoiitanei  i  fuoi  odequij,  pattando 
fi  fattamente;  la  vica ,  che  acquiftofà  concetto  di  fantità .  Spinco  dalla 
pietà  interna  *  pellegrinò  alla  Santa  Citta  di  Gerufalemme ,  c  riportò, 
cftampò  inMilano  1616*  in  4. 

Vna  Relatione  tripartita  del  Viaggio  di  Gerufalemme . 
in  cui  narra  tutto  ciò ,  che  gliauuenne,  e  le  cofe  più  degne  d'effer  inte- 
re, che  occorrono  ne  i  luoghi  di  paflfaggio .  Libro»  che  non  ha  molto  fiì 
dal  P.  MaeftraGafparo  Carcano,  e  reuitto ,. e  stampato .  Fa  mentio- 
cione  del  P.  Mantegagza  Girol.  Borikn  nei  Aio  Supplero.  c.  1  a, 

STE- 
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STEFANO  NEGRO. 

PHritiffimo  delle  lingue  Greca,  e  latina  fu  Stefano  Negro,  e  lodi- 
,:*w$rò  a  cento  prone .  Traduffe  di  Greco  in  latino  5 
Hewtta  Tbiloftrati . 
Tbilofirati  Icmnm  ìtb.  duos . 
A area  carmina  'Pythagor*.' 
Orat.  Mufony  de  Opt.  Trine. 
Ifotram  Or<at.de  wgifsmunerikiti  • 
^     'Crilefidtiea  ex  A the  nai  Sympofiacis ,  alias  de  *Hìm  io  vim  ènxu  mm- 
{Hpatisyfìtlveti  DeJJèlÌHowbiiiy&  Bibacìbus*,  de geweribus  fottìi 
forum ,  de  imenftone  cotonar 'Hmjxnuiiéalium  y  d§vngtun#tì>  di 
muficisinflrwKentts,  de  belkrifsyde  faltatioms . 
De  Tarafitts ,  de  generibusTlacentarum ,  de  [cotti*  infignibus ,  d* 
vino. 

Da  Plutarco  traduffe  il  Jib.  de  Fraterna  beneuolentìa,  &  la  Conflato- 
ria  ad  Appolk)nf&,con  tutti  gli  Opuffcoli  Morali  deH'iftdfotCofSi^fe; 
;  Cbfer*atitmesin?*aiifaniam. 
Dialogos. 

Commentarla  in  aurea  carmina]  Tythagone . 

Vrtfumttes  in  Homerum ,  Tindarum  ,  &  T.  Liuium . 
Conrad.  Gefner.  Biblioth,  Vniuerf.  Gio.  Giacomo  FrMIoin  Biblior. 
dice  che  fcriffe  : 

De  reconditis  lìterarum  Grecar nm  penétralibus .  Mediol.  /<?/. 

STRAPPAROLA  DA  CARAVAGGIO. 

DAIIa  libraria  d'Antonio  Francefco  Doni,  ftampata  in  Venetia 
dal  Gioliti  l'Anno  15  57.3 carte  10 1.  riceuonotkia3  come  lo 
Strapparola  di  Carauaggio,  Borgo  di  Porta  Noua  di  Milano^ 
ha  compofto  vn  opera  intitolata  : 
Cinque  notti ,  Uh.  j.&z. 

TEODATO  OSIO. 

SE  allafamiglia  Ofiail  Conuento nòbilihlmodiSant'Anybtogto 
contribuire  eiafeun  anno  i  frutti  di  Cerere ,  c  di  Bacco ,  come  'à 
quella ,  che  ftì  benemerita  da  quel  Santo  Arcuiefcono  :  e  perchè 
aìU  medcfima  iion  dourò  contribuire  anch'io  i  mieipoueriinehioti;ri> 

Rrr  z  ed 


yoo  ATENEO 
ed  i  caratteri  formati  dalla  mia  debol  penna  ?  Teodato  0  fio,  degniffi- 
mo  fratello  di  Felice ,  che  fu  vn  ingegno  mirabile ,  di  Gio.  DomcnicOt 
Carlo  Cefare,  e  Francefco,  tutti  in  quefto  volume  rammemorati ,  por- 
tò dal  materno  ventre  vno  fpirito  così  fuegliato ,  che  mentre  ftauoy  , 
come  attuale  difcepolo ,  imparando  i  primi  elementi  della  Grammati- 
ca, s'accinfe  alle  operationi  di  maeftro,mettendofi  in  età  d*  vndeci  anni 
à  componere,  e  formare  di  fua  inuentione  vn  %.omanyg  ,  che  diuifo  ìal# 
cinque  parti,  &  continuato  in  tre  età ,  puote ,  con  moka  lode,  compa- 
rire al  pari  d'ogn'altro ,  in  su  la  feena  del  mondo  •  Quelle  compoikio- 
ni  in  prò  fa,  feruirono  di  preludio  à  quelle  io  verfi  ;  che  in  lingua  Italia- 
na, e  latina ,  liricamente ,  e  con  molta  felicità  egli  fcnfFe  ;  intrecciando 
le  viuezze  amorofe  con  le  materie  di  fatirc ,  mi  con  maniera  giocofa, 
che  tutc'ad  vn  tempo  feruiuano ,  ed  allacenfura  de  i  vitij ,  &  al  diletto  : 
ìiauendofimilmentein  giouanileeti  ridotto  à  buon  cerminQ  vua  Co- 
media  intitolata: 

Ci' inganni .       &  alcuni 

^Argomenti  di  fattole  rapprefentatiue  • 
Maturandoli  ne  gli  anni,  fenza  lafciare  gli  (ludi;  ameni,  s'applicò  di 
più  graui ,  riuoJgeadofi  alle  materie  legali  j  in  quefte  non  curando  la-, 
faragine  delle  parole,  ne  la  mafia  delle  alIegationi,rnà  inueftigando  con 
la  profondità  del  giudicio  la  fodezza  ben  fondata  delle  ragioni ,  e  con 
buone  diftintioni  vfeendo  da  qu£i  labirinti,  che  à  gli  huomini  verfati  in 
limili  occupatiom  fogiiono  apprefentarfi .  Sopra  il  tutto  qnefto  nobi* 
le  ingegno  >  ofsernando  che  nella  tenitura  del  verfo ,  fi  rrouaua  non  sò 
qual armonia  infeparabilmente  intrecciata,  e  ricercando  di  quell'oc- 
culta mufica  la  cagione ,  à  forza  di  numeri  feppe  rinueniri* .  Che  però 
diede  alle  (lampe  vn  Opera,  intitolata:  | 

L*  .Armonia  del  nudo  parlare  >  ò  vero  la  Ai  tifica  ragione  della  voce 
continua  &c. 
Similmente  ha  compofto  vn  volume ,  chiamato  : 

Meditationes  Kytbmic£  in  duas  partes  diftinfta . 
nel  quale,  per  via  di  numeri,  come  già  faceuano  1  Pitagorici,  infegna  la 
maniera  per  ritrou^r  la  certezza  di  tutte  le  cofe  create .  Opera  di  lui  è  9 

Cadmeia  feges ,  hoc  eft  admirandus  human&  vocis  ortus  natura ,  & 
vfus.       &  v 

De  Jtrte  Hiflorica  libellus .  Mediol.  165  3. 'in  8. 
Da  lui  di  nuouo  fu  data  alle  -(lampe  di  Milano  1668.  in  8. 

J{ouarumopìnionuw- ,  &  fententiarum  fylua, 
Al  di  lui  menco  contribuì  vn  Elogio  l'Abbate  Ghilini  nella  r.p.  del  fuo 
Teatro  • 

TEO- 
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TEODORO  CASATI. 

SVonator  d'Organo ,  franco ,  e  perfettiffimo  vantano  tutti  Teo- 
doro Cafati  :c  come  tale  fu  Organifta,  &  Maftro  di  CapeIIa,ein 
S.  Fedele,  e  in  S.  Sepolcro ,  &  anco  Organica  del  Duomo .  Effe 
per  priuilegto  efpreflb  della  Regina  viuente  di  Spagna,  Maria  Ann  a*,  fa 
fatto  Maeftro  di  Capella  di  Corte ,  con  la  futura  fucceflione  à  Celare-* 
Ardemawio,  di  cui à  fuo  luogo  fi  di(Te  5  eciò  per  ricognitione  d'rn^ 
Opera  ben  grande,  da  lui  polla  in  mufica,che  nel  palazzo  Ducale  fu  re- 
citata. Rampato: 

Mejfet  Mottetti  &c.  opere  4, 

TEOFILO  LOMBARDO. 

TReuilio,  nobile  Borgo  di  Geradadda ,  non  molto  dittante  daJ> 
Milano  fu  la  patria  di  Teofìlo  Lombardo .  Quefto  nella  Reli- 
gione Ercmitan3,per  virtù  letterata,  e  per  dignità,  nella  fua_» 
Congregatane  ottenute,  riufeìben  ragguardeuole .  Le  Croniche  di 
quell'Ordine  l'Anno  1557.  Io  riferiscono  Priore  di  Cella  in  Genoa,  c 
Delfinitore,  il  1 5  5  9.  Priore  di  S.  Agoftino  di  Genoa,  c;Dcifiùitore*del 
1552.  Priore  di  Lucca ,  e  Deffinitorei  &  l'anno  15  65.  Priore  di  Berga- 
mo, &  Vifitatore .  Fu  deiriiteffa  Congregatane,  Vicario  Generalo 
l'Anno  1 5<5p.  &  Priore  di  Milano  1574.  Panfilo  che  fcriffe  le  litorie  di 
quella  Congregatione,  fotto  l'Anno  1568.  loda  Teofilo,  come  molto 
erudito  nelle  facre  fcritture ,  e  molto  gradito  nei  predicare  a  i  popoli 
l'euangeliche  dottrine.  Diede  in  luce  * 
Qu&dam  Opufcula, 
Sermones  Quadragefitn£ . 
Sevmones  de  jlàuentu . 
come  tiferifee  Tomafo  di  Errerà  nell'Alfabeto  Agoftiniano ,  &  Anto^ 
nio  Pofleuino  to.3 .  Apparar,  facr. 

IÉM**u9Ct#9Sffltt -Minti'  *xjó&u%Q  *v?  >q;jv',f)  iHii^Utirfc  5 1 6ioq<«o:>  *j  «oÌJ 

TERENTIO  ALCI  ATI. 

DEI  P.  Terentio  Alciati, dottiffimo  Teologo,  aèeloquentjfllmo 
Oratore  della  Compagnia  di  Gesù,tanto  fu  ltimata,  e  ia  capa- 
cità dell'ingegno],  &  la  fublimità  della  locutione,  cheaiui 
ve  .neaddoffatala  nobilcaricadì  fcriuere  l'Ilio  ria  de  Hàcro  Concilio 
di  Trento.  Douendoefso  confinare  le  numerofe  falliti  >  ftampateda 

Pietro 
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Pietro  Soaue,  in  vn  libro  di  quefta  materia,con  tutta  maligniti  forma- 
to,  fpefe  moltiffimi  anni  in  cercare  memorie  certe  di  quei  (uccelli .  Le 
adunò  con  fomma  fatica,  mi  non  con  quella  pienezza,  che  fodisfacefse 
al  fuo  prudentiffimo  giudicio .  Si  che  aggiuntati!  la  freddezza  dell'eli 
decrepitarla  natura  irresoluta ,  la  pernia altretanto  lenta  ,  quanto  if- 
quifira,terminò  la  vita  con  lafciar  a  pena  Vn  embrione  deH'opera,corae 
inidea  conceputa.  Sottetitrò  ipcr  tanto  à  quefta  carica  il  P.  Sforza*» 
Pallauicino ,  che  fu  gii  difcepolo  dell'  Akiati ,  il  quale  dalle  raccolte  di 
si  degno  maeftro  prefe  la  faciliti  per  mode  llar  la  fua  fabbrica,  dando  la 
douuta  forma  alla  materia  ».  che  con  grauiiììmo  ftento  dal  P.  Terentio 
venne  preparata ,  ed  in  capo  di  due  anni,  con  felicita  ammirata  la  corv 
dufse  a  termine  perfetto  •  Quant'all'Alciati,  altro  di  fuo  non  ho  vedu* 
to,chevn: 

Or  adone  inVarafttHe . 
da  lui  detta  i'Anno  iéo£.  auanti  Clemente  VTIL  &  è  la  XVI.  in  ordì- 
ttJfe i  le  cinquanta  ftampe  in  Roma  l'Anno  1641.  in  12.  &  è  di  ftile  al- 
tretanto JE&eftofo,  e  graue>quantp  patetico^  affettuofo .  Parla  di  lui 
Sforza  Pallauicino,  neirintrodtittk>nc  ainftoria del  Concilio  di  Tren- 
to cap.5 .  Andrea  Vittorell©  in  opere  Ciacconiano  aclla  vita  di  Pio  IV; 
Leone  AUatio  nel  lib.  Apefc  Vrban»  f.2$*. il  qualeauco  riferifee,  cha* 
il  noftro  Alaati  4  ftampò  ita  Roma  l'Anno  162$.  in  8.  &  in  lingua  Ita» 
liana  fotto  il  nome  d'Erminio  Tacito  : 

La  ftta  del  B.  Tictro  Fabro  • 
cauau  dall'Orlandino» 

TIBVRTIO  VISCONTE. 

VAIorofo  pofsefsore  dell'eloquenza  Italiana,  e  latina,  c  famofa 
Dottor  di  leggi,  fu  Tiburtio  Vifconte ,  che  anco  fu  honorato 
co']  grado  di  Caualiere .  Vifse  al  tempo,  che  il  Ducato  di  Mi- 
lano era  attualmente  posseduto  dalla  Maefti  di  Carlo  V.  edhaujendo 
-quel  glonofo  Monarca  ftabilita  vna  lega  co'i  Signori  Suizzeri;  Tibur- 
tio, e  compofe ,  e  diede  alle  ftampe  vn  Oratione  latina ,  fatta  nello  fta^ 
bilir  di  quella  lega  ;  ed  efsendo  oltremodo  gradita ,  i  riehiefta ,  ed  in- 
ftanza  di  perfonaggi  grandi,  efso  la  tradufse  in  Italiano,  non  tanto  co'i 
trasferire  verbalmente  le  parole  della  prima ,  quanto  con  ifpicgarnek 
forza  del  concetto  ;  Nella  qual  congiuntura  narrò ,  e  defcrifsc  ancora 
tutto  ciò,  che  occorfe  nella  venuta  dei  Signori  Suizzeri  i  Milano. 
L'vn ,  e  l'altra  di  quefte  fi  troua  nella  gran  Libraria  Ambrofiana,  ftam- 
pata  in  Milano  1$  91.  in 4. 

Ora- 


DÉ  I  LETTERATI  MILANE  Sh  50'i 
Gratto  in  fodere  ac  Societate  Regis  Hi/pani  cum  Heluetijs 
Ifpofitione  volgare  delia  fudetta  Or atione  lapin*  .Milano         in  4. 

TIMOTEO  CANEVESE. 

LA  vita  del  P.  Timoteo  Caneuefes  che  vette  1*  habito  de  i  Minori 
Offeruanti  Riformati ,  miriefcevna  fatica  continuata  inope- 
rationi  veramente  apoftoKehc .  Terminati  gli  ftudij  di  Teol©^ 
gfaj  nelle  Prouincie  del  Prencipato,  e  di  Roma,  fu  dalla  fua  Religione 
dichiarato  Lettore ,  e  Predicatore  Generale  ;  e  come  fi  vergognante  ef- 
fer  tale  di  nome  folamente,  con  tuteo  Io  fptrito  s'appìic&ad  eflerlo  an- 
co di  fatti.  Effercitatofi  per  alcuni  anni  in  quefta  Profeffio^e  nella-. 
Provincia  di  Milano ,  ben  per  tre  volte  (ù  mandato  in  Miffioni  ne  ì 
Paeft  d'infedelr,  è  per  coltiuare  r  ò  per  piantare  in  quei  fiti  la  vigna  ddl 
Senatore .  I  primi  viaggi  dei  noftro  MSfsièaatfio  Apoftoiico ,  fiirOno 
nell'Albania,  à  i  regni  gii  governati  dà!  Gaftriottoj  mi  incalzato  dalla 
perfecutione  fierifsima  de  iTurehi,  fiì  aftretto  à  ritornartene  in  Italia, 
Di  belnuouofu  dallVbbidienza  inuiato  à  Coftantinopoli  5  nel  qual 
viaggio ,  e  nauigò  tré  meli,  berfògliato  in  mare^laila  iierezaade  i  Cor- 
fari  ,  dallofrideMaddle  tempefte ,  dàfiranguftie  della  fame  5  e  càminò 
pedeftre  per  monti,  e  valli  ;  per  paludi ,  e  p«r  ghiacci ,  grondando  fan- 
gue  dalle  gambe,  e  ad  ogni  paflb  vedendoli  le  zagaglie  de  i  Turchi ,  ha- 
bitatori  della  Trac»,  auuentate  alla  vita  ,  come  vole (fero  leuargliela. 
Giunfe  alla  fine  al  termine  difegnato ,  e  nel  tempio  di  S,  Maria  Drape- 
lis  in  Conftantinopoli ,  che  è  de  i  Padri  Riformati,  intraprefe  a  predi- 
care^ giorno  di  S.  Gio.  Euangelifta .  Interucniuano  ad  vdirio  Gio.So- 
tanzo,  Bàli©  della  Republiea  Veneta,  Monfieur  Gio,  Segretario  dell' 
Ambafciator  di  Francia ,  tutti  i  Criftiani  latini ,  eitaJ  volta  molti  Tur- 
ctoancora  ^profeguf  per  tuttala  Quarcfima  ,  Terminato  vn  anno  in 
qoegh  apotfoiiciefierdt.j,  vnitoficon  lacarauanadi  300.  hnomini  y 
che  infieme  co'l  Co.  Ermanno  Ceruin  Boemo ,  Ambafciatore  di  Ferdi- 
nando flR  3  Suftan  Ibraim  Imperator  de  Turchi  erano  per  ri  torna  rfc- 
nc  à  1  regni  delia  Criftianità,  attrauerfando  la  Tracia,  la  Seruia,Ja  Bul- 
garia ,  te  Macedonia,  falendosù  l'Olimpo,  e  calando d  FiJippopoli , 
pacando  per  la  Va  Uachia ,  perla  Pannohia  minore,  e  per  l'Ongaria, 
dopo  quattro  mefi  giunfe  in  Vienna  d'Auftria  ,  oue  prefo  brieuc  refpi- 
ro,  tapinando  fi  conduce  à  Venetia  .  Quìtrouò,  che  attualmente  s* 
alleftiua  vn  armata  in  foccorfo  del  Regno  di  Caudia^dairarmi  Turchef- 
che  aflaiito ,  ed  oppreflb  ;  che  però  con  indulto  d'Innocenzo  X.  con  far 
compagni ,  poftofial  feruiriodi  quei  genero*? ,  fopra la  prima  fquadra 
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de  i  galeoni  veleggiò  in  Candia .  Ad  onta  d'yna  fiera  borafca ,  c  di  ter- 
remoto fpauenteuole  fegiiito  nel  mare ,  arriuò  a  Corflì ,  ouc  s'intefe  Ja 
perdita  delia  Canea;  e  profeguendo  per  fei  giorni  ii  viaggio,  giunfe  ali* 
armata,  ouc  con  ogni  pofsibile  femore  feruì  fin  tanto,  che  sbattuto 
dalle  fatiche ,  e  trauagliato  dalle  febbre  ritornò  la  terza  volta  in  Italia . 
Giunco  in  Milano ,  &  rintiigorito  di  forze ,  mtraprefe  di  nuouo  L  Lai- 
che della  predica  .  Leflenel  Duomo  facra  feri t tura,  otto  anni  quafì 
continuati  ;  nel  tempio  del  Giardino  leffe  parimenti  vn  anno  $  e  prefe* 
per  argomento  de  ifuoi.difcorfii  giardini  deferitti  nella  Bibbia,  H  vn 
altro ,  fpiegandoui  la  Vita  di  Mosè  politico .  Neil' ideila  Citta  ha  fat- 
to fei  Auuenti,  e  quattro  Quarefimali .  Predicò  ne  i  corfi  Quarefimali 
in  fìobio,  Tortona,  Cremona ,  Ferrara ,  inS.  Seuerino  della  Marca  ,  8c 
Cattaro  di  Dalmatia ,  con  altri  luoghi  al  numero  di  trentanni .  Due* 
volte  è  paffato  in  Fiandra,  e  in  Francia^  e  più  volte  ì  Roma .  Più  volte 
con  carica  di  Guardiano  hà  gouernato  à  Treuiglio,  à  Sefto,e  Sant'Am* 
brogio  ad  Nemus   Hà  dato  alle  fìampe  $ 

I  Piaggi  de  i  Tatriarcbi  in  4.  dal  Mow^a . 

Della  Concezione  di  Maria  Perg.  m  4.  dal  Rolla . 

JExpofìtio  ReguU  D.  Francifci  in  1 $.  apud  Cariboldum  » 

Compendium  Turani  de  T^riuilegijs  Regularium  in  24.  & 

^Alcune  dmotioni  di  S ♦  ^Antonio  di  Vadoa , 

TOBIA  CORONA. 

BEn  portò  il  P.D.Tobia,  che  fù  Chierico  Regolare  di  S.  Paolo 
il  cognome  di  Corona,  hauendo  l'anima  adornata  con  l'intrec- 
ciatura di  vari  j,  ed ifquifiti talenti.  Splendette  in  lui  così  al 
viuo  il  zelo  della  Regolare  ofleruanza,  che  più  volte  fù  promoffo  al  go- 
uerno,  e  Prcpofitura  di  diuerfi  Collegij.  Fù  dotato  di  prudenza  >  e  de- 
prezza così  manierofa",  chelafua  Congrcgatione  Io  volle  per  moki 
anni  in  Roma ,  con  la  rileuantc  carica  di  Procurator  Generale  5  fù  cosi 
ragguardeuole  per  dottrina,  che  Paolo  V.  Sommo  Pontefice  fece  di  lui 
gran  capitale  nelle  Confultc .  Hebbe  preroganue  di  giudicio ,  e  di  fa- 
uiezza  così  fublimi  *  che  Gregorio  XV.  lo  mandò  per.fuo  Nuntio  ftra- 
ordinario  alla  Maeftà  del  Rè  di  Francia,apprelfo  del  quale  dimorò  fino 
alla  morte  del  Pontefice ,  che  feguì  in  capo  à  due  anni .  Fù  in  fomma_» 
così  valorofo,  che  Vrbano  Vili,  moltiplicandogli  gli  honori,in  diuer~ 
fi,erileuanti  affari  fe  ne  preualfe .  Compofe,  e  diede  alla  luce  quefto 
nobiliflimo  foggetto  vn  opera  veramente  fegnalata ,  e  di  molta  erudi- 
tone ricolma  ?  nella  quajc  raccoglie  quanto  appartiene  al  culto  >  e  ve- 
ne- 
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neratione  de  i  tempij ,  le  loro  immunità ,  l'obbligo  de  i  lor  mìni/tri ,  i 
lignificati  delle  vedi  facerdotali ,  e  deir£cclefiafuche  fupelletcili  ,  ed  è 
intitolata; 

I  [acri  Tempij . 

TOMASO  MAGNO. 

h££}U.>(         unti1:  tl*:lKi.'J\0*l')  "Jf  I . •?  ;fi  «.  Gil&ÙMib  Offri  ;'rnt 111' i  :  :'it)»ioD 

TRapafsò  i  primi  fuoi  anni  Tomafo  Magno  nel  Seminario ,  oue 
diuenne  buon  potfeffore  delle  lettere  Fiumane,  filofofia ,  e  teo- 
logia ,  hauendo  nelle  faenze  fpccolatiue  vna  rara ,  e  fpiritofa 
viuezza.  Come  foggetto  di  talenti  applauditi,  fu  aggregato  à  gli 
Oblati,  &  fatto  Maeftro  di  Rettorica  nel  Collegio  Eluetico  ;  indi  fu 
trasferito  alla  Vicerettoria  del  Collegio  Borromeo  in  Pauia,  epofeia 
fatto  Prepofito  nella  terra  di  Deruio ,  pofta  fu'l  lago  di  Como ,  md 
Diocefi  di  Milano .  Cosi  nella  lingua  latina,  come  nell'Italiana  feoprì 
la  fua  nobile  eloquenza,  trouandofi  del  fuo  alle  ftampe  ; 

Gratulatoria  ad  Eminentifpmum  Co.  jllphonfum  Littam  (aera  pur- 
fura  decoratum .  & 

II  ferro  cangiato  in  ore ,  Tanegirico  del  S.  Chiodo .  Milano  1 6  5o* 

TOMASO  REINA . 

LA  Compagnia  di  Gesù  molto  bene  puòrhiamarfi  honorata ,  Oc 
feruita  dalla  virtù,  &  merito  del  P.  Tomafo  Reina .  Terminate 
c'hebbe  le  folite  fatiche  nelle  fcuole,  di  Rettorica,  e  delle  faen- 
ze fpecolatiue ,  s'appigliò  all'efferrìtio  della  predicanone  euangelica , 
come  che  alla  viuacitd  ingegnofa  dello  fpirito  teneua  accoppiata  vna 
faconda,  e  dolciffima  eloquenza ,  e  fece  comparire  la  fublimità  eroica-* 
de  i  fuoi  talenti  sù  i  primi  pulpiti  d'Italia .  Per  lo  fpatio  di  trenta  Qua- 
refimali  versò  dall'infiammata  fronte  i  religiofi  fudori ,  dando  poi  alle 
ftampe  i  fuoi  difeorfi,  che  per  bellezza  di  ftile,  per  viuacità  di  concetti, 
per  fodezza  di  dottrine,  per  efficacia  di  fentenze ,  fcelte ,  e  dalle  facro 
fcritture,  e  da  i  Santi  Padri  ha  pochi  pari .  Quefto  bel  tomo  fu  ftampa 
to  in  Venetia  l'Anno  16 50.  co'l  titolo  ; 

?r  edì  che  Quar  e  fintali. 
dedicate  airEminentifs.  Cardinal  Roma .  Stampò  ancora  : 

O  itionem  habitam  Genu#  in  coronatone  Sereni] 5.  Ducis  Duraci  . 
La  di  lui  fiorita,  e  nettarea  eloquenza  è  celebrata  da  Andrea  Bianco 
nell'Epigr.  50.  del  libro  6. 

Sff  TO- 
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TOMASO  SANT'AGOSTINO. 

SE  nella  Città  di  Milano  hebbei  fuoi  natali  Tomafo  Sant'Agofti- 
no ,  fuori  di  quella  dimorò  molti  anni,  intento  alle  ftudiofe  fati- 
che. S'applicò  alloftudio  legale,  e  ne  riceuette  la  laurea  nel 
Collegio  illuftriflimo  di  Milano ,  perche  tronandofi  Pauia  fconuolta_> 
da  gli  ftrepiti  di  Marte ,  mal  poteua  in  quel  tempo  compartir  Minerua 
le  fue  letterate  ghirlande .  Attefe  à  gli  ftudifc  mi  però  à  luogo ,  e  tem- 
po, fotto  le  infegne  della  Maeftà  Cattolica  feppe  cinger  la  fpada ,  e  im- 
pugnar Tarmi .  A  pena  laureato,  riceuette  l'honore  di  varie  delegatic- 
eli i  e  regi;  impieghi ,  ritrouandofi  attualmente  per  il  fecondo  biennio 
confermato  nella  Pretura  di  Caftelleone ,  Cartello  antichiflimo,  che-> 
dalla  Prouincia  Cremonefe  è  feparato .  Quefto  viuace  ingegno ,  com$ 
di  già  nell'Accademia  de  i  Faticofi  diede  fpiritofe  proue  del  fuo  talen* 
to  ;  così  alle  feienze  Aftrologiche  fi  ritroua  inclinato  ;  la  onde ,  c  fotto 
diuerfi  nomi  hà  ftampato  in  quefte  materie  varie  compofitioni  r  &  An- 
golarmente vn  Difcorfo  sii  la  cometa,  che  fu  riceuuto  con  lode .  Nelle 
mani  de  i  Reuifori  de  i  libri  attualmente  tiene  vn  opera  intitolata  : 

Lira  fepticorde  celefle* 
in  cui  fi  contengono  le  fpiegationi  di  molte  profetie  :  per  via  di  dottri-* 
necabalìftiche,  ricauaododal  numero  fettenario  quelle  occorrenze, 
che  poflbno  fuccedere  daranno  ì  666.  iuauanti.  Hà  pronto  vn  libro 
di  Pocfie,  intitolato  ; 

Ribeca  d'Euterpe. 
vna  comedia  infcritta  : 

T^on  v'ha  mei  fetida  mofebe  • 
ftd  attualmente  formando  : 
Manuale  Tratorium . 
in  cui  conciliandofi  le  leggi  municipali  di  quefto  Stato;  le  gride  de  i  Si- 
gnori Gouernatori ,  &  gli  ordini  deH'Eccellentiflimo  Senato,  fi  riduce 
in  prattica  la  forma  del  gouerno  Pretorio .  Si  ritroua  l'autore  in  età 
di  3  o.anni,  onde  co'l  progreflb  della  fua  vita  gioua  fperarne  gran  cofe  ♦ 

TRISTANO  CALCO. 

•  Wééifkì'   •      jììo //j-^i  oqmsJc  •  J;i,*20/j.  ispidi  •^L^i5fi^.i*^^j5»;^^^|i3>'^.Qi 

O Quanto  deue  ella  mai  la  noflra  patria  alle  virtù  eminenti ,  & 
all'opere  illuftri  di  Tnftano  Calco  !  Fu  quefto,  come nobilif- 
fimo  di  fangue,così  viuaciflimo  d'ingegno;  fondatiifimo  nelle 
lettere  humane.  intelligentifiìmo  di  filofoiia,  Poeta  fpiritofo  $  e  corno 

ch'egli 
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ch'egli  era  di  tante  virtù  adorno ,  perciò  fu  promoflb  alla  carica  di  Se- 
cretano, così  di  Francefco  Sforza  I.  Duca  di  Milano ,  come  della  Du- 
chefla  Buona ,  ed  anco ,  e  di  Galeazzo  Maria ,  Tuo  figliuolo  ;  e  di  Lodo- 
uico  detto  il  Moro,  come  vuole  Paolo  Morigia  1. 3.  della  Nobiltà  ai 
capo  6.  Seruendo  con  piena  fodisfattione  a  quei  Prencipi ,  s  applicò  a 
dilatar  le  glorie  della  Tua  Patria  ,  fcriuendo  latinamente ,  e  con  notilo 
ftile  le  Iftorie  dj  Milano,  che  l'Anno  1627.  di  beliiflìmo  carattere  furo- 
no  date  alle  ftampe,  co'j I  titolo  ; 

H  fiorite  Tatria  Triflam  Cakhilib.  20. 
a  i  quali  s  aggiunfe  vn  altra  parte,  che  con  lo  ftudio,e  diligenza  di  Gk>s> 
Pietro  Puricello  fu  data  alle  ftampe  l'Anno  ió^.c  la  ricauò  dalla  libra- 
ria di  Lucio  Adriano  Cotta  nobiliflìmo  Milanefe,  il  cui  titolo  è  * 

Triftani  Calchi  Medhlan.  Hifioripgwphi  Refidaa . 
Fi  di  lui  mentione  Girol.  Borfiero  nel  Supplem.  c.  12. 

VALENTINO  RVBINO. 

LE  fcuole  Arcimboldie ,  fin  da i  primi  anni.»  che  furono  aperte ,  fi  J 
yidero  ingemmate  da  due  Rubini,  che  recarono  loro ,  vaghi ,  e 
letterati  fplendori .  Vnofù  Aleflandro,  che  anco  nelle  fotiolc 
Palatine  fu  regio  profeflore  d'Eloquenza ,  di  cui  à  fuo  luogo  s'è  detto  ; 
l'altro  D.Valentino,  di  lui  figliuolo,  che  aggregatoli  d  i  Chierici  Re- 
golari di  S.Paolo,e  leffe  per  molti  anni  Rettorica  nelle  fcuole  Alelfan- 
drine,  e  fu  mio  benemerito  Maeftro .  Haueua  egli,  e  grande,  e  fpirito- 
iò  ingegno ,  componendo  latinamente ,  non  che  nobilifiimc  orationi , 
ed  ingegnofi  dialoghi ,  mi  ogni  fpetie  diverti"*  deformate  pait  orali 
ancora .  Che  però,  anco  fuori  della  noftra  patria  molto  ben  conofeiu- 
to,  ed  apprezzato, e  feruì  all'llluftrifilmo  Monfignor  Broglia  Vefcouo 
d'Aftiad  ordinare  i  Decreti  fatti  in  due  Sinodi,  edhaueadoil  Padro 
D.  Valentino ,  con  valor  grande  in  quelle  facre  adunanze  orato ,  diede 
alle  ftampe  le; 

Orationi latine . 
iui  fatte,  come  anco  ftampò  ; 

Trolufionesvariaslitterarias*. 
fri  le  quali,  due  Orationi  : 
De  Tra/lamia  Martyrij . 
De  D.  Iacobo  ^poflolo  Hifpaniarum .  & 
Toema  de  laudibus  D*  Ioan.  de  Mendo%a . 
che  l'Anno  16 14.  furono  recitate  in  S.  Aleflandro,  &anco  dateal!e-> 
ftampe .  Fu  nella  fua  Congregatione  molto  ftimato,  &  promoflb,cosi 
alla  Prepofitura  di  S.  Paolo  di  Bologna,  come  di  molte  altre  ancora. 

Sff  2  VA- 
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VALERIANO  CASTIGLIONE. 

Difendente  del  chiariifimo  Baldaffar  Caftiglione ,  di  cui  à  fuo. 
luogo  fi  diffefùDon  Valeriano,  nato  per  illuftrar  le  Acca- 
demie, edhonorarle  mitre.  Alli  $.GennarodeI  1593.  vfcì 
alla  luce  del  mondo .  Nell'eflercitio  delle  lettere  fi  fattamente  coltiuò 
l'ingegno,  che  fi  portò  a  chiarifsime  riufeite.  Per  profefs  iòne  reli- 
giofa  fi  fece  Monaco  Cafsinenfe;  mi  per  afsiduita  di  ftudio  riufcì  buon 
Poeta,  accorto  Politico,  acclamato  Iftorico,  profondo  Filofofo,edot- 
tifsimo  Teologo .  Le  Accademie  più  nobili  de  gli  Erranti  di  Brefcia  , 
de  qPIncogniti  diVenetia&c.  ambiuanoi  gara che  D.  Valerianoal 
numero  loro  fi  trouafle  deferitto .  Quando  s'apri  l'Accademia  de  gli 
Erranti, la  prima  Attionefù  addoflataal  valore  eroico  di  D. -Valeriane* 
che  ne  ottenne  immortaliapplaufi .  Compofe,  e  recitò  più  volte  cle- 
gantifsimi  Panegirici ,  a  gli  honori  d'alcuni  principali  R  pprefentanti 
della  Republica  Veneta ,  a  ciò  perfiiafo  dall'Abbate  D.  Angelo  Grilla» 
da  cui  il  noftró  Caftiglione  veniua  al  fommo ,  ed  amato ,  ed  apprezza^ 
to.  Dalla  fama  della  fua  rara  virtù  incitato  Carlo  Emanuele  Dùcasi 
Sauoia,  lo  chiamò  à  Torino  ,  addogandogli  la  nobiLcarica  di  fuo  Ico- 
nografo, nella  quale  continuò ,  e  fotto  Vittorio  Amedeo ,  e  fotto  Ma- 
dama Reale .  II  Cardinale  Richelieù  anch'elfo  l'inuitò  in  FranciajOue, 
c  fcriffe  la  di  lui  Vita ,  e  dalla  Maeiri  Criftianifsima  riceuctte  l'honore. 
d'Iftorico  Regio ,  con  la  ricognitione  d'vn  tanto  Monarca  ben  degna  * 
Gli  feceinftanzala  CafaBorghefe  à  fcriuereil  Pontificato  di  Paolo  V* 
e  D.  Pietro  di  Toledo,  le  Guerre  del  Rè  Cattolico ,  fatte  in  Italia ,  mà 
per  degni  rifpetti  ne  rifiutò  l'imprefa .  Da  Innocenzo  X.fù  creato  Ab- 
bate Titolare;  la  onde  carico  di  glorie,e  d'honori  ritornato  alla  patria, 
in  età  fettuagenaria  terminò  le  fatichejiauendo  quafi  condotta  à  fine.* 
la  Cronica  Cafsinenfe  .  Del  fuo  fono  alle  fiampe  : 

ClioToemata  in  laud.  Federici  Borr ornai.  Mediol.  16 16, in ^* 
Lo  Statifta  regnante . 
Il  Trencipe  Bambino . 

Lettere  di  r  ingrati  amento ,  &  di  buone  fefle  • 
Panegirico  a  Luigi  XIII.  Ré  di  Francia . 

Lettere  fop,  a  l'Opere  del  Loredano .  % 
Le  Riitolutioni  del  Viemonte . 
jtnnotationi  [opra  il  Regno  d'Italia  del  Co.  Tefauto . 
Il  Fino  ,  Difcorjb .  Milano  1624.  in  4. 
2  celebrato  dal  Borfieri  nel  Supplemento  cap.12. 

VA- 
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VALERIANO  MAGNI. 

■  ■  i     ,  i 

NOn  canto  per  la  famiglia  nobilifsima,  ond'eflo  difcefe;  quanto 
per  i  fuoi  meriti  eccclfi ,  e  fegnalati ,  meritò  il  P.  Valeriano  il 
cognome ,  e  titolò  di  Magno .  Nel  dargli  l'habito  di  Capuc- 
cino ,  lo  chiamarono  quei  Prelati  Valeriano ,  prefagio  del  valore  eroi- 
co ,  che  in  cento  congiunture  haurebbe  moftrato ,  in  faccia  fi  può  dire 
d'vn  mezzo  mondo .  In  rifguardo,  ed  alla  mondifsima  purità  della  fua 
vita,  &  all'oueruanza  puntuale  delle  regolari  mortificationi ,  fu  per 
molti  anni,  e  Maeftro  de  i  Nouitij,  ed  in  diuerfi  Monaftcri  Guardiano. 
Pronto  d'ingegno ,  e  profondodi  letteratura  ,  fù  Maeftro  di  filofofia,  e 
di  teologia  ;  Peritilsimo di  Controuerfie ,  riceuette  da  Vrbano  Vili, 
la  carica  di  Missionario  Apoftolieo  nella  Germania,  Polonia ,  Boemia, 
&  Vngheria,  oue  faticò  con  frutto  non  ordinario  di  quei  popoli.  E 
come  che  alia  faconda  eloquenza  accoppiaua  vn  tratto  al  fommo  pru- 
dente, e  manierofoj  perciò  nel  tempo  di  Gregorio  XV.  fu  mandato  per 
Oratore  da  Vienna  a  Parigi,  per  componete  le  differenzeV  che  vertiua- 
no  fra  l'Anguftifsima  Cafa  d'Auftria ,  &  il  Criftianifsimo \  e  di  rmoub 
da  i  Prencipi  Àuftriaci  venne  impiegato  in  diuerfe  Ambafciafrie  à  i 
Sommi  Pontefici,  à  gli  Elettori  dell'Imperio,  &  al  Rè ,  &  Primati  della 
Polonia,  con  tanta  loro  fodisfattione,  che  quel  Rè  fece  più  volte  ga- 
gliarde inftanze  al  Sommo  Pontefice ,  perche  della  porpora  Cardinali- 
tia  fi  compiacene  degnarlo .  Tanto  ad  honore  del  P.  Valeriano  procu- 
rauano  le  Corone  y  mdeffo,che  tutto  ardendo  nell'amor  d'Iddio ,  non 
altro  più  bramaua ,  che  di  fpandere  per  la  fede  dell'iftelfo ,  non  che  i  ni- 
dori, màilfangue,  per  quefta  parte  venne  effaudito  *  poiché  l'Anno 
1 6 1 8. mentre  viaggiaua,da  i  Predicanti  Eretici,che  Todiauano  in  eftrc- 
ino ,  fù  alTalito  ,  e  non  follmente  caricato  d'enormi  ingiurie ,  mà  fiera- 
mente battuto,  e  colpito  in  tefta  di  così  graui  ferite,  che  lo  lafciarono, 
come  morto .  Fù  di  miouo  quefta  lucerna  Euangelìcai  cacciata  fotto  il 
moggio ,  cioè  polla  neH'ofcurità  d'vna  prigione  ;  ma  quafi  inargentata 
luna  fe  n'vfeì  ben  tiofto  con  l'àfiiftenza  di  Ferdinando  III.  Imperatore  , 
Ex  Eciypft  clarior ,  panando  da  Vienna  a  Salsburg  cò  ogni  maggiore  di- 
moftratione  di  ftima ,  e  portato ,  come  vecchio  ch'egli  era  in  vna  letti- 
ca  ,  e  dal  Nuntio  Apoftolieo ,  Moni.  Carle  Caraffa  airArciuefcouo  di 
Saisbnrg ,  con  lettere  amorcuohflime  raccomandato .  In  quelta'C  ttà 
ediheando  con  fanti  efempi),  ftudiando,  meditando,  ed  orando,pafiaua 
ia  religiofa  vita;  che  in  età  d'anni  75. feflant-a  de  1  quali  impiegò  nel  fer- 
uire  la  fua  Religione.,  &  Santa  Cincia,  nieu  ut  1  tutti i  diurni  facramea- 
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ti,  con  quiete  dolciflimà  conchiufe .  Per  molti  capi  è  fommamente  Io- 
dato nel  libro  :  Relatio  Veridica  de  pio  Obitu  T.  Valeriani ,  ftampato 
in  Monopoli  1661.  in  1 2.  Fi  di  lui  lodata  memoria  D.Gio.Pietro  Cre- 
fcentionel  Prefidio  Romano  p.  3.1.  3«  n.  23.  Opere  di  Jui,  data  alio 
ftempefono; 

Tbilofophi*  pars  prima  *  ,  in  cui  tratta 

DeTeripatu  . 

De  Logica  . 

De  per  [e  notis  . 

De  Syllogifmodemonflr  attuo . 

ludiciumÀe  *4catbolicorum ,  &  Catbolicorum  Regata  credendi . 

De  luce  Menimm ,  &  eius  imagine.  in  8. 
Opere  molto  dotte,  e  lodate .  Lafciò  manuferitta  vn  opera  notabile  di 
Controuerfie,  nelle  quali  era,  e  verfatiffimo,  e  dottiamo  • 

VALERIO  BONA. 

GEntilhuomo  Milanefe  fu  Valerio  Bona,  il  quale  efclufo  ogni 
rifpetto  d'humano  interefle ,  mi  per  fodisure  a!  dettame  del 
genio  s'applicò  al  poflfe ito  della  mu fica ,  e  vi  riufeì  così  felice* 
mente,  cheftampò; 

Mottetti  à  6  Jib.  r.  Venetia  ióoì. 

Mejfe ,  &  Mottetti  a  2.  Cbori  lib.  2.  à  9.  Venetia  1 60 1. 

Mottetti  à  8.  Milano  1591. 

Camionette  à  3 .  lib.  4.  Milano  x  5  pp. 

Meffe ,  &  Mottetti  è  % .  Mila  m>  1  $  P4. 

Vieto ff  affetti ,  &  lagrime  del  Penitente  9  Madrigali  à  5  •  lib.  %  •  Ve? 
netia  1605. 

Lamentationiy  con  l$Or at ione  di  Geremia  a  4.  VeneU  1  J  p  I  • 
Canzonette à 3.  lib.  3.  Milano. 
Madrigali à  5 .  lib.  2.  Venetia  \6o\. 

VALERIO  MASSIMO. 

ANdrea  Àlciati ,  nobile  Milanefe,  e dottiflimo  Scrittore,  nel  li* 
bro  da  lui  formato,  delie  Antiche  infcrittioni  della  noftra  pa- 
tria, riflettendo  ad  ?na  lapida  ,  che  attualmente  fi  ritroua  in 
Santo  Simpliciano ,  in  cui  con  caratteri  antichi  fono]  fcolpite  quefto 
parole  :  M.  Valerius  Maximum  Sacerdos,  D.  S.  I.  M.  S.  T.  V.  D.  *Aflrolo- 
gitfibi,  &  teneri*  *4pr.  Vxori  H.  Ai.  H.  ?{*  S.  entrò  in  parere ,  che  que- 

fto 
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fto  Valerio  Maflimo  quello  fia ,  che  fcriffe  ; 

Diti  or  um  ìfaftorumq;  memorabilium  lib.  9. 
c  dedicò  j1  libro  à  Tiberio  Cefarc  Imperatore  1  c  che  così  degno  feri- 
tore, vera,  e  realmente  fia  noftro  compatriotto  Milanefe .  Di  queftsL>  . 
verità,  ciò  che  ne  fia,  lo  rimetto  all'autorità  deirAiciatimedefimo, 
chedifcorre:  En  Valéry  Maximi  nunquam  fatis  Uudatam  memoriamo 
qua  in  Di  ut  Simpliciani  fatto  effbfia  >non  fine  ingenti  litter atorum  gaudio- , 
&  effufijjima  Utitia  confptcitur .  Cum  apud  bonos  autbores  nihii  penitus 
extaret,  qu%  de  eius  morte ,  vita ,  moributcertiores  fieri  ftudio fi poftcnt . 
Habrnt  igitur  quod  gaudeant  Mediolanenfes  tanto  cine  nobilitati ,  quem 
quamuis  monumento  nonconflet  fuiffe  hifloricum ,  fed  fimpliciter  tAflrolo- 
gix  ftudiofurn  :  tamen  dubitandum  non  videtur  quin  ille  fuerit ,  cuius  no- 
men  prifcorum  exemplorum  libri  etiamnunc  fnnt  in  predo ,  nec  repugnxt 
eunde'H  profetane  jLftrologum  fuiffe ,  <&  tamen  bifioriam  ftripfiffe. 
Mong.  hb.  3.  cap.  1.  della  Nobiltà  Milanefe.  Marco  LittaJifa.de  Vrbe 
Mediolanen  fi,  dice  che  Leandro  Bolognefe,  nella  dcfcrittionc  d'Italia»* 
vuole <:  Valenum  Maximum  hiftmcum ,  clan ffimum  y  Mediolanenfem 
fkijfc. 

VBALDO  GHERARDI. 

DVe  titoli  vengono  contribuiti  alle  glorie  d'VbaldoGherirdi; 
che  foffc  huome  ftudiofo ,  e  che  fi  dilettafle  della  poefia .  Si 
che  faticàua  come  ftudiofo ,  e  dalle  fatiche  rieauaua  diletto, 
trattenendoli  fra  le  Mufc.  Diede  alle  ftampc ,  fcriue  il  Morigialib.  3. 
della  Nobiltà  cap.  11. 
.Alcune  Toefie . 

e  forfè  erano  quel  libro  medefimo ,  cheferuiua  per  direttione  alla  gio- 
uentù,<ritrouandéfi  nel  volume  di  Bernardino  Baldino  intitolato  5  Lu~ 

fus  vn  Epigramma  :  In  librum  Vbaldi  Gberardi ,  &  è 
Qni  virtuth  amant  infignia  pulchradoceri  , 

Quoque  fequi  iuuenes ,  quaq\  cauere  decet, 
Vbaldi  cnitum  difeat  opus ,  indice  libro 
Hoc  re  cium  pube  s  leti  a  tenebit  iter . 
Certo  alcune  fue  Ode  hò  veduto  nel  libro;  Carmina  Tottarum  7{obi* 
lium.  Milano  1563. j«  8. 
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VBERTO  LAMPVGNANO. 

•  •    I    H  Q  '  j  ■ 

E'  Forza  che  poffedefle  talenti  letterati,  e  di  tutta  ifquifitezza-jl 
Vberto  Lampugnano ,  così  per  l'impiego  da  lui  foftenuto  di 
pubblico  Lettore  nello  ftudio  di  Pauia ,  come  per  Io  grido  ec- 
cellente del  fuo  merito ,  acclamato  co'l  titolo  di  famofiflimo .  Scrifle  , 
e  lo  rapporta  il  Morigia  1. 3 .  della  Nobiltà  c.  1 1. 
Memi  trattatiti  Filofofia* 

VINCENZO  FOPPA. 

TAnto  pofleffo,  e  valore  s'acquiftò  nell'arte  della  pittura  Vin- 
cenzo Foppa;  che  come  personaggio  in  quella  nobil  arte  mol- 
to accreditata ,  meritò  d'effer  confegnato  dalla  penna  di  Gip* 
Paolo  Lomazzo  alle  memorie  de  i  poderi ,  come  può  vederfi  nel  Trat- 
tate che  fcrifle  della  Pittura .  Scrifle ,  ed  eflfo  Vincenzo  vn  libro  j 

.   Dell'arte  del  dipingere  • 
di  cui  fece  anco  applaudita  meatione  Paolo  Morigia,  nell'Iftoria  di  Mi-»' 
lanolib.i.cap.5^. 

VINCENZO  GLOSSATORE; 

QVand'anco  mi  s*  attrauerfi  dal  tempo  inuidiofo  la  libèrti  di 
fcriuerecofa  veruna,attenente  à  gli  ftwdij,  e  letterate  occupa- 
tioni  di  Vincenzo  :  il  fuo  nome  folo ,  che  feppe  vincere  i  fe- 
coli  co'l  merito  della  fua  virtù*  &  il  fopranome  acquifta- 
to  da  lui  di  Gloffatore ,  me'l  rapprefentano  per  vna  fenice  del  fuo  teav* 
po  nella  peritia  delle  Leggi  antiche,  e  de  i  facri  Canoni .  Scrifle  j 

Isella  Ragion  Canonica . 
e  fece  di  lui  memoria  Paolo  Morigia  nella  Nobil  ti  lib.  3.  cap.  j.  Lean- 
dro  Alberti  nella  Lombardia . 

VITALIANO  OLDRADO. 

PEr  celebrare  le  qualità  di  quefto  foggetto,  baftera  rammemora- 
re le  cariche  da  lui  virilmente  foftenute,  che  più  da  quefte  fue  fe- 
gnalace  operacioni ,  che  dall'altrui  ftudiofa  facondia  fi  vedrà  ef- 
faltato .  Oblato  di  San  Sepolcro ,  fu  Maeifcro  di  Rettorica  nei  Semina- 
rio >  Lettore  di  Teologia  morale  nella  Canonica ,  e  Prefetto  de  gli  ftu- 
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di;  nel  Seminario  Maggiore .  Mandato  dal  Sig.  Cardinal  Monte  a  Ro- 
ma,à  leggere  Teologia  nei  Collegio  de  Propaganda  fide,vi  fece  riufcite 
così  ragguardeuoli,  che  Innocenzo  X.  lo  riconobbe  con  la  Prepofitura 
d'Arcifate  ;  e  poi  fu  portato  alla  Teologale  nella  Metropolitana  5  tro- 
uandofi  hora  dall'Eminentiffimo  Litta  addossata  la  nobil  carica  di  Vi- 
cario Generale  delle  Monache .  Celebrandoli  la  Sinodo  diocefana  5  $ . 
cfso  vi  recitò  vn 
Oratione* 

che  anco  vfcì  alle  ftampe .  De  i  meriti  fegnalati  del  noflro  Oldrado  ve- 
dati* vn  intiero  Panegirico,  a  lui  contribuito  dall'erudita  penna  d'AleC- 
fandro  Perlafca^nel  volume  ftampato  l'Anno  i658.  in  8. 

VIRGINIO  GIVSEPPE  BORRr .  • 

GRandi  fono  nel  vero  le  glorie  dell'antica,e  nobilifiima  famiglia 
de  i  Borri ,  e  tali  che  nel  riftretto  di  poche  pagine,  mal  pofso- 
no  fpiegarfi .  Da  quefta  famiglia  vfeirono  i  ferui  fauoriti  d'Id- 
dio ,  ,come  Antonio ,  acclamato  frà  1  Canonici  Regolari  co'l  titolo  di 
Beato  i  Mona  grand'Arciuefcouo  adorato  dalla  Chiefa  con  le  glorie 
di  Santo  :  Guglielmo,  Pagano,  Squarcino,  ed  altri  cento ,  che  contra  i 
Turchi ,  e  contra  i  Barbari  fecero  memorabili  prodezze ,  Pietro  Gior- 
gio ,  che  fedendo  hoggidì  nel  Senato ,  foftenta  con  maeftofo  decoro  il 
pofto  della  Senatoria  grandezza;  e  Cefare,  che  pochi  anni  fono,  dottif- 
fimoch  egli  era,fù  primario  lettor  di  leggi  nella  regia  vniuer/ìta  di  Pa- 
llia .  Da  quefti  nacque  Virginio  Giufeppe,  degno  figliuolo  d' vn  tanto 
padre  $  che  dotato  di  viuaciffimo  ingegno  riempi  con  la  fua  foftenuta_> 
facondia  di  (ingoiare  marauiglia  il  noflro  fecolo .  Attcfe,  come  il  pa- 
dre, alle  leggi ,  e  poiché  feguita  da  vniuerfali  acclamationi  ne  riceuette 
la  laurea  j  al  Collegio  de  i  Signori  Giuriconfulti  di  Milano  fu  aggrega- 
to •  Era  ben  fondato  leggilla,  mi  era  mirabile  panegirica,  ed  hauendo 
in  varie  congiunture  dato  faggi  ftupendi  di  fe  ftefsa,  fu  da  quel  nobi- 
liffimo  Collegio  trafceltod  darefeftofi  encomij  alla  nafeita  di  Carlo 
Gioachimo  Prencipe  di  Spagna,  Fu  dunque  confegnata  alleftampo 
quefta  nobil  fatica  nell'officina  diLodouico  Monza  in  4.  e  dedicata-, 
airilluftriffimo  Conte ,  e  Prefìdente  del  Senato  Bartolameo  Arefio,  il 
cui  titolo  è  $ 

Orario  in  7{atwitate  Serenifs*  Caroli  Ioachimi  Biffati.  Trincipis . 
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VIRGINIO  RVFO. 

VNo  dei  personaggi  più  qualificati,  che  vantar  pofsa la  Citti 
di  Milano,  fiì  Virginio  Rufo ,  egualmente  memorabile ,  e  per 
lettere ,  e  per  armi .  Efso  ben  tré  volte  fu  Confole  Romano  , 
fu  Capitano  delle  Legioni fopra  il  Reno,  &  operatore  di  fegnalato 
prodezze .  II  di  lui  nome  è  celebrato  da  Plinio,  da  Plutarco ,  e  da  Dio-  ' 
ne;  le  cofe  da  lui  fatte  fono  riferite  da  Cornelio  Tacito  •  Nella  fua  vec- 
chiaia fcrifse; 

Libi os  de  Hhetoricis . 
Che  fono  da  Fabio  Quintiliano  molto  commendati.Trouandofi  in  Ro* 
ma ,  ed  efsendo  d  ili'Imperator  Traiano,  la  quarta  volta  eletto  in  Con- 
fole, porcatofi  in  Senato,  per  ini  rendere  le  douute  gratie,  fdrucciolan- 
dogli  per  forte  vn  piede,  fe  gli  fpczzò  vna  cofeia,  e  mal  potendofi , ìvl* 
rifguardo  alla  vecchiaia  conglutinarfi  quellofso,  carico  d'ann^ma  più 
di  meriti,  morì,e  fu  con  pubblico  encomio  lodato  da  Cornelio  Tacito, 
all'hora  Confole ,  ed  vno  de  i  primi  eloquenti  dell'Europa .  Indi  traf- 
ferito  à  Milano  fua  patria,fu  fepolto  in  Alciato,  villa  oue  foleua  troua- 
re  i  fuoi  geniali  diporti;  la  cui  tomba  porta  quelta  Infcrittiotic ,  che  da 
lui  medefimo,  probabilmente  fu  comporta  ; 

Hic  fitti  s  cftRfAfus  ,  pulfo  qui  vindice  quondam 
Imperium  afferuìt,  non  fibi ,  [ed  patria . 
Vedafi  il  P.  Morigia  nella  Nobiltà  1.$. ci.  &  lib.4.cap.2.  TAlciati  Hift. 
Mediol.  1. 2.  Carlo  Girolamo  Cauatio,  nella  nuouadefcrittione  dello 
Stato  di  Milano,  Girol.  Borfieri  nel  Supplem.  della  Nobiltà  c.  i  z . 

VRBANO  III.  CRIVELLO. 

NAto  dall'antica,  enobiliffiim  famiglia  dei  CriueMi,  fiveftì 
Lamberto  l'habito  Clericale,  feftefso  confacrnndoi  fcruir 
Iddio  nella  noftra  Metropolitana  ;  Vacando  il  pofto  deh'Ar- 
chiaiacono ,  ob  eius  virtutem  ,  &  yit<t  fanBimoniam  ,  atq;  dofórinam , 
omnium  C emonie orttm  fuffr d ijs,  parole  d'Alfonfo  Ciacconio ,  à  quella  di- 
gnità fu  promofso  .  Poi  dal  Sommo  Pontef.  Alefsandro  IU.che  fu  Ca- 
nonico Regolare,  prima  Prete  Cardinale, e  poi  Arciucfcouo  di  Milano 
fùcreato.  Portatola  Veronaad  vnCoucilio,  che  Lucio  III.  pensò 
di  congregare  per  la  riforma  de  i  coftumi ,  e  rinouatione  deH'Lcclefia- 
ftica  difciph'na  ;  iui  venuto  a  morte  i!  Pontefice ,  efso  da  i  Signori  Car- 
dinali, di  buon  confetto  fu  portato  al  foglio  di  Pietro ,  oueafsunfeil 

nome 
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nomed'Vrbano.  Tenne  la  dignità  fuprema  vn  anno,  dicci  meli ,  e  25. 
giorni  ;  e  fe  bene  vifse  anfiofifsimo  di  folleuare  la  Criftianità  dalle  tra- 
uagliofe  miferie,  che  l'afrligetiano ,  &  in  Oriente  per  la  difcordia  dei 
Prencipi  Criftiani;  ed  in  Occidente  per  la  fierezza  di  Federico  Enobar- 
bó  Imperatore,-  non  però  puote  operar  nulla  5  poiché ,  e  cola  Saladino 
efpugnò,infieme  con  molte  Città  Gerufalemmej  e  qui  ne  i  fuoi  dcfide- 
fijrimafe  interrotto,  perche fuorprefo  dal  dolore  eecefsiuo,  fentito 
per  la  perdita  di  Città  Santa ,  morì  d'affanno  in  Ferrara .  Dottissimo 
ch'egli  era  lafciò  fcritt©  >  come  rapporta  il  Morigia  nella  Nobiltà  di 
Milano  lib.z.cap.i. 

.Alquante  Epiftole  • 
delle  quali  alcune  particelle  nelle  leggi  Canoniche  fi  trouano  inferite . 

VRB ANO  MONTE. 

HEbbe  cosi  vado  l'ingegno  Vrbano ,  della  nobile  famiglia  dei 
Monti ,  e  che  hebbe  parentela  co'I  Sig.  Cardinal  Cefare  Mon- 
ti, che  fe  bene  di  varia  letteratura  fi  trouaua  adorno ,  s'appli- 
cò con  capacità  immenfa  à  fcriuere,  e  delineare  vn  mondo  intiero .  Gli 
ftudij  della  geografia ,  e  della  cofmografia  furono  il  fuo  centro .  Con-, 
fefsantatauole.,  molto  ben  graduate,  in  Ionghezza,&  in  larghezza  rap* 
prefentò  tutte  le  prouincie  della  terra  5  e  ciafeuna  tauola  iìluftrò,  rac- 
contando le  qualità  de  i  paefi ,  i  coftumi  de  i  popoli ,  e  le  cofe  più  con- 
fiderabili ,  che  in  quelle  pofsono  ofseruarfi .  E  fono  quelle  tauole  fi 
fattamente  difpofte,  che  fe  ne  può  formare  vn  mappamondo ,  così  di 
figura  piana ,  come  circolata .  V'aggiunfei  nomi  antichi,  e  moderni 
de  i  regni ,  delle  Città ,  de  i  mari ,  e  de  i  fiumi,  per  facilitarne  àgli  ftu- 
diofi  l'intelligenza,  infognando  à  formare  con  nuoua,ed  ingegnofa  msk 
nierai  mappamondi ,  e  i  bufsoli  della  calamita ,  con  alcune  confidera- 
tioni,  attenenti  à  gli  ecclifsi  del  fole,  e  della  luna,ed  anco  all'incendere, 
c  maneggiare  la  carta  del  nauigare  jal  qual  libro  diede  il  titolo  ; 

Trattato  vniuerfale  ;  e  deferittione ,  e fìto  di  tutta  la  terra  &c. 
fcrifse  fimilmente  * 

Vlfloria  de  i  fuoi  tempi  fino  all'anno  1581. 
&  formò  vn  albero  della  cafa  Montij  con  gli  huomini  illuftri  di  qnefìa 
cafa  di  fua  propria  mano  effigiati  •  Paolo  Morigia  iib,  $ .  della  Nobili à 
iì  Milano  cap.  23, 
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ZAC  ARIA  CAIMO. 

L'Epigramma ,  che  ritrouo  nel  volume  di  Bernardino  Baldino,  in- 
titolato ,  Lufus,  formato  ad  ZachariaCaimum  Meduum,  mi  de- 
forme quefto  foggetto  valente  nelle  lingue  greca,  e  latina,  ed 
eccellente  nella  medicina  ancora;  Si  che,  quando  per  forte  in  fimili 
profeffioni  non  haueffe  la  noftra  Città  hauuto  Andrea  Camutio ,  c  ra- 
ro,  e  fegnalato  5  ilCaimofi  farebbe  potuto  dir  Angolare.  Daquefto 
Epigramma  parmidi  ncauare,  cheilCaimo  daflealla  luce  vn  Opera 
di;  Medicina,  formata  di  greco,  e  di  latino:  Ne  iafcioil  giudicioal 
mio  Lettore . 

Galenum  Grato ,  Celfum  fermone  latino , 

Tdoma  medie um  T&onareddis  epe  : 
\Alter  Galerius ,  Cornelius  alter  ,  &  alter 

Taones',  atq;  tuum  par  tribus  txtat  opus  ? 
Quod  fmontotidem  nofeet  Camutins  artes; 
Vnus  prò  cuntìis  doclé  Calme  fores . 
Fu  Zacaria  Dottore  del  Collegio  de  1  Fifiei  di  Milano ,  c  pubblico  Let- 
tore di  Filofofìa  Morale  nelle  fcuolc  Canobìane i  quella  catedra  pro- 
moflb  dopo  la  morte  del  dottiffimo  Octauiano  Ferrari .  Ln  Thnojopbi<e 
parte  qualibet  fic  excelluit ,  dice  Gio.  Buttifta  Saluatico  iib.  de  Colleg* 
Medie,  c.24.  vt  alter  ^Ammonius  dicidebuerit  ,  rerum  Medicar  um  fapiem 
adeoy  vt  vel  alter  Trallianus  fuerit  :  in  lìngua  Gracaperitia  Budaoy  in  La- 
tina cognizione  M.  Garroni  fere  par  >  Tanta  fuit  illius  ingenìj ,  &  dottri- 
nar um  excellent'Uj  vt  apud  omnes  Italos  non  modo  yfed  &  Gallos ,  &  Ger- 
manos  intrc  eruditos  eruditifjìmus ,  Inter  dotìos  doffijfimusyìnterq;  claros 
clariffìmus  habitus  fit .  Seruì  a  i  giouani  inftradati  alla  medicina  d'affet- 
tuofo  Padre,  con  tutta  diligenza  incalcinandogli  al  poflefTo  della  virtù, 
e  della  perfettione .  Non  curante  del  fafto  ambitiofo ,  coltiuò  fempte 
la  mondezza  dei  coftumi,  feoprendo nella  giouialiti del fembiante-» 
l'innocenza  del  cuore.  Inclinarci  gliftudij,  ritiratoli  in  Gallarate, 
attefe  con  tutto  Io'  fpirito  alle  letterate  fatiche  5  pofeia ,  benché  carico 
d'anni ,  ritornò  alla  Citta ,  per  compartire  à  gli  altri  i  fuoi  in  dici]  ac- 
quici .  Fermò  la  vita  fuggitiua  di  Crillierna  Duchefla  di  Lorena .  Si 
porrò  in  Boemia,coli  chiamato  da  Maria  d'Auftria,  Madre  di  Rodolfo 
Iinperatore  .  Indi  ritornato  da  Filippo  II.  Rè  di  Spagna ,.  fa  lenza  uu 
faputa  fatto  Protesico,  à  cui  perciò  i  Dottori  del fuo Collegio,  con- 
tribuirono ,  e  con  fua  refiilenza,  il  primo  luogo .  Viffe  fino  ad  ou  ? 
anni,  vigorofo  di  corpo,  pronto  di  memoria^  e  fpirkofo  d'ingegno,  j 
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non  da  altro,  che  da  leggera  podagra  molestato .  Scrif fu  multa  9  con- 
chiuderò  con  le  parole  del  Saluatico,  cum  in  medica  [acuitati ,  tnmhè 
philofopbia . 

ZAC  ARI  A  CASTIGLIONE . 

F Rateilo  del  Marchefe  Manfrine  Caftiglione,  &  Zio  dei  Conti 
Ferdinando ,  ed  Octauio  è  il  Padre  Zacaria ,  che  anteponendo  V 
humiltà  ,  &  pouerti  di  S.  Francefeo  allo  fplendore  5  e  douitia^ 
della  Tua  nobiliflima  cafa ,  confacrò  fe  tfeffo  alla  Religione  dei  Capuc- 
cini .  Qui  terminati  gli  ftudij  di  Teologia,  fu  impiegato  nella  predica; 
con  la  voce  egualmente ,  e  con  la  penna  dando  euidente  faggio ,  e  de] 
zelo,  che  haueua  così  dell'honor  d'Iddio,  e  del  profitto  dell'anime ,  co- 
ncedei!* b^n  fondata  peritia  nelle  iacrefm  Taccio  che  più  vol- 
te gouenui/fc  conpolto  di  Guardiano  i  Monafteri,  fra  i  quali  il  Con- 
uento  vicino  a  s.  Vittore  al  Corpo ,  e  che  per  più  anni  fotte  Definito- 
re,  e  dirò}  c  he  o  fi  tratti  di  perfettipne  religiofa,e(fo  così  la  poffedette, 
che  puote  eflètne  maeftro,  come  fi  feorge  dal  libro,  che  ftampò  l'Anno 
1646.  in  Milano  in  4.  intitolato  : 

Ciouane  Capuccino . 
incui  inftruifcei  nouitijii  fpogliarfi dell'huomo vecchio ,  &riueftirfi 
del  nuouo  ;  &  in  vn  altro  intitolato  : 

lAmmonitor  fedele . 
tutto  pieno  di  fpirkuali,  epretiofi  ricordi*  O  fi  rifletta alfeffer<ritio 
di  Predicatore,  effo  pofe  in  luce  ; 

Quarantadue  Serrmtii  fopra  i  Treni  di  Geremia  • 
perPOraticne  delle  quarant'hore  5  libro  molto  vtile  a  i  profeffaridi 
quell'arte,  che  con  fommo  gradimento  fu  riceuuto . 

ZACARIA  FERRARI. 

Benemerito  alammo  de  i 'Padri ■AgAftiniaai  di  S.  Marco ,  è  Za- 
caria Ferrari .  Elfo  impiegati  i  fuoi  verdi  anni  nei  corfo  fatico- 
io  delle  materie  fpecolatiue,  vi  fece  così  degne  riufcite,che  pri- 
ma fù  acclamato  Lettore  di  facra  Teologia,  e  pofeia  ne  ori éne  il  gr^do, 
efhonore  diMaeftro.  Conofciuto  huomo  di  giudicio  affinato ,  a  ico 
ne  1  gouerni ,  portò  con  tutto  fplendore  h  càrica  di  Priore  in  quel  no- 
biliiiitno  Conuento;  nel  qual  tempo,  come  huomo  amantiffimo  delle-» 
lettere  ;  riftorò  in  migliore ,  più  nobile ,  e  più  maeftofa  forma  la  libra- 
ria, prouedendolacjj  quanti  libri  gli  furono  à  tutto  fuo  potere  da_> 
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quel  tempo  permeili  ;  quale  accrebbe  altresì  co'i  parti  del  fuo  fecond$ 

ingegno,  e  fono  : 

Lib.  de  Sacramento  Tanitentit . 

Lib.  de  Immort alitate  anima . 

Lib*  pluns  traftatus  Teologicos  compleftem . 

ZACARIA  VISCONTE. 

A Lia  Congregatane  chiamata  di  Sant'Ambrogio  ad  Nemiis , 
che  da  Vrbano  Vili,  fu  fuppreffa,  confacrp  fe  fteffo  Macaria-*» 
Vifconte.  Frii  fuoircligiofi  efferati;  attefe  con  molta  dili- 
genza all'arte  efforciftica,  nella  qualc,e  per  la  prattica  grande,che  n'ha- 
ueua,  e  per  la  bontd  della  vita,con  cui  l'accompagnaiia,  rendendoli  vb- 
bidienti  i  demonij ,  fece  molriflinie  ifperienzc ,  e  d'alta  marauiglia  boa 
degne .  Studiofo  di  tal  professione,  ne  raccolfe,  e  fcriflfe  alcune  dottrw 
ne,  e  confiderationi  particolari,  ed  intitolò  il  libro  : 

Cantpiementum  jirtis  cxorciftic* .  Mediai  1 6 1  o,  i »  S • 
Parla  di  lui  Girci.  Borfieri  nel  Supptem.  cap.  u.a 
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ALESSANDRO  MADERNO  SPECIALE. 

VNO  de  i  più  periti ,  e  giudiciofi  fpetiali ,  fra  quanti  viuano , 
ò  fuori ,  ò  dentro  la  Città  di  Milano ,  è'Aleflandro  Madcrno  * 
Che  però  trattandofi  di  formare  vna  nuoua  Farmacopea,  che 
da  Protofifico  Regio,  il  Sig.  Gio.  Honorato  Caftiglione  l'Anno  16^8. 
fatata  alle  (lampe  *  il  Collegio  de  gli  Spetiali ,  con  Tua  letrera  efpretfa 
de) li  20.  Decembre  1666.  fcelfedue  de  i  più  fognatati  htiomini  ,che  ia 
quella  profefiioue  fi  ritromffero ,  ad  afliftere  ,  ed  interuenirc  ad  opera 
così  importante  5  e  furono  Andrea  Blafio ,  già  Prefetto  della  Spetiaria 
dell'Ofpitai  Maggiore ,  ed  iì  noftro  Aleffandro  Maderno*  Egli  che  fc- 
gn  Io  teiteflo  concorrendo  00  la  fua  grande  intelligenza*  &  fenfato  pa- 
tere a  tale  ltruttura,  diede  anco  faggio  confiderabiìe  del  fuo  valore  con 

£  Apparato  dell' Elixir  di  vita ,  &  acqua  triac ale . 
lib.  in  foglio,  ftampato  in  Milano  l'Armo  r£#9.  trouaridoiì  attualmen- 
te intento  à  formar  vn  opera ,  che  farà  intitolata  : 

Xa  cognitione  de  i  [empiici ,  droghe ,  &  compofli  vfuali  nelle  Speda» 
rie  >  con  le  loro  qualità  ben  confiderete  &c. 
che,edeffapure,  piacendo  Signore  farà  con  le  ilampe  pubblicata, 

CARLO  GALLARATE. 

DAI  ceppo  della  famiglia  IlIttftrifsimaGallarata^congfento  per 
fangue  al  viuente  Marchete,  germogliò  Carlo  $  che  fé  bene  al- 
tro pofto  non  hebbe,che  di  feruire  Soldato  à  Cauallo  à  Filip- 
po IV.  fplendettc  neìle  glorie  de  i  fuoi  antenati  ;  poiché  il  di  lui  Bifauo 
Gio.  Giacomo ,  (  per  tacere  de  gli  altri  fuoi  congiunti  )  fiì  Camanero 
fuiorito  di  Ferdinando  d'Aragona  Rè  di  Napoli  5  lo  fegui  in  tutti  i  ci- 
menti militari  di  quel  Regno  contra  i  Francefi ,  e  l'aiutò  à  quel  fegna- 
latoriacquifto.  Pofcia  Cartellano  di  Milano ,  difefe  quella  fortezza.* 
contro  Francefì  ;  e  fu  altresì  Capitano  delle  guardie  del  Duca  Lodoui- 
co  Sforza,  reftando  con  eflb  lui  prigione  ì  Nouara .  Carlo  dunque  non 
s'appagò  di  fplendere  con  la  luce  de  i  maggiori ,  mi  procurando  d'ac- 
quiltarfi  lume  fuo  proprio,  con  moke  fatiche  raccolfe  in  vn  bel  volume 
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tutto  ciò  che  a  lui  fu  poffibi!e,ad  honore  della  fua  fomiglia,e  l'intitolò; 

Gallar ateide ,  òfia  Ifloria  della  famiglia  Gallar ata . 
Serietà  l'Anno  1 63  8.  da  mè  veduta  nelle  mani  di  Carlo  Gallutio ,  anti- 
quario noftro ,  dotato  di  fegnalata  prattica  ,  &  cognitione . 

CESARE  GALL ARATE. 

QVando  Cefare  Gallarate,  non  haueffe  portato  fin  dalla  nafeità 
la  nobiltà  ben  chiara;  co'l  merito  delle  fue  fegnalate,  e  virtuo- 
feoperationifel'haurebbeacquiftata .  Applicato  a  gli  effer- 
ato» citij  di  Marte,fù  camerata  del  Marchete  Alfonfo  dei  Va- 
llo, Generaliffimo  di  Carlo  V.  Imperatore ,  e  fi  trouò  prefente  così  ali* 
Imprefe  di  Tunifi,  &  Goletta,  fatte  neirAfrica,come  alle  guerre  fegui- 
te  nella  Prouenzacontra  Francefcol.  Rèdi  Francia.  Benemerito  di 
Francefco  Sforza  Duca  di  Milano ,  fu  da  lui  riconosciuto,  con  fegnalatt 
priuiJegij  ;  à  cui  l'Imperatore  ifteffo  affegnò  vna  rendita  di  300.  feudi 
annui .  Nel  luogo  di  Canegrate  fece  rifplendere  la  fua  generofa  ma- 
gnificenza,con  edificami  vn  palazzo*  &  la  pietà  Criftiana,  con  erigerui 
Ja  Chiefa  dell'Angelo,  oue  inftituì  vna  Mcffa  Domenicale  in  perpetuo. 
Non  mcn  viuace  d'ingegno,  che  forte  di  braccio,  fu  nobile  Poeta,  Ora- 
tore, ed  Ifìorico,  e  parto  della  fua  penna  lafciò  ; 

De  Bello  per  Carolum  F.Rom,  Impcratorem  in^frkagefto .  Jtnm 
I535- 

che  manuferitto  fi  conferua  da  Carlo  Gallarati  fuo  pronipote ,  che  gli 
aggiunfe  la  tanola  delle  cofe  notabili .  Compofe  anco  vn  volume  di 

Sonetti,  Madrigali  &c. 
&  vna  Comedia  intitolata  ; 

Gli  [cambiamenti. 
tutte  opere,che  Carlo  Gallarati,  nella  faa  Gallarateide  p,  1 ,c.  29.  riferì- 
m  éi  tenere  apprelfo  di  sè  confcruate . 
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COGNOMI   DEI  PERSONAGGI 
Nell'Ateneo  raccolti. 


A 

Arcagnano . 

Baro/fio , 

Abbiate  . 

Pietro 

457 

celare 

XJ5 

Mattheo 

415 

Archimi  . 

Baftapì  . 

Adii  A  . 

Aleffandro 

cario 

107 

Ferrante 

1 8  8 

Cari  Antonio 

106 

Gio.  Francefco 

93 

Agitati . 

Filippo 

189 

Baffo  . 

S.  Datio 

161 

Romolo 

483 

Carl'Andrea 

104 

A  grippa , 

Arcintboldi  . 

Girolamo 

333 

Camillo 

lOo 

Antonello 

41 

ivi  art  ino 

414 

Aguat  . 

A* demanio  . 

Battagli* . 

Carl'Antonio 

IOJ 

Gio.  Battifta 

169 

Cefare 

135 

Carlo 

103 

Giulio  Ce  fare 

358 

Francefco  Maria 

212 

Lodouico  Maria 

394 

BelUbocca . 

Au  ut  Ai  • 

Paolo 

447 

Angelo 

31 

Fauftmo 

280 

Argenti . 

Belimene . 

Air  oidi  . 

Bartolomeo 

*4 

Bernardo 

89 

Paolo 

445 

Arluno . 

55 

Benzene  . 

Pietro 

45  6 

Bernardino 

84 

Girolamo 

333 

Gio.  Pietro 

Ber  t  art  Hi  . 

Oio.  Battuta 

103 

Autrario . 

Gio.  Agoftino 

»54 

AUmanni  • 

Antonio 

42 

Ber  tolto . 

Bah  ho 

73 

Auogadri . 

Bernardo 

9+ 

Cofimo 

153 

Lucio  Giufeppe 

401 

B'fo^zc , 

<5iufeppe 

3*3 

Avario . 

Antonio  Giorgio 

45 

Albini , 

Pietro 

45« 

Giacinto 

237 

Ignatio 

37* 

Gio.  Francefco 

298 

Albergmi  • 

Felice 

i84 

Gio.  Pietro 

SIP 

Eleuterio 

•  f  O 

B 

Ottauio 

438 

Albicanti  . 

Badaggio . 

Ottauiano 

139 

Giulio  Celare 

J57 

Anielmo 

39 

Pietro 

45  8 

Album  ♦ 

Bagatti . 

■ri  a. 

Beffa . 

Aurelio 

61 

Francefco 

199 

Giacomo  Filippo 

240 

Gio.  Pietro 

318 

Balbiani . 

B't aguale on e  . 

Al  ciati . 

Camillo 

iti 

Antonio 

42 

Andrea 

*5 

Baldino , 

Btane/j: . 

Federico 

1S0 

Bernardino 

35 

Ercole 

7i 

Francefco 

158 

Banfi . 

M.  Antonio 

4©  8 

Melchiore 

4*4 

Giulio 

354 

Aurelio 

60 

1  leti O  AiltOuKj 

4)0 

Barbauara . 

174 

Tcrentio 

50I 

Gio.  Ambrof. 

256 

Ambrofio 

21 

Angiera , 

Barella . 

Paulo  Emilio 

450 

Pietro  Martire 

4*3 

Gio.  Battifta 

269 

Bianchini . 

Appiani . 

Bariola  , 

Gio.  Battifta 

270 

Coftanzo 

154 

luigi 

401 

Bsffi. 

Rafcete 

478 

Ottauio 

440 

Giouarm* 

291 

Vuw  Gio. 


Gio.  Ambrofio 
Giufeppe  3*4 

BiglU»  92 
Andrea  28 

Binago  * 
Benedetto 

Birago 

Cornelio 

Francefco  Caduceatort^ 
203 

Francefco  Filofofo 
Renato 

B turno . 
Benedetta 
Giacomo  Filippo 
Gio.  Battila 
Gio.  Pietro. 
Matteo 
Paolo 
Pietro 

Bi^ozcro 
Gio,  Battifta 

Btldcne  . 

Gio.  Nicolò 
Nicolò  Medico 
Ottauio 
Sigif mondo 

Bologna  , 
Gio.  Battito 
Ilario 

Bona . 

Valerio 

Bonacin  a . 
Agoftino 
Martino 

Bone/ano , 
Eugenio     ;  , 

Bon  [ignori . 
Bartolameo  6% 

Borgo  . 
Cefare  157 

Borgogni  ♦ 
Gherardo  236 
Borino  , 

Giacomo  239 

Borroni , 
Ambrofio  22 
Borri. 

Branda  97 


Cognomi  De  ì  Terfonaggi 


«5 
152. 


203 
.48 1 

77 
240 

27X 
310 
+16 

449 
458 

ifl 

314 

419 
440 

45i 

.273 
379 

510 


414 
60 


Cefare 
Criftoforo 
Gafparino 
Virginio  Giufeppe 
Borromeo  . 
Andrea 
Cario 
Federico 

Bùrfa  . 
Sebafliano 

Borfano  . 

Simone 

Pietro  Paolo 

Antonio 
Giacomo 

Bop. 
Ambrofio 
Bernardina 
Cambio 
Carlo 
Donato 
Egidio 
Fabritio 
Francefco 

Giouanni 

Gio.  Alberto 

Gio.  Angelo 

Girolamo  Medico 

Luigi 

Botta , 

Agofto 

Boni 9  . 
Gio.  Antonio  . 

Br  uccio , 
Giouanni 

Bramammo  . 

Bartolameo. 

Brebbia  , 

Gabriele 

Briuio  ♦ 

Francefco 
Girolamo 
Giufeppe 

Brunello , 
Gregorio 

Bugatto  , 
Gafparo 


137 

n* 
134 

513 

3° 

ICQ 
4S7 

494 
4*5 

>39 

22 
Sé 

S>8 

311 
16$ 

\66 

179 

204 

254 
adi 
334 
403 


261 


292 


227 

20? 

364 

373 

232 


Buratto  7 
Bonauentura 

Bufca . 
Bernardino 
Gabriele 

Bernardino 

Bujftro  . 
Gottifredo 

pofiteo 

Giacomo  Filippo 
C 

Cacciatore , 

Piego 
Euftachio 

Bartolameo 
Giufeppe 
M.  Antonio 
Macaria 

Calco , 
Bartolamep 
Severino 
Trillano 

Cadenzano  * 
..Antonio 

Cali/neri . 
Ambrofio 

Caluenzano  . 
Gio,  Antonio 

Qaluino  « 
Giulio  Cefare 

Arcangelo 

'Cantile . 
ftartolameo 

Qantii ano  . 
Angelo 

Canoparo  v 
Gio.  Maria 

Canititjìo . 
Timoteo 

Canotto  < 

Cefare 

Canti  ano  „ 

Benedetto 
Stefano,  Antonio 


92 
17 

21? 

«7 

io** 
241 


162 
177 

3*4 
408 

U6 

67 
490 

506 

**> 

1*3 

358 

!  .  I 
54 

*7 


33 


307 


*<>3 

133 

78 
497 


Cantóne  . 

Angelo 

Pietro 
Serafino 

Capitanti 
Daniele 
Luigi 

Capra . 
Galeazzo 

Nicolò 

Carato  . 
Girolamo 
Icone 

Caranaggie 
Pietro  Paolo 
Polidoro 

Cattano  ì 
Archileo 
Criftoforo 
Gafparo 
Giorgio 
Gio.  Battiftt 
Giulio  Cefarc 
Michele 

Corea/fola  • 

Carlo 

Cardani . 
Gio.  Battifta 
Girolamo 

Cardano  Caftiglione  337 
Cari/ìo . 

Antonio 
Gio.  Battifta 

Carmeno . 
Gio.  Francefco 

Carminato . 
Placido 

Carnaio. 

Ignatio 

Carpano , 

Oratio 

Pietro  Vincenzo 

Cafxnoua  • 
Andrea 

C*/*/#* . 
Francefco 


^b{t:W ateneo  raccolti 


*5 

459 
4&9 

160 
119 

4*> 

555 
587 

4<*6 
475 

*4 
IS6 
155 
m 
174 

III 

17? 
55* 


io6 
450 
501 


Francefco 
Nicolò 
Teodoro 

C  a/o  fa . 

Pietro 

Ca/fma . 
Michel  Angelo 

Caftano . 
Agoftino 

CafttlU . 
Benedetto 
Francefco 

Caftel/eprio. 
Filippo 

Cafirglìont . 
Angelo 
Baldaflaro 
Bonaucntura 
Branda  Francefco 
Celeftino  IV. 
Clemente 
Criftoforo 
Emiliano 

Francefco  Abondio 
Franchino 
Giouanni 

Gio.Antonio  Medico  264 
Sacerdote  264 
Gio.  Battifta  276 
Gio.  Honorato  314 
Girolamo  Arciprete  337 


460 


4i4 


79 
206 

191 

55 
6z 

9i 

97 

J54 
151 
156 
169 
197 
zzò 

201 


45 
175 

199 

471 

578 

454 
4^9 

50 


c*/to;  * 
Cherubino 


xà6 


144 


Prelìdentc 
Honorato 
Matteo 
Nicolò 
Pietro  Maria 
Romeo 
Sabba 
Valeriano 
Zacaria 

Ca fi  oidi 
Gio.  Giacomo 
Cattanio 

Aurelio 
Eugenio 
Giulio  Ce  fare 
Sebaftiano 
Simpliciano 


557 
577 
417 
430 
462. 
4S2 
484 
508 
517 

302 

62 
172 
319 
487 
495 


Vuu 


Cauateris . 

Bonaventura 
Girolamo 

Cau  stilino  . 

Gio.  Battifta 

Ciana  ce  io  . 
Giouanni 

Cauaazo . 
Carlo  Girolamo 

Gio.  Antonio 

Centorio  . 

Afcanio 

Cerefolo . 
Carlo  Francefco 

Ctrmenati . 
Giouanni 
Gio.  Andrea 
Gio.  Pietro 

Maurilio 

Corruto  „ 
Giouanni 

C*  /ariano, 

Cefare 

Ce /arino  . 

Francefco 

Om« , 
Carlo  Francefco 

Chiapano . 
Angelo  Pio 

C£m/*  . 
Giacomo  Maria 
Innocenzo 

Ciceri . 
Francefco 
Maffeo 

Cima . 

Andrea 
Gio.  Battifta 
Gio.  Paolo 

Cinquanta  , 
Benedetto 

Cittadino  . 

Paolo 

Ciuegna , 
Gio.  Battifta 

Cintili . 
Francefco 


94 
559 

276 

193 
119 
z6$ 
M» 
145 

*93 
158 
5*P 

411 

lf4 
Ij8 

2O7 

li* 

55 

144 

58i 

2©7 

40  6 

Si 
177 

3i5 

449 

277 


Cla- 


a  09 


CUfi . 
Bartolamco 

Clerici  . 
Gio.  Francefco 

Collio . 
Francefco 

Colonna 
Gio.  Ambrofio 

Comanedo  . 
Flaminio 

Come  i 
Agoftino 

Concorrente 
Giouanni 

Confalenlero . 
Corrado 
Gio.  Ago/tino 
Gio.  Luigi 

Confonie . 

Egidio 

Conte . 
Gio.  Battifta 
Primo 
Profdocimo 

Coppini . 
Aquilino 

Cornetta. 
Gualrcro 

Certe. 

Aimo 
Bernardino 

Come . 
Gio.  Battifta 

Corona  r 

Tobia 

Corrado . 

Antonio 
Eufebio 
Gio.  Battifta 

Cotta . 
Catelano 
Giouanni 
Gio.  Trancefco 
Gio.  Scerano 

Coz^i . 

Carlo 

Co^jolani . 
Chiara  Margarita 


Cognomi  de  i  Ver  fonagli 

Cre/centine , 

68    Ang.  Benedetto  31 

Crefcio , 

299  Francefco  tep 
Crefpi  . 

208    Benedetto  81 

Gio.  Antonio  16% 

257    Pietro  Agoftino  45  s 

Pietro  Antonio  45* 

196            Criuelli  160 

Francefco,  197 

2    Luca  400 

Quintiliano  478 

294  Vrbano  514 
Croce . 

15 2    Annibale  38 

2*6   Criftoforo  Maria  1 5  8 

307    Diomede  163 

Eufebio  176 

i67  Gio.  Andrea  259 
Cunio  . 

89   Gabriele  128 
474               Cnrioni . 

47 j    Domenico  Maria  163 

Francefco  210 
5  1               Curtie . 

Lancino  385 
374  Cu/ano. 

Luigi  404 
6  D 
68            D ard anone  . 

Gio.  Battila  278 

277  Dauerie . 

Gio.  Criftoforo  29  5 
$04            Dectmbrie , 

Angelo  34 
1 T                Decio . 

I7J    Filippo  190 

278  Lancilotto  384 

Dolcini. 

133    Stefano  497 
177            Domenicani . 

201    Criftoforo  158 

319    Emanuele  168 

Giorgio  103 

115    Stefano  159 
Domi . 

147   Mauritio  413 


Eugenio 


Don  dee . 

Giufeppe 

Do ne  fa  ni . . 

Doffena  . 

Ferrando  188 
Degnano  m 

Fabio  178 
E 

Eleafarne . 

Paolo  4f« 
E///* . 

Angelo  34 

Francefco  220 

Emiliani . 

Pomponio  474 

Ermanni . 

Ottauio  441 
F 

Scbaftiano  488 

Fagnane . 

Gio.  Marco  305 

Girolamo  339 

Rafaele  479 

Varando . 

Profnero  47  5 

Baldaflaro  '  6} 

Verno . 

Bernardino  88 

Michele  417 

Verrario . 

Ambrofio  23 

Bartolameo  68 

Bafilio  74 

Cherubino  145 

Francefco  210 
Fracefco  Bernardino  200 

Gio.  Donato  296 

Giouanni  2.97 

Gio.  Matteo  gio 

Girolamo  339 

Giufeppe  56* 

Ottauiano  439 

Ottauio  441 

Rafacle  479 

Macaria  *  j  17 


HfllVjtténet  raccolti. 

G'W  • 

Galuano 

Antonio 

44 

Oratio 

Foli  ano  , 

Giuliano . 

Lanàri  ano  » 

Lodouico 

Ì09 

Giulio  Ce  fare 

108 

cari  Antonio 

ic6 

Fontana  * 

Giù jf ano . 

Gerardo 

*35 

OlO.  J5HlllUA 

179 

Gio.  Pietro 

3-i 

j  inailo 

1  J-Oio  Aiitonio 

379 

3°7 

Giulio  Cefarc  Leggifta_j 

L/t  Cu  UlCJ 

A.  A  » 

44J 

359  J 

Legnano  • 

Toppa  • 

Sacerdote 

190" 

vjiouanm 

304 

Vincenzo 

f  II 

G  or  ano . 

Girolamo 

343 

armento  . 

Carlo 

112 

Letnatì  « 

OlO.  DaiiHii 

179 

Gojdini . 

vjio»  otcìano 

319 

Zr  V'TKtTft  « 

Giuliano 

353 

LètJ  film  t 

Oiuieppe  Maria 

3°5 

Gredlgnant  . 

.  17 

T?  A  (Titti 

e  ojj  un , 

Giufeppe  Maria 

366 

À-à»T/}iHu  s 

300 

330 

.r  TijvnT  # 

Antonio 

Lorenzo 

Matteo 

417 

Marco 

413 

Froua  • 

Granchi . 

JLQmt  a 

Nitrii  o rvi /~\ 

340 

Michel  Angelo 

4*f 

^«    ^  Lotna^o, 

Gallar ato  , 

France  feo 

211 

\7io»  l'aoio 

viario 

f  19 

Gio.  Battola 

280 

r  A9t»m  Mt**W  A 

celare 

JlO 

Pietro 

462 

leonio 

501 

vjio.  Antonio  • 

Grattini* . 

ILongo  % 

vjio.  ìomaio 

33° 

M.  Aurelio 

4ii 

\jiorgio 

ala 

Gain  ano  » 

Gridi. 

v/norio 

377 

rranceico 

111 

Matteo 

418 

Lo/lino . 

\j  AtiiV  are  ut  j 

Guazzo . 

ijcmaru.no 

Agoitino 

1 

Francefco  Maria 

213 

Gio.  Antonio 

_  ^- 

2PO 

I 

Lucmo . 

vjioaiiiirno 

Innocenti» . 

C*»**  r\/*£» 

rranceico 

2li 

Cì  Attici. 

Bernardino 

88 

flirt  Erarir pfart, 

3OO 

VUlOiaillO 

340 

Gauantt  • 

Sanfonc 

485 

Gio.  Antonio 

-io7 

jjdriuianico 

69 

ljolani . 

IVI 

mr 71»  • 

Ifìdoro 

Kiacagno  . 

V  DalUO 

5  I X 

L 

ivomcniLo 

Gherardini  « 

LampugnMno  * 

Maderno . 

A  lffTsnrtVr» 

A  iClUl  JUL  o 

9 

Agoiìino 

3 

A  1#>i7n  ri/"irrt 

IO 

VJlO.  rllippo 

290 

Cefare 

«39 

Ale/Iandro  Speciale 

519 

fZ  Ut  ì  4  VI  » 

'-i ci  lini  » 

Fabritio 

J79 

KA  M it 4  fi  ~* 

Oh  Agijtr*  . 

cairniio 

101 

Filippo 

191 

■  ~  1  All'inni 

oiouanni 

306 

■  ^  IfA  li  ITI  /"V 

34i 

Giacomo  Gefuita 

143 

MagnugO  • 

ijcicieto  • 

Giulio  Cefare 

3^o 

AniDroiio 

*3 

cario 

1 18 

Medico 

244 

Magni . 

Gidoni  , 

Giouanni 

304 

Tomafo 

505 

Fulgentio 

116 

Girolamo 
Vberto 

342 
5X1 

Valeriano 

509 

Mainerio . 

Pietro 

46*1* 

Maino , 

Giafon 

2*6 

Ai  ai  cr  agii f. 

M.  Antonio 

409 

Manone . 

Carlo 

112 

Mantega^za. 

Stefano 

498 

Marauiglia . 

Gfàfeppe  Marra 

3*7 

Marcbefonio . 

Gio.  Pietro 

j22r 

Mariano . 

Giouanni 

Marinone  * 

Diamante 

tifi 

Maritami  • 

Banolameo 

70 

Eremitano 

1Ó9 

Gio.  Medico 

Luigi 

40  y 

Pietro  Antonio 

Raimondo 

480 

Mattinolo, 

Pietro 

™i 

Mafnago . 

JLodouìco 

5  SO 

Marne . 

Cipriano 

147 

Mazenta  ; 

Guido 

«»  *  * 

Guidotto 

375 

Lódouico  Abbate 

3$* 

Dottore 

Ma^zuchello  » 

Oliuerio 

4?? 

Girolamo 

Filippo 

io! 

Mediti,  ' 

£io  IV. 

Meàolla-, 

Claudio 

Megli  auge  a  , 

Benedetto 

82 

Cognomi  de  Terfonaggi 

Uol\i . 
Lodouico  39* 

Menabeni  . 
Apollonio 

Mereori . 

Giulio 

Mercuri*  * 

Girolamo 

Morene . 
Paolo  Ghrfeppe 

Merula , 
Gaudentio 

Milani . 
Giufeppe 

Mille  fanti . 
Ce  fare 

Miffaglis . 
M.Antonio 

Modrene , 
totiouico 
Luca  Maria 
Paolo  Francefco 

M ambrette  . 
Giouanni 

Umbritio . 
Bonino 

Monetti . 

Akffandro 
Carlo 
$io.  Pietro 
Rafaele 

Monte  o 


U 
361 

34* 
451 
*3* 
3*8 

139 
411 

400 
4f« 

Jt* 

06 

10 

114 

3*3 
480 

140 

3i* 
347 
4*4 
*if 

280 
114 


Vrbano 

Monza  ~. 
Gio.  Bàttiftà 

Mot  af chi, 

Carlo 

Morigia . 
Buoftincontro  9? 
Ce  fare  140 
Giacomo  Antonio  Iunior 
238 
Seniore 


Giouanni 


138 
*33 
31* 


Giulio  3  £2  2 

Paolo  4U 

Morono  ♦ 

Giouanni  313 

Mozzone  . 

Afcanio  *7 

Bartolameo  70 

A*  . 

Aurelio  7 

Pio  4<*9 

Mtitoni . 

Angelo  3f 

Nicolò  43 1 

Nanterni . 

Michel  Angelo  4*f 

Oratio  435 

Gerardo  23  f 

Giacomo  Filippo  24* 

Paola  Antonia  444 

Stefano  499 

Nouati . 

Gio.Battifta  iti 
O 

Oddonic 

Gio.Battifta  ili 

old  rade  0 

Alfonfo  il 

Giufeppe  369 

Pietro  4^4 

Vitaliano  $i* 

Omo  dee  s 

Signorolo  491 

opicelli . 

Giacomo  Filippo  14* 

Oppremi  » 

Giouanni  $i£ 

Orj/ii  • 

Afcanio  58 

Ormanieo  • 

Pietto  Paolo  167 

Or  rigoni  . 

Antonio  Maria  4^ 

Carlo  Giufeppe  120 

Or  fino  Orfff  , 

Carlo  Francesco  117 

Policarpo  47«. 


Ofio  • 
Carlo  Cefare 
Felice 
Francefco 

Tcodato 

Orto. 

Oberto 

P 

Pacediani , 

Nicolò 

Pa&fno , 

Eufebio 
-Michele 

Oftenfio 

Pannar  ola . 
Francefco 

Pappo  . 
Francefco 

Paravicino . 
Slittano 

Panna . 

Cefare 

Pafa . 

Giouanni 

Paté* re  . 

Antonio  Maria 

Pacchio  . 
Gio.  Battala 

Peiizzarl , 
Francefco  Maria 
Nicolò 

Camillo 

Cefare 

Leone 

Per  la/c a . 
Aleflandro 

Perotta . 

Giulio 

Piantanida . 
Gic.  Battilra 

Piatti  . 
Anaftafio 
Do  micio 
Girolamo 
Otcauio 


WjWMencò  r molti  \ 
Carlo  Bartolamco  106 
113  piazza. 

186  Platino  471 
2  1 4  France/c,©  2)7 
436  Pi  cine  Ili, 

499  Criftoforo 
Filippo 

433    Francefco  218 
Ptetra&rua . 
Qafparo  133 

Pietra/anta  . 
Carlo  li* 
Marc'Angelo  408 
Marfilio  414 
Paolo  454 
Ricciardo  4S2 

Pioltelle  . 
Pietro  Francefco  460 

PireM/w*  , 
Filippo  194 
Gabriele  230 

Voghimi , 
Gio.Battifta  283 
Vopeo , 

Flauio  196 
Vorrò . 

Aleflandro  1 2 

Bernardo  90 

Camillo  103 


431 
J7* 

437 
214 
217 
là* 
141 
3i7 
46 
282 


213 
432 

141 


11 
362 
283 

24 

347 

443 


Fràceico  Bernardino  201 

Gio.  Battifta  283 

Ippolito  381 

Pietro  Paolo  468 

Protali  o  477 
Vorta . 

Francefco  219 

V  or  tabi . 

Serafino  4?o 

Ptf*&0 . 

Lodouico  397 

Vrandone  . 

Paolo  Antonio  446 

Pr**/0 . 

Gio.  Andrea  z6o 

Vrcferpio  « 

Carlo  iz6 

¥u  ri  te  Hi  . 

Gio.  Pietro  32$ 


P*/*>7*. 
Antonio  Maria  47 
Bafilio  74 
CL 

Quadre  . 
Gio  Pietro  315 

QiiUttrocafc . 
Cclfo  134 

Quinti  ubo  . 
Gio.  Francefco  301 

Rabbi* , 

Fiorauante  19? 

Girolamo  3  40 

R&daello . 

Andrea  3  f 

Francefco  Antonio  19? 

Rafaele  47$ 

Raineri, 

Antonio  Francqf^o  4.4 

Girolamo  349 

Rampone . 

Antonio  48 

Rancai  , . 

Carlo  !  17 

r*MU  . 

Alfonfo  Maria  j9 

Rati  ennat ino  * 
Giorgio  25$ 

Matthia  4:t 

Recenti . 

Antonio  4$ 
JReina . 

Tomaio  $os 
Reffa. 

Giacomo  246 

Michele  428 
Sebaftiano          !  48S 
Rhì. 

Aleflandro  13 

Antonio  48 

Giacomo  247 

Giouanni  3x7 

Gio.  Andrea  260 

Guglielmo  374 

Rincio . 

Carlo  44 

Ri- 


Hip  alt  a  • 

Matteo 

418 

Gio.  Domenico 

29* 

$  amar  Mg  a  , 

Ripamonte . 

Girolamo 

Giufcppe 

j  • 

Sanbenedetto , 

Rina , 

Benedetto 

81 

Buotiuicino 

A  7  X 

Ma  ri  a  nere  lo 

AI? 

Riuera . 

Sangiorgio . 

Cefare 

142. 

rìtir»  Antonio 

2^7 

Ri u  ola . 

Francefco 

219 

Landol  fo 

386 

Rodolfi . 

Sa»  Pietro . 

Vberto 

187 

T  nitri 

40  < 

Rognoni . 

5a»  Romano . 

Francefco 

220 

Carlo  Giufcppe 

121 

Gio.  Domenico 

296 

San/one . 

Riccardo 

482 
7"" 

Antonio 

V  T 

3  * 

Romei  . 

Sant  vJà 'pollino . 

Francefco 

210 

X  vii  la-Ivy 

Rifate* 

Sarti  and 

Ambrofio 

0 
0 

Saffi . 

Antonio 

49 

Martino 

Al  fi 

Rcuìda . 

S atili 0  . 

Aleflandro 

Aleflfariflro 

*> 

Cefare 

14$ 

Scaccabarotzi  e 

Rubino. 

Enrico 

170 

AlefTandro 

Scagno • 

francefco 
Valentino 

2lO 

^07 

Angelo 

beanti  ti  J 

Rufi , 

Francefco 

222 

Virginio 

K  14 

c>  c ni  mjCnml*  • 

Ruggtrt . 

Camillo 

IO? 

Francefco 

211 

Gio.  Battito 

Ruggine  Hi . 

OH-  »v  • 

Giulio  Cefare 

3  60 

M  Antonio 

411 

Rufca . 

C«vn./MMf 

oeroeiivì**  • 

Antonio 

49 

Cherubino 

I  A< 

Francefco 

22 1 

Pra  nf  p /V*o 

223 
493 

Gio.  Batti/la 

284 

Sigifmondo 

Roberto 

482 

Sertcno 

Rvtfcone . 

Aleflìo 

18 

Ambrolìo 

24 

T 

Bafìlio 

t  J 

s 

ocrvftw  * 

Oratio 

Gio.  Battila 

28? 

Serpenti . 

Salma tio . 

Bernardo 

90 

Antonio 

Salutttieo  ♦ 

Friceico  Bernardo 

202. 

Gio.  Battila 

*8* 

Seta  » 

Ippolito  383 

Settata, 

Carlo  118 

CI  audio  Francefco  1 49 

Enrico  170 

Francefco  Maria  215 

Gio.  Battito  287 

Gio.  Giorgio  303 

Girolamo  350 

Lanfranco  386 

Dottore  397 

Lodouico  Medico  398 

Manfredi  406 

S.  Senatore  480 

Sfondrati . 

Francefco  22 1, 

Pandolfo  444 

Paolo  4H 

Sfori*. 

Gabriele  23  a 

Simonetta . 

AlelTandro  16 

Bonifacio  9% 

Giacomo  248 

Giouanni  32S 

Pietro  Paolo  4$  8 

St toni  • 

Gio.  Battito  287 

Gio.  Francefco  3°* 

Girolamo  3*0 

Solario . 

Indoro  384 

Sojfago . 

Benedetto  83 

spinola  . 

Pietro  Francefco  46*0 

Spreiafici . 

Gabriel  Maria  229 

Giacomo  220 

Illdoro  384 

Stampa . 

Angelo  37 

Giacomo  Maria  24* 

Giouanni  330 

Hermes  376 
Stat . 

Francefco  223 
Su  /ir- 


T^ell'ji tento  raccolti. 

Stopano .  To/o  .  Vigtati . 

Gio.  Pietro  326    Giouanni  551    Buonagratia  93 

Suardo  .  Tranquille  .  Villa . 

Paolo  45  f    Ortenfio  438    Gio.  Batcifta  iS^ 

Suhaglio .  Treni  Ho.  Giufeppe  37! 

Girolamo  Francefco  340    Giouanni  331  vimercate . 

T  TreKXJ  •  Antonio  5  r 

Tacco  .  Giufeppe  371    Francefco  21? 
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Alberto  di  Sartiane  .  $ 

^Andrea  Radaello  .  31 

Jfngelo  Fllio ..  34 

Benedetto  Cinquanta  ♦  $0 

Benedetto  Megliauacca  »  $2 

Bernardino  di  Bufto  .  87 

Buonagratia  tignati  »  9  S 

Claudio  Medolla  .  150 

Criftoforo  Vicinetti  »  ì  5  9 


ICS 

Francefco  Tanigarola  •  214 

G/'o.  Battifta  Mow^a  .  280 

I//cforo  Spreiafici  .  3  84 

Leone  Ter  ego.  38$ 

Mattbia.  421 

Michele  •  42  5 

Michel  Care  ano  .  425 

Mufici* 

Andrea  Cima.  31 

Antonio  Maria  Turato  •  47 

Camillo  Ver  ego .  102 

CarijLntontQ  Landriano  .  1  od 

tarfo  Co^i  •  115 
CVirfo Giufeppe Sanr  ornano*  ni 

Ce  fare  Borgo.  137 
CWara  Margarita  Coigplani . 

pag.  '  147 

Fabio  Varefe .  179 

Flaminio  Comantdo  ♦  196 

Francefco.  197 

Francefco  Bagatti*  199 

Francefco Cafati .  20$ 

Francefco  Lucini  •  21* 

Francefco  Tappo.  217 

Francefco  della  Torta .  219 
Francefco  Rognone  Taegio*  220 

Qafparo  Tietragrua .  23$ 

Giacomo  Filippo  Biumi*  240 

G/0.  Ambrofio  Colonna  *  257 

G/o.  jtmbrofio  Zuffi .  257 

G/0.  Battifta  Ma .  26% 

Gio.  Battifta  jlrdemanio .  269 

Gio.  Battifta  Cima .  277 

Battifta  Corradi .  27 8 

Gio.Cauaccio .  293 

G/o.  Domenico  Ripalta  •  295 

G/o.  Domenico  Rognoni  »  296 

Gio.  Giacomo  Caftoldi.  302 

G/o.  TWo  C/w<j .  315 

G/o.  Stefano  Umidi  •  330 


G/«- 


DELL"  A 


Giulio  Ri  tifi .  354 

Giulio  Ce  fare  ^irdemanio .  358 

Ciuf  effe  Biffi .  364 

G/'«/ Cairn  0 .  3  64 

Lodouico  F  oliano  ,  389 

Lorenzo  Fri  foni .  399 

Michel  ^Angelo  Grane  ini .  42  5 

Michelangelo  Incintemi .  42$ 

Orar/o  Tintemi  •  43  5 

Orrff/o  Pecchi .  435 

Or/eo  Pecchi .  436 

Ottauio  Bariola .  440 

TWo  7{icolò  Varefe .  454 

'Pompeo  Pgherio  •  474 

Riccardo  Rognone  .  482 

Ruggero  Trofeo .  484 

Serafino  Cantoni .  490 

Teodoro  Cafati.  501 

Valerio  Bona.  310 

N 

O 

Oblati . 

AGo#/wo  Ter%ago .  4 

Meffandro  Verlafca  •  1 1 

>A  [fon  fo  Old  rato  .  18 
Angelo  Benedetto  Crefcentino. 

'^Antonio  Giggi .  44 

w  roti  ro  Maria  0  rigo  ni .  46 

Antonio  Maria  Tar anicino  .  45 

^Antonio  Salmatw .  5  o 

Bartolameo  ^Argenti .  64. 

Bartolameo  B  nfignori.  65 

Èarrolameo  Clapi  ;  68 

CVr  l'Andrea  B  tffì .  1 04 

'CVir/o  5  irtolàmeó  Vidima .  1 06 

C<mo  Francefco  CerefoU .  I  l  5 


ÈNEO. 

Carlo  Francefco  Cent  l  116 

Carlo  Francefco  Or  fini .  117 

Car/o  Ghioldo .  1 1 S 

CV/ar^  Tettamantio .  144 
Francefco  Bernardino  Ferrari, 

pag.  200 

Francefco  Collio .  20S 

Francefeo  Ferrano .  210 

Francefco  Stato .  2  2  j 

Giacomo  Filippo  'Hegri .  242 

G/o.  ^Antonio  Caluen%ano  .  2(5  j 

G/0.  Battifla  Vtantanida .  28} 

G/0.  Battifla  Rufca .  284 

G/0.  Donato  Ferravi .  29 5 

G/0.  Maria  Fontana .  307 

G/0.  TPiWro  Giurano .  321 

G/0.  P/cf  r#  Quadro .  325 

G/0. P/ef  w  Stopano .  326 

Girolamo  S amar uga,  349 

G/>i//0  Cc/krf  C  arcano  •  35? 

G/«//0  Cf/dre  Cattaneo .  359 
Giufeppe  Maria  Gfadignano.366 

Marc  ^Aurelio  Grattar  ola .  41  t 

Martino  Bonacina .  414 

Martino  Saffi .  415 

Oliuerio  Ma^uchelli .  43  3 

Oratio  Landi .  434 

Ottauio  Erma  nni .  441 

Ottauio  Ferrari .  44 1 

tP/ffro  7W0  Bo/ca .  46? 

Sebafliano  Fageo  .  48  8 

Stefano  ^Antonio  Cantiano.  497 

Toma fo  Magno .  505 

Vitaliano  Oidrado .  512 

Oliuetani. 

Clemente  Cafliglwni.  151 

G/0.  Francefco  Fauati .  300 

G/«/*0  O/tfre  .Albicanti .  357 

Jgnatio  Lctndriano .  379 

Rafaele  Moneta .  480 

Or- 


I    N  D 

Ordinari)  de!  Duomo  • 


*Aleffandro  Moneta .  I  £ 

Antonio  Rufca .  49 

Carlo  C  arcatola .  112 

Carlo  Fraticefco  Cena .  116 

Carlo  Rhò.  261 

Carlo  Settata .  12$ 

Francefco  Caflello .  206 

Francesco  Collio .  208 

Gio.  .Andrea  Rhò .  2  60 

Gio.BattiflaVtantanida.  28? 

Girolamo  Rabbia .  348 

Girolamo  Settala .  350 

Girolamo  Caftiglione .  338 

Luigi  Boffo*  403 
M are  Aurelio  Granaiola  .412 

PiVfro  C*/o/a .  4<fo 

0/w  famiglia  lodata .  113 
oyjw'fciZ  Maggiore  di  Milano  da  chi 

fondato .  427 

P 

Pw^o/o  Cambio  lodato,,  430 
Papi» 

Cele/lino  IV.  134 

TioIV.  471 

Vrbanolll.  5-14 

Tìatti,  famiglia  nobìliflìma.  348 

Tietr  Antonio  Tiatti  lodato .  24 


P/Wro  Francefco  Cor  io  lodato.  3  02 
3>/Wro  r*/tf/o  benemerito  de  Can, 


Reg.  40 
Pittori . 

Bartolameo  Bramammo  *  ? 

Bernardino  tonino  ♦  89 

G/0.  PWo  Io  maz^o .  315 

Volidoro  da  Caranaggio  ♦  47  3 

Vincemmo  Poppa*  512 

Tona  famiglia  lodata  ♦  382 


/  C 

R 

Reformati . 

Girolamo  Francefco  Subagli, 
pag.  ^  340 

Serafino  Tortabò .  490 
Timoteo  Caneuefe .  503 
Riforma  de  i  Canonici  Reg.      3  87 


5 

natici  • 

jà  Mbrofio. 

*9 

Ljl.  %4.n\eivfì0  f^aaagio  • 

39 

Bene detto  Crefpi  • 

ol 

C  wc;  Borromeo  • 

ZXif  /o  cigliati  » 

IOI 

Eujeoio  pagani . 

176 

Honorato  t  ajtigbiom  • 

377 

0  enatore  ò  e  ti  ai  a  • 

489 

Simpliciano  c  ai  turici  • 

49$ 

jllcpanaro  ixouiaa  » 

^Andrea  jtlciati* 

Antonello  ^Arcimooiao  « 

Camillo  Vorrò • 

103 

C  ariO  rljconi*  • 

15* 

Diamante  Marinone  » 

«<<% 

Egldto  BoJJo  m 

W /ilìtn  rìli<ttl/ttlfì  . 

17» 

Francefco  Graflo. 

211 

Francefco  Sfondrato . 

222 

Giacomo  Maria  Stampa  » 

*4S 

Già  fon  Maino. 

250 

Girolamo  Monti . 

347 

Girolamo  Caftiglione 

33» 

Gualtero  Corbetta . 

374 

C tifano . 

404 

M.  .Antonio  Caimo . 

409 

Matteo  Bìumo  • 

416 

Pdo/o  Tietrafanta  • 

454 

DELL*  ATENEO. 
'Pietro  sìntomo  Mariano  ^  457 

TolidoroRiua.                473  V 

Raimondo  Maritano .        480  *C  T    refe  lodato .  120 

Serpéte  ftmbolo  della  medicina.  352  y  e/;?  defecarono  Mi- 

Semiti,  lano .  56 

Angelo  F  rane  e fco  Tigno  fi.    35  Vermondo  Cor io  lodato .  6 

Bafilio  Vuflcria .               74  Vefcoui . 

Bernardino.                      84  albino.  9 

Bernardo  Torri .                 90  jliefiandroTorro .  12 

G  a  [par  ino  de  Borri .           234  ^ileffandro  Saitlio .  1 5 

Soniafchi  •  jlleffandro  Seregno .  1 8 

Ozr/o  C arcatola  .              112  ^Anfelmo  Badagio  •  3  9 

Carle  Tietrafanta .        ;    125  ditone  Vifconte .  60 

Emiliano  Cafliglioni .         169  Cari' Antonio  jtgudi .  105 

Francefco  Ruggero .           221  Carlo  B afe apè .  107 

Lucio  Giufeppe+A.uogadri.  401  Carlo  Settata .  128 

Maut itiu  de  Domi.           423  Carlo  rifiorite .  132 

Stefano  Angeli  lodato  .            9$  Eleut  er  io  Mb  ergono  ì  168 

Stefano  Maria  Vgone  lodato    461  Eugenio  Catanio .  172 

Filippo  Vif conti .  195 

T  Francefco  Boffo.  204 

Teatini .  Francefco  Maria  Settata .  213 

AGoftinoCaftano.              %  Fr  ance fcoVanigar  ola.  214 

Me ff andrò  Vorrò .        1 2  Francefco  Sfondrato .  222 

Andrea  Borromeo .             30  Gerardo  Landriano .  23  5 

Eufebio  Croci.                176  Gio.  .Antonio  Boti  io .  262 

Giacinto  Befoqcj.             237  Gio.  Antonio  Sangiorgio.  z6y 

Girolamo  Me a?ga .           345  Gio.  Fr ance f co  Fo fiati.  300 

Giufcppe  Maria  Marauiglia  .  Gio.  Francefco  Morono .  313 

p4g.                         3  67  Giufcppe  Maria  Marauiglia.sój 

Giuseppe  Villa .                371  Luigi  Maritano .  405 

Vaoio  jlvefio .                 447  Martino  Bonacina.  414 

Taolo  Sfondrati.              454  Michele.  425 

Teodoro  Tiarti  lodato .            24  Ottavio  B  idoni .  440 

Timoteo  Maffeo  Can.  Reg.  lodato .  Taolo  *4refio .  447 

ptfg.                         490  RomulQ  lArchinto .  483 

famiglia  quanto  illuflrata.33 1  Sebafttano  Catanei .  487 


Tofcana  famiglia  lodata .  3  1  r.        Vifconte  titolo  da  che  deriuat* .  5  5 
480. 

al    L     FI    N  E.*. 
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